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HIS  TORTA 

del 

CONCILIO 

TRIDENTINO 

di 

PIETRO  SOAVE 
Pelano. 

Seconda  E  d  i  t  i  o  n  e  ,  riueduta  e  corretta  dall' 

AVTORE» 
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M.  DC  XXIX, 
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^^t^  .JL^  ^'^/v<f. 


fij.  ^inr^  (/i^  4/^7iA/>t^ 
^'/uB.  ^^^^  PiAA^j> 


TAVOLA. 


A 

t  diroccamento  di  Carlo  V,  e  di  Cle- 
mente VII.aBolognaySL  carte  50 
de' mcdtjimi  a  Lucca  105 
di  Cariote  di  Paolo  III.  a  Buffeto        i  o  7 
dt  Paolo m.e  Trancefio  La  Marftlia  6% 
ài  Paolo  ULCarlo  V.  e  Francefio  1.  a Nizzut 
08 

^^'Ghift.ede^ProteJlanti  491 
Cardinali  Lorena,  e  Ferrara  715 
dtPiolV.edel  Cardinale  dt  Lorena  jU 
Abdipi,  Pat turca  d'Oriente  5  8  6 

AccUmationi  nel  Concilio  8  ?  2 

Adriano  VUktto  Papa  lo 
fuoi  dijfegni  intorno  a  Lutero ,  alle  Indul- 
gerete,  ed  altri  abufi  21 
t'^  tnftan:ija  cantra  Lutero  in  Dieta  1  c 
muore  ^  -  ^ 

^Ihigfft.oValdefi  •''V 
^'''^fi^l^^dorU^^^ 

diTrentp  '  ..^  .  .0 

^'.^''^"ciaallamedefima 
dtCefare  alla  feconda 
del  Rè  de  Romani 
dt  Francia,  Amiot 
di  Brandeburgo 
di  Vtrtcmberga 

à'^H'ntma.td-altre  città 
di  Sajjonia 

di  Portogallo 

dj  CeJare  alla  ter^a  ridottione 
dtPortogaUo,allamedej;ma 
dtSpag;ia,PeJcara 
di  FiorcìiKA 
di  Sui^^tri 

del  duro  d'OngherfK 
di  Vctutta 

diBauura 


15)1 
5i5 
ni- 
3^7 
55'^ 
364. 
369 
371 
384 
487.488 
487 

495 
496 
45? 
496 
509 
5^5 


di  Francia 
di  Polonia 
di  Sauoia 

di  Spagna,  Conte  di  Luna 
dt  Francia,  Birago 
dt  FiorenzAyGaddi 
di  Malta 

Ambafctadori  in  Concilio  non  pojfono  trattar 

con  altri  che  co'  Legati 
Ambafciata  del  Rè  de'  Romani,  eia  fua  diffi- 
coltà [opra  la  conferma  d'effo  740 
Auabawftnìo  interdetto  m  Germania  48 
Anatheniatizuittoni  ufatene  Concilij 
perche  tralafitate  a  Trento 
Annate  pagate  per  la  guerra  de  Turchi 
efimtnate a  Trento  733-758 
Anna  del  Borgo, giù ftit  'tato  per  caufa  di  Reli- 
gione 417 
Apologia  di  Carlo  V.  contra  Papa  Clemente 
40 

Apologia  del  Ferrter,Amb.di  Francia 
Appello  al  Concilio  interdetto  da'  Papi 
Appdlationeal  Conctlto,dt  Lutero 

de'  Colonne  fi 
di  Cejare 

AppellationialPapaefaminate 
Ar etite fcouo  di  Colonia  riforma  la  fitta  T)ìo- 
cefi,ed  è  citato  da  Ce  lare  i  zS 

citato  per  c  0  mpetcnz^  dal  Papa  1 2  9 

ficommunicato,e depofto  dal  Papa  16^ 
rimane  in  grado  con  confienfio  dt  Ce  fare  1 7  o 
dijpodefiato  da  Ce  fare  16  j 

Arciuefcoui,hoggtdi  nome  vano  982 
Argentina  riceue  la  riforma  4^ 
Arti  bonefk permeffe  d  c  hierici  501 
Arttcolt.che fi  fanno  in  Conciane^  auamiN- 
lettion  del  Papa  75 


5^9 

630 

7i4 
73' 
7^4 
780 


815 
81^ 
17 


7P4 
12 

9 

43 
40 

343 
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T  A  V 

ArttcoU giurati  in  ConcUue  dalfuturo  ?apa 

507 

jirttcoli  di  Cefareper  la  riforma  6Sj 
Articoli  di  Francia  per  la  riforma  66^.666 
il  Papa  non  vuole  che fiuno  propojìi  6%% 
Auignone  vagheggiato  da'  Franceji  4  6j 
Aujtria  richiede  liberta  di  religioni  405 


B Ando  diCarlo  V.contralSaffone  ,  el 
landgrauio  2.06 
BattcfimojLiuoefaminù  240 
il  fuo  decreto  271 
Bartolomeo  Caranz^ ,  Arciuefcouo  di  ToUe- 
do.meffo  aW  Inquifitione  ^i6,j6% 
Bart^clibro.eHfuo  efamine  1 5  7 

BafiLt  introduce  la  riforma  4^ 
Battaglia  di  S. Quintino  4 1 4 

diDreux  55, 
Bauiera  richiede  rifar ma^e  libertà  di  Religio- 
406 

Berna  riceue  la  riforma  4  6, 

Benefici!  Ecclefiajiicijaloro  origine,  abufi, 

pluralità  157. 
Ben{ficij  direftdcnza  ,  e  di  non  refiden^ 

225; 

compatibili, ed  incompatibili  257 
unione  di  BcueficiJ  258 

decreto  [opra  lapluralità  de'Beneficij  807 
Bcnt  Ecdcfiafliciy  e  kr  totifideratione  5^2 

alienatione  d'ejii  dtfdetta  dal  Papa  a' 

iranccfi 

fdtta  per  autorità  regia  g  1 2 

non  debbono  darfi a' parenti  828 
ecccffod^efi 

Brattata  d^uw  Ambafiiador  Cefareo  contra 
unugata 

Breuefigreto  dato  dal  Pupa  a  Legati  1 1 6 
Bolla  di  conuocatione  di  Paolo  III,  8 1 
Bolla  di  Legat ione 
Bolla  di  conuocationUi  Giulio  Ul 
Botta  diPio  IV, 


6^1 

271 
26'c?. 
805 


45+ 


OLA. 


CAmettierc  di  Francia,  fiotto  d'berefia 
4.6^ 

Candele  con  denari,  offerte  a  Roma  2 1 8 
Canonifii,e  lor  bejìcmmie  del  Papa  j 
Capitoli  e  Vefcoiii  di  Spagna  m  contefa  8i(> 
C'iraffidijpodeftatidallojz.io Paolo IV.  417 

gi^fimatidaPiolV. 
Carattere  ne  Sacramenti  efaminato 

fuo  decreto 
<^ardinali,quando  inalati 
Cardinali,e  lor  riforma  efamìnata 

742.754 

decreto  d'effa  , 

cardinali  creati  nonpoffono  interuenire  m 

mgopuhlico,  auanti  chahbiano  riceuuta 

Imberretta  da  Roma  j  . 

Cardinaldi  Borbonevuole  maritarfi  69I 

^^''dindcaraffad'humorguerriero,&iruoi 
configli  ^ 

faromperela  tregua  tra  Ce  far  e  e  Francia 
410 

dcpofio  dallo  do 
Cardinale  Contarmi  ,  Legato  inllatUbona 
97 

fofpettod'hcrefia 
Cardinale  Gaetano  cfafjrera  Lutero  l 

vttolecheperlmelltgenz^deUaScrittura 
fivada  aUe  fonti  de  Tefii  Ebret ,  e  Greci 

^^^oredcUaRefiden^di  ragione  diurna 
490 

Cardinale  di  Lorena  fi  vuole  far  Patriarca  m 
Francia 

l^timvanitàindiJ^Htarecontra  di  Vco- 
notti  ^  ^ 

gdofia contra  lui  1.^^ 

giunge  in  Concilio  ^  ^ 

procede  ambiguamente  6^  i.(;<o.yo7 

I4l^:tpenfiert  ài  Concilio  patere/i 

i  ms4 


Cai 


.1 

4 


Cai 
Caf 

Cai 


Cai 

Ca% 
Cai 


Cat 
Cat 


Cm 


erejta 


T  A  V 

muta  i  fuoì  dìjfegm  perla  morte  del fid- 

/prezzato  in  Concilio  7  5  5 

vaaKoma  ygj 
compuone  ed  intuonale acclamationi  del 
Concilio 

Zaffato  in  Francia  d'hauere  confentito  a 
fofepregmdiciali  al  Rè  ,  ed  alla  corona 
8^8.841 

^'frdtnal  di  Mantoua  Legato  45  4 

more  m  Concilio  ^^2. 

Cardinal  Morone  incarcerato  da  Paolo  1 V, 
413 

^(gato  aTrento  ^^^^ 
Cardinale  Polo  Legato  nel  1.  Concilio  di 
'Trento  114. 

[angue  regio  dnnghilterra  \  \ 
^%^totn  Inghilterra  3^3 
^mtctlta  ti  Regno  alla  Chiefa  Romana 
594 

fif^Prete.edArciuefiouo  405 
"^^pio  dalla  Legatione ,  e  citato  da  Paolo 

muore 

^ifMenfedecapitato  %l 

^""''"'^  >    da  Giulio  iiL 

dinaie  di  Sciattiglion  citato  a  Roma  7  o  8 

^""'^ov. eletto  Imperatore 

coronato  a  Bclc^pa  /" 

H^Vnd^ej[onel  Concilio  gZ/o^'i 
\ajciailgouerno 
<^^Jiriferuan  .^^^ 

^^^echifnio  di  Trento  ''^  ì^^, 

<^^^^0Crauann  di  Germania  % 


o  L  a: 

Cerimonie  delia  Mejadimfe  in  diaerfiluo^ 

CerimomaliyO  Rituali /tmefi  al  Papa  8 1 1 
Certe^^a della  Gratia  efaminata  ni 
fuo  decreto 

Chiefa,efuaautorità,  fondamento  della  fde 
155 

Clemente  VlLeletto  Pap^  3 1 

fale  al  Papato  per  Simonia  4  3 

Lega  d'effo  con  Francia  centra  Cefare  3  7 
/  riunifce  con  Cefare  4.7 
s'accofia  dinuouo  a  Francia  6S 
ajfediato, prigione ,  e  maltrattato  da'  Ce- 

f'^^t  45 
tnuore  73 
Colloquio  di  Poifi  4^2 
Colonnefi  fanno  guerra  a  Clemente,  e  fcom- 
municati  appellano  al  Concilio  42 
Commende  di  Benefìcij,  e  la  loro  origine, ed  a- 
158.511 

Commenda  enorme  di  Clemente  257 
Communionefotto  ùnafpetit,  ed  i  fuoi  fon- 
damenti 255 
Communione  del  Calice^richiejla  da  Francia 
468 

contradetta  in  Roma  4.70 
ricbiefia  in  Concilio  da  Franciaja  Cefare, 
edaBauiera  545.841 
difputata  inTrento  5^4*55 '-571 

abhorrita  dal  Rè  di  Spagna  ^(^4 
commtoienell  Antichità  ^44 
contradetta  in  Cocilio  dagli  Spagnuoli  5  7  z 
decreto  fopraejfa  ^^c) 
rimepal  Papa  ^y^^ 
Communione  de' piccioli  fanciulli  efaminata 
537-551 

decreto  d'effa  ^4^ 
Con  catione  immacu  lata  della  B .  Vergine  di- 
fputata trai  Franeefcani,  e  Demente  ani 
180.185 

origine  di  cjuefla  opinione  1 8  (J 

decreto  d'ejfa  jc^q 
Cvcdiiì  dt  Trento^ed  i  fuoi  effetti  in  generala  1 
intr odutt tene, & ufo  de  Concili^  3 
t  ?/■ 
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TAVOLA. 


-W' 


gmerali  primi  3 
generaltpofieriori  4 
Concilio  dtfiderato  per  varij  rijpetti       1 9 
lefueyerecaufe  390 
rifiutato  da  Papa  clemente  55 
per  qual  cagione  43.51 
defideratoda  Paolo  3.73 
intimato  a  Mantoua  81 
Vicenz^a  87 
<t  Tr^wfo  I  o  4 

prima  ridotttoneaTrento  106 
yo^f4  I  o  7 

competenza fi-ai  Papa  e  Cefare^per  la  con- 
uocatione  113 
feconda  ridottioneaTrento  H  4*1 3  5 
conuocato  per  tre  cagioni  13^ 
Concilij antichi  di  due  maniere  1 39 

Concdij  nuoui,  e  l  autorità  del  Papa  in  eft 
141 

Concilio  traéferito  a  Bologna  265.173 
nrr.e\fo  aTrento  321 
fofpefcfper  la  guerra  di  Mauritio  3  85 
/» fikntio  per  dieci  anni  3  po 

i«<7^o  d'ejfo  confider abile  per  il  Papa  435 
rimerò  a  Trento  da  Pio  IV,  435 
Concilio  fegreto  nd  Concilio  6ji 
conditior.i  d'ejfo  richiefie  da'  Tedefchi  6^6 
ì^aticnak  richiejìo  da'  Protcfianti ,  rifiu- 
tato da  Roma  lOf.iSS 
ìsAticnali  riproiiati  dal  Papa ,  e  tuttauta 


D 


molto  utili 
Condilo  di  Bdfilea  t affato  e  dtffefo 
ConclauifityClur  priuilegij  riformati 
ConcttbiTiarif.ei  lor  decreto 
Concubiuarij  Chierici 


305 

804 
830 


Concubine  di  Preti  fottopeftealforoBcclefia- 

fiiCO 

Concupifcenz.ayefuo  efamine 
Conferenza  d'AuguJia 

diHaganoA  trasferita  a  Vormatia 

rotta 

jiRdtifbona 
MVormatia 


182 

57 

S>1 
41^ 


Conferme  d' Augufta 
Confezione  difedejagiu  rarft  dagli  Ecclefta- 

fitct,e  Magiftrati  y^o 
Confrmatione  ,  facramento  ,  efaminata 

240.251 

fu  0  decrete  272 
Confirma  Papale  del  Concilio  difputata  m 

Trento  gi-^ 

edaRoma,econ(hiufa  834 
Congregationi  in  Trento,  diftinte  delle  Sef  io- 

nhper che  ordinate  141. 142 

Congregationi  di  tre  maniere  i  -j  j 

Congiura  per  religione  in  Francia       4  3  o 

a  Genoua  229 
Conferuatort.éi  loro  abufi 
Contado  d'Auignone ,  turbato  per  religione 

D 

D Anta  ri  forma  %j 
Decreti  di  Dottrinale  Canoni  y  diftint  't 
221 

Decreti  di  fedele  di  riforma,  digerenti  in  nu- 


589 

345 
401 

96 
49 

705 
161 

•757 


mero  di  voti 
Dcgradationi,loro  origine^  &  abufi 
Denaro  di  S.Pietro  m  Inghilterra 
Dieta  cekbre  in  Norimberga 
Dieta  celebre  in  Ratifbona 
DijTerenz^atra  Zuinglio,e  Lutero 

difputata  a  Marpurgofenzjt  effetto 
Dijpc  cita  principali  m  Concilio 
Dijlenfc  Papali  efaminMe 

lor  conjidcr anone  59 
lalor  virtù 
comradttte  ^^1.734 
Dìfftnfia'  Trati.ekr  voti  6c^^ 
Diuortij  tlloroefamine  (^84.764.773 
Dottrina  riformata, predicata  in  Italia  4  6 
Duca  d'Alua  rompe  la  guerra  al  Papa  413 
Duca  di  Ghifa  m  Italia  per  il  Papa       4 1 3 
«^^^^^ 

Duca  dt  Mantoifa  rifiuta  la  fuactttàal  Pa- 
papelcomilio  84 
DfKllt^ 


J 

Eco! 
ì 

Utt 

Um 
À 

Miti 

Idttì 
Uoà 

fi 

neti 

pé 

Eletti 
Eletti 

i 

Eletti 
A 

£//^ 
ri 

Entr't 

2i 

Efatn 

Efent, 
Efenti 

EHren 
Euché 

'0 
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%cìefia- 
-750 
ìiinata 

\$ta  m 
817 
854 
'Me  Se  fio. 

|F  171 

450 
229 


87 
}iintt 


I>ueUì,e'l  lor  decreto 
mtradctto  da'  fecolari 


AVO 

831 

855? 


LA. 


ECdefiapci ,  fe  fieno  capaci  di  popdere 
carichi  fecoìart  500 
vfuarijfolo,e  dìjpmfatori  dt'  beni  di  Chie- 

'EcoiiTupadio  muore  6 1 

Editto  dtCaroloV.  contrai  Protefiar.ti  58 

JÌ>rez,zato^ed  tmdtile  60 
Editto  del  Rè  Irancefco  contro,  i  mdefimi 

105 

'Editto  in  trancia  a  fauor  de'  Riformati 

"Editto  di  Luglio  455) 
'Editto  dt  Gtfinaro  481 
^dittane  della  Bibbia,  vedi  Trajlatione. 
^doardo^rè  d'Inghilterra ,  riformati  fuo  re- 
267.304 


muore 


^lettiom  Ecclefiajliche,  col  ftiffragio  del  po- 
polo, e  de  fecolart  605 
Elcttiont  de'  Vefcovi  efaminate         7 1  o 
^'^tttone  de'  più  degni  dijputata,  e  decift 

^lettor  di  Sajfonia ,  Troteftante ,  afifie  alla 
Mcffadt  Cefare  '  54 

Elisabetta,  rema  d'Inghilterra,  4 1 5? 
riformali  ftio  regno  420 

Entrate  della  chiefa  bamio  quattro  fonti 

Sfamine  dcHeviaterieaTrento^e'l  fuo  ordine 

Y^>inom ,  arcano  di  fiato  di  Roiva  1 7  y 
Eferitiom  d'Abbati ,  d  altri ,  onde  procedute 

EJpettat  tue  condannate  -83 

o«r     efamtnata  5  c  9 

il  fuo  decreto  Jq 

^iichartfiua  efawinata  221 

il  fuo  decreto  j^jj 


Flde,efuoefiamine  200 
Ffiff  prillata,  e  Catolica  2 1 2 

Ferdinando  Imperadore  contefio  da  Paolo  4. 

418 

4^7 
850 
540 
i7^? 
44^^ 


fifa  fnccefitone 
riconciliato  da  Pio  4. 
F^g//  dt  Prctt.ei  lor  decreto 
Formcatione  infame  del  Clero 
Prancefco  J.  muore 
Irancefco  IL  muore 

Francefile  Spagnuoli^in  che  concordi  in  Con 
cilio,w  chid'fiordt  (j^j 
biffati  m  Concilio 

fi  difguftano,e partono  del  Concilio  718. 

787 

perdono  ogni fperanz^  del  Concilio  728 
Frati,foflegno del  Papato 

nimici  deli'  autorità  Lpifcopale  6iS 
non  vogliono  effer  fudditt  a'  Vefcoui 
779 

lor  riforma  819.820 
loro  età  g,^ 
lor  procedere,  per  acqtiifiar  beni  840 
impiegati  dal  Papainfortif^cationi  413 


C'^Eneuariceue  Un  ferma  4^ 
I  propofta  dal  rè  Francefco per  tenerui 
il  Concilio  ^f, 
//  Papa  fi  Hai  fa  la  guerra  comra'dejfa 
435 

Gefuiti  cautamente  fi  efentano  819.820 

petvLintitn  Conitiio 

rooiicno  precedere  gli  altri  Ordini  ^6.6 
Cefi  Ita  I  ainc^  viene  al  Concilio  ^66 

fauorito  da'  leguti  y  3  3 

//  filo  ragionamento  ut  fauor  del  Papa 

624.737 

Gefiata Spagruolo,  e  lafuatmeritàa  Poìfiì 
465 

t  iìj 


T  A  V  O 

Giubileo  per  la  guerra  centra  i  Proteiìann 
iq6 

Giubileo  [otto  Gitdio  111.  ^  o  5? 

Giulio  IL  Papa,eH fuo procedere  4 
Giulio  III.  eletto  Papa  ^  q  7 

fila  natura 

rimette  il  Concilio  a  Trento  3 1  o 

muore 

Giurifdittionc  Epifiòpale,fua  origine^  abu- 
fi 359 

Gturtfdtttme  Ecclejtamca,  tutta  attribuita 
al  Papa  61^,6^1 

Giiiflijìcatiom  efam  'mata  i^j.zo^ 
fuo  decreto  230 

Gratta  di  Dio  efaminata  ^  9  5- 1 9  7 

certez.:zut  della  Gratia  cftminata  2 1 1 
fuo  decreto  '  230 

Gr opero  rifiuta  il  Cardinalato  405 
fauorifce  la  riforma  di  Coloma,e poifimu 

118 

Guerra  di  religione promojfa  dal  Papa,per  di- 
uertire  il  Concilio 

ton pronte jfa  di  aiuti  1 2  ^ 

accettata  da  C efare  1 1^ 

dichiarata  contra  i  Protcfìanti  1 85?.!  9  5 
aperta  208 
Guerra  tra  Ccfare,  C^Henrico  di  l'rancìa,per 
Ottauie^arnefè  388 
del  Duca  di  Suuoia  contra  le  Valli  4  3  o 
pacificata  45<- 


L  A. 

in  rotta  con  Papa  Giulio ,  per  Parma 

dmietadtrajportar  denari  a  Roma  330 
muore  ^24. 
Hierarchia  efaminata  601.60^ 
in  che  confifie  ' 
cenfurata 

I1oJpitali,eH  lor  decreto  g 
Hugonotti ,  e  Paptfti ,  fattioni  contrarie  in 
Francia 

457 


H Enrico  Vili,  re  d'Inghilterra  ,  firiitc 
contra  Lutero  1 7 

fifeparadalPapa  60 
contradice  al  Concilio  intitnato  da  Paolo 

in.  85. 87 

è  :fa  lui  fcommunicato  8  8 

r.i.inttene  la  dottrina  di  Roma  nel  fuo  re- 

muore  267 
llenrico  IL  rè  di  Tranda',  pcrfegue  i  Prote- 
fianti 


I^agini,condaHnate  in  Francia  q 
lor  decreto  jj2c 
Immunità  Ecdefiaftica  787 
iniperadore.auuocato delU  Chiefa  iio.ug 
Impofitione  delle  mani  60-j 
l"JputationedeUagiuJiitiadi  Cbrtflo  20  c 
Indice  de  libri  prohibitt  821  832 

indulgente  adoperate  da  Papa  Leone  '  per 
hauer  denari  ^ 
origine  di  qucftoabHfo  . 
diuerfe  opinioni  intorno  ad  effe  7 
Leone  le  conferma  per  una  Bolla  a 
Jntmono  anche  Zumglio  10 
dicretate  in  Concilio,"  820.832 
tncogmteaUa  Cbiefaantica,  &  a  tutte  le 
Chiefe  Orientali  841 
Inghilterra  fi fep^ra  dal  Papa  fiotto  Henrico 

riceiie  la  religione  riformata  fiotto  Edoar- 

ao 

2(^7.304 

ritorna  al  Papato  fiotto  Maria 
riforma  dmuotio fiotto  hltzAbetta  420 
immwnedel  Minijirone'  Sacramentuefa^ 
minata 
fuo  decreto 

Interim,  fitte  c.moni,e  contenuto  icj6 
ngittato  dd-  Protestanti  3  o  3 

rifiutato  per  comandamento  del  Papa 
304  ^ 

annullato  .gg 
im^tioneproduattmultoA  l^apgli^  27^ 


na  530 

il, 60^ 

604 
760 
825, 
trie  in 
457 


45)0 
825 

787 
..128 
607 
205 
^1.832 
per 
6 

5 

7 
5? 

IO 

'a  tutte  le 
^  841 


•  4 


504 

394 
420 

■a  47 
i7^ 


ì-79 
in 
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Irlanda  eretta  in  regno  dal?  4p4  ,  cow 
400 


L^ga  generale  contra  i  Proteftant't ,  pro- 
curata dal  Papayindarno  518 
^cgadel  Papa  ,  e  dt  Cefar  e  .cantra  efi 

Rigati  nel  primo  Concilio  di  Trento  1 14 
hanno  communication  fegrcta  con  Roma 
"7 

^^gato.e'Nunt^'nel  Concilio  dt  Giulio  HI. 
319 

^(gatt  mi  Comiliodt  Pio  I V.  454.  ^ij6. 

4^1.472 

indtfiordia 

T^iconciltati 
^^g'itinuoui al  Concilio 
^^gato  di  Ferrara  miranda 

jua  negottattone 

Papaie  fuohutme 
muore 

^ttionì  della  Scrittura,  dijputate  tra^  Prati, 
^tVefioui  165.172.173.175 


458 
4(^5 

5 

20 


il  lor  decreto 
^^jtere^dette  Formate 
^'^'^0  arbitrio  efaminato 

jno  decreto 
^thra  di  ReligiomMada  Carlo  V. 

^^l  Redi  Francia 
^^''^^ucadisauota 
^^^'','tànelconciliorajfrenata 

""P'^dttapertrecagiom  <«8 
"^^^^-odiconcordia^fattoin  «.J^;! 

^^^prohm  ,  el  difcorfo  fipl'at 
decreto  fipra  efi 


i^3 
^3» 

481 

457 
172 
698 


OLA 

Lrw^W4  da'  Trmeft  C6i 

Lutero  s'oppuone  alle  indulgente  ^ 

all'  autorità  del  Papa  g 

ad  altri  Capi 

fa  ardere  la  Bolla  del  Papaie  le  Decretali 


13 

citato  a  Roma 

appella  al  Concilio 

cotnparifce  in  Dieta 

è  mcjfo  al  Bando  dell'  Imperio 

muore 

U 


8 
9 
14 

^55 


398 
399 
39  i 
374 
393 
419 


MAdeburgo  rifiutanmcrìmMèpro- 
firnta  -  ( 

Marcello  II.  Papa  ^  ^ 

muore 

Maria.reina  d'Inghilterra 
njìabilifce  la  religione  Rotnana 
fpofaFilippo di  Spagna 
muore 

Marta.reinad'ongheriajojpettaal  Papi 

Martinufio  Cardinale,  affannato  dadi  Ah^ 
firiact  ^ 

M4"^nltamo,rèdtBoemia,affettionatoaUa 
riforma  ai 

eletto  rè  de' Romani  Vfc 

fa  difficultàdt  rendere  ubbidienza  al  Pa- 

740 

Matrimonio  efaminato         j.^^  ^  ^ 
fuo  decreto  '  gjt 

Matrmomj  clandeftini ,  efaminatì  67  9! 
682  ^ 

il  lor  decreto 

impedimenti  del  Matrimonio  efaìunarj 
e  corretti  ^  * 

Matrimonijsforz.m  interdetti  jc,j 
Matrimonio  yfe  può  ejfere  anmlUto  dalla 
Chiefa 

lUtrtmoniode'  Preti  efaminato  6^1 
le  confeguenzfi  d'effo  pericolofe  per  Roma 
,^94-7^4 


Jk 


ti' 


N       O       P  T 

ftchkp  al  Papa  da  Cefare ,  e  dal  Bauaro 
841 

con  che  ragioni  g^^ 
Matrimonio  incefitiofo  trattato  in  Ijpagna 
700 

Mdià  cacciati  di  Yiorenz^i  4^ 
Melantone  al  Colloquio  di  Formatta  cf6 
a  Rattshona  <)8 
Mercuriale  di  Parigi 

Merito  de  Congruo  efamtnato  203 
Mejfa  efaminata  3  <^8.554.5  56.5^^7 

decreto  d'cjfa  ^85 
MìnOìri della  chiefa^  &  i  loro dtuerjtgradi 

antichi  '  211 

Minifìro  fegreto  del  Papa  a  Trento  519 
Monbruno  tu  armi  nel  Contado  d'Auignone 

43P 

Mozzar  aho  ^61 
N 

Nomi  di  Papi, mutati,e perche  398 
Notarti  ,6  lor  ricompenfe  $06 


OPere^eHloro  efamine  200.105 
il  lor  decreto  250.131 
Ordme^Sacramento,efaminato  571-5^9 
il  fuo  decreto  755 
P 

PAce  di  Cnjpino  fra  Cefare  ,  e  Francia 
111 

di  religione  a  Pajfati  38  S 

confirwata  in  Dieta  4  o  2.4  2 1 

di  Paolo  4.  col  Duca  d\ilua         4r  5 
Orhens  co'  Riformati  7  ;  i 

dannofa  a  loro  ,  e  fpiaceuole  al  Papa 
717 

Pacftb^ip,  la  riformati, 'ne  vi  faprogreffo 
467 

faUunato  riformato  111^1.4^06 
Papa  non  può  ohligarfi  ,  ne  effere  obligato 
405 

non  vuole  che  fi  tratti  dell*  dettiorte  del 
Papa  in  Concilio  (>  1 7 . 8  2  2 


AVO  L  A  P 

come  vuole  effer  rtconofciuta  in  Concilio 
669 

Parma  e  Piacene  infeudate  al  finito  natu^ 

r ale  del  Papa 
Parentadojpirttuale,  ilfiio  efamine,ed  abufi 

il  fuo  decreto  804 
gradi  di  parentado  nel  matrimonio  efa- 
minatt 

F arocchiejoro  origince  dmiftoni  5 1  a 
Pafqumate  di  Roma  condannate  in  Conci- 

165 

Patronato.el  fuo  decreto  829 
contefo  in  Francia  839 
Paulo  ^.  fatto  Fapa  75 

diJideraacquifiareaUacafaftia  Milano 
88.1D7 

Cefare  gliddifdice  ,09 
s'unifcecon  Francia  108 
ferine  ajpramente a  Cefare  no 

prende  ombra  dd  Conctlto,e perche  2  6q 
muore  ^  J 

P^ulo s  fatto  Papa 

fmhumore  J 

fa  Lga  con  Francia 

f^t  guerra  con  gli  spagnuoli 
e  poi  pace 

preme  lefmitio  dcU' inquifitione 
424.425 
muore 

Peccato  originale  efaminato 

fi<o  decreto 
Penitenza  efaminata 

fuo  decreto 

PenfiomfopraiVcfcouaticenfurate 
Penfiomfopra  t  Benefit  ij  confiderà  te 
Penfionarij  dd  Papa  m  Concilio         , .  ^ 
Perftcutiomde  rifoimatimMerindolaeCa' 

brtera  ^  ^ , 

Pio  ^.eletto Papa 

rimette  il  Concilio  a  Trento  445 

teme  d\ffcrconuinto  di  Simonia  6^1 

fa  morire  tCarafji 

ègra- 


411 
415 
417. 

4M 
177 
189 

354 
355 
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782 
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ègrauemente  infermo 
^ler  Udfi,  Duca  di  Piacen^aa,  uccifo    i  S  i 
Poligamia  efamiìiata 

Prammatica  S arnione,  richieftatn  Trancia 
114 

Tratttche  de  Lenati  m  Concilio  6ip 
deVonttficij  64,1,67^ 
PrebendeMooriginceahufi  co6 
Preceden:tut  contifa  dall^  Amb.  Cefareo  al 
Cardinal  Madrine  io  117.487 
dell'  iftejfofopra  tutti  gli  altri,  faluo  i  Le- 


AVOLA. 

811    Proporre  in  Concìlio  rìftraato  4'  LegÀti 
479.480 

contefi  degli  Spagnuoli       48  o .  7  5 
fojìcnuto  dal  Morone 
improuato  da  Spagna  513.784.75)^ 
acconimodato  j^oo 
Proteflanti  onde  detti 

tutti  rifiutano  il  Concilio  del  Papa  43  7 
Protefta  dt  Cefare  cantra  la  trajlatwne  del 
Concilio  a  Bologna  288.290 
di  HenricolL  contrai  Concilio diTrento 

3  28 


t,  l'^T'  Prmcipifopragli  al  -    Protefta  conferita  il  luogo  al  ProteHante ,  ed 

"Z™'*^^  122        mpedifcelattione  ,,0 


tri  Prelati 

di  Ferrara.e  Fioren^  ^ 
de  Cardinali, e  de'  Principi  del  fanme  re- 
gio in  Francia 

de  Prelat Infecondo  le  lor  promotioni  47  S 
fOngheria  e  Portogallo  .c,i 
dfGeftitti.ed altri  Ordini  cc,6 
degli  Ambafi.  di  Spagna,  e  di  Francia 

àJPrelatiFrancefi,eSpagnuoli  677 
/f^^r""'''''''  "^/^^«gw^^^W^r^  conpro- 

contefaaRoma,  e  vmta  L'trltdì 
730  J 

df  Ambafi.  di  Malta,  ede  Vcfiout 
7oo  , 

^''f^J^^fiaEcclefiaJìicideegiudu^^^^ 
Vefcouo  ^  -^^^ 

Predift  mattone  efaminata  ^ ,  ^ 

ftio  decreto  ^ 

Predichecontefifiai  Vefiom,edi  Frati  171 
I73-I7<^ 
ti  lor  decreto 

1^0 


impedifie  l'attione  ^  2^ 

Protefta  de  Franccfi contra  Pio  IV.  747 
Protefta  dell'  Ambaft.di  Francia  contra  la  ri- 
forma de  Principi 
approuata  dal  Rè 
Purgatorio, e  fuoefitminc 
il ftio  decreto 


790 
812 
818 
825 


QVeftorì,elloro  mal  procedere 
interdetti  di  predicare 


loro  origine, ed  abufi 
aboliti  ddl  Concilio 


6 

191 

5$i 


RE  di  Francia  patrone  e  fondatore  della 
maggior  parte  delle  Cbicfi  del  fuo 

regno 

Rè  di  Nauarrafauorifie  i  riformati 
per  ift)^ran<,e  fi  ritrae  da  loro 
è  uccifo 


791 
447 
448 

^55 


Prp/..;  ^  -r  cuccio  /i^g 

fnUn  C^rmmfaun,ficmnPap.,o.eper.    Remad,  'j^auarucmadalPa;aper  iJcJU 

VvPt.....*;^..:  .u.  .    .    .  ^97  799 


Preparationi  aUaGratia  efatninate  2  o  - 
i  muratori  d'affenti,efclufidal  voto  in  Con- 
n  ■  ^^^•144-^79.720 

Procuratori  dcU^  Arciuefcouo  di  MaJan^a 

riceuuttcondifficcltà  ^ 
Procuratori  di  Polonia  rifiutati  473 


799 

protetta  dal  Rè  di  Fransia  8 13 

P\eina  di  Scotia  fcriue  al  Concilio  7 1 
Regni  d'Ongberia ,  e  Bomia^pretefi  feudi 

della  Clnefa  '740 

Refiden^  de  Prelati propo^ÌA  1 9  6 

difcorfofopraeffa  2.11 
tt 
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di  ragion  e  Icggt  dittine  2  z  5 . 1 3  S 
fecondo  il  Gaetano  498 
primo  decreto  d'cffa  1 5 1 

Wall  dd  non  ejfereojfertiata  154 
trattata  nel  ter^  Concilio  497.507 
vinta  di  Ugge  diurna  per  numero  di  voti 
508 

tumulto  a  Roma  per  ejfa  514 
conftdtata  a  Rotna  5 1 6 

trattata  dt  nuouo  in  Concilio  <> 5  4.  8 
nmejfa  in  campo  701 
pratiche  per  eJfa  6^9 
fecondo  decreto  d'ejfa  7  5  6 

'Refiden<Adi  ragion  duiinaruina  del  Papato 
166 

confeguenz^e  della  Refidenz^a  di  ragion  di- 

Ulna  655>.7i7 
Reuifionì di  fermoni  in  Comilto  479 
Riforma  del  Clero  dt  Germania  5  4 

della  Corte  di  Roma  da  Paolo  II/.  8<> 
riforma  foUscttata  da'  Cefarei  in  Concilio 

146 

Attraucrfata  da'  Legati  148 
congiunta  co'  dogmi  1 49 

auuocata  dal  Papa  160.161 

Riforma  dd  Clero  fatta  da  C  efare      3  o  o 

Riforma  utile  al  Papato  yperauuifi  dt  Mar- 
cello i-?^9 

Kiforma  di  J*aoh  ì  V.  407 
dtPiolV.  517 

Riforma  de'  Principi ,  e  fecclari ,  arcano  di 
PaoklV.  410 
e  di  Pio  IV.  517 

Riforma  proporla  da  Cefare  m  Condito 
5M 

c da'  Frane eji  66^.666 
Riforma  fiiuola  di  Pio  1 V.  66^ 
juforma  de'  Regolari  in  Trento     779.81 9 
fuo  decreto  826 
Riforma  de  Prmctpi  787 
conte  fa  da  K  e  fare  ygp 
e  da' Frani  ejt  jcfo 
fontradma  da  tutti  gli  altri  798 
modiJìcatA  83 1 


OLA 

due  pregìudic^  centra  la  riforma  della 
Cìmfa  ^6 
Riforma  dd  Concìlio ^odio fa  in  Roma  834 
Roma fopraprefa  da'  Colonnefi  4 1 

prefa,e facebagg:aia  da  Borbone      4 4 


SAcramenti,  lor  virtù ,  dijputata  a  Parigi 
114 

f  /  lor^  efanùne  in  Comilto  2  5  9 

lor  numero  239 
lor  virtù  243 
lor  decreto  271 
gratuita  amminiiìratiom  d'efi  efamina^ 
f'^  252 

SaUiocondotto  a'  Protesami  5  50 

rijìutatodaefi  3^ 
contefo  &  accommodato  373.37^ 

Saluocondotto  ai  efi  nel  terz,o  Concilio 

Santi, ei  lor  feruigio  efaminato  8 1 8 

decreto  d'effo 

Scrittura  facra  efaminata  1  ^  .| 

fenfo  ed  mtcrpretatione  d'cffa  1 61 

abt.'ji intorno  adeffa 

dcirtto  d'ejfa  ic,6 
Scommunua^c  fu 0  decreto  828 
Scommumchtdt  Principi, riprouate  in  Fran- 
cia 839 
Scotta  riccue  la  Religione  riformata  435, 
438 

cacciala  V.cmana  ^61 

Secretano  dd  Concilio  dijìsale  6jj^ 

mutato  7^1 
Sedia  Àpcj}olica,cbcfìa  fecondo  l'ufo  antico 

Seditwfie   a  Napoli  per  l'inquifuione 

Sermone  fcandolofo  dd  Bitouto  in  Concilio 
^6 

Serueto  heretico, arfo  in  Geneua         3  9  ^ 
Seruttù  dd  Condito  per  li  cnnun  Umetti  di 
^om^i  50  c;.ji4.^  (9.715? 


»0  Concilio 


154 
ì6i 

16(> 
828 
tTran- 
839 
435> 

4(^1 
674 

741 
ìantuo 

ione 


mìlio 


r  A  V 

Sefwni  diftinte  da  C<mgregati6)n7n€ra  ceri- 
monia 1^1.6-6 

Sefione  Le  fue  cerimonie 
feconda 
terza 
quarta 
quinta 

jettima 
Sefioneprtmadi  Bologna 

feconda  di  Bologna 
Sefione  prima  del  i.Comilio  di  Trento  51 1 

feconda  32  ^ 

m-^  347 

quarta 

quinta 

Sefioneprimadel  ^Concilio  diTrento  47  9 

ffr^  518 

^«mf^  549 
fifi^  585 

824 

5tgi//o  ^/ J  Concilio  dijputato  1 4  9 

Simon  Sultaitm  Patriarca  d'Oriente  viene  a 

Roma  per  render  ohedienza  3  9 1 

Simonia  dijputata  a  Roma  ^07 

efammatam  Concilio  503 

Juo  decreto  5^1 
Smodi  diOiefane^& proutmiali in  Germania 

304 

Sinodo  di  Riformati  in  Trancia  424 
^ottojcrittwni  d' Ambafiiadori ,  />«:r(fce  tra- 
udiate aTr.nto  853 
Stampatori,e Jìampe^  e'I  lor  decreto  \e6 
Stand  Orluus  447 
liggi  loro  Ecdejtafliche  4^7 
Stiiz^ziri  multati  al  Ccnalio  dal  Papa  i6^* 
194.322 

rifiutano  5^3 
SuppUiijmgrandiftmo  numero  per  religioni 


TAncarello  condannato  a  Parigi  perThefi 
centra  l'autorità  de'  Prmapt  474 
Te  foro  de'  meriti  della  Cine  fa  7 
Teflamenthfe  la  Chiefa  vi  ha  podere  507 
Titolo  di  premotioìu,  e  di  patrimonio,  tfami- 
ftato  ^01 
Titolone  he  co  fa  anticamente  502 
Titolo  del  Concilio ,  rapprefemante  la  Chie- 
fa uniuirfalejijputato  141.492 
rifoluto  1 4  y 

Tomafo  Cantuarienfe  ^  condannato  dopo  la 
fua  morte  in  high tlterra  8  9 

Tomafo  d*  Aqumo  perche  canoniK^to  187 
TradittonUfanmate  55 
lor  decreto  16  j 

Traditori  Spagnuoli  t  Vrancefi  in  Conalio 
(145.719 

Traflatione  Latina  dellaBibbia  dijputata  155 
fuo  decreto  iCy 
Traprionidiuerfe  della  Bibbia  nella  Chiefa 
amia  i^i 
Trajlatione  di  S.GMamo^e  la  vecchia  lati- 
na congiunte  nelL'  ufo  della  Chiefa  161 
TrafUtione  vulgare  compofìa  di  quejle  due 

a:t'.hcnticata 
c Gì  rata 

la  fua  ccrrcttionefifie^a  da!  Papa 
Traslatìone  vu'gr:reravnofii:itaì  ittofd  i'4 
Travfujìam  taticm  (ftm:nata  3  -,  7  ' 

fuo  decreto  ^^^j 
Trento  nominato  pel  Concilio  1  o  4 

Timi  Ito  de'  VefcDUi  a  Tremo  6  ;  ^ 

Tumulto  de'popoU  m  Bautcrapcr  la  n  lig.one 
752- 

V 

Tmtiani  rifititano  Viccr^zapd  Comi- 

llQ  IO  ì 

tt  9 
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Veneto  Amhafàadore  fojpetto  al  Papa  60  4 

Vergerlo  Nuntio  in  Germama 

tratta  con  Lutero  -j-j 
a  Vorniatia  Ageme  di  Francia  ■  5?  (j- 
fojpetto  d'benjra  efpulfo  dal  Concilio ^ah- 
Ira  ccia  UMigione  rifor  mata  1)8.159 

Vefioui titolari,  ePortatiui ,  &  i  loro  abùfi 
3(^1.504.735 

Injlitutione  de'  Vefcotù  di  legge  dinina, 
fondamento  d'ogni  buona  rifar  ma  601. 
6io 

Vefcouato ,  inptutioneEcclcJiaJlica,  fecondo 
S.Agojì ino, e  S.Girolamo  60^ 
le  fue  due  proprie  font  ioni  606 
Vefcouato  di  ragion  diuma^opinioneabìmn^ 
taaRoma  6i6.6ii.r^6o 
fofìenuta  dagli  Spagnuoli  Cì  \  7 

la  loro  autorità  limitata  dal  Papa  660 
Vefioui pretendono  innaUare  la  loro  autori- 
tà 175.125.258.779 
contradetti  in  do  da'  Pontifici  34^ 
Ve fcoui  delegati  della  Sedia  Romana  i-j6.^  1 1 
Vefcoui,e lor  qualità efaminate 
Vefcouinuouijìahilm  ne'  Paefi  bafi  422 


o  L  a; 

Vefioui  Italiani  in  gran  numero  in  Concilia 
per  ioutrapefa^e  tutte  le  altre  nationi 
474.480.51^.594.^98,^^^ 
^  ejcout  ìrancefi  citatta  Roma  daUnnquifi- 
tione  o'i 
condannati  i 
protetti  dal  Rè  '^.'^^ 
Vcfiimnti  de  Prelati  da  non  mutarfi  fuor 
delle  cerenionie  st 
Ve/imienti  degli  EccleJìaJIiciregolatt  /if 
Vittoriadi  Carlo  V.fopraiProteflanti 
Vittoria  vana  di  Francia  ^/ 
Vifite  degli  Arctuefcout  ^o, 
VnionedeBeneficij  ;  ' 

Vnioni  di  Cbiefi  interdette  , 
^  pi  P<^^^!^ffom,  interdetta  dal 

Uloroorigme  ^^7.138.474.7^9 

Vfi^rpatione  ed  artificio  di  Roma 
z 
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ZV  'f".fo  s'oppnone  alle  Indulgenze  io 

'^^Celibato,& altri  abufi  is 

mtore  in  battaglia  J[ 

Zurigo  nceue  la  riforma 


H/STOId  A 

D-E  t  CrO  N  C  I  L  I  O 

T  R  I  D  E  U  XJJ^  O. 
Libro  Primo.  


Sommario. 


L-^  f  isima  dccafìone  dipenfare  aUa  ceìebratione  d'un  Concilio  -.feguendo  gli  efem" 
pltu^/ttchty  fu,  che  Papa  LeoneX.tfauflo  dt  denartytnife  mano  a  bandire  Indul- 
^^^^^^^^  "^^^tpf^oremamere  vendute  a  prezzai  aìlequalt  epponendofi  Martin 
T^Tttheroyfràte  AHgumntanoye  contradetto  àà  alcuni  fnmofi  dtfinfori  deir  autorità  Pon- 
^W^a^adoperatuperprincipa/foBegno  d'ejfe  Indulgenz^e:  onde  Luthero  e  tratto  ad  oppu- 
gnare anchora  ^uella:ever  ciò  citzito  a  Roma^poi  nmejfo  al  Cardinal  gaetano,e  da  lui  efa- 
cerbatoyla  differenza  s  infuocaci  Tapa per  nna  Bolla  fua  hauindo  fosìentate  le  Indulgen- 
^ye  Luthero  dal  Papahauendo  appellato  al  Concilto.Vn  moto  fimtle  ndfce  m  Sgui'^zjert 
per  mede fime  cagionr.onde  Luthero  prende  ma<i^iormente  animo ,  el  Papaaltrefiy  mna- 
^^^P^^  ^^^^^  Bolla  di  condannai lom^e  di  fcommunica  cantra  ejfo:  cantra  lacuale 
^P^P^tpara coni' appello alJConcilio.  Intanto comparifce  in  Di^ta  Imperiale  m  l^orma- 


ciò  un  fu 
Altra 


  penperi  intorno  a  (gualche  rifórma  della  Chtefa^  mauda  per  . 

njHo  Nuntto  in  qermaniayonde  non  riportando  Jenon  nuoue  ojfcjeyancfegltpajfa  a/*^  ^-^'^ 
«  -"Mta  ;  lafctatìdo  le  controuerfie nella  Reltqione  anz.t  che  nò  tnnashritedequali  Cle- 


\sf)rite:leejf:iali  Cle- 
^a  di  Concilio  :  ma  in- 
terne per  ottenerlo  Na- 


fie nella  Religione  ....... 

mente  J^IL  fio fucce(foreytenta  di  comporre  yfchiuan  do  o^nipropofi^ 
Aarno:  percioche  C efare  vi  applica  l'animo,  e  tutta  la  Germania  pre: 
f  tonale.  Clemente  e  Carlo  venuti  ■  " 

^0  a>!che  i  i 
per  Cefre 

I  ^  ,       |[ .  ■  — »»»■»  »  titu-ti' f^t  Ukii  y  t  i<'U\^rji^  jota 


ctphe  Citta  Impertéìlh-vnitt fattoi  n9m€  nuom  di  Protenanthdmtftperh]mTi 


loro  neh  ' 
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CONCILIO  DI  TRENTO 


PAfAClVLIon. 


A. 


An.  ciD  iD  Sacramentnna.  Clemente  r  dm  taglia  proppjìu  del  Conctlto,ed  indnceCefare 

alUfirzjt,  edair  ^rmi:UcheoK^^MTrotelB^^  -^^^^^^ 
gusla  la  lorConf^lfioncyfopra  lacuale  feguc  Co:^ferenza,e  minacce^  Editto  Imperiale  • 
mafenzMfrmto.pimamera.c^^^^^^  tanti  d!ff>aren,  c  diffcoltà,tl  Canal  w  e  bramato  pi'u 
che  mai,  ettandto  dalli  Re  di  Francia,  e  d'Inghilterra,  In  SguiT^ri  feme  me-aa,  con 

r^^orte  di  Zmnglw:  poi  pace  Jl  Papa  continuando  a  contralìmreafUconuocatw^^^ 
c^ltOyCefarefinadeffoper?nette  libertà  di  religione  a 

mmentc  confentc  al  ConcUio  ,ma  (otto  con^itwmsaiqi^ssrjhitate  da  ProtejhimL  ondte 
effo  s  aliena  dmmm  daCefare,  e'I  Re  Arrigo  ottano  d'Inghilterra  da  lui, per  catone  del 
àiuortioconla  moglie.Morrto  Clemente, Paolo  ter  z^ojj^^a^iderare  il  Concilio- e  per 
ciomandaNunttj  a  T'riréipt^gjjre^e^^ 

glori  Protejkinti  non  può  fi.re  alcun  p7-o:  epero/ì  riuolgead  indurre  CefareaUa  viadcìt 
armi.  Il  Papa  intuntojaphdi^coniiocare  d  Concilio  mMantoua^maperlarefìflens^a 
de  Proteflanti,  el rifiuto  del  Ducadi  Mantoua ,  ti  Cmcilto  'e  fcJJ^efo  :  ed  m  lumo  d'effo 
Paolo  fa  proceder  e  ad  una  rifirma  m  7(^ma,/a^uale  ne/ce  vana  :  poi  intima  il  Concilio  a 
Vicenza^mae  contradetto  daArrigoye  d'Inghilterra:  contrai  eguale  fulmina  lafcom- 
munica,dinmnoeÌfettocontra^uelrè,  ilcjuale  fcuote  ti  <(io<jp  del  Papa,  ritenendo  pero 
tuttala  fua  Dottrina.  Varimezju  fono  tentati  m  diuerfe  Diete  Imperiah,vrr  acquetar 
le  tmbolenXe  della  Religione:  ma  infine  fi  ricomfce  la  necejfita  d'un  Concilio ,  dijìderato 
da  Tede/chi  Mattonale  :  ma  il  Papalovuole  ad  ogni  modo  Generalcedo feri/ce  la  citta 
di  Trentodeueinuiaifuot  Legatmiéfamjnat  Ambafciadon,  A^ejwejhijaunanzjL. 
dileguatafi  ne  fmi primi  principiagli  Papa  s'aliena  da  Cefare,  e  refta  ogni  ranonamem^ 
di  Concilio  interrotto. 

L proponimento  mio  c  difcniicrc  riiiftoria  del  Conci- 
lio Tndcncino:pcrchc,quancunqiic  moki  celebri  hifto- 
ridde  iccol  nollro  nelfi  loro  fcricti  n'habbiano  tocca- 
to quale  he  parcicolar  fucceiro  ;  ^£01031^^ 
niyntiflimo  autore, habbiacoiT^quifita  diliL^enz^mar- 
rate  le  caule  antecedenti,  nondimcno.poftc  tutte  quefte 
cole  laricmcnonfarebbono  badanti  ad  una  intiera  nar- 
^Tj^sar  .,k:>  G»^3fc#v^  rationc. 

Io,  fubito  c'hebbiguftodcllccofehuimnejfuiprdftrdagran  curiofitàdifapci- 
, l*inticro*S:,do|Vtìrrhaiìcr  letto  con  diligenza  qatriho  t  he  rrouai  Icritto,.^  li  pu- 
blicidocumcnti  viciti  iniftampa,o  diuulgatiapenna,mi  diedi  a  ricercar  nelle 
rchquiede  kritti  de  Prelati,^  altri  nel  Concilio  interueautUc  memorie  da  lo- 
ro iafciatc&li  voti,op.ueridcyiinpublico,conferuati  dagli  autori proprii,oda 
ft't  7rr        ^  ^  aui^Quella  Citta  k  ri  tternoi^  f;,nvl^  U  .1 

.9^^'^  •  ^"^^  ¥  ^^^^^^  iino-quaiche  reKiltro  intiero  di  notccSflet- 

■^ctediper(bne,c  hebbero  gran  p^^^^^  in  quei  maneggi.  Haucndo  adunque  tante 
^  colcraccoltcchemi  pollono  lomminìftràfalfài  abondàhtc  materia  pei  lanarra- 
tiòne  del  progreircvcngo  in  rifolutionc  di  ordinarla.  „ 

Racconterò  lcaufc,c  li  m^ìeggi  d'una  conuocationc  -Bcclcfiaftic^  ndrorfe 
»  di  vcn- 


Vìfse^o  delt 


\ 


mmmim 


■0. 


Ar79^^^it^i^^^'^(^^^  r^uJT^  ^^'^éuftU  c  ^Ì^Ua.  /^^^^^  o^^^JTc^^^^ 

C^^^^A^  C/a^/j^  Pa^>^ÌA<^  ^i^c/^  Q/6'0u.^;U- 


I 
p 

^ 

Si 
co 

re 
fcJ 


ni 
do 
lib 


1^ 


Papa  Giyli 


LIBRO 


.v^cioira:  Icmprc celebrata  con  varij  (ìnuS: che ka  Coniufo^I^  compimento  tut-**^ 
rh^Tiv  V^'^'^iil^"''  ^^<^^lt^'^>-^P^o^"^-^I-^>'g^al  timore  di  chi  con  ogni  ftiidio 

*  tiacnza  liiimana._  -v-  Ttr   .,   — 

^'^ip^roc]iequcTtoConcilio,dcndprrirn,.'^nrnriii-rirr» riferì; ^   ;..  A'nun^ 


r.-^  T^^^.^  S"£?^Q  Concilio,dc(]dcrato,c^  procurato  dagli  huomini  pii.Dcr  riii-  ' 
'HcJlLhicia,clic?5ìHI^^                                           .  i  u^^^ji^^^- 
parti,chc  ha  fatto  le  difcordie  irrecoaciiiabilj:&  mancesiato  dHi  PicncipìT^t  /  ^f^*^^ 
Ecclefiaftico>ha  caiifato  la  maueioi  dcFormatione  che  L  mai  ^^^^^^  ^  m 
^-^3ìvjue  li  nome  L>hriltianQ:òc  ciaili  Vcf^minpciaio      racc^lftar  F  n.irn^ 
Icona  e.  iv^TTiro  .^^1  lUU  n  ù'  ir—  -rn — ^— — « 


I O  ^  /  rri.,  "^n^T^^r^^-      nomejjtuiitianoioc  dalli  V^^lTmirfpciaio^  raccjUliHTrnnrn?^ 

^  >^  ^^4-^E;1Ì^£E^                               iolo  PontchceR^n^K^  ha  fatta  lor^  ^ 

^•Ì9t/^  C     &  sfiiaa'^'''^^  intieramente,riducendoli à  maggior  feiuitù.  Nclcontrario,tcmuto 

•  efficace  mczo  per  m*H3^e  l'cllorbitantc 

^  io            P,'"'''^'  pnncipij  pcriieniita  con  vanj progredì  ad  un  cccelfo  illimita- 

^  /  •  ^^-ITon  fn      '^^^^^"^^  ^^--^^^l^t'-i  &  confermata  fopra  la  parte  recatale  ibggetta,  che 


.  ;  nonfu  mai  tanta,ne  cofi  ben  radicata, 

licat*"  inconrienìente  ch'iamarlò  La  Iliade  del  fT-col  nofko:  nella  ef- 


Dlir:,r,V.     j^r       y^^"""^'"igru^cuiani^Aui^imiaqeQCiiccoi  noityo: nrlln 

Dami  1  --'1-''^^^  ^'^""H^  drittamente  la  verità,  non  eilendo  io'polfeduto  da  /  /  .  % 
F  1  one, che  midolla  far  dcfiiarrf-  TrclìTml  oirerucrà  in  alcùhrtempi-djonda-^  J?^  IujffA^(MUém§,  * 

tcnern  "leritano  d  cifer  conferiiati:  &  di  quelli  clic  il  mietitore  vorrebbe 

c^'cor''''''''''^''^^'^''^''^^''^'^^'^^^  dellafal-  >  - 

pigolare^ conditionc  d'ogni  mietitura,  che  refti  anco  parte  per  rU-  "  '  ^ 

.i^aie  la  dilcipiina  tialcorfa  in  corruttela,col  mezo  delle  conufScanonTTg^  L^T^^^ 
».        .  "i»a  che  nacque,viucndo  ancora  molti  dclli  Santi  Apolloli,Se  le 
niicrcitc  a  Chrifto  erano  tenute  airòircrùanza  JeTIe  leggi  Mofaiche,fu 


Sinodi!^  r  l""  """'^P^^"^  tialcoria  in  corruttela,col  mezo  delle  con'uTócafionTS^i^  ^    i  ^^^^^Jz 

._^^^lir«^'>l'^  pinna  eh  dclli  Santi  Apoaoli,Se  le  ^  J^y^jf^^m.  . 

comno^^^^^^^^       '  Chrifto  erano  tenute  airòirerùanza  JeTIe  leggi  Mofaiche,fti  /'•^-^^ /t>  * 

^T^Ly;;^:'r""^""^  niGiemlalem  di  quattro  Apoftoh,^ di  t^ti  li  fedeli.^..  JT^^  ^ 

Icdellr  np7''^'''''^^'*^'°'P"'^"g^^^^   "^"^  più  anni  Teguenti,  anco  nel  icmo^n^'/^^ 

-cidtroS^^^^  - 


y.  l  *  VV/JiHailC-, 


libertà  IlU  ^  "°"."'^'"^^o?I[;^rCKa7?reroirpìara'una  Picimncia  ;n,r  \x  *^«^ 
S.od^nir'"""l"r'°"''V^'^^''^^°  mtucro l'Imperio  =  pcrilchcancolLkg       ^^-^  ^ 

nao  m quel tv]..po,congrcgatodaquclPriHJi^SConcilio  AU^^^^^Xh^:^^^  ■'^^'^ 


I 


CONCILIO  DI  ;j;rèNTO  Pa.aGivuoII. 


HjriMj  ì^^jéK^.  cP  13  rio,licbbe  nome  Hi  Santa  ^glande  Sinodi  qualche  tempo  dopo,fii  anco  cìiia- 
UAiimAm  #Zy>^/M^"^j^S4^2£iLt^  ben  non  raccolto  da  tutta  la  Chicfa, 

fJriéX^  Srt9i4^  dcllacjualc  gran  parte  iTcìlcndcua  fuori  dell'  Imperio  Roniano:  ma,perche  l'ufo  di  Q 
^yf^       f     .  t^i"  ~^lil£L!££2{2i^^^    ^"  '-^'-1^^'^  ^  Impcrator^^rroiic  vniucrùledmitta  la  terra  hab"  ' 

\        ^      \       v> tara: conttrau lIll  fuLiprinipprio non  fulT  ""^  ^  ' 

**- >    .  ♦  *  >%K%)  t^'  Kellcinpio  di  qi-n-'ltUsiii 


s 


  .       ,      _^  .  c  contcnutair^^dm^  /^i^ 

H'  KellcinpTo  di qnvRu,iii altrcoccorrcnzc  di  diflTidij  di  rcli^iol^TTrmiili  Concili)  fu-  t> 
>  >  tonoijpngregati  dalli  fucceilori  di  Conftantino.  Et  (e  benTlmperio  più  volt^ 
diui{o  in  Orientale  !U  Occidentale  j  nondimcnoj  maneggiando/i  ^li  affliti  fot- 
.    to  nome  communc,  continuò  ancora  laconuocatione  delle  Sinodi  dairìmperio 
^.^.utto..      _  ^  ' 

_.Ma,dopo  cTie  fùHiuffo  l'Oriente  dall' Occidente,  non  rimancndoui  commu-  ^ 


nionc  nel  Principato-.^  dopo  che  l'Orientale  fu  in  gran  parte  da'  Sarraceni  octu- 

pato,&  l'Occidentale  prtito  in  molti  Prcncipi  :il  nome  di  Concilio  uniucriaìe  &* 
Ecumenico  non  dcriuò  più  dall'  unità  dcll'ImpcQo  Romanoima  appreifo  i  Greci 
dal  conuento  dclli  cinque  Patriarchi:^  nelle  regioni  noftre,dair  unità  &  commu-^ 


nione  di  quei  Regni  e  Stati,che  nelle  cofc  Ecclefiaftiche  rendeuanoobedienza  al        \  (? 
/     ^  Pontefice  Romano./ Et  di  quelli  la  conorcx^itio^    è  continuata ,  nop  prinrml  Vc^V 

ét^'^  ^  /^^^Lmentcperio^ir,ledillenfionidcllarchgiOiic,comcg         onero per hr la  eucrra  " 
T*->  ^et^^^^^  ^  Terra  tantalo  per  topiricifmi&diuilioniddlaChiefaRoninnnv..ì^r^  anco  nr- r 


,  ...        ^  pjs  ,.,  é  ~   I  ,_   g^'^Rf>niaiia:oueroancnnf.r 

controucriicchc  f-ullcro  trali  Poatencb&:  li  Prenr  jpj  Chri^];if|^?,7j_/  — 
iÙfi^  "^incipiando  il  fccolodecimolefto  dopolTNan 

\in%  appariua  vrgentc  caufadi  celebrar  Concilio,ne  che  per  lungo  tempo  douelfe  naf- 

cere.Pcrchc  pareuanoa  fatto  fopite  le  querele  di  molte  Chiefe  centra  la  erandez- 
za  della  Corte  :  &  tutte  le  regioni  de'  Chriftiani  Occidentali  erano  in  comunio- 
tl4\M        ne  &obcdicnza  dellaChiclaRomana.Solo  in  unapicciolaparre,cioc,in  quel  trat- 
t  ro  de'  mòti,  che  conaiunpuo  le  Alpi  con  li  Pirenei^vi  erano  alcImFFHTqTu^TCTT 

jgjCichi  valdHj,  oue^  iNelliqualiperò  eri^anu  iemplicità  &  jgngg^ 

^^^elle  buone  lettere ,  che  non  erano  atti  a  commiinicar  la 


^     titii».           i^tc^xv ,  vx.v.  iiw.x         ani  a  tommunicar  la  loro  dottrina  ad  al- 
^ treperfone.    Oltre  che  erano  pofti  in  cofi  finiftro concerto  dVmpipr,^  ^->^^frni 
^  tàapprciro  li  vicini,  che  non  vi  crapericolo>che  la  contagione  potclfe  palfarem 
.   ^-    sUxri,   ,  

•V^>\      ^^^"'^^  cantoni  ancora  dj^  Bohemia ,  vi  erano  alcuni  pochi  della  mcd 


dottrinaceli 
laraeionenon 


juiepurdlcgll  tteHt>dàttrtohem1  chlama^PySii^llqLairperia  (te 
>n  era  da  dubitare  che  potellcro  auinentarlT  ' 


palfarem 
de/ima 


i  ragione  non  era  da  duLMtare  cne  potellcro  auinentarli. 

'jffdLiltcilQ  Regno  di.Q4ihcima,_e7:^^^Tn^uaci  di Giouanni  Musiche  fi  chia- 


-  mauano  Califtini,o  \' ciò Sn^utrA^ur.  liquali,fuori  che  in  quefto  particolare  che  ✓ 
^K**.'.  nella  fantillimaCommunioneminiftrauano  al  popolo  il  Calice:  nelle  altre  cofc  'f' 
^-^^^  non  erano  molto  diifcrenti  dalla  dottrinadella  Chiefa  Romana^a  ne  quelli  ve-  ^ 

^^r^i^^^^^'^^^  maicauano 


^  ^     ^3j|n^itioH^^  delideràllero  comnìttnicar  la  lor'dottrina^ne  che  al- 

V*  CN"  tri  tollero  cur ioli  d'intenderla. 

1-/V^-.  ""VHutFn-qu^^^^^^^  Perche,  haueiado  Giulio  fecondo  attefo  /f 

j^^^^^i\xAk^^^  miniiteriofaccrdotale,  &  amminifiraro  il  PontifiT^ 


\ 


^^^^^  ,V 


c 
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^^^^  tiju^^  ^/i^y^-«V«^V^  ^^^^  ^  -^.w^rx*^  ^.e^i^ 

/T  r>^''      ^-^^-.^^  ^      Z-,^;^  . 


Papa  Lson  X.  LIBROPRIMO.  ^ 

caco  con  ccccflìuo  Imperio  vcrfo  liPrencipi  &  Cardinali^haucua  ncccfTitato  al-  A  k. 
cuni  di  cITi  a  rcpararfi  da  lui,  &:  congregar  un  Concilio.  "^Al  rhr  ^craiù^^nn..Ar.a 


■    ,         ;-  -r   congregar  unConcilip.  "Tj^TTi; 

che  Luigi  duodecimo.  Re  di  Francia  >  tcommiinicato  dallo  ikilo 


ic  agpiun|:;c]i 


uuuut.-c  uiiu?  rv<.  uiriitntiu  >  iconimunicauo  aaiio  Itclio  l'onrchcc  ,gli 
'haucua  legacci  obijdicnza,  &  li  cra^Qnglunro  con  li  CrudmafT^  p.^- 

cKc porcile pailar  quclto priiìClplò";! cjualche  rerminc  importante.  Ma,  mòf=VtóvÌ<^l|risi      tA,  > 
to  opportunamente  Giulio,  ^  ctlendo  creato  Leone, con  la  Tua  deftcrità  inbic^  ;^/^^  ^  • 
iiiflimo tempo  riconcilio  li  Cardinali ,  &:  il  Regno  di  Francia  inricmc:  li  che        '  ^  ^  , 

con  mirabile  celerilà  &:  facilità  cftiiito  vn  fuoco  ,  che  parcua  doucire  arder  la       •  r  ^^^^  \ 

Leon  decimo,  come  quello  ch'era  nobilmente  nato  &  educato  ,'p^òrt'o  moire      tmi>o  di  f^f^ 
JP"oncacrti  nel  Pontificato: fra  lequali  erano  vna eruditione  fingolare  nelle biio- 
j^^  lctterc,humanità,bontà,&  dolcezza  di  trattare  marauigliora,con  vnapiaccuo- 
lezza  più  che  humana,inrieme  con  fomma  liberalità,  &  inclinationc  grande  a  fa- 
vorir i  lctteiati,ik  virtuolì:  che  da  lungo  tempo  non  s'erano  vedute  in  quella  fede,  ' 
|ic^uguali,nc  ptoffimcallejuc.E  iarebbe  ftato  vnperkjto  l^ontchce.  l'ernn  c^^r    ^^t'^fj/»  ^1^^ 
jlJH^lècongiunto  qualche  cogniTioÌTC^leToird      religione  ,  &  alquanTo  *  (7 

liHjjncitTTm^^  deUequàfrjTSTi^^nnT^MjT^^  ^^-^^y^  - 

«er gran  cura.  Edicomc  era, hb7ramìLrìoy& ben  intendcntedjìniàe;^^        '^T^  ^^^^^ 
J[£  >  coli  in  quella  deir  acquiftarc  non  era lutticientc  da  le,  ma  fi  IcruTua  déll'o^ 
4i  Lorenzo  Pucci  Cardùial  di  Santi  quattro  >  il  qual  in  qucfta  parte  valeua 
aliai.  ■  ■  — — 

Ritrouandofi  adunque  Leone  in  qucfto  ftato  quicto,cftinto  in  tutto  &  per  tur-  tm-  u  r 
to  il  fcifma,renza  alcun  auucrrario,ri  può  dire,(poichc  quei  pochi  Valdcfi  &  Cali- 
Itini  non  erano  in  confideratione)  liberale  nello  Tpenderc^:  donare  cofi  à parcn-  . 
Ji>cornc  à  coitea^iani ,  &  .lUi  profciroH^^j_Wrpr^.  ciraufFT^àltfrfonti ,  donde  ^^^^^La  V,-^^ 

4^~|Ì£ì55]HÌ^^      a  fc  le  ricchezze  dell' altre  reeioni,pensò  valerfi  di  quel- 

lo  delle  IndnUyM^    ~  ^ 


CID  IO 


c 


L     I  r 

^.C^umomodo'dlcauar  danari  fìniictro  invfo 
Pjl^^rba^  lccondo,(rojiC(^tl^^  incISgenza  plenaria 


dopo  il  CI3  c.  Impcroche,hauedjfci^       .  V  V,^'' 

aria  &  rem^Up^inediti^^ 
ncjuiftar  &TìbcranncpolcHro  di 


e/ 


CK  a'  '^^^'^  niilitia  di  Terra  fanta,per'conquiltar  &  liberarli  iepoicnro  di 
J-hnlto  dalle  mani  de  Mahomctani,  fu  leguitato  per  più  centinaia  d'anni  dalli 
lucceUorui^gucndo alcuni  dV'[ri,(comeicmpre  fiaggiunpie.allc  luioue  inuentioni> 
aggiuntDuiJamedclirna  i ndulgciTzà  a  quelli  che  manteuano  vn  loldaro,no]i  po- 
tendo  di],o  non  volendo  pcrfoaalmcnte  andare  nella  militin.E  poi,col  progrclfo, 
concello  le  mcdcfimc  indulgenze  ,?f  remiaioai>anco  per  far  la  guerra  a  quclii,che, 
le  ben  Chriftiani,non  erano obedicnti alla Chiefa Romana.E per loniu  crajio fat- 
te abondantillimecirutionidi  danari,rotto li  pretefti detti  di  lopra.  Liquali  però 
erano  applicarlo  tutti,o  la  maggicn-  parte  ad  altri  vii. 

Seguendo  qucftì  elcmpi  >  Leone,  cofi  configliato  dal  Cardinal  Santi  quattro, 
mando  vna  Indulgenza,  &  reminone  de  peccati ,  per  tutte  le  rcaionideChri- 
mani ,  concedendola  a  chi  contribuilfe  danari  ,  &  eftendcndola  anco  à  niprtr 
per  iquaii  quando  foife  fatta  l'elborfatione  ,  voIdurn^H^Il^FoTlTi^tllI^^ 
^cpcne  del  purgatorio:  aggiun^do  anco  facoltà  31  mangiar  uoua  >S>:  latriaaì''^^ 


^^^^  ^ 
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m   :  CONCILIO  DI  TRENTO  P.paLeonX 

r  cr^  iD    ne  giorni  cii  digiuno,dieleggcr/ìconfcfrorc,& altre taii  'lahilùi  E h.n  /  (f 

,  XVII.      rione  di  c|ucrumìpreradi  Leone  irebbe  qualche 

ce  1.U.O  che  per  cri.ctuaic  nlcuaa coio^oja  il  tcmpo.,.cla„..lr,„..,-l  '  n  "1 

per  aluacan,c„Jnparncolnredonò,hratc<!  delle Sd^^^^^ 
quel  braccio  d.  Gcrn.aiiia,  che  di  la  caminafino  al  nVarc  .mIu^       r    r  n 

«e  a  iquai  matrn^^SilIòtcorie  eraftato  creato  Cardinale  in  età  d,  qi.at  ordicfan-- 
"'ri"^f"j'F"'"P>odcllesrandez^cEcclefiaftic^^^^ 
i-cone  quella  libcralira  non  r.inrn  on-  ifT.^  rrr»  fi- ir/-.i-t-i^    .  • 


cAAt*  iri*<  *^<^o'i"q"«làriberalitìiiontantoiKrafFcttofrafcrnn  n,„„,  ''"''/"'^'''"•"vlo 
.  uck  ;F|cJa»edalà^C.b6.i„q„'elt^^^^^^^ 


■^^^^^^élhaueij^^ 


nemici  di  cala  Medici,c 
nìdulsenze,& dcirellktionedcl  danaro..!  V^lf'"''^^^^^^^^^^ 


/I  .    •  ^  .    .  W'mdulgenze.&  dell" ellatt.one del danaro.al vXuoXL.ZTdo'^|'''''Ì^ 

/    /  '  rJ ..^  V    aaiàtadiPeiiecto mercatante Genoi.;fe.n,K.rt^j;„j:iA-.°-i^^^^^^^^ 


 ^    1.1 xuiocf  c  porc  contrattar  c 

-L  '         ■'""'""iV  '"■"■'^h'--  d.  rlfflfffl-in...; 

C  i^lóro:  &  da'  ónali  .;Td?7;;~^;^^?~gr^^ 


^I^OìinJè  d.% 


7» 
6- 


ruoviuerencceirar,o,peracqu,ftar]eindr^  ''''°P"'°'*'Ì'"""^"^''''' 
5l^bu.:po-iJ-rottocatoaalrowJ^^^ 

vcdc- 


^,ir,  ^  aI^^*^     -    *^"^>"i«-«mmcioaltudiare  qi 


honcfto, 
)lrc*  delle 

^ainolcc 
:ono  pei' 
ne- 
a  Dio  di 
^po  di 

Pkellc  ' 

èn  icmi- 

cdi 

rragio- 
dici  an-* 
i.Etvlo 
fadclle 

rcntini 

tdicaic 
Icncll* 

adelle^' 

fordi-'* 





-V  ire 


W  ^r^J^i>J^- iJiu^  ^Jy-M-^  r'^-yròu^^  J^^'>^^>^, 


Papa  Leon  X. 


LIBRO  PRIMO. 


vedere  i  fondamenti,  &  le  radici  deli'  Indulgenza  :  li  quali  elTaminati ,  pafTando  ' 
IallalFabricaaniJfondamenti,dìc3?^^ 


ciò  I 
xvn. 


dagli abufi nuoui  alli  vecclii,&3ana raonca aunronaamenti, diede tuoTanouàn 
tAcmqiieconduiÌQniinqucftrìTTatcnarr^^  ^Jf^j^ 
tate  ni  Vuembcrga  :  ne  comparendo  alcuno  contra  di  lui ,  lè  ben  vide ,  &  lette- 
non.faj:ojio  d^  alcuno  oppugnate  in  conferenza  vocarc,nia-ben  Frate  Giouanni  MTe  dal 
1  necel,  dell'  ordine  di  S.Domenicb,ne  propd(é  alfré  coTltmrlcaqucllc  in  frane-  ricei 
«>rtdiBrandeburg. 

Quefte  due  mani  di  conclufioni,  furono  come  vna  conteftatione  di  lite  :  per- 
che palsò  inanzi  Martino  Lutlu-ro  a  fcnuere  in difefa  delle  fue,&  Giouanm  Ec-  «  drM'Jtckio, 
ciiio ad  oppugnarle  :  &  cfiendo  andate^cofi  le  CGnclufioni,come  le  altre  Icm^ 
ic,a  Roma,fcriire  coritra  Luthcro  Frate  Silueftro  Piicrip  Domini'canò. La  qual 

dal  Pru- 


cullila  i.uLiitiu  rracc  onuciiro  l'iicrio  Uomini'Canò.  La 
contea  dircritture,sforzò  una parte,&  l'altra  ad  vTci'rdeìra  mlTeriàV-Si  paflaiVn 


*ltre  di  maggiore  importanza. 

Perche  efiendo  l'indulgenze  coHi  non  ben  efTaminata  iie^pre^xdoiiUcc^  d. 
ne  ancora  ben  conllderatacome  fi  difend^iie,&  loftentaflc^o  come  fi  oppugnaf- 
iSU^ranj)  bxiviote  laloro  eiTenza^e  caufe."  Alcuni  ripulauano  le  Indufèen- 
^  ^9fp"^ràlti?^^  fritta  per  autorità  del  pfcla- 

AgAdallepcnitenzc^cli^^  , 
laimponeuaa^^enitenti:  (queftainopofitTone fu  ne'  feguenti  fecolidal  folo  Ve- 
|couoaiIaiua,poi deleaat      Prete  Penitentiario, ^  hnalmentc nmTìT^  all'ar- 
oenConfeif ore  )  ma  non  iiberaliero  di  pagar  il  debito  alla  diuina  criufti- 
CK  a  ^^""^      cedcilb  più  a  malehcio,che  a  beneficio  del  popolo 

v-miltiano ,  liquale  con  l'elfer  liberato  JHTIFpnìrfsrromc^^  ' 

cuni  k  f  ^iP^^'i^ì^"^  dall'  vira  &  dall'  ^iTFa^la  queaerano  diuifirvolendo  al- 
uni,cne  tollero  liberatione,(cnzadicalt^^        in  ricompenfa  di  quelle; 
'gffff^p^  in  carità  '  t 

alrrn 

u^m£      V^^^  compenfatione  liberarlo.Ma  perche  pareua-;^e  ^fII?TF573H-  ^ 
uemiirpm  agli  huomini  di  Tanta  &  auftera  vita.chealFautorità  de'  Prelati,  nac  ^  •  / 

d!.nJ^  "^"'^^'^  che  ne  hanno  abor^SlnzTp^^f^^f^^  ^'./^7V^ 

S^^^^^^  ilquale  dando  l'M^^;^  C^Mi^Jj^--^^  • 

^T^^^^^'}t^'^  valor  deiteforo.  ^^^.^^i" 

Sn  r?^  r"  P"^he,opponendol],  che  effendo  i  meriti  de'     ^  ^ 

defi^  j'^^'"'''''^  ^^^ft^^eforo  potrebbe  venir  meno  :  volendolo  fare  m- 

,.,..^,..,.n..,:^u..     ^,    .        .         .  ^cunidifar.^;r%*^^/'^^^/'^^.^^ 


t^vnnrloS;    é       j  gocciole  de'  menti  d'altri, quando  fi  haue- 

-.!!!l|rabfò^^^  folamcnt?  pà^-^  «^'^ ^Ai^ 

co^~cogwcenr^in^^^  S^iTSHueuano  altro  fondamento,/^^'^^  -^^.^^'^ 


J^M^  CvONClLlO  DI  TRENTO       Papa  Leon  X. 

che  la  Bolla  di  Clcmcnie  ledo,  fatta  per  il  GiuhilpnHpf  m.ccc.lz  non  parcua- 
no^balbikl,pei  oppugnar  la  dottiinn  di  Martino  Luthcro,riroliicre  le  Tue  ragio-  * 
ni,&:  conuinccrlo  :  pciilclie  Theccl,Ecchio,  &  PnVrin^nnn  vr(^er^Ar^{^^  KexL^r 


xvn;. 


_^nelli  luoghi  proprij  di  miefbjnatenjLiì  voltarono  alli  communi  :&  polerop^ 
fondamento  i'aucomà  l^onnfìcia,&:  il  conicnfodelli Dottori  Scholafticij  con- 
cludendo,che  tToTTpotcl^clorì^^ 

egli  approuata  la  dottrina  de'  Scholallici,  &:  publicando  efTo  le  Indulgenze  a 
tutti  i  fedeli, bifognaua  crederle  per  articolo  di  fede. 
tjuìnd'ila  po-      Qucfto  diede  occafione  a  Martino  d-i  pallar  dalle  Indulgenze,  all^uiociii 
dt^xdeL  Fon-      Pontefice  Jaqual  eflcndo  dagli  altri  predicata  per  fuprema  nella  Chiefa.da, 
iUA  ^^^'*~  }^''^^'^  lotcopofta  al  Conciliogeneralc  Icgitimamente  celebrato ,  delqualc  dicc- 
^a  eilei-  biicJgno  in  quella  inffìnteroc  vigente  necelhtà:  éc  continuando  il  calo- 
re  della  difpnta ,  quanto  più  la  poteftd  Papale  era  dagli  altri  inalzata,  tanto  pia 
da  lui  era  aobalTata  :  conrcncndofi  peiò  Martino  ne'  termini  di  parlar  modefta- 
mcnte  della  perfona  di  Leone,  &:  rifcruando  alle  volte  il  Tuo  giudicio.  Et  per  l'i- 
fteffa  ragione  fu  anco  meflàacampo  la  materia  della  rcmiflipnc     peccati , 
della  Penitenza, &:  del  Purptorio,  valendoli  di  tutti  quefti  luoghi  i  komanìT 

Q  £erpi:ftUAjddJe  Indulgenze.  "  ~  — "  '  . 

fg^AJL'M.€iJnt^'  7Ù  Più  appofitamente  di  tutti  fcriffc  contra  Martin  Luthero, Frate  Giacomo  O-  / 
l^eJ^jM^  ^ollrato  Dominicano  Inquifitorc ,  ilquale,  tralafciate  queftc  ragioni ,  cHortoH 

j/^Jé_j^  '"^Fontetice  a  conuincer  Martino  con  ferro, fuoco  &  fiamrnc.  <  -w 

^^^'^^JuhJt  'SiA^^^^  Zt^    Tùtliuialiandauaeflacerbandola  controuerha,  &  Martino  pallàua  fcmpre 
'  ^  *^*^^l^<d^y^ÌA^  ^ìnanzi^a^paljdltmioi^  che  gh  era  data  occahone.  Perii-  ^ 

UA/r^/^t^f^  che  Leone  Pontefice  ncU'  Agofto  del  m.d  .  x  v  ii  i.  lo  fece  citare  a  Roma  da  Gie- 

vynjmnJ^         m;,  ^  ^rna, .  ronimo,VeÌcouo  d'Alcoli,  Auditor  delia  ^^amera:-&  fcrilTe  vn  breuc  a  Fedfffgo 
//^Lf^  fì4^r*^^'  U^y^  DucadiSaironia,efl[brtadoloa  non  proteggerlo.SciiflTeanco  a  Tomafo  de  Vie, 
L^AA/-A/rUi^lit^f^^0^  Gaetano,  Tuo  Legato  nella  Dieta  d'Augufta,  che  facefTc  ogni  pucia  ''^ 

ffy^i/f9^^/n^  per  farlo  prigione,  &  mandarlo  a  Roma.  Fu  operato  col  Pontefice  per'dSucSi 


alcuna fpcranza  in  Martino  di  refipif- 
cenza,lo  douellè  riceuere:&promekergliimpunità^[elli^Jfei^^  anco 
honoris  prenjjj  j:imcttendb alla  fuà  prudenza:  ma  quando  lo  trouafleìncòrn^ 
gibile,faceflc  opera  con  MatTimiliano  Imperatore  ,  &  con  gli  altri  Prcncipi  di 
Gcrmania,chc  fuflTc  caftigato. 

Marrino,coniàluocondotrodì  Ma/TImil]ano,andò  a  trouaril  Legato  ìnAù- 
gufta,d0ue,dopbvnaconuenient"è  conferenza  fopra  la  materia  controuerT^?^- 
prcndo il  Cardinale,chc  con  termini  di  Thcologia  Scholaftica,  nella  profeflìo- 
^ /t:  m  .  ina,che  fi  va- 

ili mo  adopc- 


à  ^ ncdellaquale  era eccellentimmo,non poreua clTer  conuinto Martino,'che fi  va- 

C/f^L  *Jeuafempie  dellaScritturadiuina,TiqIialeda;jcholallimi  pocKTfTimo  adopc- 

^tUtJnt  U^fJ^^i/^  dichiarò  di  non  voler  difputar  con  HnllTiJhdlSTrò  alla  retrattationc,o  al- 
^  'luW^'y  'ÌJ^'  OlÀM'^^'''^^  fottomettere  i  fuoilibri     dottrina aTgiudicro ^TFonteficeimoftran^ 


i  \_t  .  ,  ^  '  A  .^V"^^^^  ^  iottomettere  i  luoi 
t^!XJ"f  '^/^aoglHlpencolo.mchcf. 


uouaua,pcrfirtcndo  :  &  promettendogli  dal  Pa|)a 


f~  1 


\ 


^reua- 
sragio-  • 

cro.pei; 
Ì;con- 
lucndo 
l|izea 

iefa.  d;L 
le  dice- 
il  calo* 
ICO  pia 
Ddcfta- 
pcr  l'i- 
^ti,gc_ 

Kani/ 


(cmpre 
Perii- 

1^^ 


ricio, 
refipif- 
c  anco 
icorn- 
|udi 

Rlu- 

la^ìco- 
»fcffio. 
cfi  va- 


al- 


^.^•^-^Ssi^-'  ^^^^^^^^  ;^ 
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Papa  Leon  X, 


LIBRO  PRIMO. 


fauori  c gratic.  Al  che  non clTcndo rifpofto daMartiiio^ofa in centrarie>pensb  ^ ^ ^ 
chcnon  folfc  bene  col  molto  premere  cjiiar  vna negatiua>ma mternorrc  tcmpo: 


IcciòTe  minaccie>&  Icpromellcpoteircro farimpre(ìlone:pcr  il  eliclo  liccntiò  A' cm/^^fyrt^  ^m^g^^^^ 
per  all'  hora.Fece  anco  Far  vilffcìo  in  cnnfQpmità  da  Frate  Gioiianni  StQpiciojVi-^'y;^^  ^  c^^'n^^^^^' 

cario  Generare  dell'  Òjrdine  Eremitano.    * ^^^^ti^*^   ' "  ^ 

Tornato  Martino  vn'altravolta,Iìebbe  il  Card  male  coii TuTcolToquio  molto  d^uait  te- 
Jon^o  fopra  i  capi  della  ruadottrina,^i^uarcQltandolo»che  dirputando>per_acqui 

^ftitii  credito  iiclia^'opòfliad'crr  accommocfamento  -.^gtiuquale  guando^ifccte,   a  V^^iS^J^itx 
ellortandolo  a  nonTaiciar  pallàre  vna  occalìonc  tanto  iìciua ,  i5c  vtile  >  li  rifporc  "^^^.f-^^^^^^^^^^y 
Li^hero^onja  (olita  c^ftìcacia>C    noiUi  ootcua  farpatto  alcumo  aprcgiudicio  ^^^Z^^^''*^^^.  ^  ^^.^^^'^ 
dervcro:  cIic"non  hauciia  orfeJo  afcuno^nc  haueùaT)i(tìgli6  della  ^ati^rdt-qatlfli      <^  W^^^'^'v^ 
ia:  che  non  temeiia  minacce>&  quando  folle  tentato  codi  contra  di  lui  in-  f^/UX' 


debita?  haurcbbc  appellato  al  Concilio.  Il  Cardinale  (alqualc  era  andato  all'  o-        i-(n^  / 
fccchicrche  MartinpFòTIcaiìrcuVatQ  da  alcuni  grandbpcr  rcncr  yn  heno  inboc^  ^ 
ca  al  Pontehcc )  lo<pcttando  che  parlatle  coli  pertuaLQ>liJ.deg^[io,&:  venne  a "ri^^^  /Ctu-cJ^y^l^  **** 
prenfioni  acerbc,&  villanic,&aconchiudcre,che  iPreiKlpHial^  .  ''♦"''C.y; 

iccio  dinanzi.  Martinojpartito  dalla  prcicnza  del  Legar 


to.&mc-  .  y^W^U 

 ^     ^  _  uc  allontana-*     '        jI  ^vx^.^^tìl/ 

to,(?c  pcìTTàte  nTcglio  le  coTcTucTicntì'c  viìalcttera  al  Cardinalcconfcflàndo  d'cfA^^V^  _ 


more^i  GiouanniHus^lcnza* altro  diruparti  anco  d'Auguftàjdi  douC  allontana-^ 


^ere  ftato  troppo  acre,&  fcurandofi  fopra  l'importunità  de'  queftori,e  de'  fcrittori^jr7>i^/^  ^*'^f'T^^ 
fuoi  auuerfarij,promcttendo  di  vfar  maggior  modcftia  ncll'  auuenire,di  fodisfar  d  i/rvh*^ ^  /É^ 
al  Papa,&  di  non  parlar  delle  Indulgenze  piu:con  conditione  perocché  i  fuoi  au-  -v^^^Asi^^^ 

ucrfarij  anco  faceifcro  l'iftclIb-Ma  ne  cfsi,ne  egli  poteuano  contcneiTi  In  lileiiflfjr'    .      V • 
anzirvnoprouocauaraltrojondelacontiouerfias'inafpriua.^^  J Y^^UA^^y^  - 

JPcrilchc  in  Roma  la  Corte  parlaua  del  Cardinale  con  gran  vituperio,  attri-  ilPafMifo^ 
buendo  tutto  il  male'allTiaircr  trattato  Luthcro  con  feucrità>c  con  villanicili  at-  ^'^^^  ^« 
IpDuiuano  a  mancamento  rchThoìrglT^audjfe^tt'o  prolncllagi  ^faiTrlchezzc,  ^**k'"'^pfr 
ci  un  Vefcouato^ISHIlWffrun  CaptTól!o'7IaT!àrdinalc.  E  Leone,  temendo  di  "^"^  ^'^^ 
^ùàTchFgraiìliò^    in  Germania,non  tanto  contra  l'Indulgenzcguanto  contra 
1  autorità  (ua,fece  vna  bolla  fo(to  il  none  NoucKm  .  d.xvi  ii  .dbue  dichiarò  la  va- 
ii^ità  dcllclndulgenzc,&:  che  elfo  comcTucccflorc  d^f  Pietro,&:  Vicario  di  Chri-  ^ 
fto  ,hauc"d!^oteità  di  conccdcrle,pcriviui,&:  peri  mortile  che  quella  era  la  dot- 
trina delire hy^eia  Romana,la  quale  e  Madrc,&  Maeftra  di  tutti  li  Chrilliani,chc 
^oueuaelfcrriceuutadaqualonquevuol  elfer  nelconfortio  della  Chicfa.Qu'cfta' 
bolla  mandò  al  Cardinale  Gactano,il  quahcifendo  a  Linz,in  Auftria  Superiore, 

la  publicò^&:  ncfcccfarmoltÌ£llèmplariautentici,mandandone  aciafcuno  de'      .  ^  ^*  '/ 

\^fcoLii  iji^Gcrmania ,  cmT  commandamento  di  publicàrlbòc  di  coìrinìUnd:irl^>^  jf^^^^^^^^^fttMTtiM^^ 

neramente^:  {otto grani  pene atutti,di  non  hauere altm fede.  "  **  A  (  ~  ^  

L)a  quella  Bolla  vide  c'HTramcnte  Maftmojche  da  Roma,e  dal  Pontefice  non 


Olendo  prima  detto  JTnon  voler  cgnrraporil  all'  autorità  dcl  Poiitclìce  quando 

B 


CI3  13 
XI.X. 


^^^^       I>,^  1  À 


lo  CONCILIO  DI  TRENTO  PapaLeonX. 

infegni  la  vcrità/oggiunfcch'  egli  non  era  eircntc  dalle  communi  conditioni  di 
poter  fallarci:  pcccarc-.allcgando  l'elfempiodiS.  Pictrcriprcfoda  S.Paologra- 
iicmente.Mabcncra  cola  facile  al  Papa,haiicndo  tante  ricchczzcc  fceuito/cnzA, 
..r.^.rr^  --^jrimcre^hi  non  lente  con  kiìTaquah  non  reità  altro  rime'dio. 


irrimegire  alCpcilip^col  beneficio  dell'  appcllatiónc^p9Ì  che  per  ogni  ragione 
elìcr_prcpol^ir^  Scrittura  dell' 


g!!)pellatione^&rfrnettada  molti,&:  tenuta  raj^ioneiioU':  perilchc  la  Bolla  di  Leo- 
Jiie  non  eftinfc  rinccnclio  eccitato  in  Gcuiiaina.^  ■     -  ■■ 

Per  kmtdejì-  Ma  in  Roma,haucndo  come  dato  animo  alla  Corte,nó  altrimenti,che  Te  il  fuo- 
^^S''^^^' cojol^^ 

^m.  molti  luoghi,&  raccolto  imo  a  ceto  ventimila  fcudijfinalmcntc  capito  niZiinch, 

douc^niegnau^  Zuinglio>Canonico  in  quella^  Chiefauloualc  opponédofi" 
jr[a  dottrina  del  Fratc'Oaellot'^lìll'òlio  tia  loro  grauulilputc^ìalsado  anco  d  una 
"inatcriancir  altra,non  altrmienti  di  quelio,cne  era  accaduto  in  Germania.Ondc 
auuenne,chc  Zuinglio  fu  da  molti  afcoltato»  ^a.cquiftQcredito,&:  potè  parlare» 
non  tanto  coiitra^Habu7r^riTìdu1gcipe,jùahto  coritra  l'incfiilcrcnze  Ifc'il'p!'^ 
anco  contra  l  autorità  del  Vontehce)che  le  coiiccdcuà.  —  " 

il  che  inHàtti'  ~  KlaTtino*Lutlicro  >  vcclendo  la  fua  dottrina  cllerc  arcoltata><Sc  ancopallar 
^/^^'^"f  ^^^^^  regioni,  fatto  più  animofo,  li  pofead  cllaminarc  altri  articoli  :  &  in  mate 
^  {[     ^  ^fi'Z      '  ria  della  confeflìone,  &  della  communione,fi  partì  dall'  inrclligcnza  jcTli  Sco- 

^••MjW^^  laftici ,  &:  della  Romana  Chiefa,  approuando  più  la  c'omm'uru^tp 

C7V TOata  in  liocmia,&:  ponendo  peiparte  principale  della  penitenza ,  non  la  dili^ 
gente  confcflionc  al  Sacerdote  »  ma  più  tolto  il  propollto  di  emendar  la  vita 
per  l'anucnirc.  Palsò  anco  a  parlare  delli  voti  >'^toccarc  eli  abull  dell'  oidi- 
ne  Monaitico;  &  caminando  i  luoi  icritti,  arriu'aròrioinLouanio  ,  ìk  in  Cole? 
riia,douc  veduti  dalie  Vniucilìtà  di  quc'Theologi  ,  &  esaminati ,  hirono 
loro  condannati.  Ne  qutfto  turbo  punto  Martino,  anzi  gli  diede  caufa  di pal- 
lare  inanzug.-  dicljuara^Cj^^^  fortificare  la  Illa  dottrina,  quanto  più  era  oppu- 
gnata. 

Òiudicìjdit      Con  qucftcpiu  tolto  contétioni,che rifolute difculTioni pafsò  l'anno  m.d.xix. 
^TcU-  multiplicando  gli  auifi  a  RomadcUi  moti  Germanici ,  d:  Elueticijau- 

njentati  con  molte  amplificationi,&  acraiunte,come  è  coltume  della  famn.ir.' ri^- 
^  me  quando  il  raccontano  cote  lontane,  Leone  ci^i. notato  di  nc^jmcnzn.rhr  in 

^'^^^fUimA^C^iU  tanti  pencoli  non  delfe  mano  a  gagliardi  rimedi).  I  hatiparcicolarmcntc  b'ialfl- 
■  i^^y-ì^^  ,  *     mauanod><*^ttcntoallepompe,allccaccc,allc  dcFtic,^  alin^ulìea, delle  oua~ 

^^r>#/WPP^y^^^'P%  li  loj^ranTpdo^^  di lonnna importanza.  Diceìumocli? 


•  ^  ttcfle-colc  clcTTrTa!e  non  conuicncTraicuiare  cola  minima,  ne  diftéiTrc  vn  pn,^rr> 
nyouilion^Taq^  etaciiillima,prima  clic  irmaK:  prenda  radiceVco/i, 

XTuandoe  inucccliiato,  riefcc  tarda.  Che  Arrio  fu  vna  minima  fcintilla,  che  con 
facilità  farebbe  Hata  eftinta ,  e  pure  a'Ebruciò  tutto  il  mondoT'cTicKaurcbbero  a 


^ueir  hora  fatto  akrettanto  Giouann^^^  eteronimo  d.i  Pr:»a^.r.  dalconci- 
lo  diColit^Bza  i^gnjuUc^lUt^^  In  contrario  Leone  era 
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Papa  Leon  X.  LIBRO  PRIMO.  n  ^   ^-^/^ÌcÌT/. 

^pcntico  di  tiirrc  le  atrioni  fatte  da  lui  in  gueftc  occiircnze,&  pm  di  tutto,dcl  brc-  ci3  lo'ji  ^/Ht  ^  > 

raiciar~dilpiuaic  ilrati  tra  di  loro,  &  conferu^.rfi  neutrale,  &  riucrico  da  mete  Jc  r^-^^^  j  ^ 
parti;cjiccol_dichiarynpervna,conftn  alicnar/ì dajuK che  quella  ^  H/K  éUU^^a  ^^f?ie 

contentioiic  non  era  tanto  gran  coTa,che  non  bifognaua  metterla  in  riputatione,^''**^'>u' 
cchcmentrcrariatenutapcrlcggiera,pochicipen{crebbono,ercilnomePontih-  'tS^A-  %ccC^Ce.^^^ 
CIO  non  foife  entrato  fino  all'  bora  dentro,haurebbc  fatto  il  fup  cori b,  &  farebbe         ^  ,  tZ  ^    ^ , 

^   dileguata.  J  t^l  f^h^/^  cH*^     <^  «^'^^  -^^^//^  C. 

Con  tut^  ciò,  per  le  molte  inftanzede'  Prelati  di  Germania,delle  vniuerflcà,  condan^u^a^l/**^"  ^ 
Slì£^H£re{Iatcj3cr  la  condanna,riccrcauano  l'autorità  Pótitìcia  por  lortentamen-  ^^^i-  Lwh*^ 

j  ^iF^i  per  le  continue  importunità  de  Frati  di  Rpma,vcTTn'c_iii7iI^rutio    di  t**^  j^f^  ^ 

cedcryall  opinione  commune.  Et  fecevna congrcgatione di CardinalijPrelatii^^^^^^f*^  J^"^^ 
^  lieologi,&Canonifti,allaqualerimeire  intieramente  il  ncgotio.  Daquclla,con  ^^'^'''^J?*-^  j^^^ 
pandi(simafacilità,fuconcluro,cheridoueire  fulminar contra tanta impictàmia       y5V<^^A"«^  'r.  • 

^urono  difcordi  i  Canonifti  dalli  Theologi,volendo  cjueftiTche  immcdiatamcn^f  n^^^r^^n^ 

cnillc  alla  fulminatione:e  dicendo  queili,cne  rolic  neceilaiio prcccdcire  prima 
•  A^iegauano  iThcologi,  che  la  dottrina  fi  vedeua  con  cuidenzaem- 

Fa,&  1  libri  erano  diuulgati,&:lc  prediche  di  Luthero  nQtorie.Diceuano  gli  altri, 
-ea  notorietà  nrm_toglicuala  diFeia,chc  e  de  iure  dmmoi&c  naturale,correndo 
^111  luoghi  foliti,  ^dum  vbtes^  Vbi  efl'jibelfratermusì^  nell'occorrenza  delle 

d^n^  ^^^^.^^^-Tccndam  cjr  Wtf^f>.Aggiungeuano,che  la  citatione  dell'  Audito- 
fta  V  ^"^"zi>hi  virtù  dcllaquale  il  giudicio  fu  rimelfo  al  Gaetano  in  Augu- 
re dT  "^P'^rfettajquando altro  non foirejamoftraua necclfaria-Dopo mol- 
cofa  ^"r^^^^^^^.^^.'^^V  i  Thcologi  attribuiuano  a  le  ioli  la  decifìonctra'ttandofi  di 

J_^cj&|^iurirconfultiie  l'appropriauanojquanto  alla  forma  di  giudicio,  • 
na,i        V  ,*^°^^PP^"oJ"^e  tra  loro,  diftingucndo  il  negotio  in  tre  paiti,la  dottri- 
fen'7T         ^''^P^'^iona.Della  dottrina  conceifero  i  Canonifti,che  fi  condannallc 
non  pcrfona,perrifteuano  in  foftenercche  foife  necelfariaiPeró 

no  col  f^'d  rT^'f^^^^^^  altrijche  infifteuano  con  maggior  acrimonia,e  lì  copriua- 
^-^^^^cudo^cllaRcligionr^rrnn^rnno  tempcramento,che  a  Martinó^foife  fatto 

libH  f  ^^^^"^       ^^"T^hieconuenientcche  cofifi  rifoluerebbe  incitatione.DcUi  ^ 
d.nn.?-^/r  I  volendo  iTheologi,  che  infieme  con  la  dottrina  folfero 

j,  Sf^^l2Ìi£lo^  1  Canonifti,  che  il  ponelfero  dal  canto  della  perfona,& 

comprcndellero  fotto  il  termine.  Non  potendoli  accordare  in  quefto,fu  fatto^ 

h  n.^.'ì  V'^?   '''''''  ^  ^^"^^^^^^  1^ ^olla ,  lotto  il  di^piindici^no  m.d.x x. 
.  quale  ellendocomc  principio,  &  fondamento  del  Concilio  d7TrUmo,di  cui  " 
nabbumo  da  parlare,  è  necelfario  rap\)refcntare  qui  vn  breuc  compendio  di 

i\m?.\fu  t'^y^'l^^J.^  Po»f^fice,inuiandoilprincipiodellefue  parole  a  Chrifto,  p^^ 
iquale  hala  ciato  Pietro,^  i  iuoUujccellb^ervLri,  della fuaChieaioe^  Udi 
a  ad  amtarlajn  queftì  bifogni:&  da  Chrifto  voltatoriàS.Pietro,loprci;.,pcr  la 
«wriccuutadalSaluatorcvolcr attendere aUc  iicccfsicà della Chiela  Romana, 
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confecwta  col  fuo  fangue  Et  palFandoàS.  Paulo,  loprcga del mcdcfimo aiuto 
aggm„gedo,chcrcbc„ceglihagiudicatol-hcrcficncceirancpctproa?dT^^^^^^^ 

"^ihe  h rt  f  r  9"'''  ^"'""'''.'^'g'' P-L^g^d  interceder apprciro  Dio, 

che  la  Chicfafia  purgata  da  tanta  contagione-PalFapoi  anarrare,come  eli  fiaoer 
uenutoa  not,tm,&  habbia  veduto  con  gh  occhi  propri,,c 
ror.  g,a  dannat,,de-Grcci.&  Bohem.,&altri,falfi.L„dalofi,attradófo°derTe 
p.c  orccch,e,&  ingannar  le  menti  femplKÌ,(-emi,«ti nella  Germani rcmnre 
^nacadalu,,&daMuoipredeceirori.iquahdopolatranfl^^^^^^^^^ 
Greco, hanno  p.ghato  Tempre  defenfori  da  quella natione.&  da  que'  Prenc  pi 
p.|  fonoemanati  molti  decretiiontra  gli  heret.ci.confcrmati  ancodalli  Ponte^! 
c.:penlche eg  ..non  volendopiu  tolerarc  limili  errori.ma  prouederui,vuoheci- 
^:6^.^Y.^^tare  alcun.  defsi:& q^^^^^^^ 

TTn    .    .  V     .^um.  tn*  <i«'^I"a«'g=nz£»<Ì«laSco.iiiiiunica.  della  Podeftà  del  Paca,  dell'  A  „r,^ri  A  A' 

f^c^^  ta:.qual.d.ce.cherelpett.uame.«efonopeft.feri,pernitfoll.rca,rdaloli^o^^^ 

dellep.eorccch.e,cqiiUalscar.ta,co>itralar.uerenzadouutaallaRomanaChie! 
fa,contralobed.enza.cheèneruodclladifc.pl.naEcclei;aftica:pcrlaQualecaX 
rtl,?irt  r  ^i""'" d'ligentectem.nlione  cor. 

gl  Cardinal  ,  &  General,  degl.  ordm.  regolar.,  con  altri  Theologi,&  Dottori 
dell  vna  &  laltia  legge:&per  "nto  gli condanna,& reproba lefpettiuamenM 
come  hcictici,fcandalofi  .falfi,  in  ofFela  delle  pie  orecchie  &  ina.nnl  J T 
mejti.3.contranjallaver.tàptholica:prohLrce,f^^^^^ 
&  d  in.n.merab,li  altre  pe.ie.che  nillunoardifca  tenerl.,deVenderli,predicarl.> 
feuor.rl..EtperchelenieJel.meairert.oniliritrouanonell.libridiMa^ 
hdanna.commandado  lotto  1  iftcìrc  pene,che  niiruno  polFa  leeacili,o  tcnerifm^ 

debbanodreieabbrucciaticol.cuell,,checo«e,,goao^leprop^"to^^^^ 
come  qualunque  alm.Qi.anto  alla  perlona  di  elio  Martino,dice,che  I  ha  ammo- 
n^o  j,.u  volte.c.tato, e chiamatocon  promeli:-,  d;  (aluocondotto,e  v  atico,& 
■    ^ì"  J  I"  ^"dato.noahaurebbe  trouato  tantifalli  nellacorte  come  diceua^ 
.che  eifo  Pontefice  gli  haurebbe  inicgnato.che  mai .  Pap.,fuoi  prcdecelTori.h^- 


^.aa.troNo,Wi.nenU 
,  quelli  che  lo  d'teadono,chedebbanodefifterdaquellierrori.ceirardipreTca- 
^re,&  in  ermine  di  fefsanta  gj^^ni.  fotte  le  medefinepeue.hauerrmocattutd 
gl.  errori  ludccti,& bruciati  ilibri:il  che  non  facendo,..!  '  '  '••"'curti 


^^•L.  ?"  " -T ^"-^T  '      j  "      "°"  f-'«ndo,gli  dichiara  notori]  &  pcr- 

.'a  JUMt^ìf^  ^^Tlt^  delifteiroMartmo,fij,einip|unnrfjielIè  tali  eiLi.Poi  o  dina!che 
r  ^^^tti  debbano fch.fare,colilui,come  .fuoifeu^^^ 
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Papa  Leon  X.  L  I  B  R  O  P  R  I  M  O.  ,3 

proprie  terre ,  &  regioni  :  interdice  tutti  i  luoghi  doue  andranno  :  con^manda  "^cT^^TT 
che  hano  pubhcati  per  tutto,  &  che  la  fua  bolla  debba  clfcre  letta  in  ocrni  luo-  xx. 
gojfcommunicando  chi  impedirà  lapublicationc  :  determina  che  lì  creda  alli 
J^T  fcld  ^^^^^    publicata  in  Roma  Braudcburg ,  Milna*,  & 

Martiuo  Luthesp  Jiauiito  nu^ua  della4anjiiiui?nc  della  fua  dòtn  ini&  libri;  romra  W 
mando  hioriyna  Icnttura,  facendo  repctitione  dell'  appellatione intcrpofta  al  ^cLu^herTZi 
concilio, replicandola  per  le  ftelle  caule.  Etoltre  di  cio,percheil  Papa  hab-^'^-*'^  C"»- 
*ia  procedutole ontra  vnonon  chiamato,«:<c  non  conuinto,  &c  non  vdira  la  con- 
trouerfia  della  dottrina,  anteponendo  le  onininnir.i^  nll..  o. 


crouerlia della  dottrina, anteponendo  le  opinioni  lue  alle facrelettcrc,  ^  non 
lalciando  luogo  alcuno  al  Concilio  ,  li  oftcrì  di  moftrarcwt^.  qucitecorc 
pregando  Ccfarc^c  tutti  i  Magiftrati,  che^r  difefa  dell' ajitoi^tà  del  Conci 
110,  ammetteilero  quella  lua  appellatione Jl^i  nputando,  che  il  deT^^^^  dd  PaV 

gLa^ljg^^^  caura  non  iìa  le^jj^gaitcdircuffa  nel  ^ 

pri^iucor^^^ 

fi^evenutoadichiaratione,in  vnamateria^^  S  piP*  ^-"^'-M 

Proliik  ,  che  a  pena  erapombile dxcaMnj^nro,comere/ihaueireararvndl^^ 

aula  fcnHaip  X'  in  n.irriroloivvri  t->r^^1^^  ,-1  ì  .  r  i    i  \  .  £/  ^-*^/^'^\v3 


poftc  ohf j!"'"''''''"^  reftrittioni,che  tra/'/,;/.;  il/^n./««,^«;,vTf^';;;;e7. 
poitc  più  di  quattrocento  parole.  ^ 

loro  foir;^?  f  i    '  ^  mg'-innutrici  delle  menti  icmplici,ren2a  erplicare,quali  di 
^''T'"^',^'^''^^^     ^^^^ndalore,qualilefallV,maco  vocabu^ 

^Sl^rdubK)^h^z]:il  checr.i nondifhnirLicauTa;maren^^M  1 .  .^.,^J 


'JUJiU:  
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XXI. 


porcftà  eie'  lecitimi  xMaqi/lrati. 

Ma,co/lpcr  1  appcilaaGnc  interpola  da  Lutlicro,  comcpcr  qucftc&altre 

taato  pmqucrtaacccTnra  apparma,  quanroTrToatencon.  ctciccuano .  cSo 
contiiuiamcnte,  dall'  una  parte,  &  l'altra  Ici  icto.  Perche  Mi,  rinnn„,,  „ 
.  /    Oy     d.  confermare  con  dmerli  (-crùt.  laclottr.na  Tua.eTc  o  1  eh  ^1^^?^^ 

^^^gj^^  llSuÒct^aiip^^  liclv^Slidiceua  fare  per  zeb^^^^^^ 

0         hCaUaiDio.txMi  era  anco  cofcretto  da  nccaiitA'^ner  cH'e-T  innl^.r      "  ' 

ro,umoAlea,KÌrochede.l^Mardnopri.ione.lP,p,  ^^^j^,^  '  '  ^, 

.  4JJiafy^àà0l»fi.  ^«^tCaiV^nonu  ,  ^:  gei -pni  altro ,  che  la  rai^mae^g  daLcant^o.  acH^tfe- 
.   .f»_t   ^        -  -  »  ^T^LCncipc,  o  ciucche  altro  potente,  non  de  fiin^^      ...J-.'_  li       ,  ""l» 


wm^0fu  l-WW-^-  '  altro ,  cne  la  ragione  era  H  .1  r-,nto  Tao,  ac^wT^ 

^  '''''''''''  "°"  ''gfnrAcnl>onr.h..j. 

'^-«ZTonqucftc  cofc,  cffendo  palfato  l'anno  M.  d.  x  x.  fi  celebrò  in 
(lieta di  Vormatia del  m .  d.  xxi.  doucLutherojuchiamato con  I 
to  diCatlo.eletto  due  anni  manzi  Imperarore.pcr  render  conto  IT- 


Ì^À^^&f**,  ~  •'>\A  V  -|-^— ...au^.  in.peratorejci-  rcndcr_cpnto  della  Ina  dottrì- 
■àWì      ••         "^k^r^T  ^  nonandaFmTpc.iche  giàera-5ìShrj^:4.',l.  L  V.,- 

*        -«Vaf»^-  condamia  tattada Leone  :ondepoteuaellercerro,d.  non  n-^^TrTroi^. 
C"**  ""'T'''^'';"'"°"Sl'f°'reauuenutoco4peggiore^ 

'  iXmt^         mcno.cpntta  il  parere  di  tutti  gl  amici.lentendo  egli  i„  contradoiicei-a^hel 

'MO  cale  di  quella  citta,vo!euaandaiui,conie  fece.  aeue 

•     '  ,.        1"^""°S°  /dicefette  d'Aprile.inprefciizadi  Cefarc,  &di  tutto  il  con- 

«r  r  r  P""^'P'''^!'"^«°S^^°''"§Ì15'.-' l'autore  de-  l.bri.chcandau.anofoò- 
Pk*<<\  «fottoluoiiDmc,dJTnwlÌ  furono  recKlriirir^l.  s,.„„A...  vT-  i-  . 


Al  X 


„  r  .  .  — '"'^^«■'•'•amoiccie  UDri,chcand.iu.anofuo- 


«*f  •^i  cucii 


11-      •  1  r.  /-    /-  ic  coic  contenute  in 

clli.o  rittatcarnealcuna.  Rilpofe,  qua,,toàlli  hbri,  cireTr-ticonoieciupcr 
^         u, .  „.  ^  '"^  difendere  o  no  le  cofc  contenute  in  quelli .  dlSFT^]^ 

^  >;  pertaiitojiauerbi^si^^  per  delibera  e.  Gl.  fuconcellb 


..i..aca,ò<:  tcmpfic-c  ,  , 
qmilc|ro.cdato|da^^  confermò  d,  riconofcer 

JKTiuouli^r..  E^p^rtnrHTfrriderli  dine  che  tutd^ 

contrari  dottrnu:TOw^ 

daChnftiaiio.cdahuoniodabene:tanto  piu.quawo  perla  medefimaboUa di 

Leo- 
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k°Z'IlìlT''''\^'r°  ^°"^a""nri  ,  non_pcvò tutti  etano  giudicati  crr.nf  ciò  ,o 

to  qSc  fil  ^  ^^^^  "°" °ft.nato,,™ quando  li  foire  Lft n- 
quàndo  vi  J''ipetatorc,& alli  Prcncipi  Tdiccndo^iret  grandono  d  D  o 

ni^dXrcSEr"-^'°~^^^ 

«•ifcndSchS^  rifoluctte/cgucndoivcftigi  dcYuoi  n.ag.iori.  o/i..,  . 

"onvo  ndoS  itXrfcdld^ 

fc  ritorn  J„  r  I         r  ^  ^'"''^  data.ma  palfatc  al  bandcdopo  che  Martino  fnf 

dePreti  l,r     *  "'P"'"'^"^"  «^O"  iWcgno.eirer  intolcrabile,  che  per  fcrui^in 

tedlacondanna Zlrrn^  "°"  co4ciI.nen- 

confcguenze?  ""'"'^^  momento.  &  che  poteua  apportargran 


fcnzaalcurcodTiolr^ 
-Seghhuonìn^i^et  rd:\,^^^^^^^^^^ 

^3ST>i5ÌKo  pSmiS^KT^^  cola  doucua 

'Hreihu„oaVSlSS^7r'"'r»^'°P.°^^^ 

tofinalmentlcl^^rimS^^^ 

Pofoqucll,  (Ò^X2gSmo(  I^P^^S^^^^ 
Fefa^iflEuml^MSmrrr^^  Hebai:cioé,ch?  il  l'im- 
•«■^RetanroS^^/oSì^^^^^^^^ 

(come  gli  a^S  aSI^^r^^^  «  n, 
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"1  AC         „r  <=ON^^LIO  Df  TRENTO       Papa  Uou  X. 

che  cglThaucndo  rcll-giitìc.a  veliti  lìid'Apfflc  fi  parti 
«r«i«,. G    rif!T'^"'° ^:"P^"^''''^-^?<1' otto Maggio.„cl  mede/Ìmo  confefTo di  Vormi- 
^»A».r.-  '^;Publ.covuea.tto:doue,hauendopre,varrato.chealIVfficiodeirimpe« 

°"^.^gg^^»<l!'^-'"^l'S'on^.&cftn,guerrherefie.cheincom.aciaireto'lnafc! 

ic,palsoaraccotare.ciichatc  Martino Luthero  iisforzauadi  macchiare  la Ger- 

r^Tnv,,^^  i'Sf'''^''''"°\°"n''"'^°'^SlMuttaqueaanationecrapcrca^^^^^ 
to,&  poi  col  Configho  diCardmali.&  altri  huomini  ccccUenti.haueua  condaii- 
mor.^dfoudlaBolf^;f°'"^""^ 

ertori.3c  d.  quella  Bolla  della  condanna  ne  haueiia  mandato  copia  ad  elfo  Irapc- 
ratorejcome  protettor  della  Chiela.per  Girolamo  Meandro,  fuo  Nunc  o.rker- 
candolo.che  torte  eireguitanell-Xmperio,Rega,.Dómin,,,&  ProuincklW  M^ 

che  perciò Maituio,j^on(,cracorrerto,an.iallagiornatamoltiphcana  b  il 
ui  nonfolo  dinuoueherefie.maa„coradigià  condannare  da' iLri Conci  ,•  & 
non  (olo  in  lingua  Lat.na.ma  ancora  in  Thedcfca:  cnominati  poi  in  particòlax^ 
molti  errori  fuoi.conclude.nonvi  eireralcunofcritto,  doue  nonfia  qKep"! 

ftc.o aculeo mortale.Siche  f.puodire.che  ogniparolafiaunveneno^  ^^^^^^^^^ 
cole  confidcratcda  elfo  Iiiipcratorc,  cdal  i  ConlìffhVriln^.M;  .  \.  i       •  • 

fudditealu.  infi,tendone4mg.jdegr,mpe3^^^^ 

dannatodalfoim,foPontefice.&oftiiLneK;eZ^^^^^ 
co:nond.me„o,per  leuar  ogni  materia  di  cauillare,  dicendo  molt  °  h'  rate  f- 
fario  vdir  I  huo.no  prima .  che  venire  all'elfecutione  del  decretoirPonrefice) 
haueuatifoluto  mandare  a  Icuarlo  per  vno  diliioi  A,-,Ui  "P'^'^n^e; 
g.udicarclecolbdellafede.il  chesLettàalll  pt^^^^^^^^^^^^ 
dritta  viaconbuone  perlualioni-PalÉpoiàraccontirec^^^^^^^ 
dottonelpublicocoiWquellodi^hé^f:;^^^^^^^^^^ 
me  di  fopra  c  ftaro  nariatce  come  fu  liccjuiato,c  partì.  "ipoie.li  co- 

Poi  fcguc  concludendo,  che  per  tanto  ad  lionor  ri.  n;^  Q,  •  I 
tefice.&perdebitodelladign.taMmperide,corc^^^^ 
,    toriPrencipi,  & ftati, elfeeuendo  la  fentenza  1^^^^^^^  a  fcnfo degl  Elet- 

d'hauer  Martino  LutheroLr  notor  oher  "co  V  t"'"  -^'^^^''/'^^'^f' 
tenuto  pertale,  prohibendo  a  tut  df  c  ùeri;    fdZri'    "  '^'T'^'' 

cino, 
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ta^jj^f^r^^'"'°\  .E'^P"^  li"^  =''cuni  luoghi  fono  comporti,  c  ftampati  libri  3 
'oan,  H  '  ''"f  '  °  '  *^       dUmìg^xK  pitture  ,  &  im.igini  in  ver-  xxi. 

lEr,^"!,  ''^15''™"'°  Pontcficc;commanda.chc  n^runopofli 

ou  ^^'?^«éMm  dalli  Magiftrati  liano  prcCc,  &  bruciate,  & 

Che  o  polFa  circrc  ftampato  alcHùo  ia  itto,douc  i.  tratta  cofa  della  fede,ben  che 
mimma,lenza  volontà  dell'  Ordinarlo. 

clufioir^'^n  'ru'''''Ì'",°  '^""P" ''"co^'lYniuerfitàdi  Parigi^uate diucrfc con-  ^ 
d  Ve  stilo  .'-"'""■'"""^^^ 

-■JJ^i^^gOjjaiulIo^  partc.nuquamcntc  ^SEUi^tc  da  lui  conttria  dottriii.^  ^l, 

i,'^  oppSiltioni  tutte  non  c^Sauanoaltro.lbnonche.rifpon- 
rT"l!-!:"Ì^^°'^^SolcMcatu inlibridair  vna parte,& dall' altra:&  le co.ften- 
ddloftitn  )  I  '  ^  «-ccTlaua  la  curiolita  di  molti .  Hie  volendo  infoi  mnrfì 
li.-nrinann  lu  ^'"■^"""'■'''Ygjìiuanoad auucrtirclìiabuii ripre£, & cofi  fi  a- 
«iwuano  dalla  diuotionc  Pontificia.  

tauo!  Re  d'!  nUM  hcbbe  la  dottrinadi  Luthero,fi.  Henrico  ot-  , 

«tendere  aKe?M^'""''^'*5"°     ^anturberi  :  &  però  nella  pucriria  fotto  ^fjuurr^ 
fucceirenel  ^ '""^'^'^■'^f ''"O'  to  il  pnmogcnito.c  dopo  quello  anco  il  padrc.egli 
fia  di  Ietterò  .^?"n  a  ^'f:"""^"  Pf  g«"<l'  honorcadoperarfi  in  vna  controuer- 
Pon  ific'  r  p  Sacramenti,  difendendo  anco  il 

ficc  fii  r,ni.  "^"'"""O'*:  oppugnando  la  dottrina  di  Lutheto.Cofa,che  al  Pontc- 
fcnfore  dc  U^?''^^'  '"'biodel  Rè,  l'honorò_col  folito  titolo  di  Di- 

«K^^SiTri^^^V  '^*'^|?«'"<>"°n'il^'"':iòTpiS^^tatedaÌ7^endorc  Regio, 
pocoTn5S;rT^^3i~-^^a£Sè'""  altrettanta  acrimonia,  vehemcntia.c 
Regio,entrato  nrlì'!  ''"''""^  ^^'"^  rifpofto  a'  piccioli  dottoti.  Qucdo  titolo 
battimenti,che  i  ''^  ^^"-P'"  C"''ola:c,7SiiF^5iIiene  nclli  com- 

attionimeH,..,-!^,^^  "ì  '""P^f'^  f  "  >  &  clFaltanopiu  le 

Lu"tR^        ai  quello  ;  coli  qui,  concilo  1  inclinatione  uniucrlalc  pm  vcrlo 

go,vlfcouo'dife"""°''r''''''f  °"  ''^"*  taperatore.l'iftelTomefe  V-  ^ 

L.fetg'Jdc'^^^^^^^^^ 

glio:  &vn'altii  lettei^Ts  l"''''  ^^nin- 

fc,che  leChiefe  e  ie  R  ^"'Tu^^'  ''""^'^""^  "^"^"^  '^""fi^"»  " 

ne,con  tìolrodèr  -^^^^^^^ 

gumitàrb^  G  "  r  '''''-^'^^^^^^^ 

Pafo4rice«ro&oS  'h?''^^,^^^^^^^^^^ 
mentekceZ;?  l  i  ''''"'i'°'*'-"''"P^"'°'=""'"i^ 

ScnatSctUre^or^l  V  r°  '!^'^'™'"%"''ua,alliCollcghi,&  fodisfar  il 

_Jo^ttIcrUleancoiaalYefcouo,,i;f.fte„doprincipalracntclopraqucrto.chc  ^-^''f' 

 g  diftndtf 
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jg  CONCILIO  DI  TRENTO       Papa  Leon  X. 

ci3  erano  eia  tolcrar  pia  lungamente  i  Sacerdoti  concubinari), di  douc  veniua 

rinfamia  dell' ordine  Ecclcfialtico,&  il  cattiuoeUcmpioallipopolijC  lacorrot- 
0  ju^^Jl^    rione  della  vita  generalmente  m  tutti.  ^^oTa^chc  non  fi  potcua  IcuArctc  non^ii}- 
j/h^pirtn^   _^^j^^cendo,rccondo  la  rlnrrrin^Apoftolicani  matrnnonio.  Scriirc  ancora  in 
propria  diFcl'a  a  tutti  i  LMónTgc^uizzcri,  facendo  ùip^  mentione 
d'un  editto  fatto  dalli  loro  maggiori ,  Che  ogm"Frcte  ^olle  tenuto  ad  haucUa 
concubina  prop^ia_>  accio  non  infidiallc  la  pudicitia  delle  donne  honefte. 
SocTcrion'Tcndo,  chèTfe  beh  parega  decreto  ridiciilofo  ,  era  nondjniCQQ  £itto 
_nerncceflità>c  non  doucuacncTmutato  :  ic  iiónTcKc  quanto  era  conftituito  al 
.     t^or  del  con?ÌBlnató7a^        doueua  eiler  tramutato^n  matrimoniqjc" 

eitimo.  .  ,. 

'iTmótodcl  Vefcouo  induife  i  Dominicani  a  predicar  contrala  dottrina  di 
Zuìnglio,e  lui  adifcndeifi.  Perilche  anch'  egli  Icriifce  publicò  Iclfantafette  con- 
clufionijlcquali  contencuano  la  fua  dottrina,  &toccauano  liabufi  del  Clero,  <5i 
.  dclli  Prelati.  Onde  nafccndo  molta  confurione,&  dilfenfionejil  Senato  di  Zu- 
zl^^vt  neh  entrò  in  dcliberationedifedare  i  tumulti!  e  conuocò  tutti  i  Predicatorie 
JtZtd^       Doctoridellalua giunfdittione.  Inuitò  anco  il  Velcouo  di  Coftanza,a  "^^'^^''Jj^. 
-vu  decmfi'  qualche  perlbnadi  prudenza,  e  dottrina,  per  afliftcrc  a  quel  colloquio  :  a  fine  di 
retiT,*,        quietare  i  tumulti,  e  di  ftatuire  qucllo,che  folfe  alla  gloria  di  Dio.  Fu  mandata 
dal  Vefcouo  Giacomo  Fabro,fuo  Vicario,  che  fu  poi  Vefcouo  di  Vienna  :  Se  ve- 
nuto iUiorno  ftatuitodelcongrelfo,  raccolta  gran  moltitudine  di  perfone, 
Zuintrlio  riprodulfe  le  fuc  conclufioni,fi  offerì  difendculce  rifpondcre  a  qualun- 
que hauclfe  voluto  contradirlc.  Il  Fabro,  dopo  molte  cofe  dette  da  diucrfi  Frati 
Dominicani,  &  altri  Dottori  contraZuinglio,  e  da  lui  rifpofto,  dilfc.  Che  quel 
tempo,e  luogo,non  erano  da  trattare  firn iL^narcria:  che  lacognitione  difimili 
propofititoccauaalConcilio,il  qualprefto  fi  doueua  celebrare:  perche  coiidi- 
cena  elfcr  conueniito  il  Pon^hce  co'  Prencipi,  tc  maggiori  Magilbati ,  e  Praat^ 
della ClìriflianitOTcHétaiito  plÒlMinnatcna^i^inglio  di  ^rtificarlbdiccn- 
do,Chcqueftc  erano  promcircpcr  nudiir  il  popolo  con  vane  fpcranzce  t^ataiv;__^ 
toT^l^  fopit^ngJiN^monu^^  ^inio  Llnapiuin-^ 

fiera  dichiaratióne  del  C"óncilio  delle  coledubie,  trattar  all'  hora  le  certe,  e 
c-Hlkn^rsS^ira  diuin~c  neirvlo  dell'  ;v-uica  Chiefa.  E  tuttauia  in- 
ftando,7hFdicelle  quello,  "clic  li  potcua  opporre  alle  concKifionilue ,  hridui- 
fe  ilFabroadire,  chcnon  voleua  trattare  con  lui  in  parole  ,  ma  che  haurcD- 
be  riipofto  alle  lue  conclufioni  in  fcritto.  Finalmentcfi  finì  il  confello,  hau^p; 
riforma.  UScnaca decretato, che  l'Enangeliofoife  predicato  fecondo  la H3ttnna  del 
Vecchio,e  Nuouo  Teftamento^^non  fecondo  alcun  decret020_conftitut^^ 

.  ^  r^^^^^^dofi  adunque,  che  lefatichede  Dottori,  e  Prelati  della  ChiefaRoma- 
n^e^T  naj&il  decreto  delPontefice,ch'cra  venuto  alla  condanna  alfoliuai  &  il  bando 
rato.  Imperiale  cofi  feuexo,  non  folo  non  poteuano  eftinguer  la  nuoua  dottrina  :  an- 

zi ,non  oftante  quella ,  faceua  ogni  giorno  maggior  pi;ogrdIoiogtmno  entro  m 
penfiero,chc  quefti  rimedi)  non  toilero  proprif  a talTnFermit^cjhc^^ 


J^apaLeonX.  librò  PRIM'O. 

^gUÌj:cjnalmcnrca  qiicllaròrtcdi  medicina,  che  per  i 


    ,  -  -  ilpalfato  in  fimili  occafio-  ci")  ID 

•^^-^ata^rciialiaucllcleclato  tiirri  i  tumulti  :  ilcheerTla  celebiationcdclc.on-  xxi..^. 
cilio.Ondcqucfto  fudc/idcraro  da  ogni  forte  di  pcrfonccome  rimedio  falutarca    fn/y^^h€*^/2  t^^t^t^-^^^M 

^cumcò.   '      '    / 

Vcniua  confiderato,  che  le  nouità  non  haueuano  hauuto  altra  origine?  fcnon  "  dimrfi  fnl, 
j^Sliabun  nitrodotti  dal  tempo,e  dftlla  nco;h^*cnziL  delii  i  'aitori:  e  pero  non  eilcr'  'fH^'É^'*"' 
p.oflTibjlnMnirdiaic  alle  confulìoni  nate ,  fen^n 


mediando  agli  abuiì,  cJic  n'ha-  "  ^^'/Ir^' 

icorfo*-  ■  ^xr^ 
perfo- 


^^^^^^Uodato^aufa  :  ne  cllèrci  altra  via  di  prouedcra  quelli  concordemente^ 
JJirorincmcntcfcnon  con  una  congregatione  uniucrfale.  E  qucfto  era  il  difc 
J^Ui  huomini  pij.c  ben  intentionati:  non  mancando  però  diuerfi generi  di  j 
^ciiucicirate,à'  quali  peri  loro  fini  farebbe  itato  utile  il  Concilio>ma  cofi  rego- 
^,ccon  tali  conditionijchenon  pbteileellcrejlenon  afauorloroj  e  non  con- 
^i^rio  alli  loro  intereflì.  Primieramente  quelli,che  haueuano  abbracciate  leopi- 
jji^nidi  Luthero,voleuano  irConcilio,conconditione,che  in  quello  tutto  folFc 
j       >  c  regolato. conja  Scrittura,  clclute  tutte  le  conltitutioni  Pontificie  > e  le 


Ottone  Scolaftiche:  pcrche,cofi  ten'euano  certo  non  folo  di  difender  la  loio,ma    ^  ^  ^jf>^^*^^^^^*^ 
^^co  che  ella  fola  douefse  elferc  approuata.Ma  un  ConciHojcheprocedeilcjCo-  ^^^Ll^'AiW^*^ 

s  era  fatto  per  ottocento  anni  inanzi,nó  lo  volcuano>eri  lafciauano  intendere  ^^-^^rw^ 
HLilSnjimetterfi  a  cjuel  giudicio.  Et  Martino  ufaua  di  dire,che  in  Vormatia  fii 
^^oppopIiHlanimeieche  era  tanto  certo  della  fua  dottrina,che  còme  diuina  non  lei-^A 
^^^^  manco  foriomctterla  al  dudictf?d^^^Amz^dii^zi,che  con  quella       f<A^  ^jcurrr*^ 
cra^i  |ÌLidicarrgIiluiomini>&:  gli.  Angcntutt^^iTncip^^     altri  gouernatori/ 
5:  P^eh ,  non  curando  molto  quello,  che  il  ConciTlb doucile riloluere  intorno 
ÌÌ£-qQttnnrdf>dp^erauanotale>che  potcflcTIHurre  i  Preti,  e  Fra^j^Upro pTIIi- 
: fpcrando,che  per  quel  mezò  ad eìsidoueilcro tornare  i  regaÌi,e  le giurii-j 
tioni  tcmporaliychc  coiuanta  abondantia,&:  ampiezza ,  erano  pallate  nell'  or- , 
i  Y^/^'^^^^fi^ftico.  E  peròdiceuanojchc  vano  fareljbc  far  Coij.«lili.o,djDuefoli' 
'-:^-^ou-i,&:  aJrri  Prelati  haueUerp  voto  delibcratiiio  :  perche  cisi  doucuano.eitcìf  < 
-pQ^aji|^rcra/neceflIu:io,  che  altTInc  haueìleró'jl  caricojiquali  dal  proprio  in- 
(■f^-^!?  j^lj  joir^^  ^oi^tti  a  riloluere  contrail  ben  coramune  della 

nltianità.    ^QucTri  del  popolo  ancora,  che  haueuano  qualche  cognitione 
^  le  cofe  humanc  ,  defiderauano  moderata  l'autorità  Ecclehaftica,e  che  non 
m       ^Q^^aggrauati  imiléri  popoK^contaiTte  etlattioni,  lotto  pretefto  di  deci-  ? 
£>limonne,c indulgcnzè:hè óppfclsi dalli  vtìficiali  de'  Vefcoui,lotto pretelto'3i'? 

■■^l%!jpq"^|^toh^ueire  potuto  reftituire  al  Pontefice  lobedientia ,  che  gli  ^^^^ 
^^r-~HH5,t^ :  gc appmuauTuiTConcilio, fecondo  le  1-orme  nelli  proTTimi  fecoli^u-  y 

^^ìtgQn£^^l}g}^ftiato  da  ambedue  le  parti,  non  fapeua  che  deiìdcrarc.  Vcdeua  cet'  ^TfsJt^  *^ 
,^~5gni  .giogl^^  i  popoli  intieri  fcparan-     ^'"'^'t^*^  f^^^ 

^! wibenedefi^^  Ilqualc , quando confidcraua 

C  ii 


quello  hauelfe  facultà  di  riform^rll^ontiii^^ 
— duttionijdallequali  la  Corte  riceueua  taiitiemòlumétiscpcr  lequalicolaua  ^yJ^J^ 
^^ma  gran  parte  dell'  oro  d^TaX^if  ìftÌ2mrà;qnrfkrnon^  Il  Pon-  ^''^ 
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io  CONCILIO  DI  TRENTO      Papa  Adm  ano  VI. 

"  douer'cfferpeeeiordel  male. portando  k riforma  inconfeguenza, l'abbortiua^ 
•A^daraT^nfi^vìi^m-oaój^om^^ 

^^^^^sàmoV^^t^^comc il  tuo predcccllorc. ^ clfebaucuano 
-3JS5^?3JEfini  innanzi  il  Latcranenfc  con  buomffimo  frwto  :  hauendo 
con  quel  mezo  ledato lo fcil-ma,ridotto  il  Regnodi  Francia,  eh  era  fepaiato; & 
c,ucllo,ehenonera  di  minor  imp(K:;inza^abolita  la  Prammatica  fant.on^^^^^^^ 
Shmente  contra-ria  alla  IviSIimva  Roma.14  :T..  perche  era  un  e  Tempio  ^ 
^      iP  I  V,  F       ì  lKrrnn,dc'bcncficii,<'ranfond.^ 
ì  ^  4^  ^/J^'™"      °ò«^^^^^^^^^  Concilio  Bafileen- 

^  ^/^r     .Jcot^S.(^"L^^<^  del  Pontefice  alConcjlioGenerale.  Ma 

f'^'  Leone  -^^^^^^.^^^^^jjj, 

.  j«  /  "'^  P  riTnrificato,circndo  fattadi  perfona.che  mai  era  ftata  veduta  ni  Ro- 

^i,-^  fi.  f.^cirdU  SSa  Corte.e  che  all'  horafi  ritiouaua  in  Spagna  :  e 

U""  TeUrf^e.«SS5 Mo^edelmon^^^^  eh'  egli  non appronaife i ^otonu 

'ji:i!.^.«.^°r'^''rcheut^ 
^  ^^«r^r  r.T:::;^SÈSti^^  inci^««tóirKh. 


iti 


1^ 


"u^^^X^^ftTcard'inaH.e'portairet^^^  Romana  ,  comealtre 

^  '^r'"''I"^en^"uto  •  ma^rerto  reftaronoquieti  ditantotimore.  Perche  il 
'prrefice  rd^feauent^e,  doppo  h 
rcSraa  t^^^^^^^^         %  di  Vittoria  in  Bifcaglia  )  non  alpett^u 

-r^^^^m  ronlcnlo  •  cona^^i quc^fpodn  Prclati,chc potè liaucjxjconlpiti-- 
alleloup-KA^I^o^^^^^^  haue- 
[n^3ni?;&  il  caricodil'ontchce,&s  eia  pofto  i,rviaggioJenzaalpet- 
comnKttendoaiKoloro,checiofecclltro„otopertm^ 


ri  <ÌMiCm^  i  <*■■'.  9  tariLc.Tati:commettendoancoioro,cnccioi..cui.iuM^u^] 

'rrTi    7^/^  coftretto  alpcctar  in  Barcellona  tempo  opportimo  .pcrpairai 

(^t^tA^  aflii Perico  olo:  non peròdifterìpiu.di quanto  etancccirari 
i>  li,:,VvUtduòinfincd\'^Ro(lodelci5nxx.i- 


dTai  pericoiolo  :  non  però  differì  piu.d.  quanto  era  neceirario  ad  imbatcaU.  pc 
venireinItalia;&viarriaì>infincd'Ago(lode  ci,5"xx.i- 

Ritrouò  Adriano  tutta  Italia  inmoto,  per  la  guerra  tra  Cetare  .  &  .IRc'l^ 
tZZ^-  Fraaicia:  laj£deAEolklicainjmerlamsi.c^^ 
l^li^,  .  La,&ViWrAriraimn^^ 

 1  ,„„f„|,o„c.oer  otto  mefidi  Anaichiainondimcnoajjpii- 


-7^^^^^^^l7^fttenlLonfullonc,^  niefidiAnnehiiffion^^ 

1  p  n     oa  cóniponere  le dilcordie-dTik^dìiiSi^- 


d  ij  • 
ti, 
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fioiieuole.  Icrilchcnodauaaltroticoloalkdortdnadi  Luthcto.fc  non  d'ini;  x^n 

nttn^'v  ^^™^'^'«^''^cireic  .nfcrmo.chcin  ver.tàlofoirc.  Etpc dl  'c 
dSrT^^''^'"^'-^'^^'?^"  fperaua.chc  tutta la„a:7o^c 

o?o  ?f^^^P«^^  E"lcfiaftica:acfiò.cói  ti  f/'>"^ 

imptrtt  '  ^^'^'•"^  'P'"       ^«"''dcnti ,  trouaffc  qualche  medicina  al?p  u 

'cu,  o  1  opcra/>acIlcgu.tam  tanta pe.fcttion-^Tchc  con^uilcakd^llnH i 

Riputane,  p  'r'Pr''''-nE^^ 

nuoperaeirc  ecofibenquahhcata  di  circoftanze  .chcme.ki  ogni^rai  o  el 
nio.rcIbuari(olutalobicttioncfattadaLuthcro,  Come  ne,  rnM,r? 


poitara,cherolooU/  ^  <^ 


X\'II. 


fftfìato  dt  yt- 


ma  rifiutato 
da  dtputttti 
disi,  Informa. 


il  CONCILIO  DI  TRENTO       Papa  AdrianoVI. 

hiiom  ini  conrui-nm  addimi  potcuano  dalle  Tue  parole  canaria.  Lac)ual_dottrina 
t|[riiulo  r(nirdiiuiIgira/&  autorizaca,vi  farebbe  pericolo,  che  gThuonnni,etiaa- 
^ToTcSèrod^ioii  coiìcliìdeiiao  da  qiiclla^he  la  concclTioiie  dei  Papa  non  gioua 
nicrrcjina tuTcó"3éìIcBttrcrcmbuj^^  opera;  cofa,chc  dimiimi* 

i^cHIic  aPmtroj  fcLuoi^iniSyifti^^^^'^'J"'^"^^  e  laltima"acTr  AiitQnrà  Pon- 
tifici.^.  Afy<7 ionie  il  CardinalcTciicdopo  l'haucrcper  commandamento  di  Leo- 
jicfatco  eliarco  lludio  in  quefto  foggettOilanno  mcdcrimojchc  nacquero  le  con- 
ccntioni  in  Germania:  e  fcrictCMie  qìi  pieno  craccaco,  l'anno  feguentcefrcndo  Le- 
gato in  A.ugalla,hcbbe  occafione  di  ventilarlo,  &  trattarne  pili  diligentemente, 
parlando  conmolti,&  etfaminando  le  difticoltà,  e  motiui,  che  tiirbauano  quelle 
Proumcie  :  ^  in  due  colloqui) ,  c'  hebbe  con  Luthero  in  quella  Città ,  dilcuifc 
pienamente  la  materia,la  quale  hauendo  ben  digerita,non  dubitaua,  di  poter  di- 
re aireucrantemcnte,  e  fenza  pericolo  di  prender  errore,  eh  altra  maniera  non 
vi  era  di  rimediare  a  i  Icandali  pallìiti,  preienti,  e  futuri,che  ritornando  le  cofe  al 
Ilio  principio.  Eifcre  cola  c  hiaxa,c  hej^antimqucJU^apollj  liberare,col  mc- 
zo  delle  Iiidukenzc7TFcHcli,da  giialjl  vogliajortc  di  penaTTcggendo  però  IcQ^s» 
cretali,SIaramelTte'apparitce,  l/Induìgcnza  cCerc^  airolutione,  e  llbcraliQ.- 
nc  dalle  pene  impoftc  nella  confclìionc  rolamentc.  Perilche,  ritornando  in  ol- 
ieruantia  fCanoni  pènitentiali ,  andati  in  dcfuetudine  \  imponcndojfecondo 
quelli,  le  condecenti  penitenze,  ognuno  chiaramente  vedrebbe  la  neceflìtàjSC 
utilità  delle  Indulgenze,  eie  cercherebbe  ftudiolamente , per  liberaiTi  dal  gran 
pelo  delle  penitenze  :  &  ritornerebbe  l'aureo  fecola  della  Chiefa  primitiua, 
nelquale  i  Prelati  haueuano  alfoluto  gouerno  fppra  i  fcdeli ,  non  per  altro  ,  fé 
non  perche  erano  tenuti  in  continuo  clfercitio  con  le  penitenze  :  doue  ne'  tem- 
pr,chc  corrono,  fatti  orioli,  vogliono  rcuotcrlijdiilla_dicdioiza._li^pd 
^  Germania  ,  clic  iepolto  ncll'  otioj.prefta  orecchie  a  Martinoj,  ciie-^^ 
la  libertà  Chriftiana,  te  folle  conpcnitenze__tcnuto  inlrciio^j_non  penlarebbc 
a^uclta  nouità,  e  la  Sede  Apoftolica  potrebbe  farne  gratia  a  chi  le  ricono  fceile 

da  lei.  ^  . 

Piaceua  al  Pontefice  quefto  parere,  come  fondato  fopra  l'autorità:  &  alqualc 
non  vedeua,che  oppofitione  potelfe  elTer  fatta.  Lo  fece  proporre  in  Penitentia- 
na,pcrrrouarmodo  cforma,comc  metterlo  in  ufo,prima  in  Roma,  poi  in  tutta 
laChriftianità.Furono  fatte  per  ciò  diuerfe  radunanze  dalli  deputati  fopra  la  ri- 
foi:ma,inlieme  con  lipenitentieri,pcr  trattare  come  pratt icario:  e  tante  difficul- 
tà  fi  vcdcuano  attrauerlarcche^finalmente  Lorenzo  Pucci  Fiorentino,  Cardina^ 
le  diSantiquattro,chefu  Datario  dfPapa  LeóiTc,cjnÌmnro  dBi^^ 
uar  danari,come  già     detto, &honi^et^^^^  col  parer  uniuer- 

•ìatcrrfcrì  al  PÒnrc'flce,cli'cirftrmata  irreulciBile  lapropofta  :  e  che  quando  folle 
tentata,  in  luogo  di  rimediare  alli  prefenti  mali,  n'haurcbbe JiUcitati  di  "^^^^^ 
mat^t^iori.Che  le  pene  Canoniche  erano  andate  indifufo:  perche,mancato  il 
uor  nnrirn.nonlipotguuo  pju  lopportare.  Pcr(),volcndo  li cornar le,cranecefla- 
rio  prima  ritornare  Fillellò  zelo,  e  charità  nella  Chiefa .  Che  il  prefente  fccolo 
'I^S^hiniTmfcdH'Hit^^  della  Chiefa  erano  ri- 

ccuii- 
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^uucc  lenza  pcnGuci  più  oltre:  là  doue  alprefentc  ,  ognuno  vuolfarfiaTudice. 
^  ellaminarc  le  ragioni.  Il  che  le  li  vcd^TiUTieUFcore,  che  nulla  o  poco  di  erra- 
czza  portano  (eco,quanto  maggiormente  in  una,che  larcbbegrauifiìmai-EÌrcr 
cro,chc  il  rimcafo  è  appropriato  al  malcma  fupera  le  forze  dckorpo  infermo: 
j-^JiUuogo  di  guarirlo,  larcbbe  percotidurioamoite  iTTp'eniando  dn^^^^HluTHr 
a  ucrmania ,  brebbc  perdere  l'Italia  prima. &  alienare  quella  maggiormente. 
•  ta  ^        il  Cardinale,  Mi  par  d'udir  uno  che  dica,  come  S.Pietro,  Perche  ten- 
noT^?    l"^'^'^^''"^^  ^^P^''^    ^ì'^'^^^^      difcepoli  quello ,  che  ne  noi,  ne  i  Padri 
?o  !  11    1   -'^^  1  oppoitare?Si  ricordalfe  Sua  Santità  di  quel  celebre  luo- 

lore  !i  ii^T  ^l^^'"^'''^'^^  Ilio  Quarto  delle  Sentenze,  Chejntorno  al  va-  ' 

^-^i^flnlUi^^  vecchia,^  _ancordubia.CQnfidrr.ì(rP  1.  r^n.r. 

0£inioni  tutte  Catholiche,e  tanto  diueTtc^ he  quella  glofrnKTIÌ^^rPa^'" 

lo,rhÌ'?'''?r ''r'^''^^^ neir  animo  d'Adriance  lo  refero  incerto  di  quel-  ^drUn, 
ncll':],''^^''^^^^  '  quanto  non  trouaiu  minor  difficoltà 

difn  5^^'^^^^'^^^^  s  era  propofto  in  animo  di  riformare.  Nella  materia  delle 
matnmonialÌ2.il  leuar  molte  dclleprohibitioni,di_co'ì^^  matrimo- 
chc  ^p^^"^  genere  di  perfone,  che  pareuano  fuperflue,  e  difficilrdà'óìTeruarera 
^  J^S»  molto  inclinaua,e  farebbe  ftato  gran  follcuamcnto  al  popolo  i  era  biafi- 
Ic  D  cóme  cofa,  che  rallentairc  il  neruo  della  difciplina:  il  continuar- 

j^-Pj!^  materia  alli  Lutherani  di  dire,  ctT'gràno'per  trar  danari.  irrHErmg^ 
-jjTp2H£>àd^rcunc^^  di perfone,era un  darenuoua  materia drqucrimo^  * 

apparticn^,non  vi /ìadifferentia  alcuna  3rpcrlone.  Il  lena 


IO  f  tri 


  minifteriodiChri- 

perlone.  Il  Icuare  le  fpefe  pecunia- 
poteiia.  fare  lenza  ricomj>rarcjli  ufficij  venduti  da 
ilmaheuano emoKìmenti  da  quefloll  clicancoTm- 


j      -  - ^  ^  ^ ^ t Ci w,accefli,coadiutorie,&:  alto  modi  ufui" nelle coilatio- 
Dencficij,chehaueuano  apparenza  TTe^iuA^cr^ 

Il  ricomprare  gli  ufficij  era  coITrnipofnbiTeTlindrìe  T^t^n 


cTtc  cole 

i^mpratori  de'  qua^ 


tA^^r'  ^^^^1"^  conuenuto  fare,  c  tuttauia  continuare t 
'^ghconfondeual'a 


•  gran 

E  quel  che  più  di  rut- 

chc'ah  7"^"'''''"'^  ^"^'^^  '  '  quando haueiia  deliberato  dileuaiT  qual- 
roften.?«  '  "^^^  '1"??^^'''  ^''^'''^'^  apparenza,  pigli.ua  a 


^"lere  >  che  folfe  cofa buona,  o  necelfaria. 


J^rene^^^     f*^^"^^  '  ^  ^^^^  ^^"^'^  ^  r5folutionc  Francefco  Soderino  ,  Cardinale 
entrò    T '  '^^^''^'^''^^^    Volterra ,  all'  hora  fuo  contidentifllmo  :  le  bene  dopol 
diaalc^^  r"^'? ^  "^^^^  clifgratia  fua,  che  lo  fece  anco  imprigionare.  Quello  C:ar-' 
Sandro  r^  r^    "^  "^^^^  m.aneggi  ciuili,&  adoperato  nelli  Pontificati  d' A 
— ^^u^OicLconc^cni  divarij»<^  iiiipofrantlàcgniiiiii  ■>  iiijjggh^ioiia- 
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mento  col  Pontefice  andaua  gettando  parole,  che  potcfleio  inftiiiirlo:  li  com- 
mendaua  la  bontà,&:  ingenuità  fiia^e  l'animo  inclinato  alla  riforma  della  Chiefai 
&c  all'  eftirpatione dell' hcrefie: aggiongendo peròtche iiQiLgotcua haiicrclaudg 
della  loia  buona intentioncinluificiente  da  fc  ftelfaper  far  il  bene,(e  non  vTs'ag- 
giongcirc  una  cllatta  elettione  de'  mezzi  opportuni>&una  ellecutione  maneggiai 
ta  con  lomma  circonfpettione.  Ma,  quando  lo  vide  coftretto  dall'  anguftiadel 
tempo  a  rifoiuerfijii  dillcNon  elicmi  fperanza  di  cófondere,&cftirparc  iLuthc-  | 
rani  con  la  correttione  de'  coftumi  della  Corte  :  anzi ,  quello  elTerun  mczo  d'au^ 
^mcntarc  a  loro  molto  più  il  crcdito.Impcroche  laplcbe,che  Tempre  giudica  JalH  ; 
cuenti ,  quando,per  l'emenda  ieguita,rellaràcertificata,che  con  ragione  ilgouer- 
^  no  Pontificio  era  riprefo  in  qualche  parte,ll  perfuaderà  fìmilmente,  ch'anco  l'ai- 
^  tre  nouità  propofte  habbiano  buoni  f-ondamenti  :  egli  hcrelìarchi,vedendo  d'jia- 
uerla  vinta  in  urid  pArrrjnón  cellcrtlnno  di  riprendere  l'altre.In  tutte  le  cofe  Ku- 
mane  auucnire,cKe  il  riccucrcjodisfattione  in  alcune  richicfte,  dàpictenfioric  d^ 
procacciarne  altre, pdijlimàrè  cheiiano  douutc.die,le^gendo  le  patratehifto* 
ri'g,  da'  tempi,  che  ionoftate  eccitate  herehe  contra  l'autorità  della  ChiefaRo' 
mana,  fi  vedrà  tutte  hauer  prefo  pretefto  dailicoftumi  corrotti  delia  CortcXloti 
tutto  ciò  mai  nilluno  Pontcftce_riputò  utile  ÌTiezo,ii  ril-ormali:ma  li  benc',doppo 
ufate  le  aimnonirTOTnrSniSrutnoni^  i  Prencipi  a  proteggere  laChiela. 

I    Qucllo,die perii palfato  ciiufcitOjdougrri tenere,& ollcruar femprcNitluni^ 
ur^>.j<y^^^^^^^^  'y^/aJarpc^^  :  l'aprire 

^^^^^  ^44A^-^  ^7H?ienuoae,e  nó  ulatejeircre  un  efporli  a  grani  pericolile  ficuriTsimacofaelTcre  ca- 
-  Sminare  per  i  veftigij.de' fanriPontcfic^^  Tempre  hanno  hauuto etsitojclice 

ì/^We  cQrtJtJ ^^^^^Q^Q  imprcie.  NilTiiiìòlìànnì^^ 

diuJfo  T  i  Crociate  , "e  con  eccitare  i  Pi7ncipi,e popoli  aTTeftirpatione  di quclle.Siricor- 
rigon-'^^)  dalTcch'  Innocenzo  terzo xon  tale  mezo  oppreife  felicemente  t^li  Albigcfi di 
(  Linguadoca:&  i  Pontefici  Teguenti,non  con  altri  modi,  eftinTero  in  a] tri  liJ ogki 
M^Valdefì,Piccardi,poueri  diLione,Arnaldifti,Speronifl:i,e  Patanni:Ti  che  al  pre- 
lente  refta  il  lolonome.  Non  eilere  per  mancare  Prencipi  in  Germania,  iquali 
(  concedendo  loro  la  Sede  Apoftolica  d'occupare  lo  Stato  de'  fautori  de  Lutew^ 
ni:  Se  ficendo  loroTcguito  de'popotr corfle  Indulgenze,  &  remillìoni racni 
anHràjiqiicl  (occnrTQ:)rlcbbnnn  auidamentericeucre  lacoiiditione.  Li  confiderò 
anco  il  Cardiiialcche  non  era  da  penTare  alli  moti  di  religione  in  Germania,  co- 
me Te  non  vi  foirc  altro  pericolo  imminentcajlajedc_Apoltolica:  peichefopi'^"" 
ftaua  la  guerra  d'Italia,coTa  di  magg^ior  pencolo:  allaquale  era  nccclTario  appH" 
care  principalmente  l'animo  :  nel  maneggio  dellaquale,Te  Ticitioualle  lenzaner- 
uojche  è  il  danarojpotrebbe  riccuere  qualche notabil  incontro:  e  niffuna  riforma 
potcrfì  fare ,  lagnale  non  diminuiTca  notabilmente  l'entrate  EcclcTiaftiche:^- 
qualijpuendo_gjiaia£LÌQJitÌxim  tcinporalcLcrcndirc  dello ftato EcclclialVico: 
eTraTtnTpirirLiaH,IJlndul^^  Lacollatatione  de'  benefìciÌ:non 

'^àrìam  mo         QttiiraraTcirnò^ìjuelh,ch  le  eiìtrate noiTrcirnio^troncate  in  un quar^T 
%*mÌtM-        PapajCOiìFercììdòqlielb dilcofli con Gulielmo  tnc\v'ort,che poi creòCar- 
'  '    dinaie, fiStefìdorico  Hezio,  Tuoi  familiari» c  confidentiTsimi,afFcrmauaA£i^g^^g 
^  "  ^  ~~  miTcra 
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"ifegja^onditionc  de'  Pontefici:  poiché  vedeua  chiaro,  che  non  poreiuino  far 

cipeditioncchcdoucua  for  in  Germania,mandar  ad  efferco  alcun  capo  di  rifou- 
"|a:  e  chcbifognauajchefi  contentallcro  di  credere  alle  Tue  promeirclcqualicra 
nioluto  di  mantcncre,quando  ancohaucirc  douuro  riduriì  lenza  ale  un  dominio 
[|r^PQ^'^U^^'  nnrn  alla  vira  Apf^oncT  uicdc  però  Itrctta  commillione  ad  am- 

iduc,uiio  dc'quali  eraDatario,e  l'altro  Secretario,  che  nella  conccflìonc  delle 

"dulgcn2c,ndlepj{pe^^ 

«ne il  trouaiìe comeTcgolar  leToIccorTtégge e  perpetua^onlHcutione. Le  quali 
^oic  haucndo  io  letto  difTufamcnte  narrate  in  un  diario  delVcfcouo  di  Fabriano, 
oue  tenne  memoria  delle  cofe  notabili  da  lui  vedute,  &  udite,  ho  voluto  ripor 
arie  qui  rommariamcntc,  doucndo  icruir  molto  all'  intelligenza  delle  cofe,  che  i 
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^  .^'^^  primo  conciftorio  di  Nouembre  ,  còl  parere  de  Cardinali,  deftinòFran-  e  ìS^^J^L^rii^ 
^  ^oChiencato,conorciutodalui  in  Spagna,  e  Vcicouo  di  Fabriapn,  filgimlc  yffcouo  di 
Jjo  nominato  poco  fa)  per  Noncio  alla  Dieta  di  5Jorimbciea,  che/i  celebraua  ^^^'''^o  '» 
^cnzaja^refenzadi CclaTg^iI^alcalcuni  mefunanzi era ftatolfoizato palfar in 
^agna,pcr  quietar  i  tumulti,e  feditioni  nate  in  quei  Regni.  Amuò  il  None  io  a  ' 
^^ornnber^a  nel  fine  dell'anno,  e  prcfcntò  le  lettere  del  Pontefice  agli  Elettori, 
rcncipi,^^  Oratori  delle  Città,fcrirte  in  commune  fotto  il  venticinque  di  No- 
^cnibre:  nellequali  fi  doleua prima,  Chcelfendo  ftato Martino  Lutherocon- 
^nnato  per  (cntenza  di  Leone,  e  la  fentenza  cifeguita  per  un  editto  Imperiale  in 
^  orinatiajpublicato  per  tutta  Germania:  nondimeno  egli  perfeueralfe  ncUimc- 

110  "rV'^^^^^'^^^^^^^"^^^^""""^"^^"^'^^^^"^^^"^  d'hererie:e  folfe  fauorito, 
poft  1  P^^'^^^»  ^^^^^  nobili  :  foggiongendo ,  che  fe  ben  predille  l'A- 
ppj.v^"^*Chcle  herefie  erano  nccellarie  per  elfercitio  de'  buonij  quella  necelTità 
don^'^^  ^olcrabile  nelle  opportunità  de  tempi  :  non  in  quelli,  ne'  quali  trouan- 
Per^  ^^^iftianità  opprella  dall'  arme  de'  Turchi ,  lì  doucua  mettere  ogni  ftudio 
Pedr"^^'^^^  il  mal  interno  :  che  il  danno,&  il  peiicolcqual  da  fe  fteifo  porca,im- 
poli  anco  l'adoperarfi  contra  un  tanto  inimico.Eilortapqi  i  Prencipi,^^  i  po-  f,rloqudt  ,p. 
qJ^^^"^'^  ^'"Qftradì  di  conignrjrejitanrn  fcclcratezza,cortolcrarralongamcnte.  orta  U  Ctr* 
^^jv^jPBgimtaad^  fi  lafcino  condurre  da  un  frati-  '"^ 

gj^o mora ddla via  de' loro maggiori,quari,chc foToLuthero  intcnda,cJap£Ìa. 
EcclT  a-^^*^  fc  ifeguaci  diLuthcro  hannolèùatol'oKedìenza  alle  leggi 
j^^pEHfti^^  vilipenderanno  le  fecolari  :  e,{c1ìànno  u- 

^i^t^^A  •       «ìcllaChreìa,  meno    afteneranno  da  quéi  de  Laic i  :  &  haucndo 
sii      1  "^^"^^^         "^^^^  facerdoti  di  Dio,  non  perdoneranno  alle  caie,  mo^ 
Gli  eirorta,che  fe  non  potranno,con  le  dolcezzcridur Mar- 

'  rifcc            ^^"^^^'"^^^^^""^^^^'^^"S^'^'^o  ai 
Abi     ^^l^^orpoi  membri  morti:  come  fu  fatto  ne' tempi  antichi  a  Datan  ,&  ^f^^perftm^ 
mJo  "^  '-"^c             ^  ^""^'"^  •  a  Giouiniano,&  Vigilantio:  e  finalmente,  come  i  ""^'"^ 
VColf       p"r°^''''^^'^  Giouanni  Hus,e  Gicronimo  daPraga,  nel  Concilio  di  Tr^Zdfi, 
\      ^nza:  1  clicmpio de  quali,quaiido  non poflìno  far  altramcntcdcbbono  mi-  Umi,  ^ 
  D 


CONCILIO  DI  TRENTO       Papa  Adriano  VX. 
'"^ci3  13    mirare.In  fine  fi  limettccoh  in  quel  particolare,  come  in  altri  ncgotij ,  alla  rcla- 
XXII.     rione  di  Franccfco  Chicricato,luo  Noncio.  Scrille  anco  lettere  >quari  a  tutti  i 
Prencipi  con  gì'  iftciTi  concetti.  AlTEiettore  diSaironiajn^ticolar__e  ,jcrillci_ 
frincipalmen-  q^^^ conlidcrallc ,  qual  macchia rarcbBcUata  alTa  ìua pofterità,  hauendo fa- 
te  il  Duca  di  ^^^^^^^      frenetico,  che  mctteua  confufione  in  tutto'l  mondo ,  con  inuentioni 
'^''^'""**      empiee  pazzcriuoltando  la  dottrina  ftabilita  col  (angue  de'  Martiri ,  vigilie  de 
Santi  Dottori,^  armi  di  tanti  Prencipi  fortiOìmi-.cammaire  per  i  vcftigij  de  luoi 
maggiorijnonlafciandofi  abbagliare  gli  occhi  dalla  rabbia  d'un  homiccialo,a 
fccruirc  ^li  errori  dannati  da  tanti  Coiicilii. 
ouelìo  mn~    ''Picfc^itò  il  Noncio  alla  Dieta,non  folo  il  Breue  del  Papa,ma  ancora  la  (iia  in- 
aoprefenula  ftruttionc,  nc41aquale  gli  era  commeiro,dieirortar  1  Prciicipi  adopporh  al  a  pc- 
f;,ainJiruttL  ftc  Lutheiana^cou  fette  ragioni.  Prima,pcrche  a  CIO  lidoueuamouere  il  cultp^j 
in  Dieta,  p^^,  g  Li  charità  vcrfo  ilproflimo.   II.  La jnfamia  della  loro  natione.   III.  li 
tendente amt-  |^5^^^^^^~^opno,  nT^lCTginon  degenerare  dalli  loro  progenitori,  che  in- 
nfHI^HS'o  alla condannatiSI^^iouanni Hus in  Coftanza ,  e  delli  altri  hcrc- 
tici,  conducendone  alcuni'cTem  con  le  proprie  mani  al  fuogo  i  e  non  volclkro 
mancare  della  proprid  parola,  e  coftanza,haiiendo  la  maggior  parte  deOia^iQ^ 
uato  l'Editto  Imperialc-contraJjLidi^^ 
tSttada  LuthefòTÌÌl?ropSÌ5^ 

^nrHirrTcóncIudcMiHó  per  confcgueiiza,  che  tutti  fianoalfinferno.  Y.  Sidcb^, 
bano  mouere dal fine,x.lie iLutlicrani  pretendono  ,  chelvolcr  fncruare  la pO' 
tcftàlccolarc,  doppo  cheliaùèmììnòìJTic^^  con  fallo  prc- 

tcfto ,  chefiaulur£ata^contrarEuangelio:  fe  bni^aftiKam^^ 
ulTIaTccolare , perj^ngaiìnìrlj,_V I.  ConfiderinoTTMcnlIoniTcturbulcn- 
zF,chc_qùcna  letta  eccita  in  Germania-  Finalmente  auuertano ,  che  Lutliero 
iig"la  nicdctìma  via  ulata  già  da  Mahoijicm^  permenendo  ,  che  jlano  latKir 
t'aW^^^^^^'ì'^arnajij^le  ben  moftra  di  farlo  con  maggior  modcftiaj,  per 
^I^^SFiiccmcMitcn^^         E  le  alcuno  diccilc ,  Luthero  ellere  ftato  con- 

,  e  però,  che  lia  conucniente  udirlo  ,  deb- 
bia rcfponJtrc  -,  EA%_gÌLiIlo  il^^ 

ha  predicato,  fcritto,  o  no  :  ma,  fopra  iTZ^irdd^  e  la  materia  dc^' 
;^^[^;;:;TH:?iQnon  ell^rcgulcnia^  rperciqchciiaa  s'ha  da  mQiL£ì:M2jìimio 

saperi  [otto  , che  una  volHTTtgóapproua^^^Concilij  generali,e datuttalj^^ 

iromejfa  di  ^nj^n^n^daTommit^^ 

gualchi  rifor-  ^onfufione  folte  nata  per  li  peccati  degli  huomijii ,  mafsimc  de'  Sacerdoti,e  1  ic- 
•  lati  -  confelfando, che  inqueUa  fantaScde,già  alcuni anni,lonoftate fatte  mol- 
te cofc  abomineuolbmolti  abufi nelle  cole  Ipirituali,  moki ecccfsi ne'  prcccttiy 
e  finalmente  tutte  le  cole  mutate  in  male:  in  maniera,  che  fi  polfadircchel  in- 
fermità ila  palfata  dal  capo  alle  membra,da'  iommi  Pontcficbagli  inferiori  1  te- 
hzi ,  il  che  non  vi  Tua  ftato  chi  facciabencne  pur  uno.  Alla  corre  ttioncdelaU3i- 
liiale  ,  egli  per  propria  iiiclinatione  ,  debito,è  delìHa^to^^dfeL^llL^^Ì- 
tutto  lo  imd^^Sif^ ogm^pcra^cioche  iima^       dtra  cda  jaCortc^|:- 


Cl3  lO 


Papa  Adriano  VI.  L I  B  R  O  P  R I  M  O.  27. 

guanto  vede,  che  rurto'J  mondo  aiiidamcntc Io  dc/idcra.Niunoperbdoiierme- 
,^-3«igharli,rc  no  vedrà  coli  fiibico  cmcndari  meri  gli  abafl.  Pc7^K37nTèn3mhrfc 
luecchiato  ,^atto  lìioltipliccbifogna  a  paiìb  a  pglfo  procedere  néUa  cnra:c  co- 

be  i      ^^"^"11^^  ancora,  che  promctcclle  per  luonomcchc  egli  gli  oircriiarcb-  ucerma  .i*: 

tctì\^^^^^^        ^^^^  s'informaicbbe  de  proccfsi  auuocati  dalla  rota,pcrrimei:- 

nom  r  ^'^^^^"''^^^^"^^    giuftitia.Et  in  fincchc  ibllecitailc  1  Prcn^ipi,e  Stati^er  ed  in  fme  fa 

Q    r-  -^'•jOj^a.nipondere  alle  lettere,  &  infWmarlo^e'  mezì,pcniqualìFpord 

-^Uiar  pm  cgniiTLoiamenteli  LutheramTCltrerhauerpiclentato  il  Brcue  del  '  ) 

Pa>c  1  informationcpropoleancoil  Noncio,  che  in  Germania  nvcdcuacjiialij^^^^^^ 

con        iR^lj^^                                       anggrSg  i  Preti  maritai'ii  /«o^. 
^^ll^Eimjp^  .  — ^      .M  . 


i  maggior  parte  di  loro  com- 


met  — +~L'   "T— —  Keligione:e 

-^ij^rancon^  il  che  eraneccffiirio,  che  folle  piallata 
fon  J  '  quelti  iacrileghi  matrimoni]  foiflTo leparatijdi  autori 
i«^ueranienrpniinir,-.o,J;   r.:.-„n  n.i  1  n  erior? 

3  coiifeiicrcn- 


cranienrc  puniti,c  gli  Apoftati  rimeisi  nella  poteftà  de'  loro  fiiperic 
7T  ,1      ^^^^cta rifpollaal Noncioinlfcrittdjdicedo, D'iiauerlctto 

iTTr  Pontefice, cJjftrmtutLonc^  « 
/jcneranaie  render  grafica  Dio  della  allbntione  di  llia  Beatitudine  al  Pontifica-  f^/\P/'P'^P* 
^o.pi-cgandole  dalla  MaelU  diurna  ogni  felicità.  E,dopohauer  detto  quello,chc 
mM\T^^^\\  ^^^^^  concordia  tra  Prcncipi  Chriftiani,e  la  guerra  contra  Turchi: 
di  Vo  ^  d'elfeguire  la  fentenza  promulgata  cótta  Luthcro,e  Icclirto 
re  ap  ^'^Po^ci^O'E'i^crcparatifsimi  ad  impiegar  ogni  loro  potere  per  cftirpa"- 
'ScSrl^^^^^i:"^''^  haucr  tralafciato  d  clfeguir  la  rentenza,e  l'editto,  per  grandiirime, 
^ri  d?r^  h      C'-iiire Jmpcrqchcla  ma^i^arte  del  pLOpiìlo  era  pcrliiala  dà'-  li-;  ^  , 


Gerì 


:o,che  la  Corte  Rpmanajiauciìc  inferiti  moki  franami  a 


f 


^^oltitu'''  '  ^^''^ ^^'""^  l'^l^^-ainonc  Malie^i^^^  /  ^  y 

gli  nk.  r   ?^  larcbbe  entrata  in  ioipet ceche  fi  hiceilTpcr  iollcntarc,e  mantenere  \^  ^'^^^./^ 


1  abuf   p  ^'^^  "r^  ^luiaca  iniQi£aro,cne u taccile  per  i^i..cix,.ai^,c  «.^^it^ii^it   v  ^--^  . a    o  j^j^ 

-  -iii^^  imi-^ictà-.e  ne  iarebbonoiiati  tumurti_p.o^Qlari,  c6  pericolo  ji_gueri-c^  /  4&^f»-^^''^  vt^rO-a^ 


,  .  ,   ^aine  farebbe  entrata  in  iolp( 

^^^fo^cfFerdi  bilogno  in  limili  difhcoltà  di  ri 

"fCcOnfcirinrln  ,^(?;^  XT«.,^ 

no  pei- 


di)  più  opportuni:p:;iticolar- / 
..^  ,  cficcchequelli  malivcniua- 

ghaKnr/n^^^'^^^^Sl^^'^uoniii'ii'Cpromettendolariforma  della  Corte  Romana: 
artko     '^^^"^"^'^'^  emendati,. 

co  1  >  che  i  Prencini  (L'cv\c^r\  dnrrNKonr»  in  iTz-i-irro  nz-wi-.  "«-^  "^•'^'biie  metter 


pace  tr^  '  vi^  Prencipi  fccolari  darcbbono  in  ircritto,non  erapoiTil 
'^ànTrn^^'^^^^^^^^*^^  ^fe^^^^'^'^^^'^^^^'P  ^  Prcì^nti  tumulti.E,per 
o.<r   "^"^-^  conlcntito  al  pagamento  delle  Annar  rr-r-^ 


nella 

conu, 


rcheTaGcr- 

 con  conditione  chcs'imply- 

^jcrracontra  i  Tuteline  eh  eirendoftatc tanti  amii£agate,ne  mai 


i  LurK  ouuiar'  a  taci  inconuenienti,rirporero,Che,doucndoh  trattar,nó 

^ — ''■*i^rololo,matutt':  "    '  * 


^j^T--iu  1010 ,  ma  tutt"  infieme  d'eftirpar  molti  errori,e  vitii  radicati 
^fabr- /r^  '^^^pcttUa  c  hlt^r  ignoraz^;!^ 

"'iiiiiun  altro  rimedio  giudicauauo  più  commodo,  ciKc, 


ac  e,  ^nI  opportuno. 


I 
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i8  CONCILIO  DI  TRENTO       Papa  Adriano  VI. 

,     ?  ,  riD  iD~  chcrelaSdntitàCaa,conconrenrodcUaMacftLCcrarca,coii^^^^ 
UAM  i^ih^fJ^xuu  lI^ioaibcro,cChnftiano,quantoj^prcftoJol^ 
Cv . ,^Jj^  ni"e;nciaGcrm^nIàTao;^iAvgentina^  vero  ^ Mccs,  / 

^  C*»tu^  non  differendo  la  conuocationc  più  d  un  anno:c,cHc  in  quel  Concilila  cialchc 

duno,cori  Eccleriaftico,come  lecolaue,folIl'  conceflo di potcrparlare^c conle- 
^\n^  x  aloria  dOTrolc  aiute  H^f  anrmc,noii^ntc  qualunque  giuramento,C 
SbliaatiSne.il  che  tenendo  doucre  elfcr  cireguito  da  fua  Santità  con  prontezza,  e 
celerità  i  ne  volendo  reftar  di  far  al  prcfcntc  quelle  meg liori  prouifionbche  polli- 
bili  fiano  per  il  tempo  intermcdio,haaeano  deliberato  di  procurarcon  l  Elettore 
~    diSiifoniLche  i  Luthcraninon  rcruTHIcrgriìrtoi^  tutta 
Germania  i  PredicatorÌ,taciute  le  cole,clic  pOrraanoTTI^^ 
doucircro  predicar  finccramcnte ,  &  puramente  il  lauto  Euangelio  fecondo  a  . 
dottrina  approuata  dalla  Chiela>non  mouendo  dilpute  ,  ma  rileruando  fino  al U 
determinatione  del  Concilio  tutte  le  controuerfie.  Che  i  Vefcoui  deputalk  <> 
huomini  pii,c  letterathper  fopraintender  a  Predicaton^madbecorr^^ 
'la  in  mi^ìlera,che  no".  !!  p^orclL-  lolb.raicc  ie  ro^cT^^^l^^ 
ÈGài^'^ic^:7Re  peTrimienirc  nonli  ftampi  cofanuoua,ic  non  vediita,&  nco. 
nofcmtada  huomini  di  probità,e  dottrina.  Sperando  con  qucftì  mczi  d  ouuiare 
à"tumulti,(e  laSantità  fuafaràla  debita  prouifione  a  grauami:&  «'^^"^''^'^^ 
beio,e  Chriftiano  Concil^oirperano  checofi  i  tumulti  fi  quietarebbono,^U 
maaaiorparteiiridurrebbc— ràquillitàPcrcheglihuommidabcnealpcttar^^^^ 
hnnn  leaza  dubbio  la  delibcratioiie  dclConcilio,quando  vedeirero.cheli  ^o  te 
p^celcbra"rc  pT^ft^Oiunto  a  Preti  che  fi  maritauano,e  Religioli  che  ntotnaua- 
no  al  lecolo  ,  pliche  nelle  leggi  ciuili  non  vi  era  penaipcnfauano  che  baltalie,  c 
folfero puniti  dalli  Ordinari|Cc^le  peneCanonichf .  Ma  fc  commctteraiinoiU|: 

territoTio  dr  gnnli  Maranno> 

,  ^^SiifyflMfS^^  di  queftarirpofta,&venne  in  rilolutionc  d^^ 
T,rA  repl^àrcEr  prima,quanto  alla  caura,perche  non  li  folte  elTeguita  h  fentenza  del 
^^.'^'^  PatTe  Vcdilto  dell'  Imperatore  co.rtra  Luthero,  dilIe,Noni^^^ 
allegata^ChcO^^ 


ncrcbbc,&  cftinguerebbe.  Quanto  alle  AnnatJSTtro  nod.ccuaperall  ho  a,pof^ 
-e^^S^trmlmf  fua  siTtità  1-ucrcbbe  dj,ton(Hofc.Maquanto  J^^^ 


C  I  •  )  I D 
XXIII. 


Papa  Adriano  VI.  LIBROPRIMO. 

Icuatc  tutte  qucllcchc  potcìrcro  dar  qualche  ombra  alla  Bcatirudinc  fiia-Comc 
quelle  parole ,  Che  il  Concilio  folVe  coiuiocato  col  coiììcnfo  della  MaéltrCc^ 
Lt^r'T'L'''-"''^^'^'^^^S2S^^  che  inana< 

1  crchcic  non  fi  IcLiauano^pareiu  che  voicltcro  IcgafTe  mani  alla  SanrTTl 
ua:cola  che  non  haucrcbbe  fiuto  buon  cftl  tto.  Quanto  a  Predicator  i,riccrcò/ 
^nciiollcriiaireildecrctodclPontcfice,  chcpcr  l'auucnirc  niiluno  pordfcprc- 
icaie,lc  la  dottrina  Tua  non  folfe  eiraminata  dal  Vercoug:  Qiiarito  agirStan  - 
patori,cdiuulaatori  de'  libri,  replicò.  Che  in  nillun  modo^ljnuceua  la  riipo- 
^^illioi^^  la  i l-ntenza  dcIPapa,  e  dell'  In^ì^^rnoTET^K^^ 

^^^jltoftauailtutto.E  quaht^a  libri  da ltampariì,Jidoiic(le  leruarc  il  moder- 
be  d^r .^"^  Latcranenfc.Ma  quanto  a'  Preti  maritatiaaTTfp^a  non"  gTiTaiTB™ 

lipiaciuta,  s  ella  non  haueiFehauuto  un  aculeo  alla  coda,mentrc  fi  diceua, 
'tot     ^commetteranno  qualche  fceleratezza  ,  faranno  puniti  da  Prencipi ,  <m  . 
bc  l^Ti      '^^''^ 4-^lgfloMcbbe  contraja  libertà  Ecckìaìkà^c  fi  iWfeb^ 
^|-lHi£e_nel  campo  d  altri  :^  e  fi  toccarcbbono  quel  li  ^hc"  fono  riferuati  a 
re    u  ^^^^       "O'^  doueuano  i  Prencipi  prefumer  di  crede- 

^iìg-Paiiipoftaila/ì  diuolucircroalla  :  ne  potelfero  cf- 

tcre^'^^^p^*  ^^^Q^^Q^^S^^3^t"^^'^i"i  :  imperoctìèTKflando  ìETIoyo  il  Carat^" 
"Ijr^^^i-^idin^        reniprcrotto  lapoteftà  delkChiSIfriS^^^^nH^ 
no,  c  denonciarli  a  loro  Veicoiu>e  fupcriori  ,  che  li  caftight- 

rad  |V^^^^^"^^"^<^m  fine, ricercarli  ad  haucr  fopralc  fudctte  cofcpiu  maru- 
fultata  "^'^^^^^^^'"^  '^'^^^^^'^^^^'^^S^^^  chiara, più  Tana, &  meglio con- 

i«cntc  ^"^^^^^"^         gratamente  veduta  la  replica  del  I^onclo,  &  commune-  ecn  offa  dd- 
nialc  n   r^?^^  l^rencipi  fi diceua>Il  Noncio  hauere  una  mifura  del  bene,  ^  dei  U  Ditta: 
^^^^^r  lohrclatióne all'  utilità  dellaCorrc,  &  npn  alla  neceffìtà della Gct: 
c         co nleruatione dell'  unità  Carholica  douer  maggiormente  muouere  a 
jj^^^;>HJìc>facile  da etrequirc;che a  lopporraril  male,dirticilc  atolcrarc^Ètnón- 
le  con?  Ji^^^    ricercaua,  che  la  Germania  ropportalle^maa^  Y^^^ 
Pocn  1 L      '  "^Ì£à^£Slljf^ìk£Q^^  •■     /^J . 

<P^benc^ai^  tofto  adcnfterdajjTjalej^  iion  colle  fole  niorneirc.  Et  ha-^'''^'  ^ 
..  oemoftiaro  troppo ^TH^enlo,  quandTf^c  rcftata"5ff[la dalla dT^HT^da  ^f^^J^"^ 
Lucilio  tanto  modcili,&  necc(raria.Ec  dopo  lonira  difcufljonc.fn  xx{o\xxrr.    ^  '  v 


XXIII.        y  .  ^  i 


^^^^^'^^^^'^^^^'^  necc(raria.£c  dopo  longa  diicu(rIo]ie>fu  rj'toì'uto        .  '\ 

rilbli^^(r^-^P'''^7''''^'"°"^^^'^^"^"^P^^^'''^^  aipettarqiiello,che  il  Pontefice  V**^^  ' 
•"-y^^elopra  la  già  data.    ■  • 

iiano  ^^'^'^'P^/''S,o^^^i  poi  a  parte  fecero  una  longa^qucrcjad^  .  HZ^^-triKU^ 

I^j^?i^fia.la(^rtcRoim  Z^' 
cl^-;>-^^^^P^>^^gp^rcio_rhinmnrmTo.('>>7/;^^  t.ttiIì  p^rrhr  il  Nò-  ^'"/^«"^«^  7v  Jr^  , 

alPcH  1;^""^  (iati  conferiti,  fi  partì  prima  che  folfero  cfrl^ 

flj;7-^t!±^^  >  &  ini^itàloLo  coftretti£ccrc.^rjnig^^^^        ^gnj  ' 


fttìT^  ,  '  ^miquitàloro  coltrettiaccrc 
^.^^^P^^jgp^^  vicachcpòtcHeror 


D  ili 


II. 
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.30  CONCILIO  DI  TRENTO      Papa  Adriano 

Longo  farebbe  cfprimer  il  contenuto  :  ma  in  fomma  Ci  qucrelauano  del  pa- 
gamento per  le  dii^ciìic,  &  allblutioauflc'  danari,  che  Ci  cauaiianojìcdlIiidLi  - 
^Tcnzc : dcUc litbche  htiraua^^ 

fer^hajìdi  Commcnde,6cAnnatcLikll^^  acùd£^: 
rTTdcllcJcomniunich^  "l^^iilìL'  .^^^^^  S^^^^  laiche ,  con  diucrii 

pretcllmraxnnTccleiì^       :  delle  gran  {pctcneTIcx_QniccL\ationidc41e^ 
fé , iig'cuniterKdcll:! pcniTenze^ej^uniarie  :  delle ipefc , per  haiicr  iSacraincn' 
ìiTHa  {epoltura.  1  quali  t^tti  riduccuano  a  tre  prmcipali  capi  :  al  metter  iiilcr- 
iiitù  i  popoli,  Ipoolurlide  danari,  di appropriarrila^iuritotione^cLMagi- 
ftrato  lècohte. 


Itrato  lecoian::  ,  .    n    -r    n.    ixt  « 

e  U  vUtx  fi      A  lei  di  Marzo  fu  fatto  il  recclTo  con  1  precetti  cotcnuti  nelianrpofta  al  Non- 


■i 


1^ 


fi 


eia  Ditta  Ji       Alci  ai  iviaizo  ru  luiiw  u  ^^-^^.iw  ^.^^.^  j^.--™  

d^jfolue^tfmo  ciò:  &  fu  poco  dopo  og!ii  cofa  ftam  pata,coli  il  Breue  del  Papa,come  anco  i  m-> 
fublkaù  gli  fti-Litcione  del  Noncio:lc  nfpofte,  ik.  repliche  con  li  Cento  grauami,furono  di-y 
^ttid'elU:       i^.^^^  pcrGcrmania,&  di  la  pallarono  ad  altri  luoghi,C<cancoa  Roma^Doiic. 

la  aperta  confeflìone  delPontciTce,  Che  della  Corte  Romana,c^  ordine  Ecclc- 

nnn  fu  aiata 


l;<  I  i 


i  coniellione  gei  r uiitt.tn.>-,  v-.n.^  «.ivuct         xvwni>w>c^,i>^    . 

vari  gÌHdic>j  ir^jtj^^f^^^J^^^  [^T^I^IiióTi piacque:  e aeneralmcn^^ 

del  procedere  a'TrclatirparendoVchc  folk  con  troppo ignominia,(:<c  chcdoueile  renderh piu 
d'^jriano:  ^^f^  al  fecolo,wS:  potellc  eiler  caufa  anco  di  farli  Iprezzare  da'  popoli:  anzi  do- 
*  uclfc  far  1  Luthcrani  piuaudaci,&:  petulanti.  Et  fopra  tutto  premeua  il  vedere 

apéèa  uhapoita,doue  per  ncccfrifàtarcbbc  introdotta^  la  tanto  abhorr  ita  mo- 
<lcrac'ione de^commodiloro,o  vero  co^nuinta  la incorrigiBilità^  E  quelli_che 
rrnlauano"pIuTn^ntefice,attriBuiuano  CIO  alta  poca  cognitioncjua  dell'  artb 
con  lequali  fi  mantienclajLQt^^f^^^  Pohtihcia,&  1  autoritajglaCorte,bii3ar^^ 
{opra  larivuitatioiTcXoclauano  Papa  Leone  di  giudicio,&  prudenza,chc  feppe 
attribuir iaiiiala  opinione  ,  che  la  Germania  haueuadc  coftumi  Curiah,alla 
poca  coc^nitionc  che  di  elFa  haueuano.  E  però  nella  Bolla  contraMartinoLU; 
the^ro,dhIl-,  Che  fe  e.^li,cirendQ  citato^foilc  andato  a  Roma ,  noiiTT^ircbbctro; 
uatonclla  Corte  gli  abuti,chc  li  "^^'^dcua. 

IClam  Germania,i  mal  attctti  alia  Corte  Romana  interpretauano  quella  can- 
didezza in  finillrojdiecndo,  CJie_cra_unajx^^  p^'^' 
Qiictterne  il rimcdTO,fgliza ateunpcnlIcTo  dn^rfettuare  còjaal.cuna: per addor^ 


^-yrw  cOV^  ^    ^   .  /    L  metterne  ii  rnTieuiu,icii^a  .u^lìiì  ^>.,.x.>v.w  ...   r --  -  — - 

^nTfÉ  /k  .rf^t^'^^     tiene  co'  Prencipbgiuftificarfi  in  modo,  che  potcilerò  meglio^ihoggctti^ 
h^Ih^^  U     p^ii,3^lcuarliilpQtcrfi  opponer  a' lor  voleri,  >Scdi  pailarcd^Tornianc^^ 

^     •    Cié  ^/^wfcnETfeTniTHIc^I^^ 

^U^J/        S  r  j-o^cder  a  turco  mfieme,  penlpencolo  di^^  co.^^ 

V,  >//9^^  *  apalfo  a  palio, fc  ne  rideuanoVloggiiln^end'o-,Thn5ar^paifo  a  palio  :  ma  in 

j).        j^fS  LU      nTiàntmTchcTrrrnrpairu,  u l'alno,  %MjiJraponeirc  la diftanzad\miccok.  Ma» 

l^/h^  ^t^efalabuojmvicateiULta  daAd^^ 

>^     "       •  Vefcouato,.3cal  Cardmalato,comeanco  per  inanzi:elabuonaintj^ 

X    ,  filcopriuaintuttcleiucattion^ 

lIrnTo,  CL-edeHao  vir_am£nie  vcli^^ 
foilb aacopcrporgcrui rimedio piuprcfto  di  quello  che promettcvia.Nc  1  cuen- 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201 0  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di 

Postillati  5 


A  Clemente  VII.     LIBRO  PRIMO. 
Tcfifot  g'"^'"^ilcontrario.PcgJiajipncircndo  la  Corte  degna  d'un  tal  Pon- 


CI3  13, 


in  Gcrinania,quando  fu  publicato  il  decreto  dclrccciro  di  Norimbcnn,  ^"'rlmg!!^ 


contn?r       'opralcprcdichcc  ftampcidallani.iggiorpaitc  nonncftuetmo  "T-''^-'     "T*  '^^  /  '2% 

-TcL':tr''' PctclK'd.cndofi,chcfi  taccSc  1"  i^tl"  '  " 
douclfc  Jr?    I  °  ""'°""'J'""''"l'°P°'^"'-Ì*l££2dcua„o  iCatholici,  Cheli  f'.'IIMli. 

della dI:^;"  (lata mente 

«Hìe  le  bui  '^^^^^^P^^^fl^^ 

g^liorecIS-?  1"^'KPf^^  deldecretcche  coniandaua^JTpiEHìfHfTEiraiF 
^^ndcua„ó1r  'PP'°"f' ■        Chiela.jCatholici  m-"        ,     ,  -  , 

brofi,^  a    „  .J^=ajì£Ei!lLjicci^^  K-idii.Ilano  kx^T*T  **f*^ 


fe  (Imi  rr  '  Catliolici  intendeuanoy:hcT^entc  della  Dieta  fòf- 

'«•=>.cherFH>  ^  continuarnelladottiina  delITLh.ela Roniana. Onde pa- 
"'^'gi^iormen    F  "  f,"^'."g""  ■!  f"ogoirairfm«uéfTn~l-accendeire 

WlibttiS  ■ 
'"ofc'=if"^"^'^'"^^°Clementc fettimo: .lq„ale  difubito  app^  § ^  JZ"'/'" 

^°«e.  come ,  """''«'^^f^t^roppo  facile ,  coli  m  cotìH-ll'ar .  difr^drfdt^r*' 
^^^nptometter la  r.fornìat.one  :  ejroppo  abietto  .n  hauct  doman-  ^'"'^> 

T-^^  che  con  quelt57ghl.haL.a,a  tirato  a33oTraU5H^^  dUITI^ 

«^darli.,' °i haneuanolauuto aTtó^^^rfoiodT 
1  or^'.  "r  "  di  mettere  aneglnlgpa- 1  Cito  gra.uimi.lcrittura  i 


ignominiol-i  pet 


'ordine  Fr.l  r  À      ,     ^^^^^-^  '        graiijmi.icriitura  mi 
P^''Me  tuff  o  i      r  diG^i^?^.vm.UIiflitflpjJ^^n^^ 
«o»c  alh  r  '  '°'<^.'vene  in  rilolutione.che  folle  neceffirio  dar  qualche  r^iisA^ 

%4& .  S^^?r  '"^^f^^  ■iVclkoui.O.ficK.li, 
U^^^l^mdlfipmn^^  vene  m  Incraza,  chiMìJfHT;^ 
------^jjii^di^facUineccs  haurcbonolalcutoindur  a  tacere  pera»'  h»r:., 
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|t  CONCILIO  DI  TRENTO     Papa  Clemente  VII. 

per  quello  che  toccauaaRoma:  e  c^ii^ixcfb  medc^^  ài- 
ucrtito  la  trattationc  del  Concilio.  Pxr  tanto  giudTcobcncìpediu  fubito  un  Le- 
gatoli prudenza,&  aucoricà,alla  Dieta,  chefidoucua  celebrar  di  la  a  tre  meri  in 
Norimbcrga,con  inftruttioiic  di  caminar  per  le  (bpràdetce  vie  :  ^  fopra  tutte  le 
rotkdiiTinrulardi  fapcre  Ic^sopolìciom  fatte  da  Adriano,  &  le  nfpofte  dateli, 
pS'nonriceuernc  qualche  pregiudicio  nelle  trattationi  Tue  ,  e  per  poter  proce- 
dere come  re  intera.  n  r    i      i  • 
e  fpcdifce  U    cULcgatofu,LorenzoCampeggio,Cardinal  di  Santa  Anaftaliaiilqualegiun; 
Cardin^  c:i-           Dieta,dopo  hauer  trattato  diuerfe  cofe,con  alcuni  particolari ,  per  dii- 
pt^gio^id  wu   ^,^c^.i[fLio  nefTOtiato,parlò  anco  in  publicoidouedilfc.  Sentir  molta  maraui- 
t^^Z  gUa>chetantiPrencipi,ecoriprudenti,potdrerofopportarc 
per  rimedUre  abolita  la  rcligionci  riti,&:  ccremonicncllequali  cflì  erano  nati,&  educatii 
0difordÌM  :   loro  Padri,c  maggiori  morti  i  lenza  confiderarcche  tal  nouita  tcndeilcalia  ri- 
bellione del  popolo  contra  i  Magiftrati.Che  il  Pontefìccnoii  mirando  ad  alcun 
intcreirefuo,ma paternamente  compatendo allaGermania,  incoila  inrpuitua- 
li,e temporali  infermità, &roggctta a  maggiori  pericoli  imminenti,  l'haiieiia 
mandato  per  trouar  modo  di  lanar  il  male.  Nnn  c{\cy  inrpnrinne  della  SailUL^ 
rua,diprckriiicr  loro co(aalcun^i^^ 

'BcnUconlegliar  iniieifiéTrlmcdij  opp^QÌ?nTnixHHudcndo,chc^ 
da  loro  la  diligenza  della  Santità  fua,non  farebbe  poi  ragioneuole  riuoltar  col- 
pa afe  una  fopra  di  quella.  ,    ^  r         .  n  ryj  Ai 
e    r/Hc  c/i  i     Gli  fjTjòfp^fl^'  Prencipi^  (j)erche  Celare  era  in  Spagna,comc  fi  e  detto  di 
rijhofto  y  cht  ropra)dopo hauer  ringratiatoilPontcftceiellabeneuolenzaiChcbenfapeuano. 
fcrfeturA  nel-  ^  pericolo  imminente  per  la  miitatione  della  dottrina  nella  religione  :  che  pcr- 
U  conclnftorù  ^-^  nellaDictadcir  anno  inanzi  haucuano  moftrato  alNoncio  del  Pontefice  A" 
deUa  Dieta   ^^^^^^^^  ,1  .vindo^  Via  di  componct  i  diflìdij:  e  ^li  haucuano  anco  dato  in  ilcric- 
^          to  tuttr^^^^TTSI^hc  dcfidcrauanOjcVriccrcaua^^           laqual  fcrittura  crc- 
deuano  che  folle  ftati  da  Adriano  licéùùEn^aueJo  il  Noncio  promeilo  di  con- 
fecTnarla-.ficomc  anco  teneuano,che  a  tutti  follerò  noti  i  giauami,che  la  Ger- 
liceucua  dalTordinc  EcclcTiafticoT  elfendo  pubHcati  mihmpa  :  &  lino  a 
^IJdlilante  erano'ilati  aipcttllldo,  che  i  lor  giuftì  dclideri)  follerò  eilaiidithco- 
mc  tutta  via  afpctcauano.  Pcrilche  s  egli  all'  hora  haueua  qualche  ordine,  o  in; 
ftructionc  dal  Pontefice,lo  pregauano  d'elporlo,accÌ£fi^otdki^^^^^ 

coafcgliarc il  t_uttO;    ,.  ^         r  rhc 

cardinale  ''T^^^ft^^rL^^^^ 
SfH^i:  ce»    foirc  Hata  porcata  al  Papa,nc  a  Cardinali ,  alcuna  inltruttione  del  modo,  6C  v 
difimHlash-  cti"componcr  il  diiiidio  della  religione:  ben  gli  acccrcaua  dell'ottima  ^o^^"' 
nù  tfromejfe,      Ponteficcdalquale  cc;li  haueua  pieniflìmo  potere  di  far  tutto  quello2cne  n  ^ 
uclFc  leruito  atalhne:  iiucKc  toccaua  a  loro  di  metter'  inanzi  la  via  :  iqaali  a- 
J^;;;:;;^5Tn5ncti^^       perfone,  6c  i  coftumi  della  regione.  Ellerh  molt 
ben  noto,cheCelare  nella  Dieta  di  Vormatia,di  loro  confenfojhaueua  pubiic^^ 
to  un  editto  contra  i  Lutherani,alquale  alcuni  haucuanoobcto^alcui^ 
dellaqualc  ditterfità,&  varietà  egli  non  ne  fapcua  la  ragione  :  inabcn  li 
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che  iiunzi  ogni  altra  cofàndoucffe  deliberar  del  modo  d  cfl^guitlo.  Ckefc  ben 

alcu^^-  ^  '-^  "^^^^'"^^"^  pcrocircmcìtarr^  circir.pbrraKSSm'ad 
tcficrFir^"'  ch'egli  nhaueua  veduto  uno,>^ÌrAiio  ìlàtTvcdimigQggTo^ 
per  ^  H  j  ^^dinaiijiqualinoniipotcuajio  pcrruadcre,chc  fodero  niccòld 
della  c"^  '  ^'^^^^^^P^-  "^^^g"  pcn(aiiano>ch^^da^ualchemalcuolo,pcr  odio 
^;::;i^jp2£££^^ai^^  fuori  Cl^^irbcncgtrnoirliaueim^^ 

j^^^pgJ5igJj^ftotio^^  doucTIHòyeio  p'ci>~ 

in  Qu  11^^^^^^^^^^^^^  Ben  diccua,chc 

p^^^Jii^^A^  non'poteuatrattarnc:malioftcriuadi  conofcerc>& 

dcQi  ^^^^k?chc  non  erano  contro  al  Pontefice,  &:  haucuaiio  fondamento 

^^ma:chc  poi  le  rcftalì^  qualche  cofada  trattarfi  col  Ponteficejapotrebbono  " 
folla  ^^^^^  di  biakmarc^chc  iì 

per  am  -Ì"P^"-^lP^U*^^fi^  cjucfto  troppormapcrò elfer  ccrto,chc 

uerf  1    ^     r  ^^^^^^^^^  '   Pontefice  faria  ogni  cora,cirendo  egli  Paftore  uni- 
irebb    '  T  del  Paftorenon  foillnidira,il  Pqntcfi^ 

t"^fS^  in  patienzajòc  rimetter  ogni  co^  à  Dio. 

*^onf  ^'^^       hcbbe  per  veriiìmiIe,che  irCardinale,&  il  Pontefice,  ìlchtUDkté 

fte  d  1 T        "^^^Ì'^^^^^^<^^<^'^'^^"^fccon  Adrianox  giudi caifcche  nelle  rifpo-  •«'"r^  ,  tfa 
PrcnH  (r  P'^^     poteflèro  eiferc  degli  artifici]  ;nondmieno,defidcrando,che fi  JT'*"'"'""  'A  n 
cani  p    ^^^39^-Cratlb^-e  arfine  d^^^^^         di  Germania,  deputarono  al-        ,  ^Jl^  9xx/^ 


cuni  P  tt-— —  -^^ii^y'i'^ ^^i?  aeiia quiete anjermania, deputarono  ai-' 
alcrQ  /^~M?pcr  negotiare  col  Cardinale:  iquali  non  poterono  hauerdaluì 
nia-  ^J^Vg^^  haurebbe  fatto  una  buona  riforiiiapcr  il  Clero  di Gcrma- 

^'ning^r^^  f^^P^iRbil^M^  cond^I^CTeTe  ad 

ELcnd      r  ragionamento,  o  diccua,che  il  rì- 

^TJJj^^lji^^  che  con  lui  bifognaf-^ 

clefoi^^^  Cardinale  la  riforma  della  Gcrmania,laquale,non  toccando  fe  non  il  tenut 
^cmpr^^-^"^°'^  doueife  non  folo  fomentar  il  male,come  fanno  '^"PP^^^rU 

lied  ?/^>^^^^'^^^''S§icr''»"a  cheferuiife  adjccrclka:cniaggipn^^  ''"5 

de'  Prelati  ma^giori^a  prcgiudicio  dell'  autorità  temppralcjc  fiZj'^' 
ii^r;^^-^^^^^  u  Ditt  i ,  cht 

•^^-:^iyi£raLajp£r^  per  ridurla  lotto  ^'^^>'**de  Con- 

5;;^^^^^^^^^  tutto  che  il  Legato  facelfe  accurati,  &  efficaci  uflìci,'^''*' 

3j^rp^ii£acce^  confentìad  alcuna  delle piQpDÌìrioni£uxc- 

d?r-|^^-"^^^^  della  Dieta. Vedendofi  perciò  che  folfe  impofliDile  di  condu- 
rrete cT'V?^^  con  dIoTpublicarono  il  rcceiroaddìdiciotto  Aprilcconde- 
j^Q^;^^fice,col  confenfo  djCcfare,fofse  intimato  quaco  prjma  un 
n  ^^^^^i2hberoa^ 

'iouers^^^^  -^^^  ^  ^^^^^  *  pcrgTi  undici  Noucmbrej  per  determinar,che  colafi 
brinci  ^     ir ^-/T^"^^  che  fofse  dato  principio  a]  Concilio.Chc  ciafctin 

E 
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XXIV. 


e  /  Legato  fe 
ne  contende. 


54  CONCILIO  DI  TRENTO       Papa  CiementiVU. 

cofc dadifputarc nel Concilio.Che li Magiftrati haucllirp  cuta.che  foffe  ptcdi- 

cato  rEiungclio.rcf  oiidokiott^^  = 

fdo  próhibtte  tattclcWm^^ 

n  Wto,  haii^naSdipoilo  a  tutti  iTapidcl  dccicto.emoftrato.Chcnoit 

disi:  ioVe  di-qTi^Iklpi»'™'"'^  ..^aM£2^i32«£à«i£Hi^^^ 
dato  conto  al  Ponteftcc.  ...  ,  . 

r    ;         ParrcndofiiPrcncipi  dalla  Dieta,  fece  .lUgatoufficioc^m^^^ 
,    m,^«r        •  -  ^iie  cole  Romane  di  ridurli  iadcnu-.pcr  far  pubhcaria  riforma 

'Ì^d;::Sr2a^S^iSr,du.rcr^^ 

<'>'>K./c../.  lo  dell'  Imperatore.il  Cardinale.  Arc.ue  couod.Salzburgidue  d  iDuc^ 
Bauicra;iVefcomdiTréto,eKatisbona;egl.^ 
-^primaun  D^^^^^^oiireidLLugU^^ 
uento^n^odn&rgSraéT^ditto  di  Vomiatjacq 

qr^^^=ua,pe=rta,uoeffi;adinftmti.^^ 

quam_^      .r  I  loro Dommi),c Stati:  Chefolieio 

"SS'—o  Sfondo  la  fSrma  ae-lMo:CdTT5SlTmutaire  cola 
"cSaelS^^ 


fW^  '77 


?iS  ranonelFAcademiadiVii^lSE^^^ 

.afa  overo  andando  in  altro  luogo.  Il  giorno  leguente  3811.  fette  piMcr.! 
ridicale  kfue-^onftitutioni  della  riformaaequah  furono  approua^ 
glomLliPrcncipi;ecommandato,cheperlilo.oStaci.eDomin.,,foir^ 

P^N'SmL^^^cSlH^i^ 
momento, per  eftirpar  l'heref.a  Lutherana.jifoniHLlal^. 
Ae^o  col  onfeglio'deTrencip^Eielat.  feco ridottù^ 

Clero,coicoiu>.a  — ._---f7>„,i-.,„ ,•„,,,,,: „_riirrAGermamadalliArci- 


/     aAajà  f^l.,„-rr>lronlei'liodemnciDbiiaeiai.iiv.i.uiiuui...,i4..»~-»  .    ,T,.  , 

»t^X>7  , '  "v  r.^ni  V altri Prelati,Preti,e arii&wBlicatniijaaeltQK 

ir" 


oiii,Vefcoui,&  altri  Prelati,l'reti,e  p.egoiarj^cc^uiivH^LiM4^i^ 
^SnfuOT(méiTtH«recagrcTrca aveftire,&  conuerlaredell  ord  ne 
1  .  *i;eS™miftM^'2£3SS^^  Ecdefiaftiche. 
tra  corùi  i 

^Zl -Tolàmì,  (opra  la  celebrat.one  delle  fcftclopra  1  digmni.contra  .  Ptet» 
cniuauno^rÓntvaqticUichen 
-^.Ti biaftcn^S5nJortileai,diuinacori,& altre coì^taniSneira  commaii- 

Ta  la  c^fE^^^^^^^^^ 

ftatutandoa-Vefcouipoteftà  dTnuocare  ilWlo  fecolate  centra  manl^ 
,   r  ;  •S'^S'";i„,ml'edittodiriforma,iPrcncipi&Vefcoui,chcncUaDietanonha- 
t^:'^  ueu^r  onfeiS^la^^ 

^ggSkelato,iin^^ 
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di?r'T^''''>''''''Ì''''''"'^"'°  d'alcuni  pochi  folamcnte:  c  tanto  più,  dopo  che 
ncomgiuriatidl^^^ 

^d  Qi5TTgHFEttaIiGm^  il  pdrcrc^cjrtiàttrr.  S  oppo- 

to-  m .      ''  ^^^^^  P''^^  '""^^^ P^^'"''' Germania  pcreliabuà  del  Clero  mina- 

taui  '^^"/^^'^^^^^^^^■^^''^oi^^cnefaceuamentione.  Poi^pcr  quanto  safpec- 
chcm  '""-  ^-i^^^  "^''^^^  principali  abuii;  ma  di  quelli, 

r, '^'^^ impoucauaiiQlcHecra  quali ulfappioil^irgli  altri  :lSnprelli  ancorché 
.7"^"o,eranolatciati  lenza  i  veri  rmiedi),  coUblo  notarli,  non  appli- 
<^andoui  la  medicmaneceiraria,per  ianar'il  male. 


XXIV, 


XXIV. 


"i'drn  ^oncuio.i^rcne  <^lemente,molto  vcrlaro  ne  inane^-  7-  -I'  - 

^  autato,ctiandio  viueiTd^TaHHH^,  Tempre  hauaiajenutoldifefo ,  che  nclk  caS' 
^      irenzediquc'tempi,fuireconrialiopcrnitiorovalerridel mezo^c  Conci- 
trJrrr^^-^  J^"^  dj^-g^  -C]l£iLConcilio  folle  utile.  Tempre  chTfkTII^HlTrm^^ 


trò  _-|-  ^^i^^*^-v<iij^aiv^uueiiiu  ione  ucue,  lempre  clie  li  trattane  tutt  ai- 


?  per  li  tempi  pa 

la  (Icurcz:    

hauendo  già  Leone  condannata  Lidottrina 


decT^^  p"^^^^  ^oncilii^corinelj^relentela  (Tcurczza  del  Pontifi^^confìftein 
ri i  T        '  ^  :  ranco  più ,  c' ~ 


'•"Hr;^^  ir '^^'^^^ poteua^rat'rare  la medelìm;rmatena  in  un  Concilio,ne  m'et" 
-^Jilcltam^^  anco  lautorità  dellaScde  Apoflggr^ 

ChcT'" '  ^ì^^o  li  Uecreto  di  Normiberga ,  fi  commolfe alliii . p^^^i^d^^?^^ 
fticro  ^'  '^''^^  ntpofta  cofi  riloluta, lenza  Tua  iaputa,a  Prencipe  forc-  rei Dkt» 

iniportanz^^  riputatiòne alla Maelurualm 

fi  "^^"^^^F^^5^ìcTlTig^5^^ 
ccm , n^u'  ^^5/^c^^eraua  tenerli  grato,  e  ben_aftct^o,j)er  la  guerra,  che  il  fa-  ^ 
Pr^ir^-i-^^^  PenlchcrercrineTiTTrcM^ìir-^ 


^  .y-  .  


Pren7m---P ^';^"<>^".  rei  acne  reicrilie  in  (^ernìànlirr-   ^  ^  ^x^-^  -  •  — * 
U  Dior  r  r^r'^^'J'^''^''  che~;haii?K3^gli  condannato  tutti  i  libri  di  Luthero,  ^  -jZ^  ^ 
cT/P/¥^" '^-^^-^^-^^^-^  Ma  più  grauemeiìte  li  riprele,  ^  >^^^^W^^ 

cercar    u""  Concilio  inGermani_a,&  haueisao  ri-  ^f-^ 

Puridr       -^^  di  trattarne  col  Pontefice  :  quali  clic  queRo  noKI^c^rtaiedc  -it^.^jé^  fì^2^ 

le  alla  r     -    ''  t  r  ^ 

che  p  ^^^■i^^^iiia la congrcgacionej  unConcilip,dQLitliaiìpJiaucir^^  ^ 

SQpcro,qu^ado,&doucegiipotcfscntrou5ir^ 


ili 
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55  CONCILIO  DI  TRENTO    Papa  Clemente  VIt 

'  ordinato  nna  nuoua  redutnone  in  Spira,pci  regolami  le  cole  della  religione  fi- 
no al  Concilioidiire  di  non  voler  in  modo^cuno  conccdcrlounziii  cpmir.an- 
daua,c.h'  attcnd^ta^^lSraiFe  r^ir^dFt^^nTofiT^^^  non  t rat r alle ro  co- 
la alcunadi Religioncfin  tanto,che  non  fi  congrcgafle  unConjiili&^i  orduie 
^iffenccficc^i iLio.Le lettere ImpTruUipiu impcriokdi  qiicllcche  laGcrina- 
niicra folita riccucrcdam  predcccirori,  mofco  humon atlaipcricplohncg  i 
animi  di  molti  Prencipi,  chcjflotmiui^^^  q^^^^* 
chc  faftidiofo  termine.  ^  r  r  . 

VcHlpropofto  ^TS:ihT^roprcftorcftòrcdato,6:nmarc   anno fegucnte  cid n xxv.  fenza 
J^tik'^  ^^K«  f-^^  niOlina  nc^otiacione  in  quella  materia  Perchcit^^ 

'^f?    »  ?W7r*-'''^*^'^    ne  de' Vilùiii  contra  iPrcncim^n.^^ 
:»|M>:  f<f^J^  T v,^ W     uM^cnn^ocrmmo-l^aio:  &in  ItaTTTfu^IHtFÌ^Hpnncipiodeir  anno  la  giorna^ 
kuU  lA^J^j^f-i^  ^.  p^^^^^.^^^^  la  prigionia  del  RèFrancelco  di  Francia.  Laqualc  inalzo  coli  1  a- 

.ytv^ip^  nimodiCcfaicchcli  pareua  haucr  tutto 'l  mondo  infuo  arbitrio  :  ma,poilo 

^  tenne  tutto  occupato,per  le  leghe  di  molti  Prencipi ,  che  fi  trattarono  contra  di 

lui,&pcrlanecrotiationedellaliberatiOKiedelRè.  Il  Pontefice  ancora,perdlcr 
rcftata  ritalia  fenza  difcra,in  arbitrio  de'  miniftri  Cefarci ,  pentaua  a  fé  ftcllo,  c 
comcconcriongcrfi  con  altri,  che  lo  potelfero  difender  dall'  Imperatore,  dal- 
qualc  fi  era  alicnaccvcdutolo  fatto  cofipotcnte>cheilPonteficato  li  rcftaua  a 

difcretionc.  .     ..  ^         •  o,;.* 

•  •  /r  r      Neir  anno  ci:)  i>xxvi.  fi  tornò  alle  mcdefimc  trattationi  iaGcrmama,&  in 
ìnD^la    Italia:  In  Germania,eircndo  ridotti  tutti  gli  Ordini  dell'  Imperio^laDie^a  in- 
Sfirn»        Spiia,nel  fine  di  Giugno,  fuj)ofl:o  in  dcliberatione,pcr  ordine  f^eciale  di  Celar^^ 
--rljirai'e'i^^o  fi  poccilc  conferuar  la^x%ioneXk-iIHaiHi_&^U  ana  cg: 
{IStS^^II^  Cliiefa,ycnHpn5^^     Et  cffendo  i  pareri  cofi  diuerfi,chc  non 
euapafiibllcconcludercolaalcuna,i  Rapprcfentanti  Ccfarci  fecero  leggere  le 
lettcì-clmixrriali:  douc  Carlo  dicem  ,hauer  deliberato  di  palìar  in  Italia,  &  a 
Roma,  per  la  Corona,  cVpaitj[atmcolJ^?m^  pe^ 
tanto  commandaua,che  nella  Dieta  non  fi  ftatuilgllcuna  c^acontra  le  l^gi,. 
ci^TmónicS  v^c^i  ulTHHta  a^ic^  dell  editto. 

diV^E^tia,  &  ficontent'alTTr^^i  portar  in  naiicnza  quella  poca  dimora,  hn 
-^'^.TliEIucire  trattato  coL  Ponrchceja  ccl^bration^del  Co^^^  che  la- 
xHVoVinbrcue;  Perchckol  trattar  le  cofc  della  religione  in  unaDicta,piutofta 

^nc^nafce  malcche bene.  ,  n    •    i-  -e 

LeCitcà,pcr  la  maggior  patte,rifpofci-o,Efier  loro  dehdcrio  di  gratihcarc,^: 

ubedir  Celare:  ma  non  veder  il  modo  di  far  quello,  che  egli  nelle  lettere  com- 

mandaua,per  eilcr  accrclciute>&_crerccr  continua  Lcjcpjitrquerfic^arti- 

A^^  Jr*^  ^^U^'  colarmenteTB:p?aTeTelemòn^^  non  s'haiicua potu- 

^      //  i.  foóEruTrtEdirrodrVònTTan^ 

>W6fr/;^/>^*^/r '^/macrcriorc  al  prefcntctcomc  s'era  dimoftrato  al  Legato  del  Pom^^  Sichc,lc 

jjA      V   Celare  fi  ritrouafic  prcrentcc  folle  informato  dello  flato  delle  cofe,non  ne  ta- 

SS>     rcbbealtro  giudicio.  Quanto  allapromelFa  di  fua  Maellàper  lacelebratione 


Papa  Clemeì^te  VII. 
le  Ice 


LIBRO  PRIMO. 

%dcuacon  crctS;td^  Pontefice  centra  k„, non  -xv 

ricercato  Cd'à  e  Ji  cTcX^^^^  P^T^^^Frin^trtn^^  l^jh  '"^{'fi' 
non  .1;        ?    ,  concede,  un  Conciiio  Nationalc  in  Gcrmai^i 


 Il  che  L 

 fi^ntcnralFc 

^^"ciHo  generale.  Ma 


dcfchi^ 


cenano,  NclkcauiadllT-i'r^r"""'"'"'''  ^J-''--*-'-W'™rT3TBroau  i*.  ^-/U- 


—nmemitenza  non  conckideua  fecondo  la  mente  di  Ce7.r7 ^ 


•-uucomom.Chcellendoncceirano  per  dar  ordine  Sz(c^.,y.l7\  7T\ 
f  Rfligioncc  per  mantenimento  della  l.Gertà  Llhr^r  n  l  ^&  f^"  ''  '^ 

^■ggruìaniaioueroununiuerfale  di  tut  Ìirrhwft-^r7  ^' 


-\-r  .----zirp-:: ^'^iii  un  v^onciiio  a  moderar  1 

«"■-iaVem;o;i;v;7^SiS^ 


£    iij  ^ 


^  ^  .S  CONCILIO  DI  TRENTO      t>APA  Clemente  VII. 

t^^f^W^^^*'^*''^  quel  Rc,&:  i  Prcncipi  Italiani,coii  nome  di  lega  SantifTima,  &  atfolto  il  Re  dal 

L^HT^i^^''^'      aiuiamcnco  ,prci1:aco  in  Spagna  per  otrci-uatione  delle  cole  cQnucnucc:  ii>a^^^ 

ricaco  lommamcnte ,  perche  non  ioio  in  òpagna,&  in  Napoli^erano  publicatc 
ordinationi  in  pregiudicio  della  Corte  Romana:  ma,qLiel  chcpiuglipremeua, 


fituito. 


alquale  ferine  ìiT^p^vàài  cuore  aX(5thrg;ifiT^I^c' a  Carlcfotco  il  ventitré  Giugno  un  Bre- 
unBreue  ri-  ^if^i  lon«To  in  formad'inuettiua,douc,commemorati  i  benefici)  taccigli  da  k» 
coiì  elfendo  Cardinale,come  doppo,nel  Pontificacoi  à:  i  partiti  grandi,che  ha- 
ueua  ricufato  da  altri  Preilcipi,per  ft.xr  nella lua  amicitia: vedendo  d  eiler  mal  ri- 
mciitatojc  noncllcrgli  coriifpoftojne  inbeneuolenza,  ne  meno  in  ollcruatio- 
ne  delle  promcife:  anzi  in  contrario  ellèrgli  data  moka  materia  di  fofpettioneje 
fatte  molte  offelcjcon  eccitamento  di  nuoue  guerre  inltalia,^  altroue:lequali 
tutte  commemorò  particolarmente,imputando  all'  Imperatore  la  colpa  di  tut- 
ti i  mali,&  moftrando  che  in  tutto  la  dignità  Pontificale  folfe  lefa  :  3c  paifando 
anco  ad  un  altro  genere  di  otlcnfioni  fattegli,con  haucr^publicato  leggi  in  Spa- 
gna„3c  prammatiche  in  Napoli  contra  la  libertà  Ecclchaftica,  &c  la  dignità  del- 
ia Sede  Apofì;olica:conclule  finalmente, lon  fecondo  ilconfucto  de'  Pontefici> 
conniinaccie  di  pene  fpirituali  :  ma,protcftandogli,che  le  non  vorrà  ridurli  al- 
le cofe  delgiufto ,  celTando  dall' occupatione  d'Italia  da  perturbar  le  altre 
parti  della  Chriftianicàiegli  non  firà  per  mancar  alla  giuttitia,^  libertà  d'Italia» 
ncllaquale  fta la  tutela  di  quella  fantaSede:  mamouerà  le  arme  fue  giufte,  &C 
fante,contra  di  luisuon  per  oifendcrlo,maper  defender  la  commune  falute,&  la 
propria  dignità.  ^  ^  .     ,  ,„ 

Ifpcdito  il  difpaccio  in  Spagna,il  dì  legucnte  fcriilciSi  efpcdi  all'  Imperato- 
:o,  re  un'altroBreucfenza  i\ìrmentionedclprinio:douc  in  follanza  diccua,Che  e- 
gli  crallato  coil:recto,per  mantenere  la  libertà  d'Italia,  ìk  foccorrere  a  pericoli 
della  Sede  ApodolicajVcnir'  alle  deliberationi,  che  non  fi  poteuano  tralaiciarc, 
fenza  mancar'  all'  ui^cio  di  buon  Poutefice,&:  di  giufto  Prencipe:allequali  le  la 
Maeftà  tua  vorrà  pori,cre  il  rimedio  a  lei  facile,utile,&  glorioio,la  Chriftianità 
farà  liberata  da  gran  paicoloidì  chegli  daràpiuampio  conto  il  fuo  Noncio  ap- 
preiloluirefidentc-.chcla  pregaua,pcr  la  milcricordia  di  Dio,  d'afcoltarlo,  .!^ 
pioueder  alla  laiutc  publica ,  k  contener  tra  i  termini  del  giufto j£_mglic  she- 
nate,2s:  in^iuriofe  de  fuoiiaccioiili  alcrj  poiTmojieftarficuii  de  beni,  &  del  a 
vita  propnà.  Soìco  qiìcilir Liitime  parole,  comprcndeua  il  Pontefice  principal- 
mente  Pompcio  Cardinale  Colonna,  v  efpariano,iX  Afcaniojcon  altri  di  quel- 
la fimiglia,teguaci  delie  parti  Impenali,:^^  aiutati  dal  Viceré  di  Napoli:da'  qua- 
li riceucua  quotidianamente  vane  oppofitioni  a'  iuoi  penhcri.  ^^^T^^^^J^i^llf 
pelljLah^^o l'j^  faccua ijTTDreflìoiie  mao;o;iore,tcmeua  anco  cheTTPjlgtTmegS--' 
^7o^^ifHj;.oltO 

^  faftuo&iiQn  il  coiiccacuadi  parlar  publicamecc  di  lui^come  diafcclbaL^ 


e  poi  un  altro 
più  moderati 


Papa  Clemente  VII.       L  I  B  R  O  P  R  I  M  O.  -  ^ 

fatalcaa 'ilf^  xxvj 
virtù  1^^       tanagliai  odiodc'PonccficTHHHiiC^rHl^^^ 


(in  ri  r>rmr>  n-t  T   L  .  T-' 


Onerano  K  /•     e  '  "TWT-c  ^  ^'^"'-''^  •  ce  iniicmc  clicndo  fiiccciri  in  V*'^^<:hta^ 

i'tfu?'  f  ■-■^oChnrtiano,&  la  ..orrcdcl  RcLudouKÌ&  T"'"  * 


:i  haucuaiiooiieinc  dalird?fr;;;;^;^S^^ 


ef,-!Ì'4-'%'t'£0LÌ  molFro  coinè  era  necelTatio  .  "per  pircarS^l^^^^ir^' 
dallacafa  di  07o  :  al  che  vol,./Z  rJé|fc-^.-'2»''?= 


PciìXn  •''L_££'2£n£«'0"edc  cofUimi  :  dille  ,  chTvòrf-,,,  o-TX 


p^J»  a»™  <„„  k  "tentone.  Irf.t^pSiVa'i^;'»^^^^^ 

all^!*    Spagna  clfenda  ftate  prefcntare  le  due  lettere  d;>l  Nnn.i^  n      r  ■   ^  ■■ 
Il  Ji^pcratorc .  luna  un  di  dJpo  laltn,  eccitò  n  nirn     ^^"'^^,P°"^»^cio  .^/«.//r," 
r       Prcncipe.  Crcdeuano  nlcLi  d'c ff^  rK  r  1         ^  nclconicgho  '»  ^//-^- 

^ primi  \.L.Vc  ?  c  ,  '"^''^^^C^^"^^"rc,pcnriro  dell' accrb-rà 
.  _  nonconucniircmortrarneii(enri;r^;:;7^^  conlcghaua.io. 
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^3  CONCILIO  DI  TRENTO   PxrA  CiEMENtf  VII. 

'  facendo  accelerar  il  Corriere  fecondo.preuenic  il  primo:  poi"°»efa  vcófimi- 
IgTche  un  l'rencipe  prudentc-c5iSéq»ello ,  lenza  gran  coaTiìtta-feflévFnuto  a 
dcl.bctationedi Icrmctconjanoacerbiù,  Perònp^^^^^^ 
amH;E^»faHi^STi"o»^^I«^^'H^  Etfunfoluto.che  dall  Impcrato- 
rlTTóireudstHTÌilpondèndo  parimente  allaprima.con  .term.mconuemenn 
alla  feucrità:  &_un  giorno  doppo.alla  leconda,correfpondendo  alla  maniera  re- 

"t/coTfae1hguiro:&fotroildicefetteSetrembrefcritradaU-Imper^^^ 
'4Una      lettcraApolo|cCÌca,che  neltuo  originale  conteneua  vcntidue  fogli  in  c«- 
"»  "*bo„bacina:  laqual  Mercurio  daGattinata  cofiapcrtaprelentoalNoncio, 
r'«?«'^'&4ielaleirc.&inluaprcfcnzalaf.gillò.&confc^^^^^^ 
^  i„fu».,.-  ^£M\u>i2.tcffodcL  lecceramollròCelare,il  modo  tenuto  dal  Potefice  e  le 
„,  iapa.i-Ni.li  mg    .....oi^jo a>unveropaftore,  &  non corrilpondcnte  alla fiUal 

ioSneattioni .  &  condannaua  con  titoli  di  ambitione.  &auaricia. 
auellediluiUelocolhingeuadimoftrarlafuainnocentia:&incom^^^^^^ 
fa  nartatione  da  quello.che  palsb  in  tempo  di  Leoncpoi  m  tempo  di  Adriano, 
■  talmente  nel  iuo  Pontihcato,  andò  molltando  in  tutte  le  fue  attiom  hauec 
hau  too  lmaintentione.3cneceffitàd-operare.comehaueuafatto:r^ 
aI  W  roloa  nel  Pontefice.  Commemoro  ancora  molti  benefici,  fettigli.&  per  U 
do  la  '°'P^  X  trattationi  di  elfo  Pontefice  contradi  lui  in  diuerle  occafiom: 

S  kpa"euni;etfale,&  la  giuftalibertà  d'Italia.  Lequali  feancoerano  dece- 
nte dalla  Santità  fua.ella  doueua  metter  giù  1  arme,  riponendo  la  fpada  di  Pie 
-.^  trnaiavaeina:pcrche,fattoqucftofondamento,crafacilecdihcaruifopraU 

Lurcbbe  trouato  lui  ollequente  figliuolo.  MafelaSantità  fua  faceffe al  n 


fe  cominuerà  contta  di  lui  con  l'arme  ,  poi  che  ciò  non  farà  far  officio  di  Pa 
Are-  ma  dioarte  :  ne  di  paftorc,  ma  di  allalitotc:  non  farà  conuemente ,  che  U» 
SdK  r,;? Uccaufef  neeffendoui  altroach.  hauer  ricorfo contro  di  lu  . 
|er  propria giuftificatione.rimetterà  tuyo  allarecognitione  & guidicio  d  u^^ 

nUchc doue(  e  iiui^in^^nbo^^ 
l^^n^móìte^r^^ 

-^M^HììRTriLpcr  pioucdcrìinkìJSre  ErojriaAddlaJ^.cpiignÌMìCotTea^ 
.i.4..f-  pSrrÌ-»^CmKÌEo-;Scaq^^ 
'^;Ì<Vrira«ann. 

gratoVvedendoncUc  feconde  Ietterei»  Santità  fua  trattar  più  benignamente. 
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^-^PA  CtEMivTi  VII.    LIBRO  PRIMO.  4, 

wnola  °"  ^^ft'™°"'o.chc  feraprc  è  per  far,chc  ognuno  j 

'  CU  altro  lettere  ha  fcritto  più  dirtiiramciitc. 
Sciir.v      "J*^?"  ''''"P"^torc.  lotto  il fei  Ottobre, al  Collccrio de  Cardinali       r  , 

«Il  Fiarr.     u"^"^  ^'^P"^^'"*^''""^"^"^^?^^  lutere^Col- 

^al  Ponrll'  ""'"^  V  tutto'l  mondo  in  paccgli  folfcro  fopraucniite  lettere  ^'^'^  '^'^^^ 
^  Vic^nTv!T  mai  haiucbbe  creduto  doucrulcir  da  un  Padre  communc,  "^'""^^ 
lor  con  eah  ^^^^'^^=^,^^"'11^  ^"^«^-^  h'-^  creduto  clfer  ftate  deliberare  non  fenza 
^^nza con^  ?,  '  P""^^"^«,^^^,  i  ^om^  f^cc  non  tratti  colb  di  tanto  momento, 
ficc ,  '''^^'"^""^^'Y^iiclc.Perilche  fi  e  molto  turbato,vedendo,che  da  un  Ponte- 
'-nC\^-  ''"'^  »^^^^^^o»^>P^occdefrero  guerre>minaccie,&:  pernicio/T 
contri imperatore  protTEFore  della  Chiela ,  &  tan^^^FK^TFF^^ 
j^^^^compiacer  loro^in  VoTmarla  otturò  le  orecchie  alle  preghiere  porrrpli 
tT^^^^^i^i^^^  le  opprefsioniT^Ti^auami^epatiua  dlTbrW?'. 


Kon^^;rr— -■ — —  ,  ^  ^^^^i^oium,  oc  ^lauambcne  patina  dalla  L.ortc 

kondte  dimande  btt££lljllC  foUV  rnn,mrn- 

^^,^^^^o>che  la  Gcrmaniajiaiicu^ 


iTn^   ^.^  '"-""-\^*'^'-^"'^^J^^"iJauoTTr7>tJiia,pieui'dcndo,chclarebbc 

•^S'^fp^^^  Concilio.Di  chehauei'^d^t- 

Portuno  ^P^'''5£l££!IS.òadjffm^^ 

che  de         ^g^;'F>^^ompiaccr  alirSanntàlTraTteHnTpurc^o  di  lodisf^iiT^ 
ucua  L 17^?^^^^^^^''^^^^  f^fto  cio,il  Papa  eli  feri- 

q"crcie_&  miputan^ 
'«anda  l£    l"""  ^«l^S^^^ft^^iV  &  con /Tcurtà  Tua  concedere:  delTe^inet^rc 
noall.  r  u       copia,  haucndo  voluto  fignificargli  il  tutto  ,acciochc  fouuenga- 
ciofa  IV.k  ^^t"'"'^  fi  adoprino  a  diuernr  il  Pontefice  da  cofi  perni- 

Srnf£.TT^  "°"  ''°g''^  condcTccndcrcfST^d^lW"'"»''»'''' 

•j>gg^^ji|pi>rdna?n^cT.e.led 

''^«o  Sijr"f'TP.'"  '''  ''"'i'°  conuenientciegli prouedera  con 

Intera  V,uf  "j'';!>'.'^"''?  '  "'T'*''  S'"*^'  opportuni.  Fu  ptJfentata  quella 
'uo.,0  fn     r  "     Dicembre  nel  Conciftorio  :  &  inlicme  anco  nel  inedclimo 


I 
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41  CONCILIO  DI  TRENTO   Papa  Clemente VIt 

Furono  immediate  ftampate  in  diuerfi  luogi  di  Germania,  Spagna,  &  Italia» 
tutte  quefte  lettere ,  &  n'andarono  per  mano  degli  huomini  molti  eiTemplari» 
Lepcrfone,che  ,  fe  ben  oireruano  li  accidenti  del  mondo,  non  fono  però  di 


fHtfie  itttm: 


'  molta  capacità,3c  fogliono  viuere,&  regolarfi  dagli  elfcmpi  j  d*altri,&:  maflimc 
delli  grandi:  &  che,per  le  dimoftratiojiijittc  da_£arlo_contra  i  Lutherani,coli 


in  Vormatia,come  in  attrc"o^cHnoin  aTEuore  del  Pontificato,teneuano  che  per  / 
ìHiglongàc  cunfeien^  Carlo  fauoriire lapar^e  del  Papa>\Tdutala  mutationc  ^ 
g^^^^^^rcTHronopieni^nc^^ 

u^rcoLturaco  lorccchie alle honéffc  preghieredi GeEiiiam^_pcn^^ 
Pontehce.TFTHóniiTcìTdentiTi^^ 

ftataben  confegliata  a  diuulgar  un  tanto arcano,  &c  dar  occafion^almondodi 
credere,che  la  liuerenza.dimoftoyvnfell  l^apa,eraun>fté3T^^ 
ta  dnTiamojldkrdigiinic--EtóIt?^^ 

'aóueffe  veder  qualche  gran  rifentimento  del  Pontefice ,  hauendo  l'Imperatore 
toccati  duegrandi  arcani  del  Pontificato  :  l'imoj^pdkL^do^^ 
Concilio , contraleconftitutionidi  Pio  ,  (gcGiùlie fccondjj^raltro  r  hauen- 
do inuitatoTCardinali aconuocar  Concilio,incafo  della negatius^a,o dil^^ 
tfone interpofta dal  Ponteficejjcerancceirario,  che  quello priiicipio  tiiailcle: 
cogran  c o nfeguent ie>  r  n. 

le^i  non  — MHHIcome  1  femi,quantunquc  fertiliffimi,  gettati  in  terra  hiori  di  ftagionc> 
producono  tf-  non  produconojcofii  gran  tentatiui,fuori  dell*  opportunità,riefcono  vani.  tX 
i"^»  tanto  auuenne  in  quefta  occafione.  Perche,mentre  il  Pontefice  trattaua  con  le 

arme  fuc,&  di  tanti  Prencipi,rifentirfi,per  doucr  poi  adoperar  i  rimedi)  fpiritua- 
li,  doppo  fatto  qualche  fondamento  temporale  ;  i  Col<Minefìj_o  non  fidandoli 
delle  promctTe  del  Pontefice,o  per  altracaHfa,armati  ^li  huominiTeHcTórtcr' 
V^rtmu^O'  ^[^^^^^^^yXògmTi  di  quella  fattione,s^oftaronolRoma  dalla  parte  del  Bor- 
Colon-  ^^^^^ .  ^ .     jci^^i3i-c:il che  melfe  gran  Ipaucto  nella  fam iglia  Pótificia:  S>C 


vedènrarSitlcró  Hi  aggiung 


r"àniuuima  unàlecondaj/^^ 
ApòMicaTn^clIa^liropna pcrtonadc"lPont'efice.  M-a  cellcTiciìmentc al confi- 
^Io~dcTuòì7~clielbpcrfua(croa  faluar  lapcrionafua  per  il  corridore  nel  Ca- 
ftello,&  non  dar' occafioncd'cilcr  notato  d'imprudenza..         ^      ,     -i  J  l 
Ù7HalientrM$     E'-itraronoiColonncfiin Koma,  & faccheggiarono tutta  la lupellettile del 
-       •  •     Palazzo  Pontificio,    la  Chiefa  di  S.Pictro.  Si  cftefcro  ancora  alle  prime  cale 
del  Borgo.Ma,facendo  refiftcnza  gli  habitanti,&  fopraucnendo  gli  Orfinbcoii- 
trariafa^tioncinfoccorfo,  furono  coftrccri  ritirarfi  nell'  alloggiamento,hcuro> 
'  che  haucuano  prefo  vicino,'portado  nondimeno  la  preda  del  Vaticano  con  nW' 
mcnfo  dispiacere  del  Papa:  ik  in  quel  luogo  ingrolfandolì  ogni  giorno  più  con 
aiuti,che  aiungeuano  daNapoIi:  ilPapa,temendo  qualche  maggior  incontro, 
.  cofirhgom  ncccfficà  chiamò  in  Cartello  D.Vgo  di  Moncada,  miniftro  Impcru- 

Ice  conclufc  con  lui  tregua  pei  quattro  mefbcon  conditioncchc  iColoniieli» 


9h  arm  in 


:alia> 
>lari* 
ròdi 
[fimc 
,coCi 

^pc£  ; 

ifTal 
loltc 
iodi 

ersi' 
icore 

WìXS> 
luen- 


ile 
itila* 
odo/i 

.  Bor- 
ia: 
cioiie 

ire  di 


4   /   ^/ICOCPfV^  Cffn^^cÀZy^l/J<A^' 


jcria- 
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Libro  primo. 


43. 


CIO  13 

XXVII, 


Uj/ru  ^  ^  cÀa.' 


^APA  Clemente  VII,   i  iv  i  m  w 


infine  c  ^nZr  °  ^""'^''lo.chc la ntormallencl  CapoA  neniTH? 
jne^.tandoClcme.KealConc.lioKhcl7mpcratorcha»rcbbcconuocl 


vjiìTT7T77;rTX7T  ^.   ^nir  -r^^'-^-^^^*^^^^  eia  la madie 

fìEa^cM,°"l''"°^'§°''=^^  '"°'"^""^i'foftcntatidallapoteLdcir  iC^ 
^Kg^^  Bolla  d.  (.mlio  tccondoj^^nuljarc^ 

WW  "i'  qS  ;      ,  °  «^'O"'»'"?"»      del  i^ranominato  CaTdiiTalc  Nel  col  2 


acci-  '''S'*'^a  a- 
ptrt* ,  tit/U' 


.       rrPo  nclh  m^r.;      u  P    '  '«^"■g'^"»-»  delle  cole,ciie  lucedccrcio  f'"'  ' 

«^oma-EtTaii-  alerò  canto  iicira.  Carlo  3i  liorboiic,  capo^.  ir  cffemto 

r  i, 
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4.  CONCILIO  DI  TRENTO    Papa  CtEV.ENTEVIl. 

Impetiak inLombardia, ncihatiendo  dapagar  Vcircccito  .^^"'^5"f°;>J';^! 
amLtinairc.oalmcao  d.lcguallc,volendoioin  PSUUT^amcta  con^ 
'?,^v.rrn  loStitoE'clefnftico-.alcheancocramcitato  cfhcaccracnte  daGiot 

Sol^?Ì?fcT&n^Ziri  in  uiuCtta  ,douc  c5EìW3l  tacca  tu 
•  „  '  "^Nclfinc  diGcnnaio,BocboncpafsbilPo,  con  turca  qi.cftagentc;&smuiò 


Muuop  .p  .     f  tuttrmaal55llPonteficc  a  dir  orccchlfTCclaie^ 

f^^?;NaoTÌno!iqualdinuouo  venuto  di  Spagna ,  gli  liaucua  porta- 
F.eramolcaNapoUta.  o,u 

::in:Js^  orna 

-^STOP^fi^'a  preftatc  orecchie  ad  una  trattanonciitrcgua,U^ 

E^S'™"id^te  d'apopIeflla^CSitano  Geòrgie  Fronfperg.  che  » 
cXdcTquafi  a  morte,  nondimeno  .  perche  refecto  era gu  c«rato"ello 
ftatoEcclef.aftico,&  tuttavia  caminaua  .  m  fine  del  mefe  fuifoUe  .1  Papadi 
JeSaccordo,quantunquelo  vedeuadouer  efec  con  grand  ■nd.gn.cà.3. 
XcondarforpectioneaXollcgati,&forleahenarghdaUafu^ 
donque  ftab.lita^la  fofpenf.one  d'arme  pcu^rw^efi.paeaniojlJ^uefi^ 
^Siìa  feudi       couccdcndo^ajrolutione  dalle  ""'"'5 Colonnef.  , 

'°M\.latreoua.fe  ben  conclufacol  Vicerè.&  feguita  la efborfationc de'  d|; 

„ad.&  arefeunonede-Colonnefunm^ 
Tua  ft^uitando  il  camino,addl  cinque  Maggio  ailogg.o  a^rd 

rodi.-noiVirci'.coentrò,fuggendo.defenforinelBorg^^ 
„ene'calirepent,n..picnoditimore,con  alcun.Cardmal.  il  faluo  nelCa» 
lo: &  quacunque folTe confcgUaco  non fermarm    mapaltir  immed.ace mK 
na,&dnMyuarr.mqualcheluogol.cuco;nond.meno,r,puduco.lbu^ 

fee  io,fovfepcrdifpofitionedicaulafuper.ore,  nlolue  d.  fermarmi..  LaC«^_^ 
iiLuandol.  lenza  Capo.reftò  piena  di  conful^^one  ;m  majiKra,che  nUru^^ 

«^^nn^io^he^b^^^^^^g^ 


iSpra  il  Teuere  pairaiio  dal  Borgo  in  Roma,  t 


I^APA  Clemente  VII.       LIBRO  PRIMO. 

Ij-  ftato  fattojliaiircbbcio  i  Romani  iilmciio  hauuto  tempo  di  retirar  le  y 


45  _ 
rfonc 


moiKjdcll^pcif^^^  conmci^nilopm  le  bcftic^^oirTmbiro  .  ,V  rr>n 

•^^Ì£a?£loipìca^  Cercoè^che  i  CafeTidi  Siena>dellaMineriu,&: Pon- 
^Ig^^m-onorbcii^^  proceUioiic:  chcì 

^^uiah  Si^noli^AThedeichi,  con  tutto  che  li  hdallero,per  elfer  l'elTcrci- 
^j^^^^'^Poitode'  Ibldati  delle  natioiii  loro,  non  furono  meno  mal  trattati  delli 

Fu  alfediato  il  Papa,  rctirato  nel  CaftclS.  Angelo  :&  fu  coftrettoadaccor-  il  Papa  ajf,. 
ni,cedendo  il  Caftelio  infiemc  a  Capitani  Imperiali,  &  confegnando  la  per-  àUto^e prigh. 
najua  prigione  in  quello  :  nel  quale  anco  fu  tenuto  da  loro  alfai  ftretto  :  douc 

co  i  l  ^r*"" ^'^  ^^^'^  ^"cccirc  in  grandiffima  afflittioiie,  fé  glien  aggionfe  una,  fe- 
ndala Tua  ftmia  molto  maggiorcXhe  il  Cardinale  di  Cojtona,ilqual  eraal. 

tri^  w  P^r fuo  nome,imme?i^t^ita"Kmioua,(ì  rctirò dallaCit- ,  r- 

tà V  r ""n  imagiorparte de' cittadinidimoftròSmTaT^rbi-  dici: 

luo  1  1  ^-^-^P''^'"^  la  cala  (ua,chTrcancciro  tutte  Ijnf^gne  di  qiTElTiyrtiandiò  ne* 
■^^S&ju  loro  priuati:&  disformò  con  molte  ferite  l'imagini  di  Leone,  &  dicfe- 

-r^^''^^^^^"Q  nella  Chiefa  della  NonciaTT"  * 

^'Impcr;         '  ■ 
P^^dicde  molti 

r!!^^^L^^^^*^'^'^'^^l:ii^^^Ì^^i^^  raceuano  in  vacTiiaclolid,pere 
^Jiji£li>i--i-  -.-^  j>  ^:r:7r~Tr— rri  ,  -  <  ^  ,-- — 2_ — -  .   


'ir^df^-^-?^  ycntimò^iqùe'l  mcdeiìmo  mele  :  con  i^q^uàTai^arel^^irEà^ 
^^-^  huto  fc?e  al  mòdo  di  pictà,&  religione,ie  iniiemc  cÓ  quelle  haueife  im- 
"^J^te  commandato  almeno  laliberationedcllapcrlona  del  Papa.xVla  il  r 
vide  reftar  prigione  il  Pontefice  ancoraibijuìdu  s  accarfe  nnnnrn  c 

1.1  h-i  aJ^ii  -  -IP   *  


^daila  verità  air  apparenza, 
ne  dell?^^  imiTicdiate  principio  a  trattar  dell'  accommodamcnto,  &  liberati©-  '  ^^^tMaetoy. 
_  ,  U  ontchce:  &  voleua  l'Imperatore,  che  foife  condotto  in  Spagna  :  giudi-  -"^  '"^  ^'^'''^ 


^ì^jQjComc  veramente  farebbe  ftato/ua  gran  ripiitarione/e  d'Italia  in  due  an- 
MnT^^^^/'^^^  condotti  in  Spagna  due  coli  gran  "pri^rionj  •  un  Re-  di  Francia',  &•  ' 
^^^-^,gj}^nc^^  tuttajpagna/^c  ipccialmentt  i  Piclati,detc- 

^^_lf}odi  vedg-con  gli occhiuna tanta  ign^Bmia della (J hrliiìanità,che fof- 
pHatola  prigionèg^  di  Chrilb;  ceisò  da  qucfla  " 

uidio  «^^^'^"^^  anco  coniideratione  dinon  concirarii  troppo  eraiid'  in- 
ftauo'ir  '''''i'  ^'^""''^  d'I nghilteira ,  delquale  temeua  molto,  quando 

to,Dcr  !  '''''^'■^"P  ^  congmngcrfi  più  ftrettamente ,  di  quel  che  era  conoion- 
<Jato  nn         P^^li^^^^  "^^^  Aaofto,col  Rè  di  Francia,  ilqual  haueua  già  man- 
Conr.O^''^^"^  •  esercito  in  Italia,  &  ottenuto  diuerfc  vittorie  in  Lombardia, 
iceue  per  tanto  in  fine  dell'  anno  llmperacore,T:fie  iTPbntefice  folFclibe- 

V      .  F  ili 
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^6  CONCILIO  DI  TRENTO       Papa  Clemente  VII. 

ratojcon  quefta  conditionejChc  non  gli  foìTe  contrario  nelle  cofc  diMilano,5^ 
Napoli,&  perilcurtà  di  ciojglimctccllc  in  manoOftia,  Ciiiirà  Vecchia,Ciuici 
Call:cUana,&  la  Rocca  di  Forli:&  Statichi,Hippolito,&:Alcilandro,fuoi  nepo- 
ri.pli  rQnrrdctrc  la  Cruciata  in  Spagna?^  "p-'^  t^^^in^>a  AAÌt-  niity^t^n  Ecclclìjlii- 
^icjdi  tutti  Huoi  RcgiihConcluia  la  iibcratione,&  riccuuta  facoItTdi  partir  di 
Caftcllo  il  di  nouc  Diccmbrcjno  li  fidò  d'afpcttar  qucltempo:ma  ne  ufcì  lanot- 
tedegli  otto  j  con  poca  fcorta  >  in  habito  di  mercante,  &  fi  ritirò  immediate  a 
Monte  Fia(cone:»i<c  poco  fcrmatofi,di  là  pafsò  ad  Oruieto. 
in  fjuefli  tur-     Mentre  i  Prenci  pi  tutti  ftauano  occupati  nella  guerra,  le  cofe  della  religione 
bamen.ija  rt-  andauano  alterandoli  in  diueriì  luoghi  :  doue  per  publico  decreto  de'Magiftra- 
Hgionei altera       j^^^ p^j. fcdicione  popolare.  Impcroche  Bcrna^fatto  un  folcnnc  f  onilgri^- 
hi  ^h'iv^ini^  ^^"^  dc'juoi  DQttori,&  de'  foicftieri-.Òc  udita  una  dif^uta  di  più  giorni,  riceuè 
'  Tajottri^ìrconformé  a  Zuric jviXinBàìiIca,per feditioiìc  popolare,Furond rul* 
natc,&  abbruciate  tutteleimagini,&priuatoilMagirt:iato  :  6c,hi  luogo  di 
qucllQ,creatj^)ri;Ìi(\^  fl-nhjl i^^Tla  nuouareligion^^^  altro  canto,!!  coiigre- 

garono  ottoCantoni,iquali  ncllctcrre  loro  itabilirono  la  dottrina  dellaChicfa 
Romana,  6c  fcritlcro  uiia  longa  clTortatione  a  Bernefi ,  confortandogli  a  non 
far  mutatione  di  religionccome  cofa  che  non  può  afpcttar  ad  un  popolo,  o  ad 
una  rcgioncma  al  folo  Concilio  ditutto*lmondo.Ma,con  tutto  cioil'eircmpio 
di  Berna  fu  feguitato  a  Geneua,Coftanza,&  altri  luoghi  conuicini:*5c  in  Argeii- 
tina,fatta^na  publica  diÌ2Uta,pciipiiblico  decreto  fu  prohibita  la  Mella^fin  tan- 
•to^chc  i  dcFenionHTqucfta  dimoftiatrerotchc  folle  culto  gratQiLDÌQ,non  oftan^ 
te  che  dalla  Camera  di  Spiragli  folle  fatta  una  giande,&  longa  rimofl:ranza,chc 
non  iolo  ad  una  Città,  ma  ne  anco  a  tutti  gli  Ordini  dell'  Imperio ,  foife  lecito 
far  innouatione  di  riti,6c  dottrina,eirendo  cioproprio  d'un  Concilio  Gencralct. 
oNationale. 

in  Italia  In  Italia  ancora,e{Tendo  quelli  due  anni  fenza  Papa,  e  fenza  Corte  Romana; 
&:,parendo  che  le  calamità  di  quelli  folfcro  eifecutionc  d'una  fententiadiuina 
contra  quel  gouerno  ,  molte  pedone  s'accodarono  alla  riforma:  Snelle  cafc 
priuate  in  diuerfe  città,  maiUìme  in  hacnza,terra  del  Papa,ripredicauacontraIjL 

hicìa  Roìnana,&  crckciu  ognj^ipmja^  altri  dice^ 

nano  LutheranT,&  eUrfi  chiamaiiaiio  Euangelici. 
j^omaelibe-   '  L/anno  (cgucritF  co  iD  xxvTii.  rcilercito  Francefe  fece  gran  progrelTo  nel 
tatadad  efer-  Regno  diNajioli,occiipatolo  quali  tutto:  il  che  coftrinfc  i  Capitani  Imperiali 
àto  Ctfarc9f    ^  condur  l'ellcrcito  fuori  di  Roma  molto  diminuito:parte  per  quelli,  cliccati' 
chi  di  prcda,la  vollero  códurre  in  lìcuroj  &  parte  per  la  pefte,che  causò  in  loro 
gran  mortalità.I  Collegati  faceuano  grand'  inftantia  al  Pontefice,  Qhe,elIcndo 
Romalibcrataper  necciricà,&  non  per  volontà  dell'  Impcratore,non  haucndo 
più  bifogno  di  temporeggiar  con  lui,in  qucll'  occafione  lì  dichiaralfe  congion- 
'  ^  ^''''"'^r  to  con  loro,&  procedcfle  contra  lui  con  le  arme  fpit ituali^  lo  priualFe  del  Re" 
^^priwipuL  gi^o diNapoli,&diell'  Imperio.Ma il  P^a,cgiÌ4)ereircrìfanco  dà^tmuaglbco- 
tnete ptr ncu-  inéancojpcrcTTc, rcfìandoTColTcgatnupcrim^ 

'pertir  Fionn-  berta  dì  lioreiiza,  il  goucirro  dcllaqualc  egli  più  dcfldaauajdi  riai^criure, 
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''«Il  Imperatore  CIp  f  r          ?  '                 =""P''^ "f'^^e  pcrpar- 

'he  fi  conili  '  '^°"'"^'^'^'do  qu.anto  gli  idcercfll  fuo 

}f5Y,£^2lw  ^^^^^  Carlo.,,U  „,a„d6  Croi. 

4p.ilPai 


1/ 


il  riccrcalFcro, 
Jiiiipocc  del  Pao  "fiX4-^^°-*^^^ 
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cm  dar'  in- 
ttnmne  di 
Conciliof 


Papa  Clemente  VII. 


TRENTC 

'a^iìlTiana ,  &  richiedendo  gli  Imperiali ,  che,  p^et 
£Ì15^gcnerale  ijopra  che,  doppo  lon^a  dil- 


caiiione_,  etlendo  nel  refto  conuenuci  ,  jjcrjion  troncare  tanti  altrinnpo^'" 
EntrdiilcgiìIT^  appuntamento ,  fii~dcÌiberatoift 

quclTo  articolo  ftar  ne'  termini  generali:  &  conclufo,Che,per  ridurre  i  Luthc- 
rani  all'  unione  della  Chicla  ,  -il  Pontefice  s'haurebbe  adoperato  con  i  rne- 
zi  fpirituali:  Carlo  Fcrdiinando , con  i temporali:  iquali iarebbono an- 
^cóTvenutì alle àrmrT~ciuàiTdo  quelli  tolfcro  ibti  pcrtinacTTSc  il  Pontefice  m 
quel  cafo  farebbe  obligato  ad  opei:ate^  cjie  gli  altri  Prcncipi  Chriftiarii_gli  por: 

'f^iTrrnJnnQ.      ^  ri-  in  r^) 

-^"Ur^ucfto  tenore  fu  conclufa  la  confcderatione  con  molta  allegrezza  di  Cie- 
mcnte,&:  marauiglia  del  mondo:  come,  hauendo  perduto  tutto  lo  ftato,  &  1^ 
tiputationc,  in  cohbreuc  tempo  folle  ritornato  nella  medefima  grandezza:  il 
che  in  Italia,laqual  vide  un  accidente  cofi  pieno  di  varietà ,  anzi  contrarietà,da 
ciafcuno  era  atLribuitoajniracolQdiuino:^^  dalli  am^tQfi  della  CprCdafom^ 
•  •  ^^m^lbationc_difauórF^iDmv^^ 
Alci  il  Papa — Ri  hrCcrmanTaT^enao  intimato  un  conuento  in  Spira  ,  alqual  hi  da- 
dl parte  adi-  to  principio  li  quindici  Maizo,  vi  mandò  il  Papa^Gioua^ni  Thoma^ 
" na  ùieta  in  Mirandola, pcrdlbrtarcal^  promettendo  di  contri- 

Sfira,  "Bliir  elio  ancora  quanto^gUconcedeirero  le  lue  forze ,  clTaufte  per  le  calamiti 
patite  ne^li  anni  palfati  :  &c  ad  aflìcurarc  di  adoperarfi  con  ogni  fpirito  per  ac- 
'  cordar  Ic^ditferenze  tra  l' Imperatore ,  &  il  Rè  di  Francia  :  accio ,  quietate  tut- 
te le  cofe, alenati  tutti^ilTipcd|menti  JìpQtcllc^a^^ 
laconuocatione  ,  6c  celcbrationc  del  Concjlio,pernftaHilire  la  rcligionejn 
Germania. 

'  Nel  Conuento  fi  trattb  prima  della  religione  :  &  i  Catholici  penfarono  di 
ntUaquale  »  diffenfione  tra  li  auuerfarij,  diuifìin  due  openioni  ;  feguitando  akunijjf 

Cl'HS^ml^IHrinnìetó,  &  ìiIlu  giTCttagrZumglio,  te  li  Lanino  di  HMZpci^ 
ter  difftnftme,  I^na  prudentCj^òómctoTnoiTEauciTcoùu  al  pencolo  :  inoltrando,  che  la 
e  diffidtn%a  ditferentia  non  era  di  momento,  &  dando  fperanza,  che  s'haurebbe  facilmente 
neUapaneau-  concordato:  &  moftraiido  il  danno,  che  farebbe  nato  dalla  diuifione,  e'iuan- 
ta^^criojche  haurebbono  hauuto  gli  auucrfarij.Doppo  lon_ga  diiputa  nclLLPig^ 
tafpcr  trouar  qualche  forma  di  compofitione  ,  finalmente  fi  fece  il  decreto» 
poi  fi  fa  decre-  (^]^;~nrendo~ltató'cònTinnEcTri"terp^^ 

to  ^accommo-  aBIuraità  dopcn^^    per  tanto  elfcndo 

nccHIario  Kofa  dir hÌaTaftó,ofctmauajio^rh^  l'Editto  Ce- 

farcodiVormatia,doueirc  continuare  ncll' oireruationc,  coftringendoanco  a 
ciò  il  popolo  fino  al  Conciliojilquale  Celare  daua  certa  fpcranzache  douclj^ 
éiler  predo  conuocato  :&  chihaucua  mutato  dottrina,  >!k  nonpoccuarctlrarn 
feiizapcricolodi  feditione,  fifcrWàire  in  qucl[o,che  era  fatto,  nòninnouando, 
altro  di  più,  lino  al  tempo  dclL>oncilio:  chHrMeilànonfolTFleuatajic^ 
poftolc  impedimento  inniirun  luogo,doue  folle  introdottala  nuoua  ^^H^ 
na  ;  che  l'Aiiabactelmo  tolie  interdetto  lotto  pena  capitale,  lecondoTÉHjtt^' 
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Papa  CtEMENTE  vn.       L  I  B  R  O  P  R  I  M  O.  4, 

ioZZ,  P"?"'".  '"''"^    Magiftratcnon  propo„.ano 

fonoind  ,2"''r""''T  'IPr""'  ^■•>"^Chicf.,fcnza  toccar  altic  co/Schc 

«lictido' rV/""''  ''°PP°'""°  diSalTonia,  &  cinque akri  Prcncipi; 

n^llaqinlc  fi  "°"  .J."""^."'"-''  P""^^  'J»'  ''«reto  forco  ncll"  anccrior  Dieta,  r'rinci. 
dccrc  o  Hr.  '•^P'^?P"-''-f''SÌ°"=.'ìno  al Conciliorilqual 

cn™      <^"c"do  hirro  di  commiin  coiifenlodi  curri,  non  fi  oorcua  ("cnonron  """" 

'onf  ftò  at  '  ^  """^  de  Icdiircnl.oni:  &  ,1  .^cdelimo  Pontefice  la 

P"ÌftoKv  ^(Pli""  i  Cc„co^rauam.:ne 

la  n.^:3^^  '  ^'«"•'/«ctcar  il  dccreco  facco  da  loro,n,rcbbe  un 

ordini  c^'  '^  l?""'^  n'|>nd.->.&  il  conceder  la  MeH;,,e  rinonargli  dil- 
'"«"prcrarii?t"'"°       ?l"^"^P»«i^°'^'  Di  predicar PEuangelio  fecondo 

<)<^1  fuo       °  'l      u!"^'  '"""^^  volcuano  afsentir al  decreto:& 

'hefidatòDrinr."'""'^  '  C^^irc  ancora.Ec  mencre 

t'onale  di  r  P  ""Concho  Generale  di  cucca  laChrift.anità.ouero  Na- 
baca.  •  non  foramio  cola ,  che  con  ragione  polTi  clTete  rcpro- 

'"^nia:3?otcftov"°"'l'^  congionfero  quartordici  Ciccà  principali  di  Ger-  „„ 
Ciccà  j,f""''"°'"7'g'o"erinouara diLurhero.ImperochequcftìPrencipi,&  f"- 

>'  fucuroC™/^l°'r  ,P'°''" 

fofpetti  ' Nacionale  di  Germania,&  ararci  i giud.c. 

Euh!'^^^'!'^'^''^"  '^•""^'■ncione  della  diffcrentia  d'opinione  nella  rairen'i  ^,11'   •  . 
l^.nad^°r^:^^^^^Ì^Ìi^S^ 

'°noco,  coJf  "^^'^^^F^^f**^'^'^    Z'-iinglio,inZurich,ersi  fu-  "t  ^''"ro. 

'0"o  an  bH.  d'^l  S-intiffimoSacramenco dell'  Euchariftia,fe  bcns'accocda- 
Chrifto  fono  n^ri^  >1  Corpo,&  ilSanguedi  Noftro Signore Giefu 

^«n  la  fc'r  X     ■  i"  "lo ,  &  fono  riceuuti  col  ci.ore,& 

g"0rc,O«.ft    °'.  '"%"a"»Luchero,chcleparolc,dectedaNo!troSi- 
'^'^eftocilnno  corpo,debbianoeirer  riccuuce  in  fenfonudo.Sc  fempli- 
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CONCILIO  DI  TRENTO    Papa  Clemente  VII. 


c  1 3  IO   ce  :  &  in  contraricinfcgnaua  Zuinglio>chc  erano  parflkjEgmarc;  fpiritualj»»*»^ 
XXIX.     te,  &:  tacnmcntalmcntcìion  carnalmente  intcfc  :  de  la  contcj^tioiìg.s'accrcbbc 
lemprc&fcccll  ogni  giorno  piii  acerba,  mailimc  dal  canto  di  Martino  ;  il- 
qualc  la  trattaua  con  maniera  aliai  afpra  vcrfo  la  contraria  parte.   Et  quello 
diede  materia  a  Catholici  nella  Dieta  di  Spira,  tenuta  quello  anno,  di  valer- 
icac  (  cornei^' detto)  a  metter  in  diHìdcntia ,  &:  dilguflo  uiia  parte  con  l'altra. 
Ma  il  LantgrauTo  d"^iria;chc,  Icoperto  l'artitìcio  dclli  auucrlarij  >  haueua  te-' 
nuti  i  ùioi  ili  concordia,  con  fperanza  di  conciliare  le  contrarie  opmioni,  co- 
Cì  per  mantenerla  ina  promella ,  come  per  ouuiare  a'  pericoli  futuri  j  procurò, 
che  (ìvcniire  a  colloquio,  loUecitòiSuizzcri,  clic  douclfcro  mandare  i  ruoi;<3»i 
alìegnò  luogo  per  la  conferentia  la  Città  di  Marpurg,  per  tutto  l'Ottobbrc 
dell'  illclVo  anno  m.  d.  x x i x.  Là  fi  ridulFero, di Sallbnia  ,  Lutliero  con  doi 
dilcepoli ,  &  di  Suizzeri  Zuinglio ,  &  Ecolampadio.  Dilputarono  Luthero> 
&  Zuinglio,  folamente  :  &  la  difputa  continuò  più  giorni  :  con  tutto  ciò  non 
fu  mai  pofllbile ,  che  conueniirero  :  o  folTe  qucfto ,  perche,  clfendo  pallata  la 
controucrda  tanto  inanzi  >pareua  che  fi  trattaile  dell'  bonore  delli  autori  :  o- 
uero  perche  ,come  auuiene  in  tutte  le  qucflioni  verbjjjjja  tenuità  dcjUxU^-^ 
renza  e  fomento  dell'  oftinationeioper  quello,  cly  Mattino ,  doppo  qualche  | 
tcmpojfcriire  ad  un' amico,  che,vedendo  molto  moto  eccitato,  non  volfejcon  S 
la  forma  di  direZuingliana,ropra  rnodo^^iorritada'  Romani{li,rcndere  i  fuoi 
Prencipipiu  elTofi ,  ìk  ef^wgHTTpcncolo  naggiorc.   Ma, folle  qual  fi  voglia 
di  quefte  la  caufa,una  più  uniucrlalc  e  ben  vera,  che  piacque  alla  Maeftà  diui-  / 
naleruirlìdi  quella  diftcrentia  d'opinioni,  per  diuerfi  eflctti  legniti  doppo.  Fu  j 
néèrclTaiio  iii^tteiifìilòall^olluquio  lenza coìrrtnlTóiicrc  nonché  conuennero» 
per opcradcl  Lantgrauio,in  quello,  che, clfendo  d'accordo  nclli  altri  capi, do- 
ueir.ro  per  l'auuenirc  allenerà  dalle  acerbità  in  quello  patticolare  :  pregan- 
do Dio,chc_njiojlra(lc^qualchc  Imnc  dlconcoidiii»  Laqual  conclufionc^c^uriii- 

tunque  delibcratacon£riidcnza  ;  (Se ,  come  etlì  diccuano ,  con  carità,  non  k-^ 
crn iri  da'  Incrdfengitardò  alliìTTl  progrellò  della  rinouata dottrina.'  PcrcHc,  h 
'  nelle  càule  di réTigronS       lubdiuilìone  è  potente  arma  in  mano  della  contra-, 
ria  parte. 

il  Papa.e  Ce-     ^^'^  elVcndo,  come  fi  è  detto,  conclufa  la  lega  trai  Papa,  de  l'Imperatore  ,  e 
farefitrouano  fermato  l'ordineper  la  coronationcfu  dcrutataper  quello  effetto  lacitràdi 
infiemeinSo-  Bologna:  non  parendo  al  Papa  conueniente,chc  quella  folennità  lì  taceilc  in 
(ogrtj,         Roma,con  l'mteruento  di  quclli,che  doi  anni  prima  l'haueuano  facchcggiata: 
cola  che  fu  anco  grata  aCarlo,comc  quella,che  faccua  le  ccrcmonie  di  pui  brc- 
ueilpeditione:  ilcheeradcfidcrato  da  lui,pcrpairar  in  Germania  quanto  pri- 
ma. Atriuò  perciò  in  Bologna  pjiivia  ilPonrehcc,  come  maggiore  :  poi 
rimperatore,addì  cinque  di  Nouenìorc:  doue  li  fermò  per  quattro  meh,  haDÌ' 
tando  in  un'  ifteilb  palazzo  col  Papa.  Molte  cole  furono  trattate  da  quelli  due 
Prencipi,  parte  per  quiete  uniueriale  della  Chrillianità      parte  per  intertllc 
dell' unojò":  dell'  altro.Leprincipali  furono Ja  pace  generale  d'Italia,  &  l'ellin- 
tionc  de'  Protcftanti  in  Germania.  I)ella prima,  non  appartiene  alioggetta 
 —   che 


cha  VII.     L  I  B  R  O  P  R  I M  O. 

*:^ltrctal  f  -      caule  .  r.lcruat.oni  di  dilpenfc  ,  &  airoiutiorr 

nella  vcridmile.chc  la  mokitudmc  Ha  in<T 


"^oltà  "'"''^'•-^.''''"•^-«l  autorità  Ecclel.aft.ca.inipaiarcbbono  a  metter  d.4,- 

'''•'«aaS-  ^'"'Pi'----^  P'"         opporli  i  1  pn  * 

Icreii  "'olncudme.che^oppo  hauerla  compnciwa  in  n-,m^  T 

diuen  T  h'"  *^"'      P.'«i''"^  d'impadronirii  de' beni  EccldJaftic 
di  loro  '  '  r°'"";-  "'°"o'""do  „,ente  ,  o  poeo  l'Imperatore  &  ,  ÓT-' 
A rca,^'  r""'     T^"^  co^-'-gioncper  non  hauer  ancoraTo- 

N  elfe  d  b.o^ch  ^ff° '"-■f'fto'^"«:»'-'dd-.eranno  allo  ftelFo  lio;". 
^=  "'a.47,xrVfar^bl  1^  .^^^^  Py^ilfa  l^rmju.ia  ,  perderebbZ£- 
>^....orperofaubbe  la  perdita  Impenale..^  della  cafa  d'juftn..  ^  rU. 


;^o''vm';..A,~r.  1  P'    " /"ipcti-ue.ev:  gena  cala  cl  Auitri..  A  rh 

nccfnS^iSJÌ^^^  parte  l'ubidma  :  nel  che  e. 

l^^on^/JV; .  ;  in^-^STEHnnrS^ero  creCea  maeeiormence  .  &  )t 

^'"'^''^""•■■'""■f-'l^iJcommodo,  chevifu.regucnd^ò^uelleo^^^^^^^^ 
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51         CONCILIO  DI  TRENTO      Tv^pa  CLtMENTtVU. 
Alla  celcr  irà  tanto  nccelTariajjiiencc  circr  pia  contrario,c  he  trattar  di  Concilio-, 
perche jqaantiinqac  ognuno  v'inclinaire,&  non  vi  folle  pofto  impedimento  al- 
cunojuó  fi  potrà  però  congrcgarcjfc  non  con  longhezza  d'anni>ne  trattar  le  co- 
l'cfe  non  coii  proliflTità:  ilche  lolo  voleua  confiderarc :  pcrchcjparlarc  dcUi  im- 
pedimenti, cheliecciterebbonoper  diuerfi  intercITi  di  perlonc,  che  con  vari 
prctciti fi  opponcrebbono, interponendo dilatione  p^r  il  menoma  tìn£divenit- 
ne  a  nicntc>tarcbbc  cola  nihnitu.Ellei  fparta  flima,chc  i  Pontefic  i  non  vogliono 
^    Concilio,pcr  timorejchc  I  niitoricà  loro  fia  riftretta: ragione, che  in  hnnonfa 
pamcJx-  •j^^p^.^^Q^^^j^^  alciina,ctll\ndol  autorità  fua  data  da  Chnito  immediate:  con  prò: 
lTTcira,<!h<::mAnCO  le  poitc  dell' inl-erno  non  potranno  prcualcre.contra  quella: 
fjr  ZjA^  ^  haucndorefpericnzade'  tempi  palfati  moIhato>che,pcr  niillin  Concilio  cc- 

^  UP^U*'    J^*^  lcbratq,c  llata  diminuita  l\iu£qrjtà  Ponafical^  le  parole  del 

ÙJ^I (jU^  Signore,iPadnliranno'fcmprc  conferfata airoluta,  &  illimitata,  cornee  vcra- 
'  mente.  Et>quando  iPontetìci,per  humiltàiO  per  altro  riipettojì  fono  afbcnuti 

J  /  /  d'uùrla  intieramente,  i  Padri  tono  ftati  autori  di  fargliela  metter  tutta  in  elfe- 
É>^yf^curionc.Et  qucfto  può  veder  chiaro,chi  leggerà  le  cole  palFate:  perche  Tempre  i 
Unf^jl  Pontchci  fi  iono  valuti  di  qucftomezo  contra  le  nuoue  opinioni  di  heretici,  èc 
<X  Ìamm^^^        ^^^'■'^  neceflTitàjCon aumento  dell'  autorità  loro,Et,quandofi  volellc  an- 
'^^/if  co  tralafciar  lapromeila  di  Chrifto>che  è  il  vero,3<:  unico  fondamento^  &  con- 
ì]    '      kàJj^^  ^fiderar  le  cofc  in  termini  humani,  il  Concilio  conila  di  Vcrcoui:&:  a'  \^erc_QUÌJf- 
'^'TiMM^^'tandczza  Pontificia  è  utile,  perche  da  quella  lono  protetti  contra  i  Prcncipi> 
if^t^^^^  i-  ~oZ^opoIu^T^,SclilmIo^^      ancora ,  che  hanno  intelb ,  Se  intederanno  ben 
/  .  fijJL(fiffl.      le  redole  di^ucrno,  Lemure  fauoriramio  l'autorità  Apoftolica  \  non  hauendo 
f^^\:f^  illty  'litro  mczo  di  rcprinìcìc,3cTener  in  ulficio  JlQioP_relati,quando  hanno rpirito 
di  rrapailcuc  lì  grado  proprio.  Concìufc  il  Papa,cirer  nell  animo  filo  tanto  cer- 
to deire{rico>che  potcuaparlarne  CQme_Profcta:(?c  afFermare,chc  facendo  Coii" 
eli  io,  legai  rcT>5o \\ o  maggiori  dilordini  in  Germania.  Perche  chi  Io  richic3e> 
"ìnctrc  ina:izi  p;.'i  lH'rteUo,di  continuare  imo  ali'  hara  nelle  cofe  attentate:  qua- 
jnj-tqii'-lin  le  open  io  ni  l^ojarannocódannatc,  che  altro  non  può  iuccederc> 
piglicranno  altra  coperta  per  detrahcFal  ConciUo'.iS:  per  fine  l'autorità  Cefiirea 
in  Germania rcficrà annichilata, &  in  altri  luoghi  conculfa  :  la  Pontificia  in 
quella  regione  fi  diminuirà,  tS:ncl  rcfto  del  mondo  s'amplificherà  maggiormc- 
te.  Et  però  tanto  oiudoucuaCQfarc  creder'  al  parer  fi]o>quanto  non  era  mollo 
da  proprio  in  tei:elle,ma  da  defiderio  di  veder  la  Germania  riunita  alla  Chiefa>i3i 
P     1  l'impcracore  ubcdito.Che  era  irreufcib liete  non  fi  folle  trasferirò  m  Germania 
Ctfart ,  all'   q'-^i^nto  prima,&  nnmcdiate  ulata l  autorita,con  intimare,  che  len^a  alcuna r^- 
ufo  delt  au-  pHcaTofic  clfcTgmtà 

miiàj&aUa  dÒ^"alLÌìiqùFcoTarProceIE^^  o  Concilio,omag' 


gior  inilruttione:  o  allegando  la  loro  appcllatione ,  &  protefta  j  o  altra  ifi;ura- 
lionci  che  tutti  noiipollono  elferfe  nonpreteftid'impietà:  ma,al  primo  incoH' 
tro  di  difiibedientia,pallando  alla  forza,  laqualc  gli  farebbe  ftata  facile  uiate 
contra  pochi,hauendo  tutti  iPrencipiEcclefiafi:ici,^la  maggior  parte  de  Se- 
cokrijche  s'haurcbbono  armato  con  lui  a  queft©  effetto:,  die  cofi>  <3c  non  altri- 
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LIBRO  PRIMO. 


^AVA  Clemente  VII. 

<l^-lCo„cil,oX«  '^^^'^^^^^^^^  F.nalmcntccllcrcola  chiaia.chc  la  tcnnw 
lionJ,.       ,.'^""°"'^'""^'"nanKiitctmiimcrcbbe  iniina.'ucrn  V'W. 

'ioUoZT^l  tri 


"^iBSiS;^^^^^^^  Hate  G„,l,„clc'Mal,c,.Ca-  «^--^^ 


*ll»qu'Ìle  fu  dLn°^°^""        §'V^"''  ^         "'«^"""'^  «iella  cotonatione,  e,„ „•.,•„„•. 

'■mò  h  nl»  r  I  T  Gcrman.a,pcr  metter  fine  a  quei  diCordini ,  in-  "  '"-^IS»- 
viagglo         ^'"P""''     '^"8"'*^  P^-^    o«°  Aprile,  &  ncl  Marzo  fipóle  in^" 

l^Di'eSÌ'."r"'°''-'''f  °'°S"acon  quefta  ferma rifolutione. di  operarenel-  ^    /  . 

•fi  potere"!,"  ^T''"'"'P'^"'"^"='^''^''°"^"'^i!2«r  n  oTtc^f  /ci Kei£ 

Turc^•^^•T"'"^'°""'''"f'°"^      Clero  d.  GermÌTSKr1à^?„aSl 


Ptejicipi  Protrftanr;        "Sdente,  non  haiiendo  pero  potuto  ottenere,  ehe  i 
'^^oneiemodffplc  e,^r/^  '^^ 

WlaCdrceiue^ir^^^^^^^^  prcgiudicio  fattoal  Ponteficccon 

Wceiucgli)contumac.a.pcr  fuperar  quefto  paffeac  far  intervenire  .Ue  t 
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54  CONCILIO  DI  TRENTO       Papa  ClementeVII. 

"ci  3        ccrcmonic  della  Cliicfa  Romana  i  Protcftanti,  fu  aurore,  che  Ccfaic,  orco  gior- 
^xx.      ni  dappo,douciidolì  dat  principio  alia  radunanza,  ordinò  all' Elcrrorc  di  ballo- 
nia,  che  poiraire  la  fpada manzi, fecondo  il  fuo udìcio  nell'andare^  Se  ftarc  alla 
ìvlcda.  Ali'  Elettore  parcua  di  conrrauenir  alla  profellìone  fua,  le  condcfcendc- 
ua-  Se  di  perder  ladig'.:ltafua,ricufando:liauendo  prefenrito,chc,fopra  laliiarc- 
.pugnanza,  Ccfarc  era  per  dar  l'honorc  ad  un  altro.  Ma  fu  confegliato  da'  luoi 
"Kheolo  n,  diicepoli  di  Luthcro ,  che,  lenza  alcuna  orfefa  della  fua  confcicnna> 
poceua  fario,intcrLienendo  come  ad  una  cereraonia  ciuile,  non  come  a  religio- 
la:  con rcllempio  dei  Profeta  Elifeo,  ilqual  non hebbe  per  inconueniente,  che 
il  Capitano  della  militia  di  Soria,conuertico  alla  vera  rcligione,s'inclinaircncl 
tcmp^lfl-dfll'  Idol^>qu  uidrL'^'j  "l'I'  ^-j^j:  ilRè>  appoggiato  foprail  fuo  braccio. 
dUlnvarii  fo-  Coniedio,chc  da  altri  non  era  approuato,pdtendoiì_da  quello  concludere,che 
vh  ìgiudk'é'   ad  Ognuno  folle  lecito  uicemenire  a" rutti  i  riti  d'altra  religióne ,  come  a  cerc- 
^niaue  tiuiil  \  liol'i  KillTcanHÓa guai  ii  voglia  pcrlona ragiónTdi ncceirità, ouc- 
'~  rÒLUii ita,cUc  l'i nduca alTinteruento.Ma  altri  approuando  il  ruuleglról^a  de- 
libcrationc  dell'  Elettore,concludeuano  apprello,chc  ic  i  nuoui  Dottori  haucf- 
fcro  alato  per  il  pall^ito,  Se  ufalFero  all'  auucnirc  quella  ragioncin  molte  occa- 
floni  non  fard>be  aperta  la  porta  a  diuerfi  inconuenienti  :  doucndo,  con  quell 
cltemDiojclfer  lecito  a  cialcuno,pcrconferuar  la  dignità  propria,  o  loftato  fuo, 
o  lag'ratia  del  fuoSignorco  d'altra  perfonacminentcnon  ricufar  di  predare  al- 
fiftenza a  qualunque  attiont;allaquale,feben  gli  altri  intcrueniircro  come  ad  ac- 

tO  religioiOr'-ll»  vi  affilVlIr  ^M'-"/-  ^  rinilr. 

i contigli  fesr^^    In  quella  Meira,inanzi  l'Oftertoriojfece  una  orationc  Latina  Vicenzo  Pim- 
tid^l  l'.ip^'  e  pincllo ,  Arciuefcoiio  di  Rolano  ,  Noncio  Apoltolico  :  nellaquale  non  parlò 
diCeftre>fco'  pQj^j-Q  Ji  cola  alcunafpiricualcjO  religiofa:  ma  folo.,rimproucrò  alla  Germania 
f^rti  per  »»•  pj^^^i^j-  fopportaco  tanti  mali  da'  Turchi  fenza  vendiclarii:  &  con  molti  eirempi 
de  Capitani  antichi  della  RepublicaRomana,glieirortò  alla  guerra  contralo- 
'       ro.  Il  dilauantaggio  della  Germania  dille  ellerejperche  i  Turchi  ubediuano  a  un 
folo  Prcncipe-.douc  inGcrmania molti  non  rendeuano  obedientia:  che  i  Tur- 
chi viuono  in  una  religione.  Se  i  Germani  ogni  giorno  ne  fabricano  di  nuouc» 
Se  fi  ridono  della  vecchia,come  rancida  :  gli  riprefe,che,volcndo  far  mutatione 
di  fede,nó  ne  haueirero  cercato  almeno  una  più  fanta,&  più  prudéte.Chcimi- 
■    tando  Scipion  Naiica,Catonc,il popolo  Romano,  Se  i  loro  maggiori, haureb- 
bono  olferuato  la  Catholica reUgioncigli  clfortò  finalmente  a  lafciau  quelle  no- 
uìtà,(3<:  attendere  allaguerra. 
e  ^iu  chiarii-      Nel  primo  confello  della  Dieta,  il  Cardinal  Campeggio^Lcgatcprefentò  le 
wMmte  per  Co-  j^^tfcre  della  fua  legatione.  Se  fece  una  orationc  L  itina  ne  1  conuento,  in  prefcn- 
rxùone  ddLe-  ^.-^     (^efare  :  la  follanza  dellaquale  fu  ,  Che , delle  tante  fette,  Icquali  in  quel 
gatoCamfeg'  ^^^^^^^  regnauauo,la  caufa  era  la  carità  &  bencuolentiaeftinta:  che  lamuta- 
^*'*  tione  della  dottrina,  &  de'  ritUiaueua  non  folo  lacerata  la  Chiefa,ma  horribil; 

mente  deftrutto  ogni  politia.  Alqual  male  per  rimediarci  Pontefici  pallari  ha- 
/  uendo  mandato Icgationi  alle  Diete,  &  non  elTendofi  fiuto  frutto ,  Clemente 
'  haucaa  iiiuiato  lui  per  cirorcarc,cófegliarc,&  operar  quel  tutto,chc  haueire  po- 
■'']  tuto 
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Papa  Clemente  VII. 
tuto  pcri-cftituir  la  ucligior 


LIBRO  PRIMO. 

OM.li'    1  i   ---h---  •  ^  lodato  l'imperatole ,  cifortò  tutti  ad  nbcdirc 

£2lldclla  fcdc.EaoLto  alla ^nrrrn  r oiìtra  1  urchi^promc^^ickc  il  Kipa  non 

"cuapariia,.\:  loro piopna,chc,dcpofti gì,  citoii,  attcndcllcro  a  libcnn" la  Ger- 
nama,&  tutto  1  Ciu-iftia.icfmo.Chccoli  £iccndo,il  Papabili  ce  ciror  di  S.Pictio, 
6^1  aaiia  la  LxMicdittionc. 

fc  .^,^i'^^''^fi^"^'d^tV'^'^^^^^  Imperatore,  d<  della  Dieta,  iifro- 

c  11  Mogontiiio  :  Clic  Celare  ,  per  debito  di  liiprenjo  auiioeato  deUa  CI  le 
I^A, tenterà  tutti  i  mezi       /-r^,,v,^^■w.,.^  i„  j.r.„„j:_  .        •    ,    >         .  . 


.  ^.iai.  ,  pei  cieoito  di  liiprenjo  auiioeato  deUa  Chie-  r.y^.y/.  ./.ì^^^JT;  JUu^C  ì>v 
torzc-n  11  '       compoiierc  le  dilcordie  j  impiegherà  tutte  le  iiie  ^t^TT/^^é^ 

Te  a.7  r  f ;  j  Prencipiiigiono?ranno  conla„o-  ^ 

Pa  V  r    ^""""^''''^  '  ' ^^^^  '-^"^«'^^  ^'"-^^""o  approuate  da  Dio,.v^  dal  Pa- 

F^.  Vditcdoppo  qucfto, altre  legatiom,  l'Elettor  di  SaHbnia,con  altri 

''V  ?  =  ma.congrc-gati i p-rcnc.pi  manzi  all' ln^^-TJW^4. . I.^.^  J- 


^'>iJ^rò  A^ISr  ^'  f^,?"^'^»  Comitio  doi.c  fu  letta.  H 

dX lom  >H      =°'"<^"^"^.''"^P-'«'- Ne  lapiima. cranocipoftigli  artico-  W 
SÙMle  ^iT^     '"»"'""°///<;i>tuno:dcll'VnitàDiuina,dcl  Peccato  on-^'*''-^-^ 
1. Ih  ri    r  ,^  G.uftihcatione,  del  Mi.uftcr.o  Euanecl.co. 

■ic  U  o  /^^    '  SacranKnti. del  Batte/Imo, dell'  EucW  ft.a 

clcfii     fi p"^' '"J?^"'"'"'--;; ''^'l  Vl-odc'Sacrauu-nti .deli-  Ordine Ec- 

cioa.b,tna,dclla  Cunladd  peccato,  della  Fede,  &  Buone  opere.dclCul- 
^t^T\    \    C  -'Pl''«. .  dog„,i  digerenti  del  Chtft  Ro- 

jna,  ,v  gl.  abufi,  che  .  Conkflionilli  rcprobauano  :  &  qucftì  crrio  cfcH 
£  L"""'.'  n^^  ^'l;'  °'^f  ■-«^•d'ftcfi  :  della  Santa     Jl"  oi^e  S[ 

Cbifo  Hccleluft,cn.  S.  offcriuano  m 

pCft  dT^'t/ ?'  Confenione.  per  obedir  a"  a^^'"-''« 

'ete"'"""^'  '^^  Maeftàintutte  leprecedeLr  Diet^^ 

'''-iSot^ptTSrifJr™"^ 


 «t»\.tiiia  u 

etti  ali  hora  allegati  j,  ma  ben  cfs 


L'r  per  operaie 
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CONCILIO  DI  TRENTO    Papa  Clemente  VII. 
cTd  13  ^col  Pontefice  Romano  >  che  iìa  congregato  un  Concilio  Generale  :  &  final- 
XXX.    i^nencc ,  hauendo  fatto  dir  nel  conucnto  di  Spira  ,  che  cifcndo  vicino  a  com- 
/ponedllcditFerentie  tra  fuaMaeftà)  &  l'iftcllb  Pontefice  ,  non  llpotcua  pii| 
0  M€/Conc///ù.\^ia[>icarc,  che  il  Papa  non  foirc  per  acconfentir  al  Concilio  ;  fi  oftcriuano  di 
J.  Comparire,     di  render  ragione,  «Se  difender  la  loro  caufa  in  un  tal  Genera- 

*  jc,libero,&:Chriftianoconfciro,dclqualc  fi  c  Tempre  trattato  nelle  Diete  ce- 
Icbiate  «yli  anni  del  fuo  Imperio.  Alqual  Concilio  anco,  &  a  fua  Macftàin^ 
ficmchanno  in  debita  forma  di  ragionc^ppellatòTaTla^uaT  appcliariauc.AÌ^ 
Cora  adherircono:nonmtcndcnvlo,neperqiiefto  trattato,  ne  per  alcun  altro* 
abandonarlajle  la  diifercntia  non  farà  prima  in  carità  ridotta  a  concordia  Chri- 
ftiana. 

ufo  del  Le  4^^^  giomo  non  fi  pafsb  ad  altro  atto.  Ma  V  Imperatore,  prima  che  farrji 

l*ltojlpr4det  fnhirinncnlcima^^o^^  dclLe^aTo: ilyial^jma,^S: cóhdcrat^o. 


•l         \         laConfe^io-  1 1  heotbgi  dlcalìyconHoaijla Confelfioncfeben  ifguidicio  loro hijche  il  do- 
'  U>l^^      iitj^  jA^^^pclfc  oppugnarci  publicare  fotto  nome  di  lui  una cenfinjjxon  tutto  cio,c- 
V  i^tuLiL  fu.  A'  TnM^^^'     ./^gli>ptcuedcndo,che  haurcbbcdato  o^cafione  di  maggiori  tumulti  :  &  àiccnào 
^^/^^Uk^  chiatamentc,  che  quanto  alla  dottrina  in  buonaparte  laditFerentiagHparcua 

-fr)    /  ^-^if'^^^rbalc&pocoìmportaua  ildirpiu  adunmodocheadun  altro:&  nóelferra- 

(Im^  ÙSi^  ^^^^yl^'t^  la  Sede  Apoftolica  entri  in  pam  nel  ir  dirpiite  delle  Scuole^non 

.  ...  0,1.  i/t .  .^.jVi/f^*  ^  '       ^  confcntì,cheilfuonome  foife  pofto  nelle  coiitentioni.  Et  all'  Imperatore  fece 
•  T^P^  rifpofta  ,  "che  noli  fà^tua  biibgno  per  all'  hora  entrar  in  ftretto  eilàm ine  della 
dottrina:  ma,confiderare  reiTcmpiojchc  s'haurebbe  dato  a  tutti  li  fpiriti  inquie- 
ti,&:  (ottili,a  quali  nonhaurebbono  mancato  infinite  altre  nouità  da  propor- 
rc>con  non  minore  vcrilnnilitudincdequali  auidamente  farebbono  ftate  udite» 
per  il  prurito  d'orccchie,che  eccitano  nel  mondo  le  nouità.Et  quanto  agli  ab- 
Lill  notati  ,  il  correggerli  caulcrebbe  maggiori  inconucnienti  di  quelli»  che  fi 
^■^TÌ'^^dSto  ^^^^  rimediare.  Il  Ino  parere  eirercche,  elfcndo  letta  la  dottrina  de' Luthera- 
nd'eiTa-  P^^  Icuarc  il  pregiiiditio,  folle  letta  una  confutationc^pariiriente ,  lacuale 

non  fi  publicalVe  in  copie,  per  non  aprir  ftrada  alle  diiputéT  &  s'attcndellc  col 
mezo  delncgotio  ad  operare,che  iProteftanti ancora s'aftcnelfero  dalcaminat 
più  inanzi,proponendo  fauori,&:  minacce.Ma,laConfe(rione  lettanc^lianinU 
de' Catholici,  che  l'udirono, fece  diuerfi  erfcitì  :  alcuni  hebbofo  i  Viox^^} 
per pm  empi^quellojchc li  eranó pi!lfualo> puitìAChe folferò ìntormatulcllc 
lor  particolari  opinioni:altri  in contrario,rimeircro  molto  del  cattino  cócetto» 
in  che  gli  haucuano,  riputando  i  loro  fcnfi  non  tanto  alfurdi,  quanto  haueuano 
ftimato:anzi,quanto  a  gran  parte  degli  abufi,confeirauano,che  con  ragione  era- 
no riprefi.  Non  c  da  frala(ciare,che'i  CariioiiLMatthco  Lan^i^Arciuefcou 
Salzburg>a  tutti  diccua,  Eller  honefta  la  ri ForniajMb  MglTlj. &  conueniente  la 
libertà  ne*  cibi,  Srgtufta tatimanda d'eifere  Igvauati  d i  tanti  prccettj_humani^ 
ma  che  anmilcromonacp^riformi  tumVigiiidlìa: coiÌLdarlo^ 
lTo3copero,Secretariodeirimpcratore,dilìc  5  Chefe  i  predicatori  ProteftailEl-' 


t 


haueltóo  danari,  facilmente  coniprcrebbono  dagli  Italiani  qual  religione p*^| 
gli  uiaccfi^ìa>renzaT)T0)ipn"pQtèuaiìo1paar  che  la  loro  potelfe  riluccrcne* 


"i»li  piaccll^Miia,!  ( 
mondo.  /. 


ì  potelle  £] 


Papa  CiemÌnte  VII.       LIBRO  PRIMO.  fj 

>ncolf2f£T'/''°"'''2''°t'  Legatcapprouatoda'  confcglicri  propri,  " 

3ltra  a  nir/i      ,'ì  ■^""'^t^Kone  della  ^cuuuu  de  l'roccrUnn.&  »ra 

a'ftoter    ;-r"''''''P'°''"''^^° '^Citrà:&,conuoc 

■iS&tr'r 

.  ne  la  r  y^r"'"'!"^'^  tan-ate,j,oltedellcopinioni  loro.nel fine"  ì confelFa- 
='llcquali  CeGr  u  r *       meritauano  cmer.dationc: 

ftan^rtS  PT'""^^"-'"^'^^  farebbe  proueduro=&:  pcrp  i^ncl^joiP^ 

f^l«ah?on(>,'''°'l'r  "  s'offerirono  pronti  per  far  tutto  quello.chefipotcua,  "''Prcu- 

8  Otd  ihia,  ?r  ^,°'-'^gg"l°=0'<'c  VI  folli-  bifogno  di  mag-^"*" 

<^opu  GTr^  ur'°  '°""T>'al""rilìutati,fe delle confiitationi  glifollèdata 
1      cipiuarcbbono  pili  chiaramente. 

de-  Pr?rT°' ""["'°">  furono  ^ '«ti  fette  de  Catholici,&  fette  c.r^,^ 

P°teKonù''^"''r"'^^"''?°*:i'''""^'P""°" 

dati  airi      T  '''^  ^"  per  partc:&  fc  ben  flirono  accor-  firc«y..  ' 

Pattenpnf  '  P,"",  ''°""'""i'^noimportanti,&  altre  cofc  leggieri  ap- 

">odo  Xùno  r  '  '■""'"^"'^i'  ^ide.  che  la  conferenza  non  poteua  iii         /?  ^  'Z^  ^Ul"^ 

conceder  )"     r   """"  ^  Perche  niflìina  dellepa. ri.  fwliLn.,..  .  f^^*-  / 

rione  /f        ?  ""portanti  all'  altra.  C'oniumati  molti  gionTi  i^^ì^^  f^/k/ÙB^ 

della  1o?Ì?^^^'^"'''<'"^""''P°'^°aC^^  , 
fenfo  1""'^  ?  "'"?'"''''''^='^°'^°''""°ft«i''"irri:& 

obietti"  "  "'^      loro  propoftc.pcr  rendergli odioll.AlleqiialiJ«^^#T^^ 

Fraur"""'--''T'''''°T 

<L  difcfa  r3'^§'^'^J.'^t"<^7"''^°g''«redcrccalonnia,maa^        d'udirclalor?  .  T7\^^^^^^ 

^^ledcUareligioneiianopofteindifputa.    -~   ^T^tt^^^jÉl^t/M^  ' 

K{,7,r*'°'''P"7^  della  prattica,diperfuadere  i  Prencipi.mafsime  p„l  unu  ut*^  ^  ^.^^Sn^. 
'emen  e';    f    "*"°  P"''"'*-' '''•°'^°dotttnianiioua:chcciaftatafi,fficien- 
d'erro,-  vT  "r'^"!-  ^'"^  =  '"^'"^  g'^*"'*"  '""'''"^  'oro  di  voler  dannar  ^^9. 

Gerinà' H     ■   "'.'^       '^''B.*°"^'l'I"'P"i^l  Maeftà.tanti  Prencipi.&Stati  di         -  X ^li^  V  'O*»* 
Cri'     1"^''^ompaiatiefli,nonfanno  nume.o:&  quello  che  è  peggio, 
-Ila  no,urP'  '''',P'°P"'P='''"'*^'"^gg*o":& dimandar  Concaio,       f  ?  •  >^ ''''^ 

fionin,^„  '^'"';'''°''"'^°''-''"'""''»"""^S''«rori.LeqiiaIipcrllu-  ^/  J,  t^A 

i^Om"°rc§l°r '^?'P°'''^^"'§='";"°         dottri„reirernuouaX  i  .iti  della  ZTT  iZiT 

"anaChiefa  effercantichi^Ccfare  mettendo  in  opera  gli  altri  rimcdij>con-  /WA.  'A  •  *^ 
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ci3  i=>  fcgliati  dal  Legato  Campeggio,  fece  tiattar  con  ciafciino  a  parte,  proponendo 
XXX.  qualche  fodisfattione  nelle  cole  di  loro  intereire,molto  deriderate:&  anco  met- 
tendo loro  inanzi  diuerfc  oppofitioni ,  &  attrauerfamenti,  che  egli  haurebbe 
eccitati  alie-coieioroimentre  perfiftelfero fermi  nella  rifolutione  di  non riunirli 
alla  Chicfa-MajO  perche  quei  Prencipi  penfaifero  di  far  ben  i  fatti  lorojperfeuc- 
randojo  pur,pcrche  anteponcilcro  ad  ogni  altro  interelle  il  confcruar  la  religio' 
ne  apprclajgli  uificijjfe  ben  potenti,non  partorirono  cffetto.Ne  meno  potè  otte- 
ner Celare  da  loro,che  fi  contentaifcro  di  conceder  nelle  lor  terre  Teflcrcitio 
della  religione  Romana,fino  al  Concilio,cheegli  prometteuadouerfi  intimare 
fra  Tei  meli  :  hauendo  i  Proteftanti  penetrato,  ciò  eifer'  inuentione  del  Legato 
Pontificio ,  ilqual  non  potendo  ottener  di  prelcntc  il  Tuo  intentr),giudicaua  far 
alfai ,  ic  con  ftabilir  in  ogni  luogo  l'ufo  della  dottrina  Romanajmettelfe  confa- 
fione  ne  popoli  già  alienati,onde  rcftaire  la  via  aperta  alli  accidenti,che  potelTc- 
ro  dar  occalìone  d'eftirpar  la  nuoua.  Perche,  quanto  alla  ^romeflà  d'intimar  il 
Concilio  fra  fci  mefi,  fapeuaben,  che  molti  impedimenti  s  haurebbono  potuto 
alla  giornata  pretendere ,  per  metter  dilatione,  de  finalmente  per  deluder  ogni 
afpcttatione. 

ede(Ìido  quel-     Non  haucndofi  potuto  concludere  alcuna  cofa,  partirono  i  Proteftanti  in 
le  vane,  ad  m  fine  d'Ottobbre:&  Cefarcfecc  un'Editto,perftabiliméto  degl'antichi  riti  della 
editto  rigwo'  religione  Catholica  Romana  :  ilqualc  in  lomma  contcncua,Chc  non  fi  mutalic 
cola  alcuna  nella  Melfa,  nel  Sacramento  della  Confirmatione5&:  dell'  Eftrem^i 
ontionc:  che  le  imagini  non  folfcro  kuate  d'alcun  luogOafic  le  leuate  foifcro  ri- 
pofte  :  che  non  folle  lecito  negar  il  libero  arbitrio,ne  meno  tener  opinione,chc 
la  fola  fede  giuftifica:  che  fi  conferualfcro  i  Sacramenti  ,  le  ceremonie,  i  riti» 
/  '  rcirequicde'mortinclmedcfimomodo:che  i  beneficij  fidelferoapcrfone  ido- 

«k.'**^  ^  ^  ■  j^ee ,     che  i  Preti  maritati  o  lafcino  le  mogli,o  fiano  (oggetti  al  bando:tutte  le 

^  ^  r  vcditc  de  beni  della  Chiefa,&  altre  ufurpationi, fiano  irritatemeli'  infegnare,-?^ 

V  ^^^prcdicare,nó  fi  poflì  ufcir  di  quefti  terminiimafi  cfi'orti  il  popolo  ad  udir  laMef' 

''^•^v'f^   A  \  fajinuocar  la  Vergine  Maria,&  gli  altri  SantijolTeruarleFeftc&digiuniidouc  J 
u .  •^.A      :  V  monafterij ,  &  altri  lacri  cdificij  Tono  ftati  dcftratti,fiano  rccdificati:&  fiaricer- 
^  *  <:atc  il  Pontefice  di  far  il  Concilio:&:  inanzi  fci  me  fijintimarlo  in  luogo  idoneo: 

^  doppo  fra  un  anno,al  più  longo,dargli  principio:che  tutte  qutfte  cofe  fiano 

^     fhU  ferme  ,    ftabili  :  &  nilfuna  appcllatione,o  cccettioiie,che  fé  gli  faccia  centra»  . 

^ì'^U/y        .      '    '    '         '   •    -"^"Habbia  lTiogo:& che,  per  conlcruar  quello  decreto,  ognuno  debbia  metter  tut-  ^ 
'  -  te  le  lue  forze,  &  facoltà,  &  la  vita  ancora,  &  il  fanguc:&  la  Camera  proceda 

contrachis'opponcrà. 

^      :i  pjpa ,  f„ai     11  Pontefice ,  hauuta  notitia  delle  cofe  nella  Dieta  fucce(Tc,per  auifo  del  fuo 
-   V    Jmn  M'^^f'**^'^  ^  Legato,fu toccato  d'un  internodifpiacercd'animojfcoprendojchcfe  ben  Car- 
"         fifiw  t  tntrA  \q  haueua  riceuuto  il  fuo  confeglio,ufando  l'imperio,  .!<c  minacciando  la  forzai 
^         •    y.^    'MT •'^rC"^^  però  non  haueua  proceduto, come  Auuocato  della  Chiefii  Romana,  alquale 
^  ^-     .,  .  non  appartiene  prender  cognitione  della  caufa,maeirer  mero  el^^^ 

/>  ^       •  '%\  «vX  crctidelPontcfice:ache  era  affatto  contrario  rhauerriceuuto,&  fatto  leggerle 

*     ♦  ,  confc(Iìoni,<?v  l'haucr  inftituito  colloquio  per  accordar  le  differenze.  Si  doleua 

fo: 

♦  ^  * 
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accSiro  r"^^  "'"^^"^"'^ ^  ^  maggioimcntc ,  che  haiicf-  ' 

^«iJ^c  violati  ^7^^"^  d  alcuni  riti  :  parendogli,  che  lautorirà  Pontificia 
«e  Tua  •  (e  -,1,^  ^""^P  ^''^''^'^^  V^P^"^  momento  fono  trattate  lenza  pnrticipatio- 
f  o  tolerarr  r  ^^'^^^  ^^^^  Legato  folle  interiieniita ,  s'haiirebbc  potu- 
^on  fomm'  apprclfo ,  che  Thaiicr  a  ciò  conlcntiio  i  Prelati ,  era 

«^^lio,  tanrn  o  ?  ^  fopratutto  gli  premeualapromeira  dei  Gon- 

fione dell*  ^^^'5^^-^  •  nellaqualc,  le  ben  parcua  fotta  honorcuole  men- 
io,  de  d'iu/^^^^^^^'^  i»a,però  l'haucr  prekritto  il  tempo  di  lei  mcfi  a  conuocar- 

i'onteficc       ''i'^^''"''^'^'^'''  ''^  "  '  "  '  "  "      '    ^         ■    ■  ' 

m^n  P'^''^"^l"^^>chepocobuoiu^^^^^^ 
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mano  in  quello ,  che  e  proprio  del 

^         ilPapaminilko.  Oiferuando  quelli 

niania'  m^'u  ^^^^'^^  Ipcranzapotcua  hauer  nelle  cofedi  Ger- 

^11'        /"^^.^omienuiapenfaread  un  defenfuio  ,  accio  il  male  non  pallkf- 

^^cnci  il    jV'^^'^^'^^^^o^'Po  della  Chicfa.    Et,  poiché  non  fi  potcua  rifar  altri-  f^xpur,perU 

faifcncciro    ^'^^^  prudenza  non  moftrar  che  folle  contra  fuo  volere  ,  ma  riputm,r,e,fi. 

*  lione        ^^forc,douendoin  talmodo  riccucrminor  percolfa  nella  riputa-  ""'^ 

*  *  r  ,/  Conci- 

f^i-n  cftinan    PI  ^        ^^""^l^rc ,  tutte  dcir  illciro  tenore ,  Che  fperaua  po- 
Fincini  Lutherana  con  la  prefentia  di  Cefare:  &  che  per  tal  cau- 

in  ciò  d  T  r  ^"r"^^^  Bologna  per  fargliene  inftanza,  fe  ben  lo  conof- 
Campcajri   r    ,  animato  :  ma,hauendo  auill  dell' Imperatore^  del 

^«  conim  1        ^.^g^^^'^h^  i  Proteftanti  fi  fono  fatti  più  oftinati,eiro,  hauen- 
^cntc  vcdiir  "^k^   '^""'^  "^^^  ^  Cardinali,  &  infiemc  con  loro  hauendo  chiara- 
General [^'^^'i/.^^'^ ^'^^^ altro rimedio,fe  non lufato da'  maggiori, cioè, 
m;7n::"r;;^^  cnoFtS  ad  aiutar  con  la  piclétìliAlOrOTTgrar 

^.^liikLch^^^^    ^'^^^'^^^^''^^^^■^  ^^^^  Concilio ,  che  li  conuochera ,  una  caiifa 
JTianWr'^^^l^^^j^^^a^^  prima  fi  potrà  ,  ha  deliberato  metter  in  effetto,  inti- 
lettere  dcl^P^'^^  c'^^  l^'^'^"'-'^  Concilio  in  qualche  luojro  commodo  in  ItaliaT 
Poiirifiri,       ^"^ehce  furono  a  tutto'l  mondo  note ,  Scendo  opera  i  nnnillri 

all?i 


^edientia  P  "  "^''"^^^^'''^^^"''l'''^^^  rimediati, reftalfero  fermi  nell'  u- 
i'inftan2aV:irr''''r''^^'''.^?''''''''"^^^^  dfendo  dilHcilc  fcopnrcchc 

^^'^  era  detent'  "^'^^^f  ^'^  Ambafciatori  ad  un  Concilio ,  delquale 

^ionc.        "binato  ne  tempo,ne  luogo,ne  inodorerà  troppo  affettata  preuen-  fide: 

«^^defii^^^^^^^^^  Prefcro  effi  ancora  occafione  difcriuere  edi Prot^flan^ 

per  nome  con  ^'^^"'^'P^       1  anno  iegaente,nel  mefe  di  Fcbbraro,  ^ifiriuoman^ 

*e  :  Eifcrc  d^  f  ^^'^"'formarono  una  lettera  a  ciafcuno,  di  quello  teno-  '^''f'' 

contrai  vinwp''  T^.^^^^^^  ^^^'^    secchia  querimonia  fatta  dalli  huomini  pi.  %  '"^^'f'"*' 
^^^^i  tf''Jt'  ''''''''  d^GiouanniGerfone  ,NicolòClcmang.s,y  JS;/" 

Francia  :  &  da  Giouanni  Collcco  ,  in  Inghilterra  i  3c  da  altri  akroue:     ^  ^ 

H  il 
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 CONCILIO  DI  TRENTO    Papa  ClementeVIL 

c  1 3  I D   ilche  anco  era  auucnuto  in  quefti  proflìmi  anni  in  Germania  :  nata  occafione 
XXXI.     per  il  dcrcllabilc,  &  infame  guadagno>che  alcuni  monaci  faccuano,  publican- 
do  Indulgenze.  Et  da  quertcpalfando  a  narrar  tutte  le  cofc  doppo  ruccdfc ,  fi- 
no air  ultima  Dictasfeguirono  diccndcChc  i  loro  auuerfarij  erano  intenti  ad 
eccitar  CcGrc,  &  altri  Rc>contra  lorojulando  varie  calunnie:  lequalifi  come 
hanno  ributtate  nella  Germania  j  coli  più  facilmente  le  confuterebbono  in  un 
rhhUdono     Concilio  generale  di  tutto!  mondo  :  alqualc  fi  rimetteranno,  purché  fia  ta- 
tUddouero  il  \c ,  che  in  lui  non  habbiano  luogo  i  pregiudicij  >  &i  affetti.   Che  tra  le  calon- 
folTinterar  '^^^  date  loro,qucftac  la  principale,Chc  dannino  i  Magiftrati ,  &  fminuifcano 
fioL'Vpfo       cijg'iii^à  delle  leggi  :  il  che  non  folo  non  è  vero:  ma,  fi  come  hanno  moftra- 
Cefare:        ^o  nella  Dieta  d'Augnila,  la  lor  dottrina  honora  i  Magiftrati ,  defende  il  valor 
delle  leggi  più  che  liaftato  mai  fatto  nelle  altre  età,  infegnando  a  Magiftr^" 
ti ,  che  lo  ftato  loro ,  Se  quel  genere  di  vita  e  gratiflìmo  a  Dio  :  &  predican- 
do a'  popoli,  che  fono  tenuti  a  predar  honore,  &  obedienza  al  Magilhato?  pef 
commandamento  di  Dio  ,  ilquale  non  lafcerà  fenza  punitione  idifubedien- 
ti  :  poiché  il  Magiftrato  ha  il  aoucrno  per  ordinatione  diuina.  Che  hannt> 
voluto  fcriuer  quelle  cole  ad  erti  Re,  &  Prencipi  di  tanta  autorità  ,  per  Icol- 
parfi  apprelfo  loro ,  pregandogli  a  non  dar  fede  alle  calonnie  ,  &  fcruar  il  lo- 
ro giudicio intiero,  fino  che  gli  imputati  habbiano  luogodi  fcolparfipubli' 
camentc.  Et  per  ciò  vogliano  pregar  Cefare,  che  per  utilità  della  Chieia  con- 
greghi quanto  prima  un  Concilio  pio,  libero,  in  Germania:  &  non  voglia  pro- 
cedere con  latorza,fino  chela  cofanon  fia  difputataj  &  definita  legitima' 
mente. 

Mchet  cmtf-  Rifpofe  il  Rè  di  Francia»  con  lettere  molto  ufficiofe,  in  foftanza  rendendo 
fojìo  '^{*^'*aratic^clIa"còTmTÌi^^  di  tanto  momento:  moftrò  eirergl* 

J'/BffTr'*  *  *        molto  grato  intender  la  lor  31Icòlpat\'ònc  TapprodaiTìr^^^^  i  vitij 

'  fiano  emendati,ncl  che  troueranno  congionta  anco  la  volorità  fila  con  la  loro. 
Ca  richieda  delConcilio  eilcr  giuÌla53«:Tanta,anzi  necelIaria,non  folo  per  i  bifo* 
gni  di  Germania,ma  per  tutta  laChiela  :  non  eifcr  cofa'honefta  venir'alle  armb 
doue  fi  può  con  la  trattatione  metter  fine  alle  controuerfie.  Del  medefimo  te- 
nore furojio  anco  le  lettere  del  Re  d'Inghilterra ,  oltre  che  in  particolare  fi  ài- 
chiaro  defiderare  efib  ancora  il  Concilio,  &volcrfi  interporre  con  Carlo  per 
trouar  modo  di  concordia. 
(V  y  l  e  s  Cefart  Andata  per  tutta  Germania  la  notitia  del  decreto  Iir.perklc  a  immediate  fu 
t^'*^  'fiefo,  che  vide  dato  principio  ad  aceufar  nella  Camera  di  Spira  quclli,che  feguiuanola  nuoua 

^^y^^ Cqfl^MÀi  *^  ^^^^^^  rcligioncda  chi  per  zelo:&:  daaltri,per  vendetta  di  proprie  inimicitie:&  da  al- 
f\S^M^rjL/nÌyd>  '  ' c un  1  a!i c ora,per oc c upar  i beni  dclli anucrfiirij;  fnmi-\(;> fpyrp  innb-p icntéze,moI- 

/tu-^^CMT^A^  /^r«^4to,  te  dicliiarationi,5^liiUh:L"Lui!lilLLiLlo;ncon'cra  PrcncipiXittàj&priuarir&nif- 
fiina  hcbbe  luo^o>fe non  qualcuna contra  quelli  priuati,ibcni  de'quali  erano 
neldominiode  Catholici.  Dalli  altri  le  fentenzc  erano  (prezzate  con  gran  dt- 
minutioncnon  folo  della  riputatione  della  Camera  >  ma  anco  di  quefta di  Ce- 
fare :  ilquale  fi  auuide  prcfto,che  la  medicina  non  era  appropriata  al  male» 
che  quotidianamente  andaua  facendofi  maggiore.  Perche  i  Prencipi^  &  Cit- 
tà 


tìpLlS^"'",""  L  I  B  R  O  P  R I  M  O. 

^^guenfe.  ^  Dieta  inRatilbona per  Knnno 

"  "nnocab,lceucLo,,l  quale&?H  <]"cft>  anno  anco  ne"  S^i^^^ 

^"na,&Bafileada-.,no  .  P    ""'^'^'^"''rflig'onctra  queidi  ZnnVI, 


^f^"o fatto  maaaioi  piocrrefrn  nXT       '  J  \'^''^^^^>àuinmzi  Eiunoclici 

H  iij 


^1  CONCILIO  DI  TRENTO       Papa  Clemente  VII. 

c  1 3  1 3  In  Germania  fi  negotib  la  concordia  de'  Proteftanti  con  gli  altri,  dalli  Elet- 
XXX ri.  tori  di  Mogonza,  &  Palacmo  :  &  moke  fcricture  furono  farce,  tSc  mutatcpcr- 
ed  ìnGerma-  non  dauano  intiera iodifatcione,  ne  all'una,  ne  all'altra  parte.  Ti  cUc.  fece 
nia  ogni  com-  ^^j^j^.  (];c['ji:e  in  rclolutione,  che'l  Concilio  tulle  iommamente  ncccflario  :  &> 
^"^'""'indar-  conferita  la  Tua  deiiberacione  col  Kc  di  i^'rancia ,  mando  huOmo'm'pofta  a  Ro- 
„oy  ma,  per  trattarne  col  Pontefice,&  col  Collegio  de'  Cardinali.  Non  faceua  l'Im- 

peratore capitale  di  luogo  prefcritto,  ne  di  altra  conditione  facciale  :  purché  la 
Cefare  comf-  Germania  reftaifc  fodisf^atta,  fi  che  i  Proteftanti  vi  interueniilero,  Se  fottomct- 
«  la  necejìità  cclfeioilaqual  fodisfattione  il  Rè  ancora  diccua  eiTer  giufta,&  s'olFeriua  per  co- 
^r^^^il  adiuuare.  Fuefpofta  l'ambafciata  al  Pontefice  inqucih  termini,Che,hauendo 
Cimeme,     tentato  rim'peratorc^gnialtra  via pérnumrc i ProteiEiiti  allaCliìcIa^ien; 

do  adoperato  l'imperiojlc  minacce,gli  urtici),  òc  il  mezo  della  giuftitia  ancora: 
non  rellando  piu,fe  non  o  la  gucrra,o  il  Concilio:  ne  potendo  venir'  alle  arme, 
poich^]pieparati^nIIche  Faceua  il  Turco  contralui,  lo  prohibiuano,  era  ne- 
cellìtato  ricorrere  air  altro  partito:  &  però,  pregar  Sua  Santità,  che,  imitando 
i  luoi  predecelforijfi  contentallcji  conceder  un  Concilio,^lqnnlr  i  PmrcftaH; 
ti  nonfaceifcro  diificoltàdi  fottomctteriI,hauendo  loro  più  volte  offerto  diftar 
airrdèt^rminatiòne  d'unQ^il5ero,jicl£ual£dcbbiano  ellcr  giudici  pcrlone  non 
tlquale-ui  ^.^-liuérellaFe."  Il  I^pa^^ 

puone  fegreti  "TL^nToiipóreniJtrdaTiIf  in  modo,che  fapeua^hs. 

td  obliqui  im-  noirfartrbbràtcettàto.  Propofe  per  luogo  una  delle  città  dello  ftato  Ecclefia- 
"^i^^'^m/if    fHcoTnominando  Bologna,  Parma,ouer£Piadenza  :  città  capaci  di  riceuer  una 
•'♦yi;^'.  ;  iiT5tómHihe,&:  opulenti  per  nodrirlaT&dParia  lalubre,&:  con  territorio  ampio 

circoftantc:  doue  i  Proteftanti  non  doueuano  far  difficoltà  d'andarcpcr  douer 
riVrr uAìTì  1  ajQualic^^li^haurcbbc dato pieno,&: arnpjn r^hinrni-^dnrrn t  de  (i(3r 
rebbc  trouato  ancora  in  perfona2_accio  le  ^olc  fuìlcro  trattate  con  paccChri" 
v^j^  ,  ffiaria.(5c  non  fulic  hitto  torto  ad  alcuno.  Ncm^patcrigalgin  modo  confentifC 

A.  '  ,4  ^"^  •    "  -  dicclebrarlo  in  Germania  ^^rche  l'Italia  non  comportarcbbe  d  ejlerj>o{ì^ofta' 

V^*'  „4^r%,.^  /i  "gXaSpagnaT&j£anci>^^  cofc  cccleiìaftiche , cedono  all'  Italia  per  U 

Y  ,  ;  '^££crQgamiadcl^  è  proprio  di  quella,noi^i  vorrebbono  ccder^  alU 

^^  *  ^  •  -Q^j^^^j;^!^^  .^  farete  poco  (timata  l'autorità  di  quel  Concilio,  doue  vi  futfcro 

^  •       ,  {^liTc-derchi,»?<:  pocHnràltra  iiatione:  perche  iiK^ 

c  e  1  i  *^  S  p  3gU  ti  oTi7nolt5*tn  d  li  r  i/e  b  b  o  n  o  ad  andarui.La  medicina  no  fìincttcjiel- 
la  potefta  dell' infermo,ma  del  medico.  Perilchc  la  GCfi-nania,  corrotta  per  \^ 
molciplicità,ò^  Vil'icLà  delle  iiuo'UL' opinioni,  non  potrebbe  dare  in  qucfta  m^^' 
^  teriabuon  giudicio,come  ritalia,Francia,&  Spagna,che  fono  ancora  incorrot- 
tCi1<l  perfeucrano  tutte  intiere  nella  (oggcttione  della  Sede  Apoftolica,laquaf^ 
cmadre,&  maeftra  di  tutti  iCliriftiani.  Quanto  al  modo  di  definire  le  cole  ii^ 
Concilio^di^g"^  Pontcfice,non  clfer  necellario  trattar' altro,non  potendo 
qncfto  nafcerc  diftìcoltflc  non  11  volcua  far  una  nuoua  forma  di  Concilioj^^*^ 
yTnTnHIaTriìtcfr  cliiara^^cnel  Concilio  non  hanno  voto» l^ 

non  i  Ve(coSper  dritto  del  Canone;  &c  gli  Abbati,  per  confuetudine  ; 
•jiialtri^^crp^  gli  àltrb  che  pretendono  circr'uditij  dcbbo" 


TcflW  ^"''7"  VII.       L  r  B  R  O  P  R  I  M  O. 

2àì3è«S^S^72ei£^^  la  Tua  preferì!  xxxà 

-gSIS--;^-^;--^^^^^     lagnai  HlgjTOida.tiitto  larrhhp  iimcdiato:&  chi  n- 

•C^;;;;!^;;^^^^^^  ciucia  1  | 

Pontificia.  ""'"^^^^^^"^^^ 

'°lPo.?fit,&°'^f  "°>P""°^^^    «'"Peramento.hcbbe molti congreffi.-         .  ■ 

"'=<l'"t  i  nulid  g'™      "P'°P°'''°  ™"'^^''"  lororifpcttKchcUr /'"^«" 

'•Ile  Hri?Tg^°r        q"^"^^^^tionc  por.(T^jLL^;X 


jarco 
ittmtrh- 
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64r  CONCILIO  DI  TRENTO    Papa  Clemente VH. 

lacompofitione  alli  ventitré  di  Luglio,  che  folfc  pace  comiTmne,&  publicatr-a 
la  CelV. rea  Macftà,&  tutti  li  Stati  dell'  Imperiq^di  Germania,  cofiEcclcfìaftic'» 
comelccoÌari,fino  ad  un  Generale,l4bero,&:  Chriftiano  Concilio  fra  tanto 
nilllincpcr  caufa  di  rcligione,pofli  moùer  guerra  all'  altro,ne  prenderlo,©  fpo- 
^liarlo,o  atlcdiarlo.Ma,tra  tutti  fia  veraamicitia,&:  unirà  Christiana.  Che  Cc- 
llFd^b'^'?  ^yr^r^u■^.c\^e\  C.c^ncWxo  /Ta  Hitmi.it^  fr.ifri  iTlf^ì^^  frn  inganno  in- 
comminciauìjLche  fe  non  fi  potelfe  fare,tutti  li  Stati  dell'  Iirrpcno  fiano  chia- 
mati,&  adunatipcr  deliberare  quello,  che  fi  douerà  fare,  coiTnella  materia  del 
iQoaaliaiCamc  nelle  altre  cofe  nccelFaricChe  Cefare  debbia fufpendere  tutti  i 
procedi  giudiciali  in  caufa  di  religione  fatti  dal  fuo  Fifcale,o  da  altri,contra  l'E- 
lettore diSallonia,&  i  fuoi  congiontijfino  al  futiuro  Concilio,  ouero  alla4eli-. 
beratione  indetta  dclli  Stati. 

Dall'  altra  parte  l'Elcctor  di  Salfonia,  &  gli  altri  Prencipi,  &  Città  pronict- 
telfero,  di  feruarequeftapublica  pace  con  buona  fede  ,&  render  a  Cefare  la  de- 
bita vbedienza,  &  conueniente  aiuto  contra  il  Turco  :  la  qual  pace  Cefare  con 
fue  lettere  date  alli  due  d' Agofto,  ratificò  Se  confcrmò:fofpefe  anco  tutti  li  pi'O' 
ceflTi,  promettendo  di  dar  opera  per  la  conuocationedrl  Cnnr  \\  \r,  fr  i  (^  ']  nigfi? 
&;  perii  principio  fra  un  anno.  Diede  anco  conto  a  PrencipiCatholici  della 
Icgatifiiic  mandata  a  Koipa  per  la  cclqbratione  del  Conciliculoggiongendo  che 
per  ancora  non  fi  erano  potute  accordar  alcune  difficoltà  molto  grandi  circa  u 
modo,&: luQc^o.  yeròcontinuerebbe.opcrandn^ch^  ^  rifQÌiir(rGm,c.GhG4lPog:- 
leficcveniirc  alla  conuocatione,fperando  che  non  farebbe  per  mancar'"arbj^" 
gno  delia  Kepublica,^  al  luo  utticio  :  ma,  quando  ciò  non  riufcilie,intimcreD- 
be  una  altra  Dieta,per  trouarui  rimedio. 
ixr  'i]  gludicìf  Fu  quefta  la  prima  libertà  di  religione,  che  gU  adherenti  alla  Confcflione  ^li 
intornoalftt-  Lutherojchiamata  Auguftana, Ottennero con  publico decreto:  delquale vari^' 
{9  di  Cifare:  jiicnte  fiparlauapcr  il  mondo.  A  Roma  era  riprefo  rimpciatore,d'haucr  mctio 
(diccuano)  la  falce  nel  fcminato  d'altri ,  elìendoo^ni  Prencipeobiigatolco^ 
'ftrettitlimi  legami  di  cenlure,  all'  eftirpatione  de' (;ondannati  dal  PonteficcR^' 
mano:  in  che  debbono  ponete  rhauere,lo  (lato,&  lavira:&:  tanto  più  gì'  Iinp^' 
rarori,che  fanno  di  ciò  giuramenti  tanto  folcnni.  A  i  quali  hauendo  contrauc 
nuco  Carlo,  con  inauditgcirrmpin  ,  Hnuerfi  temere  di  vederne  prefto  la  celcft^^ 
vendetta-  Ma  altri  commendauano  lapietà,&:  la  prudenza  dell'  Imperatore 
qual  hauelTe  antepofto  il  pericolo  imminente  al  nome  Chriftiano  per  le  arme 
de'  Turchi,che  di  diretto  oppugnano  la  religione:  a'  quali  non  haurebbe  potH' 
lo  refiftcre  fenza  aflicurar  iProreftanti,Chrilliani  cCCi  ancora,  fe  ben  differenti 
dalli  altri  in  qualche  riti  particolari:  differentia  tolcrabile.  La  mafllma,  tanto 
decantata  in  Romaiche  conucnt^a  più  perfcguitar  g;ìi  hercticiyche^l'  infidcli> 
cflcrc  ben  accommodata  al  dominio  Pontificio  ?  non  però  al  beneficiqdeU^ 
Chriltianita.  Alcuni anco,ienza  confiderare  a' Turchi,  diceuano,  li Regn^'^ 
Prencipati,non  douerfi  goucrnare  con  le  leggi?  Se  intcrcfli  de'  Preri^  più  d'og'^^ 
altro  interetrati  nella  propria  ";randczza,&  commodi  :  ma,  fecondo  l'elfig^^l^^^ 
^del  pubiico  bene?quak  alle  volte  ricerca  la  tolcranza  di  qualche  difctto.Elt^y. 
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-ano'lf  V ^"'^'f ""'^'^  Chriftiaiio l'operare ugualmentcchc  i  ro^cm  Cuoi  tcii^ 
fcnz,  ruin   W.n    a  tutto  ciò,  quando  un  vitio  nonjì^uo  cftirparo 

chelù^^^-^^^^^^  permetteranno  quelli, 

guardcr'  ^  ^^"<^'P^>c^^chabbiano  ciò  fatto  da  ottocento  anni  in  quaichirif- 
^cccflltà  r'""  Jv''"'^'  inanzi,io  vedrà  fatto  da  tutti,&  lodeuolmentcquando  la 
alle  diir^  7  ^^^j^  n Carlo,doppo  hauer  tentato  per  undici  anni  di  rimedia- 
potrà  rinren!^  T'  r'  ^^^^^io^^>con  ogni  mczo,non  hajpotuto  ottcncilo:chi 
i'o,habb^a t  'V^^^  cjnermie,ìtare  anco  queno,cIìeiipuo  farcoT  Conci^- 
nJTTj^j^ilia^  la  pace  in  Gcrmania,pcr  non  vT&a  andar  iilT^- 

^^de tutte I?.?.^T',"A'n"  P^^'^^^^''^^o^l^'^i>c^^e%^opnoPrencipc:ilqualfolo 
rifpn..Hnnda    1  ftato luo^lonquc  lo  aouerncrà 

chi.  goucrnàTRoma  a  guftò~dcTcHer- 

^o^^r^^'^A^^^^^^^  q"^^^  fucceiro^douerà  cfcmarauigl^^  J^r^T^'^' 
^^^^^^^rill^^  per  mente dellihuomini:eirendocora,cì?cIrutti  ^A"/^^ 

elFcr  ao  ^"^^'^"^^  P^ìcFe  fi  tratta^fc  ciafcuna  delle  regioni  Chriftiane  debbia- 
«l'una  fola  cln'^^^''  '  "^^^^^  ^^'^  bifogno ,  &  utilità  ricercano  :  o  fe  fiano  feruc 
^^'tc  fcftcìrc  V  ^^'\"tcnerlccommodità  dcllaquale,dcbbiano  le  altre  fpen- 
^"o^documc'i  r  ^"i^^i"^^^^'^^*^^*^  '^^^^P^  leguenti  hanno  dato,&  daranno  in  perpc- 
diuinc^v;^  ^^^^HiHjlcjaiiiQl^^  dell'  Injpcmtorc  Ri  conforme  a  tutte  le  leggi, 
^u3l^7^I^^^j2^^  Pontcfice,che  di  q^^ÌK  fil  più  di  tutti  turbatojcomc  'S^^^'  "fefa 
^^^^^^spiQdi^a^^  , vide b^ne, di  non hauere 


^'«'igionc  di  qucrì  I  r — ^-^^vw^wx^^.inv^  ,  y  t^cny>  m  uun  nauerc 
uS^T^;;;;;^^  concime,  che  grirircrellifuoi  non  potc- 

l^ST;^':|Xl[ir"^^-^^^  imperatore:  &  però  neli  animo  s  alieno  total 


^^uio  col^l  i  A"ftna,Cefare  pafso  in  Italia^in  Borgna  venne  in  cefare.^lP^, 
'^^^^S^rii^^^:^^  trattarono  di  tutte  l^T^ÌF^^Hi^Iilm^^  pJ/Moccan, 

non  vi  era  in-  ^'""ouoaBo' 

7i;^;^-^^---i£lQ^^  conceila  in  Germanm,  rn;;wr^  ^°g»^  fpr^'l 

TTn^.-^^^^^^^^  concordi  nella  materia  del  Concilip.Perieueraun  y^r'^<^^-' 

nchiedentS^T^^ 

P^teua  elfere  r.  D  n  -  ""''^'^  P""?^^^^  medicar'  i  mali  di  Germania:  il  che  non 
«ella  dcliFeT^^ Pontefice  infifteua 

^'Italia  r&r\^^^^^^^^M^^ 

Pòi^iFcTF^T.^''— viJ^uefoo_votodd^ratiuo^  fenmiqiicUhchclc  fen 
fn^^T;^y;^il^^  Irebbe  acconV 

— --^iHìì^ìig^riDllc  ri-ouatjovia di opcrare^c  ijrot^ti il  follerò  coiv 
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*    a  CONCILIO  DI  TRENTO    Papa  Clemente  VII- 

ci3  IO   tentati  :  %c  per  certificar  di  ciò  il  Ponteficc,propofc,Chc  mandairc  in  Gcrnianji-. 
XXXIII.    imNoncio,&:  egli  un  Ambarciatore)pcr  trouar  forma,  &:  tcmocramento  aqiic 
ile  difficoltà:  promette ndo,c he  rAmbaiciato7luo  ii  reggerebbe  fecondo  la  ver 
lo  ntà  del  None  io.  U^oiucfic^cilc.cu£JL£eil  partit02non  però  pienamentcjodis- 
fatto  dell'  In2£eratorc:  tenendo  per  fermo ,  che,  quando  riifhcio  di  ambedue  i 
miniitri  noii  haiielle  forti^efato,  CaìTo  haurcbbc  cercato,  cììe  la  Germania 
haucitc  todist-ajtlone'T  Òi  dall'  hora  rifoluc  Clemente  dUcftringerfi  col  Re  di 
Francia,  pcTpóter  con  quel  mezo metter iempre  impedimentóTa Quello,  che 
iTmperatorc  puoponellc. 
mandàno  di      la  cireciitione  del  partito  propofto,  de  accettato ,  doppo  la  Pafca  dell'  anno 
concordia am-  m.  D.xxxjtt.  mnndp  il  Pontehce  V^O  RangoncVcfcnLio  di  Reggio:  ilqnal' all' 
~datj)^Qn un  Ambafciatorc-diCc(ar'e,aGio"»anni  Ft  dt-rir n>  f.lcttor  di  Satronia> 
cmpro^fle   cHepochi  meiìirunzi  era(ucccllb al  rnorto  padre ,  come  p»rincipalede'  ProK' 
intorno  adef  ftantijcfpofe  lafua  commillfcnc^i  Che  Ciemenfe,dal principio  delfiio  Pontin- 
fo»  cato,fempre  haueua  fopra  le  altre  cole  dciiderato,  che  le  differenze  di  religione» 

nate  in  Germania,(IcomponclIcro:  &  perciò  vi  haucua  mandato  molte  pcrfo* 
ne  eruditifllmc:&,fe  bene  la  fatica  loro  non  era  riufcita>hebbe  il  Pontefice  non- 
«limeno  rperanza,che  all' andata  di  Cefare,doppo  la  Tua  coronar  ione,  il  tutto» 
perfettionailc:  ne  hauendo  fortito  il  fine  defidcrato,  Cefarcritornato  in  Italia» 
gli  haueua  dimoftrato,  che  non  vi  era  rimedio  più  commodo,  che  per  un  Con- 
cilio Generale,defìderatoancora da' Prencipi di  Germania.  Lagual cola eifcn- 
"HorpiACiuta  al  Pontehcccoli  per  bene  pubÌico,come  per  f'ar  cofa  grata  à  Cefarca 
haucjiajiiandato  lui  per  pigliar  appuntamento  del  modo  del  futuro  Concilio» 
&del  tempo,  &  del  luo2;o.Et  che  quanto  al  modoa&  ordine,proponeiia  il  Pfi>iV 
tefice  alcune  conditioni  necelTaric. 

La  prima,Che  douelfe  cifer  libcro,&^enerale ,  fi  comc^£rjlpaltfàta  j  Pjj£^ 
fono  (tati  foliti  di  celebrare.  Poi,che  quelli,  da  chi  è  ricercato^iTConcTIio,pro* 
mcttinOi&  aflicurinodi  douer  riceucrei  decreri,chcnu-anno  fatti.  Imperoche» 
altri  mente  la  tatica  farebbe  preia  m  vano>non  giouandofarleggi,chenon  fi  vo" 
gìiàìio  olFcruare.  Poi  ancora ,  che  chi  non  potrà  clfer  prcfente ,  vi  mandi  An^^ 
Safciatori? per  flir  la proiiielIa>&darJa cautione.  ApprelTo  di qucfloseifer nc- 
''^c^.rio^Hcl:rajaHto  tutte  le  cofc  reftmo  nello  tlato ,  che  ii  ritrouano  >  ^  noii 
fi  faccia  niilir.ia  nouita  manzi  il  Concilio.  Aggionl'e  il  Noncio^^he^j^^'^ 
luogo,  il  Pontefice  haueua  hauuta  longa,  frequente,  &c  grande'confidcrationCj 
Lnpcroche  bifognauaproucdcrlo  fertilcche potelTc  fupplirc  di  vertouaglie ad 
un  tanto  celebre  concorfo-.^  di  aria  falutifcro  ancor^bacciochc  dalle  inlinnita 
)  Or.         non  fi  1  impedito  il  progrelFo.  Etfinalmente,  gli  patena  molto  conimodoPi^' 

«^■^U-Ajuu  M/y^  / /KM  W-OmaA  ccnza,Bologna»ouero  Manto  unii. liQ^^ndn  ^  hg  kGf  nnanin  pleggetté  qual  Ino- 
ìM^*-^^  tfy^Ji) ^ .  /  1/     go  piulcpiaceuadiqiieftì.  Maaggiungendo,che,s'alcun  Prencipe  non  veniw 
Jit4%ì3cò^ H/i y^MiV^j»/  '  ^  '^^'^  manderà  Legati  al  Concilio  ;  &  recufetà  d'ubedire  a* decreti, farà  giufto» 
(sJl'A'tZùlT^  *^  che  tutti  gli  altri  defendano  laChiefa.  In  fine,conclure,che,fe  dalla  Germama 
p  yo       ^^^^  rifpollo  a  quefte  propofte  conuenicntemcnte ,  il  Pontefice  immediate  trat- 

terà con  gli  altri  Rè>  &  tra  fei  mcfi  intimarà  il  Concilio>  da  principiaifi 
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TomTS^  vettouaglic:  &  tutti, niaffimei più   ci3  io 

dcir  Ini  .  a  fua  proi^ofitionc  anco  in  fcrittura ,  &  rAirbafciatorc 

fpaao  I  r^''       ^  iftcìro  uiiic.o  coli'  Ek  tcorc.   Ilqualchaucndo  nchicllo 

g^^^^S^^  lai-.ipolL.pcr  prd:-.gio,  che  il  fuo  nc- 

mZc^^rA  ^™^icirafchcc:&nou/l  porc  co.itcncrc  di  non  lodailo,chc 
dono  n  '  ^P^^'oi'i  uuadclibcrarioncchclo  mciit.uia.  Rifpofc nondimeno, 
PonreS  r^'''''''^^^^'"°^:'ì  HaucrlcnticonioltaalIcgrczza,chcCcrai-c,&il 
nicira  f  ì'rr  ''''  ^^"f  ^^l^^^^-'-^^onc  di  far  il  Concilio:  doucfccondo  la  prò- 
conl-ìit  ur^    .  Germania, il  trattino  Icgitimamcjirc  Iccontroucrilc 

bcirnf^^^--^^  cgli,quanto  a  fcvolonticri  rifpondcrcb- 

la Dicr^  "  a  P'^^P^^^'  ^^^-^'F^-chc  fono  molti  Prcncipi,&  Città,clic nel- 
conucni..  f ^i^^-^i^f ^  1^  mcdcllma  Confefllonc  che  lui,  non  clFer 

intima  n     r^  "'^  "^P"""^^        ^"^'^  '  "^^^^      ^'-^"^'^  •  "^^^  cl^endo 

qucfta  Z  V:?»^"^'^f o  per  li  ventiquattro  di  Giugno,  fi  contenti  di  concedere 
^^^2Ìa^o  f  "^/^^.^^o^^^'Per  liauer  conclullone  più  commune,&  rifoluta.  Tanto 
eK^I^^^^^  deiiS^ 
Smalca  i?"??^!^^^^^  Mai  Proteftanti,  ridotti  in 

ria  di  T^i   frt^  J'^'^P''  ^""^^^^  rHi^^ringratiando  Ccfarcche  per  la  glo- 
Concmn  1      Tr  ^^^^^  ^•ep»blica,habbia  prefo  quella  fatica  di  far  ccìebrar^un  "^''fT 
<litioni  n  ''  T   ^^'''^  ''^"^  tiufcircbbe,  quando  folTe  celebrato  fenza  le  con- 
l^cofccn  ''P'"'^"^''"''^'''  ^"^^^^  di  Germania:  laquale  deridcra,che  in  elFa 

do  anco  r  r  '^'^^"'^^     '^^^^^'^  ^  ^F^'^  d  ottenerlo,hauen- 

deiibcrarV^  'V'rl''''^'''^  Diete  imperiali  promeifonc  untalcqualccon  matura 
nia:  attef  ,  ^"^^"^^P^'*^'  Statile  ftatorifoluto,  che  licelebralfc  inGerma- 
^^olti  erro  •  l'n      r"^""       occafione  delle  Indulgenze  predicate ,  fcopcrtofi   , . 

^^^pp^^i^uin  nondm^  ,  quella  cqndantg;mop^^  con  i  teltimonii  ^  .  ? 
^^^rniinar.  r  '^'"^^^  ^"^P^^^I^-  ^"^e  è  nata  la  controuerliaTirqniH7I3irpri^Ht^  • 
diqual/i  fi.  Concilio,  doue  lafentenza  del  Pontefice,  cS:  la  potenza 

Scindo  '^r^^/fn-'I^Smà^^  doue  lUiudicio  fi  faccia, non 

<^^-àS^rìm^?Pi  ^"  Poi.il£££ùojc  opiiiioiii  delle  Sc&fi  :  ma-r^J^TTSI- 
^ica  •  comp  r  ^"^"^o  non  li  face(lc,vanai^^;^;^^FIii^c  prefa  una  tanta  fa- 
ìnanzi.        P"""  ^'''^''^  P''^     elfcmpi)  di  qualche  altri  Concili]  celebrati  per  • 

ftcSkDif'T^n'''''  PQ"^,^fice^r contrarie  aquefto  fine, alle  lichic- 
Proponga  un  hbt'^r^  Imperatore.  Perchè,  quantunque  il  Papa 

:  ^'^''"^  Concilio  in  parole,in  fatti  però  lo  vuole  li.atojiì  eh.  non 

Non elfer  u"P'!,      '"^'"^      '''''''''  ^'?>^'  P°^^^  defender  la lUTpotenza. 

chcfi  r.  '''''  ^'^V^J^'^^-^^ol^  '  ^h^alcuno  fi  oblighiaieruaridecicci,ori- 
S;ìrp~TO       <>^ciV^c ,  Se  che  modo,  &'forma'tird3bbi.  rVnnr.  in  ritM," 

—  P!^!ÌP£L!^»<^^^c    luptcma  autorità  iia  aPp?Hirdilui,e^-  dc'faoi: 

■  I-^j  ^ 
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w'^'^^       (?8  CONCILIO  DI  TRENTO    Papa  Clemente  VII. 

(/f4WU»»         c I o  1 3   fc  vorràjche le còtroiierfie fuiiio difcuiTc  Iccoiido le  Sacre Lcttcrc,oucro fccon- 
/  XXXIII.    do  lclcggi,^S:traditioni  hiimanc.Parcigli  anco  cagillofa  quella  chutala>Chc  '\\^ 

'^^^^^  Concilio  debbia ctrer  fatco  fecondo  il cottumc  vecchio:  pcrchciiìtcìicicndofT^ 

di  queir  anrico>quado  li  detcìminnjLia^iit^^grmc  alle  Saci'e  Lcrcere>non  lo  ricu- 
iarcbbono:  maTConcili)  dcTrctàTupenorecllcr molto  ditterenti  da  quei  più 
vccchi:douc  troppo  e  ftato  attribuirò  a  decreti  humani,^  Poìuificij.  Eller  Ipe- 
ciofa  la  propofta,ma  Icuar'  atFatto  la  libertà  dimaiidata^cìs:  neceilaria  alla  calila» 
PrcggiCcjjUTjC^lievogli^opcr^^  lejjjtimamente.  Tutti  i  po- 

polielfcr  attentijjTitar  in  Ipcranza  del  Concilio?  &  domandarlo  con  voti?  & 
prcì^hicre  ;che  ii  voltcrebbono  in  gran  meftitia>  &  crucio  di  mente,  quando- 
quella alpettafione tblic  dcluia,coiidar CpncilioJìjnTa non qualc^ defidtrato, 
&  promelFo.  Non  clfcr  da  dubitare,  che  tutti  gli  Ordini  del  Imperio,  (Sigli  al- 
tri Rè,  3c  Prencipi  ancora,  non  fianodel  mcdelìmo  parere,  di  rifiutare  quei  lac- 
ci ,  &  legami ,  con  che  il  Pontefice  pcnfa  di  ftrin^erli  in  un  nuouo  Concilio: 
air  arbitrio  delquale>^lc  farà  permeilo  maneggiar  le  cofe,  rimetteranno  il  tut- 
to  a  bio ,  ^  penlararmo  a  quello ,  che  doueranno  fare.  Et  con  tutto  cigl& 
foifero  citati  con  ficurezza  certa,  &  legitima ,  quando  vcdellcro  dTpoter'  o- 
Operare  alcuna  cola  in  Icruif^io  diuino,non  tralaicialebBono  di  comparire: 
"concondi  rione  però,  di  non  conientire  alle  dimandc  del  Pontefice ,  ne  a  C  o  n- 
dlionoa.confqn^  DirreJmprrinli.  Iiìlne , pregauano Cela- 

rp^i^inrtnnVrnrrrl.-i  Inrn  ^ifninpOTiP  in  finifti'a  ^;irrc'.  &  operare ,  chc  non  fia 

confermata  la  potenza  di  quelli,  che  già  molti  anni  incrudelifcono  contra  gli 
innocenti. 

^uali  puhlì'      Deliberarono  i  Proteftanti ,  non  folo  di  mandare  la  rifpofta  al  Papa ,  S<.  a 
cano  Ulor  rif  Cdàre^,  ma^di4lafflfftrhrmTCora ,  infìeme  con  laprnpofirinne  del_Noncio  :  la- 
poji^-'        /4H^itÌ£j^^  medefimo  Pontefice  fu  dudicata  imprudente  ,  <?c  tro^oH^copcr- 
4f  xn/^  A\r  tmjtf  -ìaiUJM      P'^Tilchc ,  (otto  colore ,  cheTolTc  vecchio ,  ìk  iiìipotcnte  a  folìcner'  il  ca- 
ZX I  ,  h  ,        'TIcoTio  nc]iiamb,6c (Viri tic  atYcrgcrio,  Noncio^al  Rè  Ferdinando,  che  do- 

/^^^  ^  ^fWr^     uciTv  nccuer  quel  carico  con  la  me-deiima  inlhuttTone:  auuertendo  ben  d'ha- 


ùH^cTTT[aL'a  nieiricTdTTiòìTìrpartireli^  dalla  iua  volontà  , 

"aicoTtaf'alcuno  tcrr-pcramento  >  ancoraché  il  Rclo  riccrcalfe  :  accioche  im* 
prudentemente  non  lo  gcrtalfe  in  qualche  «anguilia  ,  cC  in  ncccflìtà  di  venir 
air  atco^Concilio,  ilqual  non  era  utile  pcrlaChiela,  ne  per  la  Sede  Apofto- 
Tical"  ~ 
UVA  a  \de      Mentre  che  quelle  cofe  fi  tratcauano,  il  Pontefice,  che  prcucdcua  la  rifpofta» 
/        i^atoctntra  ^^"^^  farebbe  vlnuta  di  Germania,  &  che  già  in  Bologna  haueua  concetta  poca 
»/Ux/^'  p^  '^^'^^  C.  fare  ,  per  Confidanza  con  Ccfare,fi  alienò  toralmciHe  dall'  amicitia  fua  :  perche  nella  cau- 
l/'      /  J^smJL>*        m/?.^»- la  di  Modena,^:  Rcggio,vcrtente  tia  SuaSaiuità,^:^^:  il  Ducaci  Fen:ara,rimcl^ 
'       yt^JLLÉI^  "^^^         "^^11^'  P^'-"^^    ^i^-dicio^eir  Imperatore Tcgli  prononciò  per  il  Duca.  Per  tutte 
cAk^C^^^  rè^/FrT  l<^<l^i^'iii  cauìcVil  Papa  negotiò  confedcratìone  col  Rè  di  Francia  :  laqual  lì  con- 

^  j^^y^i^Jv^^'^  ^^^^^  '  chifel  frabilì  anco  col  matrimonio  di  Henricofecondogenitorcgio,&  di  Ca- 
/^t      *    / '■^^z»  •    carina  de' Medici,  pronepote  di  Sua  Santità.Et,per  dar  perfetto  compimento  al 

J<J^1  y  y^^^^    tutto?  Clemeivrc  andò  pt  rionalmente  a  Marfiliajper  abboccarfi  col  Re.  Ilq^al 


Il 


Papà  Clemente  VII.       LIBRO  PRIMO. 


re  l'h-rnfì^r,T^^~'-"""^7^'-^--'^^^^^^^'^^    ^^^""'•^r  li  «^oiiciho ,  per  ah 


.OnCIlIO  ,  quanto  ffnr  fnr»nroi-i^^.^«.,..^  T   ..  / 


I  ■       quello  fi         r  '.LR£?£Ìl£lcoi^ 


 P  -  - — cjULiio  in  manitclti  lenii- 

^Potelrc^^^r^r''!,'^''r^''"  8""-"  ^^^^ftà-^  tutto  qncllo  che  / 
■«'n  a"'Ì^h'V^°"°  7r  ■''f  ^  5"'"^"?  "ella  dimanda,  che  fi  celebri  m  Gcr-  - 

'^SSÈStrv^s-±"HT°  "r-r"'^™'  PonteficcdiquelV.».^.^,„ 
?°-Ì£er,  n  Pr^n         Ptterìdifare,cKc(.cotc„tafcoi  ProreliaatideUuo- 

ciò ;igg^^J!jL»l^igl;    pa^KoTSPgHI^eu,: &a n^. dell.  Cnr"  "  °'|       .-v     ^.V^  ^  A 

rub.^ir*^"  "1)";'°  l'?  '"°Ì°^'Ì^^=^^^'-    Gennania ,  perdette  il  Por- 1,;^.^ 
t^é;^^^^^^^ che  c_onlajm.dc.izaneccEria a* gra^iu.rcfeirT^'  'W^ 


1 


cid^j^S^f^-^SiiHSiU Cile  coniaj^rudcnzanc  a* gra^r7iu,rc|g?7TirnF^''  '''-VS 

''^«TilttòT^  =  q«;ieperj.;r-'^'''>»^^' 

^  .lt.atamenc?:iÌIi^g„acomrninciaredalle prinK\-a..(c;d'ondenìcbbe^ 


^;g;^^^cllaniadred.Cqfloln:iEen^  Qijcfta era ftata, primo  ir url 

««e  VK3/enoniBia  fola  figliuola.  Hcntico^,  per  ira  conceputa  contrai 

I  iij 


nco  ottauo: 


II 
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70  CONCILIO  DI  TRENTO    Papa  Clemente  V^I- 

*         ci^        rimpcratorc  j  o  pcrcieiidciiodi  hc;liiioli>opei'qLialcaii(a/ì  (Ia?(ì  lafcio  cnz^^^ 
•f%jUL  (t'o^/^rri^  ^w^Vm^^ti^  jicTHi  mcntcjcuiipiilo ,  che  il  mariimotiio  non  foÌ]'c  vaiKTor'&Vcó  a  ferirò  que; 

^^^ììo  con  1  iuorVcicoui i il  Icparò  da  ic ftcilo  dal  con^rciro  della  moglie.  I  Vel- 
coiii  fecero  liSicio  con  la  Regina,  che  llcontenralfe  didiiiorcio,diccndo,Chc 
la  dilpcnfa  Poiui^cia  non^i  valida,  ne  vera.  La  Regina  non  volfe  dar'  orec- 
chie ,  anzi  di  quello  hcb^TncodQjil  Papa  :  alqiialc  ilRè  ancora  mandò  a  ri- 
chiedere il  Repudio.  11  Papa  ,  che  fi  ricrouaua  ancora  rifilato  in  Ornieto  , 
fpcraua  buone  condicioni  pcrlecoferucfc  da  Francia,  &  Inghilterra ,  Folle- 
rò continuati  i  fiiuori ,  che  tutta  via  gli  preftauano  ,  col  molellar  l'Imperato- 
re nel  Regno  di  Napoli  ;  mandò  in  Inghiltemi  il  Cardinal  Campc^^gio ,  dc- 
lf-g.Tnrln.Tliiùj^^  1  ni lémc  ,  lacau^u   Da quclVi  ,  &  da 

FC^nTa,  Hidatalperanza  al  Re  ,  che  inhne  direbbe  ftata  giudicata  a  fuo  fouo- 
re  :  anzrTcKrpcr  facilitar  la  ritoTutione  ,  accio  lefolennità  del  giudicio  non 
portall'cro  la  cautalrTliln^Q  ,  fu  ancoraTormato  iì  Brcue,  nel  quale  li  dichia- 
rSìHrtrtJCró  da  quel  matrimonio,  con  daululc  icpiu  ampie,  che  follerò  mai 
polle  in  alcuna  Bolla  Pon^ficia ,  ^mandato  in  Inghilterra  al  Cardinalcji  con 
ordine  di  prclentarlo  ,  quando  foTImrfhffralcune  p^^  prone,  che  certo  c- 
ra  doucrfi  facilmente  fare':  quelto  kil'aiino  m.  d.  xx  v  1 1 1.  Ma,  poi  cheCk* 
mcntc giudicò  più  apropo/ìto,per  elfettuarc  idillcgni  Tuoi  fopraFiorenza,co- 
mc  al  fuo  luogo  lì  è  narrato ,  di  congidngerfi  coli'  Imperatore ,  che  perfcucra- 
re  nella  amicitia  di  Francia,  &  Inghilterra,  del  m.  d.  x  x  i  x.  mandò  Franccfco 
Campana  al  Campeggio,  con  ordine,  che  abbrucialTe  il  Breue,  &  proccdelfe  ti" 
tenutamente  nella  cauia.  Campeggio  incomminciò  pnma  a  portar'  il  negot^p 
in  lungo,  poi  a  metter  diftìcofta  ncH'  elleciitione  delle  promcire  fatte  alRc: 
onde  egli,'tenendo  pcrlrermo  la  coliuiionc  del  giudice  con  gli  auuerfarij  (uoi> 
mandò  a  confultar  la  caufa  iua  nelle  Vniucrlìtà  d'Italia , Germania,  &  Fran- 
cia :  douctrouò  Thcologi  parte  contrari),  parte  fauorcuoli  alla  prctenlion 
e  T  ..-1  maggior  parte  de  Parilìni  furono  da  quella  parte  ,  &  fu  anco  creda- 

ci a  alambdìTcìoì^^  del  Rè ,  che  dalla  ra- 


./  r  gioiic. 


Ma  il  Pontefice,  o  per  gratificar  CeGirc,  o  perche  temcire,  che  in  Inghilterra» 

f)cr  opera  del  Cardinale  Eboraccnfcpotclfc  nafcer  qualche  atto  non  fecondo 
a  mcntciua;  per  jar  anco_o££alionc  al  Campeggio  di  partirli,  auuocò  IjUJ^' 
'fi'aJìx-JlR^">  impatiente  della  longhezza,oconolciute  le  arti,  o  per  qual  altra 
Hulali?oirc  ,  dichiarato  il  diuortio  conlamoghe,  il  maritò  in  Anna  Bolena, 
che  fu  ncir  anno  m.  d.  xxxhi.  però  continuaua  la  cauta  manzi  al  Pontefice: 
nelhniìialcegli  era  riioluro  di  proceder  lentamente  ,per  dar  IqdTsFaffìónTall 
IiTiprratore,&  non  òttender  il  Re.  Periiche  li  trattauano  più  rollo  articoli,chc 
il  merito  della  caula.  Et  fi  fermò  la  dilputa  nell'  articolo  degli  attentati  :  ncl- 


chenon^h  folfcHa- 


quale  fententiò  il  Pontefice  coatta  il  Rè  :  prononci 

to  lecito,  di  propria  autorità,  feaza  il  giudice  Ecclefiallico,fe  pararli  dal  coiti' 
mcrcio  cqngiiigalc  della  |'"ogltc.  La'qual  cola  udita  dal  Rè ,  nel  principio  di 
quell'anno  M.  d.  xxxìyTlcuQrubcdienza  al  PQntcficc.cQmmandandoatuttii 
^  "  (\iOU 


Cl3  IO 
XXXIY. 


Papa  Clemente  VII.       L  I  B  R  O  P  R  I M  O. 

.  ;ì^\-^^^'^Q?P2HHjii)H£ii.RQ'^^^  pagaril  (olito aanaro di S.Pictro.  ' 

C  t  ^-'"^^d^o.  Pcnlauaiio  di  proceder  conerà  il  Rù  con  ccn-  . 

c>cccon  interdire  a  cucce  le  nationi  Chrillianc  il  commercio  con  In^rhiltcr- 

Mapiacqucpiiiilconfcgliomodcraco  di  andar  rcmporcgaiandocomè,& 
^  mezo del  Rt:-  di  Francia  tiv  ufticio di  qualche  componimcnco.  Il  Rù  Fian- 
Po  ìr  fi"''^''  ";:'^0''^'"^'^»^^òaRoma  il  Vefcouo di  Parigi,  per ncgotiar coi 
fa  le  i''^  <^opoi'"o"^-'-Noiidimcno,tjictauia^  cni- 
^2£l^mmj^£Wy§ccon  ri(olucione,di  non  venir'  a  c"aufè,  (e  Celare  non  pi^> 
;^^^nma,o  iniieme,  conlFHmn.  Haucuano  diuifo  KTula  in  ventitré  arti- 

cernir  ^'''"'^P' ^''"'^  ^^'"'"^ h''^""^^ congiontionc 

Quadr^^  H'']^  Cathanna:  &  in  quefto  ficonfumòlmopallafa  la  meza 
rTfTìr  ^  lV^^'  'l"^'*^  diccnoue  di  Marzo  andò  nuoua,chc  in  Inchiltcrn  c  - 
^^^tatopubhcatounHb^^ 

re>inlr^^— ^^--^^^^^^  prcf^i^mdcl  Rc^& di mttallc^r- 
PaiticoU  n '7  L  "P"'"'';  ^  opprobrio  conerà  il  Papa ,  &c  tutti  i  Cardmdi  in 
Pron<V  P££iL^he,acccra  la  bile  in  tutti ,  fi  precipitò  alla  rentcnzagagualc  Hi 
^::^;!^£i^inCoiKT{loriò  li  ventiquattro  dello ltcllQmele>Chcil  marrimn;;?^ 


r^Tn^:^^^^,  7  \V^'^'^'^/.^  ytiiuguggro  aeiio  itcìio  mcle>C he  il  matrimonio 
(Jacharina ,  era  valido  >  de  egli  eraTenuto  KSiérlafcr 
>^  che  non  lo  faccndo/olTc  Icommitnìcato. — '~  ^  ^ . 

Riorn!^^^"'^^^"         "^^^  contento  della  piecipitationc  ufata.  Perche ,  Tei  ,  ' 
Mentana  ^P''*^'''''^^'''"''  ^^^^""'^  "^'^        ^^^'^^^^  ^^^^  ^"^^^o  d'Inghilterra  fi  con- 
qucfto  ?  ^c^tar  la  fentcnza  lopra  gli  attentati ,  6^  render  1  ubedienza:  con 
«JalPc  ine  * ^"^glijgfegtti a  lui  nonTintromcttellero  nella cauia^gclTmaii- 
^'^uiato  i]^"^      pcrroncnonlolpetteperpigriarl"mtormationcl5?già  haucua 

I^ontefi  ^  Procuratori  fuoi  per  intcruenire  nella  caufa  in  Roma.Per  qucfto> 
^c^tenzJ^"^^  andana penfando  qualche  prctefto^conqualcpoteirclorpcndere  la 

]^^^Precipicata,&  ritornar'  in  piedi  la  caufa. 
^apa far  kk '  ^"^^'^^  ' veduta  la  fentenza,  diife ,  Im£ortar^oco^^gerche  il > 
iii4s:  r^Y^^'^Q"^^^  Roma,&  egli  unico  padrone  del  fuo  Reg^^STTETrira- 

^l^^coiiellcgui.  Publicouncditto,dou^dichiaròCapodcllaChicfaAn-  ùT^  './A  ^  t-  > 

^S^^^^^^^-'^^  -      ^'"^^^''Che  11  Pontefice  Romano  haue^fal-^fe^  é// ^r^^>u^ 

f^cean  ^'^  Inghilterra:  fcacciò  il  Collettore  del  danaro  di  S.  Pietro,  &  ^^'^^'^'"^^^ 

^J^ctutn'Tr''  ^""^^"^^^  Parlamento  :  doacanco  fu  detcrminato, 

'ienfe  f  ^^^^«"^^  ^'Inghilterra  folTero  conferiti  dall' ArciuefcouoCantua- 
^cncinn        "^""^"^  ^"^^  •  ^       cfal  Clero  folFc  pagato  al  Rè 

^^aluncj'u^'^^        ^""^  ftcriinghe  all'  anno,  per  defenfionc  del  Regno  contra 

JT^jì-^ì^^  niifuna  nouKà  nHlFE^ 

^.^,^g^ie»gc  lenza  metter  in  pcrìcòIoHi  leditionc  i  lupi  popoli,  &:  fenza 


i 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  0  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di 


  7t  CONCILIO  DI  TRENTO    Papa  Clemente  VII. 

c  I T  13   limcttcrfi  al  Concilio:  cofajchc  (i  vcdciu  difficile  da  poter  cffcttLiaic&:  pcrico- 
XXXIV.    loia  anco  a  lui  :  non  fa}3cndo(I  vc(<r-rp,ronif>  un  <"onrjl|V^^^r»nipofl:o  dipcrionc 
Eccjdìafl:iche>non  folle  jcmpic  per  ibitétar  la  potenza  Poncifìcia,ellendo  quei- 
ToTl  Ibftcnramcnto  deli' Ordine  loro  :  poiché  quello  col  Pontificato  e  foprapo- 
fto  ad  ogni  Rc,(Sc  Imperacore;che,(enza  quello,bi fogna  che  relli  foggctto  :non 
clfendoui  altro  Eccleiìaftico,  che  habbia  principato  coii_{liperiorità ,  fenon  il 
,Pontdìc£_R^miU}a_Ma  la  Corte  RcmìaiiaHcTcndcua,  che  non  fipoteiia  dire» 
•'Non  eller  fatta  miitatione  nella  religione,  cifendo  mutato  il  primo ,  de  princi- 
pale articolo  Rbmaiio ,  che  c^larfiiperiorita  del  Pontihcc       doueriràfccrc  le 
TtTedeilmcTeditioiTi per qiJefto folo,  che  per  tuttigli altril   èliche  anco  i'eueiito 
comprobo,eiiendolbto  nccellitato  il  kc^pcrconléruatione  dell' Editto  fuo,di 
proceder  ad  cirecutioni  fcuere contra perlone  del fuo  Re^noaamate,  (limate 
da  kii.Non  fi  può  efplicar  ildiipiacer  fentito  in  Roma,&  da  tutto  FOrdine  Ec- 
clefialticojperi'alicnatione  d'un  tanto  Regno  dalla  foggettione  Pontificia: 
diede  materia  per  far  conofccr  la  imbecillità  delle  cole  humane,  nellequalii^ 
più  delle  volte  s'incorre  in  cftrcmi  dctrimenti>donde  furono  prima riceuuti  fii' 
premi  beneficij.  Imperoche,perledi(penfe matrimoniali,  &  perle  fentcnzc  di 
diuortjojcoiì  conceirccome  negate,il  Pontificato  Romano  in  tempi  paifati  ha 
,         molto  acquiftato,faccndo  ombra  col  nome  di  Vicario  di  Chrifto  a'  Prencipij^i' 
juAL  /'nfX^        ^^qualimctteua conto CQ  quakhe  matmiiomoTnccflo,  (Tcol  difcioglierimo  p^^^ 
^^(pj^iM*\M.      h    ^V^tiiiyojiLconSKcm^i^^  al  luojqualcTicàltrQ  i-'rencipatOjO Tbpjre  ragioni 

ij^  U  /iv^'^^y^  diuerh prctcndentKTcftringendofi percio.con loro,(5c interellàndo  la lor  potc" 

.  '    umA^  ftà  a  detender  queil'  autorità,(enza  laqiiale  le  attioni  loroìarebbono  itate  dan- 

\  !/l\H^  natcSc  impedite  :  anzi,intereirando  non  que'  Prencipi  foh,ma  tutta  la  poftcrità 

loro  per  Ibltentamento  della  Icgitimità  de'  fuoi  natali:fc  ben  fori!  l'infortunio» 
y  ^  ^  nato  quella  volta,hpotrebbealcriuerallaprecipitatione  di  Clemente,  che  non 

4^Tr\jCrio  cA^i^^^^  i^i^^  feppc  maneggiar' in  quello  calo  la  fua  autorità  :  &  chefe  a  Dio  foife piaciuto 
"7  "  fjlJ^^      Vljrfl^  C^VK    ,  lalciarli  in  qucftqiimaJ'ufo  biella  foHta  prudenza,  poteua  far  grand' acquillo> 

9  ftMfi        ^ftW*   ^^^^  p  Ma,  tornando  in  Germania,  Ccfare,  quando  hebbe  auifo  del  ncgotiato  dal 

'  2// *l!JWÈk  ^      ^''^nùhc^fapj.  NoncioRangonc  in  Germania,  nella  materia  del  Concilio,  fenile  a  Roi-na,do- 
.  i^,{^ify^         ^  '^of lendoii,Che,hauendo  egli  promellb  il  Conciho  alla  Germania,^  trattato  col 
fitHo^U'on-  Pontefice  in  Bologna,  del  modo,  che  conueniua  tenere  con  i  Prencipi  di  Gcr- 
ciiio,  mania  in  quello  propolìto  ;  nondimeno  daUi  Noncij  di  Sua  Santità  non  foj}^ 

(lato  negotiato  nella  maniera'  conuenuta:  ma  s  hdllClle  trattato  in  modo^  cnc  ^ 
Protellantiriputaiiano^dlerllatidcluii:  pregando  in  hne  di  voler  trouarqua^' 
^Hemodcper dar ibdisfattione alla Lrermania.Furono lette  in  C o ne i Iloti oad- 
dì  otto  Giugno  le  lettere  dell'  Imperatore  :  &:,pcrche  poco  inanzi  era  venuto 
1iilo,cheil  Lantgrauio  d' Alila  haueua  con  le  armi  leuato  il  Ducato  di  Virtem- 
bert;  al  Re  Ferdinando,^:  rcllituitolo  al  Duca  VÌrico,legitimo  patrone,  pci^ 
che  anco  Ferdinando  era  flato  sforzato  a  farpvice  con  loro  :  per  quella  caufa 
molti  de'  Cardinali  dilfero,  Chc,_hauendo  i  Lutherani  hauuta  una  tal  vittoria» 
craneceirario  dargli  qualche  fodisiattionc  >  &  iion~prÒèederpin  artlTitì^» 

vene»- 


75. 


Papa  Paolo  III.      LIBRO  PRIMO. 

Venendo all^irecutionc/aiequdchcdimoftrarioned effetti;  marsimc, chcha^  eia 
«cndo  Cefarc  promelFo  il  Conciiiojfinalmente  bifognana^chc  la piomelFa  folfe  xxxry. 
attcla;  &  le  dal  Pontefice  non  follè  trouato  il  modo,  erapericùlo,che  Ccfare.        ^  \ 
da^^^    4  condefcenderc  a  c|ualchc  alno  di  maggior  prcgiudicio..V  '  "^4^— 

^^^nodcllaC  hicfa.Ma  il  Pontefice^  la  maocrior  parte  de  Carduialbvedendo, 
^^[^  noin;?a  poifibiie  far  condefcendcre  i  Uulierani  ad  accettar'  il  Concilio  T'^'''''' 
^^gila  maniera,chc  era  teriiitio  dèlia  Corte  RSIi^^ì^riioluti  di  non  voIE^  icn-  ^'«7^ 
Q^  P^^'^ardi_        ajtrimcnti^vc^        in  dcliberationé  di  nipondcrc  a  Celare,  \iknu  J  lori 

"^Qlro  ben  cÒnoicciìarToj'importanza  dcTcmpi,(Sc  quanto  bilogno  vi  era  'ntmfù: 
p-^^i^gncilio  uniucrialeTyiàlccg^  d'intimarcpurchelì potcHc 

f  ^^'^J^^'^To^To^^  il  bilogno  ricerca.Ma, 

^"r^>  "f.^!^!^:J!!^^^  diTcordie  tra  lui,&  il  Rè  di  Francia;  &c  varie  diirenfioni 
aiirr/ Pn.-nCipi  <^hi-iltia^ii  ;  era  neceifario ,  che  quelle  ccllalfero,,!'  gli 
.  imi  li  neon  ciliallero  prima ,  che  il  Concilio  fi  conuocairc.Perchcduranti  ic 


eflè  °J  farebbe  nilFun  buon' effettori  mcjjQ  in  qnrf>/)rxji;|v^j>tTrnitCj 

ndo  i  Lutherani  in  arme,&  infupcrbiti  per  la'vittoria  di  Virtembcrg. 
^ Hineccirario  mettere  in  filgngio  ^i  raaionaméri  del  Concilio  col  Pontefi 


di  S^*^^^^^*  cadette  in  una  infermità  longa,&  mortaTc,dellaqualc  anco 
quaf^r  k  ^  Pa^sò  ad  altra  vita,  con  allegrezza  non  mediocre  della  Cor 
^irem'l  ^'^^^^^J-'a^a  le  virtù  di  quello, che  erano  una  grauitànaturale,& 
dure  ^  P''^J^^inionia,&  diflTimulatione;  odiauaperò  maggiormente  i'auaritia, 
dnll-^V  ^  crudeltà, accrcfciutco  manifcftate  più  dcHolito,doppo che  rcftò 
«aUinfcrmitàoppreiro, 
^elle  varj,n//^.ll. 


Clemcnit 
in  fine  mono, 
!orte.La- 


^^^^^^ 

^^^^ 


-  ^^^^"o  giura,con  animo"^!  non1cruargli,rc'ferPapa;à?^,tubito  crèato,'5iy. 
'^"^Kl  Pnriirn  obiigaiil:cV  con  l'acguifto  del  Pontihcato  ellcrne  /aoIroyZ 
^Icmcntc  ,  fecondo  il  coftume, furono  ordinati  eli  capitoli, fra'oualfjil^ 


LcK  T"^^  '  Iccondo  il  coftume, furono  ordinati  gli  capitoli, fra'qualf^ 
|v.hc  il  futuro  Papa  folfe  tenuto  in  termine  d'un  anno  conuocare  il  Con-^ 
T:no  ì  ^,  j  P^'^^^^     poterono  elferc ftabiliti,&giurati:perche  quel mcdefimo 
ato  P      e    •  ^"^^^re  ,nelquale  fu  ferrato  il  Conclaucfprouiftamcnte  fu 

|Qntehcc  il  Cardinal  Farnefe,chiamato  prima  nella  creatione^onorio  \lciv.dt  Paola    r^p X * A^^fifé^ 
poi  nc^acoronàli(ye  Paulo  tegzo^relatoòrnato  di  buone  qualità,  5  crtato  fi^fk^  h'mAHf 

le  lue  virtibdi  nilluna  hiccua  niaggior  fl*ma,  c  he  della  ditfimula-  cefon.fperan-J^L- . 
r.rA;,..^ .  aerJtato  in fei  Pontificati,Decano  del  Colleaio,& moÌ-  '^""^  *^ 
mente  •  S-^iatioifi ,  non  moltraua  di  temc'rc  il  Concilio,  come  Clc-  '^^"^/^"'«^^'J^  ^ 

^    defi^r'^''^- o'*'''^,"''''"^'^^  ^""^^^  ""^^  E^^    ^«^'^      Pontificato  moftrarc 

certo  ,  che  non  potcuacllère  ^J^^^^ 
JH-^^i  ^-^jj:^n  m^,j^  m  luogd,doue  non  vi  folIÌ!^uo  auuantaggio:&,  "^^^ 
"àùclTÌrbifui'iiaiO  Imoedirlo,  era  alfriTTnlf^nm  I , 


^^MiXÌ^^om;^  tutto  l'Ordine  Ecclefiaftico.Giudicaua,c  he'^  '^^^^jJJg^  * 
gUhaudlcdouu^  inltalia,laqualc  glipa-  W-wV  i^^^^/ 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201 0  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di 

Postillati  5 


 74  CONCILIO  DI  TRENTO       Papa  paolo  III 

ci3  IO   jj^ua^  molto  neceffaiià  ,  per  poter goueriiarc con quiete.Vedcuabcnifsiino^cli^ 


xxxiv.     qiicfto  colore  di  Concilio  glipoceua  fcmirc  a  coprire  moke  cofe,&  a  rcufar^i 
^         ''daTfar  qucHc^hc non  foltcroìtate  di lua  volontà.Pcrilchc  iubito  crcacojli  1^^" 
ciò  intendere,  che>quantunque  i  Capitoli  non  follerò  giiuaci,egli  nondimeno 
crarifoluto  di  voler' oiferuare  quello  della  conuocatione  del  Concilioiconor- 
ccndola  ncceifariaper lagloriadi  Dio,(S:  benefìcio  della Chicla.Et  a  Tedici delr 
lo  fteifo  mefefcce  congrvgatione  vniuerlale  de'  Cardinali,  che  non  fi  chiana* 
Coiiciilorio,  no  etfenSo  ancora  coronato  il  Papa,doue  propofc  qucfta  matcrià' 
è  m  /piaga  te  Moftrò>con  eifìcaci  ragioni,che  la  intiniatione  non  (ìpoteua  dirferire:eirencli> 
ragioni,       akrimente  impofllbilejche  fra'Prencipi  Chnftiani  poteifc  feguirc  buona  amici' 
tia,&  che  le  herelìc  poceircro  efler  eftirpatc  :  &  però,  che  i  Cardinali  tutti  do- 
fa  confultar  U  ^^^^^^^  pcnfarc  maturamente  lopra  il  modo  di  celebrarlo.  Deputò  anco  tre 
«irconjian\e,  Cardmali ,  che  confiderairero  l'opra  il  tempo,&  luo-go,&  altri particolariicon 
ordine,che,t-atta  la  coronatione,  nel  primo  Cóciìlorio  douellcro  andare  col  lof 
P-^'^c^-'f-     pvr  i"^"iTimii)ciarc  a  far  naicere  le  contradittioni,  dcllequali  poteifc 
tftmmacM-  leruirh  alle  occalloni,loggionre,Che  ficome  nel  Concilio  s'haurebberitbrma- 
tamtnt»  le    to  l'Ordine  Eccldlaftico  jcofi  non  era  conueniente  ,  che  vi  folle  bifogno  di 
'^'^^litdtUa  i-i^Q^-j^-jai:'  i- Cardinali  :  anzi  era  neceirario,che  efsi  comminciairero  all'horaa 
ZT,^pe"HM   riforiiiarÌì,per  clfere  lua  deliberata  volontà  di  cauar  frutto  dal  Concilio  :  i  pie 
fpMk di  rifar-  cetti  delqualc  farebbono  di  poco  vigore,lè  ne'  Cardinali  non  fi  vedclfcro  prin^^ 
tnaaf^omat  glieftetti. 

e  pd  rifiuto       Secondo  il  coftume,che  ne' primi  giorni,  i  CardinaIi,ma(fimegrandi,otreiii 
deUansmina-  gono  dal  nuouo  Pontefice  facilmente  gratie,  il  Cardinal  di  Lorena, &  alfr| 
fionede  bene-  prancefi ,  per  nome  ancora  del  RciglidomandaronOiCheconcedelfe  al  Duca  di 
•  ^'^i^rrena-^  Lorena  la  nominatione  de'  Vefcouati,&  Abbatie  del  fuo  dominio  :  lagnai  co^a 

^^■*^^»^^^  *    sTntcndcuaanco,clieeLaperclomandarlaKcpublica  di  VencnadeTuoi.Ril'p^' 

y  '^.fetrPoIitcfìcéjCRFnel  CòhciITorqual'  in  bftuc  ciò ucua  celebrare,  era  ncccllìuio 

j       ^         ^*  (kiLire Hlfacòltacii  nominatione  a  quei  Prcncipi>che  l^'haiicuanomon  fenica nO' 

'  V^-  ^••^^^lisv'^  Ita  eie' Pontefici  j^rccclTòri  luoi,  chele  hàniioconccllc.Perilche  non  c'ra' 

"«■f^'  t         ^ ^yK^M  >gioaeuole,accrelcer  il  cumulo  delli  errori, &  conceder  all' bora  cofa^ 
«  .  '■''''•i^  certo  doucrcllcrriuocata  fra  poco  tempo,con  poco  honore. 

^■^  Nel  primo  Conciftorio,  che  fu  alli  dodici  Noucmbrctornò  a  ragionar» 

Vg^v^  ^     •;-V'»»  V-.oncillt)  )  non  li  inouemnno  le  arme.  t.t  pcD   „  ■^■wr 

•  vC       «V**       '        Prencipijper ncgotiar questo  capo,& altri particolafI,chc  i  Càrdinafflmiicll'-'r? 
'     *  *  raccordato.  Chiamò  anco  il  Vergerlo  di  German%5perintendeic  bene  lo  ftato  J 

^  ■     ^  delle  cole  in  quelle  prouincier&iliputò  tre  Cardinali,uno  per  cialcunOrain^> 

,  per  confultar  le  cole  della  riforma.  Iquali  furono  il  Cardinal  di^iena,diS.Sc- 
uerino  ,  &  Ceiìs:iic^ATiai_celebraua  Conciftorio,  che  non  intrallc  »  &  parlali^ 
.         >     >     '  .  longamcnte  di  qudH'màteria  :  &  fpcllo  rephcaua,eflcrc  necellario  perciòjchc 

'    '  ^'vjk^«j»a^  '  *  pJ^hna  lì  riformaire  la  Corte,  &  mafsime  i  Cardinali  :  ilche  da  akiuii  ve- 

,  ^     ♦  ^    .    Vi  j^j^j^  interpretato  elTcì  detto  con  buon  zelo  >  &  dclidcrio  dell'  effetto  : 

altrii 


nar^^V 

Wàcd  il 


Ari 
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Papa  Pa 

,acciò  la  Coite,  &  i  Caidiaali ,  trouaircro  modi ,  per  non  venir  alla  rifor-    c  i  -  x 
di  mettere  impcduTiemi  al  Concilio  :  c^Micprcndciianoargo^  xxxv.  •  <2  ,s 

^?>haiiendo  deputato  i  tre  Cardinali  ,  non  haueiia  eletto  ne  i  piii  zcian-  n^^^wù^  ^^^^J^ 


iguente  mete  di  Dicembre^  diede  uiu  ainnia  materia  a' dilcorT^ — T 


i^entemetedi  Dicembre  diede  più  ampia  materia  a' di  tc^Tiri^(;  he      ìTfmta  k 

^^tdiiiali ,  Aleilandro  Farnele,  nepotc  flio  di  Pietro"  AT6riiK.  htr[;nnln  f^'^p^na p.rU  j/   r 

naturale  ;  &  Guido  Afcanio  SForzà,  nipotcpcaL^^  fuafi-lmora":  f''"^''^'''''^^  t4^Z*^*^^ 
^^^iiodlquattordiri.^nnrf^.^  A\  C.^A,ri  ^....rr^:*cZ^rr^  .  ,  _   ìuciNffoùd  ziL^QLmJfmJU^' 


uai  1     ^  M"^**-*^     i^<^^cianni  :  riiponaenao  a  cni  coniidcra- 

^ioro  tenera  età,  che  egli  fuppl  ina  con  la  ina  decrepita,  t^opcmonccon- 
d'drV  ^^"'•^^^^  nforma  de'  Cardinali ,  &:  il  timore  d'alcuni 


^''rp  y        "  uuuLiit  veuei  i norma  ae  ^^arainaii ,  òc  il  timore  d  alcuni  Q^- *   y  ^.Z^ 

^^^^"1,  Ulani  immediate  :  non  parendo  ,  che  d'altroug  pQj^feircre  incom-  ^J^/T^'^^^ 
so  r^^^Vn^^^  '^^^^      '  ^  nafcimentò  disili ,  cheUdmìcuano  creare.  Cd-  l/i^^^^^^ 
il  m^r^i    ^^"'^^fic^    pi" P^-^i-larne  ,  haue^^Io  EFto  una  oper.^^i^ETl'imp'ediua  ^  ^    n  Z>(  sM^  ìk^ 
unialchcrarela  mentepropria:  rcftaua  peròm  picdila  propofitionc  difarc  il  f'  ^  i/^^,^^^ 

^efH  "^^.^°"<^i^o"0'^^l^<^dici  Gennaro  cn  n  xxxv.  fece  una  lunghiflima,  tgll  mndìmt^M  ^  M^UMf\ 
la  m  ^^^^""^^^oratione,  eccitando  i  Cardinali  di  venire  a  rifolutionc  di  quel-  "°  p^'^ft^ra  -^V^ 
iiion!l''"V  P"^'"^'^  '  P^'^^^'^^^^^^^^  coli  lentamente,  fi  daua  ad  intendere  al^ji ^'rj!'' 
fto  a    '^'^'^  in  verità  il  Concilio  non  fi  volellè  ,  ma  folfero  parole ,     pa-  '^^^  ^  ^>'^ 

rato  ^^^*'      P^*"^^       cofi  grani  fentcntie ,  che  commoire  tutti.  Fu  dclibe-  <^*»«^  <^  /u^^^tJUM^ 
altr^  p -^^^-^  Conciftorio  di  Ipedire  Noncij  a  Cefare,  al  Chriftianiflìmo ,  &  adTiUay^^i'i''»» 
ilCou'cI^''PV^^'^^^^^'V  ^^^^  commiflìonc  d'erporrc  ,  Che  il  PonteHce  r^^,;f^^..:.  ^'«^ 
ftianità  ri  '  ^^^^^^''^"^  determinato  aiiolutamcntc ,  per  benehcio  della  Chri-  fuoi  Nomij^\ 
SUictc,&J,.^^^^^'^,^^^?  *        elTortargli  a  fauorirlo  ,  &  anco  ad  alficurar  là  Pr'móf^,^    ' ,  /^f\^ 


Suictc  V  ^'"''-"'^^'^^o  •  <^on  eiiortargii  a  tauorirlo  ,  cN:  anco  ad  allicurar  la  - 
dire,  (^?^?'^S'-^i^^ifà»""^^"^^'c^icelebrarà  -  JP^  >  quanto  al  tempo.  &:  luogo  ^  di 

loro      (  Santità  non  era  ancora  rifoluta.  Et  portaua  anco  la  inftruttio-    *  ^ 
te  de'        ^^grcta ,  che  vedelTero  deftramente,  di  iotrrarre,  qual  folFe  la  men-     /  L/fi^^ 
tuttiT;q:^LaiI^">^o  al  luooo:afine _di  poter,  tapuiigl'  intcrcffi.^  fini  A\  .  ^^f^^^^ 
Cnivn-n^S_y^^         ali  altro  ,  pcf!^ipcdir^    ,  ^  metter  ad  ctfetto  il  iuq^ 
quando Noncij  di  querelarli  delie  attieni  del  Re  d'Inghilterra  :  ^ 
gno  in  ^"^^^^^^'i^^o  apertura  ,  incitarli  contra  lui ,  &:  offerirgli  anco  quel  Re- 
5^cciali^  quelli  Noncij  fu  uno,  il  Vcrgerio  ,  rimandato  con  più  . 

cala  fnr  "'"J'^^'^^i     Germania ,  per  penetrar  la  mente  de'  Proteftanti ,  cirf  j  1  .  , 

Gli  '  ''""^.^^"l  ^^attar  nel  Concilio,  per  poterslifar  Copra  Ìj:ifldniie£dLlli:i^^^ 


ifor        Y""'^^'*  "1  »J<-iiiii"i*'ijpi-i  pi-iifuiii.  la  mcnueae  l'rotcìtanti  ,cir-(  „  tf 
Gli  conf       ^^attarnel  Concilio,  per potergUiaL^ropraijrifldlLiier 
Pipali  p  -^d    '^"^-^  Specialmente ,  di  trattare  con  Luthcro ,  ^  con  crii  altri  nrin^  /»r4«»c/«, 
partiti  d    \4^°^^  -^^^^'^  ^i"0"ata  "dottrina ,  ufando  ogni  forte  di  promcllc ,  ìic 
Qccafio     1    l'^S^^^^"^^^^^*^°*""P*^^"^"^-   Riprgndeuail  Pontefice  in  o'^ni 
ìiìTTr-^^.^  Mr'^'^M       Cardinal  Gaetano',  che  nella  Dieta  d'AlIi^IìTtaTtrl  . 
iSli  auu  .^-^  r  "^^"'^^^    partito  propoito  daXùtHèrgT-che ,  iirpoftò  fitélTtio   tn^^-u^ 

•;^^^J^^^^a^  anco  ctrndir.-^r^PIV  •        ^mnn...  \\rnA<.r\  A\ 

iSLQiiclVh  ^          ^^'^         ofti»"»atamcntela  ritrattatione,haueift^,ci£Ìca-     yS^>*<Jt  ^/ 
•-^^^^^jj-^^      difperaÙQnr,laqunl  dircua.ciIk£j^2{ku.^jJQUc^^  5r}<Mur^^ 
-^^.^^^j^nieia  Romana,  quanto  la  metà  della  autorità  lua:c  he  ecrlinonvolcua^ 
—  K-i)  


II 
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-(^  '  ^tfONClLIO  DI  TRENTO  P^paPaoloIII. 

imitare  Leone  in  quefto ,  che  credette,  i  Frati  clTer  buoni  inftromenti_da  op^j 
primere  i  predicatori  di  Germania.  Il  che  la  ragione?  (3c.reiicnto,haueiia  nio- 
ftrato  c^uanto  folfe  vano  pcniiero.  Non  elicmi  le  non  due  mczi  :  la  forza»  S<.  le 
pracciche  icjLiali  egli  erapcr  adoperare,  clTcnd-o  pronto  a  concordare  con  ogni 
còTidi'cfonc,  iaqiialc  rilciui  intiera  1  autori tTT^oTrtinciai^pcrilc he  anco,  diceii* 
do  triiruTpy  Ki  I  f^g»j^r>7fH^^oiniai  di  vaioFe,&  cii  nc^otiOacreò  ad^li  v-qnt^inóMàg' 
gio  lei  Cardinali  ;  &  ppchi^iornidoppo,iUettimo  :  tutti  pcrlbnc  di  molta Ib- 
ma nella  Cortc.Fra  quali  ru  Giouannii-iicheriojVcicoao  Rorircni'cche  all'  bo- 
ra iitrouaua  prigione  in  Inghilterra,per  baucrriculato  d  adhcrir'  al  decreto  del 
Rcj  nel  Icuar  l'autorità  Pontificia.  Il  Papa,  nell'  elegger  la  dia  perfona  ,  hcb- 
bc  confidcrationc.  che  honoraua  la  promotione  Tua,  mettendo  in  quel  nume- 
ro un' huomo  letterato ,  &  benemerito  per  la  perfecutione  che  lofteneua  ;  SC 
che,  hauendofo  accrefciucodi  dignità,  li  iarebbe  il  Rè  indotto  a  portargli  rir 
petto  ,  Se  appreifo  il  popolo  farebbe- entrato  in  credito  maggiore.  Ma  quel 
Cardinalato  nongiouò  m  altro  a  quel  Prelato,  fe  non  ad  accelerargli  la  mot- 
te, che  gli  fa  data  quarantatre  giorni  dopo  >  con  latroiicatione  del  capo  in  pU' 
blico._ 

I  Ma^con  tutto  che  il  Papa  facelFc  cofì  aperte  dimoftrationi  di  volere  il  Con* 
'  cilio,in  manicra,che  doueifc  dar  fodisfattione,  &c  ridiu-  la  Germania  j  nondiinc" 
no  la  Corte  tutta,&  i  medelimi  intimi  del  Pontefice ,  &  che  trattauano  qucftc 
cofe  intrinfecamcnte  con  lui,diceuano.  Che  non  poteua  elfer  celebrato  altro- 
uc,d>ejn  Italia -.perche  altroue  non  farebbe  flato  libero,  che  in  Italia  non 
poteua  elegger  altro  luogo,  che.  Mantoua. 

'    Ti  Vergcrio,ritornato  in  Germania,  fece  l' Ambafciata  elei  Pontefice  a  Perdi' 
nando  prima:  5c  poi,a  qualiinque  de'  Proteftanti,  che  andana  atrouar  quel  Kè» 
per  gli  occorrenti  negotij:&  finalmente,  fece  un  viaggio  per  trattare  ancocort 
gli  altri.  Da  nilfuno  d  effi  hebbc  altra  rirpofta,faluo  chchaurebbono  confulca-' 
.  toinricmenelconuento,jche  doueuano  ridurre  nel  fine  dell'  anno,&.  di  coiH' 
mun  cpnlenio  deliberata  la  rilpofta.  L Tpropotìtione  del  NonciocontenciU» 
Che  queir  era  ii  tempo  del  Concilio  tanto  defidcrato  ,  haueiido  il  PoplcB^ 
jratrato  con Cefare ,  3»:j:on  tutti  i^Rè^perjddiirhxlhri^ieiit^^  npji  come  al- 
tre volte,  in  apparenza     acciò  non  fi  diffcrifca  più,  haueua  rifolutod'cleg" 
V;cr  per  luogo  lvlantoua ,  conforme  a  quello,  che  già  due  anni  era  ftatorifoli|' 
"  lo  eoa  Tlmperatore.  Laqual  citta  eilendo  di  un  Feudatario  Imperiale,  &  vici" 
naa'  confini  diQ;far e ,,Sc  de'  Vcnctiani,  poteuano  tenerla  per  ficura  :  fenz* 
cEcjil Pontefice,  &  Cefare,  haurebbono  data  ogni  maggior  cautione.  Noi^ 
rbifoCTnoriroluerc  j  jne  parlare  del  modo,&l:orma  di  trattare  nel  Concia 
liiyTpo'ichc  molto  meglio  ciò  fi  farà  in  eiro,  qti  an^ojaìàeong^ 
rcrfi  celebrare  in  Germania, abondand^^uclla'SiAlBSatnui^ 
de  altre  iette,per  la  niaggÌQr.paite|)aizi  >  &  fiitipfi.    Pcrilehe  alle^trcjiatio:. 
ni  non  iarebbe  ficuro  andare  doue  quella  moltitudine  e  potente",  &  conciali' 
nate  lafua  dottrina  :  che  al  Ponteficenon  farebbe  differcntia  di  farlo  in  qua- 
limqucaltra'regionè  :  ma  non  vuol  apparire  che  fia  sferzato  j  6i  gli  fia  leuat^ 
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Papa  Pjioioin.       LIBRO  PRIMO. 

^'t^cSf  '  ''''''^  '^='"'«°P-'-        (ccoli,diprcfcriucteilluogo  dc'Con-  ' 

moì'tXm'^  ^"«''i?  ^  Vittcmbcrg,  &  trattò  con  lu, 

iw  to  humanamencccon  .lucfti  coiìcctci ,  cftcndcmiogli ,  &  amplificandogli 
tcfièr l""" ei-a  ii, giandimma cftimationcapprdro  .1  Poli- 

AvaZvJTx?  '"SS"^°>  implicacofi  ne  leiuitij  di  Dio,  &  della  Sede 
chcfuchu!:  '  portare  firuttoincftimabilc: 

lùmu,  ladT        P°'''^'l'--P=[  i-->ccj^ft«lo.Gli.K-ililuà.clic  ilPoi^c 

'■oi^Mi  fop"  '''r "■'^'"7"  i"ft'g«>onedaltn,&nonpcrpropna  d.lpofi-  ÌTZS^^^^t^i^'J^Ì 
controirfefo     ■  f",r P"  difputare  con  cllblai  delle  cole  <W^^*^'''^<J' 

"ndofi  hà,,,.,,,  '''.<^'0"o  anni  ladottrina  lua  era  venuta  in  liice,cV  pi.bli-       ^  ^ 

''anipòpu  a  mntimerabili (ette.che  l'una deteftal'akrat&tate lodi-  , f/fT™  ^Z^I^p 

conXdc     r cftcrnjinio d'innumcrabiliperfo}?c';5hde nó lipote-  ^ ^'^^M^''^- ^  ' 
"olHalmn,,'J''^    r'",''''°'°=''^"''P°""*^"'"P""«°'<^he  era  perni-  H1r»^A*ÙMM*M'  " 
="»ore  di  1?  ft.*^"  «  ""''S''^  1"'"''        "l'^'e-Diccua  ,1  Vcrgerio:E  i.n  grand'  9^^^,^  9  AlA 
>>"omovoI5^u""^'^*";f'"°'~S""'lcdcll'opi„ionep^\ni^  PT^.L'^ 
g"io)  in  1°^'  '  '"'"f '  P"  ''^"""'-'il^-  Se  hauetc  (diccua  il  Ver-   ¥  «T^^ 

P"  volita  cnni- '1",^'''  '^'■''"•"'^  educato  trciitacinque  aimi/rJ^ 

P'-offimo  W  ™  falutcibaftaua.  che  la  tenefte  in  voi.   Se  k  carità  del  J& 

%no>poicli  r  "  '        turbare  tutto'l  mondo  pcrcofa.di  che  non  vi  era  bi- 

^^Pontcf,?e  èndi  P  ,  taiitooltrcchenon  fi  può  differir  più  il  rimcdioywiU' \  ^Tìì/ÌA 
'"f^^gHhuomiV^'''^''^^^  ilConcilio>douec0nucnendo^*^,^Z^ 
^^^ii  Spinti  d'Europa,  la  verità  farà  meira  in  chiaro,  a  confufione  ^  '7mà0^^ 

^^^iiadiuinabo  deftinaro  per  ciò  la  città  di  Mantoun.    Et  fc  ben  ^  A^^^^  .*  À  J^^ 

'°'^to  loDcro  K     '^'''''"^"^  h^"^^'    principale  Tpcranza  ,  mettendo  anco  in  ^7  ^7/7  ìl  - 

^"^^^e  vorrà  litr   ""T'  ^4?°^^^^^     Luthero  è,fare,  che  il  rimedio  riefcafaci- J«4fc^M^Ì«SÌ«^W 
PrenciDe  1  '''l""''.       ^5^"^^'     obligarfi  anco  il  Po:uefi-  ^y^Jf^  lt4€  hJI^^ 


1  cllcmnJ!l'!,.r f     riconofcc  le  pcrfoncMneritcuoli.Gli rac- 


^1  tcruitù  \  fV  '      '  "^^^^  rcguendo  le  proprie  openioni,  con  mol- 

^^3,  murato  in  m?  i'  "     ^l^r f"'"  ^^^'"^  '  Canonicato  di  Trento: 

^iiraccordS^^'^^^^^^^^ 

^^^^^f ò  cofi  gran.!.  nnlcfo  Cal6ie7ò^rabirond:i:di- ^< .  .  V 

Papa.       ^^""^^  *  &  riputato  Cardinale,  &  non  molto  lontano  dal  luccedei- 

'•^^oaSufc^  ^^^^^^"^^  ruo,vehcmenti,  ,,7. 

^CoueRomana,deliaqualc«ontemeuarodio,nec«raualabencuolen>u^^^ 

K  iij 
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za  :  che  ne*  rcniitij  diiiini  s'implicaua  quanto  poceua ,  Ce  ben  con  riufcica  di  fcr- 
uo  inutile  :  che  non  vcdeua,  come  folicro  congionti  a  quei  del  Pontificato  > 
non,come  le  tenebre  alla  luce  :  niifuna  cola  nella  vita  tua  eifergli  ftatapiu  utile» 
che  il  rigore  di  Leone,  ^  la  durezza  del  Gaetano:  quali  non  può  imputare  a  lo- 
ro, ma  gli  afcriue  alla  prouidenza  Diuina.  Perche  in  quei  tempi,  non  clfendo 
ancora  iliummaro  di  tutte  le  verità  della  fede  Chriftiana,ma  hauendo  folo  fco* 
perto  gli  abufì  nella  materia  delle  Indulgéze,era pronto  di  tener  filentio,quan- 
do  da  tuoi  auuerfarij  folle  flato  feruato  Tiftelfo.  Ma  le  fcritturc  del  Maellro 
del  fiero  Palazzo,  l  i  i  rygT.h''^' ^rl  G.lf^^"^  >  ^  la  rigidezza  di  Leoncl'haue- 


><|,  W»V  ^    

uano  coitrcttoaitudiare,  Se  (coprire  molti  altri  abufi,  &c  errori  del  Papato,  me- 
no tolerabili,iquali  non  poteua  con  buona  confcientia  dilllmularc,  &reftar  di' 
mollare  al  mondo.  Hauere  il  Noncio,perfua  ingcnuitayconfelfato  di  non  in- 
tender Theologia  :  il'che  appariua  anco  chiaro,pcr  le  ragioni  propoltclFa  lui: 
poiché  non  fi  poteua  chiamare  la  dottrina  lua  nuoua,fe  non  da  chi  credcile,che 
Chriftojgli  Apofi:oli,w<c  i  Santi  Padri  haueirero  viuuto,come  nelprefente  leco- 
lojil  Papa,  i  Cardinali,&  i  Vefcoui  :  ne  fi  può  far  argomento  contra  la  dottrina 
medehma dalle fedii^ioni ,  occorfe  in  Germania ,  le non,da  chi  non  ha  lettole 
Scritture, (Se  non  sà,quefta  elfcre  la  proprietà  <Jella  parola  di  Dio,&:  dell'  Eua[i- 
geliojche,  doueèpredicato,cccieaturbe,  Se  tumulti,  fino  al  feparar  il  padre  dal 
figliuolo.  Quefta  eller  la  fua  virtù,chc  a  chi  ràfcolta,dona  la  vita;  adii  lo  ripu- 
<lia,è  caufa  di  maggiore  dannatione.  AggionfcChe  tjilefto  era.  il  più  uniuerialc 
difetto  de'  Romani,  volere  ftabilir  la  Chicla^con  gouerni,tratti  da  ragioni  hU' 
niane,comè  fe  folTcImo  ftato  temporalerChe  qudta  era  quella  forte  di  fapicn-  . 
^    .za,che  S.paolo  dice,  eifer  riputata  pazzia  apprelfo  Dio  :  ficome  il  non  ftimarc 
^'yV* quelle  ragioni  policiche,concheRomagouerna,  mafìdarfi  nelle  promeilèdi- 
?^'/^^^rtulne,(!3c  rimettere  alla  Maeftà  fua  la  condotta  degli  affari  della  Chiefa,  e  quella 
f^Jk  jSazzia  humana,che  è  iapiczadiuina.Il  far  riufcir  in  bene,&:  profitto  della  Chic- 
"^^'^fajil  Cócilio,  non  clfere  inpoteftà  di  Martino;  ma  di  chi  lo  può  lafciar  libero» 
iìkvt  viccioche  lo  Spirito  di  Dio  vi  prefeda,&  lo  guidij^Sc  la  Scrittura  diuina  fia  rego- 
À  '      «Wttk^  ^^^^^  deliberationi  :  ceifando  di  portarui  interefli,  ufurpacioni,&  artifici)  hu- 

^    ,     ^         \  ^p''  nianr.il  che  quando  auuenilfcjegli  ancora  vi  apportarebbe  ogni  fincerità,&ca' 

^"Hl^V^ «'^U^^aiJ^'^-AvW-itàChriftiana:  nonperobligarìì  il  pontefice,ne  altri  ;  ma,pcr  feruitio  di  Chri' 
^'"^        fto,pace,&:  libertà  della  Chiei'a.  Non  poter  però  hiuere  fperanza,di  vedere  un 
>4  '^^k   xj**"'^  tanto bcne,mentre  no  apparifccche  lo  fdegno  di  Dio  fiapacificato,pcr  una  fe- 

ria conuerfioiie  dell' hipocrifia  :  nepoterfifar  fondamento  fopra  la  radunanza 
di  huomiiii  dottij-S:  letterati:  poiche,etrendQ_accefa  l'ira  de  Djomonvij  crrjìlg^ 
'  (^coti  girurdo,^  irragioneuolcche  Satan  norTperfuadaj^S»:  più  aquelti  grantaui? 
fs     ^  "  il  tengono  lllpercilpalìUi  Maedàldiuma  vuol  confondere.  Che  da  Roma 
ipu6 

/.  A /^muoucrlog  ,        ,  -  , 

^  ''*^^^fplcadori  tenebrofi:  Acquando  volclfe  anco  ellaltare  fe  fteir^ ,  potrebbe  con  ve- 
C#^'^,^l^itàreplicarp,quclio,chedaErafmo  fu  detto  facetanientc,Ciie  Luthero  poucrqU^ 


(N     '^^ly^oii  puoriceuci*  cola  ale 


cum  compatibile  col  miniftcrio  dell' Euangelio.  Ne 
irempij  di  Enea  Siluic?",  o  di  ffell'iribne.:  *ptrche  noivftima  quel  ^ . 
^fplcndori  tenebrofi:  Acquando  volclfe  anco  ellaltare  ferteir^,  potrei?'  "~ 
Aitàreplicarp,quclio,chedaErafmo  fu  detto  facetanientc,Ciie  Luthe 
&  abiccto,arricchilce,òc  inalza  moki:  cilcr  molto  ben  noto  adelEo  Noncio,pef 
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"^no  ..fcafo  So!  v.Uorc,&  di  mokaptctaifioac:  fi'chc  non  face-  ^  '^<fV*'/_^ 

■S">^c\ua  au!!'?"'^         propofitiònc  del  Vergcrio  .elTcndo  congregaci  in 

Imperatori  ^  U     '    N""''?,'''  ^'-'P^  Clemente  ,  &  all'  Ambafciatore  f-'-'i//'* 
'^»Ocerti.chre„'ì'>f 

»       o?ehe  fi  f°^'/"^"°  determinato  nelle  D.ete  Imperrali.Ma.ill^i  - 

  .  «irAi^Pfcx 

i  Prencipi,  &  citt 

°g'"humàri'"  w"''.™°'f''"^^'^''^'''^'  fo'^'-''*:''-"  vi  fonoriccuuti 
andrà-  .""-M; 

^"'^^''^^'-"UL  ruii' -,  I  '     jM — —   ^  ^"ì 

hapìfog  

"'^'^bia  trattar  ^nc  aa  un  t.iie  em  ftanno  appellato.  *  L'he  poi  iioii  fi 

Vi  debbia  cir^.^u""?  ™odo.&  forma,  altro  non  lignifica,  fe  non ,  che  non 
C'rnqÙànr^^i!^^  fi  debbia  riferire  alla  poteftà"?él  l'oViteti- 

^^^'^'^'iTrrrrTrr^^'^'^''"'™^  '""  <^S''  donerà  cf- 

lolo  vLr.t        ,^?')  r'-  t^KrTrn).,cilio  non  e  un  tribunale 

'""dc-fccollri  i^''        P'"i'      di  tutti  oli  Ordini  della  Chicfa,ctian- 

•^'tuttalaChi  r  h'"^"  voler  preponcr  la  potelli  del  Pontehce ,  all'  autorità 
Pontcfir^  p       ' ^P"^" '""'^  i"iS'"' &  piena  di  t 


ò 


<=^'^'r&for:'.rr'"°''f  '  ''''""P''  CUUubed.kono'ì*«Sr**>»-^.*«*^ 

;         no  co/iben  ordinate.che  i  foreftier.  vi  fono  riceunti.V  trattati  con.  ■^#«^>ft,■^2^***^y** 


'"dwnno  a"  r;  f  P°i"<^fi"  prouederc  alla  ficurezza  di  quelli.ch' -  >  ^ 
:Òr?rn>>.fr;:;;gP"''o.  non  fapcuano  intender  comejmaflnne  rirg,»^-..,.^^  le 

"°'  &  libero  p'  «a  prccedentc.Chc  la  Kepublica  Clmftiana  habifoeno  d'un 
-Li  .       '""-onri  .,^   I..., ..,i„„/t:  1  Il       fili     a\m  sii 


,  — ^^v:iWn,v.       .r  V--^  r  .tirannide:  chcdcfcnacndo il 

1""^  lite ,  il  S        .  ^^'^  cdicci  cradcli,roftcnendo  cali  p^.^c 

^^li'  attione  '  ^'^'"'^^'^     detcrminato  il  moStr/Sc* 


'  Torma' 


P«lac.llVl:'''S7^"if"'^'='g""'^a'n Italia, ■ 


f  "™«Kndo,checffiancoranoniKaccetterebbouoiiillimofeiizaforo. 


■       ✓  1/1/  /- 


CONCILIO  DI  TRENTO  PapaPaoloIII- 
c^~i:y    II  Re  d'Inghilterra,  oltre  di  cio,gli  fece  intendere,  cke  ftefoobene 
•'-^  ^  XXXVI.     che  non  li  facelfe  un  Concilio ,  doiie,  in  luogo  di  moderar  gli  abu(i,li  (tabiiu 
'  le  ranco  pui  la  dominatione  del  Pontefice     gli  ricercò,  che  approualicro  u 
vrV  fuodiiiorcio.Dair  altro  canto,cflì  propolero,che  ilRcnceueirclaConkiìione 

^ t  •  ^         Auguilana  :  lequali  cofe  trattate  in  diucrfi  conuenti,  non  hcbbcro  conclulione 

»^*^*^^-*^*^*^      alcuna.  '  -  "\  *ir»      c  net 

t^^^t>.i^^H^»rh      Ma  il  Vcreericncl principio deir anno  m.  d.xxxvi.  torno  al  Pontehccpt 
rìfcrifce  alFa-  fua  Icgatione.  Riportò  in  fomma,che  i  Protcftanti  non  erano  per  ri' 

-^^     fctymn  fjferui  ^^^^^.^  ^j^^j^  Concilio,(e  non  libcro,in  luogo  opportuno,tra  i  confini  dell'  Im- 
f7J'^     Pcrio  :  fondando  fi  fopra  la  promelìa  di  Celare  :  &  che  di  Luthero,&  degli  altri 
Tuoi  complici,non  vi  era  fpcranza  alcuna,  ne  fipoteua  pcniar'ad  altro,che  op 
/  //  '       '  "Pl-MLr  primcreli  con  la gucrra.HcbbiJ.AÙ^^ 
èrvrhA^  CJ(rL  ivK  AA>y^  *r  pod'Iftria,  tua  patria:  ^Tdd  Ponteftcefimìan^^ 

Vxnoiltr  c       '  '^^d.to  ma  relatione  all'  ImperatórTiUquar  ottenuta  la  vittoria  in  Ahica,ei^a^ato  m 

n  L  perperfHadtre  quel  Recriio ,  per  ordinare  le  cole  di  quello.   Et  udita  la  relatione  del  Nonci"» 

U^^^^^,  ^  ijy,  ccjk-  a  Roma.  Fu  a  ftretti  colloqui)  col  Pontefice  fopra  le  cofe  d  Italia, 

^  a      ^0^  r  /,  '^^""^z  &  elei  modo  di  pacificare  la  Germania:  ilqual  modo  perluadendo  il  ^onzchcci 

l  ^^LOì^        0  ^  cL  '  fecondo  il  conleglio  anco  del  Vergerio,  che  non  poteua  clfere  altro,  faluo  cHe 

AlÌcT  XrrW^  laguerra;Celare,che  non  vedcua  il  tempo  maturo,percauare  da  quella  il  buo 

W   U^^  hrnsà^  V    fi:irtto,che  altri  pcrfuadeuai&  vedendoli  anco  implicato  in  Italia,  da  che  non 

^^MÌmXi  %  poteua  fuilupparfi,  fc  non  cedendo  lo  ftato  diMilano,quale  haucua  deliberato 

V  -T/^r  \.  •JlZ  d'appropriarfi ,  &:  qua  tendeua  lo  fcopo  principale  di  tutte  le  W 

^l'^ytK/Wc^^S^^^^  necelfarioin  quel  tempo  di- 

r  5i  '  Ib'^V^.!  ».><^  fendere  Milano  da'  Francefi.Dair  altro  canto,il  Papa,il  penfiero  delquale  tutt 

era  volto  a  far  cadere  quello  ftato  in  un  Italiano,^  per  ciò  proponeua  la  guen^ 
di  Germania,non  folo  poi: oppreflìone  de  Luthetani(come  publicamente  dice- 
iia)  mìianco  p,Qtiuicrtir  Celare  dall'  occupare  Milano,  che  era  il  fine  fuo  pHi  ' 
cipalcfe  ben  fegreto;  replicaua,che  più  facilmente  egli,co'Venetiani,ulanclo 
ar»CiÌlcpW"ìcheinfiemc,haurebbc  fatto  defifterc  il  Rè,  quando  fua  Maei 
A  Cefareanonfifuircintromeira.  ^-r^ 

LmIc  Ceft-     Ma  l'Imperatore,  penetrato rinterno  del  Papa ,  con  altretanta  diflimuiaci  ^ 
^gge  ap-  ncl\  moftròperfuafo,&  inclinato  allaguerradi  Germania, dicendo  F^^^^J 
pymS^  s  ma  pcL  non  hauertutto'l  mondo  contra,conucniuagiuftificare  ben  la  caula;  cs: 
jynprìma  ri-  p  intimar  il  Concilio,moftrarc,che  hauelfc  tentato  prima  Ogni  altro  mezo. 
chUdt  Cona-  p^.^j.^^^.^  nonhaueuadircaro,che,douendo  finalmente  intimarlo,cio  fi  Hcci^^ 
m>l  ^q|T>po,quando,per haucr il RèdiFranciaoccup^ 
monte,  l'kfe  tuc7hrra-|»e«rdcfr3rgl^^ 

prrrcfto-^pcrcircoiidarc  ilCcLiiciliodiannc^^^  di cuftodia,j^.pIgM^ 

^ noncrSTmóftrò  contento,^urchc  foltcro  ftatultTcondirio iii,che  non  tleroga^^^ 
)        Tcro  all'  autorità,».^  riputatione  della  Sede  Apoftolica.  L'Imperatore,chc  pei 
/         vittoria  ottenuta  in  Afirica,  haueua  l'animo  molto  eleuato,  5c  pieno  ^^'^'^  V 
iglquale  tgii  ^^^^^  ^  j-iputaua  di  douer  in  due  anni  almeno  vincer  guerra  di  Lombardia, 
^^!!f^o,    ferrato  il  Rè  di  Francia  di  là  da  monti,  attendere  alle  cofe  di  Germania,  len^^ 
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altro  impedimento.  VojeiiaxJiaCpi^^^ 

han.ir  i f ^li^>pcr  rafenar  il  Papa;  re,tecondo  il  coftùme  Je-*  PonFeìTcir  xxxvi. 

^^ucuc  penlato  metterli  dalla  parte  dilrancia,  quando  quella  fuife  rcftata  inFc- 
^  rc,pei:  contrapelar  il  vihfìtbTe:poi,^crridur la  Ccrmlìiìa all' obcdicllzafuar 
Gli  Di  'ìT"^ 

dition  'i'^D     ^^^^  diMantoua:  quanto  al Th^ancntc, non  curaua  qua!  con-S  . 

D^r^^  apponclFe ,  poiché  quando  folle  ftato  ridotto,  esli  haurebbe  C^P 

tiell  f^'^'.rrr^'^'^^^^'''^^'"'^'*^^'^^  Per  tantO,cbnclure,chemen-  7  * 

Uadiu*^^!^  H  ^"^^^^^'^^^""'"'^"'""'^  ^•"5«-">^'^dirÌì^ne.a]lrcT.^ndo,cherpcra-  ) 
te  J|^'^^^crc>lcnon  nnirn  h  nrrmania,v)ocaineno,aconfenrirui  finalmcnV 

^^rdinali''^'^ -    ^^^^     dcliberatione  J^TPontcfice,  con  tuttol Collegio  de'  . 

d'I^jh^""  ^^^t^^pcratòfe,  interiienendo  nel  Conciftorio  publico  a'  vcntotto  eneriJMU  ^ 
efpediM  ^    Collegio, che  hauelleropTontamcnte,  ìc  i 

^LZrT^'t  deliberata  la  conuocatione  del  Concilio  Generale:  gli  ricer-  At^m^^ jf*^  .  /  ^ 
Voìllt/^^^^^^  lafuapartitada  Roma,  accio  egli  ^^-Ì^^^^ 

guanto    T    '"'"'"^^^^^^^  apVitc,chedelI^ro  ^f'^TV     4  / 

^^Q^^ubuona  fpcranzn  Hi  librrr^  ^rn  p^^i^il^  •  & in(ieme  non  portalfero  ^ "  '  W^m*/ 

^jj^~^^^^giudicioalT  autorità  Pontificia.  Furono  deputati  a  quefto  fei  Car-  ^ 

gno  p'.  p^^'^^^^^^oui-  &  finalmente  kFolla  fu  fpeditafottoi  dodici  di  Giù- /«^ 

guelfa  era  •  ^"^^    Conciftorio,  &  fottofcritta  da  tutti  i  Cardinali.  Il  tenor  df  5^ 

cEe^pu^r^^^^^  ^^^^  haucuapiu  defiderato, i»: 

^^a:  ^  di  reft "crefie,  &  errori,  la  Chiefa,  raccommandata  da  Dio  alla  cura 
più  coiTinl^T^  '^^^  priftino  ftato  la  dilciplina:  al  che  non  haucndo  trouato 
lio  Generai-  j°  '^*^^"'e  ^a  fempremai  ufatain  fimilioccorrcnzccioc,  il  Conci- 
.  ranza ,  non  f  \  hauere  Icritto  piLrveleoa-CcforeiSmglf  altri  Rc,conTpC' 

'  tra  Prenci  ^^^^^'^^^^  d'ottener  quefto  finc:maancora,che,redatelediicordie 
d^  quella  r  'Ì^^^^''^"'>frf"oueire  la  guerra  agli  infideli,per  liberare  i  Chriftiani 
^czza  di  D    .af  '  ^  ^'^^^    infideli  alla  fede.Pcrilche,  per  lapie- 

^^a  un  Co  ^^^^        Dio,col  confenfo  de'  Tuoi  fratelli  Cardinali,'  intP» 

^ino  fc  ^^^^^^^  Generale  di  tutta  la  Chnftianità  per  i  vcntifette  Maggio  dell* 
celebra  t         ^  '  °  '^^^^  ^  ^  •  ^'^  Manto(Ta,l  Liogo  abòiidantCtSicrppòrtn  no,perÌtr 

qualuii"^  l"'^  Concilio:  &  per  tanto  commanda  a  Vercoui,<!<c  altri  Prelati  Cintimi' 
le  neno  a  ^;''^"o,per  l'obligo  del  giuramento  preftato  da  loro,  ^  tiomaMAn^ 

S'orno  n   r  .r-  '^^"^'^^      ^anti  Canoni,  &decreti,che  vi  fi  debbiano  trouareal  <o«4: 
P^tamnr  r  riu  ^'S^  Ccfare,a:  il  Rè  di  Francia,^  ruttigli  altri  KU<  Prencipi, 
^^mù     c   ^^""'^ pci'{^lLÌte della Republica Chriftiana , che  vogliano tro- 
ficoiTieHl^?-  r ''^•'^^  "^^^  potendo,mandino  honoreuoli,&  ampie  Ambafciaric, 
Sanno  n  il  medcfimo  Rè  di  Francia,^  gli  altri  Prencipi  Chriftiani, 

de  iS  D      . P^''''''^^^  '  '^'^  ^  ClementCcS:  alui.Et  flicciano  ancòTche  i  Prc- 
oiKegni  debbiano  aiidarui,<Scftarui  fino  al  fincpcr  determinare  quello, 


Si  CONCILIO'DI  TRENTO^  PapaPaoloIU- 

*^TTd   che  farà  opportuno  per  riforma  della  Chicfa,  cftirpationc  delle  hcrcrie5&:  pc^ 
xxxvu.    muouer  la  guerra  agi'  infidcli. 

PubUcò  anco  il  Papa  una  altra  Bolla,per  emendare(  fi  come  diccua)la  Città 
Tnformxdi  di  Roma, Capo  di  tutta  la  Chriftianità,  maclka  della dottrina,de'  coftumi>&: 
F^rm:        -della  difciplinai  di  tutti  i  vitij,&  mancamcntiiaccipcbc^purgata  la  cala  propria» 
•  *     V^^telVc  più  facilmente  pur2;are  le  altrctal  che  non  potendo  attendere  folo  piena- 
'  M  Aiente.deputò  (opra  ciò  i  Cardinali  OfticnfcS.  $cuerino,Ginutio^&:  Simonciai 
kommandando  ,  l'oTto  gi^itùllìme  pene,a  tutti  di  ^ìì\^  lóro  intiera  obediefiza. 
^Qucfti  Cardinali,infieme  con  alcuni  Prelati ,  pur  dal  Papa  dcputati/i  diedero 
immediate  a  trattar  la  riformationc  della  Pcnitentiaria,della  Dataria,  &  de'  co- 
ftumi  de'  Cortigiani:però  non  fu  pofta  cofa  alcuna  in  effetto.  Marintimatiojlf 
del  Concilio  paruc  ad  ogni  mediocre  ingegno  molto  poco  opportuna,in  tcm- 
poo  quando  tra  l'Imperatore ,  &  il  Rè  di  Francia,crano  m  piedi  le  guerre  in  n- 
cardia,inProucnza,&  in  Piemonte.  ~~ 
•   I  Proteftanti ,  veduta  la  Bolla,rcri{rero  a  Cefarcchcnon  vedendoli  qual  do- 
ueife  elTère  la  forma, &  il  modo  del  Concilio,chedaloro  eraftatofemprcdo- 
mandato  pio , libero ,  &  in  Germaniaj  &  tale  Tempre  promelTo/i  confidauano» 
che  Cefare  haurebbc  prouedutOjlbche  le  loro  dimande  foifcro  fodisfattcS:  1^* 
fua  promelfa  adempita. 
yifiiottìor-    Ma,nel  principio  dell'altro  anno  m.d.x  x  xvi  i. mandò  Cefare  MatthiaEWO» 
da  Ce%-  faoVicccancellario  a'  ProteftantijadelTortargliariccuer  il  Conciho,ilqiial  coU 
tanta  fua  fatica  era  ftato  conuocato,&  alqualc  egli  dillcgnaua  rrouarliin  p^t' 
fonajlc  non interucnilfe qualche crmnd'  impedimento  di  pnrrnichr  lo  oeiiftftf^ 
gellc  eiferc  altrouc  :  ricordò  loro  dMmnrrp  r^pprll-^ro  pi  r.onci]io.&  peròuflfl 
cffcr  conuenientcche  hora,  mutato  proposto, non  voleifero  conuenire  con 
tutte  le  altre  nationi,che  hanno  poftoin  quello  tutta  la  fp^raiiza  della  riforg^ 
della  Chicfa-Quanto  al  Ponteficcdilfc  Ccfare^non  dubitarc,che  non  li  goucrni* 
come liconuicne  al  prinupl  CilpudJl'  Ordine  Ecclelìaftico:che fé hauranno 
qualche  querela  contra  di  lui,lapocranno  profegnirc  nel  Concilio  modcfig^ 
mentc.Qoanto  al  modo,&  foi:ma,non  elfer  conueniehte,chO  C[\r  v  ugliano"pt<^ 
n  i^]f;rla  n  r\}r;^p  ìr  nArionirpenfairero^che  non  i  foli  Theologi  loro  iìano  infpiti^'^* 
^Dio^^N.'  inrendenti  delle  cole  facrc:ma  che  anco  altroue  ve  ne  fianGja  chi  no^ 
manchi  dottrina  , & (antkàdivit^  al luooo,fe  bene effi hanno  diman- 

Jato  uno  in  G?rm"aniàTperò  debbono  anco  penlarc  quello,che  fia  commodo 
air  altre  nationi.Mantoua  è  vicina  alla  Germania,.ibondante,6<:  falubreA'  ^^^^T 
dita  dcir  Imperio ,  Se  il  Duca  di  quella  feudatario  Cefareo:  in  maniera,clici* 
Pontefice  non  vi  ha  alcuna  poteflài^  le  vorranno  maggiore  c autioncC ciaf^ 
clfer preparato  rlorcThr-l  ì.P.Trlr>pnrn  rnn  TElcttore  diSalìonia  a  partcelTortan- 
dolo  a  mandare  i  fuoi  Amoafciatori  al  concilio,lcnza  ularc  eccettioni,o  fciii'^> 
indarno  j  per  Icquali  nonpoifoiio  partorire,fe  non  inconuenienti.  I  Proteftanti  rifpofcro 
molte  ragioni,  cmcdù.  pnrre  del  C^oncilio.ChcJiaucndo.Irrro  Iclcrmie  del  Papa,vedeuanoiiop> 
Ha  lor»  aiU'  ^^-^^^^  ^^{{ciX^L  mente  del  Pontefice, ideila  Macftà fua  Ccfarea  :  ^,rcpctitdg' 
eofe  trattate  con  Adriano  lEkmcnte  a  &  PaoloaConcluferojcJxciÌLXcdeuaeUy 
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^on™  "f,  conaiiornc  meno  quelli,  che  gì,  fono  obligati  xxxyir: 

Dict!    '  "^""T  cleftinato,  oltre  che  c  contia  i  decreti  delle 

odiralLoT  J  '  D^""''^."  "^^^^^'^S"  t^^taltalia^che  portano  a?ei-bo 
M?.  o  . '"^  ^5^''^""  ^^'^  "Pencolo  VI  è  d  miidie^&occulti  con- 
elfèndo  .  ''^^/^o^i^^do  andare  m  pcrfona  molti  DottoriT^aìmìfhì',  non 
bc  un  l.?""^?''l?^f  cofa  di  tanta  ^importanza  pei-  piocuratori ,  ikreb-  " 

M  P-^n.    i"^^       .       '^^^•^^''^f^-       <^onìe  polFono  conrcntirc  i^l  giudici^ 
rk;.  J^^r       "o»^      altro  fine,  fé  non  d  eftimare  la  dottrina  loro,  che  eoIT 

V  J;  J-  1_        ^.  -if  TT— n  f^^— 


,";^*^"^nicnte  trattare  c( 
dclp      'f'^'  ChiefedefoLi 

chiamai    r  ^^^'"^   «w...^u.c.a  uu.cmììu  xuiu,  cne  con 

tiio  in  nn?ir^  j"^'  """"^  ^       Contenere  di  dillo  in  tuttelTE^lle  lue  rctiaTy, 

vl,Tri  ^^^^^  ^""^^^  il  Consilio:  nella  B611a,che  fece, Hm ul andò. ll'^' 
«ocato  Vr  Ron^ana  ,  efprellame^^a  detto  d  hauer  con-^W 

^on  LiT.'  'f^.^'^'/^^'P^^'^l'^^'"^^^^  Lutherana:  &.nc  fa  dimofh-ationg^ 

f j >  che ner  ì  "^^""^^^/^^o ^on  tormenti,  iiipplicij  conrra  i  miferì  innocen- 
cuiare  U  m^j^f^^^  come  potranno  ac- 

"approuar  ,-1  r  n  '  ^  adhercnti ,  quando  egli  voglia  eifere  giudice  ?  ^' 
'^ro,hauer  I        j      "^'^  edere  altro,  che  conientue  nel  liio_guldicio.  ET^ 


Peichc  n^Jn  ^"'^'^l^f o  fcmpre  iin  Concilio  iibero ,  &  Chrifti^il^^il^anto,' 
deh  1^  "''^P^^^P^'^lare  libera  '      "        "  ■  ^ 

ti  n  rP^'^^cquell 
non  fieno  guiici 


ma,'      K        parlare  liberamente,  &  ne  fiano  efclufi  i  Turchi,  &  infi-  «J^ 
>n  Hen^^^    ^"^^^^  ^^^^       collegati  in/i'eme  con  giuramenti,  &altri"^at- 
^^^ttclccont  ^^^^^r^^  *  ^  P^^<^1^^  la  parola  di  Dio  Ha  prejìdcntc ,  &  definifca , 
nelle  altre  n  *   ^l^'^         beniflìmo  clFcr  degli  huomini  dotti ,  &  pij 

2a  del  Ponrpfi^^^"/  *  ^^^'^^  "^^1^^'»^  >  che  fc  la  immoderata  poten- 

^n^^^^^Tn'iirTTn^  ^q1";'  1"'  "  ^>2^oloei  > ma  molti  altri,  che  ^ 

<lènrrTT7;:^-^Sg^  opprcfTì,  ftanno  naf  colli ,  s^àffati^ranno  per  la  riforma  * 

di  M;,,^^Q^  Ìl!^non vogliono  diiputare  deUitoTScopporflm^^ 
^crfenzafofn  '  Indire,  che,  clicndo  la  iguerra  in  Italia,  non  poilono  ci-" 
io  Cardinale  d^'  Duca  di  quella  città  Ballar  dire,  che  egli  ha  un  frateP 
^imi  della  Corte.  Che  in  Germania  fono  molte  città,  non 
^ej^iiiauia  r  ^antoua,  doue  fiorifce  l'equità  ,  &  la  giuftitia  :  &  in 
^i  Icuare  aP  \  "^"^^  ^  ufitati  quegli  occulti  confcoli^clandeflini  mo- 
^o^cilij  elf  -  ^i  ^^^^  '  ^omt  iiràlcunfaltrTluoghirNclli  antichi  " 

^Ualpcr^  ^-^^^-^^HtLfejj2Pj:c_c^  principalmente  la  ficurtà  dcTlùogoTTà- 
^^^'^tc  :  fa' ^"?'^jS"*^5H£-££5ì^lelF^  fuiji. 
^i^ni,  iTiàl  "  '.^nc  1  Pontefici  gli  concedono  ben  luogo  nelle  confulta- 
^"K?i;T;;:r:^^^^^  drrrrniinnixia,riferuano  a  fc  foli.  Eifer  noto  quello, 
3^ttK-^^:4^^  Cciaig,^ndT;^io  di  Coflanza  ,  il  faluocon- 

aH^5;^;^~a^^  violato  daLcpncilioT^eaii  corretto  a  riceLreivnn  r.nrr. 
J^'^talTero    i>ÌS^^S^no  Cefalea  confiderare,q  ragioni  im- 

t— --riiyg"al  CgHCfliOTiha  non  tCCC  trUttO,  &  almni  anm  ^r'  Prpnr  ,i.p,„,ifi,i„ 
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ricufarono  d'afcoltarlo  :  &>per  far  note  al  mondo  le  loro  ragion i^g^^li^aronsj» 
&  mandarono  una  fcrittura  in  ftampa,doue  principalmente  fìsTorzaiiano  di 
rifpondere  a  quella  obicttione,chc  eflì  non  volellcro  lottomcttcrfijjiiil^^ 
dicc.che  rprezz^lTc|,-Q  le  altrcjiat-ieni?  che  fuggill'ero  il  fiiprcmo  tribunal  della 
CKTcTaachc  hauelU-ro  rinouatcj[h£iXÌle  altre-volte  condaiinate  ,  chehabbiano 
caro  le  difcordie  ciuili  >che  Ig^-cofe  d:f  loro  riprele  ne'  coftumi  della  Corte  Ro' 
nìànaITcno  leggicrij&:  tolerabili  :  allegarono  le  caufc,  perche  non  conueniua> 
che  il  Pontefic?rolo,ne  meno  inficmg  con if^r^'-^^ir^  j7nirliVp;portaronocjIcp-' 
pij  di  molti Concilij  ricuduida  diucrti de' Santi Padri:implorarono  in  tinca lo' 
/     ro  difcfa  tutti  i  Prencipi>oilercndoiì>  che  le  in  alcun  tempo  fi  congregherà  un 

-^ac  '  /  èg!^g^^'^onciTiòTègitimo,chtcn'Hera^  la  Tua  caufa^  &  daranno  conto  delle 

fi)  ^^CU/^  ^  ^?*vr>Z^nroorie  attioni.  MITidarono  ai^un  Ambafciatore  efpreiro  al  RèdiFrancM> 
/h^SwfMrp^  eia  carijKm  per  dargli  conto  particolare  delle  medeiiTiie  cofeùlqual  anco  rifpofcchcqtiai^^ 
llJh^  ^^'^"'  ^'^'^'^'^^'^^  medefimo  parere  di  loro,  di  non  approuarlo,  fe  non  legi' 


f^o j-^  al  r^''^-''^'0-rriìdy*  «""g^cnmo  parere  cliloro> di  non  approuarlo: 
J  f^^i^^ì     timo,&:  in  luogo  ficuroaorfcrcndo  anc  o  in  quefto  Tiftclfa  volontà  del  Rè  di  Sco- 
^   -^tiailuo  genera  ^ 


Il  Duca  di  Mantoua  conceife  la  Tua  città  per  fare  il  Concilio>jggratificattO' 


^u/c^'TU^ /f*^  M^^.ua fro^  uc  del  Poiitefice^fenza penfar più òIHc^giudicado  conforme  all'  opinionci^^ 
ìjjJt.       /fc^^^^f^""*         mLincche  non  fi  potrebbe  efFetLumcelleildóla  guerra  in  piedi  traCefarc  >  ^  " 
t^^^^I^y  "^'f.^^  Francia;&  repugnante  la  Germania>per  lagnale  il  Conciliofijaceua,  M^^» 

^  fi/k^^  ^  reU  Como  vgauraTintimatioiK,CQmmincToapcnl^  come  aiiicurarcbgélacittàr&  i^^"" 
jLfiU  fr*^'^*  f^'wj  j^^;^pQi^cj^aLPapa,che>douendoli  introdurre  unoH  gran  numero  di  per  jo' 

1fé/JI  L*^^*  *  '  ne,quali  larcbbono  conucnutc al CoiiciÌio,era necclfaria una grolfa guarnigi^ 
^»^U4H#i#  Y  ncjlaqual  egli  non  voleua  dependente  da  altrij&  non  haiieua  da  mantenerla  del 

^  ilio  :  pcrilche  era  necefiario,  che,  volendo  Sua  Santità  celebrare  il  Concilio  JO 

quella  città,  gli  fomminiUraìre  danari  per  il  pagamento  de'  foldati.  Al  cHe  ril' 
*  pofc  il  PonteficcChe  la  moltitudine  doueua  elfere,  non  di  perfone  armate,  ne 
'jprofeiron di  militia,ma di  Ecclefiaftici,6: letterati, quali.con  un  folo Magiftr^ 
to,che  e^hhaurcbbe  deputato  per  render  giuftitia,  coniinapicciola  Corte,. 
guardia,larebbe  ftato  ballante  per  contenergli  in  ufficio:  che  una  guarnigioni 
di  foldati  armati  farebbe  ftatadi  fofpctto  a  tutti,  &  poco  condecente  al  lut>o^ 
d'un  Conciliojche  debbe  efferc  tutto  in  apparentia,&  effetti  di  pacc:&  che p[|' 
rcquaiido  vi  folFe  ftato  bifogno  di  arme  per  guardia>non  cffere  di  ragione, cn^ 
follerò  in  mano  d'altri,che  del  Concilio  medefimo,  cioca  del  Papa  >  che  ne  e  ^ 
Capo.  Il  Duca,  confiderando>che  la  t^iurilciittione  fi  tira  femprc  dictroiigìlY' 
rio,replicò>  Non  volere  in  modojikimo^che  nella  Tua jjttàjla  amminift^^ 
guiftitia  da  altri,che  dalli  ufficiali  fuoi.IlPÒpa,  prudcnnflìma  pcrloiia,jrcu^Z^ 
che  volte  occorreiia  di  udir  rifpofta  non  preucd,[ira,Tcrto  pieno  di  ftuporc^  "-^^ 
pofc  air  huomo  del  Duca,Chenon  haurebbe  creduto  dal  fuo  patrone,  Preri<j|^ 
peItaliano,lacafadcl(jualchaueuariceuuti  tai^ti  hpnefìcij  dallaScde  Apflit^  .^^ 
*tc1,(!:he  liaueua  un  tratalo Cardinale, doueggficfic  negato queìl^-r che  mai  p'^ 
da  nilPuno  gli  tu  mclfo  in  controuerlia  ;  e  quelloTche  ogni  legge  diuina,  ^  n^ 
mana  gli  dona^che  ne  anco  i  Luthciani  ^li  fanno  negare?cioè  J'cll 
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premo  degli  Ecclefìaftici  -,  &  quello,  che  il  Duca  non  contrada  al  Tuo  Vcfcouo, 

.  ^ne  giudica  le  caufc  de  Preti  in  Manroua.  Nel  concilio  nondoucreinterucni- 
rc^lenonpcTfoneEcclefiaftichcacciualilonocircnti  dal  fecolarc,coriclIe,come 
Ac^iuetamigiicnlchc  c  cofichiaio^chc concordemente  dallidottoriè  atFcniu- 

"  oV'uA'l        '''^1"^^!?'  ^^^^  Ecclefiaftico  :  &  egli  vuol  ne^ 

-  lid  hauerunMagiftiato,  che  rendi  giuftitia  a  quelli,  durante  A  coucilio3 
Da  o"'"'^^  '  Ducaftcttc  fermo,  cofi  in  ricularedi  concedere  al  Pa- 
pa gmldiccntiin  Mantoua,  come  anco  in  domandar  (oidi  per  pagar  iolda- 
rir  .]l  parendo  al  Pontefice  dure,  &  (  come  dicena)  contra-  Uguali  il 

clef!!  V  ''?^''''''  '  ^•'^^^  ^^g"^^^  ^^^^-^  Sede  ,  &c  alla  libertà  Ec-  P'^rijiuta, 

e  aitica,ncusodi  condcfcenderui  :  &  deliberò  di  non  voler  più  concilio  a 
fimor"'''u''''    '"'^''^  ^^"^    qucllo,che  auucnnc  a Giouanni  vcnte- 

fnr,  .  r^"'  n-iucndo  celebrato  concilio,douc  altri  era  più  potente  :  deliberò  di 
pendere  il  concilio.  Si  ÌcusQ,con  unaiualioiia  publica 'dicendo  mioRaiTgg 
nondl  '^«loré-cra  sforzato  deputar  altro  luog'^T^TirT^Ii^ 

che  ni  (opportaua,pcrcheera  per  colpa  d'altri ,  &  nonllia  propria  :  & 

fofnPnT^''?^'''*,'',^''^'  fprouiftamente  rifolucrfi  dun  ahró  luo^o  opportunoV  'PÌ'''!i^ociih 
Wo  ai^  concilio rinoadpriiiiodils^^  - 

^elU  Noh  1  ^^^^P^       dìnghiltcrra  un  manifefto ,  pernome  Tuo,  &  ««'^-t Uquxt* 

non  h-ìl  i^.^^^^'^^^^"^^  la  conuocatione  fotta  dal  Pontehcccoi^edaperfona,  che  à^nghu. 
curo  fn?'^  P«f^ftà,&in  tempo  di  guerra  ardente  in  Italia ,  &  in  luogo  non  fi-  '''Z  ^'fa^ 
non  è  off  ""T'^^'^^^  bende/ldera  un  concilio  Chrll^iano.  ma  al  Pontilìrio  "^"^^^^^^^ . 
couoRa  "^'^^"^^''^^  permandaruiambafciata.non  hauendo  che  fare  col  Vef- 

couo-chr'^'^^'''^^^"  '       editti  piu,chc  con  quelli  di  qualunque  altro  Vef-        '^^^  '  Z — ^P^* 

«    «.chceiai  rr^n.,l,;r^loM..,^„rh,..  .  A    .  V  >.^.  .  ^^sZSÙ  "  y-    f  \ 


couo-  chp  ""^'^^    ^'^'i  *        cuuii  piu,cnc  con  quelli  di  qualunque  altro  Vei-  ^ 

coftuil'^  ^  concihj foleuano  cirerc  congregati  per  autorità  de'  Rè:&  quc-  Wéi<UÌt#  *  5^  ^/^^^ 
^'accufare  '  ,';^''^gg^«"^c»fe^^l>t>e  elfer  rinouato  adeifo  ,  quando  che  fi  tratta  Vt>*^im4V^>#/;^^*/5U^ 
^^'^i  ciifcdc.  1  u"'  ^^q"^'^^  Corte:  non  efc  cofa infolita  a  Pontefici  di  man- 7   ,     y  .       "T'O/  TT" 
hau^r^^i  r!    ^^gdQUcaconiidcrarepiului,cheè  acerbifrimamenteodlHtoTpgf^  ^ fi-^j^  ^ 
(^l^T^n^^  Icuai^uelladominatione,  &ilcen(o,chcgh>7;7^  <  T^^^T^     j  ' 


/ 


nauerdalfi        "^^^^ connaerare più iui,cne e  acerbitlimamente odiatoTgèrf  ^ 

lcuai^uelladominatione,'Oc^^  cheglicnijagato^^^>»yi^ 
ad;^T;T^rr^P-^^^  Prcnripe^imantoua^       non  vòglia  t'enza  prciìd'ia  -^J 
città ,  è  un  bmiarfi  del  mondo  :  ficomcanco  il  y^'^**^  ^ 

di  nM»ii  ' ^y^> i^^^^^^p^^  d"liKi3f^rpliriZHun  ÉM^^%^^j^^^ 

r.^L^^l^^'f''^^^^^  oblmaco^li.  Pcnlchc^TT,  ^  Q 

gliodi  tnVr       u  ^  hupnioHlgingicio iper;ir  d-HHcre  un  vero,  concilio,  il  me-  *  ** 
'^ciidoi  r     '^"^^^^"^^ino  Prencipe  emendi  la  religione  a  caiattfai'coiKlu-  '^^"P^ft'^rnc^ 
Whl.o  ^^'^^^>^g  ^a  alcuno  gli  folTinHtr^iiegliore  v'ia."ediTfgmTÌcu- 

^"»e.  _■  — —  *2  ^  c>  p^^**eri,riior-^ 

Prailnr  j^^^vi    il  parlaua  liberamente,  che  quantunque  verfaife  la  colpa  fo-  Com,.«..^, 
cnr.rn,-  ^S3^antpua,dajui^crònafceua,  che  il  concilio  non  fi  C-irrifer  &  ^'^^«^  cur^ 
manifefto  mdicio  ,  p^rcETSd  mcdcfmiQ  tempo  haucua  public'^uja 

L  iij 
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S6  CONCILIO  DI  TRENTO  PapaPaoloIIL 

Bolla  della  riforma  della  Corte,&  dato  iLcarkoa-quamQiliudinalvne  a  ciò 
Icriii  oppofitionc  del  Puca,nc  di  altri>chc  non  Folle  in  Tua  poi:cfi:à:&  pur  di  qucì\ 
la  pili  non  fi  parlaua:  Ci  come  anco  era  ftata^in  filcntio  tre  anni  doppo  chela, 
propofcimmcdiare  alfonco  al  Pontificato.   Per  ouuiare  a  giicflc  cTiftaniarv'*'"^ 
deliberò  il  Papa  duuiono  ripigliare  quel  ne^otio»  riformando  primaJ^.  iCai=> 
dinali,&:  laCortc,  per  poter  Icuare  ad  ognuno  l'obicttione ,  &  la  fìniftraJjiteg-^ 
pretatione  di  tutte  le  attioni  (ue:&.  elclle  quattro  Cardinali,&  cinque jlioJ^' 
lati,  tanto  da  lui  ftimati,  che  quattro  di  effi  nelli  anni  fegucntTg'co^o^Caxdi' 
nali:  imponendo  a  tutti  nouc  di  raccogliere  gli  abufi>che  racntauano  rifor- 
ma: <5c  iniìeme  aggiongcrui  i  rimedi)»  co'  quali  ii  potcllè  preftamente ,  &  facil- 
mente leuaigli,6c  ridurre  il  tutto  ad  una  buona  riformationc.  Fecero  quei  Pre- 
lati la  raccolta,  fecondo  il  commandamento  del  Pontefice ,  &  la  riduilcro  ili 

fcritto.  ^   ... 

ro^-^^^^Il£2£2!5H?  "^P"^^^^P^^'  pcffo^'^'^g  &  origine  di  tutti  gli  abufi,  la  prontezza 
■  Jen'ontcìici  a  dar' orecchie  alli  adulatori,  &  fa  facilità  in  derogare  le  Icggijcóri 
U  ino'feruanza  del  commandamento  di  Chrifto ,  di  non  cauar  guadagno  delle 
cofe  fpirituali  :  &,difcendcndo  a  particolari,notarono  ventiquattro  abufi  nell' 
amminiftratione  delle  cofe  Eccleiìaftiche  ,  &  quattro  nel  gouerno  fpeciale  di 
Roma:  toccarono  rordinatione  de' Clerici ,  la  collatione de' benefici j, le pen- 
lìoni,le  permutationijli  rigreflTUe  referuationi,la pluralità de*bcneficij,lecom- 
mcnde,la  refidenza,le  eirentioni,ladeformatione  dell'Ordine  regolare,la  igno- 
ranza de'  Predicatori  >  &  Confelfori  ;  la  libertà  di  {lampare  libri  pernicioii ,  k 
leu:icuii,la  toleranza  degli  Apoftati,  i  queftuarij  :  &,pa{rando  alle  difpenfationi» 
jj'j^  ^rt"  >     toccarono  prima,qnclla  di  maritargli  ordinari,  facilità  di  difpenfar  matrimo- 
^^^.^'^  V     ni)  ne' gradi  prohibiti,ladifpenfa  a  Simoniaci,  la  facilità  nel  conceder  confcf-  ^ 
'"'^nT  ^^^T*^"^      fionali?(Sc  Indulgcnze,ladifpcnfatione  de'voti,la  licenza  di  tcftare  de' beni  del- 
;.  '  % '%i»V##4*A*  *  ^  la  Chicfa,  lacommutatione  delle  ultime  volontà,  la  toleranza  delle  meretricij 

^^r»  N*         ^    negligenza  del  gouerno  delli  Hofpcdali  :  &  altre  cofe  di  qucfto  generctrat- 

*  ')  jatc  minutamente,c0n  efporrc  la  natura  degli  abufijlc  caufe,  &  origine  loro,lc 

t*'."*     \s*  X^"  -  confeguenzede'mali,cheportajjofeco,i  modi  di  rimediarui,&  conferuar  il  coi; 
"     jV^^V  ^   P*^  ^^^^^  Corte  per  l'am^cnire  in  vita  Chriftiana.  Opera  degna  d'eifcr  letta,che, 
^nfir.  '"^  le  lajua  lunghezza  non  hauelfe  impedito,  meritauacirerrcgiftrata  di  parola^U? 

^   ^^1%  parola.  _      .  j  

^  «fc^ym^i^^^j^  ^.U  Pontefice,riceuuta  la  relatione  di  quefti  Prelati,lafcce  confiderare  a  molti 

u  Cacdiii;ili»&propofepoiinConciftorio  la  materia,per  prenderne  deliberatio- 

ny.F^^Nicolò  Scomber^,dcir  Ordine DominicanOiCardir^^ 


mberg,  ,  .  — 

a  1  rro  nóme" :lìiamato,  UrCapuaTcon  hin^hiflìmo  dilcòrTo  moUrò  ,'chc  gujL 
tempo  arriiora  preicnte  non  comportaua,  che  li  riformalie  alcuna  cola,  l'ri" 
micramcnte,confiderc)  lamalitia  humana,chefempre  quando  li  è  impedito  un 
corfo  al  malcneritroua  un  peggiore  :  tSc  che  è  manco  male  tolcraril  difordinc 
conofciuto,&  che  per  eifere  in  ulo,nondà  tanta  marauiglia,  che  per  rimediar  a 
quctJcdarc  inuno,che,  come  nuouo,rcftaràpiu  apparente,  &  fari  anco  più  ri- 
prefo.  Ageionfc>chc  farebbe  dare  occafionc  a  Luthcrani,di  vantarfijche  haucf- 

fcro 


r- 

iOf 

ì3h' 

lifor- 
facil- 
iPrc- 
■fin 

ijcon 
delle 
Ineir 
ile  ai 
ipen- 
com- 
igno- 
,f„lc 
ioni» 
imo- 
nfef-  . 

iaci- 

tricij 
,trat- 
rojlc 
Icar- 
»clie> 

atio- 
ipri- 


iuri- 
luef- 


(SS*' 


jfir;r^ù;^\  '^»^jr  J^m^ 

 ncuìrur/^^^^^H^f  ^«^i*^^^*^^*^^'^^^  -  - 

^     /^T^S^  «K'VV.^-  :-  JÌ^.6Ac*>i  hi'^é^A^fd^  iufi/teiMr  ^x/Uk^j  Ì9?i>^  luijf^W^^U^- 

^^^^  I 


4^ 


^...y:;-^  (^^^-^^-^  „^ 


Uii^  i*^* ,  ^^^^^ 


fd 
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c« 

ci 

p< 
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tM 
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pc 
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II 

pu 
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ftijl 
to 

Pd 
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toa 

lai 


ftl; 


^  1^  ^uc^t        ^^TW^ii^  eM^yn^^<<'^  ^^''^^^^^^'^^ 
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Papa  P/oloIII.       LIBRO  PRIMO. 

trcfeTu'  '1"^""^  "f°""^=    '°P'^ '"«^1=  '«f-^  '""inderà- 

con  I  r  f       r      ''^'"^'gg'otP^ncolo  tutte  le  cole  della  religione  :  percl.e. 
pv  e?'^^T'^'°"^?'^f che  leeoleEioued«eu™ 

poli  e  fcr  S^--'"'''^  off^'"^  ài  Dio  ellète  .1  tralalciarla:  &  ril- 

■mle  TcT^i^  d<--llc  attion, C!,rift,a„e ,  che,  fieome non  s'ha  da  tate  alcua 
'■o  cl"'°  1'^^^^  '°'!         dcbbetralafcare  alctm  bene  dtobhga- 

PO-  &  r„       d'"".fi  P^i<="/" conclulo,ehe (, diJetifca  di  parlarne  ad altrotc-  • 

tn?- I^a "-.^'^""^if ?q^'^'S'>=-d''lcgiio,& qi-ald^T^^^T^^rad. r.fornu- 
&  fu  anco  fcXo"""r '  fubKo  ftan,pata.  &  publicata  per  tutta  Germania; 
P«  tu  tTuYa  ir  '  ^"^"•^^•■'''•""•fi'i"  i"g"a  Thedelea,&  Latina.  E  . 

n°'Vicrabifn  j  °  '""^^'^'-^""'  '"'^"'''''^  per  la  vicinità  dcll'inuer- ""V  co»»* 
aiWofc„,,enrr°  t^mpo.  Initimò  per  il  primo  di  Maggio  dellU'" 

'^nzoàZ^^^-''-^^^^^^  luogorreCarchnali.Lt.-'^ 
Woncta.&  f-:»S'°'.S'*  '-'•S-'it°    Clemente iettiiiio  in  Germaniai  Giacomo  Si-  S 
Vfcita  laB  1?"""°  '^'"'"•'Oida  lui  creatiCarJinali.  / 
centra  quèfc  „  ' '"g'^i't^"--^    publicato  un"  altro  Manifefto  del  Rè  .  j; 

g'^manifcft,t„T'  «"o  Aprile  dell  iftelfo  anno  m.d.xxxvi,,.  Che.hauendo 
toilCoi,  I        "°'"'c''-"'"°'tc>&abondanticau(;   '  '  "     '  ' 


^1  Concilio  J  r»       r  1       V","" "'r^--  "'Ulcuaricuia- 


(c , per  quali  haiicuaricura-  ^tt^^*^'^'^^ 


protcftarr^  r  ^^^^S^^^'^o  qualche  nuoua  via, doucre  clFo  pi.-li.ì 
^^^eqael  liu  n'"|^^^^1"^l  Concilio.che  e^li moftm(l£rf^  ' 


PoteliTcrof;?        D  "t c-t"^--»  'i".  &  del  Ilio  Regno.da  tutn 

voluto  cnnf^        '°  q^^'u^'q^c  altro  Pontehce  Romano:  &  p 

fiashe 11 con  quella  epiftola .che  facilmente  '  -  '       '  - 

,>r'n  t^"^^  puoappomre  m.,ggiorp  "  ««^^ A*t»~  J^'^^ 

'o.&pcrmcicallaRehg.one.che  un  Conciho  abtZto  perguadagmfper  CìJ,  fLf.  <Xna  X' 


I  1^^^  ^/^^iT^tAJ^  hJt^x^^  é^^^^M^on/^  ^^>tA^^ftAu^  c/^^ 
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88  CONCILIO  DI  TRENTO    Papa  Paolo  HI. 

utilità, o  per  confermar  errori.  Co  ncilio  Generale  chiamaifi,  perche  rutti  i 
Chriftiani  pofeno  dire  il  ino  parere:  ne potcrfi dire  Gencralcdoue-fiano  uditi 
folamentc  quelli,chc  liaucranno  detcrminato  di  tener  Tempre  m  tutte  le  cole  le 
parti  del  Pontefice:^'  douc  Vii\dTi  fiano  Attori,Rei,Auuocati,&  Giudici.Poter- 
fi  replicare  (opra  Vicenza  tutte  le  mcdclìme  cofcchc  fi  fono  dette  nell'  altro  juo 
libello  di  Mantoua.Et,replicato  con  breuità  un  fuccinto  contenuto  di  quelloj 
fctruì ,  dicendo,ScFederico,DucadiMantoua,nonha deferito  all'autorità  del 
Pontefice,  in  concedergli  la ruacittà,in  quelmodoche  egli  la  voleua;chera- 
eione  vi  c,  che  noi  debbiamo  tanto  (limarla  in  andar  douegli  piace?  Se  hall 
Pontefice  poteRà  da  Dio,  di  chiamar  i  Prencipidoue  vuolcperchenon  1  hadi 


cit- 


cWcre  qual  luogo  gli  piace, &  farfi  ubcdire?SeilDucadi  Mantouapuo,con 

i?^     ^        11  1  -J-ir>-"«-'>f^  -/»—t-r^'' non  potranno  anco  gli  altri 

cipiph  neffallero  le 
rn.lc  rutti  il  hill'ero. 
Duca  di  Mantoua? 

chTdiMantoua  e  accaduto,puo  accader  di  Vicenza. 
V  P  niW  Andarono  i  Legati  a  Vicenza,al  tempo  dtterminato.Et  in  quello  medelinio 
abboccamelo  Ti  Pontefice  andò  ^izza  di  Prouenza,per  interuenire  al  colloquio  del  Impc- 
di  ccfxre  co/\-atorc  ,  &  del  Re  di  Frftncia,  procurato  da  lui:dandofuori,che  lolle  iolaniemc 


ra^oncnecrare  il  luogo  clctro  dal  Ponteficé,pcrche  non  potranno  anco  gU  i 
Rc:.\:  Pren?mi,non  andar  a  quello?£tje  tutti  i  Prencipi  2}i  nqsallero  le  lor 
^  ,  douc  farebbe  la  fua  poteftà?  Che  %bbc  auucSÌL^^  futieroiTTcili 

'  ti  ia ,  s'hauelfero  trouatiéTclufi  dal  Duca  di  MantouyQne^lj^ 


ca 

viaggio 


Se  gion 


^  toppo: 


prelati  cte'bifocrni  delle  loroChRnl':&  qcntnte  al  mandare  quci,che  erano  qiuUi 
^rcnti,chc  farebbe  ftato  difHcilé  pcrfuadergli  ad  a"d''ii^cjoli,lenza  hauer  corri- 


J^nicato  confegho  con  altri.  Reftò  tanto. facilmente  il  papa  fodisfattodeU 
rifpofta,che  lafciò  dubio,re  più dehderallc  raftcrmatiua,che  la nec;atiua.RiiUCi^ 
to    '  '~ 
Co 

richiamo  ,^6^  fotto  il  ventotto  Luglio  per  unafua  Bollaallongò  il  termine 
deiConcilio,fiiioalgiornodellaproflimapafca._^       .         .  _ 
111  quello  aT*o  il  pontefice  ruppe  la  prudente  paticnza,q^iero  diirimuiau 
\^nm  continui  vMo  Inohiltcrra,  6^  fulminò  contraa^^ 


.  -     mmi^é/'^'^  RèunaterribilBolUconmodononpiuufatoda  luoi  prccellori,  ne  da_ 
^'  *  riTi^ìit^  QiiXovi  imitato  :  dcllaqualc  fulminatione,  per  clfcr  originata  da  manilcltip^ 
1  1  ■  _Trr^v>.\Vi-o  il*  r'rknr  il  io.  intim 


(libccf- 

tipii: 

llTll^> 


blicatrcontrà  il* Concilio,  intimato  inMantoua,&  in  Viccnza,ricercaiui 
•        pc^polltojche  ne  faccia  mentionc:oltre  chcpcr  intelligenza  di  molti  acciden  » 
*    che  difetto  fi  narreraiiao,c  ncccirario  recitare  qucfto  fucceiro  con  i  fuoi  pai 


^Haucndo  il  Re  d'Inghilterra  Icuata  l'ubedicnza  alla  Chiefa  Ro"^^"^^^^^^! 


•1 

r  \ 


uditi 
»fclc 
otcr- 
>ruo 
èlio, 
idei 
icra- 
Kail 
badi 
,con 
altri 


ce 

:chc 
(fero 

Toni 
juiui 

•OHI* 

della 
ulci- 
cì 


fccef- 
\^ 

Unti» 

Srdi- 


4/  Kc-  t/.hu€tu^i%i' 
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^  e^'cA^  ^*^u^x^^  iZ^^^tn^^ 4.£^n^*f  /^ccàJ^  . 


■^'^^ìtlìjA^-  


^  '  ^^/^  ^ ^^^^        —  ^rr> 


ti 


^'4 
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•  L^rm  -^'v»       ^-p-  •  ^^r;  -p-w-»--.^^^..— »»»  .   ./^T»  ^ 


S 


Papa  Paolo  III.       L  I B  R  O  P  R I  M  O.  gc,  _ 

to'p^?'''D  S'^.''^'^^V'^"g^'^^^^^^'^'"^«^-  ^-^^x^^-  come  al  ruo  luogo  s'^-det-  ciò  "r^^ 

iiucr?rn      1°^""^^,^^^^^ ^  dopo  la  fua  allbntioncdall'  Imperatore  pc%opn7txxxviii. 

Ce  1;     ""l    '"^'"'f. "^""^  Corre>laqualcrónq»èrìYf^^ 

cont;rrTp  h'^f Inghilterra  ;  fu  contmuanTénfTm^^ 

dirn  ^^'he  cgli,comc  huomo  veriliro nella  cogiu Lione  delie  colc^am!  /  \ 

i  f„ln2i.i,  de' fuoi precellorinon ha'lic- •  kt^ 
tutriM^^"'^'' i-""^'         #tto  ni que^ tcmpirqiuaoTraTÓ  creduti,.^  riueritl  d^' /7 
i,minore  rpcranzaeirerci,che,dopo  publicaca,Ì!cnceuuradamoln  una  dot-  i 
^^^^-,>£^c  o-lL  (prezzaua,pote(Wnfnrln  Teneua  per  opera  di  priidei^za  il  conte-  \ 
^rr^^^i^^^^  coloro  i 

M.DiH^^v.ffi^cedutaladecapitatione  del  Lardi--  ' 
l'iorinm  ^  Cardniali  gli  furono  intorno  a  rnnoflraro  li,quanta  foifc  \ 
crS'^i'""^  S^:^^'^^    P^^'^^^lo  di  ^"^11'  Ordine,  cheVra  llimato  fa- 

cile ir  ?  '''["^^''^^il^'^c  folle  lafciato  prender  piede  a  quell'  eircHapioiinipcro- 
Pcr  II  ^^''"'^h  defendono  il  Ponrificaro  con  ardire  apprelfo  Mi  i  Prencipi, 
colari  r^''^^''  /  ^'''^"^  vitajlaquale  quando  foife  leuata,&  inoltrato  a  Sc- 
tropDo  r  ^  ,  "^^h  polìono  eller  giuaitiari,larebbono  coftretti  operare  con 
tciiTDc  L£2il_^^'ficc  però  iion  nartì  dalla  rifolutione  fua:ma  trono  uTi 

--lin  11  1 '^'^  ^^ònpTirutato da  Papa  alcuno^di  HE^a  mano  col  fuhnine..V 
'  disfare^^^ r  ^^-^'^^^^  '  ritenendolo  pcrò,icnza  lanciarlo:C<c  con  quefto  modofo- 
Pontifi^  j  p'^dniali ,  &  alla  Coorte ,  &  altri,  &  non  mettere  in  prona  lapotcftà 
quel  j3  5^'^-  ^^"^^  per  tanto  il  Papa  un  proceiro,&  fentcnzafeuerifsimacontra 
tioncafu  ^^^'^^^"^^'^^^^^  M.D.xxxv.  &  tutto  infieinc  fofpefe  la  publica- 
chi  fapc°  °^'^epl^cito,la(ciata  però  andare  la  copia  Occultamente  in  mano  di 
ledcliaTT'ìi  r^^'^^^"^'^^^^  fatta  capitare  :  &  facendo  caminarc  il  rumo- 
Walafof  c'^^'^l  '  ^  della  fofpenfionc  d  clfa.con  f^^he  prefto  prefto, 
ci  mai.      P^""<^nc>li  verrebbe  alla  publicationc:&  con^^^no  di  non  vcnir- 

^  per  Fin^  r"^"  ^""^  ^^"^^ fpcranza,  che  il  Rc»oper  timore  del  fulmine  fabricato^ 
dictial  ^^j^  1^'^^i^nedel  fuo  popolo,  o  perfatictà  de'  fupplicij  contra  gli  inubc- 
Prancip  "°  ^^'^etOjs'induceifeio  per  interpofitionc  dell' Impcratorco  del  Rè  di 
loro  )  r  \y^^^^do  per  le  occorenze  del  mondo  folfc'coltretto  unirli  con  alcuno  di 
^ccio  °1  indotto  a  cedere: principalmente  però  fi  molfe  per  lacaulafudctra, 
••^^^^^^^^^S^  moflralTc  la  dcbolezzadelle  arme  (uc,&:  fermalTc  il  Re 

'^^^^^"--■^^^^^^Qtcj^^  capo  di  tre  anni,li  molle  a  nni- 

fcnzVo  r  FTgtnmriimrntijChe  gli  pareua  elTcre  uiatidaquel  Rèvctlolui 
ConcT^^  ^^^^^  mandare  fempremanifefti  contra  le  lue  conuocationi  dei 
di  lui  •^3^^"'^  oppugnare  le  lue  attionijfe  ben  non  indrizzate  ad  oliela  particolare 
dclR  a  "^^^^"^ente  conhauer procelfato, citato, &:condannato perribclle 
^ato  d^A^^r confilcationc  de'benijS.Thomafo  Cantuarienfcrrima  canoni- 
£cclcf  a  '^^"^^  tt-'rzo,per  elfere  ftato  vecifo  in  difefi della  libcrrà,.S:  porcftà 
llcUaoI  r^^^'^^^^^^''^"*^°  delquale  fi  fa  annualmente  foicnc  fella 

^fticia  Romana:con  eirecutione  della  condanna,lcuado  dalla  fcpolturale 

M 


<  1 


ti. 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201 0  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di 

Postillati  5 


CI3  IO 
XXXIX 


90  CONCILIO  DI  TRENTO  PapaPaoloIII. 

offajchc  fìiro.nP  abbruciate  in  publico  per  mano  del  miniftro  di  giufl;itia><3<: 
J^rparfe  fc  ceneri  nel  fiume  :  pofta  la  mano  ne'  thelori,  ornamentixSc  entrate  delle 
\ChicTc  dedicate  aluiuTche  era  Thauer  toccato  un  arcano  del  Pontificato  molto 
.  più  importante^  che  Ta  materia  del  Concilio.  Allequali  cole  gionta  qualche 
Ipcranza  coiiceputa  nel  colloquio  col  Rè  di  Francia,che  foife  per  lomminiftrare 
aiuti  a  malcontenti  d'Inghilterra,comc  folle  libero  dalle  guerre  con  Tlmpe^a* 
t^rcvibtto  il  diccfette  Dicembre  vibrò  il  fulmine  lauorato  già  treanni,apertala 
manojche  per  tanto  tempo  eraftata  inatto  di  fulminare.Lecaufc  al  legate  furo- 
no in  roftanza,quella  del  diuortio,  óc^erl uhedienza.lcuaxa,ppr  1  ucci.&ucc^ 
Rof^lMifc^p^crla  d ichiarationc  contra  S.Thomafo.Le  pene  furong^uiuatiguiial 
licgnoiiS:  aìli  àdlic tenti  luoi  di  tutto  cjuello  che  polIcdeuano-.comandanda-Lr 
fuddit  j,di  Icuargli  l'ubcdienza  :  &  a'  foreftieri,di  non  hauer  commercio  in  quel . 
Regno^óc  a  tuttoché  hdouencroleuarc  con  arme  contra  lui,&  i  luoi  fedeli:^ 
perleguitargMgonccdcndo  in  preda  li  ftati,&  le  robbe,&  in  feruitù  le  pcrfone  di 
tutti  loro. 

Ma  in  quanto  conto  foffe  tenuto  il  Breuc  del  Papa,&:  quanto  folTero  oflcrua- 
ti  i  commandam.enti  fuoi,lo  dimoftranole  leghe,confcderationi,paci>tratta- 
"  -'y      tioni,chc  doppo  furono  fatte  con  quel  Rc,darimpcratorc,Rc  di  Frane  ia,&:altri 

PrencipiCathoIici.  .       r   ■  li 

in  Germanìx  pruicipio  del  anno  M .  iwcxxix.  clTcndq  eccitate  nuouc  coiitrouernejlWj 

i  prop[hin  Germania  per  le  caufe  della  religione^  forfè  anco  daperfone  maP  intentiona;;/  / 
ViaaÀFrac  rc  ,  chele  adopcrauano per prctcftojfu tcnuto un Conuento in Franctmtjdoi^ 
fort  un  modo  QcCavc  mandò  un  Cominillario: &  là, dopo longadifputa,fotto il dìchj^^ 
di  amàìemle  j;i';^prilo^cQi  (-onfcnlb  di  quello,fu  conclufo  di  far'  un  colloquio  AjpùvQoà^ 
(Qmfojttume»  ^^^^  -^^  Norimberga,  per  trattare  quietamente,  5c  amoreuolmente  della  reli-j 
gioncdoue  hauei^M^a  interuenirc  da  una parte,&:  dall' akra,oltrc  i  Dottotb 
altre  pcrfone  prud^ffi,  mandate  da  CcfarcdalRè  Fcrdmando,&:  da'Prcncipi» 
per  fopraintcndcre  al  colloquio,t<c  iiitromettcrlì  tra  le  parti'A'  quello,che  t-olic 
di  communeconfcnfodeterminato,fuire  lignificato  a  tutti  gli  Ordini  dell'  I"^' 
peiio,cx'  nella  prima  Dieta  confermato  daCefare.  Voleuano  i  Catholicijche 
folfe  ricercato  il  Ponteficcdi  mandar' elio  ancora  perfona  a  quel  colloquio:nia 
i  Protcftanti  riputarono  quefto  elfercoia  contraria  alla  lorproteftatione:  pel 
ilchc  non  fueircguito.Andata  a  Roma  nuoua  di  quefta  conuentione,il  Ponteh- 
^;£..Q&icuCPÌi  4ivrche  Ci  douclfe  far'  in  Germania  tiattatione  della rcligionejco-. 
me, perche  foiPe  con  gran  pregiudicio  alla  riputationc  del  Concilio  intimato 
da  luijfe  bene  poco  fi  curaua  che  folle  celebrato::?^;  più  particolarmente  perche 
fi  haucifc  trattato  di  admctterci  uno  mandacodal  Pontehcc,s5c  folfe  poi  total- 
mente cklufalafuaantoritàjfptdi fubito  ilVefcouo  di  Montepulciano inSpa- 
tùradtm  dal  gna,principalmente accio  ficelìcopcra,che  Celare  non  confermaircanzi anni- 
pap^  ,  CO  I  chiialPe  i  dccretrdi  quella  Dieta. 

grani  accufe  Hcbbc  il  Nojicio  grandcC^c  loiiga  inftruttionc:prima,di  doler/1  grauemcnf^ 
lonirslcom'  c{c' porramenti  del  Commiilirio  Tuo, che  era Giou inni  Veza,  Arciueicouodl 
tmj]am  Ce-  i^^^^^y^  .  ilqualcrmcnticatoiì  delo^iuramcnto  prcftato  a  quella  SedcjÒc  d'infi- 


Papa  Paolo  HI       L I B  R  O  P  R 1 M  O.  „ 

condon  &  p,o  ; -^""'V'  'l"  ^\'f^  Ccfarea:che  ,1  Lódon  era  flato  conotto 

8''e.&K  ^oF^'^rV^"*^^  occupatosi,.  Chepcniauadi  pi|liarmo- 
«i.  Hcbbr-,,;.  I  Chicfn.non  haucndo  ma.  voluto  liccucrc  d.Òrdi.ù  fa- 
«Tcdal  Lo,?jr  "loftrareainmpcratorcchclecofecoii- 
f^vcto  luuolodll .°  ^f''^  confermate  da  lui.  n.oftranano.chc  non  fof- 
nwnia„e''S,^!"'^'t  ^P°'^°''«''=  ^^''^       '  i'^encipi Catholtcid. Ger- 

ncdelaffi™"''"  ffountereffi  toccanti  .1  Ducato  d.  Gheldria,  &  l'elcttio- 
«^'l'^.pertole  ■P''"'"°l'5'^'°  maggioiracnte  :  raccordandogli  incora, 

■nania.come  I  ^,  '  ^"^'^''"""'"^  '?fo  errori ,  non  potrà  però  difpoiicrc  la  Gcr-  '"«.ramiUi 
fi  P"o  fidare  Hi  ?    r"       ",'     '•'■P'"g"o:pcrche  è  cofa  hormai  nota.chc  non 
^?*onifo„ocòmootr'A  ""P«i,.doue  i!  perde  la  religione.o  doue  duere- 
»bando„atal>S""'-f.''"'° '>^"'•><^«°••'S'iI'"Pcratori  Ori 
%">.Eirer  m Wf  7f  ?"  """'crfale  Pontefice  d.  Roma,  perlero  le  forze.&  i 
'■gnamente  "  n  c    , ,   a'"''"'',  L^herani.chc  hanno  proceduto  fempre  ma- 

'^i'^i  u.  D  v^'  chereligione.  ElTerne  elFempio laDieta di  Spi- 

<)uandoilD,rj  ,\  ,  "Sadcl  d-xxxu. &diCaldaudcl  m.  D.xxxiv. 
^^MgMuio  1^,  7"^«'^bcrgripigliòilDiicato:  il  che  moftrò,  che  i  moti  del 
'°  ftato  al  R^.  ,  ,""><^'-'a"i>non  furono  per  caufa  di  religioncma  per  leuare  quel- 
lo' Lutheiani ^' p"'"^!'  MettelFc in confidcratione.chcquando conucniffc 
die  Sua  Maeftì  '  '''^'If 'P»  Catholici  non  potrcbboiio  tolerar"  un  tal  dilbrdine, 
?  nuoi'i  rimedi,  ri  P'"  '°'°'chc  fopra  i  Proteftanti:&  pcifarebbono 
'^'•'Gcrmaniir  r ''°"°'"°'^''^'"'^'""^''^'^°"'^'^'^^'c>conk^^^  'eco- 
dellefucfoj.^  ■  "  P°"ono  ridurrccirendo  preparatoli  Papa,  fecondo  la  qualità 
^^^'^ftàvimct^^'f  °"  ".'^"""^g''  t""igl'  aiuti  pofllbili.  Et  quando  Sua 
^""a  German,-;  '  tioi'ciànonpotcrfiapprouarc  qiiefti  capitoli,  che 

'""■"à.-pctcheh'r'r'  ^^"ia  Lutherana  :  ilche  farebbe  un  leuare  a  lei  tutta  l'au- 
^°'a'la  liberti  'i  '^"^'^  f»pc"orità,prcdicando,fopra  ogni  altra 
'^ga  Catholirt  V 1  •^^"^'^"^    confidcratione  a  Gefare  d'accrcfccre  la 

d,^     „      '•a.csc  leiiar  a  Lutherani  gli  adhercnti,il  più  che  fi  potelfcimandan- 


^     Ila  mi?'  ^'  L"thciani  gli  adhcrciiti,il  più  che  fi  porcircjmandan- 

^ctternc  q^^antità  di  danari  in  Gcrmania,che  folfe  poffibile,  per  pro- 

^^^ncob^lfo*;^^^^^^^^  Chcfareb. 

%^gnuoh  n     1  '°ff  Turchefchcmandare  qualche  numero  di  aen- 

^^ani.  Che  ,ì  P  1"^^^^  i'^"^*  trattenendola  nelle  terre  del  Re  de  Ilo- 

'^'^l^ci,  con d\T       '^^^^^^"^-^    ^^^"^^i-c  q»^lchc  pcrfoiia  a  Prencipi  Ca- 
^fif  o  per  le  corfr'  i^'^^^^?^^"^^^''  &  F^"  gratificare  quelli,  che  faranno  a  pro- 
^^^^'Inehilter?Ì  k      ConfortafTe  Cefare  a  far  un'  editto  fimile  a  quelIo,chc  il 
Snutcrrahaueua  fotto  nel  fuo  Regno  ,  facendo  kminareanco  deftra- 

M  ij 
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CONCILIO  DI  TRENTO  Papa  paolo  lU» 
mentcchcSuaMacftàhauelTc  maneggio  col  detto  Rè ,  per  farlo  ridurre  all'  u- 
bedienza  Pontificia.  Diede  anco  il  Pontefice  commilTione  allo  fteilo  Mon- 
9c%traMark,  tcpulciano  ,  di  dolerfi  con  Cefare,  Che  la  Regina  Maria  ,  Goiiernatrice  de 
firelUdiCe-  pacfi  baffi,  fila  rorella,rcgretamentcpreftairc  faiiore  alla  parte  Lutherana,  che 
gli  mandalte  huomini  a  pofta  :  chcquando  fi  era  per  ftabilire  la  Icea  Catho- 
lica ,  ella  fiirilfe  all'  Elettor  di  Treueri ,  che  non  v'entralVc ,  &  coli  fu  nnpedi- 
ta  quella  l'anta  opera  :  che  impedì  Monfignorc  di  Laiiaiir ,  Oratore  del  Re  di 
Francia»  dall'  andar  in  Germania  per  confiiltare  col  Rè  de'  Roinani ,  &  col  Le- 
gato di  Sua  Beatitudincfopra  le  cole  della  religione,  credeua  bene  il  Pon- 
tefice, quello  non  venir  da  mala  volontà  di  lei ,  ma  per  confeglio  di  cattiui  mi- 
niftri. 

\jfr'  oS  '  perche  fi  e  fatta  mentione  d'un  Editto  del  Rè  d'Inghilterra ,  in  mate-- 

mJtuL  la  lia  della  religione  \  non  farà  fuor  di  propofito  raccontar  qui ,  come  in  queli 
dottrina  /^o-  iftelTo  tempo  della  Dietadi  Francfort,  Henrico  ottano,  o  perche  credelle  tare ii 
mam  nel  fuo  feruitio  di  Dio,  iionpermcttendorinouatione  di  religione  nel  luo  Regno;  o  per 
moftrar  coftanza  in  quello,che  haueua  fcrittonel  libro  contra  Luthero  ;  onero 
per  finentire  il  Papa,che  nella  Tua  Bolla  gliimputauad'hauer  publicato  dottri- 
na heretica  nel  fuo  Regno  ;  fece  publicare  un  Editto ,  doue  commandaua,  Cn^ 
per  tutta  Inghilterra  folfe  creduta  la  realprefenza  del  vero.&  naturai  Corpo,o<^ 
Sangue  di  ChriftoNofì:r9Signore>rotto  lefpecicdelpane>&delvino,  nonri' 
manendoui  la  foftanza  di  quegli  elementi  :  che,  fotto  l'una,  &  l'altra  delle  p<^ 
cicficohteneua  Chrifto  tutto  intieramente  :  che  la  communionc  del  calice 
non  era  necelTaria  :  che  a'  Sacerdoti  non  era  lecito  contrahere  matrimoniotche 
i  Religiofi,  dopo  laprofeirione,&  voti  di  caftità,  erano  perpetuamente  ubligati 
aferuarla,  &viuerene'  Monaftcrij  :  che  laconfeflìone  fecreta,  &auricularCf 
era,  non  folamente  utile,  ma  ancora necelfaria:  che  lacelebratione  delle  Me 
fe,  etiandio  priuate  ,.era  cofa  fiinta  ;  Se  che  commandaua  ftilfe  continuata, 
«el  Tuo  Regno.  Prohibì  a  tutti  l'operare ,  o  inlcgnare  contra  alcuno  di  qiie- 
fti  articoli,  lotto  tutte  le  pene  ordinate  dalle  leggi  contra  gli  heretici.  E  ben 
marauiglia  come  il  papa,  che  pochi  giorni  prima  haueua  fuhiiinato  contra 
quel  Rè,  folTe  corretto  lodare  l'attioni  di  lui,  &  proporlo  all'  Imperatore  pei 
circmpia  da  imitare.  Cofi  il  proprio  intereirc  hv  lodate ,  ..^  biafimar  riltelW 
pcrfona. 

U  Papa  ptr-     Mi  il  Papa,  dopo  fpedito  il  Montepulciano ,  hauendo  veduto,che  col  con- 
iJ^  L^*^     pleffo  mi  ne-  uocar  il  ConciUo,&  po  i  differire  il  termine  atregnatoife  bene  andana  trattenen- 
'^^       do  le  perfonc,  nondimeno  perdeua  aiVai  della  riputatione  ;  giudicò  neceliarK' 
^'NU^XÌ^'  l^^ciar  quel  procedere  ambiguo  i  ilquale,lc  ben  per  lo  pallato  haueua  trattenU- 

^  to  il  mondojin  progrelfo  però  potcua  partorire  qualche  iìniftroeffctto  :  &  r^cc 

rifolutione  mie  medefimo,  di  volerfi dichi.irarc,  ik  ulcire  delle  ambiguità:*;; 
'    *  t  /  in  Conciftorio,narrata  la  ferie  delle  cofe  fuccelTe  ;  ik  propofto ,  che  era  necelw- 

nfU4*jrrn#     ^.^  ^^^^  ^^^.^  ftabile,  &  ferma  rilblutione ,  o  in  un  m.odp_,  o  in  un'  akroj  poi^-^ 
"^nàceria  in confiiltatione^lcun i  da jCard^ 

^tiHltfÓ^iófnogli metteua in fpaué;to,non approuauano iTtcrminc di  ^^^^^ 


Papa  Paoio  III.      LIBRO  PRIMO. 

«  d>  celebra  o      f^f^^'^^fF'^^S™^  , 


coifp  Moiitcpulciaiicindato  in  Spagna,  cfTcffUÌ  le  comm.ffi^  •  r  -, 

^  _^.magg,ore.,:,porunza.lafc.arcla 

fine.  con^^'°"°^f        '-^g'™"  ^o«ludc^^ 

P"'"ipcdk-e  eircreftatointnnato,  o  Cenato  fenón 

"'io: r  E."  ""^''--'fe  ;per  inc.tarc.o  per  aceelcrare  fcon 

'^'^''^  orig,^" ''^^  ^'^  '  ^»"o  'cgucue  m.  d.  xl.  .1  cjuale  co/ì 

'Tatezza  ^  ,  clFendoli  tr-utato  nel  conlijliodiCefare.conmoI?.  J  ?"  w 
a,aterir'P«^'"'h^'«"ÙKlinafcoadinft,cuke  un  coiloquiofopral,!^;  ■i''4nr.^a. 

^  hfuSal!"  ='»e  orecchie  del  Farnefe.  che  fitrouaua  iui  Le.,ro 

"'"edi  foc  'l""Sg.o:  %ual Cardmak,,rbe,?„r-V:' t 

•>gUaltuMarccUoCeiumo,VcfcouodiNicaftro;il<iua!cdopofat- 

M  ij; 
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CONCILIO  DI  TRENTO  PapaPaoloHI- 
^ci3  i  ^    toPapajfu  chiamato  Marcello  fecondo  j  fi  oppofe  a  quefta  deliberatioue,  trat- 
XL.       rando  con  Ccfare,&  con  Ferdinando,3c  con  tutti  quelli  del  conicglio,  metten- 
do in  confiderationc ,  che  molte  volte  era  ftato  trattato  co'  Protillanti  di  con- 
cordia ,  incomminciando  già  dieci  anni  fa  nella  Dieta  d'Augufta  ;  ne  mai  s'ha- 
jucua potuto  concludere  cofa alcuna:  &  quando  ben  folfc  fiata trouataj&con- 
"Hlufa  qualche  concordia,  farebbe  riufcita  vana,  &  fenza  frutto  :  perche  i  Protc- 
flanti  mutano  alla  giornata  opinione,  non  fcguendo  una  dottrina  certa,hauen- 
do  fino  contraucnuto  alla  lor  propria  confelTìone  Augullana:  che  fono  lubri- 
chi quanto  le  anguille  :  fi  moftrauano  prima  defidcroiì,  che  gli  abufi,  3c  i  vitij> 
folfero  leuati,  hora  non  vogliono  più  il  Pontificato  emendato,  ma  eftinto,  Se 
ellirpatala  Sede  ApoÌlohca,&  abolita  ogni  giurifdictione  Ecclefiaftica.  Et  fe 
mai  furono  petulantijfarebbono  all'  hora,quando  non  era  ben  fermata  la  pace 
conFrancia,&  il  Turco  ropì.arcaua  l'Ongaria:  nonpoterfipcnfarcdi  rimuoucr- 
\iì  per  eifer  le  controucrfie  ibpra  innumerabili  dogmi.  Et  anco  per  eiìcr  molte 
le  fette  tralorojelleic  imponìbile  il  concordare  con  tutti  :  fenza  chela  maggio^ 
parte  di  loro  non  hanno  altro  hncfc  non  d'occupare  quel  d'altrij&  rendere  Ce- 
lare fenza  autorità. Elfer  vero  che  la  guerra  de'  Turchi  iiillante  confcglia  a  con- 
cordare nella  religione  :  ma  quello  non  era  da  farfi  in  Diete  particolari,  o  Na- 
Uqtialt  nttra-  Clonali  :  ma  in  lin  Concilio  Generale,  ilqual  fi  potrebbe  intimare  immediate: 
jurfa  il propo-  perchctoccaiido  la  religione,  non  è  da  farli  mutatione  fenza  commun  confen- 
fito  del  Cocilio       js^Qj^  doucrfi  haucr  rifpetto  alla  fola  Germania ,  ma  alla  Francia ,  Spagna» 
Centrale,     ^  ii^ìh ,  &  agli  altri  popoli ,  fenza  confedio  de'  quali  fe  la  Germania  farà 
mutatione,  ne  nafcerà  una  diuifionc  peticolofa  di  quella  Prouincia  dalle  al- 
tre. Elfer  antichiflimo  coAume,  fino  dagli  Apofloli ,  che  col  folo  Concilio 
fono  Hate  terminate  le  controuerfic  :  de  tutti  i  Rè,  Prencipi,  Se  huomini  pi)> 
defiderarlo  hora.  Poterfi  con  facilità  concludere  hora  la  pace  tra  Cefare ,  ^ 
ed  eforu  ai  il  Rè  di  Francia;  cM  immediate  fare  il  Concilio  ,  &c  fra  tanto  attendere  a  crcf; 
M»«  cer  numero,  &:potentia alla  Lega  Catholica  di  Germania:  il  che  farà,  che  J 

contro  a  Fro'  pj-ocellanti,  intimiditi  per  ciò  ,  fi  fottometteranno  al  Concilio,  onero  faran- 
^fi^i^»       no  sforzati  da'  Catholici  :  &  quando  larà  necelfario  rcfiftcre  al  Turco ,  elfen- 
do  la  Lccra  Catholica  potente,  fi  potranno  ridurre  anco  iProtcftanti  in  necel- 
fità  di  co^ntribuire  :  il  che,  fe  non  volclfero  fare,  elfer  necelfario  di  doi  mali  e- 
le(T:Tcre  il  minore  :  elfcndo  mal  maggiore,  otlcndcre  Iddio,  abandonata  lac^i* 
faTclla  religione ,  che  mancar  dell'^aiuto  d'una  parte  d'una  Prouincia.  Maflì' 
me  che,  non  è  facile  da  determinare,  chi  fiano  più  contrari)  a  Chrifto,i  PrO' 
tcllanti ,  o  i Turchi.  Poiché,  quelli  mirano  a  metter  in  feruitù  i  corpi,  de  quel- 
li i  corpi ,  &  le  anime  inficme.   Tutti  i  difcorfi ,  5i  i  ragionamenti  del  Cardi- 
nale, haueuano  per  conclufione,checonueniua  chiamare  il  Concilio,  &:prin'" 
ma  nondime-  cipiarlo  quell'  iftelfo  anno,&:  non  trattar  della  religione  nelle  Diete  di  Germa- 
no cefarcper-  ^^-^  ^      attendere  ad  accrefcere  la  Lega  Catholica,  &  far  la  pace  col  Rè  di 
^^'"'^7Ì7,  Francia. 

f»J»fM  ww"  Cefare,dopo  molta  dcliberatione,  conclufe  di  voler  tentar  la  via  della  con- 
Dittat        cordia  :  &  ordinò  di  far'  una  Dieta  in  Germania  in  quel  luogo ,  doue  Ferdi- 

nan" 


Pa^a  PaoloIII.        libro  PRIMO 

gore.  ^  "'"-""•'"^'"^g'"P°'P"WttaiaFranciaco,.moItori- 

non  circre  ILitioc  '  1  ' '  ?"  l"^"'  ^^^P''"""»  i  l^rotcftanti,  I  beni 

r"'.'°-''^'.dallanuaf'P  "''^^''°"'*  deftin.ui  nella  prima  nffti- 

erchc  .1  Papa,quaatunquc  vcdelFcchc  ogui  trattadot- 
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ciD  13^  di  religione  in  Germania  crapcmiciora  perle  cole  Tue,  &pcr  ciò  hauellc  fatto 
XL.      o^nidilK-enzapcr  interrompere  quel  Colloquio,  nonduncnoripiuaiia  mino^ 
nfale l'acconrei[cirui,che  il  lafciarlo  fire  fenzafuo  volere.  Il  Noncio/eguendo 
l'inftructione  del  Pontehccnel  Tuo  ingrcilo  fece  un  ragionameto,diccndo,Cne 
la  quiete dcllaGermamaeraftataprocurata  fempreda  Pontehci,i$c  maflime 
Paulo  III.  ilqualcperciohaueua  intimato  il  Concilio  Generale  in  Vicenza, 
ben  era  ftato  sforzato  ditterirlo  in  altro  tempo,  per  non  vi  cller  andato  alcuno. 
&  al  prefcnte  era  deliberato  di  nuouo  intimarlo  in  luogo  più  opportuno  :  ^>ac 
ciò  la  folfero  trattate  con  fiutto  le  cofe  della  religione ,  haueua  concello  a  L,e 
farcchefipoteire  tenere  un  colloquio  inGermania,chc  folle  come  un  prelueu 
per  difponere  allarifolutione  del  Concilio,  &  haueua  mandato  lui  per  mterue- 
nirui,wS:  coadiuuarc.  Però,prcgaua  tutti  d'inuiare  ogni  cofa  alla  concoidia  :  pr^ 
mcttendo,che  il  Pontefice  iarebbe  per  fare  tutto  quello,  che  fi  potellclalua  i 
pietà  Viarriuòanco  il  Vefcouo  di  Capo  d'Iftria,di  fopiaipello  nominatoiilqua 
le,fe  ben  mandato  dal  Pontefice,come  molto  vcrfato  nell'  intendere  gli  hunior 
di  Germania,  interuemie  però  come  mandato  da  Francia,pcr  meglio  tare  il  ter 
uitio  del  Papa  fotto  nome  alieno.  Egli  fece  (lampare  una  oratione,che  porta" 
per  focraetto  lWà,& pace  nella  Chicfailaqual  haueua  per  fcopo  di  moltiarc, 
che  ,  pcT  ottenere  quello  fine  ,  non  folfe  buon  mezo  il  Concilio  Nationalcioc 
qucfta  ladiftribuì  a  quanto  più  perfonc  potè,  ad  effetto  d'interromper  qu^ 
Colloquio,che  ne  haueua  fembianza.Si  conlumò  gran  tempo  nel  dar  torma  ai 
conferenza,cori  quanto  alla  lccretezza,come  quanto  al  numero  de  Dottorbcn 
douelTero  parlare:&nonmancauanoquelli,cheftudio(amenteprotraheuano  ^ 
  .,^c,.^^^\  ^•^^rrn^'.t\  iifihirii  fim'  rlil  ISIfin T 1  o Ci mneiT(TÌo,come pcr  i  ma 


de  Catholici,Oiouanni  nceniojcc  per  i  Proteftanti  Filippo  Melantoncj 
ti  manto  U  i^iateria  foire  del  Peccato  originale.  Mentre  che  quelle  cofe  caminauano  in  V 
féYomfatptr  ^^^^^j^^ii  Nòneio Pontificio, refidente  apprellb  CelarcnoncciiauadiperUiac 
^r^X;  la  Macftà  fua ,  che  quel  Colloquio  era  per  partorir  qualche  graii  ic^i^^^'P^^  ^ 
Ce/.re,    ^^^^^^^.^.^^^^^^j^ Germania Lutherana:& non iolo Icuaie  1  ubedienzaa^^ 

ftce,ma  anco  indebolire  la  faa:repiicaua  que'  medefimi  conccttbulati  dal  M^^ 
tepulciano,per  impedire  il  Colloquio  determinato  nella  Dieta  di  Franctorrv-^^ 
<t1i  ufati  dalCardmale  Farnefe  per  impedire  quello  d' Aganoa.Finalmete  Cela 
?onfidcrate  quelle  ragioni,  6.'  gli  auifi datigli  dal  Grami cla,delleditticoltat 
incon:rauai&:  penfando  di  far  meglio  l'opera  elfo  in  propria  perlona;riloluc, 
il  Colloquio  non  nroccdeirc  più  inanzi.  Pcrikhe ,  hauendo  parlato  tiegi" 
Ecchio,&Melanto'ne,fu  interrotto  il  Colloquio, elTendo  venute  ^cttcreda 
lare  ,  che  richiamauano  il  Granuela,&rimetteuano  il  rimanente  alla Diet 
Ratiibona.^  .  '   :r,.Wr.noCc' 


ilquale  ttiti- 
tna  Dietx  in 


KatiiDoiiii'  ,  .  òC^' 

Quella  fi  comminciò  a  congregare  nel  Marzo  de  m.d.xli.  e  vi  lirirou 
,na  Dictx  m  f^re  in'perrona,con  fpeianzagrandifsimadi  douer  terminare  tutte  le  dilco  .j 
ì^isbonay  e  ^  ^^^^^^     Germania  in  una  religione.  Per  qual  effetto  haueua  anco  pr^r, 
ft  troua  in  p    j^t^^c ,  che  volcffe  mandare  un  Lcgato,perfona  dotta,d:  dilcrcta,coi^ 
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pUflima  autorità/,  che  non  foirc^ftato  bifogno  mandar  a  Roma  per  cofa  alcuna. 

il  Collon*^;""!i",?""^^"^8'''''^  Nonciordidentc  apprcllo|-c,per  interromper 

tutti  gr  ìur.^Tl  n  ^2!'^^'''^  1  accompagnò  anco  con  pcrfonc  ben  inarutte  di  ^^d.  il  car- 
le  cole    ,  Coitejcon  notanj,chc  doucircro  fare  inflromcnto  di  tutte  ''''^^ 

proporre  i  r diminutionc  della  autontà  Pontificia,  interiompeirccon 
folFe  sforV..  ?  ^  v^^o  nir.cdio:&,quando  l'Imperatore 

doucirrcnn  1'  '""''^'['^^''^'^^ i Proteftanti  in  qualche  coi'a  preguidicialcegli 
^ichiaraiL  ?r  r^'T'^  Apoftolica,piohibirla;&  Te  fo(refarta,condannailar& 
Cefare.  '  ciaMuogo  della  Dieta,ma  non  dalla  compagnia  di 

fatoreT  r'^  r  ^^fJ^"  Ratifbona,  la  prima  cofa ,  che  hebbe  a  fare  con  l'Impc- 
tà»<Sc  afTnln?  Ponteficcche  non  gli  haiieile  data  quella  ampliffima  autori- 
^11'  oiV^T^V^'^'f  '^^''^''''^^^^^^  Prima, perche^  cofianneiTa 

perche     ^')P"^^^°'<^^^c"on  può  clfcr  conccl^iad  altra  pcrfona  :  poi  anco- 
^^IPont  fi'^^P    trouano parole, ne  claufule,  conquaHfi  poifa  communicare 
priuilcpi  ^5^  ^^^°"^^  di  determinar  le  cole  controucrfe  della  fede:  clfcndo  il 
parole  F      ^^°^P°^^^  ^^^^^^e  donato  alla  fola  perfona  del  Pontefice,in  quelle 
di  co  ''"^''y'  t'>P't^''  Ma  ben,cheSuaSantitàgli  haucuadata  ognipo- 

Primato  rl^  n  e  P^oteftanti,purche  cfll  ammettino  i  principij  :  che  fono 
^^i^oinfeg  n  Apoftohca,  inftituito  da  Chrifto;&i  Sacramenti, ficome 
^^«>»ic:offc  ^^^1?  i^^^^^'^^  Romana:  &  le  altre  cofe  determinate  nella  Bolla  di 
Piegando  i'^^t  '^^^^^  ^^^^^  cofe,di  dar  ogni  fodisfattione  alla  Germania.Ma, 
^oHb  conile"^  Maeftà  ,  che  non  voleife  afcoltar  oropofta  di  cofa ,  laquale  non 
Renella  Ch  "a  "'^^  concedere,fenza  faputa  delle  altre  nationi:  accio  non  fi  facef- 
tapalfaron  ^  v  '^^^^'l^^^^^he  diuifionepericolofa.Delle  cofcche  in  quella  Die- 
^^Pale,che  °'^^^^J?^f^'^"°  particolare  mcntionc  :  perche  quella  fu  caufa  prin- 
^^^ftcrc  r  Pontefice,  non  folo  a  confentire,  come  prima  ;  ma  anco  a 
^^rfi,chc  .f^.^^Pi"^^»  accio  il  Concilio  fi  congregane:  &  iProteftanti  a  certifi- 
'^arcdor^  ^"^^^"cilio,nedoueintciueniireminiftro  del  Papa,potcuano  fpc-* 

Sjj.^^^^^recofaalcima.  '  ^ 

"^^'^iCcTare  r'"^''P"T''  ^"^^"^  a  cinqucd'Aprilcdouefu  propofto,perno-  ;„  vleu.Ct^ 
^^rmani  1  A  u"^^"""  vedendo  la  Maeftàfua  il  Turco  penetrato  nelle  vifcere  di  fire  propmn, 
"^^ilarclic^       I  Stati  deirimpcrio,per  il  diflìdio  Confìrm- 

"^^^ìlTin^aT  1?  ""j^i'*^  ^^"'P'^''  pacificarla  :  &  eifendosTli  paria  co- 

con  eie  Concilio  Generaie,era  andato  a  pofta  in  Italia  per  trattar- 

^^»Sc  andar  ^^'^^^  '  '^^P'^'"^"  hauendo  potuto  condurlo  ad  elFetto,era  toi  na- 
Prom  P'''*^''"^^  Roma,5er  trattarne  con  Paolo:ilquale  anco  fi  era  ino- 
^  "to.  ma,non  hauendoli  potuto  effettuare  per  varij  impedimenti  delia 
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c  1 3  1 3   guerra  >  finalmente  haueua  conuocata  quella  Dicta,&  ricercato  il  Pontefice  ài 
XLi.      mandarci  un  Legato.  Hora,non  defiderarc  altroj  fé  non,che  qualche  compo»' 
tione  fi  mandi  ad  ertt'tto,3<:  che  da  ambe  le  parti  fia  eletto  qualche  picciol  nume- 
ro d'huomini  pij,«3c  dotti:e,conferito  amicabilmente  (opra  le  cofe  controucrlc» 
fenzapregiudicio  d'alcuna  delle  parti,  propongano  in  Dieta  i  modi  della  con- 
cordia, accio,  deliberato  il  tutto  col  LegatOjfi  polfa venire  alla  defideratacofl- 
clulìonc.Nel  modo  d'eleggere  quelli  trattatoti  tu  fubito  controucrfia  tra  i  Ca- 
dditqude  e-  tholici ,  &  i  Proteftanti.  Pcrilchc  CcGircdefiderofo  che  qualche  ben  fi  facellc» 
gli  fiejfo  m-  domandò ,  &  ottenne  dall'  una  partc,&  dall'  altra,che  concedellcro  a  lui  di  no- 
mìna  i  Collo-'  minare  le  pertone,&  fi  confiHairero,che  nonforebbcfenoncoladibcnelicio 
cuioTh  cómunc.ElcireperiCatholiciGiouaniEcchio,GiulioFlugio,&GiouanniGro- 

peroi'Sc  per  i  Protcftanti,Filippo  Melay ne^Martino  Biicero,^:^  Giouanni  P^^g^ 
rio:  iquali  chiamò  a  re,&.  congràUitsTme  parole  ^TTàmmoni  a  dar  bando  agi* 
afFetti,&  hauer  mira  alla  gloria  di  Dio.Prcpolc  al  colloquio  Federico,Prencipe 
Palatino ,  &  il  Granuelajaggiontoui  alcuni  altri  per  interuenirui:accio  il  tutto 
9  fa  prefentar  pairairc  con  maggior  degnità.  Congregato  ilColloquio,Granuelameirefuor3 
fer  fug^  tto    unlibrojdicendoclfereftatodatoaCefaredaalcunihuomini  pij,& dotti,coi'n<? 
un  libro  di   ^uono  per  la  futura  concordia:  &  eller  volontà  di  Cefarcche  lo  IcggelfcrcSi 
Concordia,    cllaminairero  ,douendogli  feruir  come  d' argomento ,  &  d  i  materia  di  quello» 
che  doueuano  trattare:&  che  quello,chc  piacelfe  a  tutti,foire  confermatojqwcl- 
lo  c\\c  dilpiaceirc  ,  corretto  :  6c  douc  non  conueniircro,fi  procuralfe  di  ridurli  a 
concordia.Contencua  il  libro  ventiduc  arricolijdellaCrcatione  deirhuomo,5^ 
Intecrrità  della  natura: del  Libero  arbitrio:  della  Caufa  del  peccato  originali' 
della  Giuftificatione, della Chiera,&  Tuoi  regni:dclla  Parola  di  Dio:della  Penj- 
tentia  dopo  il  peccato:  dell' Autorità  dellaChiefa:  dell'  Interpretationc  deli* 
Scriftura:de'  Sacramcnti:del  Sacramento  dell'  Ordinc:dcl  Battcfmoidclla  CoH" 
fermatione:dcir  Euchariftia:della  Penitentia:del  Matriraonioidell'  Eftrcma  oH' 
rione: della  Carità: della Hicrarchia  Eccleliartica  :  delli  Articoli  djterminatr 
dalla  Chiera:deir  Vro,&amminiftrationc,&  ceremonic  de'Sacramenti:dcll3' 
Difciplina  Ecclefiaftica:  della Dilciplina  dclpopolo.Fu  lctto,&  eflaminato,^ 
ielqualtalcu-  alcune  cofe  furono  approuate,& altre  per  communconfenfo  cortettcin  altre 
m  ^rticoU  j^^j^  poterono  conucnirc.Et  qucfte furono,ncl  nono,delLa  poteftà  della  Chieiay 
rtidtrirl  qiiarto,del Sacramento  della penitentia,TÌcrdiciotteiImo,dclla Hl^ 

fiàocontlf'^  i-archia-,nel  diccnouelirao,deIIi  Articoli  determinati  dalla  Chiefa;  nel  ventiuic- 
fmiojdel  Celibato  :  doue  rcftarono  diiFcrcnti,  l'una  &  l'alrra  parte  fedire  ilui^- 
parcre. 

mila  Vietavi  il  che  fatto>neI  confeifo  di  tutti  i  Prcncipi  Cefarc  portò  le  cofe  conucnute» 
è  dijfenjione  ^  j  paucri  differenti  de'  collocutori,ricercando  il  parere  di  tutti,&:  inficnie  pro- 
imomoaquf  polendo l'emendationedcUo  ftato della Republica,coriCiuilc,comc  Eccleiiaj 
9t  Articoli,  ^.^^  j  Veicoui  rifiutarono  affatto  il  libro  della  concordiai&tuttal'attione  del 

Colloquio  :  a'  quali  non  confentendo  gli  altri  Elettoti,  Prcncipi  Catholiei> 
dcfidcrofi  della  pacc,fuconclufo,chc  Cciare,come auuocato  della  Chiefajeo 
Legato  Apoftolico  j  ellàminairc  le  cole  cojicoi:date:(Scfe  alcuiiacoia  foire  oic^ 
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cn!r^^"/r^  e^plicarc,&:  tratcalfcppi  co'  Proteftanrixchc nelle  cofe  controucife  " 
conlcntiirero  a  qualche  Chriftiana  fòrma  cfrron^;^:::^^.  ^mTimi!m(;h11 
Il  L  ^ecc  inftantia,che  fi  doueilc  riformare  lo  ftnrn  ^cclc/laftico. 

ra  .^^?.^°'^°"^idci"afc  tutte  le  cofcdicde  una  nlpoltaiiilcritco,non  mcnodiiiiz- 
rn?p^^i^^i^ilÌ^^  Che,  haucndo  vifto  il TìBW&a^^ 

^enr  cofi  concorde-  ^f/?  ' 

comn^  "^^'^  -P'''^''"'''^^''''''!^'''''^^  Protcftanti  differenti  in  alcuni  articoli  dal 
^^un  conlcnfo  della  Chiefa^ne'  quali  però  non  dilperaua,^chc.con  laiutb 


"^"/"^^^P.P^^"  conlcntlrciJion  ?i  douellè  ordinare  altro  cin 


cailrimanen- 
£>o  nd-GoiT- 
potràdcHihìrTe 


•  Tìa^imctt^^  Po»itefice3&  alla  Sede  Apoftolica:ilqu':if 

Ic^rj  t"^^^S^^  P^^l^^  iitafaro  in  altro  modo,  le  biloancrà,  po 
lo  chr^f  '^vcmCaLlrolica,&  detcrminare,hauuto  rifguaido  a'  tempi,&:  a  quel- 
le roilceipcdiente  per  la  Republica  Chrirdana,&:  per  la  Germania. 
Sueftofi?"''"'''  alla  riforma  dello  ftato  Ecclefiaftico, fi  offerì  prontiirimo,^  a  e  fa  ,mhradi 
^ortatio     '^^"^'•■^g''    "1'^      ^^"1 1  Velcoui,  &  fece  loro  una  lunghiffima  ef-  di 
dalc^"'^*  ^'^^'^^'S^a'^roalmodo  dclviuerc,che/iguardaffcrodaognircan-'''y"""^  '^f^ 
^o>raDcfl^^^^^"i'^^^^^^"^^°'^"'^""^'°"^^'^^"^'^^^^^"^'  QiH>"toallafannglia  lo- 
Chcpr^r  r a*_  , J^f  ^^^"^''^  ^1  popolo  fa  congiccuua  de'  coftumidcl  Vcfcouo. 


habi tati  della  Dioce- 
ffero  le  Diocciì,confe- 


^eiSc'^^ìr  "f"^^^*^       greggcdimoralfero  ne'  iuóghipiu 
lifTcro^b        luoghi hauelfero fedeli  efploratori,  vifitall 
pali  ne'br^^^^^'  ^  huomini  da  benccS:  idonei  :  difpenl'airero  le  rendite  Épifcò 
i^'-Pioued  n^"^      poueri,fuggendononfolo  il  lu^ro,mailfouerchlo^plendo- 
^airero  eh  '  '"^    Picdicatori  pij,&  dotti,&  dilcreti,&  non  contentioliimocii- 


pi): 

tirano^  f  giouétù  foffe  bene  inftitiiitajvcdcndofì,chei  Protelbnti  per  quc- 
^e^arca' V  r  ""^^^  Nobiltà.  Riduffcin  fcritto  qucftaorationc^^c  ladicdea 
^^"lellrir   ft  "'"^''^'^^'^^^^'P^*^^  chefuoccalìone  a' Protcftanti  di  taffare  in-  „„ 

^^PProuair    ^'^^"^'^l^^'^l^^'^'^o pubhcato  il  fcntto,parrebbc,  diftimulando,che  ^^tra: 
fendo  rk         ^^'^  piacque  manco  a'  Catholicila  rifpoftadata  a  Ceiarcpa- 
Ma l'I  ^l'P^'^^^^l^e  le  cofe  concordate  ncrColloquio^  ^ 
^ora  era  r ^^^^''^^^e  diede  parte  in  puÌ3lica  Dieta  di  tutto  quello ,  che  fino  all'     r  ' 
^^^^^JZ^:^^^  ^'K^''^  conclufe,che,hauen-  H'} 

^li  A      V/'^^'"^*'^'  ^e  faluo  il  recello  della  Dieta  d'Augufta,  fi  doueua  rice-  Articoli  con- 
pili  in  ^j:/^^^°l^  e°"cordati  in  quefta  confcrenza,come  Chriftiani.nc  mcttcìah 
"^"«aanco^^r  '  , "'""''^  Concilio  Generale,che  prefto  li  tenerà  :  come  pa-  .  . 

Elicti  A       ^Pinioiic  del  Legato:  oucro  non  facendo/]  il  Concilicfmo  .-d  T 
gione.  P^^'^  ""'^^  eilaLtamente  trattate  tutte  le  controuerfie  della  reli- 

^Q'^i^inf  lirpofto,  approuando  indubitatair.èntcperbu 

^1  lir^r,  A      .  Sii^^ii^oH  accordaci  ilcl  Colloquio,  fiauo  riceuuti  da  tutti  in 


contentiofi:procu- 


w<«  no  e  gra- 
dito m  dama 


Conci- 


l  tépo  j^i  V;T  mie^^i^'^^^i  accoraati  nei.v.oiioqiiio,  liauo  riceuuti  da  tutti  lli.o  LuTZrfn 
^^^.^dclCocifi^eTqualcfipotrannodinuouoc&inare:ou^ 

N  ij 
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 ,oo  CONCILIO  DI  TRENTO    Papa  Paolo  Ili- 
ci ^  i  ^    di  quellojin  un  Concilio  Nationalc>o  in  una  Dieta  :  doucndo  quefto  feruire  ad 
XLi.      irttMflUll'l'  Ull'J  pili  peifctta  liconciliationenegU  altri  articoli  non  concordati» 
J^a  ancora,prcgar  Sua  Macftà  a  volerpalfar  più  inàzij  fc  vi  folle  Ipcranza  di  con" 
-  cordar' altro  dipiu  in  quella  Dieta  'l'ik  (c  l'opportunità  no'l  permetteua,  loda- 
ji^TOjTioItojÌi£at£ar  col  Pontefice,  &  operare,  che  quanto  prima  Ci  cógregallc 
in  Germania  un  Concilio  Gencralcouero  Nationalc,con  Tua  buona  gratia  ;  pcc 
Ttàbilil'  toràlmente  l'unione.  L'ifteiVarilpofta  fecero  i  Proteilanti,rolo  dichi^' 
randofi,  che.  Si  come  defidcrauano  un  libero ,  ódChriltiano  Concilio  inGct- 
maniai  coh  non  poteuanò  conlentire  in  uno,  doue  il  Papa,&  i  ùioi,haueircro  W 
iVefcQtilrim-  poteftà  di  conofcercajcgiudìrnrr  k  f .1'^^^  ^^^Ua^rfli^ioiic.Ma  i"Velcoui,inlicme 
y^"«*         'TUTi'a4i:Tfl\i  poc'hlTrcncipi  Catholici)altramente  ntporero:prima,confetrando> 
Cbe  in  Germania,     nelle  altre  nationi  erano  molti  abufi,  lette,  &  hercllc,  che 
non  poteuanò  eirereftirpatc  fcnza  un  Concilio  GeneraleT'rrggfóhgcndo,  chp 
non  poteuanò  acconfentirc  ad  alcuna  mutationc  di  religione,  ceremonie,& 
ti,poiche  il  Legato  Pontificio  offeriice  ilCócilio  tra  breue  tempo:  &  SuaMj^ 
ftà  è  per  trattarne  con  fua  Santità  :  ma,  quando  il  Concilio  nonlìpotelfe  cele* 
brarc,pregauano,cheil^oiite|àcc,3<:  Celarcvoleifero  ordinare  un  Concilio  na; 
rionale  in  Germania  :  il  che  fc  noTìjpiacHfe  lorordlìiuS^iIòiril^^  congrega'^ 
una  Dieta  per  cdirpar  ^li  ciiori  ^cltodo  eifi  detcrminati  d'adherir  allavecchi* 
teligìOTClecondo  che  è  contenut"aiiclla  Scrittura,Concilij,  dottrina  de'  Paf^^^^* 
&  anco  ne'rcccflTi  Iniperiali,&  ma{lìme  in  quello  d'Augufta.Che  non  conici}' 
tiranno  mai,chefiano  riceuuti  gl'articoli  concordati  nel  colloquio,  per  eflcJ^ 
alcuni  d'eflTi  fuperflui,come  i  quattro  primi.Et  perche  vi  fono  forme  di  parlar 
quelli  non  conformiallaconfuetudinedellaChiefa:  oltre  anco  alcuni  dogmi» 
parte  dannabili,parte  da  ellcr  temperati  :  &  ancora,perche  gli  articoli  accordati 
fono  di  minor  momento,&  gli  importanti  rcftano  in  difcordia:  &  perche  i 
tholici  del  Colloquio  haucuano  concelfo  rroppoa'  Proteftanti ,  donde  vcniji* 
lefa  la  riputationc  del  Sommo  Pontefice,     delli  Stati  Catholici  :  e  conclude' 
uano  elfcr  mcglio,che  gli  atti  del  Colloquio  folfero  lafciati  al  fuo  luog05«3<:  t^j' 
.  to  il  pertinente  alla  religione^itìferiro  al  Concilio  Gencrale,o  Nationalc,  o  ^ 
/  ,      fcj  (^^laDieta.  A  qucftarirpolla de'Catholici,dicdeoccafioncnonfoloilparer'alo^ 
)  •'jj^              ro,che  la  propofta  di  Cefare  folle  molto  auuantaggiofa per  i  Proteftanri:ma 
coro,  perche  i  tre  Dottori  Catholici  del  Colloquio  erano  entrati  in  dirfercn^ 

traTot'tì.'  '   ■■  jj^ 

tL  LeQAto        Mail  Lcgato^intcfoiCome Cefare  l'haueua nominato  per  confcntiente  .1* 
ihUrifceilfuo  ftabilimento  delle  cofe  concordate;  coiì,per  proprio  timore;come,fpintodii  ^ 
jtntimmto:    inftanze  degli  Ecclefiaftici  della  Dieta;  andò  a  Celare,&  fi  querclòjche  folle  u 
tamal'  interpretatala  fua  rifpofta,  &  che  folfe  incolpato  d'hauer  confcntic^' 
che  le  cofe  concordate  fi  toleralFcro  fino  al  Concilio  :  che  la  mente  fua  era  ' 
che  non  fi  rifoluelTe  cofa  alcuna ,  ma  ogni  cola  fi  mandalfc  al  Papa  :  ilqual  pi^. 
iTietteua,in  fede  di  buon  paftore,&:  uniuerfale  Ponteficcdi  fare,che  il  tutto  ^ 
fe  determinato  per  un  Concilio  Generale  ,0  per  altra  via  equiualente,  con 
cerità ,  &  fenzanilfun  affetto  humano  :  non  con  prccipitio ,  ma  maturam^^i^^J 
haucndo  Tempre  mira  al  feruitio  di  Dio  :  ficome  la  Santità  fua^el  principi^ 
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Pontificatcpcr  qucfto  mede/Imo  fine  haiieua  nudate  lcttcre,5i  Noncii  a  Pren-  ' 
cipi,pei-  cclebuai-'  il  Concilio  :  .S:poi  intiniarolo,&  mandato  al  luogo  i Vuoi 

e  ie  ,ole  della  Rligione ,  con  poca  liuerentia  dell'  autorità  fua ,  allaquale  fola 
a  petta  trattarlejl  haueuahtto,  per  elFcrgli  dalla  Maeftà  fua  data  intentione,& 
pomello,  che  CIO  fihccua  per  bene:  ellcr  cofa  contraogni  ragione,  volere  la 
^ermanu  con  ingiuria  della  Sede  Apoftolica^aifumcrfi  quello;chc  è  di  tutte  le 
«a  ioni  Chiiftianc  J^crilche  non  è  d'abufar  piu  la  clcmen^^^^ 
eludendo  m  una  Dieta  Imperiale  quello,  che  tocca  al  Papa,&alla  Chicfauni- 
"^iialc:  ma,mandare il  libro,&  tuttal'attione del Colloquio,inhcme  co'  pareri 
^  una parte,& d'altra  aRoma^&alpettar  dalla  Santità  inala  deliberatione.  Et, 
f.^^A  i     T  '  ^"^^^«>P"l^^i<^ò       terza  fcnttura,  laquale  conteneua,che  cf- 

ido  itata  data  vana  intcrpretationc  alla  fcnttura  rua,data  alla  Maeftà  fua  Ce- 
^aiea,lopra  il  trattato  del  Colloquio ,  interpretandola  alcuni ,  come  fc  egli  ha- 
^^le  confentito  ,  che  fidoueffero  olFeruare  fino  al  concilio  Generale  quegli 
^rncoh concordati:  &  intendendo  molti  altri,  che  egli  haueifc nmeiVo  al 
^  ntchcc,  così  quelli ,  come  tutte  le  altre  cofe  :  accio  in  qucfta  parte  non  re- 
ti A  J^"^  tlubitatione,dichiara,non  hauer  hauutointentione,con  lafcrittu- 
•  'Recidere alcuna cofiin  quefto negotio,ne che alcun'articolo  folTe riceuuto> 
u        al  futuro  Concilio  :  ^  che  meno  all'  hora  lo  decidcua>o  diffini- 

.machchanmeiloal  Sommo  Pontefice  tutto'l  trattato,  &  tuttigli  articoli 

quello,ricomc  ancora  gli  rime^eua  :  il  che  hauendo  dichiarato  alla  Cefarea 
^crXir^^'^'''^  confermarlo  a  tutto'l  mondo  eoa 

^  Et,non  contento  di  quefto  j  ma  confiderando,  che  il  voto  di  tutti  i  Prcncipi  '^'^*^'^ceaà 
^.^cnolicbetiandio  delli  Eccle/iaftici,  concordaua  in  domandar  Concilio  Na-  ^"'^'^^ 
Ce^\     "  ^'^?^"^^i^7^"^i^-'^cuahauutaftretti(Ilmacommiffionedal.^^^^^ 
tori^'n"  ^^,^PP«'^^^-fi'S"ando  di  ciò  fi  trattalFcfe  ben  lo  volelfero  fare  con  au-  u[ 
to  IV  ^^"^^^^^''^''^      lY^-^^'^-^^-^     Legati  Apoftolici  j  &  che  moftrali;^,quan- 
quali      - "^f^^" ^"i!''"'^      ^"S^"^'^^       ^^^^o^ifà  Pontificia,alla- 

Conol  xf  ,  }  ^"^P^^^^^f ^'^"anto egli  medclìmo  hauelFe  dcteftnto  il 
Imn..  f  Nationale,drendo  in  Bologna,conolcendolo  perniciofo  all' autontà 
^ol  Tu^'T    '  ^"^'^^^j.'P^'^^o  clal  vedcrfi  conce ifa  potcftà  di  m utare  le 

donn  1  religione, penfarebbono  anco  a  mutare  loftato,&  che  Sua  Maeftà, 
Per  l  f  ''"^r  vol^c  mai  più  celebrar  mfua  prefenza  Dieta  Imperiale,* 

Ln  i^'  *  occahonc  di  domandar  Concilio  Nanonale.Fcce  il  Cardinale  dili- 
^  ^  liimamcnte  1  ufticio  con  Cefare,&  con  ciafcuno  de'  Prencipi:&  oltre  ciò. 
confiT""^  p'^^'"''"'^''"^""'^  ^'  Catholici,in  quella  diccndo,Hauer 
fede  r/'^'''  "^^y "'7!!^"'"  1'  "ì"?"'^ prcgiudicio  foife/e  le  controuerllc  della 
fuo  d  '■''''^'^'""■^  al  Concilio  d  una  Natione:&  hauer  giudicato  elfer  ufticia 
do  rnr'^'''"'''r'n^^i'  Onninamente  douelfero  Icuar  via  quella  claurula,efren^ 
le  con  ''  ""'^"/^^^.f"^^^  >  c^^^  Concilio  Nationale  non  fi  ponno  dctenr  inarc 
vjncroucrlie della fcde.conccrnendo quefto  lo  ftato  uniucrHilc  dellaClnefa- 


N 
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&  fé  alcuna  cofafofle  determinata  in  quello,rarebbcnulIa,irrira,&vana:ilche 
Ce  cdi  haiiellcro  Icuato, come  egli  fi perfuadeiiajficome farebbe gratiflnno  alla 


 »  per  nalcer  maggiori  feditioni  nelle  controuerfie  della  religK 

nelle  altre  Nationi,come  ni  quella  nobiliflimaprouincia:  che  non  haueua  volu- 
to tralafciar  quci1:o  urticio,per  obedire  airinftruttione  di  Sua  Santità>&:per  non 
mancare  al  carico  della  Legatione  impoftagli. 
alejuaUlPrm-     A  quefta  Ccritcura  del  LegatOjrifpoicro  i  Principi>Ch'era  in  poteftà  d'clTo  ai 
c/>»  rifjfondo'  rimediare,  &  preuenire  tutti  gIiinconuenienti,chc  potellèro  nalcere>operando 
con  Sua  Santità,che  il  concilio uniuerfale  folfc  intimato,&celebrato,lenzapiii 
longa  procraftinatione  :  che  cofi>(l  leuarebbe  ogni  oecafione  di  Concilio  N^' 
tionalejilche  tutti  li  Stati  dell'  Imperio  dellderano,&  pregano.  Ma,(e  il  Cócilio 
Generale jtante  volte  promeiro,&  anco  finalmente  da  lui, non  firiduceiread 
etfctto,la  manifefta  neceflìtà  della  Germania  ricercaua  ,  che  le  cotttroueriic 
follerò  detcrminate  in  uno  Concilio  Nationale,o  in  una  Dieta  Impcriale,coii 
come  attchora  Tallìftenza  d'un  Legato  Apoftolico.I  Theologi  Proteftanti,con  una  longa  icrit- 
^ra^^^^doCtt  f  ^ira,rifpofero  efll  ancora,dicendo,Che  non  potcuano  nalcer  ne  maggiori  fedi- 
tUUide'^Con-  cioni,ne  feditione  alcuna,quando  le  controuerfie  della  religione  faranno  com' 
óL'tj  Natio-  polle  fecondo  la  parola  di  Dio:&  che  i  manifefti  vitij  faranno  corretti  fecondo 
noli:  la  dottrina  della  Scrittura,  &c  gli  indubitati  canoni  della Chieia:che  ne'  tempi 

palfati  mai  è  (lato  negato  a'  Concili)  Nation»li  il  determinare  della  fcde,hauen- 
do  hauuto  promella  da  Chrifto  della  fua  aflìlì:enza,quando  hilleto  due,  o  tre  ioli 
consreiiati  nel  nome  fuo.Eircrui numero  «rande  di  LoncilisnonioloNation^' 
li,  ma  anco  di  pochillimi  Vclcoui , che  hanno  determinato  le  cont£Ouerlic><x 
fatto  inftitucioni  de'  coftumi  della  Chiefa,  in  Soria,Grccia,Africa,Italia,Fraii' 
cia,(Sc  SpagnaicontvM  gli  errori  di  Samoraceno,AiriojDonatifi:i,Pelagio,òc  altri 
hcretici  :  le  determinationi  de'  quali  non  fi  polfono  dire  nulle,irrite,&:  vanclcnj 
za  impietà-Elfcr  bene  flato  concelfo  alla  Sedia  Romana,che  folfe  la  prima:(5i  ^1 
Vcfcouo  di  Roma,  che  folfe  tra  i  Patriarchi  di  prerogatiua  aucorità:ma,c he  u^* 
ftato  chiamato  Capo  della  Chiefa,&:  de'  Concilij,non  tiouarfi  apprelfo alcun 
Padre.  Chrifto  folo  e  capo  della  Chicfa:  Paulo,Apollo,&  Cefta,lono  miniftri 
d'ella.Clie,qualcofapoirino  afpcttar  da  Roma,ladifciplina  che  vi  fi  ollcruagi^ 
tanti  fecoli  ;  &  la  teigiuerfatione  al  celebrare  un  legitimo  Concilio  ?  lo  n^O' 
ftrano. 

e  Cefan  fa  il  Ma  Cefare,dopo  longa  difcuflTionca  vétorto  di  Luglio  fece  il  riceiro  della  PJ^' 
j{eceJfo  in  me-  ta ,  rimettendo  ogni  arcione  del  Colloquio  al  concilio  Generale,  o  alla  Sinodo 
dejìmafenten-  jslationale  di  Germania,  onero  ad  una  Dieta  dell'Impeno.Promife  dandarein 
^a.Ufnado  le  ^^^^^^^  di  trattar  col  Pontefice  dcl  concilio:  ilquale  non  potendo  ottenercnc 
filiaTconc^  Generale,  neNationale,  tiadiciotto  mcfi  intimerebbe  una  Dieta  dell' Imperio» 
per  alVcttar  le  cofe  della  religione,opcrando  che  il  Pontefice  vi  mandi  un  Lcg^' 
to.Commandòa'  Proteftanti,di  non  riccuere  nuoui  dogmi,fe  non  i  concordati* 
de  a  Vefcoui,che  riformaifcro  le  ior  Chicfc.  Commadòjchcnonfoirero  dcfti'^J' 
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Tefcr'r'''*^"'.''''"^''^   r'"^  follicitato alcuno  a  murare  T^iTTr 

naft^  n  '-^ccoi-datwion  gli  prcicruicua  cola akuna :  quanto  a' Ivio-  ( 

i  uijdc  A'.onaclu,chcnonfidoucaano  dcftmggcre;ma  ben  ridurli  ad  una  e-  ' 
^^cndationc  pia,&  Chriftiana:  che  i  beni  Ecclcrraftici  non  fi  doucilao  occupa-  ( 
ne r    H^'r  n  ^^"^^^^^■^>  ^'^''^^^  I^^^^'^^-  nlguardo  di  diucrfirà  di  reliaio- 
fere  H  ^^^llccitar  alcuno  a  mutar  religione ,  ma  ben  potcìrcro^'cr-  . 

ilRecPir"'!.' a"^''^^  ^'       ipontaneamente  vorranno  mutarla.  Solpefc  ancora/ 
Cer  1/ r^'  ^  "^P,^:""  ^"'^  ^^^^^g^^"^  '    ^^^'^  '^^'^^       eia  qucl-S 

«linatc       '  "   Concilio  >  o  in  Dicca.le  controucrlle  folTcro  dcter-  / 

difesi 

.«nii  fi  "    P"'^'v'P'°  dell' anno  Icgucntc  :  &  chcjLcflncilio  li  f.r.ir.     y,-  '""^f'j^if,  9<w»->**>*'/ 

eh  ""f,""^'"°l"t"d.nc,& che  fitrattalT^  della  g„aTa  dc4u        //^  'IjE/^- 

«Jrir;"^     Là  onder..pole,  che.per  l'accordo  fattoda  iLo  nno-f^^Z i^Tj^ 
^«ionc       ,    r r  '  u?""  '  "°"  poceuano  reftare  nella ftclFa  delibc-  "tA^*'*^  D  * 

'  "'"^  di  Sohmano  fofpcttcche  pro- 

'  P^pafo ?  t  fi^'^^<;°"g>""r  1  Pi-encipi Chriftiani  contta lui.  Onde coni.enne  al 
I  CotteRj^'"°  ''"'^Sno.  Ma.l  Cardinale  Contanni  path.olre  calonnirnella  . 
'   fcLutL^"'='"^=°"",'^^"Maopinionc,checgIi  haucffe  qualche  affetto  alle  co-  i-S"""""^ 

'••'Opp^*"'  =  '^''"'"''''''"^'"°'^''^P^''^"='"^'^''"*'d''"'='"o.chcnon^ 
\  tificfrf|°;;J"=""° ^he  haucua  meffo  n, pericolo l'autortó Po.,-  ' 
1  ''"'Ca^d LTf  "°'V  ",7"^  '^^"'^<'  ^\         ben  era  d.tlfo  con  tutti  li  fpiriti 
'  Pattando"      vF^°-  ^■••'"'°'"'-'5°'-'lPontcfice,cheli rkrouaua in Lucca.af- 

'^&^"°"^'gl'  d'cdcfodisfoU-y. 

''«S SpTrlr/"'" ^  nelfeguejwcuuandò il  Ponfc 

4ct  :i'P°'^'^'"^'"^''^''  Pontefice  ellèrela  medefima.che  pcT^So  "^-W  * 

■^on  fi  la  cclebrat.one.    Ma,  quanto  al  congregarlo  in  Germanh 

''^1'  aria  ofV  n  '  I     '''"g'\""  '''^  ^  ^'^^^  •  &la  niutatione  tanto  diue.fa 
oftaua  al  trarfend.  in  quella  regione ,  laqualc  non  patena  .nanco- 
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ci3  13    cominodaallealrreNationi:renzachevÌ0ragran  probabilicàditemcrcjcheiii 
XL II.     Germania  non  fi  poteilcro  trattare  le  cofc  (enza  tiirbulentia:  perilchc  gli  pareUJ 
pjLi  a  proposto  Ferrara,  o  Bologna,  o  Piacenza  ;  città  tutte  gvandi,(3<:  opportu- 
n iirinie  ;  quali,  quando  non  piaceiFcro  a  loro ,  fi  contentaua  di  farlo  in  TrentOi 

m  Trenta:  ^^^^^  ^'  confini  di  Germania.  Che  haurebbe  voluto  darci  principio  allaPeiite- 
colì;e:ma,per  l'anguftia  del  tempoj'haueua  allongato  a  tredici  d'Agofto.Prega- 
ua  tutti  di  voler  conuenire  in  quello  :  &,  deporti  gli  odij,trattar  la  caufa  di  Dio 
con  fincerità.Ferdinando,&  i  Prcncipi  Catholici,ringratiarono  il  Pontcfice,di- 
cendo ,  Che,  non  potendo  ottenere  un  luogo  atto  in  Germania ,  come  farebbe 
Ratill>ona,oColonia,{lcontentauano  di  Trento.  Mai  Protcftanti  negarono  di 

e,  non  oftante  confcntircne  che  il  Concilio  folle  intimato  dal  Pontefìccne  che  il  luogo  falle 

il  contrafto  dt\  Trento.  Il  che  fu  caufa,chj:  in  quella  Dieta,  quanto  al  Concilio,non  fi  fece  altW 
:  M  Proufi^nti,  aeterminatione. 

él'  4U      Con  tutto  ciò,  il  Pontefice  mandò  fuorala  Bolla  dell'intimatione  fotto  li 

5«£      *  ventiduc  Maggio  di  qucfto  anno  :  ncliaquale,commemorato  il  dcfidcrio  fuo  di 
prouedcre  a  mali  della  Chriftianità,diceua,hauere  continuamente  penfato  a 
rimedij:ne,tiouandorene  più  opportuno,che  la  cclebrationc  del  Concilio,ven- 
nc  in  ferma  rifolutionc  di  congregarlo  :  &,  fatta  mcntione  della  conuocationc 
^  Mantouana,poi  della  fofpenfione  j  &  pallàto  alla  conuocatione  Vicentina,  ^ 

^  ^  ^^'•^^  foipcnfione  fatta  in  Genoua,&:  finalmente  di  quella  a  beneplacito,pal' 

*  *^  ^'Hi^ ^    V  '^^'sb  a  narrare  le  ragioni,  che  Thaueuano  perfuafo  a  continuar  la  fteifa  fofpenlio' 

ne  fino  all'  hora.  Lequali  furono,la  guerra  di  Ferdinando  in  Ongaria ,  la  ribel- 
lione di  Fiandria  contra  Cefare,&  le  cofe  fcguite  per  la  Dieta  di  Ratifbona  :  a.' 
pettando,che  folTc  il  tempo  deftinato  da  Dio  per  quella  opera.  Ma  finalmente» 
confiderando,che  ogni  tempo  è  grato  a  DÌ0,quando  fi  tratta  di  cofe  lante;era 
riloluto  di  non  afpettar  più  altro  confenfo  de'  Prencipi  :  &  non  potendo  haii<^^ 
pia  Vicenza,  ma  dcfidcrando  dare  fodisfattionc,  quanto  al  luogo,  alla  Gern^^^^ 
nia,intendédo  che  cfiì  dcfiderauano  Trento,  quantunque  a  lui  parcllè  maggio^' 
mente  commodo  un  luogo  più  dentro  Italia  ;  nondimeno  ,  per  paterna  carit* 
inchinò  la  propria  volontà  alle  lor  domande,  &  eleflc  Trento,per  celebrarui  i 
concilio  Ecumcnico,al  primo  di  Nouembre  proflimoiinterponendo  quel  tcn^" 
pcacciocheil  fuo  decreto  potelFe  ellcre  public ato,&:  i  Prelati  hauelfero  fijacio 
d'arriuare  al  luogo.Penlche,per  lautoritàdcl  Padre,Fighuolo,&  Spirito  fanto- 
&  degli  ApÓlìoli  Pietro,&  Paolo,laqual  elToelfercita  mtcrrajcol  confeglio?^ 
confenfo  de'  Cardinali  ;leuara  qualunque  fofpenfione,intima  ilSacro,Ecuni^' 
nicoj^Jc  Generale  concilio  in  quella città,luogo  commodo,&  libero,&  oppo^' 
tuno  a  tutte  le  Nationi,da  ellcre  principiato  al  primo  di  quel  mefe,profegUÌf^ 
Sterminato '.chiamando  tutti  li  Patriarchi,  Arciuefcoui,Vefcoui,  Abbati,  ^ 
tutti  quellÌ5che,perlcggc,opriuilcgio,hannovotone'  concili)  generali,' «^^^^^ 
mandandoglijin  virtù  del  giuramento  predato  alui,&alla  Sede  ApoftolicaJ'^^ 
per  lauta  ubedientiai^d  fotto  le  pene  della  lcgge,&  confiaetudine  contra  gli  ^^^^ 
bedienti,che  debbiano  ritrouaruifi;<:<c  fc  iaranno  impediti,  fare  fede  dell' ii""?^" 
dimcntco  mandare  prò  curatori:  pregando  l'Impcratorcjil  Rè  ChriftianiUi^^^j 
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Prouinr  f ,  V  r  ""Tu  t  §^^"»f^>&autontà:&  far  venire  daTuoi  Rcgni,&' 
i  romncie,!  Vclcou,,&  Prclatirderidcrando  quello  più  da'  Prelati,^  PraicS- 

ftiana  nll?     P^"^»;^,^"arclecoferpcttanti  alJa  verità  della  religioneChn- 
cipiChriftiani^ScaH-oppreffioned^ 

opporrne  immediate  la  Bolla  a  tutti  i  Prcncipij  laqualepoco  tó/.  ^  / 

glione^P.™^^^^^^^^^ 

^^iS^'  i'cn' if  ^'r^'^^'  del  concilio,  rifpofe  al  Papa^Non  efee  fodisfa^.^'^' 
«^PericoLorn^^^  |^^P^^Q^.^e>"onhaiie"doegliniairicuratoalcuna^tica. 

di  Franda  ,7on^^^^^^^^^         concilio  fi  faceiferper  il  contrano,hau^;^d^.„...v 
quella  Bolk  aN  f  ?r      ^'""^'^      impedirlo ,  gli  pareua  colaArSnaTEHcTn  Cefarefi^,^ 
P^ef^HHHIìA?^?^^  ingrude,che 
Sl^kJkZu.J^  ultiinÌDieta  di 

defila  rcliaio   '^'^^P^'^^^^^P^i*  ^?czo  de'  1  uoi  Ambafciatori,per  nutrir  le  difcordic 


Ò&:  airaltra,amicitia. 


^^lla  rclia-   ^r^^^Lu,pei  mczo  ac  uioi  Ambalciatorbj 

^  fauore^^r  fi^'^^'°"^^^^^"'^°^''P^^^^^"^^"^^      una  parte, 
uano  Per  allaSantità  fua  ilpenfare/eleattioni  di  quel  Rè  fergi- 

^^^cilLiuiri    Tii^^^^'^'"^'^^^^^^        «^"^  pcT^rmdSmTc  il 
coftrctto  Tr     1    r^"^""  '''^^"^ auuueiOropcLfua utilità^iuata:&ha1ir- 
della  rei  «eia  auueduto,atrouar  altra  ftrada  per  reconciliarle 

^  ^ui»  fe  il  ^  Sioac.Douere  per  tanto  la  Santità  fua  imputare  a  quel  Rè,&noii 
^■^•^^^li  nt  mic^^  r  ^^^^^^^rarà:  volendo  aiutare  il  publicobene,dicliia- 
ftabilac  le  cof  *  f  ,f  "do  qucfto  mczo  unico,per  venir  a  fine  di  fare  il  concilio. 

Il  ^^^^^     "^ila  religione^-  ricuperar  la  pace, 
""^guerra  co2''^''^''  '^''^^'Ì  imputationi  che  gli  farebbono  date,d'hauer  moifo  edejfofinpa^ 
^^^^'Potcua^r  ''^''"T/^^  '^'^"^'^^"^P^dimentodeldiuinore  "'^ 

editto  contr  P/'^'^^  concilio;haueuapreuenuto  con  lapublicatione d'un'  » 
Jie,confcucri  ^  "^^^'^^"^'^^^"^""'^"dando a' Parlamenti l'inuiolabilccirecutio- 
ChiefaR  ^'^^^^^'^'^^'^^^^^^^^^^denonciatiqueijche  hauelfcro  libri  alieni  dal- 
^ommandam  j'^'n  ^  fi  cogrcgaifero  in fecreti conuenticoli ji tranfgrclfori  de 
cibi,  ouf  r  '^r  ^^'^^^''^'^  fpecialmente,chc  non  oirerualfcro  la  dottrina 
^onifti  ^'"^r  orationc  in  altra  lingua, che  Latina:commandando  a  ' 

^ciSì^in;^^^^  con-  • 

rimedio  fon  °  ^^1^'^'  ^^"f^"^  incitargli  contra  il  Pontefice, 

''^^»dò,chc  in  P   '^^''3'^  n  procedcfTe  contra  i  Luterani  :  &  com- 

'^•'^o  pene  a  eli  '''"^^  V"  ""r  ^  ^""'"""^^  di  fcoprirli,&  accufaili,  propofto 
'^^  'lotitia  di  "^'^  ^  manifeftaire,&; premi]  a'  denonciatori.  Hauuto poi  pic- 
^^"ga  letterl  "^"""r  ^^^^'^  ^'^.^'^''^  Ponteficcgli  fcrilfe  ancora  una  ' 

^«teia  apologetica  pa- fc,& inuctciua  contra  Ccfarciprinneramente  Zr^^^^^^^^ 
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"  ci^  13  ^^rinfacciandogli la  prera,&  Tacco  di  Roma,&  la  dcrifione  aggiorna  al damiccol 
XLII.  (fare  proccflìoni  in  Spagna  per  la  liberatione  del  Papa,chc  egli  tcncua  prigione- 
^rcóTTòpeTtàttrie  caufc  d'offclctra  fc,&  Cefarcimputando  alni  ogni  cola. 
Conclii(e,non  poterli  afcriiicre  a  lui,che  il  Concilio  di  Trento  foirc  impcdito,o 

ritardaco,circndo  cola  da  che  non  gliene  vcniua  alcuna  utilità:^  era  molto  lon- 
tana dagli  clìcmpij  de' Tuoi  maggiori,  iqualiiinitando>metteuao^ni  fuolpitj'^ 
a  conkruar  la  religione  ;  come  ben  dimoftrauano  gli  cditti>&  ellecutioni  ulti-' 
mamcntc  fatte  in  Francia. Pcrilche,j)regaua la  Santità  fua^di non  dar  fede aU 
calonnie-,&  rcndcrfi  certo,di haucrlo  tempre  pronto iiuuttc  le  cau{efuc>'3^'i^.' 
la  Clìiefa  Romana.  ^ 
il  Papa  urM     II  Pontcfice,pcriròn  pregiudicare  all' ufficio  di  padre  communcda  P^-'CC^^» 
difucificargU,  n  fuoi  Tempre  oftcntato,  dcftinò  ad  ambedue  i  Prcncipi,Legati,per  introduri 
trattato  di  pacifìcatìonciil  Cardinale  Contarini,a  Celare5&:  il  Sadoleto,al  Kc 
Francia  :  a  pregarli  di  rimetter  l'ingiurie  priuate  per  riTpetto  della  cauta  P^^^^^^. 
&  pacifìcarTi  infiemc  :  accioche  le  lor  diTcordie  non  impedilTero  la  concord 
della  rcligione:&  eilendo  quafi  immediate  palFato  ad  altra  vita  il  Contarmi» 
Toftituì  il  Cardinale  ViTco,con  marauiglia  della  Cortcìpcrche  quel  Cardini 
td  Inula  ifuoi  non  haueua  la  gratta  di  CeTare,a  cui  era  mandato.Et.con  tutto  che  la  g^^^'^.'^^  j  , 
Legati  a  Tri-  adfe  in  tanti  luoghi,il  Pontefice,riputando  che  Te  non  proleauiua  il  negotio 
conciliojintereirauamoltolaTuariputatione/ottoli  ventitei  Agoftodiqud 
>  M.D.xL  I  i.mandò  a  Trento,per  Legati  Tuoi  alla  Sinodo  intimata,  i  Cai 


annD 


nali  Pietro  Paolo  PariTio,Giou.anniMorone,&  Rcginaldo  PoLoiil  primo,cor^. 
dotto  Se prattico Canonifta:ilTecondo,intendentcdcjTinnfy,p,i;il terzo,a fine 
jiioftrare,chc,Te  ben  il  Rè  d'iìighiltcrra  era  alienatodalla  Toggettione  R^m^"  ' 
ilRegnopcrò  haueua  gran  parte  in  concilio. A  qucfti  Tpcdì  il  mandato  della 
gationeiòc  commctrcchc  fi  ritrouatrcro  j  &  tratteneircro  i  Prelati,&  gli  Amba  - 
ciatori,che  vi  follerò  andati,  non  facendo  però  attiene  alcuna publica, 
che  non  hauetlcro  riceuuta  l'inflruttioncchc  egli  gli  haiircbbe  inuiato  a  tcinp 

? opportuno. 
L'Imperatore  ancora,intcla  la  deputatione  de'  Lcgati,non  con  fperanza» 
 -  in  quel  flato  di  cole  potcìrc  riutcire  alcun  bene;ma,accio  dal  Pontefice  non  ro  ^ 

operato  alcuna  cola  in  Tuo  pregiudicio;  vi  mandò  AmbaTciatori,Don 
Mcndozza,Rcridentcperlui  in  Veneti ai<ì5c  Nicolo  Granucla;  inTicmc  co  An^^^ 
tjf]^  ^  ''T^  ^    ^  nio,VcTcouo  d'Arras,tuo  figliuolo;<3c  alcuni  pochi  VcTcoui  del  R^g;}^  dj.^'V 
/      -^^J^  mI:  Pontefice,  oltre  iLcgati,inuiò  anco  alcuni  VeTcoui  de'  pi^^'^^^^^'^^jj, 

iJ^^v  V/li/»  /  telando  però,chc  lentamente  vi  fLincaminaircro.  Arriuarono,  coli  i  Ponti» 

^  V  ✓'Hicome  gli  Imperiali ,  a  tempo  determinato.  Et  quetli^prclentarona  a'^  ^^^?rin- 

jjJO  U    mandato  Imperiale:  ' 


^tome  imene  i 
jC^^^  Mcndozza. 


fecero"infì:anza,clie  il  Concilio  fi  apriirc,&  folfe  ^-^"^^  P^"^, 
cipio  alle  attioni.Interpolcro  i  Legati  dilationccon  dircChe  non  era  '^'-'S'^^j,^ 
iiicomminciare  un  Concilio  con  fi  poco  mmiero  :  maflime,douendo  tratta 
articoli  di  tanta  importanza, come  quelli, che  da'Lutherani erano  riuocati^^^ 
dubio.  I  Celarci  replicauano  .  Che  fi  poteuaben  trattare  la  materia  di  '^'Vg 
che  era  oiu  necclTaria.,  ne  Toggctta  a  tante  difficoltà;.?c  gli  altri  allegando» 
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conucniua  applicar  quella  all'  ufo  di  diuerfe  regioni ,  onde  era  più  necefTario 
ella  1  interuenco  di  tutti.  In  fine  palfarono  a  protcftc,  allequali  non  rifpon- 
cuna  rimettendo  la  rifpofta al  Papa,non  fi  faccua  conclufionc  zi 

re  anroTc^^X"^.^^^^  "-"^  ordinò  l'Imperatore  al  Granucla  d'anda^/,..  ^  Wr.j?  t/f^^ifuJ^ 

con  ordine  ài 
«lato  prin 

^quell  ombra  di  Concilio  nella  Dieta.Il  Graniiela  in  Norimberga  propofe  la 
S"eiracontraiTurchi,&  di  dare  aiuti  a  Cefare  centra  il  Re  di  Francia.  IProtc- 
i^ti  replicarono, domandando,  che  fi  componellcro  le difoenze della reli- 
Wr'  ^  \^^^^^^^^  le  oppreffioni,  che  i  Giudici  Camerali  uiauano  contra  di 
^rJ   Vnu    P^*^^^^^  '    ^'^^     ^^"^^  P^'^  4"^^^^  A  che  rispondendo 

do     ^  '^"^      "o^^    poteua,ne  doueua  fare  in  quel  luogo  &  tenipojelien- 

già  congregato  per  ciò  il  concilio  in  Trento  ;  riulciua  l'eicurationc  vana,  >»a  i  Prote- 
intc  ^^^'i^^^^"'^^  ^  Proteftanti  il  concilio  j  ^  dicendo  chiaro,  di  non  volere         «f»  fi 
A.v,L"r"^^'"^-   La  Dieta  hebbe  fine  lenza  conclulìone,&:  Don  Die" 
^Jiibafciaria  fu; 

Pofta: 


-..uuair.      /  go  tornò  air  ^''■^^"^^ 

^larr"  ^  Venetia,  quantunque  i  Legati  faceilero  inftantia,chc  per 

Pqj^^P^^^^ìo^^c al  negotio,lHrattcncllc,rino  che  dal  Pontefice  haiiellcro  rif- 

glialr  r^^'^^^^^^^^^'^^^^'^^'^^^'^^^^^  ^'^P^"''^li-'^''liceHtiati  eV  a 

tiiini  r_°"^,^i"eifi  colori,finalmente  1  Legatbdopo  ellcruiftati  fette  meli  con-  Tridt 
di  ' 


conuento 
con-  Trìdtntìm  fi 


,  '^^i'fcnza  alcuna  cola  farcfurono  dal  Pontefice  richiamati.Et  fii  quefto  il  fine  ^^^'Z^^- 
Spagli  '  ^^^"S^'eg^'^^oi^e;  Douendoelfcre  Cefaredi  breue  in  Italia, partito  di 
carff  c  ^  ttiaie,  a  fine  d'andar  in  Germania ,  dillcgnaua  il  Pontefice  d'abboc- 
^OcfFc^^^  ^^^'^^"^^^^^^  luogo:  <Sc  defideraua,che  ciò  foire  in  Bologna  :  &aque' 
Volcjij  ^^"^^"'^^l^'^'^'-'^A^^^^^^'^'-^^  figliuolo,  a  Genoua,ad  inuitarlo.Ma,non 
Card'  ,  ^^^Peratore  vfcir  di  ftrada,  ne  perdere  tempo  in  viaggio  ,  mandò  il 
Poj^f!?  J^^rnelead  incontrarlo,  &  pregarlo  di  far  la  via  di  Parma, douc  il 
^orcn  fT  ^"^^^^^^'^"'■^  afpettarlo.  Mapoi,eirendo  diiHcoltà,come  l'Impera-  il 
Potclic  intrarc  in  quella  città,ilvcntun  Giugno  del  m.  d.xliii.  fi  ritroua-  ^' 


Papa  s'ab- 
occa  con  Ce-' 


J-Q       *  111  1 

^^--unoedueiii  Bulle ttOjCaftcUo  dc'Palauicini,  pofto  fopralariuadel Taro,  P^^^ SujJ'et- 
^'^^lot^^^A^  Piacenza.  1  fini  dell'  uno,&  dell'  altro,non  comportarono,che  il 
l'iiv^j.         coiicilio,&  de  Ila  religioncfolle  ilprincipalc  trattato  tra  loro.  Ma 
pcratorc  ellendo  tutto  volto  a  penfieri  contra  il  Re  di  Francia,procurauadi 


^nClTir  l    'Ir»  ----j   iii.iua  ux 

l^ndof  H  il'  contra,&  hauerda  lui  danari  per  la  guerra.  Il  Pontefice,va- 
chpp          occafione,era  tutto  intento  ad  ottener  Milano  per  i  Ncpoti  fuoi,à 


^iiarir^^^-^^'^^l^"^  interelFe  aiutato  da  Margarita,  figliuola  naruralc'di  Cefare, 
^^W^^  ^'^0"auioFarnefe,nepotcdel  Papa,  òcpercio  fatta  Duchclfi  di  Ca- 
brane f  ^^^"^"^"'^  Pontefice  a  Cefare  di  collegarfi  con  lui  contra  il  Rè  di 
^^tìQu^'  *"^'^"iolti  Cardinali  afuanominatione,  pagargli  per  alcuni  anni  ccn- 


ncpotcdel  Papa,  òcpercio  fatta  Duchclfi  di  Ca- 
luuiecreua  11  l'on  ^  r  ^^ 

c,^        -molti  Cardinali  ^  ^  ^   

^.  quanta  miU  Icudi ,  lafciandogli  anco  in  mano  il::allelli  di  Milano  ,  óc 
ci^^ona.  Ma,  richiedendo  gli  Imperiali  un  millione  di  ducati  di  prefciitc, 

O  ij 
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cio  IO  ^  un'  altro,  in  termini  non  molto  longhi  ;  non  potendofi  concludere  all'  hora> 
XLiii.     ne  potendofi  Ccfare  trattener  più  longamentc  j  fu  rimelfo  di  continuar  la  trat- 
che  rlefcono  catione  per  mczo  dc' miniftri  Pontifici)  >  che  (cguircbbono  l'Imperatore, 

concilio,  Ccfare  fi  moftrò  fodisfatto,  che  có  la  milTiouc  de' Legati,  Se  con  1  aiv* 
Mata  di  quei  pochi  Prelati,  i  Catholici  di  Germania  al  meno  haueifcro  conol; 
t  fanno  Mr-  ,  :     ,  «rnnrr,  volnnr^:     Dcrchegli  impedimenti  fi  poteuano  imputare  al  Re 


rire 


cinto  1  incaminaiiiLiiLu  ui  ^.  v^..  ^...^^ 

fcambicuolc  fodisfattioncreftando  però  il  Pontefice  in  le  mcdcfimo  dubiolo> 
fe  rimpcratore  era  per  dargli  fodisfattionc  :  onde  incomminciò  a  voltar  .lani' 
mo  al  Re  di  Francia.  -i 
ri  alienanoil     Ma,mentre  ftà  in  qucfte  ambiguità ,  fi  publicò  la  lega  tra  l'Imperatore,  ^ 
Papa  «i4  Ce- Rè  d'Inghilterra,  contra  Francia  ;  laquale  ncceflito  il  Papa  ad  alienarli  affair 
Jkre,  ilquaU  fi  dall'  Imperatore  :  impc roche ,  vide  quanto  olfendellè  quella  lega  l'autorità  uui^ 
coUegactnin-  dfcndo  contratta  con  uno  fcommunicato ,  anathematizato  da  lui,  cS:  maledct' 
ghilurra,      to,defl:inato  alla  eterna  dannationc,»^  fcifmatico,priuato  d'ogni  Regno,&.  do- 
minio; con  annuUatione  d'ogni  confcderationc  ,con  qualfi  voglia  contratto, 
contrailquale  anco, per  fuo  commandamento,  tutti  iPrencipi  Chriftiani  cf^' 
no  obligati  mouer  le  arme:  &  quello,che  più  di  tutto  importa,chc  rcftàdo  ic»^^ 
prepiacontumace,&  fprezzadoetiandio  con  aperte  parole  l'autorità  fua'.cH 
quefto  moftrauaeuidentemente  al  mondo,  l'Imperatore  non  hauere  a  lui  n  ^ 
petto  alcuno,ne  fpirituale,ne  temporale,&  daua  clfempio  ad  ogni  altro,di  noi 
tener  conto  alcuno  dell' autoritària:  &  tanto  maggiore  gli  pareua  raffronto» 
quanto  per  gli  intereflì  dell'  Imperatore ,    per  farli  piacere.  Clemente,  che  ni'^ 
urebbc  potuto  con  gran  facilità  temporeggiare  in  quella  caufa ,  haueua  procc^ 
duro  contra  quel  Rc,del rimanente  bcn'artetto,t5L  benemeiito  della  Sede  Ap°' 
ni  PétpA  co»  ftolica.  AquefteotfcfeponeuailPapa  nell'altra  bilancia  ,  che  il  Rè  di  Francia 
Wrmcin:      haueua  fatto  tante  leggi,  &  editti  dilopra  narrati  per  confcruar  la  religione» 
la  fua  autorità  :a'quali  s'aggiongeua,che  al  primo  d'Agofto  iThcologi  P^^^  ^ 
ni,  a  fuondi  tromba  a  congregato  il  popolo,  publicarono  i  capi  della  dottrn^ 
Chriftiana venticinque  in  numero, proponendo  le  conclufioni,  &  determini  ^ 
rioni  nude,fenza  aggiongcrli  ragioni,  perfuafioni,  afondamenti:mafolo,pj^^ 
fcriuendo,come  per  imperio,quello,che  voleuanoche  fullc  creduto:  ^^^^^^^^^ 
rono  ftampati,  &  mandati  per  tutta  la  Francia,  confermati  con  lettere  del 
fotto  gi  auiifime  pene  a  chi  altramente  naFlatfcouero  inlcgnaife  ;con  un 
nuouo  decreto  d  inquirire  contra  i  Luthcrani.  Cofe ,  leqiiali  piii  piaceuano 
Piipa:pcrchefapcuaeirer  fatte  dal  Rè,  non  foloper  la  cauta  detta  di  fopra»  ^^^^^ 
digiuftificarficol  mondo,  che  la  guerra  con  Celare  non  eraprefada  lui  per 
uorir  la  dottrina  de'  Lutherani ,  ne  per  impedir  la  loro  eftirpationc  t  ma  anc 
ra,&  più  principalmentcper  compiacere  a  ÌMÌy^  per  riuerenza  verfo  la  Sede 
poftoli 


Ciftn  fi  giti-     Ma  rimperatorcalla  cui  notitia  erano  andate  le  querele  del  papa,riip' 
pificà:        ua  j  Che  Jiaucndo  il  Rè  di  Francia  fatta  confederationc  col  Turco  a  «^^'^"^j^  j. 
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ehnftiam,conr.bene  moftraua  ralTediopofto  aNizza  di  Prouenza  dall'arma- 
SiwT^'  Rcd'Inghikara 

quc  h  collcgationc  di  Francia  col  Tiirco^proccdcrc  coarra liiir.na^vcd.ifi  bene 
atu  H-rf'p^  I^^^eua  portato 

te  D  r  /  ^.^'^^"^"'fP^'^ ^""^  traiilltato  haucua,c  ra  paiUua  amichcuolmcn- 
dirpi  r^i'^'ir  T'^'^f che,  clfcndo  andata  ad  Oftia  a  far'  acqua,  la  notte 
Per  "^^""^«/«^^-^  ^""'^  ^^^^"^^i^^  confufloncil  Cardinal  di  Carpi,chc, 

Lnl  T  i         ^^^[^'^t^'ComiTiandaLia,  fece  fermar  tutti,  ikuro  per  l'intclli- 
6^"za,chchaiieua  co  Turchi. 

taiin^^  5"''"*^  '  ^  "1"'^^  "^"f*^^^^  P^^'^'^'^  P"  q"cfto  anno  le  trat- 

^   uni  (li  concilio  :  Icquali  però  ritornarono  in  campo  il  feeuente  m.  d. 

to  ìl'f     L  P"''''P\^  ^^^^-^  ^^^^-^    Spira:  doue  Ccfare  haucndo  commcmora- 
Cm 

te  Ce  c'c"^''  haucndoli  potuto  ali  hora  componere  le  controuerficfinalmen-  Pfiti  dJct. 

cola  tu  rimcllaad  un  concilio  GcneralcoNationale,  oueroaduna  Dieta* 
li'?^.?^^^'/'^'''^^'^^  "^"P"^'   Pontcfice,a  fua  inftanza ,  haueua  intimato  il  conciò  " 
UreKk'^  r  ^^^^  mede! imo  haueua  determinato  di  ritrouarfi  m  perfona  :  &  l'ha- 
Viftoif  i'r'^'^'V'''"  i'^iP^dicodallagucrradiFrancia.Hora,rcftando 
elTer  n  ''""^^  religione^:  portando  lcmedefimeincommodità,non 

PoJr  '  '"'"'JP''     n'^""'''''  \^  •  Jl^"^^^  ordinaua,  che  penfal^:ro,&:  prò- 

<Jellar  p  '''''' giiidicalfcro  migliore.  Furono  fopra  il  negotio 

RUerr  ''""^^ confidcrationi  :  ma,  perche  le occupationi  della 

realn"^  "^^^^^'-ia'io,furimciro  quello  alla  Dieta,"chc  fi  doueuacelcbra- 

Huom^''^-T  L       ^'"^  decreto.  Che  Cefare  delTe  lacura  ad  alcuni 

min,  di  bonta,&  dottrina,di  Icriuere  una  formula  di  riformar^  l'iftelFo  do- 
inficm.  r  '"""i-'  T"''^'-  ^"^°^h^>'}^ll'^ ^^^^^^^  C^^^ta ,  conferite  tutte  le  cofe     Intanto  i 
oircrn    y^'^^h  conienio  commune ,  quello ,  che  s'haucilè  da  decreti, 

ì\0:ì\  \j^  ftituroGenerale  concilio,da  celcbrarfi  in  Germaniajouercfi- ^'>«*^ 

Per  1  ^^l^"^'^^^^'  Tra  tanto,  tutti  ftelfero  in  pace,  ne  fi  mouclfe  alcuiì  tumulto 
beni  o '^rl''"'' ""^''^  religióne,  godelfero  i  fuoi 
j>:^Slto  recello  non  piacque  a  Catholic  i  generalmente:  ma,pcr.  he  alcu- 
no ^*^^,^:^''^'Yoaccox^uiaproteftanti, gli  altri  approuarono  quc-fta  viadi me- 
PortarC;   '  contentauano,veduto  eiler  pochi,  fi  rifolfero  di  fop- 

Putm^'^^'''''''"r'^''^""^ '''''' guerra,il  Pontefice, aggiunto  allo  fdcgnoconce- 
airenr  ^^^^i"  ^'"'^^^^"^"^^'^^"^^  '  l'Imperatore  non  haueua  mai 
liandl?  T  cle'molti,  &  ampli  partiti  ofFcrcigli  dal  Cardinal  Farnefe,  ^..hdrri,^^ 

*waco  i-cgato  conlui  inGcrmama,  intornoal  concedere  a  Farnefi]lDuca->»^^4f^ 

O  iij 
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'^TTolT  ro  di  Milano  ;  &  che  finalmente  doncndo  interiicnire  nella  Dieta  di  Spira* 
XLiv.  non  haucaa  concelfo  ,  che  il  Cardmal  Legato  lo  feguilfe  a  quella  ,  per  noi 
Oiilndere  i  Proteftanti.  Et  finalmente  ,  conlìderato  il  decreto  fatto  nella  Uie 
ta,  tanto  a  fc  ,  &  alla  Sede  Apoftolica  pregi udic iale  ;  rcftò  maggiormente 
oftelb,  vedendole  fptranze  perdute,  &  tanto  diminuita  l'autorità,  cS:  nputa- 
tione  fua  :  &  giudicaua  ncccirario  nicntirfi.  Et  fé  bene  ,  dall'  altro  can- 
to ,  confidcrato  ,  che  la  parte  fua  in  Germania  era  indebolita,^  folle  da  Uio 
più  intimi  confegliato  dilfimulare  ;  nondimeno  finalmente,  elTendo  certoi 
che  dichiarato  apertamente  contrario  a  Celare  ,  obligaua  più  ftrettamcnte  i 
Rè  di  Francia  a  foftentar  la  fua  riputatione  ;  fi  rifolic  incomminciarc  dalie 
parole, per  pigliare  occafionc  di  paiUire  a  fatti, che  le  congionture  hauciicro 

U^ualenefcri'     Et  ^^venticinque  d'Agofto  fcrilfe  una  grande,&  longa  lettera  all'  Imperatore 
ue  lettera  ri-     j-^j^qj.  ^^{[3^  ^^^lale  in  foftaiiza  fìi,  Chchaucndo  intclo,che  decreti  erano  tai 
fintiti  a  Ce-        .^^  5  ^^.^.p^.f  l'ufficici  carità paterna,non poteua reftar  di  dirgli  il  ^^^^1^^' 
fare,         f-^     ,       i,^,^^,,  l'elH'mpio  diHeli  Sacerdote,  grauemente  punito  da  DiJ>' 
^  '         per  l'indulgenza  ufataverfo  1  figliuoli.  ldecreti,fatti  in  Spira,eller  con  pencolo 
dell'  anima  di  elfo  Cefarc,  &  cftrcma  perturbatione  della  Chiela:non  douer  iu 
partirfi  dalli  ordini  Chriftiani5Ìquali,quando  fi  tratta  della  religionccommai 
dano  che  tutto  debbia  elferc  riferito  alla  Chicfa  Romana:&  con  tutto  cio,lcnz 
tener  conto  del  Ponteficcilqual  rolo,pcr  legge  diuina,&:  humana,ha  a«ronca 
conc^regare  Concilij,& decretar  Ibpra  le  cole  facre,habbia  voluto  penfare di ra 
Concilio  Gcncralco  Nationale.  Aggionto  a  quello,  che  habbia  concello  a 
idioti,&:heretici,giudicare  della  religionciche  habbia  fatto  decreti  (oprai ben 
facri,&  reftituito  agli  honorii  ribelli  della  Chiefa,condannati  anco  per  propi|) 
cditti.Volercrcdcre,chequeftecofenonfoi.onatedafpontanea  volontà  dici  ^ 
Cefare,ma  da  perniciofo  co:ifeglio  de'  malcuoli  alla  Chiela  Romana:<ik:  ^Jlf^ 
fto  dolerfi,c  he  habbia  condifcclb  a  loro:cilcr  piena  la  Scrittura  d'ellcmpij  dell  ' 
^radiDio  contragli  ufurpatori  dell'  ufficio  del  Sommo  faccrdote,di  Oza,diUa 
tan,Abiron,&  Corcjdel  Rè  Ozia,&  d'altri.Ne  efler  fufficicnte  icub,dire,Che  ^ 
decreti  fiano  temporari),fiiio  al  concilio  folamente.Perche,ie  bene  la  cola  latr^ 
folk  pia;per  ragione  della  peribna,che  rhafarta,non  gli  toccando,è  cmpia-1^^ 
hauer  fcinpre  elfaltato  i  Prencipi  dinoti  della  Sede  Romana,  capo  di  tutte  ^ 
chicle,Conllanrino,i  Theoaofìj,:>c  Carlo  Magno:pcr  il  contrario  liauer  pui>;|^^ 
quelli,  che  non  l'hanno  ritpettata.  Ne  fono  clìcmpij  Auaftafio,  Mauritio,^  ^ 
ftantcfccondo,Filippo,  Leone,&  altri:&  Henrico quarto  perqucfto  fu  caftig^. 
to  dal  proprio  hgliuolo-.ficomc  fu  anco  Federico  fecondo  dal  luo.Et  non  lol^^^ 
Prencipi,male  nationi  inticre,fono  per  ciò  ftate  punite:  i  Giudei,per  hauer  ucc 
fo  Chrifto,Figliuolo  di  Dioii  Greci,)»cr  hauer  {{nezza:o*in  più  modi  il  fuo^ 
cario:lequalicole  egli  dcbbe  temer  piu:perche  ha  origine  da  quellilmpcrato  J 
icjuali  hanno  riceuutopiu  honorc  dalla  Chiela  Romana,che  non  hanno  dato^^ 
lei.Lodarlo,chc  defidvri  Temendatione  della  Chieia:ma  auuertirlo  anco,di  l^^^^ 
ciar  quello  carico  a  chi  Dio  n'ha  dato  la  cura  :  l'Imperatore  effere  ben  itìiii^^^^^^ 
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nia  noiiRcttore,&  CapcAggionrcrccirci  acfidci-ofo  della  rifoi-ma,  &  KaiiCLlo  c  iTTd  " 
ichiaratoconrintimacioncdclConciliofattapiuvolcej&f^^^  xliv. 

Icinrilladi  fpcranzajchc  fi  potclfc  congregare  :  quantunque  fino  all' liora 
enza  cftctro,nódu-ncno  non  haueua  mancato  del  Ilio  debito  :  dcfiderando  mol- 
j^'^^^P^'-'i'uniuerfalc  beneficio  del  Cliriftianermo,  come  fpcciale  della  Gcr- 
j^^'p^'^^^ ha  maggior  bifogiiojilconcilioju^^ 

tllcr  già  intimato  :  le  bene,pcr  caufa  delle  gucrre,ditferito  a  più  commodo 
jjmpo.Pcrò  ad  elio  Imperatore  rocca  aprir  la  ftrada,che  polTi  celebrariì,col  far 
lio  ^Vl'  °  guerra ,  mentre  Ci  trattano  le  cole  della  religione  in  conci- 

j  o-  Vbcdi(cadonque  a' commandamenti  paternijclcluda  dalle  Diete  Imperia- 
ti '■"'■'■Ji  ,  /^^^'P"fc  della  religione,  i?v:  le  rimetta  al  Pontefice,  non  faccia  ordiiia- 
na  "  1  ^^"\^<^^l^"^i^'^ftici,reuochi  le  cofc  conceife  a'  ribelli  della  Sede  Roma- 
•  altrimenti  egli,  per  non  mancar  all'  uttìcio  Tuo,  farà  sforzato  ulai  masdor 
^^^erita  con  lui,  che  non  vorrebbe. 


RISTORI^ 

DEL 

Concilio  tridentino^ 

LIBRO  SECONDO. 

LS  O  M  MARIO. 
^P^^^flalfilita  tra  Cefare^  el  Redi  Francia  ,  da  ca(jionedi  rimettere  in  camp» 
|^^^^^?o//o  del  Concilio  :  ilcjuale  il  Papa  intimale  vi  deputa  ijìtoi  Legatile  Cefare  i 
^'^l  Q^^yJ^^'^^'^^^^^^^^t-  ^  ^  ProteflantiyTifiHtando^  tal  Concilio^  Cefare  e  incmto 
^filari  ^^^^^-f^'^^r^^^Oyall'  arrnt  contra  ejfi.  Si  cominciano  alcKìie  att ioni  Con- 
ijn^'^^'^^^^^^'  Cefare  procede  contra  l' Elettor  di  Colonia  yche  pretendena  rtfir- 
fii apnre  'lr^^^-'  ^'^  ^^^'^  ^'^'^  ^^^-^  '^■^*  ^"^^^^  oflante  ti  rifiuto  de  Protefianti^ 
^onte  •  Lrr  ^'^^^^^^^^^'^  molto  vantaggio  della  fua  autorità  ,e  con  vane  diuot tonile  ceri- 
^^l^Ue  d/  J^  ^^^^creto  della pri?na  Sejjìone.E  sjui  e  di fiorjo  delle  vane  maniere  di Con- 
^»ti  l  i^'*^'^  ^'^^^  tratmr  in  ejjl  Le  Corigregationifono flabilite  in  T remora- 
concio  ^^^Y^^  '  ^'  ^^Ipti^toft  del  Titolo  del  Concilio ,  t  Legati  lo  fnnno  reìiarea  lor 
Com  ^  '^^'^'^"^'^  ^^Éìone  è  celebrata,]pettante  folo  cofe  prepar.ttorie.  E  nella  feguen- 
^^jfi  Legati  prendono  prma,  e  legge  da  Roma:  e  co?itendendofifefiha- 

^ente-^^^  ^  ^''^/ar  dogmtyo  riforma  y  e  conchiufo  di  trattare  amen  due  congiunta- 
^^folo  'y^'"'''^^''^^'^^''/^^^^'»^'^'^'»^^^^/'-?/!/^''/'^»  tnnanzjyfifa  la  terz.a  SeJJìone,colfk- 
thero  r  ^^^^^^^  Simbolo  Apostolico,  In  gerrnanta  la  mtoua  dottrina  s'allargale  Lu- 
tuiore,  llp  apd  cornanda^che  in  Concilio  s  entri  in  materia  :  e  per  primo  capei 
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c  I D  13  propoffoM  Scrittura /anta ,  e  le  Tradttiom  :  e,  dopo  lunga  diffuta  intorno  al  Canonet 
X  L I V.  alla  Verfione  Latin a^eà  alt  Interpretattone,ed  alle  Tradì twnhfi fn  la  quarta  Sejfionfi 
col  Decreto  intorno  a  <jue$ie  materie.  E  nella  feguente  Congregatione,  per  ordine 
PapayC  propofio  ti  dogma  del  Peccato  Originale  a  trattar  e  lauanti  d^ualefi  ventilano 
alcuni  capi  di  riforma ,  intorno  alle  Lettionh  e  Prediche  de  Frati  ^foflenuti  dal  V^P 
cantra  iVefcouuPoi  s  entra  nella  fudetta  materia  del  Peccato  origmaleymolto  proly' 
fatnente  di  fftwutay  principalmente  fra  tDominicaniy  e  Francefcam,  acquetati  tf^P^' 
per  autorità  Pontificia.  E  poi  fi  tiene  la  quinta  Sejfioncy  colfuo  Decreto  intorno  a  qtie 
fuggetto.  In  quefio  mexjLo  arnua  m  Trento  t  Ambafciador  di  Francia  :  e  Cefarcye 
Pontefice fiinno  Lega  contra  i  Protejlanti.  In  Trento  eflabilitom  Congregationcy  àt 
trattar  della  Grafia  di  Dioyc  d'altri  capi  di  dottrina  ad  efia  appartenenti:  e  per  capo 
dt  Rifirmay  della  Refidenla  de  Vejcouv.e  mentre  tuno  e  l'altro  capo  fidijputa  a  Tren- 
toyc  quel  della  Refidenzji  con pafijione  veemente  de  Vefcouty  majjìme  Spagnuoli ,  f^^ 
racquùìar  l'autor  Ita  perduta:  e  confiirterefifienzjt  de  CortegiantyC  Pontifictj'Mg^^' 
ra  de  Proteftanti  s'accende  in  (jerrnania:  el  Papa  fu  tenere  la  feìia  Sejfione  tntortUt 
a  quelle  materte.Et  apprefoyin  Congregationefitnet  te  m  campo  la  materia  de  Sacta^ 
menti  ingenerale  :  e  del  S.Battefimoye  della  Confirmatione  in particolare'y per  capo  at 
dottrina: e  per  materia  di  rifirma,alcum  Capi  intorno  alla  Refiden'Xaytralafciati 
la  precedente  Sejfione\e  dellaplur alita  de  heneficij.Eyfopra  molte  difficoltàynate  in  Con- 
ciltoyvi  dtófnuor  del  Papaycjfo fi  rifolue  di  troifirire  il  Concilio  in  Bologna.  Ilche,  dopo 
la  tenuta  della  fettima  Sejjìone,  ejjo  fa ^ublicare,  ed  efeguire  dafuot  Legattynonoftaf^' 
te  le  protejìattoni  degl'Imperiali.  Il  Re  Arrigo  Vili.  d'Inghilterra,  e  poi  FrancefcQ  /• 
di  Francia  muoiono. 

A/^i  S?3Ì?^  ^  guerra  trarimpcratorc>  &:  il  Re  di  Francia,  non  durò  longainei^^^' 
^a.  Cc/ireleV  SB^^^  pcrchc  Celare  conobbe  chiaro,  chc,rcftando  egli  in  quella  impli^*' 
ì-tdiFrancìa,  H  u^n  to,6c  il  frarcllo  in  quella  contra  iTurchijla  Germania  s'auanzaua  tan- 
*    "       to  nella  libertà,  che  in  brcue  manco  il  nome  Imperiale  farebbe  ft^^^^ 
riconofciuto:  &che  egli,  facendo  guerra  in  Francia,  imitaua  il  cane  d'Efopf'» 
che,fcgucndo  l'ombrajperdette  èc  quella,  &  il  corpo  :  onde  diede  orecchiceli^ 

f>ropoll:e  dc'Franceil  perfarlapacccon  dilfegnojnonfolo  di  liberarfida  qi^^J 
o  impcdimcnrojma  anco,col  mczo  del  Re,  accommodar  le  cofe  co'  TurchiA 
attendere  alla  Germania.  Perilche  a  ventiquattro  di  Scttembre,in  Crefpino  nJ 
conclufa  fra  loro  la  pace  :  nellaquale,  tra  le  altre  cofcl'uno,  &  l'altro  PrcnciP^ 
capitolarono  di  defendere  l'antica  religione  ,  d'adoperarfi  per  l'imione  del 
Chicfa,&  per  la  riforma  della  Corte  Romana,  d'onde  deriuauano  tutte  le  du^ 
cftf  occafione  ^cnHoni  :  &:  che  a  qucfto  effetto  folFe  unitamente  richiefto  il  Papa  a  congff' 
dirnornare  a  gar*  il  Concilio:  &  dal  Re  di  Francia  folfe  mandato  alla  Dieta  di  Germania  a  ra^ 
trattar  del  ufficio  con  i  Proteftanti,  che  l'accettalfero.  Il  Pontefice  non  fi  fpauentò  pe^  ^ 
Concilio,      capitolo  del  concilio,  &  di  riformar  laCortc  :  tenendo  per  fermo,chc,quanct 
haucilero  pofta  mano  a  quella  imprcfa,  non  haurebbono  potuto  longanicnt^ 
reftar  coi>cordi,peri  diucrfi,&  contrari]  intereflì  loro:&  nondubitaua,chcj"  ^ 
uendofi  cllèguire  il  diifegno  per  mczo  del  concilio  5  egli  non  haucflè  fatto 
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«icratbL  ri  M'    "P««'°"^&  d  accrclciincnto  d'animo  a  chi  dilfenaua  mo- 

Pfegiudic  ,1  l'  r  ^  '^'^"df"='lapaccfa:talc,izafuo  intcrucnto.con  capitoli 
tutta  la cL;  /"^  ft.a  autorità:. „andò  fuori  una  Bolla  jnellaqualc.inuitando 
dimentoal r  r  T'i''/^n'?P='"=""''P'tlaqualccralcuato Tmiico i^^^^ 
S«>nd,ci  Mar°o"  ^tcnto.ordinaiido  il  principio  pef  il 

">ffe  con  n  ^''•]""^,l°'"°,'''''''^P"°=^'''^"euadacc!ehrarc,s■incommi,l- 
'fbbonoft^  r'r  I"'""''  CoTcggiani.^  fuoi  dcpcndcnti:iquali  fa- 
"lodccor,  '  P"'P''«°V  '«"«^citati  da  lui.doucndoiinclprincipiotrattardcl 
l'autórir/n""  c"'  "'',*r°?''''°'''"=  ^  ilpt'n"P--'l^.anziiltutto,pcrcoulcr- 
llelli  eh     „  \ 

'■0  Gene  I    .  «'"'^'o  fopragionti:ne  ciFcr  marauiglia.chc  un  Conci- 

•"^corfc  inn  1 V",?"'""""  5°"  pochi:  perche  nel  Pifancac  Coftanticnfccofi 
''"^llapacef  ',r  ,.."'°P"°^''''"P'°St<^'ro.Ethauciidopcnctratalavcracaufa 
"^^'«ità  nc'n ''"iP<^"tore,Che,in  fcruitio  fuo  haucua  prcuenHto,&  ufato 
P^t'anccrff-"^"'M^"°"^'''''^°""''°-''"P"°''''^'''V"ido,comcSuaMacftà^ 
molte  ^  l?*T"^S"''t"f"""'^'<^"ft2W  coftretta  pcrmetterc,& promcttc- 
•nododVO-  r  n'''*''""'*^°"  '"'""'"«ione  del  Concilio.glihaucuadato 
'  non  ff  Di"a,che  fi  doueua  fare  al  Scttcmbre.fe.inftantc  il  Con- 

'""ic  din,,  „  "tw"i  quello,  che  haucua ptomcllb  concedere/ino  alla  cclebra- 

«^entc  il  p'-"^."i-ebbc  egli  voluto  per  fiia npLitatione>pci-  fai-'accettarc  più  facil-  Cefanf 
^^'^ondhT  Germania,  &  per  molti  altri  rilpetti,eirer  caulh  principa- 

^^^0  moft r  potendo  altro  fare,usò  però  tutti  quei  termini,chc  lo  potcf- 

^rcncipi  r  ^"'^"^^^^  '  ^  P^P'^  adherente.  Mandò  Ambafciatori a  tutti  i 
^^^rar  quel  ^^"i^^''^^'  l'intimatione,&:  pregargli  mandare  Ambafciatori,  per  ho- 
^^^^  feria  '  ^  confermare  i  decreti,chc  vi  fi  farebbono.Et  attcndcua 

^■^^^ati  di  oP^'^P^^^^ione ,  come  fe  l'imprefa  folFe  ftata  fua.Diede  diucrfi  ordini  a'  p»tre 
^°Uanio  r  ^^^"''^''^  ^'  ^^^^^  baflì:&  ordiwò,tra  le  altre  cofcche  i  Theolo^i  di  ^  P^'P^^^r^  ' 
P^^rc»  iqun r°"f  T  '°  infienìe,per  confidcrare  i  dogmi,che  fi  doueuano  prò- 
^eilc  "i  ""^'^  ^  trcntadiie  capi,fcnza  però  confermargli  con  alcun  luo- 
^^Pi  furonn  J  lctterc:ma,c(plicando  magiftraìmcnte  la  fola  conclufioneriquali 
^^"^  tutH  f  fr  ^°»^<^'^i^i^"<^on  editto  di  Ccfare,  &  diuulgati,  con  precetto, 
^^^ccpnJi  ^^^^^'^o  tenuti,. S:  (eguiti.  Et  non  occultò  l'Imperatore  il  difgufto 
r  scontra  il  Pontefice  m  parole  al  Nonciodcttc^cofi  in  quella  oc  cafio- 
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c ! 3  IO  ne  >  come  in  altre  audienze.  Anzi, hauendo  al  Decembre  il  Papa  creati  tredici 
XL IV.     Cardinab'jtra'  quali  tre  Spagnoli;gli prohibì  l'accettar  le  infcgne>&  ufare  il 
me,&  l'habiro. 

€otne  anche  fx  i[  Rè  di  Francia  ancora  fece  conuenire  i  Thcologi  Parigini  a  Mehin,pcr  con- 
U  rèdiFranr-  ^^if^j.  dogmi  necclfarij  alla  fede  Chriftiana-,  che  fidoueuano  proponete  in 
Concilio  :  doue  vi  fu  moka  contentione,  volendo  alcuni, cheli proponclTcU 
confcrmationc  delle  cofe  ftatuite  in  Coftanza»&  in  Bafilca,  &c  il  rei^abilniiento 
della  Pragmatica  ;  &  altri  dubitando>che  per  ciò  il  Re  douelTe  rcftar  offelbjpfJ^ 
la  deftruttione  che  ne  feguiua  del  Concordato  fatto  da  lui  conLeonciConle- 
gliauanodi  non  metter' a  campo- qucfta  difputa.  Et  apprelfo,  perche  in  queU^ 
Scuola  fono  varie  opinioni  anco  nella  materia  de'  Sacramenti,a' 

quali  alcuni 

danno  virtù  etFcttiuaminifteriale>&  altri  nò:&de(Iderando  ognunojchelain* 
foife  articolo  di  fede>non  fi  potò  concludere  altro,fe  non  che  Ci  reftalTe  ne'  venti* 
cinque  capi  publicati  due  anni  inanzi. 

Ma  il  Ponteftce,fignificato  al  Re  di  Francia  il  poco  buon'  animo  dell'  Inif^' 
ratore  verfoluijorichiefe,  chejperfoftentamento  della  Sede  Apoftolica,  rn^n* 
dalfe  quanto  prima  i  Tuoi  Ambafciatorial  Concilio-.&alNonciofuoappt^"*' 
rimperatorejCommife>che,ftando  attento  a  tutte  le  occafioni>quandod3'Pf^' 
teftanti  gli  fuife  dato  qualche  difguftojgli  ofFerilfe  ogni  affiftenza  dal  Pontcfice^ 
per  ricuperar  l'autorità  Cefarea  con  aiuti  fpirituali,òc  temporali:di  che  haucn" 
do  ilNonciopur  troppo  fpelfohauuto  occafioncoperò  fi,che  Cefarccompr'^'j^' 
dendo  di  potere  hauere  bifognodel  Papa  nell'  uno  &  nell'altro  modo,rinin*^^* 
durezza,&  ne  diede  fegnojconcedendo  a'  nuoui  Cardinali  di  alTumere  il  nome» 
&  l'infegne,&  al  None  io  daua  audienze  più  grate^&  con  lui  confcriua  delle  co- 
fe di  Germania  più  del  foUto^ 
t"/  ^apd  dé-  Fu  grande  la  fretta  del  Ponteficcnon  folo  a  coniiocare  il  Concilicma  aiic^ 
puta  tre  Le-  adifpedire  i  Legati,iquali"nonvolle,ficoine  alcun  confegliauajche per degni^ 
j/nìMtffoi  mandalfero  prima  qualche  loftituto  a  riceucre  i  primi  Prelati,per  fare  poi  c"* 
entrata  con  incontri,&  ceremonie:niache  follerò  i  primij&  grongcllèroinanz| 
il  tempo.  Deputò  per  Legati>Giouanni  Maria  di  MontcVcfcouojCardinale^* 
Palcftrina  :  Marcello  Ceruino,Pretejdi  Santa  Cioccu'^c  Reginaldo  PolojDia^^' 
nojdi  Santa  Maria  in  Cofmedin:  inquefto  elclfc  lanobiltadel  fanguc,&  1  ^Pj! 
nione  di  pietàjche  coip.munemente  n  haueua  di  lui,&:  l'eirere  Inglcfeia  fine 
moftrarejche  non  tutta  Inghilterra  folfc  ribclleiin  Marcello,la  coftanza»  &  p^^' 
feucraiiza  immobile5&  intrepida>in(lcme  coii  ifquilltacognitione:nel  Monte* 
la  realitàj&  mente  aperta»  congionta  con  tal  fidcltà  a*  patroni  >  che  non  poteu» 
pofporre  gli  interefli  di  quelli  allapropria  cofcienza.  Quefti  fpedì  con  un  Br^ 
ue  della  Legatione>  &  non  diede  loro,come  fi  coftuma  a  Lcgatijla  Bolla  delW 
facoltà  :  ne  meno  l'critta  inftruttionc  :  non  ben  certo  ancora  >  che  corn' 
niiflioni  dargli  :  penfando  di  goucrnarfi  fecondo- che  i  rucceffi>&  gli 
menti  dell'  Imperatore  »  confeglialFero.  Ma  con  quel  folo  Breue  gli  Fece  p^^' 

Ma>  oltre  il  penficro>oke  il  Papa  mettcua  all'  bora  aUe  cofe  di  Trento>ven 
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Papa  Paolo  IH.       LIBRO  SECONDO.  „^ 

«ero  aWnn     'i  r'^S^^'  prcgmdicioallc  cofc  fucchc  i  padàti:  o-  * 

2r  in  AnU    j         riputationccon  titolo  di  Lcgato,in  quel  luoc;o.  Ma  era  in 

Farncfe  r  n  '^'^"^  temperamento  di  mandare  il  Cardinale 

gliordin  ^^'''rT'r I^^^pcratore,  &  farlo  palllire  per  Vormatia,&quiui  dar 
Paratore  '  ^  '""^''^  '  ^  opportuni ,  palfare  manzi  ve?lo  l'Im- 

feto,Dcr  M-  '^"H^"^^"^^^^  P^bio  Mignanello  ,da  Siena,  Vcfcouo  diGrof- 
la  D/;^'  ^''^^^°^^^i^^nte  apprcifo  il  Rè  de' Romani,con  ordine  di  feguirlo  al- 

Pernoi/h?      .r    "'"^".''^''''"^  ^"S^"'     ^^chcbLe  un  poeo  di  difficoltà,  deUa 
»'iCcruen„r    1  D       rP''  "^'^  ^"^Suir^'  I"ìpcroche,  al  Latcìancnfe  precedente,  era  P°''fi^ 
^emcnn  E       ontehce  in  pcrlona.Inanzi  quello,  al  Fiorentino  parimente  in- 
VnncinL  ^^T""  Coftantienfcdoue  fu  leuato  il  fcifma,liebbe  il  fuo 

il  fi  I  P*^^^^"^^  Giouanni  vcntcfimoterzo,  uno  de  tre  Papi  dimef- 
'^acó J^r°  j  quinto.  Inanzi  di  quello,il  Pifano fupri- 

*^anzi  afv Cardinali,^  finito  da  Alcllandro  quinto.  In  tempi  ancora  più 
^^ntioQu  ^^"^"^"^^  ^"  prefentcClcmctequinto.A'doi  concili)  di  Lionclnno- 
^^^0  Sol  1  Gregorio  decimo:  &  manzi  quefti,al  Latcranenfe,Innoccntio 
genio  Qu?  '^^'^^^^^o  Bafilecnfcin  quel  tcmpo,che  ftette  fotto  1  obcdie'za  d'Eu- 
^^^'e  in  quel  ^"^^^^'^^•''^'^o  có  iH-efenza  de  Legati.Ma  imitare  quallluoglia  delle 
^ionedi  f  olieruatceracola  di  troppo  cattino  prefagio.  Si  venne  in  rifolu- 
con  quella  clauiula.  Che  gli  mandaua,  come  Anecli  di 
"^era  aur  v  intimato  per  l'inanzi  da  lui  in  Trento  :  &c  elfo  gli  daua  piena,&: 
'^^ation  acciochc,  per  mancamento  di  quella,  la  cclebratione,c\:  conti- 

SUe  decrcr^/^^^"^^^  ^^^^^  ritardata  :  con  facoltà  diprcfcderui,&  ordinar  qualun- 
^'^^'^ondn  j  ^''^^""'"^  publicarli  nelle  Semoni,fecondo  il  coftumc  :  propone^ 
'^^""Parc  d  ^^^"^  t^^lTcguirc  tutto  quello,  che  foife  necefl:irio  per  condannarci 
^^^^r^i^ÌJiar  ^"^  n  ^  Regni,gli  errori  :  conofcerc,udirc,dccidcrc,& 

rifor  ^       cl'herefia,&  qualunque  altre  cócernenti  la  fede  Catho- 

^j>conic  C^^\  ^^^^^  ^^"^^  Chiefa  in  tutti  i  fuoi  membri ,  cofi  Ecclellafti- 

altra  cof-,''*^  k'^^'-  •  ^  P^^^  ^^'^  ^  Prcncipi  Chriftiani  :  &  determinare  ogni 

^oritàdi;  a'  ''''^'^^^'^^'■^^^^^^'^^""^^"fo  ^ellafcdc  Chriftiana:conau- 
^^'^  icbciì  1''^^^''^°'^  Cenfurc,&  pene  Ecclefiaftichcqualunque  contraditto- 
^^^oRca  1  ftaro,^prcminenza,ancora  ornati  di  dignità  Pontificale,  o- 

'^^^e l'hcr  r  "^V^  ^"^^'^  ^S"^  ^^"^  cofaneceiraria,& opportuna, per  l'eftirpatio- 
Vftoli,  r  ''''''"'^""^'^"^'^^'P^P  ubedicnzadcilaScdc 
^^efto   '^s^'^^'^^J^^^^itione,  &  redintegratione  dellalibertà Ecclefiaftica  :  con 

Ftio,cheintuttelecofeprocedelfcrocolconfenfo  del  concilio. 
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ciD  13      Er,coii(Iclcrando  il  Papa  non  meno  ad  inaiare  il  concilio,  che  a' modi  di  «ii^' 
XLV.      folueLlo  quando  folle  incomminciato ,  fc  il  Tuo  feruitio  haucirc  coi!  ricercato; 
tm fauna d-  p^j-  pi:oiicdcr(labuon'hora,rcgucndo  reifempiodi  Marcino  qainto,iÌqualcjvC- 
trajegretafer  ^.^^ quegli  incontri,chc  auucnncro  .iGiouanni  vcnccfimo  cerzo  in  Coftaii- 
freimttione,  ^a^mandando  i  Noncij  al  concilio  di  Pania,  gli  diede  un  particolarBreue,  con 
aucoricà  di  prológailo,diirolucrlo,trasfcnrlo  douunquc  t-blle  loro  piaciuto.  AT' 
cano,per  atcrauerfarc ogni delibcrarionc contrarila' nipetti di  Roma. Pochi 
dopo  fece  una  altra  Bolhjdando  facoltà  a' Legaci  di  trasferire  il  concilio.Qi^' 
fta  fu  data  (otto  il  vcnridu  jFcbbraro  dell'  ifteiroanno:  deilaqualc  doucndodi 
fotto  parlare,quando  fi  dirà  della  tranlLuione  a  Bologna,  fi  differirà  Uno 

all'ho- 

raqucltucccche  ropraciofihadadirc.  . 
;  due  Ledati      Nell'anno  m.d.xlv.  addì  tredici  Marzo  giunfero  in  Trento  ilCardinaldei 
giungono^n   Montc,&  il  Cardinal  Santa  Croce,  raccolti  dal  Cardinal  di  Trento:  fecero  en- 
Trento:       trata  publica  in  quel  giorno ,  de  concellcro  tre  anni ,  Se  altrettante  quarantene 
d'Indulgenza  a  quelli,  che  fi  ritrouarono  prefcnti ,  fcben  non  haucuano  quelt* 
autorità  dal  Papa:  ma  con  fpcranzajche  egli  ratifìcarebbc  il  fatto.  Non  crouaro' 
no  Prelato  alcuno  venuco,lc  bene  il  Pontefice  haueua  fatto  partire  da  Roma  al' 
cuni,accio  fi  ritrouaifero  là  al  tempo  prehifo.  . 
e  fanne  meti-     La  prima  cofa,  che  i  Legati  fecero,  fu  confidcrare  la  continenza  della  Boli^ 
dar  la  Bolla  delle  facoltà  dategli  :&  deliberarono  tenerla  occulta,  &  auuifarono  a  Ronj5^* 
àeUalorpodx-  che  la  conditione  di  procedere  col  confenfodel  concilio  gli  teneua  troppo 
fiàtropfo  ri-  gati,&  gli  rendeua  pari  ad  ogni  minimo  Prelato  j  &haurebbedifficoltatogra^^' 
i  demente  il  goucrno,quando  hauelfe  bifognato  communicare  ogni  particolaf 

a'  tutti.   Aggiungendo  anco,  che  era  un  dare  troppa  libertà ,  anzi  licenza,  a^»^ 
moltitudine.  Fu  conofciuto  in  Roma,che  le  ragioni  erano  buoncSc  la  Bolla  1^ 
corretta  fecondo  ranuifoyconcedcndo  l'autorità  aifoluta.  Ma  i  Legatijmentrf 
afpertauaiiorifpoftajdiiregnarono  nella  ChiefaCathedrale  il  luogo  della 
fionccapace  di  quattrocento  pcrfone. 
gtun^  «nca      Dicci  giorni  dopo  li  Lcgatijgionfe  a  Trento  Don  Diego  di  Mendozza,Ai^ 
C^mbafcia-  bafciatore Cefiirco  apprelTo  laRcpublica  di  Venctia,  per  interucnirc  al  conct^ 
dor  Ctfareot  ljo,con  amoliiTnno  mandato  datogli  il  dì  venti  Febbraro  da  Bruirelles:^  f^^ 

ceuuto  da  Lcgari  con  raflTiftcnza  del  Cardinale  Madruccio ,  &  di  tre  VefcoUi* 
che  tanti  fino  air  bora  erano  arriunti  :  iquali,per  eirereftaci  i  primi,èbene 
tralaiciarc  i  nomi  loro:  &l  furonoThomaio  CampcggiojVefcouo  di F# Itt^j'^^ 
pocc  del  Cardinalc:Thomaro  di  San  Feiicio,Vcfcouo  della  Caua:Fra Cornell^. 
MullbjFranceicano,  Vefcouodi  Bitonto;  il  più  eloquente  predicatore  di  ^1^^  ^ 
fa  la  fuapro'  tempi.  Qon  ttro  giorni  dopo  fece  Don  Diego  la  Tua  propofta  in  kritto,chc  coii^ 
fofU,         teneua  la  buona  difpofitione  della  Maetà  Ccfarca  circa  la  celebrationc 

concilio,  &  l'ordine  dato  a*  Prelatidi  Spaga^'  per  ritrouaruifi:  quali  P^^'^^^j^ 
che  bora  mai  folfcro  in  camino  :  fece  fcufadi  nonclFere  venuto  prima 
indifpofitioni  :  ricercò  che  s'mcommmcialT'jro  le  attioni  ConciHari  '    [f  ^ 
grìciueU  rif-  form.a  de'  coftumi  ,  come  due  anni  prima  in  quel  luogo  niedefimo  tra  iy-^ 
foBa:        propofto  da  Monfignore  Granucla  ,  &  da  lui.  I  Legati  in  fcritco  gli  ^^^q^ 
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Papa  Paolo  III.       L I  B  R  o"  S  E  C  V  N  D  O. 

noda£±"°f  ' '  '-^  !"°P°ft-"  &    "'"porta  fi.ro- 

giom  dcC ^PP^/""^"^  """"^«^  ^^>PÌ  "O"  P'cgiudKial,  alle  ra- 
lo  ci  '"V"-'"='P^  rcfpcttuiamcntc.  Cautela ,  che  rende  ind.tio  nianife- 

folcii"    ^  ■  'l'P'**'"°'"Pl""<^"'°  =  f"0"  clic  nella  menìione  di  ri- 

anoncdidoueregumtamcatcpioccdcrccon  l'Ambafciatorc.^  Prchti  .VHi 
go  fioa  "      '    7°""'",?  r"'  P?'  '^gS>''^-Ma,auuedendofi,cheDo.Die- 

Pocermoftr^°Tr   r4'^"'^°''*''°S"''P"^"°      ^"""^  '""itto  una  lettera  da 

P«Potc; .  ^'''"f'      i'^S^g"»-  Dunandarcio  anco  una  ciffa, 

&me  con    ",'""'5''''''L''r '^'^  '"0'"™to.Lc  quali  parcicolantà.in- 

tioni  „    L     ■  feiuendo  molto  per  penetrare  Pintimo  delle  tratta- 

"'■iinon  ho  voluto  tacerle. 

filWnf  R^M  P/'^o"  "  '"^'■5diMarzo,&  fpirato  di  tanti  giorni  il  terminepre- 

'talorol     P  m'''1-^V''"P;'?''P'°"'^^^ 

Kom  /"''"r'^D  T  '^f'  myormatiafitrattaua:&  anco  ordine  da 
n>a(fi,  '    Pu°        '^'P-'  cfpofitione  di  Do,i  Diego- 

j^^^jmc,cheglip.ireuavergognadar  un  tanto  principio  con  tre  Vcfcoui  fola- 
re  i"!!,','  vì°  f^'^'^?  S'unfcro  Ambafciatori  del  Rè  de"  Romani:  per  riceue-  .• 
«del^  i'^'  '^^"^  (°        Congregatione.  In  quella  Don  Diego  voleua  pre-  f - 

Ma  ,      °  'Imp".itore,doucua federe, douc  haurcbbcfcdutoSua  M.uftà  "'«':. 

quale ""P^''''^ '^«"°";.>f"  «"uato  modo  d.  Ilare,  che  non  appari- 
l«teradel ,  °  P  P''"  u  ^'"b''^''^"""  Ì^'  R''  prcfentarono  folo  una 
Apoftol,V  ^  P'^^'icipc-  aboccaefphcarono  l-oireruanza  Regia  verfo  la  Sede 
fcne  f '"-^  r  Po-ntcfice;  1  ammopronto  a fauorire  il  Concilio,& ampie  of- 
&mtic.  °  '      '"'''"'^«^''bc  il  mandato  in  forma,  &  perfone  più  in- 

i?D'!°r'^T^°*"""°  ^  Trento,^  a  Roma.l'afpettato  auifo  della  propofta  fat- 
«ome  d  l-Jn  .^'l      F"d"-"do ,  che  vi  p^efe^deua ^.r 

«'«eacon,,?     'VnT'^T  f'"'*^'"'^P'^^ 

«hÉ  dalo.rf  T  '     l"*''  '     P-^ol^-g'-if  c  la  guerra  contra  i  Tur-  r  ' 

aalqualc  haucuahauuto  ptomcllk d'aiuti.  Se  dell'approbatione  del  Conci- 
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cio  13    lio  diTi'cntOjCon rifolutionc d'intcrucnirui,o  in  perfonajO  per  Cuoi  Ainbafcia- 
XLV.     ton.Pcrqucftoftcìrofinchaueuaopciato  colPontcfìccchcriiitimairc  diiiuo- 
uo,  cilcndo  ftatoperinaiTzi  prorogato;&  foUcciratoIoanco  a  contribuire  aiuti 
centra  i  Turchi.  Che  dalla  Santità  Tua  haucua  otteniKo  l'intimationc&gi^ 
Cilene  in  Trento  gì'  Ambafciatori  mandati  dall'  Imperatore,  &  da  iui.Che  era 
noto  ad  ognuno ,  quanta  fatica  hauclle  uiato  Ccfai^epcr  far  celebrare  il  Conci- 
lio :pruna,con  Clemente  in  Bolognaipoi,  con  Paolo  in  Roma,  in  Genoua,in 
Nizza,in  Lucca,<!jt  in  BulIcto.Chc,(econdo  il  decreto  di  Spira,haueua  dato  ordi- 
ne ad  huomini  dotti,  &  di  buona  confcienzaichecomponelfero  una  riforma; 
laqual  anco  era  ftara  ordinata.  Mst ,  eifendo  cofa  di  molta  dcliberationc,«^il 
tempo  breue ,  fopraftando  la  guerra  Turchcfca,  hauereCcfare  delibcrato,chc> 
tralalciaco  di  parlare  più  oltre  di  quefl;o,s'arpettaflc  di  veder  prima  qual  foirepef 
cflcr  ilprogreifodel  Concilio,&:  che  cofa  fi  potcua  da  quello  fperarejdoucndofi 
comminciarc  prefto:che  quando  non  apparillc  frutto  alcuno,ii  potrebbe  inanzi 
il  fine  di  quella  Dieta  intimare  un'  altra,  per  trattare  tutto'lncgotio  della  reli- 
gioncartcndendo  adcifo  a  qucllo,che  più  importa,cioè,alla  guerra  de'  Turchi. 
iprotefianti      Di  qucfta  propofta  prelcro  i  Proteftanti  gran  fofpctto  :  perche ,  douendo 
s  adombrano,  durare  la  pace  della  religione  fino  al  Concilio,dubitarono,che,fncruati  di  dana- 
ro perle  contributioni  contra  il  Turco, non  folFero  alfaliti,  con  pretefto,che  il 
decreto  della  pace  per  l'apertura  del  Concilio  in  Trento  folle  finito.Però  diman- 
darono, che  li  continuafiè  U  rratrarione  iucomminc iata,aJ legando  eirereaUai 
longo  il  tempo  a  chi  ha  timor  di  Dioiouero  almeno  fi  ftabililfc  di  nuouo  lapacc 
rifiutano  il  fino  ad  un  Icgitimo  Consilio  tante  volte  promeifojquale  il  Tridentino  non  era» 
Coàlio  Trtn-  per  le  ragioni  tante  volte  dette:&  dichiararono  di  non  poter  contribuire,fe  non 
^'>i  haucuano  ficurtzza  d'ogni  paccnonligata  a  Concilio  Pontificio,  quale  hauc- 

uano  ripudiato, Tempre  che  le  n'era  parlato:  «Sdfe ben  gli  Ecclefiafticiailoluta- 
mente  acconfentiuano ,  che  lacaufa  della  religione  firimetteire  totalmente  al 
Conciiiojfu nondimeno rifoluto  d'afpettar  la  rifpofta  di  Ccfare  inanzi  lacon- 
clufione. 

tt  Papaifcon-  Di  quella  attione,  al  Pontefice,»?*:  a'  Legati,che  erano  in  Trento,tre partico- 
tttodtlUDU  lari  difpiacquero.  L'uno,  che  l'Imperatore  attribuiife  a  fcd'haucr  indotto  il PjJ' 
pa  alla  cclebrationc  del  Concilio  :  ile  he  parcua  moftrare  poca  cura  delle  cole 
della  religione  nel  Pontcfice.il  fecondo, d'hauerc  indotto  il  Re  di  Francia  ad 
acconfentirui:  ilche  non  era  con  honore  della  Santità  fiia,a  cui  toccaua  fai' 
qucfto.Il  tcrzo,chevoleire  tenergli  ancora  il  freno  inbocca,di  una  Dieta  fiit"*^^» 
acciochc ,  non  andando  inanzi  ilConciliojhaucircro  Tempre  da  (tare  intimorì 
che  non  fi  trattaife  in  Dieta  delle  cofe  della  rcligione.Sc  ntiua  il  Papa  molcftia 
perpetua,  non  meno  perle  ingiurie,  che  riceueua  quotidianamente  da' Prote- 
ftanti ,  che  per  le  attioui  dell' Impcratore-.lcquali  egli  foK  ua  dire,che»quantan- 
quc  hauelfero  apparcza  di  fauereuoli,  erano  maggiormente  pemitiofe  alla  reli- 
gione ,  &  autorità  fua,  quali  non  polTono  clferc  luna  dall'  altra  feparatc.Scnza 
che  gli  pareua  Tempre  elfcr'  in  pericolo,  che  l'Imperatore  non  s'accordallc  co 
Thcdcfchi  in  Tuo  pregiudicio:&>pcnlaiido  a  rimcdij  non  Tapcuatiouarne  aldf 


J'AJAP^oiora.       LIBRO  SECONDO.  „<, 

i^Prcffiref/  "^n" "'^'«-'""-^  l'I.«pcr«orc  implicato m difficile 
E^aiag  :^,f  ™|  .'"'^''■^r  ragionamento  di  r,forma,&  concilio. 

Própoft"  deh-^  ""'''V  c'  ''''•■S'"^      l'^^^ft^"" .  &  che  aicoltaua 

fopn  dNn    ^  '"SS.'^S^"^''         i°'^<^-  1'"  q"^fto  n|-petto,oitre  il  narrato  di 

'^.cheer?H-,n/  ^'SS>,°"§^"-'»'"^lt"cau(-a  più  urgcnte.come  quel- 

'onleméndo  l'h^"  ^  P"'?  '"'f S^^'"'"""»  P"icolo .  non  ac- 
lecittàll        '  P/"'°"-'"''''"'"'^'''''^P°'"f°  trouatpreteft,;o  pctchcquel- 

§°")  ma,  dò  l'i  C^rH  P^p^^''^,'^  oumarc,  che  non  folFe  lefa.  Perqtfeiì,  „e- 
cioni.         "  Cardinal  Fatncfe  Legato  in  Germania,  con  le  neceffarieinftrut- 
Ala  i  L 

'°-chc  inr!^?y',r"  '^■^^'«"'•l'iuendo  hauuto  commiffione  dal  Papa.che  in  cucn- 

""l'ioud,,,,    i  i-"     P«l«i  aprire  il  concilio  conquei  tanti  chevi  follcroj 
i  videi^"lt'""'' a  •  fis°"ei-nairerocomegIialtri  rifpetti  confegliaf- 
P^'tte.iln'        "''P'°P°'*^  '^"^^  ^'"^  nonefFcre  aftretti  :  ma  ben,dall- altra 
P^fuadcreln  (che  fino  all' hora  non  eranopind,  quattro) 

^"'^hcfcg  =      ^-aiioperoindubio  .  che  il  pericolo  dellearmc 

"i^nnarc una alrra  Du  ra. <;rr^f-r->/r«   i         \  . 
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XLV. 
cafu/tM  difuf. 
citar  una  gttet 
radi  religione: 


to  chiedono 
Mtuifo  al 
pa  intomo  alt 
'friniiCon^ 


„  -'«l^a-e.-o.?'  /  P«>mdiocon  buona intentione.effi  aprendo  il  con- 
^on:cli,,l°°'^^'°'^  .P"  '="5"^'  caufa,  mandarono  al 

^nsuft •  Jf^^r^P"  riceuere  ordine  da  lui  .di  quello  che  doueltio  fere 
?"'<^rirpett ,  "^^^^  "ntoneceflltatidaHnpo- 
'''°'^elb  °,,T  ^'"°r°ft'^«"^'''>P'=''"^<lere,pereirerequa- 
^'^«'l'ind  c    ruT  ^-IPonteficc  hauer  molte  congetture.  & 

che  Don  n       ''"P"'-'^*'^  noncurallc  molto  la  cekbrationedel  conci- 
""^  parola  1   u^°'  ,.°P°     P"'""°'i'P='""one,  non  haueua  mai  detto  pur 
di  temoo  K  '?°'^""?.fffi    ft"'"^*^^"^'  P""^=  di  quell-ocio..«c  tfaf- 
"'•&»iuft  firi      ,  '^,°8''^°'°'^''^"°'"P''''"'°"^P'^rfcolpar  iliuopatro- 

*"'on  VcdenH.^  concilio ,  &  hauendo  condotto  il  r.cgotio  al  termine, 

,  ^'^ftà,  per  k  d  d5"%'^'  l'S'<>"c,  come  ragioncuolmcnte  deuoluta  a  Sua 

^      ,.rp37c,^"''g^"^^'"?'&n^S''S^"^^'lclPonteficc.  Proponenanodi  ui- 
:''»PeratoS  "    '  n''"r"'  "naMeira dello  SpiritoSanto>prima  che 
tutto  Quel  f  i"?,""-  ''^^     P"n«^ipi°  del  concilioxV  cofi  pre- 

sto quello.chc  1  Imperatore  poteifc      nckccelfe^  dall' altroca/ito. 


^  CONCILIO  DI  TRENTO  PAPAPAOLoIir. 

c  1 3  1 3  leuar  l'occafioiicche  fi  poteire  dire,  circrfi  cominciato  a  trattar  le  cofc  del  con- 
3^LV.  cilio  con  quattro  pcrione  ;  rcftando  in  libertà  di  godere  il  benehcio  del  tempo» 
^'  potere,  ©procedere  più oltrcofo^^mfcdcrco trasferire, o  ferrare  il  concilio» 
fecondo  che  gli  accidenti  coiilìgliallero.  Gli  coniìdcrarono ancora, che  fc  il 
concilio  folle  aperto ,  dopo  che  il  Cardinale  Farnefe  haueifc  parlato  a  Cefarcj- 
alcuno  haurebbe  potuto  credere ,  che  quel  Cardinale  folfe  mandato  per  impe* 
trare,chc  non  fi  facelfc^:  non  haueife  potuto  ottenerle.  Olrra  che,  crefcendo 
la  foma  delle  arme  del  Turco,fi  direbbe,che  folle  aperto  in  tempo,quando  bifo" 
gnaua  attendere  ad  altro,*S:  li  fapeua  non  poterli  farcii  Cardinale  Santa  Croce 
haueua  gran  delìderio,  che  fi  moRrairero  legni  di  deuotionc,  &  fi  facelfe  con  le 
folite  ceremonie  della  Chiefa  concorrere  il  popolo  :  &  però  fu  autore,che  fcii" 
ueifcro  tutti  al  Papa,dimandando  un  Breue,con  l'autorità  di  dar'Induleenze,!!' 
qual  halielfe  la  data  dalla  loropartita,  accio  l'Indulgenza  già  concella  da  loro 
ncir  entrata  foilc  valida.  Haueua  fcrupolo  quel  Cardinale,che  il  popolo,troua- 
tolì  prcfente  a  qucU'  ingrelfojnon  foife  defraudato  di  que'  tre  anni,&  quarante-- 
ncjche  conceirero,^  con  quello  voleua  fupplireifenza  conlìdcrare,che  òSSciCoV 
,  tà  nafcclc  chi  haautorità  di  dar  Indulgenze, può  conualidare  leconcellè  daal- 
tri  fenza  potcllà. 

p    ^ij^j^     Il  Cardinale, Vcfcouo,&  Patrone  di  Trento,  confiderando,  che  quella  cift^' 
ut  prejìdio  al  in  fefteifapicciola,  &  vuota  d'habitatori  ,fe  il  Concilio  folfe  caminato  inan- 
Cardinal  di  zi,reftaua  in  difcretionc  di  foreftieri  ;  con  pericolo  di  feditioni;  fecefapcff 
Trento,       al  Papa,che  eranecelfario  un  prclìdio  almeno  di  ccncinquanta  fanti,maflìi'ne  le 
venilfcro  i  Lutherani  :  qual  fpcfa  elfo  nó  poteua  farcelfendo  elTaufto  per  i  niol' 
ti  debitijlafciatigli  dal  ino  preccirore.  A  quello  rifpofe  il  Pontefice,  Che  il nie^' 
tere  prcfidio  nella  città  farebbe  fcato  un  pretefto  a  Lutherani  di  publicare,  che 
il  concilio  non  folle  libero:  che  mentre  foU  Italiani  erano  in  Trento,vano  fa' 
rebbc  haucr  dubio}&:  che  egli  non  haueua  minor  cura  della  quiete  della  città^ 
che  elfo  medellmo  Cardinalejimportando  più  ai  Pontefice  la/ìcurezza  del  con- 
cilio,che  al  Vefcouo  della  città  :  però  lalciaire  la  cura  a  lui,  &  tenelFe  per  certo» 
che  ftarà  vigilante ,  &  prouederà  a  pericoli  per  fuo  interelFcne  lo  aggraucràdi 
far  alcuna  Ipefa.  Et,  hauendo  ben  pelate  tutte  le  ragioni,che  perfuadeuano»  ^ 
ftrifolmafar  dilUiadeuano  il  dare  principio  al  concilio;  perla  dilluafìone  nonvedcua  ragio' 
aprire  U  Con-  y^^,    momento,fe  non  che,  quando  folfe  aperto,  egli  folfe  ricercato  di  lafcia^^ 
^  coChCmo  che  cellalfero  gli  impedimenti  della  guerra  de'Turchi,&  altriiil  che  c- 

ra  mettergli  un  freno  in  boccaperaggirarlodouc  follcpiaciutoa  chine  tenclle 
le  redine  ;  fommo  pericolo  alle  cole  lue.  Quello  lo  fece  rilòluere  llabilmenre  in 
le  ftcllbjcheper  niente  fi  doueualafciarlo  Ilare  ociofamente  aperto  ,  ne  partili* 
da  quella  di{giontiua,che,ouero  il  Concilio  fi  celebri,potendo;  o  non  potendo» 
rifcrrijofiiofpenda,fino  chedalui  folfe publicato  il  giorno,  nelqualcnhauelle 
da  rialfumercEt  fermato  cjucflo  ponto,fcriirea'  Legati,che  raprilFero  per  il  ^ 
di  Santa  Croce.  Qual  ordine  clli  publicarono  all'  Ambafciatore  Cefarco  »  5i  a  - 
tutti  gli  altri,fenza  venire  al  particolare  del  giorno.  Et  poco  dopo,giòle  il  Caf' 
dinal.FarnefeinTrcnto,pcrtranlìtai-cdil3  inVormatia,&  portò l'iftclta ^o"^'  ' 

^  milTione- 
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Papa  PaoloIIL       LIBRO  SECVNDO. 

S^n"'"''^^'^''"/"^''''''  tra  Jm-,&  i  Lcgari.  fu  tra  loro  detcrminato  di' 

ina  no,"T/"''j  ^^'^f  ^  ^"""^  commimone  dapn^c  il  Concilio  in  genere- 
nies  ^/^^"^"'^o  giorno  particolarcifcnon^quando  cgli,giontoin  Vor^ 
per      "^"^  P^^^^i^o  air  Imperatorerhaiicndo  concepura  molto  buona  ipcranza, 

unente       ,^^^^f"o       Papa,&larciatornntcnderc  di  voler  procedere  unita- 
D       ,     ilclic  per  non  fturbarcnon  voleuano/cnza  noticia  della  Maeftà 
Car^^iJ^f        ^  mlluna  nuoua  attione  :  maflìme  chccofi  Don  Diceo,come  il 
^aulmal  di  Trento,confegliauano  l'illeiro.  ^ 
^lleglndn''  pretenfione  di  precedere  tutti,eccetto  i  Lceati,  prctcrfi,^  di 

rcbfc  in  p '''''^  S"*'^"^^  P^'ipa,&Celare,foircroinrieme,niirunolcde-/'.Tce*^^^rf.^ 

^iccnd  ^"u^^^'  doiielTe  oifcruare ne' repprefentaiiti l'uno 3c  laltroi^  -^^baf^i*- 

fifpofto  r  "^^  ^^"^  parere,&  confeglio  dipcrlonc  dotte.Da  Legati  non  fu  f'n^/^*''''* 
luogo  r  "^'^  "^^^^  termmi  generali,che  erano  preparati  di  darà  ciafcuno  il  fuo 
^Petand  k^^T"^^  d'haucre  ordine  da  Romaniche  anco  piaccua  a  Don  Diego, 
<^ioiinof>  j  r  "^^^^  ^^^^^^^  publicifitroucrebbonodecifionij&eirempijdi 
%gion  j  °  pronto,fiiori  del  Concilio,di  cedere  ad  ogni  minimo  Preteima 
il  fuo  p^^"^°'^^criel  Conci]  icniflìino  ha  maggior  auroritàjdopo  il  Papa,che 
^^endo?^^^?^*^^^^^^"^°'"^^^^S§^^^  i^efta  relatione, potrebbe  parcie,chc, 
^oria  ragioni  leggierctenelTc  del  fuperfluoimalo  fcrittore  dell' hi- 

^iiiolifi^^"  Icnfo  contrario,  ha  (limato  neceifario  far  fapere  da' quali  minimi 
Spante?  ^  '^^  gran  lago,  che  occupa  Europa:  &  chi  nel  regiftrovedeifc 
^»  ftubi^  kk  ^  ^^^arono,  &  venirono,prima ,  che  quell'  apertura  folfe  conclu- 
torno  ^^^^^  ^"^^ ^^^^        faceua, &  delli  fofpetci che  andauano  at- 

S^efta  v^'^^^^^*^  ^         incaminatc  le  cofe  del  concilio,  con  fperanza  che  U  rictrì 
^^^apo]       >°"'^^^P"'^^^^^^^^^^'^^^^^^°"^P^"^^"^"^^^  viaggio.  Il  Viceré  ^"polìordU 
^to  nnL         i"  penfiercche  non  andalTero  tutti  i  fuoi:  voleua  màdare  quat-  ^  ^'fi<^t*i 
'       •  "  •       'mocento  Fc-'i^'^^''»* 

„    ,    .  .        .  nominare 

Prelati  in  cala  quattro  pro^ 

'  'Jicr  and  *        V  *"  r*""^*"**  •         *nv/n.i  o  w^^v> fero,  dicendo,  curatori , 

elFer  d        P^r^^'^a  :  che  cofi  haimo  giurato,&  fono  tenuti  :  !k,  non  poten-  '«""^  '^"W"*- 
'^fore  X.  ^  che  ciafcuno  fecondo  la  propria  confcieatia,  faccia  procu- 

P^llanT^n ^''^^  P^'  ^"f"-   ^'^"^^'ò  il  Viceré,  &  di  nuono  ordinò  al  Ca-  ^'"""^^ 

3l  Papa  V  '  T  ^  "landò  a  tutti  i  gouerni  del  Regno.Qucfto  diede  penfiero  af-  &  anfiaJì  dei 
P^rmoftr ,  r  r  i-^^S^^i'"^^^  fapcndo  fe  venilTe  dalla  fantafia  propria  del  Viceré,  ^"/'«^ 
^^»^veni?  7  op^r  poca  intelligenza;  opur,fe  altri  glielo  faceire  fa- 

^'f^ceunSr;^ ^l^^^^^i^^-  Etperfcoprire  l'origine  di  quello motiuo,il Pa>  Zll 
^iiratorc  n    1    T  "^'^^^      nilluno  aflolutamente  potelfe  comparire  per  prò-  le,  che  dii^lm 

tropòo  r     ^  titennero appreflo  loro  fccrcta,&  non  publicarono,co-  procurano- 

^  Wt^m^^fT    T'^^^^^^^'^^""'"^^^^^  i  Prelati  di Chriftianità,ctiandio  *;!^(^o„diio, 

*^"mi,&  impedici,a'  quali  era  cofa  impofllbilc  da  oireruarc  :  &  ancora  ^f^^''/^"  ^' 


gcntra- 


 U2  CONCILIO  DI  TRENTO     Papa  paolo  HI. 

ciò  ID  pcrcflcrrigida,ftatueiido,che  incorrano  tpfofa^lo  in  pena  di  fofpenrione  à  Dtf*^' 
XLV.  «^,(Sc  amminiftrationc  delle  Chic(c:temendo,che  potelTe  caufare  molte  irregU- 
lauitàsnullicà  d'atcÌ5&:  indebite  pcrccctioni  di  friitciiòc  che  per  ciò  fi  porcile  iue- 
gliare  qualclic  natione  mal  contenta  ad  interporre  una  appcllatione  >  ^  incov^' 
minciare  a  contender  di  guirildittioncPerilche  anco  (crilfcrcdi  non  doiicrW 
publicare  fenza  nuoua  commillione ,  ftimando  anco ,  che  bafti  ilfolo  roinore 
d'cllcre  fatta  la  Bolla/cnza  che  lì  moftri.Di  quefta  Bolla  fi  dirà  a  Tuo  luogo  il  fine 
che  hcbbe. 

'tonali  chltdo-    Vn'  altro  nceotio/e  ben  di  minor momentcnon  però  manco  noiofoireflauji' 
no  d  Papx    I  Legatijchc  uno  a  quel  giorno  haiieuano  hauuto  leggieri  fiiflìdij  per  far  le  Ip^^ 
fufiidio  di  dx'  occorrenti  ;  &  elfendo  anco  aliai  poueri  pcrfupplue  colfuo,comc  in  qu-'^l^'''^ 
particolare  gli  era  conueniito  fare*,  continuando  in  tal guifajnon  haurcbbotì 
potuto  mantcnerfi ronde  cornmunicato  con  Farncre>rcriircro  alPontcficc>c 
non  era  riputatione  Tua  far  un  Concilio  fenza  ornamcnti,&  apparati  ncccllatJJ» 
3c  confuetijcon  quel  fplendore, che tantoconfcilb  ricerca,a elicerà neceiiari^ 
perfona  con  carico  proprio:&  però  farebbe  flato  bene  ordinare  un  dcpofitano» 
con  qualche  fomma  di  dcnari,per prouedere  alle  fpefe  occorrcnti,c  per  ibuucni 
re  a  qualche  Prelato  bifognoib,&  arrarezy.are  qualche huomo  dicontO'.cO 
molto  necelfariaper  fare  hauere  buon  cfllto  al  Concilio^ 
ftiem  Cm-      A^^^      Maggio,  eirendo  già  arriuati dieci  Vefcoui>feccro  Congregatione» 
gregatìonejfer  pcr  ftabilire  le  cole  preambule:nellaquale  intimarono  publicamente  la  corn- 
eo/è prepara-  miflTione  del  Pontchccd'aprire  il  Concilio,aggiongendo,che  afpettauano  a  ^^^^ 
^    ■  terminare  il  giornojquando  ne  foife  data  parte  all'Imperatore.  SipafsòlaCon- 

gregatione  ^cr  la  gran  parte  in  cofe  cercmoniali:che  i  Legatijfe  ben  d'ordii 
diuerfojcircndo  runVelcouoJ'altro  Pretc,&  il  tcrzoDiacono,doueirero  ' 
meno  hau<?re  i  paramenti  conformi,portando  tutti  tre  ugualmente  F"^^^^'  JÌl 
me  rufHcio,&  autorità  loro  era  uguale  in  una  legationc,  «ì^  una  prehdenza-  ^ 
il  luogo  delle  Seflìonidoucirecircre  addobbato  di  p.inniarazzi;accio  no  P.i'-'^ 
un  confeilb  dijnecanici.Propofero,fe  fi  doueuano  fare  fcdie  per  il  Pontcnce» 
per  l'Imperatore,  lequali  douclfero  clfere  ornate?^  reftar  vacue:  fi  trattele^ 
Don  Diego  fi  haucllcadare  un  luogo  più  honorato  degli  altri  Oratori.Si  co^^ 
fiderò,che  i  Vcfcoui  di  Germania,iquaH  fono  anco  Prencipi  d'impcriojpfctcn 
dono  doucr  precedere  tutti  gli  altri  Prelati, anco Arciuelcoui:  allcgando>c  i 
nelle  Diete  non  folo  cofi  fi  ofieruaima  anco,chc  i  Vefcoui  non  Prencipi  ^^'^'^ 
con  la  berretta  in  mano  inanzi  loro.  Si  hebbe  in  confiderationc  che  ^^"'^^ 
inanzijin  quella ftclfa  città,  fudifparerc  fopra  cio^ritrouandofi  infieme  ad  Ui- 
Melfa,  il  Vefcouo  Heicftatenfe>&  gli  Arciuefcoui  di  CorRi,&  Otranto-  ^ 
allegò  anco  da  alcuni ,  che  nella  Capclla  Pontificia,  i  Vefcoui ,  che  l^^ 
Oratori  de'  Duchi,&  altri  Piencipi,precedonogli  Arciucfcoui:ondemaggi 
mente  le  perfone  medefime  de' Prencipi  debbono  precedergli.  Et  fopra  ^|Ì\^-J 
fu  conclufo,  di  non  rifoluer  cofa  alcuna,  fino  che  ilConcilio  non  folle  pi 
fircquentcpcr  veder' anco  come  l'intendono  quei  di  Francia,  &  quei  diSpag'^  * 
Fa  ordinato  di  rinouarc  il  decreto  di  Bafilea,  &:  di  Giulio  fecondo  nel  Latcr.^^ 
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Pa^^aP^oloIII.  .     LIBRO  SECONDO.  ,^ 

molta  fit,&°  ^  n  ''^'^""^'^  ^  determinare  il  giorno  dell'  aoertura, 

""i .  che  ti2tl\  A  P°"«fi^^''"--°me  fece  anco  dopo.il  Vefcouo  di  Ver- 
P^'o  tcnoTeJtò  '"■"'^"™°'fi"'"l^Congregationc;tnlicnKcolCardinal 

^oncilìo'in  t"-,      (è  ,,<^°"S5'^g«jone  in  Trento ,  per  conuinccrc  l'herefia  col  .  Jr  • 

'°"feruati  1  ? >      j       Vf,'  ^""«^^'Che  coracdilbnrai-èdctto)s-cnno 
£ n  c'^'™:'  f-^P-'^^.conaltradoS^ 

''"^'chc  fomn"ll- ho, .     '  ^'""J-Sg""""      P~P"^'  &  «dotti  ititi  loro  a 
^l«„i  ann?! I  n 't  t''^'"^  la  riforma.  Contra  quefti. 

haueùa  tLSw'°  '^'^.^  P«"o,,c.ata  ientent.a,  laquale 

'""ghi  vicin^V    11   ì^'^''^^"t'=''°"S'-^S^t,  1  foldati,  che  potè  raccorre  d.ijli 
""^".iquaU  ne  h  '  d'Auignone.andòatniatocontraque 
"ì"^'  'he^"o  '  .  '^^""■^"«"'"'^'"c  Penla»anoadefenderfi,rcnonconlafuea 
1  loCoór  ^'  "-^"^ '•'"'■^g"-!"-  d.  minac  iati 

'«andati  ,  fi|Tn''^"'"™TP''°P,"'^^ 
^fpoit  alk  f ','P="'V""'  f""''"    r"  h='""'='"opotutofuggire;&  fta- 
^'<l«alonque  ""'Icricordm.nonlafciando  v.ui  vecchi, nfpu  ti ,  L 

''"^^aW,  ?Vn  '^"*-'^'''"'''^'°'^"^i'P«'"ro^  leterredi  Ca- 

"'^'fc  Piud,-  '  <^''*'""-       cofa  certi  eh"  furono 

'"^Pate.  '^"'"^        P"l°nc,  chcfenza  ftre  alcuna difefccWcdero 

l'g'ornofe  H'"' M^?g'0'g'°»'"e  i"  Vormatia  l'Imorratorr-  V  ofo-,  „• 

=  facei^do  r:  P  '  '  f"'=„^°'"""ffioni,paiticolarmente  nel  fatto  del  Con-  "'""f'  u,L 
,(•  "^""o  lapcre.cheilPontcfice  h'"'"- -J"- >•       ..  "^o"  t.Ai„...,.? 
,P«tauano  di  fare, dopo  che  haii 


■1'°  =  facenW  >  ,  '=°™"""'0"''Paiticoiarinente  nel  fatto  del  Con 

^^a*"?  au^  '■^P^'rc.cheil  Pontefice  haueua  datofocoltàaXegrtXddò"  "''''^'f'- 
'".'"^Diet  r  fare, dopo  che  haueiU-ro  intefodaciroloilatod^f  r 

'''^oppof!;^°"'.''''~-''''"^™P"^^°^^''l'<--"°"bi%naualm^^^^ 

f  •  ''oucr^^,  '  giomo,c4,e  fi  commmciò  a  parlare  di  cò  ? 

""iimcnr      "P"  certo, che, hauendoeffifcoiro  il gioao  dcH' oh!? 

'PPtobat  o  '  °'T"""«o  per  cencemrà d'. 
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ciò  13   rifpctto  fi  dcdftciTc  da  pioccdere  inanzi  alla  condannationc  loro  >  oi'iC' 
XLV.      ro  ,  dopo  condannati,  non  folTcro  coftictti  a  dcpoiTc  i  loro  errori,^  moftrana 
a  tuttol  mondo,  che  gli  hcrctici  coiTii-nandaiio,&  il  Papa  con  l'Iinpcratoic 
vbcdifcono.Chcfìcomc  la  Sua  Santità  lodaiia>Lirare  prima  la  via  della  dolcczzji» 
cofiripiitaua  ncccllàriojmoftrarc  concil:etti,che,dopo  qLiclla,larebbc  feguita^^ 
forza  armata.Gli  otfcrì  per  qucfto  cfFccto  concelllonc  di  valcrfi  di  parte  delle  en- 
trate Ecdefiaftiche  di  Spagna,«&  vendere  valFallaggi  di  quelle  Chic(e:cli  louue- 
nirlo  di  danari  propri]  ,6c  di  mandargli  d'Italia  m  aiuto  dodici  mila  fanri>t>^ 
cinquecento  cauallipagati:&  flìropera>che  dagli  altri  Prencipi  d'Italia  follerò 
parimente  mandati  altri  aiuti  :  &  mentre  facellc  quella  guerra,  procedere  con 
armefpiritualij&temporaiijcontra  t]ualunq;  tcntaire  moleftare  i  Stati  luoi-tl' 
fi  ijnerela  del  pofc  anco  Farncfe  all'  Imperatore  il  tentatiuo  del  Viceré  di  Napoli >  di  voic 
fatto  del y tee-  i^i^iicJarc  quattto  Procuratori  per  nome  di  tutti  i  Vefcoui  del  Rcgnoicon  n^o- 
rediNafoU,  ^^^^^[{^^]^^  quello  non  era  ne  ragioneuoie,ne  legitimo  modoinci'aabbeftafO 
con  reputatione  del  Concilio:  che  Te  Vefcoui  tanto  vicini,in  numero  coli  gfaii' 
de ,  hauellero  potuto  fcufarfi  con  la  milTione  di  quattro,  molto  più  rhaurcbbe 
fitto  laFrancia,*Sc  laSpagna:&:  s'haurebbc  fatto  un  Concilio  Generale  con  ven- 
ti Veicoui.Et  pregò  l'Imperatore  a  non  toierare  un  tentatiuo  cofi  contrario  aj 
autorità  del  Papa,&  alla  dignità  del  Concilio,dclquale  è  protettore-4)reganclolo 
t  delUprowef  a  darci  rimedio  opportuno.Trattò  anco  il  Cardinale  fopra  la  promeira  fatta 
ftfxtudinM-  nome  di  Sua  Maeftà,ncllapropofta  mandataalla  Dieta;  cioè,che,per  terinin^ 
m  Dieta:        difcordie  della  religione,calo,clic  il  Concilio  non  fàcelTe  progreiro,(ì  fareb 
una  altra  Dieta:&:  gli  pofe  inconfiderationc,che,non 

reftando  dalla  Santità  iu^i^^ 
ne  da'  Tuoi  Legati,  &  miniftri,  ne  dalla  Corte  Romana,chc  il  Concilio  non 
celebrijSs:  non  faccia  progrelfojnon  poteua  in  alcun  modo  nel  recelfo  intin^^^ 
altra  Dieta  fotto  quefto  colore:&  inculcò  grandiflìmamcnte  qucfto  pontojpj^^ 
che  ne  haucua  ftrcttilTima  commilTìone  da  Roma:  ^-c  perche  il  Cardinale 
Montchuomo  molto libcro,non  folo gliene  fece  inftanzaa  boccasinaancoe 
fcrilfe  per  nome  propno,&  de'Colleghi,dopo  che  partì  daTrento,con  aperti 
me  parole,che  quefto  era  un  capo  importanti{Tìmo,alquale  doueua  feinprctc 
jfiira  la  mira,&  non  Te  ne  fcordare  in  tutta  la  Tua  negotiatione:auuertendo  bene  ^ 
non  ammettere  coperta  alcuna,  perche  quefto  folo  partorirebbe  ogni  a^^^^ 
buon'  appoiitamento.  Et  che  quanto  a  lui,raccordarebbe  a  Sua  Beatitudine>c 
eleggcGe  più  prcfto  d'abandonarc  la  Sede,  &  rendcreàS. Pietro  le  chiani»^^^^ 
coujporraie,cke  la  poreftà  fecolare  arrogalfe  a  le  l'autorità  di  terminare  le  cni^^j 
della  religione  i  con  pretefto,&;  colore, che  l'Ecclefiaftico  hauelfc  mancato 
debito  kio,nel  celebrar  Concililo  m  altro.  .^^ 
Intorno  al  tentatiuo  del  Vicerè,diire  TlmpcratorejChe  il  moriuo 
Ctfare^rtJ'  j'^\j;jQi-jc|(.,chedaproprio  &  fpontanco  moto:& che  quando  non  hauellen^ 
fjU  ombtgM,     j^jj.gj.j^j^  ragioncfi  iarcbbe  rimoifo.Sopra  l'aprire  del  ConciHo,  non  gli 

rifoluta  rifpofta:  ma,  parlando  variamente, horadilfcche farebbe  ftato  ' 
incomminciarlo  in  luo^o più opportuno;hora,che  era  neceirario,iiiaiizi 
tura,fare  diuerfeprouilu)ni:onde  il  Cardinale  chiaramente  vedcua>che  i^  ^^^^^^^ 
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^tenerla  codi  cefi  in  forpcfc^  non  fai-'altrcpcrgoucrnarfi  fecondo  ifiicccir], 
jiprcndolo,odilIoliicndolo.Al  non  intimare  altra  Dicra^pcr  trattare  delia  idi-    al  v. 
gioire  ,  diede  rilpofta  generale,^  inconcludente ,  Che  haurcbbc  Tempre  f;uto, 
Spanto  toik  poaibilciaftnna  debita  deli' aLitoi  itàPontificia.Ma  alla  proDoIla  'Accetta  il  con 

'^lUigLienaa  LuclKTaniirirpofcEirerc  ottimo  il  confcglio  del  Pontefice-(2s: 
a  via  da  lui  piopofta  iimca,laquaie  era  rifoliito  d'abbracciarcproccdcndo  però  ^' 
^j^.'y-l^^^^  co'Turclii,cliecol  mczo 

te,  }  Francia  lollec  ita  mente,  cS:  lecrctiflimamcntc  trattaiia:,5s:  conauucr- 
fc-r^'  Ca'  ^^^^"^^  niimcro,(Si  il  poter  de'  Proteftanri  grandc^Sv  in  fupe -abile, 
ra     k'  "''^  \oio,o  non  faranno  rproiiiftamentc  lopiMprefLla  gucr- 

crct  fì'     ""^'^^^^^  "^^^^^  ambigua,^  pericolofa.Che  il  difegno  era  da  tenerli  (c- 
Uiimojlin  che  l'opportunità  apparilfclaquaie  fcoprcndon,cgÌi  Iiaiircbbe 

ndato  a  trattar  col  Pontcficcitra  tanto  accettaua  le  oblationi  fattegli. 
Ilp      r^^^^^"^g^"ÌP"^lici,  hebbe  il  Cardinale  un' altro  priuato  di  cafafua.  f 

pC2is''^H     i  ^^''''''^''^^'P'''^'''^^"^''^'''^''  Cameriiio>.^Nepi,  ,^  alTZ} 

ftacc^  iV  ^^"^  P'Uma,  &  Piacenzailequali  elfendo  poco  tempo  inanzi  infeudatone 
jjj  p  P?^l<^dute  da  Duchi  di  Milano,  defideraua  clic  vi  interucnilfc  il  confenfo  J'^rma^c 
con  ftabilirnc  meglio  la  difpofitione;  &  di  quefto  trattò  il  Cardinale  ^'^P'^  ^ 

Ì!"^P^r^itore  >  moftrando  che  farebbe  tornato  a  maggior  feruitiodi  Sua 
no  d'  tanto  prolTime  al  Ducato  di  MilanojfolTeroftatc  in  ma- 

^clla""^l  ^^^^  ^^'^^^  deuota,  &  congionta  :  più  tofto,che  in  poter  della  Chiefa, 
potc^  fuccedendo  qualciic  Pontefice  mal'  affetto  ,diuerfi  inconuenicnti 
la  Ch '^afcere:che  quella  non  farebbe  (lata  alienationc  del  patrimonio  del- 
^0-11  'P^^^^^'  ^'^^'^^  peruenute  primieramente  folo  in  mano  di  Giulio  fccon- 
«lentc  il  polfelfojfc  non  fotto  Leone  :  che  farebbe  ftata  con  eui- 

'^erin"^  '^'^^^^  Chiefa: perche,in  cambio  di  qucllcil  Ponteficcgli  daua  Ca- 
.^ionc°*"^'^^"^'^''^">'^^^P^"^^'*^^^^^^^^^^"^"^  "^^^^  guardia  di  quelle  due  città,  & 
più  e  ^  ^^'^^^^''^^'^  feudi, che  haurebbe il  nuouo Ducapagato,s'haurebbc canato 
^ardf^T^  Camerino,  che  di  quelle.  A  quefte  elpolìtioni  aggionfeancoil 
^^nt  'rr  ^^"^'^^  ^^^^^  figlinola,  che  per  proprio  intcreire  ne  prcgaua  efficace- 
%liuol  '^^^^^^^^^'^^^"'^^^  no»  haucua  la  cofadifcara,  cofi  per  l'amore  della 
^nca  ^^^^'"^P^^''^°*^^P^^'^^^^^'^^^^^'ft''^topi"facilediricu^  ,-We  nm 

CHc  n    i       Chiefa.Con  tutto  ciò  non  negò,  ne  acconfcntr.dilic  folamente,  fcuopre  u  vo» 

^^011  haurebbe  fatto  oppolìtione.  lomà. 
^ifor!^^^    Legato  co'  Catholici,&  Ecclefiaftici  iruiirimcconfortandogli  alla 

P^rch       §"^'i'r^>^^      trattata  kcretamentcne  prclcro  (ofperto  i  Proteitanri:  trattati- 
^O'Prcd""  ^^^^^  Francifcano,in  prefenza  di  Carlo,ac  di Ferdinando,&dcl  Lc^a- 
rato/  Jf.^^^Ojdopo      g^^'^^'  hiuetriua  contra  i  Luchcrani,voltato  all'  Impe- 
itianc^  ^^^^^ ^^^^^  didifendere  con  learme  la  Chiefa:  che haueua 

^^eDi*^^       '^^^  quello,  che  già  bifognaualmicr  del  tutto  effcrtuato: 

He  co  °  ^  J^-^ucua  fatto  tanti  beneficij,meriteuoli  che  ne  moftrairc  ricognitio- 
ntra -quella  peftc  <l'huoiniiu>chc  non  doueuano  più  viucreync  doiieoa 
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predica,  non  folo  generò  rofpetro,  ma  eccitò  anco  ragionamenti ,  che  dal 
Legato  folle-  ilata  commandata  :  &  dalle  elTortationi  publichc  ,  condii' 
deuano  ,  quali  doueuano  elFcrc  le  priuatc  :  alqual  rom.ore  per  rimediare  > 
Cardinale  partì  di  notte  fecretamcnte  ,  ^  ritornò  con  celerità  in  Itali^ 
Ma  la  rofpeitione  de'  Proteftanti  s  accrebbe  per  gli  auih  andati  da  Roma,  che  » 
Papa  nel  licentiare  alcuni  Capitani ,  hauelle  loro  data Iperanza  d  adopcrargh 
l'anno  hituro. 

iprocurMori  Ma  in  Trento  addi  diciotro  Mnggiojgionfc  il  Vefcouo  Sidonienfc,  con  un 
dd  Mogontp-  FrateTheologo,&:  unfecolardottorccome  procuratori  dell'Elcttor  Cardinale 
m.giunu  m  Arciuefcouo  Mogonrino.il  Vefcouo  fece  una  meza  oratione  dell'  oifequio  dell 
Tremo,  Elettore  vcrfo  il  Papa,&:  la  Sede  Apoftolica,  lodando  molto  la  celcbrationc  del 
Concilio ,  come  folo  rimedio  ncccHario  a  quelle  fluttuationi  della  fcdc,&  r^j' 
gione  Catliolica.  Da'  Legati  fu  rifpofto,commcndando  la  pietà  «S:  diuotionecli 

• ,  V.-  „«  ^ILiel  Preacipe  : ^ ,  quanto  all'  admiflìone del  mandato,diircro,Che  era  necclia' 
Yiceuonoun      i  ii  -rr        i-  '  i<^r--^rhc 

foco  dtSfji-  rio  prmia  vedciio ,  per  eliere  tatta  di  nuouo  una  prouilione  da  Sua  Santità»  cìa 
colta  ,  perla  nilluno poflj dar voto perprocuratorexlie reftauano  in  dubbio  fe  compredcuì* 
Bottadel  r<t-      Cardinale ,  &:  Prcncipc  :  che  fapeuano  molto  ben  laprerogatiua,che  merita' 
Kowmimh  ^^^"^  5'g''^o^-'i^  Illuftriflima,allaqualc  erano  prontifTimi  di  fare  tutti  gli  honor|^ 
fìocurmonh  ^  J^^^q^i^  ogni  rifpctto.  Si  mifero  in  confusone  quelli  tre,fentendoiì  firc  diih' 
coltàjiScconfegliauano  di  partire.  I  Legati  furono  pentiti  della  rifpofl:a,conol- 
cendo  di  quanta  importanza  farebbe  Itato ,  fe  il  primo  Prencipe,&  Prelato  a 
Germania,in  dignità,&:  ricchezze,(ì  folFe  alienato  da  quel  Concilio:  &c  operato' 
no,per  via  d'ufticij  fatti  deftramcnte  dal  Cardinal  di  Trento,dalli  Ambalciatofi» 
de  altri,  che  lì  fcrmaifcro,  dicendo,Che  la  Bolla  parlaua  folo  de'  Vefcoui  Itali''^'' 
ni,c  che  da' Legati  era  iLitoprcfoerrorciquali  Legati  fi  contentarono  riccuefC 

quella  carica,pcr  ouuiare  a  tanto  diiordinc. 
Uqualt  i  /e-       Scrilfero  però  a  Roma,dando  conto  del  fucce(ro,&:  richiedendo,fe  doucuaiio 
goti  richiedo-  riccuerglijftante  la  Bolla:aggiongcndo ,  parergli  duro  dar  ripulfa  a  procuratof 
meffermidi'  d'un  tanto  perfonaggio,clie  fi  moftraferuentc&fauorcuole  alla  parte  de 
rata»  tholici , quale  perciò  fi  potrebbe intepidircinftando d'hauernc rifpoftarpef^J^ 

la  delibcracioncche  ilhicellè  in  quella  caufa,feruirebbe  per  eirempio,poicl^  ^ 
potrcbbono  forfè  mandare  procuratori  anco  gli  altri  Vefcoui  grandi  di  Gerita 
nia:iquali  non  fu'ebbe  manco  bene.chc  andalfero  inperfonaaTrento:perc  ^ 
foli  li  a  caualcar  con  gran  comitiue,non  potrcbbono  capire  tutti  in  qnelb  cjt 
tà:  A:  fcrilfcrojche  fopra  tutto,non  bifognauafdcgnar  i  Thedcfchi,naturahj;^^^ 
fofpcttofi,  &  che  facilmente  iìrifoluono:tanto  piu,quando  fi  tratta  dipcn^J\ 
amorcuoli,&:  benemerite:  come  il  Coeleo,  che  e  già  in  viaggio  per  nome 

Vpironn  T-Tr  irfl-prenfp.  ilniinlf  hn  Irrirrn  tonrt»  mi  f  rnnrr-i  (tIì  h eretici  3  ^'■^ 


Vefcouo  Hcicftetenfe,ilqualc  hafcritto  tante  cole  conrra  gli  hercticijChc 
vergognercbbono  di  dire,  che  non  poteire  hauer  voto  in  Concilio.Il  P^'^^.^ij  , 
acccnin-       giudicò  ben  rifpondere  precifimente  fopra  di  ciò,  attefe  le  difficoltà 
Tfubito.  poli:pcrchc  continuando  il  Viceré  nella  fua  rifolutionc,  fu  fatto  il  mand^^^  ^ 
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^uactroj  che  pei  nome  di  tutti  intcrucniircro-.iquali  pofti  in  puntOjpalfarono  da 
m^'^^''^'^^^'^*^^  <i'circi-e  eletti  pvociuaton  degli  akii>& dicendo  andare  per  no- 
^  c  proprio, &  che  gli  altri haurcbbonoieguito.Malcriire  a  Lcgat 
^  lero  1  procuratorijdando  buone  paroleiin  che  egli  dcilc  altra  n: 
la  ?^  ^'■^'^^       ^^^^^^o  tenore  parlarono  anco  al  loro  arriuo  in  Tren 
lìi?l?i'^°^^^^^'!i\^.'^^'^^  ^  Leg:iti,pcralpcttare  afarnemottOjquandofolTerifo 
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-  i  -^^"i.^n.»jiijuiiiiau  Duonc  paraie>nn  cnc  egii  ueiie  ama  rifolutionc.  I 
politani  ncir  iftelFo  tenore  parlarono  anco  al  loro  arriuo  in  Trento,  dillimu- 

'"^5^^  ^^^^PO  dell' aprire  il  cSncifio. 
Un'  A  ^'■^^    ^^^»§^^  erano  gionti  in  Trento  venti  Vefcouijcinquc  Generali,  Se  »  Prelati  in 
air      L '■^^     ^^^^  ' ^""^  f^^^  molto  fianchi  d^U'  arpcttarcriciuaii  lodauano  gli  ^^'"^^  ^''w- 

.^^i.  chc  non  circndoricumtid'eirerfrettolorwfpettaaano  di  vedere  occafione 
niatr^^'^'^"^^^  di  partir  dacala-dicomcconqualchclorodiigultoeranochia- 
p  V  'J^^'^^^^i  da  quelli,  che  non  s'erano  molli  cofì  facilmente.  Dimandauano 
MiU^  S^'^^  habilitationc  di  potere  andare  quindici  o  venti  giorni  a  Vcnetia,a 
ano,o  altroue,per  fuggir  le  incommoditadi  Trento:pretcndendo,o  indiipo- 
im  *^^'°r  ^^^^^""^  vefl:irlì,o  altri  rifpctti.  Ma  i  Lcgati,conoiccndo  quanto  ciò 
^on  ^^^"^  rcputatione  del  Concilio,  gli  trattencuano;parte,con  dire  che 
pQ^i.  '^'^I^'^^^'^o  facoltà  di  conceder  la  licenza;&partc,condar  ipcranza,chc  fra 
AiTib\^^^'^^'^^  s'haurebbe  dato  principio.  L'Ambafciator  Cefareo  ritornò  all' 
^c^atld  k^-^  ^"a  a  Vcnctia,fotto  prcteftod'indifpofitionchaucndolarciato  i 
^^nch  ^^'f^  ^"^^^^  commilTìone  di  Ccfarc  con  qualche  artificio,o  pur  per  • 
Rcndo^^?  ftar'  in  ocio  con  incoramodità:  promcllc  prefto  ritorno,aggion- 
^  ferr*  tanto  reftauano  gli  Ambafciatori  del  Re  de'  Romani,pcr  aiutare 

Cn„^^  ^^°  ^iuino  :  &  nondimeno  chcdelìdcraua  non  fi  vcniireall'  apertura  del 

'';jf;^.^^;|i-^oal  Tuo  ritorno.  ^ 
Uertà,Vh-^"f  ^cll'  altro  mefe  Ja  maggiore  parte  éc  Vefcoui ,  fpintijchi  dalla po-  t^mrhttwi 
u.na  fed"        incommodo,feccro  querele grandiffimej&  eccitata  tra  loro  quail 
Uernat  ^^^?.'^^*'^"'^a^^^^"a'i<^  d^P''^"^'-'^>i^^^ orrendo  aFranccfco  Caftcialto,Go- 
^^^cii]c^    ^J^cnto  ,  qual  Ferdinando  haucua  deputato  per  tenere  il  luogo  Tuo 
pe/j^         Antonio  della  Qucta.  E^li  H^refentba  Lcgati,<Sc  fece  loroiniì:àza, 
Krfep"^^  <^^^l  luo  Re,  che  hormai  li  delle  principio,vcdendofi  quanto  bene  fia 
i  Lcp  r ^^"^^^  celebratione,*I>i  quanto  male  dal  temporeggiare  cofi.Di  quello 
Centra  '  ^ J^P'^^^'-O"^^  offe/ì ,  parendogli  che  era  un  voler  moftraic  al  mondo  il 
'^orc:^^'^^^^      ^^^^  '  ^  attribuir  a  loro  quella  dimora,chc  nafccua  dall'  Impera- 
P^itole  J^^^^^'-^.^S"^  haucllero  tra  loro  riloluto  di  diilìmulare,^  tifpondcre  con  • 
bcrtà     ^^^^^^^*'^0''^d'i"'^cno  il  Cardinale  del  Monte  non  potè  raffrenar  la  liia  li- 
j)  ^^  ^^^.^  far  larirpoftanonconcludclTe  in  fine,confortandoload  afpettar 
^^^coltl^*^'^^^*^^^^^  haueua  più  particolari  commillioni  di  lui.  Grande  era  la 
^^t'ila  ^  ^'y^^^^^'iicre  ,  &  coniblare  i  Prelati ,  che  (opportauano  malamente  *  fom  ae^u^^ 
parole  •      '^.^^'^^o^^»&  maflìme  i  poueri,a' quali  bil'ognauano  danari,^  non  tfuida'  ie^at^. 
cati  Per  ^^^^  ^  rifolfero  di  dare  a  fpefc  del  Pontefice  quaranta  du- 

%i  fi  "'^^  ^'Vefcoui  di  Aich,di  Bertinoro,  &  di  Chioza  ,  che  pui  dclli 
P^"^feiif  ^'^^^'"^  •  ^  temcùdo  ,  che  quella  munificenza  non  dcflc 

ione  per  rauueiiirejfi  dichiararono ,  che  era  per  unfulTidioj&nonper 
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ciD  i3  prouifionc.  Se  rilfero  al  Pontefice ,  dandogli  conto  di  tutto  ropciato»  & 
XL  V.  Arandogli  la  ncceflìtà  di  founenirgli  con  qualche  maggiore  aiuto  :  ma  in/ìcnic> 
conliderandogli  >chc  non  folfc  utile  dar  cola  alcuna  (otto  nome  di  pro"i^^°"^ 
fcrn-!a,accioclic  i  Padri  non  parcilcro  itipendiarij  di  Sua  Santità  ;  &c  rcfta^l^  lO' 
mcntata  la fcufa de'  Proteftanti,di non  fottometterlial  concilio,  per  elfer com- 
pofto  de'  foli  dcpcndenti,&:  obligati  al  Papn. 
Cefare  cìu       In  quefto  mcdclìmo  tempo  in  Vormatia  l'Imperatore  citò 

rArciuefcoiio 

l'Elsttor  di  Colonia>che  in  termine  di  trenta  giorni  compariilc  inanzi  a  Ce,  o  mandaile 
Colonia,  Procuratorc,per  rilpondcre  alle  acculi- ,  &  imputationi  dategli  :  coiil mandando 
ancojche  tra  tanto  nondouclfe  innuouare  cola  alcuna  in  materia  di  leligio^^^» 
&  riti;  anzi  ritornare  nello  ftato  di  prima  le  colè  innouate.  Già  lino  del  M-ip* 
XXXVI.  Hcrmanno  >  Arciuefcouo  di  Colonia,  volendo  riformar  la  luaChicl^* 
fece  un  concilio  de'  VcfcouiruoifufFrciganei ,  doue  molti  decreti  furono  ratt^» 
Se  fe  ne  ftampò  un  libro ,  comporto  da  Giouanni  Gropero,  Canonilla  ;  chc,p^^ 
fcruitij  fatti  alla  Chiefa  Romana,fu  creato  poi  Cardinale  da  Papa  Paolo  quarto- 
MiijO  non  fi  fatisfaccndo  l' Arciuefcouo,  ne  il  Gropero  medefimo,  di  quella  J^^' 
formalo  hauendo  mutato  opinione,del  m.  d.  xliii. congregò  il  Clero,(I?i  laN^ 
biltà,&  i  principali  del  fuo  Stato,  Se  ftabilì  una  altra  forte  di  riformatione  :  la 
qualcfe  ben  da  molti  approuata ,  non  piacque  a  tutto'l  Clero ,  anzi  la  maggi^^ 
parte  fe  gli  oppofe,&  fe  ne  fece  capo  Gropero,ilqual  prima  l'haueua  confc§"^^ 
ta,&:  prò  molla.  Fecero  ufficio  conrArciuefcouo,  che  volcfTe  defiftere,&  alpc^^ 
tare  il  concilio  Generale,o  almeno  la  Dieta  Imperiale.  Il  che  non  potendo  ot^ 
tcnere,del  M.D.XLiiii.appellarono  al  Pontefìcc,&aCefare,comcuiprei'''°Y 
uocato,  &:  Protettor  della  Chiefa  di  Dio.  L' Arciuefcouo  publicò,con  unau^^ 
fcrittura ,  che  l'appellatione  era  friuola,  &  che  nonpoteuadefillercdaqucH^' 
che  apparteneua  alla  gloria  di  Dio, &:  emendatione della Chiefa:che  egli"^^^ 
haueuada  fare  ne  con  Lutherani,ne  conaltri,mache  guardaua  la  dottrina con^ 
fentiente  alla  Sacra  Scrittura-Profcguendo  l'Arciuekouo  nella  fua  riforma'^ 
infilando  il  Clero  di  Colonia  in  contrario,  Cefare  riceuette  il  Clero  nell^ 
?/(ibeè4wjJ»M  protettione,&:  citò  rArciucfcouo,come  s'è  detto.  ,    •  1- 

te  in  Tremo,      j)  •  quefto  cirendo  andato  auifo  in  Trento,diede  materia  di  paifare  V 
meno  con  ragionamenti.Si  commolfero  molto  i  Legati:&  tra  i  Prelati,che » 
trouauano,quei  di  qualche  fenfo,biafimauano  l'Imperatore,  che  fi  facelle  gii*  ^ 
ce  in  caufa  di  fede,&  di  riforma:&  la  più  dolce  parola  che  diceuano,era,Il  p'^ 
cedere  Cefareo  eifere  molto  fcandalofo  :  comminciarono  a  conofceredin 
clfcre  ftimati;&:  che  lo  ftare  m  ocio  era  inlìeme  un  ftar  in  vilipendio  del  mon  • 
Perciò  difcorreuanojefTere  coftrcrti  a  dichiararfi  d'elfer  Concilio  legitinrarne 
te  congregato,&  a  dare  principio  all'  opera  di  Dio ,  incomminciando  ^^p^*^ 
attioni  dal  procedere  contra  l'Arciucfcouo  fudetto,contra  l'Elcttor  di  Salioi^  ' 
contrailLantgrauiod'A(r]a,&  anco  contra  il  Re  d'Inghilterra.Haueuano  co^^ 
certo  fpiriti  gradi,  fi  che  non  pareuanopiu  quei,che  pochi  giorni  pniT^^  %n' 
tauano  confinati  in  prigionc.RafFrenauano  quefto  ardore  i  miniftri  del  Mag  ^. 
tiaojconfidcraiido  la  grandezza  di  quei  Prencipi,6c  l'adherenzaxSc  il  P^^^'^^j-gH 
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^^igli  rcftringcre  col  Rè  d'Inghilterra ,  &  incttcr  un  fuoco  maggi  ore  ìnGerma-  ci^  i3 
^^^'•^  il  Cardinale  di  Trento  non  parlaua  m  altra  forma.  Ma  i  Vcfcoui  Italiani,  xlv. 

.^^putandofi  da  molto, fe  mctreiTcro  mano  in foggetti cminenti,diccuano,EtIèr  

-\fto,che  tutto'l  mondo  farebbe  ftato  attento  ad  un  tal  procclfo:  nondimeno, 
<^^e  tutta  l'importanza  era  principiarlo,*?*:  fondarlo  bcne.S'incitauano  i'im  i'al- 
^0 , dicendo ,  Che  bifognaua  refarcirc  parte  della  tardità  paiFata  con  la  celerità. 

tic  li  doueirc  domandare  al  Papa  quale  he  huomodi  valore,che  ficelfc  lapcro- 
J^tionc  contra  i  rei,  come  fece  Melchior  BaldafTino  contra  la  Pragmatica  nel 
°!;CÌho  Latcrancnfc:  perfualì,chc  ilpriuare  i  Prencipidclli  ftati  ioro,nonha- 
}^  altra  difficoltà,  che  di  ben'  ufarc  le  formule  dcjDroceiri.Ma  i  Lcgati,co{I 
pei"  qucfta,  come  per  altra  occorrenza,conobberoel1cr  neceiraiiohaucr'untai 
n  n"^^'^  ^criifcro à Roma,che folle prouediito  d'alcuno. 
Pontefice ,  intefa  l'attionc  dell'  Imperatore  ,  reftò  attonito,  dubiofo,fe 
^oucllc  qucrelarfi,o tacerc.Il  querclariì,nondouendodacio  fuccedere  etFetto,lo  ^^^^J^J^. 
-tudicaiia  non  folo  vano,nfa  anco  una  publicatione  del  poco  potcrc;òc  qucAo  àinanTÌ 
i^oucìTàp      ^    '   — ^  - 


I   _ 

'♦^^JSJ^^l^^  >  fc  a  fe< 

\f  ^  ^^^^^^  palFato  con  filentiò  una  co  (a  di  tanto  momento,delibcrò  dinonfa- 
^  ' ^^^^^  ^  Trento,ma  venire  a  fatti,per rifponderc  poi  all'  Imperatore,  , 
^^gh  haucire  parlato.  Et  pcrò,fotto  il  diciotto  Luglicfcceuna  altracitationc 
ontra  riftcifo  Arciuefcouo,che  in  termine  di  fellanta  giorni  doucife  comparire 
Fnonalmcnte  inanzi  a  lui.  Citò  ancora  il  Decano  di  Colonia,cS:  c  inque  altri 
njf^^'^^^^  de' piiiicipaliilafciando  in  difputaalle  pcrfoncinchcmodorArci- 

couoiw^it:.  •  .  -  j„:       1^  citauano  per  lamedelìma  caufa, 

che  appartenellc  all'  honore  di 
i  quello,  quello  che  fuccedellc, 

'^"ando  a  c|ucllo,che  tocca  più  proflìmo  il  Concilio,furono  dall' Impera-  ^.'-^ 
acc        ^^"eifi  tentatiui  nella  Dieta,  accio  i  Proteftanti  condefcendelfeio  ad 
ne-°i  K        ^i^^tj  contra  iTurchi,fcnza  far  mentione  della  caufa  della  rcligio- 
dat  r     P^'^^cucrauanojrifpondendcNon  potere  far  rilblutione,lc  non  gli  eia  tcmmitfixL 
.^^/Jiicurczzajche  la  pace  fi  doucllc  conferuarc,&:  che  per  la  conuocatione  fatta  Concilio  j  m 
nit  f o  nome  di  Concilicnon  s'intendeife  venuto  il  cafo  della  pace  fi- 

j^^ii^condo  il  Decreto  della  Dieta  fuperiore:  ma  i:oltediclìiarato,che  la  pace 
•j-^.  ^Pofclfe  clTcrc  interrorta,nc  eflì  sforzafi  gcigualonque  decreti  fi  facctfero  in 
*;;;^^^Pcrchc  g quel  Cane ilTolion^ìTon^^  il  Papa^che  ^11 

Pk^'^K  ^"^^^'^''^  ,  ha  intiero  arbìtrio.  LimperatoFe  dirpn.i.Non  pgrcralida^ 
i^yyf^j^jg^  Concilio,airautóntàjcl^^  fonojQttO£otU:clic 

^^^"^^cirododi  Icùlai-li  apprelìb  nglì  altri  Prenelp^quanao  alla 

mcn  -i^Silil^  concedcire  non  ubedire  al  Concilio , congregato  principol- 
7;^^^-l£pgtTT^^  lei^la,te elh  pretcndeuano hauer  caufa,come diceuano,di 
fo^-^  ^^Qtrrcttcrli,andaTrero  al  Concilio,rendeircro  le  ragioni  perche  rhannoj^n 

.-^^^^^J^  potutoncu tarlo , non  cllcndo pertinente  ilpreucnirc,& inTofpet- 
"  ■   —    '■   *  R 


jare  tntt* 
far  condif, 
'dire  i  Pro- 
ttjtanti  a.  fot' 
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ci3  13   tirfi  di  quello, che  non  appare, &:  pretendere  granarne  dicofefuturcfaccn^^' 
XXV.     ^luHicio^lfiìcllojcRe che  rcplicaùano^bn  parlare  di  co- 
le future,  ma  pailìitc,  elfendo  la  loro  religione  ftata_giàdannata,&:  pcv(c^^}^ 
dal  Pont^fice,&  da  tutti  iriK)iadhcrcnti.Onde,nonhaueu 
'■HTHoTucurojTiìcn^oui già  il palTato.PcriIcKe  cllcrgrufta  cora,chcncrcóncilió> 
'  il  PiipajCoìT^  ildcrenri  Illoi  di  Gcrmania,&  d'ogni  alerà  regione  ,  faceircro  lU^^ 
parccj&cfliraliiàjSal^^  il  modo  &  ordincdi  proccdere^foj|5^^ 

giudici  rinTpcratore,&  i  Rc^Prcncipi:ma7quanto  al  merito  della  caulSIa^^* 

"Parola  di  Diq,— —T^  — ;  ' 

'      Ne  poterono  eifer  mai  rimolTi  da  qucfta  rifolutione,  anchorche  l'Ambafcia- 
lott  di  Francia,  che  craiui  prclcntcfaccire inftanza  grandiffima^che  acconif"; 
^tidcro  al  Concilio ,  con  parole,  che  teneuano  del  minaccieuole,dettatcjjq^^ 
^"Xmgafeiaian.s quando jiFmiK^^^  di  quel  Kè,lauton^rP£^ 

Tehce-Furnello  in  campo  da  ^Jcfarerdtiiasfaiie  il  C5Iicilio  ni  Gei'inania,tQt:tQ 
promeira  dell'  Imperatore  di  far  elKcace  opera,che  il  Pontefice  vi  condcrccndej- 
leilaqual  propofta  fii  dagli  altri  accettata,  fotto  conditionc,  che  foiFe  ftabiliBij-' 

f|i^^k>r4w^         ^     /j     pace ,  fin  tanto  che  folFc  quiui  congregato.Ma  Carlo,certo 
TKFTl^ntcficenii 
A/ituUvm/^  /  ^     ~^^"'^<^^^^^^conientitq£Vicle,che  quclto  era  un  dargli  pace  perpetua,^:  però  "''^ 
urré  *  /  glio  era  lafciarle  cofein  lo(pelo,concedendolalololin  ad  una  altra Dictajve- 

dendofr  coftretto,per  ncHi  hauere  ancora  conclufo  la  tregua  co'Turchi^>^ 
mando  più  quella  guerraj&pcnfando  che  per  occafioni  d'un  colloquiojlì  larct>" 
bono  offerti  altri  mczi  ragioneuoli  all'  auuenire,percoflringerli  dinuouochc 
acconfentiirero  al  Concilio  di  Trcnto:&:  recufandojhauerglipercontum-'icij^ 
farelila  guerra.Pcrilche  finalmente  a'  quattro  d'Agofto  mile  fine  alla  Dict^^'^'-' 
dinandonc  una  per  il  mefe  di  Gennaro  fcguente  in  Ratisbona,doue  i  Prencip» 
interucniircro  in  perrona,&  inrtituendo  un  colloquio  fopra  le  caufe  della  rcli' 
gioncdi  quattro  dottori.  Se  due  giudici,perparte:ilquals'incommincialIc2^ 
Diccmbre,accio  la  materia  folle  digclla  inanzila  Dieta.ConfermandonSc 
uando  i  palfati  editti  di  pace,  &  ordinando  il  modo  di  pagar  le  contributioni 
per  la  guerra.Comc  il  colloquio  procedcifcnel  Tuo  luogo  fi  dirà. 
&  effi  fuhìì-     Partiti  i  Prorcftanti  da  Vormatia  ,diedcro  fuori  un  libro,doue  diccuano 
tanoUior  ra-  fomma  ,  Che  non  haueuano  il  Tridentino  pcrConciliojComenoncongrcg^^^ 
giom:  in  Gcrmania,rccondoTe  promclfe  di  Adriano,&  dell'  Imperatore:  alche  haucH' 

«i<3LUiQftV:if  o  diipdisfare  con  elegger  Trcnto,cra  un  farfi  bclFc  di  rutto'l  mondo- 
nonpotcndofi  dire  Trento  in  Gcrmaniai  lcnon,perche  il  Vcfcouo  e  Prcn^^^F^ 
dell'  Imperio  :  ma  per  quello,che  tocca  alla  ricurcà,eircr  coli  ben' in  ItaliaA' 
potcrikU'ontcficcjCome  Roma  medefima:&  maggiormente,  non  haucrlo  p^'^ 
kgitimo,pcrchePapa  Paolo  volcua  prcrccrércinqiìclte>,&  proponere  per  i 
gati:perchc  i  giudici alui erano  obligati  congiuc-amentoichejcllcndacontrai 
inì{!}mA,&a  p^p^  La  lite  liiftituita, non doueua egli eìfcre giudice:che bifbgnaua trattar pj^' 
coXir U  ^3,àc\\:iJoxm Cqiicì1ìo,& delie aurorità,ropraquali  fidoucua ^re ionàx 
mtiom  diC%' I 

tre.  Ma  ugualmente  inTrentccoine  a  RQraa,dirpiacque  fopra  modo  la  ni^i^ 
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f  I  one  deirimperacorcjcofbpcrchc  un  Prcncij)c  fccolarc  s'intromcttcfTc  in  caufc 
do  ^^/.^'^^'^^^^^^P^^r'^hcgli  parcua  cllcrcciraurhoraro ilC6cilio,poichcc^^en- 
^  "l^^^'i'oHTiminéce/idauaordinedirrattarcalrrouclccaulcdcU^^  ...i:-.-.--  r 


Pi-elac: 


ciò  i3 
XLV. 


a  rcliiiioiic.  I 


.         _  ^  ^  -w»^»»..-   '..^^  >.>.  uvi.it  i.v.   uxv  I.  v  UN.  A,.  VIVAI»!  i.\,AJi^lV^liV.  M. 

cret  j  -V^  Tréto  li  rirrouauano,qua(ì  có  una  loia  bocca  bialìinauaiio  il  De-  «  pf  rMm 
tifi  pcgjrio  che  quello  di  Spira;«?<:inaraL:igliando{ì,con-.ciI  Pon-  ^^g'°»^*Prt- 

ce,chc  cóti-a  quello  li  era  moftraco  coli  viuo^haucilè  tolcraco^c^tolcrallc  que-  f""'*^ 


fcft^^-°  ^ ^     inditto,&:  già  congregato  il  Cócilio.Cauauano  da  qacfto  ìna- 
o  iuditio,chc  lo  ftar  loro  in  Trento  era  coLi  vana,    dishonoicuole.  S'in- 


ftaro  ì"'^"^  i  Lcgaii,qi!aco  poteuano,cii  coioiaigii,C5>:  perluadcrgli  che  rutto  era 
fiap/'^^'^^'ir  ^'^l^itàabuò  finc.Maelìl  replicauano,chc  aqualonquc  fine 

I^ont'^fi^^  '^^"^^^"^"'^  ^^^'^  icgua,nó  lì  torrà  mai  la  nota  fatta,non  Iblo  al 
Lc^at  ro^^^^^  Apoftolicajma  al  Concilio,.^:  a  tutta  la  Chieia:  ncpoteuano  i 
céza  j ^^^^  ^010  querclclcquali  poi  tcrminauano  tutte  in  domandar  li- 
taj.^  •  ^  r^'^'^irc-.alcuni  allcgado  ncceinuij,^:  importanti  loro  alFarii  alrri,per  riti- 
tino  ""^  ^^^^^  vicine  per  infermità,©  indifpofitione.Et/c  bene  iLega- 
C  c'hc^^^  licéza  a  nilFunOjalcuni  allagiornata  le  l'andaiiano  prendédo, 

^cnp^'^?"^^^^  ^'^^  del  mcfc  di  Settembre  recarono  pochi{rimi.MainRoma,{c 
,  n       '^«^gotiatione  del  Cardinal  Farnelc  lì  preucdeua,che  cofi  douclfc  elle- 
^^zza  3  ^°P<^  lucceduto,(ì  comminciò  a  penfarci  con  maggior  accura- 

l'iute  i  fi'"»i  ^cll'  Imperatorcmolto  differenti  da  qucllo,chc  era 

a  .-.^^^K^^J^^^^^  Penteficc.Pcrche  Celare,col  tenere  le  cole  coli  in  rofperojfacc' 


— --^-S£ncil  fatto  tuo  con  la  Germania,  dando  iperanza  a  Protcltanti,  che, 

^  Ì.^2!}jpjàaiito,nQnhaure5bc  lalcK     aprile  il  Conciil6  :  Se  mettendogli 

conrr.^]^^^^'  chcnon  compiaciuto,!  Laurcobe  aperto,:^  l^fciato  procedere 
.'■'^^aiJnivA  r).,..;i.L_c_..:^ .--/'-_.._  •  •  1     ^  , 


cofc  i,^  p  °^'^;P^'nlchefaceuanalccre  Tempre  nuouiemergenri,cheteneirero  le 
Volte  or  °  P^'^^^f^^'^lportando  dolcemente  il  tempo  lotto  diucr/ì  colori:(i>«:  alle 
2cdi  co  *^P°'^^'"'^^^  anco,che  folfc  meglio  trasferirlo  altroue:dando  anco  (peran- 
Hienteirp '^^^^^'^^^^^^  ruransferille  in  Italia,&  anco  a  Roma  acciochcpiufacil- 
ìIQq  \,^P^>^  i  Prelati  Italiani,porgeirero  orecchie  allapropofta,<Sc  tiralìèro 
IIPo       "  ^^'^^S^- 

Co  de' f '^^^^^^     molto  anguftiatoialle  volte  fi  eccitaua  in  lui  il  dcfiderio  anti-  ^7  p^.^r 
^'hauc      Prcceirori,che  il  Concilio  non  fi  celcbrallc  ;  .S:  condannaua  Ce  lìciTo  }„iuc  \uJlr"^ 
gtandcf^^'^^"^^^  ^^^'•^^^  ^^^^^'■^"^^  inanzi:  vedeuaperòjdi  non  potcr,(enza  yZi^o»*, 
te  n.,„ii^^'^*^'^^^»^  pericolo,  moftrar  apertamente  di  non  volerlo,condiiroluc- 


qiiell  .  .   

cftii^  '  p?^^  congregationcche  era  in  Trento:  vcd.-ua  chiaramcnte,chepcr 
^f^iliaie^"^  -  ^^''^^  utile rimedio:perche  per  qucllo,ches'atpcttauaalP 
te:do*ii^^  ^\^^  ijpedientecon  la  forza,&  con  l'uftìcio  dell'  Inquifitione,proutdc- 
dio.oj  i'iifpettationedel  Conciho  impediuaquefto,clie  crai  unico  rimc- 
'*^colf  "'^^  ''^^l'\Germania,appariuabcn  chiaramentcclie  il  Concilio  più  tofto 
taa  gran  d^^L^^^'^  facilitaua quelle colcrnel rimanente  ancora,ceIebra:-:dori,h:nie- 
^  Mq  a  ^^"^l^c  concedere  all'  Imperatore  i  mezi  frutti,  j*v  Vairailntici 
tìegn^^  J^J^M  di  Spagna;  perche  non  facendolo,Sua  Macftà  ne  farebbe  reftaia 
>^  racciidolo,dubitaua  che  lacl  Concilio  fcoprilfcro  i  Prelari  Spa^rnuo- 
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ci3  I  ^    li  alienar  io  ne  d'animo  da  lui,&  dalla  Sede  Apoftolica,chead  alcridonaiiaquclj 
XLV.     lo  >  che  a  loro  apparcencua.Vcdeuaanco  una  mala  lodisfattionc  nc'PielatiaC 
Replica  quali  hauiebbc  parfo  inrolerabilc  il  pa^^ar  le  dee  ime, iS:  inlicme  ftarc  in 
Ictpclc  nclConcilio'.giudicauajche  quelli  di  Francia  lì  laicbbono  accoltati  con 
lorojc:  fomentarigli,non  per  carità,mapcr  im.pcdii-e  i  commodi  dell'  Impci-'aro' 
rcPcrilchccomminciò  a  voltar  l'animo  alla  traiillationcpuiche  non  fi  tractallc 
di  portarlo  più  dentro  in  Germania,  come  era  llaco  trattato  in  Vormcsjal  ch^ 
nonvoleua  acconrentirc.mai,(diceuaegli  )  (e ben  s'hauelfe  hauuto  cento  oftag 
gi,&  cento  pegni  imairimcchccol  trasferirlo  più  dentro  in  Italia,in  luogo  P'^^ 
S:crtile,commodo,3c  ficuro,  gli  pareua  fuggir  rmconucniente  di  continuare 
quello  lì:ato,&tenere  ilCocilio  l'opra  le  ancliorc,^  tirarlo  di  ftagione  in  ftagi^. 
ne:  che  eia  la  peggiore  dcliberatione ,  che  lì  poteifc  fare,per  infiniti,  &c  perpetui 
pregiudicij,chepotrebbono  lucccdere.Oltrechc,coltempo,che  latranllation^ 
portaua,  era  rimediato  al  male  prefentcche era  haucre  un  Concilio  inconcoJ-^ 
renza  d'un  Colloquioji<<r  d'una  Dieta  inftituita  per  caufadi  religionemon  l^P^'^^ 
do  che  fine  ne  l'uno  ne  l'altro  potelfero  hauere:cola  dishonorcuole,&  P^^"j5'? 
fa,^N;  di  mal  eircmpio:&  fi  fodisfaceua  a  Prelati  col  partire  da  Trento.Con  de 
bci  arojper  eirer  prouifto  a  far'  opportunamente  1  cllecutioncmandò  a'  Legaci 
Bolla  di  facoltà  per  trasferirlo,  data  lotto  il  ventidue  di  Febbraro>dellaqualc 
fopra  s'è  detto.  ^  , 

^  in  qmpa       Non  occupauano  quelli  pcnfieri  ne  tutto ,  ne  la  principal  parte  dell'  aninj  ^ 
nteK^dàtin-  ddPoiitifi.ce,  fiche  non  ^enfaire  molto  più  all'  infeodatione  di  Parma><3<:  1 
tuflitura  di   cenza  >  nella  pcrlon:i  del  figliuolo,quale  liaueua  a  Cefarc  communicata» 

mandò  ad  cftetto  "nel  fine  d'Agofto,  lenza  rilputto  dell'  uniuerfale  mormori^* 
che,  mentre  fi  rrattaua  di  riformar' il  Clero,il  Capo  donalfe  principati  ad 
it:  figliuolo  di  congiontione  dannata.  Et  quantonquc  tutto'l  Collegio       ^.V  , 

malcjfeben  folo  GiouanDominico  de  Cupis,Cardinaledi Trani,conla^« 
renza  d'alcujiipochi,liopponeircr&  Giouan  Vcga,AnibafciatorImperiale3riei 
falfe  interuenirui:  &  Margarita  d'Auftria ,  llia  pronuora,che  haurebbe  voU  ^ 
rinucflitura  in  perfonadcl  ir.arito, perche  pcrdeuail  titolo  di  Di'.chella di 
merino,  &  non  ne  acquiftaua  altro,  le  ne n.oflrallercontcnta.DipoiAO^'^'^ 
tutto  ad  ufcire  delle  difficoltà, &pericoli,chc  portaua  il  Conciiio,lhincio^ 
ne  aperto, ne  chiufo,mafibcneintcrrainedipoterieruire  air  imperatore  c^^ 
"^ÌTc/o  "er/o"''^  deliberò  di  mandare  il  Velcouo  di  Calerta,per  trattare  con  Sua 

f^mdel ^Con-  eftàjprc.porendojche  \\  apriire>&  fe  gli  delfc  pri ncipio  :  onero  lì  facelfc  una 
\ìlw/L  Cefare,  pcnlìone  per  qualche  tempo:<Ss:, quando  quello  non  folle  piaciutOjla  "^^"^'^  jj^. 
ne  inltalia,pcr  dar  tempo  honellamcntcaqucllochelì  fudc  trattato  nel  Co 
quic&DktaiO  qualche  altro  parti to,chc  non  folle  coli  dishonoreuolc)^^' P^^ 
cololb  per  la  Chiefa,come  eraloftar'  il  Concilio  iapcndentccon  i  Eega.b 
Prelati  ociofi.  *  ^  g 

Veiuah  per-  Qucfta  ncgotiationc  s'incarnino  con  varie  difficoltà  :  perche  ^'^"^P^^^ 
piejfo , prende rifoluto  dì  noiì  conlcntirc ,  ne  afufpenfione,  ne  a  tranfiatione  :  ncparcn 
"  ^tmuli       "^^^^  ^'  ^"^^  ^^^^  l'apertura ,  non  ncgaua  aflblutameiuc  alcuna  delle  P^^^^^. 
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ftc  j  ne  haucndo  altro  partito,  non  fapciia  che  altro  fare,  (c  non  interporre  dii-H- 
colcaallctrc  propoftc.  Finalmente,  nei  mezoOttobbrc  trono  tcmperamci.ro 
<^nc  il  Concilio  liapriire,  &  trattalfe  della  riformationc  ,  loprafedcndo  dalla 
trattacione  delle  hcielìe,<3cdc'dogmi,pef  non  nritar  i  Proteftanti.il  Pontefice, 
auiUto  per  lettere  del  Noncio,fLi  toccato  nell'  intimo  del  cuorervedetia  chiaio, 
cncqucfto  era  dare  la  vittoria  in  mano  a  Lutherani ,  &:  Ipogliarc  lui  di  tutta 
^utorità,fKendolodepcnderc  da  Colloqui ,  ,5c  Diete  Imperiali,  con  ordina- 
>^cin  quelle  trattationi  di  religione ,  ^S:  viecailc  al  Concilio  j  &  indebolirlo>coii 
a  icnargli  i  (noi  per  via  di  nhorma;  fortiticarc  i  Luchcrani ,  col  fopportare  ,  o 
^on condannare  l'hereilc loro.  Ht  certiticato  inrcfteiro,cheal'interein  luoi>^ 
Mucidi  Cefarcvper  la  contrarietà,  non  poteuano  unirli;  deliberò  tenergli  ikioi 
^1^^°^^°^?^'-^  operare  come  mctteua  conto  alle  cole  fuc:  però  ,  lenza  moftrar 

cunadifpliccnza  della riipofta,  replicò  immediate  alCaferta,  chcpercom-  ì^iimU  pereto 
piacere  a  Sua Maeftà  ,  deliberaua  d'aprir' il  Concilio  fcnza  interpolitionc  di  fi 
^^'«po,commandando,che fi dclfe principio  agh  atti  Conciliari; procedendo  ^"'^ 
,,Jj^^^^^"Pic"alibertà,  &condebitamodo,^'ordinc.  Ilchc  dilTc  ilPontehcc, 
do        ^^^^^^  gcnerali,per  non  elprimeriì,  quali  cole  douclFcro  ciferc  prima,© 
jp^PJ^-P'^^Poft^'^^'crattatcolalciate  in  tutto  :  circndorifolutOjchcle  cofcdella 
Igiene ,  &  de'  dogmi,  follerò  principalmente  trattatcfenza  addurre  altra  ra- 
iola^^'^^^^^'^^^^'^^^^^^^^^^*'^^^'^^  alcuna,  fe  non  che  il  trattare  della  riforma 
p^.j.M^^^^"^cofa  mai  più  ufata,  contraria  alla  ripucatione  Tua,  &  del  Concilio. 
^  c  l  ultimo  d'Ottobbrchauendo  communicato  il  tutto  co'  Cardinali,  di 


,      — A  "unno  I 


oliere  ""^*=''''^*'^  P^^^^'^»  ftabilì,  &:  fcrille  anco  a  Trento,  che  il  Concilio  doucife 
elFf^r.'^'^^^i'^^P^"^'^'^  futura  Domenica  ,  Candele  dell' Auuento,  la  qual  doucua 

^'^^J^-^dici  Dicembre, 
'^circrl^k'^^  Cannona,  i  Prelati  moftrarono  grandiflìma  allegrezza  ,  vedendo 
gaincnt-  ^'^'^'^  dalpericolo,cheglipareuafopraftare  di  rimanere  in  Trento  lon- 
ambi^^-^'?^        operar  cofiialcuna.  Ma,  poco  dopo,  tornarono  in  campo  le 
tr^^j  A'^^^-  Parche  arriuarono  lettere  cLU  Rèdi  Francia  a'  fuoi  Prelati,che  erano 
na^cjj^l^^^^^  P^'^^i^'^- A' Legati  ciò  parue  co(aimportantiirima,drendo  come  11-  doue  ì  Prelati 
^onoorr^-^'^^^'^^'^^^^^'^^^^"^^^'  ^    Rc,nonapprouairero  il  Concilio.  Tenta-  Francefi  fon^ 
ordine^"^  P'^^^^icajpcr  impedir  quella  partita.Diceuanoa  tre  Prclati,chcqucir  y^'WMw* 
altro  j^^'^^'^^'^^^^'^^  Rcinvn'altroftatodi  cofc  chcbifognauaalpettarnevn 
fcanc|^^°^^*^'^^'-^*'^^aeftà, poiché  hauclfc intefo  il  prefcnce ,  raccordando  lo 
boiio'  farebbe  fuccelFo  altrimente  facendo;  ^l'olFcia, che  haarcb- 

S'iuoirvr'r  '^^'^^  "ationi.  Il  Cardinal  di  Trento  ancora,.^  1  Prelati  Spa- 
'^entc D^^r  proteftauano,che  non  folfero  lafciati  partire  :  pcrilchc,  hnal- 

^»ntoalR^^°'^^^^^^^^'^"^^^^^°'  foloMonlìgnoredi  Rcncspartiire,pttdare 
lodare  ^"^^"^^      rimanciIèro:il  che  quando  fu  Caputo  dal  Rè,fu  anco 


lodato, 
,  L  ult 


^Wati^^'ft^  ^^Noucmbre,auicinandofiil  tempo  prcfìiroall'apertuia,fcri(rcrc  '/^"^'''Mw 
aor^  f^°»ii^>chc  per  confcruar  l'autorità  della  Sede  Apoftolica,conucniua,  \"  '  ' 


•   .       .   j-*--     viiiviurti.  1  «i.i».v/».n.€*  A.poftollCrt>VVJIiUWI 

prmo,lcggerc>&  rcgiftraie  vna Bolla ,  che  lo  commandalFe  :  &  fpedi] 
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indiligcnza,accio  potcifc  venir  a  tempo.  Arriiiò  larifpoftacoii  la  Bolla  alliii'^' 
dici  Dicembre  :  perilclicil  giorno  Icguencc,  i  Legati  commaiidaroiio  un  dign^' 
no,v^  proccllìonc  per  quel  dìy$c  fecero  una  Congregarionc  di  tucci  i  Prelaci>cio- 
uc  prima  fa  letta  la  fopranominata  Bolla,  &  poi  trattato  di  tutto  quello  >  che  u 
hacicua  da  Fare  il  dì  fcguentc  nella  Scffione.  Il  Vcfcouo  di  Aftorga,  con  dolcilu' 
ma  maniera,  propole,  che  folle  nccellario  leggere  in  Congregatione  il Ba'U^ 
della  Lcgationejòcprcfidenza;  accio  folfeyno  prof-e  ilio  ne  dell' obedicnza,^ 
(bggettionedi  tutti  loro  alla  Sede  Apofl:olica,Laquale  richieda  fu  approuata 
quelli  tutta  la  Congregarionc,  anco  con  inftanza  particolare  di  ciafcuno.  M-i 
Legaco  Santa  Croce,  confìdcrandodoucpotcua  la  dimanda  capitare  ,  .!s:chei 
publicar  l'autorità  della  prefidenza, farebbe  ftato  con 

pericolo  che  foircliniitii- 

ca,riputando  me|5lio,con  tenerlaIccreta,poterla  ufare  come  gli  accidenti  coni 
portaircro,rifpolc  prontamente.  Che  nel  Concilio  tutti  erano  uno  lolo  corpo» 
de  che  tanto  farebbe  ftato  nccellario  leggere  le  Bolle  di  ciafcun  Vefcouojp^"- 
moftrarcche  egli  era  tale,  &  mftituito  dalla  Sede  Apoftolica  :  che  farebbe  col^i 
longaj&  per  quelli,che  veniranno  alla  giornata,  occuperebbe  tutte  le  Congr^' 
gationiiiis:  con  queftcmile  fine  all'  inftanza,&:  ritenne 

la  degniti  della  Legano- 

ncjche  confifteua  in  cirerc  illimitata.  ^ 
con  indulgen-     Venne  finalmente  il  tredici  di  Dicembre ,  quando  in  Roma  il  Papapubhe 
^y&altrede-  una  BoUa di  Giubileo ,  douenarraua,Haucr'  intimato  il  Conciliojper  fa^af  ^ 
mtiom,  a  /^o-  piaghe  caufate  nella  Chiefa  dagli  empi  heretici.  Perilche  elfortaua ognuno  a 
T-ftnto^^    aiutare  i  Padri  congregati  in  elio  con  le  lor  preghiere  apprelfo  Dio:  ilchepcf 
'       più  ciHcacenìcnte,  Cs:  èuttuofamente,  doueirero  confellarfi ,  Se  digiunare  tre  ci  > 
&c  ne'  medefimi  interuenire  alle  procellloni ,  &l  poi  riccuere  il  Santiffimo  Sacra 
mentojconcedendo  perdono  di  tutti  i  peccati  a  chi  coli  facelfe.  Et  l'iftelfogior 
no  in  Tr  nto  i  Lcgat',con  tutti  i  Prelati,che  erano  in  numero  di  vinticinq^l^* 
in  habito  Pontificale,  accompagnati  da'  Theolo^i,  dalClcro,  &  dal  popolo  1^ 
rcftiero,^  della  città,  fecero  vnafolenneproceflionc  dalla  Chiefa  <^^^^^^!'\'Ì^ 
tà  alla  Cachedrale  :  doue  gionti ,  il  Monte,  primo  Legato ,  cantò  la  Mclfa  de  0 
Spirito  Santo,  ncllaquale  fu  fatto  un  longo  Sermone  dal  Vcfcouo  di  Bitonto» 

j  con  iroltacloquenzaitic:  quella  finita,feceio  le«j2erc  i  Legati  un  ammonitioii^ 

td una ammo-  ,    ^  .  ^  .  ,  '  -  ,  ,  _        ,0  \rnnO 

niiiisifgram  àe  fermo,  molto  longo:  lalomma  dcllaquale  era  ,  Ellendo  carico  loro,  nei  cui 
dì  Legati»     del  Concilio ,  ammonire  1  Prelati  in  ogni  occorrenza ,  era  giufto  dar  princip^^^ 
in  quella  prim.';Se{lione:intcndendo  però  di  far  tanto  quell'  ammonitionc^q^^^^ 
to  ructe  le  altre,a  fe  ftefiì  ancora,  come  dell'  iftella  conditione  con  loro.  Cne 
Co.  Icilio  era  congregato  per  tre  caufcper  eftirpatione  dell'  herelìa,refticution 
d.lla  difciplina  Ecclchaftica, !k  recuperatione della  pace.  Per  elK' guirc  le  q^'^ 
cofe,priina  conueniua  haucr'  un  vero    intimo  fenfo  d'elfere  ftati  caufa  di  tur  ^ 
tre  quelle  calamità.Deli'  herefie,non,per  haucrle  fufcicate:n:a,non  haucndorac^ 
to  il  debito  in  feminare  buona  dottrina,& (radicare  la  zizania.  De' corrotti  co 
ftumi,:ion  elfer  bifogno  far  mcntionc ,  cirendo  manifefta  cola,  che  il  Clero»  ^ 
Paftori  foli  erano,&  i  corrotti,  &  i  corruttori.  Per  lequali  caufe  anco  iddio  ^  _^ 
*cua  inaiidaco  la  terza  piagajchc  era  laguerraacoli  edema  de  Turchi  >  ^^"^^^^-jg 
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I^iletra  i  Chi-ifl:iani.Chcrcnzaqucftaintcrn?i,<Scvera  i-ccognicionc,  invano 
j^^"j^^°^"  Coi^cilio,  in  vano  hauicbbono  iniiocaco  lo  Santo  Spirito.  Eller  gin- 
giudicio  diDio ,  che  gli  caftigaua  lì  flutamcntc,  pero  con  pena  minordel 
^^rico.  Pcriichc  cUbrtauano  ognuno  a  conofcerc  i  Tuoi  falli, a  mitigar  l'ira  di 
ri  *^r^^P^'^''^^'^^^^'  ^^"^c  laicbbe  venuto  lo  Spirito  Santo  da  loro  inuocato ,  fc 
CO]  fnr  ^  "di^'^'  i  propri)  pcccatijòc ad cifempio di  EfdrajNehcmia ADaniclc, 
pia^-  ,  ?5^':<^aggiongendo,circrgrnn beneficio  diuiiio  l'occafioncdi princi- 
Rn.^^  .^^'^^^^\o>Pcr  reiiraurare  ogni  cola.  Et  ic  ben  non  mancheranno  oppu- 
^u^^T'r  "^"'^"^^"o  ^^^^^  ^^^^  carico  operare  con  coilanza,  <ìk  come  gindici 
g^j^Ulaifi  dagli  atfettij&attcndere  alla  fola  gloria  diuina,douendo  far  qucfto  uf- 
0  manzi  Dio,  gli  An^eliA' tutta  la Chicfa.  Ammonirono  infine  iVelcoui 
^aati  da  Prencipi ajrar* il  feruitio de* lor Signori, con  fede,^'  diligenzai prc- 
lendo  però  la  riucircnzadiuina  ad  ogni  altra  cofa.Dopo  quefta,fu  fetta  iaBol-  ' 


nitimationc  del  Concilio  del  m.d.xli 


Bolle  del  P<fr. 


tio    A'  —i-n.  &  un  Breue  della  fimplice  depu-^'^ 

ne  de  Legati,con  la  Bolla  dell'  apertura  del  Concilio  letta  in  Conercgatio- 
fQj^  jjP^icdiatcrifece  inanzi  AlfonfoZorillajSecretario  di  Don  Diego ,  cS:  li- 
ìlt .  |?/^*^^'^<^^^o<^cirimperatore,già  prefcntatoa  Legati,agg.iongcTido  una 
'at[r  r^^" Diego,nellaqualc fcufaua raircntiafuapcr indifjjoiìtionc.Da Le- 
^'^^Tofto,quantoairefcufatione,Chcera  ben  degna  d'cllèrc  admellàrqua- 
rad  diifero  >  Chejfe  ben  poteuano  inilfterc  nella  rifpofta  fatta  al  fo- 

Uou     ^^^^po  >  nondimeno  gli  piaccua  >  per  maggior  riuerenza ,  dceuerlo  di 
ciraminarlojdoucndo  poi  darne  rifpofta» 

^ono^t^^^-^^^^^f^"^^^^^''^^^^^  lito  del  ceremoniale  Roman<>,s*inginocchia-<  pnghitrtyì 

^^^ttia  Eir  l'oratione  con  voce  fommelIìi,accoftumata  in  tutte  leSelIìonii&  armonie 
avo  ^^^^^^^>^4fi*^^f^ Domine San^eSpirttPif,(J;r.chc  il  Prefidente  dice  adal- 
iipec^^^  ^^^^^    tutti:»?i:,cantate  leLctanicdal  Diacono  fu  letto  PEiiangelio, 
kfcm^^^'^  ^"  ^ffi^'^^'''       &  finalmente  cantato  ì'Hiimoyrem  creator  Sptnt^y 
^^^'ìtiò'il  n"^^^  ^'  luoghi,il  Cardinal  del  Monte,con  la  propria  voccpro-  lettura  ddD^ 

^^^^^y^^^'^^^Oy^Q):)^2,io\cmi^uo^2^^^^  Padri,alau-  creta dtUaprl- 

^  ned^^r^^^^^^^^^*^^  dell' hcrefie,riformatione  del  Clero,  i?cpopolo,depref-  ^*Hfi<'"\ 

*idcn      ^^^^^^^^^^     "^"^^  Chriftiano;determinare,&:  dichiarare,chc  il  l'acro 
tutti  rif^^r'^  general  Concilio  incommiciaire,&  folle  incommincinto  ral  che  c^vl- 
SoaaÌQ^?  '^^'P^^"''-^  i  Legati>poi  i  Vefcoui,ò<:  altri  Padri,pcr  la  parola ,  T>lacet. 
novec  K        '      ^"^^     impedimentijche  doueuano  portar  le  feftc  dell' an- 


vjcni^  -  '  nuouo,glipiaceua,chcla  Icguentc  Scllione  lifoceire  a' fette  di 
mento  Q°^    V^?"^^^^°'  fece  inftanza a  notati), che  del  tutto faceirer-o inlbo- 

b  la  ero  ^ coiniTiuni,  accompagnarono i  Legati, precedendo  inanzi  lor 
inente  n  ^^V^^S"^^^  cercmoniecirendoftateufate  nelle  IcgucntiScIfionilimil- 

Stau       ^'^plicaranno  più. 
^^^eft^*^°-  r  Italia,in  gran  curiofità  d'intendere  le  prime  attioni 

Q  cófcirojcon  tante  difficoltà  principiato^^  i  Prelati,,^  i  lor  fami  oliaci,. 
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ci3  IO   chcllritrouauanoiaTrcnrojiacaricaridagliamicid'auifarncgli.  Pcnlche,iii^^ 
XLV.      mei iaccdoiio  la  Scllìoncfa  mandato  per  tutto  copia  dell' ammonicioncde 

.r.KhcS:  daroi-ationcdclBitonto,lcqiia4i  furono  anco  prcao  poftcìnltanF^ 
PflL-quali  per  narrar  ciò ,  che  folle  detto  communcmente ,  c  necciiario  pn^^^ 
Scrnmxrlo  del  nivrirc  in  lommano  il  contenuto  dell'  oratione.   Quella  hebbe  P""'^^!'/^^^.^. 
Sermone  del   j^o(trarc  la  ncccirità  del  Concilio,pcr  clfer  pattati  cento  anni ,  dopo  la  cele 
Bnomo ,  in  ^.^^^^     Fiorentino  :  &  perche  le  cofe  ardue ,  6c  difficili  ,alla  Chiela  Ip/^^""  j 
^     '        non  Ci  polfono  ben  trattarcfe  non  in  quello.  Perche  ne'  Concilij  ^o»^^/^'"  " 
iSimboli ,  dannate  rhercfic  ,  emendatii  coftumi, vnitele  nationi  ^^'^^f^  ^^^i 
mandato  gente  all' acquillo  di  terr*  Sauta,dcpoftiRc,&  Impcratori>ac  c^^^^^^^ 

fciùni.  Et  che  perciò  i  Poeti  introducono  i  Concilij  de  Dei.   Et;  Moilc  i 
che  furono  voci  conciliari,il  Decreto  di  far  l'huomo,&  di  confondere  le  iin^j^^ 

de' Giganti.    Chela  religione  ha  tre  capi.  Dottrina,  Sacramenti,5c  f 
tusti  t?e  chiamano  Concilio.  Narrò  le  corruttele  entrate  in  tutti  ^"^^^[^^^'l^, 
rellituirc  iquali,il  Papa,colfauoLe  dell'  Imperatorcdc'Rc  di  Francia,dc  Ko  ^ 
ni,  &  di  Portogallo  ,<i<c  di  tutti  i  Principi  Chriftiani,  ha  ridotta  la  Sinod 
mandato  iLcgati.FcccdigrcflionelonghilTima  in  lode  del  Papa:  una  altra  P^^ 
piubrcucin  commcndationc  dell'  Imperatore:  lodò  poi  i  tre  Legati, 
commcndationi  dal  nome,  &  cognome  di  ciafcuno  d'eflì  :  ioggionfc,chc,c  ^  ^. 
do  il  Concilio  congrcgato,tutti  doueuano  adunarli  a  quello ,  come  al  ^^^^ 
Troia.Inuitòibofchi diTrento  arifuonarper tutto'lmondo,che ^^^^^^'^^j^jce 
mcttinoaquelConcilio:il  che  fenon  faranncfi  dirà  con  ragione,  Che  la 
del  Papa  è  venuta  al  mondo,&:gli  huomini  hanno  amato  più  le  tenebre,  c 
lucc.Si  dolfcchc  r Imperatore  nó  folle  prefcnte,o  almeno  D.Dicgo,chc lo 
prefentana-Si  congratulò  col  Cardinal  Madruccio,  che  nella  lua  ci"^^  ^^^^ 
haucllc  congregato  i  Padri  dirpcrfi,&  erranti.  Si  voltò  a  Prelati ,  3c  dille»  ^.^ 
aprire  le  porte  del  Concilio,  è  aprire  quelle  del  Paradifo  ,  di  donde  deb»?  ^^^^ 
fccnderc  l'acqua  viua  per  empire  la  terra  della  fcienza  del  Signorc.EHoito^^^^^^ 
dri  ad  emendarri,&  aprire  il  cuore  come  terra  arida  per  riceucrla.  Soggi^^  » 
do,che  fenon  lo  faianno,lo  Spirito  fanto  nondimeno  aprirà  loro  l^^'^'^^/n  j  [3, 
me  quella  di  Caiphas,& di  Balaam  ;  accio  fallando  il  Concilio,  "'^^.r.^^oi" 
Chicla  lauta  ;  reftando  però  le  menti  loro  ripiene  di  fpirito  cattiuo.  OU  .^^ 
£Òa  deponete  tutti  gli  aifetti,pcr  poter  degnamente  dire,  E  parfo  al  o  Y_^^. 
Santo,  &anoi.    Inuitò  la  Grecia,  Francia,Spagna,&  Italia,  &  tutte  le  l 
Chriftiancalle  nozze.  Infine  lì  voltò  a  Chrifto,  pregandolo,pcr  l'intcrcc 
di  S.V:giHo,Tutelar  della  valle  di  TrentOjadaflifterc  a  quel  Concilio. 

L'anuiionitione  de'  Legati  fu  ftimata pia,Chrifl:iana,&  modefta,&  ^^^'^  -[.fi, 
t!mmdlV  Cardinali  :  ma  il  Sermone  del  Vclcouo  fu  giudicato  molto  differente:  la  vaj^^^^. 
praT^ta  am-  dc  oftentatione  d'eloqucntia  era  notata  da  tutti  :  ma  le  perfonc  ^^^^^^P^^^c 
fuonitione  ,  <  comparauano,come  Icntcntiafanta  ad  una  empia,  quelle  higcmic  <x  y^^^^^^^^, 
fermtnc.       parole  de'  Legati,chc,lcnza  una  buona  rccognitione  interna,inuano  s 

rebbe  lo  Spirito  Santo  i  col  detto  del  Velcòuo  tutto  contrario,  che  lei  '^^^ 
quella,anco  farebbe  dalloSpirito  Santo  aperta  la  bocca,reftando  il  ciioi'C  p  ^. 


con- 
ma- 
riror- 
venii- 
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1  Ipinto  cattino.  Era  (limata  arrogantiaT  afEimaic,  chccrraiiao  queipochi  ' 
co  L  L    ^"^f^^oueirefallarctquaTichc  altri  Concili)  di  fcttcccnco  Vef- 

oui  non  habbiano  errato  ,  ricufando  la  Chicfa  di  riccuerc  la  loro  dottrina, 
ggiongciiano  alrri^Qiicfto  non  cilL-r  conforme  alla  dottrina  de' Pontifici  j,chc 
on  concedono  infallibilità,  fc  non  al  Papa,&  al  Concilio  per  virtù  della  con- 
chr^  •  'r^^  l'haucrc  comparato  il  Concilio  al  canal  di  Troia ,  che  fti 
te  l"^  ^'^"^^°^a»cra  notato  d'imprudcnza,&  riprefo  d'irrcuercnza-L'haucr  " 
to  a^  ^  I  ^^^^^  Scrittura,CheChrifto,e  la  dottrina  fua,lucc  del  Padre,c  venu 
Con  /  ^  huomini  hanno  preferito  le  tenebre  alla  luccjfaccndo  che  il 
ceuut^  r^/"^  dottrina,fia  luce  del  Papa  apparfa  al  mondo',che  fe  non  folTe  ri- 
ftiiT  "°^^^l^^'«lirc»gli  huomini  hanno  amato  piuktcnebre,chelaluceiera 
<ielkd^"'^^      .^^^^'^   defideraua  almencnonfoireroprcfc  le  parole  formali 

Ma^"^'?  ^^^^^^"^*^'P^^  "o*^  moftrare  coli  apertamente  di  vilipenderla, 
"ledef^"     iI^^^'^^^^^^'^P^^'""'"^'       fapcuano  ancora,ne  i  Prclati,ne  i  Legati  /  Ledati  chU^ 
^nd      *      ^^^^   douelfe  trattarcne  che  modo  fi  doueflc  feruare.Perilche,  auuifoéa 
lettera  d^°'^^^  ^^^^^        fatte  inanzi,&  in  quelUrcriifcroi  Legati  a  Roma  una  ^' 
^"ito  1  f^^^  <i  efTer  rapportata  in  tutte  le  fuc  parti.  Prima,diccuano  hauere  fta-  *  ' 
clFere      ^^^^^^  Seflìone  al  giorno  dopo  l'Epifania;  come  termine  da  no  poter 
tanto  ^    (?  '       ^ouerchia  prolongationc,  ne  di  troppa  breuitàiaccioche  fra 

f^^     Potcllero  cilere  auifari  rnmprlmipranno  crnn<»rnrirfi  nellf  nlrrr'  <ìp(Tìnni' 


flma  mtorn* 
m»it<  co/c. 


^^prac'h' ^^^^^  auifati  come  doucranno  goacrnarfi  nelle  altre  Seflloni; 
°gmho  ^  1f  .    ^'^^  haucr  lume  :&,  perche  potrebbono  clTcrc  interpellati  ad 
pofta  r^*^*    ^iucrfc  cofe,lequali  non hauelTero  fpacio  d'auifare ,  &  afpettare  rif- 
Po{Tìk,i^^\^^'Ì^'^°»^^^  ^^S^i  "i^'^dal^e  lina  "^ftiutti 
V  '*^^ie:cheic 


inftruttionc  più  particolare  che  folle 


opra  tutto  defiderauano  eilère  auuertiti,quanto  al  modo,&  forma 
re,  &  rifoluere,&:  quanto  alle  materie  da  trattareidi- 
'  Fi  haur"''  ^P^^^^^"^^"^^>lc    caufe  delPherefic  hauranno  da  elferc  le  prime;  Se 
^Of^trina-  trattare  generalmente ,  o  in  particolarcj,  dannando  la  falfa 

>  pron  '°  P^'^^one  degli  heretici  fimofi priacipali;o  runo,&  l'altro  infiemc: 
^g'^uno  '^-^"1^^  Prelati  qualche  articolo  di  riforma ,  allaquale  pare  che 
^  ^opo  •  fc  Tr  ^^^^^^  trattarne  infieme  con  l'Articolo  della  religione,o  prima, 
"ndo  i  p  1  t?"^^^^*^  ha  intimare  apopoli>  &  nationi,il  fuoprincipiojinui- 
StciFo-o  r  q  ^''^  Prencipi,&  elfortando  i  fedeli  a  pregar  Dio  perii  buonpro- 
^liflìua  ^  e"  ^^"^^^^  vorrà  farlo  efla.  Se  occorrerà  kriuere  qualche  lettera 
forma  s*h°  ''\P°"^"a,  che  forma  s'haurà  da  ufare,&  che  figillo:iimilmente,chc 
P^tCjQ  diff^'^  "^^''^  ^^^^^^  cftenfione  de'  Decretiifc  doucranno  moftrare  di  fa- 
^^^cre  ^jQ^^^^'^^^^Colloquio,^  Dieta,chefi  faranno  in  Germania:  fe  nel  pro- 
'^^^propo^^^'^^f"^  andare  tardi,  oprefto,cofinel  determinare  le Scflìoni,comc 
^P^rNaf^'^^  i^atericAuifarono  eifer  penfiero  d'alcuni  Prelati,chefiproce- 
'^^tinarè  -^^p^^'^^*!"^^  modo  efll  tcneuano  per  icditiofo,che  haurcbbe  fatto  am- 
-      inlieme  quelli  di  ciafcuna;  &  che  il  maggiornumero  degl' Italiani, 


^^tti  ?nf^^^  ^^^^^^  alla  SedeApoftolica,non  hauret^e  giouato,quando  il 
^^^edcfchi  Au^^^^        d'ugual  valore  a  quello  di  pochi  Fraccibo  Spagn 


voto 

ugual  valore  a  quello  di  pochi  Fràccibo  Spagnuoli, 
onoanccchc  fìpcnctrauajaltnhauerdiifegnato  di  difputa- 
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ciò  iD  re  della  poteftà  del  Concilio,&  del  Papa:  cofapericolofapeifarnarccrcunfcir" 
XLV.  ma  tra  iCatholici  medefimi:&  che  nella  Congrcgatione  de' dodici  fi  vidCiCh^ 
tutti  i  Prelati  vnitamente  pcrrifteiiano  in  volere  veder  il  mandato  della  lot  t-i' 
colta:  ilche  con  molta  arte  gli  era  bifognato  fuggire  di  moftrare,non  Rapendo 
ancora,comc  li  doueua  intendere  la  lor  prefideazaxSc:  quanto  la  Santità  Tua  dillC' 
gnaife  di  farla  valere.  Dimandauano  ancora,  che  follerò  ordinate  le  caualcaj^ 
per  tutta  la  via,accioch€  poteflero  ogni  giorno  ,  &  ogni  hora  ,  (cconào 
occorrenze}  madare,& riceucrc  auifi:ricercauanaqualche ordine  circala prece* 
dentia degli  Oratori  de'Prencipi,&prouifionedi  danari:poiche  dumilaic^^". 
mandatigli  qualche  giorno  inanzi,  erano  fpefi  nelle  prouifioni  de'  Vcico^i^ 
poueri. 

ed  mtttnto        Inftauano  i  Prclati>chc  Ci  dcfTc  principio  all'  opcra:pcrikhe  i  Legati>pcr  dar- 
trattmgom  i  gli  qualche  fodisfattione ,  8c  per  moftrar  di  non  ftar  in  ocio,a  diciotto  fe^ef^ 
PrtUtiin  coft  unaCongrcgatione,doue  però  non  fu  propofto  altro,che  il  modo  del  viuerc>i^ 
/«Xgw»       conuerfarc ,  ^  di  tener  le  famiglie  in  ufficio;&  molte  cofe  furono  dette  contr^ 
l'ufo  introdoctojmaflime  in  Romajdi  portare  l'habito  di  Prelato  nella  cerernO' 
nia  folamentc,  &:  del  rimanete  veftire  da  fecolare:riprcfc  ugualméte  le  veftì  ^ 
tuofccome  le  abiette,  &  fordideidell'  età  ancora  della  feniitù  fu  detto  nio^^ 
ma  iltuttorimefload  clfererifoluto  inunaaltraCongregationejlaqualfiter'*^^ 
a'ventidue:&fi  confumò  tutta  in  ragionamenti  di  fimili  ceremonie,con  conci 
fioncChe  era  nccelFaria  principalmente  una  buona  riformatione  nell' 
perche ,  hauendo  per  mira  il  decoro  al  grado  conueniente,&  l'edificationc 
popoloyciafcuno  vedrà  che  rimediare  in  fe,&  nella  famiglia  fua. 
ti  PapAYU       Mail  Papajriccuutol'auiro  dell'  apertura  del  Concilio,deputò  unaCogr^b  ^ 
^mUloro.    tionc  di  CardinaliySd  Curiali,per  fopraintendere,&  confegliare  le  cofe  di  Trei^^ 
to.Con  quefti  confultando,rifohc  le  cofe  noncirere  ancora  in  n:ato>chc  li  P*^^ 
telfe  veder  chiarojchc  materie  tractarc,&  con  cheordine:fece  rifpondcrea  1- 
gatijchc  non  conueniua  alla  Sinodo  inuitare  ne  Prencipi,ne  Prelatiuiicno  m 
rare  alcuno  ad  aiutargli  con  lc"oracioni:perche  qucfto  era  fatto  da  lui  lumci 
temente  con  la  Bolla  del  Giubilco,&  quello  con  le  lettere  della  conuocacio^^ 
che  parimente  non  era  d;i  penfarcj  che  la  Sinodo  fcriucire  ad  alcuno>pof^'p^^ 
fupplirc  elli  Legati  con  lettere  proprie  loro>  fcrirte  per  nome  comm^^"^^' 
quello  che  tocca  la  eftenfione  de'  decreti  jdouellcro  intitolare>LaSacroia^^^ 
Ecumcnica,(!s:  General  Sinodo  Tridentinajprefedcndo  i  Legati  Apoftolici*  ' 
quanto  alla  forma  del  dar'  i  voti,eirere  ottime  le  ragioni  loro,di  non  introd 
di  farlo  per  natiojii:i?c  tanto  piu,quanto  quel  modo  non  fu  mai  ulato  daU  ^ 
chitàj  ma  introdotto  dalConftantienfe,  &  Icguito  dal  Bafileenfcjche  noJ"^^ 
uouo  imitare  :ma,eirendo  il  modo  ufato  nell'  uh  imo  Latcranenfe  ottimOjt- 
ccntilTuno ,  feguilfero  quellorpotcndo  anco>con  quell'  cilcmpio  recenccj^^ 
riufcitojferrar  laboccaachi  ne  proponclTe  altro.Et  per  quello  che  tocca  n^. 
Amnadegli  heretici,  &  le  materie  da  trattare,iSc  dell'  altre  cofe  da  loro  ^^^'^^^ 
che  opportunamente  gli  farebbe  dato  ordine:tra  tanto, 

fecondo  il  coftumt^^^ 

gli  alcri  Concilij ,  fi  trattcndreio  nelle  cofe  prcaiiibulc;  che  laprcfìdenz»  ^^^^ 
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potcìrp    c    ^  r  -rt^poiroiica.tra  cola  più  urgente  i  aiutare  i  rrclatì,che 

"le  tutt  °  ' 1  T^^^'P^^  "1"^^^  "^^"^^  Brcucnclqualc  cllentaua  dalle  deci- 
frutti  V  ^  ,  ^  Concilio,  &  gli  conccdcua  la  participationc  di  tutti  i 
ancori  w  ^'^.^^"^^^^^^  alTentia,  tanto,quanto  fc  foflero  ftati  prefcntirmandò 
^-celFc  r  P^»^  fouucnire  i  Vcfcoui  indigenti i ordinando, che  fi  fa- 

lenza  haucr  rilr 
^^^a,non  poceua  eira 
Concilio. 

<^^i^c^m°i^°l^  ricerca,  per  le  cofe  (tette,  &  chcfi diranno  in  varieoccafioni  vlgn^Jj^k, 
^iticam       re     ^  Concilio,cliiamato,Dirc  li  votijchc  fi  dica  come  diiTeYjTT^xnk- 

«anzld^^?'^^    ^'Keua,     coinesc  pcrucnuto  all'ulato èi quelli tenipi.Uadu-  "^''t^»'"" 
trilla      ,"[5''^""^Chiefa,per  trattare  in  nome  di  Dio  le  occorrenze,  per  la  dot-  'ZTin^R^ 
Matth^^  7^;plma,ò  cofa  utili(rima,urata da  Santi  Apoftoli  ncll'  clettione  di  • 


haucr  rilpctto  che  ciò  foflc  publicato  ;  poiché  ,  rifaputofi  an- 
Conciiì'ò*  ^"^^^"^  ^^^^^'^  interpretato, fé  non  ufficio  amorcuole  d'un  Capo  del 


^^^^^^^^f^^^S^i^cttc  Diaconi:& a  quello  fono  aliai  fimili  i  Concili)  Diocefa- 


^^ficnie  ^   ?^"^"^"^^  pcrfonc  Chriftiaii^dapiu  luoghi  ,&  lontani,pcr  trattare 
^^'Con  air*  ^  e  ^^^^^^^  circmpio  degli  Atti  Apofl:olici,quando  Paolo,&  Barna- 
oli,  che       ^"^^^'^o^^^ci-^nero  inGierufalcm  con  gli  Apoftoli,  &  altri  difcc- 
^  ^en  fi  n      u  ^'^t^^^^'^'^0"o>^opi"ii  la  qucftionc  dell'  olfcruantia  della  leggc:& 
unavèT      ^^'J^'^^^^  foifeftato  un  ricorfo  delle  Chiefede'Gentilinuouc, 
^  ufato         "latriccdi  onde  la  fede  era  a  loro  deriuataiilche  per  lógo  tempo 
^'Ora; \        P'^^"^^  ^^coli  '  ^     Ireneo,  &  daTertulliano,{pciro  li  commc- 
^^•^^ondim  ^'^^cntta  da'  foli  Apoftoli,Vecchi,&  Fratelli  Gicrofolimita-' 

P^o  con  r  "adendo  parlato  non  folo  eflì,ma  ancora  Paolo,&:  Barnabajfi 
^'^^^èrodoD^'^'^^  Concilio,  con  eifcmpio  dclquale  i  Vcfcoui,chefuc- 

^^^'^  tutti  £  i^^^^'^o.'^lic  tutte  le  Chiefe  Chriftianc  follerò  una,&  che  i  Vcfco- 
^'^^ parte  i  ^  parimente  un  lblo,cofi  formato,  dclquale ciafcun ne tcnclTc 
^ipcrb  ciafc°*^  ^^^^^  P^^P"-^*^»"^^        t*-^"^  "^*^'-^^l^^^^ 

Cipriano  n  n"^      ^"  quella,che  gli  era  fpecialmcnte  raccommandara,come  S. 
^»idobifo      ^A^^^  libretto  dell'  unità  della  Chicfa  piamente  dimoftra:occoi- 
^^^■^ecutio^^^    qualfi  voglia  particolar  Chicfa  ,con  tutto,  che  alcune  volte  le 
^^•^^incom^  congrcgauanoinficmequclli,chepotcuano,pcrordi- 
^?^^ifo  faj^^^^"^l''^Prouifione:ncllequali  adunanze  prefedendo  Chrifto,&  \o 
I^^'He  foii;j^  ^l'     ^V'^uendo  luogo  gli  affetti  hun>ani,malacaiità,fcnzaceremo- 
^2po  qualch  ^^^^^^"'^'■^^*^°"^'^"gli^"ario,6c  rifolucuano  quanto  occorreua.Ma, 
flendoncccif  ^"^^^^^^^     tempo,  con  la  carità  mefchiatifigli  affetti  humani, 
^^eiliòjQ    ^j^^^^^^^^S^i^^on  qualche  ordine,il principale  tra  i  cógregariiii 
^  altro  rilp^^  ^°"rina,o  per  grandezza  della  Città,o  della  Chiefa ,  o  per  qual- 
•^accoalicr  ^-^^^   ^niincnza,pigliaua  carico  di  proponcre,&  guidare  Fattionc, 
^ciicipf  n  ^  ^  pareri.  Ma,  dopo  che  piacque  a  Dio  dar  pace  a  fcdcli,&  che  i 
"^aiu  riccucttero  la  fanta  fede, occorrendo  più  fpciro  difficoltà 

S  ij 
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nella  dottrina,6i  difciplinailcquali  anccpci  lambitionejO  altri  '^^^"[^f  ^j^^"\.ì- 
quei ,  che  haucuanolcguito,&credito,turbauano  la  quiete  piiblicaihcbDC 

gine  una  altra  forte  di  adunanze  Epifcopali  congregate  da  Prcncipi ,  °  ^^^j. 
lorcpertrouar  rimedio  alle  turbe.In  quellclattione  era  guidala  da  quei  1  rcn 
pi ,  o  Magiftrati ,  che  gli  congrcgauano,interuenendo  cllì  nelle 
■^-j.   ncndo, guidando  la  trattationc,&  decretando  per  interlocutorie  le  ditterei 
4;iA!idM'  occorrenti,  reftando  al  commun  parere  del  Confcilo  la  definitione  del  cv. 
'  principale  ,  perche  era  congregata  l'adunanza.  Qucfta  forma  apparilce  i^,  ^ 
Concilii,de'  quali  gli  atti  rcftano.  Si  può  portar  per  clfempio  il  Colloqui 
Catholici, Donatifti,inan7,i Marcellino,&  altri  molti.Ma,per parlar  loio^.^ 
Concili)  Generali,  quefto  fi  vede  nel  Concaio  E£herinoprimo,inanziCaJ^^j 
diano  Conte, mandato  per  prelcder^e^aTl'lmpcratQrc:^:  piuchiavarncnt 
Iccdonéfe  Generare  inanzi  Martiano,&  i  giudici  da  lui  deputatmiei  Co 


Cai 


cu^  te  c-/^^;  ^(;;X;bbirpVrìrrèVchù7ccre:^^^^^  in  quefte cofe,le 

/c>t^  My*^-  ^à^^'   accommoda:&  negli  altri  Generali,dc' quali  gli  atti  non  rcftano,  comeciciF- . 
fiJjf^uffm  ^MadtfhJLhj!    nioNiccnS,&dcl6condoConftantiiftpolitano,atteftanogli  ^^^^^^^^-^on 
di  K-  :Jl^  ^''i'^^^-  att^ktempi,che  l'ilbiro fecero Conftantino,&TheodorioJnqueftiftcffiteiT^^^^^^^ 
Jc    ^^^-^    .  quelli altri,quandoliftefllVefcouidaloromederuT^isa^^^^ 

firn  tA,  <u/i^  :  ^^^^^^^  ^  ^  l'attionc  era  guidata,comc  s'è  detto,da  uno  di  loro,&  "^^^'^'^ifo- 
Vt^ii^V  Ci-  c^^O^Xtrtù^  Ct  prefa  fecondo  il  commun  parere.La  materia  trattata  alle  volte  ^^'^^^  ^ici- 
JJùKu^uM»^  c.riB«««,  Wioncf.  che  in  un  conlciro  ficfpcdiuaallcvolrc.pcrkdirticokà.o^^^^^^^^^ 
v/itv,     >wfw  ,   ,         L.r  -"-—iterarfijondevenpono  le  molte  Sellioni  nel  mt" 


tino'politano  diTrullS,inanzi  Conftantino  Pogonato,doue  ilP^^^^^P^*^  g'^c, 
giftrato ,  prefedendo  commanda, che  cofa fidebbia  trattare,che 

delpri: 
quei 
non 


.    tà,  haueuabifognodi  rciteraui,onucvcngonuicuiuiic^*.uiv^ii*'— ir.ouc; 
Ut  ^ìimJ*^  c/»vv*^         Cócilio.  Niirunaeradiccremonia,neperlolopubIicarcoledigen:egiaau  ^^^^ 

iu^oLf  wtmujM  cu^u^aA/e»MiMniaper  intendere  il  parere  di  ciafcuno.  Erano  chiamati  atti  del  Concilio  _^ 

o^JIlJc.  ojJi  U  /tW)vH.»v.  loquij ,  le  difcumoni ,  le  difpute ,  de  tutto  quello  .he  fi  faccua,o  -'^ecre' 
f  i/     »   i/^  ,:a,j^v  openione,&pratticata  poche  volte^e  ben  m  Trento  e  ftabilita,chei  IO 

cW<^  ^  ^^>r^ti Viano  atti  del  Concilio,  &  foli  debbiano  eder  dati  in  luce:  che  ncg\f'^,^. 
tt^.  uxAni^4A^  "fj^ìr^  tutto  fi  dauaatutti.IntcrucniuanoNotarij,per raccogliere  i  voti  i.^^^^V^^mc 
^  (Zat  Jln  fiiJ.  <r^*ù^e  MAAUj'          Vefcouo  p.u'laua  non  contradicendo  alcuno, non  fcriueuano  1  ^^^^^^ 

(>v%ur  f9ju^yw»w^  V«*^roprio  di  quello, ma ufauano  fcriucie  cofi,La  (anta  Sinodo dillc-tt  ^  ' 
.Ja^aci^u  ìUAh:  ^,.^mo::idiceu.noriaeiro/ifcriueua,I  Vefcoui  efclamarono,oueroat^^cii 
/      '    .     -A.  'Et  le  cofe  coli  dette  erano  prcle  per  definitioni.Sc  parlauano  m  contici 

:  Ccm^/ht^  ^  eranonotatelecontrarieopenioni,&  i  nomidegli  autori:&  i 
^•^^ti-MV.  ^^'KviV  t^^fy'f      denti  ,dccidcuano.  Auueniuafenzadubio  qualche  impertinenza  alle  ji- 
lu.u.  /ÌkÌi-;).  i<i^;>t#^^l'impcrfcttione  d'alcuno:  ma  la  carità,  che  ifcufai  difetti  del  fiatello,la 
,  ^  .  uaJnterucniuaiuimero maggiore  della  prouincia,doue  il  Concilioi  .gji 

Ji^<^  'rrt^  .  delle  vicine:  ma  fenza  emuìationc,  defiderando  ognuno  più  d  ^^^''''^;.'';,,,ftò 
^.q^>^^V^  prcfcriuere  legge  ad  altri.Separato l'Occidentale  dall'  Orientale  l^J^P^'^pj^nci' 


nondimeno  qualche  vcftigio  anco  in  Occidente  di  quei  ^o^ncibj'Che  ap  _^ 
pio  erano  congrcgati:&fene  vedono  molti  fotto  la  poftcrità  di  ^^^^^   \^  ftne» 
Francia,^c  Gcrmaniatdc  lotto  i  Rè  Gotthi  in  Spagna  non  poco  numa  •  ^^^j^. 
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Papa  Paolo  m.       LIBRO  SECONDO.   

efclufi affuto  i  Piencipi  d'intromcttcrfi  nelle  cofe tcclcfuftichcdi  cjncfla  forte  c  i o 
"i  Concilio  fi  pcifc  Tufo ,  &  icftò  quella  (oli ,  che  da'  mcdcfimi  Ecclclìaftici è  xi  vi. 
conuocata-.laqiialc  anco  Fu  quali  cKc  cirara  tutta  nel  lolo  Pontefice  Romanojcol 
n)andarfuoi  Legati  aprefcdercdouunque  inteiideua  chcfitrattaircdi  far  Con- 
^ilio:  (Sc  dopo  qualche  tempo  attribuì  anco  a  i'c  quella  facoltà,chc  da  Prcncipi 
Romani  fu  ufata  di  conuocar  Concilio  di  tutto  rimj5cnoj&preredcrui,circn- 

prclentc  j  SCy  non  circndo,mandarui  chi  per  nome  Tuo  prcfedcire,&:  guidaflc 
*  atcione.Ma  ne'  Prelati  ridotti  nella  Sinodo,lcuato  il  timore  del  Prencipe  mon- 
aaiio,  che  gli  conteneua  in  uftìciojfì  come  i  rifpetti  mondani,caufe  di  tutti  gli 
^'^conucnientijcrefceuano  in  immenfo,il  che  moltiplicaua  le  iadecenzctfi  diede 
P"^incipio  a  digcrire,&  ordinare  le  materie  in  fecrcto  &  priuatcper  poter  fcrua- 

j^cl  publico  confclfo  il  decoro  :  poi  quefto  fu  prcfo  per  forma:  nacquero 
^^lli  Concilijjoltre  le  ScfTioniJc  Congregationi  d'alcuni  deputati  ad  ordinar  le 
*jaceric,lcquali  daprincipio,quando  erano  moltiplicijfi  ripaniuano,  alfcgnan- 

0  aciafcuna  la  propria  Congrcgationeine  badando  ancora  qucfto,a  rimouere 
.^tcc  le  indecenze, perche  gli  altri,  non interuenuti,hauendo  gì' intereflì  diffe- 
^^'^ti  >  moueuano  difficoltà  in  public ojoltrc  k  Congrcgatione  particolarcs'in- 

todullc  la  generale  inanzi  la  Scflìone,doue  tutti  interuenilferclaqual  chi  rif- 
S^'da  il  rito  antico, ella  veramente  èrattioneConciliarcpcrchclaScflìone» 
^'^^lando  a  cofa  fatta  ,  refta  pura  ceremonia.  Poco  più  d'un  fccolo  è  pairaco> 
poiché  gli  incercifi  fecero  nalcerc  tra  i  Vefcoui  di  diuerfc  nationi  q^ualchc 

^"jP^^^'nza:  onde  le  lontane,che  di  poco  numero  erano,non  volendo  ioppor- 
^^a  circre  fuperare  dalle  vicine  numerofcper  pareggiarle  traloro,fu  ncceliario 
tio^  ^^^^''^^^^■^afi  congregalfc  da  l'c^  per  numero  de  voti  faccllcla  fua  delibcra- 
p/^^j^^  l'uniuerfalc  definitionc  foflc  ftabilita,non  per  voti  de'  fingoIari,ma  per 
filea  1^**^'  voti  delle  nationi.  Cofi  fu  feruato  ne'  Concili)  di  ColUn2a,3c  Ba- 
al]'V  ^  ^  ^^^'^  molto  proprio  doue  fi  gouerna  in  libertà, quale  era 
ili  T  -^'^^*^'^^*^'^^^^  mondo  era  lenza  Papa;  coli  poco  farebbe  ftato  appropriata 
^tnto ,  doue  fi  ricercaua  Concilio  loggetto  al  Pontefice.Et  quella  fu  la  ra- 
dciW^^'^^^^  ilLegati  inTrento,&  la  Corre  a  Roma,faccuano  cofi  gran  capitale 
^  J'ormadi  procederci  della  qualità,&  autorità  della prcfidcnza. 
"ipcrò  gionta  la  rifpofta  da  Roma,chiamarono  la  Congrcgatione  il  cinque  iPrtlaH  iti 
j  '^«aro  M.D.xLvi.nellaquale,dopo  hauer' il  Monte  (alutatbikbcnedctti  tutti  ^^^%f^^^ 

1  Le  '^^.^^^  Ponteficcfece leggere  il  Brcue  ludctro  dell'  elTcntionc  delle  decime.  ^,àL%'che 
huo^^^^  "^""i  frc  fecero  come  tre  encomij ,  I'uiìo  dopo  l'altro ,  moftrando  la  caufa  dijpart- 
diilc^^  ^^^^i"^tà  del  Pontefice  verfo  le  perlone  de'  Padri.  Ma  alcuni  SpagnuoH  rhtgtlcfl»: 
tìQ^^^'  ^^^"^^ucfta  era  una  gratia  fatta  dal  Papa  di  maggior  danno,che  benefi- 

alfj^  r  U-^^  ^  accettarla  una  confclfione  che  il  Papapuò  imponeregrauczzc  alle 
^Uell  L^*^**^  che  il  Concilio  non  ha  autorità  ne  di  prohibu  lo,  ne  dieirentai' 
pj  ^  *  giuftamente  non  douerebbono  elTere  comprcfi  :  ilchenon  folodiP 
ijj  ^^"5  ^  Lcgati,ma  fu  anco  ributtato  da  loro  con  qualche  parole  mord.aci.Al- 
^^tte  1  ^  ^^^^  cHmandarono,Che  la  gratia  folle  cftefa  anco  a'  loro  famigiiari,&  a 
*«pcifoneychc  fuitrottarcbbona  in  Concilio.  ì  Generali  degli  Orduù 

S  ili 
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 Hi  CONCILIO  DI  TRENTO  PAPAPAOLoin' 

cio  I D  parimente  dimandauano  l'iftelfa  circntioiicallegando le  fpcfc  clic  conucniua- 
XL VI.  no  fai-c  i  lor  monaftcìij  per  i  Frati  condotti  da  elfi  alConcilio.Catalano  Triul' 
tic ,  Vcicouo  di  Piaccnza,arriiiato  due  giorni  prima,  narrò  piiblicamentcchC' 
pr.irmdopocò  lontano  dalla  Mirandola,cra  (lato  riialigiato;<Sc  dimandò,  che  in 
Concilio  lì  faccllè  un'  ordinationccontra  qiiclli,chcimpeduiano,o  molcftaua- 
no  1  Prelati,&  akrc  perlbnc  che  aiidaifcro  al  Concilio.  I  Lcgati,mettcndo  in^i^" 
me  qucfta  propofta  con  la  pretcnfionc  d'elfcntionc  detta  di  loprajconiìdcniroiio 
quanto  potcflc  importare,  che  il  Concilio  metteife  mano  in  fnnilemarcria^fo' 
cendo  editti  per  propria  cllaltatione:^^  chequefto  era  un  tentar  gli  arcani  della 
HierarchiaEccleliafticaje  diuertirono  conmolta  dcftrezza,allegàdo,chclaret>; 
bc  parfo  al  mondo  una  nouità,  &un  troppo  ri(rentimento:&  otfercndo/ì 
operar  coi  Pontefice  che  prò uedeife  alla  ficurezza  delle  perrone,&  haucirccon- 
fideratione  alli  famigliari  de'  Prelati  ,  &  a  Frati.  Et  co/i  acquetarono 
rutti. 

;/  conctlto  di  Etpairando  alle  attioni  Conciliari,il  Cardinale  del  Monte  narrò  il  modote- 
Lateranopro-  nuto  nel  Concilio  Lateranenfe  ultimo,nelquale  egli  interuènne  Arciucfcoiio 
po^oadimi-  Sipontino.  Diircche,  trattandoli  all'  hora  della  Prammatica  di  Frane  ia,deUcif' 
tareaTrcnto,  introdotto  contra  Giulio  fecondo,  &  della  guerra  tra  Piencipi  Chrifti^ni^ 
furono  fatte  tre  deputationi  de'  Prelati  fopra  quelle  matericracciochcciafcima 
Congregatione, occupata  in  una  fokjpoteile  meglio  digerirla:  che,formati  i 
Decreti,lì  faceua  Congregatione  generale ,  doue  ciafcuno  diccuailvotofuo^'-^ 
fecondo  quelli,  erano  meglio  riformate  le  rifolutioni,in  modo  che  nella  Sellio- 
nc  le  cole  palfauano  con  fomma  concordia, &:decoro:che  più  moltiplice  ci'-^ 
quello,  che  da  loro  doueua  circre  trattato,  hauendo  i  Lutherani  molfo  og^ 
pietra  per  fouuercir  l'edificio  della  fede:  però,che  farà  necellìiriodiuider  le  m^' 
terie,&:  in  ciafcuna  ordinare  Congregationiparticolari,pcrdifputarle:far  depu- 
tati a  formare  i  decreti  da  eifcrpropoili  in  Congregatione gcneralcjdoue  ognu- 
no dirà  il  parer  fuoiquale  acciò  fìa  intieramente  iibcro,efri  Legati  Iiaueuano  de- 
liberato di  far  lolamente  uiììcio  diproponenti,&  non  dire  il  fu*o  votcmaqucft^' 
fare  nelle  Seflloni  folamente.Chc  tutti  penfairerole  cofe  ncceilàric  da  trattale» 
per  douer  dare  qualche principio,fatta la  Scflionccheinftaua. 

Che  all'  hora proponcuano,Sepiaccua  loio,che  ripublicaifc  nella Seflioi^^ 
un  decreto  formato  circa  il  modo  di  viucre  Chriftianamente  in  Trentcdurair  • 
ccnteft  fifr^'l  te  il  Cócilio.Ilqual  letto,col  titolo,Z<^  SacrofantayòccSicomc  fu  da  Roma  man-  ' 
Titohi        dato ,  fecero  inflanza  i  Franceil,che  fi  douelfc  ^ag^xoii^QiCirnpprefenmnte  la  fìl^' 
fa  vmuerfale:hqual  opinione  fu  feguita  da  gran  parte  de'  Vefcoui,con  uniueria- 
le  allento.  Ma  i  Legati,  conrideraiido,che  quello  ^ra  titolo  ulato  dal  Conftan- 
tienfe,&:  Balilecnfc  folamente,<3c  l'imitargli  craunrinouar  la  l  orme  moria; 
dargli  qualche  autorità,^:  aprir  porta  all' ingrelfo  delle ditiicoltàjche la  Chic'^ 
Romana  hebbc  in  quei  tempii&  quello  che  più  importaua,auuertendo,  che  do- 
po haucr  detto,  T^ajfìefentunteU  Chieja  vmuer/àl eAiamchhc  potuto  venir  pcn- 
fiero  ad  alcuni  d'aggiongere  anco  le  feguenti  parole,cioè,che  tiene  potcftà  inj' 
mediata  da  ChiiHo  :  allaqualg  cialanio,ctiandio  di  degnitàPapale^c  tenuto  di 

"        ^  ubcdircj 
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form^  r  \  ^^PPofcro  gagliardamente ,  &  (  come  cffi  fcriirei-o  a  Roma  con  parole  - 
lo  J  ^  ''^PP^'^^^^O''^^  concra,;nó  cfplicando  però  a  Padri  le  vere  caulcima  lo- 
urcbb  f^""  ''f''"^  P^^^^^'  ampallolc,&  inuidiofc ,  &  che  gli  Hcrctici  gli  ha- 
za  f  \^^^  iiniftra  inccrpretationc;&  s'adoperarono  cialcuno  a  rcfiftcrc,sé- 
non^^r  i  ^^'^^'^^'^'^^^'"^^^"^'^'^^  '^P^^^^'^  lafciarfi  intendere  liberamente  di 
Fra  ^°Ì^':^°P^'^"^^"crc  :  h  che  fecero  acquetare  il  moto  uniucrfalc:  fe  ben'i 

^cch,6c  alcuni  altri  pochi,reftarono  fermi  nella  lor  propofta. 
Spa  ^  ^^"S^.^^  prcrtò  grand'  aiuto  Giouanni  di  Salazar,Vefcouo  di  Lanciano» 

Sj^uolo  dinatione:ilquale,  hauendo  commendato  in  miolcc  parole  i  pri- 
che  f  ^{T^^-  ^^^^^  Chiela ,  per  l'antichità ,  v3c  fantità  degli  interucnicnti ,  lodò, 
di  r  r  ^^'"^""^'^^fi^i^l  fit^oio  '-i^'-ito  da  loro  molto  femplice ,  fenza  cfprciììone 
que^D^-^^  ^^^^'^^^"^^  ^  T''^^^  '  °  quanta  autorità  la  Sinodo  habbia.Non  piac- 
lafci  che  continuò  dicendo,che  ad  circmpio  di  quelli,lì  doucua  tra- 

Coiic  T^'^^°  nominatione  de  Prendenti ,  che  non  lì  vede  mai  uiata  in  nilfun 
'^air^  ^P^^cc^^^o>^oio  incomminciata  dalCoftantienfcchepercaunidelfcir' 
fcoui[.^^?  ^«l'^c  Preiidentiifoggiongendo,  che  fe  l'cifempio  di  quello  folFc  da 
alpi  ^'"^^ogiiarebbe  anco  nominare  l'Ambafciatorc dell' Imperatore:pcrche 
Mzqu  ^^^^^^^i^a^^o  il  Rè  de'  Romani,  &  anco  i  Prencipi,  che  erano  con  lui, 
(iif^.Qj.^^^^ftofitàeircre  aliena  dall'  humiltà  Chriftiana  :  &  fece  ripetitiane  del 
qwalc  Cardinal  Santa  Croce  addì  dodici  Diccmbre>inhcrendo  al- 

^iede'^'T^^^^^"^  che  fi  douelfe  tralafeiare  anco  il  far  mentione  di  Prcfidenza. 
no  il  c  quella  propofta  maggiorpenfiero,chelaprecedente:nondime- 

^iuerfa  ^^  ^^'^^^  del  Monte  prefentaneamente  rifpofe,  I  Concihj  hauer  parlato 
^apaelP^^'^n^^'^^?"*^*^^^  ^^^^^^^"^^'^^^  ^  tempi portano:per  i  tempipaifati  il 

eirere  a  ^'^^  l'cmpre  riconofciuto  come  Capo  nella  Chiela,ne  maidaalcu- 
dcnted.'jp  ^"^landato  Concilio  con  quertaconditioncchefoircindcpeii- 
conuci^j..  ^P^**-^^""^  iThedefchi  adclfo  arditamenteiallaqual  heretica  temerità 


ciò  10 
XLvr. 


^^Po>ch"^^^^*^^^'^^  in  ogni  attione  repugnarcmoftiandolì  d'elfer  congionti  coi 
«aiTicnt  ^'^  ^oiiccfice  Romano/acendo  mentione  de' fuoi  Lcgati.Parlò  lon- 
^^ft^ntar  ^'^j*^"^^^,  materia,  laqual  fapendo  che  con  la  diuerfione  era  più  facile 
^^^^0  fu*^^'^  pcrluaderejprocurò  che  iì  pallalfc  ad  altro. La  contenenza  del  De- 
^^*^oi:tato  ^^^^^"^'■^^'^  ^^^^  '■^"^  particola,  doue  ognunocra 

^"^^lati  F  ^  ^^^^3^  P^^'  P^P'^>pcr  l'lmperatore,&  per  i  Rè>feccro  inftanza  i 
^^^^^  lod-»^'^^^^^'  faceife  nominatamente  mentione  di  quel  di  Francia: 

^^^^ucof^^P   .'^  Cardinale  SantaCroccma  fo^giongcndo,chehaurcbbecon- 
di     '!^"''^"'ile  fpccificatione  di  tutti  al  luogo  loro,che  era  cofa  longa,  &  pie- 
^^^^a  Q  ^^^^P^^lapiccedenzaireplicarono  i  FranccfbChe  il  Papa>nella  Bolla/ 
^"^^ncia- v^°^f ^^^"^  '  haueua  fotta  mentione  del  folo  Imperatore  ,  &  Re  di 
^^ffì  s^'^rP^^^c<^'^^ci^iU'i>%U'-'Ji«lo  l'cllèmpioso  nominar  ambedue,  oniiìlino 
sfatto i  Legati  a penfaici,dandointcntione,che  ognunoreftcrcbbc 
^1  di  f  * 

Congfg^^^^  ^i Gennaro  adonque,tuti  i  Prelati, veftiti in habitocommuncfì^'^'^'-^'i^'*^ 
o  '•^^10  ili  caldei  primo  Legato;didoue  partendoli,  con  laCroccinan- 


-r 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201 0  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di 

Postillati  5 


ci3  n 

XLvl. 


144  CONCILIO  DI  TRENTO       Papa  paolq  n^^' 

'  zi,s'inuiaiono  alla  ChiefaCathcaialc.Dai  Contado  di  Trento  ftirono  congiC' 
aari  nella  cicca,  trecento  fanti  armati,partc  dipicclicpartediarchibughcon^^ 
SuinriCauallbiqiiali  fi  mifcro  in  fila  da  ambedue  le  parti  della  ftrada  dalla  cai  ^ 
fino  alla  Chiclai&entratnnChiefa  i  Legati,&  i  Prelaci,ridocta tutta  la  iol 
tc<cainpÌAzza,firparòrarchiburaria,&  la  foldatelca  reftò  nella  Piazza  a  rar  ^ 
cuiidia  a  quella  Scirionc.  Oltre  i  Lcgati,&:  il  Caidmal  di  Trentcfi  ritrouaron 
quattro  Arciuercoui,ventottoVc{coui,trc  Abbati  della  Congregratione  t-a 
nenfcac  quatcroGcnerali,iquali  ftauano  ledendo  nel  luogo  della  SeflioneX^ 
ftc  quarantatre  pertone  conlHcuiuano  il  Concilio  gcnerale.Dcgli  Arciudco 
doi  erano  portatuii  ,mai  veduti  dalle  Chiefe  ,  dellequali  haucuano  "^^^^^^ 
lolo  per  cauta  d'honorc  datogli  dal  Pontefice  :  uno  era,Olao  Magncconnoi  ^ 
d'Arciuclcouo  Vpfalcnfe  m  Gocia;&:  l'altrcRoberto  VcnantioScozzelcA^^ 
uelcouo  d'Armacano  in  Hibcrnia:  ilquale  huomo  di  breuiflìma  viftacraco^. 
«,,^«riorr^  Ai  niirOa  virtn,di corrcr  alla  noftamceiio d'huomo  del  mondo.Q^.  ^ 


Trento  per  crelccre  11  numcro,cc aepcimctt:  uà  j-irguiLinpicuici-aiiv^w..-  ^^^^ 
ti  Thcologi.  Vi  intcrucnnc  l'Ambafciator  del  Rè  de'  Romani,&  il  P^^^^^jQ. 
del  Cardinal  d'Augufta,che  fedettero  nella  banca  degli  Oratori:  &apprello^^j 
rofu  laftefTa  banca fedcuand dieci  Gentiihuomini  de'  circonuicini,  eletti 
Cardinal  diTrento.  Fu  cantata  la  MclTa  da  Giouanni  FonfecajVefcouo  di 
ftelamare  :  fece  il  Sermone  nella  Meflà  Coriolano  Martirano>  Vefcouodi 

^arco.  r        r  Ir-Lcta' 

Finita  laMeffa,!  Prelati  fi  veftirono  pontificalmentc,&:  furono  ^^^^^J  r^^^o 
nie,&orationi,comc  nella  SefiTione  prima.Quali  finite,&  feduti  '^""^'"^f 
celebrante ,  montato  nel  pulpito ,  lelfe  la  Bolla  di  fopra  mentionata,Cne 
follerò  ammelTi  i  Procuratori  degli  alfenti  a  dar  voto:  &  non  fi  ^^•^S.^^.^J^L-e- 
«iecr«a<rwp»:d  una  altra,nellaquale  erano  eccettuati  que' di  Germania.  Dopoilefie  il i^  -^ 
to,nclquale  la  Sinodo  elFortana  tuti  1  fcdcli,congregati  in  Trcnto,a  viucr  n.^ 

mor  di  Dio;  &:  pregare  ogni  giorno  per  la  pace  de  Prencipi,&  unità  delia 
{ai&  le  perlbnedel  Concilio  adir  MelTajalmeno  laDominica,&pre^^,P^^|^ 
Papa,Imperatore,Rc,&Prencipi:&tutti,adigiunare,&:  far  limofincclTer  lo  ^ 
inftruirc  ilor  famigliari.  Elfortana  anco  tutti,mairimeiletterati,a  pelar  a 
tamentc  le  vie,&  modi  di  propulfar  le  herefie,&  ne  confefll  ufar  model  1^^^^^ 
parlare.  Et  di  più  ordinò, che  fé  alcuno  non  fedelTeal  luogo  fuojO  delie 
onero  interueniire  nelle  congregationi ,  a  nilTuno  folfe  fatto  i 
quiftata  nuoua  ragione.Il  qùal  letto,interrogati  i  Padri,rirpolero,/'/^f 
Francefi  aggionferojchcnonapprouauano  iltitolocofi  imperfetto, 
cauano  l'aggionta ,  rwt«frA/m  Ecclejìam  reprafemans.  In  fine  ^^.^  %igli 
mU<t  Cmmt-  ftituraSeflTone,pcr  il  dì  quattro  Febbraro,&licentiati  iPadn,iquali,dep  ^Jj. 
gamntfeg^n-  habiti  Pontificali,  ne' communi  accompagnarono  i  Legati  in  cala  col  ^^^jji 
tt  ft  trattét  di^Q  ordine ,  che  erano  alla  Chicfa  venuti:  ilquale  fu  in  tute  le  feguenti  3 
mono  del  Ti-  Q^fei-uato.  .netche 
toio  dti  coth   ^     ^  ^(Tionciion  Ri  tcnutaCongrcgationc  fino  a  tredici  Gennaro.^.^^^^ 
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da^R^  ^^^^^^^OiVefcouGcli  lahcn,crcato  Cardinale  nuouamcntc,  che  afpettaua 
iuo  K'^'^     berretta 5  fcnza  quale  Ja  ceremonia  non  gliconcedauatrouar/I  in 
^^ghi  publici  j hauciia  dclìderio  d'intcriienirc,  douendoli  in  quella  mettere 
J  ine  j  che  nella Scflìone  non  anuenilfcro  pui  inconuenienti.Ridotta  la  Con- 
lo^^^T^^^  »  ^Legati  fi  dollcro  di  quclli,che  haueuano  fatto  oppofitione  al  tito- 
bli    f^^°^"^  'i^-'ll^iScfliQncnnoftrauonojche  non  era  decoro  in  quel  luogo  pu- 
apparire  diuerlìtàd'opinioni:lc  Congrcgationi  faiTi  acciochc  ognu- 
Fj  "       il  Ino  parere  in  luogo  retirato,perdoucr'circr  tutti  conformi  in 
dir     -.^^^^       da  publicareinillunacofadouere  più  sbigottire  gli  heretici,& 
«lei  ^  i^'^'^^'^'^^^bolici  5  quanto  la  fama  dell'  unione.  Difcefero  alla  materia 
il  P   °  fi'  ^o^^iderandojche  niifuno  era  più  conuenientc  di  qucllo>che  gli  daua 
ntehec  nella  conuocationej&  in  tante  altre  BoUcdoue  era  nominato,Ecu- 
elfc  ^5^'*^  Vniuerfaleialche  fuperfluamentes'aggiongcrebberapprefentatione, 
i^ciit  ^  ^^^^^     quello,  c  he  fìa,orappreienti  un  tal  Concilio  legitima- 

dubV^  j^*^^^^^  '  ^  comminciato  :  che  altrimente  facendo  ,  fi  moilraua  di 
per  ci'^'"  'u  autorità.  Se  airomigliarlo  a  qualche  altro  Concilio  ,  che 
«la  baueuadato  queltitolo:perche,conolcendo  mancar  d  autorità  legiti- 
però  ^'■^PP^^J^c  con  le  parole -.accennando  il  Balìleenfe,&  Conftantienfc: 
Tuo  '  ^  ^^^^  ftabile  rilblutione ,  ognuno  douelFe  dire  fopracio  il  voto 

tiJf.^i^'^^^^.alPacccco  entrò  a  dire,Il  Concilio  elfer  ornato  di  molti,  &  molti 
^arebb^T^^^^  ^^^^^  folTero  daufarein  tutte  le  occarioni,refpreflìone  di  quelli 
datore  ^  niaggiore,che  il  corpo  del  Decreto.Ma,(ìcome  un  grand'  Impc- 
il  '  P^li^irore  di  molti  Regni,  &  Stati,per  ordinario  nelli  editti  non  ufa/c 
pone  il  j^^^  ^'*^^^uale  l'editto  riceua  forzai^,  ben  fpelfo  fenza  alcun  titolo  prc- 


ratiiiQ  H^^^  ^^^^  propriojcofi  quello  Concilio,fecondo  le  materie,che  Ci  tratte- 
ne pr^,*  valerfi  di  diuerii  titoli  per  efplicar  l'autorità  fuaiadcirojcheHftà 
Ciici  p  ^^*^°^"M»»oneneceflìtàd'ufarne  alcuno.  Il  Vefcouo  di  Feltre  confiderò, 
tcrucn  if^'"^^^^^^^  haueuano  richieftoun  Concilio,  doue  con  voto  decilìuoin- 
prcferjj-  1^°^^^  ancora:  &  fe  fi  mettelFe  per  titolo  del  Concilio,  che  egli rap- 
intcrue^  ^bieia  vniuerfale,caueranno  di  qui  argomento,  Adonque  debljpno 
Cale,  ^^T^^.^  ^"'■^^  S^^  ordini  della  Chiefa  uniuerfalejiquali  eifendo  doi,  Cleri- 
cfcluc^  A;f  ^^"^^^  '  ^^^'^  P^*^  hitieramente  rapprefentata,fe  l'ordine  Laicale  è 
fciTipij^  c  rinianenre,  anco  quei,  che  nella  Seffionealfcntirono  al  titolo 
dilfe  '  •  d'opcnione ,  che  folfe  fupplito.  Il  Vefcouo  di  San  Marco 
Canoj^j  I  """proprijflTimamente  i  Laici  fipolfono  dir  Chiefa  :  perche,eome  i 
^^flìtà  d'  f  ^^^l^^^'^^^o  5  non  hanno  alcuna  autorità  di  commandare,ma  folo  ne- 
*^^^retar  r^^^^'^  <^uefta  elTere  una  delle  cofclequali  doueua  qucfto  Concilio 
fcdc,ci^p^  P  i  fecolari  debbino  humilmentc  riceucre  quella  dottrina  della 
Htpej-^  ^  ^^'^ata  dalla  Chiefai&nonnedifputarejiie  menopenfarci  più  oltre, 
^erf^lp  ^^^^^o  conuiene  ufare  il  titolo,che  la  Sinodo  rapprefcnta  la  Chiefa  vni- 
iibedijg'  ^if  fapcre,che  elTi  non  fono  la  Chiefa,ma  debbono  alcoltarc,3c 
Chicfa.Molte  cofe  furono  dcttcj&  fipafsòinaiizi,fenzapiu  ferma 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201 0  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di 

Postillati  5 


^  146  CONCILIO  DI  TRENTO  PapaPaolgIH' 

.  ci3  13  conclulioncjConftabilircfolaiTJcntCjchcperlaregucntcScfrionefiufaireilti'^*^^ 
xLvi.  lo  fempliccjcomc  nella  pallata.  ,^ 
mjìneejforr  Qocfto  finito , perche  haueiiano  fatto  inftanza  certi  Prelati,chehori'nai*' 
fia  comtvo-  ^Jouellc  venire  alle  cofe  Ibftantialijpcr  (odisfargli,fu  propofto  da  Lcgati>che  U 
tTXnSo'fi?^^^^^^^^^^?^^^^^^  capi  contenuti  nelle  Bolle  dei  Pontetice,cioc,rcftirpatione 
alle  materie, Jì  àcììe  hcrclìe ,  riformationc  della  dirciplina,&  ftabilimcnto  della  pace:in  che 
domanda  im-  modo  s'IiaucLia  da  entrare  in  quelle  trattationi,che  via  s'hauclll'  da  tcncrc^^'C^ 
prima  il  parer  me  s'hauelfc  da  procedere  pregalfero  Dio  che  illuminailc  tutti,<S<:  ciascuno 
diE^ma.      dicelTc  il  Tuo  parere  nella  prima  Congregatione.In  fine  furono  prefcntati  alcii; 

ni  mandati  da  Vefcoui  airenti,&:  furono  deputati  l'Arciuelcouo  d'Ais  >  ^ 
couo  di  Feltrc,&  quello  d'Aftorga,a  vedere  il  punto  dell'  elcurationc,&  t»^'^^ 
in  Congregatione. 

I  Legati  il  giorno  fcgucnte  fcrilTero  a  Roma,chc  fi  vedeua  quella  ampli"^|r 
tionc  del  titolo,con  aggionta  dcURapprefentare  la  Chiefa  uniuerfale  >  clkr  co 
tanto  popolare, &  piacere  coli  a tutti,che  facilmente poteua ritornar  ^^^^^f!^^ 
tionc:5c  però  defiderauano  faper  la  volontà  di  Sua  Santità,(e  doucuano  perù» 
re  in  negarlo ,  onero  compiacergli  :  maflìme  inoccafioncche fi  hauclk  ^ 
qualche  decreto  importantccome  in  condannare  rhcrcfie,&  fimili  cofc^Aui 
rono  ancora  d'hauer  fatta  la  propofta  per  la  feguentc  Congregatione  coli  ^ 
genere ,  per  fecondare  il  dcfiderio  de'Prelati,che  era  d'entrar  nelle  cofceUciif^ 
lij<Sc  mettere  nondimeno  tempo  in  mezojfin  che  venitFe  da  Sua  Santità  l'inltr 
tionc  richieda.  Aggionfero  apprelfcil  Cardinale  Pacceco  elfer'  auifatojcn^ 
l'Imperatore  haueua  dato  ordine  a  molti  Vefcoui  Spagnuoli,perronc  d'elle 
plarità,&:  di  dottrina,che  andalFero  al  Concilioipcrilche  giudicauano  ^^^^^^f , 
celfariojche  Sua  Santità  mandaife  dieci  o  dodici  Prelati,  de' quali  iìpotclich^i^ 
rej&  foifcro  ancora  per  le  altre  qualità  a'comparireiacciòjcrefcenda  il  numeri' 
degli  Oltramontani,  maffime  huomini  rari,6c  d'ellèmplarità,^: dottrm^jt^^ 
uall'cro  nfcontro  in  qualche  parte:  perche  di  quelli,  che  fino  all' horanrrou^^ 
uano  in  Trento,  i  ben  intentionati erano  di  poche  Ietterei  minor  prudenza* 
quelli  di  qualche  fapere,fi  fcopnuano  huomini  di  diilcgno,^' difficili  amando 

ti  in  Concilio     Nella  feguente  Congregatione  ridotta  a  diciotto  Gennaro^  per  fcntire  h  P. 
*  UoMch  F'  ^^^^^  ^""^  (ovt^  Icpropofte  della  precedente,  le  fentenze  furono  quattro.  ^. 
VmgaaLtrat-  Inipcriali  di(lcro,Che  il  capo  de' dogmi  non  fi  poteua  toccare  conlp/^'^"?^  - 
tato  della  Bj-  fructo,eircndodi  bifognoprima,conuna  buona  riforma  leuar  tranlgrcl"^^^ 
fomt4»        d'onde  fono  nate  l'herefic:  allar^andofi  affai  in  quello  campo,&  conclude» 
che  fin  a  tanto,che  non  cclfa  lo  (candalo,che  piglia  il  mondo  per  la  deforma 
ne  dell'  Ordine  Ecclefiaftico,non  farà  mai  creduta  cofa,chepredichcranri  » 
affermeranno  nella  dottrina:  elfendo  tutti  perfuafi,che  fi  debbia  guardar  h  ra  ^  ^ 
non  le  parole:ne  douerfi  pigliar  eifempio  dalli  Cócilijvccchi:pcrchc  in  ^^^^^^ 
non  vi  era  corrottela  di  coftumi ,  o  quella  non  era  caufa  dell'  hcrcfia:»3c 
il  mettere  dilatione  al  trattare  della  riforma,elIcre  unmoftrarfi  incorrigli»'  '^^^ 
éitriift  doffw,     Alcuni  altri  pochi  giudicauano  d'iacomminciarc  da'  dogmi>^  ^^^^^^ sciìte 
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^nte  palTar  alla  nforma:alIcgando,chclafcdccilfondamcnto,&labafcdcl  1T7~id 
Jiier  Chriftianoiche  non  fi  commincia  mai  ad  edificare  dal  tetto,ma  da'  fonda-  xlvi. 
^enti:che  maggior  peccato  era  errare  nella  fcdcche  nelle  altre  attieni  humane: 

che  il  capo  dell' eftirparerherefie  era  pollo  per  primo  nelle  Bolle  Ponteficie. 

na  terza  opinione  fu,  che  malamente  fi  poteuano  difgiongcre  idoi  capi,della  ahri ,  ad  a- 

-  "OrmatlOnC  .  <V  rlplln  Fprl^..-,n 


a    ^-  ^  -argli  in  un  medclmiotcmpoiag- 

ongciido ,  che,hauendo  tutto'l  mondo  gli  occhia  quello  Concilio,&afpet- 
faJi  °   ^'"^"^^'«^io  non  meno  alle  cofe  della  tedejchc  a  quelle  de'  coftumi,fi  fatif- 
la  meglio  col  trattarli  ambidoi  infiemc>chc  l'uno  dopo  l'altroimafllmeche, 
condo  la  propolla  del  Cardinal  del  Monte,fi  farebbono  diuerfc  dcputationi> 
rare^ f°      ^^"^^^  ^"^^^  materia,3c  l'altra  quell'  altra  :  ilche  fi  doueua  accele- 
cir    ^  ^'^^  •  5^i^iìderando,il  prelente  tempo,  quando  la  Chriftianità  e  in  pace» 
F^c^o^o>&:danonpcrdere,nonfapendo,chc  impedimenti  potclfe  appor- 
uturo-.douendofi  anco  (Indiare  ad  abbrcuiare  il  Concilio  quantofipotc- 
^o?^T^^^^  le  Chiefe  rcllalfero  manco  tempo  priuate  de' lor  Pallori:  &pcr 
1  altri  rifpetti:  accennando  qucllo,che  poteua  nafcere  a  longo  andare,con 
S"^^^     Pontefice^  della  Corte  Romana, 
pej.  ^^^'^\^l^J^iancora,tra'quali  turono  i  Francefi,dimandauano,Che  fi  mettellè 
{^j^P^^^c^palc  il  capo  della  pace:  che  fi  Icriuelfe  all' ImperatorcalRcChriftia- 
lio  ^^^^^  Prcncipi,  rendendo  gratie  per  la  conuocatione  del  Conci- 
i^^^^'' ^"^J^^ioLiare  ilqualcvolclTeroftabilire  lapace,&  coàdiuuare  l'opera,  con 
Luth*^^  —  ^  Oratori ,  &  Prelati:  &  parimente  fi  fcriuelfe  amicabilmente  alli 
^ane^'^^^^'^'^"^'"^"^^»^^^^^^^'-^''^'^^^"^^^''^^  Concilio,  &  congiongerficol ri- 
deuj-'^^^.^ll^  Chriftianità.  ILegati,uditi  ipareri  di  tutti,&lodatala  lorpru- 
fc^fp^'.^^^^ro.  Che,  per  elfer  l'hora  tarda, &  ladeliberationegraui{rima,&  le  '^f'^f^'^* 
cujjQ      ^^^^^  3  haurtbbono  penfato  (opra  quanto  eraftato  raccordato  da  ciaf- 
naro  *         prinia  Congref;atione  haurtbbono  propofto  i  ponti  per  detcrmi- 


nate, 


Lung  ^  .  ordine ,  chele  Congregationi  fi  facelTero  due  volte  la  fettimana,il 
ceum^i  ^^^"^^rcfenza  iritimaile:&infine  rArciuefcouod'Ais,hauendori- 
^^»che  c^^^^'^'^^l  RèChriftianifiìmo,falutò,perfuonome,la  Sinodo,&promi- 
KcgnQ.&r^^  ^^cftà  prefto  mandarla  un'  Ambafciatorc,&  molti  Prelati  del  fuo 

\  ?"^  |^Congrcgationefinì. 
la  rifolij^ ^^ilarono  del  tutto  Roma,fcriuendo,  Che  haueuano  portato  inanzi  fcrìmm  a  z^- 
^^i"npo  ci?°'-^^  ^^^^  ^^^'"^  trattate  (otto  li  preteftinarrati,ma  in  verità  per  metter 
coii^c  re  r  ^^^^o»  afpettando,chc  potcifero  venir  le  inftruttioni,&:  ordini 
pondera^^*^  !^  Ppl^^^"'^o^"^^^'"'^i^^  dinuouo  di  far  intendere  la  fua  volontà, 
^^^crlo  *  l°Pr3.  tutte  le  altre  confiderationi,che  l'allongarcil  Concilio,& 
^^'elTerca^^^-^'P^^^'^^^o  ^bbreuiarlo,non  fa  per  la  Sede  Apoilolica:aggiongen- 
*  ^telati  ■  ^'i'^^^^^^^^^^i  ^  ftabilire  due  Congregationi  alla  lettimana,  per  tener 
^  ^flercitio,&  leuargli  roccafione  di  farne  da  loro  ftefll.Majche  qucfto 

T  ij 
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cio  iD     faràcomminciarelccoleaftnngcrri;&  però  farà  necciraricchc  inRomafipia^^ 
XL  VI.     maniera  di  rifoliierc  le  propoftc  prcftoj  &c  non  tardare  a rirpondcrgli,comeii" 
all'  hora  Ci  era  fatto  :  ma  tencrì^li  auifati  di  quanto  doneranno  fare  di  manon* 
mano  j  con  prcuedcr  anco  li  ca/ì  qnanto  farà  po{ribilc:&:  poiché  per  moke  lette 
re  haiiaiano  rcritto,eirerai  molti poucri  Vefcoui  andati  al  Concilio  (otto  a 
fpcranza,&  le  buone  promellc  di  Sua  Santità,»  del  Cardinal  Farnefe;lo  rcpU- 
carono  anco  all'  hora, aggiongcndo, Clic  noii fi penfaire  di  trattargli colu^  ^ 
domefticain  Trento,  come  in  Roma,doue,nonhauendo  alcuna autorità,ltan 
no  humili  ék  foggctti  :  perche ,  quando  fono  al  Concilio,pare  loro  douer  cll<-'^^ 
tutti ftimati,&:mantenuti:ilche quando  nonfipenfi  di  fare, farà  meglio pei»^J^ 
di  non  hauergli  m  quel  luogo,chc  hauergli  mal  rodiilatti,&  diiguftafiiconclLi 
dcndcchc  quella  imprcfa  non  fi  poteua  condurre  a  buon  fine  ienza  diligcii^ 
&  fenzafpcnderc.  ^ 
f  la  r'tfpojìa  è     Parrebbe  marauiglia  ad  ognuno ,  che  il  Ponteficcperfona prudentiUim''i»'^ ^ 
di  ferita  ad   yerfata  ne'  maneggi  in  tanto  tempo,  a  tante  inftanze  de'  fuoiminifttijnon  n 
uelTc  dato  riipofta  a doi  particolari cofi  importanti,&  necelTarij.  Ma  la  San^^ 
(ua  fi  foiidaua  poco  fopra  il  ConciUo:tutti  i  Tuoi  penfierì  erano  volti  alla  g^^^^^'^ 
che  il  Cardinal  Farnelehaueua  trattato  coir  Imperatore  Tanno  ^^^^"^^^'^l^^^lr. 
poteua  contenere, che  nonne faceiredimoftratione.Ne l'Imperatore richi^ 
lu  progrclfo  di  Concilio  ,  per  li  fini  dclc^uale  all'  hora  baftaua  che  rcltal 

aperto.  .  >  jj*  rro 

CinftanxA  del-  '  Prelati,che  voleuano incomminciare  dalla  riforma> &  lafciar*  adai^ 

la  riforma  i  dogmi,  aiutati  da' Miniftri  Imperialijattefero  a  tirar'nel  voto  fuogli  ^^^"^''^^^^^ 
crefctndo,      che  fu  alfai  facile,  per  cffer  la  riforma  uniuerfalmente  dcfiderata,^  P°^? 

tiiSc  moltiplicarono  tanto  in  numcro,che  i  Legatifi  trouarono  confuiì-^i^  ^» 
ifchifatacMt-  per  loro  fte{ri,&  per  mczo  degli  adherenti,fccero  diuerfi  ufKcij  priuati,<3>:  ni^^^ 
mente  nella  congregatione  de  ventiduc  tutti  trcl'uno  dopo  l'altro,  fi  P^^^^^. 
'        sbattere  i  fondamenti,che  fi  allegauano  in  fauor  della  riforma.  Fece  grand  1 
prclFionc  una  ragione  tratta  dalla  propolla  di  Cefarc  nella  Dieta  di  Vorrn^S) 
Mviggio  palIìito,quando dilfejche  filtelfe a  vedcre,che  progrelfo  faceua  il  ^-'^ 
cilio  nelle  definitioni  de'  dogmi,  &  nella  riforma:che  non  ne  facendo  alci" 
intimeria  una  altra  Dieta,doiie  le  differenze  nella  religione  fi  accommodal  ^ 
&:  gli  abu^ì  fi  correggellcro:argucndo  di  qua,che  fé  non  fi  tratralfe  de  dogi 
canonizcna  il  Colloquici  la  Dieta  futura:  S<.  nonii  potrebbccon  buona 
gioncimpedireche in Gcrmanianonfi  trattallc della religione,qucllo>cne 
culauadi  trattar  in  Concilio. 

FunellaCongrcgatione  un  gran  Prclato,&ricco5Ìlqual,con  orationcme  ^^^^ 
tajattefca  moftrare,che  nonbilbgnaua  mirare  fc  non  alla  riforma,  efiàgg^^^^ 
molto  ladcformationecommune  d'ogni  parte  del  Clcro;&:  inculcando,c 
che  i  vafi  noftri  non  fi  m^ondairero ,  lo  Spirito  Santo  non  poteua  habitaru^'^^^ 
per  confeguente ,  non  fi  |>otcua  fperare  alcun  retto  giudicio  nelle  cole 

le-  Irobei^ 
Ma  il  Cardinal  Santa  Croce,  prcfo  di  qua  il  parlare,diire,che  era  rnoi  _ 


fede. 
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'•'igiene  non  difFcdi niente  la  liformatione  di  quei  medcruni,chchancuanoa 
f  l^^ncggiai:  il  Concilio-.mache  quella  era  ben  facile^:  iipedira,  <3s:ripotcua  mct- 
jubito  in  eirecutionejfenza ritardai'  ilcapo  de' dogmi  per fcftcllo  intricato, 
fai     ^"^^'^  digcftione.  Lodo  molto  quel  Prelato  d'hauer  raccordato  cofacofi 
di  buon  ellempio:  perche,  incomminciando  da feftcffijlìpotcuarifor- 
artutto'l  rcfto  del  mondo  con  facilità  :  elfottando  tutti,con  efficaci  parole  a 
^^^iirnc  allaprattica.Queftafentenza  fu  ben  da  tutti  lodata,  ma  non  fu  feguita, 
icendo  molti jChc  la  ridorma  doueua  eiìère  uniuerfalc,&  non  lìdoueua  perdere 
chc^-     ^H-iella  particolare  iperilchc  fu  conclufo  datutti,eccettuatidoifoli, 
j^^^^|f^^^'^|coli  della  religione^:  della  riformationc  foifcro  trattati  di  pari,lìco- 
pari  (qj^q  dclìderati  da  tutto'l  mondo, cv  giudicati  necelìarij*!k  infieme 
In        "^^^^'^oile  diSuaSantità.Rcftarono  contenti  i  Legati  di  quefta  rifo- 
la ^t"^'^^      haurcbbono  defiderato  più  tofto  trattar  della  fola  fede,tralafciata 
rifor^'"'^-^'"^^  tiinto  era  il  timore ,  chehaueuano  d'eifer  corretti  a  trattar  della 
p   r^  j^^^"^  fola,  che  riputauaiqo  total  vittoria  il  mandarle  ambidue  infiemc: 
col  ^     '^^co,che  finalmente  la  loro  opinione  di  tralalciar  la  riforma  era  peri- 
j^j^  '^^^^ndorefiftercatutti  i  Prelati,&atutti  li  Stati  della  Chrilhanità,chc 
iniandauano  ;  &  non  potendofi  fare  fenza  molto  fcandalo,&  infamia.Ilqual 
Milito ^^^^^     loro,  coftrctti  da  mera  neccflltà,quando  a  Roma  non  folFe  pia- 
foli   '  ^^^^  l"i^i-^i'<-bbono  potuto  lamentarli  d'altri,  che  di  loro  fteiTi  tante  volte 

Fu^^^^'^^  ^  ^'irpondcre  alle  Ietterei  mandar  le  inftruttioni  neceifarie. 
^  ^  poi  deliberato  di  fcriuere  al  Pontefice,riijgratiandolo  della  conuocationc, 
Poif  ^^^^'"^  <^cl  Concilio,fupplicandolo  a  i)j?antenerlo,&  fauorirlo,&  ad  inter- 
g^^.^^PP^cflo  a'  Preucipi  Chriftiani  per  il  mantenimento  della  pace  tra  loro,& 
Ii^  '^B^i  a  mandar  Ambafciatori  al  Concilio.Ordinarono  anco  di  fcriuere  all' 
l^^^^^'c  j  ili  Rè  di  Francia,  de'Romani,di  Portogallo,&  altri  Rè  Catholicb 
ratÌQ^^^^^^'^^-^^^one  della  pace,per  la  milTìone  degli  Ambafciatori,  per  l'aflìcu- 
^^nelr  "^^^"^  perche eccitalFero  i  lor  Prelati  a  comparir  perfonalmen- 

qq    ^^cilio:&  lacura  di  fcriuere  quelle  lettere  fu  data  al  Vcfcouo  di  S.Mar- 

D  ^     ^^'^'^^^^  fermate  nella  futura  Ccngrcgationc. 
<lei-o.         ^^i^iori  li  Legati  doiponti,fopra  quali  douelfero  i  Padri  hauerconfi- 
^uiici-^"^'  ^  ^^'^^l  voto  loro:  il  primo,Se  nella  Seflìoneprolfima  fi  doucua  prò- 
«Iclla^.  o,che  fcmpre  folFcro  trattati  infieme  i  capi  della  fede ,  <5c  quelli 

gcfp  i  A  ^'■^^^^  ^^^'^j^ondenti:  il  fecondcln  che  modo  fi  ha  da  procedere  in  eleg- 
ptoo  r^^  ^^P^>&  in  trattargli ,  Se  cilaminargli.  Pcnfarono  i  Legati  con  quelle 
•  ogri^Q^^^^'^^  hauerfi  fcaricato  dell' importuna  richieda  d'alcuni,  di  ftabilire  in 
tcriPr  '^^^S'^^g^'ii^ione  qualche  cofa  di  fuftantiale,&:  inlìeme  d'haucr  moftrato  di 
l/p'^^^^' Prelati. 

8c  nel  ^^"^'■^S^f  ione  feguentc  fi  confumò  nel  leggere  le  molte  lettere  formate, 


ciò  ID 

XLVI. 


e  rìfoluto  di^ 
trattar  d'u- 
mmdiH. 


e  difcriutrt  tà 
Papa,  ed 
Prìncipi: 


late     \^P^fiit  del  fiaiUccon  che  fcrrark:proponendoalcuni,che  follerò  figil 

0  ^^^^^^o  con  bolla  propria  della  Sinodo,nella  quale,chi  volcua  che  da  " 
^alr'^^  1      ^"^pr^^^^^  Timagine  dello  Spirito  fanto  in  forma  di  colom.baa 
^il^nojtne  dcliaSinodo:&  chi  raccordauaaltreforme,  che  tutte  tencua- 


fi  tratta  Jet  fir 
giUodsl  Co»-, 
cilioi 
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c  1 3  1 3  no  <fel  rpeciofo.Ma  i  Lcgaci,chc  haucuano  altro  ordine  da  Romajlafciato  dii' 
XL V.  parare  i  Padri  (opra  qucIlo,dÌLicrtirono  lapropoftajcon  dire,Che  haueua  del 
ll:oro,&  che  protraheiia  ilceiTipo,poiche  haurebbcconueniito  mandare  aVc- 
nccia  per  farne  la  forma,non  eifcndo  in  Trento  artefice  fulficienteper  una  opcf^ 
tale  :  foggiongendo)  che  s'haiircbbc  penfato  meglio  dopo,&  che  era  necellari^ 
rpedir  le  L  ttere  all'  horarilche  fi  po  teiia  fare  col  nome,*S<:  lìgillo  del  primo  Leg^i' 
to.Ilrimanciitc  fu  rimciìballafeguente  Congregatione. 

Nellaquale  parlandoli  fopra  i  doi  ponti  già  propoftijpcr  il  primo  eflcndo  due 
openioni  :  una  >  c  he  il  decreto  folfe  formato  &  publicatorlaltrajchc  non  era  bei 
robligarficon  decreto,maconferuarli  in  libertà,per  poter  deliberare  ìccondo.i^ 
opportunità  i  fi  prcfe  la  via  di  mczo,  di  far  mentionefolamente,Che  la  Sinodo 
era  congregata^principalmente  per  quelle  due  caufejfcnza  gallar  più  inanzi-^^^* 
quanto  al  Iccondo  ponto,  fentiua la  maggior  partcche  cilcndo  congregati p^^ 
dannar  riierelìa  Luthcranajconueniuafeguir  l'ordine  della  lor  Confeflìone*^' 
fdelt  ordine  qual  parere  fu  da  altri  contradctto:pcrche  farebbe  unfeguire  li  Colloqui)  teii^JI 
de  dogmi  a       Germania,  che  era  un  abballare  la  dignità  del  Concilio.Et,perchc  dtcnjoii 
trattéiret       ^ùmi  doi  capi  della  ConfefirioneAuguftana,runo  dellaTrinità,raltro  dell'  h^" 
carnationcne'qualivi  era  concordia  in  foftanzajma  efpreiTi  con  nuouo  modo» 
&  inufitato  nelle  fcuole;  quando  follerò  approuati  quelli,fe  gli  farebbe  dato  ci' 
putatione,&  fatto  pregiudicio  al  condannar  li  feguenti:e,quando  s'haueilcvo" 
luto,  non  approuandogli,ne  dannandogli,parlarne,non  con  i  termini  di  qud^* 
Cófe(rione,maconifcolaftici,o  con  altri,portaua  pericolo  d'introdurre  niiouc 
.     difpute,&  nuoui  Icilmi.  A'  Legati,che  iioumuauano,Ie  non  di  portar  il  tcifp^ 
dcV^t/,*/«r  iuanzi,piaceua  fentir  le  dirHcoItà,&  ftudiofamentele  nodriuano,dando  deftr^' 
poter  affettar  mente  tomcnto  bora  all'  uno, bora  all'  altro. 


poter  ajpeitar  Jim.ii».v  xwiij».ih.v  li^-mi,  mi  uillc.  . 

da  ì{oma  la  Auuicinandoll  il  tempo  prefiifo  per  la  Sefllonc,5«:  non  hauendoriceuuto  fl 
rij^ofia  ,  lar  Roma  inftruttione,  fi  ritrouarono  i  Legati  in  molta  perplcflìtà.IlpainirqU^f^^ 
quale  non  ca-  ^^.^^q^^^  jj-j  ceremonie,còme  la  precedente,parcua  un  perder  tutta  la  ripu^'^^^^f' 


rijpofia 


ne:il  dar  mano  ad  alcuna  materia,era  giudicato  cofapericolofa,non  haucn 
ancora  prcfilTo  il  fcopo  doue  mirarc.Qucllo,clie  pareua  portare  manco  lilci^i  » 
era  formare  un  decreto  fopra  la  rifolutionc  prefa  nellaCongregatione,di  c^^^^J^'' 
infieme  la  materia  della  fede  con  quella  della  riforma:  a  che  fi  oppoiuii^>^  | 
era  un  obligarfi,  &  anco  un  determinar  cola  quafi  indecifa  dal  Pontelicc 
conuocatione.In  quella  ambiguità  era  propofto ,  che  fi  pairallè  con  un  ^^^""^ 
dilatorio,  fotto  preteito,che  molti  Prelati  erano  in  viaggio,^,:  s'afpettauano  ^ 
ì,peramJlglio  corto.Il  Cardinal  Polo  meife  in  confideratione,  Che,ellendofi  in  tuttigli  anti 
del  Poh,       j-i^j  Concilij  publicato  im  Simbolo  di  fede,  fi  douelfe  in  quella  Seflìonel^f^ 
riftcifojpublicando  quello  della  Chiefa  Romana.Fu  in  fine  deliberato  di  ^•^'^'^.j^ 
il  decreto  con  titolo  femplice,&  in  quello  fare  mentione  di  douer  trattare  de 
religione,  &c  della  riforma  :  ma  tanto  in  generale,  che  fi  potelfe  accomi'^o'^ 
ad  ogni  opportunità*,&:  recitar  il  Simbolo:  &  paiIàrfela,faccndo  un  ^^^^^^^-^ 
rimetter  le  materie  all'  altra  SeflTione;  alligando  per  caufa  l'ellèr  molti  Prcla^^ 
procinco,&:  alcuni  ili  viaggio:&  per  non  clTer  ridotti  più  in  tale  anguftioiil'^^g 
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^opoVr^^^^"^  ^cllafcguentc  il  più  manzi  che  fi  poteua,non  differendola  però  ' 

Quello  formato  > fu  communicato  a  Prelati  più  confidcntirfraiquali  il  Vcf- 
^^uf  ^^^oi^'^o  confiderò.  Che  il  fare  una  Sclllone  per  recitar' il  Simbolo  già 
c  dugcnto  anni  ftabilito ,  &  continuamente  creduto,&  al  prefcnte  da  tutti 
^^ccttato  intieramente;  potrà  clfcr  riccuuto  dagli  emuli  con  irrifìone,&  dagli 
d/p^^*^-^"^^^^'^  ii^terpretationcrche  noniì  può  diredi  fcguirc  in  ciò  l'clfcmpio 
fic  ^^'"^^ichi  :  perche  effi ,  onero  hanno  compcfto  Simboli  contra  l'herc- 
>  Che  condannauano;ouero,replicati  crii  anteriori  contra  hcrelìe  eia  condan- 
niate,  oor  ri  ^,-,.1;  ^   .    •      11       r  .S*. 


XLVII. 


fic         ^^'"^f  ichi  :  perche  effi ,  onero  hanno  compcfto  Simboli  contra  l'herc- 
»  Che  condannauano;ouero,replicati  gli  anteriori  contra  hcrelìe  già  condan- 
/  pei"  dargli  autorità  maggiore  ;aggiontaui  qualche  cola  per  dithiarationei 
j^J|2*P^"^^'' cornarlo  in  mcmoria,6c  allicurarlo  contra  l'obliuioncrma  all'  bora 
^^omponcua  Simbolo  nuouo,  non  vi  s'aggiongeua  dichiarationcril  dargli 
cit  ^^l^^^^'^^^^f^  i^on  elfer  cofa  da  loro,ne  da  quel  iecolonl  rammemorarlojre- 
rec  "    A'  ^g"^  fettimana  in  tutte  le  Chicle  ,  &c  cilendo  in  memoria 

conui  ^^^^  buomo,eirer  cofa  fuperflua,&  affettata.  Che  col  Simbolo  folfero 
Pot-^r^i:  ^^"l'ctici, elfer  vero  di  quelli, che  crrauano  contra  elfo: però,non 
^'W  V  ^0^1  contra  i  Lutherani>chelocredono,come  i  Cattolici.  Se,dopo 
t^rn      s ^^^'^o  >  mai  farà  ufato  il  Simbolo  aquefto  effetto  ,  s'in- 

Hau         attioncjcome  fatta  non  per  altro,che  per  trattenere.  Se  dar  pafto,non 


rei 

rIìò  ^  /'■'^^'^^  toccar  i  dogmi ,  ne  volendo  dare  mano  allanforma.Confe- 
^UeH     r    meglio  m£t^er  dilacione ,  attcfa  l'afpettatione  de'  Prclatij&con 

Il     •  ^^^^^^c)ne. 
pottcbb  Chioza  vi  aggionfc,  Chcanzi  le  ragioni,addottc  nel  decreto, 

^inib  1  ^^^^  ^'^^^^  ^^^^^  heretici  adoperate  a  proprio  fauorccon  dire ,  Che  fc  il 
limo  °r°/L?  ^^^^^^^  ^  conuertir  gli  infideli,efpugnare  heretici,confermar  fede- 
n^on  fi,  /'^^'•^''g^^'&^^ ''^  ^^^^^'•^^^'■^^^^^^^"^^^^^  quelle.  Quefte  ragioni 
decreto ^f^^^^"^^^'^''^  da'  Legati  cofi  efHcaci>come  la  contraria,Che  il  non  far 
accoiY^  A  ^^'^  pti'dita  della  riputatione  :perilche,rifoluti  a  quefta  parte,& 
P°fao  -i^^^^^^^&lio  alcune  parole,fecondo gli  auuertimenti  de'  Prelati, prò- 
no  cj^fj  decreto  nella  Congregatione  del  primo  di  Fcbbraro:fopra  ilquale  hiro- 
poco  ^  n^*^^^  cofe,^,lc  ben  fu  approuato  dalla  maggior  parte,  nondimeno  con 
all'  ale  hw^^  partire  della  Congregatione-.alcuni  de'  Prelati  ragionando  l'un 
lidiii-n  ^^^"^"croa  dire,Si  dirà,checonne20tiodi  venti  anni  lì  ha  conclufo  di 

^^'j^'PerudirearecitarilCr.^.. 
la  i^pi^p^^^onque  il  dì  quattro  Febbraro,giorno  deftinato  alla  Seflìone,  confi  f*  Seffionit 
Meifa  p"^^^^^^'""'onia,&  compagnia  s'andò  alla  Chicfxnellaquale  cantò  la  4 
^^oCioc^  Tagliauia,Arciuefcouo  di  Palermo:  e  fece  il  Sermone  Frate  Am-*^'"'^*'''"  ^ 


capi  eh  u    "^'^  '  C^^^    ^"^0^0  » 

coftiln,  !^  da  trattare  ;  dell'  cftirpatio 


confiderando  l'importanza  de*  doi 
-i^ii  (T   "-^"-.v ,  «vAi  cftirpatione  delle  hercfie,&:  riformatione  de' 

chelaf'  ^^°^^^^""iaconfidar  i"^^^'  ^  ^"^^^^^^  ^^^^^ 

arme  fpirituali:&  accio- 

*^^^nin^    '^^"^^  ^^^^^^^  P""^^P^^'*^  P'^^o'^^l^^ '^^^^^  ^^"^"^  S^^^ 

^iiuiciarc  dalla  Conteffione  della  fcdcfcguicando  gli  e&mpij  de'  l\idr:. 
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ci3  T^*  clic  ne*  principali  Concili)  nel  principio  delle  actioni  hanno  oppof^o  quel^^ 
XL  VI.    feudo  contr.ilchcrclìe,&  con  qucHolo  alcune  volte  hanno  conucicito  glij|^ 
dcli,&:  vinti  gli  heretici'.nclquale  concordano  tutti  i  profcifori  del  nome  Cn^^ 
ftinno:&  qui  fu  recitato  tutto  di  parola  in  parola  fenzafoggiongere  altra  coii 
clulione:&  interrogo  l'ArciuefcouoiPadrijfeglipiaceuailDecrcto.Fufilp^^^. 
da  tutti  atfermatiuamente  :  ma  d'alcuni ,  con  conditioni ,  &  additioni  >  non 
gran  momento ,  con  difplicentia  del  Cardinale  del  Montc:alquale  non  por^  ^ 
piacere, che  in  Seflìoni  fi  difcendelfc  a  particolari, temendo  che  quando sha^ 
uelfe  trattato  cofa  di  rileuo,  potelle  nafcere  qualche  inconuenientc.  Fu  letto  do^ 
^Ojl'alcro  Decretojintimando  la  Seflìone  per  li  otto  d'Aprilc,allcgandopcrca|J^ 
fa  della  dilationc,  che  molti  Prelati  erano  in  pronto  per  il  viaggio,(3:  alcuni  i 
viaj  &c  che  le  dcliberationi  della  Sinodo  potranno  apparer  di  maggior  ftiina» 
quando  iaranno  corroborate  con  confcglio  &  prefentia  di  più  Padri  jnon  di 
rendo  però  l'ciramine  ,  &  difcullione  di  quelle  cofe  ,  che  alla  Sinodo 
ranno.  » 

La  Corte  di  Roma,  che  al  nome  di  riforma  era  tutta  in  ifpauento,fenti  ^  ^ 
piacere ,  che  il  Concilio  fi  trattenelfe  in  prcambulÌ5fpcrando  che  il  tempo  ha 
rebbe  portato  limedio:  &iCortegiani,intemperanti  di  lingua elfercitarono^.^ 
dicacitàjdando  fuori,fi  come  fi  coftumaua  all'  hora  in  tutti  gli  auuenimentij 
ueric  pafquinate  molto  mordacijchi  con  lodare  i  Prelati  congregati  in  '^^^^^^ 
d'hauer  fatto  un  nobiHflìmo  decrcto,&  degno  d'un  Concilio  Generale  j  cC  c 
confortandoli  a  conofcere  la  propria  bontà,&:  fcientia.  ^^^^ 
»  LegAÙ     I  Legati ,  nel  dar  conto  al  Papa  della  ScfTione  tenuta,  auifarono  ancocl^ 
fcrìmm  di    cofa diftìcile  per  l'auuenire  opponerfi,&  vincer  quelli ,  che  voleuano  finir  i 
nuouoal^o-   ^q[q  ^qj^  \^  rapprefentatione  della  Chiefa  uniuerfale  :  nondimeno  farcbt) 
sforzati  di  fuperar  le  diftìcoltà.Ma,che  di  trattenere  più  i  Prelati  fenza  °P^^ 
cofadimomento,&venir'air  eIlèntiale,non  era  poflribilc:&  che  però  afpc^^^^^ 
no  l'ordine ,  Se  l'inftrutfione  tante  voice  richiclta:che  a  loro  farebbeben  p 
trattar  della  Sacra  fcnttura  quelle  cofcche  fono  controuerfeco'  L^^^"^^^" 
gli  abufi  introdotti  nella  Chiefa  in  quella  matcriaicofe,  con  quali  fi  poteua 
molta  fodisfattione  al  mondo,fenza  offender  niifunoi^:  di  ciò  haurebbono  '  ^ 
pettata  la  rifpofta ,  elfendoui  tempo  alfai  luogo  per  poter  eiraminarc  q  ^^^^ 
materie  ,  Óc  molte  occafioni  di  portar  tempo  lino  al  principio  di  QL'^ 

gclìma.  -ri  hrai^^' 

vt  Gemmìa     Ma,inqueftotempo,bcn  che  il  Concilio  folTeapeim&tuttauia  fi  ccic  ^^^^ 

s*^UaY9ALa  ri  non  mutarono  ftato  in  Germania  le  cofe.  Nel  principio  dell'  annoi  t-  ^^^.^ 

fom4nmi*a,  palatino  introdulfelaCommunione  del  calicela  lingua  popolare  nellep  ^^^.^ 

che  preghiere,il  matrimonio  de'  Preti,*!^  altre  cofe  riformate  già  in  altri  ^'^^'^JJ^j,. 

Et  li  dcftinati  da  Cefare  ad  interuenire  nel  congreCfo  per  trouar  modo  i 

cordia  nelle  differenze  della  religione ,  fi  ridulfero  in  Ratisbona  ^^^^  Liii- 

delquale  Cefare  deputò  Prefidente  il  Vefcouo  di  Eicftat,&  il  Conte  di  Pur  ^^^^^ 

berg,doue  non  riufci  alcun  buon  frutto  perle  fofpittioni,  checialcuna^^^^ 

parti  concepì  contra  raltra:&:  perche  i  Catholici  incontrauano  ogni  occa_ 
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Papa 

dar  ali  altra  parte  maggiori  forpetti,&  fingerli  dal  canto  proprio  :  iquali  fece  

'^ofinalmentediaolucrcUconuento.  f  1  ^ 

Mori  anco  a  diciotto  di  Fcbbraro  Martino  Luthero  :  Icquali  cofcauifate  in  vi. 
ne  "?p  ,  ^^^*^''^''^°"^^i^c"ticota3itodifp^ 

^  te  i  ^Ì.^^\"''^^°'H"^"^0''^^^^Si'czza,pcrche  il  Colloquio  non  haiuaciuccdib, 
tro  Qo  i  ^i^^olu^ionei&  folfc  morto  Luthero.IlColloquio  parcua  un'al- 
non  (I  ^^"^  gran  gclolìarperchcfc  qualche  cofa  folfc  ftata  concordata, 

liaurcbb-  ^^^'^^"^^  P^'-^^^^P^^  Concilio  clfcr  rigettata-.^  le foifc  accettata, 
qiipj  Q  .  ^.^^  ^1  Concilio  riceucirc  le  leggi  d  altronde  i^c  in  ogni  modo 
Piifati  °  .^^^^  piedi,  con  intcrucniejitiMmiftri  di  Cciarccra  con  poca  ri- 
i.^  Concilio,&  del  Papa.Concepirono  i  Padri  in  Trento,&  la  Corte 

^r^ftar^f'?^^^^^^^^"^'^'^^'^^"'^^"'*^^^*^"'^'  "^^^^^^^^^^^  molto  potente  acon- 
dcllc  dV^  J:^'^^""^»''^  della  Chicia  Romanaicaufa  principale,  &  quali  totale 
iucccir^^Ij  j  introdotte  :  &  l'hebberopcr  un  prelagiodiprolpcro 

^'Icalia^  Concilio:  &c  maggiormente,  per  circrhdiuulgata  quella  morte  per 
^'^i^criue^^^^^  ^"ccelfa  con  moke  circonftanzcportentole,6c  l-auolofe,lequali 
di  Queia^^/?°  ^  "liracolo,^^  vendetta  diuinatfe  ben  non  vi  interuenncro,lcnon 
»^inidifMr  ^"^"^"^^"^^  foliti  accadere  ordinariamente  nelle  morti  degli  huo- 
^^cccdut  If  ^^^'^^^  anniiche  in  tanta  età  Martino  pafsò  di  quella  vita.MaJc  cofe 
^^C2i,g^  K  1^^  noftra,hanno  dichiarato,che  Martino  fu  folo  uno  de 

Cefa        ^^^^^  furono  altre,piu  potenti,^  recondite. 
dilTolu^Q^l^^.^^.o  in  Ratisbona,  li  lamentò  graucmcnte,  che  il  Colloquio  folTe  ^^^ni^t 
Cedute  clT  A  fcrilfe  per  tutta  Germania  lettere ,  lequali  furono  con  rifo  ^^^^  ^ 

^P^gnuor  troppo  noto,chc  la  fcparationc  era  proceduta  dall'  operarle 

quando  f  ^    ^'■■^f     dal  Vefcouo  di  Eicftat,da  lui  mandato.  Et  non  è  difficile, 
P^o  dclrti°^°  ^^P"ti  gli  operatori,immediate  conofcere  d  onde  venga  il  princi- 
^^P^jSc^T^^  Imperatorcdeiriftelfa  c  ola  volcua  valerli  pcrlbdisfarc 

^^coiiip^j.  ?\  ^^^^^^^'^  per  cercar  occafionecontra  i  Proteftantiiilchercuen- 
^'  collare  °    '^"^"do  replicate  le  ftelFe  querimonie  nella  Dieta,&  ricercato  da 
:atida^/^^^"^^°"^rnodi  di  concordia 
'lCon^.L^l^gl-i-i^"Elettori  ,&  congionci  cor 

^^ftativi  i^.*^:  ^^^^i^  inftanzaaCefare  cheb  protcgelIc,&  operalle  che  i  Pro- 


'^^ficia^qu**"  j  ""j^^"^  ""'^di  di  concordia,  i  miniftri  di  Magonza,&  Treueri,  fepa- 
ilCon^^r'g^-^^^f"£lettori,&  congionti  con  gli  altri  Vefcoui ,  a^prouarono 
■dativi in     ^^^^'^^  inftanzaaCefare  che  lo  protcgeire,&  operalle  che  i  Pro- 
contrari^^'^^f  "^^^^'^^'^       lbttometteirero:rcpugnando  elTh&rimoftrando 
^^itevolt^^Jìl  •    ^"^^  Concilio  non  eraconlequalità,&conditioni  promeflc 
concord   ^"^^"'^^  '         P^^^  ^^^^  feruata,&  le  cofe  della  religione  folfc- 
^^^'^^o  Iinn  ^^^1"^       Concilio  di  Germania  legitimo  ,  ouero  in  un  Con- 
P^^^uifioni  d"^!!  *  mafcherc  flirono  in  fine  tutte  leuate  ,  quando  le 

fi  dirà.  guerra  non  poterono  più  clfere  occultate  :  di  che  a  fuo  luogo 

So 

uiul*^"'"^  da  Trento  fcritta,hebbe  il  Pontefice  molta  confiderationc,  'i/'f'fr'"^ 

^^^ì crai  . pT,  anchorccon mala fodisfattione  di  quei  Vclcoui, tri i„ mattria, 

il  male  che  potcìia  nafcerc ,  quando  s'incommincialTe  liforma. 

V 
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In  fine ,  vedendo  bene  che  era  ncceffario  rimettere  qualche  cofa  alla  venwra^'jp 
che  la  pnidentia  non  conlegliaiia  fé  non  euitar  il  male  maggiore ,  riloUie  di 
criiicrc  a  Trcnto,Che,recondo  il  raccordo  loro,incaminallcro  l'a^io^J'^^^^^^j. 
tendo  di  non  metter  in  campo  niiouc  difficoltà  in  materia  di  ^^<^^''>^^^  ^^^^ 
nando  cofa  alcuna  delle  controuerfe  tra  Catholici:  &  nella  riforqiaprocc 
td  i  prtfo  U  do  pian  piano.  I  Legati,chc  finali'  hora  fi  erano  trattenuti  nelle  Congieg^^.^^ 
/o5gc«o  dtUx  ni  in  cole  gcnerali,haucndoriceuuto  facoltà  d'incaminarfi,ncllaCongrcg^^jj^ 
SacraScrin»-     de'  ventiduc  Febbrarojpropofero  ,  Che,  fermato  il  primo  ^^ondamento^.^^^^ 
fcdcla  conlcgucnza  portaua  che  fi  trattaite  un*  altro  più  amplo,chc  e  la 
ra  diuina:matcria,nellaquale  vi  fono  punti  fpettanti  adogmi  controucrli  co 
thcrani;& altri  per  riforma  degli  abufi;&  lipiuprincipali,&  neccllarij  da 
dare  \  Se  in  tanto  numero ,  che  forfi  non  bafterà  il  tempo  fino  alla  Scluo  J^^ 
trouar  rimedio  a  tutti.Si  dilcorfe  delle  cole  controuerfe  co'  Luthcrani  in  q  ^ 
foggetto  ;  &  degli  abufi,  &  fu  da  diuerfi  Prelati  parlato  largamente  lof 

quello.  rratij^ 
Sino  air  hora  iTheologi>chc  erano  al  numero  di  trcnta,&  per  li  piU'^V^jjji 
non  haueuano  feruito  m  Concilio  adaltro,chc  a  far  qualche  predica  i& 
feftiui,in  elfaltationc  delConcilio,o  del  Papa,&  per  pugna  ombratile  coi 
therani;hora,che  fi  doueua decidere  dogma controuerfo,&: riinediare  ag 
piutofto  de'  letterati,  che  d'altrijcoraminciò  ad  apparire  in  che  v*l^"^*Vjjfero 
prefo  oidine,che  nelle  materie  da  trattarfi,per  decider  punti  di  jjtia 
eftratti  gli  articoli  da' libri  de  Lutherani,contrarij  alla  fede  ortodolia,^^^^.^^^^ 
ftudiarc,&  cenfurare  a'  Theologij-.acciochc,  dicendo  ciafcuno  d  efli  1  ^  g^c- 
fu*,  folfc  preparata  la  materia  per  formare  i  decreti,  iquali propoftì  in  ^  Jj^, 
gatione,&  ellaminati  da'Padri,intcfoilvoto  di  ciarcuno,foireftabilito  q  ^^^-^ 
che  in  ScfTionc  s'haurebbc  a  publicare.  Et  in  quello,  che  appartiene  ag  /^^^.^ 
ognuno  raccordalfe  quello,chc  gli  pareua  degno  di  correttione  ,col  r 
appropriato.  .  'X-Undi^^' 

di  cht  fono       Gli  articoli,formati  perla  parte  fpettante  alla  dottrina,tratti  da  iit>i 
fir«,n  ««wo/i  thero,furono,  ^  ,    ,  ...      r  r.irfiinti^^^ 

da'  libri  de'       I.    Che  la  dottrina  neceifaria  della  fede  chriftiana,fi  contiene  tuci^^.^.^^^i 


frmfimì: 


re  a  noi  per  il  mczo  della  continua  fucceflìone  de'  Vefcouii^^:  cUer  1  ^^^^^ 
il  tenerle  d'ugual  autorità  con  le  Scritture  del  Nuouo  ,    del  Vecchi 

u.  Chetrai  libri  del  Vecchio  Teftamento  noìi  fi  debbono  nuf^er  .^^^^ 
che  i  riceuuti dagli  Hebrei:&  nel  Teftamcnto  nuouo  le  fei  ^?^^^^^'?  ^^à^i^ 
nome  di  S.  Paolo, agli  Hcbrei,diS.  Giacomo,  feconda  diS.Picrro,ie 
terza  di  S.Giouanni,&  una  di  S.Iudai&  l'Apocalifie.  j^pra- 
III.  Che,per  hauer  l'intelligenzavera  della  Scrittura  diuina,o  per  ali  o^j^^^^lc 
prie  parole,  è  necelfario  hauerricorfoa'tefti  della  lingua  originaria^^^^^^^^ 
èfcritta,&  riprouarlàtradottione,chc  da'  Latini  è  ufata,comc  piena  ^^^^^ 
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infegnata,  qualche  parte  non  fia  ftata  pofta  in  fcrittcSoggionfceiret  <^o^^^}^^L 
ra ,  che  laMaeftàdiuina>ordinando  la  legge  del  Vecchio  Teftameiito,ftatai  c 
foirc  neceilario  hauerla  in  fcrittoipcrò  col  proprio  dito  icrillc  ilDccaloj^o 
pietia,commandando,che  folfe  ripoilo  nello  Icngno^perciò  chiamato^Dj'lp^^^ 
rojchc  fi  diccyj4rcafcederis.C\ic  commandò  più  volte  a  Moifejdi  Icriuerc  U  p 
cccri  in  im  libro,&che  un  etrcmplarc  ftclTc  apprelfo  lo  fcrigno-.e  che  il  Re 
ueifc  uno  per  leggere  continuamente.  Non  hi  l'iftelfo  nella  legge  Euangcl'^^' 
laqual  dal  Figlio  di  Dio  fufcrittane'cuorijallaqaalenoncncccllariohaacr 
uole,ne  rcrigno,nelibro.AnzifulaChieraperfcttiri)ma,inanziche  alcuni 
Santi  Apoftoli  fcriueiTcro  :  8c  le  ben  niente  folfe  ftato  Icritrojnon  ?^^^^^^^ 
Chiefa  di  Chrifto  farebbe  mancata  alcuna  pcrfettionc.  Ma ,  (1  come  ton  ^ 
Cliriflo  la  dottrina  del  Nuouo  Teftamento  ne  cuori  jcofi  non  vietò,che  non  _  _^ 
ueilècirerclcrittajcome  inalcune  falle  religioni,doue  i  mifterij  erano  tenut 
'  occolto,ne  era  lecito  mettergli  in  fcritto,mafolamente  infegnarh  ^''•'^l^^^'^J[o 
tanto  eiTer  cola  indubitata,che  quello,che  hanno  fcricto  gli  Apoftolb«x  q 
che  hanno  infegnato  a  bocca,èdipariautorità,hauendo  cflì  ^^^^^^^^'^^  J^^j^j^- 
pcr Imi^winto  dello  Spirito Santoiilqual però/icomejaflìftendo loro,gU ^j^.^^.^^^ 
zati  a  rcriucre,5<:  predicare  il  verojcofi  non  fi  può  dire,che  habbia  loro  proni 
fcriucre  alcuna  cofa  per  tenerla  in  mifterioiondenonfi  poteuadiftingne^  . 
ceneri  d'articoli  della  fede  :  alcuni,publicati  con  fcrittura,altri  command^ 
communicare  folo  in  voce-Dilfe  anco,Chc  fc  alcuno  folfc  di  contraria  opi 
nchaurcbbc  due  gran  difficoltà  da  fuperare-.l'unajin  dire  in  chcconafte  ia  .^^ 
rcnza:raltra,come  i  fucceifori  degli  Apoftoli  habbiano  potuto  mettere  ^"^^  ^.^^ 
to,quello,che  da  Dio  fu  prohibitoifoggiongendo^circre  altretanto  ^^^^^'^ ^i^ti 
Cile  da  foftencr  l'altrajcioèjper  accidente  eifcre  occorfo,  che  alcuni  partii  , 
non 
indr 

Teftamento.  Per  tanto  conciudcua,che  leqtrar  m  queitatraccauui.w--^^.^^^, 
nauigar  traScilla,&  Cariddi;&  elTer  meglio  immitar  li  Padri,  iquali  li  lon 
ore  valuti  di  qucfto  luogo  folo  ne'  bifogni,  non  venendo  però  mai  in  • 


non  e  pcitriL.uo.  ivntii.ti.a  vv^ii«.»»-'i.ivi.iia.  in  ^ci...*^ —  orlici' 

alle  fole  controuerfie ,  che  eifi  hanno  promolTe,  &  non  m^tt 
Jifar  mai^gior  diuifioni  nel 


attendere 

campo  di  nuouc,  efponendofiapcricolodifar  ma^^, 

nefmo.  ~  ,     1  r  nrefoj^^^ 

A  pociii  piacque  l'openione  del  fratc:anzi,dal  Cardinal  Polo  ru  "^IP  ^Je- 
dire  >  Che  quel  parere  era  più  degno  d'un  Colloquio  di  Germania^chc^^^^^ 
ccnte  ad  un  Concilio  Vniuerfalc  della  Chiefa:  che  in  quefto  ^^^""^'^"^^aar^' 
mira  alla  verità  fincera,  non  come  là  ,  'douc  non  fi  tratta  fe  non  d  ^^^^^0iOf 
etiandioconpregiudicio  della  verità:  per  conferuar  la  Chiedi  ^^Jf'^  r^opeff^ 
o  che  i  Lutherani  riceuino  tutta  la  dottrina  Romana ,  o  che  fiano 
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Spanti  pili  ciTovi  di  loro  fi  può  ritrouarc^crmoftrarc al  inonda  i.^.u  ,    >  cnc  "TiTiT" 

^^^^         coi'iiienii:  con  loro.  Però,  le  c{Ii  non  hanno  formato  la  controucriia  xlvi. 

pra  le  traditioni ,bilognaformarb,c< condannarle openioni loro^t^c  niodiM- 
^^>che  quella  dottrina  non  Iblo  è  difll  rcntc  dalla  vera,in  quello  douc  profcllìita- 
ente  gh  coiitradice ,  ma  in  tutte  le  altre  paiti:douerlì  attendere  a  condannare 
Sdlt    '^r ''^•^^^  potran  cauare  da  icricti  loro-.ac  clTei  vano  il  timore  di  urtar  in 
j  1 1      '"^^""i^dijpet  (fucila  cauillofaragionca  quale  chi  attendeircconcUide- 

N      ^'^'^    ^^^^"^  traditioiìc  alcuna, 
clii     ,  .^"*^^^^'^^^*^olo>^c  opcnioni  furono  conformi  in  queftojChcfecondo  dUicrfe  opìnlo- 
\,  ' '.^^icai  circmpii/ifaccllc  catalogo  de'  libri  Canonici  j  nclqualc  follerò  regi-  ni  fr.pra'i  cx- 
cliio  t"^^^  ^i"^  lii^cheri  leggono  nella  ChicraRomana,ctiandio  quelli  del  Vcc-  """1  ''''  ^^^'^ 
^utcl  iJ^'^^^^^'''^^'^^^^  dnghHebrci  non  fono  riceuuti:3cperprouadiciofu  da"'*^*^'* 

allegato  il  Concilio  Laodiceno ,  Innocentio  primo ,  Pontefice  ;  il  terzo 
Vol'^      ^^^i^agiucnre,&  Gclafio  Papa.  Ma  furono  quattro  opcnioni. Alcuni 
doi  ordini  foifero  fatti: nel  primo, fi ponelfero quei ibli,che da 
Volr^       Icmpre  ftati riccuntifcnza cotradittionc :  ncll' altro,quclli,quali altra 
fatto  JLciettijO  di  loro  dubitato:&iìdicciiajche  fe  ben  ciò  non  lì  vede 

Pro  da'  niifun  Concilio ,  o  Pontefice  ,  nondimeno  ya  fcm- 

\  ^  ^oli  ftato  intefo-.perchc  Sant' Agoftino  fa  una  tal  dilHntione:&:  l'autorità  ina 
Gel  r^^y^^^^^^'^^^i'^^  e*  Cammci^',^  San  Gregorio,  che  fii  pofteriorc  anco  a 
bp.,^  ^^'fopra  lobjdicc  de'  libri  de'  Machabeijchc  fono  ferirti  per  edificationcfe 

P^'°n  fono  Canonici. 
tlj5^^  r  Catanca,Dominicano,diceua,Che  quefta  diftintione  era  fatta 

il  ^^crolamo ,  riccuuto  come  rcgola,&  norma,dalla  Chiefa,pcr  conftituir* 
gliha^^'^^  ^^^^  Scritture  :&  allegaua  il  CardinalGaetano,ilqualc  elfo  ancora 


da]Ur!f"'\*^^^^"^'^^»  fccuendo  San  Gicrolamo,come  regola  infallibile  dataci 


1  Papa  Clemente  fettimo,mandandogli  l'efpofitione 


-  -  —^*iiii.iH^4iiiiw,ui«^u>.iii,^.in.  A»,  mprc  furono  tcnutipcrdiuini.il 
.•J>di  quelli,che  altre  volte  hanno  riccuuto  dubio,ma per  ufo  ottenuto 
^^p^^^"o^^ic:'V.nclqual  numero  fono  le  lei  Epiftolcv^  rApocalilfcdelNno- 
fonop-^^"^^^''^^''^  alcune  particole  degli  Euangchfti.Il  terzo-di  quelli, chemai 
Daiiiel^^^  ^^"^fìcati,quali  ibno  i  fette  del  VccchioTeftaméto,  &  alcuni  Capi  di 
irni-nit;,^  '  *^  ^^^^ftcr.  Altri  riputauano  meglio, non  far  alcuna  diftintioncma 
P^^ipaM     Concilio  Cartaginenfe,&  gli  alrri,poncndoilCaralogo/enza  dir 
ritiQ^^  °  '^'"^'^^^ro  parere  fu,Ghc  fi  dichiaralfero  tutti  in  tutte  le  parti,  come  fi 
dieci  "-irL     ^^^^^  Latina,eirer  di  din  ina,&:  ugual' aurorirà.Maggiorpenfic- 
^arta»"  ^  r         Barucilquale  non  è  poif  o  in  numero  ne  da'  Laodiceni,nc  da' 
^au4,c  Pontefici  Romani  :  &:  fi  farebbe  tralafciato ,  cofi  per  quefta 

nella  Qj^^^P^^'^^^c  "O"  fi  iapeuatrouar  il  principio  di  quel  libro:  ma  oftaua  che 
cggc  lettionc:ra{TÌonc  ftimatacofi  potente ,  che  fece  rifolucre 


^^^BWk.  ^'^dii/f  ^  r  ^^'^^  hiftoiiali  del  Vecchio  Tcftamento. Altri  erano  di  parercche  tre 
^^^^^K  ^^'conè^  '-^^  ftabiliti.il  primo,di  quelli,clic  fcmprc  furoj 
^^^^^^B  ant   V*^^  ^ìuelli,che  altre  volte  hanno  riccuuto  dubi< 
^^^^^B'  Uo  Tcrun^"^^^^*^'^''^^^^^"'^^  numero  fono  k  lei  Epiftolcv^  rApócalilfcdel  Nuo 

P 


<onip A ^S^*-^^^^»  condire?  Che  dagli  antichi  fu  {limato  parte  di  Ieremia,& 


con  lui. 


Y  iij 
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ci^  IO        Nella  Congrcgationc  del  Venere  ,  a  cinque  di  Marzo,  elfciido  andato  aui 
XL  Vi.     fcchc  i  pciìlìonarij  del  Vcfcouo  di  Biconto  dimandauano  in  Roma  d  elici  p 
scc.'dentejcir-  gaci ,    per  qiicfto  l'hauciiano  fatto  citare  inanzi  l'Auditore;  facendo  inlran 

Up("^!>  'h  r  Un  folle  corretto  con  fcomunichc,<S^  altre  cenfurcfecondo  lo  ftil  della  Coree» 
iV^oHi^'^'^  a hue il pagamenroicgli fi lamcntaua,diccndo,Chc  i  fuoi pcnfionarij haucuan^^ 
ragioncima  ne  egli  haueua  il  torco^pcrchcftando  in  Concilio,non  poteualpc  ^ 
dcre  manco  di  Icicento  feudi  all'annoi  &  detratte  le  penhonijuon  ne  reità 
lui  più  che  quatcrocéto  :  onde  era  neceifaricchc  folle  fgrauato,o  fouuenuco 
gli  altri  duccnto.I  Prelati poueri,comc  in^raufa  communcjS  adoperauano  m 
leruitio:*^:  alcuni  d'eflì  palfarono  n\  qualche  parole  altCjdiccndoXhcqi-ic  <■ 
folle  una  infamia  del  Concilio, quando  ad  un'  oHiciale  della  Corte  , 
fotfe  pcrmeifo  ufar  ccnfurc  centra  un  Prelato  efliftente  inConcilioieller^^.^ 
moftruolltà,  che  haurcbbc  dato  da  dire  al  m.ondo,Chc  il  Concilio  non  rol  ^ 
berorclic  l'honordiqiicl  Confeiroricercaua,chefoflc  citato  a  Trento  1  Au<i| 
rcouero  ufato  vcrfo  di  lui  qualche  rilcntiincnto,che  conferualfe  la  degniti 
Sinodo  illefa.  Alcuni  anco  palfanano  a  dannar  l'impofitione  delle  p^""^^!'^^ 
ccndo,  elfere  ben  cofagiuih,&  ufata  dall' antichità,che  le  Chiefe  ricche  lo  ^ 
ucnilfero  le  pouercinon  però  coftrettcma  per  carità,  ne  leuando  a  icite 
cofencceirarieicofi  anco  hauer'infegnato  San  Paolo:  ma  che  i  poueri  P^c 
di  quello ,  che  era  ncccirario  per  la  foftentatione  propria,  foifcro  coftretti  ^. 
cenfure  a  rifondere  a  ricchijclfer  cofa  intolerabilc,  &  qucfto  clTcr'  un  ^^P?  -, 
riforma,da  trattar'  in  Concilio,riduccndo  la  cofa  airantico,&  veramente  C 
ftiano  ufo.  Ma  i  Legati ,  confidcrando  quanto  foifcro  giufte  le  querelc,&^ 
potcuano  capitare, quietarono  ogni  cola,  con  promettere, che  haurcb  ^ 
Icritto  a  Roma,&  fatto  onninamente  defifterc  dal  procellb  giudiciale;&  ^P  ^^j] 
to ,  che  in  qualche  modo  folfe  proucduto  al  Vcfcouo,lì  che  potclfe  inanten 
in  Concilio.  _  j-j 

Confftgaiìont     Hauendo  tutti  i  Theologi  finito  di  parlare  addi  otto  Marzo  ,  fu  i""^  ^ 
firuordinaria,  Congrcgatioiie  per  il  l*eguente,fc  ben  non  era  giorno  ordinario:nontant^r^^ 
doue  fono  v-  venir  ,  a  fine  di  ftabilirc  decreto  fopra  gli  articoli  difputati,quantopc|4<V  j^- 
^^sniaUr''  elei  Concih'o,che  in  quel  giorno,  dedicato  a  fella  profana  dclCarnoualci  i^^^ 
Scdttw  A:        occupaiTero  nelle  cofc  Conciliari  :  3c  all'  hora  fu  da  tutti  approuato,  ^^^^j.. 
Traditioni  folfero  riceuutccome  di  ugual  autorità  alla  Scrittura:  ma  no 
darono  nella  forma  di  tellcre  il  Catalogo  de' libri  diuini  :  &i  elfendo  tre  op^^ 
ni;runa,dinó  dilcendcre  a  particolari  libri:raltra,di  diftingucreil  ^^.'^^.^-^e 
tre  parti  :  la  terza,  di  farne  un  folo , ponendo  tutti  i  libri  d'ugual  ^^^^^^^^(JXc 
cilcndo  ben  tutti  rifoluti ,  furono  fatte  tre  minute,  con  ordine,che  n  pe 
accuratamentcper  dir  ciafcuno,quale  riceucircnella  feguente  Congrcg^t  ^^^^ 
MrriHX  Frati'  che  addì  dodici  non  fi  tenne ,  perl'arriuo  di  D.Francclco  di  Toledo,  m^ii^. 
ce/co  di  ToU-  ^n^ì  Imperatore  Ambafciatore  per  aflìftereal  Concilio, come  Collegi 
^  IJT'^''  •  ^W^^^^f"  incontrato  dalla  maggior  parte  de  Vcfcoui,&  dalle  ^ 

"d^rCefArTo-  de' Cardinali.  minati' 
iofArifci  Kit'     Arriuò  in  Trento  in  quefto  tempo  il  Vcrgcricdi  fopra  pia  volte  ^^^^^^to> 
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Luthcnn^       SH'lt'hcaiii  dalle  iniputationidcl  Frate, che  lopublicaua  pcc  ci!h,p.r.Uf. 
dellen"  ,    r°"r°''^       "^"^>'"^'  W'-^'^o  »  Noncio  di  Venaia.&  il  pL-.  fi'f^'J- >  'fi 
"ite ne„ì  ""^   1  , -""^^  '  L'^S^'' Concilioamfati,l'crclu(ao  d'.ntcrue-  ""'"fi"^' 
PontSr.  ^"'P"''''"'^°"'C  PrcUtcfeprima  non  fi  folli aiuft.ficato  apprclVoil  ' 
•li  far  n,,?"'  '^flicaccmcntc  andaie:&,(c  lio.i  hauelllro  cernuto 

Ma  J,j""^/o"tw  la  libertà  de  l  Concilio,  farcbbono  iiliiti  dalle  eirortationi. 
patti , "co'  J'"'^°      maggiore  indcgnità,pochididopofi 

acqucriM  ■-'1  Vclcouato.rcputandolafeditionepopularecirct 

•"^ueus  t;  ' "  y<^""i^'g'i f"  proh.bito dandarci dal  Noncio.qi,ale 
8"ato,o  n        "  1'  P'""""  'he  fde- 

<^'d'Italiì  "°'°P"^"*^'^''"'"*""''^=^>=f°'rc,nonmoltimcfidopouf- 

A  1  i\ 

•oftcntò '^"^"'Pfopoftc  le  tre formiilc.febcnciafcunahcbbechila  «  i» 
8«ioni.pÌarnn^''Tl!'''P°T^''''l'?'88Ì°'Parte.N^ 

'^^ofopnkT    ^ ^^'°'?S''°P"S''^'«'  moltadiffcrenzafunel f^Ji^'lV'^ 

""buoT'o 7  """.'T Scrittura,ttaalcuni  pochi,che  haueua-  r^l,t« 
"ngue  Fra  Af"rf  i'  L«>"o.&gufto  di  Grecoi&  altri  nudi  di  cognitione  di 

PotfUanorr         r  ■^''""^^'^l^'^''''^'P""'°'""°"'='''q"«ll"^ 

''°ni .  cL ,      j  ''.P"!  ^  propofito,&accommodataa'prefenti  tempi,&occa- 
>io  ftud  r!!  fi     ?  del  Cardinale  Gaetano,vetfatiffimo  nella  Theologia.ha-  . 

"a  PreU?        ,"'         ^heologo  di  qucllo,& molti  attri  fccoli:alqualc 
°°«t<^nefliT?r       A  C°""lio>chenon cedeft  in  dottrina,& 

W  ì?  ^  ""P»'^"^^  da  lui.Qucfto  Cardinale,andato  in  Gct- 

ftlurreallfr?  r  ^'•i'''"""-  =i""ratanienteinucftigando  come  fi  potcìrcro- 
"«^lligenz;  il  <:°"«n«re  gli  hercfiatchi,trouò  il  vero  rimedio, 

f  "aqualc  1  f         o'^"*  "'^.?       ^''"^  Scrittuta,nella  lua  lingua  originale, 
r '''^ 'oloaUo ftni°  '  ?  n" c°  J  "'"^"'"^'^  di  fua  vita,che  ondici  anni furono,ft 
'  ^°«iHcb  eo  n^fv     u  tranilatione  Latina,ma. 

hauc„d'°  r  . Teftamcnto:dcllequali  lins^ue 
Pwola  pi  °f^f  "S'"tione,adopcròperfo 
r"  libri  mòft  "       coftruttione  de  tetto ,  come  le  opere  fue  fcrittc  (opta  i 
•  r        .  non  !  T  "^'"^  1""'        Cardinale,Che  Pintendere  il  fcfta 

^•>Sgctto  &  f  "'^  '  T"'^" i"f^'libile,maquelladcltrallatore>. 
'"«"e  fact  likr-'''  "'""S'i  "'°;'  =  ben  dilFe  Gieronimo.il prof.tarc,& 
S'^-'^Ter-  ODer,Ti°"'""^  Santo:ma il  tranfiatargli  inaltra  !in- 

r"oti  de'?er"i       P"',"^  ''"Ì™*'"=    dolendoli  diceua,Piaceire  a  Dio.clic  i 
:""ebbono  tr°n  '"1'"'  liaueirerocofi  fatto,  che  le  hcrefie  Lutherane  non 
nonrenri  °  '"«g-^Soggionfcnon  poterfi  approuate  tranilatione  al- 
«nreptouandoil  Canone^  retmtm  d.».  che  commanda  d'hauci  il 
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tcfto  Hcbrco>pcr  cframinar  la  realtà  de'  libri  del  Vecchio  Teftamcnto,  de  il 
co  per  norma  di  quei  del  Nuouo.  L'approuarc  una  interpretatione  per  au 
ca,cuer  condannare  S.Gicronimo,(J5c  tutti  quelli,che  hanno  tradotto:leai 
c  autentica  ,a  che  potrcbbono  ieruir  le  altre  non  autentiche?  Vnagran^''^ 
farebbe,  produrre  copie  incerte,  hauendone  in  forma  probanteidoucrlitcn^^^' 
conS.  Gieronimo,  &  col  Gaetano,  che  ogni  interprete  habbia  potuto  W' 
con  tutto  che  habbiaufato  ogni  arte  per  non  fcoftarfi  dall'  originale:  ^^^^ 
cola  elfcre ,  che ,  fe  il  Santo  Concilio  eirarainaire,&  emendale  al  tefto  ver 
interpretatione ,  lo  Spirito  Santo,che  aflìfte  alle  Sinodi  nelle  cofe  '^f^^!^'^  \ 
fopraftarebbe  che  non  ficeifc  errore  :&  una  tal  rradottione,cofie(ramina  ' 
approuata,fi  potrebbe  dire  autentica.Ma  fcfenza  tal  ellamincfi  pofli  appi 
ne  una ,  &  promctterfi ,  che  lo  Spirito  Santo  a(rifta,non  ardiua  ^^q. 
Sinodo  non  folfe  coi!  dcccrminato,vedendo  che  nel  Concilio  de'  Santi  ^^i^ 
li  preceife  una  grand'  inquiiìtione.Majcftcndo  una  tal'  opera  di  decenc  a  ^.^^^ 
ne  potendofi  intraprcndcre,parcua  meglio  lafciar  le  cofe,comc  erano 
cinquecento  arun>che  le  tradottioni  Latine  fulfero  verificate  co  celti  » 

"  In  contrario,dalla  maggior  parte  de'  Theoloei  era  dettOjEifcr  nccefl^no 
ucre  per  diuina  ,  &  autentica,  in  tutte  leparri{ue,quellatradottione,che  p 
tempi  palfati  e  ftata  letta  nelle  Chiefe,&ufata  nelle  Scuole:  altrimenti  lar^^.^^ 
dar  la  caufa  vinta  a  Lutiierani,  8c  aprir'  una  porta  per  introdurre  ali      .  ^ 
innumerabili  herefie,&  turbar  continuamente  la  quiete  della  ^^""^^^^  Jcre> 
dottrina  della  Santa  Madre  Chiefa  Romana,Madre,  &  Maeftra  di  ^ ""''X  j/o- 
clfcr  fondata  in  gran  partcda  Pontefici  Romani,&  da'  Theologi  Scoialt  ' 
pra  qualche  palio  della  Scrittura,  che  dando  libertà  a  ciafcunod  ellami^^^^^^ 
fiabentradotta,ricorrendo  ad  altre  tradottioni,o  cercando  come  dicaia 
ó  in  Hebreo,qucfti  nuoui  Grammatici  confonderanno  ogni  cofa,  &c 
<xiudici,ac  arbitri  dcllafedcj&  in  luogo  di  Theologi ,  &  Canonifti>  ^^"^^^^^gI» 
ner  il  primo  conto,  nell'alfumere  a'  Vefcouati,&:  Cardinalati,de  1  '^^^  ' 
Inquiùtori  non  potranno  più  procedere  contra  i  Lutherani,  fe  non  wp^  ^j^^ 
Hcbreo,&  Greco,che  fubito  farà  rifpofto  da'  rei,che  il  tcfto  non  dice     '  ya- 
latradottionenon  e  fedele:&  ogni  nouità,&  capriccio,che  ^^^^^'^il?^  iQaicho 
lonque  Grammatico,  o  per  malitia,o  per  poca  perirla  delle  cofe  ^'^^^r  ^^^\o> 
purché  pólli  con  qualche  apice  gnrmmaticale  di  quelle  lingue  ^^I^\^^\^ci0 
rrouerà  fondamento,che  mai  fi  venirà  al  fine.  Vederli  adello,dopo  che  ^  ^^^^ 
ha  dato  principio  a  far'  una  tradottione  della  Scrittura,quantediueri  V^^^^^^  0 
trarie  tralorclono  ufcite  in luce,che  meritauano  elfere  in  perpetue ^^^^^^^ 
cultate:  quante  volte  elfo  Martino  ha  mutato  quella,  che  haucua  F^*^^j.,^bile 
modo  tradotto: che  mail!  e  riftampata  la  tradottione fenza  ^"  f  joqueft^ 
mutatione  ,  non  d'un  paftb  o  doi ,  ma  di  centenara  in  una  6'^^^" ,  ^  .^hc 
libertà  a  tutti,  prcfto  li  ridurrebbe  la  Chriftianità ,  che  non  fi  lapi^ 

A  quefte  ragioni,fentitc  con  applaufo  della  maggior  partcaltn  aggi^"^»  ^0 


i 


P 


Uìf^tiu^  ct^-jusc  e^0fé^L^  y 


anco 
cccttara. 


Potrf  ^       1  alMcnza  dello  Spir 

fuW  "'^^T     ^^^^^i^^o  :  &  quando  farà  a 
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eoa?X'^^^  ^^^'^"^^""^^  piouidcnza  ha  dato  lina  Scrittura  autentica  alla  Sina-  ' 
^^li^H-rfr-T  f  ^^l^"^;^Tdtamentonuouoa  Grccijnonripoteua/enzaderoear- 
Hcio'/v    A  ^''S'       P^o^^^^'-^'PJ"  di^cf  fa  '  ^oilè  ftata  hi  ciata  fenza  tanto  bene- 
dettar      a    ^^"^^^^^^^^'"^P^"^^^'^^^  '^•'^"^  i  ^^^^"^ 

racri,habbiavi 

auqucltatraiìatione,  che  dalla  Chiela  Romana  douenaelFcre  acceti 
tiadur?''^  ^^1^''"''         "^""^^  ^^'^  ^'''^'^^^  '  ^'^^^'^  Apoftolcuno,  folamcnte  per 
profer?^!.  rallmionccon  due.  Che  non  hcbbc  Spiri- 

quefto  molto  vicino.  Et  ic  alcuno  (ì 
to  di  Dio  air  Interprete; non  la 
fiilniina/^^"  '      quando  larà  approuata  la  Volgata  editionc,& 

Spirira  A  °  \  contra  chi  non  la  riccue  ;  quella  farà  lenza  errori,non  per 

D.  IHd        ^^^^^^C'^i^^^^clla  Sinodo,che  per  tale  l'ha  riccuuta. 
ft^diò,c^     °  Claro  jBrel'ciano ,  Abbate  Benedittino,  molto  verfato  in  quello 
Tofta  °"    "^^'^"''^"^'onc  hiftorica  cercò  di  rimuouere  quella  opinione,  dicendo 
ncllapri)^^  Vecchio  Tefiamento  molte  tranllationi  Greche  furono 

^^■i  coloi^^^^j*^^^^^^^'*^"''^^^^^^^^^"^'^^^^^^^'^^^ 

^"cotratt^!Ì  ^^^^-^^  principale  fi  chiama  dc'Settanta:dellaqualene  furono 
Nilo  ^  li!^*^^^  Latino/iconie  varie  anco  ne  furono  canate  dalle  Scritture 
Chicfa/i^^?  ^  ^^^""'^"'^^  Greche;  una  dellcquali,la più  feguita letta  nella 
*^anicV  I^^^^"''^  Itala, da Sant*  Agoftino  tenuta  per  megliore  delle  altrejin 
San  Gic^/^^-°'^^^^  doucifero  preferire  fcnza  niifun  dubio  i  tcfti  Grechi.Ma 
^clladc?v"^°'^^^^'^°'^°"^^°^"^"^°  ^^^^^  lingue,vedendo 

^^H'int^    ^^^^^^'^^^^^^^^^^^^^'^^^^^^'^'-'^'^^^^  verità Hebraicajparte, per  difetto 
^^^eiicij'^^^^f^  Grcco,partedelLatino;!ie  traile  una  dall' Hebrcoimmediate:& 
Valc^G^    "^^^  Nuouo  Tcftamento  alla  verità  del  Greco  tefto.Per  il  credito, 
^^^'^^>  Più  ^'^'^^"^^"'"'^       1^  tradottione  iua  fu  da  molti  riceuuta,(Sc  ripudiata  da 

^^lifidi,  l^^^^^  "^cgli  crrorideirantichità,&abhorrenti  dalle  nou]tà;o  come 
^^'oicpcrr     «   •  •  •  •        -  -   

San  Gii 

la  Sede  Apollolica  le  ufaua  ambedue,  &  che  cglinell'  elpolitionedi 


bUlldunl  ^     v.i.nji.iu(.ii  aiiLicniidjt^x  auiiuiiLiiii  UciHL  noujcaic 

selcila    /'P^^.^^^"»'-ilatione:ma,dopo  qualche  anni,ccirara  rinuidia,fu  ri 

la  V  ^?  da  tutt^  i  Latini,il<v:  furono  ambedue  in  ufo^chiaman- 

^^^jCHp^  c      laNuoua.TeftificaSanGrcgorio,rcriucndo  a  Leandro  l'opra 


^^^^gatioi^- f^^^^"^  eh  feguirlaNuoua,  come  conforme  all' Hebreorperò  nelle 
^^J^nato  m  valuto,  hora  dell'  una ,  bora  dell' alrra,recondo  che  folfe 

^^inno  co  ^  propofito.  I  tempi  regucnti,con  l'ufo  di  quefteducnc 
^^P'ido  che  af°^^-  ""^  '  Pigliando  parte  dalla  Nuoua ,  &  parte  dalla  Vece  hia,re- 
^^^itionc  V  ^^i^^^"'^^^^^"^^*^  portato:&  a  quella  cofi  compofta  fu  dato  nome 
^^ntargli  ^  S^^-^  Salmi  elfer  tutti  della  Vecchia,  perche  continuandoli  di 
^^ii^oritutQ^j  Vi^^^'^^^^^'^*^^  lucile  Chiefe,  non  fi  poterono  mutare.  I  Profeti 
Slitto  ciò  ^  N«Joua;  i  Maggiori ,  raifti  d'ambedue.Qucllo  elFcr  ben  certo, 
^^^^^na.Jvj^^^-'lP^''  fliuinadifpolitione  auuenuto,fcnzalaquale  no  fuccede  cofa 
??'S-Giero  ^^^^  pcrò,che  vi  ila  interuenuto  peritia  maggiorcc he  huma- 
S*Co.  L'g^.'J!'^°''^fcmaapertaméte,c  he  niifun  interprete  ha  parlato  perSpirito 
ioniche  habbiamojCjper  la  maggior  parte  fuaifarebbe  gran  co(a,at- 
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t  M  fenfo,  ed 
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tnbakcdiLiinaaflriftézaa  chi  ha  conorciuto,&afFermatodi  iióhaiiciia.LàoncIc 
mai  lì  potrà  uguagliare  tracioctionc  alcuna  alfacrotcfto  ciclia  lingua  ongi"^^^' 
Pertanto  e(llTcdiparcrc,chc  IMtione  Volgata  folle  antcpoil-^.  a  tutte,.^npP^^^^^^ 
uata  j  corretta  pciò  al  telto  originale  :  óc  folle  vietato  ad  ognuno  di  fai"  aU^ 
trailacione:ma  folo  li  emcndalle  quella,  5:  le  altre  fi  cftingudla-o:&  coli  ccllc- 
rclVoono  tutti  gli  inconuenienti^caufari  dalle  nuoue  intcrprecationi>  chccoi 
molto  giudiciò  fonoftati  notati,i5<:  riprefì  nelle  Congrcgationi. 

Fra  Andrea  di  VcgajFrancifcanojcaminando  quah  come  mediatore  tra  q« 
opinioni ,  approiio il  parere  di  San  Gierolamo,  Che  le  qualità  dell'  ^^J^^.'^f^^jj^ 
non  fono  Spirito  profetico,o  altro  diuino  Tpeciale^chegli  dia  infalhbihta:»^ 
fentenza  dei  m.ecìeiìmo  Santo^Sc  di  Sant'  Agofl:ino,d'emendar  le  ^^^^^^^^^^^\^^[ 
tedi  delia  lingua  originale  :  foggiongendo  però,chc  aquefto  non  ripugi'ii^^^^^^ 
dire  infiemcChe  la  Chiefa  Latina  habbia  per  autentica  l'Editione  ^  ^  ^^^j^* 
perche  quefto  fi  debbe  intendere, che  non  vi  fia errore  alcuno  in qucUoj^^^^ 
appartiene  alla  fede,&  a  coftuminr.a  non  in  ogni  apice,&  ogni 
pria  delle  voci:  eirendoimpoflìbilejchc  tutte  le  voci  d'unalinguafianotra  p 
tate  in  una  altra,ienzache  vi  interuéga  rcftrittionc&ampliatione  dUìgnihc  ^  > 
o  metaphora ,  o  altra  figura.  Già  la  Volgata editione  eirereftata  cllaminatj_  ^ 
tutta  la  Chiefa  per  corfo  di  più  di  mille  anni;&  conofciuto,  che  in  quella  no 
fallo  alcuno  nella  fede,  ocoftumi:&  in  tal  conto  e  (lata  dagli  antichi  f^.^^ja- 
ufata,&  tenuta:C<c  però,come  tale  fi  debbe  tencre,&  approuare:&  fi  potrà  y^^^^ 
rare  l'Editione  Volgata  autentica:  cioc,che  fipuo  leggere,fenza pericolo, 
impedendo  i  più  diligenti  di  ricorrere  a  fonti  Hebrei ,  &  Grecinna  ben>pr 
bendo  tanto  numero  di  tranflationi  intiere,che  (venerano  confufionc.  , 

deoccafionedipari^^ 


Intorno  l'articolo  del  fenib  della  Scrittura  diuina,diedv  v^«.v«..^~-  * 
mttrpntatto-  diuerfamente  la  dottrina  del  già  Cardinale  Gaetano, che  ^^t^j^on 
w della Scrit'  egli  ancorajCÌoc,di,non rifiutare  i  fenfi  nuoui,quando  quadrino  al  ^^j^.'V^,^  ji 
fono  alieni  dagli  altri  luoohMclla  Scrittura,»5c  dalla  dottrina  della        |  ^^^q 
Torrente  de  Dottori  correllc  ad  un  altro  :  non  hauendo  la  diuina  Maefta  ^^o^^^, 
il  Icnfo  della  Scrittura  a  Dottori  vccchi:altriir,ente,non  refterebbcne  apr 
ti,ne  a'poftcri  altra  facoltà,che  di  Icriucre  di  libro  in  quaderno ,  ilche  da  a 
de'Theologi,5iPadri,craapprouato,&:daaltri  oppugnato.  . 

A'  prijTii  pareua,Che  fofle  come  una  tirannide  Ipirituale  il  '^^^^^^^  .^'^^(j^^o' 
dole grane  da  Dio  donate,nonporeirero  i  fedeli efiercitare  il  pi;oprioingr|^^^ 
&  che  quefto  fclfe  apunto  prohibir  la  mercantia  fpiiituale  de'  talenti 
donati  :  douerfi  con  ogni  allettamento  inuitar  gli  huomini  alla  Icttionc  ^^^^^^ 
Sacre  lettcre,dallequali  femprc  che  fi  lena  quel  piacere  che  la  iiouità  PP^,?'^|tre 
femprc  le  abhorriranno,&  una  tal  ftrettezza farà  applicarli  ftudiolial 
forti  di  lettere,&  abandonar  le  facre  :  &c  per  confeguenza  ogni         j  ^j^icfa» 
pietàiquefta  varietà  de'  doni  fpirituali  appartenere  alla  perfettione  della 
&vcderfi  nella  lettura  degli  antichi  Padri,ne'  fcrittide'  quali  cdiuerlitag 
6c  Tpelfo  contrarietà,congionta  però  con  ftrcttiflTima  carità  :  per  qual  -^^^c 
doucr'clTerc  concelfo  a  quefto  lecolo  quella  libertà,  che  con  frutto  ^^^^^^o 
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Iranno  goduto  gii  altri  ?  Li  ScoIaftici,nclIa  dottrina  di  Theologia,  fc  ben  non 
m  -^'^^^^'o:    °  <^i^piitcropra  Tintclligenza  delle  lettere  facre,  hauer  però  non 

eU^^wr  1-*^^^"^^  '^^'^^'^"^'^^^^^'^-'ft^^"^'^  ^""^^^       '"^^^^^^  pcricolofc.-mc- 
^  o  e  ter  1  nnitarc  l'antichità ,  che  non  ha  r iftrerta  rcCpolìtione  della  Scrittura, 
falciata  libera. 

maao-^^"^^^*^^^^^^^*^^^^^  portaua,  che,  elfendo  la  licenza  popolare  difordinc 
sfrc^^^^*"^  1  ^ '■^^^^"^^'^^  '  quefti  tempi  conucniiia  imbrigliare  gli  ingegni 
ni-aar^  *  -'^^fi^iniente,  non  il  poteua  fperar  di  veder  fine  delle  prelcnti  contcntio- 
^lìiad^  ^'-^^^^^  fe"ipi  dlereftatoconccffodi  icriucreroprai  libri  diuini,perche 
rariod^^^-  P*^'^^^^^?^^^'^^^^"^^'^^  crabifogno  :  ^S:gli  huomini  di  quei  tempi  e- 
conf  p^^^^  ^"^^»^  ino;cgno  comporto ,  che  da  loro  non  Ci  poteua  temere  di 
fOjch  ^^"^''^^^^""^  alprel'cntc.Et  per  tanto  i  ScoIafticiTheologi,haucndovcdU' 
„  raera^^^'r^^^'^^^  bifogno  nella  Chieia d'altre cipontionb&  che  la  Scritru- 
'odo  d°'^  ^  baftanza  ,  ma  anco  abondantcmente  dichiaratajprefcro  altro 
gùidk  ^  '■^'^'^''^^^  ^^^^  ^^^^^  '  vedendo  gli  huomini  inclinati' alle  dilpure, 
che  fode  ben'  occupargli  piutofto  in  ciramine  di  ragioni ,  &  detti 
io»a  ^  *^°^"^^^'»^"ar  la  Scrittura  diuina  in  riucrenza,allaquaìc  molto  fi  dc- 
.5^*-:'^"^"^°^ia maneggiata communemcte,&  fia  materia deghftudij,  &  elfer- 
(ii  tanto  lì  paifaua  innanzi  con  quefta  fententia ,  che  Fra  Ricar- 

fcate  d  *^'-^*"^c^^'<^^^'iO'  <iil^c,  I  dogmi  della  fede  eirere  tanto  dilucidati  al pre- 
è  y^j.^^tobScholafticijche  nonfi  doueua  imparargli  più  dalla  Scritturarla  qual 
«liana  p.^^^^^°^^''^^l^ggctia  in  Chiefa  per  inftruttione de' popoli  j&fiftu' 
^^"^  caufa:doue  al  prcfcnte  lì  legge  in  Chiefa  folo  per  dir'  oratio- 
^^^cftaf Tu donerebbe  anco  feruire a ciafcuno,  »Sr  non  per  ftudiare:5c 
^aalm^'"^  ^a  riuercnza,&  vcncrationc  debita  da  ognimo  alla  parola  di  Dio. 
^prima^^^^^^^^^^^'^^^^^P'"^^^^^''^^^  leggerla  per  ragion  diftudio,a  chinon 
I-uthc*^  ^°r^*^^^^'^^°  ^^^^^"^  Theologia  Scholaftica:nc  con  altri  fanno  progrellb  i 
2a  adhcrcn   ^^^^  ^^^^  quelJi,che  ftudiano  laScritturaJlqual  parere  non  fu  fen- 

r'^ftrilJ^c^^^P^  opinioni,ve  ne  caminarono  due  medie:  una ,  Che  non  folfe  bene 
P^^ufifo^ ""^  ^^^^^  Scrittura  a  foli  Padrijattefo  che  per  il  più  i  loro 

l^omiTio^  o^*^^*^^"^  *^are  volte  litterali  :  &  quellijche  feguono  la lcttera>s'ac- 
'^^ftra  Fit"^^^  tempo :{1  che, l'efpofitione  non  riefce  a  propolìto per  l'età 
^hòc  b  ^""^  ^^^^  dottamente  detto  dal  Cardinale  Cufano  di  eccellente  dottri- 
^'^fpoiT^i^^^^^^'^^^^^^^^S^^^^  delle  Scritture  fidebbe  accommodaral  tempo, 
^^^^aQU^  pcontio  il  rito  corrente  ;  Se  non  hauer  per  marauiglia,  fe  la  pratticA 
^^imentc  r  ^^^^■npo  interpreta  in  un  modo,in  un  altro  all'  altro.Et  non  al- 

^^ra  foipg  Jl^tefc  il  Concilio  Lateranenfe  vltimo  ,  quando  ftatuì ,  Che  la  Scrit- 
^^^fo.  Co  ^  fecondo  i  Dottori  della  Chiefa,o  come  il  longo  vfo  ha  appro- 
^^^^^  iion^^  ^^^^^  qi^icfta  opinione,  che  le  nuoue  cfpofitioni  non  foifero  victa- 

Ma,^!.'^^?"^^  difcordano  dal  fenfo  corrente. 
^^)(lair  nilP°^^^^^^  So^o,Dominicano,diftinfe  la  materia  di  fcde,&di  coftu- 
*■**"  idicendoj  In  quella  fola  eifcr  giufto  tcncr'ogni  ingegno  tra*  termini 
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già  pofti:ma  nelle  altrcnoii  circr' inconucnicntclarciarc,chcognuno,Ulii^ 
piecà,(3<:  carità,  abondi  nel  proprio  fenfo  :  non  clTcre  ftata  mente  àc  Padri  ,c 
fod-ro  fcgiiici  di  necclTitàjlaluo  che  nelle  cofe  ncccirarie  da  credere,  ^  °P^^^^^^ 
neiPontitìci  Roman:,  quando  hanno  cfpofto  nelle  Dccrecali  loro  alcun 
della  Scrittura  in  un  fenro,haucr  inteio  di  canonizare  quello  ;  fi  che  non  o 
lecito  altrimcnte  intenderlo ,  pur  che  con  ragione.  Et  cofi  l'intcfe  San  1 
quando  diHc,Che  fi  doueife  ii'are  la  profetiaicioc,l'mtcrpretation  della  Seri  ^^^^ 
rajfecondo  la  ragion  della  fedc;cioc,rifercndo]a  agli  articoli  di  quella:»Scic  qi 
fta  diftintione  non  fi  focelle,!!  darebbe  in  notabili  inconuenienti,per  Xc^^n 
rietà,che  fi  ritrouano  in  diuerfe  elpofitioni  date  dagli  antichi  Padri,chc  icp 
gnano  luna  all'  altra.  -^^ 
Le  difficoltà  promolTe  non  furono  di  tanta  efficacia,che  nella  Congreg^^^^ 
gtttattpproua-  ^-^^  ^Ic'  Padri  non  foilc,con  confenfo  quali  uniucr(ale,approuata  l'Editionc 
ta  in  Congre-  ^^^^  ^  hauendo  fatto  potente  impreflionc  nell'  animo  de'  Prelati  quel  dilcoi  ' 
gathm,  j  Macftri  di  Grammatica  fi  arrogherebbono  d'infegnar  a  '^c^'^^^^^  ^'^f^ 

Theologi.Et,quantonque  alcuni  pochi  Ibftentalfero,  che  folfe  ifpedicntcat 
le  ragioni  da'Theologi confideratctralaCciar  quel Capoper  all'horainon  »  ^ 
ncpoiche  fu  rifolutoaltrimcntcpofero  in  confideratione,cheapproiian^^^^ 
,  -       conueniua  anco  commandarc  che  fia  ftampata5&  emendata:  &  douendo  ^ 
mcì^JÌ4  m-  ^^^^^     necelTario  formar  relfempLire ,  alquale  fi  doueife  formar  ^'^^V^f^^^^. 
Onde,di  commune  concordia,furono  deputati  fci,che  attédeirero  a  quella 
rettione  con  accuratezzai  accio  fi  potelFc  publicare  inanzi  il  fine  del  ^^"JA j.^,, 
rifcruandofi  d'accrel'cerc  il  numero,quando  tra  quei,che  di  nuouo  giongc 
vi  folfe  perfona  di  buona  attitudine  per  quell'  opera.  . ,  ^^j^ 

}  fenfi  delU  Ma  nel  rendere  i  voti  fopra  il  quarto  articolo,dopo  haucr  detto  il  \  ^ 
Scrittura  ri-  Pacceco,ChelaScritturaerafl:ataerpoftadatanti,&  cofi  eccellenti  in boiirj^^ 
fi^^*  dottrinajchcnonfipoteuafperard'aggiongere  cofabuonadipiu;5c  chc>t^'^^^^^ 
f^n^orT  ueherefie  erano  tutte  nate  per  mioui  Icnfi  dati  alla  Scrittura  ;pcrò,chce^ra^  ^. 

Chiifa: 

lo:concorfero  quafi  tutti  nella  medefima  opinione.  . 
difficoltà  mi     La  Congregationc  de'  ventinone  tutta  fu  confiimata  fopra  il  quinto  ai 
fnnt4r'il  De-  ]q  .  perche,  hauendo  parlato  iTheologi  con  poca  rirolutione,&  col  rim^t 

voler  della  SiJiodo,allaquale  appartiene  fare  i  ftatutiji  Padri  ancora  erano  ai^ 

gui.Il  tralaiciare  a  fatto  TAnathema,  era  vn  non  fare  Decreto  di  fede  ;  &  "^j^^o 

principio  romper  l'ordine  prefo  di  trattar  i  due  capi 

infiemc.  Il  condannar  an 


dua.  Dopo  longa  difcufllone,  fi  trouò  temperamento ,  di 

creto,&:  comprendere  in  efTo  quel  folcchc  tocca  il  Catalogo  de  libri  ^  ' 

lcTraditioni,&  quello  concludere  con  Aaatkema.Ncl  fecondo pobcnc^ipr^ 
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^icne  alla  riforma, &:  doue  rAnathcmanon  ha  luogo,  comprendere  qucliojche 
^^petca  alla  Tradottionc  >  &  fenfo  della  Scrittura  :  come  che  il  Decreto 
nen^?  ""^^^^^^^^^      ^^^^^^      t3.ntc  incerpretationi  ,  &c  cfpofitioni  impciti- 

roi^^^i^^?"'"^^^^  degli  altri  abun,de' quali  ciafcuno  haucua  raccolto  nume- fi  tratta  degli 
-P?a-  '"^     q'«-iclio  adunaci  innumcrabiii  modi  :  come  la  debolezza,  de  fu-  "^^"fi  '''/f^- 
titionc  humana  fi  vale  delle  cole  iacre,non  iblo  olrrcma  anco  contra  quel-  ' 
^perche  iono  inllituite.D.^llc  incantationi,per  trouar  de' thciori,  eHltcua- 
^^Iciui  diik-gni  j  o  ottenere  cofc  illecite,  fu  aifai  pr!rlato,3é  propofti  molti  ri- 
oir'F^^  ^^^^'File.  Tra  le  incantationi  ancora  fu  porto  da  ;ilcuni,  il  portar 
^,S.^"''^"g^"lij»  nomi  di  Dio,pcr  preuenir  infermità  >  o  guarire  d'elle  :  ouero> 
ere  guardato  da  mah ,  &  infortunij;  oper  haucrprofpcrità  :  il  leggergli 
furo  ^"^^^"^"'^^'P'^^'g'^'i^^^ì  efFetti,<?c  lo  fcriuergli  con  oilcruatione  de'  tempi, 
^«Pra^lf  in  quello  catalogo  le  Mcire>chc  in  alcune  regioni  fi  dicono 

pLira^  '"'■^'^'^o infocato ,fopra  le  acque  bollenti,  o  fredde, o altre materie,pcr le 
concr^!^r  •  ^.^H^^^  '  i-'<-^citare  Euangelij  fopra  le  arme ,  accio  habbiano  virtà 
i^ìord^  i'ihnici.  In  quella  ferie  erano  polle  le  congiurationi  de'  cani  che  non 
le  te  ^^"^Pi      "Oli  otfendano:delle  beftie  nociue  alle  campagne,  dcl- 

^j.^^^P^^^^>^  altre  caufe  di  fterilità  della  terra  :ricercando,che  tutte  quelle  of- 


et  elfc] 
edefi 
Furi 


-  ■    "i>come  abufijfolfero  condannatcprohibite,  &  punite.  Ma,  in  diucril 
ofc        palfarono  alle  contradittioni ,  5c  difputc ,  difendendo  alcuni ,  come 
rcligiofe,  o  almeno  permeirc,&  non  dannabili,  quelle,  che  da  al- 
^*^^<^''iiinatepcr  cmpie,(?c  fupcrftitiofeiilche  auuennc  parimeme  par- 
cffj      ^P^'^ola  di  Dio  per  fortilcgij,odiuinationi,ocftrahendo  polizc  con 
He  ^  '^.^*^i*^^"^'a'Ouero  olfcruando  gli  occorrenti  aprendo  il  libro.  Il  valer/i 
to  ^^^^^     libelli  famofi,&  altre  dctrattioni,  fu  uniuerfalmentedan- 

^rò  il  p^^'^^.^''^  ^^^^^  modojcome  leuar  le  Pafquinatc  di  Roma  :  nel  che  mo- 
^^fefal  ^"^J  del  Monte  gran  pallione  neldcfidcrarc  rimedio;  per  cllcr' egli, 
giani  ^  '■^^  >  ^  giocondità  del  fuo  naturale ,  prefo  molto  fpeifo  da'  Corte- 
130,-1  jj^^^^^'l^^^'i^  della lordicacità.Tutti  concordauano,chela  Patola  di  Dio 
il  tenuta  in  tanta  riuerentia,  che  fi  fodisfaccia  al  debito  :  &  che 

èconci  ^  S^i'-*lla  anco  per  lodargli  huomini,etiandioPrencipi,&  Prelati,non 
'loii  d  ^^^'^'■^•^  g^"^^''^li"cnte  ogni  ufo  d'ella  in  cofa  vana  era  peccatoimaperòv 
fioQe^^^^^?^^o"ciliooccuparfi  in  ciOiiionclfendo congregati  per  far  proui- 
tate  le  ^"^'"^Z  '"^■'a»Kamenti:ne  douerfi  prohibire  allolutamentcche  non  fiano  ti- 
^oria^l^'^*^*^  ^^^^^^^^^'"'"''•^  ^^^^  ^^^^  humanciperche  Santo  Antonino  ncll'hi- 
a  M  J""^  condannò  gli  Ambafc  latori  Sicilianijche  domandando  perdono 
parole  ^^*^^"^'-!-°i"P"t>licoconciftorio,cfpofcro  lambafciata,  non  con  altre 
^^•Ne  1  ^  ^r^  dicendo  tre  volte ,  ^griHS  DetyijmtolUs  peccata  mundhmi federe  no- 
^'^m  P^^^  Papa,che  dilfe  parimente  tre  volte.  Aue  Kex  Indoor am^  or 
^^^couVff'^'^'^*  ^^^^  ^"''^  malignità  de'  Lutherani  il  reprcnderc  il 

^Won^  ^^^^^  nella Se{Iìoncpublica,dicciIc  ,  A 

ccettcrà  il  Concilio  potcrfi  dire , IPap^  Ihx  vmt  m  murjdumy  er  di/exe.-- 

X  iij 
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rit:7t homines  magis  tenebra  i^HàmlucemJTmtc  Congrcgationi  furono  con 
te  in  quello ,  &  tanto  crcfccua  il  numeio ,  8c  appadua  la  debolezza  de  n^^.^ 


lare 


propofti ,  che  la  communc  opcnione  inclinò  a  non  far  mentioncpartKO 
d'alcuno  aefl[ì,ne  difccndcr a  rimedi)  appropriaLÌ,neapenc  particolari ^.^ 
ioprohibirgli  fotto  i  capi  general i,&rmìctter  le  pene  all' arbitrio  de  ^y^^  r^[ 
'    '      '  "  "       1  fu  molto  che  dire,renrendo  rutticene 

•non 


Degli  abuhdelle  (lampe  fi  parlò,nc  \ 


de  Frati! 


fe  pollo  freno  alli  ilampatori,&  folle  loro  vietato  (lampare  cofalacra,  cn-j 
folle  approuata:  ma  che  perciò  baflairc  qucllo>chc  dall'  vltimo  Concino 
lanenle  fu  llataito. 

 .     Ma,intorno  le  lettioni ,  &  prcdicationi ,  s  eccitarono  grauilTu-ne  contro 

no  alle  lettio-  He.I  Frati  rcgolaiijgià  m polTcìro  d i  quelle  fontioni,  coli  per  priuilegi)  l  on 
ni ,  t  prediche  ci|,come  per  haucrle  eifcrc  irate  foli  per  trecento  annijcon  tutte  le  forze  opcr 
uano  per  conferuarlc:  &  i  Prclati,allegando  che  erano  proprie  loro  A'  "^.""^^^^^^^ 
pretendcuano  la  reilitutione  :  &  perche  non  fi  contcndcua  qui  d'openionb 
d'utilitàjoltre  le  ragioni  erano  da  ambedue  le  parti  adoperati  S^^^^^"Ì.'^^  fo: 
ftc  differenze  erano  per  caufare,che  al  tempo  delia  SelTioncnicnte  folle  dee  • 
perilch.e  iLegatirifolferodidifeirqucllidoipuntiadun'  altra Sefllone. ru 
no,fccondo  le  rifolutioni  prefe,  formati  i  doi  decreti,&:  nell'  ultima  ^^^^""^ 
tionc  lettij&approuati  con  qualche  cccettioni  nel  capo  dcU'Editione  Vo  r,^ 
ta:in  fine  dellaquale  il  Cardinal  del  Monte,  dopo  hauer  lodato    ^^'^^^"y  j^^ 
prudenza  di  tutti ,  gli  ammonì  del  decoro,  che  conueniua  ufare  nella  pu 
Scflìone,  moftrando  un  cuore,&  una  anima  ifteiraj  poiché  nelle  Congrcg^^^^ 
ni  le  materie  erano  eiraminate  fufHcientemente  :  &c  il  Cardinal  Santa  ^^^^ 
ce, finita  la Congregatione ,  radunò  quelli,che  haueuano  oppofto  al  capo 
la  Volgata,  ik  moilrò  loro,  che  non  potcuanodolcrfi,  perche  non  era  vi  ^^^.^ 
tcanzi  rcftaua  libero  il  poter  emendarla, ^l'hauer  ricorlb  ^'^clli  orig"^^^^^ 
Iblo  vietato  il  dire  ,  Che  vi  follerò  errori  in  fede,  per  quaUdoiicUcc 

c^^^*  /.     1  1  firal*^ 

r»    u«-         venuto  il  giorno  degli  otto  Aprile,  deftinato  alla  Seflìone,  fa  celeD  ^^^^ 
TfuoDl-  MclTa  dello  Spirito  Santo  da  Saluator  Alepo,Arciuefcouo  diTorre 
„  - ,  ìmqmo  gna:6c  fatto  il  Sermone  da  Frate  Agoftino  Aretino,Gencrale  de'  ^^^ii 
die  fudette    paramenti  Pontificali ,  &  fatte  le  lolite  Ictanic ,  &  preci ,  furono  ^^^^^iy\^Si' 
dall'  Arciucfcouo  celcbvrmrc.  Ti  orimo de' auali in foftanzacontieiiejCnc 
nodo ,  mirando  a  conf( 
blicato  da  Chrifto,& 
fciplina  de'  coftumi, 
bri,&  traditioni  non 

dettategli  dallo  Spiluu  aauLUjOi.  ui  mauu  111  luaiiu  vniiiLt ,       v»*  ,  cilO' 

dririceue  con  ugual  riuerenza  tutti  i  libri  del  Vecchio,  &NuouoTeltaJ"n^'^  ^. 
Scie  traditioni  Ipettanti  alla  fede,  &.  a'  coftumi,  come  venute  Q^- 
Chrifto  ,  onero  dallo  Spirito  Santo  dettate ,  &  confcruatc  nella  ^  j-j^e- 
iholica.  Et  pollo  il  Catalogo  de  libri,  conclude ,  Che ,  fe  alcuno  non  g^^ 
uerà  per  facri  j  3c  Canonici  tutti  intieri ,  con  le  fue  parti  tutte ,  co 


to,anzi 
ma 

reietta. 


quarta  Sefiio- 
ntyel  fu  ~ 
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"olettincIlaChiefaCatc. 
cicntcmcntc,  &  delibcratamencc  iprczzera  J 


x57  ^ 

t  elica  5  &  lì  contengono  ncU'  Editionc  Volgatajoucio 
^•"nuno     V  i  ,  iprczzcra  k  Traditioni/ia  Anathcraaraccio 

m'ciip  •   ''PP^;*'^^^*  fondan-enti  la  Sinodo  c  per  nfarc  in  confermar'  i  dopmi.cS: 

gara  cdir'  '''' r     "'^^^  L'''"  ^^^^'^^^  ^^^^'^^^^  ^>Chc h  Vol- 

chc  o/  per aiithcnacancUc  publichc  Icttioni, dirputc^^^  prcdi- 
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nhutai  la.  Che  la  Scrittura  (aera  non  poifi 
^.        ^  illa  Sinta  Madre Chiefa,neconti\i  il  con- 

cult-.  ^V*"^^^^  Padri,  (e  ben  con  intcnrionc  di  tener  quelle  cfpoutioni  oc- 
^'1  ftamn  ^^''"^'^^^^'^j^'i"  fiano dagli  Ordir.arij  puniti.  Che  l  Editionc  Vclaata 
^^^li  ^if  Clic  non  fi  poffino  ftamparcne  vendcrcne  tener 

ì'appiouat-^  ^-^^^^'^        ^'^"^^'^^''^'^  nonapprouati,faccndo  apparire 

'^iaillatuir  ^^"n.  ,  "■■^^"I'^ìLdìcìo  del  librojfotto  pena  di  fcommunicaj^c  pecunia- 
dcllaSciit  Concilio  Lateranenfe.Chc  niifun  ardifcaufar  le  parole 

ftitioni  •  ^"^^  ^^.^^"^  hi  rcurrilità,faaolc,vanità>adulationi,dctrattioni,rupcr- 
"iti?darb"^^"j^'^^°"^''^^''*^"^'^'^'^^'^^"^^ 

adiccfe-r  Vcicoui.EtfudetcrminatOjchclaSeflloncfeaucnteri  teneiTe 


:o'4Ìo°^' il  ^'niio  tciìuto  dalla 


^^rarc  n  Secretario  del  Concilio  il  Mandato  degli  Ora 

Ptcfcnr'  M^"^^^  Mcndozza,  &  Franccfco diTolcdoj quello aaèntc,& 
in  r;S''-^^H»ale,c()b^^    •       —  •         -  -  ^  - 


atOTi  di  tOratùT  C<- 
:  quefto  fareo  fa  leggere 


in  fofta„''*^^'r<r'^^^^^^^"  ^  Padri  per  nome  dell'ImpcratorcdilTc  fi*omand<i~ 

Ji^Pernr^  ^  nianifefto  a  tutto'l  mondo, che  Celare  non  repura  cofa  più  'J^"*'"'* 
^i^UrW '^'^"''''[''''^''^^^^  ildefendere  il  gregge  di  Chrifto  dagli  nimiciima  'llf^^J;: 

S^cl  aio  ^"^^^^^'^  fcditioni:perilchc,  con  giocondità  dell'  animo  ha  veda-  bafciata, 
^^^^afioife  V  r^^"r^^^°^'  Concilio  dal  Papa  publicatoilaqual 

^^'^^ozzn  -^i!."  1  ^^"°"^f.  ^o;^  1^  potellà ,  Se  autorità  Tua,  fubito  vi  mandò  il 

i:onde 
nprela  del 

-^'pcrato  e  li  principale,  conlcrui  in  concordia  il  Pontefice^: 

^  ^ftirpar  Tl^^^i    '^^^    ^^"^^  Euangrlica,re{lituirc  la  Tua  purità  alla  Chicfa, 
^iìelavcn,    a      ^^'^  campo  del  Signore.Fiirifpoftojpcr  nome  del  Concilio,  ' 
^'^^'Pcratoi    t  "'''^^^'^"^^'''^"^  gratiffinia  alla  Sinodo,  per  l'oireruanzavcrfo'^*^'"^^* 
^olcon(_lia^'!7,P^^  il^'^"orc  '  che  dalla  Maeflà  Tua iìpiomctrc:rpcrando  anco 
^^^imo  ^  religione  di  Sua  Signoria  :pcrilchc,rabbraccia  con  tutta 

dtll'ipi-p^  ']5"i^tte  quanto  debbe  di  ragione  i  mandati  di  Cefarr    ^  '  ' 
rendo      P°"^^°'^c  del  rn!lr*To-,«ir.  ^^llo"^^„^^,.^;^,.r^MD..,.  „  l'r 


'^on  tcftj^  '^^"alc,  impedito  bora  per  indilpofiTioncvi  haaegiontolui:oi 
9°'^cilio.V,  pregare  concordemente  Dio ,  che  ftiuorilca  l'imprela 
l'Iir.pcntl^'^  è  il  principale,  confcrui  in  concordia  il  Pontefice 


^    Si  duole 

n-^^  ^<-l  Collega:  della  concordiatral Papa, e  l'Imperatore, 
?^'^to^dcUark  a'^"^^  pregherà,  che  fauorifca  i  defidcrij  d'ambidoiper  au- 
^^^^^  ccrem         f  della  Chicfa.Qucfte  cole  fatte,conIe 

^^'^.i  da  Lc?T^^^  '     ^^^^^^    SeflTione:  i  Decreti  dcllaquale  flirono  mandati  a 


Mawedutf  i^^'*^  poco  dopo  Rampati. 
^aiTicti.£j.^  ^   ^""^'^flìme  in  Gcrmania,romminiftrarono  gran  materia  di  ragio  g'uJidj  Intor.- 
P  '^oiiijhaueir^^^^ ^^'^""^  ^"^^^^ cofa,che cinque  Cardinali,*?: quarantotto  <^tt^ 
^PidireiioÌQ  ^'^^^^^"fàahncnte  definito  principalilTimi,&  importanciflìmi  -^J-""*- 
6  ne>lino  ali'  bora  iudccifiidando  autoiitàCaaojaica  a  libri  tenuti 
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13    per  incerti , apocrifi  ;  facendo  aiithcntica  una  Traflatione  ^^^"^^^^^^"^^1^ 
iiLYi.    tc  fto  origuiale  i  prckriuendo ,  &  rcftringendo  il  modo  d'intendere  la  t  ^  ^^^^^^^ 
Dio:iic  tra  quei  Prelati  tronarfì  alcuno  riguardeuole  per  dottrina;  cllcrnc . 
Le  i;girti>docti  forfè  in  quella  profcflioncma  non  intendenti  della  ^^^^^^^  q^^^ 
chitiimi  Theologi , ma  di  fuflicicnza  fotto  lordinariaiil  maggior j^^r 
tilhuominijo  Cortegiani:(Sc  quanto  alle  dignità,ellcruene  alquanti  P^.^'^i"  jf 
la  maggior  parte  Veicoui  di  Città  cofi  picciole ,  che  lapprefcntando  eia  c^_^.^^ 
popolo  luo,uon  fi  potcua  dire,chc  rapprcfentallcro  un  millefimo  della 
nità.  Ma,  fpccialm.entcdi  Germania  non  cflcrui  pur  un  Vcfcouo,purun  ^^^^^ 
logo.PolTìbilcche  in  tanto  numero  non  s'hauelle  potuto  mandarne  nn  ^_  ^^^^ 
che  l'Imperatore  non  far' andarne  alcuno  di  quelli,  che  erano  (^^r- 
Colloquio,^  informati  delle  difFerenze?Tra  i  Prelati  di  Germania  il  j^^^^j^^  j 
dinale  d'Augufta  hauer  m.andato  Procuratore,&  quello  un  Sauoiardo:  pc 
Procuratori  del  CardinalcCk  Elettor  Magontino,  intefa  la  morte  delio  F 
lacerano  partiti  doi  meli  prima.  ^j-e- 
Altridiccuano,Che  le  cofe  decife  non  erano  di  tanto  momento,quan[  r^^^ 
ua  -.perche  il  Capo  delle  Traditioni,  che  più  importante  pareua,nonri  c^^'^^^^ 
punto:prima ,  perche  niente  era  ftatuirc  che  fi  riccueircro  le  Traditionb^^ 
dire  quali  folfero:  &  fenzadare  modo  di  conofcerle:poiche  manco  vi  cr^^f^^^ 
cetto  di  riceuerle,ma  folo  fi  prohibiua  lo  fprezzarle  fcicntemente^  .inafi' 
nientc-.ondc  non  contraucniua  chi  con  paiole  riiiercnti  le  rcgettaiic  ^^^'■S'  ^^^^ 
iTie,  eliendoui  l'eilempio  di  tutti  gli  adherenti  della  Corte  Romana,  c  ^  ^.^^.^ 
riceuon»  l'ordinationc  delle  DiaconeiTcnon  concedono  l'elettionc  c  ^. 
ftri  al  popolo,checertoc  elfere  inftitutione  Apoftolica  continuata  per  P  .^^ 
otto  fecoli:  ik  quello  che  più  importa,laCommunionedel  Calicc,da  .^^^^^^i 
inftituita  ,  dagli  Apoftoli  predicata ,  oifcruata  da  tutta  la  Chiefa  fino  *  ^^jj^ 
dugcnto  anni ,  &c  anco  al  prefente  da  tutte  le  Nationi  Chriftiane,fuorc  c^.  ^.^^ 
Latina:chc  le  quefta  non  cTraditione,non  vi  è  modo  di  moftrar  che 
Et  quanto  all'  Editione  Volgata, dichiarata  authentica, niente cficr rat  ' 
fapcndofi  per  la  varietà  degli  eiremplari,qualc  ella  fia.Ma,qucftaulrin^ii^rr^j^^ 

rione  nafccua  da  non  fapcrcche  già  in  Concilio  era  fatta  la  ^'^P^^^^^^^J^f^j^ep^'^ 
doucife  ftabilire  un  eili  mplare  emendato  per  la  vera  Editione  Volgata:i 

qual  caufa non  folTe  cfFettuato,al  fuo  luogo  fidirà.  orran^* 
ti  Papafrren-      Ma,  veduti  in  Roma  i  Decreti  della  S&flìone ,  &  confiderata  1       ^^^^j  in 
de  d  cuore  il  delle  cofe  trattate,pensò  il  Pontetìce,che  il  ncgotio  del  Concilio  era  da  .j 
Caicilio  ,  ed  n-iac^gior  confiderationc  di  quello,  che  fino  all' bora  fi  eiafotto,&  ^^^'"'j^tal^^ 
Tco/i'i"r- Congrcgatione  de' Cardinali ,  &  Prelati,a' quali haueuaa^^^^j. 
'mì    "     "  ^^^^     confiderar  le  cofe  occorrenti ,  fpettanti  al  Concilio ,  &   .^^^^^  ^ofe» 
confeglio  di  quelli,  la  prima  volta  congregati, ammonì  i  Legati  di  j^^^^j.|o 
L'una,dinon  publicare  inSeifioneall'auucnire  decreto  ^l<^^'''^'\^^^^f^^j-f,inar 
prima  communicato  in  Roma-.ìi:  fuggir  bene  la  fouuerchia  tardità  ne  .j^^^j^c 
inanzi:magLia,rdarfi  bene  ancora  maggiormente  della  celerità,come  fi  j-ccri' 
potcua  fargli  rifolueic  qualche  materia  indigefta,&  IcuargU  tempo  di  p  ^^^^^^ 
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Sere^  L^^?'"^  ^^'^"^  qucllcchc  fi  doucire  proponcrc,delibcnrc,&  con-  ^iT' 
coiuroil  ^^o»  confumare  il  tempo  in  materie,  che  non  fono  in  xlvU 

nia  Self  '  pareua  che  haiielfero  confumato  nelle  ri  attate  per  la pioHi- 
tcrza  !P"^'"^'^/^^"^ii  f ri  fono  d  accordo,&  che  fonoprincipij  indubitati.La 
f  orità'dcf  Pap^'^^^^'^^^         ^^"^^  mai,pcr  qual  caufa  fi  ria,alla  difputa  dell'  au- 

ut-^^^^\"^^°^^'^°^°"P'^°"^^'^^^'f  "^^^^^'^^^"''^"^^  ^"^  Santità  comman-  iqu^Uglipr^. 
atiior '^•^  Q     ^^^^  lorojthc  nelle  cofc  definite  vi  fìa  non  pocadifcrepanza  tra  ^'tum  o4e- 
rsJuo^Q^^'.''^'^^retici:&  che  alcune  delle  Scritture  del TcftamcntoVccchio,&  '^';'«v««M^ 
Gelafio'/^*^^^ìl^^r^^^        Concilio  Carthaginefcda  Innoccntio  primo,&:  da 
<:atein  ^  I  "^^1^^*^^^  di  Trullo,&  dalConcilio  Fiorentino, fono riuo- 

'binali  •  &       ^^^^  Herctici:&  quello  che  e  peggio,da  alcuni  Carholici,&:  Car- 
-^"^^^^'^^^     Traditioni  non  fcritte  erano  impugnate  daXuthcrani, 
chceaJ    r"^^°^'lP^"^^^^"<^^^^ano>  cheadannichiladc,  con  dar  ad  intendere 

Principii  f°  "^^'-^^^^'^^  ^^^^^^^"^'^^^^^^^"^'^^"^'^'^  P^^'^'^'^  "^"^'^^  doi  capi  fono 
^^'Chcli  h  ^"S^"^^'^^  condufioni  delle  più  controuerre,&  delle  più  importan- 
^^nuta  nifr  ^  decidere  nel  Concilio.Aggionferojche  fino  all'  bora  non  era 
^^^^  nella  occafione  di  parlar  dell'  autorità  del  Papa, ne  del  Concilile 
"^^Ppiefe  ^^^^^^^^^o*^^  del  Titolo,  quando  fu  ricercato,  che  vi  fi  aggiongcife  la 
^  nondi^  ^ ^^^"^  "^^^^^  ^^^^^"^  uniuerfale.La  qual  cofa  ancora  molti  defiderano, 
^oftrettid^^^^-^^^^^^^^^"^^'^'^""^'^"^^^'^^  ^^^^  polTibilc.  Ma,  quando  folfcro 
gato)a  cf  ^  quefto,faranno  inftanza(ftiiTiando  che  non  gli  potrà  clfer  nc- 

^^'^za-.ond"^^^'^^  modo,come  la  rapprefenta,cioc,mediate  il  (uo  Capo,&  non 
^^^er  fe^,  ^  P^"  ^^^o  vi  farà  guadagno,che  perdita.Dcl  rimancnte,parcndogli  di 
^^^'^^a^trou^  'ac  Y  P^^^^     fempre  per  portar  a  Sua  Santità  oani  riuc- 

Prejchcfi  °  lei  come  Capo  unito  col  corpo  del  Concilio,ilche£rà  fcm- 
^^fà  fu;,  «  ^^J}*^^^'^"^!  nella  riformationcpotrà  ftarc  con  animo  quicto,chc  lauto- 

Mand^'^H  P^'^^^'^^iffi^^lfà- 
co,dan(}Q^l  ?P°  ì^^efte  cofe,il  Pontefice  Noncio  ne'  Suizzcri,Gieronimo Fran-  //  j 
^^bati di^    n^^^*^  ^'  Vcfcoui  di  Sion,&  di  Coira;all' Abbate  di S.Gallo,&  altri  gH 

l^^^^^^^""^'-^^^  ^  tutti  i  Prelati 

^^t3,chera  ^^^"^  r  Concilio  Generale  a  Trcntojera  cola  conuenientcche  cfll  an- 
^^^^^e  molt^^' 1  ^"^^^"^^^^^^^^^^  Eluerica,v'interueniirero;eirendo  quella  Na- 
"^^^U libertà  f  <^ome  fpcciali  figli  della  Sede  Apoftolica,.V  defenfori 
^^^"^  Spas  Y^-'^^^ca.Che  già  erano  arriuati  a  Trento  Prelati  d'Italia ,  Fran- 
^^^enie,ch  quotidianamente  s'aumentaua:però ,  non  eifer  con- 
Y"^^^  conta^  ^^^"^^  ^^"^  prcuenuti  da  più  lontaniiil  fuo  paefc  cllcre  in  gran 
'^^glico^"^^'^^  ^^"^^^  hercficòc  però  hauerbifogno  tanto  più  del  ConcTlio. 
^^^^^  Prcfrr-^^"^?"^^  P"  "bcdicnza,&  per  il  vincolo  del  eiuramento,(Sc  fotto  le 
Olirai  f.   ^*-ritte  da  lr>  ^k^J^UU;  J--^:  •  ^  .       ,  ^ 


Papa.  ìnu'iiM 


Wdi 


L  ^^^^  '  '^^^  debbino  andarci  quanto  prima,rimcttendofi  a 


Etper  1      1       Noncio  gli  haurcbbe  detto. 

VefcouV'ii  T^^'^'^^'J^^.^^^^dalCk^^^  CoionU,  ,lo 


^l^oui  j  Y''/'"''^"'^^^^*^^^  *^^"^^^^^'^*^^"  /icaacmiadH^olonia,aiutati  ^^J/"""^' 
1  Ucgc ,  ac  Vtrcchr  j  de  anco  dall'  Academia  diLouaniojContra  dipi 

Y 
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"^ci3  r  Arciaefcouo,&  Elettor  di  Coloniaivenne  alla  Sentenza  deiìnitiua ,  J^^^/?^^^^^^^!^. 
XL  Yi.  dolo  rcommiinicato,priuandolo  dell'  Arciuercouato,&  di  tutti  gU  aim  ^^^^^^ 
cih&priuilegijEcclcfiaftici,  alloluendo  i  popoli  dal  giuramento  delia  ^^^^^ 
promeira,&  com mandandogli  di  non  ubedirlo:&  quello  per  cller  inco  ^^^^^ 
Ccnlure  della  Bolla  di  Leone  decimo  publicata  contra  Luthero>&  p  ^j^^fia, 
haucndo  tenuta,^  difcla,&  publicata  quella  dottrina  contra  |f  .«^^S^  ,|;-o„e:la 
ft  ichcle  traditioni  degli  Apoftoli,^  i  cojifueti  riti  della  Chnftianareiig  ^^^^^^ 
Sentenza  fu  dopo  ftampata  in  Rom  a.  Fece  anco  una  alti  a  Bollale  omrn^^^ 
che  foife  ubedito  AdolphcConte  di  Scaaemburg>già  ailonto  daU  Atei 

per  fuo  Coadiutore.  ,   ,  ^  r  tr  iT  mùt^ilW^' 

m4  Cefare  Et  tcce  efficace  ufficio  con  rimperatorciche  la  Sentenza  folle  e^i^g"*' '  f^c 
feconda  qmjìx  j^^j^  giudicò  apropofito  perle  cofe  Tue  quella  nouità:  perclie  ^ 

fmm'^*        Jrc  r  Arciuelcouo  alli  altri  collegati,ilquale  fino  all'  bora  fi  teneua  intet 

tefottolaluaubedienzai&l'hebbeper  Arciucfcoiio,  &  trattò con.lui ne  ^^^^^ 
fecTuenti,&:gli  fcriire  come  a  talclrnzarirpetto  della  Sentenza  Po""^^^^^^ 
pe'^netraua  ncU'  intimo  al  Papa:  ma  non  vedendouiriniedio,&  giudicai  ^^^^^ 
prudenza  il  lamcntarfi  vanamente,aggionfe  q^uefla  offelaalk  ^^^^'^^ 
riceuere  dall'  Imperatore.  Fece  quella  Sentenza  un  altro  cattiuo  ette  '^.^.^ 
tdlProteft^ti  ProtcftantiprcrcEO  Occafione  di  confermar  la  lo'^o OP^'^ f 
m  filmano:  non  folfe  per  altro  intiraato,che  per  trapolardi.  lmperoche,le  la  douct  ^^^^^^^ 
fcdecontrouerfadoucuaeirere  ciramiuarancrConcilio,comepoteua  i  ^^.^^^^ 
ficcinanzi  la  definitioacvenire  a  fentenza ,  &  per  quella  condannai  a  ^^^^.^ 
cono  d'herefia?  Apparir  per  tanto,che  vanamente  anderebbono  a  quei  ^^^^j. 
lio,doue  dominail  Papajilquale  non  può  diflìmulare  ^fe  ben  volendo,  ^.^^^ 
per  condannati.  Ma  vederfi  ancora ,  che  quel  Concilio  era  in  n^^^^i;  «ut 
apprclfo  il  medcfiino  Papa: poiché, elTendo  quello  già  pmicipiato , ici  j^^, 
dargli  parte  alcuna,  il  folo  Pontefice  metteua  mano  definitiuamcntc  in  i.  ^^^^ 
che  al  Concilio  apparteneua.Lequali  cofe  il  Duca  di  Sallonia  tece  P^]  V^^^iara 
bafciatorifignifìcareair  Imperatore,con  dirgli  apprellojChcvcdendo  ^^^^ 

la  mente  del  Pontefice  ,  farebbe  tempo  di  prouederc  alla  ^^.'^"^^""pjefa. 
Concilio  Nationale,o  con  trattar  feriamente  le  cofe  della  religione  in  ^ 
Ma,tornando  alle  cofe  Concihari,erano  rcftati,come  s  e  dctto,per 
mUa  Consrt'  j^y^  ^^^'^  u^atazc  inanzi  l'ultima  Sefllonc,  i  doi  capi,di  prouedcre  ali 
àl{LtacllaSacraScritrura,&allapredicationdel  Verbo  Diuino.Perc^ 
riadeUa  f-   Congrcgationc  fi  trattò  di  qiiefto:  &  anco,per  dar  principio  al  a  '^f'^    r^^o  i 
^emt  Se/Po-  fede  ,  fi  propofe  di  trattare  infieme  del  Peccato  originale:  alche  ^  ^^^^^^^ 
f»'»  Prelati  Spagnuoli,con  dircChe  vi  reftaua  ben  materia  aliai  da  tiatta  ^ r  ^ .^j^e. 

Seffione,  prouedendo  ben  agliabufi,che  erano  nella predicatione,c^^,^^^^jj 
Laqual  opinione  fu  ancofeguita  da'  Prelati  Italiani  InTperiah:&  ?^^^^^^^^inci\^^ 
difcoprircche  quello  era  ufficio  fetto  da'miniftri  Cefarei^iqualu  ^  j^om^* 
aounto  haueuano  trattato  con  quei  Prelati.Perilchene  diedero  auuo  ^ 
di  doue  gli  fu  rifpoftcchc  vedeilcro  d'andar  r itenuti/m  tanto  che  s  gj^en; 
turo  dar  loro  rifobtione.Perilche  effi  ufarono  artificiofa  diligcnzii , 
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^ntìonc  r'^''  f^^'  ""^"^^  '  ^^'"^^  ^  conclusone  d  cfll,&:  fcnza  far  dimo-  c  i  o 
Qi'i2m-,]nr  rr  ^  non  voleircro  incaminadì  Hclla  materia  del  Peccato  xi 

gmalc  Cofi  fi  continuò  fino  a  Pafca. 

^atcriTo  ^^^l?'^^'^^  Pontefice  fi:rilIl',CIiefi  proccdelTe  inanzij&folTe quella  ^'lP^P<iordi^ 
Franrrr.  f  °  , '^'^  ^^^^^"^^  capitata  a  due  di  Mag^icperucnne  a  notitia  di  Don  ' 
" ,  .  "^^°?ilq"alc  andato  alla  vifita  dr'T  — ;  .,c>?^i^,•  u^..  .^^a...,  ^'^ 

^diconfegUarchoradi 
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lamci 


^'iicntc  fi  j'-  Pi'oponcre parere.  .»...«.v..«^ — wxv^wxi 
^lo,  eh'  ^A^^(r     ^'^^^"^^^^  ^oJ^o  ,  &  perfiiadcrgli  obliquamente 

"toancrr^  ^"^cgnaua  :  ma ,  vedendo  di  non  far  frutto,  pafsò  inanzi,dicendo 

<^ominm  ''T''^"'^''^^  ^"^"^^^^ 

^■jforma  c  \       piocurare,che per  all'  fiora  non  fi  entri  nc'dogmi,  ma  fi  tratti 
^  le  altre      "JJ^"^^*^  cherifpolero  i  Legati,con  aliai  ragioni  in  contrario:  & 
%a>che  ,'J:^^\^^^'^'Cl"^c  non  potcuano  farlo  lenza  contraucnire  alle  Bolle  del 


'eXcgatijUsò  molti  artificij,hora  moftran-  py^g-^^/J 
parere  in  materia  del  profeguire  la  riforma: 


°  ^»  Conf  r^T^"^"^  ^"^'^^      materie  infieme;&:  a  queilo,che  fi  era  ftabili- 
otto  J      \  ^""^"^^^jc  ^^"1  pari:aggiongendo  d'hauerc  fcr  itto  a  Sua  Santità, 
P^'^tifattiTif  "^"r       ^^^^^  haurebbono  incominciato.Furono  da  ambedue  le 


f'^uitatci  di     r  j  -  -  '.i-'L/'juu  lucuiiiiijciiuu.ruiuno  aaamoeaue  le 

^ommai^^j.  "  ^ilcorfi,& repliche  :  &  dicendo  finalmente  i  Legati ,  d'hauer 
^•^^Jicefcoip^a.'^.  ^^1,P^P^'  non  poter  mancare  del  loro  ufticiojdilfe  D. 
^  ^Q^ettar  Qi  "1       ^^1'  ^"^"^  miniftri  elfere  il  matcner  l'amicitia  tra  Prencipi, 

0,C( 

ire( 

auc  Va^^  ""^i^^ie.  u\  uucto  CIO  diedero  ai  rontetice  conto ,  aggion- 
J^gn  detto  il  Cardinale  di  Trento,  che  fe  fi  proponelfe  l'articolo  del 


negato  r  ^  ^  ^^^^''^  feconda  commiflìone:ilche,fi  come  da'  Legati  non 
^^^^^rofarc?    1  P°^r^^  doueua  voler  da  loro  più  di  quello,  chepo 

S^iidch-,,,    f/f'^o  nonore.  Di  tutto  ciò  diedero  al  Pontefice 


pero  j>^?^^^'"°'^Pal^'^rcbbefenza  mala  contenttoa  dell'Imperatore:  & 
^^^'^^ubcdienr  ^^^""^^  ^^^^'^  parte  miniftri  di  pace,&concordia;& dall' 

indili^  ^  *^°^^»^andamenti  di  Sua  Santità,  gli  era  parfo  fpedire  quello 
^,^nendoaltr  '^^'^'J'^^^S^'"^.*^^^^^  non  lafciargli  errare :foggiongendo, che  non 
^ofiaperfMa? '^^"^^^■■'^^'^onoil  fuo ultimo  commandamento,  sforzan- 
^^^^  origi,,,^':^  ^^•P^iincefco,&  al  Cardinal  di  Trento,che  l'articolo  del  Pcc- 


^'^Perfuadc--  '^"^^"'''^^-^'^^'^^^^  fuo  ultimo  commandamento,  sforzan- 
^PP^tcndo^ci^     Germania  non  fia  più  per  controueifo,ma  per  accordar 


°  ^^"f icolo  d       "^^^^^o  colloquio  di  Ratiitona ,  doue  Sua  Macftà  per  il  pri- 
'^^'^Piu  1q  ^^"^^'^'^-'^c  ha  fatto  pigliare  quello  della  Giuftihcatio  ne  :  ma, 
P^fl■annf^  tempo,che  farà  polhbilcfi  tratteneranno  tutti  i  giorni  che 


una  Congre- 


ailriQ  il  *  i^-v^^iA»^!!».,  n  i.j.an.vin.iaiiinj  lutti  l  ^lUllJl  C 

^^ce  una  r  '^"^'"^^^^^'^^^^  1  efpeditione  del  refiduo  della  SeflTione  pallata. 
7^<^ire  procc^^  P"-"^  folo,didar  meglior  forma  ,come  11 

P  ^^rlna  dcllaf  li  ^^^^  oidinatamcnte  ,  che  per  lo  pairato,cofi  nel  trattare  ìagatiomitmu- 
^^gregation  -^^^^^    materia  della  riforma:^  furono  diftinte  due  forti  di    P'"-  fi^»'^ 
^^■^Ponclfc-  V  '  1^"^''^  '    Theologi,per  difcorrere  fopra  la  materia  di  fede,che  fi  ^'"'f"'  ''i*'" 
P^^Wdofi  dell     r"^  opinioni  follerò  fcritte  da  uno  de'  Notati  del  Concilio:^ 
5!''^^  Conarea'  '''''^r^''^^'^'''        ' Theologi,introdotti  anco  i  Canonifti:& 
-^^'^^enire^  "  tenclfero  in  prefenza  de'  Legati:  ma  vi  potclfero  però 

^^^alfc  d  A  l  ^.^«^1  a  chi  piacelTcper  udire.Vna  altra  forte  di  L>ongrcgatione 
iati  a  formar  i  Capilo  di  dottrina,o  dinforma:iquah  eiraminati, 

Y  ij 
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CONCILIO  DI  TRENTO      Papa  paolo  IH- 
&  fecondo  il  parere  più  comi-nune  ordinati^foircro  piopofti  "^^^^^""^^^^jgiia 
ne  generale  per  fentir  il  voto  di  ciafcuno  :  &  fecondo  la  deliberatione 
maggior  partcftabilire  i  Decreti  da  publicare  in  ScfTione.  ,^  ^ 

Seguendo  qucfto  ordine ,  fu  trattato  delle  lcttioni,«5i  predichclorm  ^  ^^^^.^ 
'f^  riformando  vane  minute  di  Decretile  mai  fi  troub  modcchc  F^^f,  ^Qj-ità 
,  per  circrc  intcrelfaci  molto  i  Prelati,a  volere  che  tutto  depcndcile  dalla  . 
Epifcopalc;&  che  non  vi  folfc  nilTuna  cirentionc:Sc  dall'  altro  ^\\c 
Legaci  mantenere  ipriuilegi)  dati  dal  PonteficcmanTimc  a  ^^'^"'^^^^'^  j^,„cio, 
Vniuerfità.Et  dopo  molte  dilputcclfendo  la  materia  aiVai  dibbactuta,c 
che  nella  Congrcgationc  de' dicci  i\Iaggio,douelìl:ro  elfcr  tutti  d  ^^^^^^^.^'^011- 
riufcì  incontrario:pcrchefebcn  durblìno  alanotccnon  li  potè  pren  ^^^^.^ 
clufioiic  in  alcuni  capi,  per  la  diucrfitàdc  pareri  tra  Prelati  ignare» 
perche  i  Legati  non  voleuanocondefcendcr  all'  opinione  uiuucrlaicc  ^^  ^^^ 
o  almeno  moderare  i  priuilcgij.Opponeuano  a' Vcfcoui^chc  ^VT^'^iudicit? 
per  intercife  proprio,  che  per  ragioneiche  nonteneircro  conto  ^^'^  ^^^^^(-^[1,^^' 
de  Rcgolari:chc troppo arditamentevolcirerocorrcggere  i  Concili]  P_'^^'^|o 
metter  mano  ne'  priuiicgij  conceflTi  dal  Papa.Ne  poterono  conucnirc ,  ,  [{ 
per  la  varietà  delle  opinioni,&  per  l'interciìc  de' Vefcouiiina  ^"^.^i^' propO' 
Imperiali procurauanociopcr  metter  tépo,a  fine  che  nonh  ^'S,""[^ ^  jQ^ifolu- 
fitione  de'  dogmi.Ne  a  Legati  era  ingrato,  che  fi  ct-mporeggiarte,ellcn 
ti,  fe  non  gli  veniua  vietato  nella  rilpofta,ehe  afpettauano  da ^^ello> 
piopofitione  de'  dopnii&  come  diceuano  i  fuoi  confidentbchiarirli  4 
che  ne  habbia a  riutcìrc.  fommai'^^ 
.,rr  r  .^i       Ma,per  metter  qualche  fine  alle  cofe  trattate,  fecero  leggere  un  ^      •  ^c- 

ft'  aelle  opinioni  de' Theologi,c\'Canonifti,dette  in  diucrle  Congrega  10^^^^ 
rameme riprc-  ccdenti:diccdo,che,per  c ifere  i  voti  alfai longhi,haueuano  le iclto  ^^5    '  ^ 
fo  per  fM    paieua  elfcr  di  buona  fuil:anza,accio  fi  eilaminaire,&  fi  dicelle  (opra  11  p 
troppa  liberta:  ^^^^^^^  Martello,Vcfcouo  di  Fiefolc,udito  leggere  l'eftratto,s'oppolC'^^ 
petuaorationedicendo,Eacrneccirario,chc  la  Congrcgationc  gene 
deill  i  voti,&  le  ragioni  di  tutti,6c  che  non  gli  folTero  lette  l'accolte ,  ^^^^r[,à  ài 
iiy,&:  fi  eftefe  in  manicra,amplificando l'autoritàdel  Co»^cilio, i5wMa^^^^ ^^^.^^^ 
bcninformarloj&:  lapocaconiienienza,  che  cra,che alcuni  ioli  ^.^  ^^^r 
delle  dclibcrationiiouero  le  rifolutioni  venilTero  d'altroue  ;clic  ^  perù 
rQnoairaioffcfi,&riprclcroilVefcouo,benccon  allcttata  modem  > 
airaipungcntemente.EtlaCongregationefuliccntiata.  .  copia 

11  eiorno  feciucnte  mandarono  i  Legati  a  dimandar  al  Velcou  ,^^3- 
ragìonamente  fatto  da  lui  ,  &  la  mandarono  a  ".no  fatto 

^e.Ko^a,      n  ^  ^  ^^^^  i,,euerente,&  feditiolo:aggiongendo,che  glil^^^^"^'.'^^;' hecoi^ 
fta  &c  feuera  riprenfionc:  &  farebbonoanco  palfatipiu  ^^^"^^T/^utaarO' 


mento  c 


modefta  &c  teucra  riprenlionc: ùc lareooonoanco  pau^ti^...» jifputaa 
il  Vefcouomeritaua,fenonfo(re  ftato  il  dubio  ^'attaccar  quale  ne  r^.^^^^^j 
maticajaqual  potelfe  generare  fciirura:però,che  non  è  peggio' 
nonaccrelcergli  l'ardire  di  far' in  ogni  Congrcgationc  il medelim  ,.^^^^^^^^ 
iapprcfentandoaSuaSantità,che  ad  ogni  modo  larà  bene  huio         ^^^^  per 
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zClcl  'a'^^'T  ^'^If^"^»^'^  opcrai-cchc  non  ritorni  più  il  VcfcoucK-di  Chio- 
i«^mcd!ator  diucrroandare.Erapartito  quello  Vefcouo, 

rolc  pair  ^cdionclotto  pretcfto  d'indifpofitioncjma  in  verità,  per  pa- 

tradirion^''  i'""  ^^"'^/^  Cardinal  Polo,  in  Congregatione,nella  materia  delle 
P-^icio  c  *  c,"^  Velcouopaiiatoin  difefa  di  Fra  Antonio  Marinaio,^ 
moaia  cU  ^^^^^''^^^^  -  ilchc  hauendo  dato  occafionc  a  lui  di  far  queli- 

te' Loaar7r°ft  r  ^"^^  '''^  Concilio,  fi  vcdeua  non  elfcr  inbuona  gratia 
rato,nTr  n  ^^.^^'■■^°S§^"?''i  qualche  pericolo.Non  contenti  i  Legati  deli' ope- 
^^liodi  U  ^^       '    Vefcouo  di  Fiefolc,  &c  mantener  la  cofa  integra /ino  alP 

^o»icludn!!j  ,  ^M^r"^^  ^'o^^:^^"cg^tione  gli  fece  il  Monte  una  ripaifata  adoifo, 
occuo.  r  •      r  7''''''^  P"^'  ^^''^"^»^dcr  a  cafi fuoi, cllciido nccclFa- 

Hcbb      ^]\^^^^  maggior'importanza. 

^^-''•tucbbc^^^  ii^pofta  da  Roma  quanto  a  due  Vefcoui,  che  opportunamente  il  d'onde  -vhne 

^PpccitoH^^D  '^^''^^'^"''^"^^^^^^^^^^^''^^^■''^"^^■'^^^ 

P^^ilonaho  !,'^''5,^PV^ar^bbefar'  ilConciliopiutumultuofo,  &  le  rifolutioni  '''''^ 
P^^cclPro  c  '  cei:cando  ognuno,d'attraucrfar  quella parte,chc  non  crii 

^'^guarcio  /[^'"^^"^^'^^^fficoltàin  una  cofa  intrattener  i'altra.Perc),fenza  altro 
^^oulcu  A^-^  "^a»^0/il  Peccato  originale  :  ma,  auuertcndo  di  non  valer/i  in 
^'•'^'^icolo  dT  P  ^cufa,che  dilFcgnauano  ufare  con  D.  Francefco:cioè,che 

P^^toftò  e/.   •  ^5^''^^°  originale  non  fia  controuerfo  in  Germania:  &  ufailcro 

com^'^^^i^^"^^*^^'"^  ^^"^ riuerenza  verfo l'Imperatore, 

^ditione  Vo^e      ^^^^^     cioftrettamentcchc  intorno  l'emcndationc  dclP 
^^P^tati  fonr  1  r^"^"   doueife  palFar  più  inanzi,  fin  che  la  Congrcgatione  de' 
^^^^^an  eir     !^°^^cilio  in  Roma  non  hauclFc  deliberato  il  modo ,  che  fi  deue 
P^^^^ione  dcfp"'^'^^    ^"^^^^  ordini,rifoluti  i  Legati  di  palHir  inanzi  alla  prò- 
?^'^f^>Pcr  riC  r"'^^  originale,fecero  Congrcgatione  doi giorni  continuata- 
^^Icr tratt"'"^'''  '  "^^^  ^""^^  "^"'^  lcggere,&  prcdicare>inanzi  chepublicalfero 
!^ ^<^cafionp'^^^l  ^^^^^^^^    fcde:accio,reftando  quei  capi  indecili,  non  porgeiFe- 
^^gata  fi  fi      ^^^Pc«-"iali  di  diuertire  da  qucib:&:  da'  deputati  fopra  l'Editionc 
'^on  vi  i^^^^-^P^^^^        l'operato  in  quella  materia,  commettendo  loro, 
^^^oncilio  H       j        ^^^"^  lino  ad  altro  nuouoordme.Tale  era  la  libertà 
'^'^f^re  m-,,,T^,^^^^     Pontcfice,nel  tralafciare  le  cole  incominciate ,  & 
^^^trat  ^-^  ^^"°"^* 
^P^gnualf  '  i:""^^^"!^^^'  Prcdichccra  generale  querela  dt'  Vefcoui,&  maffi-      ^  . 
'^^T^^u^Cr  P^'""^ Chnfto,che  fia infcgnata la fua  dottrina,  ^/ctr''  . 

^^ciò  cJ!>'''^''  con  la  predica  nella  Chiefa  ,  &  conlalcttionea  ninr.n..,.  ^f"' 


ueia  ,  òc:  conlaicttionea  più  capaci.  Frati,  per  u 
.  j  curadi  fopraiiitendere  a  ^«fW  ,  «/^ 


?''^Wque altri'' rr'^  ^^^^^^^     popolo^di tuttodì   i^™.........  : 

f  ^^^"^^  inftirnv  qiiei  miniftcrij,debbceirere  propria  del  Vefcouo':  cofi  f''"^'^'- 

^^'^IPcrlcuat    >   ^'oftoli,  cofieirere  ftato  elfcguito  da  Santi  Padriuil  pre- 
^^^'^lonolip,-        Vefcoui  airoluramcnte  tutto  quello  ufficio,co'  priuilcoii/i, 
""'^P^^r  cltbr  J^'^  ^^,^"ia;&  quella  elFer  la  cau(a,che  tutto  è  andato  in  dffor- 
"lutato  I  ordine  da  Chrifto  inilituitaXe  Vniuer(ìii>con  eilcncio- 
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111,(1  fono  fottrattcchc  il  Vcfcouo  non  può  faper  quclio,che  infcg»i"°'^j^  ^^^^ 
diche  fono  per  priuilcgio  datca'Fran,ic]ualinonncoiiofconoinconroa  c 

il  Vcfcouo,nc  gli  concedono  rintromctrcrfenerin  modo,che  a'Vcfcoui re 
uato  afFarcorurticio  diPaftorc.Ecpcr  il  contrario  qucUijchcncU' antichità 
erano  inlbtuitijfcnon  per  piangere  ipeccatha  quali  finfcgnarc  3c  y^^n^^^Q 
prohibito  efpieiramente,&  feucramente,  fe  l'hanno  alfonto; ouero gh ^ 
dato  per  uffic  10  proprio:&il  gregge  fe  ne  ftà  fcnza  e  paftorcc  mcrcenariorpci- 
qucfti  predicatori  ambulatori j,chc  hoggi  fono  in  una  Città,dimani  in  ^"^.^-j^^'g. 
non  fanno  ne  il  bifogno,nc  la  capacità  del  popolojne  meno  le  occafioni  "^^'^^^ 
gnarlOiiSc  edificarlo,comc  il  Paftore  proprio,che  fcmpre  viuc  col  greggj^»  ^  • 
nofce  i  bifogni,&  le  infermità  di  quello.  Oltra  chcil  fine  di  que'  Prcdicat 
none  Fediticationcmail  trarlimofìncoper  feproprij,o  per  i  conuenti  ^^j.'^-, 
che  per  meglio  ottencre,non  mirano  all'  utilità  dell'  anima,ma  procurano  ^ 
Iettarci  adularci  fecondargli  appetiti,per poter  trarne  maggior frutto.w^^^ 
popolojin  luogo  d'imparar  la  dottrina  di  Chrifto,apprende  o  "ouitàjoali^^^^^ 
vanità.Luthero  c  ftato  uno  di  qucfti,qual  fe  folfe  ftato  nella  cella  fua  ^  P^^'^^^^ ^ 
la  Chicla  di  Chrifto  non  farebbe  in  qucftì  termini.Piu  ^^^'^terfi 
l'abufo  de' Qucft 
narrar  fcnza  lagr:' 

dcntejChcnon  eliuLLauv  mi  uuiujt-iic  m  Lumiiuunc  uitudiu.  i^».      —  j>jj^, 
unico  rimedio  e  leuar  tutti  ipriuilegij,&reftituirc  a'  Vefcoui  la  cura  loro  ^^^^ 
fcgnare,&  predicarc,&:  elcggcriì  per  cooperatori  quelli»  che  conofceranno 
degni  di  quel  minift:crio,&  difpofti  ad  eifercitarlo  per  carità.  . 

In  contrario  di  qucfl:o,i  Generali  de'  Regolari,&  gli  altri,diccuano>C  ^^^^^ 
iicndo  i  Vefcoui,  &  altri  curati,  abbandonato  affatto  Tuftìc  io  di  P^^?'"^'rg,iza 
per  più  centenara  d'anni  era  ftato  il  popolo  fcnza  prediche  nella  Chiela>ov-  ^^^.^ 
dottrinadiTheologia  nelle  Scolc;Dio  haueua  eccitato  gli  Ordini  ^  ^-^^..^icy 
per  fupplire  a  quifti  miniftcri)  ncccirarijjne'  quali  però  non  li  erano  intra  *^  .j 
ina  per  concelTionc  del  fupicmo  Paftore  5  alqual  toccando  principah^''^^^^p^ 
pafccretutto'l  gregge  di  Chrifto,non  fipoteuadircche  i  deputati  da  lui  pe  ^^^^ 
plirea'  mancamenti  di  chi  era  tenuto  alla  cura  del  gregge,^  l'haueua  aD  ^^^^^ 
nata,habbiano  occupato  I'uÌtÌcìo  d'altri  :  anzi  conuien  dire,che,fe  ^.^^^^^^j^qj^, 
ro  uiato  quella  carità,  non  vi  farebbe  al  prefenteveftigio  di  Chrifti^'"^^^*"  ^^^^ 
haucndo  per  trecento  &  più  anni  vacato  a  queftafantaopera,col  frutto  ^^^^^ 
appariua,con  titolo  Icgitimo  dato  dal  Pontefice  Romano,fommoPi|l°'.^  . 
ucr  prcfcritto  quefti  minifterij,&:  clPer  fatti  propri) loro, ne haucrci  . 
Vefcoui  alcuna  Icgitima  ragioncnc  poter  allegar  l'ufo  dell'  antichità?  pe  ^^^^^ 
terc  queir  ufficio,dalqualc  per  tante  centenara  d'anni  fi  fono  dipartiti.l-  ^^^^^^^ 
d'acquiftarper  fe,oper  1  Monafterij ,  eller  mera  calonnia:  poiché  dalle  Ui  r^^^l 
non  cauanopcrfe,(e  non  il  neceifario  vitto,  &  veftito:che  il  rimancnre,ip^^^^^.^^ 
culto  di  Dio,in  Mcire,cdihcij,&  ornamenti  di  Chiefccede  in  beneficio.'^^  ^^^^ 
catione  del  popoloj&  non  in  propria  loro  vtilità:che  i  fcruitijjprei  ^r^^^^o- 
Ordini  loro  alla  Santa  Chiefa,&  alla  dottrina  della  Thcologiajchenon^^^^^j^ 
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no  cXnrf; ^^^''^'•^'".'^^'^^^^^^ S^i ^'^^ continuato  quel carico,che  alrd non  fo- 

I  lJÌ"*'^^^»^!  ad  cIlcLcicarc.  xlvi. 
^i^oluclln^^^^"^°^^^^      "^^"^'"^  patti,  col  confcglio  ac'piu  riftrctti  con  loro,  i  Legati  ptr^ 
^•^^^arion        ^^"'^^  ^  Roma,&  afpetrar  rifpofta.ll  Pontchce  runcirc  alla  Con-  pl'ffi^f^nmm 
<^ioc       r    "^^^'"'"^^'^^''^^^^^^^'^^'^^-^^^^^^^"^^^^^^  Vcfcour  '^'"o^Ko»"'» 

^^^ano  r  '^P-'^'i^^mcdiatc  ccircrcbbc  ogni  ragione  d'andare  a  Roma.Conlldc- 
^rcaiio  "^P^^"^ich>^»^ioi^aucr  1  Pontifici  Romani  hauuto  per  principale 
^^^iucrco,^r  r'AlL'^P"">^'^^''^§^^  daChrifto,demmere  i  Vekoui  dLli 
^^•E«ci cor  ' 7  ' Vefcouii^Jc colLhauerpeifone obligate a defaidcr- 

^^^0  foft^^  ^  f  ?  '  che  dopo  l'anno  dc.  il  primato  della  Sede  Apoftolica  è 
^^"'^i^^Sc  rT  ^°'^^^h^^c»^^^iffinicirenti:&poi  dalle  Congrcgacioni  di 
^^nti>da  r  ^^^'^  ^^'^'^'^  Monacali:  fino  che  Dio  eccitò  gli  Ordini  Mendi- 
^^^Jli>circ,-H  ^  foftcnuto  fino  a  quell'  hora : onde,tor via  i  priuilegii di 
^'*UÌon,  ir"''''^'''^^''  oppugnar  il  Pontcficato,&  non  quegli  Ordininl  leuar 
^^"rcbbc  m  j  manifcltadepreirione  della  Corte  Romanaiperchc  non 
^'^crcilp^^  '^^ ,  ^"^^^^  ti-a  termini  un  Vefcouo,chc  s'inalzaife  troppo  :  però^ 
^^'Pcr far  ì*  r  ^^"^'^^  mcra.ncccffità  coftretti  a foftentaE  la  caufa de'  Frati..' 
"^^^ionc  inC  ^ uauità,confidcrarono  ancOjcirernGCclTario  tener  quefta. 

^^'^feuaffc  ^     deliberato  di  rifpondere  a  Legati,  che  onninamente 

^^^f^i  ina/^  Aj>  ttato  de'  Rcgolari,.c^  prò curaifero  di  fermare  i  Vefcoui,col 
^^mio:  5^  li  numero  ccceflluo  de'  Frati,&  il  credito,  che  appreifo  la  plebe 
troppo  vol*^^'  #r  ^  prender  temperamento,^  non  caufare un  fcilba  col 
^^'^tentair  ^^"^^  '  ^^^^  riceuino  qualche  fodisfattionc  :  ma  fi 

^^^^^^^^m^^'^r^^^/^  ^  ^"^"do  ^^"^^^^^  alrirtrctto,coi%cedeircroogni 

parla  a'  q  ^  ^^«"-i^a  quanto  a  FrarijnilFunacofa  fi  faceircfenzapartici- 
Icui  i^^^^   i^  '  ^  ^*  Vclcoui  folFc  data  fodisfattionc  ,  che  in  cflìftenza 
^aucr' ^''n  ^S'j-  ^''^'^^^  f^cciVcvo  delle  Yniuerfità  :  eifendo  necelFa- 
m.         Uscite   &  quelli,  per  dependenti  dal  Papa  ,  Se  non  da  Vefco- 

Ciontc  le  1 

^^^^^'^J^cnof.    ^^^^^  ""^  Trento,  con  tre  fini  diuerfi  fi  caminaua  nel  Concilio- 
'^^cinaJr^'''''''''^?^''  conlideratione  gli  altri  particolari,pi-opofti  in  que-  ""'^^ 

quando  x^^^^T  ^^^^  Lettioni,daalcuni  di  quefti  ,  di  rcftituire  l'ufo  famdclUut^ 
1  ^^^McK    ^i^^'^^ft^"]'"^^  le  Canoniche,non  cibino  altro,cheCol^  tioni, 
[^fticnr.  reliquie  ili  me'- '•  ' 


r^^^'Capo'H^'r'''  molteCathediali,douccladcgnità  dello  Sco- 

r  ^^onf^rir    ^^"^"'^^'M^'^^l^cndaiquaii  adciFo  non  elfcrcirano  ilcarico,&: 
r'^^^^^ìntrod,,!  ^  .P^,^^'^»^  i"<^"e  pcrefocitarlor&a  tuttiparue  honefta,&  vtil 
^^If  CatK  J ia Icttione delle cofe  facrc,&  nelle Catlicdrali,& ne' MonaiV 
V  ?^  ^'  Vcf  P^^"^"^  ^^^^^^     prouederc  ,  dando  cura  dell'  eirccu- 

^^^ÌJUico  •      '  A^^  ^'  Monafterij  difficile.  Al  dare  fopraintendcza  a 
in  quefto  ,  fi  o^poneuano  i  Legati, fe  ben  de  foli  monachi^. 
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17Ó  CONCILIO  DI  TRENTO       Papa  paolo  lU- 

&c  non  de'  Mendicanti  fi  rrattaua  ^pcr  non  lafciar  aprire  la  porta  Sn^ctceii  i^^^ 
XL VI.      no  tic' priuilcgi)  concedi  dal  Papa.Ma  a qiicftojScbaftiano  Pighino»  Aiiaif°  ^, 
Rot:.i,troLiòtcmpcramcntOjCon  proporrcClic  la  fopraintcndenza  folle a^^f^^ 
Vcfcoui,  come  delegati  dallaScdcApoftolica.  Piacque  riniientionc  :pcrc 
faceua  a  tAUor  dc'Vefcoiii  il  mcdefimo  effetto ,  fenza  derogatione  del  ?^^^^ 
gio:  poiché  il  Vefcouo,non  come  V  efcoiio,  ma  come  deputato  dal  ^^P'^'.Jj  q\. 
ua  fopraintendere  :  il  qual  modo  diede  eilempio  d'accommodare  altre  y^^^^^^ 
tà:  l'una,  nel  dar  autorità  a' Metropolitani  fopra  le  parocchie  vnifc  a  i  ^^^^ 
fterij,non  foggetti  a  Dioccfi  alcunail'altrajnel  dar  potcft à  a'  Vefcoui  foprji ^ 
dicatori  clfenti  j  che  fallano  :  &anco  feruì  molto  ne*  decreti  delle  ScllJOi 
guenti.  .  Ij 

Proponeuano  anco  i  Canonifti, che  ne* tempi  prefenti  poco  conucn  ^^^^ 
fottilità  Scolaftica  di  metter'  ogni  cofa  in  difputaj&  verfarpiu  tofto  in  co 
turali,&  filofofìche.  Che  quelle  nuouc  lettioni  douelTero  ellcre 
trattarc  de'  facramenti,&:  dell'  autorità,^-  poteftàEcclefiaftica  :  com^'^^^^^^j.^^ 
to  frutto  ,  haueua  fatto  il  Turre-cremata ,  &  Agoftino  Trionfo  ;  Se  dopo 
Sant' Antonino;&  altri.Ma,pcr  lacontradittione  dt'Frati,che  opponeii^"^,^^.. 
fer  tanto  nec c Ilaria  quefta,quanto  quella  dottrinajfi  troub. temperamento  ^ 
dinare,chc  le  Icttioni  folTcro  per  efpofitione  della  Scritturaipoiche/econ 
figgcnzsdcl  tcftojche  folTc  letto,&  della  capacità  degli  audientijs'haurcb 
plicata  la  materia.  3I 
«  dtUt Predi'     Delle  Prediche,  dopo  moki  difcorfi  fatti  in  più  Congrcgationi»  li^^"^  j^» 
<^ff'  ftabilire  il  decreto  :  &per  fuperar  le  difficoltà  con  ufficij>fccero,pcrnieZ 

Prelatijloro  confidenti ,  pratticar  i  Vefcoui  Italianijmettendoinconna^  ^^j 
ne,  quanto,  per  honor  della  Natione,  follerò  tenuti  di  foftentar  la  degn  ^ 
Pontificato,dcir  autorità  dclquale  fi  trattaua,  mettendo  mano  ^'^^'P^^  ^-^^^o  ^ 
quanto  potcifero  fpcrar  dal  Pontefice ,  Se  da'  Legati ,  accommodandoli  » 
quello,cheègiuftoji5i  non  volendo  priuarc  i  Frati  di  quello ,  che  ^'^''^""^  ^  .[iin 
to  tempo  goduto.   Eller  coui  pericolofa  difprczzare  tanti  (oggetti  ht^^^^^^^, 
queftitempijchel'hercfietrauaglianolaChiclà  :  che  all' hora  li  farebbe 
(cinta  l'autorità  Epifcòpalccon  concedergli  d'approuare  orcprouare  1 
catori;quando  fuor  della  Chiefa  del  loro  Ordine  predicano  :  Acquando  in  . 
Iccon  fargli  riconofcere  il  Prelato,dimandando  prima  la  bencdittionc.^^ 
Vefcoui  potelfero  punire  i  Predicatori  per  caufa  d'herefia,&prohibirgli^^  ^^^. 
dica  per  occafionc  di  fcandalo.Di  quefto  fi  contentalferojchc  allagiorn 
rebbono aggionte  altre  cofe.Con quelli  ufficij  acquillarono  tanto  num  ^  ^j^^ 
furono  ficuridi  llabilirc  il  decreto  con  quelle  conditioni.Ma  rcftaua  unj^^^^^ 
difHcoltà,pcrcheiGencrali,&  iFrati,nonficontentauano:&  il  fe-^flo' 


pareuaficuro ,  3c  era  dal  Papa  efprelfamente  prohibito .  Si  diedero  ^/^^^^^  j^^uc 
ro,  che  quanto  era  a  Vefcoui  "concellbjera  giufto&necellario:  a  enee 

uano  dato  occafione  con  eftendere  troppo  i  priuilegij,&  pallìu*  \  ^^'"'^^^jcfc  i^^ 
honello.  Finalmente  ,con  una  particola  monitoria  a  Velcoui  ^^?^^^^^\isiC- 
manicra,che  i  Frati  noa  haucifero  occafione  di  iamentarfi,anco  i  C>cnc 
quietarono. 


/ 


^APA  Paolo  m.       L  I  B  R O  S  E  C  O  N  D  O.  ,77^ 

Quando  fcoprii-ono  la  rifolutione  di  condannar  nella  mcdcilma  Segone  le  Tio  lo^ 
^^mlnT     ^.^^""'^^  "^"'^  Peccato  originalcallcgarono ,  Chcpcr  rcruau  l'oudii'X     xl vi. 
neDor.n^ìT!i!."  ^^"^'^  'ii"!^t>clcir.atcricicrancce(rii:io  trattar  qualche  cola  di  fede,  ^^^'Z^ti,  vo^ 
na 


poterli  altroiic  incomminciare:&  propoferc)  gli  articoli  clhatti  dalla  dottri-  ^f«^^^/'"''•^ 
ni  eli  M^^^'l^^  ^^'itcria ,  per  cflcr  da'  Thcologi  nelle  Congrcgatio-  p:^J,T!Y'' 

x\ikiì^^'^'^^^'^.^^'^^^^^^^^  condannati.  Il  Cardi- Le/lJX 

«Jcjfci  <^'fic'ChcilConcilio  non  per  altro  ha  da  trattare  gli  articoli  di  fc-  tradetti  da' 

lo  1101^"  PS^'^idurre  la  Germania:^  chi  vorrà  flir  quello  fuor  di  tempo,non  Co-  ^'f^rei, 
farlo  j^"^"*"'' il  fincma  farà  peggiorar  le  cofcOiiando  l'opportunità  fia  di 
«ìendo  i-^"  ^^.^.^  ^^P^^'^'    Trcntoima  da  chi  fede  al  timone  di  Germania^  &,vc- 
di  ' 


^^cina  P ^  P'^»^fi<^o-'ii'i>conorce  anco  quando  lìa  tempo  di  dargli  quefta  mc- 
J^rclati  d--^"^  ^\\^^  confegliaua,  che  fi  ricercalle  con  lettere  il  parer  de'  principali 
ftolico  ,  !^^^^^'^^'>i"^''^^iche  pairaradaltro;oucrocheilNoncioApo- 
riali  p-'^^?  ''^^^^^^"^'^'"pcratore.  Alqual parere  adhcrirono  i  Prelati  Impe- 
P^^n^cllb'rrrri'^'^^'^,  x^"'^''^^  i;.cgati>lodato  il  giudicio  di  quelli,& 

^no  cir-  vi  ,  ^^"^^  al  Noncio,loggionlero,che  con  tutto  ciò  gli  articoli  pote- 
T  i  ^^^^°^^SÌ<^i^P*-ifafjpcrauanzartcmpo:a  cheadherìancoilCardi- 

gidifFci-jj  ^l'^^'^i'^pcrando  che  molte  diftìcoltà  li  potclfero  attraueriare ,  per  far 

|-2a  eh.  r  andofi  l' Ambafciatore  Tolcdcpurche  pallalfe  la  cftatc,  fen- 

t  '^'^^veniireadefinitione. 

t  i^  '^JI^^^olipropofti  furono. 

Mncorfol'-^  ^^.^^^.°'P^'-  1^  tranfgrcfllone  delprecctto,ha  perduto  lagiuftitia,&  t  fomano  j^/ì 
[  P^ròno  ^'^'^^  ^io>&  la  mortalità,3^dcteriorato  ncU'  anima,&ncl  corpo:da  lui  Articoli  de 
•  Il    p^^^^^^'^^'^o^'^^l^'ipoftcrità  peccato  alcuno,  ma  iolo  le  pene  corporali.  ^''^^^'"^ 
ì  poftctit^        peccato  d'Adamo  fi  chiama  originale,  perche  da  lui  dcriua  nella  '^^'^^^J'» 
r   1 1  j  ^'^/^  P^^'  tranfinifTione,  ma  per  imitatione. 

nzati  Peccato  originale  fia  ignoranza,  o  fprezzo  di  Dio,  onero  Icilcr 

f^oncuoT^^^^  "^^^^"^'^^'''^^"'^^^^^^^^^'^^^^^^^^^''^^  '^^""■^o  *  ^  con  la 
1"^ liuorn  ^  '  ^  cattiui  dcfidcrij:  5c  uniuerfalmcnte  vna  corrottionc  di  tutto 
i    1 1 1  °  ^^1-'^  volontà,ncll'  anima,&:  nel  corpo. 

p^^ncndò  I  r  ^^^^^^  inclinatione  al  male  della  natura  corrotta:!!  che 
E-^^iaicifiQp^^    ^J^llaragioncproduca  vnabhorrimento  delle  cofc  diuine,;^  vna 


V. 

t^^itTio, 


^oncnellcmoadanc:&  quello 
J^iie  1  putti,almeno  i  nati  da  gc 


fia  il  Peccato  origin  ile, 
genitori  fedeli,fc  ben  fono  battezzati  in  re- 


^cui^Q      Peccati  i  non  portano ,  per  la  dcfcendcnza  loro  d'Adamo,peccato 

[^^^0:011^^^^^^^^^^^^^  ^"gi"^l^ ^^ff none  fcanccllato>ma  nonimpu- 
'  ^^dica^^''^'''^        Ideine  ornine  i  in  quefta  vita  a  fminuirfi  ,  &  nella  futura  fia 

Cielo  peccato  rimanente  nel  battezzato  lo  ritarda  dall'  ingrelfo  del 

Vili  ru  1 

^^^'^ìiHancè      concupifcenza,chiiimataanco  fomitclaqual  dopo  il  Battcf- 


vcramcntc  peccato. 
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 ^lys  CONCILIO  DI  t:rento    p^^^ ^""""^^/j^' 

ciò  IO       IX.  Che  la  pena  principale  debita  al  peccato  originale,  è  '^l^^^^^^^^^^^i 
XLVJ.    fernoioltrc  la  morte  corporalcdi  le  altre  impcrfettioni^allcquaU  in  qucn 

rhuomo  e  l'oggetto.  riir-erane- 
ITlrMogi  fii'     i  Thcologi  nella  Congregatione  tutti  furono  conformi  in  dircv^ne  ^  ^^^^ 
imo  un  lor,  ^ellluicpcr  difcuffione  degli  articoli,  non  proceder  con  qiiell'  ordine  :  rna 
arto  ord,ne,    ^.^^^^  metodicamente  tucta  la  materia  ,  &  veder  qual  fti  il  peccato  d  Ad^.^ 
e  che  cofajda  lui  deriuata  nella  poftcntà  ,  fia  peccato  m  tutti  gii 
che  fi  chiama  originale:  il  modo,  come  quello  litrafmettc  :  &c  in  cliem 

è  rimcllb.  ,  .t  jy;,i{liti2> 

Nel  primo  punto,conacnneroparimentc,che,priiiato  Adamo  deUag 

ZZimo  c*-  gli  atfefti  fi  telerò  ribelli  alla  ragione  :  ilche  la  Scrittura  fuole  efpnmere ,  m  ^^^^ 
do,Che  la  carne  ribella  allo  Spirito:&conunfolonomc  chiama  9^^^^°. 


Véorìano  ntl 
fismÌ9»  rono 


fino  pfrpUjJt 


do,L-he  la  carne  rit>eua  ano  :>pirico;ccconuniuiuiiuiiji.  ^nu^^^^^  riata<^" 
to,Concupifcenza:incorfe  l'ira  diuina,&  la  mortalità  corporale, mmac  j^. 
da  Dio ,  iniicme  con  la  fpirituale  dell'  anima  :  &  nondimeno ,  nilmno  VJ^^l- 
difetti  può  chiamarfi  peccato,  elfendo  pene  confeguite  da  quello  :  ma  ^^^^^^^^ 
mente,il  peccato  elfer  latrafgreflìone  del  precetto  diuino.  ^^^^^^V^\^^ioài 
gacono  a  ricercare  il  genere  di  quel  fallo,  difendendo  alcuni,  che  rupe  ^^^^ 
luperbia:altri,digola:parte  foftennero,che  fud'infideltàrpiu  ^^'^^"^^"^^jofifo- 
ca,che  fi  potcua  tirar  in  tutti  quei  generi,  &  in  altri  ancora  :        j  yjaiii- 
pra  la  parola  di  S.Paolo,non  fi  potcua  mettere,  fe  non  nel  gc.'^^'^^.^^^^Lojfu- 
obedienza.Macercando,che  cofajderiuata  da  Adamo  in  noi  "^.y  f.^  jg^ccr- 
ronopiudiucrfi  i  pareri:  perche ,  S.Agoftino,  che  primo  di  tutti  li  die  ^ 
car  l'cllcnza  di  quello ,  fcguendo  S.  Paolo ,  diife ,  che  è  la  Concupilcen^^^^. 
S.Anfelmo ,  molte  centenara d'anni  dopo  lui,  tenendo  ,  che  ne  bat  ^ 
peccato  è  fcanccUato  ,  &  pur  la  concupifcenza  rimane  ,  tenne  ^"^Jj^'^qui- 
uacione  della  giuftitia  originale  ,  laqual  nel  Battefmo  è  rcnduta  in  ^^^^ 
ualcnre ,  che  è  la gratia.  Ma  S.Thomalo  ,  &  S.Bonauentura ,  volcna  ^^^^^ 
gionger  ambeduc'lc  opinioni,&  concordarlccot/iderarono,  p^^"^.  ^^^^(^  zV 
natura  corrotta  fono  due  ribellioni  :  una,della  mente  a  Dio  ;  1'^*^ ^^^^^  ^,pbc- 
la  mentc:chequeftaèla  concupifcenza,  &  quella  l'ingiuftitia  :  "^P^  n^^con- 
dueinfiemefono  il  peccato.  Et S.Bonauentura diede  il primo  ^^^»^j'||.jtpic 
cupifcenza:  dicendo,  che  e  il  pofitiuo  :  doue la  priuationc  delia gu  ^^^^^ 
ncgatiuo.  EtS.Thomafo,peril  contrario ,  fece  la  concupilcenzapai^^.^-jf^ 
riale  i  lapriuationc  della  giuftitia,  il  formale  :  ondequefto  peccato  i  ^, 
ciTcr  la  concupifcenza  deftituita  della  giuftitia  originale.  Il  parer  di 
ftino  fu  iceuito  dal  Maeftro  delle  Sentenze,e  dalli  Scolaftici  'f^^'^^^'f'^^^iie  U 
cilio  fu  ditelo  da  due  Frati  Heremitani.  Ma  perche  Giouanni  Scoto  ^.^J^^^  jn 
fentenzad'Anfelmo ,  fuo  conterraneo,  i  Frati  di  San  Fiancefco  la 
Concilio  ,  3c  la  maggior  parte  de'  Dominicani  quella  di  y  Anih^O' 

fu  dichiarato  qual  foll^il peccato  d'Adamo,&  qual  fia  originale ncgU 

mini.  .  figlio  t^^^' 

Ma,  comcfiadalui  ne  pofteii,.&  fucceffiuamente  di  padre  ^^prìl^ 
melfo  5  con  maggior  fatica  fu  difcorfo.  Imperoehc  Sant'  Agoiti»^>^c**  ^^^^^ 


Paja  Paolo  IH.       L  IB  R  O  S  E  C  O  ND  O.  ^-j^ 

del  m  dalla  obicttione  di  Giuliano  Pclagiancclic  Io  nccrcaua 

certo  °  potelTctrarnietrcic  il  peccato  oiigmalcquado  l'huoraoc:^  c6- 

primj^^^'^  ^  "^^  inatrimonio,  &  l'ufo  di  qucllo:non  pcccando,nc  Dio 
catoialr^"^^'^^'"^  gcnitori,ne  il  gencrato;pcr  qual  filfiua  adonquc  entra  il  pcc- 
^1  vede  ^^^'^^^^Polc  Sant'  Agoftino/e  non,chenoncrada  ccicarfiifuicdouc 
^  encrat"^  Piif'^"tiffimapoi-ta,dicendo  l'Apoftolojchc  per  Adamo  il  peccato 
A»oa,-  ^  "^^"^o"do:&^  in  più  luoghi,d0ue  di  ciò  occorfc  parlare,  femprc  Sane' 
glfo  de  T?^^""  dubbioro,eirendo  anco  irrcfoluto/cficome  il  corpo  del  fi- 
^in:ndo"7  •^^'^P^  ^'^^  P^^*^^  '  ^^^^  '"^"^^"'^  ^'^^^  l'anima  deriuaifc:  onde, 
^cftiadi'^  7c  "^°"^^'P^'^"^<^c^^»'^àrcftaireanco  il  riuo  contaminato.  Lamo- 
ii^dubir  ?"  "'^^^  ^"  ^"^^^  Scolafticijiquaii,  hauendo  accettato  per 
ftttionc  '°  ciafcuna  anima  fia  creata  immediate  daDiojdilFcrojChe  Pin- 
^^f^eftrefi  ^^""^^^^^"^'^"^'^  ncllai'carnclaqualc  da' primi  genitori  nel  paradilb 
r-        ni  contratta,©  dalla  qualità  venenata  del  fruttojo  dal  fiato  venefico  del 


Cl3  I» 
XLVI. 


genico  ^-  ^^'J^^^^'^J^^io^^c  ~àcù\i2i  nella  carne  della^role,che  èpartc  di  quella 
rna?*^'          anima  e  contratta nelP  infuj(Ionc:iicome  un  liquore  contra- 
libidin»  ^^^''^"fàdel  vafo  infcttoi&rinfettionccflèrcaufata  nella  carne  per  la 
_^me  paterna   „ii  i  •  .1  i  n  _      .  ^ 


^^ufaua  d  fF^^^^  ^  materna>nella  gencrarione.Ma  la  varietà  delle  openioni  non 
?^Qpna,d^  ^"^^li^^  "^^^^  cenfura  degli  articoli:perche  cialcuno,inhcrendo  nella 
'^^a  dnb'^^f     moftraua  rcftar  dccifccirerc  herctico  il  primo  articolo,ilqual 
^^icani         ai^co  per  tale  dannato  nel  Concilio  di  Palcftina,&:  in  molti 
Luth  ^^'^*^^^^!^^°*^^  rcciPaminato  aTrento,non  come  ritrouato  ne'  fcrit- 
^heor^*°u     %uaci;ma,come  alferito  da  Zuinglioiilqual  però  ad  alcum 
^^er  nella°^^  A  .  1^^^,"^^^^°  parole,  parcua  più  tofto  che  rentilFejnon 

^  ^J^asfot  ^  .  ^^^^  d'Adamo  peccato  del  genere  di  attiene  :  ma  corruttionc, 
ft^^Za,  della  natura,  che  egli  diceua  peccato  nel  genere  della  fo- 

^^^^gioliìn^^  P^^"^^    ftimato  da  tutti  heretico.Fu  già  inuentato  dalP  iftcflb  coultmato  il 
^^^^^iQhl  i^^^       ^^^'^^  condannato  nel  Concilio  di  Paleftin9,pcr  hauer  ^"^""^^ 
^.^'^fratio-^j  haucua  nociuto  allapofteritàjfiretrattò,confcirando  il  ^'^^^^P^'f^P* 

^''^on  trasf  ^         dichiarò,chc  Adamo  haueua  dannitìcato  i  pofte- 

^'^itaig^  «  ^'^^'^^^  in  loro  peccato,ma  dando  cattino  eifempiOjche  nuoce  a  chi 
^   1^0»  Jj^?^^^  Erafmo  dell'  hauer  rinouato  riftclTa  aiPcrtione,  inrerpretan- 
^^^^ito  Paolo ,  Che  il  peccato  fotTc  entrato  nel  mondo  per  Adamo,^!^ 

Snello.     ^^^^  »  inquanto  gli  altri  hanno  imitato,&  imitano  la  trafgreirione  di 


II 


il  '^ctn^afii.      °'^^^"^o^^^^.P"^  ccnfurato  in  Trento,come  anco  e 

peccato  ^" "^^"i  Colloquij,con dire,Che  quelle  attioni  non  polTono  elPcrc  pam  dtl 
^?PO'Ond"l  j^-^^^'^^^^^^  ne'putti,ne  meno  negli  adulti  in  ogni  K?» 

ìh^^'-^c  n  ^  r  .^'^^^  altro  peccato  non  vi  folPclaluo  quello,era  un  negarlo 
i^Mk  ^^!*.^^^d|sfare  l'ilcuiatione  allegata  da  loro  in  Germania,che,fotto  no - 
^ilità  ]P",j*^'^^^'^dono  una  indinatione  della  natura  alle  cartiuciSc  una 
^  Ae  buone:  perche,reco/ìintcndeuano,conucniuadirlo,&  non  pai- 
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'  lar  malcvolendo  che  altri  intcndeiTc  bciic.Ecquantonciiic  Sant'  ^§^^^"^j.airc 
bla  pallate  in  Timil  manicia^quaiido  diifcChc  la giuftitia  originale  er.  ^^j.. 
a  Dio,  Se  nó  haucr  cÓcupilccnza-.fe  egli  folfe  in  qiicfti  tép!,non  parici  ^^^^^^ 
perche  e  ben  lecito  nominar  la  caufa  per  TefFctto,    quello  per  f'^^^  [^^ 
fono  proprij,-5:  adeqLiati:ma,non  e  coli  in  quello  caio:imperoche  1 011»^^^^^, 
caro  non  è  caufa  di  quelle  atcionicattiucfe  non  aggiongendoh  la  ma  ' 
e  U  feamda    come  principale.Ma,quanto  alla  feconda  parte  dell'  articolo,diccuan  ,  ^^^^^^^ 
fmtà'4oy    procellanti  intendellbrouna  coL-rottionepriuatuia,ropenionclipoc  r^^^- 
,on  rcftritm-  intendono  una  foftanza  corrottarfiche  la  propria  natura  human  .^j^ 

mutata  in  altra  forma,  che  quella,  in  che  fu  creata:^  ^prendono  i  ^^^^  .^^^^ 
quando  chiamano  il  peccato, Priuationc  della giulbtia, come  unto  ^^^^^^ 
acqua  :  ma  dicono  elH  un  fonte,  doue  Icaturifcono  acque  corrottc,cn  .^^^ 
atti  dell'  incredulità, diiHdenza, odio,contumacia,&  amor  ^,^et 
e7«*..ro  «/- dellccolcmondane:&perbconueniuadannareairolutament^^ 

jiZnenJ  rifteifa  ragione  ancora  il  quarto  era  cenfur.to ,  con  dire,  f'^''^^^^^^^ 
clTcr  pena  del  peccato ,  &  non  formalmente  peccato:onde,noJiponci 
che  quella,fi  negaua  il  peccato  airolutamentc.  Francefca^^ 
«.w^v^-  .     Non  c da  tralafciar  di raccontare,che  in quefta confideratione  1  ri  p-^, 
^ZP:  noi^fi  ^oteuano  contener  d'eirentar  da  quefta  lep  1^  Ver^--^'^^^^^^^^^ 
s'af errano  fu  per  priuilegio  ipccialc  :  tentando  d  allargarli  nella  queltione,  ^  P  qu^ii- 
U  cor^anun.  bominicani,in  comprenderla fotto  lalegge  commune  ^^"^'''"^f^:^^, nucH* 
'^f^f-^'T  tonque  il  Cardinal  del  Monte  con  ogni,  occarionefaceircintendcrc,c^^^ 
1;^;^°"°     controuerfia  foifc  tralalciata:che  erano  congregati  per  condannar!  lui  ^ 

le  openioni  de'  Catholici. 
/il    1         •  j  i:^^i 

//  Catartno 


propuom  uM  tarino 
fuM  opemtnt 
del  ptccMi 


openioni  de' Catholici.  /r  A/f^Fr^Ambiofi^^*' 

AlLadannationedesliarticob^nonerachircpugnaire.Ma^^^^^^^ 

tarino  noto  tutte  le  ragioni  per  inluH^cientixhe  non  dichia^^^^^^^^^ 

-  radiqueftopeccato,lomoftròconlongodifcorroXafoftan^^^^^^^^^ 

necellariodiftingnereilpeccatoda  llapenadeho:m 

uatione  della guUlltia,eller  pena  del  rcccato:elTereadonqu  ncc^»  ^^^^ 


tia eli uio  conerà iipt:cLaL«jiv,.avv^»v....^...>.   ^    ^  ^„rlktraln^^" 

guentulpcccatc&vcnute  dopo  quello.  Oppugno  ancoLaou  Ha  a  ^ 
del  peccato  per  nKzo  del  fciv.cA- ddlagcnciat.onc:d.ccndo,  C  u^^^^^^^ 

do  Adam  non  hauelTc  pcccato.la  oiull.da  farebbe  ftaca  "-^'f^.  ^.U mo- 
della generatione.na  per  fokvolontà  di  D.o:cofi,conucnumo^^^^^ 

do  di  trasfondere  il  peccato.  Et  efphcò  la  fua  ^  fuapoft^'t 

ficome  Dio  ftatuì  .&  fermò  patto  con  Abrah.aino,&  con  tw^^^^^ 
quando  lo  conftitui  Padre  de' ctedent.:col,>quando  diede  lapult  ^^^^^^ 
ad  Adaiii,&  a  tutta  l  humaiiità.pattu)  coniai,  in  nome  di  tutti,  un.. 
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erecT^^^T"^'"^^  P^"*-  ^  P^^"  lorcoircrucinclo  il  precetto  :  ilqualc  haiiendo  trai-  c  1 3  lo 
^^j./'^^^^-'^P^^'^^^^te  tanto  per  glialtri,4^^^  xlvi. 
5jjj^°^,°-^^'^^i^^lj>ficomc  Cono  deriiiacc  in  cialcuno,  cofì  clfa  trafgrcliìoncd'A- 
1  att  ^  ^  ^^A^^  ^'  i  ciatciino:ai  liii,con]c  di  caiifaiaegli  alrri,per  virtù  dclpattorlìche 
nal  !°I.^^,^^^^^-^'P^^<^-co  attuale  in  lui,inipiitata  agli  altri,  è  il  peccato  oriai- 
«icatc^M  r  '  P^'^^'^'^^^  ^'^^^  '  P^'^^'^  tiiciol  genere  hiuiiano.Si  fondò  piincipnì- 
Volo  ^  ^  ^'"^"'''^'^^'■^^■'^  P"^  cllcr  vcro,.5c  proprio  peccato,  (e non  atto 
fata  potere  eilcr  volontaiicche  latrai'grefilonc  a  Adamo,in  pu- 

^«tcn/""^'  «3<:,dicendo  S.Paolo,che  tutti  hanno  peccato  in  Adamo,non  iì  v  uo 
«flc-iii  'u^  ^^^^  hanno  commeilb  l'iftello  peccato  cojilui.  AiIcgòVer 
«Hi(cr°l'^  ^^'^^''^^^'^^S^^^'-'''^'^^'^^^^^^^^  pagato  la  decima  aMcl- 

^itc>Cr  '^'^^^""^^  ^^^^  Abrahamo  fuo  bi(auo:collaqual  ragione  iìdebbe 
<^'icfo(r^  ^  pofttri  violarono  il  precetto  diuino,quando lo  tralgrediAdamoiac 
bifoa,  J-iceucttero  lagiuftitià:  &  coilnonfa 

Wl^T^^^r^^'^^^  ^  libidine, che  infetta  la carne,dallaciuale l'anima riceua in- 
^Hc  fc  M'^^^^^"^'^^elligibile,come  uno  fpiritopoifa  riccuer  pafllone corporale: 
carne- vF^^""^^  ^  macchia  fpiritualenell'anima,nonpoteuaeirer  prima  nella 
poi  Una  ^  ^^'^P^'^^^^  "^^^a  carne,non  può  nello  fpirito  fare  effetto  alcuno.Che 
^^^Terc  ^'^"^i^'  P^'-'congio^gcrfi  a  corpo  infetto, riceui  infettione  fpiritualc, 
Ft  un  i^'^^^^fj^^^^aimpercettibile.ll  patto  di  Dio  con  Adamo  lo  prouaua 
WhiH-'^^''    i  0^"^a,per  un  altro  deir  Ecclefiaftìco,  &  per  diuerfi 

^'Adamo  ,    S^^^^o-^l  P'^ccato  di  ciafcuno  d^xc  il  folo  atto  della  trafgrcirione 
^0 molriT  ^'^"''"^P^^ S.Paolo,qiuindo dice,Che,per l'inobedienza d'un huo- 
^^^t' aUr    T  p  "\P^"^^«":«^^  P"chc  non  fi  e  mai  intefo  nella  Chiefa,peccato 
fu  {-^       attione  volontaria  contra  la  legge:  ma  altra  attione  volontaria 

'^^f entr       ^  ''^'^'''"^^'^'^'''^''^'''^•^'^''^'^ 

^^:^%pc/  ^  ^^^0|'tc,laqual  non  è  entrata  per  alcro,che  per  l'attuale  trafgrcflìo- 
Prinip  j'/y^"''^  P^'^'^'Pal^l^ì^ìajpoitbjchc  quanronque  Eua  mangialfe  il  pomo 

Adam  ?Tu^^°^^°'^^^*^^^^"^^^""'^'^'"^"'^^^^^^^^'^^^P^^^^  ^^opo 
Proprio  ^  peccato.  Adonque  i  1  peccato  d'Adamojficome  fti  non  fola 

Fra  D  "^'^'^  f  ^^«a  la  poftcrità. 

"^^coloti  /fJ^"^}^oSoto,perdifefa  dell' opinione  di  S.  Thomafo,3i  degli  altri  ^o»fraàttm 
''^'CIk' Ad  delCatarino,portò  una  nuouadichiaratione?dicen-  ^^'^^ 

Peccatore  -)^'^  ^"^^^  attualmente,  mangiando  il  frutto  victatormadopo  reftò 
^^tionc  c  ^^^.'■'^^')?S"alitàhabituale,che  dall'  attione  fucaufita:comepero<>ni 
"^^^^^^anco^^^ir  P^^'^""        ^"^"^^        operante  una  tal  dirpofitione,per 
?*'^^>futra  r       ^  atto,refta,cS:  vien  chiamato  pcccatore:che  l'attione  d'A- 
"-^^^^  riiTi  "  ^^^'^^^^e  ^^l^^e  elllrejfe  non  mentre  egli  operò:chc  la  qualità  lia- 
^  attion pafsò  nella  poftcrità,&  in  ciafcuno  fi  trasfonde  propria: 
^r^^^c,^  ^  a  Adamo  none  il  peccatto  originale,ma  quell'  habiruale  confc- 
ferc,co        ^^^^^"^"^  ^  Thcologi,Priuationedellagiufticia:iIche  fi  può 
^^^Cncc  t  rhuomo  fi  chiama  pcccatorc\nonrolo  mentre  at- 

^^igredifcc ,  ma  ancora  dopo,fiu  tanto^chc il  peccato  non  c  fcan- 
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celiato;  &  queftcnoii  per  rifpctto  delle  pcnc,o  altre  confcgiienzc  P^^^^fj 
maspct  rifpccro  della  tralgrcflione  mede/ima  precedente  :  (ì  come  quello  >  c 
l'huonìocuruo,fin  tanto  che  nonlìridnzza  :  3c  Cidicc  rale,nonpcr  i'^'^^lp"^^^. 

to  origi 

ta  la  natura  humana  in 
incuruòjtutta  la  natur 


alcma  per  quello  ettctto  rcftatodopo  quella  p:iirata:airoinigÌiando  il 
originale  aliacuruichicomc  veramente  è  una  obliquità  rpiricualceLcndo  ^, 
1  Adamo>quando  egli  perla  trafgrcllìonc  del  precef 
pJuuriana>  &  pcrconlegucnte  ognillngolarpcrlona»^^ 
ftò  incuruata,nonper  la  curuitàdi  lui,maper  una  propria  a  ciaicunoiperia^ 
le  c  veraipcntc  curuo,&:  peccatore,  fin  tanto,  che,  per  la  gratia  diuin3,non  J_^^^ 
drizza.  Qucftc  due  opinioni  furono  acremente  dilputate,  pretendendo  eia 
no,c he  la  luadoaeireellerriceuuta  dalla  Sinodo.  lXo)(^' 
il  quarto  capo     Ma,ncUa  confiderationcin  che  maniera  il  Peccato  originale  Cia  rime  ^>^^^ 
de  Thtologiy  rono  concordi  in  dircChc  per  il  Battcfmo  viene  fcancellatoj^:  rela  ^  ^"^^^  •  ji 


w  tà  infulajlaquale  rende  ua  l'anima  ornata,pcrfetta,&:  grata  a  Dio,  &  il  jl 
fente  della  mortalità  :&  per  il  merito  di  Chrifto,Dio  donaa  qucllbchep 


concorrente  col    nionda,comc  nello  ftato  dell' innocenza;  quantonquc  le  pcucconicgu^ 
io  è  £aZ  peccato  non  fiano  lcuate,accio  feruano  a  giufti  per  eifercitio.  Et  qw^^^^^'^^ij. 
to\z Cinico-  lo  dichiarauano,  con  dire,  Che  laperfettione  d'Adamo  coniiftcua  m  vna  S 
UcQwiamato:  tàinfura,laqualercndcua  l'anima  ornata,pcrfetta,&:  grata  a  Dio,  &:  ileo  p 

per  il  meritodi  Chrifto,Dio  donaa qucllbcnei^^^^ 
Battefmo  rinalcono,una  altra  qualità,chiamata,Gratia  S^^^^^^^'Yi^' ..f^a^ 
celiando  ogni  macchia  nell'  anima,la rende  cofi  pura,  come  5"^^  A^^ch^ 
anzi,in  alcuni  particolari  fa  effetti  maggiori  che  lagiuftitia  originale  :  lo^^  ^^^^ 
non  ridonda  nel  corpo:  onde  la  mortalità,  &  gli  altri  naturali  difetti  "^^'^..^^j- 
cmendati.Erano  allegati  molti  luoghi  di  San  Paolo,  &  degli  altri  Apolto  ^^^^^ 
ue dicono, Che  ilBattefm.o  lana  ranima,chela  monda, che  j'^^^^^^^^^'j^ ^ 
puritìca,chenon"v  -  ■  •  ■  • 
curatezza  trattato,- 

ne'  figli.  A  che  Agoftino  con  foli  elTempij  riCpofe  :  come  dai  circoncu^  r^-^^j 
nalce  il  figlio  incirconciib,  &  dall'  huomo  cieco  ne  nafcc  ""'^^^  '^^J,^  folo 
grano  mondo  nafcc  il  veftito  di  paglia.  IlCatarino  rifpondeua  ,  Che 
Adamo  fuftatuito  il  patto, &  ciakuno huomo  ha  il  peccato  per  ^^^""P^j^^ fare*- 
della  trafgrefllojie  d'Adamo,  onde  gli  intermedij  genitori  J^^j^ngi'*' 
&  fe  il  frutto  vietato,non  daAdamo,ir,a  da  alcun  luo  fig^i^'^'^"^  jf^^^/^^ol^^' 
tojla  poftcrirà  di  quello  però  non  haurebbc  contratto  peccato  :  &  le  A  a  ^  ^^^^ 
uelfe  peccato ,  dopo  generati  figli  ;  ad  cflTbquantonque  nari  inanzi,larc 
imputato  il  peccato  d'Adamo.Contra  di  chcSotodifputb,  Che,le  A  a  .^^ 
uelTe  peccato  dopo  nati  figli,quclli  non  farcbbono  Itati  foggctti:ma  li 
poti  nati  di  loro.  z/ati^^^ 
^kU  il     Fu  communc  voce  che  il  fefto  articolo  e  hcretico  :  perche  ne  batte  ^^^^^^o 
wtel'ot-  rifcc  rimaner  cofa  degna  di  dannatione:& il  fettimo,perlafciarncl  _^jic' 


ftttimoi 
tauoy 


reliquie  di peccato.Et più  chiaramcte l'ottauojmentre  pone  1^ ^ócupi^cc^z^ ^.^ 
ofiante  U  ^^^^^^izati  clTer  pcccato.  Solo  Frate  Antonio  Marinaro,  Carmclitano^^^^^^^^ 


^Maiìmro  fcordando  dagli  altri,in  affermar  che  il  peccato  e  fcanccllato  per  li  ^^^'^i  ^^^fl- 
&  che  la  concupifccnzac  peccato  inanzijconfiderb  nondinieno>qii*'^  ^^e 
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n^atcru^^^^^^^  Sane' Agoftino  già  vecchio,  fcriucndo  ai  qncfta  "TT^' 

nonfcrt^''''"'''''''"^^'^^  P'^-^^'^^'^-'^  '■^■'^^^^  ^'^^01''^  •  '-'^  pur  nelle  Rctrattationi, 
ArgumenT''''i°^  '  nedcir  alrra  di  quclìepiopofitioni  contrarie. 

^mbiS^^  ?'  T'.'^V  ^/«.J^^'^P^rrcnac  alla  Fede,  ^poceifene  pai  lare  m 
^lltracof  '  difl-ci-enza  più  cofto  vcrbalcche  alerò.  Impcioche, 

rfoin?('''^r  ""^^^^^  '     unacolafia  in  Te  peccato:  onero,  fé  ila  peccato  ad  uni 
nfa'ido      T^*''''^'^'''''^^''"'''''*'^^'''^''  alla  caccia  neceii:aria  al  Tuo  vincre, 
GiurifconM    r  "^^^^f"''^'  P^'^  ignoranza  inuincibile  uccidere  un'liuomo, 
urato  n  1        '5''"'''^^''^'^'^'''^'^  ilcacciator  è 

■pifccn,    /r '^'.''"T'^'''^''^^'''''  ^'"'P^^'*  l^circoftanza  dell' ignoranza;  colUacon- 
Sa  P    1  j'''  Ji^eclerima  inanzi ,  &:  dopo  il  Battelmo ,  in  fé  fteifo  è  pec- 
Ucllo    h   '     «ice,  Che  anco  ne'  renati  icpngna  alla  legge  di  Dio  :  &  tutto 
■l  eirer  v7a  '  ''^^'?^'?^''n legge  Diaina,  è  peccato  :  ma  il  battezato  è  ifcufato 
'^on  è  ai  fi      ^bnfto:  fi  che  in  un  modo  è  vero  l  articolo;neir  altro,falfo: 
"imadifti       1    , '^"^"^^  ""^P'^^Po^i^oncche  habbiaun buonlenfo,  lenza 
'""^opofe  T^^V^^^^W^ai  parere  fu  datuttircprouato:  condire,che  Sant'Ago- 
Una  rrn   ^^^"""^^^  concupifccnzarqueUa,  che  è  inanzi  il  Battefmo,laquale 
^^^o;«cnel  R^'^^^r  "^^r  ^  volontà  alla  legge  di  Dio,  laquale  egli  hebbe  per  pcc- 
^^gione  eh  lcancellarri:&:  vnaaltra,che  è  rcpugnanza  del  fcnfo  alla 

^'^^^nonm        '^^^'^''t^^    BattefmclaqualAgoftinodiire  cfFetto,&  cau- 
fermo  1  ^^^^^^^^^  -^  quando  pare  che  il  contrario  dica,  conuiene  tenere 
"^'^^attcfmn^  a"^'  '  Chclaconcupifcenzafia  peccato,che 

^tatcattcfa     a  r  ^  diuenga  eirercitio  di  virtù,  &  buone  opere.  Il 

Ite^^^^^aluincll.     i^uaopinionceirendogli  aggiontele  cofe  dettene  Sermoni,  fofpempndo 
^^^^^^dcUaO      r       r  S^iarta Domenica  dell' Aduento precedente ;& in  ^Lnttrmf' 
^»'^^confid  ^   ^"^^'^"^'^'^^"doametrerlatotalfìduciainDio,  ^dannando 
Hl^^^aiuolod^^"j    ?^''^''  ''     affermando  ,  che  gli  atti  heroici  degli  anti- 
^^^^l^  Ugac  ^  ^^^^  •  ^c^la  differenza  ancora 

7^  '^hc  fe,  '       }  ^"^"g^lio ,  parlando  ,  non  come  di  doi  tempi  j  ma  co- 
-    ^^crtcz^'^j  n      ^'^^'^  Evangelio  .     fempre  vi  debbia  effcr  Legge  :  & 
ciofc  .  r  ,      S*^^"^  ancora,feben  con  qualche  claulnle  ambigue, &  ar- 
^^^infofnet^  s'haurebbe  potuto  riprenderlo,  che  non  fifolFe  difcfo: 

-ti.      P  ^°dalcuni,che  non  foffe  affatto  alieno  dalla  dottrina  de'  Prore- 
Coi 

.^loipiofeO^*^"^  pcna,reben  S.Agoftino,fondatofi  (opra  S.  fi*'lnono^^ 

\l^^H]x'pJT^^(r^^  ^^""^  conuenirgli  la  pena  del  fuogo  infernale,etiandio  *^'o^ovè^ 

in  contrario  :  con  tutto  ciò,  il  '^'Jp*^"» 
^"^^^^Pene  V^^^^^^^'  che  feguono  più  le  ragioni  Filolofiche,  diftinfcro  due 
**^igo.Et  la  ^  ■    ^jy"a>la  folapriuatione  della  beatitudine  celefte  ;  &  l'altrajil 
^laftigji-  P^pia  jola  diedero  al  peccato  originale.  Dall'  uniuerfal  parer  dt 
^«titoLoGrcgodod'ArimijiOj  chepercio  didle  Scok  s'acquiftò; 
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'  titolo  di  Tormento  dc'putti.  Ma,ne  eifo^ne  S.Agoftino  furono  difdi  J^^. 
ai  nelle  Congi-cgationi.  Vna  altra  diuifionc  però  fu  tra  loro:  ^^^^^^^^  ^  ^feiO' 
nicani,che  i  fanciulli  morti  rcnzaBattcfmo,  inanzi  l'ufodi  rag'o»^'^^  fgn- 
dopo  la refurrcttioncrcftar  nel  limbo,&  tenebrcin  fottcrranco  lao|0  y^^^^ 
zafuogo-.i  Francefcani.chc  fopra  terra,  ^S:  alla  luce  :  alcuni  anco  attcriii  ^ 
chcfoilcro  per  fìlofotarc,  ^occuparfi  nella  cognitionc  delle  cole natut 
nonfenzaquel  gran  piacere,  che Icgue  quando  con  inuentione  li  ^"j"?^^  j^^ali 
riofità.  Il  Catarino  aggiongeua  di  piu,che  faranno  da'  Santi  Angeli ,  ^^o^^ 
Beati  vifitatij&conrolati.  Et  tante  vanità  volontarie  furono  in  quei  .^^ 
che  potcuano  dare  gran  materia  di  trattenimento.  Ma  per  la  1^^"';^^'^  (ti,ua- 
aofti  jio  ;  &  accio  non  folfe  dannato  Gregorio  d'Atimino,  fecero  gli 
m  grand'  inftanza,che  l'articolo,  quantonque  fallo ,  come  t eneuano ,  a  . 
uelle  ellcr  condannato  per  herecico:  fe  ben' il  Catarino  s'adopero  ^  u^ì, 
fpirito,acciofo(refattadichiaratione,afme(diceuaegli)dircprimcri 

&ricTnoLanza  di  qualche  predicatori,  che  con  grande  Icandalo  aclp^P 
dicano  quella  dottrina  :     affermando,  che  S.Agoftino  i^aucua  pai^  ^^j^. 
per  calor  della  diiputa  contra  i  Pclagiani ,  non  che  4^^^^^  J^j|ica- 

ne per  certa:onde , dopo  che  dal  commun  confenfo  delle  ^f.^^^/^^  ^ore/^ 
ta  la  verità  in  contcario,&  che  i  Lutherani  hanno  eccitato  l'ifteUo  c  ^^^^51- 
i  Catholici  medefimi  vi  incorrono,  eifcr  neccUaria  ladichiarationc 

Padri ,  dopo     Finita  la  cenfura  de*  Theologi,&:  trattandoli  le  materie  tra  1 1  aai^  »  Q^ni"^' 
jHeJìecenft*re,  ucr  la  forma  del  Decreto;  i  Velcoui,  pochiflìmi  de  quali  haiieuano  c  ^^^^^^^^^ 
oHagiiano  a     ^^^^^  Theologia,  ma  erano  o  Iurifconfulti,o  Letterati  della  Cotte  ,  ^  ^  ^ 
.mar  li  Dt-  ^^^^^  ^^^^^^^^^        ^^^^^^  fcolaftico  di  trattar  le  matericpieno  di  ^F'S^^^^^  àà 
^  "         le  diuerfità  d'opinioni,non  poteuano  formar  giudicio  per  conto  dcU  e 

peccato  originale.Piu  di  tutte  era  intcfa  quella  del  Catarino ,  per  elle  ^^^^  ^^^f. 
col  concetto  politico  di  patto  fatto  danno  per  la  fua  pofterica  :  ".^      .  ,Tia» 
greltónzanilTundubiol'obliga  tutta:  &  molti  de' Padri  lafauouu 
vedendo  la  contraditione  degli  altri  Theologi,  non  ardirono  nceucria.^_ 
alla  reminone  del  peccato,qacfto  folo  t eneuano  per  chiaro ,  che  ^^^^"^^^aaf^ 
tefmo  ognuno  ha  il  peccato  originale,^  da  quello  per  il  ^^"^  i^^^  Lpcrfe^^* 
perfettamente:però,concludeuano,chc  quefto  tanto  fi  doueUeltaDi  J^^^^^ar. 
&  il  contrario  dannar  per  herclìa:inlicme  con  tutte  quelle  p\^^^^^oni>  ^ ^^^^^^^0 
no  inqual  fivoglia  modo  il  peccato  originale:  ma  che  cola  qucho  ^'Jj^jj-^on' 
tante  dilFerentie  fra  i  Theologi ,  non  ellcr  pofiibile  deiiniiio  con  tan  ^  ^. 
fpettione,chefidialbdisfatcioneatutti,&  non  lìcondanni  l'opinion 
ciino,con  pericolo  di  caular  qualche  fcifma.  .  y^r^(co^o 

A  queftamiiuerlalinclinatione  erano  contrarij  Marco  Vigucrio>  pjjrt' 
diSinigaglia;&  F.Gieronimo,General  di  S.Agoftino;^.'  F.Andrea  ^^J^^^c,f 
cefcanoTheologo.  Quefto,piu  di  tutti,  moftraua  non eller conu  ^-^^^^jllr 
mai  ufato  da  alcun  Concilio  condannare  una  opinioneper  heretica  '  ^If 
rir  prima  qual fia  la  Catolica  :  niiluna  negatiua  vera hauere  in  le  w  c 
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uè  efl^^^^n  ^ ^^^^^  ^^^^ P^"^ verità  d'una  afFcrmatiua:  ne  mai  alcuna  propofitio-  ci  3  io 
da  rk  •  ^  ^^^a,fe  non  perche  una  altra  è  vcraine  notcrfi  fapcr  la  falfìtà  di  quella,  xlvi. 

.     '•«l  non  fn  U  j:  rL.  r  v     V„  •  • 


Pcnionc  d^^'  verità  di  c]ucfl:a.IiTiperc>,nonpotcrfi  condannar  per  hcrclia.  _ 
ii:oclo  ^"fhcranijchi  non  alTcrilcc  quella  della  Chicia.  Chi  oircrucrà il 
Wli  u  ^'^^^J^^^^rc  di  tutti  i  Concilijjche  hanno  trattato  materia  di  fc devedrà, 
^ciefic  C^r  ^'^^  P^^ii^a  il  fondamento  oitodolFo  ,  &  con  quello  dannate  le 
^^^Tr  d  ^"^^^^ '^^^^l^^iìo  f^te  alpreienteipcrchcquandofi  lcggcrà,chclaSi- 
^Ocircrj'-  ^'^^"^^^^^^^J^^fo  ralTertioncLutheranajche  dice  L'originai  pecca- 
tottioj^J.|"0'^^»za,&  rprezzo,diitìdenza,  & odiodelle  colcdiuine;  t5<:  unacor- 
^^'Chc n  ^ ^-^^^^ l^huomo  nella volontà,neir  anima ,  .S:  nel  corpo:chi  farà  quel- 
C^[^.^j|^^^^^'^*-'^^crà^(ubito,che  cofaadonquc  fia,  &  che  non  dica  ni  fefteiro, 
^  Vnio  ^  j?^^  Icntentia  Catolica,  fé  quefta  è  heretica.-Er, vedendo  dannata 
pecQjj  n  ^  J^"&^'^'^h^ip"^ti  tìgli  de'  tìdelifono  battezzati  in  renufllondc' 
^^Q^ic  dell  ^  ^^^^  ^  ttafmeiro  coùi  alcuna  da  AdamOjfe  non  le  pene,&  la  corrot- 
^^"^'^ajc  ^  ricerchi  liibito,  che  altra  cofa  adonque è  trafmeiraPln 

^^^titàn  ^  "^^"->Eirere  il  Concilio  congregato  j)rincipalmentejperinfegnar 
^^^^àoCi  ^-^^^^  ^"^on  (blo  per  condannar  rherelìe,Diceua  il  Velcouo ,  Che, 
^onciij^  ^  S^cfti  articoli  tante  volte  diiputato  nelle  Diete  di  Germania,dal 
j^'^^itel  ^d  'ffi^^^  haurebbe  alpettatouna  dottrina  lucida,&:  chiaraj&rilbluta 
^^ire.,/;,'^'*c«ità.  11  General  ancora ,  fc  ben  era  in  qualche  fofpettOjche  par- 


ornatione  dell' AmbarciatorToledo,aggiong( 
r  L ^Qlica  del  Peccato  originale  è  ne'  fcritti  di  S.À 


par- 

s^eua  ,  Che  la  dottrina 
goftinoiche  Egidio  di 

A  ""^-^e  u  ^'■^'^  ^^^i^t^o  un  libro  proprioiche  quando  i  Padri  haueirero  voluto 
^  ^Siud"  -^^^^  ^^gg^^'^  fatica,  haurebbonocomprefala  veritàj&  potuto 
^  '^^Matin^'^^^"^^""^^'^^^^^'*^^^^^'^"^'^^^  Trento  in  quattro  giorni 

difr.,^      4^^1^o>chc  ni  Gcnnania  è  ftato  cofì  lonzamente  fenza  condu- 

?^^Poter  ^^^^^^^iii^rtìmcnti  uditiipcrchc  i  Prelati  non  haueuano  fperan- 
^'^cttcj-fj^^'^  H'-^^^io  informarfi  delle fpinofità  fcolaftiche  :  negli  daua  l'annuo 
n^'^'iianda  proua:&  perche  i  Legati,hauendo  da  Roma  riccuutoallbluto 
,!^^^fiadcu-  ^'^i'"^  <^i  definire  quefta  materia  nella  Seffione  proflìma,erano co- 
>/^9ucl  ,^^^5  ^^ciifficoltà:&  maffimcche  il  Cardinale  del  Monte  era  rifoluto 

^eroica  f^^'i^^ 

^ti!dc  ^    ^i^^coltà,aiuta\-  l'efpeditione! 


'^^olo^ì  r  °^'^inaniente:&  però  chiamati  a  fe  i  Generali  degli  Ordini,  Se  i 
^^'^^InfaTcT' r  ^  Vega,che  più  degli  altri  parlai 


:lauano,impoÌe  loro,  che  do- 


■^riai 


-«line'  ^^^^^^ ^^'^^■^■"are il Dccretojcon l'aiuto  de'Theologi,diuirero  la ìnfìmU 
^  r'^^ftifion.^^^M^  anathematifmi-.ll  LDel  perfonal  peccatod'Adamoiil ILDclla/"''-"''"'' 
^ode'  p'^^^^^^^^^^  III.  Del  rimedio  per  il  Bactefmo  :  il  JIII.  del  Bat-  '^^'^J";/ ' 

Ih  ^P^nio^  '  ^»*  ^^^^^  concupifcenzarimanente.Dopo  quello  erano dan-  ^>^,i  /.>^_ 
{•  ^'■^•^Uron  ^.uingliani  ne' quattro  primi,  &nelquinto,quelladiLu-  ce/can/,  e  Do- 

p'^^'^Cicoj/^^J^^^contutticonferitij&leuatOj&aggiontofecondogliauucr-     ^'^^h  P^^ 
^*^^^^Co,no^^  ^^^'^'^co'^^iaifcnomche  ^  Vefcoui,&  Frati  dell'  Ordine  di  San  ^^'2'%-- 
^ ^Pproiiarouojchc  uiiiuerfalmentc  fi  diccifc)  Il  peccato  d'Adamo  ■      '  *'^" 

Aa 
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^  186  CONCILIO  DI  TRENTO    Papa  Paolo^||; 

"^ci  c  1 3  cllèr  palfato  in  tutto'l  genere  hiimano  :  perche  veniua  comprefa  la  B^*^^  ^, 
XL  VI.     rrincjMadre  di  Noftro  Signore,lc  rpccialmcntc  non  era  eccettuata  :  ^  ^'^  j 
no  per  rccccttionc.  In  contrario  diceuano  i  Don-jcnicani,Che  la  F*^°F^  .^^fi; 
coli  uniiierfale,&:  lenza  eccettione,era di  San  Paolo,  &  di  tutti  i  ^''^"^  r'^jio- 
pcic),non  conucniua con eccettionc alterarla:  (Is:  rifcaldandofilacoiifi'^  '^^^ 
ncricadcrono  nella  qiicil:ione,chei  Legati  più  volte  haucuano  <^i^^^^''-^J?'^- 
ììi  diceuano,  che,  quaiitonquc  la  Chiela  habbia  tokrato  l'opcnioiic  ^^'-'^^j^ ^^^.^^ 
ccttioncnondiineno,  chi  ben  elfaminalfe  la  materia ,  trouercbbc,  che  ne 
la  Beata  Vergine  fu  èrìcnre  dalla  communeinfcrtionc:  ^' gli  altri  oppone 
che  farebbe  flato  vn  condannarla  Chicla,che  celebra  la  concrttioncconi_^^^. 
maculata:.!^  una  ingratitudinejderogandoall'honordouuto  a  qucll.^>H^^^.^jj 
mczo  palfano  tutte  le  gratie  di  Chrifto  a  noi.  Pallaronolc  difpufc  a  Ipc 
contentione,6<:  tanto  oltreché  l'Ambafciator  Ccfarco  venne  in  4^f-^'^J^^^y<,nt£r 
tenere  il  fuo  dilTegno  ,  che  la  materia  non  fi  potclle  proporre  nella  leg 
ScflTione.  ovenif^ 
.  ...   .  .         Ma,  perche  molte  cofc  furono  in  queir  occafione  propofte,*!^  recer 

tir2Zl.    Dccrcto,che  fi  dirà;ilqual  perche  diede  da  parlare,  per  intiera  mtcUigc^^^ 
la^  Jl  dot-   tutto,c  ncceirario  dal  fuo  principio  narrar  l'origine  di  qucfta  controuci^^^-^^j^^ 
trina  t  difior-  po  che  l'empietà  di  Ncftorio  diuifc  Chrifto,faccndo  doi  figli  i  &  ^'^^è^^^  ^^q^c 
il  generato  dalla  Beata  Vergine  folFe  Dio:la  Chiefa  per  inculcar  nella  ni 
fedeli  la  veritàCat olica,introduirc  di  replicarla  frequentiirimamete  ncU 
fccofid'Oricntccome  d'Occidente,  con  quefta  breuc  forma diparole>^^^^  jj 
CozJ^/farta  Theotocos ,  in  Latino  ManamaterDet:  ilche,  inftituito  inti  ^^^^^  ^ 
Chrifto  folamcntcpianpianoficommunicò  anco  alla  Madrc,(3<:  "'^.^r^^ini/^ 
ridotto  alci  fola  :  &  per  la  fleifa  caufa,  quando  furono  frequentate  1 11 
depinfe  Chrifto  fanciullo  in  braccio  dclhi  Vergine,  perrammcmoiai  ^^^^^^j. 
rationcalui  douutaancoin  quell'ctàipailo  nondimeno  in  progrcHo  ^jcc 
tionc  della  Madre  fenza  il  Figlio,  rcftando  egli  nella  pittura  come  apP^j^^, 
I  fcrittori,&  prcdicatori,maflimc  contcmplatiui,  tratti  dal  torrente  ^.^^i^^ 
che  molto  p«o  inqueAe  materictralafciato 

aiparlardi  Chrifto, a  co  i,.f^ 
inucntarono  nuoue  lodi,& epittcti,<Sc  feruitij  rcligiolijtanto che  cuca^^'^^j^^. 

anco  inftituito  un  oftìcio  quotidiano  diftinto  per  lette  hore  Canon^'^  .^.Icbr^ii" 
Ver'nne,ncllaforma,chc  da  antichiftìmo  tempo  era  fempre  ^o'^i"^^^^  '  [0 1^ 
fi inhonor della Macftàdiuina,(i^  ne'cento  anni  feguenti  ^'auf^^^f^  ..Scfif' 
vencrationcchefi  ndulfe  al  colmoA  fino  all'  attribuirgli  quello,ci 
ture  dicono  dclladiuina  Sapienza.  Et  tra  le  nouità,  inaentatc  fu  ""^^^^^iic op** 
total  cflcntionc  dal  peccato  originale.  Quella  però  reftaua  "  j^/^aftich^* 

>  nioni  d'alcuni  pochi  priuati,  fenza  hauer  luogo  nelle  ceremonic  bc  ^^^^^^iài' 

ne  apprellb  gli  huomini  dotti.  Circa  il  m.c.x  x  x  v  i .  i  Canonici  •  yiur 
tono  d'intro  durlanegli  officij  Ecclefiaftici.S.Bernardo,che  '^\f^^^Jincti^ 
ua,  ftimaro  il  più  dotto ,  &  pio  di  quel  fecolo ,  &  nelle  lodi  delia  13.  J^^^qO' 
quenti{rimo,fino  a  dargli  titolo  di  collo  della  Chiefa,per  quale  ?^^''^^^^^]c  ìo^o 
gni  gratia,ac  ogn  influirojinuehì  feucramcnte  contia  i  Canonici ,  e  ^.^^^ìì-. 


II^PA  Paolo  III.       L  I  BR  O  SE  C  O  N  D  O.  P87 

f^^^^^^^^^.^li^l'haucre  introdotto  nouità  pericolofa  fcnza  ragione,  c  fenza  ef- 
non^^°  ^'■^^^ichità-.chcHon  mancano  luoghi  da  lodar  la  Vergine,ailaquale 
Pcrft^"°  P^^^^J^c  una  nouità  prcfontuora,  madre  della  temerità ,  forclla  della  fu- 
^1'  j^^^'^^'^glia  della  Icggierezza.  Il  fccolo  fcgucntc  hcbbc  i  dorron  fcolaftici 
a^^^^'^^  Ordini  Fràccfcano,  Se  Domcnicano,che  ne'  loro  icritti  rifiutaro- 
^OjDoQ-  ^,°P^"^'^'^^»^"o  intorno  il  m.  c  c  c. quando  Giouanni  ScotOjFrancclca- 
^^'dic  ^  A  ^^^^^^^^  ""^  di(puta,&  elFaminate  le  ragioni,  ricorfc  alla  dmina  potc- 
peru^^^^^^'^^^h^iier  potuto  farcchc mai  folFc  in  peccato,  o  che  vi  follelblo 
di  &  anco,che  gli  fottogiacellc  per  un  tempo:  che  Dio  iblo  la  qual 

priiiio  '■^^^'^^^^ci'^^o^circrcofa  probabile  nondimencattribuire  a  Maria  il 
itii^jj?  ^P^'^^  nonrcpugna  alla  autorità  della  Chiera,&  della  Scrittura.Ladot- 
Ordii^^3^^^^  Theologo,nc' Tuoi  tempi  celebre,  fu  comunemente  fcguitadall* 
^'^^alfuo'''^*^^^  ^^"^•^^'^  particolare  della concettione,  vedendo  la  viaapcr- 
pci  pQuj^!!^'-°'^^'>atFcrmòairolutamcntcper  vero  quello,  che  da  lui  fupropofto 
deOrtoJ  i^''^P^'^^^^il^'^ottoconditione  dubitatiua,Sc  nonre^ugna  alla  fc- 
'^^odcll  ^  ^^^^^"i^^'^i  coaftantementc  rcpugnauano,pcrfcguirS.Tho- 
lUtij^j  X  Ordinccclcbre  per  dottrina ,  &  per  l'approbationc  di  Papa  Gio- 
^^^dhcr'^^^'^^^^^^^^^^P^^^^^'^i'^^P'^^^^'-'l'^'^'^i"^  Fràcefcano,che  in  gran  par- 
canonj  ^'^^^^^^ico  Bauaro  Imperatore  fcommunicato  da  luijcclcbraua,  & 
ncfe^^  ^^^^^cl  Dottote,&:  la  dottrina  fua.L'apparenza della pietà,&  dcuotio- 
lUcen^'^  uniucrfale  fu  più  accetta  l'opinione  Francefcana,  &:riccuutatc- 
^^nte-l^^^^^^'^^*^^^^'^^^^  di  Parigi,  che  era  in  credito  di  dottrina  molto  emi- 
P^^Hata  Concilio  di  Balilea,dopo  longa  ventilatione,&  difcuiTioncap- 

^quell  '    P*^^l^it>ito  il  predicare,  &  infejrnare  la  contraria  :  ilche  hebbe  luogo 


XLVI. 


Cc^ano^  '"^^^^*^^'^^^  riccuettcro  quel  Concilio.Finalmente  Papa  Sifto  IV.Fra- 
dou^  S^^fta  materia  fece  due  Bolle,  una,  del  M.cccc.Lxxvi.approiian- 
dulggj^^^^^officiocompofto  da  Leonardo  NogarolaProtonotario,  con  in- 
<lo  f^j^^^ l^  celcbraua,& a{Iìfteua:raltra,del  m.c c c c.l x x x  11 1.  dannan- 
^^^l^eleb  ^*f^^^''^"^^l'^l^c>^tione,chcfiaherefia tenerla  concettioncopecca- 
^^^Haon"  •  '"^  ^*^®*'^"^"^i^^"'^®  i  prcdicatori,6<:altri,chc  notalfcro  d'hcreiìa 
„P  nione,  ola  contraria,  per  non  clTcre  ancora  decifo  dalla  Chicfa  Ro- 


^^^^rdiiv  ^poftolica.Quefto  però  non  fopì  le  contentioni,lequali  tra  qucfti 
f^'^^teil  ■  ^^^^ì  s'inafpriuano  fempre  maggiormente:  &  ogni  anno  al  De- 
^ontro  '"^'^^^^^"^"^•fanto  che  Papa  Leone  X.pensò  di  rimediar  con  diffìnirc 


^^Icnon- V  ì^'^^'^^^^criuerc  adiucrfi. Maliebbepoi  penlieri  piuimportanti 
^  ^^^uien  ^  1  •^^'^^"^^•^^^'■^^^^  anco  operarono  in  quefte  contentioni  quello, 
j^^^ntra  1  ^     ftatiichcalfediata  la  Città,le  fattioni  ceirano,&  tutti  s'unifco- 
.^inadc'  p^^^^^"'"^  nemico.Fondauanfi  iDominicani  fopra  laScrittura,&  la 
E^r'u^p^    ^^'^i  >  &  de'  Scolaftici  più  vecchi  ;  douc  per  gli  altri  non  fi  trouaua 
:ma  per  feallegauano  miracoli,&  il  confenfo  de' popoli, 
^^*nò      ^'^"^^^Vdinc,Domìnicano,o  voi  voletc,cheS.Paolo,&  i  Padri, 
^^'^^^^ione^^  ^^^^  <liicfta  voftra  elTcntionc  della  Vergine,  fuori  della  communc 
»Q  no.Se  Phanno  crcduta,&  pur'  hanno  parlato  uniuerfalmétcfcnza 
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i88  CONCILIO  DI  TRENTO  VavaVaoio^^- 

maifarmcntionc  diquefta  ecccttioncimitategli  anco  adeifo.  Ma/ceflfi  han^^^ 
contraiiojla  volka  è  una  notiuà.  F.  Girolamo  Lombardelle ,  Francefcancbaif^.i 
ua>Non  minor  elferc  l'autorità  della  Chiciaprcfcntcchc  della  primiti^j^*  ^ 
cottlcnlo  di  quella  ne'  tempi  fuoi  indulFe  a  parlar  fenzaeccettione>ilconi^^.^ 
di  quell:a,  che  il  vede  nel  celebrar  la  Fella  per  tutco,debbe  indurre  a  non  tr^ 
ciarla.  . 
(  Legati  feri-     i  Legati  fcriiTero  aRoma  la  mirabil  concordia  di  tutti  contra  la  dottrina 
'"'"\)!tnno'  therana,acila  deliberatione  prefa  di  condannarla  :&  mandarono  coP^^^^^^. 
""^^  ^^ZZi-  anathematirmiformatijauifandoinfieme  la  contentione  eccitata  per  la 
to  di  acquetar  ccttione.  A  chc  da  Roma  hi  rilpolto,che  per  nifluna  cauta  li  mettcìic  ^^j. 
le  dijjtute  de  qucllaraatcìiaschcpotcìiacauiareunlcilmatra  Catoliciimacercaifero  dii 
Frati,        terpacc  tra  le  partisi  darfodisfattione  ad  ambeduejiScfopr*  tutto  conicrU  j. 

vigore  il  Breue  di  Siilo  quarto.  I  Legati,riceuuto  lordinej^  cfli  i^"icdc(lmi'^J^j^ 
mczo  de'  Prelati  più  priidentisperruafcro  ambe  le  parti  a  deporre  le  coii^^^^^^^^ 
&  attédere  vnicamentc  cótta  Luthcrani  :  quali  fi  contétarono  di  mettet  tu 
rilentio,mentre  che  non  folfe  fatto  pregiudicioall'openione  fua.Maji  tra  ^. 
cani  dicédo,  che  il  Canone  era  córra  di  loro/e  la  Vergine  no  era  ccccttuaj^^^^ 
Domenicanijchc  fe  era  cccettuatajefli  erano  condannatij(i  vide  neceflita 
iiar  modojcome  fi  dichiarallc  non  comprefajneafFermatiuamcntc  ecce  ^^^^^ 
chefusdicendojNon  hauer  hauuto  intcntione  di  compc enderla,ne  Ji 
cettuarla.  Poi ,  per  la  grand'  inftanza  de'  Francefcani,  lì  contentarono  an 
altrijchc  li  dicelfe  lolamente>non  hauer' hauuto  intentione  di  comprender  ' 
per  ubcdire  alPapas'aggionfcchc  fi  leruallcro  le  conllitutioni  di  Siilo  .jj. 
in  t>letejt  te-     Mentre  chc  quelle  cole  fi  trattano  a  Trento>cilèndo  ridotta  la  Dieta  jn  ^^^^ 
ncndi  compor-  bona  >  Celare  moftrò  grandifpiacere ,  chc  il  Colloquio  fi  folle  difciou^ 
rt!e  dijferenr-  frutto  :&  ricercòjchcc iaicunoproponeirequeIlo,che  fi potelTc  fare pct^l 
^Mymindor-  1^  Germania.  I  Proteftanti  fecero  inftanza  che  foirecompoftabditla-enz* 

rcligionc/ccondo  il  rccelfo  di  Spira,per  un  Concilio  Nationalc  :  <ii^^  jonl 
era  più  a  propofitojche  l' Vniuertaleipoichc^pcr  la  gran  differenza  ^^^^^^^\^ìiic 
tra  la  Gcrmania,&  l'altre  nationijeraimpolfibile  che  in  un  Concilio  ^ 
non  nafccire  contentione  maggiore  :  &  chi  volelfe  coflringere  la  Gen^^  .^^j^^ 
mutar  parere  per  forza,conuenirebbe  trucidare  infinite  migliata  d'huoni^  '  ^ 
farebbe  con  danno  di  Ce(arej&  allegrezza  de'  Turchi.Rifpondcuano  i  .  jl 
dell'  Imperatore,  Non  cllèr  mancato  dalla  Maeftà  filatelie  non  s  elicg 
Decreto  di  Spira:&  ellcr  molto  ben  noto  a  tutti,  che  per  hauer  la  p^^^^^^j^l 
neccifaria  col  Re  di  Francia,  era  ftata necellìtata  acondcicenderealvo  e 
Papa,  nelle  cofe  chc  toccano  alla  religione:  che  il  Decreto  era  accoif^  ^^; 
alle  neceflltà  di  quel  tempo  j  Icquali  mutate ,  era anco-necelFario  itiutarp^^^j 
che  nc'Concibj  Nationali  fi  è  alcune  volte  fatta  emendatione  de'  colW  .j^^ 
della  fcde,&:  della  religione  mai  no  fi  e  trattato:che,vcnendo  a'  f'jQcO^ 
da  fare  con Theologijche per  il  più  fono  difficili  8c  oftinatiionde  noi^  ^^^niaU^ 
loro  venire  a  confegli  moderati,come  farebbe  di  bifogno  :  che  nifi^^'^^  ^^lOf 
più  la  religione ,  che  Cefare,uc  era  per  partirfi  dal  giuftoa&:  honeftoji^^^  F 
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^'haurcbb^^^^  ^'^iPontcfìcc-.ma  benfapcua,  clic  in  un  Concilio  Nationaicnon 
^•^iatoridi  M^'^"^^  i^ccorclarlcpaici,nc  noLiar  chi  fare  giudice.  GliAmba- 
^"^fiiCat  p  dagli  altri  quattro  j&,vniticon 

protcaecri'^^'fPi'^'''"^'^^'^^^! Concilio Tridcntnioj  &  ilippU 
^  che  die  A  ^Ì.P^'^^"a^crc  a  Proteftauti  d  andarui,cS:  fottometccrfi  a  quello, 
^oniandat^^^  "^^'^"^"^  *  InTrcnto  non cllcrConcilio  libero, come  fu 
che  Cefa  '  1  P^^^^'^^^^^  nelle  Diete  dell'  Imperio  ;  di  nuouo  fecero  mllanza, 
^^iliircro  r pacci&ordinare,chc  le  cofc  della  religione  fi 
^^•^cir  j»,  "V"^^  Concilio  legitimo  di  Germania,  o  veramente  in  una  Dic- 
Partc.  '  Colloquio  di  perfonc  dotte  dell'  una  &  l'altra 


CI3  13 
XLVI. 


Hauciia  1*1 

^^^"a'IcQ    i^P^^^^^'^^     qucfto  mentre  fatto  fccreriflTime  prouiTioni  perla  «  vengono  m 
Tur      ^        '"^'^  ^^"^    P^ce  col  Rè  di  Frane la,  Si  rreeua  per  quell' 

,  Oenuno  fnnli-n,>«.-„.,«J„.,^  l  .  .  nz.^  .  ^^   r^       r  r 


^^3>cheanc°^rp"°  '^^"'^^''^'^^"^^'^^''^"^^  '  ^^^l^i^^^'Che  fi  era  iparfa  la  fa- 
^^^fiifionc  °i  °^"^'^cfice,&  Fcrdinando,s'armauano:  onde  ogni  cola  fi  voltò  in 
^^^^  il  Ca  H  '  7^*^^'"^*^°  Cefare,  eifere  fcoperto  a  noue  di  Giugnafpedì  per  le 
^^^1  •  &  m  '^^cn'^o  a  Roma,  per  dimandare  al  Pontefice  eli  aiuti  pro- 

^folip.i.v  l^J^        i»^  Italia,  &  in  Fiandra,  Capitani  con  danari  per  far  genti: 


^^alcaldic  "*  f'^^^^^P^'  ^  Capitani  Germani  Proteftanti,  non  collegati  c 
RUetrapej  A^l"^ infegne,afFermaiKlo,& promcrrciido di  nó  voleic  rat 
^^ttoqucl  ^'^^^^^^^^^'gioi^e-.maperrcprimere  larebcllione  d'alcunij i  quali, 
^'''^^kdT^\?''c''  vogliono conofcer  le  leggi,ne  laMaeftàdel  Prcncipc. 
^^^•^^utala  "^'"^  ^  ancoftar  quiete  molte  delle  Città,  che  già  haucuano 
obedienr"^''^^''''^  '^^^  ^^^^^  C^^^^^'  promettendo  ogni  bcncuoleiiza  a- 
^ain  c      ,     "^■^'^^ogli  della  religione. 

'^^^'"^^e.^c  dS^f '''''  rcftando più dirterenza alcuna  tra  i  Padri,fopra le  cofe  .dinTrentoS 
F'^^'Ambafc,     ^^'r^     i  Decreti  della  Fede,&  della  Riforma,  ne  potendo  f<tUquinJ 
f  ^^iueno        ^ciacco refifterc  alla  ri folutionc de' Legati,  venuto  il  dice-  •^'/^'o"^  » 
diPie  ^^^^'^^^'^^^^^^c^^ionccantbla  Meifa  Aleli:androPiccolomini,Vc- 


i  con  li 
ere  far 


naie  per  /* 


ninn^^'c^^''   Sermone  Frate  Marco  Laurco,bominicano:  c\:,fatte  le  ZX' 
co  f ^"^'"''^  ^^"^1^^^"  Anathematifmi.  LCon-  * 

^'^'iiicorfo  n  IP      Adamo,per  la tralgreflione  Kaucr pcrfo  k fantità, &  ciufti- 


\\^\  Dio,morte,  &  prcgionia  del  D  lauolo,  ^  peggiorato  ncir 

'-uai,  '?'°'P^-  ChiallèrifccAdamo  peccando  haucrnociuro  a  Te  fo- 
^"^.^c  dcir an/'''^^''  "^^^^  pofterità  la  fola  morte  del  corpo  ;  cS:  non  il  peccato,, 
f  ^^^^cii^Q  ^  III-ChiatFerraailpeccato,chec  vnoinoriginc&proprio 
il^'^^^llatoco'^^l  ^"^^^^^  ^^'^^^''^^^^"^  '  ^^^'"^  P^"^  imicatione,  potere  clicrc 
c^'^^'ritodi  p?^^?^oj^imedio,  che  per  il  merito  di  Chrifto  :  onero  nega  che 
n/^^cnto  A  i"t1        applicato  tanto  a  fanciulli,  quanto  agli  adulti  per  il 


|v  ''*'ucnto  d  1  R  '  '"^  "i^fiicciiu  idJiLu  a.  laiiLiuiii,  qua.ito  agli  adulti  per  ] 
fi  I  •  Chi  ne  '  miniftrato  nella  forma,  &  rito  della  Chida. 

Chrif^-^^'       debbiano  efe  battezzati  i  fanciulli  nafceiiti,  fc  ben 
ani  o  dice ,  che  fono  battezzati  per  la  remiilìone  de'  peccati*, 

A  a  iij 
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ic,o  CONCILIO  DI  TRENTO       Papa  vaoio  IH* 

in.i  non  perche  habbiano  contratto  alcun  peccato  originale  da 
ChinecT:i,che,pcrlagratiadelBattermo  fia  rimeffo  il  reato  del  peccato  & 
naie,  ^!  non  fia  leuato  tutto  quello  ,  che  ha  vera,  &  pi'opri^^ ^  la 
caco  :  ina  che  ila  rafo  ,  &c  non  imputato ,  rcftando  però  ne  "^l^"^  ^^^,^cc: 
concupifcenza  per  eirercitio  ,  che  non  può  nuocere  a  chi  non  gli  ^  ^  ^^^^o 
la  qual  chiamata  dall' Apoftolo  peccato  ,  la  Sinodo  dichiara  nonei  ^ 
Se  proprio  Dcccato  :  ma  elfer  cófi  detta,  perche  è  nata  da  P^^^^^^'j  pe- 
dina a  quello.  Che  la  Sinodo  non  ha  intentione  di  ^^^^P'^^f/n  lequali 
crcto  laB.Vergine  :  ma  douciTi  olPcruar  le  conilitutioni  di  Sifto  HA  a-  ^ 

rinuoua.  •^jrlellcL^''' 
Il  Decreto  della  Riformationc  contiene  due  parti  :  vna,in  VhiclC' 
tioni:rakra,dellc  Prediche.  Quanto  alleLettioni,fuftatuito,che  nelle 
doueèairegnatoftipendio  per  legger  Theologia,ilVercouo  operi  ched 

pendiato  medciimo ,  elfendo  idoneo ,  fia  letta  la  diurna  Scrittura  :  CK.  nu 
do,queRo  carico  ila  circrcitato  da  un  iuftituto,deputato  dal  Velcouo  ite  ^^.^^^ 
per  l'auucnire,  il  beneficio  non  ridia,rc  nonapeiionarufHcicnte  aqu  ^^^^^^ 
Che  nelle  Cathedrali  di  città  populata  ;  &  nelle  Collegiate  di  "^^^^  ptc- 
dpiic  non  e  augnato  alcun  ftipendio  per  tal'  effetto  j  fia  applicata  la  pri   .  f^^, 
benda  vacante ,  o  qualche  fcmplice  beneficio,  o  una  contributionc  di  ^^^^q, 
ncficiati  per  inftituir  lalettione.  Nelle  Chicfepouere  fia  almeno  ^^J?^  ,j^e,o 
che  infec^ni  la  Grammatica.  Se  goda  i  frutti  di  qualche  beneficio  ni^F  ^ 
trlifiaaf^gnata  qualche  mercede  della  nicnfaCapitulare,  ot^n^oip^ 
Vefcouo  ila  trouato  qualche  altro  modo  j  fi  che  ciò  lia  effettuato.  ^-ggli 
nafterij  de'  Monaci,  doue  fi  potrà, vi fialettione della  Scrittura :ncic  ^^^^ 
AbbaDi  faranno  negligenti ,  iiano  coftretti  dal  Vefcouo,  come  deicg  ^ 
tificio.  Ne'  conuenti  degli  altri  Regolari  ,  fiano  deputati  "^^^7  ,i  Jcri^' 
quello  effetto.  Ne'  ftudij  publici ,  doue  non  è  inflituita  lettione  dci  ^^^^ 
tura  ,  s'inftituifca  dalla  pietà,  &  carità  de  Pi;cncipi,&  ^FP^.t^^^^*^'' 
è  inftituita  ,  &  negletta ,  fi  reftituifca.    NilPun  polTi  elfercitar  f'^^^^o, 
ciò  di  Lettore,  o  in  publico,  o  in  priuato,lenon  è  W^'^.^^^^  ^  '  no 
come  idoneo  di  vita  ,  coftumi ,  &  Icienza  :  eccetto  quelli  ^^^^%^^^oco^' 
Chioftride'Monaci.  A' Lettori  publici  della  Scrittura,  &  a  ^;^^^^%-:ioiO^ 
feruati  i  priuilegij  conccfli  dalla  legge ,  di  godere  i  frutti  de  benenc  ; 

alTenza.  ^,         ^     .  prelati»^*' 

Quanto  alle  predicationi,contiencil  Decreto , Che  1  VcicoUb<N  ^opria^^ 
no  tenuti,non  elPendo  impediti,predicar  l'Euangeliocon  la  '^^^^.^f  Lidc^ 
impc  diti,fiano  ubligati  fullituire  perfone  idonee.  Che  1  Curati  intc  ^^^^^ 
bino  infegnar  le  cofe  nccelParie  alla  ialure,  o  di  propria  bocca,  o  p 
d'altri  :  almeno  le Dominichc, &:  Fefte  folenni  :  alche  fare  liano cou. 
Vcfcoui ,  non  oftante  qualonque  eiPentione.    Et  allo  flclPo  fiano  re  * 

Metropolitani,  come  delegati  dal  Papa,  i  Curati  delle  Parochiali  *^^^%^glr 
Monailerij,  che  non  fono  inDiocefc  alcuna;  fe  il  Prelato  regolare  ji^yiràJ 
ocntcafarlo.    Che  i  Regolari  non  predichino  fenzal'approbationc  ^^^^juii; 
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priaci      1^'^^^  '     ^"P'^"''^^  ^^^^  '     "^^^^^  Chiefc  del  loro  Ordmc.Inanzi 
ai  Y^.r  P^'^^"^^P^^<-^icacionc,dcbbiiio  dimandar  pc  rfonalmenrc  labcnedicdo- 
coaccif  r*"^"^  '^^^^""^  alcrcnon  predichino  fenza  la  licenza  Epikopale,  lacjiial 
cono  grli      K     P''^gamcnto.Se  il  Prcdicator  fcmincrà errori,© fcandali,  il  Vcl- 
*^°'^cialea?     i^-^^  ^'  P5^"^^i^"art-*:<3i:  fé  predicherà  hcrefie,  proceda  contra  lui 
^^^^'"^tollof^^  ordina,Oi^  Iccondo  la  conliieciidine.Et  le  il  Prcdicacore  folle  priui- 
molcft'f  j  -j^^^^n^-^^"^  delcgatoihanendopciò  cura,chc  i  Predicatori  non  fiano 
^'  ^olcrfi  j^V       ii^^pucacioniA^  calonnic,&  non  habbianogiufta  occuiìonc 
ornino  f     À  V"'^  P^'^""»ct cino,che  fotro prctefto  di  pnuilegi;,nc  Regolari, 
loro  nr  A^l      ^}^^^^^^  i  '^c  Preti  fecoIari,fc  non  conofcÌLiri,<S<r  approuati 
'^^'^Poàìn       ;]"'°'^''^^^^^  nonfia  di  ciò  dato  conto  al  Pontefice.  I  Queftori 
^^^'Mìano  r         '^'^"f  ^^'"^  far  predicare:5i  contrafacendo,non  oftanti  1  pritii- 
h^^ntc  ^inO'  VelcoLio  ad  ubedire.ln  fine  fu  allcgnato  il  termine  della 

Prono  '  ^c"ri»oue  Luglio. 

Sdio  Ere  r  f  ^^*''^'^cia:in  quali deputaua  Ambafciatore  al  Concilio  Pietro 
^^anza  r^j  S^^^^_^^""alo'iga3&  faconda orationc  a  Padri, nellaquaie  dilfe  in  oratkne  dd 
conferii  '   |   ^\^^'§'^o     Francia, da  Clodoueo,primo Re  Chriftianiffimo,ha 
^^°^icdc  Chriftiana  fempre  fincerilìlma.  Che  San  Gregorio  pri- 

^'^'^^•Che  i  R  ^    C^thohco  a  Childcberto,in  teftimonio  dell'  incorrotta  reli- 


-|  -""--heiR'     -i  *^"'^>-i"i"^-^»'iiu>"iieii.iu]onio aeii  mcorrorta reii- 

^^^^^hcCat  r  ^^^"^^^"^^'^^^^^^"^^^""^P^'-"^^  Franciafetta  alcuna,ne 
\  ^«^tetici  •  o  "^'^^^  \\^n\\Q  procurato  la  conucrfione  degli  efteri>&  Idolatri, 
^■^^ò^come  rV?j  '^"''^  coftrettigli  a  profelFar  la  vera ,  &  fana  religione. 
'""'l^Chicf.  r  i  ,  "^^'^  ^'^'"'''^  collrinfe  i  Vifigotti  Ariani  a  consionecrfi 
^  ridarei.  Carlo  Magno  fece  trenta  anni  di  guerra  co'  Saifoni, 

°^^na  R,,,  ,  Chriftiana.  Pafsò  poi  a  dire  i  fauori  fatti  alla  Chiefa 
^^aqucolrA  .  '"'P'^^^  Pipino,&  Carlo  Magno  contra  Loneobardi,& 
7  ^»  annr..  "^^^o  nella  Sinodo  deVcfcoui  fu  conceifodi  creare  u  rapa» 

?>^enro  ^!  ^^'^      Dominio,^  inucftirgli,dopo  riceuuto  da  loro 

^  quel?'  "^'^'^-^^gg'^^g^^^^'Chefe  ben  LudouicoPio,^^^^  fi-iiuolo, 
f  ''^^^ti  Lc^arr'°"'^  P"P^  '  ^'''^^"^"^  nondimeno  che  glffolfero 

l'^^l^ieuoiruH^^'D''''/"""''''^'''''''""^'^  ^'"^P"^^  continuò  coltrata  con 
l!3^^"^^cciatiaa  1  1  '"^l/^^'^i confidenza I  Romani  Pomifici,nc'  tempi  di^i- 
f;  r  Poferfi  nnr  ^'^^■'^  '^"^^^"•^o  feditione,  fi  fono  ritirati  in  quel  Rc^no. 

^  ^'^'didanan  rr"^""^""  ^""'^^^  '  ^"^^^"^'^  ^''^"'^^  ^^^*^'^>^    ^"c^^ine  pro- 

Ih,  ^'-So^ai '!?''"P^?^''^' B^^^-^^^'Opcn-cftituire  1  Pontefici,© liberare;! Ida' 
irn  ^^'^^  >  iSì  n'  "^^'"^^  hauendo  origine  Francefco  Rè,con  la  mcdcfi- 

l^à     Leon  X  a  R  T'""  "^'^  '  '^''P''    ''^"'''^^    Lombaidia,andò  a 

cJ^j"^  Adriano  f;,  ^S'^''^>P^i'  ^rniarconluiconcordiailaqualehacontinua- 
re22  r^^f^derid      ""^^'^^  '  ^       ^''^^^^^        ^"^^^  vcnnìci  anni,elIcndo  le 
^Ha opcr^^f         ^'^  §i-*a"d'  ambiguità  in diuerfe  regioni,con molta  accura- 
>chc  non  s'iiinoiiairc  cofa  alcuna  ncll'  ufo  communc  Ecclefkv- 


ipi  CONCILIO  DI  TRENTO     Papa  Pao^oJ^^^ 

ftico,ma tutto foifc rilcruato a  giudici)  publici della Chicla.Et  q"^'^T^^pro- 
XLvi.    dinatuiaclcnu-nccpiaceuolcac  abhorrcnte  dafangucjhauiaca  Icucn  ^-^^.^.^ 
podi  o  raui  cditci:ha  operaio  con  la  Tua  diligenza ,  &  vigilanza  de  f^ife 
che  in  tanta  tempcfta ,  che  ha  (ouucrtito  molte  città ,  ^  nacioni  in  ^  ^^^^^^ 
confcuuato  alla  Chicfa quel  nobiliGìmo  Regno  quicto,nclqualc  reltan  ^^^.^^^^ 
trina, riti, cci-cmonic,  .Se  coftumi  vecchi.  Laonde  poccua  ^^^°"SÌ.,r  ^jj più» 
quello,  che:  giudicaua  vero, &  utile  alla  Rcpublica  Chriftiana.  UH  .| 
hauer  il  Rè  conofciuto  quanto  fia proficuo  alla  Chriftianità  hau^      J^^^  ^ 
Vefcouo  Romano  -.onde, ancorché  tentato,^  iniiitato  conutililiini  F  .^[^j 
fcguitar  rciTjmpio  d'un  altrojnon  ha  voluto  partirli  dal  luo  P''"^^i^,  ^jj^tela^^ 
penduto  l'amicitia  de' luoi  confinanti  con  qualche  danno.  Che  lubit  ^.^^^^^ 
conuocatione  del  Concilio,inuiò  alcuni  de  Tuoi  Vercoui;&  dopo  che      ,  ^-^^ 
dadoucro,&  eirerc  (labilità  l'autorità  con  più  ScHTioni ,  ha  voluto  mi"      .  jj. 
Oratorcpcr  alTiftcrgli,procurandodaloro,chc  ftatuifcano  una  volta»  ^J^^i^ 
camcnte  propongano  la  dottrina,  che  tutti  i  Chriftiani  debbino 
ogni  luogoUv' che  indrizzino  la  difciplinaEcclefiaftica  alla  norma  de  '.^^j^, 
nSni:promettendo,chcilChrin:ianifl]mo  Rè  farà  ollbruarc  il  tutto        .  ^hc» 
perioj^c  haurà  patrocinio,^  difefa  de'  Decreti  del  Concilio.  Aggiom  r.^j|^gij 
cifendo  cofi  grandi  i  meriti  de'  Rè  di  Francia  ,  gli  fianoconleruati  ^  F^^^,o,iC 
conceflTi  dagli  antichi  Padri,5:  da'  Sommi  Pontefici ,  dcquali  Hi  m  ^  r^^^^tc 
LudouicoPio,&:  tutti  gli  altri  Rè  di  Francia  fegucnti;&  cheliano  .j^^u; 
alle  Chiefe  di  Francia,dLllcquali  egli  è  tutorclc  lue  ragioni,priuilegi)>    .  ^^^j^ji 
nitàiilche  fc  il  Concilio  farà,tutti  i  Fraiiccfi  lo  ringratiaranno,&:  i 
pentiranno  d'haucrlo  facto.  ^ur^tot^é 
a  cui  è  rlfpolì.     Fu ,  per  nome  della  Sinodo ,  rifpofto  da  Hcrcolc  Seucrolo ,  Pi'ocur^^^^.ii 
per  nome  <kL  Concilio,  con  breui  parolcRingratiando  ilRè,moftrando  che  ^^P^^^^^jio^il^^ 
C'oncìUo:      Ambafciatore  gli  folle  gLacilTimajpromcttendo  d'attender  con  ogni  ^^^^^^ 
ftabilimcnto  de  lla  fcdc,\^  alla  riforma  de  coftumii&  offerendo  ogm 
Rcu,no,&  alla  Chicfa  Gallicana.  .nùdie'^'^f 
.     ••  r.  .     Ma  li  Decreti  della  SeiTioncufciti  in  ftampa,&  andati  m  Gei'm^"'  ^pcU' 
StiL^ic/^Tiateriadiparlare^  llncconl^'^' 
aiana,già  più  di  mille  anni  dannata  da  tanti  Concilij,6c  dal  cornimi  ^^^^^.^jc 
delLiChiefa:^  pur  quando  l'antica  dottrina folfc  confermata, potc  ^^^^lO 
haueriìbenjconformc  a  quella,  propofta  la  verauaiuerialc,dicendo^^^rj,^^^ct' 
d'Adamo  eilcr  pacato  in  tutta  la  pofterità:  ma  poi  quella  dcftrutta,  ^rd^'^' 
tionc:  ne  giouareil  dircchefcccettionenon  haa(lertiua,maanìbig  _ -r.^^^^^ 
ficome una  patcicolarc rende  falfa l'uniuerfale  cont radittoriajcoa lap  ^^^^[i\0' 
ambigua  rende  incerta  runiucrfale:&:  chi  nonvedcchcftantequc  ,^^^^^0,0"^^ 
Claudio  con  ambiguità^ognuno  può  concludere,  Adonquc  non  ^^^^^  ^^\\^ 


il  peccato  fia  paiPato  iw  tutta  la  p.oftcrità,perche  non  è  certo,c  he  n  F'^.^.  jonc^P^ 
Vennnc:3c  malTimcche  laragione,con  quale  fi  perfuadc  quella  ce  ^j^^.j^ftcli* 
perluaderne  molte  altre.Bcn  clPere  ftato  conclulo  da  San  Bernardo,  ^^^^^^i,c  li* 
ragioiiccheinduceacelcbrarlaConccctionedcllaVergiiicconciL  ^^r 


CQìl^  ^^^^^  LJBROSECONDO.  15,5 

^^cne7  ^^^^^^^  "^^^ J^^"^^^'  ^  ^^^^^^    ^"^^^''^  '  "^^^^    proaui,&:  di  tutta 

P^'fchc  ^^1°^'^"^  coh  andar'  in  infinito:dice  Bernardo.  Ma,  non  vi  fi  andrebbe, 
^^^0  or  a-^'V^  Abrahamo ,  vi  farebbe  gran  ragione  d  circntarlo  iblo  dal  pcc- 
^ctto  fc  ^"^'^  c  ^^^^  ^  quclIo,a  cui  è  fatta  la  promclfa  del  Redentore  :  Chriilo  c 
^^^dcntiT  r'^^'^'^^'''''^'^"^^  •  egli  chiamato  padre  di  Chrifto,6v:  di  tutti  i 
^0  nel  v'^  ^^^^P^^^'     fedeli  :  tutte  degnità  molto  maggiori,che  il  portar  Chri- 

udita^f  ^^'^^  Secondo  la  diuina  rifporta ,  CUe  la  Vergine  fu  più  beata ,  pw  lia- 
^^^^nonVì^r^^^^^'^^  Diojche  per  liaucr  lattatoA'partorito.Etchi  pcrprcroga- 
fasio,  ^  rk     confcgliarc  ad  eccettuare  Abrahamo,^.'  haurà  per  foda  lanti- 

Virile  ^'Vv  ^  fcnza  peccato  per  ellcr  nato  di  Spirito  Santo,  fcnzafc- 

^^'•^^^inip  ft-^j'^^^^^^^"^^S^^o^<^g"i^  il  confegliodclSauio,^'contenerfi  trai 
Portare  i\c  Aggiongeuano ,  che  grand'  obligo  doucua  il  mondo 

^^^"^zzati  1  ^^^^  ^^^^^  contentato  dire,  che  confclla,^  fentcreftarne' 

^'^^Rarc  Ì  '  ^^^^  iiltrim.entc  iarcbbono  coftrettigli  huomini 

^'4cttau  Mentire  in  loro  quello,  che  fentono.  Nel  Decreto  della  riforma 
"^^inolc  r  foifeproucduto  alliScolaftici,& a  Canonifti.  A  quefti, che 
^ità,  ^^.^  proprietà  al  Papa,  fino  a  chiamarlo  Dio,  dandogli  infallibi- 

'^^ntcdi  r^L  l'iftcfTo  tribunale  d'ambidue  :  con  dir' anco,  che  lìa  più  clc- 
F^^^ftian  1  fii^^*  ^lliS^^l^^i^i'Chc  hanno  fatto  fondamento  delladottrina 

^ìno  al  d'Ariftotelc ,  tralafciata  la  Scrittura,  &  pofto  tutto  in  du- 

^^^^  cofa  r^^^^^^  q^icftione,SecifiaDio,  &  difputarlo  da  ambe  le  parti.  Pa- 
^^^coui^r.    "V.  ^^^^^  folTcftatofino  a  quel  tempo  a  fapere,che  l'ufficiodc 


ero  13 
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^i^j.^  ---   a  quel  tempo  a  fapc 

^'^'^ità  ,  s^'  P^^<iJcare,che  non  s'haueifc  trattato  di  leuar  l'abufo  di  predicar 
ì^^^^  merr^^'^-^  cola,  faluo  che  Chrifto:che  non  folfc  prouedutoali'  a- 
iVratorr^^^^j^'^'^^'^^"^^^'^  '  fotto  nome  di  Icmofma.  Alla  corte  dell* 
^iform  r  f  ^/r  "^^^^^^  decreti  fatti ,  fti  riceuuto  molto  in  male  che 
^^^'^»a  :  "  ^^^^  trattato  cofe  leggiere  ,  anzi  non  richiefte  dalla  Gcr- 
p*  ^>ero^^  ^^ateriadi  fede  foifcro  le  controuerfie  per  il  decreto  rifueglia- 
,^^cato  oriaW^  ^^^^^  concordata  la  controuerfiadel 

f  .^^^0  Cent  .'^  1  Concilio,doue s'alpcttaua  compofitione , era  prouenuto 
i^^iinTrent'^^^  hf^^  concordate  :  &  per  nome  dell'Imperatore  fufcrittoa* 
^  ^^^^  fed  ^^ceifcro  ogni  opera,accio  s'attendelfe  alla  Riformationcj& 
k  ^^^od'ind'^^^^-^^^^^^^^^^  "^^^^"^^^^^  all'andata  de  Proteftanti,cheCefarec- 
t^'^^ttala^)"^"^;°""°^l"^^"o>fi"  chefoifero  gipnti  i  Prelati  di  Germania, 
I^'^P^fiparlb^'^^  K  ^  i^^caminati.  Madi  queftc  cofe  Conciliari  poco 
'?^'^t<?^d*nf>«^^^^  accidenti  auuennercche  voltarono  a  fc  eli  occhi,<3c 
1  '^Peroclfc 

([^^traiip^j^^"  ^oma  il^Cardinale  di  Trento  conclufc  a  ventifei  Giugnola  cSMnede/^ 
to^^^^Qprin^^^'^^*^^'^'''^'^^^^^^^  ^  Proteftanti  di  Germania  :  allaquale  era  ^algadict^ 
le  "^^ffOjafji^^^Pl^*^^!  Cardinal  Farnefe  l'anno  inanzi  in  Vormcs,  come  e  fta- •^^'''^^ 

Wfic .  |!^^^J°'^^'^"^^^^°>P^rchc  la  Germania,  da  molto  tempOiperlcuera- 


P^r  proucdcrc  a  che,  s'era  congregato  il  Concilio  di  Trento, 

Bb 
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194  CONCILIO  DI  TRENTO  ^^^^^^^^l^^^ 

"7"  già  principiato:  alqualc  riculando  i  Protcftanti  di  (bttomcttcriì,  il  ^2*^,-^^^  |j  at- 
XLV I.  Cclarcpcr  gloria  di  Dio,&  lalutc  della  Gcrmania,conuengoiio,chc  Ce  a  ^^^^^ 
micontra  quelli ,  che  lo  rccufano>  gli  reduca  all'  obedicnza  della  lan^_^^^^^^ 
Che  per  quello  il  Pontefice  metti  indcpolìto  in  Vcnctia centomila  a 
li  centomila  giàdcpoiìtati,chcnonfiaao  Ipefi  inaltro  :  &  oltre  ciò  >  u^Iqo^ 
proprie  fpefe  alla  guerra  dodicimila  fanti  Italiani,  6c  cinqueccntoCa^  ^^^^^^^^ 
4TÌeri  per  lei  meh  :  conceda  a  Ccfarc  per  l'anno  prefentc  la  meta  del  c  ^  • 
delle  Chicfe  di  Spagna,  &  che  poffi  alienare  dell'entrate  4^  ^^^^  ^  ipcrarof^ 
^  Re'^'ni,al  valore  di  cinquecentomilafcudi:che,  durantili  l^'i^"^^^"' ,  "^^^  a\}r 

nonpolTa  accordar  co'  Proteftanti  lenza  il  Pontefice  di  qualonq^^^^^^. 
dagnld:  acquifti,il  Papa  hauelle  certa portionc:<Sc finito  queltcmp^'  '^^^^^f^^^à 
ra  folle  per  continuare',  fi  trattalìero  di  niioiio  le  conuentioni,  che  F'^^^^^^j^jia- 
ambe  le  parti  più  opportunc:(3c  che  folTe  fcruato  luogo  ad  altri  di  P^'  j^olo* 
re  in  quella  lega,  participando  alleipcfc,  ^-agl'acquiili.  ^^^^^^^^^  J^na^Wi 
parte,qual  h  tenne  più  fecreto,toccando  il  Re  di  Francia  5  chele  ,  il 

guerra  alcun  Prcncipc  Chriftiano  hauclFe  molfo  arme  co ntra  1  Imp^i 
Papa  folle  obligato  pcrfeguitailo  con  le  arme  fpirituali,&:  '^^"''P^        ^[0  M 
itU^quAlcU       Pochi  di  dopo,  fcrilfeil  Pontefice  a  Suizzcri,  inuitandogli  ad  aui'^^^^^5r 
Papadianui'  ^lendo  prima  con  ampiezza  di  parole  moftrata  la  bcncuolcnzafuavci  ^^-g^za; 
fo  M  Suiy:tH     j^j^^.^,      ('^j^^ ^  p^i-chc  alcuni  d'elTi  s'erano  alienati  dalla  tua  od 
inuiundo^U   ^     ^^.^^ -.^^^  ^-^  che  pcrfcuerauano :  c^:  lodati  tutti ,  che  »  ^l^^^,, 

differenza  di  religioncfteirero  tra  loro  in  pace ,  cllendo  per  quclta  cai  ^^j,. 
varij  tumulti  ifoggionfe,  che, per  rimediare  a  quelli ,  l"ia"euaordin. 
cilio  in  Treni-o,lperando  che  nilTuno  douclfe  ricular  di  ^ot^^^"^^"^? J^raiia^^ 
de  tcncua  per  certo  ,  che  quelli  di  loro ,  che  fino  a  quell'  hora  pei  ^^^^r 
ncir  ubedienza  Apoftolica,obediranno  al  Concilio,  &:  gli  altri  non  ^  Yich^^r 
ranno:gli  inuitaua  anco  avenirci^dolendofi  che  in  Germania  moitb.^^j  ^^ui 
mano  Prencipi  ,rupcrbamente  fprczzaflero,  &  vitupcrailero  il^'^"  jjpcnl^^^ 
autorità  e  più  diuina,che  humana:  ilche  haueua  pollo  lui  jutioi^^f 
alla  forza,&  arme:.^  elfcndo  occorfo ,  che  Ccfarc  ha  fatto  l  iftctla  ru  ^  ^ 
ftaco  neceffitato  di  congiongcril  con  lui ,  <5c  aiutarlo  col  l'|^P^  fccrlio»'^ 
ChielaRomana,areftituire  la  religione  con  le  arme.  Ilquai  lupe  _  ^oii' 
mente,  haueua  voluto  loro  fignificarc,  accio  congiongcliero  lec  ^^^.^^^||ci 
& rcndcflcroallaChiefa  Romana  il  prillino  honorc,  c^'  gh  loin 
amtiin  una  caula  tanto  pia.  ^     ^  ..r.  j:  ..Uaionc,^''^\L 


ti  Concilio: 


tnulcc  La  omft  rifpctcidi  llato,(^  pciche  alcuni  gli  negauano  l'obedienza,machii  '  0\O^ 
di  detta  gncr-  Ji  lui  conforefticri,  &ricufando  ubedire  alle  leggi »"ÌLirpaiianor^^.^^^^.^D 
d'alcri,mairimcEcclelìalì:ichc,procurando  di  fare  hercdicarij  ^  ^ ^.jijs'cf'^^ 
,     •     1^  I.  j   j;.,^..r^,.;o^;..;.^/>.ir»1ry7.aDcrridi'*b 


batieichchauendo  prouato  egli  diucrfc  vie  di  piaceuolezzapcr  ri< 

'  lemure  fatti  più  infoienti.  «.ondo,  c^^^t. 

*^^^'P'<^^'P^-  I  p,otcllanci,dall' altro canto,piocurauanofarmanifeftoaimo  ^^^^co^^ 
.,/.yi..;r..      ,,^^i',,u,,dairinftigationidclPontcfice,6cddConcilio  Tridenti'  ^^^^,0 


P^OLo  III.       LIBRO  SECONDO. 


c- 
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XLVI. 


rator"°  V^^^^^^  i  capitoli  giuraci  da  lui  jnFrancfoit,quando  fu  creato  Impc 
fciìciu'  deli'  ingiuria.   Ma  molti  de'  nìcdcruv.i  Frotcilanti  (: 

ticI^^'Jl"?  ^^^^'•M'-^fcdiCc{kv,no  credcrcchc  vi  foifero  altri  nipcc- 

^cn  r  ^  ^'Arciucrcouo  di  Colonia,  dclquaic  li  c  detto  di  (opra  ;  che,  le 

^hau^'^^'^p'Y^'''^  pnuato  dal  Papa,  nondimeno  continuauanel  fuogouerno, 
^ccua  ^^^^  "°^'<^icnza  de' popoli jfcguiua  lapartedi  Celare,  ilqiialc  ìoricono- 
dc  ruo^"r^^^^.^^^'"°^"^,>^'  Arciucfcouo  i  &  gli  Icriilejricercandolo  che  nelluno 
^^^lainci  !  "^ilicalle  conerà  lui:  nel  che  anco  rArciuctcouo  s'adoperò  lìn- 
pu'olj^^^^^*  .  che  vedendo  l'Elcttor  di  Saiìonia ,  (5c  il  Lantguauio,fcccro  un 
^^laprcf  "^'^'^'^^^^  ^  quindici  di  Luglio  ,  moibando.  Che  quella  guerra 
protc({A?^''.^*^"^^  della  religione  ,  .5^  che  Celare  copriua  la  ina  mente  con 
l'uj^Q^?  fjf  y'^<^icar  la  ribellione  d'alcuni  pochi  ,  per  iepararc  i  confederati 
'^ando  V  t*""^^'  opprimergli  tutti  a  poco  a  poco  :  allegar.ano,che  Ferdi- 
^'"^gucrr  1,?'^'^'^"^^^'  ^^1^"  miniftri  di  Celare  ,  haueuaiio  attribuita  quc- 
^O'itcfi'^^  ^l^crcfprezzatoil  Concilio  :  rammemorauano  la  lententiadel 
'•°^coi^^- k°"^*'^  l'Elcttor  di  Colonia:  aggiongeuano ,  che  i  Prelari  di  Spagna 

Piloro  '  rimanente  non  poteuaCciaie  pretendere  alcuna  cola  contra 

ah^o'^V'^^^^^'^^^^  i^  Pontefice  &  l'Imperatore  ,preparauano  contra  Luthcia- 
^^Conrr^  feguente  la  Se{rione,che  fu  a  diciotto  Giugno  fi  fe- 

^^«to  ,^lcn^^ -1^^^^  '  '^^"^  *  ^^^^    (^oìitù.  oratione ,  &  inuocatione  dello  Spirito  ,«  congrega-. 
nr,-,!_:^  , .  il.^ccretario  una  icrittura  per  nome  de'  Legati  formata  col  parere  thne  è  propo" 
11         ,    ^  .  .  .   r  ■  n.i.  ^naterÌA 

Grada 


^^'^i^riccr  l'herefie  concernenti  il  peccato  originalcFordine  delle  ma-  ^.J^ 

^'^^iuino^T^'^^^'  ^^^^  clTaminata  la  dottrina  de'  moderni  nel  capo  della  G  ra- 


?^^^^l'ord  '  ^^^^^^^  ^  medicina  del  peccato  :  &  tanto  più  conueniua  leguir 
^^PodclC^'^"^^"'^^  l'ifteiroèicguitodallaConfeflloneAuguftana  ,  quale  era 
^'Correre  ip^^.^^^'^^^'^^-mnar  tutta.  Et  erano  pregati  i  Padri,<Sc  iTheolo^i,di 
^^^^^^^cadof  ^^"^^'^^'■^^''^O'^o^lcorationi,     eirernelliftudij  aflidui,  òiellattij 

ci^  L        1  in  QUfl  r^,,^       „i  :  •  dj  Martino  :  imperoche  egli  dal  princi- 

iulgenze,vidc  di  non  potere  ottener  l'in- 


Pio>hauen/  *ìV"^*^^poi^^ictigli  errori  di  Martino  :  imperoche  egli  dal  princi- 
^^'^^ofiiQ^^^^P^^j^  ^id  oppugnare  le  Indulgenze,vidc  di  non  potere  ottener  l'in- 
^^'^^cfuA ^j^^^^^^^'^^J^g^'J^  le  opere  di  penitenza;  in  difetto  dellequalile  Indul- 


L^^^^^iuftifi  ^'^^'^  gli  parue  buon  mczo,per  farquefto,quellafua  non  mai  più 
^^i^eopci-.  ^^^^i?"-'  P^^'i-'^^'ol^f'^'clc:  dallaquale  poi  ha  canato  nonfolo,  che  le 
^^lla  lcf>l-^^i'^i°."^  ncceirarie,  ma  anco  una  dillbluta  libertà  dell'  olleruacio- 


^^^^rità^l ?  c  ^^lla  Chicfa  :  ha  negato  l'eflìcienza  ne'  Sacramenti,^ 

^J'^cdij  p     ^''^cerdoti,il  Purgatorio ,  il  Sacrificio  della  Mclfa  ;  6i  tutti  gli  altri 


^^^^rpo  d  Jll^  ^i^^'^'^'^'^ionc  de'  Deccati:Qnde,pcr  la  via  conuerla,  volenllo  itabilire 

^jlia:\.     ^^^'^  dotri-in-.  «""^.lA!;   i  -n.  n..  1  C.  ^^.M^ 

itiapcrla 


^'^^i*tiaDp'?^-^[^^"^'^=^^atholica  ,  conueniua  diftrugger  quella  hcrefia  della 
Vipere.  *       ^^^^  ^^cde ,  condannar  le  biafteme  di  quell'  inimico  delle  buone 


^c^ittura ,  li  Prelati  I  mpcriali  dilTcro 


Qnaato  più  craprinci' 
Bb  ij 


>ale. 
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,5,6  CONCILIO  DI  TRENTO     Papa  ''''^^^J^^. 

ik  importante  il  capo  propoftctanto  doucr  ciTcrc  con  maturità ,  ^  ftraua- 
mente  trattato:che  la  n:iaionc  del  Cardinale  Madruccio  al  Pontcticc  , 
che  foiregrannc^otiarionc  m  piedi,  qual  coniienina  aiiucitirc  di  no  ^^^^^.^^^^^ 

ma  in  qiiefto  mentre  trattare  alcuna  cola  della  ntorma.  I  P^"""'  '•j.^iacc^i 
parte  inculcauano^chc  non  era  degnicà  interrouipcr  lorduìc  nicomi^^^^^^^  i[ 

trattare  inliemc  in  ogni  Sefilone  i  dogiTii,^  la  riforma:  ^^"^''P'^^^jaitituf"^ 
ma  vincono  i  Peccato  originale,  trattare  altra  materia,  che  la  propofta.  1  ^^P^  Jc-mabc- 
ronsificij.  von-,conclurcro,che  il  difcutere  materici  prepararle,  non  era  uenn  ^  ^^^^ 
ne,(enza  la  prcuia  preparationc,  non  poterli  venire  a  determinatio  _ . 
crafc  non  ben  auanzar'  il  tempo,  ^mctterfi  in  ordine  per  eilcgi;^F^^^^orc» 
che  folfe  a  Roma  tra  1  Pontefice  ,  &  il  Cardinale  ,  per  ^^^"^^.^^J^poich^ 
rifolutotche  il  digerire  quella  materia  non  impcdiua  il  trattai  la  1  ^^^^  ^^j^- 
in  quella  fi  occupcrebbono  i  Theologi,in  quefta  1  Padri,&  Canoni  ' 
fta  rifolutioncfu  concluro,che  folTero  fcelti  da  libri  di  Martino,da  j„ 
dalle  Apolodc,&  altri  Iciittide  Luthcrani,&  altri,gh  f^^^^'^'f^lJoH^^ 
diiailfìone,!  ccnfuraic^^  furono  deputati  tre  Padri,cHc  altretanti  i  c 


tc.Confiderb,chele  herefie,  1  ignoranza  ,  "^^^^^^^  dalg^^f 

coftumi,5.vinj  nel  Clcro,re.nano,perche  el^.ndo  '^f,^?^^^^^ 
niirun  ha  cura  d'inl\ituire  quelli,^  corregger  quefto.Dall  ^^'^^^^^^^^^ 

nato, che  fono  ftati  alfonti  miniftri  ignoranti, &  ^^^^f^'^^  nn^pcr^on'  r 
quertoancoelfcre  introdotto labufodi  pronmoueiT  al  Velco^^^^ 

mu  ad  ogni  altro  carico:ixrrche,non  douendolo  amminiftnirc^^^^^^^ 

men:efuicerca,chchabbiaattitudme  per  quello.  Onde 

bilire  là  rcfidenza  ,  era  un  rimedio  policreilo  per  tutti  1  mah  de  ; 

volte  adoperato  anco  da'  Concilij,5c  Pontefici.  Ma,  o  P^^Y^^;^^^^^ 

^refTioni  foircro  poche,o  per  altra  caula,non  applicato  con  ^,ccc^' 

ìc  ftrette,come  è  necelTario  far'  hora,che  il  male  e  gionto  al  -f'^^^^^Ji  d'c^ 

più  feuero ,  con  pene  più  graui,  ik  più  temute  ;     con  piu  ra 

-,  V   rarl*^  • 

'^"'Qucftofua,,prouatodapnmivocide*Prcl.iti.Ma,qu^^^ 
•■'  IT"'" ''^  GiacS-mo  Cor'tciI ,  Romano,  Veicolo  di  Valon. cglblodato q" ^„,,t,*'' 
ifT.fX'  aknci-adctto,aggionfc-,chc,f.comecix-dcualanrcfcnzadc  PreU^ 
K;  ^1.  i  tcmpivccch.  cfrc-caatacaufadi  manrenctfapuncadcl  af  ci  «  J^,,,^,»^^ 
f^t^r^   difciplina  nei  Cla-o;cofipoteua  mote  chmL-a,:K«c,cM^^^^^^^ 
M,.d^  proffimamcntc  palTati.non era caufa della  fouueifione  ',„cntc«'"ihc 
Lrodotto  ilcoftume di  nonrefidetcperche  il  lefidetc  ctatotaw  Qb^ 


P'^'-A  Paolo  III. 

Che 
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'ioiiain"  T       o  aiocnr.ama  erano  nate  per  le  prediche  di 

^^^gineo'  ,  ^^^j'^^'f  Martino  Luthcro.InSuizzeri,il  male  haucre  haiiutò 
^'^  Vcfco^,        '  ^'  ^'^^^^^"^     Milano:&:  niente  haiirebbc  potuto  Lire 

^^onporor  lontra  armati  di  priuilcgij;fc  non  combatterci  perderei 

tionL-n  T  .'^^"'^"^  procurare  vira  hoiieila  nel  Clero:  poiché,  oltre  1  clicn- 
P^-^ti  Pri  nr  r     'r'''  '  ^^^golm ,  ogni  Capittolo  ha  l'etóntion  ùia  :  pochi 

i  VcF-o,  '"i  ''''  *  ^^^^'"^^  pro7mmc:ido  ;  &  per  le  flicoltà,  che  haii- 
^^ntcfiXl  ^'^7^^"^'^'^  qualinon  gli  cftatolafciato  manco  il' minifterio  delle 
"^^'^hann  K  f  nuina  parola  dire,  Che  i  Vcfcoui  non  re/ìdono,  perche 
^^'^•en^atir  1  1  ■'^'^^^"^^^^^"'^"'^"^  flir  nafcere  maggiori  inconuenicnti, 
^^^'^t>chc  P^'^^  la  concorrenza,^  contentione  co'  priuilegiati.  Con- 

^^^^^  olirci}     ''p  ^^^^"^^^'''^"cccnaria  larcftitutionedcllarefidenza,corili  trat- 
ncln.rlT"  c    "^""'^'^^  Hpilcopale.Da  Velcoui^chefeguirono  queftoPrcla- 
^^^^fidcnzi  l  !  ''"'"5  opinione:chc  folFc  nccelfario 

^^^i confo  eirentioni,chclaimpcdiuano:  &furonoc 


"io  commandar 

^^^^  confcn^  *''^  iciiar  le  elientioni,chc  la  impcdiuano  :  &  furono  coftrctti  i  Le- 
*^^jccirc  il  cl^cd  ambedue folfc  deliberato,  c  che  ciaicuno  confidcrafc 
^^^'^inato  ^^^^^^  depuraci  Padri,che  formairero  ilDccretcpcr  ciTere 


^^^^Sur'^'^^r^^  gliarticoli  della Giuftificationchauendo  riceuuto  dljpanri  Ut: 

^^'^ciKccon  ciascuno  per  ccnfurare,non  erano  intie-  ^omoaU'eJf^^ 

^M(onA.^      7"]^^^^^^                                        qii^ttro  o  fei  ar- '"''^  "^^'^^  ' 
della nHouadorrrnm..«i.  r.^^A\\a.r.,..u,.^^l^^  »...  ^ratiat 


^imftro  ^nf?  '^'T  ^T""  propofitioni,  che  poteuano  ri- 

1  ^'^^^llc  noH„  ^  ^  "^<;iodel  pallore,  dilcernere  intieramente  le  herbcfa- 
^'^^•afcunrr^  ''"^  totalmente  ciiiefteal  lor  gregge:  poiché  unami- 

.  '  'O'^Prenr      "^'^'^^'^^  ^^-^^  '         ^       celebrati  anathematifmi. 

P  tr"" '""J"  S^^llp'Chc  dall'  heretico fu dctto:& ,  Concili,  d'Afri- 
^Y^feta.  ^^'^"^'^hedcfcendonoallacondamia  ditutcclc  propolìtionidi 

lL''^?^^'^ThiT^'Ì'^  dubbio  proponeua  modo  più  facile,  &  haurebbc 


l 


concord     i^'^M P'"'^''  ^''^  '^^^  Concilio:^  lafciaua  aperta  qualche  fif- 
icua,chcihcmpo  futuro  potciTeponarc:  la  feconda  nondimcin^- 

£b  iij 
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13  fu  c>bbracciata,coiidirc,Chc  era  bene  clTaminai- tutte  le  propofitioni  a^^^ 


fu  c>l->bracciata,coii  dire,Che  era  bene  ellaminat  tutte  lepropoiux-.»  - 

...  V  X.     trina  Lutherana,pcr  cenrurare,&  dannar  qucllo,5he,dopo matura  ^^^^^ij. 

edinfi..fo.o  foiTcpadoneceirano^c^           ''''''' ^ ''''^^^^^^^  I^' 

formali  ^r.  j  ^af  jdc  loia,  cfclule  tutte  l'altre  opere,  bafta  alla  falute,  .\  loia  f'^^^  c^^  pct 

tkoh  de  Pro-  ,    {r^dcche  aiuftihca,è  la  fiducia ,  per  laqualc  fi  crede  1  peccati  clier  „:  ; 

tejhmi'  '    -  ■  ^  r     ■   •  1,...  ^«.-^.-«^«r,.  .  rlir»  ali  dai 


La  fcde,chegiultihca,eianaucia,  pei  laquaiLn  cl-.^c  x  f^^'^^^py  .ubidii» 
Chrifto ;  &  1  giuft ificati  fono  tenuti  a  creder  certamente ,  che  gli  1^"^ 
peccati.    Ili.  Per  la  fola  fedcpofllamo  comparire  "^a^^zi''^  ^^^^'^  ^hacift^^^ 


ci-edendodi  cfouere  in  quellanceuere  lagratia.   IIIL  Gli  huomim 
no  coie  honeftc  fenza  lo  Spirito  Santo,pcccano  :  perche  le  f^'J^^^ 
o  i  cS:  C-peccato  l'oircruarc  i  ^^recetti  di  Dio  lenza  kdc.   V.  l^oi 


ncuorcci^' 
peni' 
)cni' 


pio  i  cS:  e -peccato  1  ollcruarc  1  precetti  ai  uio  lenza  rcat.    ^  *      ^  ^  ncni' 
RMizaèla  vita  nuoua,necncceirariala penitenza  della  vitap^^^^^^ 
tenza  de  peccati  attuali  non  dilpuonc  a  riccucr  la  gratia.   V 1.  - 
fitione  è  necelTaria alla  guiaificationeme  la  R^de  giuft ifica,perche  dilpo^.^^^^ ^ 
perche  è  il  mezo,o  l' iftromento ,  con  che  s  apprende ,  &  fi  nceuc  la }  ^^^j^, 
lacnatiadiuina.   VII.    Il  timor  dell'Inferno  non  gioua,peracqu»^^  ^^^^^^i- 
ftida;  anzi  nuoce ,  &  è  peccato,    la  i  peccatori  peggiori.   VI  A      /  ^ccati' 
tione,che  nalce  dalla dilcuffione, rammemoratione,&: detcftationc a  i^^ì 
ponderando  la  granirà,  mokituainc,  &  bruttezza  di  quelli  ioucio  pr^^^^o 
della  beatitudine  eterna,  òcl'acquifto  della  perpetua  ^^'^"^f^^""^;  ,;ofpauei^- 
hipocrita,acmaggiormentepeccatore.  IX.  1  terrori, coniquaii  lo.  r^^^,, 
tati  i  peccatori  internamente  da  Dio,  ocftemamente  da  Pi-'^*-'^i^'?[°'^,,oriti< 
cati,lmtanto,che  fiano  fuperati  dallafede.    X.  La  dottrina  delle  du^  ^^^^ 
diftruaac quclladcllafcde,    lena  la  conlolatione alle conlcienzc.  a 
lafcdc'^ù  neceli:^i  ia,  le  altre  cole  non  fono  ne  commandate,     P'^^^^';  ,  ^cccf^i 
altro  peccato,le  non  l'incredulità.  XII.  Chi  ha  la  f-^-^;  ^  dona< 
della  leggere  non  ha  bilogno  d  opere,per  eller  Ciluo  :  perche  la  lede  ^.^^^^j, 
abond^:?emente,&rolaadempie  tutti  iprecetti  :  ^  '''^}['^}'^  ^^^^^^^^^ 
è  tinto  cacciua,chc  poHi  accularlo  ,  o  condannarlo.  XI n-  '  ^.^do^ 
nonpuopcrda- lafua  (Muteperqual  llvogliapeccatojl^^^^^^^^ 
voc^ia  credere  ,  &  nillun  peccato  fepara  dalla  grana  di  Dio,lc  |'^,,oU] 
rà    X  II  II.  La  fede,  èc  le  opere ,  fono  tra  loro  contrarie,    non  n  1  .^^^^ài 
regnar  le  ooere  lenza  iattura  d.lla  fede.  XV.  Le  onere  eterne  ddi-  ,,, 
tauolalbnobipocrifia.  XVL  I  giuftificati  lono  Uberi  da  ogni  colpa,^/,,vi 
eS:  nonè  nccellarialatisfattione  in  qiielia  vita,ne  dopo  la  niorrc  :  cx  V^^^^^ai^ 
c Pur<-atOLÌo,ne  latisfattionejche  lia  parte  di  penitenza,  ^-y  ^'  /'j-g fcbi^^ 
ancorché  habbiano  la  oraria  di  Dio,  non  poliono  adempir  lalegg  '  ,^^^ìr 
ipeccati,nemanco  ifoU  mortali.   XVIIL  L'obed  lenza  alla  legg^J^^  f^^co^ 
ficati  è  tenucSc  immonda  per  le  fteilliinon  grata  a  Dio,  ma  ^^^^^''\l^l(ono  ^^^^ 
della  pciiona riconciliata, quale  credeche  lerehquie  ^^''P^'^^^^^^J^oncra^^'i 
donate.  X I X.  In  ogni  opera  buona  il  giiifto  pecca,  de  «^^^^""^  lant^* 
non  fia  peccato  veniale.  XX.  Tutte  le  opere  degU  huomim,^t  ai  .^^^^^^ 
mi,ibno  peccati:  le  opere  buone  del  giufto,per  la  milencordia  di  v  juaì»' 
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gìuftoTbh°"^°    '^^S^'-'c  del  diuino  giiidicio ,  fono  moitali.  XXI.  Se  ben  il  ci^  lo 
chcn'  C        "^^'■^'^^'Chc  le  opere  kieiìano  peccati;  dcbbc  inficine  elTcr  certo,  xlvi. 
iiina         "^^P"f  ^^i-  XXII.  La  gratia,^\  la  g juft it ia,akro  j!Ó  foncc  he  la  di- 
cati no       '  '  '^^  -  giuftitìcati  hanno  alcuna  giiillitia  inhcrente  in  loroj.i^  i  pec- 
giy(^lj-^^Sl^lonolcanccllaci,ma  folamcnre  rimcfih&  non  imputati.  XXIII.  La 
^^hanno^  '^Icro^che  la  imputatiorx  della giullitia  di  Chrii^oA"  i  giu- 

lia^jjQi^  ^l^^S'^^  d'una  contniuagiuftitìcatione,  &  imputationc  dcllagiufti- 
gloria:"^^  •  ^  ^  ^  ^ ^-  Tutti  i  giuftilìcaci  fono  riccuuri  ad  ugual  guatia  & 
dte(jjj^'^^^^^^^d"^ril"tiaui,ncUagiullitia,rono ugualmente grandijcome  laMa- 
foHQ  Hìc?^  "S"almente  fantijcome  lei.  XXV.  Le  opere  del  giufl;iticato,non 
la  miC^-^^''^  ^^'^^^  bcatitudincjne  lì  può  porre  alcuna  fiducia  in  lorosma  iblo  ncl- 
^^^r^cordiadiDio. 

CoiJf^^"^^^  gli  articoli ,  non  fu  cofi  facile  ordinare  il  modo  di  trattar  nelle  non  bene  hue^ 
matcria^^^^^"^'^°^^''c  mentre  fi  dilputò  del  Peccato  originale:  perche,  in  quella  ■^j'^^f*" 
^iLiith  gUarticoli  giàtrattati  da'  fcrittoriScolaftici  :  ma  l'opinione  **"^' 

^'^lla  dhi  ^  gÌLiftiHicantc,che  fia  tìducia,&  ceriapcrfualione  della  pro- 
^^g*e  V  confegucnzcche  da  quella  feguono,della  diftintione  tra  la 

^'fra'n*  c^'^''^"§clio,i  ^  della  qualità  delle  opeic  dependcnti  dàìl  una,  dall' 
^^ata  j-r  ^Icun  fcrittore  Scolnftico  immagiiiata  :  per  il  che  ne  meno  con- 
ft^rdci'  1  r  P^^^^'^'^^^dc  i  Theologi  haucuano  da  tiauagliare  alFai  :  prima,per  in- 
natei^glj  P  *^^^ll^P^'opc>ritioniLutheranc,&  Indifferenza  loro  dalle  determi- 
Pio,aU  ^f^"le-<S<:  poi  le  ragioni,con  che  dil1:inguerle.  Certo  c ,  che  nel  princi- 
maggior  partccredeuano  che  negando  i  Pro- 
folfecQ,  ^'^l^itrio,  tencirero  opcnione,  che  l'huomo  nelle  attioni  cfterne 

^^conco^  ""^P^^^^'^'^  quando  attnlDuifcono  la  giuftitia  alla  fede  fola ,  negan- 
^^iftori  opere stenelfeto per giufto  l'huomo ,  ilqual  crede folamente 

altre  tal  bf   ^^^.'^'^S^lio»  del  refto  operando  quanto  lì  voglia  peruerramentc:& 
^tarp. ^'   ^^"dità,quanto aliene  dal fenfo  communctanto  più  diificili  d 


a  con- 


a  pej.r      ^^luiene  a  tutte  le  opcnioni  contrarie  alla  manifeila  apparcjiza,& 
Fra  i  Xh  T  uniuerfale. 
H^Cjla     ^°^°gi>  che  Un' all' bora  erano  crefciuti  al  numero  di  quarantacin- 
^■^^^^'fcolc        P^^^^  ^^'^  molto  tenace  nelle  opcnioni,  riceuute  generalmente 
^^^^^rario^-H^'*^°'"^^  ^^^°^^^i^i  crajio  concordi,  impaticnti  di  Icntire  parlar  in 
^^^^'^adel['  ^"^^^.^^"^^eScolaftiche  non  conuengono,!!  formalizzauano  alFai  in 
^^'^^^  ann^F'^r^^'^.^'^'^  ^^^^  ^^^^^^  ^^^^^  ^  Donfenicani,foliti  a  gloriarli,  che  per  tre- 
Slitto       ,       per  loro  opera  haucua  fuperate  le  hereiie.Non  mancnuano 
^i^iìifoip^^°    ,"'^i  d'ingegno  deftrojatti  a  fufpenderc  ilgiudicio,  fin  che  le  ra- 
j^^'ìicano'^^if        ^^'^'^Liefto  numero  era  Fra  Ambrofio  Catarino,[Senefe,Do- 
^^^dcVc*^  ^^^^^^'^^^'^^^^^^'^eouodi  MinorijunFraccfcanoSpagnuolo,An- 
^^^^l'Oi:t}^^'?,'^^^^"""^elitano,Antonio  Marinari.  Gli  Eremitani,  per  eifcr  di 
"■^1  fluidi  ^  Martino  Luthcro  ufcì,affettauano  di  moftrarfi  più  contìa-  f  . 

Nell'p^^^^!  gli  altri,&  principalmente  il  Generale  Girolamo  Scripando.  ^'^^  • 

^«iinar  gli  arti  coli  3  i  primi  de'  Theologi ,  per  facilitar  l'intelligenza  ftificame. 


^   200  CONCILIO  DI  TRENTO  PapaPao^^"|; 

*ci~c  i3  de'  tic  priirii/i  diedero  a riceircarqual  c  quella  fcdejchegiiiftinca,^  ^j^^  ^^^^^^q 
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de  l  jda;difl:ingucndole  in  tre  forcijprcccdcci  la  diuinagiMtia,  dcllcqu^jj'  P^^^-jone 
i  l'erte  legucntbrino  al  dccimoiconcoiTcnti  nel  momento  ftcìro  con  l 
di  quella:&  ruireguenti^dopo  hgratia  riccuiita ,  dcllcqiuili  fono  li  '^l^^^^j^pjo- 
Chelafcdegiuftitìchijconuenncprcluppodopcr  indubitaro>comecU  ^^^^^^^j. 
lo  dctto,&  leplicato.Pcrriioliierc  qual  ìoiXe  quella  fedc,6^  in  che  "'^^^^^^^^^j-hc, 
riiiiomo  giufto  ,  furono  le  opcnioni  nel  bel  principio  dift'^i;-"^*''^^^ -plica- 
attribuendo  Li  Scrittura  molte  virtù  alle  fedcche  alcuni  non  ^^P^^^^"^r  J^itia' 
readunafolajhebberolavoccpcrequiuoca  ,  6c  la  diftinfcro  in  molte 
rioni  :  dicendo ,  che  bora  c  prefa  per  la  ubligationc  a  mantenerle  proni  ^^^^^ 
qual  icnfo  San  Paolo  dice,  Che  l'incredulità  degli  Hebrei  ^^^'^^'^^^^y^'^j^,  tanti 
de  Dio.  Alle  voltcper  la  virtù  di  far  miracoli,come  quando  diiTc ,  Se  hau  .^^^^ 
fedcjche  poflTi  trafportare  monti.  Ancora  c  prefa  per  la  confcicnza  :  nelqii^^^ 

dilfcL'operajchealla  fede  non  fi  conforma,c peccato.  Altre  volrc,pei|.  ^^^.^^ 
ciaxSi'  confidenza  in  Dio,che  la  Maeftà  fua  mantcnerà  le  promcilc:  co  ^^^^p^r 
comò  volle  ,  che  l'oratione  fia  fatta  in  fede,  fenza  dubitare.  ^^'2?  ^^^j-jnel^t^' 
unaperfuahonc  >  &c  ailcnfo  fermo ,  nojiperò  euidentcalle  cofcda  Dio  ^^^^^  ^ 
Alcuni  aggiongeuano  altre  fignificationi ,  chi  al  numero  di  nouc>  c 
quindici,  ^   ^  lacerata 

tpitenlone  del     Ma,Fra  Domenico  SotOiOpponendofi  a  tutti  diceua,  che  ciò  e  un  i^^^^joni» 
Soto  intoma  fcdcSc  dare  vittoria  a  Lutherani  :  &  che  non  vi  erano  fenon  due  lig"^".  „  Jj,^,^ 
adejpt:        p^^,^^  \^  verità,&  realtà  di  chi  airerifcco  promette:  raltrajl'alTenfo  in  ^^^^^^^^ci^^i 
uv.Sc  la  prima  elfcre  in  Dio,la  feconda  eller  fola  la  noftra:  &  di  quetta  in  ^^^^ 
tutti  i  luoghi  della  Scrittura,che  della  fede  noftra  parlano  :  &c  il  pigh^^^^j^^^-^Q, 
fcdcper  una  fiducia,&  confidenza^eifer  modo  non  folo  iniproprio,ma^^^^  ^^^^ 
nemairiceuuto  da  S.Paolo  relfcr  la  fiducia  niente,opoco  «^i^'^'^^^^^'^j/  jit^^' 
i-anza:&:  però  douerfihauer  per  indubitato  errore,anziherefiajqne  ^^j^fj- 
thero,Lafede  giuftificante  ellcruna  fiducia,  &  certezza  nella  mente 
ftianojchegli  hanorimcflì  i  peccati  per  Chrifto.  AggiongeuailSoto,w  ^  p 
guito  dalla  maggior  parte,che  quella  tal  fiducia  non  poteuagiuftih'^''^*-^^^^^j.pcf 
lei' una  temerità,&  peccatomon  potendo  l'huomojfcnza  prelpntione,  ^^^^^^^ 
cmtradctta    fermo  d'eifere  in  gratia ;  ma  douendofi  fempre  dubitare.  Per  1  altra P3 .^j^no'^, 
dal  catarinoj  il  Catarino  ,con  alfai  buon  feguito,  che  lagiuftificatione  da  quclb  ^^^^  j'elfcf 
proueniua-.cheil  giufto  nondimeno  potcua,anzidoueua,  tener  per  ^^jfcr^' 
fnodìfkatA  dal     gratia.  Vna  terza  openione  portò'in  campo  Andrea  Vcga,  Che  "^'^|^j[iiral^ 
merita,  ne  meno  fede  certa  :  ma  fi  poteua  haucr'  una  periuafione  ^'j^^^^'^pra^^'^ 
fenza  peccaro.Etqucftacontrouerfia  non  fi  poteua  tralaiciare:  pere  .^^.p^^cni^ 
verfaua  il  ponto  diccnfurare  l'articolo  fecondo  :perilche  prima  iegg  ^^.^i^ji' 
difcuifa,  poj  rifcaldatcfi  le  parti,diuifc  &  tenne  in  difputa  turto'l  ^^!^  j^cor'^'* 
U  Concìlio  m  ^amente,per  le  ragioni  &  caufe,chc  fi  narreranno.  MaDcifcndo  nitri 
^^rmfu  la  -^^^    ^^^^  giuftificante,c  l'aflcnfo  atutte  le  cofe  da  Dio  riiiclate,o  d^^^^.^^  .|,(r 
*  fa  detcrminate  per  effcrcredutcjlaqualc,horaellend0  inficine  con  j^q^cc^^' 

ra,J:imanendo  fenza  lei  ;  la  diftinfero  in  due  forti  :  una>chc  fi  ritrosa 


fol'f/^;'!''^"^-  LIBRO  SECONDO.  xoi 
^J^a>chcènc'r  Scole  Fede  informc,rolicana,ociora,oucro  mortail'al- 

villa  °"^''^P^'^^'^'^cpercarità,&:per  ciò  chiamata  Formata,  eftìca- 

^^^uono  i'  e  ^':^^^"^^^'^'^^^ontrouediafu,  volendo  alcum',che  la  fede  a  chcaf- 
^^'^eaiicof  ^^""""^     Salute,  la  giiiftitia,&  lalantificationeifoirclarola  viua, 
^o^nitio  "  ^^"lì'^^     Catolici  di  Germania  ne  CoiloquijA'  incliidcllo  in  (c 
^^^^^s'includ^       5,?^*^  riiielare,le  preparationi  della  volontà,lacaritàineila- 
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i  San'P    ,  lutumanaire,  Lareae  c  mrormata  dalla  carità,per- 

'^arità.  ^"  "^ato  tal  modo  di  dire ,  ma  folo ,  La  fede  opera  per  la 

maomorta:nprrUoI'  o.v^\  •  .n.:c  •  t- 


^'^^^^^àc  qudl^M^^^^^^  1  una  &  l'altra  giuftifica  in  ditierii  modi ,  o  compita- 
i^^^Jiiftoric  ^  j!^^^"^'oucro,come  principio,&  fondamento  :  &  quefta  e  la 
'^^^:noa  air     "^^^l^^^^  Parlar fempreS-Paolo^quando  gli  attribuilce  la  eui- 
^^'^ein,,n!u?^^."'^^^'Comeri dice, che  nell'alfabeto  è  tutta  filofofia: cioè. 


'^^miiiiak  r    L  X  "^^^  airaDcco  e  turca  nioiona: Cloe, 

^^Erafoftc  ^  ^"^^^  nientcreftando  il  molrojcioc,  riporui  fopralafta- 

^^^0  >  àoùe^  r  i       Marinari ,  con  altri  adherenti.  Non  però  fu  toccato  il 
^^^°Pera le  cof    •  ^  ^'•'^^'^^  "^^^^^  difficoltà:  cioè.fe  l'huomo  prima  e  giufto,& 
^^ficoidi  e    V  ^   j  ^•^^^^O'Op^randole  diuien  giufto.In  un  parere  erano  tutti  concordia  in 
^^^^^  alTurdH  '     ''^^'L^       ^ola  giuftificajeiferpropofitione  di  molti  fcnfi,  '^r'^^ 


o-'^red  canfo   r    '^"'''^  i^iuitiiica, oc  i  oacramenti  giuitincano, nel  "  /'  ri.  f. 

^'"■^^x^^^C^^^^^  propofitione  patifce  quella ,  &  altre  2.  ^  ^ 

'  genere  /^.^P/^^^^^o^c  dell'  anima  a  riceuer  la  graria,è  elfa  ancora  caufa 
H  TOaagli        ,         non  può  efcludere  quella  forte  d  i  opere.  Pcrò,quanro 

tutte  ^  •  parlano  delle  opere  precedenti  la  gratia ,  che  Luthero  àlffcrwT^  f,. 

^^'^li  cenfuror^^^^^'^^'^  Theologi,piu  in  forma  d'inuettiua,che  in  altra  manie-  ^'fP""'* 
^^^ìnaen'??"7^^"^^'^^fici  tuttijdannando parimente d'herefia  la  fentcntia  ^"^^^"^^ 

k  "^^0  anco  ah  ^^^^"^^  atcioni  humane  indilFerenti,ne  buone  ne  cattiue,&: 
o^^'^^^^^qucft  '"r'^^^'^'^oi^q^icnon  fiano  grate  a  Dio, fono  però  moralmente 
cK    '  ^^Puan  '^^''''^^  ^"""^^^  ^^^S^'  infedeli,^  Chrilliani  peccatorijle- 

cV    qucfto  innemehonefl:e,&  peccati  imafllmc. 


Mail 


t  >  Cat 

ij^  r^^^'^aopcra^^  ^oftenne ,  che  fenza  aiuto  fpeciale  diDio,l'huomo  non  può 
taK     P^^cato'p^'^l^         chiamar  veramente  buona^ctiandio  moralmentci 
^^^'^ir  alla  f ^^^^  ^""^  '^^S^'  ^"fcdelijche  da  Dio  non  fono  ecci- 

p^.^^^;^Ucrfiof^  CU^  ^^^^^  q^LicUe  de'  fedeli  peccatori,inanzi  che  Dio  gli  ecciti 
5(r  ^a^iiSc  chi  1  1  j  1^  parellero  agli  huomini  honefte,anzi  heroiche,lono  veri 
^^'^ràlc  ci^  confiderà  in  genere ,  &  nell'  efterna  apparenza  :  ma  chi 

•^conftantic  di  ciafcuna>vi  troucrà  la  perucrfitàjdJc  quanto  a  quc- 

Cc 


>  numero  fono  inclufe  le  opere  heroiche  tanto  lodate  dall'  anti- 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201 0  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di 

Postillati  5 


■I» 


,01  CONCILIO  DI  TRENTO    P^^^  ^^^.'^,o- 

fto,non  era  da  condannar  Luthcro:ma  fiben  doueuano  clTcr  ""^"/^ rj^f-^  prep^" 
li,in  quanto  parlano  delle  opere  fegucnti  la  gratia  preucnienre,  c^^.  ^.j^J^dcll' 
ratione  alla  gÌLiftificatione,quale  tono  labommationc  del  peccato,!!  ^^^j^- 

inferno,^  gli  altri  terrori  della  cofcienza.Per  confermar  la  ^^^^^^  r  -oli  con- 
ila la  dottrina  di  San  Thomafojche  per  far  una  opera  buona,e  necci 
corfo  di  tutte  le  circonftanze:&  per  farla  cattiua,bafta  il  ii,òi^^' 
laiondcfe  bemconfiderate  le  opere  in  genere,alcune  iono  '  ,^:pctii' 

duo  però  non  e  mezzo  trarhaucr,tutte  le  circoftanzco  mancar  di  ^'^^^cnic 
che  ciafcuna  paiticolar  attione  onerò  e  buona,oucrò  è  cattiua,ne  la  ^^.^^  ^  g„c 
fi  ritroua:&  perche  tra  le  c  irconftanze  una  è  il  fine ,  tutte  le  opere ,  ri  ^^^^^ 
cattino,  reftano  infette  imagi'  infedeli  riferifcono  tutto  l,inonve; 
fincdcllaloro^ctta,cheècattiuo:perilche,fe  ben  paiono  ^^'^^^f  ^  ^.clatio'V 
ae  r  intentioncfono  nondimeno  peccatile  elVerui  difterenza,cnc  u  ^^^^  ^-^^ 
fine  cattino  Ik  attualco  habitualetpoiche  anco  il  giufto  "^^"J^;^'^^^  pia,^^!- 
rifce  l  opera  Tua  attualmente  aDio,mafolo  habitualmentc.Uiceua  .r^^ihnf» 
tando  l'autorità  di  S.Agoftino,cheè  peccato  non  ^ol^^^^^""^^  -^^acua^c^f 
ma  anco  il  folo  non  riterir'albuono,doue  fi  douerebbe:&  perche  au 
fenza  fpecialaiuto  di  Dio  preuenientc,  1*  huomo  non  puoriterii  in  ^^^^^^^ 
cuna,concludcua,che  non  vi  potelFc  clfer  opera  buona  morale  inan^  -^^^^H^ 
per  ciò  molti  luoghi  diS.  Agoftino,moftrando,chcfiidiqucltaopu  ^^j^^^ 
eaua  ancora  luoahi  di  S.  Ambrofio,di  S.Prorpero,di  S.Anfclmo.    ^  ^  ^  ^^^0 


caua  ancora  luoghi  di  S.Ambrolio,di  b.Prolpero,di  ^-^nicxiuu,  -  ^ri 
adduceua  Gregorio  d'Arimini  &  il  Cardinal  Roffenfcche  nel  ^^,ì,c\ìC 
Luthero  Tenti  apertamente  l'iftelfo.  Diceua  elVer  meglio  leguir  y  u^,cf 
Scolaftici ,  contrari)  l  un  all'  altro,  &  che  conueniua  caminar  ^o^^^^^Hj filo- 
delie  Scritturcdallequali  s'ha  la  vera  Theologia,&  non  per  le  argiu  ^^c- 
fofia,per  quale  le  Scole  hanno  caminato:chc  elio  ancora  era  Itato  a  ^ 
nione:ma,ftudiateleScritture,&  i  Padri,haueuatrouatolaverita.c  ^^^^^^^^^^^^ 

palfo  dell'  Euangelio,L'arbore  cattino  non  può  far  frutti  buoni:coi 
tioncche  foggionfe  NoftroSignorcdicendo,  Ouerofatel  arDor  ^^.^t^a 
frutti  buoni, o  l'arbore  cattino,^  i  frutti  cattiui.Sivaleua  (opra g^^^.^^^ui^J 
menti  con  grand'  ciftcacia  del  luogo  di  San  Paolo, Che  agi  in  ^ 
cofa  puocller  monda,perche  c  macchiata  la  mcntc,& lacolcienza  r^^^^oi^' 
QiKfta  openione  era  impugnata  dal  Soto,con  molta  acrimonia,p_^  j.^^^^^ 

co  air  fgridarla  per  heretica:perche  infcriua,che  l'huomo  non  toiic 
farbencc^  che  non  potelfe  confcguir'il  Tuo  fine  nacuralcrche  era n  ^^jj^^a^if^' 
arbitrio,co'  Luthcrani.Softeneua  egli  poter  l'huomo,  con  e  torz  jio 

^iV^.....^  i..r...rrr..-l.llnlpcTCTr.n„rìnrn  alla  filftanza  dell  OpCra> 


^apa  Paolo  III. 
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^hcpPl^^^^^      quaionque  pcccato,che  da  tutti  i  peccaci  inficmc  dicendo, 
P  o  1  hiiomo  da  qiialoiiquc  tyaardadì,ma  non  da  tattiicon  *' 


CI3  13 
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^laucfi'c'^  '  'i"pmoda  qiiaioijqucgaardadbmanondatattiicon  relIcmpio,dichi 
^^tti-inab^^^°^°"^^^  i^oiamijchc,  haucndodiic  manifolo  non  può  otturargli 
<^otrr.•"^-  ^^\^"^'^\^^^q'-ic  d'cfll  vorrà,rcftandonc  per  neccuìtà  uno  aperto.  Quella 


trina  ■  d    1  ~1  ^  *  »JJ.i«.i3iv.iLaJiu\^iit  nvcv-iiiia  uiiiv  a^v.jn.*j.  votila 

^^iaro  h  ^  ^^^^^^  Padri  non  i'odisfaccua  ipc  rclic ,  quantonquc  dimollrailc 
^^roarb  opere  non  fonopeccatijnonfaluaua  però  intieramente  il  li- 

^^fctutcr"^  pcrconfegucnzancccirariajchc  non  farà  liberoal  fchi- 

^'^guftiat  ^^j^^'^^^''^^'  titolo  di  buone  a  qucftc  opere  il  Soco^fì  vedeua 

^'^coiifici  f^^^^^^"^*-^'^*^^^^"^  preparatorie  alla  giuftitìcatione.Gliparcuail 
^0)apD  •  bontà  d'eifeigli  pareua  di  nò,attendcndo  la  dottrina  d'Agofti- 

^'^lla  br"^^  ^^'^  Tliomafoj^^  da  buoni  Theologi  jchc  il  primo  principio 
^WjChc^^  ^^^^^^^^'^^^^'■"'^^•^'^  ^'^^^  anguftic  sfuggì  con  una  diftin- 
^^iiaprp  ^^'■j^^^^  preparatorie  di  lontani{iimo,non  di  vicino  :  quafì  chcdando 
P'^alla  i'"^^^^"^'^^^*^^^^''^"^^^^^'^'^'^^^  della natura,non  filcui  il  primo  princi- 


iFi 


^giatiadiDio, 
anccfca 


P'^^arair^  ^^^^^  d'opere  volcuano  che  folTcro  buonc,&  che 

HZY      ^ll^^giuftiticatione  veramente  ,  &  propriamente  j  ma  ancora  che 


^<^re  Hpii  proprio  meritorie  appreifo  la  Maeftà  diuina  :  perche  Scoto,  au- 

fj^zadellafol. 


■f^.    ,    dottrina  inuentò  una  lorte  di  merito,  che  attribuì  alle  opere  fatte 


certa 
un 


■^Cj^  .  r  .p  .     ^^"^^'^^c^^^O'Che^^  congruo  meritano  lagratia  per  ce 
^^lotdef^  ^  ^^^'^^"^^"^^^^  P^^       ^^""^  naturale  rhuomo  può  hauerc 
P'-^Hand  ^^^^^'■^'^^^^     difporitione,&  merito  de  conino  per  fcancellarlo  :  ap- 
^^^llo  i  ^\  ^olgato  detto  de' tempi fuoi, Che  Dio  non  manca  mai  a  chi  Fa 
^min\       '      f^rzc  s  cftendono.Et  ale  uni  di  queir  Ordincpallando  quefti 


^^'^dolc^^^^f  "^^"^^^^^'^^^^'^^  ^^^^    gratia  a  chi  fa  qucllo,chc  può  fe- 

^^rirnolr  a^^^^*^^^^^^'^^"§^^^°'^^^^S[^^'P^''^^'^^^'  ^  acccttator  di  pcrfone. 
^'^eDio  ^    r^^^^'*^^ridignatione,clclamauano,  Che  farebbe  grand' alfordi- 
immerf'^  •  viuc  naturalmente  con  honeitàjad 

Uno  che       ^^'^^  vitio:& non  vi  farebbe  ragione,  perche  delfc  la  gratia  più 
'^^^^Cj&Tch    f  ^^^•'^^^"^^^"^^^O'cl^c  S.Thomafo  anco  folle  ftato  di  quella  opc- 
neaU.     ^^fiimente  diccndo,fi  metteua  l'huomo  in  difperatione,  &  fi  face- 
^P^^^'^catrt^       operare,  &  fidaua  a'pcrucrfi  modo  di  fcufar  le  loro  male 

Ma  i        ^^-^^  ^.  "^^"camcnto dell'  aiuto  diuino. 
^^^'^f >8c  V  "^f  ^.^^^^^^  confeirauano,che  S.Thomafo,giouanc,hebbe  quell'  opc- 
^^^^^ArauT^  ^^l^'^^^'"'^^^^'^^  riprendcuano,  perche  nel  Concilio  di  Orangcs, 
^t)io  fid  Tk    dctcrminatojche  nilTuna  forte  di  merito  preceda  la  gratia,& 
"^•^o  fatt  ^  principio:  che  per  quel  merito  cojigruo  i  Luthcrani 

^^^^VntcV^'^^^  ^^^^^"^ationi  contra  la  Chicfa  ,  &  era  ncccifario  abolirlo 
^^"^^^  contro,^^?^"^"^'^'^^^^^^^^^^  udito  negli  antichi  tempi  della  Chie(a,iii 
^^^crfiQj  ^''^^^"^ic  co'  Pelagiani:  che  la  Scrittura  diuina  attribuifce  lanoilra 
Pittijf,^      ^  Dio  ,  dalla  forma  del  parlar  dellaquale  non  conucniua  di- 

Ce  ij 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201 0  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di 

Postillati  5 


104 


13 
XLVI. 
diuerjtta  in- 
torno  atte  frt- 
parationìj 


Intorno  alla 


^  CONCILIO  DI  TRENTO  ^^^^J^^^j!^ 

Intorno  le  preparationi ,  nella  foftanza  della  dottrina,  non  J^^|^^.cconl^• 
tuttiteneuano,che,dopo^eccitamentodll^ino,forgeiltimorc,&  e  ^^^^.^.^^ 

derationi  della  aialignità,che  e  nel  peccato  icenkirarono  per  ,^c^\i^r 
ne,che  foife  cofa  cattiua ,  perche  Dìo  ciforta  il  peccatore,  anzi  lo  n 
fteconfiderationi,&nonlidcbbedirc,chcDiomuouaapeccato:cx  r^^^pec- 
cio  del  predicatore  non  è  altro.  Te  non  con  qiieftì  mezi  atterrir  l  ^  quello 
catore:  6:  perche  tutti  pailano  per  quelli  mezi  dallo  ^^^^^^^^'S  recato  ^11^ 
della  gratia  ,  pareua  gran  niarauiglia,chc  non  fi  poteua  paliar  da  F  ^^^^,^oli- 
<TÌuftitia,re  non  perilniczod  un'altro  peccato:  con  tu«o  cio,non^^^^^^oii 
bcraril  dalla  difficoltà  in  contrario:perche  tutte  le  opere  b«oi^^P°^^^^ 
la  aratia  :  quel  timore ,  &  le  altre  preparationi  non  pollono  ^"^^^^ -.y^^-enzafoli^ 
donquc  fono  cattiue.Fra  Antonio  Marinaro  era  di  parere,che  la  a  ^^^^^^t 
verbale  :  &  diceua.  Che,  fi  come  pacando  da  un  gr^'^^reddo  al  caia  r^,.j^^(^ 
ungradodifrcddo minoici' m  f»i 
diminuito  :  cofi ,  dal  peccato 

L 

quello  hauendo  tutti  gli  ahri  contrari) 

in  crratia non  Ri  tra  loro  difficoltà,  tutti  iincnnanuu,^!!^^---^-  pecc^^v 
torìc  della  vita  etcrna,&  che  l'opinione  di  Luthcm,  che  fiaiio  tiu  r^^^lo 
cmpia,<5c  facrilega:hauendo  per  biaftemma,chc  la  ^-Verguie  habDia 
un  minimo  peccato  vcniale,comme  poi  pof'^c,t)bonol  orcccmc  i     .  ^^tant^ 
re,che  in  ogni  attione  peccalTcìchc  douerebbe  la  terra,&  l  inferno,apru  ^ 

biaftemme.  .     ,  „li  orticoli  ^^^^.T 

Nel  capo  dell'  eirentia  della  diuina  gratia  ,  per  cenfura  degli  ^.^^^^f,gnitì: 
due,3.:  ventitre,fucommiineconfideratione,che  l-'^^o^^S^^^^'^^Jj^ao  è  ^^^^^ 
catione,  s'intenda  una  beneualenza,o  buona volontà,laqualc  qi  .^^o^^ 
cflìtà  anco  un  buon  ettetto , die  e  u 


:eua,<^he,iicomcpaiianaoaauii^iaini.cv.«-'—  inal»^^^ 
ddo  minore ,  ilqual  non  e  ne 

caldo,nefreddanuouo,  -  .^l^, 

fi,  dal  peccato  alla  giuftitia,fipaira  peri  ^^^^^ 

non  fono  ne  opere  buoncne  nuoui  pcccatr.mai  peccati  vecchi  d  fatte 

quello  hauendo  tutti  gli  altri  contrarij,fu  coftretto  rkrattaili.  Uei  l  ^^fj- 

in  crratia non  fu  tra  loro  difficoltà,  tutti  affermando, che  fono perre  '^^of 


ifatoi-'f 


rua^r 


habbia  potere,  parrorike  di  ncccfutaaiiv^     .^"w-     — - 

neficio ,  quale  etfo  ancora  e  chiamato  gratia':  i  Proteftanti  ^^"^  ^^11^  lu.- 

MacftàDiuina,comeche  nonpotendo  di  più,  ci  faccia lolo  pari  .^^^^^ìi' 

1  -     •   nccrcaua,che  fi  ^gg'^^S^  '  ^aiui''^' 

1-  i-„i-,i'/^li  volontà"^. 

che  cUiomeclcmno,nonpuonaiiei  cuui  ^^iini,vok]^^^ 
natoli fuo Fidinolo eraun  Ummobeneficio    &chcbanoio  ' 
mollrar  il  grind' amore  di  Dio  vcrfo  il  mondo,non  f  ^g?.^!"^'  " 
UFi-lio  unigenito  ;  foggio ngeiiano,c he  quelli  tono  beiuhci)  coi        .  ^j^.oj 

.  .L^  .U„(ft...,.n,.M,.  ,.r^r,.nrpnrnnvioacÌafcUnO.  ^^Y^'^Uq^ììì 


neuolcnza:  mala  Omnipoter.za  diuina  riccie  aua,  volontà^^" 
ciò  in  effetto:^:  perche  alcuno  hauiebbe  potuto  dire,che  laloia  ^.^^^^^.^^i 
che  cDiomedclimo,nonpuohaucr  cofa  i^ia^giore,3^  che  an 


iniorm  itila 

VI  ce  Giufi^' 


ta  grata,  

rola  ne'  Padri ,  &  meno  nella  Scrittura ,   

vcrbo,Giuftificare:ilqualeirendocfFettiuo,perneceflitàlignin^a^^^^^^ 

imprclTionc  di  reale  giuftitia:laqual  realtà  non  potendo  ellei  10  ^ 

cllcr'  akrojcbc  qualità,ac  habito. 
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^\Vh^'r'"*'       LII^RO  SECONDO.  .05 

^^gHonoll  V.  1°''^'^^'?  trattato  longamcnte  centra  li  Lurhcrani ,  che  non  ' 
^•^•'^ciofi  fonr.  1  ^'^l^y ^^^^"^  ^'l^^cr'  cffcttiuo,  ma  giiiaicialc,<Sc  dcclaratiuo,fon- 
P^-^nunciarai  n^""'»^^'^^^^^  ^  fopralaGrcca  /^kshi^  >  chcfignihcano 

"^''ftamcnto  L  ^"^.^^^  '^'-'^^'^  Scrittura  del  Nuouo,&  Vecchio 

^neaau-,  r  "^'ll'^tradiittionc  Latina  è  alata  in  tal  lìgiiiri  jacioiieicS:  le 

P^^Wo  della  r^'^'"'''*'"''  cfcliidcua  tutti  quelli  di  San  Paolo,  che 

in  lìfT  giu^ihcatione:&  in  ciucili  diccua,non  potcrfi  intendere,  fé 

alqiiiFnn  ^ff<;"i^^<^  •  di  che  nacque  gran  difputa  tra  lui ,  de  il  Marina- 

^i^nna,\^f  "on poter riceucr dubbio, come dccifo nel  Concilio  di 

^^'i^amcnti'rr"^''^'''"^'''"''^  tutti  i  Thcologi:  &  quello  elici' un  far  Todi 
^^'^ani,nu,;'f  "f'^'P^^^"^^^^^  '  ^  non  voler  dire,  cheS.Paoloa 

■'•^fefto  1 J,  Ic'a '^"^^"^  ^^^§^^^ft^fica,non  i 

far     r  '""f i"'^'^^^^  giudiciale,dicendo,Che  nifiun  po- 

r'^^^^giudS^'"^ 
''^^P'tnmcntc  '    condannarc,moftrano,cheii  giuftihcarfia  voce  di 

^^tia  eraViftnr^^'''"'''  actcmente  tra  loro ,  &  i  Domenicani,Sc  l'habito  della 
piacque  a  S  n       "^"'r^""        ^""'"'^  '  ^^^"^  ^^^^         '  ^  P"^  diftinto,  co- 

K  'gi^iftitia  di  CN.  a  * ^'"^r''> i"^^^rente,vicneanco  al  giuftificato  imputa- 

ui"  ^^8hio,ilqaal  ci  Tr'i         P'^'P'^"      ^  quefto,per  l'opinion  d'Ai-  {-^^o  .ìt 

N?r'  '^^^^àJ.'T  'r^^^  quellanoncon-  ^^"7. 

3  .^^cabolo  Tn?        ^^'^^'^  ^^'^^^^^  meritato  per  noirma  alcuni  biafmaua-  " 

f^^'^e,dcriu^ 

col  r  S'^^ficar  PteciA v  a  !r  ''t               ^^P'^''^      ^^^'^^^  ognuna 
fron,,-     ll^^c^i^mentel  iftc  fo^chp  r  ^  r,v>.UoM^u     1   j  .  ^"^   .  „ 


^  ^^^SUenA^fL rf;^^^^;^^^^'^^^  1^  altre:laquale,le  ben 


non  datutti,& 
x.diS.Bcrnardoj 


trr,,.-      '"'«ilVl  a-,  J  C     J  I  "-ril^Oia  C1X.C11S.15CI 

giuft'"^''^  Scritture  fnn!)  '''*^'^ 
che        Chr  fto  " °    ""'"^  ^  proprùffimo,  &  hcinifI3,i,o  il  dire  ,  Che  la 

""°PcriDr,>n  °  '™P""taacuttiqiR-lli,chc  foi-.o  SiiuftificatiA- (k- 

l'h?  ^^^«0  è  con  °PPofto.cheSan  Thomafoufa  di  dir  -.che 

<omm '''"'"°>la  KiutohTr  ?T"'r"^'°        opcnio.icche  nel  Sacranfcnca. 
^•^««a;  ^^^"^ '•'Chtifto  fiaunputata, pcrclTcr'    tmco,&  pcrtutco- 
•"ionncUapcnitenza,doue  cibifognano  anco  le  noftrclbdiC 

C  c  ii) 
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fattioni.  Ma  ilSoto  dilfe,  Che  la  parola  imputacionc  era  popularifli^^^^^^^ 
uciu  molto  del  plaulìbile  :  perche  in  primo  afpetto  altro  no'"^  'j^^uiica 
chctiitto  h  dcbbericonotccrdaChrillo:  ma  che  egli  l'haucua lanpr^^^^^^j^,., 
per  iblpcttajattcfc  le  cattiae  córeguciizcchc  da  quella  i  Lutherani  cau  _  ^^^^^^ 
che quefta loia  fia  tu{liciente,ac  non  faccia  bilognod'inhcrentc  :  ^'^^  ^^^^^chc 
menti  non  donano  i^ratia, che  mlìemccon  lacolpafi  Icancella  ogm  P  .^^^ 
non  refta  luogo  alla  Ibdisfattionc,  che  tutti  fono  uguali  higratia  »g^^.  ^|^ji^o 
gloria:  donde  deducono  anco  quella  abomincuole  biaftcma,cnc  ^o^^^JnaU' 
é  uguale  alla  Beata  Vergine.Qucllo  auuertimcnto  mife  tanto  J\ici<^ 
dienti,  che  lì  vide  manifefta  una  inclinationc  a  dannar  quella  voce,  c 
dca,quantonque  follerò  replicate  efticacemcntc  le  ragioni  in  ^^"^^.^^to  v^^' 
contcntioni  tra'Theologi  nafceuano  per  certo  d^^ll'aftetto  immo  j, 
lo  la  propria  fetta  :  ma  vi  fi  aggiongeua  anco  fomento  da  ^^^.^^^lioii^' 
rij  fini.  Dagli  Imperiali  ,  per  coftringer  ad  abandonar' la  gi^  «.fiig- 
da' (^ortegiani  Romani  ,  per  trouarmodo  di  fcpararc  il  Concili  '^^^^g. 
gir  la  riforma  imminente:  &  da  altri,  per  liberarfi  da' difagi,  che  teme  ^.  ^ 
glori  per  lacarcftia,o  per  la  guerra  imminente,gionta  la  poca  Ipei^ 

frutto.  .       tia  aciuii^'^^' 

»       Ma  mentre  in  Trento  fi  fanno  quelle  difputcil  Pontefice  m         •  (Jerm^ 
i^oma ,  per  la  ^.  ^.  ^^^^^-^  publicò  un  Giubileo,colquale  leuò  la  fatica  a  Prcncipi  ^^j^ 

niadmueftigarcoperfuaderad  altri  laverà  caufa  della  guerra:  perche 
Protepam^.    BoUahauendodiffulamenteefplicatoilfuoafFetto,  cV  loUecitudinc^P^^.^^j- 
per  la  falute  degli  huomini  fnarrata  laperditione  delle  anime,  cne  ^^^^j^^j^ 

mente  feguiua  per  1  accrefcimento  delle  hereficcheper  eftirpailc  ^^^^•^j^ch^^'j 
liogiàcomminciatojfidoleuafopramodo  delia  pcrtinaciadcglinc 

fprezzauano,  &  ricufauano  ubcdirlo,  &c  fottoporfi  alla  definitione    4  j'^r- 
che  per  rimediare,cgli  haueua cuclufo  legacon  Ccraie,pci:  ridur  ,^,^,9^ 
me  -li  hcretici  all' ubedienza  della Chiela:&  per  tanto  ognuno  neon  ^^^^^^ 
con  preghicrc,&digiuni,confeflloni,&  communioni:  accio  la  Maei^^jcll^ 
naconccdeire  buon  cflito  a  quella  guerra,prela a  gloria  iua,cliaiw 
Chiefaj&pereftirparl'hcrefie.  y^inneyV^^K 
di  o-     Cerare,reguendo  la  deliberatione  d'afconder  la  caufa  ^^l^^f    '  ,,^io;i< 
fare  comra  il  fotto  i  venti  dello  ftelfo  mefe,un  bando  contra  il  Sallone,cV  i^^anr^  ^^^jjco» 
s4or^ytl    tando loro d'hauer' impedito fcmpre  ifuoidilfegni, non  ^'^^'^^.^^'^ Lu'hx^f^^^ 
i^ndgroMo:  ^^^^^^  f^^^^  congiure  contra  lu^molfo  la  guerra  ad  altri  Principi  a      Jt^:  ^ 
haucr  occupato  Vefcouati,&  altre  prefetture,priuato  molti  delle  Ac\\^t 
tutte  qucftecofc  coperte  con  ipecioio,&:  dolce  nome  della rcligi'^^^^  ^^j^c!  » 
ce,  &:  della  libertà;  hauendo  però  ogni  altro  fine.  Pertanto  ,  c   ^^^.^^  g 
libelli ,  feditiofi,  rei  di  lefaMaefta,  perturbatori  della  rranquiinn^^  lof^' 
profcriue  :  commanda ,  che  nilfun  gli  dia  aiuto ,  <k  Ci  congion-,  ^^U^ 
airolue  la  Nobiltà,  &:  popolo  de  domini)  loiodJ  gi^H'^^^^^^'^^^  ^^elii^^^ 
includendo  nel  mcdcfimo  bando  tutti  quelli,  che  perle ucrcum  ^ 
ubedienza. 
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Ccfarc  y  "''^^'^p  molcfta  la  caiifa  della  guerra^c he  Cefare  allegaua  :  de  a 
ad  imo  ^  ^'^^^^S^^^      Pontefice  -.perche  ciafcuno  di  loro  vcniiia 

^ct  fatr  a  '^^  altro.Ii-nperochc>qiiantonque  il  Pipa  prctendeilc  d'ha-  ^'  "^'"^'^fi 
PlorarM'"^"  maiiiFcfto,accio  foilc  dal  popolo  di  tucto'l  Chriftiancfmo  im-  '^""^'^ 
Ogni  perf  ""^^'^'"^"^'P^»^  ^rme  dell'  Imperatore  :  egli  nondimeno,^  ^"'^ 

car*  atutt^M*  &^"^^^cio,  molto  bene  conobberojqucfto  eller  Fatto  per  notifi- 
^^ncod*^  1"^^"^°'^  alla  Gcrmaniajche  quella  era  guerra  di  religione:  il  che 
^^^luifcrit  ^^^P"^^^^^^'^^^  lettera 

P^^oli  m^W  ^"izzerijdclla  quale  fi  è  di  fopra  parlato,  mandando  copia  de  ca- 
^contr  I"''^  cótrattato  col  Madruccio.il  fine  del  Pontefice  in  publicar' 
fione  de' P°  "l^'^^^'^^e  l'Imperatore  faceua  ,  era,perche  ben  voleua  la  depref- 
cargli^.  -  '■^^^'i^'^^^^i'^^ai'^on  con  aumento  delle  cofc  di  Ceraie  ;  anzi  per  impli- 
^^^d  UnirS"^  ^  ^^^'^-^"^^"^  ncceflTitare  tutti  i  profeirori  della  nuoua  religio- 
dilPcgni 
^cinuar 

^'^an  ^^f  '     Evangelici  rilpofero  >  Voler  eflèr  primate  erti,  chela 

P^^Ula    ^       per  caufa  di  religionc:cofi  auuenncjche  non  ancora  era  princi- 
^Uoua.^P^'^'^'^'^S^^  erano  gettati  in  campo  femididifcordia  era  quei  Prencipi 
jp^^^mcntc  collegati     ^  ^  .  ^  ^ 

^^^dcnzad-^^'^^^f  ^^^^^^^-'oJio  ftupcratti,&:  defidcrauano  nel  Papalafolica  Tua: 
Modi  f  ^^^"^^^^g^^'^'^^lont-'ina  d'Italia,&  i  Prencipi  oltramontani  in  equi- 
^^^^ queft'^fi^' •  PV'^^°        haucua  operato  cofa contraria  ad  am- 

^  Tit^/  ""J:Imperoche,ic  l'Imperatore  haueife  foggiogata  la  Germania,rc- 
^^^^fiza-fe^^  ^  1'^  ^i^cretione,fenza  che  la  Francia  baftaik  ad  opporfi  a  tanca 
^PaJraifc,^"^^  Imperatore  foccombcuajera  manifeftoTardore  de  Thedefchi 
^'^ferojcó^f  Italia.Et  forfè  qucfte  ragioni^pairando  per  mente  al  Papa>  lo  pcr- 
MaCefa  ^  ^1  ^^'^^^^^^"^^'^^^'^ótrapelando  la  Germania  co  l'Imperatore, 
f^^  il  Paoa^'^^'^  difgufto  riceuuto  per  il  Giubileo ,  entrò  anco  in  fofpetto,  C"*/^»**  f 
ri^olutiò°"T?^°  ^"^'^^  muouer  guerra  a  Proteftancirnonprocuralfe  Mofìft^i^ 
^^^^colorcd-  .^'":^^i^iO'^otto  prctefto  di  differirlo  dopo  la  guerra  finita:& 
^^quefta^  ir^7^^°^^'^^^^^*^^™^'^^^  ^  ProteftantipreparauanoinSueuia.Sa- 
^'^i-.fan  ^Y^*^^'"^  tuttala  corte,  ncgotiataconluiper  venticinque  & 
?  "-^  itìclin  l^^voloncà  de'  Vefcoui,congrcgati  in  Trentcetiandio  de'  fuoi,. 
fi  ^^^guit/-^T  ^  L  P^^"^^"'^^  '  ^  difagi:temeua,che  fe  la  fcparatione 

^^^Uion.  ^"f^^^^J^anifc  ne  foifero  valli  icon  dire,  che  folfe  (lato  cóere^ato  a 
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dilfcl^  ^^"^'^^  ("i-Certo  è,che  Tattionc  del  Papa  fu  di  qualche  impcdimen- 
*^ontii^^"\  i^^^^''^'"^P^^^^^^'l^''^'-^^"^°^8l^^i^^^^^^°  ^  medefimi  Suizzeri 
^arei^^*^  lacafa  d'Auftria,  de  Borgogna  ,  &  non 


cogregato  a 
ermania  péfallè- 


^^ttoua  "'"^«"le  ne  loiicro  Vanire on  dirccneroiie  i 
^^^^'dcno^vP'^  "^^^^^^^^'o  laguerra:&  che  i  CatholicidiG^ 
j^giogari^ShintcrelTi  della  religione,  &  della  riforma,  egli  miralfefolo  a 
^^ntroucj-c  ^^^^^^'^^^^  Dubitò  anco  >  che  ,  feguendofi  a  trattar  le  mate- 
eh  ^^^^^  «iiuT  '  r^^^^  ?>^^  s'era  fatto  del  peccato  originale  j  &  era  auifa- 
ttk  ^^^Pofic^"  1^^^^  giuftificationc  ,  gli  potclTe  elfcre  impedita  qual- 

^  ^^^Udir^TV*"^^  s'haueiFc  potuto  fare,dando  fperanza  alle  città,  chefa- 
^    lor  ragioni  >  per  feparareli  da  Prencipi  della  lega.  Vcdcua. 
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 2o8  CONCILIO  DI  TRENTO    P^'^, ^^"^.[f^rlli 

'ci  ci3  chiaro.clfc-r  nccellaiicche  il  Concilio  icftairc  aperto,  &  attcndcirc  alU  '•'J^^'^ 
XL  V I.     folamcnccma  dirfìcilc  ad  occencrlo  ;  te  non  hauendo  il  Papa  co»g^^'^^^°-^.|jo,c^ 
fto.Pcib  fpedi  in  diligenza  a  certificarlo ,  che  haurcbbe  porto  tiitro  lo  lp 
le  forze,  principalmente  a  tar  che  Trento  folle  fìciiro  :  che  non  dubita   '  |-^jo 
tonque  andalFc  fama  dclferc iti  Proteftanti  in  Sucuia  :  che  era  ben  "^^bi- 
mantenerc  il  Concilio,per  ouiiiarc  alle  detrattioni,ecalonnie,cheCpnrr  ^ 
doi  farebbono  diireminatcfc  fi  diirolueire:  lo  pregaua efficacemente  a  ^J^^^^^ 
fijchc  reftaire  apcrto,&  le  cole controuerfcnon folfero  trattate:  ellcn  ^  j, 
ma  intentionedi  coftringcrifuoi  a'dherenti  Proteftanti con  l'autorira,  ^^^^^^^ 
nimiciconlearme  ad intcruenirLii,&  fottoporfi.  Ma,tra  tanto, non     ^  ng- 


mettere  impedimento  a  quello  ottimo  diilcgno,  ferrando  loro  la  porta  c 
creti  contrari]  fatti  in  alFenzarche  quello  non  poteua  andar  longo  ;c  Ip  ^^^^^i^qi- 
dernc  il  fine  quefta  (late  :  però ,  fi  contentalfe  operare ,  che  li  trattane  ^^j^^je- 
ma  per  all'  hora:o  pur,fe  fi  trattalfe  della  religione,fi  toccairero  folo  ^.^n^ij-Q^S' 
Uy&z  che,dehnite,non  ofFcndelfcro  li  Proteftanti.  Ordinò  anco  che  1 1  .^^-^j. 
ciò  folFe  fatto  dall' Ambafciatorc  fuo  in  Trento  co'  Legati  :  Se  perche  ^^^^^qui- 
matojche  Santa  Croce  era  inclinato  alla  dillblutione  in  qualonque  mo  '^^ 
mile  all'  Ambafciatore,che  con  lui  facelfe  paifataja  dirgli,  Che,ie  lui  *\^^^^gct' 
pcrato  alcuna  cola  contra  la  mente  diSuaMaeftà  in  quefto,rhaurcbbe  rai  ^  jj 
tar  neir  Adicc.  Ilchc  fu  anco  fatto  publico  a  tutti,  &  fcritto  dagli  hi 
quello  tempo.  ^/da»^^* 
Il  Pontefice,fe  ben  haurcbbe  voluto  vederfi  libero  dal  Concilio >  oc  _^r- 


Utnojfa  ^ar- 
mi turba  il  occupare 
Concili»:  tore 


 ,      -  nnl'^'^'"' 

nato  :  ma  trattenelTero  i  Prelati ,  &  i  Theologi  con  far  Congregano  _^ 
quelle occupationi.  Se  eirercirij,  che  meglio  folfe  loro  parlo..  ^  yl^' 
to a'  venticinque  fu  lolenncmentc  publicato  il  Giubileo,  in  prclcn  ^  ^^^^ 
gati,  &c  di  tutto'l  Concilio:  accioche  lìpoteirc  attendere  ^'^^o^^"!^  ^ffion^. 
opere  di  penitenza,  fecondo  il  prefcritto  della  Bolla:  e  fu  difrcrita  ^  -^dici 
fuio  al  tempo,  che  foife  intimata,  &  le  Congregationi  intcrmellc  pei'  i 

giorni.  ^     .  irìroIO'P^^ 

°  T  n.^*  ^.^«j„/:.^^  o^^^^n-x  i',.<r^,.-,v«  j^'ProfrftnntiaU^*:  ^ 


tore:&da  bebaltianoòchertellmo  tuprela  laL^muia.  i^ciny^^-i"  j^i^ojt"; 
fi  pofe  tutto  inarmcper  impedirgli  ilprogrelfo  :  ^  Francelco  Cai  ^  u^ci^à' 
era  a  guardia  del  Concilio  andò  elfo  ancora  in  Ifpruc  j  i"""'"^^^'^^-  ij^Ji^'^ 
pcrprcuenire  ^'occupationede'paflTijfi  pofe  con  la  fua  gente  f*^^^*^"^|L^elp^y 
pra:ilche  fece  dubitarcchclafede  della  guerra  non 

douelTc  ridurli  "^^^^^fto^f 

fc,5c  difturbar  intieramente  il  Concilio,  i  Prelati,che  defiderauano  P  j^gndol* 
poter  di  làritrarfi,magnificauano  i  pericoli,&  i  difagi:  al  che  "^"^^A^fg  ali'-'^^ 
•  i  Legati  nel  principicdiedcro  fofpeito>che  la  mente  del  Pontefice  Jji 


dal 
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oìlly-^^^t  ^    Concilio.PartiLOiio  alquanti  Prelati  dc'piutimicli,&:chc  non 
.^'^^ieri{t:auanoinTi-cnro:&  maggior  numero  iaicbbepaititclc  ilCaidinal 
f ornato  di  frclco  da  RojTia ,  non  hauclfc  atceftato ,  che  il  Papa  ne  ha- 


urebbef;, 


Ambaf  "^"^  difpiaccrc  ;  &c  i  timidi  non  foircro  ftati  confortati  da  lui,&  dall' 
Uj^Q  l^Jf  ^^""^  Cciarcojcon  ficurarglijattcfo  il  numero  grandcchc  d'Icalia  veni- 
hon  !' ,  "^^^^c  corretto  1  Proteltanti  a  partiifi  :  3c  anco  la  lettera  Icntta  dal 


^Wn  •  ^^'^^^  *^opraggionta  in  (}ucftimoti,non  gli  haacflTc  facto  congiongcrc 

Ma  f  1   ''^'^  del  Papa,agli  ufHcij  degl'altri, 
tono  ili}  ^'^'^^    tentatiuo  de'  Protcftanti,  &  le  cofe  dclTirolo  rcfta- 

ilonct)^  '^.^^^^'^hcdaquel  canto  non  rimanellc  dubbio  j  Trento  andò  in  confil- 
paflàiJ!|Ì'"  ""^y'C'^o  grande  de'  foldati,  che  continuamente  d'Italia  in  Germania 
^'cimìl'^F  -^^^^^  '  conuentioni  della  lega,  era  in  tutto  al  numero  dido- 
^^'Hodcl  n  '"''^•^"^^"^^^"^^  Caualli:  oltradugcnto  del  Duca  di  Thorcana,5c 
o  •  Ferrara.  Erano  condotti  da  tutti  i  famofi  Capitani  d'Italia, 
gato,f^^^^P^^^^"e^c,GencralCapitano;&AlcirandroFarncre,  CardinalLc-  • 
ptoplij^^  P  '^^""^i^l  Pontefice ncpoti  di  figlio:  &  feimilaSpagnuoli  foldati 
gio  l'j^^^^^rc  ,  tratti  di  Napoli ,  &  Lombardia.  Et  mentre  durò  il  palfag- 
P^Mich  .^^^efufinoamezoAgoftojfebcn  non  s'intcrmclUro  affatto  le 

^a>acc'^^u^^"^  Conciliari  ;  fi  fecero  però  meno  frequenti,  &  meno  numcrofc. 
Croce  j.^^^^^  ^  ^^*icoui,&:  Thcologi.hauelTcro  trattenimcnto,il  Cardinal  Santa 
'^^'^de/ii^^^"^^"  ^^^^  pi'opriaridottionc  de' letterati  >doue  li  parlaua  delle  cofe 

Publi  ^'^^    ^^^^  famigliare,  &  fenza  cercmonic. 
^^fiinu'^^'^°'^°  iiiquefto  tempo  i  ProteftanLÌ,collcgati  contra  Ccfare,una  fcrit-  f»*»fftfio  de* 

^^'^^"^^^^i  >  piena  di  maledicenze  contra  il  Pontefice  Romano, 
panati Ka   fT  iftromento  di  Sathan  :  imputandolo,che  per  i  tempi  ^^^^^ 

^^^^^^xìQ  riandato  attaccar  fuoco  in diueriì  luoghi  di  Saifonia  :  che  bora 
^^ciicn  ^  ^^^^^ig^i^ore  della  guerra ,  che  hauelTe  mandato  in  Germania,per 
^te  ^  ^^.^  Pozzij&  acque  ftagnanti:auuertcndo  tutti  a  ftar  diligenti  per  prcn- 
^eta  di      ^"^^  vencfici.La  qual  cofa  però  pochiflimi  riputauano  verihmile, 

W''f""^"lo»^nia.  ^  ^     ^  ^ 

^^iiidici  ^  ^^"'^^^^^P^P^"^^!  campo  »  che  fi  ritrouaua  inLandshut,  il  dì  ^'«''^  * 
Ili  haueu  S,''^^'Ccfare  ^^"'^^    ^«^^^^     ^ofonc  ad  Ottauio ,  fuo genero,chc  Z'p^f^' 

dì  di s  A^^^^^° "^^^^  cclebratione dell'  Alfcmblea di  quell'  Ordine,  che  tcn- 
Piobatiol^^-^i^drca:  &  vide  la  moftra  delle  genti  del  Pontefice  con  molta  ap- 
??»l»  fini  j^'ri^-^^'^'^ento  fuo,d'hauere  il  fiore  della  n  ilitia  Italiana  :  &  nondimc- 
^'^oleua  "1  r  ^"^^^^^'^  Imperatore,  diucrfi,produceuano  occafioni  di  difgu- 
^^'^^ofi  u  ^^^"^al  Farnefc  portar  la  Croce  inanzi,come  Legato  dell'  eflèrci- 
'^^l^odopc^^-^^'^  ^^*^i'^^^^l  Pontefice  di  fare  :  publicando  anco  Indulgenze, 


?^^^^rrad  farfinelleCruciaterdichiarando,  che  quella 

r^^atore  .  M^^*^^^  Catholica.  Nilfuna  dellcquali  cofe  potè  ottener  dalP 
^^'^i'^ciitQ  *'  haucua  per  fine  moftrar  tutto  il  contrario  ,  per  dar  trat- 

^^^inalTcj^   '^^^"^^ipì  Lutherani  ,  che  feco  erano  :  &  accio  le  città  non 
^  centra  lui  per  quella  caufa.  Il  Cardinale  >  vedendo  non  potere 

Dd 
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c  1 3  i  =>  ftar  nel  campo  in  altra  qualità,  con  dcgnità  del  Papa ,  &  Tua ,  ^^^^'^^^^ ^^^\  tutto 
XLv I.     bonajfingendofi  ai-nmalato,arpcttaua rifpoila  dall'  Auo,  quale  haueu 

auilato.  .  anib^^^^ 

Poik  da  tutte  due  le  parti  le  gcnti,&  le  arme  in  pont?o,quantonqu    ^^^^  ^ 
haucilcro  groifo  eilcrcito ,  &  fi  coftringcifero  Tun  raltrojprcfcntando^^^^^^^j' 
battaglia  ,  ciafcuno  quando  vcdcua  il  vantaggio  proprio,     ,^5 ^^^^ofiaino'^' 
uno  o  air  altro  moke  buone  occafioni  d'acquiltar  qualckc  notabil  J^^^^^^^coi'^' 
dimcnojdal  canto  dc'Protcftanti  non  furono  abbracciatCipcr  cllcr  le  g^^^^ 
mandate  dall'  Elettore,  de  dal  Lantgrauio, con  pari  autorità  ;  goj^^^  fupcii'^' 
ellerciti  Tempre  di  pcflrnnariulcitajiSc  Ccfarejcio  conofcendo,per  rei  a 
re  fenza  iangue,&:  per  non  dar  anemici  occafione  di  regolar  meglio^  e  ^_  ^^^^||^^ 
afpettaua  che  il  tempo  gli  mcttelfe  in  mano  la  certa  vittoria  in  ^"^^^^^^  ^iorn^^' 
che  poteua  fpcrarc  con  altrctanto  dubio,efponendori  alla  fortuna  ci  » 
taiondc  non  fu  fatto  fattione  di  momento,&:  confcgucnza. 
in  Treni»  J!       I  Legati  in  Trento,  liberati  dalla  fodatefca ,  regolarono,  ^^^^^^^^  loto» 
pxjjfail  few/o  prima,lcCongregationi,ritornandole  a  giorni  ordinarij,  &  penlan  ^^^^^irio' 
indilpttth     come  andar  portando  il  tempo  inanzi,fecondorintentione  dell  ap  '.^i^c^^i' 
uarono  altro  modò,fe  non  con  moftrare,che  l'importanza <lclla  mate  ^^-^q^ 
ua  clTatta  difcuflrione,&:  con  allongar  Icdifputc  de'  Theologi^danou  ^^^^^^c: 
aggregando  nuoue  materic:del  che  non  era  da  temer  mancamento   ^  .  poctoi^ 
attelc?che,o  per  la  conncflìonco  per  intemperanza  d'ingegno>lempr^^^^^  \: 
pnfTano  facilmente  d'un  ad  altro  foggetto.Confcgliarono  anco  cli  .^^^|j,^;r 
dif^crenzc&varietàd'opinionì:cofadifacilriufcita:co^ì>perla•naJ:ur^^^^^^ 
tione  dell*  huomo  di  vincere  nelle  difputeicomcpcrche  nelle  ^colevi  ^^^^^|ia- 
Frati,lafouerchiafcrmezza  nell'opinione  della  propria  letta  e  mo  '^^jjpfO- 
mata.Il  Montccome  di  natura  ingenuajtencua  il  negotio  per  dittici  >  ^^^p, 
mettcuadi  poter  fcruar  coftaza  in  cofi  longa  diffimulationcdcllaquai  ..^ 
bilbgno.Ma  Santa  Croccdi  natura  mclancolica  &  occolta,li  olterJ      ^  ^ 
fcilcarico  di  guidare  il  negotio..  fopra^^^-^^' 
Adonque  nella  Congregationc  de'  venti  Agofto ,  parendo,  c he  ^  ^^10' 
cinque  articoli  folfc  tanto  parlato,  che  baftalle  per  formarcgU 
li  propofe  di  deputare  Padri  a  comporgli:&  furono  nominati  ^^"^ 
Generali:&  primo  di  tutti  il  Santa  Crocc:&  fatta  una  moduladi  ^^^^^^^^c 
pofta  per dilcutcre  nelle  Cqngregationi  feguenti,ritornarono  le  m  ^^^acot»' 
pure  della  certezza  della  gr.vtia,delle  opere  morali  degl'  ^'Y      r  laccar  if^'r 
del  merito  de  fo;;^r«<?,dcll'  imputationc  ,dclla  diftintion  della  g^^^^J^ 
m,ltopafiio-  fi  pailòcon  maggior  efficacia  dalli  intcrcllati  nelle  opinioni,  aiutan  ^^^^(fario 
naie  gli  aftctciicon  moftrare,che  le  materie  erano  in-portantbClK  buoj' 
ben  difcufcrle;&,  che  fenza  la  rifolutionediqucllcera  i^^^P^^*' v ^^icò  . 
dcliberatione.  La  fola  controucrfia  della  certezza 

della  gratia  cu-  ,^,i,ni^ 

domi  i  difputantii&  oftinò,  &  diuile  in  due  parti, non jolo  ^     •  i^  o^^ 
anco 
rata. 


fMHy 


anco  1  Prelati.Non  però  fu  rcfa  la  queftionc  cliiara  perle  difputc-S 


Paoio  III. 

Nel 


LIBRO  SECONDO. 


^^•^tczzad'h^^^^^*^^^^^ '^^  Tuo  luogo  detto  habbiamo,imapartccÌicci!a,chc la  cio  lO 
^^'^  fond  ^"^^^^8'^^^^''^^P*-*^^^"^^^"^-l'^lfra,clicfìpLio haucrlamcricoiiamcn-  xl vi. 
'^une  de  S^^r^^  ^^-^  P^'^i^'*^^^"^"o»<^hcSanThoniafo.San  Bonaiicntura,^  il  coni-  *>uifftmc/m 
^icani  ^  hanno  rcntito:caula>pcrchc  la  maggior  paitcdc'Domc-^'^^ 

ragio,^[^j^^''^^^'^^^*^^^o^^  Dottoriviggionacuanopcr^'^J;'''"'*'^*- 

%crbia^V  a'-^^^^^^^^^^''^''^^^^^  ^'^^^^'^■'^  certo,  accio  non  lì  leualle  in 
'ebbe  a' j.""^^'^^onc  di  le  medcrniioraccio  non  fi prckriiFj  agli  akri,comc  fa- 
^J^riftii"^'^"  '^^^  peccatori,  chi  fi  conofccllc  giiifto: ancora  ii  renderebbe  il 
^'pctti  *^?.^,^'"'"'^^^'^^5'<5c  trafcLiraco,  &  negligente  ad  operar  bene.PerqiielH 
MonJf^'^'"^"^"^  '  ^'^'^^^"^^^^^^  ^'^^^  utile,  oltre  che  meritoria:  perche  è  una 


^'^^oluoah"^^^i°'^^^^^^^^^^?^'^^^"^^^*^i^^  ^^^^  ^  mento. Adduceuano 

^iojod'i^  ^  ^  ^^^Q^""0''»<^>^hcl'l"'"0"^o"0"^^^c  fia degno  d'o- 

P^'^^ona'to^r) •^'"^^^  ^'^P^^'^^'^''^'^^^  comanda  non  eifer  lenza  timore  del  peccato 
Paolo*  P^^.^'^  Pietro, che  s  attendi  alla  lalutecon  timore,&tremorc.Di 
^' non  ^ ^^^^^ ^e  medcfimo,Quantouque  la  mia cofcicnza  non  m'accu- 
iNtiluQ^.p'^^'^^"»^  giLiftificato.  Quelle  ragioni,  &:  teftimonij,inficmc  con 
^^gixScdal^S  P'^dri,erano  portati,Òc  amplihcati,  maffnncdal  Seripando,dal 
Ma  il  Q  ^^o» 

^^'^frario  .^M^-^^^'^*^^^^  Marinaro,  haucuano  altri  luoghi  de*  medcfimi  Padri  in 
f^^^^éte,c'  1  "  ^■"ofti^^'iiia,  che  in  quello  particolare  hauelFero  parlato  per 
'^fiihoran  oecafioni  faccuano  più  a  propofito,horapcr  follcuar'  i  fcrupo- 
^^'^iccua  ^"^^^P^"^^^^"  ''^^^<^'^ci:perb,fi  reftringcuano  all'  autorità  della  Scrittu- 
^'^^''^tutti'd^Ir     -^"^'^^  nell'  Euangelio  Chrifto  hauerrimeiro  i  pcc- 

F'^^fto  ha    Ì:'^*^fi^^'^i'Che  i  peccati  ti  fono  perdonati:«:?^larebbe  aiforditàjche 
°  '^ctico^^L  voluto  porger'  occafionc  di  temerità,^^:  fiiperbia:  &  (e  foife  uti- 
^^^^gaarcnd  '  ^S^ihauelk  voluto priuar  tutti  di  quello.  Che  la  Scritturaci 
d°.„  r""^^»^  '-^Diogratie della  noftragiuftifi  catione,  lequali  non  fi  pollone 


iiTipcrtf^'^  W^^i^"»» d'hauerla  ottenutali:  farebbe  inettiirimo,&:  udito  co- 
'^^olo  '^^''^^^'^h^  ringratiaife  di  quello,che  non  fa  fc  gli  fia  donato,o  no.Chc 
Kerf^^"^:^'^f'^'^^''^lìcrifcela  -    .  _        .  - 

icq,^.  ri   ?  ^     ^Q'-'o»    non  fono  reprobi:«5<:  qun 


raccorda  a'  Corinthi  di  fen- 


j^^'^^fodari^'^?  ^  fe non  fono  reprobi:&  quando  diccchehabbiamo 

'^o-.Si  ni?  Spirito,per  faper  quello,che  da  fua  Di  ulna  Maeftà  ci  è  (lato 
^^^OnoftjQ^^J^^P  ^^''^^""ciite,che  lo  Spirito  Santo  rende  teftimonianza  allo  fpi- 
-^^don^        "-nio  figli  di  Dio.Et  e  gran  cofa,d'accufar  di  temerità  quelli,c  he 

Sant' Ambrofio ,  che  lo 
faperc ,  che  egli  è  d'elfo 


c  ^'^o  allo  9  ^  iJio.ht  e  gran  cola,d  accular 
T'^fo Sanr  Santo,chc  parla  con  loro:dicendo  S 

M   parla,  a^!""^-^^'^^^''^*^^^'^^^^  '^^^^    faccia  infieme  fa 


%iido'non        Snello,  aggionfe  le  parole  di  Chrifto  in  San  Giouanni,C he 
'  ^ifccpol  ^^^''^^'^"^'^  lo  Spirito  Santo,perche  Kion  lo  vcde,ne  conofce:  ma 
p^uail(j^j^\.^  ^o>^ofccranno,perchc  habitarà  in  loro ,  &  in  loro  farà.Si  for- 
cL^^^^^>chcl^^"^°-^^'^^^^'^'^^^^'^*^'^^  attione  da  fognatole  il  de- 

f  ^'^'^iccuci: i  ^'■'^^^  p^^*^ l'iceuuta  volontariamente,non fapendo  d'hauerla:  quafi 
^P^'^cheg[j  ^°^^^olótariaméte,nofiancceirario  che  il  riceuitor  fpótanco 
e  datàjche realmente  la nceiie3(Sc  dopo  riceuuta,che  la  poilede. 


Dd  ij 


CONCILIO  DI  TRENTO  ^P^^.^f^JJ^^ 
"TrTiD       Uforzadiqucftc  ragioni  fece  prima  ritirar  ^"^^/'^^^^^^^ 
XLVi.    uano  di  temerità  ,  6:  condilcendere  a  concedere,  che  fi  potcllena^^^^^ 

congettara,re  ben  non  certezza  per  ordinario:coiide'.cendendo  /^.|^:iaiic' 
'   .c  Martiri, ne  nnonamentcbatccziati  ,cS:accrti  per  ipccia  ^^^^^ 


ilVc- 


tczzanc  Martin, ne  nnonamentcDatcczzati  ,cs:accici  pei  «i^--.  Q^alcv^^^  ■ 
&  da  congettura,  fi  iafciarono  anco  condurre  a  chiamarlajtcdcm   -  ^^^j^^rac^ 

2a,che  nel  principio  adm.tteua  fola  probabilicà,vinto  dalle  ^'^S^^^'  '  ficonfot' 
noia  fauonrlaccrtezza,per  non  parere  che  alla  Icntentia  L^^^^ J^'' ,^ ..^o ing^'^ 
maire,diccua,Eirerui tanta certezza,cheelclude ogni dubio,  &  J^^^.U' 
narc:  quella  però  non  ctret  fede  Chriftiana,  ma  humana  >  6<:  ^^P''"  ,^  à^'oi^^' 
comc;chi  ha  caldo  e  certo  d'haucrlo ,  &  lenza  lenlo  farebbe  q^^'^'^^^  ^^.[U^^' 
fc:coh,chiha  lagratia  in  fe,lalcntc,&  non  può  dubitarne,  per  '^''^o'X'^ci^' 
ma,nonperriuclationcdiuina.  Ma  gU  altri,  dcfcnfort della  "^^''^ij^.of^ 
dagli  auucrfarij  a  parlar  chiaro,fctcncuano  cherhuomopotcì  e  "  ^^^-.^o^i^^^^' 
ancofe  folfe  a  ciò  tenutoli  fe  era  fede  diuina,o  pur'  humana     u  ^^^^ic^i 
che,  eltendo  una  fede  predata  al  teftimonio  dello  Spinto  ^^1'^''.' '  ^cio^^^ 
dire,che  folle  in  libertàjellcndo  tenuto  ciafc uno  a  credere  alle  ri 
ne,ne  fi  potcua  chiamar  fedele  non  diuina.  Ca^^^^  ri' 

Et  anguftiati  dall'  obiettione,che,fe  quella  è  fede  non  ^{g^^^^^^'/^^aere  a'^l  { 
non  efclude  ogni dubbio:feuguale,adonque tato  ^^^^be  il giultoc  ^^^^adf 
giufl:incato,quanto  g  li  articoli  della  fede.  Rifpondeua  il  y^^'y,'  co^' 
era  fede  diuina ,  di  ugual  certezza ,  &  deludente  ogni  dubbio,  coi  o' 
Catholica,ma  non  elfer  Catholica  ella:  alferiua  clter  fede  diurna,  pro- 
ani  dubitatione  quella,che  ciafcuno  prefta  alle  diurne  nu^'lan^"  '  ^„„uc 
m-io  :  ma,quand0  quelle  fono  dalla  Chicfa  riceuute,airhora  e  h|«a  ^^uai^ 
falc,  cioè,Catholica  :  &  che  fola  qucfta  rifguarda  gli  articoli  delia         j^^t , 
però  nella  certezza,  &:  nella  cfclu/ìonc  del  dubio,non  elupeiioi^j  -  ^  ^.^^1* 
ma  la  eccede  folo  nell'uniuerlalità.Cofi  tutti  i  Profeti,delle  ^^^^^^^..uiU^'^^; 
tcdi,hauer  prima  hauuta  fede  priuara,dellequali  medehme,dop 
laChiefa,hanno  hauuto  fede  Catholica.Quefta  {cntentia,alla  F  ^^cli^^'' 
ue ardua: &imcdefimi  adhercnti  alCatarino,  cheerano  '^'^"^.^^fcoui^^ 
perche  Giouanni  Bacon,  lor  Dottore,  fu  di  quell'  openione  :  5c  i         •^^'0  ' 
nigagH.,Vorccftrc,&:  Salpi;  al  principio  mal  volonticri  P-^^f  notabile 
ma  poi, nenfata,  .V  difcuira  la  ragione ,  c  marauiglia  come  da  pa  ^^^^^^^^^^^^ 
Prelati  hi  riccuuta,fgridando  il  Soto,chc  folfe  troppoa  tauor  ^       aett^f  1- 
defendcndo  -li  akn,che  non  farebbe  da  cenfurar  Luthcro,  (e  l^T'     1^  èl^i^^ 
dopo  la  giuHÌhcationcfcgue  quella  fcde:ma  ben,pcrchc  dice,  c  ^ 

de  chegniftihca.  i  u;-,rtencler^^'  L 

Alle  ragioni  dell'  altra  parte  rifpondeuano,Che  non  fi  debbi  au  ^^^^^  ^^^^  d 
laftici,qualihaanoparlatofondatiropralaragione  filofohca  ,  ^     jpropolj  . 
giudicio  de'  moti  diiuni:  che  l'autorità  di  Salomone  non  era         plica^i^,  p 
poirhc  dicendo,Niilun  potere  fapere  fe  e  degno  d'amore,o  d       '  ^J^on^^^^  j, 
QUÌ,concluderebbe,che  il  fcclcratiirimo  peccatore  con  P^^!^'^"';  .^^Xxi^'^^ry 
fere  in  difgratia  di  Dio  :  che  il  detto  della  Sapienza  meno  li  P^i^ 


LIBRO  SECONDO. 


Cl3  ID 
XLVI. 


Il 


Jl*'*  Paolo  m, 

to^D^  j^^'^^  '^cndc  ingiiino  j  perche  la  voce  Greca  yilafmos, now  lìgnihcapecca- 
SjJjj^T^^^^OjComec  ft.ua tradotta,  ma efpiationco perdono:  CS:  le  parole  del 
Caco  ^^^^  '^^""'^'"^iti^"^ ptjccatorc  di  non  aggiongerc  peccato  lopra  p . c- 
gi^^'^^'^F^Qppo  confidenza  del  perdono  Fiuurojnoiidcl  pailato  :  che  non  bifo- 
qy^j*j|^^^P^'^' '■in  errore  dell' interprete,  fondare  un  articolo  delLi  fede  :  (coli  in 

intc    ^^^^^^'^'^^^^c^^^co  potrà  ognuno  oiVeruar  da' libri  llampati  da  (]iK  !Ìi,chc 

^CjSc  ^'^'^^^^    decreto  dell'  appiobarione:  )  cJiceivmo  che  l'operare  con  timo- 

chcr^^^'^'^^^'  c  frafe  Hebrca,chc  non  lignifica  ambiguità ,  ma  riucren/.a  :  pt  r- 

Hq      ^^^^>&  tremorcuùno  i  krui  vcr(o  i  patroni  ;  etiandio,  quando  da  cdi  ib- 

j  ^  j  C^vi  Tanno  clTcre  ingrana  lorotchc  il  luogo  di  San  Paolo  face- 

Hq^  /"^""^  '  quando  hauclFc  parlato  della  giuftificationc  :  perche,  dicendo 

fo*"°  ^O'itcio  di  mancamento  ,  ne  per  ciò  fon  giuftiiìcato ,  inferirebbe, 

VcfQ^'^  S'^ftificato  per  altro:  &colì  prouerebbc  la  certezza  :  nondiiriCno  il 

carc,^^,^^^^^^^»^^^  San  Paolo  P^^'^^       mancairento  nell*  uitìcio  de  l  prcdi- 

^oiìn  V     ^.^'^^'^^^^cofcieiizanonm'accurad'hautrein  cofaalcuna  mancato: 

Ho  fri.,?  ^.^'^^^^^o  dire  d'haucre  intieramente  fodisfattojma  tutto  riieruo  al  diui- 
biuaicio. 

5^cfted'^r  ^^ue^c  veduto  le  memorie  fcrirte  da  quei  ,  che  hcbbcra  parte  in 
^fìèfo  ^^"^^lo  che  mandarono  alla  ftampa,  non  crederebbe  quanto 

S^Zl^''  ^^^^fto  articolo  difputato ,  &  con  quanto  ardore,  non  folo  da'Thco- 
itiodQ  ^"^°^'^'^^^<^ouj>parendoatutti  intcnderla,&:  hauer  perle  la  verità:  in 
^^9uci^  ^"^"faCrocc  fi  vide  hauer  più  bifogno  di  freno,che  di  rproni:&  col 
^^^^ctt  ^^'^^^^'^'^^^dipafTit  adaltro,&:  diucrcire  quella eontroucrfia,delìdera- 
^^^^tqu^.^f^  ^^^*  ^^^^^^Ifc  fupropoftoin  Congregationc  de' Prelati, di  tr ala- 
rne ^  '^^"^^^0"c>comeambigua,longa,cmolcfta:  con  tutto  ciò  vi  torna- 
P^^lato  ip^^^'^'^^^' affetto.  Purfinalmentc,ilCardinale,col  moftrarc,chclicra 
^^'^entc-  conueniua  ripenfar  le  cofe  dette,  per  rifoluerfcnc  più  matu- 

Ugg  '.^^'■^"'"'^'che  fi  parlalTe  delle  opere  prcparatorie,&:  della  olfcruanza  dcl- 
^io  .  o'^^l^  S^al  occafionefu  introdotta  da  molti  la  materia  del  Libero  arbi-  ^^^ief 


y»eme,__^^'^^i»alenon  fu  traicurata 


anco 


ma  proporcfeparcuabcn  trattare 


^ucl  particolare  :  poiché  tanto  conneiro  appariua  ,  che  non  11 


"^•^^oW^^^  '^J^attarlo  feparatamente.  Adonque  furono  deputati  Prelati, & 
^^ifuraf    "^'^^Sli^re  gli  articoli  dalle  opere  de  Lutherani,per  Ibttoporii  alla 

''^^catH,!^Ì^?^Ì^"'''^^"^0'      Dio  è  total  caufa  delle  opere  noftrccofi  buoncco-  efo 


ro  arhitriox 


'oKo  formai 


'battine,  «.'     r  -    - 

l'^^iBan  j  1  P'^^P^'^^^P^'^'^^^^^*^  lavocatione  diPaolo,come  l'adulte- ^/^  ^r/Koii^ 
Hanr^►  n,  "' àlacri  '  *  '  '■    -   *      '  • 


'^^Potcl^*(p'^  Manlio,  &  il  tradimento  di  Giuda.  1 1.  Niiruro 

'^^^'^onèL  ^*^"^^^^^^^'^^^"*^»  auuiene  di  neccflRtà  aiToluta,&m 

?^*^riod  arbitrio; ma rartcrirlo è vna  mera  fintione.  I li.  Il  Libero 

^ Oliali*  '^T 
2* 


^SUello,^||^*^v\^  Peccato d'Adamo>c  perduto:  &ccofa di  folo  titolo  :  &:  mentre 
^^^^^  fog  ^  ^        potelU,pecca  mortalmente  :  anzi  è  cofa  finra,&  titolo  fcn- 
^ctta.  1 1 1 Il  Libero  arbitrio  è  folamcntc  nel  far'  il  male,  ma  noa 
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ii4  CONCILIO  DI  TRENTO    P^^^  ^''^'^i„al- 

'  ha  poteftà  di  far  il  bene.  V.  Il  Ubero  arbicrio,mo{ro  da  Dio,non 
XLVI.    din  conto,&  fegue  come  un  iftromento  inanimato,ouero  un  a^^^o^^ 
le.  VI.  Che  Dio  conuercetpei  ioli  che  ghpiaccancorchcclh  non  » 

recalcitrino.  r     iv    •  •  r  •      u  TKrolo<^ica,(^^f 

i  due  primi  fo-     Sopra  i  doi  articoli  primi  fi  parlo  più  in  forma  tragica,c  he  /  "'^^  ^j^^^cofH^^ 
fio  condannati  l^iJotcrina  Lutheiana era unafapicnza  frenetica.Chelavolora  titolo» 
dagn  uniajfo-  ^^^^^^^^^     loro,rarebbe  una  moftruolltà.  Che  quelle  parole,  co^^^^  r.^^^^có' 
J:uan>^c,     c  titolo  lenza roggetto,rono portétoie.Che  l'opcnione e  empia,  ^^^^^i,, ^ul- 
tra Dio.ChelaChiefa  l'ha  condannata  contra  i  ManichcbPrilciUW  ^-^^[o 
timamente  contra  Abailardo ,  &  Vigleftb  :  e  che  era  una  pazzia  ^^"  ^jitacoii" 
communccfperimentando  ogni  huomo  la  propria  liberta,che  non  ^^^^  . 
futanonc,ma,come  Ariftotele  dicco  cail:igo,o  prouaefperimenttic.  ^,^^^^^^^1^ 
defimi  ditcepoh  di  Luthcro  s'erano  accorci  della  pazzia:&.modcraii  ^^.  ^^^^^„c 
tà ,  diUcro  poi,  elfc  rui  libertà  nell'  huomo  in  quello,che  tocca  le  atti  ^  ^^.^^^^ 
politiche,  cS:  economiche quanto  ad  ogni  giuftitia  ^^'■'^\'^^^^^^^^^ 
chi  non  conofce  venir  dal  confeglio  &  clcttiondeftringcndoli  anc^,^ 
tà  quanto  alla  fola ^iuftitiadiuina,  (fere  in  i^^^^^* 

dagli  écltriycon  i\  Marinaro  dillcChe  fi  come  il  dircnilfuna  attione  humana  ci  _  ^^^.J^cn' 
ftà.ècofafcioccajcofijnoncminor  pazzia  il  dire,  che  ognuna  v^J.^j^^ifo 
mentandoognuno,dinon  haucr  tutti  gli  atFetti  in  P^^P^-'^Pf^  laqualj^' 
eiTer  il  fenfo  delle  Scolcche  diirero,ne'  primi  moti  non  liamo  liljcu -^^^^^.^i^ 
bertà  hauendo  i  Beatùperche  elfi  hanno  dominio  anco  lopra  i  pru  fegucii<l<' 
cola  certa  che  qualche  libertà  è  in  loro,ch(?  non  e  in  noi.  Il  Cataiu  >^  ^^^^c 
lopenione  rua,che  l'enza  fpccial  aiuto  di  Dio,non  poccua  l  jl  qiM^^ 

morale,diceua,Cheinqueftori  potcuadirc  non  eller  liberta,  \^toco^ 
aiticolo  non  erada  dannarfi  coli  facilmente.  Il  Vega,dopo hauc 
tanta  ambiguità, che  elfo  fteironons'intendeua,conclu(c,Cliec  ^  ^^^^^^,^^1^ 
de' Theologi,& de'Proteftanti,non  vi  era  più  differenza  veruna.pc  -^^j^^^^ 

dendo  al  prefente  quelli  una  libertà  alla  giufticiaftlorofica,c^no  '  j..  ^.^^^^ 
naturale-.^  alle  opere  efterne  della  legge, non  alle  interne  &c  iipi  ^^ctcf'' 
precifamente  è,come  dire  con  laChiela,che  nonfi  puoefleguuc  ^  chcl'i^''',, 
tuali,lpcttanti alla  religione,lenza  l'aiuto  di  Dio.Se  ben  egli  ^^*^^"^;j^o,par^i^'; 
mettere  ogniftudio  per  laconcordiainon peiòera  g^'^^^l^^^^^^'^T:.,-! 
in  certo  modo  pregiudicio,che  alcuna  delle  ditferenze  fi  potellc  ''^^^,coi(^' 
coftumauano  di  dire  , che  qucfta  eia  co(adaColloquij:voceaD 
che  per  quella  foircufurpata  da'  laici  l'autorità  che  è  propn^^e  r^,,^oi^^' 
Nacque  tra  loro  una  gran  difputa,  fé  il  credere,.S^  non  credei  e,  ^^^^^{.coi^ 
humana.  I  Francefcani  lo  neirauano,leguendo  Scoto  :  qiial  ^'"f-^  ^inal<;^l!<o 
dalle  dimoftrationi  per  neceflità  nafce  la  le  ienza,cofi  dalle  peuua  ^^^^^^ 

ncceflltàlafedc:.\:  chcclfaè  nell' intelletto, ilquale  ^^?>''''''''^''^^ 
naturalmente  dall'  oggetto.  Allegauano  l'i^F^icnza,chenilU  t^^^ 
quello,chc  vuole,ma  quello,che  gli  par  vcro:lo2giongcdo,che  n  ^-^eU^i^ 
tirebbe  il  dilpiaccrcfe  potclfc  creder  di  non  haucrlo.  I  Domcui  ^  t 
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III. 


LIBRO  SECONDO. 


.^j^^^^A  Paolo 

^^'^  d'n  ^"^^^^    potcftà della  volontà,chc  il  crcclcrc:5:>pci'  foladctcrmiiurio- 
fii  Diri  r  ^^jP"^  ^^lla  volontà,rhaomo  può  credere,  che  il  numero  delle  ftcllc 
^*ri,ic  cefi  vorrà. 


CI3  IO 
XLVI. 


^^addot    "^^"^^^  ^rticolojSc  per  il  pcecato,il  Libero  arbitrio  fi  perdcrce:  elfcn 
^ono        ^^"'olcc,&  moire  n.ucoricà  di  Sant'  Agoftino ,  che  cfmcinimcnce  lo  di-  v    -  ■ 
-    ;nc  porcndofi  in  altra  maniera sfu-aj re  ,  il  Soto  inuentò  il  modo,con  dire,  ^/ZZT' 


j_  il  ter-^  non 

fm  tj]\ 


'10 

1  dir 


delOijL^  ,  '^^  volle  inferire,  le  non^chec 

^^^cro  pc°  °*^^^^^^''iz^>che  non  fti penetrata  rpcrchcanzi  per  ciò  il  Icruo  non  c 
^^o^ieiX  f  "^"P"of^^»--la  volontà  lua^ma  c  coftretto  di  Icguire  quella  del  pa* 
^^laton.,  S^icl  Ino  parere,non  fi  poteua biafmarc  Luthcro  d'hauer  inti- 

«  quir    '"''•^^■^"'"'^  ^r^/rm.. 
^^^napo?°^^^^         a  molti  paruc  fciocco,  quali  diccuano,  che  liberrà  s'inrcn-    fwrfo  ìi  ' 

^alc,(c      ^    ^^^^Dicloi  i  contrarijiperò  non  fi  poteua  dire  che  vi  fia  la  libertà-/"'^''"'»*^ 
fheiSa,^^"^  ^^^.^"^5^^^^ ^enc.Maqucftì  furono  fatti  riconofcercjconauuertirgli, 
'^^^crain      ^^^^^'^  gli  Angeli  beatijfono  liberi  alla  parte  folo  del  bcnerpcrò 
Neil'  ",r^'^"^^*^^^'  che  altri  potelFcro  eifcr  liberi  alla  fola  parte  del  far  male. 
Pf^fta  air  •  T^"''^^  ^1  ^""^to  c  fello  articolo,  del  confcnfo,che  il  Libero  arbitrio  . 
^^omenTca/'^r^^^^'^i^^"^  '  g^^'^f^^  prcuenientc^  i  fimi  ^.mcckzni/fi^JZlo^ 

fi  °^ontà  da  r  ^     j"^   openione  diucrfa , contendendo  quelli ,  che  potendo  baimi,. 
^'^^rladi,  prcparadbtantopiuc  in  fua libertà  d  accettare  o  ri- 

fi*i^atura  t^'^'^"^^^^^'^"''''!'^^"^^^  aiuto,  inanzi  che  ufi  le  forze 

^^^^craiTic  '^^^^'^^^  ^  Domenicani,- che  le  opere  precedenti  lavocatione 
'^^'^dimcnor"'^^  r^^^^^'^*^"^''^''^''^"^^P^^  l"ogoa  Dio.  ¥w 

ì-^      PUÒ        P°^^c"icani  contrafto,defFendédo  il  Soto,che,le  ben  l'huG- 
}  ^i^o  iricc'^^^"      ^^S'-'^^i^^'^^^^ia  l'aiuto  di  Diofpecialc  prcucnientc;non- 
riccue      "^l"^^    volontà  fempre  può contraftarui,&  iieufarlo ; qua- 
'^'l'euro  ,f  ^^^w-  P'-'^ft^  il  fuo alIcnfo,&  cofi  vuole:  fe  non  vi  (ì  volcife  il no- 


^'l^iilb  nof  -7  Pi^-ita  11  luo  allento,^  coli  vuole:  le  non  vi  li  volclle  il  no- 
^^'^^^  l'Apoc^]^  r  ""^^P^^'^^'^  ^""^  non  follerò  conuertiti  rperchcfc- 

L  j^^^Wrc  ./'Pi^'.l^^oftàiempre allaporta,& batte r& c dettode' Padn^farro- 
K^^^^'ia'lcmnr  ^^"^^"'^  "^"^  ognuno  che  la  vuoici &t  perche  kScnttu- 

r^Mk  ^^"^5^"  ''""^  "^"^^^  confcnfo:che  il  dir  altrimcnte,  è  Icuar  Li» 
T-      |a  volonta5&  dire,che  Dio  ufi  violenza. 


lo  r^Pii^iiatn    A  )?  l'icuiuiaaicaoncnon  comporta,  che  alla  crfica- 

qj    '^Pofitioni ^?"''''l'^'^  P'"''"'''  ^''""Sh'  Giouanni,^:  di  San  Pao- 

Ptr^^^*^^>chet  1^-  Agoftino  molto  chiare  :  rifpondeua,  che  apponro  di 
Uat^^'^^fi^chciì  ionoconucrtiti, perche  tutti  non  fonocfiicaccmcnte 

'^^Ualdill^/p'^^f^^  offendere  il  Libero  arbitrio^  flato  daS-Thomafo  le- 
>v-hc  fono  le  cofe  moife  violcntcmétc,  quado  da  caufa  cótrarja>. 
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ma dallicaufifua  niirmiaèniolfapervioleiiza: &  effeiido  Dio  a^^^^^ 
loncà,tauto  c  clic  lia  moli:i daDio.quanto  da  te ftc(ra:&  condan  ai 

■  '  modo  di  parlar  de  Luthcrani,clic  iavolontafcguc.comc  "     .  ^^|,c: 


ll.ljdl. 

o  irracioiial 
Dio,c  mo 


)do  di  parlar  de'  Lutlicrani.clic  la  volontà  "^gu^'^" ,  ,  ^  cauli-  ^1"^' 
ale  :  pecche  ellindo  ratioiialc  4i  iiatura.moila  dalla  W'^  ^^^Ijj  pio 
Dio,c  molTa  come rationale.& come ratioiialc  Icguc:  che"" 
coaucrccle  ben  non  vogliano,  à  ricalcitrino  :  perche  e  "  ,,„entc^''»■ 

cftctcoricalc■.cviallaluacau^a.  Poterauuen.rebcne,chcDioe*«  .^^^^^^^ 
uetrauno,che  altre  volte  prima  alla  preuentione  '  ^^^.j,  delU*"' 

to:  ma.non  che  ncalcitri  all'  horaiellendo  conlegueiite  alla  cthcac 
tionediuiiuunai'uauitànclUvolomàmoira.  cfe  niente  pi",. 

Diceua  Soto,ogmdimnauì(p.rac.one.petlefola,  noneUen^^ 
falKciente:&quella,acui,lUbero arbitriohacon  entito,d^^^^^^^^^ 
quirtàre  reflicaciai  non  predando  confenfo ,  reftar  '"^f  .f.^ '^^  'ranti"''* 
?no,ma  perdilFetto  dell'  hiiomo.  pS"]-.' °P''"°"=^i;  X  \l°ucptob'< 
tà.perche  l'altro  gli  opponeua.chelad,ftint.onedegheto  fL^^,pcrU 

reb&e dalcantodell' huomo.contca  .1  perpetuo  ^ che "'''«"'''t  » 

grat.al-onod.ftintiivar.delhmifcricordia,daqnellidell  cbel 

umatarebbeperleopeceprenedutc,  &  non  per  ,1  ^^="7p'i,gia..y'*i 
dottnnade' Padr.,&  de'  Conc.lij  Africani,  &  Francefi. coi   a  . P  I  . 
prehaprcdicato,cheDioc.favolere:ilchetantovuoldi  .^^^^^^ 
^onfemire:perilche,mettendo  innoiconfenfo.conuienea  tribm^^ 

ciadiuina:chenon  Carebbcpiu  obligato  aDioquello,  'h=^''f^"oncurte<. 
che  certa  dannato.le  da  Dio  tolfeio  ftati  ugna  mente  «attati.  Ma.  ^ol 
fteragioni,lacontrar.aop.nionehcbbeperò  l'applaufoiuime  Ulcj^^^^^ 
ticonfeirauano.cheleragionidelCataneonongl.parew^^^^^^ 
ccnaloro,chc il Soto  non parlalFe liberamente, &  dicelle ,  t-he  , 0[ 

feute  in  certo  modo ,  e  che  può  in  certo  modo  repugnare  =  ^  ^'  baua  a»'"  . 
mationcS:  la  negationc,viiiaun certo  modo  intermedio  .  gU  [•  ^nod'»  " 
padar  ftrnco  defCataneo,  &  d'altri  Domenicani .  che  'f^l^  joll^ft 
ruerquellaopinione.cheattribuifce  la  giuft.ficacionealconlcMo.^^,ai^;^. 

i^fiSSf"  gianalv che  s'auuertine,di  non fahar  oltra  il  legno  P«""1^P"  .hebd'-'to 
{nur.r  «fi.  Luthero:fopra  tutto.eirendo  (limato  quell  sgomento  cn  ^^^^lo^ 

rnd4ÌMti<'-  i,,„,onc,o  Prcdcftinawone ,  farebbe  per  opere  preuediitccuc 

admetteua:laquarancotiròaparlaredella Ptedcftinatione.  i,,aoff  ^ 

)         Laondcfudelibcrato.perlaconncaiOiK,cauaranco  gli"it'<:    ^-  nteflio 
tT-i^^,aL■ProteftantiInquefmaterua  Nell-op^ 

ZfrMi <U'  Auguftana , &  nelle  Apologie,& Colloqui),  non  fu  """".'^."Luen»  f'^'L 
Utri  d,  Zw»-  „,olte  ne  ferirti  de'  Zuingliani,da  quali  furono         ,'  coU''''' 

gÌMni.         1  j    I  Nella  Predeftinatione,&  Reprobatione,  non  vi  e  alcui  ^^^^o 

dèirhuomcmalafoladiuinavolontà.   II.  1  predeftinati  "°'  f^„tcfiS'%' 
Sieiceprobualuarfi.  IH-  I foli  eletti.^  predeftinan^^^^^^^^ 
hcano.  ini.  I  giuftificatilono  tenuti  per  fede  a  credcieddier_ 
ptedeftinati.  V.  Igiuftificatinonpolloiiopetderlagtatia. 
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'^APA  Paolo  III. 

grada  ^vTr^'l'^-^^^*^^'^^^^^^^"'"^"^^^^'^^'^^^^  '  ^^^^  nonriceuono  la 

alfine'nclla  •  a^^"^^^^^^^  ^  tenuto  a  credere  per  fede  di  doucrperfcucrarcfino 
^cndo  H  11  Viri.  Ilgiuftifìcaco  e  cenuro  a  creder  per  fcrmo>che>ca- 

Ncir  ir  ^'^•^^^'^''"^^^'^'^^^'^  a  riceuerla. 
I  Piufì-i,  ^'^g^i arcicoli,ncl  primo  apponto  furono  diuerfc  le  opcnioni. 

^eretico  V  '  J^^^'H^  tennero  l'arcicoio  clTcr  Cacholico,  anzi  il  contrario  rp»'''y^o  & 
n«     r^'P^^'^hc  1  buoni  Scrittori  SrnlaO-in'  .  «i-Thnnriro.Srnro,  3^  \x  rnmmu- 
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>nnio  è 


genere  |  Che  Dio,inanzi  la  fabrica  del  mondo,da  tutta  la  inaira  del 

^^i>a  quairh  ^^^'^^^  ^^^^  &  mera  Tua  miiericordia,  ha  eletto  foli  alcuni  alla  glo- 
^^ftinarc  h  Pj-^P^'^^fo  efficacemente  i  mezi  per  ottenerla:  ilchc  fi  chiama  prc- 
^cuno'  f  •  ""^^^^'^^  quelli  c  certo,&  detcrminato,  ne  hpuo  aggiongcrui 
^•^cora  if  ■  ^  ?  ^'^'^     predeftinato,non  pollono  dolerli  :  poiché  a  quelli 

gli  eletti  ^°  P'^^parato  un  aiuto  fufficiente  per  qucftojfe  ben'  in  fatti,altri  che 
^auano"  ^^cniranno  all'  effetto  della  falutc.  Per  principaliOlma  ragione  ai- 
^^•^atijEfau  d  '  ^'  Romani ,  haucndo  fatto  eircmplarc  Jacob  de'prcde^ 

^^^^nafccirc  ^-  '"-P^'^^^^^'P^-^^^^^^^^ioil  decreto diuinojpronuntiatoinanzi 
^'^ffcmnin  TT^^^        opcrcma  per  puro  beneplacito.  A  quello  foggiógeuano 

fa  un  Apoftolo,che,ricomc  il  vafellaio  di  una  ftelfa 

'^^^alfad  ^  l'altro  ad  infame:  cofi  Dio,  dell 

P^"^ prona  A-  ^^gc  chi  gli piaccctralafciati gli altri:<5<: che S.Paolo, 

haur^  f  ^"^^^;P°"^  il  luogo,doue  Dio  dilfe  a  Mole,  Vferò  mifcricordia  a 
^^^^^  elfo  1"°^  1  ^^^^'^^i^''^^  "^^^J^ò  pietà  a  chi  haurò  hauuto  pietà.  Et  con- 

l^acom   ff-      '  ^        ^"^^^  '        ^^^^        '  "^''^ ^^^^ 

^  iiidurach^      r^'^'^Sgioi^g<^ndo  ^^°P^'<^1^^  mifcricordia  di  chi  vuole, 

^  ^iiiina  pr  d^  iv  ^^^"^^'^  >  «^^^^  P^r  qucfto  rifpetto  il  confeglio  del- 

mitezza  ^  ''^^'^i^'^^'<^  reprobatione,è  chiamato  dal  mede/imo  Apofto- 
k^ionopn     P'^^^^^^^ii^^  eli  fapienza ,  impenetrabile ,  &l  incomprchenfibile. 


a  malia  di 
della  medcfi- 


ncomprc 
Che  niente habbiamo. 


^^Kiont»..      r^^^'Jnaita  di  lapienza ,  impeneti 

:  &d  ^^fodaDio  :  che  nonfiamoda  noi  fufficicnti  mancoa  pcnfar'  il 
^Itri  fcr  la  caufa,perchc  alcuni  fi  riuoltano  dalla  fede,  rcftan- 

filale  haqu"a  'Tf^^  dUVc  elferc  ,  Perche  ftà  fermo  il  fondamento  di  Dio, 
Paflìdcll'£y  °  "g^llo>  cioè.  Il  Signore conofce  i  fuoi.  Aggiongcuano  diuerfi 
^^"^^l^e  quck"^^  ^^"^^^^'^  Giouanni,  &  autorità  di  S.Agoftmo'  innumcrabili: 
^°^frina.  i^fua vecchiezza,  non fcrilFc  altro  ,  che  a  fauordi  quella 

J.^Undola'^^^  ^^^^i'^^l^cn  meno  llimati ,  a  quella  openione  s'opponeuano,inti- 
v'^^flc  partiar^^'  crudele,  inhumana ,  horribile,  &  empiaj  come  quella,chc  mo- 
1  l'altro:  5c  i^'^a'^']?^*^'  fc>lcnza  alcuna  caula  motiua,cleggeire  l'uno,  ripudian- 
P^fàjnnn  «.Ji^^"  .'^'^  deflinalfe  alla  dannationc  gli  huomini  per  propria  vo- 


^^^^lanojch  ^-^a^^^^*  ^  hauclfc  creato  una  tanta  moltitudine  per 
r^l'^entefai-  ^  ,  ^^gg^  libero  arbitrio  ,  poiché  gli  eletti  non  porre 
^^^^tionc  co?!f  k -^^  ^  reprobi  bene:chc  mette  gli  huomini  nell'  abill^ 


dannarla: 
cbbono  fi- 


:>Colff  k i reprobi  bene:chc mette  gli  huomini  nell'  abilfo della  di- 
'    <*ubiOjche  pollo  no  cirer  rcprobatiichc  dà  anfa  a  peruerfi  d  i  ope- 
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latc  femore  male.non  curando  di  pcnitcntia;  col  penfarc  chc,lc  fono  c^n^^^^g 
ti,non  pcriranno:fc  de  vcptobi.cvano  difarbcncchc  non  gli  g'""'  „i,cqu':'- 
uano.c  he  non  folo  le  opere  non  fono  cauta  della  diurna  cl«no»^-'  P  ^-^^^  „e- 
la.comc  eterna,  è  manzi  loro  :  ma  che  ne  anco  le  opere  pteucdute 
uerDio  a  predeftinatc:ma  che  per  lua  infinita  milxricordia  ^'"o"^  "  httom"' 
uino,&aaitt.preparafuttìcientUiutiaquefto  fi"=  ' 'T^'' ..  ScV'" 
elVcndo  di  libero  arbicrio.o  riceuco  riftuta.fecondo  che  pui  gU  ^^^^^^ao 
nella  fua eternità,  prcucdc  quelli,che  ricciieranno  gli  aiuti  ,& le' 
inbene,Sc  quei  che  gli  riculeranno  :  &  quelli  rcproba.quelli  eK  g    ^r.^,;  j,- 
na.  Aggiongeuano,che  altrimenti,non  li  può  veder  la  cauta,  petc  ^ 
"liancmSentturadepeccatori,neperchecirortuumallap^^^^^^^^ 
fierf.one.fe  non  gli  dà  efficaci  mezzi  per  acquiftarla:che  quel  aiut  ^^^^^c 
dagli  altri  inuentato.è  infufficicnte:poiche  non  ha  mai  hauuto.lcco 
c  per  hauer'  effetto  alcuno.  ,  i  „,enK 

Liprimaopcnioncficomehadel  miftcrio,&  arcano,  tcnendoi  ^^^^ 
mile,&  raffignata  in  Dio,fenza  alcuna  confidenza  in  le  ftclla,  cono        ^  , 
formità  del  peccato,^  l'eccellenza  della  gratta  Diuina  1  cofbqucl»  ^^^^oi-'^ 
plaulibile ,  e  popolare,  a  fomento  della  prelontione  ^1""^";  '  *;5i,j,c,p'«'° 
k"apparenza:ondeaggradiuaa  Frati,  profelfon dell 
ftochedifcicntiad.Theologia:&aCorteg,ampareuapro^^^^^^^ 
fentientealleragionipolitichceraoftentatadalVe-fcouod^^^^^^^^ 
diSalpifenefccemoltopartiale:idefenforid.queftaufandoler^^^ 
ne.preualeuano  gli  altri:ma,veneiido  a  telbmoni)  della  Scuttura.i  ^ 
no  manifcftamcnte.  .       ,  ■  dcUiS'"' tt 

Il  Catarino,  tenendo  il  parer  medefimo ,  per  nfolucrc  1 1«°S"'  ^hc  P""f . 

ra,chc  metteuano  tutti  in  trauaglicinuentò  una  media  °P,<:"'°",  '  nnini'l,, 
fuabontà,haeletroalcunipochiirimifuordeglialtri,qualiv..o<.  ^^.^^^^^^^^^ 

te  faluare.S:  a  quali  ha  preparato  mezzi  poa-ntiir.m.,eAcac>m        ^  ^  c 

Irgli  altri tutti,qaantoafe,vuoleche  l.ano  alui  &  aqueftoett";  iJu^^^ 

chlaco  a  tutti  mezzi  luffic.enti,reftando  in  loro  liberta  1  ='«<-«'/^„„o, 
ouero,rifiiitandogli,dannatf.: &d.  quelli  eller  alcunché  gli  rie 

uano;leben  non  lono  degli  eletti-.&  di  quelli  i  numero  "^"£^,3^  :  la  C=f 
che  ricufmo  cooperare  aD.o, quale  §liviJolelalu.,reftano  da.^  ^^^^ 
dellapredeftinatione dcprimi,cirerlalola  Diurna  volonta.de  p.^.j;d 
tat:oue,&biion' ufo.&  cooperationeal  D.uino  aiuto,preL.eduW 

la repiobatione degli  ultimi,caufa elfcr  la preuilione della lo^?  dà^i>'^ 
inriLuarlo,oabuia.lo.CheS.G.ouanni.& S.Paolo,&  tutti  '1^°-  i,fjlib'5 

tura,  allegati  per  l'altra  parte.Jouc  tutto  è  dato  a  Dio,  .V  mo|"-  qua"'" 
s'intcndonofolamente de  primi, &fmgolarmente  priuilegiat  -  ^_^,tjo,,i.j, 

altri ,  a  ehi  è  apparecchiata  la  via  commune ,  li  '  j.e  .li&'''> 

cirortationi.&  generali  aiuti.quali  chiunque  vuol  udire.M  g  ^_^^^^^,„el^r 
chi  nonvuole.pcrcolpaptopria  petifcc:  di  quei  pochuolta  u  u^lt^V 
legtati,  clfct'il  numero  detcrminato,&  certo  apprcllo  Dio  •      '  f 


ciò  10 
XLVI. 


pcrw  LIBRO  SECONDO.  115. 

Dio d°"^"^""^'   ^aluano ,  come depcndente  dalla  libertà  humaiia  ,  non  dfcr 
Cacar'  ^^^'•"^^"^•^^'^^^  "on  attefa  la  preui/ìonc  delle  opere  di  ciafcuno.  Dicciia 
^  dctcrm^^'^T'^^''^^^'  '^^^"^^  "^^^^"^  Cupidità  di  quelli,chc  dicono  ellcr  certo, 
^arfijch  ^  ^'iimeroj^c  nondimeno  aggiongono,chegli  altri polfono  fal- 

^parime  ^"^^.^  ^^'^^f£l^cr'unnumerodeterminaco,ilqual  però  può  crelcerc: 
^alute,cir ^^^^^^      dicono,  i  reprobati  hauer'  un  aiuto  fufhcientcpcr  la 
fuffif.,V„f  °       ^"^ccelfario  a  chi  fi  faluahaucrne  un  maggiore  ;  che  e  dire,  un 
^^jcntcìnluihciente. 

^^^0  n^edcf^"^'^^^  1  openionedi  Sant'Agoftino/ìa  inaudita  inanzi  a  lui: che 
Scritto  •j^"^.^.^^^^'^^^^,  che  non  fi  troucrà  nelle  opere  d'alcuno,  che  habbia 
^fi^rclac  ^7  ^^^^gli^cl^^"oi^^'c"^P»^cl'bebbeper  vera,  anzi  af- 

P^^ce,6c  ^  ^^^^"^"^  v<^l<^i^f^a'  meritijdicendo,  Diocompafllona  chi  gli 
fta:inÌpgj."  j"'^^  ^^^^  ^"^^^  *  T^^^^  volontà  di  Dio  non  può  elfcr'  ingiu- 
^^^c  ionod  "^  ^^^Jj^'daoccoltifllmi  meriti:  Se  che  ne' peccatori  vi  cdiuerfità,&: 
^ationc-f^b  '^.^"^^'^"^"^°"R"^"o»gi"ftificati,fono  degni  della  eiuftifi- 

lare,3^  fenr^'^  l  calore  del difputar contrai Pclagiani lo trafporto a par- 
fcntentia  •  ^"^'^^^^^  -  però  in  quei  tempi  ftcflì ,  quando  fu  udita  la  fua 
^^•Ht  Genn^d ^^^^^  reftarono  fcandalizati,  come  San  Profpcro  eli  fcrif- 
^^^^  illuftri  d ™iilienfe  cinquanta  anni  dopo,nel  giudicio  che  fa.  delli  fcrit- 
parlare  '  ^^^/"^"^S^^  auuenuto  fecondo  il  detto  di  Salomone,  Che  nel  trop- 
^^^^kì  no^°^  ^gi»^'  il  peccato  :  e hcperil  fallo  fuo,eiraegerato  dagli 
^^^1  buon  p^?  ^^^f^^  "^^^  queftione,che  partoriifc  herefia:  quauaccennando 
P^nionp  Cr..  ^      ,      timore  di  quello,che  bora  fi  vcdccioc,  che  per  quell'  o- 

La3"f,^^^hefctta,&d^ 
Urtate  {[r^      Iccondo  Articolo  fu  varia ,  3c  confcguentc alle  trcopenioni  elfecondtpxz 
^^lontàvcVr^^r^^^^^^^^^^P^'^^^P^^^^P^"^  vera,attela  l'efficacia  della  diuina"'^"- 

aiuto  Di'    "Solarmente  fauoriti:ma  la  feconda,  falfa,  attefa  la  fufficienza 
^^'^^UcuanQ^^"^'^^^""^  '  ^  la  libertà  humana  in  cooperami.  Gli  altri  ,  che  a- 
'^.^^^i^ol'Ar^-^  ,  ^  ^^llapredcftinatione  in  tutti  al  confenfo  humano,condan- 
^^lafentcn     1°  q""^  inticro,&  quanto  ad  ambedue  le  parti:ma  gli  adheren- 
in  fcnfn  r^'  Agoftino,&:  commune  de'  Theologi,la  diftiiigueuano, 

^^"^fondcun  1  ^^"^  foife  vera,&  in  fenfo  diuifo  dannabile.  Sottilità,  che 

^''^l^i  fi  muo  '^"""^^  Prelatii&  da  chi  la  diceua,  fc  ben  clfcmplificato  con  di- 
'Mentre ch°T'^°"  ftar  fermo,]in  fenfo  compofito  è  vero,  perche  s'inten- 
l^en  inr.r  ^   ^^'^^^^^y  nia  in  fenfo  diuifo  è  falfa,cioc,in  un'  altro  tempo  :  non 


^j.^  ■  P^'l^^^'applicando  al  propofito,non  fi  può  dire  il  predcftinato  fi 

Z^'^^O'Z^^^^^^  "on^ia  luogo,  doi 

^Uoue  c,-.r     '^^^^^^^'^o  *'^l"i  dichiarare  medio,  dicendo.  Che  Dio  regge, 

Nv,.,    • Clalcunn  ror,   J_l   1      11        r  ■ 


r^^^Wnte  il  r^"/^^^Po  chenonfia  predeftinato:  poiché  e  fempre  tale  :&  ge- 
^^"lo  cliuifo  non  ha  luogo,  doue  l'accidente  e  infcparabilc  dal 


^*^cra,  5^  f^?"^  la  natura  propria,laqual  nelle  cole  contingcn- 

w      l'atto  d'^*      "^fieme  con  l'atto  ftà  lapoteftà  all'  oppofito:ondc  iniìe- 
*  ^Uefto     ^  P^^^cftinationcftà  la  poteftà  alla  rcprobationc,&  dannationc. 
^^-^^ramcnoincefo,chc  il  primo. 

E  e  ij 
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CONCILIO  DI  TRENTO     P*'*  '"J^'jjoi 

ei3  i^'     Gli  altri  Articoli  furono  ccnfurati  con  ^'^^1^''=  ticeuon»' 
XLVi.     fcfto,alTctendoeirereftatapcrpetuaopinioncncllaChicU,chen  ^^^^^^ 
.H.;m«»/--&conferuanolagratiadminapcrqualchctcmpo,iquah  polla  p« 

d,  cmor-     e  d^„„ano.Era  allegato  VcUcmpio  di  SauU.  Salomone  A  di^>  ^^^odito 
dodici,eafopu.ditatt.euidente,percpatoled.Chr.ftoalPad<^.H^ 

in  tuo  nome  quelli,  che  mi  i-.ai  dato.de  quali  non  e  per.to,lc  no  ni  n„  ^^^^^ 

dimento.Ag-iongeuano  a  quefti.Nicolò,  uno  de  lette  Diacon  ,  , 

Scrittura  pi^ma  commenditi ,  &  poi  bialimati  •  &  per  compJ^«^;^„„,Ch' 

ragione/calbdiLuthero.Contra.llefto  particokrmenrc  on^.^^^ 

q  "ella  vocatione  !arcbt,c  unaderilione  empia:qiiando  chiama  .,c     ^^^  f^,b 

cando  dalcantoloro.nonfoireroadm'efl>:  che  i S.-'cramem.  pe.  lo 

bono  efficaci:cofe  tutte  piene  dalTord.tà.  Ma,per  cenfura  del  qinn  _j^„na 

l'autorità  del Profeta,appunto  contraria  in  tetmini.dicendo  ,|.^^j|,c„e- 

abandonerà lagiuftitia,& commetterà iniquita.no t^"^"  ^L^j^ adulti;"; 
fatti.  Saggion|eualeirempiodiDauid.checommifelhom.cidio  ac 

diMaddSlia;S.diSanPieL.che  negò  Chrifto:fi  rideuan^^^^^^^^^^ 
Zuinc;liani,che  diceirero  inf.eme  il  giuftificato  non  poter     f/    °  tdcin?'^ 
oeniSpera  peccare.  I  doi  ultimi  furono  dannati  di  temerità  co 
coaeccettionediquelli,achiDiohafattofpecialriueb^^^^^^^^ 

irjLT  for'ritfgrAlthematifmi  in%uelle  materie  ,  (^0.0^,^^ 
della  giuft.lica°ioné  a  luoghi  opportuni:a  quali  ^  °l^P°«,°;,'he  prcg-j. 
partcda  chi  in  una  altta.doue  pareua  che  vi  fofle  qualche 
caire ali- openione  propria.  Ma  Giacomo  Cocco.Arciue  couod 
"erò,ched?TheoloVLnocenfaratigiarticoliconm^^^^ 
pliationiJequaliconue„iuainferirenegl.Anathemat.fim,a  cio^ 

airolutamente  propofitione ,  laqnale  potelTe  riceuere  buo>  ^  .ben-S" 
ftante.l debito dell-humanità,di  riceuer  fempre  1  "«"P^^^  °'''jP;ptiW< 
&;;41o  dellacarità,di  nonpenlk  male.  Fu  da diuerf.  co^^^^^^^^^^ 

1  u?o  degli  antichi  Concili, ,  iquah  hanno  dannato  S.P  °P°''^,fllmc.ch'j; 
fenzalimitatione.&  miae.comelono  dagli  heret.ci  airerite.&^^^^ 
Ltcriadifede,percondannari,narticolo,baftahabbiaunfn^^^^ 
mdurre  inerrorcgl' incauàPareuanoamlxduele  openwm^^^^^^^^^ 

ma,perchecra  giufto  che  fi  lapelTe.che  (enfo  era  <*f  "°  s'agg^'f  f  £i 

e  a  de^nità  del  Coacilio  limitare  le  propofit.on.  degli  herct.c..  S  .S  i,iU  ' 
r^eftonchetuttiiCanonieranocompofti.recita^^ 

?oggionoendo  per  caula  della  condanna .  luoghi  ^^"^ScU  »r.  ^,„gesA 
della  Chicfa,allaqualesoppone:pisl.atalaformadal  ^.c. 
.  fim.litudinediqueidelPeccatoorigmale.nellaSc^.one  preccd  j,v.r 

„«J.<.«2:'  ccndo  nella  maggior  parte  lalettione  longa.&tediofai&  la  r^i  ^c.lni<i„- 
:nfair«à.nrierire,&Lllecolereprobateconleapp>x^^^^^^^^^ 
telligibileitaccotdò  opportunamente  il  Smigagha  rimedio  aci  co 
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'"••-^■fardHcD  "t'"°''°'^'S''°''P"'''^  la  dottrina  Catholica  dalla  contm- 
!  '«Ilo  dcilaCl,V(%  '^O'HinuMamente  dichiarare ,  &  confermare 

"wquc  attuti  ,1  7^cr  A  ,  'T^^'}'}^'" '  •■'"^^'"^'"«'■'•arc  il  contrario, 
■"«i"";  fcp.uatam.n  °  ,  '  ?  '  ^"'''  ''b^^^-'^o  =  S<  prima,  formati  gli  Anatlic- 
""'0  qwfto  ,1  Dcrrl  '  '"'■"'''^  '"^'f™  Decreto  :  &  chianu- 

anco  ndliV./    f '''' dottr,na,&  qi:clIo  i  Ca,-.oni:  ilqnalc  ftile fu  noi  Ic- 
^'^atico  IW  f'™"<)otf:o:.e  del  Concilio.  ' 

^""Wcquanto  ?u  n^fi'ì' V'"^.^" -'^  "  ^^'"^  C'o«'P"  formar  quei  Decreti.con 
•^'''^SUcU  chcn^       '^^  "!*"'■"''  ^''"■'••-''l^Uccol-ccontrouerlcrra  i  Scol.i- 
contento  n,.inicr.a,cheom,uno 
«la  alcuno  nò,, .        Congregatione ,  die  li  faccua.auucrtiua  tiito  quello, 
"ó  folo  „' 11' ''"PP""-'''"'    '°  '■<:"aua,ouero  racconciaua,Cecondo  la- 

"^"aimutòi  ò,  '""ù'*"  '  P--'^"i""'«"'-'=variò,condiuer(1ordin.,la 

"'"^ì^ilc  lono,ehè  rnfrr"'      '  ''"^  f  si'  ridulfe  nella  forma 

^llc  materie  ft  ro„o "  Z r"'"''''  ^PP™""""  ^>^1-'"P" 

"'f  numero  d>  cento-  ^u'  Congteganon,,parte  dc-Thcologi.p.arte  de"  I-re- 
"^'"''re.non  pS"^''''i'^'P""''P*°d^'  Settembre  ,  fino  alfine  diNo- 
(cmll:^g°Z'iV^'  '* "°"  nietteiremano in quclIo,che 
d!,  """'me.  Re ft^,  "  "  „!"  .f  'l?'!',''"'  mutationc:  &  hebbe 


ClO  13 
XLVI. 


'fitto  fati  fi 

l'rghi  thtfir- 
unno  jota  aca- 
datmar  i  x«- 
iherani,  e  nm 
*  àtttdtn  It 
dijpmi  dt 
Cattolici: 


certezza  della 

d  -r"'°"<^.&ner;VM-^'"f.'  "°"  ^"«^"■m'-ffiall-huomo  per  la  certezza  dcM;» 
ah«'««Se&rft'''^'*'*']''"f^-E^'lCardmalcgli 

C   "^en-crtefa,cò,^I^;i  Pu°P"?v°g''""°/hiaramen« 


P''olc,F;;'^^'gliad 

"'Odo/  'Catholica;fid>ir^cZ^""i  p  " -"""''™>ooii,  miuogo  di  quelle 

ambe  t  '  „    '^''h?'  "°"P"°  '^««giacere  a  fallita.  I  qual 

i^f^ti  ^^-^^«^hc  fi  può  L  Pe  '"P"     "''r  ' c'ì?""'-^"°  '  Adonquc  quclLi^cer- 

0"°'^hetalce°„r 

««'one,chepuo  auuenire,pallindo  da  flato  di  gratia  a  quella 


Ec 


"J, 
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CONCtLIO  DI  TRENTO     Papa  Pao^^^^^^ 
•  di  peccato  puQ  diucntar  falfa  :  hcome  tutte  le  verità  di 
ancorché  ccrtiflìiTic,&  indubitatiffimccoii  la  mutationc  delle  ^.^^^^  [g,ilc,pel 
uentano  falfc  :  ma  la  fede  Catliolica  non  folo  e  ccrta,ma  anco  unm 
haiicr  focreettc  cofe  neceifarico  palfatcche  non  riccuono  Lud^c  il 

Et  veramente  ,  confiderando  queftì  particolari,  conuien  non  de  ^^^^^ 
Cardinale  dcllalode  mcritata,che  lapeiTe  dar  iodisfatcìone  ^^^^^.^^  ,crdfic*' 
contrarie  opcnioni:&  quei  che  vorranno  renderli        maggioi^i  ^j^ci' 
U,doiierannorapere,che,immediatedopolaSemonc,F.Domi^^^^ 
pale  tra  Domenicani/i  diede  a  fcriuere  tre  libri,chc  intitolo,  "^'J^    .  ^cn^o 
L,per  commentarij  di  quefta  dottrina,ac  con  le  Tue  ^^^oCmonisi^  ^^^^.^^ 
tutte  le  openioni  fue.Et  ufcita  quella  opera,F.  Andrea  Vega,piu  1^"^^ 
ccfcani,diede  in  luce  elfo  anco  quindici  gran  libri  per  commentarij  r^^^^.jc; 


cctcani,clieaein  lucecuu  aucu  ^uni^icx^.^..  "^V  V  •      «mnria  tu^^^  . 

dicicapi di  quel Decreto,6c  lo  interpretò  lecondo  l  «PS^1^«^\7  ^^^utti  f 
qualidueopenioni,nonrolohannotralorograndiuerfltaquain^^^^^^ 

coli,ma  inmolti  elpreira,&  euidente  contrarieta.Et  ambedue  quel  ^y^o 
deroftampatelWM.D.xLVin.cVchileleggerà,oireruandochc^ 

danno  alle  parole  del  Concilio  fenil  alternatiui,  &  diibiofi ,  ^'/'f^^^^^^  hcb^f  . 
me  quelli  doifoggctti,  i  primi  in  dottrina,&ftima,chc  P^^^'f  "  jaiaSi<'; 
parte  in  quello,non  folTcro  confcij  dell'  unico  renro,&  vero  i^^f^^^^^irati  ' 
delquale  hauendo  anco  parlato  diuerfamcnte  quei  pochi  ^cgii  ui  ^  conu^'^^^ 
dopo  hanno  rcritto,non  ho  mai  potuto  penetrarcfe  4^^^  ^'^'i"^^^^^ 
in  un  fenro,o  pur  vi  foire  fola  unità  di  parole.Ma,tornandt)  \o  àicà'' 

Decreto  fu  approuato  da  tutti  inTrento,lo  mandò  al  P^"^^"^^'  .onerl^i'^ 
confultare  a  Frati,&  altri  letterati  di  Roma:&  da  tutti  fu  m'^.'^^Jo-  . 
defima  ragione,che  ognuno  lo  potè  intendere  fecondo  il  P'-'^P^^  j^di 
in  matmd  ii     Ho  narrato  tutto  infieme  quello ,  che  fu  maneggiato  in  ma  ,^ioà^ 
';ipZ-  nondiuiderlecofecongionte:ma,tratantoqualchegiorn^ 
Z^tefipro^  la  riforma:&  in  quelle  Congregationi  fu  propofto  ^J^fta^^^^/S.^      U  f 

ff"  ncllapromotione  deTrelati  maggiori,^  altri  mmi^^^ 
'^t  dcttc^tauiflTime  fententiccon  grand  apparatomi  il  modo  d  intr  ^^,^^co 

t'^,^  uaL'nonlltrouò:perche,dou^iRèh 

che  legami  aftringergli:  doue  Pelettione  ha  --^^f^^:^^^^^^ 
perfone  grandi,<Sc  potenci.Quanto  al  rimanente,tutte  le  1  relatui 
LnedelPapa,&  |ualtribenefici,,per  più  di dueterzi,rereri^^^^^^^^^^ 
ftolica  i  allaquale  non  è  conuenientc  dar  lcggc:onde,dopo  moi 
,         ,  corri,riconclufe,Meglioeirereiltralafciarcqueftaconiidera"0^^^ 
^&c1i^  Nonfuronomancoinnumcro,nepiubreuiiragionamcntu 

refidenza  :  iqual.fe  ben  non  terminarono  in  quella  rifoU^^^^^^^^^^ 
Ir/i:  ria,&  dcfiderata  da  molti,nondimeno  hebbero  in  qucfto  tempo  i^^^,^  .  ^.co^^ 

rione,&  prepararono  materia  ad  altri.Per  intelligenza  dellequa 
,   rio  ripigliare  quefta  materia  dalfuo  principio.  (vWmùyCO^^\'^ 
àifcorfxUlto-     j  ^^^^ji  Ecclefiaftici  non  furono  ncll'  origine  loro  mftì  uiti>  .^^^.a^'^^, 
t^Zut^r  prcemmcnzc,prcmi,ouero  honoris  ficome  hoggidi,&da  molte  f 


g'''vcdtr.°  L  I  B  R  O  S  E  C  O  N  D  O. 

Paolo, opere-  &  A  "  "''"'ft"')  '  ""chi ,  aceti  con  un' altro  nome  da  San 
Potcuaair  hòra  p,,^  E"--'ng<^''o>opcrati):pcrò  non 

'ona  propiia -l  '  P'"*""" ^"^ daircitarli dall' circgmrgli  in  pcr- 
^nvuTaraVio, 'T'  "","^'''*''-"  "''^  volte occorrcua) dall'operai,  titirana. 
'"'Two  in,i,°(i  7f'"«°)o,o  cmolunicntoalcunogli  rcftallc.  Et  quantonquc 

^''p^cfentcl;di     I  del  Verbo, 

■^'Wtiode'nonp'f;  r'^'^'^"''™=  ^  .-il"i,dcllc cofc  tcmporaii.pcrilvitto  & 
talmente  tu  ri  r  '"'^'""'i'^O'"'-'  '•r»'''»  'c  diaeonic.&  altre  Tubalteriic  opere; 
''"'no  haurebbcn.  r"'^''S-''"  -I'"-''  pwpna  pcrfona.nc  mai 

"'genti  nnoed  '"         '""'"^  P*-'"^  '        ''^^^    breuiffimo  tempo 

''»'>Umeiolo,&:ir  ;  ,,^"'^'=""ta  la  Chicla,  doue  il  popolo  Chriftiano 
"  f»  letuirncll!.  P"fcciitioni .  altra  forte  di  mnnftri  fu  inftitui- 

^'°'«einaltrS"''""/">''''^'''ì''  '  '^SS"'  '^^mine  Scrittu- 

^«llcgi,  de-  mi,Mft    "I'  ""'""^    d>"otionc.  Furono  anco  inftitui- 

k"""^  Serr,,„„  '         commune  attendelfero  ad  alcun  carico ,  &  altri 

S'^^'^docaricÓLr^^l'l"""  "!""/^ "S'^  Qk"*      Collegi,,  non 

ft"°Pw.come  con  ?  P°'m'''  Congregat.onc  tanto  amminiftmiacon 
r"'one.  o  per        T'°  °  P«  ""f»  di  «"dio ,  o  di  maggior  in- 

^°  ''"^fo  ■  „V,  ';"?'''^ft»»wo  alfenti  dalla  Chicfa,  chi  per  brcue,  chi  per  lon- 
«""^olumen        r  f  "1°        '  '''^  "<=        nccucndo  al- 

A-^^''->^  Ri,fl:,;„°!'^^'\G>cronmio, Prete Antiocheno,mafenza  cura  par- 
Ì¥eUona,poco  i^'l"''"^'  ^         ft'^'To;  &  San  Paolino ,  ordinato  pVete 

i^="°'>Pcrò Sfi  'ì"^ ''P^ofip-Yla-llc  Leggi, &Nouelledi  Giu- 
o^'-'^ent,  .non^-,  P7'"°''''^"^^-  licitolo  d'un' officio,&  goderne  gli 
2^''°  i  nnn  fte  "  e  T'?-''"' "°"  ''°P°  "cUaChiefaOccidentate; 
«  "'i^  Sonori  '""«'^O'^o  ««o,  &  faiono  fatti  gradi  di  dc- 

'8'^<io.de„„,rà  „'  ' 'f"^°P°>^°'ifiderate  le qualitàdcila perlona.ii prouide 
&^'''''""&erfr'"°'^^r>^S'^^ 

<  mdXà  del  r'^"'^'"      "JF"'^'" '"°'"°S°  =  veramentcdoue 

Cd?i"'^ie.ieiC'fi;R''"'°''"'";p'''^;°'''^^'^'^^ 

''co'/,'le'Prclati,^r"r°™''""°"''""^''^•'■°^''P-^^^■°''"^ 
<a  '^'■«''ondimen.        ■"l',?"?-'\'°"'l"f  P"  '««'tutieirercitallèioil  ca- 
^'he  anco  vnT-      IT'  ^"^'r'ft^'i^a  del  luoso,che  chiamarono  Refi- 
"uero  ubligarc  i  Canonici,nó  conftringédo  a  quefto  gli  al- 


CONCILIO  DI  TRENTO 

"co  13    tti  chierici  beneficiatane  di  loro  parlando  Miialarciandogli  alla  con^j^^^ji;,,^ 
XLVi.    anzi  abufo  introdotto-.dalqual  filentio  nacque.che  fi  "P""'f  "°  .  .ern"»". 


a  Poncchcidifpiacquc  quel  volontario  inganno,ben  vedendoci  bi 
bc  in  arandczza  della  loi"  Coite  :  &  di  qui  venne  la  pernitiola ,  ^ 
ftanz?dctcftanda  dillmtionc  de  benefici j  di  iefidcnza,&  non  rcu  ^^^j,  ^^i^r- 
le  è  feguita  cofi  nella  dottrina,  come  nell'  opcra,renza  n^to  5^  ^  ,  fcizaob  ^' 
dità ,  che  (eco  apertamente  porta  :  cioc,che  ha  dato  titolo,iJc  r^;^i\xct^<^^ 
catione  :  &  per  palliarla,  anzi  più  tofto  farla  apparire  PJii;;^'^^'',^' ,eftcio^^'.'' 
iCanoniftiunamaffima ,  checonuincelalTordità,  cioe,OgniDci  ^^^g^^uia- 
per  l'ufficioil'hanno  erpofta,intendendoperiilhcio,lepreciorar^^^^^^^^^^^^^^^^ 
L:richeriadataunaentratadimille,didiecimille,&piufcudi^'?^^^ 

lo,accio  fi  pigli  m  mano  un  Brcuiario,&  fi  legga  con  quanta  ^l'^^^^^^^^ 
suainfommeira  voce,  fcnza  attendere  anco  altro  ,  che  alia F  ^^^^,,au 
parole.  Ma  la  diftintione  de'  Dottori,  &  la  prouifione  de  Po""*"/^^  ^^^^ 
mcntarono  inpocotempo  l'abufo:  impcroche,  lenza  di  q"^^^*-'  o^^^f  \ 
beneficiati  fcmplici  fi  farebbe  fatto  confcicntia  :  là  doue  con  quc  ^^'^^ipeiH 
criuft ificato  l'abufo  per  cofa  lecita.  Et  quanto  a  curati ,  ^^.petr^if  < 

Pontificia ,  non  mai  negata  a  chi  la  ricerca,  in  quel  modo ,  ^^^^^^^t^^^^^ 
cofa  a  Roma  :  onde  i  foli  poucri,&  quelli,che  ne  riceuono  connj     ^    \c  <i 
no:&  l  abufo  ,  prima  in  minima  parte  per  leggi  Pontificie  rime  pop 
fpenfe  non  folo  fall  al  colmo,ma  fifparfcanco  f^o"'^"^^"^*' '  aar^'^^n 
i  moti  dcUaGermania nella  rcligioncche diedero occalioiic ai  y  ^^^^^^  1 1^^ 
dcrar  riforma,afcriucndo  ognuno  il  male  alla  negligenza ,  &  po  jfycML 
lati,&  defiderando  vedergli  algouerno  delle  Chiefe,deteftando  le  J^^^-^ 
fe  dell' aircnza^furono  introdotti  dilcorfidell  ^bl^è-^^^'^'i^'^;,,^^^^  ^'"^  rf» 
minipij,  fra  quali  Frate  Thomafo  Gaetano  Cardinale,  ^''^f  ,o(c  ocC<>'' 
dellarefidcnzaeirer  di  legge  diurna:  &  auuenne,comcin        V i.cratio'^^ ^^i. 
che  la  pafllonc  precedente  perfuadè  l'openione  più  rigida,  ^  i     j'.  |,gge 
ftretta,&  la difubligatione  più  difficile  :  qucfto  era,  dandogli  vig 
ulna.  lPrelati,vedendoilmale,madefidcrando,chefolleiltcuiaDi  ^  ^^^j^o^ 


Ile  preuie  dilpofitioni  di  dottrina,tu  nel  Concilio  propouu  \to$^^\g^ 
detto:  laquale,  perchepartorì  controucriia  nel  principio  non  ^^jj^.g^n 
in progrelfo  magdore,& nel  fine,chc  funcgl'  anni  m.d.l x ^^'^r^^^^^i^cco 
fimajnonèftato  fuori  di  propofito  queftarecapitolationc,  n  - 
qualcheparticolarioccorfi.         _   non  fiiron^.lS^ 


facilitar  l'ellecutione:  &:  tutti  concordaiiano,allcgando  pcm        Co»^^  '^ti: 
la  Scrittura  del  Nuouo ,  ik  Vecchio  Teftamento ,  &  da'  ^^''^k^ereet^^^^è' 
dottrina  de  Padri:&  anco  dagli  inconuenicnti,chc  dal  non  ic    ^^^g ,  p 
nondimeno  la  maggior  parte  de  Theologi,  &  de  Domemcam 
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^QoQ  che  l'ubligationc  folFc  per  legge  Diuina.    Frate  Barrholo-  cio  1 3 

le  raaio^^^^^^r*^  ^^^^^  Dominico  SorcSpagnuoli, erano  autori  più  principali:    x  l  v  i. 

^aCh  '  n-^^  rondate  che  acÌciuceaano,furono,Pcrchc  il  Vcfcouato  era  inftirui-  wf%«^/e  / 
'lon  on  r   p        minifterio,&  opera:  adonque ricerca attioncpcrfonalcchc  '^'fi''^"  fi  ^ 
•  Che  rnett  j  '"'^'"^''•^^'^  Chrifto,  dcfcriuendo  le  qualità  del  buon  Pallore,  dice,  [''^'^tZ"'' 

inan  ^  1  ^  ^^^^  ^^^^  ^}  S^^»S^*>^l"^'^gl^  conofcc  le  pecorelle  per  nome ,  de  carni- 
^^^^1  oblil  f %  ^^^^^  parte,i  Canonifti,<3v:  1  Prelati  Italianijdifpurauano, 
^ichial  per  legge  Ecclefiaftica:  allegando,  che  mai  fi  troucrà  dagli  an- 

^°^c'Ca^'^°  "onrcfidente  riprcfccome  tranfarelfor della  Diuina  legge, ma ib- 
P^rordi^'^  j'-'r^^^  '^^^^^^^^^^'^'^^^^^  Vefcouo  £felino,pÌLLrcmpo  fu  in  viaggio, 
^^'idedu^  '  ^^^^  ^  S.Pietro  è  detto  ,  Che  pafca  le  agnelle  :  il  cheVin- 


P^reilp^.  "^"^^^^P^^"^  l'^oi^  può  eifer  per  tutto  prefcntccofi  può  il  Vcicouoadem- 
^^itie  ,  pafcer  lenza  relcderc.   Rifpondeuano  anco  alle  ragioni  con- 

^^neon^^T  .  '  ^^^^^^  conditioni  del  Paftore,daChriftopropoftc,noncon- 

Che  il  vc^  ^  atarinojfe  ben  Domenicano,  era  contrario  agli  altri  :  e  dice- 
^^Pa:dcali  ]  p"^^^'  ^"^^^  ^  inftitutionc  di  Chrifto,  è  un  folo,  quello  che  ha  il 
^^^^ik  il  n  ^  ^^"iftii^iitione  e  del  Pontefice  ;  ilquale,fi  come  egli  parte  la  quan- 
^  ì^alità  ^  p^'^^  ^^'^^^  pecorelle  da  pafcerc ,  cofi  e  gli  prefcriue  anco  il  modo,&: 
^oftic'  ^^^l^^c  ''il  Papa  ftà  ordinare  a  ciafcun  Vefcouo,  che  per  fe  ftcifo,  o 
^Pfiiiarlo'^^'  ^'^'^enda  al  gregge,  fi  come  glielo  può  affcgnarc^^c  molto,&  poco,  ^ 
^^^^'^e,rifp  ^^.^^^ potcftà del  pafccre.  Thomafo  Campeggio ,  Vefcouo  di 
^^^ca,è  ini?'^  "^0^0  i  Che  il  Vcfcouo,come  San  Gieronimo  tc- 

^^^^Chiel  !"u°'^^^^.^^^"^^-*^^  diuifioncde' Vefcouatifu  inftituitadopo 
^gòadu^i^'^  ^^^^^"^^o^  ^^"i  gli  Apoftoli  diede  cura  di  pafccre,  ma  non  gli 
^rano-.l'hau^^'^^r  ^^^^^  ^^^^^  attioni  Apoftoliche ,  &:  de'  dilccpoli  loro  mo- 
^^^ution  P    ,^§"^^0  qucftaportione  del  gregge  ad  uno,&  quella  ad  akro,fu 

%ftc  ^  r    ^^^^fti<^a per  meglio  aouernare. 
5^^  *olo  adi     ^^^^^^  trattate  con  aliai  paflìone  tra  i  Vefcoui.  Gii  Spagnuoli,  con  molta paf- 
hau  ^^V"^^^^'""*^  ^^^co  fomentauano ,  &  incitauano  i  Thcologi  demre  ^^ffif»» 
/^foritàp  T    "^'^J^^ano,  che  tra  loro  (oli  communicauano,  d'aggrandire      /f^'  ^ 
r  ^^cura  d  ''^'''^'•^'''P'^'^'^^^'^ una voltafolTe decifoche da  Chrifto hauef-  rìfiMll 

"^^^ifàper  la  lor  Chicfa,rcftercbbc  anco  decifo  ,che  da  lui  hanno  reCautorità. 

^^l^odor  ^^^A  "^"^^^l^^^i^»"^  il  P^pa potrebbe  rcftringerla.  Quelli  dilfegni  era  Efifcopaltyper 
^.^^^^afaccu^^  '^^^'•^^'^^^"^'^^  ^^^'^  corte:perb,attefa  l'importanza  della  cofa,eiri  ^'fi<^'*''^* 
^  ^^Quuiaj-^  animo  a  dcfcnfori  della  contraria.  1  Legati  giudicauano  mc- 
cn^'^^^l'  hoia  j  f^^^^^J^'^^oftrando  di  non  accorgerfi,&  a  quello  fine  mirando, 
j  '^^■•Peiche  d  'P^^  n:iateria  era  difficile  haueua  bifogno  di  maggior 
j^^^^cifio^p^  \^  ^'^^^  ^'^"^  controuerfe  tra  li  ftelTi  Catolici,non  e  da  veni- 
J'^^^ntioi-ij  *^      ^'^"^  ^'^^  partcper  non  far  fcifma  :  &  a  fine  di  non  ieminare 

,  '^^aaltra  5  /Ì^^^^"^'  finitamente  attendere  a  condannare  i  Luthcrani.  Pero 

^^ipareu  ^  ^^JJ^^^^"^^§lio  digerire  la  dichiarationc^^o/^r-^fia  debita.  Ad 
rinouare  i  Canoni,  &  Decretali  vecchi  in  quella  ma- 

Ff 
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TI^  IO  tciiaidicendcChc  fono  aliai  lciieri,haucndo  la  pena  di  priuationc:^^^^  ^^^q 
XLVi.     eioneuoIi,admcttcndolelcgitimc  fculc.  Rcftaiia  trouar  via,  ^^'^  .^^jioccd' 
concclTc  difpcnrcwS:  tanto  era  baftantc. Altri  lentiiiano ,  cnc  eianec  .^^^  jtauai 
tarlo  con  nuoue  penc,5.^  attendere  a leuar  gl'  impedimenti ,  che  pi  r 
noichcquelli  icuati,rarcbbe  la  refidcnza  leguita  :  &  poco  nlai^^"'-^ ^ 
lo  vcnille ,imrchc  folle clleguito:  che, fatto  qiicfto, s'haiirebbc P^'^V^j^^o:^ 
^U.qnale  le    meglio  la  miseria.  Alla  maggior  parte,piacqiie  che  fi  faccllc  1  unooc  ^  ^^^^^ 
dtjj^enf:  di  i{o-  confcntirono  i  Legati,con  quello ,  che  delle  difpenle  non  li  P^J^^^'^'yengo'i^''^ 
majono  tuo-  ^-^^^^  ^^^^^  ^^^-^^^^  richiede,  fi k-ualTcro  gl'  impedimenti ,  onde  ?\  .uch^if' 
^icìmc  c.n-  ^^^'^.^^i^^^ -.^^^1  vi  fu  meno  che  dire,&  che  contendere  tra  quc  ^^,iu 

ncuano  ogni  ellcntione  per  abufo;5c  quelli,  che  l'haueuano  per  ncc 
Chiefa.rcprobandofolamcntcglicccelTi.  ,  »  •n-i.nefiiTiO'^^^^^Y 

,  ,  Tcftifica SanGicronimo>che ne'  primi  principi) del  Chriltia^^  Pfesbit^^^'' 
^''"Mno    erano,come  in  Arillocratia,  rette  per  il  commune  conlcglio  de U 

&ahned  ouuiareallediuifiom,  che  s'mtroduccuano, fu  ^^^J.^gUO;: 
dcU'^ntrodut'  Monarchico,dando  tuttala  fopraintcndenza  al  Velcouo,  aiqu-  ài^^^^^}. 
tion  dr/ie  di-  ainideliaChiefaubcdiuano,fcnzacheveniireadalcunopiupenu  l'jft^^^^^ 
fi  da  quel  goucrno.  I  Velcoui  vicini ,  le  Chiefe  de'  quali ,  per  clic  ^  ^^^o^ 
prouincia,haucuanoinriemecommcrcio,e{riancoraperSinodi  *  ,pell^c^ 
commune  :  Se  per  facilitar  più  il  gouerno,  attribuendo  molto  a  q  ^^^^^^^ 
tà  principalcglideferiuano,  come  a  capo  di  quel  corpo  :  &pef  r^^c^^^^ 
nepiu  ampia, che  tutte  le  prouincie  d'una  prefettura  tcneuanoii  ^  <;on 
fcouo  della  città ,  douc  il  Prefetto  rilcdcua,acquiftò  certa  fupcrioi  ^^^^  ^nt» 
fuetLidinc.  Qucfcc  Prefetture  clfendo,  La  città  Imperiale  di  tibi% 
fubuibicaric  :  la  Prefettura  d'Alelfandria ,  che  reggeua  1  ^S^^l ^'j,,  altre 
Pentapoli:d'Antiochia,per  la  Soria,&  altre  prouincie  d'Oriente.  ^^0^ 

nori  Prefetturcin  Greco  chiamate, Eparchie ,  riftelfo era  ^"^[^f^'^h ^i^^^^'u. 
ucrno,introdotto,&approuatodallafolaconfuetudinc,chelo  ^^^^^j^j,ot^ 

ftabihto  dal  primo  Concilio  Niccno ,  fotto  Conftantino ,  ^fc^  fuofi.^^,., 
nato,chc  fi  continualTe  :  5<.  tanto  era  lontano  ciafcuno  dall  cUm  ctiinc 
ordine ,  che ,  haiiendo  il  Vefcouo  di  Gicrufalcm  molte  honorcuo  r  ^^^^^,^0 
zejforfe  per clfcr  luogo,  doueChi^ftoNoftro Signore  c^nuei'oi  ^^^j^ono^ 
talci^c  Tu  origine  della  religione;  il  Concilio  Niccno  ordino  ^^^'^^^.,,,tto^^^^^^ 
reuolezzc  haueilero  luogo  ;  ma  in  maniera ,  che  non  tolte  "^^^^^^^ftog^^  .io- 
fupcrioritàdcl  MetiopolitanOjchecrailVelcouodiCelarea.  ^^^(cs^^^-ùi 
che  nelle  Chicle  Orientali  femprc  è  ftato  feinato ,  nella  Latina  p     ..  ^  ^^^i 
ne,con  occafioncchccirendo  iabricati  numcrofi,(^'  ?>^f■.^^^  ^^:,l^o  ^'^i 
Abbati  di  gran  fama,&  valore,chepcr  le  virtù  loro  '^^^^P'^!',  bati,pc^^^^^jall^ 
a  Veicolili  nacque  qualche  gara  tra  quelli,  &  quelli  :  S:  gh        .  [oHi^^^  ^l^ 
da  quegh  incommodi,  o  reali,,  o  finti,  per  coprir  ^'^"^^/jl^.^^.^ij-euuti  ^^^\oi' 
fc^crett'ione  debita  ;  impetrauano  da  Pontefici  Romani  d  elici  i      ^  . 
prmttrion  di  S.PÌetro,&  immediate  fotto  la  foggettione  P^"""  j^ilcg^) '  L 
nando  molto  a  conto  alla  Corte  Romana ,  poiché  chi  ottiene  y       ^0»*  ' 
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futtiTu'^^^^a*^  ubligato  di  foftcntar  l'autorità  del  concedente, predo  prcfto 
Perlania^  ^  Capitoli  ancora  delle  Cathedrali,circndo 

nalrncnr^^Fr  ^^"^'^^^°^^^^'^^'^^^^^"^^^*^^P^'^^^^^  mipetcarono  eirentioirc.  Fi- 
darono ^^"gycganoni  Cluniaccnfc ,  &  Ciftercicnfc ,  tutte  inticrcfi  efTcìl- 
Sudditi  D^°'^  ^"^^^^^^^        ^"^^^^^^  Pontifìcia  jlaqual  veniuaad  haucr 

"lente  df^^r  "-^  ^^^^^"^  ^^^^g^  »  difFefi,&  protetti  dal  Papato  ;  5c  fcambicuol- 
inCon  "^'^P.^^'^^'^'^orid'enb.DaSan  Bernardo,che  fu  inqucltcmpo,& 
•ìi?eni  ^^'^^^^"^  Ciftcrcienfe,  non  fu  lodata  l'inuentionc:  anzi  ammonì  di  ciò 


ciò  l'J 
XLVl. 


Ì>et bene  T^^^>  Po"tcficc,a  confidcrarcchc  tutti  erano  abu(ì,ne  Ci  doueua  haucr 
politane  Abbate  ricufaua  foggiaccr'al  Vefcouo  ,  &  il  Vcicouo  al  Metro- 
"^aìniiTu  '  A  1^^^^'^  militante  dcbbcpÌCTli.ir  elfempio  dalla  trionfante,douc 
detto  Qi  ^  A^^cr  ^^^^^^N'^i'^ voglio  ellcr  (otto  l'Arcangelo  :  ma  più  haurebbe 
Mendicl        r  tempi pofteriori.  Imperoclic  dopo^li  Ordini  de' 

"lodadali?  ^  P-^'"^  oltre  ,haucndo non  foto  ottenuto  elTcncionconni- 

difabric  -rp^'^'^^  Epilcopalcgeneralmentedouunq;  folfcroimaancoifacoltà 
^^•Mainq   a-^^^f  liiogo,&  in  quelle  anco  miniftrar  i  Sacramene 

^O'Conpo  r  f  chcogniPretcpriu.v 
^onfolo  ^^ilP^^'^'^^^P^'^'^^^''^  elTentione  dalla  fupcriorità  del  fuo  Vcicouo: 
piaceua-^^-  --^^"^"^'^^  correttione;ma  anco  per  poter'  clfer' ordinato  da  chi  gli 

Queftr»'  Ir  ^^^^^    J^oi^  riconofcere  il  Vefcouo  in  alcun  conto. 
^oio^iLi  V  u      °  ^^^^^  richiedendo  i  Vcfcoui  rimedio,alcuni di  . 

^"'^tfaSeOlo         ntornauaflo  alle  cofc  dette  nelle  Congrcgarioniprecedenti  J^^fj;;;^- 
^^^atiuoj^'^^^?^,^'^^^'^^^^^tioi^cde'  Frati:ma,i  più  prudenti, hauendo  cioper  «  Ao»o  fol  mo^ 
il  fa     l  ,1       ottenerejftame  il  numcro,&gradezza  degli  Ordini  rcgo-  derate  in  qnd- 
Patticur^-^ fif  1  Cortejfi  contentarono  di  kuar  quelle  de'  Capitoli,&  pcrfo-  ^^^f'ir:,:: 
icoliri ^"^^'^  j  "^^"'iarono  che  folTcro  riuocate  tutte.Ma  i  Lcgati,con  ufficij 


Scolari  ^  ""'^'^""OCJ 

ordinare  ^11^^^^'^*^°?^^'^^^^       ^""^    riforma  fi  poteua  per  quella  Scflìo' 
S^enti-pl  ^f  ^^^""^^^^"^'^^P^^^^^^P^^  »     lafciar'anco  la  parte  fua  a  tempi 
Paitìc  l^*^^*^^      cotentijdi  leuar  l  cirentioncfolo  nelle  cofc  criminali ,  a 
^ondc  vcn       '.*^^^'^^^^^^^'^^"fif^oi^idiChioftroi&  a  Capitolijcome  quelle, 
^^*chino|°f^i"^°""^'^^^^^^^""'^ggio^^     le  facoltà  di  dargli  OrdiniClcrica- 
ff^Uederoi-  1  .    ^^^^^P'^opriaDiocefe:con  promiflìone , che  fifeguircbbe  a 

^'^ncfcg^  c    Ca^^^  quefte  cofe  fi  trattano,il  Papa,riccuuto  auifo  dal  Cardinal  «  i 
^^ainVat'fK  ^  ^^^'^^       quanto  poca  fua  riputatione  un  Legato  Apoftolico 
^'  ^'^buon  ^     "^'^"'^^^"t'^e  le  fue  genti  erano  in  Campo,lo  richiamc):con  lui  par-  ^ 
^%^\,CiTà'^^''T''^%^''^^^^^  della  gente  Pontificia.  Al  mezo^^V^^V; 

^}^^  fiume  er      ^^^^^^^^   ritrouarono  a  Sontheim,tato  vicini,chc  folo  un  pic- 
con  le  traloro:&  cofiftando,  Ottauio  Farnefcmandato  da  Cc- 

^^^^}^^  elio'^^!       .'^^"^  Thcdefchiaggiontigli,prefc  Douavert, 

^^^aimentre^^ ^       eficrcito  nimico  j  ilquale  non  hauendo  fatto  alcuna  im- 


gnato  cantra 
tfare,richia-' 


t.^'^ilHentre^''  ^         '-"«►i^^itu  iimutu ,  in.|umc  non  naucnao  rateo  aituna  iiri- 
^^embref^j^^^n^^^^^^^^^^     Sueuia,fe  non  tener  l'Imperatore  impedito,al 
coltictto  d'abandonar  quel  pacfcpcr  una  gran  diuerfionc  fatta  da* 

Ff  ij 
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cio  IO    Bohcmi,& altri  della fattionc  Imperiale  contia la Saironia,&:  ^  V  f^ian^lo^^ 
XLVi .    due  Capi  Protcftanti,  che  fi  ritirarono  alla  difefa  delle  cole  V^^f^^'^^^^à^'h^ 
Cefirefafare  Germania  fiipcriore  a dilcrctione  diCcfareiilche  fucaula,chc  alcuni^^^^^^j^o. 

imAdimrftom  ^polcc  delle  città collegatc,  inclinarono  ad accommodarh  con  luM^  r^^iziy 
^Im  e  netta  cautioncditener  lalor  religioncma  egli  non  volle,che  ^^i^,^^  j 
»^;oceirementione,afin^ 

mddU  Gtr-  ftato  Lin'oiFender  quelli  de4Lioi,cheloleguiuano,dimcoltariaac  ^,^^ct 
manìa  fnpe-  ^kri  infolpettire  anco  gli  Ecclefiaftici  di  Germania  ,  che  ^P^^  ,^op*f^ 
riore  ,  conni'  j.,.fticuito  il  rito  Romano  Hi  Ogni  luogo.IminiftrifuoinódnTieno  a  ^^^y 

S/Xt  laatatti,chenon(arebbonomoleftati  nell'  ufo  della  religionc,r  ul^^  ^^^^ 
T    '  drone^kpermoltirifpettinonpoteuafodisfargUdifarnecapitulato^^^^^^^^^ 
operaua  in  maniera,chc  appariua  ben  chiara  la  deliberar  ione  lua  di  .^,^iiti 
conia  conniuenza.  In  quefte  deditioni  acquiftò  Cefare  ^"""^l'^L^^^^ 
d'arteeliaria ,  Se  cauò  dalle  città ,  per  ragione  di  condanna  > '  ^ftò 
fomma  d  allài  centinara  di  migliara;&,quel  che  più  di  tutto  imporu> 
luto  patrone  della  Germania  luperiore.  ..r  nciifier^ - 

cn<U  il  Pap^     Quefta  felicità  diede  molta  gelofia  al  Pontefice^  gh  fece  metter  p  ^^^^^-^^c, 
rìchùanxHfuo  cole  propricpnma  che  tutta  Germania  folle  pofta  in  obedicnza.^^  n  j^ico 
<dtronepote»t  fo^to  il  Nipote  Ottauio,erano  iTiolto  diminuite  innumero,per  i  o  J^^en^^ 
le^e^en;;.    Cardinal  Farncfc^^  per  altri  sfuggiti  alla  sfilata  per  i  difagi.Qilc^^^^ 

mezodiDicembre,ritrouandofire(rercito  Imperiale  alloggiato  vit  ^.^,:c 
iadiSothcim,parti  tutto  per  ordine  del  Pontefice, dalquale  lieo  Jc^do 
Ottauio  commandamento  di  ritornare  in  Italia,&  dire  j^j^o  il  ce^^ 

finiti  i  fcimerbilPapanonpoteuapiulollener  tanta  ^?^^^'^^^^^^^ 
po  deir  obligatione,.^'  ridotto  ad  effetto  quello  ,  P^J^^/  f.^^.^ator^'^^' 
eioè,ridotta  la  Germania  in  obedienzaicon  gran  querela  deli  imp  ^^lO 
S  cU  Ctfan  folfe  abandonato  apponto  nella  opportunità  di  far  bcne,òc  quai  .  r  .  -^^^i 
fiijuercUy     glibifoenaua-.perche  niente  era  fatto,quando  non  follerò  opprci^     .  j^cn 
nonilpoteuanodir  vinti.per  elTer  ritirati  alla  ditela  delli  ft^" f  ^^^^^^^^^ 
quando  foifero  liberati,era  da temercche  ritornairero  con  ^agg  ^       ,,al'^ ^ .^ 
dine,che  prima.Ma  il  Papa  giuftificaua  la  ragione  (ua,di  non  acc?^; 
ga,&  la  partita  de  luoi ,  con  dire  ,  Che  non  era  fatto        ^\Pf  -.^  itì/'»^'' 
Lticonlecittà,&Prencipi,chenonflpoteuanoftabilirek^^^^^^^^ 
1         .   ^i.,4:     i-«i-»lrrw  f-11-PfTÌnr^irin      la  tede  L^aLUii*-    .  ^  , dcw 


•/  ^("^  ^*    tatti  con  le  città,     n-encipi,cnc  nuii  ii.pun.  ua.i..  ''^rT     .^lira,  toi^"*'/] 
che  anco  erano  concluli  iii  molto  pregiudicio  della  fede  C^tolica,  .  ^^^j,] 
rherefia,chefipoteuaefterminare:che  egli  non  ^^^''^""f'}]'^^^^^ 
confcderatione,participato  degli  utili  della  guerra,ne  de  '^^f'^r  ^  si\^?'' 
,  accordate^  che  l'Imperatore  fi  dolcua  di  lui,quando  egli  imp^^Jj 
condannoancodellareligione.Necontento  q";;ftO'';^^^'''^,,,2,oltf^; 
torcchc  potelfe  continuata  valerli  de  danari  delle  Chicfe  di  i>P'     ^  ^of 
meri:&,quantonqueiminiftri  di  Cefare  faceiU-ro  con  hn  ^^P^'"  concS'\ 
affici), molkando,che  la continuatione  della  caula  perche  u^c  v^n^', 

cercaireancocheficontiiiuairelaconceffione,&cheloperarc^^^^^^^^^^ 

fenza  fVutto,quando  non  fi  conducelfc  al  fine  la  gucrra,non  potti 
dalla  rifolutione  prefa. 
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^^'A  Paolo  III. 


ckT''"Ì  '  colferh^"''^  «ilea  lui  il  farlo,  doucndoefc 

^•""^arife  darunnoniì  'l'J'iadcuanojnd  uCr  il  morto  Fiorentino.Colf  fa  a 

ik  c  !^'"'»^='ffiauamcm?t' ,  °f  ^^^^  1  '        "  mondo.chc perfette 

'^Ind"'°''DccrerrftabmroU^^^ 

|Mc'^"''t*i"numerom^^^^^^       P"W|car  quella  verirà.che  era decifa.Et, 

cofid.  fede  ^r'"'^°'^''S.uio„.  furono  confumate  in  ri- 

"^«Wie/econdo  -.^ 
'''eia  ;'^l'Ì'!"^'o  atu  ■  queili.che  non  erano  mtcrupniiH 

''"ncKc  ^°"<^d>  tredti  ri         '"'''""'•''■'''"''■'"■■'"^Chief^  i  Legatico" 

■Ifllaf  J^^inone  Thom, r  c  n  i  C°maro  Arciucfcouo  di  Spalato- 

•ljÌ*<'^""iforra  Salpi;&faro„o  lerti  i  ^ecr«,' 


»/''""iOcr,„.  — ""'ma.  •   -  "^-.'^ii  Dccmi  S 

"■'■"^d    '  dopo  d'haua  "P' '°"'°^°Pf°""i)'  &  trentatre  Anathematifmi.  ^-"lOfi- 

"atuuo,&  efphcatom  quel  Decreto,  diehiaraua.  I.  CkcT 

Ff  iij 
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CONCILIO  DlTRENfó  l^l'l^llo^ 

LTneplacitodclloSpititoSanto.&fccm^^^^ 
faS"Sficlcbbcintcndcrc.pe.chcUfcdcèp«na^ 

S'£dlu;..f^ncordiadiD.o,.^^^^^^^^ 
èXonloircwanza deco,Tìmandamc„tid  D^^^^^^^ 

CdtcpS-unKredcfrcrVcdcfUnato.concrcda^^^^^^^^^ 
lnffiDÌUDCCcate;opccca.ido,debbiapromcttcif.la.c^^^^^^^^ 

n  e  chen  lànpuoptomcttcrfi  alfoluta  certezza  di  pcricu  ^^c^^^ 

Xiomò  Xini.  Chelicadutiinpeccato  potranno  rihau      ^„,tcoO  u 

auale  dtfeteMedallaBattefmaleiContenendononfolo^ 
rramcntalconfeffione.&<arolutioncfaccrdotalc,am^^^^^^ 

do  U  fatisfattionc perlapenacempo^c,laq"=^«»»^""'' 
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CI3  l'S^ 


P^^^^A  Paco  III.       LIBRO  SECONDO.  .3. 

^'^"f^'^cU^à'^r^  Batccfmo.  XV.  Che  lagratiaDiuina  fipcrde,  non  foiopcr 
quello  nt  r/''^  q^ialonqiic  altro  peccato  moi  tak%ciaantonqLic  la  fede  non  ila 
'^P^^c ,  p  1'^^:  Y  Propiione  anco  a  giuftificati  l'elfcrcitio  delle  buone 
^^^cliDio  4"  '\^''"^^^^'^^'^^^^"^^ii^a,comegratiapromcirad  mifcncor- 
^^^^'ic,chc  an  a^^"J    '-''^^'^^^^^^^^^"one  opere  pcrladiuina  promcfTa.  Etcon- 

^^'^^odilni,-  r7*'^^^^^^^<'^d^^i^«'ificlicenoftra,percfler'i^ 
"^'"onfolo  l     ^'^'''^'''"^'"^^^  chcpcrfarfapercadognu- 

'  Canoni  cor  r''"'K'^^  '^'^  icgiiire,ma  anco  quella,  che  dc  bbe  fuggire,roggion- 
^'^'P^^rlcforze/n^^  ^      '  ^'  Cherhuoi-nopuocircrgiufìuficarorenzalagra-f'»»»'»'*  del 
^■^^^ialìadar    ^  ^^"'^^"^'^^^"i^ana,  &  per  la  dottrina  della  Legge.  II.  Che  la '"''''^'«^Ì^ 
'''^^o  riftcìrnfn  V''^'^''^'^      maggior  facilità,  &  meritarla  vita  eterna,po- 
'''^'^^^MvJc  C  ^'^''^^^'^^^^"O'  nia  con  difficoltà.  1 1 1.  Che  l'huomopoin 

^^IIo  snin/^c  ^'^'°P^^^^^"^^^comcconuiene,  rcnz.ilapreuentione,&raiu- 
Pcfdi  W ^^^"^  cccitatodaDio,nou 
S>odVamo  V.  Chedopoil 

ff^^omoirfarm^^  Che  nonfia  in  pofeftà 

P^r  diuina       ^  cattiue,come  le  buone  opere,auuengano,noa 

""P'^^'fatte  inanJ,  r         '""^  operatione propria.  VII.  Chctuttelc 

^^^•^to  Più  ^^giultihcationcfiano  peccati^  Se  tanto  più  1  huomo  oeccbù 
fv-^'»''' faafcP7'^''P°""'^»"^S""^-  Vili.  Cheil timore dell'Infer- 

^°f«folai„'t  ~  XI.  Che/ìagiuftifi- 

^^nza  la  S  i°"''''"*g'"'^'"^'^'Ch^fto,operfokrimeffionedc•pec- 
'Oen,.  ,  ..     '"uino.  XII.  Chelafedcchcgiuftifica,nonfiaaltro,chelacon- 


Y^P"  lucila  din  j,,,  „:r        Y,—  '-"^""^  <."^giuii.inta,noniiaaicro,cneiacon- 
il   rimeflìon?^  '      "'"'-''"''''^"'"«t" P^««' P"' Chrifto.  XIII.  Che, 
t?"*^llapropktjf"  r'-''"  ""^'5"»"°  il  "'^d'-f'^  chef.anotimeffi,  fcnzadu- 
lo  crede  f^    P    """"-  Che  l'hucmo  è  airoluto,&  giuftifica- 

5>^«te  ne  Innn''''™-  Che  futenuro  per  fede  a  credere  dcfoe 
;S<l^l4eZer  XVI.  Chi  dirà  elTer  certo  d-hauet-' 

l^r^iotter^^^^^^  XVII.  Che  li  foli  prc- 

d^'l^ftificatf  xiT"t  XVIII  CheiprecettidiDiofunoimpoflV 
C  ^'  Che  il  et A„  '"^  »l«o  precetto  Euangelico .  che  della  fe- 

«ond';'''l'Dio.S?rKPr^'"°'"°'ì  fi?»"'?"»  ="1  «T-^^^c  i comman- 
d<;ll^ir^  .  .  1  Euangelioiiaunapromeira>  fenza. 

C>fote,„Z  "'i'"'"'"''"''^"''""-  Che  Chrifto  i  dato. 

C  ^'""-^  il  fpect       ^'Sg-flatore.  X  X 1 1.  Che  il  giuftificato  poOl  pcrfe- 

*  'Pccialc*;  co*  P?""  ^"'"'^       '  P""^«'  ^'^""1'  '  1"'^      P"  pnui- 

la  Chiefa  tiene  della  Vergine.  X XI I II.  Che  la gmOir- 
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XLVI. 


CONCILIO  DI  TRENTO  Papa 


III. 


tL  non  r.  conferai ,  &  accr.fca  per  le  buone  opere  •  '^^  fia"»  xXVf 
XXV.  Che  ilciuftoinogni  opera  pecca  nioitalmente,ovenu  _jj_jjo„cl 

Che  il  giudo  non  debbe  fperar  mercede  per  ^^^"""f.T^^Sue  perduta  lag'?"* 
ferui  altro  peccato  n,ortale,chcnntedelca.  XXVIll.  Ch^pc  , 
fi  perda  la  Le:ouero.la  fede  r.manenre.ion  e  rer  vera,n  di  ^^^^^^^^ 

Che,  peccandodopo  .1  batrclmo ,  non  poffi  l  huomo  u  eua  K 
Dio;oLopoiru-icnperarlaconlalolafedeJe,rzarlSac.^^^^^^^^ 

ria.  XXX.  Che  ad  -ì^r^:^:::^^ o  » 


Che,  seccando  dopo  il  battdmo,  non  po'^"  ^       "^^'^^"^  ;  ^  j,,,. . 
D!;;L"opoiru-.r;erarlaconlafolafedeJ..ar^^^^^^^^^^^ 

 X.  ChcadognipemtentevicnrimcHalacolpaXiai  p 

te  -,  non  refendo  pena  temporale  da  pag.are  in  cjuefta  vua,  o  m  l  ^  B^^,^^ 
XXXI,  Che  ag^ftopecca^^^^^^^ 


XXXI.  Che  ilgiufto  pecca,  le  opera  bene  "'S"^"^"""  ■•,-„,,„,ent<:.^"" 
XXXII  Che  leoperebuone  del  giudo  lono  donidiDiolo  a  ^^^oga 
^ifem  mertódelgliiftificato.  Xx'klII.  Che  per  quefta  dot  ^^^^^ 
ro  allagior.ad.Dro,  &  .ncntid.  Chrifto ,  &  non  pm  tolto  lUult 


ini 

""Dopoi  c'hebbi  telfuta  qucftaabbreuiatanarrat.one  delDecreU^^ 

inpenLo,chefoirecotafuperflua .poiché  tutti  l' D"'  ^,,fl-, anco  J 
foLinunvolumeftainp.«.,  &nelle.nan.d.turti,^chcpo 

conipofitioae  delle  attioniteguent.  rimetteririia  que  i^^^^^^^^^^ 
lar  quefto  foglio.Poi  confiderai.che  ad  alcuno  folle  più  piacere 
el^ere  tntto''continuato:  &  eh.  haurà  più  caro  veder  1  °"g&"'  ;;^,eUf 
f  fa^quertamiaabbreuiat.one;  ho  deliberatonon.riutare,& 

icfe5uentilegu,rlofteiroft.le.EttaMopiu,confidem,r^^^ 
to,  quando  veggo  in  Senotonte,  o  Tacito  ,  '"'j"  .ifapeic ^  J  , 

„a  cola  a  loroa.np.  notilUma  ;  che.  non  hauendo  ^hen^^'i 
fente,  mi  refta  incognita :& mi perUiade a  tener  ^"^^  '"£^,;,adclD=''' 
bro  non  donerebbe  r.feritfi  adun' altro.   Pero,  vengo  allaloi 
della  riforma. 


Vtcmt  itU* 


Ila  riforma.  i ,  <;i^iodocmeii^?p  V 

Il  qual  in  foftanza  conteneiia.  I.  Che  volendo  la  S"'^^,^.,,,.eda'Pf^J^ 
auad  coftumi  del  Clcro,&  popolo;  aimaua  doucr  mcom^^^^^ 


jjllimauadoiier  i"*^""".    yj^-atioi"'  ^. 

d  dcUe  Chicfe  maggiori  :  pcri>  .confidando  in  Dio     "«^l .jitia  »=''V 

che  quel  carico  laràdato  a perfone  degne .  onfiP< 

fciplhia  Ecclefiaftica.  gliammonilce  a  far  il  1°'°°'^"°'  ^^^^  i,fc.at^  »  J> 
Se  fe..onfopraftandoallacuftodiadV-llo:nondimeno.nolt.,W 

i:?:  .Mac«rad\.lleagnelle,vaganopedecorti,eScattendono^;^^^^ 

Pertanto.la  Sinodorinuoua  >VXàtak.con<  > 

ohracio,ftatuifce.chequalonqueprefertoaCh.elaCathcdral.^_^^^^,&% 

titolo  fi  vogUa,&  di  qualonque  preeminenza  egli  '"''^.'''=f"L^laq"»^V 
„euolecaufa.ftaràfuoridellaf«aDioceleleimer.contmu,pad  .^jia^^^^^^^ 

delle  eiitrate  :  &,fe  perfeuerarà,ftando  alTente  per  altri  feinicl.^^^^^^^ 

q^nrta  :  &  crefcendo  lacontumacia,  il  Metropol.tano.fottop  »    ,^  ^rl 


cndolacontumacia,ilMctropoi.tano,i""-'x  jjlcpi..- ,^ 
entrar  in  Chiela  fra  tre  mef.,debbe  denonciarlo  al Pontehce  •  ^1^^^^^  a.  P'^^ 
foprema autorità.potrà dar  maggior caft.go . o  P'^°"'^,f" , sufftagan^''? .  )i> 
più  utile.  Et  feilMetropol.taiioincortctauifinnlfallo.Uaui  o 

chio  fia  tenuto  dcnonciailo 


^^^A  Paolo  IIL 


LIBRO  SECONDO. 

^|i,gli  altri  infciiori  a  Vcfcoubtcniici  a  rcfcdcrco 


peirleggco  per  con- 


^'^cntfinn'^^'^'^^  ^  ciocoftrctti  da*  Vcfcoui  , annullando  ogni  pmiilciio,chc 
perpetuo  dalla  rcfidencia.Reitando  '     '       '  " 


^^"^Po^co'ir^'r"''^'^*^'^  rclidencia.Reftando  in  vigore  le  diipcnfe  conccifc  per 
Vcfcoi,^*     ragioneuole,&:  vcra,proiiata  manzi  l'Ordinario  :  doucndo  pc- 
curadcUe!'°'^'"  ^''^""S'-^^^.^cUa  Sede  Apoftolica,hauer carico,  che  fia  actefo 
^^''^onoftanr^'^^^'T'^'^^^^'^"^^^^"^^'^*^"  portionc  coniienicntc  delle  entra- 
li!, priiùlegio.o  cifcnrione. 
^^'^fe  fuori  d-l           "^^"^'^^^^^'^ico,pcrpriuilcgiopcrronalc,o  regolare  liabi- 

poiriclTcron  *^T?i^^'^^^'P^'^PJ^"'^^^g^°^^*^^'^^^^'^^^"    fiaeircnte, fiche  non 

IIII       ^^.^°'^''^l^a»i^Ho:o  viritato,i<c  corretto  dall'  Ordinario. 
^^^'^{Temir.      ""^"^^'^^"^  '  Capitoli  delle  Cathcdiali,&:  altre  Coli  cgiate,invir- 
dc'luoi  v^r °'  "^^"'^"^'''^  giuramcnti,òc  patti,non poiTino  libcrar/i  dalla 
V.    i,^  r  ^^*<^oui,&  altri  Prelati  mag<^iori,  fcmpre  che  farà  bilbgno. 
^^^fcitar'atti'p '^^-fi  "^"^'^^^  nilllin  Vcicoiio  con  prcteftodi  priuilcgio^pofll 
^'^pra  i  Tuoi  f^"'^^^.^^^  "^'^^^  Dioceic  d'un  altro;rc  non,con  licentia  di  quello; 
di  Marzo^^^"^  lolamcnte.Et  fu  deputato  il  giorno  della  Seflionc  fcgucn- 


CI3  13 

XLvir. 


^^'^^o  nuouo-c  ^^'^^'^^  ^^^^^  ^^^^  J^on  diede  materia  alcuna  di  parlare,non  riuf-  gludUìi  fopra 
^^^^fojScpoi  h  '^-"^^  veduto,&  eifaminato  publicamcntccomeri  queftiDecutif 

^c'^^^dc^he     F^^^^^^^  s'haueuano  a  dannare  tutte  le  openio-  • 

imoranri  in 

^^^^^a,refta7°  ^^''''''^^''^'^'^P^^^^P^^  P^^  l'articolo  della  reridcnza,che  fi 
.  ^'^^far  ,,'  "°*^?"^^"fi^tcnendo fermo,  che  il  Decreto  del  Concilio  non 
L  i  c*'^'"^  ''^''"^     quello ,  che  le  Decretali  de  Pontefici  faccuano 

^1  Vefcon^^!^*^"^  minuti  furono  ripieni  di  mal  contentezza,  vedendo  ri- 
i!''^SUiftar  da V  ^''^'''1^  coftringereiri  doleuano  della  miferia  propria ,  che, 
f  ^'^^^ucrpero  ^^^^""^"^^^^^«^'^u^re  tutta  la  fuavita;&  dopo  tanta  fati- 

con  un  vii  canonicato 

cn      tencran?  r'''^'''"'^"'^'''  '^"'^'^''"^  maggiore^ più  abietta:  iquali,  non 
i.  ^^'^^ioni,gi:  '  °  ^;g^ti,come  ad  un  palo  ,  ma  con  le  vilìte ,  &  col  pretefto  di 
?'>tuc  vcir.?!      o^'^'^T''^^^         loggettione  milcra ,  o  gli  tcncraiino 

ul^''^^^ireq!^ir^^'^,p!5^^^  i  Decreti  furono  vifti ,  più 

Co»  "^^"^  >  «c  fpec  1  ^^^"^'^"^^  conueniua  leggerci  rileggere  molto  atten- 
j^P'fioiicde'n.  ^""^^  iopra.  non  potendofi  intender  fenza  una  perfetta 

O'^^^P^Co  r 'r  r """-^'i'^  animo,&  fenza  faper  in  quali  egli  fla  attiuo, 

itt  P^i'^o o^.e  n  7 n""^"",'""^ ^^"""^ '^'^ C^^^^^li^ q"^fto cardine: 
mfui  F  y  1  "^^l^"^^  «P^'^i  cll^     lui'  o  pur  ambidoi  liano 

C  ^'^oticclcf?''  """^^  detto,Chc  fegli  Aftrologi,nó  fapedo  le  vere 

^iit?'^^'^^ Varani  ^         apparenze,hanno  dato  in  eccentrici,  cpici- 

entticit^  I   '^^'.'^^l.^u^Q  l^f«ar  le  apparenze  de'moti  fopraceleft i,fi  da- 
«opcnioni.I  Grammatici  non  ceilauano  d'ammirarc,,?cri- 
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ciò  lO 
XLVII. 


CONCILIO  DI  TRENTO  P^^^ 


III 


l'artificio  diqrclkpropof,tione,che  c  ucl  quinto  c.p^^^^^^ 
,«»,«».?.r.-qualc  diccuauononcltt  mtc-\l.s,bilc,&nont^^^ 
le volcu2laSinoao%n.acare .  E*,^« -/'?«^^  ^^-'7^ 


nidi  due  nega""'"  ,  o„«c. 

gib.lc.qualo,chcpoll\r-gnificarc.^/.^«,^..««.«Mnque^^^^^^^ 
dircbbc.chel'lmemohabbiaattioncmunccitomodD.laqual    r,  ^^^^ 

EtanodifernPadìi.condire.chenonconuemnaeto^ 

lare  al  rigidcchc  non  è  altto  cIìc  cauiUare  A  che  ^^P'  ^  "bfciatek*^ 
nrerpret«.oneèdebitaalleformcdiparWufa:e:n.adid^^^ 
Se  Izc  ,  ne  iiìuenta  d'incongrue.  &checoprono  mf  la  c  ^^^^^^ 
cauiilate,&sdraccioLitc  da  ambe  le  pam,e  puì.lica  utilicà,cnc 


^Tnntendentia.Theologia,diceua„o.Chcladotnn^^^^^^^^^^^^ 
pre  r.tiucar  le  diuine  infpirationi.cra  ,Tiolto  contrariaaUapub  ^  ^^^^ 
Lue  della Chicfa,a adre>,olir^ej,amrekUes  "^"f 
qu:daonconu,endue.chef.aundcfideriovano,&fu^^^^^^^ 
l.co.neSanGiaco.odice*i;adaD.ov.^^^^^^ 
uano ,  che  non  11  pot<    


meSanGiacomodice;«uaaai^.oyeL,u  .  "'T.-'^^ vengaci»  .ff 
,  che  non  f.  poteua  più  dire  con 
qucllo.chefepara  i'vafi  dell'  '^^,''='  'l"-t"',;:lm  d  perite  con^  ^,fr 
parante quell-humano,.^««»./>./  ^1°"^'°^"  Xdonata»  «"^^ 

quel  luogo  del  fettuno  capo>doue  f.  dice.La  g.uft.tia  potenJ ^ 

^Ido  vlt.eneplac.to  diui,,o.&  la  d.fpolK.onc  del  rec.p^^ 
beduequelle  cVevertócarfi:perclK.fep.accrteaDio  da^n^^^^^^ 
fto,nonrarebbcamiruradelladilpol.t>one:&lclidaa^^^ 
fe.prerh.otu.o.perc^aleD.0^^^^^^^ 


:tO«^ 


lempreii  mociuujv'ci  ».iuaiv.x^xv,wf^  - 

uigliauano  ,  come  hauelTero  dannato,ch.  dicelle.  on  e^--^  .    acUa  - 
prfcettidmini:  poiché  il  medefimo  Conc.ho  '     '  ^^'^^fclfatif  JlV 
Lffione.cirortò .  fedeli.congregatnnTrento,che,pent.t.^^^^^^ 

cati,ollcru;Urero  i  precetti  diurni  9«''(''"'?«f?'f;7  '•;'^,te:&  notaa^" 
tebbeempia,le  ngutlVficato  potcìreleruargliallolutame^^^^^ 
uilameddin-,avoce/'««PM.perlcuareogmforzaac^ 

GÌ- intendentideir  Ecckhaft.ca l^'fto"',^'""-'"";  '?Vn,poftit"'";^^^ 
nutinellaChiefadal  tempo  degli  Apoftoh.fino  a  fj"  "  So«^=''''S 
mai  erano  ftati  decif.  taiui  amcoli,quant,  in  qu^^^^^^^^^^^^ 

.nagranparteAnftoce^e,co^^^^^^^^^^^ 


Telerie  egli  non  li  foife  adapetato ,  noi  mancauaino 
fede.  -fi'' 


LIBRO  SECONDO. 


^5 


%^'rlefe^pi|^°'^^'^^^^^"o'i  debbono eiraminar  le  cofedella  religione, ma  "cT^^ 
F° decimo  no0^7'"u'^'^'^^^"^'^°'^°  che  dire  in  qiiefto  decreto.  Vedendo  nel  ca-  XLvn'. 
r^l^orcphcrt      1  r?""''^     dobcdir'a  ptccctti  di  DiO,&  della  Chiera,&  ^  • 
T^'^oancono^  "fi  Canone  ventefimo,rellauano  con  fcandalo,  perche  non 
^Sf^'^aaH^iii^i}   o  °^l'g^tioni  a'  precetti  de  Preiicipi      magiftrari:  clferpui 
5^rnepicnj^    IT  T""^^  diuinalobcdienza  debita  aqiicftiila  Legge  Vecchia 
r^-Pietro  fl^  A  e  n  ^"i^^^f oNuouo eilcr  dottrina  chiara,da  Chrifto  proprio,&: 


.  ■^•netro  &:d  ~™'y^'^^"^^uouoeiicr dottrina chiara,daChriito  proprio,&: 
'>«aobh„o^^  Vp°^°'^^P^^  longo.  Che  quanto  aHaChicfa, 

f  <^onimand.  J^r   °    Lidirla,madi ubcdirla,non è cofi  chiaro.  Si obcdifcc 
r^Vomini        '-''''^^^^^P'^^^^^^g^i'^li^^o-  Ne  li  fodisfaceuano  c 
^^""^'''^ quelli  di  D^ir  1  ''^'''f\^';§=^f^'^io^>;  precetti  de'Pre  ncipi  eli 


3  quelle 

•wui  di  n-     1  '""^  ^i.aaiitgaLa,LiuL,i  picetriu  ue  rrencipi  elkr'in- 

>^ato  chcfia      U  debbealoro  obedienza,  per  hauc  r  Dio  coni- 

r?"^^fi  tralafcinrT  *  P^^^^^^  replicauano,pcr  tal  ragione  maggiormente 

,  ^'^fio,peH>        V  ^""^^  •  "^^^^^  ^^left'-i  era  clprella,     quelli  trapalati  con 
>^^opcn,oÌe' u  '""f  ^^§li£"lcllafticid  mtrodur  nclpopolo  quella  per- 
-  ^^atijiolo^     ^l°ro"fiatcnutoobedirepcrcoicicnzai  maa'Prencipi 
°^^Wo  tiafj^7"*^r  ^  le  pene  temporali  :  &  del  rimancntcpotcrlì  lenza 
io     ^Pprefentai^'^^         ^^^^  com mandamenti  :     per  quella  via  metter  in 


r^^ia  opcnio„    K    P"        tcclclialtici  d  int rodur  nel  pop 
.1  ^giftrati  (J^      ^lo^^o^ifiatenutoobedircpcrcoicicnzai  maa'Prencipi, 

pene  temporali  :     del  rimancn 
fo»   'Pprefem^^^^^  commandamenti:  <Sjpcr  quef 

■  f  ^^ttione  a'  p^'"^P^'"  ti'^annico,^  ibuuertir'ogni  gouerno:  &  dipingendo  la 
i  b'^^^'^a  tutta  1         r7^^  ^'  principale,  dacquiftar'ilcieloj  tirar  in 

I     u\  ^  §^""IcIittione  ,  (Se  finalmente  in  conlcguenza  tutto  l'im- 


i^elD, 


I  &  mera  illusone  :  pcr- 


^  '^^onfida,  :  n  »<^nna>ridiceua,  clTerc  unapura,  &  

Ii;??'^^!!^  Ch  ef  '''^  ^''P^'  ^^'^  ^^^'^^^^  prouifto  di  perfonc  degne  al  go- 
''^^ouarcrli  3^":  ^Perapiu  tofto  di  chi  facelTe  oratione,  che  di  riformano- 
oli^fgli  nella  i  "5^^^^"?ni'Con  una  parola  fola,  de  coli  generalccra  con- 
ti ''«^ro,  Kr^"'\'^'^^"'^^^^^"ic  maggiormente  :  che,  volendo  reftituir- 
'ntr  I,  Vre  con  '  P°^^     obliuione,  & 

non  a  ^^"0,  8r  r  ^7'"'  '  ^  ^cputationc  d  clleeutori ,     altre  maniere  ,  che 
^^^ito,  dì^"  ,    ''''^'^'^Sg'-    Infine,  non  hauerfi altro  operato  ,  fe 
C''•''^^iin^canò^'''  f^^'  ^'^^''^'^  '^"^^^  ^'^^'^''^^^    Pofl'^  ftaralU^nte  tutto 
^dift'^^^queitr  "'P^^^  undici ir.ell,  &  più ,  lenza penaalcuna ,  in- 

M;  '■^'tto  anr.  ^J''^^' «n-^eno giorni, nel  mczo  dell'altro  tempo  dell'anno: 


SJ^cail-^^'^S- allatto  1 


''lul^^^giiidici 'rT'''^^""^''"'^^*'^^'  che  non  lappia  far  nalcere,  doucndo 
0.  3  pcrione ,  a  chi  mette  conto ,  che  la  refidenza  non  fi  ponga 


'S"ali  "cVr^''  decreto  ,  con  l'eccettione  delle  giufte,&ragione- 
'  iiiaracohfemplice,  che  non  fappia  far  nalcere,  doucndo 
j  Perinnp  .  o  ^K;  .      1  ^1  ^, 


^^^^pÌicar7,chc     ^linterueniuano.    Per  intelligenza  delqualc ,  non  re-  di  d  .gmk 
^ra  Domenico  Sotctantc  volte  difopra  nominato,  quale 

Cz  ii 
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XLVII. 


..1, 


CONCILIO  DI  TRENTO     P^';Y„  ,,,,ooti- 
' hcbbc  gr..  parce.comc  s  c  detto,  nella  format.one  de  Dc^^^^^^^^^^ 
a  .wle,l-dellaGiuftificatione;&cheh.uendonotatotut  ap^^^^^^ 
Sefnvonoulkeinquellcdilcuffiom,pen.sodj^^^^^^^^^^ 

tirarle  parole  del  Decreto  al  luo  proprio  quclb^' „ 

nentcMltuttointieramente:uK.tulandoa:£).«4/«r^^^^^^^^^^ 
X%nunaep.ftolaaUaS.nodo,pcreirer(cofieslnu-Uadedlo^ 

commentario  deMoiDccretifudettiI.rquefto.vene,^^^^ 
r^zz-r dell»  oraria,  dille  in longo  d.icorfo  ,  L=» Sinodo  haue  .,„c 
.  -hu:!  no^?.  può  faper  d'hancr  la  grat.con 
della  fede,  fiche  ogni  dubitatione  fia  elchlla.  Il  "°  -,  pcrfcuf^'  ,-,o 

Vcfcouo  di  MinoVi,che  haueuadifelo  il  contrario,  &  ^"«"'V^P  Sin"'''"'"  V 
c;Zf«a,ftampòunlibretto,co„dedicatoria^^^ 

/odelc,t,aleerad,re.&defen^^^^^^^^^^ 

l  Concilio  «"^'  ^hi'l"  ' 
cfefto,hadannto^,„,t.' 


no  delquale era d.re,&  detenrtere, «.ne '7"''>"'";::  ;-„t,a tanto c'  f  /je 

?en.one.di  ehi  afferiuail  8*»^°?°^^';'^  "?^^„5^i"concniohaUcrd^^^^^^^^^^^ 

te,quanto  ha  per  certi  gl.  articoli  della  fede .  ^^f'J^^T  ha  dannato  c%, 

è  tenuto  acrederlo,quando  nel  '^f  ^^^^''^^^^^^^^^^^ 
CheilEÌuftonondebbefperare,&a(pcttatamercede.cllcn  „ 

ri^rchfdebbelperare,co,r,esiufto,l^ppiad^=tó^ 


cuano,nonhauer^-  ,aie^„ 
alcuni Duuui i  i-^iaux.  v..^^----  r_-,-na Di'OiTi^"§     irat^i^  ; 

ferenza.mapreftatoilconfen(oa  Decretoi^^ella  o^^^^^^^ 

belepartieranoconuenute    ILcgatoSantaC  «^^^^ 
UMoV^tedicenaeireretoodcte.^^^^^^^^ 


la  mentedcR.oncii.o,!'----        ale"""  o£»' 

ftimanclc 
iinociilo] 

dcMialtri,poicheaqueft.cor.auuenne^  Sjpotte, 


;iX^;;Vu7sin;do;ched;iiberòram^^^^^^^^^^^^^ 
rono,ilSoto,&ilCatar,no  ft-man^^^^^^^^^^^^^ 


mandola  amoiauia^— -      rr^^o-  ^'\cé'^ 

;XV=e7eirano^^^^^^^ 

cgiialtri,poicheaqueft.cor.auuenne^  ^  P°"'^;?,,eiredeteim"^^^^^^^^^^ 
uiuut.  ir.lfeme,alqnalcloSp.titoSanto  =>fl'ft^~  f .^proletb  11^  '  ,aoS'^ 
ctiandio  non  intdadachiladeterminat.a;co,m^^^^^^^ 

reficelcnza  intender  laprofetia:  come    Veleouo  cU  ,  l'u"»'  f,imfl< 

mone.  Quando  quella  nlpofta  non  haueffe  due  oppo'  co.  >  „ac^ 

uL  infcTeli ,  D  o  fa  profetar  fenza.ntelhger.za  :  maa  co<^cM^^^ 
•  ine  etto:raltra,cheiTheologiconcorde„Knt^^^^^^^^ 

Lcrar  dellafedc.per  i"fp-«°- ^'"'"=''"XA  '  "Co'K 

humaiu,anaqualeloSpiritoa(nfteperguarJrgh^ 

poffono  determinar fenzamtcnderlamatcìia.  Uat 


«ffc.dfcdr*'  L  I  B  R  O  S  E  C  O  N  D  O.  157  . 

partcrifi^    a  opcnioiii  contiaiic  nel  formar'  il  Decreto, ciakuna 

S^cllcjc!       r  ^^^^^^^  contrario  alla  fLia,onde  tutti  lì  fcrmaircro  in 

"'^riurciir/^^  fenfo riio:ondcrcrpic{Tìo- 

"^reiad  i^-^'^^^'^^^^^^^'^'^'^'^J^i-  cfporitionr.fc  ben  qucfto  non  icruircbbcarifoi- 
"^^rgliunr  Concilio:poichc farebbe 

•  Paiticol     ^^^^J^oicjik  contrarietà  d'anuTj.Maquclio,che  enarrato  in  cmcfto 

opc- 


CI3  I 
iLVlI 


ninni    '^^i^"^  auucnnc  forie  in  moke  inatcricnon  occorrciia  nel  dannar  le 

"^Uulicranc,douctiitticoi 
.f^oncdatralafc: 


:ìnueniuanocon  unaunità  ifqiii(ìta. 


Slitta  ali    .   "'^^^^'^  ^'"^  qucPtO  propofito  una  auuertcnza  dell'  lilcffo  Catarino 
dell'  il  ^  ^^^'^  niedcfimolibro,mcritando  l'autore  di  non  elfer  defrau  Ja- 

^^^uevolo'^'^"'^^^^'^^  ^""^'^'^S^^  confidcròjcirer  repugnantcii  dire, che  l'hiiomori- 
^^ìontari''^^'^^^^^^"^^^^^^^^^''^'^^^^^'"^"  ^  ^^"'^  d'hauerlaiperche  niifun  può 
^^"crlar    ^^^^^  "o^^    elfergli  data ,  &  lenza  elfer  certo  di  ri- 

^^gationT^  "^^^^ Conciliari,il di  feguente la  SclTione  fi ridulTc  la Coji- 

^^flioncfut^^'T  '  deliberarci  orduiar  la  materia  da  digerire  per  la 
%^ir lord  j  n^"^'^^^ P''^"^  fpcttante  alla fedcelfendo già  deliberato  di 
^^^^cclefna  ^  1  ^^"^^^^^^^^  Auguftana,ll  faceua  inanzi  il  capo  del  Minifte- 
minift^^^'^- ^"^^^  ^  Lutherani  dicono  circr'autorità d'annonciar  l'Euange- 
^o>che  fi  ti;  ^  ^^^'^^^■"c»ti:&  attendendo  alcuni  la  prima partcproponeua- 
feuali  v^^^  ^^^^^P^^^ftàl^cclefiaftica, dichiarando  tutte  quelle  tontioni 
^^^^  ^rano  n  ^^^^P^^'^^^'^^e  Dio  gli  ha  concelfo  fopra  i  fedeli;lcquali  da'  Luthe- , 

intcfP^^''^  ^"^^^  piaceua  all'  uniucrfalc  de'  Prelati:perchc  era  materia 
^^laiDarrr.  1  fpinofità  Scolaftica,&  doue  haurcbbono  potuto  ha- 


ne,per  ijiabilUt 
la  materia  dtL' 
la  frgnmtt 
Sejìioney 


^^colaftic^.^^'j'  ^^^^°^^S^"°"^''^^8^*^fo>"OJ^cirendo  quelle  materie  trattate 
^ ^^'^^ettcrfc baurebbono  hauuto  che  difputare,&  farebbe  conuenu- 
'^^^^alaurn  ^  ^  Canonifti.Diceuano,che  gli  Auguftani  non  trattano 

!i5^^<^^^^'^ialtica,-ma  di  fola  quella  di  predicare,  dellaqualc  nella 
llione  fi  era  decretato  quanto  baftaua:  ma  nella  feconda  parte ,  era 


r    '"accrin  enti     ìT  q         r  ^ — *"'*wv*it.n.w»-»jjvirt  ^yaict ,  li  a 

j  ^  ^  mezzi  n  -r  ^^"^c§"cntc  la  giuftificatione;cioc ,  i  Sacramenti,che 
^^^^*Wnr  Q  ^"^^g^"ftifiC''^ti><i^  che  quelli  era  più  cÓueniente  far  focracrro 
'PP'^^nz,  Perl     T^'"^  adhcriuano  i  LegatbcS:  i  dependenti  lom,  in 

^'''^t  in  al  IP  ragioni:ma,in  loro  1 

cgreto,peruna  altra  più  porcntea 
^'^')'-^:  del  Po   ^^^^^  ^o»fitleratione  s'haurcbbe  trattato  dell'  autorità  de'  Con- 

^^^^luto  di>        1  P^'^P'^ft^  "^o^'^c  materie  fcabrofe,  &  da  non  muouerc. 
Tf'''^  nonn      r  ^^"'^^^^i^^^' Sacramenti,  fi  confiderò,  che  era  molta,  & 
K  ^^rniinarr  ■        comprendere  in  unaSeflìoncne  manco  poterfi  faciliwn- 
tr     ^^"ato  on'  ^""""c'  P"""^  '^^^"^^^^l^-I^^'^gli  Augullani  elfer  fatta  breuc ,  coli' 
lì^^^^.^'^^Perrcft.k^l'''',  1"^^*  ^'''^^^^  P'"  ellattamcnte  fi  doucua 

U^^^  Sacrair,  '  /  ''"S^^^P"  tàto,eller  bcne,che  fi  delfe  principio  a  difcurere  pri- 
Qu  ^^^triua  V  '/"''"'"^"^^^'^c-  datocarico  diordinare  gli  articoli  tratti 
^  ^'^tifolTenarf  ""'^''^^^ccndendo  anco  a  Sacramenti  in'  particolare ,  di 
^  poterfi  fare  difcuffionc:  &  accio  la  riforma  feguilfe  la  de4ni^ 

Gg  iij 


t  fi  rlfolnt  S 
trattar  de  Sa- 
et  amenti  ,  in 
gtntraiti 
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~iD  lo  tioiic della fcde,& dogmijconreguciitcmcntc fi mettcfTcro inficmc gli ^^.pfcla- 
XLv li.    coerenti  nel  minifterio de  Saciamcnti,ordinaiido una  Congreghino"^ ^^c&ì^on 
e  per  riforma,  ti,<5i  altri  Canonifti,che  difcorreflcm  i  rimedij,&  fopra  formallcro  ^^^^^|jclfc>l 
dtgU  abnjty'm-  ordine,che,occorrcndo  nel  medcfimo  giorno  ambedue,a'  Thcologi  R  ^^^cH'^ 
torno  ai  mini-  Q.^^^^^^i  s^,^^^  Crocca  Canonifti  quello  del  Monte  :  &  ambiduc  inli  ^^.^^^^jc 
jUrijde,u,     (^o,^gi.,.gatio„i  generali.  Ma  oltre  di  quefì:o,attcfa  la  procella  diC  ^^^.^^j^ 
anco  la  materia  della  refidcnza^non  fi  tralafcialfc  di  trattarne  ^^^^    j^cgati'  co 
.MJ^H  Jlm'ìT  ^^'Jiiàicuni ca-      P^^  principali.li:  quello  non  fu  cofi  facile  coiiuenirc,haucndo  1 

JJt^W  <i«»«  ycj*i.  loro adlurentijfini  contrari)  agli  a^^^^  •  r  -.gnuoli 

aèn-^a,  Qucfti  erano  entrati  in  rperanza,&  miiauano  quafi  tuttijma  1  ,  l|j^j.^ipua<l* 

pra  gii  altri,a  racquiftare  l'autorità Epifcop ale,  che  anticamente  s  ^^^.^^^^  bc 
cialcuno  nella  Diocefc  propria,  quando  erano  incognite  le  *^^^^':^-^i^mno<li^'^ 
.  ncfici),  di  cafi,  o  d'airolutionijle  dirpenic,&  altre  tali  cole;  le  qujili  lo^^^^^^  ^ 

in  ragionamenti  priuati,&  fra  poche  perrone,che  l'appetito  di  ^o"^"^^.p,ai  i^f 
Al  •  uaritia,rhaueuano  fatte  proprie  alla  Corte  Romana  jfotto  iànto  co  ^^^^^aìi 

neggiarle  m.eglio,&  più  con  publico  fcruitio  di  Dio,&:  della  Chic  ^'^r^^^Q^C)^ 
Cru-iltianità,chc  i  Vefcoui  nelle  città  proprie:  attefa  qiial<^l^^^"''l'^^£pircop^^ 
ignoranza  loro-Cofa  però  non  vera  :  poiché  non  entrò  ncll'  Ordine  ^  t^^j^ton 
dlliblutioncnc  ignorantia.fc  non,dopo  che  furono  coftretti  andar  P  ^^^^ 
a  Roma.  Ma ,  quando  bene  s'hauelfc  vifto  un  mal  goucrno  ^^^j^^five^^ 
Vefcoui, che  haueife  coftrctto  leuargli  l'autorità  propria  ;  hora  >  ^^^^{nad^ 
4>eaimo  nella  Corte  Romana ,  l'ifteifa  ragione  maggiormente^^^^^^jg^b' 
di  leuargli  quel  maneggio,che  non  è  proprio  fuo,&  da  lei  è  tomi 

ufato.  \mo.lP^^u 
UufHAU  i  Pre-     Ottima  medicina  era  (limata  da  quefti  Prelati,per  rimedio        ^  percl]'^! 
LniSpagnuoli  ptefcruatiuoall' auucnire,il  Decreto,chelarehdenzafia^^tf  ture  ai  _  ^^^^dc 
•vogliono  cj]er  ^.^  ^.^^       commandato  a  Vefcoui  di  rifcdere  perpetuamente  ^  .^^o\o^o 
t^iX^  greggcpernecelTariaconfeguentiaglihaprefcritto  anco  ^■;^;^^;;;,g^ 
^  fa  poteftaper  ben'cHcrcitarloiadonque  il  Papa  non  potrà  ne  chiaui^  ^^^^^^c^ 

cupargli  in  altrcnc  diipenfargli,ne  rcftringerc  l'autorità  data  da  ^^^^'.^  ^-^qI^c 
nano  illanza,che  fi  venilfc  alla  dctcrminatione,dicendo  ellcr  ^^[^  ^^^^ntci^^'^'^. 
queir  arcicolo,dopo  che  era  difculTo  a  baftanza.Il  Cardinal  del  ^^^^^  J[oictl 
'  '  mjtpi»iii*ér-  tato  gia,lafciò  prima  parlare  i  più  fcruenti,accio  eiralalUro  paitc^^^^^^^^jchc^^ 
''<v  ' titì-ftforce',  e  ^q,^  dcdro  modo ,  fi  oppofc ,  dicendo  ,  Che  era  ben  neccllario  ^^^^^poOpF^ 

pcTiwtoritìi:  j^^Qj^^^o  t„„o  era  in  qucli'  efpettatiua:ma  anco  conueniua  1-ario  11^  i^.uc" ^ 
tuno:che  la  difficoltà  era  ilnta  trattata  con  troppo  <^^l°^'Y  r^'  irc  sbolli^^^^J^ 
più  eccitato  gli  alfctti,che  la  ragione:  onde  era  neccilario  l'"^^^^'^^^  contc'^^'.^.j. 
feruorc&interponerunpocodi  tempo; tanto  chclcoidati  de  ^^^^ 
viuificatalacarità,fi  dia  luogo  alloSpiviro  Santo  ,fenzaiKpa^"..^^erc  h^i^. 
dere  la  verità.Che  la  Santità  del  Sommo  Pontificclaqual  con  di  f  ^  diìci^^^^'\^ 
tefo  le  contentioni  pairatcriccrca  l'iftelVcper  poter  egli  ancora  ^^^^^  ^^^^  pof^^ 
materia  in  Roma,&  aiutare  laSinodo  di  confcglio.Conclule  m  •  ^cipi^»^ 
le  più  rifolute  di  quello ,  che  fi  doueua  inferire  da  cofi  modeu  r  n 


noafc.t,^''''^  LIBRO  SECONDO.   

"^^^^^'arpuc'^^^^r^'M  SeflTioncchc  cofiem  lifoliica  volontà  del  Papa:  io 

^^odurrerabnf  !l       ^^^^"^^"^^^^"S^  "  cauHi  d'in-  xlvii. 

^^^^^>chc  da  al  "^^.'■^^p.^i^^'^-d-re.Qiicfta  niiftura  di  rimonn:ranzc,&  imperio ,  fu 
"'^^criajfof  ì^iidiijchcdopo  mandarono  trattari  in  ftampa  ni  <quciU 

^*'^dicalqu4i''^'%^r^'^^'-  ^^^^^^P''^>^^^^      Lcgaticraftatoprohibito  il  par- 
y^cdcrocTairpr^Ti  1  1       "  ^t>ircncgato,connivcttiuacontraiprimi,diccndo, 
Pi-liar  I.    r     f  ^r"^''^  Conciiio.FLi,pcr  fine  della  Congregatione,  rifo^ 
'^duiKnti  'f^  ""^^  nella  precedente  Senione,c^'  trattare  di  Icuar  gH 

'^liflìmo  la  ni  '^.^^"•;§^'^^  ^  "on  rifedere-Fraquali  occorrendo,  come  prin- 
M^"'^  ''^"^^^^'i's"^^^^^^  ^cneficij^circndo  impoinbiie  riicdere  in  più  luoghi/i 
'^P^^tSu^n^^^^^^  matericnarrerò  inficme  quello,  che  a  Sacramenti 

?''^^^nti,H,ronnw'^''^^ 

A  P^^lar  fopr^^^di  n    1  r  ' '"'"''r      ^^P"^^^ prescritto  a  Theologi  il  modo        , - 
^v«'^-o,S^T^t^^^^^^^^^      -\%no  communicatoa  tuttucon  o?dn.e,cbe  ref'Ztfe' 
j   ^^^annati •  l  '^''^y'""!^^  >ouerocrronei : Òc  fé dallaSinodo  doueuano  S^^cr^mtntU 
;!^»om,5fl'^*    '^^!^"'^^^°F^^' alcuno  non  meritaire  dannationcadducellero 
«le  ^Qj^Jr  ^autorità:aDDr(  irrk.^r.^l-.v.(r         .  -  - 


r^ioni,&: *  '^'S^^ando  torte  alcuno  non  meritaire 

^  !^°»cilij  r  T.P','^^''  crplicairero,qual.  fia  ftato in  tutt. cuelli  il  parere 
Mi  reftinM  '  ^.  qu^-^H  degli  artKoJi  fi  ritrouino  già  reprobati, 

I  alcuno  occorrere 
.  &  in  tutto  ciò 


^^"«ftino  j,  ,  ■*"'  ■»">'>oc  quali  degli  artKroJilintrouii 
3'"''^^  altro  fe  nella  ptopofta  materia  ad  a 

le  nn"ft'   °  '  '''8".°  •  l'auuertillcro. 


ItP^^.fenzatre;n ""P;"*'V''\"  >  ^'"^q"-!'' 'i  P"o  clilputar  luna  &  l'al- 
»pregmd.ciodeliafede;&  ogni  altra  luperfluità.olonghezza  di 


PWolc. 


l'ir!'"'  Crirfr"òn''f  CheiSacramen-  ^««/.V 

L  'chiimjtj  Sir,-,  '  '■"^"co  quelli,  che  veramente  pollone  l'"'>><t^'Pn^. 

Hlìl'huomuS^'"'-       Che  i  Sacramenti  non  fono  necellarij  ,&  lenza  [f^'' 

SacStrc:S"'''"H''M.''r  '^8""="P-  «ezo  della  ^cde  loia.         •  i^'-- 
C^ggenuoua  no,  ••J^'-o  degno.  UH.  Che  i  Sacramenti  ^.W..- 

V.  Che  ,  sTr?  "°  g'«'='^q"^ll'.'hc  non  vi  pongono  impedi- 
K«';mala foi, f,Ì'"'"5»" "O"  hanno  dato  lagiatia.o  la  nmeffione  de" 
'>Ur°'<'>Diofo„oft'^'^^^^  V'-  Che,immediate  dopo  ilpeccato 
.■wf  VII.  p"°s  SacramentLpcrmc^zodequalirudona- 
nc,;;«'.8lifonorimc^™'"^^^^^^^ 

W^'-  ChcinSn^  ^^°^^"^"?^'«o:'"afolo.quando,&do«eèpa.fe 

4o  v^°'hannour  "l    ^""^'"f      ^I.  Che  tutta Chriftiani, di  qual  fi: 
Cf„^''ChcoS^°'l''^"''"'"''^"'°'^^"^l'«°l='<^*Dio,&dclSacra^ 
"''^fotme|?cPf°'^lhapoteftàdallógare,abbreui.-«^,mutar-abencpla^ 
>»acrameti.Xm.Chc  1  "mtctione  de'miniftri  nó  è  nccciraiia,. 
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,40  CONCILIO  DI  TRENTO      P*'*  V  fo„olU" 

&  nonopeiacofa  alcuna  ne' Sacramenti.  X I V.  Che  i  Sacramcn 
inftituic.lbbpernutLiclafede.  „,,U  r.hie!aRo.mn>5^ 


,     S»»e,T-     Da  Battelmo  erano  articoli  diccfettc.  1.  CWc  ncUa  Uue.a  ^^^^,,1^0» 
i,.  p.r««-  -oUco,non  vi  è  ver»  Battelmo.  1 1.  Che  il  Battelmo  e  libero  ^  (,,te«^ 
allalalute.  III.  Che  non  è  vero  Battelim)  qiicllo ,  che  c  cU  «^^^^^^^ 
UH.  ChcilBattefmocpcnitcntia.  V.  Che  il  Battelmo  e  lc^  ,_Cl> 
me  la  terra  rolfanelle  agnellc:  &  non  haparte  "^liagiu  lificatio  j 
Battelmo  r.  debbi  r.nouare.  VII.  " vero Battefmo  efc  la H 
cheipeceatifonotimcffia^emteiui.  Vili.  Chene  B  tdm^^^^ 
to  il  peccato ,  ma  folamentc  non  imputato.    X.  Eller  no"  f  i 

BatteVmodiCKrifto,&diGiouann..  X.  Cheli  Battefmo di CM ^ ^j,  „c 

uacuato  quello  diGiouanni;  ma  gli  ha  aggiorno  la  P':^;'"/"j;,iro,cff  L,'. 
Battefmo,la  lolaimmerfioneèneceiraria  :&gl.altrir.tiuto^^^^^^^ 

riApoterfitralafcarfenzapeccato.  XII.  Chef.amegUor«  '  ^^^i„o,.^ 
mo  de-  putti,che  battezzargli  mentre  non  credono.  XIII.  .  ^^„ai 

binoelferbattezz.ui,perchenonhaiino  fede  propria.  XU  -^  i^ 
inpucritia,arriuatiall'ctàdi  dilcretione, debbono  cirere  '^'^  tenuti'"' 
haucrcreduto.  XV.  Che.quandoibattezz.ati nella. iA.«^^^^^ 
fi  debbono  interrogare, fc  vogliono  ratificare       ^^"'^'"rAr, dop" ''rbc 
debbonoelTerlalciatiin  libertà.  XVI.  Che  i  peccatucomn^e^  ^^j.C. 
tefmo.fono  rimeffi  per  la  fola  "Memoria,  &  fede  deirerbattez.ac.  ^^a^ 
il  voto  del  Battefmo  non  ha  altra  conditione,  che  della  teac.  A 

gli  altri  voti.  .  rhc  la  Coi'f'"?' Jcll» 

.      c.,«.      Della  Confcrmatione  erano  ciuattro  articoli.  1.  Cne  ,^dli 
ferm«km,    „onè  Sacr.amcnto.  1 1.  Che  i  inft.tuita  da  P.adri .  &  non  n  F  ^  „ 
gratia  di  Dio.  II I.  Che  hora  è  una  cerimonia  ociofa  ;  &  g  ^  (,^tff-,^ 
chef.,  quando  iputti,  giontj  all'  età ,  rendeiiano  conto  della  W  vcfc° 
Chiela.  ini.  Che  il  minillro  della  Conf«.iiatione,  none.  ^ 

ma  qu.iloiuiue  altro  Sacerdote.  «oiferirc  il iutf' 

U  C«.sr.S-     Nelle Congregationi, tutti  'Theologi  conuennero  iia  ^  ^_^^^„,oun 

aumero,&  dannar  per  hcrefia  lacontraria  fentem.a  ;  attelo .  ,    tjnia'"f  ^ 
/«■■-  fak  delle  Scok,incomminciando  dal  Maeftro  dell.  Sentenze,  h^ep^  jjpe^r^ 
'•"■r^""'  lò  determinatamente,f.no  a  quello  tempo.A  quello  .aggio  (o  r 

";A-"delCo,KiUoFiore.irmopergliAi™^^^^^^^^^ 


inno  pei-  211  mraciu  ,  cuv  «^«.w..-.---  i  ^^^^.a^^  x\  f 
ione.maÌgiontorufodellaCh.efaRon"n»f^i>n 

ueniua  tenerlo  per  traditione  Apoftolica ,     j  aicc»''  jj: 
.   J_IP. ,„„.«.,rnrdauanotut"'  _.,,|,J11' 


maggior  confermar 

cludcuano  ,che  conueniua  tenerlo  per  tiaaiL,o..t  "l'"'r;:„o  tutti' jUJl^ 
de.  Ma  per  la  fccondaparre  dell'  articolo  non  concordatilo  ^^^pitti"  ^ 
cani  .  Che  era  affai  feguire  il  Concilio  Fiorentino.qu.al  nonp^_  ^^^^^^^^^^ 

poiche.ildeeidcre  1  Sacramenti  propri)  non  «"T" R'"  '„„  del  S^^io <1» 
unadecifione  qualhalavera,&propriaeirenza.& debiiKion 

cofa  piena  di  difficoltà  .  per  le  molte.  &  varie  definitioili ,  P°'  jridit<a»' 
ScoLaftici .  maancodilPado,  deilequali  attendendo  una.con  j-^,clcW 
proprioSacramemo<iucllo,che.conf.detandolaltra,doueia  ntti> 
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^^'A  Paolo  m. 


^«mcroEir/^'"'        LIBRO  SECONDO.  14T  

f.,  ..•  '^f^'^nco  qucft  ione  tra  iScok^^^  ci3  I3 

"ltà,lefìnrr.Ar,..l^   ;  :-.-_l..o  rrA.r        •  XLVtl  ~ 


labbia unir^  .  -  i^^-:'"'^^  -»«.'Jiaititi,icii c)atTainciut> npom  dcnnirc, 
"°l^intaiua  ,  "^^,°^*'^^''^J^>  oucro  intenrionalc:<S:non  cflcrcoraragionc- 
^^raccordir'^'^i  ^c"^^'^'i"'""'^'P^Ì'  ^""^'^^^  ^^''^^  legame  le  conciJfion!. 
*=^"ar  de'  picd  .'^p''''  San  Bernardo ,  San  Cipriano ,  hebbcro  per  Sacramento  il 
^^ffi  ititi  co  ^  ,  ^  ,^S^"^'A&ofti»o<^a  ogni  colaSacramcnro,  coli  chiamando 
^^^laproDd^  la  voce  pili  riftrcttamérc. 

patiate  ^""^0"  ^°*^P°^f^'f^cc  Sacramenti  foli  qLielli,di  che  cfprciramcntc 
^^^oWerncTn  "1"^^^  fignificatopo- 

^^■ovcnVra.    ^^^^'^^^°'^l'E"cariftia  :  fé  ben  in  tìii  luogo  dubitò.  Te  alcun'  al* 

"^'^^^f^Vo^^^^^^  nccelTarioftabilircper  articolo.  Che  i  Sacra- 

^^'^iichccrl^  f  '  più  ne  meno,  per  reprimer  l'audacia,  cofi  de  Luthe- 

^'^ono  ilcu  "^r  "^^'^  duchoratre,  bora  quattro:  come  anco  di  quelli,chcec- 
^^^^^  minor.^*  a  ^^^^^  ^^^^^  alcune  volte  numero  maggiore,  &  alcune 
^^^^^a,cralc '  ^^^^  nato,  perche  all'  hcia,  manzi  la  deteiminatione  della 
qui  n  ^^a'^u';"'^^*  l^voce,horainpiuampio,horainpiuftrettofignifica- 
'^'^'^^tcttcii  i'^''^^  proprio,&  come  iScolaftici  dicono,  lalufticienza  di 
?^^ontodell  "^'^^^^'^^"'^  piu,nemeno  fono,  fu  ufata  longhezzanoiofanel 
"^•^  la  vita- d^  ^j^Sloni  dedotte  da  fette  cofe  naturali,per  quali  s'acquin:a,&  con- 
P^ccatoori  '  ,  "^^^'■'^"'d^'^'c^^^  vitij  capitali  ;da  fette  difetti  venuti  per  il 
^^^^> «lalle  '  giorni  della  creatione  del  mondo,&  fettimo  della rc- 
T^"^  ^^^ttenar ^^^^j  ^  ^'Egitto;  8c  anco  da'  fette  Pianeti  j  dalla  celebrità  del  nu- 
r^^'^^oncluf  '  ^^^'^^  congruità  vfate  da  principali  Scolaftici,  per  prona 
Vefcou  "a?5:*^  ^^^^'^^  iagioni,perche  le  confecrationi  delle  Chiefe,de'  va- 
"^^^^^ncdetr  n^'*^^  Abbadeire,&  Monache,non  fiano  Sacramenti;  ne  l'ac- 
'^'^''Cardinof^  1  P^^^^    ^^'^  Bernardoine  il  Martirio,nc  la  creatio- 

Fu  racco  d         coronationc  del  Papa. 

j^^j^'^^^'^^.cpcrraffìenargli  heretici,.nonbaftaua  condannare l'arti- 
^^^che  1  ,"°/""»nauaanco  fingolarmente ognuno  de' Sacramenti;  accio 
y^'^^^  i^ccIT''  efcludelìb  alcuno  de  veri ,  de  foftituiire  de'  falfi.  Fu 
d '/'*^ftitutor^^'^^°  altro  ponto  cifentiale  all'  articolo,  cioè ,  il  dctermi- 
T  ^^^Wani    ,  ^"^^^  ^  Sacramenti,  che  è  Chrifto,  per  condannar  l'herefic 

ft  r"^^' Ambrir  ^  ^^^^  '^^  Chrifto  tenuto  per  l'inftitutore,  era  allega- 
nr^^'-^^ìchr'^^^^  a^^i'O'la  traditione  Apo- 

iil  P^^^àr  tan^  "  d/lcordaua.  Ma  bene  altri  diceuano ,  che  non  conue- 
nef 'J.'^"ne.arrpr"''L^^-  ^      ^'^^^  ^""^      '  ^^«^"^ì^ì  ^«^i  Concilio  Fiorenti- 

^^Wj.^'-^^ftClochci  Mri^rt-r^^..ll«  C  ;  i._  v-rrL  .  ^ 


^.^""nc.'ìrr.r  ^  ^^^^"=11  itar  tra  1  termini  del  Concilio  Fiorenti- 

ni.^'San  r-  '^"^^Ma^ft^^o  delle  Sententie  tenne,  che  l'Eftrema  ontio- 
ttiT?^'  haudi;  Bonauentura,con  Alel^andro,  che  laConfcr- 

dd\r^^^^i>fin  '^''P''  gli  Apoftoli:  &  l'ifteiroBonauentura,conal- 

k^^^^'^onio  f       Apoftoli  autori  del  Sacramento  della  Penitentia.  Et 
^^^^ito:^  CK^T^^^'^^^^     molti vien detto, che  da  Dio  nclParadifo 
v-niifto ftcifojquando  di  quello  parla,che  era  il  luogo  proprio 

Hh 
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CONCILIO  DI  TRENTO  P^pa  PA^.^^^j,^. 
pcrdimcrautore.all'hotanoa  afe.ma  alPadre  nel  P"n"P'°  folft  »f 
ftitutioiic.  Per  tanti  rifpetti ,  conlegliaua.io ,  che  quel  poi  o  ^  ^  ,„,- 
.■Olito .  accio  non  fi  condannailc  openionc  da  Cathohci  tc.iuta.  ^.  ,  „(. 
cani  in  contiatio ,  con  qualche  acerbità  dipatolc,  affctmauano^^^^^^ 

elponcte  que. dottoti,& lakurgli  con  vane daftnit.om  : P.^''^'/^, Jann^  1^. 
Bolcmpie  nmeffi  alla Chiela: manon erada  trnppallkrc   «a co 
daciaLutherana,che,conlpre2zodelkCh.efa,hamtrodottoquclL^^^^,p,ar 

efcda  tolcrarc  a  Luthctani  temerari),  qucllcche  fi  '°'"P°'"  i„i. 
>V fiovi,,       11  Ibcondo  articolo  della  neceaicàde'  Sacrainenti .  voUiuno     ^  ^j^^  „o» 

muffici        dannato  cofiairolutamcntc  :  ma  fuCc  diftinto, 
dèSf~  ,^,(ono airolutaméte neceirati,.  Vna ^^l^ra openione eta,chc  n  ,,,a» 
»,v.di»e>*- '"^  ,  .  ,.   ,r.,i;c„n,r.„tinfrp(f;irinLllaChiela:po":n^,  ...  ,,«rio 


colotoueaannatu<.v"a..«^v..^...^..",r"          t,       i^lrn,  cerche -y. 

ceffitàdi  uno.afarchclarticolo,comeguce.fiatallo:U  «a  p     ^^,^,pc  £^ 

in  qualche  modo  neceirarij.chi  airolutamente,ch.  per  fuppoto^^^^ 
uemenza.cha  perutihtàmagsiore:co«marauigl.adi  chigu  dcau^  .^^ 
nkcon  eqaiuLatione  tanto moltipUce  formarearticol  difcde^P^^^ 
qual..quaU>  furono  1  Canoni  compofti/i  agg.onfe,cond^^^^^^^^ 


ageionle,condannai.  . 
E=;oTn;;;Ènj:mafupeVflui:cof^^ 


ixOilLiaiiJi.in.iii'-"'^   ì   i.  "  %[^t: 

dolafignificationedelprimo.  u,(;nffliiietK''^'r,fol» 
Delfaltraparte  dell'articolo  molti  erano  d.  paterc.che  fi  on''^„,to,'l"L 
perqueUchetoccd  alla  fede,  già  nella  Seflione  precedente  era  de^^^^^^^^^^^ 
non  baftalTcEt  la  diftintione  del  Sacramento  m  voto,  dicci  a  u  .^^di^"^. 
cofavera,  imda  foliScolaftici  alata  .ali- antichitàincognita^ 
coltà-.perchenegli  Atti  degP  Apoftoli.nell'mftrutt.on^^^^^^^ 
„elio,lWl°  d.fcCheleoratiomfue  erano  grataD^^^^^^ 
Sacramento  delBattefmo,&sliaknpart.colav.dellafede^^^^^  ,^^^^ 

ùrtendendo  la  conclone  diSan  P.etro,r.ceuette  lo  «P'"  °^^'s  ntoSa"% 
fe infttutta deUadottrinade  Sacramenti: a. dopo ricet^^^^^^^^^^ 
daSanPietroinfesnatadelBattefmo:onde.nonhauendoneno  4^ 

potèriccuetloinvoto:  &  il  Ladro ,  in  Croce  pot«"  <r 

Folameiuedellavirtùdi  Chrifto.nonlapeuade'Sacramem^ 

Vivotarc:&  molti  SantiMart.r  ,nelferuordellape  le  unon  ^^^_^  au^^^^ 
derlacolknzad\tói,&  innnediat<>rapiti&  uccil.,non  .    '  '^.^^^^^^^^^^^ 
do,dire,chc  hauelCrocognitione  de  S^cranu-ntj.pcrvo  aii^  ,;j,(ca 
laùiar  la  d.llintione  alle  Scole.&  t'^^l^fciar  drnu-tterla  lUgh^^^^^^^^le  p^^^ 
oueftorcpugnaualacommuneopenione.coiidire.C  ^^j,re  11  y 

della  diftiiuk,ne  fulferonuoue  ,& Scholaft.che,peroldoue^ 
ficato.elltrinfegnatodaChr,fto,&hauerfipertraditjoneAp^^^^^^^ 
aghellempidiCornelio.delLadro.&Martui,douerfi^^^^^^^^^^ 
di  voto  delSacramento.  unoclplicato ,  l'altro  implicato ,  q 


fol* 
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^*"oe^Ce^^"■  .  LIBRO  SECONDO.  .45 
''ono  hauutn  "^'i  "  '°-"°';'<^'i''-'>"ualnientc  non  haucuano  il  voto.ma  l'hanrcb- 


1 


o>s  haucllcro  laputoilcqiiali  colcaa^^ 


>ci-  vere. 


•"^•^onobl^™        '         -  -  '  

^^"0  conuenir        ^""'"'^  ^^'^  qucftc cJi(Hcolrà,douc  non  potc- 

n....i.        ">^e  ,  (1  nmcctcuano  alla  Smodo  ,  cioè- ,  alla  Congrcgationc  Gc- 


XLVII. 


Sic 

^^^^pcrfalfo"^"'^^^"^^      terzo  articolo  rilqualcquanronqiic  ognuno  ha-  fu  i 


""ta.ilBatrpf  accordaiiano ,  che ,  rilotiardando  la  ncccilicà,  e<.  "^'J 

^"'■^^a  la  r '''°?'f"'^^^"'-'''^"^'^^^'-^"^^^^^'^%'^»fi"^io'^'<^''l  Matiimonioiclii  "^'f-'*'^^ 
"^•^^•^a  non  n  '  ^'-^  Confermatone ,  chi  la  venerationd'Eiica- 1 

^''^^^'ciarca  far^  r  ''^"^"^^  cicgno/enzadiftintionceircrmcdi* 
?P<^nioncera     Vf  ^^^''i^*^^''^"^'^?"^^"^^^'^         fcnza  fortilicà.  Vna  alrr 


o 
tra 


Nel 

J^ion^r^j^V""  furono  di  parere  ,  che  l'articolo  folfc  condannato: anzi 
n  ^^^'^aZuin  J     "^^^l^^rio  amplificarlo ,  condannando  fpccificatamcntc  la  '''''f  '^Vi? .  i 
"  ì^'  '  f^d.lifT'T'ì^'^''^^^^^  altro,chcregni,pcr 
tir  ^'"^^  Chrift               difcernono:  onero  atti ,  cS:  elìcrcitij  di  proSfllone 
c.r  ^lid'han.I?"'^-'      ^^^^gratia  non  habbiano  altra  rclatione,  fc  non  per 
L^^^iliche  ;  ';;'''^^^""t^-Appreiro  ancora  raccordarono, che  fi  dannallero 
&,^'^^^>comca„r^'^'^1^-  ^^"^^^^"ti  conferire  la  gratia  a  chi  Jion  pone  impcdi- 
monDervi-  ^.^^^  j^^^fj^^^^^^  gratia  eiler  contenuta  ne'  Sacramenti, 
^^\!^^dodiniJ\]         "^^^^^^  adcfplica- 
ìor    ^f^ioni,Ìh  '    contmenza,(?c  caul'aIità,ognuno concordaua,cheper tutte 
^ ^'^^^  opera        r"^"""    dcuotioncs'acquifta  gratia:&  ciò  non  nafce  dalla 
J^^ftetalip,.jj"^^                    virtù  dcUadcuotionccheè  nell' opc  rantc: 
ceu°p"°no,chcc-,nr'"  i  '''"•'he  caiifano  la  gratia  ex  opere operm,ns.k\nc 
niJ^P^ra.mapcr d'="otioncdichiopcia,odi  chi  n- 
ptc7SttalUa„ratVa  .  °P"amcdcfinia.CofironoiSacramcntiChnftia- 
P<tl'l'°'"°naìc,chM  "r                 nel  l'oggetto  non  vi  lia  inipednncnto  di 
%?f«nicdefin„  i  ,  n     'r'I"'''"^"'!"''  "°"  "'^'^  diuotionc  alcuna  :  &  coli, 
à'^XlT^^r'^'T'^''^''''    8""^                   >      no  ha 
J^a'ff ''"iicntodi  n  J      T}^^  =  &  parimente  ad  un  nato  pazzo ,  perche  non 
•Cor^-^>o„^o„P«"'°-L  'ftf  o  fa  il  Sacramento  della  Creùna.  &  quello 
St  ""'^ peccato  Z.:,"''?  '  'r"'"?  labbia  perduta  la  coenitione.  ìM: 
^bL'^'"^^'^  contrari A^^^"'^'!"^^'^  pcricueri  attualmente  3  onero  habicual 
^^'^^  ^i  ProZ^       "'''"^'^  gi-atia: non, perche  il  Sacramento  iior 
i.'^'^rco^^..  Hroclurlae>.vo&^»-/?/>A7^*-zrA«r  ,-n-i..,.r.k. ;i   :  


eh    ri  •  1 — iut:ue,cae  con  ic cniamauanojCt  vo- 
^iinito  introduccirc  qucftc  tenuità  d  opcnioni  nella  Tua 


lon 


con  contraflo 


P^eir        di  prodi,  1  gratia: non, perche  li  Saci 

'^^i^Uenc,ìT        ^"^l^fì^  contraria.  ^      Z"^"  -t^"- 

^^Qtuttiinqu,ft^,,,^^^ditFercnti,perchei  Domenicanialfcri-  ^l^:;;^:;^, 

Hh  ij 
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CONCILIO  DI  TRENTO  J'^'^'.^^^^l 

'uancChcquantonquckgratia  fu  una  qualità  ^?^"'lf"X^:i.>M''^ 
daDio,nondimcnone'S_acramcnt.èunavucu.ftromcn«^c& 

caufanciranimaunadilpofinonepcrrKcucrla&F^^ 

cono  la  eratiamonchc  l.a  in  loro.comc  m  un     °''!'"'^°"^7"„iao ,  "«^  t 

nello  (cagliare  lapietra.ma  anco  nel  dar  forma  alla  ft^t»^;  1  ,-p,titu»l=.';> 
"o.nonpÌerficapire,conKDio,caurì!pmtuale,perun  eftcuo 

la  gratia.adopcrtiftromcnto  corporeo  :airolutamente  cgau^ 

ef^ttiua .  o  dlrpofitiua,  ne  Sacramencr.dicendo.chc  1  cft'cacia  i  ,„,»f 

S  il  non  perche  Dio  ha  P-'-^-.^h^  ^"^XI^^ "^^^^ 
Sacramento,  celidoneràla  grana  :  perilchclidice  "  'j'unainT^ic 

rÌ%T'T;n.fvirtù.chef.amlui,maperladiuina^^ 


hor -feom  iVm  ofid.cecaufadelprem.o.nonperattiuua^^^^^^^^^^^^ 
1^ ™operlWiràd.Scoro.&  d.  San  Bo,^^^^^^^^^^^ 
„,.aper  quella  a.KO  di  San  Bernardo,  qualdice.Che  fi  rueu^ 
cramcnti,ficome  il  Canonico  s'mueftc  per  i  l.bio.&  ^/j,^  'Pj/granJ^'^j^ 
proUmtà.con  che  c-no  efpofte  le  rag.on.  daam^^^^^^^ 
„unoreracrimonia.Cenfurauanfifraloro.  IDomen  cMidic  ^ 

parere  era  proffimo  al  Lutherano:&  g^=''«^'^>"' •"'"fo^Llfibik^^i 
Lamateriaagliheretici  d.calunmare  laChiefa.Nonfu 

buoni  Prelati  metter  concordia,  '°'l^^''''^''f"f°Ì^^^ 
fione,che  i  Sacramenticontengono.&fonocaufadellagi^^^^^^^ 

;,,„,,  modo, che neir altro;anz.,che meglio fo  le,no  3U»%. 


fione,che  i  Sacramenticontengono.&fonocaufadellag.^^^^^^^^ 
dirlo  più  in  un  modo,  che  neir  altio;anzi,che  meglio  folle,no^  ^^^^^^^^ 
crodVffi,ftarnell'aUrouniuerfale:replicandoiFra.^^^^^^^^ 
,ole,madellollabilire,o  dell'  annichiUre  \Sacran  enti.No      j^,,^^  , 


llollab.lire,o  dell'  ann.chiUre  >Sacrainent  a^-  j^,,^jnc^ 
ne,(eilLe..atoSantaCrocenonhaueireorduiatochefipalial'^^ 
chein  fin?fi  farebbe  tornato  a  queftopairo,&  eliminato  seta 

dcrilpontcotralafciarlo.  i  r«,Jini^prc?^"*  Illjl'i" 

Da'  Legati  furono  chiamati  i  Gcnetah  degli  O'dmi,^^  P 
co' Vuoi  d?  trattare  con  modeftia,&  canta  >  ^^^°;;'^'X^,co<^Ì;coi>. 
propria:moftrando,chenoneranoch.amati,lenonpe«^^^^ 
Ilch^c  era  molto  contrario  il  farne  nalcere  di  nuoue  con  k^^^^^ 
lorodatocontoaRoma,&  moftratoquaiuo  fofe  pe  co^^ 

Frati  s'airumenaro,?;  douc  potelfe  terminare:^        ''';°  „ao  6'^^ 
tcfice,  che  una  moderatione  folfe  necellar.a-.perche  ,andan  .^,,,,,nO«P 
dill-enfioni,  &  delle  cenfure,che  una  parte  rrononc.auacont^^ 
„a  fenon  nafcete  fcandalo,&  poca  r.putatione  del  Conc.l  ^^ 

1!  quinto  articolo  fi.  ftimatoda  tralafciare.come  decUo  ^ q 

ScffioncMa  FrateBartholomeoMiranda  raccordo,  jolaf^'^i*" 
J^"doIo,cheiSacramentinondannolaor^^ 
anco  conclufione.che  fiano  d'ugual  virtù  quei  della  Legs 


Ct^'?'''^^^-       LIBRO  SECONDO.  Z45 . 

Padrif&^H  lì^r^^u ^i^^'"^'^^         condannarccome  contraria  alla  dottrina  de' 

ne  iinr,  ^^'^^^8''atia,ma  i  nuoui  la  conccniTono,^\:lacaarano.Allaconclulio- 
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^^^HaUau^'^''^^'^^-^^^'"^^^^  ^"^^"^^"^^^  proponeuano,che  non  fi  doueilè  dire 
^-'iufaua ^'^'cchiajma della  Wofaica:  atrefo ,  che  la  Circonciiìone  clui ancor» 
«letto  ci/  ^'^^^'^'"'-'^  ^^^'^  Sacramento  Molaico:  laqual  daChnftoFuanco 
^^rahai  ^^^'^^'^'-^  anco,perche  altri  Sacran^enri,  inanzi 


Kuo-chc  °2  j^'^^^^o»  Abrahamo  Iiaucr  liceuuto  la  Circonciiione  folo  in  (c- 

^ano  le  *  ^  j'';^"'^»ita:òc,ropra  il  modo  di  caulaic ,  tS:  contenere  k  gi-atia,torna- 
^'^cr  cofa^u  ^^^^^  ^'^  campo.  Fra  Gregorio  di  Padoa,in  quefto  propofito,  dille, 
^^^ititàtr  1 '^^^  apprelFo  i  Dialcttici,che  le  cofe  del  medelimo  genere  hanno 
^'^^renzaV^^^r^  difFerenza.Se  i  Sacramenti  vecchi,^  i  noftri,haucireLO  fola 
^onucnj^.''!°"r    f .  Sacramenri,fe  non  con  equiuocatione  ile  fola 

nictt, 
no 


■f^crdiffi^'^ì^?^'^^^"^  ^"""^  ^''^''^^^  P^^ròelTer  dauucrtire  ,  di  non 
Wuri"!!!!!."  ^S^.^'^^'^'^'P''^  qualche  diuerfirà  di  parole:che  Sant'  Agofti- 


^<^ata.     i      ?  5^cfti3<5c  quelli  eifere  diuerfi  nel  fegno,ma  pan  nella  cofa  lio;ni- 

gliiftelli  nella 

no 


^^^^\\\Z{W\T'   c"^  ^^^^  ^^^^  àìwciCi  nella fpecic  vifibile.ma 

Promilr  ^^"^^^•'^^^^'"^^•^  che  altroue  pofe  la  differenza ,  perche  quelli  furo- 
^^^o>quc  ^^"^■^V"^.'^^^*'^^^"^'^^^^*^"'^  altro  efprimc  con  altro  termine,  di- 
^•^"^0  le  7^^1^0"ciatiui,&  queft  i  conteftatiui.Da  che  appar  chiarcchc  moke 
'^^gatc  &  ^''"^'''^  '""^^^^  differenze,  lequali  nilfun'  huomo  fenfato  pote- 
P^OincelTcre  PJ^"denza  quell'articolo  non  elfer ftatopoftodaprinci- 
'^^°^e,qM3i  r  Pf  toccarlo  nel  Decreto  prefente.Vfcì  fuori  una  altra  op 
ne(Jr'»^    ^e^'^^ljv.ncJ<?n'7fi  rliO^.i^^^o  „'  l->;  r.  a  /r_  j  i>  ^ 


V"therani'&7^*^'^"^^^*-^^^^^        a'  particolari,Iìdoueirc  dannatl'opmlo- 


<:  Zuingliani.  Imperoche  efll  dicono,  NifTuna  altra  differenza 


1        tra  i  <i  ^"'i''-'^"''"'- ■^^^""i^'*  "inerenza 

f       ne  /  ■^"^;^c"^i  vecchi, &  nuoui/e  nonne'  riti.Ma,fièmoflrato,che 
^^•^za;  fcn,        ^"^"^  condannargli  di  queflo  folo,  di  non  mettere  altra  dif- 
Ma  il  f"f^^^^^l""dc5^adire,qualeellafia. 


F'^'inùdelh  i^*   clar  lagratiatcS:  dagli  antichi  non  clfere  fiata  nccuuta,fe  non^'^'' 

^^^iiicuto  5"°^'°"^'"^^^"'^^^  ^^^^  i'openione  di  San  Thomafo.Pcrprmcipal 
^^•^^enii  dell  1"^''°  detcrminatione  del  Concilio  Fiorentino,Chc  i  Sa^ 
f '^^cfTcr  d-^r. ,  ^ì^^'^^r^''^'^"''''  caufauano  la  gratia ,  ma  figurauano,che  do- 
^^''^^^•ro,chc  h  r""^  r''  Chrifto.Ma,perche  San  Bonauentura,5c  Scoto,. 
^^'""'^^^  imiìie^VA''^'"  "J""^  conferiua  gratia,£A;  opere  oper^to^^xrù  aggionfe 
^^^^^^  a'S  ^P''  P''"'"  ^'^^''^^^^ '  ^  ^"fti^"^^^  '^^^  Sacramento, 
''^^i'cani  dice  S'^^"^  P"'  ^^""^^^  ^io*^'^-^*  opere  operato^ 

^^cciiano  ar    f  contenere  il  vero ,  ^  non  poter  elfer  cenfuia- 

ChtifVia  ^^i'^^         paterna,non  per  virtù  de'  Sacramenti,  fi  faccua  la 
lani  di  peggiorconditione:  perche  non  giouando  adcffo  a  faa- 

Hh  iij, 
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246  CONCILIO  DI  TRENTO  ^^''^^^''^J^lò 

ciiilli  Li fccic  patcrna/cnza Battcfmo ,  &  dicendo  Sane'  Agofthio ,  ^^^^^to/c 
un  ranciiillojcircndo  ir.orto  mentre  dal  Padre  era  portato  per  clier  bari  ^^^^ 
in  (ìlici  tempo  lalblafcdcbaftauaja  conditione  dentigli  dcXlirifti'^'^'^^j^^j^ilc, 
riorc.  in  quelle  diHìcolcà  da  molti  fu  propofto>  che  i'articolo>comcp 
folle  ommciìo.  Inono^*^' 
«V ftttimo  ,  e  Del  tralafciar  il  rcttimo,e  l'ottauojfu  fomma  concordia.  ."^fontl^'^^'^^^ 
t ottauoùl  no-  Carattere  proponeua  FraDominico  Soto,eirer  da  dichiararcchc  ha  jj^jonc 
'''n^lhTwol  "^^^^  Scrittura  diurna,  &  è  ftato  tenuto  Tempre  nella  Chiela  per  f  jhcJ- 
\7di^"rfi!"ma  Apollolicaiancorche  da  tutti  i  Padri  non  fia  ftato  uiko  1  lnomc,la  co  ^^^^^j^z- 
è  condannato:  ta  nondimeno  ellcr'  antichifllma.Da  altri  non  gli  fu  concclla  una  ta     ^  j^j. 

zaipcrche  non  li vedcua,cheneGratiano,ne  il Macftro delle Scntcì^^j^j^fj, 
uellero  fitto  mentioncianzi G iouanni  Scoto  dilfe  che,per parole  ^  ^^Ya  :  m^^^^ 
o  de'  Padii,non  era  nccellàrio  porlo;  ma{blo,pcr  l'autorità  della  C  "^^^^^^,^0?^^ 
confucto  a  quel  Dottore  di  negar  le  cole  ,  con  maniera  di  corfcua-^.^  v^^^^-^q, 
fcntire,che  cola  intendeuano  foire,&:  douc  fituato'.per  le  moltc,<3<:  -^qi^ìM] 
ni  de'  Scolaftici,ponendolo  alcuni  qualità,fra  quali  erano  quattro  °"j^.^|ffj,iii^ 
condole  quattro  Ipecie  della  qualità.Chilo  dilfeunapoteRàlpinCi'^  '  jj^fori 
habitojodirpofitionc  ;  altri, una fpiritual  figura non  era  ^^1]?''^  j eal f*^^? 
lopenioncche  folfe  una  qualità  fcniìbile  mctaforica.Chi  lo  volle  ui  ^^^^^^  folle 
none  :  chi  una  fobrica  della  mcnte,reftando  aquefti  il  dichiarare,  q^jf^j^Jo 
lontano  dal  niente.  Del  foggetto  doue ftia,lafteira varietà  era  ^^^^.\j\^so\o^' 
pofto,da  chi  neir  eifenza  deli'  anima,da  chi  nell'  intelletto,  da  altri  1  ^-  frj 
tà:&  non  mancò  eh  1  gli  diede  luogo  nelle  mani,&:  nella  lingua.  i^f. 
Gieronimo  Portuahcfc,Domenicano,chc  fiftatuillc  tutti  i  Sacra  ^^^^^^c'^o} 
mci-e  una  qualità  Ipiritualejinanzi  che  ibpravenga  lagratia  :  qua  e  ^^^^^iftar^'' 
generi  :  una ,  che  mai  ii  può  icanccllaie:  l'altrajche  può  P^'^'^^"J,'''.j..^nicnti'^J^ 
quella  chiamarli  Caractcrcqueftaeircr' un  certo  ornamento.  I  ^>^'^  .qucHi'^  ' 
donano  la  prima,  non  replicarf^poiche  il  Tuo  clFctto  Icmprc  ^^^^jJjii'.^pparOi' 
danno  l'ornatcreplicarfuquando  il  loro  effetto  è  perduro:  cola  di  jQ^chc^j^ 
za,ma  dapochi  approuata,per  non  trouarlì  altro  autore  di  qucli  ^  ^^jj^nc  ^^'j 
Thomalbiqual'  ancojle  ben  lo  partorì>non  lo  giudicò  degno  d  ^^^^^^^^j  h^^'^°^^ 
quantonque  tutti  concordallcro  in  quello  generalesche  tre  jTìcco^^f^. 
Carattercalcuni  ularono  modeftiajdicendojDouerfi  approbarc ,  ^ .  ^^jf,pcrh'|' 
probabile,non  però  ncccirariaiin  contrario,altri,che  era  articolo ^^j^c 
uernc  fatto  mentione  Innocenti©  III.  &  per  elfer  poi  coli  dctini 

lio  Fioicncino.  vcnt^^^^^fij 
,         Chekbontàdclminiftrononfianeceirariajfurarticolo  taiu   ,  :,narfi 

ZmT  Sant'AgoftmomtantilibricontraiDonatifti,chehebberoiTheolo.^^^ll^^^^ 
di  parlare  concordemente:»3c  oltre  qucllo,fu  per  fondamento  pn^i  ^^V^^.  Gi 
to,che  l'articolo  fu  condannato  dal  Concilio  di  Coftanza  ha  g 
iunni\V..lef.  nntuno^^'K^^ 

ti'tmdccìmo,      L' undecime  tutti  i  voti  furono  per  condannarlo,comc  con  ti 


p 


'^^PaoloIII.       libro  secondo. 


i47 


Il  duodcc  "'''f  ^^^^^^  C^^^^'^^  uniuei-nilc.  c  1 3  i d 

unicdellc  torme  de'  Saci-amcnri,riidiftinco,comeqiieIIo,chcdoi  xi..vij. 


i'^icf,o<rni  c  ^*^-o"cio,pcr  torma  intendendo  le  parole  circnriali>Ìccojulo  che  <i>'odccmo 
^Pirola%nc,  '^^^"^c"^^  l^^"crlalu.unaceria,lclcmciitorenfibilc;.S:  la  forma,  ""f»r^'-^con 
'"^l^dt  moke  '^^"^  incendendo  entra  la  formiila,o  rito  del  miiiilterio>chc  '^(^'""""'^ 

?^  Wcrodn  ^r""  »cccli:iric,ma condecenti:c^  però  con{ci;liarono, che  fc 
L      poir,  c  ir  ^^"^"^=P^^^  ^  1  primo,foÌle  dannato  per  hcrcfin>  Vhi  dice.  Che  la 

^^""^0::^^  ^  '^^''l^^^^^^  ritoèin- 
'^^'idebbe  ^■"'^'^nceimto,&:  confermato  dall'  ufocommuncj 

^°r^^Capo,ini./'Vi°j     d'ognuno  r  ma  rolamcntc  del  Pontefice  Romanov 
f'^ conucn^        '""^ Cbicfai  murarlo ,  cniando  per  qualche  nuouo 

.^''^^ìiI'eÌ n'tn.^'^u^^  "^'1"'''''^^'^''^^^'  poiciiano  dilfcntir  dal  il  tndedmo 

c^<^>lcdacfnhr^        1         P^*^  "cceilariaimachcintcnrioac  fi  ricerca,  era  deW 
r'^'icnti- „ '^varietà  de'  lenfi  Immani  chea  il  valorc,&  c-ftìcacia  da'  '''' 
or^'''°PÌ".ore       TT'°        ^''^'^^  iwcntione  di  do, ,  che  habb,a„a^7' 

^'^=p«w.n^ <=,'p°fi"°"^  "p°"^"do  icd.fficoidmcdci;,T,c;5::;:„r-^'* 

X>'°n«Uinià  '  ^T'"°"'^'''-'Sl' huomini.qualfialaClùefa  janco  l'iiitentione 

Ck  "  difFcLr  "ufciccbbc  varia  ;  pareua  che  fi  potcìrc  dire, 
t  ^^ftatSn quello, che 

T^'f^^uicrS  la^Ch,efao(rctua  :febenlì  hauelTe  per  vera  Chicli 

c.  "'lU'^ftonàr.  qucllafiarifteiro. 

«''^'"««taqi  tT  "^'""^  fupropoftocofadegna  d'cirer 

1  f  f'^'^^'Lutr,'  ■"'"P""'''*^  ftimatadi  gran  confidcratt>ne.  E<.li 

5f''^q'uipX;.orr 

n„  '«anicntS-nn J    "'"<^'="af-^    altra maniera.iniporta poco  riccucr'il  vc- 
«ÒS"=°""Se'^hef  r 

lo!cK''','°'>f"irè'7v  '   c    T  "'in'ft^o.che  nò  hauciremten- 

Vw7  "1  fedele  ricini     ^^^'■^'^^"to.polli  nuoccrcicoiiuencdo  attender  qucl- 

t,^?°iPoicl,.  clhcacia,pcr  donar  la  gratiaa  chi , 


Hf,  '"'^'uere  i  Sr"''"  ""'/"^'f""^'--      mcrednlo.ma  folenne  hipo'ciSZ 
''««ainccntion  j""""^!'''''"''""''  P""''*^ "ci cófccrarrEucariftja.ha- 
"oncdi  non  far  quello,  che  la  Chierafa,conuerrebbedirc,. 
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che  i  putti folTeto  dannati,!  penitenti  non  alFoluti ,  &  tutti  lenza  ^^^^„j,:ajli 
Con>munionc.Ne  giouaaire.che  la  fede  Cupplifce :  perche  a  P»"  «o^^ 
altn.fceondo  la dotttnia Catholica.non  può  fat  1  cftetto del  Sac 
lo  può  far  nel  calo  dellamalitia  del  miniftro.chc  può  ellete        i^^un IciUl  i> 
che  non  può  farlo  femprcrEt  l'attribuir  tanta  virtù  alla  tede ,  la^'- 
virtùa"Sacramenti,&  Aire  ncU'openionc  Luthcrana.  ..yctlo''  '"i- 

Conlidcraua ,  che  afflittione  haurà  un  Padre  di  tenero       '    j„tc:  1'""' 
«liolmo, moribondo, (cdubitaràdeirintcntione  ^'^l  arll.'^,, 
mente  uno,chc  fifenti  con  imperfetta  dilpofitione,&fia  per  batte      ^^^^u  , 
netìdouetàhauece,chc  forfè  il  Prete  non  ila  un  fi^oChrillianO  '     .^^j,  »^ 
&  non  habbiaintentione  di  battezzarlo ,  ma  lanario,  o  t-^S'^j-p,, 
&  il  mcdcfimo  fi  confideri  nella  ConfelT.one ,  &  "<1^"«""  l^he  coli  iof^ 
giongeua,fe  alcuno  diceirc.che  quelli  cafi  1°"°  "">D'?      'f ^ 
in  quefto  corrotto  lecolo  non  vi  folle  da  dubitare  che  1'^"°  heq«  j^i,i,0'^ 
rariirimi,&  fiaanco  uno  folo.Sia  un  trifto  Prete.che  hnga,  X  "O  j^^on'» 
iionedi  miniftrare  il  vero  Battefmoad  un  fanciullo.queftopo  r.^,,,^''» 
creato  Velcouo  d'una  gran  città,&  viui  in  quel  ""«^^        ^' „onbsnf^ 
ordinato  i^ran  partede'  Preri ; bifogna  dire.chc  inqucl^r, 
non  è  ordinato,  ne  meno  fono  ordinati  i  promofli  da  '"1'°".  «jonc'l';  "o- 
citta  non  vi  farà  il  Sacramento  dell'  Eucariftia.ne  della  Confc  ^^ro  Ve  '^^^ 
può  effet  fenza  il  vero  Sacramento  dell  Ordmc.ne  quefto  (««^  a>i<}'% 
Mpno  riceuer  l'Ordine  chi  non  cbattezzato.Ecco.per  n"","^,    pio  lupP"c 
un  lolo  atto  milHoni  di  nullità  de'  Sacramenti  :  &  eh       «  '"„ed>Ì  *  „i<r 

con  la  fua  onnipotenza  in  tanta  frequenza:  &  vo^^^'f  ^  DioiP'^'"!lcf 
nari.  proues;^a  alle  cole  quotidiane.piu  torto  taràcredere,che  ^  prtCh^^^^^ 

uideiUhaobiaprouifto.che  fimil' accidentinonpoffino  occ  ^^^jof^^^^^^ 
ua il  Vcfcouo,ad ogni  ineonueniente ,  Dio  ha  proueduto.co  j,l» 
chefiavero Sacramentoquello,cheè  anHnin.ftrato  colatoi  ,^o,c^ 
ben-  interiormente  il  Miniftro  portale  altra     ^""°'''^-^f  5'  ermi»»""  de»' 
non  renugna  alla  dottrina  commune  de  Thcologi ,  Se  alla  '\      ic,  V 
Concilio  Fiorentino,che l'intentionefi  "C"ca:perche,cio  ^      i„tcr  o'^^jd 
mterna,madiquella,cheperl'operaefteriorefimanifefta.^^  hef^'^^ 
vi foire unacontrar.a:& cof. fono  leuati tutti gl  '  & i^b^'U 

farebbonoinnumerab.li.Molte  altre  ragioni  addulTe  per  prou  ^.^\,f,oà".-, 
un  ellbmpio,fcrittodaSozomeno:Che,  ellendo  ridotti  '  P"  ionif"'"/, 
mare,pcr  giocar  tra  loro,fi  diedero  ad  imitare  '«^herzando  k  at  f^.  j 

Chic^S:  Athanafio,crearo  da  loro  Vefcouo  del  gioco ,  batt^  0,ni\,ì 
non  primabattezzati:laqual  cola  intela  da  Alellandro  Velcou^^^  qU^'"';,„'ltÌ: 
celebre memoria,riconturbò;&,chiamari  i  putti.&iiiterr  ='^|.^^(,e tu' 
finto  Vefcouo  haucua  loro  fatto,&  detto;&  clTi  rilpofto,  K  ,„pioUÒ>l^ 
to  Ecdefiaftico  fu  offeruato .  con  confeglio  d'altri  l^«^''°'&'^*"ca»- 
niojlaqualapprobationc  nonripotrebbeloftcnere,  quando' 
ten  ioiKulcJcoracgliaItridiccuano:raafibencnclmodoch  S  Ci. 


LIBRO  SECONDO. 


i49 


CI3  IO 

XLvir. 


^^^AP^OLO  III. 

^o^^itut^^^  ^fpprouara  dagli  altri  Thcologi  ,  ma  ben  rcftaron J 

"^^f^^iUapDrc  r  T^'r'^''''^''''  Capendo  nlblucrla  i  rcRando  nondmieno  nella 
^^»^fualcj<5;:ch  "^tcntione  vera  del  miniftro  lia  nccell^ida,  o  attuale,  o 

^^^"•■'Udimoft  ^^•^^"'^^/'^^^"'^^""^  interna  contraria, non  oftancc  qualonouc 
'^'^"^Q'tebcn  qu^lt'T'''  iioi^  fia  validu.Nondcbbo  reilar  di  narrare 

^opo  dctcrm  r^'^  r  \'  ^"'^^^^P^'^'-'  ^1  «^^''T^po  pi-oprio,che,quantonque  la  Snio- 
'""'^^ Ognuno '  ^^^.^^^""^"^^'^^"f^'Chc  l'^"t^'i^ti""edel  minidro  è  neceiriria, 
li'^'aanodopo r  V  Tl^^^'^^^^ P^"^^''ifc> nondimeno reftò  nel  iuo parere, anzi 
?^^cnruia  fu  cUf       ^^^^'^rto  di  quella  materia,douc  afferma.  Che  la  Sinodo 

^'^'^n^nr^^y!^^^^^^  .  fi  dcbbe  intendere  la 

Dell' uill"''^^^. Concilio. 

^^'^^non  fJi?.''  '^^^^'^olo'Per  le  cofc dette  degli  aItri,non  vi  fu  difficoltà,  che  da  "^^^  ^^^terla 

'''•^^Itcrzo  a'?'  Battefmo  fu  di  manrgiorc  efpeditio-  ^'^^'J^'fi^'o, 

ì''^' ^ottrmf  d^^^^^^         ^"^^^^      ^  '^''^  dagli  heretictuttUi  fondarono  fo-  --^f:;:^::: 

''^■^^matcria  F   ^        ^"^'^'''''^      Concilio  Fiorentino,chc  il  Sacramento  coio,)ierBZl 

^^^'■'^i'atco  n^l  M^^     ,  \"fetione;cS:  che  l'acqua  e  materiajlafornWefpreirio-  tejìm»d,gii 

r^^^>che  la  Cu^^rr    ^''^^^^ '  ^^gl^^  '    SpiritoSanto :  l'intentionc,  di  far 

I?"overoBarf  r  ^^^^  fermarono  la  conclulìoncpcr  indubitata, che 

^  tanto ^(f       'I^S^^^^^^^^^^  '        conuengono  con  noi  in  quelle  tre 
HìTr^r.  "^°^iieruiano  inMPrr;..o..T-...,^,v;^.,.  a..^/iLi;._  o._ir..n.?.  n 


k  ,      tanto  1  ir       quegli  neretici  ,  che  conuengono  con  noi  in  quelle  tre 
fino  da  Sr  f "''^  P''  Ti-aditione  Apoftolica,  &  eifer  ilato  già  fta- 

^^Pprouato  da  P'-"'^^'  Pontefice  Rnmrino.nt  inrinii»nr^r^  il 


1  St  f       "'^"^"ipti.  iraaicione  npoitonca,  eueritatogialta- 
•  *  —110  di  ^  "^.P'-'"'"^'  Pontefice  Romano,principiando  il  terzo  iecolo, 
^'^'^Q'ChcqM.oV^^'^^i^  ^^ic^'a  fcguente:fc  ben  gli  intendenti  d'antichità  ben 
,  i  UenH  """'^    ^^^'''^  d^  ^"^i  f ^'^^Pi  forma. 


^*^'a,on^     .  ♦"^A  F'ueic  ai:>rcrano,  ne 

T  ^^^f^zzarc  i> '"""^"r  "^"""^  Pontefice  alfolutamentc  fentì ,  che  non  fi  douJua- 
fr-'^^'>che  in  '^"^^"^^  d^  qiial  fi  voglia  hereria,non  facendo  eccettione  d'alcu- 
n  ^'^^c  iifau^^  n  ^^'^P'  sii  licretici ,  fuori  che  pochi  Montanifti  ,  erano  Gno- 
della  n;  ^"^^^S'-^'^^i  battefmi,pcr  le  eirorbitantiirmie  opinioni,che  ha. 
SH^'"^iUnoh^  Chriftora^  quei  battefmi  ècerto,che 

Si    '^^apcnit  '  bora:  &  nondmienoriceueua la Chiefa Romana 

fti  j"^^  i  Vefcoui  H^i"!.^'''  d'heretico  indiilercntemente,fenza  battezzarlo. 
t/^^^cnd©,Ch  ^"^^^'Conquei  di  Cappadocia,cranoper  diametro  oppo- 
ne via  ^^''''^""eniua  ribattezzar  tutti  gli  heretici.  Il  Concilio  Niceno 
ti  •  ^'^iftiiL^M  '^"^""^^'^^^  i  Cattati  non  11  libattezzalFero,  ma  fi  bene  i 
J''!^^^edou(.|r  /^"^^i"^iftj-La  Sinodo  Conftantino{)olitana  numerò  n^iolti  hcre- 
lìì^'^quahfarf^U?  ^^^^'"i»^attezzati:&  altri,chefoireio  riceuuti  col  loroBattef- 
tib  "^'^'^chepi'n  ^'^^^"^'Olto  d^*'^^^  moftrarcche  ufalfero  la  noftra  forma: 
C^'^^^«^noliM"^^''"''P°'^^'^'^^^^  Bafilioattcfta,  che  in  Roma  non  fi 
^quelSi  "^^^^"»'£neratiti,&Saccoforiiquali  egli  ribattczzaua;non 
fte  '^gregar  pP^^^l^"»^da  quefta  diuerfità:  folo,  dicendo  che  farebbe  llaro 
cho  mcuA  y^^^^^^'P^»^  rifoluer  di  operar  concordemente.  Ma,a  que- 
Cl  -  ^^^ctico  '^^^  pubche  alle  fauolcfi  attennero  alla  c 
^lefa.        meramente  battezza,  fc  ufa  le  parole  ,  &  ha  T 


corrente  dottrina, 
'intentione  della 


li 


250 


CONCILIO  DI  TRENTO    Papa  P^o^^ 


III' 


Il  quarto  Articolo,  che  il  Battefmo  fia  pcnitcnzajattda  la  toizadc  p^^^  ^-^ 

  «a  molti  non  fu  tenuto  per  tallbiallcgando,  che  l'Euangclifta  J^/^"^j!^i,al  fefto» 

UquartB  tréi-  uanni  Kaucr  predicato  il  BattcfiTio  delia  pcnitcnza:&  cbc^agu  V,^  g^j^j^opi^' 
Ufciato,  Paolo  chiamairc  il  Battelino  con  nome  di  penii 


il  nonoj  ti  dt- 


lato  anco  molti  Padri  :  Onde  l'Articolo  non  potcua  elfcr  condann 
quando  dicclle,  Il  Battefmo  eifer' il  Sacramento  della  Pcnitenza:m'r^^^,jfc. 
quedofcnfo  parcua  il  medcllmo  col  icftodecimo  Articolo,!  più  W 
re  di  tralalciarlo.  .        ai  p^^'^^' 

Il  nono,Ìc  decimo,pcrtinenti  al  Battefmo  di  Gionanni,molti  "''^^^^i^,a,ii^'; 
cinM.ctnfuYA-  ^i^^.  foirciotralafciati,poichcnonparlandofi  di  quelli  della  Legge  ^.^^.^jtai^c 
no  conueniua  parlar  di  qucllo,che  fu  intermedio,  eilendo  lo  Icopo 
Sacramenti  della  nuoua  Legge.Ma  dall'  altra  parte  fu  detto ,  che  i  ^^^^^o,f 
kcrctici  non  è  di  alzare  il  Bactelmo  di  Giouanni  al  pan  di  q^^^/^^^'^^c  q^'"^^ 
di  abbalUire  quello  di  Chriftoa  queldiGiouanni:inkrendo,che,liJ-^^^  «  j:^,in^ 
non  daua  la  gratia,ma  era  pura  fignificationccofi  anco  il  noftco-:  i 
liilìma  herelia.  ^     :  foft»"7 j 

tCunitcìmo  Neil'  undecimo,de'  riti ,  voleuano  alcuni  che  li  ^l^^^g^^^  "  recato- ^  ,2 
co»  dael' altri-,  dicendo,che  quei  foli  non  ftpoifono  tralalciar  ^/^f,   ^  unon^''^  ? 

volc uano cfcludere  il cafo  della ncccffità  folamente ,  fuor ^f^'^'^^^.S^à^ ' 
lecito  tralafciar  manco  i  non  foftantiah  :  poiché  hauendogU  Cebcm^"^ 
retta  dallo  Spirito  Santo ,  inftituiti ,  hanno  ncceflità  per  il  prece  ^^^^^^x ,  - 
per  la  foftanzadel  Sacramento.  Allegarono  moki  c^^pifol^,  f .  .  vani^q^i*"! 
Concih],che  di  alcuni  di  quei  riti  parlanoùquali  tutti  r^iterebbon  ^^^^ 
-  •     :à  ad  ognuno  di  far  mutatione.Qoella parte,  t^.^^^^j^nc 

;dÌCC'^' 


do7o'irèconceira  libertà  ad  ognuno  di  far  mutatione.QoellapartC: 
merfionc  parla,fc  bene  più  efprelTa  figura  della  mo«<='^<^P^^["'?;;;, 

I-  1     ^  J-_-  ^Horror  mo  ri  iUUL 


mernonepaua,icuvii^^iLiv..j.i....«   ----^  ^        luoghi  de 

di  Chrirto;cra  nondimeno  da  tutti  dannata,con  allegar  molti  i»  j 
li,doue  fi  parbd'afperfionc,oetRifioned'acqua:quali  tutti  iitcrai 

no  douciliintcnd.'re  del  Battefmo.  i  .^,-er  di  t^^^^'^vc 

ìmf.v^nù  Contra  quei  trecche  del  Battefmo  de'  putti  parlano , fu  F  inU<. 
cJlaù.  allegar ladottrinadegli  antichi  Padri, &  delli  Scolaftici  :  ^ ''^^^^^•,o,o,^\ 
comi  anche  il  furono  fatte  c  otra  Erafmo,attribucdogli  l'inuentione  del  quin  r.rrn 
aidntùtkcimos  r      j_i  Q, .<i^ /-kr. inriivKhf' lina  via  daDt 


come  4«cfee  »7  farono  fatte  c  otra  Erafmo,attribucdogh  l  inuentione  cici  qui»       ,  ^  ^[[u 
^tmuàcimoy  ficandola-pcr  empia,6c  perniciofa,&:  che  aprirebbe  '■^^''^"^'y^j^^^i 

rehgione  Chriftiana:aggiongendo,che  fc  i  ^^"^julli  degli  i^  itipcf^ 
venendo  all' età,eranodebitori  di  ieruar  rutta  la  ^"^^^^.^^r  ^d  o^^'^'^^^l! 
trafgreffioniimokopiueracofagiufta  coftringcr  i  figli  de  ,;^„„ato  . 
Chriftiana:  che  meritamente  l'uniuerfità  di  Parigi  ^^^'''''Y^^  ^oxM'^i^ 
articolo, &  la  Sinodo  lo  doueuacondannare.il  ^^ecimo  icit  j3,uii 


icu^  —  ,111 

eirercomprcfo  negli  artkoli  fuperiori,perche  leuerebbelapen  .^j^nu 
de  fetteSacramenti.Ma  l'ukimo,tutti  diirero  elfer  contrario  ai  p^rj^^^^^en 

rio  del  Battefmo,nel  bel  principio  delquale  y  viene  auuertito^ii^^.  .^^^^xi^ 
chc>volend0  andare  alla  vita  etcrna,è  ncceirariarofleruanza  d 
PersUamcoli,drcalaConfcrmacione,nonvifuakunadifteren  ^ 


igRvhìm 
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C<t  ^"^^^^  L  I  B  R  O  S  E  C  O  N  D  O.  251 

ftel  j  ^^^^'^'^^  "ci  Concilio  Fiouentincilqual  da  tutti  era  allegato ,  &c  quello  che 
Preferì  °^^T^^°^°^'^ice,Clic  già  i  giouani  rendeircro  conto  della  Tua  fede  in 
S'icfti  ^  (HChiclajgeneralmcnte  fu  deiifo ,  con  dire ,  Che ,  non  ufandoli  ni 
Chjp^^^"^P^'^'^^0|-icuacredcre,chemai  pcrilpalFato  folfcftato  iifato:  perche  ia 
ghide^p^^^^.^'^'-'''''^'^'-' ^'^^'-'^■''■"eira quella ceremonia.  ^'^^•^"^  portati  molti  Ilio- 
cheriQ  ^'^S.^^^)'^ Scrittori antichijcon  mentionc  del Crifma,  i5<:  di  Ontionc; 
^^'•^e  cfT  ^  ."^^  conuenire  ad  inftruttione,nc  elFamcPerilche  conclufero ,  do-  . 
mui^fg^'^'^^P^^'^^'^vaniirima  l'ignoranza  di  chi  vuol  al  prcfentccontraalcoin- 
chefQj.|'^*Ì^  ^^"^^^l^Chiefajnuitar'  un  Sacramento  tanto  principale,  in  unritOj 
^^^c,co  ^*?,^^'^^^*^cp^i"'^icolar  luogo  fu  una  volta  ufatOjmanonmai  fu  uniuer- 

Sop^'p^'^^^^^^^^^lCrifma. 
che  Con  atticolo,fu  molta  difficoltà,per  il  fatto  di  San  Gregorio  Papa,  f ultimo  dljpw 

^^•'^^diS  n^'^^^  ii^inifterio  a  ren:plici  Preti:nel  cheli  Francc(cani,per  la  dot- 
'^^fribui       ?"''^^^^'^^""'<^^^c,leguitodaGiouanni Scoto, ^  dall' Ordineloro, 

^cctfVl  ^  ^<^^<^OLio  qucfto  minifterio,  hauciu-lo  per  nullo  l'attentato  da 
^Pcim^Ir^  ""^  ^^^^^  tenuto  da  Papa  Adriano  feftoirifpondcuano  ,  che  quella 
^^^idalo  d^'^^'*^  quella  volta  lbla,&;  coiitra  il  volere  del'  Papa,per  fuggir  lo 
^aSacrjj^^^'^'^^P^P^^^j^^'^'^o»^^"^^  queir  ontione, da  Gregorio  permelfa,  non 
^■^"^T^ho  ^^^/^'■^  ^^^^'^^^"^^^''^^^'^i*^'^'^-  Laqualrifpofta  non  elfendo  piaciuta  a 
^^ouòcc        *P^'^"cl"^c  non  libera  totalmente  il  Papa  dall'  hauer  errato,  egli 

^^'^ftriT?^^^^^^^'^^^'^^'^^^'-^'^^^''''^"^*''^^^^^*^^"^    Vcfcouo  fia  miniftro  della 
Pan.    J°."^'P^^i"oi^dii^ieno  eilcr  minift  rato  dal  Prete,  con  pcrmilFionc 
^^^ìuta^cl^g^     PP.*^"^"'^^^      4ltri,La  dottrina  della  Romana  Chicfa  eifer 
^"^P^pUo  ^  ^^^^'■^^^^'^•^^^i'^ltifi^^it:!  i  miniftride'Sacramenti,aquali,rebenil 
?^doalc^°'^r^'^^^^^'-'^^"''^"^°  '^11'  elfercitio  del  minifterio  ,  non  può  però  in 
l^^^^odal        '■^'^^■^cil  Sacramento  miniftratodaaltriiìavalido;necheilcon- 
'^iiIlo-Et  ^'^  V  ^^'"^^^^"^"^o     Chrifto  ctiandio  contra  il  precetto  di  elfo  Papa, 
^^^^onècd^'^^^'^^  Chrifto  ha  inftituito  il  Vefcouo  per  miniftro,  il  Papa  non  lo 
^^^^reilp.  ^^^^^^^"^'^c^^-Chriilio  ha  conceiro  che  il  Prete  poflTbnon  lo  può  im- 
jJ^^^irit4,rL^'P'^'^^'"^^^g'-'^"  coù,che  negli  altri  Sacramenti, tutti  di  maggior 
i^i^iini-5.       ^auelìcprelcritto  il  miniftrojfenza  lafciar  niifuna  libertà  agli 
^^^^^Uti^ 4'-^cfto,chc  fi  può  ad  0|ni  meglior  opportunità  differire ,  hauelfe 
'^^UtiQL    ^^S^larità,dellaqualeper(eicento  anni,che  furono  /Ino  a  Gregorio, 
minima  mentionej&  far'  un  Articolo  di  fede  fopia  quattro 
Jl^^rebbe  i^^^  ^ccafionerchc ,  le  quella  Epiftola  lì  foife  perduta ,  mai  nilfuno 
^''o>chca  quella  diftintione  infolita  in  tal  materia,  ne  applicabile  ad 

Non  fod^'c  ^"^§0  di  Gregorio. 
*^>orcroT''''cndoli  altri  della  refol  utione  ne  dell'  una,  ne  dell' altra  parte, 
P^^*^^'^^  più  oT'^!  "^i^^.^^  pigliallèro  le  parole  del  Concilio  Fiorentino ,  &  nonfi 
/^^^'^^  non  "^r^  1  pigliarono  termine ,  che  fi  condannalfe  iblo  chi  d ira,Il 
p/^^Hìbcl  /^  ^^^^^^"^'^^^^"^  l'ordinario  miniftro:larciando,che  di  quella 
^'^troi^-  ^y'^i^'^ipotclfero  valcrfr.eirendo  libero  l'inferire,  Adonque  ci 
^itro  ftraordinarioioucro  dircjAdonque  non  ve  ne  può  elfet'  altro: 

li  ij 
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 CONCILIO  DI  TRENO  PArAPA^to^^^ 

CI  :^  1^    perche  i  Sacramenti  non  hanno  miniftrcCc  non  ordinario.  \uCo\%^^'^^'- 
XI  VI  I.        Mcntrc'^li  Articoli  iupradctti  furono  dilcum  da' Thcologbncu^^^^'^^^^^^^^^^ 
efrrnrato  il    tionc de  Canonifti,formatapcrraccoglicix,& rimediale a^h  abui^ 
Decreto  dtUa  |^  .^^^^t^ric  itcllc  dc  Sacramenti  in  gcncralc,& dei  Battei niO,<^ 
fTi^^'  Hi  formato  un  Decreto  continente  lei  capi.  In  loftanza  diceua ,  (^n  ^^^^.^ , 
:^n  c^Sa^  volendo  lenar  gH  abuf^ntrodotcì  dagli  haomini,o  da  tempii  ^ ^ 
IZenù.  ri^  nilhi  delle  Chicle  ,  &altrifedeli,  comehdebbonogouernai 
^mo  aUc    irjni{lrargli,v^  ricciieralj,ordina,l.  Che  i  Sacramenti  tcclcliaiu  ^^^ii^aii^^' 
mercedi,       ^^^^^^g  conrenti,&  per  Ti  miniftrargli  niiruna  cola  lia  ^^^^^f'^'^'^'r^ ,  drappi 
ta,fottoqual rivoglia pretefto, ne  lia  pofto  in  moftra  fiaiicg^^^''^ 
altra  tal  cola^pc  r  qnale  tacitamente  appaia  che  fi  ^^^^f  ^^•^^'^       .^^  coi^^^'  ' 
differito  ii  Sacramcnto,rotto  pretcfto  di  qual  fi  voglia  longa,ic  an  ^  ^^^^^  ,c(> 
ifcriMi,renon,riceiiata prima detcìmmatamerc^  Oodico'^^ 


al  luogoj 


IlSacramcntodclBattermo  non fia conferito  in  luoghipr 
Chiefeiialuo  chcper  urgente  nccciritàic^  eccettuati  i  hglu; 
ni^fccondo  la  conilitutionc  di  Clemente  quintojaqual  pero  non  _  ^^^^^^iòx^ 
in  tutti  quclli,chc  hanno  dominiojma  folo  ne  Prencipi  f  ^^^-f^^,  jefe , 
no  laC-^-' '  ^"  "^'^  nnrnnT<-nri  condecenti,  6c  nelle  ^\^_,^da  > 


de'  L{jiri,    cerdoti  peritì,&  idonei,  nelle  Chicle  matrici  iolamcnte  i  ---;r-^^',  ^'  Vci^;r.^ 
Batrelmale:eccetto,reperlegrandimcoltadandarc  a  quelle,p^^^ 
concederlo  anco  in  altre  Chiefejo  daìmmemorabi  Itc-inpo  na   ,^  ^^^^^^,rc,. 
nellequali  Chiefe  Ila  cuiìodita  l'acqua  benedena,prela  dalia  C^^^ 
a'pM.     un  vafo  mondo,&  condecente.  1111.  Nel  Battelmo,&  Cre  ma.n  ^    .  ^dc 
più  cfie  uno  per  Padnno-.ilquale  non  fia  infame,nc  c^Vià^Vn^iio 
fo,nefotto  lapubertà,ne  Monacho;o  altro,che  non  polli  eiu^^^^  .  ,nia 
promctte:&  nella Crerma,non  fia  riceuuto  per  Padrino ,  cm  ^ 
■  cVo,  V.  Pedeuarraburo,inmoltiluoghiintrodotto,dipo^^^^ 
tefmo  mvolta,ouero  condurre  i  putti  crefimati  con  la         J'^.^o  chcn^^ 
molti  compadri  col  lauar  delle  mani,&  col  Icioglicr  la  ^«J^^^^^.e^dotbch^^  ^ 
compaternirà  con  queftì  modi  fi  contrahe;non  permcttin^^^^^^ 

qua  del  B  .ttelmo  fia  portata  fuori  di  Chiefii,ma  lubito  fia  M  '' 

ilFonteBattefmalefiarerrato;&  i  Vercoui,quando  danno  la  ^on^i 
ftardueChiericiaUaportadellaCliiela,quali  fieghino,c^  ^.bbian^ 
crefimati,&:  non  lalcino  ufcir  della  Chiela  alcuno  l^g^^'^^'^^^oxlici^^'' 
Vefcoui  diligente  cura  di  non  confermare  alcuno  Icommm 
ne  che  fia  in  peccato  mortale.  (r>rn  conuenuti  ^'^^  ^jl- 

AiPi:.uneL'^  Et  quantonque  con  maggior  facilità  i  Canoniftì  ^"^^^''^  o  tra  1^^^  .V■' 
,':t;:^„t'^  Decr.?i,che  i 

Sacr.mem.,  chc  difFcrenzciiella  rilolutioiie  dellcq^uaimon  potendo  conu 
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^'^^a Comr^'^^^  clìlpiitate , formarono  i  dubij, rimcrrei: J.ìì Li  dccilioiic  di  quclÙ  cio  lO 
^^^^>Nifl|'^^^^^^°^^^  generale.  Fra  il  primo  dubio,Sc  alle  parole  del  Decrcloj  xlvii. 
neiiceu  doiicua  aggiongcrc ancoraj 

Wrivocrf    ^^^^'^^^'^^    doLicuaancoaggiongcre,Etiandio  l'otto  preteso  di 


^'^ificarH^  ^^'l^'^^''^'''"^^'^'^^^"*^^  ccrzojSc  era  bea  aggiongerui  qualche  parole,per 
P'^oluoif  ^  ^^^^^^^  ^'^^^  prohibilcc  le  oblationi  volontarie  ioucro  >  chele 
^^petci  d^^  fono  date  per  ri  [guardo  del  SaCramcntOjck  non  per  altri 

^lajp  piu-,le  il  Decreto  lì  debbe  iafciar  nella  fiia  uniuerfalità. 

PCbiV^    ^^^^'^^'■S^^^^^^^^'S^'^^'^^''^^^  lacuale  non  fu  ^'IP'^t^fw 

Wrc  Vl'''''^''"*^'^^^''^'''  volcuano  le  aggiontc ,  per  prohibirc  anco  il^^f 
^'^^'He  qi  11  -^'^^'^^^^P  ^^^^^^  conluetudine,allegaaano  l'Euangclio,  Date  liberal-  . 
^''^  ^hi^d'   ^''^^^  liberalmente  haucre  riceuuto.Et  molti  Canoni,con  Anathc- 
^^^Ualal^     ^  ^^^^  liceuc  cofa  temporale  per  la  Ipirituale.Chc  la  confuetiidinc 
"^^^^itolo  ^'^^^  ^^^""^^'^  naturalcc-  una  corrottela,*^»:  non  può  hauer  luogo:che 
^^'^hYo  de' K  "^^'^^-^  ^  npre{a,&  dannata  la  confuetudiiie  di  darc,o  riceuer  per  il 
^'oncdelr  .p'^^^^M'Pci-' le bencdittioni delle  nozze, per  le  lepolturc  ,benedit- 
^'^g^ior  '^^  ^^^^'"^"^'^^^g^i^i'^^i^cora  per  la  terra  della  fepokura:  ilchc  tanta 
^^^^àinc  ^1^^^,  ^^'^^c  applicare  a  Sacramenti:  che  non  prohibcndo  la  cpn-  s 
^S'iUiio  fr^^V'^f^f-^ftonientcpcrche  la  corrottela  è  introdotta  per  tutto,  & 
^^^iiiicdi  ^  -^^^^^^^  ^^^^  quella:  chciìcome  nel  Decreto  fi  ha  dannato  la  confuc- 
^^'iWtud  "^^^     ^^^"-^"^  cola  inanzi,per  la  mcdefima  ragione  fi  debbe  dannar  la 
^^liifivic       ^'■^^^'■^^^"'^^P^'pc'^c he  altrimente,  con  hauer  condannato  quella 
^'^^S^neral   -^^-'^^"^'■^"^^^'^^  quanto  alle  oblationi volontarie,  voleuano 
^Qpo,p  prohibito  il  dare  &  riceucr  alcuna  cofa  poco  inanziiOpo- 

^^^^prc'lu  "^^"^'•^^P^'^^^  ^1  voglia:imperoche,per  ragione  del  tcmpo,(i 

^^^Uald'^^^'^^'^^^^^^^^^*^P^'^^^^^^''''^^"^"^°'^P^^^'^^^^  era  allegata  la  glof- 
^^'^Ondin^^^^' jl  metter  danari  nella  calTetta,  ila  opera  di  pic- 
^'•^^nia-d^'^^  r  ^^""'^^  tempo  del  Sacramento  riceuuto ,  induce  fofpitione  di 
r^^^ftim^^^  k  ^-'■^^^^^^P^^o  tempo,nelquale  la  cofa,chedel  rimancntcfa- 
■^^flifca  j  I  *^^'^^^P^c^^^i"'>''^liti''i-<^i^crprecettodiuino,lcuarogni  occa- 
^^"'^^ifiaiio^  ^^^^^aftcncrfi  da  ogni  apparenzadi  male  :&  per  fare  elici  Sacra- 
^^^'^^'tem  ^^^/^^^l^^^^^'^icon  purità,prohibir'  alFolutamente  le  offerte  fponta- 
^^^lialrri  i  Sacramenti  fono  amminiftrati;  esortando  i  fedeli  a  quelle 

Perl 

'^Itran  ^-^'^  occafioni. 
^  ^^'■'ccdc      if     <^ctto,Che  un  Canone  del  Concilio  Carthaginenfe  quar- 
P'Che  j  -^^   j  ^  fia riceuuto  quello  che  e  offerto  da  chi  fa  battezzare  i  fuoi  fi- 
^^'^porale  > dopo  hauer  determinato  ,  che  per  i  Sacramenti  niente  d£ 

^^^^ficllv^j^^^^  ^.^^^r  riceuntoriiifieme  confentono,Che  fi  pofll  riceuer  per  la  fa- 
^^'^^odclSj^^^'^^^^'^^S^^-  Et  molto  piu,quando  noncdato,o  riceuuto, per  rif-* 
i  ^''■^Icoccaf  ^^^^^■"^^'^^^^P^^'-'^g^*^^^^  dilimohna:che  quefto  farebbe  un  leuara' 
jjP^Ucri  C^,  ^^.^^  ^  cllercitar  le  opere  di  pietà:chc,lcuando  le  offerte  volontarie», 
^^^^>Che'^^^V^^'^^^"'^''^"''^  ^^'^^  ioftentarlì.Allcgauano  l'autorità  di  S^ 
^halccito  metter  la  muferuoUali'  animai  che  batte  il  grano  neli! 

I  i  iij 
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"  aia,&:  chi  fcruc  all'  akarcdcU'  alcarc  dcbbe  viucrc.  Non  douci-fi  cóJeUr  _^ 
vi  ila  alcuna  conlliccudine  introdotta  di  darco  riccucuc  alcuna  coUp^^  ji^-c, 
ftcrio  de  Sacramcnti:pcrchc,cirendo  qucllagencralc  per  rutto ,  ^'^^^  ^^^  perni' 
Che  nella Chicfaumuerfalc Ha ftatotolcrato, anzi  approbaco  uii  ^  ^^j^^in- 
tiofo-A  per(),non  fabilbgno  parlar  di  leuare  una  confuetuduiclaq^  ^^^^^^^  ^  fti- 
trodotta:&,pcnlando  di  voler  porger  rimedio  a  quello ,  che  non  e  i  -  ^^^^  ^^{U 
maro  tale  per  la  fiacchezza  della  colcienza  d'alcuni,far'una  piaga  m  ^^^^  ^ .  .^i,o 
Chicfa-Per  ragione  principaliflTimadiceuanojchcInnoccntiotcrzOj^^^^^^^^jie, 
Generale,cap.y4^^/^^M^^'«'^'^^^'«^'^^^'  non  (blamete  dichiara pc^^^^. 
la  cófuctudine  in  quella  materia  d  oblatione  nel  minilterio  ^^z!'^'^  aii^^""^^' 
•  dina  che  ila  olllruataima  ancora,che  il  Velcouo  debbe  punir  chi  tcn  ,^^^^^^o, 
la.Pcrilchc,il determinar  adelfo  il  contrario ,  iarebbe, con  i^"'?^^"  •  ^  àd^^' 
condannar*  un  Pontefice^  unConcilio  generale,  come  approbat 
foriduncrrorpernitiolb.  .u^aincni'e*^^'^' 
Era  replicato  dall'altra  partcChc  lo  ftatuto  del  Concilio  Cartna^  ^^^^^^ 
danna  leueramentc  l'cllatcionccolerando  l'oiFcrta  Ipontanca :  ma  c  y  .^^^^^^ 
dato  dal  Concilio Elibcritano,ilqualeprohibilcc  l'ufo  i^^^'^'IXoloci'*''' 
tczzaco  mettcua  qualche  danaro  nel  vafo.Che  l'inuentione  de  i  ne  v^^^^^^^tr 
cuc  ido  il  minifterio  de  l  Sacramento  dalla  fatica  nel  miniftwrio,  w  ,  ^^^^^,£11 
ne  di  riceucr  per  rii^^etto  del  Sacramcnto,o  d'altro  ;  infieme  con  qi  .^i,,,ic 
primaria,><ilecondauia  intentionejerano metahliche,&  chimciic  '^r .^j^.^e  3 
parole  dell'  Euangc  lio  fono  dette  in  termini  alfoluci,  non  (oggetti  ^^^^^^  la 
gloire,che  deftruggono  il  tcfto,Che Dio,pcr  Moifc,& S.  Paolo,  "^^^^^^,,,to,>^^'^ 
muleruola.intendono  chenon  ha  negato l'aiimeaco  ali  anima  '  ^prcte*! 
non  che  fia  cócclfo  al  fatoUo  di  riempufi  fupcrfluamétc.Chc  non  ly  ^nco 
dere  pouertà  dell' ordine  Clericale,hauendo  non  lolo  comp^t'^'^  ^^^i-ciiac'l^' 
abòdanti  entrate^ma  l'abufo  elfercche  1  Rettori  delle  Chicle  non  tan  .  ^^^,,1. 
zanebenefici),&  pur  vogliono  per  fe  tutti  1  friicn,& aiutano  cmco^^^^ 
poucri  Pretucci,iquali  tono  sforzati  a  vender  tutto  per  viuere.t^  ^.^^^^c  > 
prouedercche  tutti  rifcdano  nel  fiio  beneficio,  che  hauranno  d  c  ||,oC 
abondare;&  non  oferanno  vendere  1  Sacramenti  Eccleriaftici.bt,c  ^:ì^^^^o^o 
cafionetornauano  adilatarfi!opralarcridenza,&  foprai  \''']' '^^^  ^,,,\c\^'^^ 
feoniti,dichiarandola,^.  mre D-ntno. Soggiongcndo  po^'^'u"'  7.,,,  limpj''''., 
nc'hcio  curato  h  tenue,fe  gli  prouegga  con  l'unione  d  ^^^;!.^^;^;^^^^ 
qirwido  non  vi  fia  altro  modo/i  prociu-i  che  il  popolo  gli  dia  eia  he  d^^^^ 

glio,Sc  grato  a  Dio,il  confelfar  l'error  palfatc^  n^^^^'-^^J^^f  ^ .-.laiie^^'^'^J'l- 
derlo,&  pcrfeucrarc  in  quello.Et  il  Cardinal  del  Montcche  viU<"l 
ua  a  tutti  poco  mclinato  a  riformationcinquefto  nondimeno  ^  \\l 

tcperqueftapartei&a  quclli,che  allegauano  l^-iutor^^^  ^  ^""Tpontcft^c,' io- 
Concilio  generale,rifpondeua,Che  faccuano  gran 

quei  Padri,ad  attribLiirgli,che  dikndellcro  un ^^'^^^ f^^'^^f'  Conci^^  > [  ^ 
roignoranza:imperoclie,leggendoli  tre  capitoli,dclmede^^^^^^^ 

cedenti  inanzi,ham:cbbono  veduto  chiaro  l'Incentionci&  come  4      j^j^ii  - 
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^iniftcri^  j'^j  ^^^^'^ioiicjcondannanclo  anco  la  confuctudincin  contrario:&  in 
^^icfcco,    ,  ji"^/^^^"^^'"^-'^  le  altre  lecite,^  lioncftcintrodottc  a  faiior  delle     xlvi  i. 
•^^'^iche  «"^1  ^  ^'^'""'^■'P>^^^""i"c>obiationi[olitea  faifi  all'  akarcportioiii  ca- 
BarJ   l  .  ^^^^  lodcuoli  lUanze :  alleeando,clie cofi  era  intelò  il  Cai^i 


da  Romano. 


apitolo 


^^^cntcn[f^.  j^'^^L^  ^^^'P"^'^^^ '"^  fonnari  decreti  in  materia  della  fede,coa/idcratc 
^'^iftintiol  ^    "^'°1?S'-'^  1<^"  concliilìoni,in  quali  erano  conueniitijtralal'ciati,  fi  formano  i 
^On(co^  J>  ^^^^^^^^^^ccoiidcyìì  ricordo  loroi&  ordinatigli  anco  in  ferie  più  d^'S^r 
"^^^al^d•"'^  j  /"^^^^ 

'^^'^f^^u  ^  r  torma, che 

^^^^sfaccua^^'^  ""f^^^^"'^^  ^P^"*^"^ Catolichei& ftando fui commune> 
^^i^ie s'eri  parti.Ma,nel  componerc  i  capi,per  efplicare  la  dottrina, 

^^^'unad.ll^^^''      ""S^ui^ificationcnonfupombile  Mo,chc tifando  t  termi-  eo»or..jur 

^'nuoui  f^-r  ^'^^^^P^'^P'^i^l^ttajnea'  Legati,&ncutrali,pcrnonlcminarcaiife  ptoiodeiu 
^^'^^^>chcn'^r        "oncirendo  polllbilc  efplicar  la  dottrina  coli  delicata- ''"'""«^i 

grati; 

Nella  c^^j^^. 

^'^^•ContuP^^^'^^^^^"^'^  fu  minor  pcrpleffità  di  quclla,che  i  deputati  haiic- 
^P^^elladotr'"  ''^'''''"''?^"''     ^'^"^^  inclmaua  più  tofto  a  tralafciar  a  fattoi! 

'^'^^ooriai,  /^V'*^^'^^^^^"''       ^  ^"^^^  Anathematifmi ,  come  s  era  fotro  del 
f^^  le  raL     r  ^l^^^P^"^ voleua onninamente  i  capi  della  doctrma,allc- 
""^^'^Pio^mt?  H  ^  deliberò  di  trattar  cofi  lagiuftificatione:  S^cHc 

??^'Per  farlo °  hora,era ncceirario  feguirerdouerfi  ufar  ogniaccura- 

(  '''^  non  ci/°"  lodisfattioiie  di  tutte  le  parti.Ma  finalmcntceiremcccllario 
n  ^^CanciP  "r^k  ^"^^^^^  d'alcuna  diuilione:pcrche,  ficome  i  TJieologipre- 
^^imenr^  .n^°;^^       ^ci'cmente  dif^^ 
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*^^>chcnonr    ^Z':;:''^''^''^^  puaiuuc  Lipiicariaaoutrma  con  delicata- ' 
^^^^^^  ild  r    P^!}^^1"-'PÌ"  daunadelle  parti,  rimifcroallaCongregationc 
atia.  il  modo  ,  come  i  Sacramenti  contengono  »  &  caufano  la 


''Almeno  Il  e        ^icremente diti 
T'^^^^^bbc  refi  "^"^^  cofiCche  faranno  anco  gli  alfenti. 

ft  <l!^^^oqueftar  ^^^yol-i  perfetta ^lerconuincer  gli  hcretici.  Haurebbe 
k^'B^la>Vcrr ^'^^'^j'^^'n'^^         gli  folle  oppofto  viuamenre  Giouanni  Batti- 


d  bielle  hl\^  Albenga,&  Auditor  della  Camcraiilqual  diire,Che>per  la. 
(^l^^^cirel'o  ^"^^^'^^^^s'i^'^^i^cbbemaitrouatojchealcunojfcnoncoftrcttor 
fu  ^?"^^ rimcfr^r^T  Propria  per  elTcr  condannata:  &  fc  ben  tutti  i  Catolici  di- 

L  r^^o^niatraif  ^''^^"^^"^^'•"^'■'^^^  pertinacemente  la  difende-^ 

on   '•LcQuafi  ^'"'"^^^''^''^^^^  P^^  roppofitioneionde  di  fetrcnafcono» 

Sin    ^l^eni(|^;^^?"^P^^J^'e>jl  vero  modo  eiler  tolcrarc  tutte  leopenioni ,  & 

nie  altra  \  "r^^''^^^^'^'^'^"^^*''^"'^"'P^''^-"''  """^^  ^l^"^"^^  una  tanto  rcpit 
cic%  ^^'^oue  che  f  ^"^^^  moderatioiicpofll  nafceie  alcun  inconue- 

iV^^^iuidertut   M^^"^^^»""^^'^^^"^'^^^^  apice  minimo,cfuffi- 

Har l^^l^l^ono n       ^^ódo.Chc  molte  delle openioni  de'  moderni  innouatori 
^WaR    "'^^  "^^l^'i'^f e>^c  le  hauelTero  alfcrite  co  modell:ia,Òc  fenza  daiir 
^i^^ana,a«:la  dottiiiia  delle  Scole.Qucfto  haucr  coftretto  Lconcai 
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CONCILIO  DI  TRENTO  j^dcApo- 
-  ritorcer  conna  Luthcro  quelle  faettc ,  che  egli  prima  tiro  contu 
ftóì  ca  lufo.ìm.,d.ceua;&  replicaa.,1  lau:o  ^'^<^^'^^^^  J.ac^^'% 
(  •  nr^rr  -  ri  di  ri  metterli  alla  Chicla.erano  termini  di  creanza,     •  uiiidO' 

oùaUne'i^^oerc^m'l-"^"^-'-'--^^^^ 


Papa 


III. 


XLVII. 


GUc41o,che  vuol' clTcr  iilpetcato:CJ^  non  ci-cacr  m^ii,.  -         j^^^ei dato^^ 
traliQ^icftoriinGcimania.   ^         .  crinella ^*^vhii 


fcr'mono  a  F^' 
ma: 


ÌgSS=.^de..aiffic 

fede  come  diriforma  degli  abufi.iLegati  '-f^T^^  ^alf 'iri» 
dendo  ordine  di  quello,clK- doucuano  riloluerli  ha  ta^^to  ^^^^ 

vidraminar  le  medcfimc  materie:  ma,trattando  peio  pm  leu  fto t 

del  aplural.tàde'beneficij,già.comesedetto,propoto.&^ 
po  medefimo  ventilata:  dellaquale.pcr  narrarla  continuam  ^^^^^ 

:tr.^rr££l^onrpernoneil^r^^ 

^    ^        furono  portate  altre  condinoni.requil.tc  da  moki  Canonu       .',jt„X"  ,. 
raku°rcontentione,declamando  uitti  concordamcnt^  c^^^^^^^^ 

de-Prciati.&dcll'OrdineEcclcl.aft.co:.khen^^^^^^^^^^ 
dendovolontieri  i  Prelati  «^«f """^  ""^f  /S^' o  attr.b^^ 

femore  delparlare.Giouanni  S^'^"'  '^  °XtSon  de'  VcfcoU>»> 
del  male  alla  Corte  Romanaaaqiialenclladftiibuone  a       ^,hc  ^P^be 

V"»1«'.  immeritamente  aquellaCorteera  f        ^"'1""  '°'' :  ✓ 
trui:poichcinGcrmaniaanco.Vefcouatifidannoperelet  ^^/^^^^^^^^ 

,  &  Onaatia.per  nominatione  Regia  :  in  Italia  o„le  t»''  ]> 

Sr  ^anco^ienLi,  iPrencipivoglionoiodisfam^K 
^andationi.chclonopreghiere.allequal.nonf.pi^dailane 
libertà  al  Pontefice.  Et  ehi  vorrà  non  correr  dictio  ali  op  V£j 
portar  daafFetti,maconfincerosiudieiori|iard^^^ 
fatciliberamcnteaRoma  fono  forfè  i  migliori  di  tutta  tur  p 


tdtri  la  [col- 
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Cortcd  R  incognito  all'antichità  prima ,  non  è  ftato  introdotto  dalla   eia  1 3 

^^ficod  ^^^*^°"i'<^  Prcncipi;  inanzi  che  i  Pótcfici  airumcircro  il  xlvii. 

mo.FuuH       fi  vedono  nelCorpo  canonico,il  difordinc  farebbe  gionto  al  col- 
xti^\^^^^^^^^^^^^<^ox\itm\onQCQn^i:iQ^^  gli  alFccti:  ^^j^'^.'^ 

^°>come^^"^^  materia  non  fi  poteua  maneggiar  fenzaperico- 

^a>Pc^  K  le  trattationi  delle  Icgucnti  Congregano  ni. 

barrar  p        S'-^^fto  particolare  merita  cfTcr  ben'  intclo/arà  cofa  gioueuole  difcorfo  àtlt 
^•patlar  J-^"^^       abufo ,  &  come  fia  pcruenuto  a  quefto  colmo.Tralafciato  ^^§nt,fr9' 
^''^lUe  T?f^^^^  tempi,quado  il  nome  di  Chicfa  era  commune  a  tutta  l'ad-  ^n-f-'l^' 
^^^fichia  allaqualc  ancora  apparteneua  rufo,&  il  dominio  de'  beni, ^^^.^^ 

^  ^^ftito^d^^"^  Ecclcfiaftici ,  quando  di  una  malfa  commune  era  prefo  il  vitto, 
^^b'^ì  di  Qu  ^iiP^"^"^^^^  miniftri:anzi,fi  proucdeua  più  principalmente  a*  bi- 
^^^'^^fifm  '*^^^^i  quefti: ne  facendo  mentione  di  quando, per  la  impcrfet- 
^^oluo»o^^^n"^  ,  ^'"^fi^*^^^  di  una  malfa  quattro  parti,ponendo  nell'in- 
^°"Ma,pM^^^  j  pouerÌ3che,fecondo  l'ufo  d'inanzi ,  doucua  cifcr  nel  pri - 
^Mo,ac  P""<^ipiO'^opo  clic cfclufo  dal  nome  di  Chiefa  il  popolo  di 
^^^iniod^fF'^^^"^^^^^^'^^^^^^^^^^^^  infiemc  rulo,&  il 

?^^^loj  che  •  ^'^"^^^^^^^PP^^^^'^^^"^^^^'^^^  ^^^^^  era  ;&  agli  opulenti 
^^^ndoicif""^^  ^^'•"i"^  ^gli  indigenti.  Nel  principio,dico,di  quei  tempi, 
P^ìiTiaer.l^  ,  panico  tra  loro  turrr  \p  entrate  della  Chiefa  ;  i  carichi ,  che 
>leilte  ^^^^"^^^i»^iniiterij,&orficijdella  cura  fpirituale,hcbbero  per  prin- 
r^^ ^ Canon '^^-L*^  f^irono  nominati  Bencficij.Etpcr  all'  hora  viucndo  tutta- 
j/^^  Un  ben  c'^^^^  ^'^^^  ^"o  non  foife  a  doi  titoli  ordmato,niflun  poteua  hauer 
•    ^'itratc  f  r*       fiiccedendcper  le guerrco  inondationi,la  d 


nr.mutionc 


^u^^chi  reftalfero  fufficient?pcr  il  vitto,era  quel  benefìcio  confc- 

^  ^^"introd  ?  ^^"C"a-  "n  cale  però,che  potelTc  attéderead  ambidoi.Il- 
^p^^^^^o  hau  '  * ^^^^^'^     beneficiato  ,  ma  della  Chiefa ,  laqual  non 

^  P^telTe  cir ^"  P'^oprio  miniftrojhauelTe  almeno  qualche  altro  feruitio ,  che 

r^^^^^nonf  ^^^^^^^•^^^^^^^"^^^'^^^""''^"^fi^^^  ^^^^  fufficienteal 
,^"^^enona^^^^"^^      §lifcruiire,s'allargò  a  concederne  più  ad  uno ,  quan- 

^^*^^cra  n  ^^^.L  ^^ceflario  per  feruitio  delle  Chiefc:&  pian  pianojleuata  la 
^^^^^^  il  ^^^^^^  per  vergogna  far  l'iftelTo  a  fauor  del  beneficiato:  diche  ri- 
^L^.^^Poichef'^  Scandalose onuenne  moderarci  honcftarl'introduttione-.là 
^  ^^S^^i>fuao  ^  ^^^^"^  accettata  la  diftintione  di  obligati  alla  refidcnza ,  &  noa 
1  ^patibili  ^fT^^  "*^a  altra  di  compatibili,  &  incompatibili  :  chiamando  in- 
Gl  '  ^^«ìpre  ^'^^  "1^^^^^  rcfidenza;&:  compatibili  gli  altri,con  quefti,&  tra 
baft  ^^'Ca  V  ^"^^^^  ^^^^  honeftà  era  riferuato  il  primo  luogo  con  la 
P^tviucJ^^iJl  *^l^cpiu  beneficijnonfiano  dati,fe  non  quando  uno  non 
Pj  ^'^onalla  ^p^*^^^^afufficienza la  tagliauano  molto  larga,  proportionan- 
f/^^^ozzena^^  r  "^'"^^  ^"'^^  allaqualità:non  hauendo  pcrfuificientc  ad  un 

^^^Coti,^  ^'"^  foifc  badante  per  fe  ,per  la  famiglia  de'  parenti ,  per  tre 
^  cauallo:  nia>fe  folfc  nobilejoucro  letterato,tanto  piu.Per  un  Vef- 
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TI?—  couo.èmarauigliaquamolallarganopcr>ldccorochcgl.  o^^^^^ 
Ava.  CardinalibaftacófidcrarcilvolgatdctcodclkCo£tc.cWcsug^^ 
chcconcludono.ChcnUrunacncratafiaccceiruu.nloio.  no^^ 

tcallaconditione  Rcgalclntrodottala  co"f"«"<''"^'^  poter  d-'P^. 

do,nclcquitàtcfiftcic,iPontcfici  Romani  nfcmacoiioa  ioli 

fardccrli  'ncompat.bil.,&  dell' haucincpmdi doidcgl  aUu-  M^'P,  coW^f» 
doduìlctcca.4..cica,chchaucflidclcoloraro/.a.cde,^^^^^^^^^^ 

dccolaandcamcntebci  infticmta,  &  poi  adoperata  [°  °f  ,^^„fipotctt»'°': 
qaandopcrqualchc „lpct:odigucr>:c,pcft.,& altre ""^ "l^^'"  U Chic'»  ^ 
prcllo  foil'clcttionc.opiou.(ione.illupcr.ore  "'"^  "J^f^  f 
cantca  qualche  pcrfona  di  bontà  &  valotc:chc,oltte  la  '«^^™&tUulf  * 
uralIc^ancolavacantc/nKhcfolIc-pr 

Qucfto  airiioia  non haucua facoltà  lopra  le  entiatc.fe  non  d.  5^_^,_^^i,o,K 
c6reguailcJnprogrcllb,iCómédatanj,lottovar.jprctcft^idi^^^^^^^ 
fta.ifvalferod'fr«ti;&per§odcLhpiul6gamcntc,amaucrto^^^^^ 
d.racnc. alia pioaifionc:onde,pci- ritncd.o,tuprefo  ordn  e  ch^^^ 

potc(rcdt,tarpu.difcimclI.MaiPapi        ^ ^«°"^^J°4°„\,  a„'^ 
palfarono  a  commendar  per  pm  longo  tempo  :&  fin^mcnK  r^^ccS^ 
^ommendatario;&con  Facoltà diular  per  le  .ftutti.o  «e^^^^^ 

Qncftabuona  muentione.coli degencrata.fi  uso  ^  U;  e";' 

pkrraUtàalpoireffored'unbcnelìao^onnTicndandonet^^^^^^^ 
Lndo  le  paiole  deUa  Legge, di  no  dar  ad  una  pcrlona  Oh^o  d 

dando  illenfo,poiche  il  commendatario  a  ^^«j!"  ^'^^!f„a„um^ 
diflerentedahitolario-EranocommeiregrauienoAita^^en^^^^^^ 

ficij  commendatl,tanto.chein  '  <*°PX "ifpetto  ,  ne  v<?„4 

mcntretuttolmondodimandauariforma.non  hcbbe  nlp« 

,  Papa  Clemente  VlLdel  m.d  xxxn.i.dicommendare  ad  »pp  ^^g.^A 

de-Medici.(uo nipote.tutti  .benefici, d. tutto  1  ^^oMcc^^  ^^b^. 

di.-nità  &  ptrfonali;femplici,&  curathvacati  per  fci  m^"'''^'  tut»  U 
J^ralapc^re(rione;conLoltàdid.lponei-,^cconuem^^^^^^^^^^ 

Lquar'eiroibitan.a.ficomefuilc^^^^^^^^^ 


CONCILIO  DI  TRENTO  Papa 


itcncrt'. 


De 


uno,lii.lie con couaL.u    ^. vj^v..,»,.. y.  "  V:,i;.ro  uniti iiilK"'^ 

feuor  di  qualcheCaidmaleogunpctfonaggio,folkro  un 
quarantaì,enefic.j,poft.  indiuerll  luoghidi  Chriftianiu.^^^^^^^ 

£onueniente.che fi  diminuiuail nun.cro de  ^^'^f^^f'^.^o. Si i^^^f  'O^ 
«apoifattaa  molti.che  lucccdcuano,fenza  che  la  roer  a  ^^^^.^^^ 

tóngrandannodellaCoite  &dellaCa«ccllctuuEt  aquefto 


AOL©  HI. 


■e  òca 
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•-^i4>aur  ^^^"r  inuétioncdi  uniic  quanti  bene  fìcij  al  Papa  piaccua  ni  una  1 1 3  1 3 
WclW^^^  ^  ^"^^^^'^^^^^^^^  cui  era  conferito  j  perla  morte  del-  xlvii. 

^°Pnaiicr^^p^"^^^"'-^^^'^'/?/^-^'^^^^^^ol"ta,&  i  benefici)  ritornati  ncUuoffa- 
^^^oilconfer  li  venne  all' aprir  delle  belle  trouatcpotendo- 

^<^ontt(r^j.f ^^^^  beneficio  in  apparenza,  che  inclMenzanc  tiraua  n:olti; 
^0  chpfVxd^  che dilfcliaucr  rubato unabriglia  dacauallo,taccn- 

^ZmT''  "^'^'^^^  i'^brigliato  l'animale, 
^^^cramol  trcprctcftiiil-  ""M-*  '^«^ 

^'^iformc  il    ^"^^'.^^^^o^ciuto  da  Prelati  prudenti:  onde  alla  prima  propofta  fu  '^/"Jj/ 

'~gionrp£^^^    ottener  numero  mairaiorcche  di  tre  beneficii.   Alcuni  anco 


"  ^^'^iuiiio^Q*^^''^  lomnia  ;  o  di  doi,lc  quelli  vi  giongono  :  in  fine ,  non  più  di  tre, 
^^^luifc  l  '^^^^  ^'■■'■■iLiino.Sopra  che  vi  fuairài  a  diiputarc.  Ma  molto  piu,qua- 
'^^^^^'^aqucip  Vefcouo  di  Verona, aggionfe,  clic  quello  decreto tbifc 

^^^'^cettuac'*^  I  ^^^^"^^"^^^'^^^i^'^orapoifcdcuano  ^^"^^^^'^C)  maggiore  :  iquali, 
f^'^^ndon.c  ^  ^"'"'^  ^^^"^  lì  voglia  grado,  cminentia ,  follerò  co[lrctti,ri- 
^^ouem.r^^^,^^^^*^^^^  g^^  ^^tri  :  eifendo  in  Italia  fra  lei  mefi,i<c  fuori  d'Italia 
fftr.  "^"-liche 


1*  **^0)Hon  fì-  ^«icendo, folfero feiiza  altra  dichiaratione  priuati  :  & 

j  4^^'  alhnV^'^^^       beneficij  foUèio  uniti,oucro  commendati,  o  con  qua- 
"^^'^dolanc  s  °^°Po^M.Il  Vefcouo  di  Feltreadherì  all'iftcfiàopcnioncmo- 
^^^^^lùdclr  p  " '^^^"'g^cr  le  Difpcnfe,  Commende ,  ^  Vnioni ,  altre,  fatte 
1  ^^ntifiv  al    I         -'ilcrcpcrfauordel beneficiato:  volendo,che  leprimc 
bcncfi  •  ^'^r  r  ^"^^^i  doucllero  rellar  valide: ma  le  fatte, per priuata  uri- 
^ciano,^c^'^  A        regolate.  Non admelfe  quella  diflintione  il  Vefcouo 
^^^'^Jii  Che  volendo  far  legge  durabile,  conuien  non  dargli  cc- 

Sff^ftidinictr^'^r^^'^^^^^^clamalitia  huinana  femprc  è  pronta  a  trouar  finti 
t^^^i^a  co  I  '"^^  ^''^^^  dell' eccettione,& liberarli  dalla  regola.  Il  Vefcouo 
•  S^tij  loia  "S^,^^^^io^^e>"ioftrb  f  he  le  buone  leggi  danno  forma  a'  futu- 
S^P^oU  tcrni^'^-'^^'''^  "^^^^'^^g^i^rdano  i  pallliti:^  quelli,  che  ufccndo  dc'ra- 
V  1  in  luoo-"^V  ^^g^^^"°  emendare  anco  il  preterito ,  eccitano  femprc  tu- 
h!l^^  Priuarc  d^n  ri^oiniare,  disformano  maggiormente  :  elfer  una  gran  cofa 
J?^^adcrali 4  ^^^^  qticlli,che l'hanno  polfcduto per  molti  anni,  &  credere  di 
»j  '^onfa^.^.i ,  °^^.^c-ntarfcne.Soggionlc,che,faccndofi  tal  Decreto,  prcuedcua, 

ne  nafcerebbonorcfifrna- 
doT^^^'^co^aU' altri  mali  peggiori,  che  il  ritcncrpiu  benehcij. 
uj  ^^'^opiiib  ^"r"^^^^^''P^^'^r§li^y'io"i^ìo^^el"pcrfliu>per 
1  '^^^i concedi  1'^^^'^''"°"  ^^'^ dilpenfa  del Papa,baaa alfai, che egliii  rifoi- 


^WlaC, 


oiigrcgationejtralc  moke  efclamationi  tragiche  /  che  dadiucrfì 

Kk  ij 
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z6o  CONCILIO  DI  TRENTO 

'  forono  fatte,BcrnardoDiaz,Vefcouo  di  Calahora,di(re,Chc  la  ^1)'' ',,tchcrct>: 
za,  cilcndo  tralcorfa  in  moki  difordiiii,  come  era  notiamo  a  t  u  '    ^^^^^j  ^ti 
bcun  Apoftolopcr  Vcfcouo:  talfando  ilCardina  Ridolh,chc,oi 
\.^..^a^:i  ,.^A..,..\.,..\VnCrnn^rn  .rcnzahaLicriiealcLiiigoucnio,!'^  ..JircclcU 


riebbe  a  quefto  prouedcic ,  &  alcuni  comminciauano  ad  entrai  .tjpiacj; 

diAlbcnga,chcilPonteficefaceircqucUanformadale:cofa,^^^^^^^ 

glim,  che  U  ua,cofiperdegnitàdelPapa,comepcrliberarfidagranrmiagn  jjg^ftì^^^^^ 
'/'■A- rcria,  chedalicvaiicopcnioni  ,&intere(ri,gmd.cauanodi  dOT 

1"""^"  fpcra;doanco,chequrndos'haudrefatroapaffad.tL-alaf^^^^ 

P%a .facilmenrefiottenciredi lafciarglianco  ilcapo dcU^^^^^^^^^^^ 

ancora  a  fmalcirc.perclTerpopolatc&tirarf.  =^PP'^'^°'f  "'^^  jnfpe^'' „ 
rorità ,  &: .nunrditcionc Epilcopalc.  Entrati  adonque i  L^S^'  V  ^^«1  >^ 'i!o 
;Uor.potcllcottencre.maffimefefifo(repropoftocom^^^^^^^^^^ 

come  da  farcdicdcto  immediate  conto  al  Pontcfice,a  cui    »''°"  fl„oa<L 
Jr  ra:perehei.ormaiturralaCorre.&  egli  mcdefimoftaua^^^^^^^^^^ 
f,eirerLterminareitentatiui,acdiffegnideTrelatiEtpatend^^^^^ 
iirabatter.lfcrromentrcci-acaldo.feccilpairopmlongoddlae 
ta.li  da  Legati^  &  fpedìunaBoUa.peilaqualeauaocaua  a  le 


M^icinTtentos-afpettaualarifpoftadaRom^^^^^^^^ 
faluicomminciata  trattatione  :  e  f.  fece  una  minutadi  ,1^  un  fol^'L 

tcffe  hauer  più  che  un  Vefcouato,&  chi  più  ne  haucua.  f  "  foptiuato;  '1 
a  r  alenirLluotte„ciàpiubeneftc.jinferioriincompat  Wa^^^^^^ 

za  altra  dichiaratione:  &  chi  già  ne  poircdcpiu  cheuno,moltri  ^^^^^ 
U-Sdw.aiio.cheprocedafecSndolaDecreraled^^^^^^^^^^^ 
Nel  diti  voti  fopra  quelli  capi,molt.  fecero  ,nftanza,che  i  ^gg  ,^    le  gU  U 
•.■■iipiiircdifocfiicnon  folfero  conceirc.Et  a  pochi  piacque  "      ,  crai'»"! 
cX  A'ptocedcrfecondoilDecrerodlnnocemioid  c^^^^^^^^^ 

approuar  tutte.  &■  fafil  mal  maggiore  iattele  le  '""f'S^''"^''*'»^ 
'fo!douedicc,Chc.trouateled,lpen(eku.nc,hanoadmel^^^^^^^^ 
shlbb.aricorroaRoma:nonpotendofidubirarc,cheogn  nego  ^^^^^^ 

f,  rifoluelTe  in  dubbio,ilqualeliaurebbe  a  Re^"  d>cl^>^«"°"' ^^r  d^i»  P'V 
tcffionc.  Che  mentre  paVauano  cofi.lc  pcrione  ftauano  con  t.mo  ^  ^^^^  da^^ 
fione:  quando  folTero  eiraminate.&  npprobatcche tutte farcbW>  ^^^^^^^^, 
bLel'abufofarebbeconfermato.Moltieranod.parere,cheav^^^ 
le  difpcnfe:repugnando  altti.con  la  ragione,  che  U  dilpenia 
rhiefa,&  è  ncceflariaiil  tutto  ftì  in  ben'  ufarla.  .„;nne>  r\c(f 

M«:J V,ger.o.Vefcouodi  Sinigaglia.  vfcl  con  O^-P^^^f ^rai^eC^^, 
ftatajticcuuta,&cteduta.hauiebbeÉicilmcnteufornwtotaK» 


LIBRO  SECONDO. 


^^^^A  Paolo  III. 

^'^a'd^^h^^^^  ^S^'^poi^^^i^ri  ad  ogni  inconuenicntc  rimedicUC  dalla  Smodo,  con  far  ci  3  lO 

^cn2am/?[^V^"^''^^^^P^"'^^^  ^^^F'"^^'^^^'^  ncccflaiia  una  Icgitimacaufa  :  &  chi  xlvii.  . 
chi  l*^. ^^>'^conccdc,pccca;&  non  può  elici' airoluto/e  non  rcuocandola;  C>c 


^^faen  f  ^^^"^^^'P^^^'^-^"^  Paiòla  dilpcnfa  vale  :  &  chi  l'ottiene  clic  uro  in 
^^ccndo^  /i-^"  conlcio  JclP  ilicgitimità  della  cauta.  Et  più  giorni  fi  contcfc, 
^ontifici^"  .^^^  ^'^^^'^  "^^^^^^  tutta  l'autorità  al  Papa:  &  queili,che  l'autorità 
^•^Un  alt  ^'!r  kÙ^^"*^^^^'^  ^  farcchc  il  male  non  folle  male.  Da  quefto  :>'entrò 
^^ohiim°  ^  de' benefici)  folte  vietata  per  legge  diuina,  o- 

t^pcrò  il  p^^'*^     ^^^^  ^clla  rcfidenza  de  iure  diurno ,  era  dcttOjche  per  diuina; 

^folaiTi  ^^onpoteua  dirpcnfare  :  gli  altri  diccuano,  che  per  legge  Canoni- 
^^Wotc"^^'*'^  ^""^     contradittionc  fopita  da'Legati,circndo 

^^^focca  j?^^^l^.^'^^^^^^^^j  cofi  per  metter  in  campo  la  refidenzaj  come  per- 
che quelij^  f  ^"[^^''^.^^  ^^'^  Papa: fé  ben  non  era  nominato:&  maggiormentcper- 
P^oiHeiro  Pir^^j  valor  delle  difpenfc, le  metteua  tutte  in  com- 

^^^>nonD  '^^^^^  confufioncDicgodi  Alano,Vcrcouo  di  Aftorga,  dilfc, 
^^^nioni   ^^j  ^'^P'^'^    Dilpenfcprohibiil  ero  leCommende,& 

^^^i'DilTeT  V  ^.''"^  ^  P^^^ftì  P^^-  palliar  l'aburo:&  contraruno,&  l'altro  parlò 
^P^rtamc^'j.^p^°"^'^^^ Commende  ^^'^^^^^^  elfer  piene  d'affurdità:  perche 
^'^^^^aitna^l  l  con  quelle  dinonhauer  rilguardo  al  beneficio  della 

erano  di  grauiflìmo  fcandalo  al  mondo  >  inuentatc 
^'^antcner^^^^^^L  1-^^^'^^*  Pauaritia,&  rambitione:che  era  una  grand'  indegnità 
^r^gran^"'^  tanto notorio.Però  iVefcoui  Italiani, 

r^P^ution  ^^"^r^  ^v^auo  interellati  inunodi  quefti ,  non  fentiuanovolonricri 
^''chc L J  p ""-i'^^^^^f^^'iodandochcfifacelVc gualche prouifione  ;ma  non  ta- 

^    Lcàatfft"    P^^l^iaro  arriuò  da  Roma  la  rifpofta>&  la  Bolla  Pótificixchc  ,rf,jo  ram^ 
^^P^inuouol  ^"^^^^^'^^P°''^*^P^^-P"'^'^i^t'^avia,pcr  tentar  di  valerfene^propofe-  ca  afe,  perù- 
n     «lifficol^^^*^^^^'^'  Scendo  replicar  da'  Cuo  i  la  mcdclima  fenrentia  y  che,  at-     ^"^^  • 
^'^teficc  p,^'^^^"crrcopcnioni,era  bene  liberarli,  &  rimettere  il  rutto  al Conciliavi 
^^^^^^tiaiie     ""P^^^^^'»  ^"co  quelli  medellmi  ,che  per  il  palliato  non  fi  erano 
r^^^*^  ConJ^T"^^^^  ^"^^^^^^^  gagliardaméte,  dicendo ,  C he  non  farebbe  ftato  ho- 
K^^^f filile c  ^^'J^^S^eftopait^Te  s'accoftòla  mat^gior  parte,  ritornando  fu 
V  E^fiinoii  off  .        '  anzi  confondendo  le  cofe  tempre  più  :  fi  che  videro  i 

W  ^^^^ibile/^.J  ^  Sua  Santità  :  maben  haueuan» 

li  i^'^'^e  farcKk  , * Pontefice facelfc  quella  parte,  che  e  più  propria  a 
f  i 'format-       ^^oderatione  delle  Difpenfe,&  de'  Priuilcgijjaggiongendo- 
^^^nvar-r     Cardinali:il  che  quando  SuaSantità  firifoluelfe  di  farc> 
^^^fornia  •    ^^^^^P^*^"^*^^io»^^'P"tlicando  inRomaunaBolIa,fotrono- 
*^tioac  della Cor^.  Peiche  nilTun  potrebbe  dire,  che  il  Papa noa 

Kk  ili 
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x6i 


CONCILIO  DI  TRENTO 


ci3  ro 

XLVII. 


;  Pnlaù  SpA- 

po  una  Cenju- 
ra  Copra  gli 
Articoli  del 
la  riforma 


PArAPAOtoHll 

  ,1  nailBollal^f 

potere  liformarc  da  fc  laCortciua,.^  qucllo,chetocca  a  luiiiuq;  ^^^^^^ 

rai-cbbc  nccclfana  publicauc  in  Concilio:cSc  alla  Sinodo  fi 

ci-artar  il  uimancntcchc  alla  Corte  non  tocca,dare  ogni  ^^^f  ^'^^^^^.nfionc 

però  laSantità  fiia^che  il  Concilio  non  fi  quictara  mai  pei'  .^^^^^^^ 

aiiucmrcima  ricercherà  femprcchc  fiproucda  alle  conceflioni  icai 

Finitaqucll^^^  >  i  Prelati Spagnuoli,conaltri,chcg^^^^^ 

no,capo  di  tutti  fatto  h  il  Cardinal  Pacceco,ridotti  al  nuim^ro^^^^ 


nccapo  di  tutti  fatto  li  il  Cardinal  l'acccco.riaocti  ai  7.  „icga"»'" 

r.ato  inficmc,conclulcro .  Che  nella  maniera  imiodotta  nel  e^^^^^ 
non  fi  poteua  venir-  mai  a  r.lolutione.che  valeire:perchc  4";' ^"^,„t,onio'^; 
detto,era  d.ffmuilato  da  chi  reggcuale  att.oni.oucro  con  le  con  i,i 
rato:perb,cirer  neceirario  mutar  modo,&  dare  in  kr.tto  le  dimand  , 
vcnirà  aeoncluf,onc.Et  fecero  una  cenlura  lopia  icap.propoto^^^^ 


#1 


venirà  a  concluUonctt  tccero  una  tcmu.^  ...^.a r-r  j 
fcritto.prefentandolaa'LcnatiiiellaCongregationc,  cheli  ten  ^ 

''Ta'cenfutacontencua  XI.  articoli.  I.  Che,  tra  le  qualità  de  VcfJ^in- 
Parochi,i5ano  polle  tutte  le  conditio»i.ftatuite  nel  pnciho  l^^^^^^^^^^ 
mo:parendo.che  nel  modo  tenuto.fi  apra  tropo  la  «"f  ,f  TifcheJ< 
!cqu.ili  al  tempo  d'hongi.per  le  hereiie  che  caufano,&  per  U  '""J  „jiion£-  •. 
;  tondo  ,  èneceirarioleuar'afatto,  facendo  ""»P'"ft^«»,£ncl'''t 
Chelirpecifichiapertamentcche  i  Cardinali fiano  tenuti  ^^^Jaco.^j 
conati  almeno  lei  mef.  dell"  anno.come  agli  altri  Ve  coui  e  conim 
pair«a.  III.  Che.inanziognialtracofa,li  dichiari  "Scathe<t^  £ 
leu,red..mo.  IIII.  Che  f.dichioiaire  la  pluralità  deUeChiefc  <^J  ^^j,,^^ 


ojfejijfirimno 


tà  VII.  Cheo^nuno,che habencficio cuiato,&  ^1^'' nfation':»\, 
"f,denza,nonrdidendoancoiranellapriuatione:&mffiu 

bia  da  lutfragarcle  non  in  cai,  dalla  legge  permei,  ^l";  V;,, ,0  ill^'Co- 
beneficiocurato,poteireel^i  elfammatodal yefcouo,&t  oiu^^^ 

tiofo,oper.ikiacaul-ainhabile.foire  pinato  :& il  beneficio  d^^ 
perr,gororoeiramc:&nonavoloiitàdcgliOidin.ari).  -oncprcc.fVe 
Fbene°ficij  cur.ui nonfi  dclfcro/e  non  con  ciramine,&  '«q"'»""  LUlif'''' 
X.  Che  n'irunripromoueireaChiefaCathedralelenzapro"^ 
,„»^,r,^«/,almenoloprainata  ..v.ta.&coftumi.  ^l-  <-he  n>^^  o,5ip£'' 
telFc  ordinar  nella  Diocelc  dell'  altro.fenza  licenza  dell  Ordina 
diquellaDiocefel'olamente.  «Iti attic'''^  /ol> 

I  Legati  11  tutbarono,non  tinto  vedendo  poftia  campo  mo'" 


^^n^i^ifadi''^'' LIBRO  SECONDO.  1^5 
f^""^  ^1^001^^^""?^^'^'"^'^°^^^^  Pontificia,  <3c  aggrandii- l'Epifcopalc  :  qaanco  ' 
^Winu^'^?  ^  ^'""^^P^^  ^^^^  ^'"i"^  1^"  pctitioni ,  de  unirli  moki 
^^"^ol'imn'^^^^  ^^'^"'^''^•"^'^'^"^'^"^'^^^^"^^  ^"^^^^  ilpeniicro  loro ,  folo  alic- 
^^^trataiK  ^^^'^r^  ^^'^^'^  propoftarprdcro  tempo  a  pcnfarui  fopra,  dicendo* 
^^^^^ro  min°  i^arcbbc  ni  oc  io^cllcndo  da  ftabilirc  altri  capi  di  riforma:  & 
^^"^^itioani  ^^'''^''^^''/''^^'^'^^^'^^^'^^it'^if^^^  corcpairatc,aggiongcndo,chc  i 
Wdc'Cud-  ^^^^^^i^'j^^^'-^'^^^^^^^e^àmai^giorcchc  non  fiaitcncinno  dipar- 

ncccllario  rcgolargli:3<: 

^^^oncilm ^"^^"^^  ^"^'^  P^*-"^  r:ucrcnza>chc  non  da  le  non  parolc,&  che  ufa 


Cl3  I3 
XLVU. 


S'^^lcro  clf  ^"^^"c^ier  il  mondo  in  Tperanzc^:  non  per  far  vera  riforma 
^.^^^  fpcVc^-^^'^  lauLienirc  farebbe  diffìcile  tenergli  in  regola,  che  i„„ 
^'^Ji^chcfaivKkT^^^r*  ^  congrc^ationi  tra  loro.  Mifero  in  confiderà- 
^^•^^i  la  Sefl  '^^"'^^^'^^"alche  riforma  in  Roma  con  effetto-,  &  publicarla 
^^'^'^toimpo^°"^-|^^'^"^=^^'Q>^o  ^'^co  le  cenfure  de'  Spagnuoli  >  ponderando 
*'^^ndo  verif  i  ^'^"^''^""^  ^««^P'  ^,  doiie  all' aiuienire  potclfe  arri  Ilare,  non 
*^.°ii^citam.«I:    .^'^K^'^"^°^^"^i^^cro,fenza  l'appoggio,<S<: 


face 


^ iricitjj-j-jgj^j.  j  •      /'V^   "rr"'fj£?**'-'^^  'vy^AXiviiwwjw  tvyx<.\,  «*ix- 

r^'^^lto  di  n    n  S'^^'^  Prencipe,facendo inftanza  diricciier  commaii- 

"^^■^^^^noi  j  ^*^cdo"cLianof:ire:&dicendo,che  farebbe  parer  loro  di  per- 
'^'•^iarciar      .  P^'"^^  alcuna,cori  per  l'importanza  delle  cole,  come  per 

•^'^''^ quello 'T'''''  P'illb,chepoflìno  i  Prelati,per  feditione,& farza,oc- 

nieif  ^  fili  concello  fpontaneamentexhe  Cirebbc  un  dependeie 


merce  1      7  ^     '-""^eiio  ipontaneamentexhe  larebbc  un  dependeie 
f^''^^dou,A''\r  '"^f      Palicelo  di  qualche  finiftio  accidente  :  che  per 
'^^^Poledir  '  ^  P  perl^ciarfifiiperare.  Ma  in 

^ ^  «ìaiico /  "^'^^^^"''^c  1  contrarij  noii  vorranno cedercvfarà  forza  venire  al 


^^^-^mncc,'J"-^^''T'''^'^'^^^^^^^^^^^^^^  venire  al 

7,'^  '^^nuencnT^^'^'^"'^  r''^^  concluder  non  fi  panderano,ma  fi  numerano:  perà 
giorno  ben  certificarfi  di  rcftar  fuperiori 

^^'^o  and/r  w  """'^^'''^^^  necelFario  commandar  ftrettamente  a  quelli, 
^^^i^W  ^^^"^'^^^'^««op'^ctefto  di  Eiril  principio  di  Quarefi ma  nelle 
Hc^^'^^plica-  ?  ^"'^^^"tione  forfè  di  non  tornarpiii,che  tornallero  fubirojSc 
cft'^^>manr''^^'''''\?^^^^^"^^^^  ftaràquafi  tutta  l'importanza  della 
n.f/^'^ccdcràan  a'^^f  ""P'"^^^  Pontefice i  Vefiroui: &, fecondo 

r.^^ffc  ocr.i;        r    ^^^^  ammutinati,cofi,o  pigliaraimo  animo  d'opporfi 
tj/Pedito  l'au  r D    '^"'^^'^^^^"o  quieti,&  obedienti. 

iìc''^''^^rdiu,Jl'^r  T^'"^^^""  fcguenti  Congregationipropoferoi  Legati  di  ^trlcAuJtpro. 
tra  Pagliano  TrT  1     ;  P"'""^  ^"'^^  guellbche  riceuuto  un  beneficio  &  titolo,  f'^'-'  ''^"^ 
CK '^'^^l  abu^  ,  "'1'"°'^  la  coniecratione  rifpondente  a  quello.  Tutti  de-  ^'""''^"^^ 
do>inu,ed?n  r    u^''",'',' ^'^"^^^^-^^^e-  Ma  il  Cardinal  Pacceco  diire> 
Vo  ^^'^^chc  un,  r   u  j     "^^'^^       Icgauano  le  Cóméde,&  Vnioni:eiren- 
cc  K  ^'^^Paroch  1    -        P'^'^''^^^'*-'^'''^'''^'^^  Diacono  :&  chi 

C^'^^^ikti^^r^^^^^^^  ^^«^à  unire  ad  un  beneficio  femplì 

H^'^^  altre  rif    '^'^^J^^^^cofi  la  tenera  in  cófegueza  di  quello,fenza  eifer  cóle- 
^^^loio  d.ir^^^  ^°P'^ '^'""■^'^ clfétioni dalleVifitcEpifcopali,dagli; 

'«aiu^ognitionc  delle  caufe  ciuili,&dallaReuirione  dei  goucrno 
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,64  CONCILIO  DI  TRENTO     '^^''  lli^l^l; 

'dcUHofpitaliincI  chccrcdcuanoiLegatiacquiftarlagwtiade  ^^jo.cbt 
gando  la  loro  autorità  :  ma,  cojiie  auuicnc  a  chi  pretende  ragion  ^^^^^j  gU 
reftaoffclo  perla  teftitutionedellametà,pateua(aSpagnuoUn  ^l_^^^^^^^ 

foire  fatto  torto  maggiotccon rimediare adalcune.Ma  crelcen  i^..piut.l 
eU  Italiam,che  aXegati  adlKriuano,i  Spagnuol.  fiteftrmfeto  a  P  j^fO,el 
^atamenteitanto  pia  affettando  rifpofta  da  Roma  (optale  propoli" 

fendofi  (coperto  che  là  erano  ftatc  rimeire.  effi»'''""» 
ap,«ft«i.  nPonteKce,riceuutorauifo.immed>atefctiffeaVenet.ale^^^^^^^^^ 
ffii."   mainfiemeamoreuoli(rnnealNouciofno.perfarr.tonur  .Pr^^^^^^^^ 

.-Conci-  „,r,  tutti  inquellacittà:  &  dal  Noncio  1  ^J^^to fen>f 

'""Tr  !  che  tutti  hcbbeto  per  fiiuore  ilf«ilviaggio:poiche  fitrattauatan  j^jit.ff^ 
trj:^""' Pontcftce.Porein[onf«ltationeco  deputatilacenfuu^^^^^^ 

„ente,chc  più  importaua.ponendoloinfiemc  con  le  altre  cole  pi 

tiferuò  alla delibcrationc propria.  ,  ^     J^IU  cofc.conl'"'f°L 

.  /i„nf»I«.r     La Congregatione de- Deputati. ripcnfato  loftatodellc  cole,  ,n 
K;<i«-UpartitopropoftodeLcgatierapiuho„oreaolei&.iufce.^^^^^^^^^^ 

tUSf.inucl!,  (/nonfolfe  riufcito.etailpiupernitiofo:&m  ^°'^='^'XXbnegat'''?ftp£- 
ferprudenzacorrerengranrifchi:eirerugualmente  per  cololo^  i 
me  tutto  cedere.  Concludendo,chefe  iLegatinoncranopmcn  i^,ona 

S  e  poteuano  concedereo  parte.o  tuttele  inlralcrittemodifi^^^^^ 

che  Inegotio  fteffo  fui  fatto  configlialfe  :  lequali  etano  d.gel  c  > 

fjolia  al  articolo  per  articolo  della  c-'^- Spagmiola^^^ 

Concilio  Lateranenlene-doicapupar  che  fipoffilodsfareal  ic,^^^^^ 

reftoiCanoni.chefifara,ìno,fianorag.oneuoli.  Al  H-  "^^f '^«laChftTo- 

alla ref.de„za,pet quelh.che ftanno  ,n Roma.&  f  '"»°"°  iS't<'»^'''t P^" 
uerfale  .ladimandanonèconueniente.&aghaltriSuaSa^^^^^^^^ 

,neèdettoncllalettera.AlIII.  d'ftatuirechclarcf.denzalude  j^^^ 
ma  il  Decreto  forfè  non  farebbe  vero .  applicato  alle  Chi  f  P«^'      ugn^  j 
qaantoair  effetto,  nonpuoferuire.fenonamagg.orccM  ful'^^^^ 
maffimcehe  il  Decreto  I.  faccia .  &  inf.eme  fi  permetta ,  altnen 
Contrario  per  la  metà  dell' anno.  Al  II  IL  d.  ^-^«'««f^SlLhcS-S 
Chiefcfi  può  dire  il  medcfimo.che  al  1 1 1.  ^  V  j  lapl"'"  tt  b^^ 

tità  prouederàper  feftcffa,  come  èdetto  d.lopta.  Al  V- d^'^fee el^^ '  j,. 
Semi„ori.kprou,lionepropoftada-Legati,parechcdo^^^^^^ 

ftante: &nondimeno.quando  circailpalfato (lagiud  cat^^^^^^ 
mente.Sua  Santitàle  ne  rimette  ;  auuertendo,che  il  "W' 
te  può  caufare  etfetto  contiario.per  la  refiftenza.che  fi  h P  ^jare  k<c<^ 
fettada  quelli  chcpoiredono:&confiderandoinfieme,chciu  ,^fjlo>i^.j. 
mente  il  giudicio  delle  difpenfationi  agliOrdinari|,puocUcr  j.,-„ocar'  « 
ZI  oartorire  altro  effetto  ,che  accrclccr  loro  autorità.  Al  v  •  .  tonuC"  ^j- 
l^"Ivita,non ofUnteche laSamitàfua habbiapenficro d  fo^^^^^ 

;":uifione.nond,meno,quandofidcfiderileuarlc.etiam^^^ 
Llo.putchcndiafBUciohoncftoachipoiredeibenetici).  r  qu 


iToi 
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SucllU^'''''  L  I B  R  O  S  E  C  O  N  D  O.   

^^^apriuarii^'  "^o^l^  non  rc/Idenza  de  benefici)  Curati  porti  foco  prccifamen-  cio 
"°PPo  rioo  ^  "^'^^"^''^  disenfi >  fcnon  in  cafi  dalla  Icg^e  pcrmcfli ,  è 
^  i  U  ^^l^'^^^^'^^^^do bene  ii  determinallc,mal /ìporrcbbe ollcruare, 
Priuato  H^^if' A*^^^^"^^^^°  Curaro  ,  &  fi  troua  illiccraco,o  vicioro>Dolli 
^^nci,queft  V'^dinario  j  inrendcndofi  di  tal' inhabilitade  ,  che  deiureìo 
f i  rebbe  ^ F^"^  k^"°  concedcrcjalrrim  enre»non  e  dimanda  honcfta;  perche 
°^^ehci,  Cu  ^  ^'^^'^  arbitrio  degli  Ordinari).  Al  1 X.  che  i 

^^•^^'lario  ^^^"O'^'e  "«l'I  P^T  diligente  ellamine precedente  i  circndo 

^^''^^rircib     fi  q«^lif^  dell'  cllkme  alla  cofcienza  di  chi  ha  da 

^'^'^^o»o  inudl  1  i^v  ^^'^  l'^ggiong^^rc  fopra  quefto  altro  Decreto,  fia  o  fu- 
^^^ilv-Chicf  r  t  ^^^^^^^  ^iocqìXq in parttbui Ai  quelli  che  fi  proraouo- 
?'^iWo  ""'h^^^i^"^^'^^^^  J^'^n  ^»  vede,ne  il  modo,ne  il  frutto  di  quciladiligen- 
r'^iuando  r  i^u^'^^^'^^^^P^^g^  ilfalfo/^/^^m^;^  ,  come  in  Roma: 
'^^"Pcrfl.,«  *  P^'r  .  ^^'^°*'"^S"^^»^!P'-io{empre,  tanta  notitia,  che  ba- 
^•^^^chei?'^''^  che  nilluno  fi  ordini/e  non  dal  ilio  Vefco- 

i^^^^ede  per  '^^IJ"^  della  Bolla  poffi  ballare,  &  tanto  piu,quanto  che  per  elTa 
S^^^?:  "^^^^      inconuenicnti ,  che  fi  pretendono  circa  quc- 

?^e'Lca^tT'r1Ì^  u  ^^"^ffi"  la  "Q'o^^a  aTrcnto,  con  rimetter'  alla  pruden-  tm^Un^ 
, '^^ffcro     j  confegliati  con  gli  amoreuoli,  riibluclTerojCome  mcalio  )H«  «  ^^4- 

1  P^^ò  de'  .';'^^^^^^lf5:tto,di  concedere  ,oparte,o  tutte  le  cole  richicftcden- 
S^'^'^e^ar  n„  '"^  confukati  da' deputatiin  Roma  :  rimettendo  parimente  a 
S  ^'^^  fatto  co        n      ^''^^''^  P°^^^"^^       GÌ»  ^"i^ò  dell' 

J^'^^aldck.r'  ^"^^^^'^^c  ^"^^'lo  in  Vcnctia,  foggiongendo ,  chetcìielTcro  la 
Q/h'^^^c^ndo  (  '^^^P^Y^alafciando  affatto  i  capi  di  dottrina  de' Sacramenti; 
Z  ^occn  "^^^^'^^tl^cinatirmi,  ne  quali  tutti  fono  conuenuti  :  poiché 
Èn'^^'^'ldecrernT  'P"«/frlicar  fenza  qualche  pericolo:  che  tralafciafco 
'^^enao  i^^gAi  ^^""^^  de' Sacramenti  del  Battclmo,  &  Confermatione; 
a,  ^'^^ti»^  Frir  V  ^^"^ "^"^^^^  materia,renza  offender  tutto  l'Ordine  dc'po- 
Jr^'^^to  p,;7^<r  "''PP''S'^^"P'^"^^^g^i^'-'^^^^^i'  confcllkndo  d'hauer' 
2n?'  ^P^ralfcro  (f  u"  f ^"^PÌ^^f^^»!'  al^udità. Aggionfc  in  fine ,  che  del  rima- 

n  ''^•^laSe^.  A    n  ^^S^^noneriulcilfe  più  quieta,che  fi  poteifcma  con  dc- 

^oi,rm^.^^^^poitolica. 

tifi  ^^^^«qualcl/        ^'''^""'^^''^^^^ pieno dilolpetto,cheilConcilionoii<ir/Co«p7/a, 

^onridcr  ^''T  ^^'^^t'^"o^ifà,a  pregiudicio  di  lui,  &c  dell'  autorità  Pon- 
C'^'^^^chicmnr  \  tra  Thcologi,ma{rime  Domenicani  &  France- 

Vr^icrapaifar'  ir  '^^"^^■^"j'^i'^^"^^  a- 
C  ^^^li  erm  !f  ^1^°  ^^^^^  contentioni,da'  prudenti  con  dilficoltà  compo- 
U'^'^*>^c{r,air     j  non  minori  di  quelle,  che  fihannocoa  Lu- 

liien ''^^^arali    ''T'^'  neltalfarfi  l'un  l'altro  j  lequali,  le  non  fi  Ibrà  firmpre 
•^^ceuaV/  ^"^'"ÌP^"colo'  che  non  fuceedelt-  qualche  grane  mconue- 
h  ^lineilo  fopra  la difputa  della  rcfidenzajfe  è  de  mrc  dmmoy&c 

LI 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  0  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Biblioteca  Nazionale 


COKCIUO  DI  TRENTO 


Cl3  13 
XLVII. 


fopral-audaciadiFra  Bartholomco  Carranza . .'^"^l'f°Xa"  Vcdcua qW^l'J 
paktoachiamarcropenioncconttana.dottrmaDiabobca.^  3^ 
Lilmcnte  potcffc  nalcer  un  altio  mak-,fimilc  a  quello  di  Lutn  _  ^  ,^,,ntc. 


i 


tacilmcnte  poicui;  uiin-ti.  i  ridotto  ^  "  '  ^ 

folfe fattodellatefidcnzaun' a«icolod. fede  .  .1  Papato ,f '^J/^^.^^  jd P^P^"^ 


tolte  ratto  aeiia  iciiu^^ii^a  .^1.  ~  

Confiacraua ,  che  tutte  le  riforme  miraiiano  a  nltringci 
ampliar  quella  de  Vcfcoui  :  auucrci  -  - 


l'autorità  a- g^fti. 


nirauano  a  umnng»-'-  '  —    ,,„rità  ■ 
,  quanto  poco  folli  ftata  '       riforfl^.  ' 
mata,  che.  haueudo  il  Concil.o  dato  fperanza  ^'""«Ff' Vft„xanfpf 
die  anco  haucua  foi  mato  la  Bolla,  auuocandola  tutta  a  K^'P"' i(,to,  ^ 
^.«M"""-  £  Wuattattaco  più  actemcuc.  HcbbcgtaulolpcttodeUo  P 
'''-JT.-  molitàdeSpagnuoluconlidevaualcqualuadelhnatwneau^^ 

operaacafo.moftramaggiortuierenza.chcnonpm  a,  cola 

in faunpalTol-enza  haucdam.ra  a centop.u '"^"^'z  S''P^omffl«J«^iC 
„erpiefoa%idutfiinr.emc,&l-hauerfotmatounaccnf«^^^^^^^^^ 

.cua^erif.uMle.chec.ofoireardkope.fomentodell 
fuo  Ambafciatotcchc  ctattaua quotidianamente  con  loto,  tu  i  ,c0f 

rit?atoCe.aie,conridecandolaptolpetitàdclla^^^^^^^ 
cottcua,laquairuol  indurre  gli  huomini  anon  ^^P  ' '"""^.".tctibae»*^^ 
cena  nflcllo  Copra  ,1  permetter  la  religione  ?" ^Z^^^Z  Wcà^tic, 
foirca  tined'acquiftar  lagrat.a  de  L"the"n..  Confideuu^^^ 
te.noulolo  dall' Iiuperatore.maa.Koda  mimftri,alg^^^^^^^ 
rhaueiridolutodelfetibandonatonelb.fogno:dubitaua  j 

attribuiua  al  Duca  dU'iacenza,  fuo  figlio,  la  leditioi  e  d.^^^^^^^ 
ponderauale  parole  dette  al  Noncio,D.       hauer  maggiot  g^^. 

Leua.che  fegli  folli  ^^-^('"f'^ftM^^^^^^^ 
luta.foffc  poi  entrato  in  penfiero  di  far  1  ifteffo  in  kaliaj  atte*»  % 


<  iti  CcfMt, 


f  ylfotm  » 

trMsftrìHo  »» 


,derauale  paroledetrealNoncio,  U.  nonnauc-. . 
leua.che  fegli  folli  venuto  foto  di  ftabihr     German-a       j^,  Con 
lur  toU  poi  entrato  in  penfiero  di  far  lifteffo  in  Italia ,  ado?e'  „,c 
rperopfrn™rilPontkcato.Vedeua,chercftaijacoi«aAt^^^^ 

tab^l  i,J.fporicionc  del  Rè  di  Francia  .  &1-P'°f''^;'^°a  g.ou»"'.  "> 
DclDelfino,nonfapeua  quanto  poterf.promettere,come^^^^^^ 
coraelpertoTeneuaper?ermo.che iPrelat,,qviahfinoall  ho  ,^ 

Corte  Romana,quando l'Imperatore  hauellc fatto  ''°Pp,,e.flula"''«% 
SUratopcrluLpertuìiordellamaggiorpocen^^^^^^^^^^ 
tuttiliannoalL-igrandezzaPontificia,laquallcopiuebbon  H 

apciraftradal'icuradi  moderarla.  c  j,l  roncilioin  q«f' |,cf 

^  Quelli  rifpetti  lo  fecero  rifolueread  afficiitarfi  «^^^l,^?^  ^aellecf",  > 
„ic^UinirLonpareuacofafattib,le.attefale.«^^^^^ 
ftai.anodatrattare:lafofpcnl.one.r.ccrcarequalchegra"  ^^^^^dik^^^ 
cffcr- una  prouifione  leggiera,perche  larebbe  imiwd  a^^^^^^^^^ 
ttiflitione  in  luogo ,  doue  egli  liauclle  autorità  airoluta  ,pa     ^  j,allc 
E:;t:&,poicheVftos'liaueuaafare, farlo  iniiumc^^^^^^^ 
i ,°  ricoli  ichenon  poteua  auueniie.fenoncelebraiid<^^l>nc  o 

ft^e  penfando,  non  giudicò  ben  trattar  di  Roma,  per  on  fa 


1  pcricoi 
fte  penfana 

Germania.  Bologna  gli  parue  ottima ,  come  la  P|— ^^^^^  quc! 


Paolo  III. 

hai 


tione  fa  ki  ^^^^  ^^^^  tacendo ,  le  fopn  

cilità'  addogata  a  Lcgatii&  egli,come  non  interciracchaurcbbc  più  fa- 
to,lo  ^^^^"^^'^cjli  &,qiiando,per  qualcheaccidentcocconelle  mutar  penfic- 
Priuato  C  ^     far  con  intiera  fua  degnità.  Adonqucrifoluto  di  tanto/pcdì  un 


denza^af  ,  famigliare  del  Cardinal  del  h 

gclTe  L         ^"^^^^  1^  Legati  quefta  Ambafciata ,  ordir 
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Monte ,  con  lettere  di  ere-  < "«"P  lof^ac- 
;iandocTli,chc  nongion-  ««'«"^^S''"- 


IìtìICq^^^J^^  Ci"à,inanzi  ^^^^^  ScHìone,  &  gli  commettere  di  trasfe- 


^^fid'aT^^^^^  ^^^^^'^^^f^^^^^'^o  nafcer  qualche  app; 
dopoJ-^^^'^l^^fol^ineircrc  :  mavenendo  aireiki 


arcnte  caufaj  ouero  valen- 
ecutionc  tanto  prcftojchcj 


ccir  f^""^^  moiraall'imprcfa,  rivcnillcalfine,  primachcd  altroucpo- 
Maj^^Q^l'*^^^.^^*^^^!^  impedimento. 
attortiQ  -i  p  '^^^i''^»  clFcndoaccommodate  con  Ccdiregran  parte  delle  Città  r^nmefco^ 
luiii^f  *\^"^'^hauendo  anco l'Elcttor  Palatino  fatto  defifter' i  miniftii da  »odi  cdonia 
■^iz  U-  "^^^  P^^^'''^  P^"  ^l^*-'^  i  vedendo  l'Imperatore  occafione  di  poter'  el-  j^Pf°  ^ 
ioijQ  .^^^^fcouodi  Colonia,  mandò  due  Commilfarij ,  facendo  ridurre 
tipe  Adolf  P^^^^n^^o^alfero,  &  riceueifero  per  Ve 

^^Icfiaft^  ^oadiutore,&:  ah rcndelTero  obcdienza,^'  giuraifero  fedeltà.  Gli 
^Wci  pronti  a  farlo,  per  le  caufc  altre  voice  dette.  La  Nobiltà,&: 

^^^»icipc^^°'^\^/^^l^<^i"^»i^icurarono,con  dire  ,  Di  non  poter  abbandonare  il 
Jintcrpjr  ^aueuano  giurato.  Il  Duca  di  Cleues,hauendo  1  Tuoi  ftati  vicini, 
^Mti  p ''^^"^òairArciucfcouo,^  fece,che  viandaifcroanco  i  primi  della 
fOnda^^P^^P^^g^'^lodi  trouarmodo  ,  come  tutto  lo  ftaco  non  folle  dilfoluto, 
'^^'^ metter  popoli  vicini.  L'Are iuefcouojmolTo  a  compaflione,  per 

'^^^^^ainc  ^^^^^^  ^^^^1  dominioj&  accio  il  popolo  innocente  non  patilfcgc- 
^^^UtoAd  lo  ftatOjSc  alfoluè ifudditi  dal^iuramento,òc  cofi  furi- 

Éittic  P-^^  fuccellbrejilqualc  egli  haueua  lempre  amato  da  fratello, 
^  altro '^^^^^  ^"^^^  lecofe,chcfaceuaper  riforma  della  Chicfa:&:  hora  live- 
-•^Tron  ^'^'■^^^*^P^''^l^^foircmutato,o  per  altra  calila.  , 
^^rta,f^'^^^'°>  nel  mezzo  di  Febbraio  andb  auifo  della  morte  dcì  Rèd'Inghil-  'l^^f^^,^' 
3^^^'  tutti  ^  ^-'^^^  ^^'^^^  inanzi  :  di  che  i  Padri  rcfero  gratie  a  Dio,  .S:  andarono 
?'^gno,g^  ^V-*^^^*^^  ^1  Vefcouodi  Vorceftrccongratulandoficoneiro  lui,che  il 
P^tfecn!^  ^^^^^^"""^o,  foifero  (diceuano)  liberati  dalla  tirannide  d'unacer- 


'^'^^oùn'figi-^^'^''^^"^"^^  anco  a  miracolo  che  folfc  palfatodi  quella  vita,la- 


^^•5c  veta,^  ^  ^^^^^  :inni,  accio  non  potelfe  imitare  le  veftigic  pater- 

1  aut^'^-^^  ^^^^    ^^^^^^  i"  tutto.   Perche  Henrico ,  le  ben  haueua  leuato 
§  1  ^^ctid'c^.^^'^^     Pontefice  fopra  quel  Regno,&  importo  pena  capitale  a  chi 
1  ^^hiefaP^°'^^"^^"^  ritenne  Tempre  coftantcmente  nel  reftola  dottrina 
Ih  ,  ^cadi  S  ^"^^^^^^^  Edoardo  f  che  cofi  era  il  nome  del  figlio)  goucrnato 
if    Urclio  *^"^^^^^*  ^'^o  zio  materno ,  inclinato  alla  dottrina  de'  Prorcftanci, 
I  <>r>^omeafuo luogo fidu-à.  t^fe- 
mettere  del  Pontefice ,  il  Cardinal  Santa  Croce  era  di  parere ,  che  fi 

LI  ij 


m 
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CONCILIO  DI  TRENTO  Vav*. 

«      «       1  -.,.-«1  ni 


III. 


^6%  CONCILIO  ui  ii^i^iN.v.  .,i,pennoni' 

<;hcdaRomaetanopcrmcire  ,  che  tacilmente  conquclU  dct«  ,  ,otf 

Sumorcuolii&qaandoslìaucireuouatofomfica^^^^^ 
clliLdilpoftoanon  ntiratfi  nur  un  paltò  ;  quando  ha^-cttc  io 
haurcbbeulatolaprudenza.  Dopo        '''^'^"^ '^^  "^^^ loie. 
<:,nri  Croce  cedette  a  Monte,  che  caminaua  con  allctto  magg       j  ,i(,ne 
fuifo     che  i  P  elati  airenti  fifarebbono  rittouati  «Trento        jj,  ,ofc 
re£t;oT3.'tentat.  gli  animi  di  diuerfi ,  f.  ^-^^^^'^^^Ico  f< 
del  Pontefice  ;  quali  confermati  con  le  fpetanze  ,  &  ""'°,"„„it»<l' "la- 
fa  medefima  e'fcl  che  il  Pontifice  ha-bbe  r.conofcm^^^  .,Co« 
no.fecetofoimareilDecietoconqmndiciCap.,&queUop  V  ^^^^^ 

.  ^l?:cheRuo„oma,giotidifficoltàdi 
c«S/>o/.?«tio>K.qiwldiceua,Salualempreuituttelecofela™ 
•■'  "      ftnlidofarebbeftatoconolciuto.douemitaua;chenonintcu        f-juan^ . 

;ttSt.onene§liabufM«entiefi  t^^^^^^^^^^ 

caufe.  Però  nilTuno  ardì  opporfegU.  fenon  'l  °      doueuaf  P  prf 

rhehaueuabifognodid.chiaratione;petcheilConcil.onon^ 

intaccatlWità  d'alcuno, nonché  dellaScdeApoftol.«^^ 

Opoda  tuttiliCatolici.  Ma.cheleparolepoftein  ^ 

calfcro.che  in  Roma  f,  doucffc  procedere  m  ""^/^^^^^  altri '«?,'> 
?:Sa^golationenonhai.i^v,soref^^^^^^^^^^^ 

.reencruatal  autoncad  Canone 


Cl3  1^ 
XLVII. 


quali  è  ftataTempre  encruaia  l  autorua  uc^...^.. .  "--^^ 


tutte  li  ptomolgano  lenza iu<.ll....  ^....^  dire  '  *-';  „ 

arprelei^cefare^erche  ilpotuda.non  ealtro,  f^^^^^^^ 

dinario,&nonne'cafirariflimi.&  improueduti, il  Papa  po. 

""Sefto  patetenon  fuapprouato  inparole  da  tutti quei.dach^^^, 
co.&a:onde  .1  Legato  Monte.fottificatof..d.cet(a.  2f^^ 
^àDetnòn  deferir  allaSedeApoftolica,quantoetanoten^^^^^^^ 

S.lV,rcouodi  BadaVz  .cheino^^^^^^^^^^^^ 


fipYA  la  refi- 
in^» 


  eliei*^  rol^ 

Di^Tiandò  ilVcfcouodi  Badajoz  > che m quel proemiofi do"   ^  hcl'|^. 
chXticolodellarelidenzanoneratralu(iiato,madifte^^^^^ 
Segat  X  «ocraundi£daredeUepromeircloro.anzidcl  Po  blS 


fc(War''J"'        L  I  B  R  O  S  E  C  O  N  DO.  i^r,  _ 

^^t'ione in'^c  T"^^  ^  cola,che  fcmprc  è  in  potcftà  :  con  tutro  ciò,  per  dare  fedii-  'cio  i o 

^^"ctaua,  °  direbbe  aggionto  nel  proemio,  clic  tuttofi  xlvii. 

oftr:ir,.kul    .  S^'^"^^.  l'incomminciatonc^otio  della  rcfidcnza ,  con  che  fi 


>  che  no^i  tìnito  nell' altra  Scflione,  &  ne  rimane  anco  parte  da 


^oftrurcbbi 
trattare 
So 

'^°rrc!dicn'^^n r^"^^^^^  de' Vefcoiii ,    altri  Curati,  dilfc  l'Arciuefcono  f'P:^  ^'^ 
^•^^f^iauano''                                          alle  corrottele  introdotte,  anzi  '"^'^ 
^^'^"tia,habil^^^l  ^^^^"^^^  •  pcrchccon  termmi  cofi  uniuerralid'cta,colUimi, 
^^^"^^^i  ài  Ah                '   ^^^^^^  canonizar'  ognuno  per  habile  :  &  1  allegar 
^''^ondition u''r                  '""^           Canoni,che  preibriuono  al- 
P^^'^chcfc  ^1  f^/f'^'^^f^^P'^^'^o^^i»^^^  taciuti  "li  altri, 

^'^lèquel,  „         derogato:  che  (arebbe  neccllirio  dirama  volta  chiaro, 
rir''' r  $f      '  qiieftafcientiadi  lettereiilche  fé  folfe  fatto 
fif^.....^^/^"raquahtà,  arrhbr'f(rln<X.>^r(%.^„.r^  :  •       ^  t  n 


^  iinà,&  \\f::  , .  t  r  " .  V  '  "^"'"^  ^^'^"^'^  ^'"^^^  =  che  fe  folFc  fatto 
r^^^^ati elTer  mnl^^'k  "  '  ''^^^ '^'^"^'"^  ^''"^i^^^ °S"^  cortigiano.!  coftumi 
''^^•Uoertr&H  ''^''"^ 


^'^•^'^  Chr -ft  dottorato ,  che 

l'P^i^òun v;^^f  ^^^^^  clTer da  imitare^Ho;;^;;;  HUjua" 

r '"^^ letto  '^."^^^'l^-^S'-^^lo^^^^ inf^        pcr  non  hauer  imparato Gramma- 
'''^«^aticaal  1    1         5  pcrchcdicc  la  Glolfa,  egli  non  poteua  infeenarc 
^'''^'^aticah  J^""     "^"^^^         "'^^'"^ ^^11^  debbia eifer le  rcaole 

o'rrgJ^Piac^S^^^^^  Aponfe^queilo  il Vefcouod'Huerca,''che 

l  '^'  per  darautl         '^^^^        "^^'-"'^  '  °  Conftitutioni  :  perche, 

^'^grcaato  d  f  '  ^  ^"^^^^  '  o  P^»^  riceuerla  da  loro ,  onero  per  far' 

>^^olc  f.,u  T  "  ^  dmiinuir  1  autorità  d'ambedue  :  eirer  ben  coCi  ra- 
^''^'fetita.  ^^"ghcz^adunaConftitutione  non  comportaifeche 

"^'^'•'occafiol'''^'' 1     •''''n '''T^"'^  l'^<tcfro,noneirercicaufadifar- 


L^,'^^^e ,  co^é  ?  "^^ftncabili,dirputando  le  quelle  Conftitutioni  fiano 
>^^^^ionidcuehn  ^P"''""  li'^"f''^tioni,& 

Eifcn  bifn      .''^^      ^7'"'  intelligentie:  che  è  un  coiifonder 
A  u'^^lla Chief.  1  ^"u "^'^'"''''^ ^he mettino pace, carità,^ feda riforma- 

Crc'^^'^onòmS^^^^^^^^  clifuratij 

Poi,eirendo  il  numero  de' 
il'^'  è  buono  n'    ?'^'"''''^nP''  rilerucmmore  duna  decima  par- 

P  '"'^^helaCor/^^^^^^  lafciar  correre  Pabulo  ne' none 

e     '^ghianl;  j  7  "^^^^"^^  ^«'^o  permeile. 

hT'''^^'  foiPcro  r         ^""^'^  '  '^''''^  ' Spagnuoli  inftauano ,  che  i 

^^^^^^zzadi  Queni^rJ"^^  *  dicendofbpcr  l'altra  parte,  che  non  conueniua,pcr  '«^  '^*'<^* 


^^^zadi  an'ii' rJ'^?-^'  '  dicendoli,per  1  altra  parte,  che  non  conueniua,pcr 
i"cu  Urdine,  primo  nella  Chicfa  ,picno  d'huomini  di  fineolar 

LI    iij  ^ 


Cardf 
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CONCILIO  DI  TRENTO     ^^^^ J'/jrcJ^^ 
'  mcritcmoftrar  cofi  apertamente ,  che  in  quello     ^0^^^'^°/°/^?"'^^^  fe^^'^' 
mcndationc,&:  cffifteffi  non cmendaircLO  le  mcdefimi.  Ma,baitai 
ùdTo  ctfetto,con parole gcnerali,che  incliidelltro  anco  loro: coni  ^.^^^^^0 
dare  ad  osni  perrona,di  qual  fi  voglia  dcgnità,grado,&  ^^"^^'^'''^Jxiin  tcrn^^? 
in  contrario  eli  alrri,clic  i  Canonifti  hanno  già  dichiarato,{otto  ni  ^^^^^^i; 
venerale  comprenderfi  i  Cardinali  ,  fcnon  fono  "ominatai^^^^^^^^.euej 
pcrò,non  rcftar'  altra  via  di  proueder'  al  cattiuo  cllempio,  che  u  i  ^.^^^^^ 
fenoncon  riformare  loro  particolarmente:  elfercipocobilogno  ^^^^^^z 
Clero  minuto,  le  corrottele  delqualc  fono  leggieri ,  &  egli  'f''^'  ^^^i ,  &C 
i  ma<raiori:doucrfi  nel  curar'  un  corpo  infermo  attendere  a  '"^f'^^.^^^  nmc# 
partrprinciuali:le  altre,  fanate  quelle,  o  da  feguarilcono,o  ^^/^^^^  ab^; 
Air  abulo  delle  Vnioni  perpetue,  diceuano ,  che  ben  pareua  prou  ^^^^^^^0. 
ftauza  col  rimetter  a  Vefcoui  d'elfaminar  le  già  fatte;  &  piciu  ^^^^^  ^^^di- 
quellcchc  non  fi  trouaifero  fondate  fopra  caule  ragioneuoli  :  ma,  .^^aio 
ftruttoconlamodificationefeguente  ;  cioò,  fe  ahrimente  non  u 
dalla  Sede  Apoftolica  jilcheeraunftabilirle,  anzi  metter  ^^y'"  ^^^ann^l^' 
fpcfc.Fu  anco  di  nuouo  richiefto,che  foircro  vietate  le  Vniom  a  vu 

l    '  f  tt  *  i^^^i 

^  U         "  Ma^il  nunieio  maggiore  approuò  i  decreti ,  come  "/."Jlctti • 

numero  fnc.,  propria  iiiclinationc  alle  cole  Romane ,  &  parte  per  cirere  llat.  p  g^u,  hi 
,  fimordiRi-  buoni  anco ,  a  quali  era  fatta  promclla  ,chc  il  Papa  «^"'V'  jriput<" 
»"••  urcbbe  Iellato  &  quelli,&  molti  altri difotdinijmaellcr  '^°""f'/i,^ 

di  qucllaSantaSedeaofaceirccgl.medefimo,&nonpare rech^^^^^^^^ 

iielicoftrettocontra  lUuovokr  a riccucr leggi.  ^'<ì"f'rTzl,r>poi'^^'  & 
det.anoa'treqi,art,dituttoUnumerodellaS.nodo.lnftandoltem^ 

f.one.&  riletti  gli  AnathematUmuda  qualcuno  h.  ^-^ll'^^fj^.o  dcgl'^ fr» 
ladottrina  :  da  altri  turichiefto.perchenonlirifoli.eua.lDe^^^^ 
Qiunto  aqaello,faronofermati,con  dite,  Che  non  eia  b  i  d^^^^^^ 
Wco  piuopportuno  portargli  dopo  tutti  i  Sacramenti j„  tut"-  'fo, 

gU^bufioccorrenti  n.l  minifteriodieialcuno,&  7'""Srg«n^^^^^^^^^ 
Liderragionedcironiiirionc  della  dottrina.il  piuconcludente^^,,j^^^ 

checofis^rafattonellaSeirionedelPeccatooriginae  5^che'^^_^^^ 

permododidottrma,e  "^"f^'f "^^"^ ^"'^"^f  \^one  effcrc  ft^' 
polfono  cfe  intefi  :  peto  nel  Decreto  ^cUa  G.uftihca none^^^^      f  i 
neceffità  .  ma  in  quello  de  Sacramenti  ,  §1'  A"^''^"™;^ '„tc ,  '1^ 
tanto  chiari  ,  che  Icruono  anco  per  dottrma.    "^"''1'?  „„(.nione.«;- 
fenfo  delnumeromaggiore,fece,ehefirilolueire  per  q"'-''^?,°P"degl>»'"'' 
ro  coftietti  tacer  quelli,che  dimandauano  la  dottrina,  Se  ino  ^^^^ 

Accommodati  i  Decreti ,  fe  ben  con  le  difficoltà  b^JiU<'''^^il' 
fiaUhrdl*    w       5^  con  folito  ordine  ridotti  irrelati  in  Chiela,  pei  ce     p  yco»  _ 

^,.»,..r*.- M--;f^,^  Giacomo Cocco,Arciu^^ 

SHmoneCo£ÌoliuioMatciraiio,VclcouodiS.Marco,ilqua'P 
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pecfiftcre  n  "S*^^§^l^°*"^^>'^o"  parendo  che  foifc  decoro  d'intcriicniriii,&  non 
^®nreiro,el  (f  opcnioncnc  ellcndo  ficuro  il  conrradirc  nel  publico 

^"ìattiirr  ^'"'§^*-''i'idi^'po^ì'^ioii<^>^ri"'»ancricne:onde  fi  rcftò  per  quel- 
^^^heolo^  .^''■'^^Scrmoneicomeie  nel  numero  di  rel!IintaVelcoui,&  trenta  Fra- 
^^nprem  j;  .'■^^'■^'■^  predicarcnon  vi  folle  uno  atto  a  dire  quattro  parole, 
"'oncper^eir.^'^^^"^  S^-'^^^^'o  hore.Hc  negli  atti  fu  notato,che  non  fu  facto  Scr- 
in  fta!  Vefcouo  di  Sau  Marco  a  ciò  deputato  ;  (Se  coli  li  mandò 

^^^^1  Scc  ^^^omc  non  11  dcbbe  attribuire,fe  non  ad  una  maniera  dol- 

^^tloucr  v^^^^^°'^^^  ^^^^  ^  ^•'■'^"^^  documento,che  all'  bora  non  fi  penfa- 

^^l^cco  part^^^^ '^^"ipo^quando  fi ftimallc,che  tutte  le  attioni di <juell' adunanza 
^^ifa  dcL    ^"^^^^  <^cgli  Apoftolij  quando  erano  congreeati,alpettando  la  vc- 
Ma^5-^P/^'^o  Santo.  &  r 

primo"^    ^^^"^^^^>&  le  altre  ccrcmonicli  due  Decreti  ftirono  letti. 

Mclladotc^^^^^i^c^"^^^^^'^^''"'^^'^^"'^^*"*^"^^^ 
^^'^cnti-^.  "ella  precedente  Selfione,  conueniua trattar  de'Sa- 

h^^mi  Ca,^        ^^i'^P^r  l'herefie  eccitatela  Sinodo  per  bora  vuol  ftatuire  li 
Erano  li  ^^"^'P^^'  ^ggio^ger  poi  gli  altri  al  fuo  tempo. 

'^'^ifidaCbHa        il  Sacramenti  della  Legge  nuoua  non  fiano  ftati  tutti  de'SacramL 
^proD  '  o^eroeUerpubo  menodiiette:  o  alcun  di  loro  non  elfer  tiingtmraU^ 

^^^a  Vecchi  T"^^'"^^^  Sacramento.  II.  Et  che  non  fono  ditFerenti  da  quelli 
'^'inifTunrT  HI.  Etchci' 

^^alucc-^^u'"''     ^'"^  dell'altro.  1 1 1 L  Che  non  fo; 


r  Za  il 


alcuno  di  lo- 

-  --più  degno  dell'altro.  1 1 1 L  Che  non  fono  neceirarij 
•^ne  la  gratta  di  Dio  fi  può  acquiftar  per  la  fola  fede,  fenza  quelli:  o 


^  Il  Pronof     ?^         i-'ioupuoacquiitarpcrlalola  tede,  lenza  quelli;  a 
y^  r  ponto  di  riceuergli.  V.  Che  fiano  ordinati  folo  per  nudrir  lafc- 
L       vi  fa  ,1       contengono  in  loro  la  gratia  fignificata ,  o  non  la  danno  a 
KclTioncCh  -ft?"^"^^^^  dcllagiuftitia,&  caratteri  della 

P^^>^  noi         •  ^i^cernere  i  fedeli  dagrinfedeli.  VII.  Che  non 

J^^'^fediO|Q."^f"[f»>  fiadata  lagratiaperi  Sacramenci,quanto  s'afpctta dalla 
-   ^^^on,\X^  ,  ^^''^"ol^gifi"^^'^^^^^  Vili.  Che  per  li  Sacra- 

^/""'P'^^tum-^^  ^''f^^'^'?  virtù  dell' ammimftratione  di  quelli  ,  chiamata 
'^^'Coufcr  "^^^  ^^^ola  fede  alla  diuinapromellà.  IX.  ChenelBat- 

^"^^K^^^^y^  Ordine,non  fiaimprellancU'  anima  un  carattere  fpi- 

Uv^l.     ^"^'■^Umiofrrtnrplln,.^  •  .^or.l.k^  a  ....1^    /  i  .  .  ^ 


^^^olta.  X  ^^/i^^^^cancellare  :  perilche,nonfi  poifonoriceuercfaluoche 
^^^^  i  Sarr..^     ^"l^i  ]^  Chriftiani  hanno  poteftà  d'amminiftrar  la  Parola, 


Satra  "^"'^  ^"^^^  iH-hriItiani  hanno  poteu»  awi.uxiiiittai 
J.^imftr^ji.;,^^^"^.^-        ^^^^  ^^^^  miniftrar  li  Sacramenti,  non  fianecelliiria 
^r'^^^^inpccr   ''^^^^^  bChiefa.  Xll.  Che  il 

L  ^^^cclfarie  vVJ^^^  '^^^''^  Sacramcnto,fe  ben'  oiFerua  tutte  le 


c v/;^^^    —   ^ 

k/  !?Zati>o  cralar      ;  ^^^^  ^      approuati  dalla  Chiela,&  roliti,poffino  elFet 
\  ^^^attcfni    ^^'^^  ^  ogni  Paftore,  onero  xnutati  in  altri.. 

^^^^'^'^^0  di  G,\?.^- "^"P  Anathematifmi  quattordic i.  I.  Contra  chi  dice ,  che  il  e  él  ffatteff^ 
-loiian,  i^-^-^'T^  i.ftcira 


OclB:°';£^^«idaogniF 
yj^^^'^aio  di  Gini^"' '^•^L  "^'^^J^^^'"^"*"""*  •-juainjiun.i.  1.  v^oncra  cm  aicc ,  cne  ii  e  dei 
h^'^  '^atur-ì      '^^  .'^^^'^    ^^"^^^  ^i^^"  có  quello  di  Chrifto.  Il.Che  l'acqua  ^'"'^ 
"^^'^  Maeft  "^^i'         "^^"^ Battefmo.  III.  Che  nella  Chicfa  Romana,,  ^''^'i 
«la  di  tutte  le  Chicfc,iió  è  la  vera  dottrina  del  Battefmo.  IV.  Che 
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^IBattefmo.dato dagli  herenci,nelNon,cdclPadre,Figho,&^^^^^^ 

fu  libeio.&  nonncceiraaoallalalute  V I.  Che  b"'»""  t«e«a>.i»' 
lagvat.a.lcbenpccchi:  purché nonreftIdIcrcdea^  VII.  Chcl  ct> 
no^dcb«oridicredulolamente.&no«dUerjxarlaLeggcdC^^ 

non  fono  tenuti  a  letuar  li  ptccctti  della  Chiefa.  I X  .<-hc,pa  «  fe- 
Battelbo,tutt,livot.dopofatt..r.eonokoaopernullucomed^^^^^^ 

de,&ptoteffione  battevate.  X.  Che  ij,eccat..  dopo  .1  ^^f'^^,,  |.  dcbb« 
ptt  la  tede,&  me.notia  di  cffo.fono  rimcffi,  o  fatti  veniali.  X»-  ,„flu« 
tinouate  il  Battevo  in  quello  ,  che  haurà  negata  la  fede.  Ai-  ^gtic 
debbeclTerbattezzato .  l'è  non  nell'  età  di  Chnfto.  o  -'^^"'^Zh^co'K 
XIIL  Chi  non  mette  in  numero  de  fedeluputtibatt.zzati.o  dK  ^^  B,c.rf 
ribattezzaiglhiegliannidella difcretione,  o che  fianiegho  tialaK  ^^^^^ 

mo  loto.  X 1  m.  Che  i  battezzati  m  pueritia.venuti  i.i  et»,  lafcwC 
reKatidiratiftcarlapromeirapunomelorofatta^^^^^^^^ 
nel  loro  atbitiio.non  conftringendogli  alla  vita  Chtiaiana,  lenon  ^ 
hibitione  degli  altri Sacr.-inienti.  rliijdicc.ch^^.",rti 

DellaConfermationciCanonifuronotre.  I-  Co«» '"^^^^^^^ 
moniaotiofamonSaciamentopropriamentc:ouerocheg« 

dcirero  conto  in  publico  della  lor  fede    1 1.  Che  il  f       "  ^^^^^  fia  t!>^<^' 
ineiuria  allo  Spirito  Santo.  1 11.  Che  ogni  leir  plice  Sacetdo 
oilinariodellaConfctmationc&nonilloloVclcouo.         ■  titolo fi>^„ 
„  Filetto  dopo,  ilDecteto  della  tiforma.dandogli        ?"  "  °o  Vcfof, 

^r/'^'fop^atleLnL^cconteneuainfoftanza.  ^-  f^^^c^^^ 
fcnondi  legitimo  matrimonio,  di  età  matura,  fc  lenza  di  lette  ^ 
coftumi.  II.  ChemirunpolTiiiceiKte,  o ritener pm Vefcou.n 
commen^^ 

tone  uno  a  elettione,  '  -h  •  le  lono  di  libera   ^„„,ut 


e  ie//^  Con- 


\4 


0 


a  peri 

ordinano  fia punico,  im.  v^ncHuaiuii^u.^..  *  "7;n.  roctua,  o  aK^'T- or 
fici,  incompacibili,pcr  viadunioneavica,  commenda pc  pctu  ^j^,,ah^^^ 
o  riccncrà  i  nceiuici  conerà  liCano  li  ;  rcfti  prillato  di  t^^J^'    /  Curat''%c 

Sr-omolu-acelcdirpc.rc^^  Vi- 

•  kndo  apprclFo  alla  cura  dammc,ac  altri  ou  ^^  ^^_^gii^ 


compatibili;  proucdcndo  app 
IciVnioni  pcrpctuc/accc  da-' 


jpicllo  alla  cura  et  animt  >tx  r  -^^  d-i^- 

quarantaanni  in qua,po{rino  elici    ^^^^^  ^^etc^ 

dinariKome  delegati,.^  annullate  le  indebite^  &  4"^'|^^!^^^;;-,,,,  fé  non 
te,o  che  per  l'auuaiire  s'hauranno  da  fare/i  prcfumino  r^^^^^^^^^^^ 

no  fatte  per  caule  ra;rioncuoli,.^  con  lacitacioiie  deg  nncc.  ^  un»;' j' o 
rpoftoUca  altro  non  f.rà dichiarato.   V  1 1.  Che  ^benefici)  ^^^^pef^-^ 


un"'. 


nófattepercaufera;rioneuo!i,-Hccon  lacKatioiic aegu -  i 
lp^lolLaltroaonf.rad.ch,aiato.  J  "V  "^'^aJ  Vi^ariiP^';^ 
novifuati  ogaiannodagli  Otdin.uiH&  glifianoaflegnati^^^^^^^^^^^^^^  |^ 
temporali,  con  quella  pottione de  ftutti,chepa«a loto, IcW  f 


LIBRO  SECONDO. 


f cuationi o pir    •    .   ^  ^  ^  ^  ^ 

Apofl-  r  ^  ^  ^  ^*        g^i  Ordinarij  vifìtiiio  ogni  anno,  con  au- 

^^biti  feru'  -  f  ^*    Chiefc  elfenti  ;  piouedcndo  alla  cura  d'anime ,  &  agli  altri 
^X.  qJI'^'        rirpetto d'appelfationcpriuilegi],  &  confuctudini  prcfcrit- 
^^^allon  ^  creati  hano  confecrati  nel  tempo  ordinato  dalla  legge, 

^^^c  ChicF^^°"^     Termine  più  di  Tei  mefi  non  vagliano.  X.  Che  i  Capitoli 
nijfcnQ^  ^ù^r^^"'"^    VefcouatOjnon  pofllno  conceder  dimilforie  agli  Ordì- 
^^^Prom  ir  1*^^"^^^^^^°  percaufadibencficio.  XI.  Che  le  licenze  di  poter* 
^^uraUj.^^^^^"^^  Rivoglia  Vefcouo  ,  non  vagliano, fé  non  farà  efpreflala 
ordinal'^j 'P'^'^  5"^^^  "^^^  pofllno  eflèr  promolfi  dal  Tuo  :  &  in  quel  cafo,  fia- 
riceucr  1^  Y^^'^''"^  refidente  nella  Tua  Diocefe.  X 1 1.  Che  le  facoltà  di 
hge  cfprcfr  V  ^'^^^^^^'^^  nonferuino  fc  non  per  un  anno,  faluo  ne  cafi  dalla 
•^^^'fiaftich*       r*  Cheiprefentatfa  benefici],  da qual  fi  voglia  perfonc 
'^^'^inati  d  inftituiti,  fé  non  eiraminati  dagli  Ordinari) ,  eccetto  li 

^^gli  e^   T '"'^^^^  generali.  XI  III.  Che  nelle 


ciò  ID 
XLVII. 


gi  clienti  fi  oila-ui  certa  forma  :&doueh  tratta  di  mercede,  &  di  mi- 
liti g^^  ^^^\\\.\ ,  che  hanno  giudice  deputato,  pofllno  elfet 


Xv'^rK^  l  Ordmario  :  ma  quelli,  che  non  rhanno,in  tutte  le  forti  di 
^'^^fianob  ^  Vcfcoui  habbiano  cura  fopra  gli  Hofpitali  ,  per  vedere 
^^orriia.      g^^ernati  dagli  amminiftratori ,  ctiandio  elFenti,  feruata  cec- 


^^'^'^  macon^^"^^^^^°"S'^^S^tioni  sperano  oppofti,fecero  riftelfo  nella Sef- 
^^'^^°'^ecomp?'r'°  P^"^^^^^^^^'  ricercando  che  fofl'ero efprefll  i  gradi  delle 
^^^iia'prefenr^  /"^/^^'^^"^  P'^o^^i^^oni a  mali  futuri,s  aggiongeflero  iri- 
f;  ^parole  c  maggior danno,& pericolo.  Ma  i  Legati, afcolta- 

.^^^SelTio  ^^^^  nonpoteua  far  più  che  elfalar  l'animo,  diedero 

L'ilV^r»  .  ordinare  la  fcgucntc  oer  il  vcntun'  Anrilc. 


narc  la  fcgucntc  per  il  ventun*  Aprile, 
--^niparae  Rr  r  ?  f  ^^^^^"5^^",  che  fi  era  tenuto  fecreto  ancora  da*  cmmilmm:^ 
in    '^medhr  loro  la  fua  credenza  :  &  non  fi  fermò  in  Trento,ma  to  del  Papa  dà 

r^No^dilTe  u"^  ^^"^^-^^^^^'"^^"^^^  Santacroce  reftò  confufo:  ma  Monte,  *ra^'rire  U 

^auer  V  J  "^'^  conofciuto  il  Pontefice  per  Prencipe  fcmpre  fauio:  &  all'  ^'>^''if^fff^ 
^^''^^kzV^?^^^^^^  ^l^e      neccfl^ario  cofifarcvo-^;^"'' 


^!5^^i^>^^^^^^^  '^'^^^h  ^el  Pontefice,  che  fi  era  tenuto  fecreto  ancora  da" 


IS^orfcdcp^r^^^^ 

J  ,  fatìiigijg  d  ^.  p  j^'^^.^e^^''^  >  ^  accuratezza.  Erano  opportunamente  molti  t*ano  una  fin. 
fì-j  ^^iiniidi  V^^  ^^^^^^^^^^^^^'^P"^  ^  difordinidel  Carncuale, o per  l'aria  raiiont^ 
f,IJ''  ^^oi,ch.  ?  g^o'^'^i  protrimi  era  ftata.  Sottomife  il  Monte  alcu      "^'^  ^ 

^^'^^nta^^^^^^^^^  ^'^'^  '^^    vi  erapencolo  ,  che  quelle  infermità 

/^Qno;pej^?  ^'  I  medici ,  che  fempre  nel  pronortico  dicono  più  mal  che 
eh '^^^^^  più  '^"^^^^^e^do'Paiono  dotti  per  hauergli  preuiftì  ;  &  non  riufcen- 
H  ^"^^^^a ambi  habbiano  bputo  rimediargli , o  preuenirgli ;  dilfcro  qual- 
Ut  l^'^coalla  'S^^  Y^q^allhidiolamentedilfeminata,  &  da' leggieri  creduta, 
Sc-fT^'io  voluto  U  fr'''  mediocri,3c di  quelli, che  defiderando  partitella- 
^^^^^^tam  ^^^^  ^^ppoi^tunamente  in  quei  dì ,  dopo  la 

ortounVcfcouo,chc  funcrato  coiielfcquie  di  tutto'l Concilio, 
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fece  la  cofa  molto  co'nfpicua:ondc  s'cir.pì  Trcnto.chc  vi  "»  n"^\,„dó  Ji 
XLVi  I.  la  fama  andò  anco  a  luoghi  circonuicini.  Tia  tanto  i  Lcg«''"'  ,„jt,on'^5', 
haucr  pane  nella  fama  Iparfa.ildl  dopo  la  Scffioncccnncro  °„,flcnto*f . 
jicrale.pcrdifponct  qucUo.chc  fi  doucirc  dilcuiete  incorno  il  ^>  ^^^^,^„„„i  * 
Eucatiftia:  &  la  fettimana  icguentc  incomminciarono  le  ^'^^^^liUf  l 
Thcologi.  Et  poiché  la  fama  fu  aumcntata.quando  P«f"^'" „,ocà<>.  •° 
ordinòadHcrcolcSeuctolo.Procurator  del  Concilio,  che  Y  ^n  Gicro'''''  -, 
ptala  peftifeia  infermità.Furono  elfarainati  i  Medici,  &  ,o„e.  Fup": 

Fracaftoio,chchaueuatitolodiMedicodel  CoiKÌlio,&  altre  p«^^_^^^^,io3U^ 

rclationcche  i  luoghi  ciiconuicini  fi  pteparauano.pet  k  WK-  Y^,,>,'aitf, 

città.  Queftomotofu  caufa.chemolti  de' Prelati  dimandarono  u_^^^,,^aica= 

tire;  o  per  timorco  per  defiderio  di  ufcire  di  là  in  ogni  modo,  i  (^.gco^ 

ad  alcuni.accio  potelTe  metter  tra  le  caute  la  partita  de  V^^f-^^Si 

oionti,confortò  ad  alpettare.in  fuo  fec  tcto.pcr  non  priuarli  am  ni 

nel  farlapropofitione  di  trasferir' il  Concilio;  ma  "apparenza  K„tclt>^ 

ftrar  che  lo  lalcialfe  di!loluere:&  però  dille.  Che  nelle  Co»S«b^'  u,„doV^ . 
fero.acciofipigliaire  ilHi"«<:- Sifcgul  il  proceirofmoal  d  ott 

ne  nuoua,overa,o  finita ,  che  Verona  era  per  leuare  il  commti 
bòognunoipetchcfarebbc  ftato  un  tenergli  tuttipr.giom.  ^^„j„e 
»UU.       P«>lche  addì  noue,  fi  tenne  Congregatione  generale  lopta  q 

dentro  riftretti,  col  male  in  cala.Sc  pnuati  di  foccoifi  di  yctto 
cofeneceiraric.Damoltifiiprotcftatodivolerpartiie,&nonp  j,^^^^^^^ 
&  molte  c6feeirendodette.ilMontepropofcdittasferir.lCo  , 
Hauerdicio  .giàfindal  principio.autorità  Apoftolica  :  ^/     .uf^zoi^  Ji 
delPapa,diretraa  treLegati.Monte.SantaCroce,&  ti, 
re  ftabilito  il  Concilio  inTrento .  &  d'hauergli  mandati  per  ^ 
di  pace  inquelloiacciòcofi  fanta  opera  per 
impcditaidàautoritàadoidiloro.inaircnza  dell  altro.di  "^V^^o 
tà  più  coramoda,piu  opportmia,&piuficura:&  command"  ^^^o<^ 
pene.a'Prelati.dinonprocedetpiuoltreinTrentoima  ontu  ^^^j^ 
nelkcitcà.allaqualelomuteranno,a4iJhiamarmquel  ailre  ^^^^ 

ne  del  Concilio  diTrento.fotto  pena  di  pergiurio.&  altre  cei  nucllo-'^atc 
lettere  della  conuocatione  :  douendo  egli  hauet  per  „ali  l'i'f''  «a- 

ranno.non  ottante  cofa  alcuna  in  contraiio.Fu  da  1 1^'"''  [;  potei» ''.'|,bc 
rifpofto.Che  il  male,&  i  peticoli.non  erano  cofi  grandi  :  cne    r  ^^^^ ^.i 
reitimidi.fin  chepaffalfequeltopenione.&conlaiutod 
fuanita:&quandoLnefidi(feriirelaSeirione.noneiaco(^i^P^3,j,<^^^ 
I-anno  inanzi.per  i  fofpetti  di  guerta,fimilmente  molti  partii        ^  j  _ 
fi  differì  fei  mefi,&  più  :  cofi  iffeceffe  anco  adelTo ,  fc  ^''^  Jgerial'^'il- 
raeioni  fiuono  addotte.  Si  difputò  affai  fopia  quello.  J'."' ,ittilnif»''U 
Congtegatione.&  conferito  tra  loro.fi  diedero  ad  muelhgr'^^^^he»''''  H 
Icchc  non  haueuano  cuiato  difaper  più  che  tantoA  odorar 
malejmapcetefto. 


pfcijt 


emtruiettM 
i»  Ctfmtk 


ni.       LIBRO  SECONDO.  275   

^idicf p*^ j° ^ucntcfi  fece  Congrcgatione  fopra l'ifteflà  matcìia.Si  trouòjche  cio  lo 
^'^Gcrm  ^  •^^^^^^.'^^P^^'^^'^^-'^^P''^^^^^P''i'^^^i<^ciiuogo,douean  Dentro  xlyii. 
^^^endn  '^^^^^^''^^  ^it>horrÌLiano:ncllo  (laro  d'alcun  Prencipenon  fi  potcìia,  non 
Bolog,j^.^""?''^f^''^ffato.Rtftauail  (blo  ftato  della  Chiefa.  Propokro  i  Legati 
^^^gatioi  ^^'^^^^^^  ^  ^^^^^  qiicllijche  fentiuano  la  traflatione.Fu  in  quella  Con- 
^^*^a  la  ^  ^^^'^^  <^ontradccto  dagl'  Imperiali,&  da  alcuni  palTato  a  quafi  prore- 
fcntirl^.^^^SS^^'^  parte acconfentì-Dubitaronoben  alcuni,che  il  Papadoueifc 
^^P^Jitini  &  "•'^  malcfacendofi  lenza  fua faputa-Ma diceua  il Monte,i  cafi 
caricaYop\  j -^/^^^^l^  clclla  vita,circr  eircnti  da  quefti  rirpetti:&  che pigliaua  la 
dcratioi^J^^  n,  1  *  Pontefice  fcntircbbe  tutto  in  bene.Si  hebbc  anco  confi- 
^^l°ronclD  P^'^^^^'^^'"^'  ^If"  Prcncipi:&:conclufo,che,  facendo  mentione 
Sualche  fod^-^^^^'^^  farebbe  fodisfiitro  alla  debita  riucrenza:  & ,  per  dar*  anco 
r^'^^ditor  ^  "^^"^  ^  chi  non  fentiua  la  traflatione  ,  far  qualche  men- 
"beratiuQ  .'^^l^'  •  ^"^^^^^lato  il  Decreto  ,  concepito  in  forma  di  partito  de- ^  traflatione 
*^^^^^'&:alcr,  11^^^^^  ^'^^^^^^^^''^'^^  '  ^^^^^^^^'^^^i  quefto morbo, per  lepre- 
^'^^*i^on  pofT^  ^^^'^^  cofccofi  notoriamcnte,che  i  Prelati,fenza  pericolo  della 
^lcrc?Ec  arr  n*^^'"^^^'^'^"^"  ^"^^^  città  :  ne  pofllno  eifer  tenuti  contra  il  lor 
'^^'^^olucr  kk  f  ^"^"^"^^  molci,&  proteftationi  d'altri  ,per  la  partita  de'quali 
^"^^  ^  .^^'^cilio  :  &  altre  caufc,  allegate  da'  Padri  notoriamente  vc- 

5^    Prolca    ^{  P^^^^  ^  dichiarare  ,  che ,  per  la  ficurezza  della  vita  de'  Prelati, 

P^^^ntc,  &!Ì  ""^^^^^'^^^11°  fi  debba  trasferir  inBologna,&fitrasferifca 
^f^^^'  inanz  r  i^^^^  celebrar  là  la  Sclfione  intimataa  ventuno  Aprile,  &  pro- 
b  ^l^oaov  '^^^^7^^^^^  ^1  Papa'&  ad  elio  Concilio,di  ridurlo  inquefto,o  in 

'^^ipi  Ck.°a '''''^'Slio  cliCcfare,dcl  Chriftianiffimo,&  degli  altri  Rè ,  & 

?  ^^"^erali^T  ^^^^^  SeflloncwV  letto  il  Decreto,  trentacinque  Vefcoui ,  & 
f  /'^^  il  vor  •  ^    Cardinale  Pacccco,con  altri  dicefette  Vefcoui, 

^Qdir;  T       ^  lU  Contr.Trin.  Mr»! 


'^^ilmno,  i  r  r'^'"'^'^'^^-  ""'^^'^o  confentienti  non  fu  alcuno  de'  ^/TSTIS 
;^^''"^lnulU   \-  ?''^'^^'^^^^^^^""0'Napolitano,Arc  Matera.  S 

u  ^^irepoL  ,  SV^iciotto  dilfentientivi  fu  Claudio  dellaGuifche,  Vefco- 
L^'^^SiiiigaHr  ?i  ^ìFicfolei  &  Marco  Viguerio,Vefco- 

!^>inLf,>  ^  "^"^^^  vi  è  memoria,  che, rinfacciandogli  il  Cardinale  del 
i^^  ^  era  '  ,*^^c,tirato  il  zio  da  infimo  ftato  all'altezza  del  Cardinala^ 
n^^inaSp/T"^  S^'^^'^^^^^^^^a^a  fua,&il  Vefcouato  in  lui,rendeiretal 
lekk. .     cele  Ano0.i;.....;r„_r^    Latino,  con  le  parole  di  San  Paolo,Non 

i  Lcgatijcon  la  croce  leuata,&:  accompagnati 


fi  7\   *lla  ScH  A       S^anaczza  ai  caia  iua,(5C  11  V  eicouatc 
d .  ^^ebutij^  ^^P^^olicairifpofe    Latino,  con  le  parole 
^^*^oui         Dio.Partirono  i  Lcgati,con  la  croce  leuai 
..^^'Impeiig  ?^'?,P^'-'tito,con  cerimonie,^  preghiere. 
f^'^^^■^l^c,fin,l  ^l^^^^o  comandamento  dall'Ambafciatorc  dell'  Imperatore  di 


le  "  ^'^'^Jiiiicl     —    »-vjuianuaiucnto  aaii  Amoaic latore  aeii  imperatore  d 
C^'^^enedVir  n^"^^^  ragguagliata,non  delfe  ordinc.InRoma,la  Cort 
fc.'^^'  ^  nonH  -      ^  ^^^^^  dalla  fofpitione:perchc  hormai  vi  era  gran  confii- 
,  aiic^,^,    ainatione  de'  poircifori  di  pluralità  di  beneficii ,  che  traitauano 


ìi?'''^fi5inmn?^'''"f      poircifori  di  pluralità  di  benefici] ,  che  traitauano 
'^^Ociaco  ' 7  P^'^^'^hc  non  fcemalfe ponto  1  utile.  Il  Pontefice  diceua,che. 
^  Legati  fuoi  autorità  di  trasferii'  il  Concilio ,  &  promelfo  d'ha- 
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 176  CONCILIO  DI  TRENTO  ^^""^^^Uls 

c  1 3  1  o  ucr  rato  qucllcche  da  loro  foffc  dclibcrato,ac  di  farlo  eireguirei&:>^^^^^"|  ^^n- 
XLvii.    giudicata  la  caula  dell'  infettione  dell' aria  lcgitima;&:  tanto  P^"'^^  "^j^^ila. 

corfo  l'alTenfo  della mag2;ior  parte  de  Prelati,non  poteuajfc:. on  appr^  ^^^^^  ^^r 
t  tartt  del       Non  era  però  alcuno  tanto  femplice ,  che  non  cicdcirc  il  tutto  clic  ^^^^^^^^ 
PafdfcoftrtM,       commandamento  jelTendo certo, che  nilfuna cofa, per  minimi' ^.^^^.j^jma 
in  Concilio/enzahauer' ordine  prima  da  Roma:  alqual  ctFctto  ^g'^^^^  ^fcactc 
correndo  lettere,  &  alcune  volte  due  fpacci  Ipcdendofi ,  non  li  P^'^^  ^c'U' 
che  una  cofa  di  tanto  fomma  importanza,  folfe  ftata  deliberata  ^.^  ^^Iq^jCo; 
gatiioltre  che,il  folo  introdurre  tanto  numero  di  pcrfone  in  una citt  g_ ,  ^^^^^j 
me  Bologna,renza  faputa  del  Piene ipe  dominantcparcua  cofajcne  in  ^^^^^ 
non haurebbono tentato. Credeuano  anco  molti,  che  la  Bolla  n  ^.^^polo» 
vero  dato,ma  fatta  di  nuouo  fotto  dato  vecchio,»:  col  nome  del  Car  ^  ^ 
per  dar  maggior  credito-.altramente  pareua  quella  claufulajnellaqi^i^  tiaiSi^^' 
torità  della  traflatione  a  due  di  lorojalfcnte  laltxojundpe^^^ 
lo  douellè  un'  anno  dopo  partire  j  &  quella  libertà  di  trasferire  a  q  .j|-^(pctto 
folTe  piaciuto, era  tenuta  per  troppo  ampia, &  inverifimile  jatteio  ^.^^^  jifi- 
Tempre  filfo  nell'animo  de' Pontefici, che  Concilio  non  fi  celebri  m^^  y^ 
dentcmoftratopiuche  mai  daPapaPaolonelconuocarlo-Ondeno  '^^j^^- 
credercche  s'hauelfe  efpofto  alla  difcrctione  altrui,renzabilogno,m  ^  j^ogo 

to  momento.Con  tutto  cio,io,reguendo  le  note  che  ho  "^^"^^^f'^  %[otto  ^^^^ 
ho  dettojtengo  per  fermo,che  fiifabricatadoi  anni ,  de  mandata  d  ^^^j^jerC)^ 
inanzi  quefto  tempo.Ma  quello,che  non  fi  poteua  in  modo  alcuno  a  ^^^.^^ 
che  fcandalizaua  ognuno,era,che  per  quella  Bolla  fi  vedeua  chiara  la^^.  ^^^^^^c 
Concilio.Perche  fe  due  Legati  poteuano  commandare  a  tutti  i  1  r^.    j^^^^  lo 
dipartirfidaTrcnto,&conftringergli  con pene,6ccenfurej  dica  cm  ^'p^a 
puo,che  libertà  era  quella,  che  haueuano  ?  L'Imperatore,udita  la  n^^  ^^^^ jcu* 
difpiacer  grandc.Prima,perche  gli  pareua  elTere  prczzato:&pobP^*^^^^^j^jtà> 
leuato  di  mano  un  modo,  anale  maneggiando  fecondo  1  ^PP 
penfaua  pacificar  la  religione  in  Germania,»:  per  quel  me 
metterla  fotto  la  fua  obedienza.  Al  Rè  di  Francia 
lanuoua  nonperuenne,che  egli  il  ven- 
tuno dell'  iftellb  mefe  palsò 
amegliorvita. 


V71 


HIST  O RIA 

DEL 


XLVII. 


Concilio  tridentino. 

LIBRO  TERZO. 

I 


^  Sommario. 

'^'Cellr/'lr^^  '^^^"^-^  ^^Trentcfiando  fijfi  nel  lorvropommentcfecondol'ordm 


^^kna,conn'''^^S^^^^  ^'^M^^^^  Concilio; fi  fu  Sejfwne  m 

''>f?«c^«^^  ^^J^^^^*^^^^^ione.Jn^uefiomezx.o,hauendo  Cefarevwn  t  Proteflan- 
'""^'lofil  /  ^  ^""Mtftone  mofa  a  Napoli,  per  nn<]Htfitwne  introdomm;  tl'Papa, 
^^^^^^idouTrl     ^'^^^/r/^ ,  che  l'abbraccia,  con  promejfa  dijkuorire  ti  Concilio  di 
f«?zo»  /     ^^^f^f^onda  Sefitone,pur  di  mera  dilatione,  allaanale 


^^^^mon  ì     ^^^J^conda  Sepione,pHr  di  mera  dilationcy  allaanale  por^eviepm 
2)^  «^^o«f    Piero  Lutfh  Duca  dt  Piacenza  yfigltuol  naturai  ^delTapa. 
^keeRn  r^^fi^  ^g^^opera^acctoche  la  Germania  fi  fottornem  al  Conctlio^ed  a  Ro- 

r.r^.^*.^^.^^   »/ 


,  '^^^^'^  ^^''^^  h^^ciim>fino firmar  da  Cefar 

^"^^'^^^d^^^^  ^^^^    ^"^^"^  n/^wc/^  il  colpo  a  danni  di  Cefare  :  effendo  ^n.u. 
''f^^rccHHonedT'^''^'"'t^^^^^^^  «rr^T^w^  della  Chtefa, 

(letto  n,S:     '^'*^^^'^'^^°^^'^'*^^^f^'        tanto  fi  muore  il  PapaT^aolo  ter7o. 


'are,in  mate* 
cjuello  da* 


't^^'^^fmoZ r  viuamente  ricercato  daCefare dt  rimettere  ti  Cona- 

r^^^fda  rJ/^^'^^^^^'^i^^^fatif^ayrnapurecon  certe  fue  cautele  vantaggiofe  yri- 
"^''^^  firma!''  !'!  ^  ^'""^        '  "^^'fi^'^f'  ^'11^  »^oua  rtdottione  in 


'^franTia-^  '^^«'^t-J^^w^^/o.^^^  toflo mfcono nuoui  intrighi  tral^apa^Ce- 
^^^^liio,       ^^^^^^  Germania  contraCefarcyprincipvf  difturbo  di  det- 

'  ^n^tc  delle  leggi  dell'Hiftoria,ne  in  che  quella  fia  diffe- 


Scritto  ^^Jj^""^^'"^  da  Diarij.  So  anc  ora,  che  genera  fatietà  nello 
chn  liei  lettore  tedio,  la  narratione  di  accidenti  uniformi.  Et 


te  f  che  rar  —  ^'-'•'■"ic  teaio,  la  narratione  di  accidenti  uniformi,  ht 
ii^tj^^cntaria  j^^^^J.^^^^n^inutie  troppo  particolari,merita  nomed'impruden- 
5?^55ero  :  ^  ,  ^"dimeno,o(reruo  di  frequenti  repliche,  &  minute  nari  ation  i 
Ìcar''^P^ìnHir^^^^^  elpeditione  di  Ciro  minore ,  Senofon^epiurapifce  la- 
lia^^JiixSc  conP?''^^^.^^"™^^  i^^gì^^  giocoli  de  loldatiiche 


Hj-Z^'^Henpala  Prencipi.  Etvcngo  in  openione,cheaciarcuna  mate- 

^^ìlleorH  •  ringoiar  forma:  &  che  quella  mia  non  poflì  ellèr  for- 

^aarie  regole.  Tengo  per  fcrmo,chc  queft'  opera  farà  da  pochi 
'  Mm  iij 
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CONCILIO  DI  TRENTO  ^^'^J^^'J^l 
:   r  UzzmSc  in  breue  tempo  mancherà  di  vita,non  tanto  per  difetto  di  «  ,.cg- 

,;.  :operknaturadellamatcna:dichenenceuoJocimKnto,pet^ 
■         .,ov.u.enutoallealti-climil..Maame,fenzanguardoapcrpetuiU...^  ^^^^^^ 

'taJ^ùfta  elu'  fiapei  giouaie  a  qualcuno ,  aqua  e  conofccndo  io  >  "  quc'" 
f«opiohcto,laraortratò,conccr:ezzachenc  tempi  Icgucnti  gli»" 
lo,chc le congiontuie porteranno.  r  r^.K^^ill'Impc»""' "jò 

vm.»      I  Prelati  rcftati  in  Trento  etano  molto  fofpefi,  finche  dall  '"P  aicc»*'. 

vcnneio  lettere  in  commendatione  delle  attioni  fottedaloro,  onn^^,;,.^ 
^';rr^  aUatrallatione. &rimanendoinTrento:conordmeef^^^^^^^^^^ 
■  -  ■   nonpartiiedaquellaeittà.  Conlultarono  traloto,  f  fidoiicua^ 
Conciliare,&concordcmentcfu  r.loluto,che  farebbeftato^^ 
da  non  tentareUblo  lUidiare  le  materie.afpettando  quello,  he  ^^^^^^^^  Bolo 
uelTe  portaco.PairauanoqualehefcrittuixtraiTheo bg.  JT^am^^^^^ 
gna.4^fti  affettatamente  eh.amauano,  La  S>"odo  di  Bologna^^  1  g^,,g„a. 
Sino^fiadoue  f.voglia:  &nc  rcftano  ancora  duicrle m ftamp.  „d 
Fecero  Le.ati,&  altri  Cardinali  di  Roma,diuerfi  uftici,  a  P.«« „on 
Sinfento.perfarsliandar;,nBologna,oalma 
riulcl  di  cuadagnat  altri ,  che  Galeatio  Florimante  ,  Vdcouo     ^^^j,  ,uj 
s'adòperJono  anco  ,  accio  tutti  i  fuoi  .partiti  da  Trento  .fi  troua 
LSe,&veniireroaneodcglialtridipiu:Uche^ 

j:f..„;.^rr,-nrlnRoma  a  auclla  cicca.  Sifcccrodiuciie'^  5 


e  di  Eolo-  ' 


mododi far  viaggio  daRoma  a  quella  città.  ^'.f""°'';"'-'':(i;jonc  prt'to 

difirifi.  il    pannati  da  trcntaquattto  Vefcoui.liriduirctoalConlello^iciq  ^-fcn 
'-'-■^  FSnonlettounDeeteto,douefidiceua,Che,effendofidehb^^^ 
-««""       ìi  trasferirla  Sinodo  aBologna.  &  "l^^tar  laSeffione  m  ^ 

candoCanoniinmateriadeSacramenti.&delaRifoma  non^ 

derandoche  molti  Prelati.  Coliti  'l""»/"'^  "5^  '  r''^^^^^^  petalo 

ne  leloroChiefeperle feftediPafca.  fpetandoche  ?^f°^^'Tsko'^^' 

SforlecofeconV«à'&g^^"'"''^'l''f?"^=""'^ 

fldL  diGiugno.rifcruandofi  nondimeno  di  poter  anco  il^^^^^^^ 

Fa  anco  decretato  di  fcriuer  lertere  .  per  nome  della  SantaS^^^^^^ 

kdririmaftiinTrento.hottatorieadandaraBologna.&imi  > 

dalquale  feparati  non  polTono  chiamarfi  Congregatione  ^^'J^^^.c^i^'^^'t^ 
SmoltofcandaloalpopoloChriftiano.Lequalilettere.r.c^^^^^ 
lo  fLnoffludicatepocoptudenti.come  quelle  che  etanopetela^^^^^^ 

re;ZoLgliaLi.Eperciofuconl^^^ 

Produrre  contentioneima  lafcare  cader  >1  tentatiuo.quale  era  al  «i 
.palibertàdiprocedete  del  Cardinal  del  Monte,non  alla  modeia" 
.  ucrfalc. 


^  Ccfafc?'''  L  I  B  R  O  T  E  R  Z  O.  17^  

oucpci^^*^  ""^^^^  rdfcicito  cm  nella  Salfonia  con  perente  armata  a  fron-  ~  cid  id 


P^nfieri  /ir  *  occupato  turco 
P  "iieri  delie  cole  del  G  " 


---^...^  ..wllccofc  della  guerra,  haueuadepofti  i  xlvu. 

-oncilio.  Ec  il  ventiquattro  dell'  ideilo  mefciOrdinaro  Cefare  romf>$ 
^Elbjdecco  da  Latini  Albi,venneagiornara:doucilDu-  i^Sajfone,  e'i 


^^itCtor    * r  /i.iui,vt;iuicugiuriiaLa:aouciluU-  '--'"jj""' 

^riQdc'P  disfacto:  onde  indebolire  le  ^V^^'* 

Dpo  cif^  ^^^^jl^anti ,  il  Lantgrauio  fu  coftretro  ad  accommodarfi  :  Se  pochi  di  '  '^'^  *' 


^opo  cir'  ^^'■Ji.^^^^fi  y  li  Lanrgrauio  fu  coitrerro  ad  accommodarh  :  Se  pochi  di  ' 
^^'^^ameiK      "^^^"^^^^  il  genero  Mauritio,^^:  l'Elettore  di  Brandeburgjfpon- 
concelTaal  ^1  ^°l^P^"c-Ii  Duca  prima  fu  condannato  a  morre  come  rebellcpoi 

Wom  ^^^^^^^^^  varie  condirioni  duriiTnne  ,lequalirurri  accertò,  fuorché 
f<^rniate  \q^\  ^^'"^^^^^^  "^'^^^  ca"^^  religione.  Et  Cefare  fi  contentò,che, 
^^^^^  cond  ^"^^'^"^^'^  ^"^^^^  tralafciara.  Al  Lantgrauio  anco  furono  propoftc 
Trento  •a/^/^'^^  >  quali  quefta  vna,  di  ubcdirc  a  Decrcri  del  Concilio  di 
^  libero  A  *^°^"^^<^i^tcndo,(òttorcriire  di  rimetrcrfi  ad  uno  Concilio  pio, 
^^^uricio*  X'v  )        riformati  il  Capo,&:  le  membra  ,  come  farebbe  il  Duca 

P^rpctu  Srandcburg:  &  rimafero  ambidoi  pregioni,  il  Salfo- 

^'^>l'lmpci°  *  ^  c  ^^"^§^^"^0  '  ^  beneplaciro  di  Celare.    Per  quefta  vitro- 

^'artcer^^  ■^'^^  '  °  Patrone  della  Germania,  s'impadronì  di  numero  gran- 
^^^^^T  br^"^'  ^-  <^^"à,  &  Prencipi,  gran  quantità  di  danari:  & 

^^^gufta     P^ci^ì<^a  alle  cofe  acquiilate  con  le  arme  ,  ordmò  una  Dieta 

f^^^nlaaiu?  grandemente  il  Pontefice ,  che  confideraua  l'Italia  ef-  diche  il  Papa 

^^^'^bccoft  °    y^^^^^^if<^retioncdeirimperarore.  Si  confortauapcrò, che  ingelofto, 
Perbn;:r'^^^«/l^^"endo 

vinto  per  forza,man tenerli  anco  con  lamedeiima:  & 
r'^^^^^Po  •  "^'^^^  potuto  Icuar  l'eilcrcito  di  là  cofi  prefto  :  tra  tanto  a  lui  refta- 
j^'^i  )  (Se  nict^^?-  ^^^"^'•^"^  conuenire  col  nuouo  Re  di  Francia ,  e  con  gli  Ita- 

J^timordclr  ^^^^tiua  in  tante  molcftie  allegrezza  d'eifer  liberare 

'^'^tc,dal     ,  ^^^^^'^^    Lodaua  Ibpra  modo  la  rifolurione  del  Cardinal  del 
f^'^'^o  Bn?"  r  "^^"ofccua  qucfto  bene.  Deliberò  di  mandar  in'  Francia  Gie-  'f^" 
^'^^ola.^^'r^'^ol^omano.  Cardinal  di  San  Geòrgie;  in  apparenza,  per  do- 
?'^^««imi^    "'''"'^  ^"^^  Padre,&  rallegrarfi  del  principio  del  Tuo  Reg  no:  ma, 
k  ^^g^to  ani  intelligenza,^  confcderatione.  Diede  il  Pontefice 

p  ^^cialc,  iV^  ^'^^  poteftà  di  conceder  al  Rè  ogni  dimanda  nella  materia 

'P^rciFcrp  ^^^^  ^^^"^r  rilguardo  alcune  a  decreti  del  Concilio  Tridentino. 
K^^^  l'hìipcnr^^^'^^  occafioncche  nafceiTe  in  Germania  di  impli- 

^"^atione  a  C  ^ifficoltà;&  accieche  in  Dieta  non  foiTc  prcfa  qualche  deli- 
y  ^^^mìT  ^^^SÌu<licio,mandò  Franccfco,Cardinal  Sfondraro,pcr  Legare, 
0  ^nco  di  r  '^'^^"^re  con  gli  Eccleriaftici,a«:  tenergli  in  dcuorione:&  pre- 
ff'^o  foiTe       P"""^"^  ^  Cefaicper  fermar  il  Concilio  in  Bologna  3  dalqualc, 

1*^^  liaupiTo        ^"ogo  "o^^  ^  fc  foggctto  a  tcmeua  più  che  delle  armcquali 
p. Fuin    'jf^Potutomouer  inltalia. 

c     ^i  Tol  V^"^P°    Napoli  una  fedirionc  grauiflìma ,  hauendo  voluto  D.  M"'*»'  ^ 
^^VdiSpa     ^^"^^^^^  introdurre  in  quel  Regno  l'Inquifirione ,  fecondo  il  f/J^'^I^^^ 
P^gna  j  repugnando  i  Napolitani;che  prima  con  voci  fcditiolc  gri-  mrodÙ^u:"' 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201 0  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di 

Postillati  5 


CONCILIO  DI  TRENTO     Papa  PaoJ|°. 

-  cTr^    davano  per  NapoluViua  l-Impe>.«ore.&  ™»°j!'/I"'l"''^"°"';/°;;o^ 

xtvi  i;  ficmchaucuano  eletto  «n  Magiftrato.  che  gl.  difendelfe  =  &  ^'^^"'foitto  gi«J'' 
ad  Rè  Cattolico,con  cfpreiraconuentione,  che  le  caufe  d  h"'-'^;  j^)'  ufif  " 
tate  da'  g,ud.c.  ordinati)  Ecclefiaftici ,  &  non  folfe  introdot  o  Ipe 
d'InqaifmoucXtperqueftacaufitra  Spagnuoli,&  Napokan  bled  „^ 
f,  vc:mc  alle  armc.&  vi  ftirono  molte  uccilioni.conpericolo  anco  a  ^^_^,^g„, 
Dopo.ovdiiiatc  le  cofe,&  pofte  cinquanta  mila  perlone  in  arme  > 
Iak  campaner.radunauano,&ridottifi  i  Spagnuohne  Cafte "''^  tt 
U,oghiopVottunitort.ficatofid'artegliatia.fikcequafiunag^^^'^^_^^„^^^ 

aC.tca,&  .  CaftclH:  elfendo  durato  il  tumulto  dal  fine  di  ^^^S'    fonc.n  ' 

Lu-^licconuccifione  tra  runa,&  '^'"^.P"^^'*' ";""'°;^,P&>oncclif' 
L1  me.ure  wi«ndò  anco  la  città  Ambafc.atori  ali  Imperatore^^^^^^ 

luaìe  r.  oftlritono  di  rcnderfi  .  quando  hauelfe  voluto  "«"«f  ..cnJ"? 
baftananodtire la feditione.come  faceua  con  '^ol»  deftrezza.nonP  „ai 
raurforzeperloftenerl'imprefa/eben,lCardmalTheatmo.AtcW 

qucllaCitrà!promettendogHaderenza di ^"«jj P^^;"'^""'' ^  t^ff: 
potenti,.nr.cnx  con  l'opera  fua,chc  a  quell  effetto  farebbe  and^^^^^^^ 

^fficacemcìte  leirottauaanon  lalc.ar  pattar  una  occafone  taMO ^^^^^^ 
flitiodcllaCWela,acqmftandoglum tanto  Regno.  U^^^^^^^^^^ 
aiuti  Jad.uerleparti,fireleropiupo.tcnt.,&  vennero  anco  le  tcie 
cher.contLaua.clKnonfoirepoftaInauil.tione.peid^^^^^^^^^^^ 

eccettuati  dicenoue  che  nom.naua.&  uno  cte  '^^'"^t  '  ndi  oni-^^^f^ 
pa'"  doquellanondimeno  centomila  Icud.  per  emenda  :  ^°"f Jc' a>""° 
receffità?uronoriceuute.&fattimorirepergwftKiaqueipochi,cne 

„c  fi  poterono  haucrcreftò  il  tumulto  quietato.  .„,„,fote.&ilP''"S' 
In  Bolosiw  i  Lcgatinonfapcuano  ancoiabcnc,che  douerfate,  j^^^ 

cee  haucuacomaiidatodinonproceder  ad  atrione  akuna.ch  P»    ft,,, k 
3'n.ata.&partoriirequalched,uirione:maandairerorattenu^^ 
S':"^^S:fraLuofarqllcheConsreg.ationi,pern^ 
Però  nonerafacilcpigliarebuona  f^'-^'l'f^;:'^^?,"  "^Ì^,^   e  colepi  ^  ^  , 
Euchariftia, mancando  iTheologi  P""''Pf  •  ^'"""j" 'f,Thcol<^^ 
Trento.Se  nefecero  nondimeno  alquante, &  parkrono diuell  ft^pC. 
però  f.  formò  decteti.Della  Riformanon  occorre  du  altro,  perei 
all' horainfilentio  profondo.  •  (:.^lebròliScfli''»V[6 

,  ,  n-      Venuto  il  due  Giugnccon  le  mcdefimc  cerimonie  li  iu  pre'^l  jd, 

tt*-l«0"o;f.fcee,chepWl^ 

" IIV  „artando,ChelaSinodol'haueuadifferitaaquclg  oin^^^^^^^^ 
chcafpettaua:oide,volendoancotrattareconbenien.taveri 
gLunapiorogarinoaquindicidpetternbre,nondm,end^^^^^^^^ 

re  l'eiraminc  de'  uogmi ,  &  della  riforma ,  nferuandofi  di  potè 
aUon-^are  il  tcrminc,etiandio  nella  Congtegationeptiuata^  gcep,!. 
"  TflancianonfudifficilealLegatoottenerdalRequa^^^^^^^^^ 

'L(id«are-.pouh<:ciro  ancora  non  haueua  minore  geIola<»e  m 


f*'A  PAoto  III. 

Imi 


LIBRO  TERZO. 


i8i 


XLVII. 


Puffich°^^  f  i^ractb  buona  intelligenza  con  propoiltioni  molto  fecrcte.Tra  le 
^ae?i  '^^^  '^^^/l  Rè  mandafle  al  Concilio  di  Bologna,  quanto  pnma,il 
^io  Far°^  I^^n^cro  de*  Prelati  che  fipoteirc.Fu  contratto  mattrimonio  tra  Hora- 
^indri  R '^r^^'^^'^^^  Papa,&  Diana  figlia  naturale  del  Rè,  d'età  d'anni  Jiouc. 
^ontefi  ^  ^^'^^c  Cardinali  Francefi  a  termarfi  in  Corte,per  darriputatione  al 
^è,ilv  "^^^^'^^ l'^imicitia  tra  ambidoi. Creò  il  Pontefice,  ad  inftanza  del 
di  V..,  j"^^^''^  Luglio,Cardinali,Carlo  di  GhirajArciucfcouo  di  Rcins;  &  Carlo 

l'r'^°?o,deHkngue  regio, 
ittorn  I  À^"^''   ^^■^sf'^^'ì  Cefare  in  Augufta,  per  cclebrarui  la  Dieta,hauendo  ^f^' 
S^Cinf   "V"r"°  Spagnuoli,&  Italiani,^  in  elfa  Città  al-  tiZZL\ 

^^>princi  ^^"^    rantaria.Si  fece  il  principio  al  primo  di  Settembrcdoue  Cefa-  fomporfiéd 
^^^haue^^  ^^^^^^  Intento  a  pacificar  la  Germania ,  diede  parte  di  tutto  quello.  Concilio: 
ftaca^f^L^^^*"  ^^P^^^ato  fatto  in  diucrfc  Diete  per  conciliarla,&:  come  per  que- 
Stento-   ^"^"^  *      ^^^^^  conuocato  &  principiato  il  Concilio  in 

^^^orii!!^j-"°"^^"^"^^^^^'^*-*^^^^^^^^^S^^  corretto  paifarad 

^*^^^cend  l^^À^^^^^^^^^  piaciuto  a  Dio  dar  felice  riulcita  al  fuo  confcglio, 
Hiarla  h     °  Germania  in  termini,che  fipoteua  hauer  certezza  di  rifor- 

^^ilarcr  "^"^  congregato  perTifteifo  fine  i  Prcncipi.  Ma, perche  la  differenza 
^i^erfa  ^^^i^^  cauta  di  tutte  le  turbulenze,era  nccelfario  comminciare  di  là. 
^^clefia?^-  P'^^ncipi  in  quella  Dieta,  perche  tra  gli  Elcttori,gIi 

non  j-^^"^^^^criderauano,&  inftauano,che  il  Concilio  di  Trento  rifaceire,^: 
%tcnt  "^^^^^^'^^  conditioncalcuna.ISecolari,adherenti  a  Lutherani,fi 
^^'itefic^^'^^  ^"^^^  conditioni ,  che  folFc  libero,  &  pio  ;  che  in  quello  il 
'^la{rai|'g[[^^^^P'^^P'^ìapcrfona,neper  Pinteruento  d'altri ,  folfe  prefìdente  j  & 
^Wloo- 1?^"'^'^"^^"^°'*'°^"^^'^  ^  Vefcoui  gli  fono  obligati  :  &  appretro,chc  i 
'^^'lalFcro-  j^^^^!^"^^^^^^^^^'^^'^^^c)dccifiuo:&  che  i Decreti  già  fitti  fi  recfa- 
^^^iProt  0-  ^  Concilio  fi  continualPe,  & 

^afo{f:  ^  '^'^'^^l^aucircropublicaficurezzad'andarui,&:  di  parlar  liberamente,  ' 
•  Stau'a  il     ^^^^'^^^^     ubedire  i  Decreti. 

^^eriììJ    °"^^fice  con  l'animo  lolleuato, attendendo  il  fuccefTo  della  Dieta       .  -rr 
glio^^j  "^'^'^^^ntre,  il  dieci  Settembre  Pietro  Aloifio,Duca  di  Piacenza,  fuo  fi  g^o'ddplf^' 
unente ef  J^^^'^Siuiati     proprio  pai  azzo  trucidato,  il  cadaucro  ignominioia- 
^^ndate  j  r      trattato  :&  poche  bore  dopo  arriuarono  genti  da  Milano, 
^fta  no^-  \  '■^"^^  ^^"'^^S^'^^^^^'-^^^'        s'impadronirono  della  Città. 
^^1  fi^i -^^^^^^^^e  il  Pontefice  fopra  modo ,  non  tanto  per  la  morte  violen- 
chia^°'"^  pei*  l'ignominiajquanto  per  la  perdita  della  Città  ,.&  perche  yq- 
p  ^^iaBol"^^^^-^^^^"°  ellcr  fucceifo  conparticipatione  di  Ccfare. 
J:*pa,  i^Qj^  ^  Legati  penfarono,che  a  tanta  afflittionc,&  occupatione  del  s'interr'o 

I  Wlo  c^^^^^SP^^'^ggio^g^J^c  due  lettere  alla  fettimana,  che  fi  fcriueuano 
'go  tf.^    m^n^  in  Concilio:  &  però  conueniua  prolonear  la 


xifi: 


però  conueniua  pi 
tutti  gli  atti  Conciliari.  Se  ben  ciò  s'haucrebbi 


1    c  rt"  attioni  Cena- 

gar  la  Sellione  per  ^. 


Ni.:;^P°-^  intermettere 
^^i^I^Q  f.^^°>celcbràdo  la  Scifione  intimata  per  il  quindici,^  differendo  la 
^^imeno,riccrcando  cefi  lamcftitia,chc  jfi  doucua  tener  per  la  morte 

Nn 


ari  in  Boli' 
gnct. 
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i8i  CONCILIO  DI  TRENTO  Papa 


Paolo 


XLVIJ. 


ciD  13  del  Duca,che  non  fi  facelTc  alcuna  folennitàjeflfer  meglio  ^^"^^Pi^'^.'lp  ^jtitiit^i 

  una  Congicgacionc  differirla.  Perilchc  il  quattordici, chiamati  i    .^^  [\i 

nellacala  dell'  habitat  ione  del  Cardinal  del  Monte  ,  egli  ?^^^^^^^°,,xàc^^ 
ToftanzaiChe  il  dì  di  domani  era  detcrminato  per  la  SeflTioncima  ogn  p^^j^- 
le  angufticdi  che  la  Sinodo  era  circondata:non  elTer  ancora  gionti  m 
ti,chcronoinviaggio,rpecialmcnteFranceri:&  i  venuti  già  poco  ^^^^r^. 
eilcr  informati-.anzi  quei  medefimi ,  che  tutta  la  ftate  lono  ftati  p  ^^^^^od'^ 
difputc  di  qucfti  minuti  Theologi,non  eiTcrben'  in  ordine:  aggiongei  ^^^^^j^r 
tà  della  morte  del  Duca,chetencua  ognun  rofpero,&  loro  occiipa^^  ^^^^prO' 
alla  ficurczza  delle  città  della  Chiera:rallcgrarll  d'hauerfi  rileruato    ^  librai' 


galfcSoggionfe  il  Cardinale ,  che,dopo  molto  penLirc ,  non  haucu    .^^^^^  ^ 
trouar  giorno  certo,doue  fermar  il  piedeiche  quado  erano  in  '^^^^^^^'^^^^iiì\iài^' 
fpedir  il  Decreto  della  Giuftificatione  in  quindici  giorni ,  furono  to  ^  q., 
ui  fette  mefi  continui,facendo  anco  fpelfe  volte  due  Congregationi 
che  doue  lì  tratta  della  fede,&  confonder  gli  Heretici.bifogna  cfi"""  [cct^ 
di  piombo,&  fpelTo  trattenerfi  longo  tempo  nella  difcuflìone  d  ^  J-^ioi^hO 
non  poter  effer  certo  fe  vi  farà  neceflTità  di  celebrar  la  Scnfione  fra  J^^f^epl^J.^' 
differirla  anco  molti  mefiiperòjelTer  di  parere  d'allongar  la  Seflione  a 
to  del  Concilio  :  quefto  fenza  dubio  elfer  il  miglior  partito.  Et  le    .  •  poffon^ 
che,fapendo  il  tempo  prefiiro,ordinerebbc  meglio  i  fatti  P^^P^^^  fiap^^ 
ben  eiler  certi,che  tra  pochi  giorni  fi  potrà  vedere,chc  corfo  ^P^%  Con^^^^' 
hauer  la  Sinodo. Piacque  a  tutti,chc  foife  prorogata  a  beneplacito  a 
&  furono  licentiati.  ,  nieta>co<i^Pf 

PrtUtì  jt'     Quefto  giorno  iftelTo  i  Prelati  di  Germania ,  congregati       ^  •  -x-fcnto^ 
Umannifcri-  Icndo  Cefare ,  fcrilfero  al  Papa, dimandando  che  ioiìc  ritornato  i 
Thud^Tdi  Concilio.Era  la  lettera  mifta  di  preghierc,&  di  minacce:  efponeuaii  c  ^.  ^^^^ 
1~  to,&pericolodiGermania,alquale 

Concilio  M  del  Concilio  folfe  ftato  dato  a  tcmpo,&  in  Germania,  come  era  ir  \on' 
Trento:  perchchauendo eflì ampie giurifdittioni,non  poteuano  longo  te  P^.^^^^a»^ 
tanii^V  per  quella ftellacaula  niuno  era  andato  ne  aMantoua,ne  a^  ^^.^j^gji- 
pochi  a  Trento,citfà,cheeira  ancora  appartiene  più  toftoall  f^^^^' ^^ntf^^^ 
te  al  tempo  della  guerra,  Hora ,  ridotte  le  cofe  in  tranquillità ,  er  ^^p^^jta- 
gran  fperanza,che  la  nane  foffe  ridotta  al  porto, 

quando,  fuori  cio^—^^^^^^^^ 
tione,hanno  intefo  il  Concilio,nelquale  era pofta  ogni  fperanza,c  ^_  ^^^^^lì^' 
altroue,o  più  toftodiuifo:perilche,  priuati  di  quefto  rimedio» non  g»  ^  ^  ^'^lutc 
tro,fe  nonilricorfoalla  Chiefk  Apoftolica,con  pregar  Sua  Santità,?  ^g^ict 
della  Germania,a  reftituire  il  Concilio  in  Trento  jilche  facendo»  ^^^q^o\ì^ 
o(requio,che  da  loro  non  fi  debbia  promettere:altrimente,  He^ni  h^^^l 
ricorrere  per  aiuto  contra  gli  imminenti  mali,&  pcricolirpcro  li  jcràjj?^ 
conTiderationc  la  loro  dimanda,  pcnfando  che  fc  egli  non  vi  ^qSìW 


Papa 


010  in. 


LIBRO  TERZO. 


^  i^coltà^  p  ^^^^  pcnfato  altri  conCeglù  &  maniere,  per  metter  fine  alle 
^^'^^<^ndò  cfT^^^a^'^^  finalmente  ia  Santità  fua  ariccucr  in  bene  lalorolectc- 
^^'tctnpj       ^^ft^ctti  a  icriucr  co  fi  dall'  ufficio  proprio,     dalla  condicione 


CI3  IO 

XLvir. 


^^'^ciHo';^)^  ^f^^J-'c opera diligenti(Iìma,accioche  tattili  lottomettcfrcro  rJ  '^W^  Cefa- 
Con  l'Elc^m  D  1     P'^^S^^^'^O'  ^  richiedendo ,  che  fi  rimcttcìrcro  alla  fua  fede.  " 
P'^cedenZi-  r  '''^'"'''^^  preghiere  haueuanofpecie di  minacce,  rifpetto  allc^'''^7^'"T'' 
^'^^^ntà  ' °  r    Pf '"^^^^^^^    recente. Verfo  Mauritio.Duca  di  SalFonia,  erano 
liberare  il  T         ocneficij  niiouamcntc  hauuti  da  Ce(are,&  perche  dcfidcraua 
?^^>  che  in  <^'^^Si*amo,(iio  fijocero.Perilche  promettendo  loro  Cefarc  d  adope- 


r       gran     ^'^^'."^'^^^"J^g'^' tutti  i  Prencipi.  lc  citta  ricalar 
^^cilio  Ilr'^'"^^°,        lottomettcrfi  indifferentemente  a  tatti  i  Decreti  del 
^^fandoeli^     j  ^""^g^"^  Ambafciacori  loro  affai,  5c  longamcnte, 

•  a^eion     j    ofti»ati  a  ricalar  qacllo,che  i  Prencipi  haueaano  compro- 
vi ""^^'^^e  la  1'^^l^^c^o"cdiminacce,di  condannargli  in  fommamag- 
y oler  di  C  .f  ^^^r  '^  '  P^"^^^^  finalmente  farono  coftrette  di  condeicendcre 
r"  ^^^^^^P^^^ cautioneper lolfcruanza delle  promelfe.Onde 

*«ratione5^  '  n ^ i^peratorc,&:  interrogate ,  fe  fi  conformauano  alla 
^^^''^corrceae  1  ^^"^^P^'^^i^po^cro,  Che  farebbe  ftato  troppo  ardire  il  loro  a 
^^'^fencnte  le  ^  "^P°^^^^''P^encipi:&:  tutto  infieme  diedero  una  fcrittura 
1      riceuur  haurebbono  riceuaco  il  Concilio.  La  fcric- 

A^^'^^h^  ad  nf^"^  P^'  C^^^^'e  Cancellarlo  farono 

r  r'^^  liii  •  /l'^f  r'^^S^'       hauelfero rimeifo  il  tatto all'Imperatore,&  fi- 

^  '^'«na,&^  l'  I  Imperatore  fece  dimoltratioiic  d'hauerlo  molto  grato. 

V    Cardinal  sT  P^"^^^^^"^ ingannata. 

^•^^^ggiper  p  ^*"^"^ratononhaaeua  mancato  del  debito  in  proporre  molti  eUPapaprt: 
G  *S^^ttiofti^l      T^"^^  ^"^^^^  condefcefo  a confentir  il  Concilio  in  Bolo- ^  Cefare  di 

^"^natori  che  era  l'Inghilterra  fotto  un  Rè  fanciullo 

r^^^^'coprì  1',     n"^^  '    ^^^^  '  popoli  tra  loro  diffidenti  per  caufa  della  reliaio- 

d  i  nun.  °  T''  •  P^'^PO^^  '  che  il  Papa  l'haurebbe  aiutato  a  quell'  im- 
d  n '«diteEcTr'S'"'^'  ^  '^''^^^^^^  •  haurebbeconcelfodivalerfi 
giàk  P^^^i  volr  1  ^^"^^^""^^^^^^  Eranota  all' Imperatotela  mira 
^dl  ^'^aafìn.  t'P^^"'^''  in  nuouaimprefa,  per  intorbidargli  quella,chc 
C'^'^^^  citila  P^^^  "^Po^'^  >  Che  col  Pontefice  volcua  elfer'  unito 

Con!   ^^ftclTo  o  ma,douefitrattaua  di  guerra ,  era  rifoluto  far' 1  fatti 

v,,7  '^ella     '  r!  '  C-'^P^^^'^o     chi  neir  opportunità  l'abbandonalfe, 

cHeL^gi  alPao     ^     '^^^^"^''^•^^  dall'altro  canto  elfo  ancora  propofe  diucrfi 
^5in  j  ^'^cloil  I  '^"^""^^co^^^^^tilfe  '^'^^  Concilio  aTrcnto.  Sopra  ^ 

^^^igen7.  M  ^"^^^  certificato  di  non  hauer  commifllone  alcuna,fpcdì  Cefa-  '^y''^'  ¥^ 
11  Cardinale  di  Trento  al  Ponteficcpcr  negotiare  la  reftitutione  tZZ 

Nn    ij  ' 
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,.84  CONCILIO  DI  TRENTO  /^/^  ;'^„«iop>« 

aclConcilio.&al«iparticoUti.chef.ditanno  11  Pon:eficc>?o^^^ 
volte  afcolcatcfcnza  fcoptir  qual  folTe  lanimo  fuo,  finalmente  nlpo 
uelfc  parlarne  in  Conciftorio.  m  rnllceio.*'''?'' 1  i 

r««  11  Cardinale  a  none  diDicembre.in  prefenza  di        l Coli  g     j^j^, che 

Cardinal  Ma  ^^j-  garrito  quante  fatichc,&  pericolihaucua pallaio CeUte,n"..rj,iigcniJ' 
Dcr  foftcnerc  la  dcgnitàdel  Concilio  :  &  come  finalmente,  pei    ,  jhctii"'"^ 
&autorità.haueuamdotcotuttiiPtcncipiA'StatidiGcrma.ua^^^^ 
lottomcttcrui(i,prcgòSuaSantità,anomediCelare,diFcrdm^^^^^^^^ 
rimpcrio,clie,per I-amor  di  Dio,voleffe  farritornara  1  tento  I  V  ^,^„„te 

no  a  3ologna>per  finir  1  opera  necellaria  iUPonrih'^^ 
.  ,r_ j„     I  ,.„,m.r.  Hni  in  Germania,  conpicniffimaaiitoru .  _  r  „„o- 


Cl3  lO 
XLVIl. 


fùfil  Mm-  I 


do  diviuere  nnoalConciho,&  firiformalle  1  Ordine  t«  ""^  vacan^.'^" 
dicio .  haiiclTc  confidcratione  ,  &  determ.naire,  j^ia-clli""" 
Scdc,duranteilConcilio,releggeri  Ponteficetoccaire  a  P^^^^^^^^^ 

dinali  :  accio ,  occorrendo,  non  nafcclle  qualche  nuouo  ''f°-^rìif<^'^, 
pa^fitaggioUo.peraauertireilPonteècedclkfuavecch^^^^^^^^^^ 

Lortalità.&^ndurlo  pm  facilmente  acondefcendere,penw.^  ''^,^.^  ,,^^^ 
fteritàherede  dcldUpiacere,  chefentma  1  Imperatore  P«  \^;'J„iontà f  % 
r  quelle  propofte  rifpole  il  Pontefice.commendando  la  buoM  vo  jua^ 
'  doratore  ,  &  le  opere  fette  in  publico  letuitio  della  Chieft.  joneC»; 
'■^haru^diteleprV'"o>"'Walihaurebbehaaut^  llC^ 
«entauano  ,&firofuto  quello  che  hauelTe  piacuito  a  Dio  «f^^^^^^^^^^ 
dinale,dopohaucrprouatoindiuerfeaudienzepriuatc,  dhauc  .je,laic 
lhitio,fed;aPoLfice,vedendochealttononlipote^^^^^^^^^ 
ta  la  inftruttioneaDon  Diego  di  Mendozza,quale  1  »'"P""°/,ccoi'''"°f„cl 
ohaueuafattoandar-aRomada  Siena,  doue  «"««"''X  D^-'^'f/oii' 


feTiftelle  cole  dette  dal  („arainale,aggiongendo         -"j.jnodo  di  ""'  uV 
tità  ùia  interponcna  dilatione.o  t^^^'^'^i P'otcftare.che lai  ^ 
noneralegitima.R.rpoleilPontehce,Volerepr.ma.ntenderU  ^ 

eioni  de-  Padri  delConciUo  d.  Bologna.  &  commumcare  lap 
PrencipiChnftiani,pcr  far  rifolutione  matuia,in  Icruitio  di  ^ 
necommunc.  .       „  un  publi"''f?on<"' 


rimandato  al 
tfisì  a  V'Ito: 


vaglonamtnt0 

dtlCar/'  ' 


gioni de- Padri  delConciliod. Bologna.« comn  u  u^^^^^^^^ 
PrencipiChnftiani,pcr  far  rifolutione  matuia,in  Icruitio  di 

irSalediGhifainquellofteffoConciftoriofcceun^ 

„per  nome  del  Rè  di  Francia.»:  difli  in  foftanza>Clu  1 1      ,  ^„c0^  i 

 amaiperdonatoafpefa,&pericoli.permantenerelaj^^^||^bo„'> 

"""••^  '  altri  Prencipi: in  conformitàdi  che  Henrico>non  ''Y""  VoUuo  «fi^^Lv"' 
rna,fubito%e(rato,!doloreperlamorte_dePadre.ha^^^^^^^^^^ 

fua  olferuanzaverfo laSede Romanaxffer  1  luftri  1  f^pi»  ttt""  ,io 

foiPontefici.&fuperatetuttiquellideUealtrenationi.  Mal"?  0» 


J^^JA Paolo  III.        LIBRO  TERZO. 

^f^^arl?d°"""°'^"^^^^^^^'^^  ^""^^^  Tue  forze  pei 


^^gnità  Pontificia  in  qiicfto  ccmpo,che  c  cofi  vilipefa.  Aggionlcjchc 


dpl  7-  V"\^"^^>^  riccucr  li  Rè  per  figliuolo ,  &  promettcrfi  dalui  oi;ni  aiu- 
^  '^"^i  leito,  haucr  r^-—   -l-i- /^i  ■  •     •  i  , 


niira,  chela  Chielànon  riccui  alcun  danno,o  vergogna: 


Fu 


ore  aTuoi  progenicori,ncl  cojifcruar  ladcgnità  della  Sede 


P^relfcp  rar vedere,  che  non  poreuano  penlu.  «..^.^«w^.  wv, 

Monri''  "^"^"^  r  ^ ^""^ ^'"^o  haueua detto,  fcrilfe  a  Bolognaal  Cardiale 
^^^^nto  P.'^^P^^^^^^"'^  ^^"^gli  >  ^  dclibcrationc  Tua ,  ordinandogli ,  che 
^^^oparcr  ^^^'^^''r^'^^^^P^^'^'^^  Santo,efponeire  il  tutto  a  Padri,  &  intelb  il 
^^adrì  .r^''^^/"'"''    '1"^^^^^^^'''*^^^^^  Legato, congregati 

^Itri  CJ  '^^^^^"^i^^ìoni ,  &  fu  il  primo  a  dire  il  voto  fuo  :  ilqualc  fu  dagli 
^cl  °  °  j  P^J^che  lo  Spiritojfolito  a  muouer  li  Legati  conforme  alla  mente 
^^rilche,*r  Y^. .  S^^^la  de'  Legati,  operò  come  altre  volte  fatto  haueua. 
'^^>haLi  ^         Cardiaalc,colparcrc,&  per  nome  comnnincrifpofe,  • 


L     -'j'-^'-ii  vuLijH  ^^araiaaic,coi 
^^^'toaBol    ^^^"^^'^^^  quando  fi  fcccil  legitimo Decreto  di  trasferirla  d^gomUtr^ 
^^'^a,       °S»^a,ammonito  tutti  di  metterfi  in  viaggio,  3c  dopo  gionti  in  Bo-  thnt,  ' 
'^^"teelTo^"  alquanti  erano  rcftati  in  Trento,  dinuouo  amoreuol- 

alcun  y^^"^'^^  '  ""^^"^ì  ^1  co^PO  Concilioidcl  che  non  elfen- 
^^llaSinod  ^  «J  r  '^^""^^  conto,  rimanendo  ancora  in  quella  città,con  fprczzo 
^'^^^^itim  j^'^^^^^^  molti,quafi  come  prercndeflcro  elTi  di  eifcr  il  Con- 
^^^^x^oiTic  ?'\    \  ^^'^"^^  d'ubcdir  a  quefto ,  i  Padri  non  fapeuano  ve- 

'^^^rno  a  T  ^  ^^.^'^gi^ità ,  &  rcputatione  della SinodcllpoteiPe  trattare  del 
f^ìlgionap  i  riniafti  in  quella  città  non  andauano  prima  a  BoWna  a 

^'^fatto  .  """^  r^co^^o^*'^^-'^^  1^  POtcftà  del  Concilio:  il  che  quando  If^'C-^* 

'^^'^atin  r"'P^^^^^"^  ^^"^^  Germania,  s'haurebbe  potuto  trattare  di  n-  T^^tX 

^^•^ettern  a'  n  ^  f'^'^^  quella Natione  hauclle  data  una  idonea  ficurtà  di  fot-  ft: 
^^^^"^  fima  eh  ^^^^  farlì,come  anco  già  fatti:  aggiongendo  eifcr'  ufcita 
n  ^^^ello  u,  '^"^''^^  il  Concilio  folTe  ritornato  in  Trcnto,douerà  introdurfi 
■  '^incccir  P^^^^^^'^Popo^^^-»*-*^  liccntiofo:pcrlaqualcauragiudicauanoi 
^''^^aio ncll  ^'^^ V^"^  ^^^"^^  Duona  fìc urta, che  doucife elTer  feruato  1  ordine  con- 
r'^^^anco  c  Concilii  dagli  Apoftoii  fino  quella  età:  dcfidc- 

^'^^^^io^qu  "T"r '^r^^'^         '  ^     ^""^'"^  '     fr^^f^iire  ancora  il 

'Wro  P'^r^o  ^^^^  maagior  parte ,  &  di  poterlo  finire ,  quando  ikht  è  fi^ifi. 

W  Su^"^'^  ^««lisfatto  alle  cauicpcichc  era  ftato  conuocato  :  fupplican-  catu  Pap^ 
1:j  ru         ^       coftringergli  a  c^uello ,  che  farebbe  centra  l'honor  -^^^t. 
U  Pnn-^ ^       ^^iia  Chiefa.  «un 


ce>j:iceiuite  «juefte  lettere  sfinita  kMefTa  del  giorno  di  San  Gio-  soU 


Nn 
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286  CONCILIO  DI  TRENTO      P^''' ^^J^'^uni* 

"  Lianni  Euanaelifta,ritomaco  alla  camera  de*  paramenti  co'CardinalbC  ^^^^^3, 
olla  del  Concilio-.laqiialccircnclodalla  maggior  parte  ap^^^^^j^' 

f.itco  chiamarli  Mendozza,  gii  ritFcrì  il  parer  della  Sinodo,  W''^'^^  j^jU  Gei' 
Cardinali  :  aggionfc  non  eUerci  cofa, laqual  non  facelFe  per  caula  ^  ^^^^^ 
mania:  di  che  porcua  Celare  cller  buon  teftimonio:  cheteneiia  ^"^^^^^^Jq,  SC 
dimandajfattaglidaeilb  Ambafciatorepernomc  diCefare,  dircr  "  ^^oi^- 
dcirimptrio,haucr unaconditione  aggio nta,cioèjquando fiaconpa  'j^j-ggad 
modo  dell'  altre  Nationi,&  con  libertà  della  Chiefa:  laquale  po/^i^^Ì  j^er 
in  un  ConciUo  generale  haueua  giudicato  altrimcnte,  &  dell  ilt^  ^^^^q^oìO-' 
anco  il  Colite ii^io  de'  Cardinali,e.^li  nó  doueua,  ne  ^^^'^^^^^ì'^^^^^^^^^^^q  ad»^^ 


ridica,&  ragioneuole,&:  approuarla,comeanco  faceua.  ^^'^^^^f^^'^  .,atìUr- 
rato,pcr  l'amor  paterno  verlo  Ccfarc,&  il  Rc,poter  dargli  nipofta  .^^^(-hei^ 
da  un  PontefìccCapo  della  Chiefajuon  fi  doueua  arpettarcfenon 
buongouernodcllecofepublicheloconftringeuadeliberarcichc  co^^^^^^l^jjj 

prudenza  dell' impcratore,&  ilhHal  amor  fuo  :  ondeconfidaua,cne 
riceuuto  quello  >  che  da  tanti  Padri  era  giudicato  necelFario,  haiit  ^^^o\o' 
mandato  a  Prelati Spagnuoli,che  erano  inTrento,di  ridurfiimi^''^  1  qq^- 
gnai&:  farebbefiadoperacojaccio  la  Germania  riceueife  ^^^^o'^^^"  j^if^caut?^^ 
cilio  propofte,&  quanto  prima  inuiaifc  1  Prelati  Thcdefchi,  prendi-  ^^.^^^fjb 
Sinodojchefarebbono  olferuate  le  p  ropofte  conditioni.  Il  Mendoz^^^^'^^^^^c, 
il  A^etf^o'ì^X'^  rifpoftajvedédolarilolutione  del  Pontefice,voleua  all' hora ali  hot^i^P^^gj^j^^^ 
•vuol  prottc*-  ^j^^  radunanza  di  Bologna  non  era  legitimo  Concilio,&:  che  no  rin  ^j^j^j. 
n,m<ti  T^tc-  i^s^ntitàfua  inTrento^rarebbeftataelfacaula  di  tutti  imali  cucnn^^  '  acl' 
fero  occorfi  alla  Chriftianità:  &  che,  in  difetto  fuo,Ccfare,comc  1  io^^^.^pec^' 
la  Chiefa,haurebbc  proucduto:ma,interponendofi  il  Cardinale  di  ^^j.jfpoft* 
nodelColleggiOfiSc  alcuni  altri  Cardinali,  fi  contentò  di  referir  quei 


a  Cefarc,  ìk  alpcrtar  nuouo  ordine  da  lui. 


ti  pontefice 
rijjionde 
Prelati  dìGtr 
manUtCon 
Jinght: 


Il  Ponteficcconfidcrata  l'attione  del  Mendozza,giudicb,che  ^^^^^g^ 
potelfc  caminar  in  qualche  difparer  trainile  l'Imperatore:  "^^2!  0^ 

ai 

dargli  riipofta  alcuna,&  reftò  in  quel  parere  tre  mefi:hora ,  megho  ^°"[^jpi[o)^' 
dub1tò,chc,tenendofi  (prezzati,non  veniifero  a  qualche  ri^^^liuioi^^  P^^j^jtilo- 
laquale  Celare  lafciaile  correre  per  implicarlo  in  maggiore  "'^^ode^^  . 

luto  di  preuenir  il  male  con  honorargli  di  rifpoftajla  ordinò  molto     ^^^^  1\y 
artihciofajancorchenon  fenza  nfentimento  conueniente  alla  ilecif^- 
'  "-'-^   '  "  '      •      ^  ^^appariuanclai^  ,gli 
nando,ched'altrct^»^,ib^ 


comminciò  la  lettera  dalla  lode  della  lorpietà,quale  appariua  nella 
ne  ufata  per  rimediare  alle  herefie,&feditioni:atFermando,ched  altre.  ^ 


ancora  p'er  l'ufficio  fuo  paftoralereftaalfai  occupato  ,  in  ^'"^'^^^'■^Ijprifi^^J'^fl/ 
lafciatcne  lafcia  palfar  tempo,  fenza  penfar  a  qualche  "'""^^^^'^  /-^,^cil*^''\ 
del  Pontificato  ricorfc  a  quellcche  da  loro  e  mcntionato,cioè ,  al  ,iOi 
qui,nartatc  le  cofc  fucceUè  nella  convocatione,&  gli  impedimenti* P  ^^ycH' 


mi 
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'^n'ZT-  TERZO.  ,8, 

°^P"rifo„„atio„edcnfrh  condannando  gran  parte  delle  hcrefie,  xtvu  i. 

''"^afua  fapu: '.°  •>  K      ^  ,  partita  del  Concilio  da  quella  città 

^^''^"noeonS  ol"''^'^.S^  ^'''^  benalcuni  poclU 

^?">Chicla,l'™  "'r  lontana.nepoco  f.cura:&  l'eirerllTddin 


lUOi 


■arnl>  —  ">^'t  "loiti  alt: 

l^'''PondereXLtre[^^^^^^^^ 

d"'"'"^»!!'  Ifflpéia[orrt  !''n'^°"^'"S°^^'^"^°"^>h^ doluto  prima  rif- 
^"°quello^chT;°'  •C'^^^^"^'  '"P'"  delle  lettere  de'  Padri  di  Boloena  ve- 

r^'f^UnnoZf  '"'^'''°P''  '1  capodellelorolettere.douc  accenna! 
t^ha«er;X^t"°"''"°di.  c^confcgli.eflbndoconfcio  in  fe  n  defimo 

'>>^*ft'"""»fcSmt  '  rr'"'  f"*^""  f""^<*"<=  f^licemente.elFendo 

Ì(^k^^'''votràentrS  f""P'°  '"«^'x^'"    <1"»«°  P°fli 

fO^ffernond"  le  m.fcrie  pallate  non  mouerannoli  prefcnti  a 

C  iP'ft^^'S  do  '.0°'''''''^'"'^"'"]'°  ^°ft-"""cllapieta',  &  fedo 
cl£''^8"5iden;ch,"^;S^''Sa«^  a  confegli  con- 

St?^'laSlnt'!if„n^  '°"<''"°-  P'°P°ft'  d»'  Bolo-  c,r„. , 

Iier  '>'itàfu,  ';^P°ft^  ''"^  Papa.quantonqiie  chiaramente  conofceire,  f&ìu 
H,  "'^flin'o  d,;Si  ?     r'"'  ''''  Conc.lio,&  Padri  di  Bologna.qua-  f^«y&  ' 

•SN  >  piedi  m°  Ì,  r  ""'"p"'''r'"°  il 

d  H*"  d>  Ge-n.^"l  Francelco  Vargas ,  &  Martino  Velafco-  • 

«4^'' ^^°nte    re''''"""' ^"'''^"^^'^^'^°"''e''^,doi,e,infiemeco-Ca^^^^^^ 
C  :^'>^"e;  ù&«  Croce  ,  Legati.erano  li  Padri .  non  in  maggit^"'" 

'"'«e.C«,„'l   "^''■•'"'^  ■  P'<^'i"tarono  lettere  dell'  imperatore  .  quali 
S^^Iont  p'7'^'''^«'««~Lcqualilettc^^^ 

io«eUcndolclettexcindiizzatcalci,coinc<ìuclls,chcnoneia 
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,88  CONCILIO  DI  TRENTO  ^^''J^X'^^'. 

■  Conucntcma  Concilio  ;  tuttauia  nonricufauano  ud.do.con  ^^^^ 
folTe  Icnzi  prceiiidicio  fuo,&  fcnzaauantaggio  daini.  &  che  r  ^^^^^j^ji 
PadrdLÒncinLcilConcil.o.&pallk'inanzi.&procedctco^^ 
Se  ribelli,conk  pene  delle  legg..  Vargas  r.ccrco.che  ddlapto  ^  .  p^j,  prf 
inanz. cheintendcielapropofta.foirc fatto  .(homentoW^^^^^^ 
nomedituttalaRepubhcaChtiftianaaprocedcr  con  equua.  P  ^^^^^^^^^^^^^ 

tando  olHnac.  nel  parer  da  loro  non  con  intiera  prudenza  &  mat  ^ae^^» 
to,il  fine  nonpoteLiariulcive,fe  non  con  gran  calamità  publica.^^^^^^^^^^ 

dédo  a  Cefare,tutto  auuerrcbbe  felicemétc.Egl.  era  per  ^^o&t^tij^  ^.  cé^ 
ciofoerror  farebbe  ,lnonmutardc  iberatione,&  quanto  la  v 

foilferuitiodiDioA  publico della Chiefa.  era  ^',^„  ,d.q«eftoS » 

nuouofuinterrottodalMonte.quald.irc.Son  qua  IO  ,  ftel^^^^^^^^^ 
crofanto  CoaciUo,&  Legato  di  Paolo  tcrzo-SuccelTor     P>^«  . 


ver 
nuouo 


crofanto  Coacilio,&:  Legato  ai  i-amu  '  r.guirc.a  r;„ai 

Chrifto  in  rerra,inf.eine  con  queftì  lautiffim.  P.^"!";  ?"  P^^l^umo  ^e^a 
Dio.il  Concilio  trasferito  legitimamente  da  T«mo  •  &  pte»"  bat< 
mutar  parere.Sc  di  porgerci  aiuto  a  quefto  effctto.Sc  ^ ?  ?  ;  Con"  'Ì 
ConciL:lapendoSuaMaeftà.chechimctte  impedimen  o  ^^^^^^^^^ 

diclìegradofivoglia.incorregrauiirimepene  delle  fi  vog^'^ 

chcfuccedeudo  qualonque  cola,  non  haueremo  "fe^^delCon"''''' 
„acce.nefatemopermancarallalibcrtà.&honoredeIlaChicla,         ^  ^ 

'=Ko«ilVelafcole(relaprotefta.chehaueua.^ri^^^ 
dellaqualeera.Che.eirendolareligionc sbattuta..  jl  Cof^^ji 

i.anilfeparatadallaChiefa.llmperatorehaueuadi..  nd  0 

»    a'j.;  rl„,-r,^nr^.,Vinhni-aPaolo  terzo:  &.n3"'?'-'q.  .„:nll£"|^j|, 


mania leparaca  uaiia  v^u.^.».  x  ....t-v.-—-   -        narrati  fil''"'!"  „ciiu- 

Leone.Adriano,Clementc,&inhneaPaolo  terzo:  &.narw^ 

&dilKcoltàneir adunarlo. toccòlecofe  trattate  nel  C^^^^^^^^^^ 
che  in  quelmentre  l'Imperatore  fece  laguerra  P""  'P^^^"^^^ 
.el,g.one,acquietblaGerman.accM.k^^ 


ar(?oncil.oa\daircroquaii.chermoall'horal'haueru.no^^^^ 
bora cffi RcuerendilTimi  Legati .contra  1  c-lpettatione  di '  ^^^^  3  Pa^ 
delPaoa  .  fotta  nafccre ,  &  finta  una  cauta 
„artatLedclConalio.fenzadargl.tcm^^^^^^^^^ 
fto  alcuni  Santi  Ve 
confcnfo  di  pochi 
no,&  Te  n'andarono 
in  moki  n 

lilcandaL^^^ ^-   ^       ,         •  •  ^t^l  JMrhiiu'^^- 

fratanto  opciò  ncllaDieta  d'Augufta  ,  che  riitcu  ThedclchU 
al  Concilio  :  mandò  finalmente  il  Cardmal  di  Trento  '.'^^.c  anc^^> 

ficai-ali  qucfto,&  pregarla  a  far  tornar  il  Concilio  in  ircn  .  .^terp^^^to^ 

pcpcrtrattar  con  eOicongrcgatbquali  hannodato  ''}''''^^^^^^ 
picnaduiganm,dcgaache  il  Ponteficela  dannafle,ilquaipci 
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diG 


\PAoLonr.        LIBRO  TERZO. 


'^Sfe^  CongrcgadoneBoiogncle,chc  cilIcgicima,connomc 

arrogarf.       >^  tanta  aLitorità,chc  clfa  mcdcfima  non  ha  fapuco      v  in. 


^^^^fipoteua  n  '""^^  ilConcilio,congrcgaco  ni  Trento, 

^onfenfo  di  m  r  i "^^"^"^^  ncccfllcà ,  diligente  difcuffionc,  & 
^«^^'^^^cranoufdn'dTT  '"^''^  cio,ein  aircnti  Legati,  &  gli  altri  pixcipitofa- 
*^^ffati diMcd,  {."^f.^f o.finte  certe  fcbn,  intettioni  d'aria , &  teftimonii 
^otimorc  p/^^*^^"^^^/  eiicntohamoftratochcnon  cranocaiifc  inancodi  va- 
ffima col P in.  """'^  ''^  ^''^^  ^'"'^  "^"^^^    farlo,coniicniua  trattar 

frcttaXno'''"  orcche  ha  la  tutela  de'  Concili).  Ma  tanta  fu 

^^^ok^tQ,^  ^/^^^^  Che  era  debito 

^''^on[cknz\lT7r^^^^  ^^^^  parlaiiano 

^^"^^Piii fauiì    v!?^^'^"^  '^^^  ^r^'^o  ^^^^nco  di  numero ,  doueuano  elfer  preferiti. 

P^'^Gernnni.^  ^^"'""^^  ^  ^^'''^'^  ^"'^^"^^  Concilij,ek^^^^ 
^^^d,ca  delL  r ,•  ^"  ^^^"'^  difendere  d'hauer'  eletto  Bologna 
^^^^^oga'unon  '  """^  "itoera,cheGcrmaninonfarcbbonoandati,Os: 
r^nc-ra&  ilchenonera,re  non  dilfolut 
J'^'  Chierrc  t  V"'^'-^  Peri  chellmperatore,  alqualappartiene  difen- 
ct'''^^&c:,nc  J.  '^^^^^^  F^-  componer  i  diffidi) di Ger- 
^^i^na,ved.n!J"'  1!"'^  ^^^P'^S"^'^  altri  regni,  &  flati  fiioi,  alla  vera  vita 
>P^opofi  o^^^^  ^"^"^^  iagione,perturba  tut- 
tf'^-^^^^^^^^^^^  ^'^-''l'''''  altri  Vefcoui,  chepartiro- 
*  ^^i^'^te  le  rofm r  '  5  a""  ".e^VP^lF^i^^  ''^''^^'^  '  h^^cndo  promelFo  di 
^    iplpitioni  di  pefte  :  il  che  fc  faranno.  Grh  rnA  crr.^frn  


of'^Woeft  ?■  ,^'''?;"."<^°"°"'^ffiP^05uraton.pcrlpccialmanda- 


d.'  "«c  c  col,-  r  "-"'«"oncoucro  reccllo ,  cllcr  illcgitimo ,  &  nullo, 

d  ''"^ouilàJ58»:'^'«'''^<^%"i^^ 

ff'Poffidar lei P'"''r?"'^^  "«odclPontcfice,  non  clFcr  tanta, 

k\  >'  gli  fono  n  "l  '"i"'  •''  P>^o"incie,  i  coftumi  &  inft.ti.ti  dellc- 
^^'°'°'non°co,  °  ^"^''"'"17" piotcftano.chc  larifpofta  diSua Santità. 
Ho  1'  ''^nni.tumnM  '^g'"""'PÌ<^"-^  d'inganni,  &  illuforia  :  &  che 

to5  P°Tono  &  cftcìminij  di  popoli,clic  di  là  fono  nati,  nafco- 

cal^"'°«'^.che  rt      •  '^''"^'^  '™P"""a  Ccfarc,  maaquella  Con- 

Kfi,'"'^""icd,Lùfr"°a^°'3"!Ì°'^°""''°  '"^  f^^iliffi™--""entc,  &  canoni- 
C'"§''g<^ntia  WoTi^f"''"  l'Imperatorcpctdifctto.col- 
'^P^otet  j°  ?t     P^P?' P':2«'i?«^°"  tutte  le fucforzc ,  non  tiala- 
Rè!co  °f  ^  'T'?       ^'"'^'^  '  '^'^    §'■■  contiene,  per  circre  Im- 
'•■na^'^'^o  o  -  leggi.&aIconfcnfode-SantiPadri,  &  dclMon- 

C^"'''°diCerJ    .  ,'^'°'"''"'°P"'''''^°^<^"^  cofe  da  loro  trattate.  &  che 
r;*Coi,„|.^„  ■are,&  laproteftationcloto.foire  inferita  necli  atti  di  quella  «cfccry/Ao^a 

^Otnl_^  ^g^flOne.  ^  ^  dalLtgitodd 


P^<^tefta,il  Vclafco  prefcncò  la  fcrictura  mcdc/lma,chc  teneua  in  ma- 

Oo 


Atonte  a!w 
mente. 
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XLVIII. 


CONCILIO  DI  TRENTO     ^^^^^  ^^'''^con- 


t;ilConciUodiTrcnto,nonrcftcicbbf  altro,cucuto        ,j       ha"''  ,jjo. 

rfooftapicna darc>hcij.& fenza ajcun fp"''^'"^"  °.tSctteD.''«''^^V 
chc  dcllLcquUuion.  Euagelichc  fatte  a  quauo^du 

Santuàrua.  dalui.comcAmbafciatoLC  <^'=';^^'-° f  f^, . „e  uno  ,nc 
Wna  da  akti  procmatori  della  medelima  Maefta ,       '^.^XrentO'  %» 
SSotftato^tcn«tocontoiain.otaptoccftauaap«^^«^ 

LtiSnc  del  Co.c>UoaBologna,  clTer  "f  ^' '^'iV^^^Ù  tcligio»  ,;>' 
contemione  nella  Chiela.mcttevanno l 
rnlo-oltccchediprcfentcdamiofcandaloallaChiela,  ^  .  .  peranno  "Lfi- 
^oihe t^^ttele  romne.diir>d,j,&  fcandali,che nafceranno.f. do"    ,„uca<„.  1 
:aSaaXatitudineaaquale,ancorcheobligataf>noa^^  i 
uorifce  Se  fomenta  gliautori.Che  llmpetatorc.per  d.fet^^  ^  «te.^^^^  | 

Xiptoaedetàcontuttelelueotzeperofc^^^^ 
fecondo  lafotmaftaiuitada  Santi Padii,&ollctuaca<. 


LIBRO  TERZO. 


^APA Paolo  III. 

Vokato  poi  a  Carainalijdilfc ,  Chcrccufando  il  Papa  d'attendere  alla  pace  del  "  cio  i  ^ 
religione,  unione  della  Germania,&riformationc  de' coftumi/e  cfTì  medefi-  xlvii. 
j}iamcntc  faranno negligcntijprotcftaua  quel medcfimoà loro,  che  allaSantirà  'pha Cardi- 

Et,lafciata  la  fcrittura,che  tencua  in  mano,  non  clTendogli  da  alcuno  fatta 
^i'polta,ripartì. 

il  Pontcficcconfiderata  la  protcftatione  del  Mcndozza ,  &  maturato  il  ne-  il  Papa  tevta 
Eocio  co'  Cardinali  s'auuide  eiler  ridotto  ad  un  ftretto  palfo ,  &  che  era  molto  sfuggire  ia 
^ontra  la  degniti  fuafeircr  prefo  per  parte.  Se  checontralui  fi  vqltalfe  lacon-f»«^M 
jntione  :  ne  elfer  rimedio,  fe  non,con  trouar  ftrada  di  farfi  neutrale,  &  giudice 
^^quellijcheapprouauanola  trallatione,&che  l'impugnauano.Perfar  qucfto, 
janccclfario  declinar  la  proteftationcfi  che  pareffe  non  centra  lui  fatta,ma  in- 
^nzilui  contra  i  Bolognefiiil  che  no  potendoli  fare  con  difllmulationcrifoluc 
^  'Sputate  all'  Ambafciatore  la  trafgreflìone  del  mandato  Ccfarco,giudicando 
■  ^  l^"^pcratore,vedendo  ladeftrezzafua  nel  caricare  l'Ambafciatorcperfug- 
I  ^» rompcie  con  la  Maeftà  fua ,  douefle  imitarlo  ;  &  come  fe  foife  ftato  prote- 
'\u  ^^^^^^  ^  Bolognefi,profeguire,  riconofcendo  il  Papa  per  giudice.  Pcrilche 
^ercorc  primo  Febbraro,nelConciftorio,fatto  chiamare  il  Mendozza,diede 
pjjj'x^fta  molto  proliira,diccndo  in  foftanza;Che  ilproteftare  cracofadi  catti- 
ch    ^^^P^^'^^^f quelli,che  hanno  fcollà  robcdienza,o  vacillano  da  quella: 
^  ^  duole  a  lui,&al  Collcggio  de  Cardinali  di  quell'  attione  inafpettata,pcr  l'a- 
^    paterno  femprc  portato  a  Ccfarc  :  3c  per  cifer  fatta  in  tempo ,  quando  me- 
^.     ^^pcttata,hauendo  fatta  la  guerra,^  hauendo  la  vittoria  contra  i  fuoi  ni- 
^^ici,8c  della  Chiefa,aiutato  dalle  genti  Pontificie, mantenute  con  imméfa  fpe- 
.^uti  grandi ,  &  opportuniflìmi ,  che  non  meritauano,  dopo  la  vittoria,  un  tal 
Uab  il  fine  della  guerra  folfe  principio  di  protcftar  contra  lui.Mitiga- 

dat  ^r^  r'      ^^^^orcpcrchc  l' Ambafciatore haueua  eccelTo  i  termini  del  man- 
teli?  "^,^^»"^^llale  ha  commandato  a  fuoi  Procuratori  a  Bologna  che  pro- 
f^.^.^°^'Lcgatii&  alui,chcinprefcnzadcl  Pontefice^:  de'Cardinah,protcftaf- 
Uaf^"^'^!.^^  Concilio  di  Bologna,ma  non  contra  il  Pontefice.  Che  Celare  ' 
le  -^f^^^'^fficio  di  modello  Prencipe,  conofcendo  che  il  Pontefice  è  un 
JUittio  giudice  nella  caufa  della  traflatione  :  laqual  caufa  quando  ricufilfe  di 


hauc- 
unico&- 


J^nofccrcall'horahaurcbbc  luogo  la  protefta  contra  di  lui:&  però  erapiucon- 
di  g  ^5^^^'^^^  i  Padri  rimarti  in  Trento  ,fe  haueuano  caufa  di  querela  córra  quei 


p^/^^°?"a,neinftituiirero  giudicio  inanzialui  :  ma  l'Ambafciatore  haueua 
^'^dc?^^°  ^  ordinctralafciando  lapctitione,che  doueua  fare,  &:  ricercando  un 
ftati  P'^^&iw^iicio  contra  il  Concilio  :  onde,  cadendo  da  fe  l'atto  della  protc- 
tujj-^^^'^on  farebbe  bifogno  darrifpofta.Nondimeno,perfincerar  la  mente  di 
ioda c^^^^^^  anco  aggiongere  ;  prima,per  quello  che  talTa  lui  da  negligente^ 
^^Pe  ^  per  follecito,  non  voler  detrahere  alla  buona  mente,  de  attieni  dell* 
fcZ  ^^^°>^e:bcn  preccdcrlo,fi  come  in  età,cofi  in  diligenza  :  moftrò,  che  haueua 
i  tut[^  p^^^erato  il  Concilio,&  con  effetti  moftrato  il  dclìderio:  &  qui  difcor- 
^^attionifattea  quello  fine,  &gli  impedimenti  attrauerfatida altri,& 
Volta  anco  da  Ccfarc  con  diiierlc  guerre.  Soggionlc,che,fe  le  caufe  dcl- 


Oo  ij 
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25>i  CONCILIO  DI  TRENTO      ^ ^  ^.^[l^ld 

latraflationc  fiano  Icgitimeo  ncfirifcruaua  a  giudicarlo:  ni  a  ben  clic^"^^^^!^^ 
lodar  i  rimarti  in  Trcntcera  lodar  gli  alienati  dal  corpo  della  ^  ^-jjiiiamé- 
farcne  mai  hauerricufatojchefi  ricorni  a  Trento ,  purché  fi  faccia  ^^t>^^^^  ^  ce 
tccS:  fcnza  oftcfa  delle  altre  Nationi:chc  il  voler  reputar  Trento  v  j^jora- 
icbrar  il  Concilio,  era  far  ingiuria  allo  Spirito  Santo,chc  in  ogni  ^^^^  0i 
to ,  ^  è  prefentc  :  ne  Ci  deuc  haucr  rifguardo ,  che  la  Germania  ha  di  ^^^^^ 
mcdicina-,poiche  per  quella  ragione  bilognercbbe  far  ^J^/^°""f^^"^j^jfi^nno 
tale  in  Inghilterra,^  altroueinon  fi  piglia  il  commodo  di  qucUbper  c  ^^.^^^ 
le  lcggi,ma  di  quelli  che  le  hanno  afore,che  fono  iVcfcoui.  ^Ij^^h^  ^"^^^ 
fitti  Concilij  fuori  delle  prouincie,douc  erano  le  herefre.  Scoprir  -^g^aa 
di  difpiace  nella  rifpofta  datagli ,  cioè  > che  fiano  riceuuti  i  Ek'Ci'Cti  ^  . 
faiChSc  iìa  tenuto  il  modo  feruato  fino  dal  tempo  degli  Apoftoli-v-^  ^^j^^-,, 
fucTcrir  oani  nediecnza  nella  cura dellaChiera:&:  fc  Celare  vorrà %o  a 


II 


.  :che ftia  tra  itcrmini  preferirti  dalle  leg^i,&  da'  P^^"'^^^,,  ^L>iV  5cpc^ 
ui,lafontione  dell' un  de  l'altro  diftinte  ,ìaranno  falutifere  alla 


Fui,latontione  cicli  un  ce  i  altro  cuinnce  >  laranno  Kiiumct^^  rjocaua^ 

quanto  s'afpettaua  à  conofcere  fe  la  trafiatione  era  Icgitima,  o  "^l,^."r.gj,nO)p^5 
lacaula,&:  dcputaua quattro Cardinali,Parifi,  Burgos,Polo,&  ^^''^^^^j^ petenti 
conofcerla,commandando  a  ciafcuno,che,pendentc  lacognitione,^^^^^^^ 
alcuna  nouità ,  &  dando  termine  un  mefc  a'  Padri  di  Bologna ,  &  i  o^^jctafi^ 
produrle  lorragioni.  Et quefto Decreto  lo  fece  ridur  in  Icrittadat  ,pjela- 
conciftoriale  nella  forma  giudicialcfolita  della  eorte,eoninhibitioi 


L,&  di Trento,di  non  innouar  alcuna cofa,pendentc  la i 
eà  è  fchemlto  riìpofta  del  Pontefice  non 


ti  di  Bologna,^ 


innouar  alcuna  cola,penaeiu^  Jiftiiiti^'' 
baftò  agl'Impeinali  ^^"^''^f,  pf^^;  ,tiaat|- 


da  Cefani:    ne  iui  apportata ,  di  proteftarcnon  contra  il  Papa,  fi  ben  inanzi  il  ?P^'|pecial< 

nrorpfì-^.  Aiccndo  ,  Haucr  daCciai*^  r  , 


coia  Diego  replicò  una  nuoua  protefta,  dicendo  ,  nauti  ^'  -^cuut^ 
mandato  di  protcftarc  nella  forma,che  ufata  haueua.  Et  in  Bologna,  ^^^^^c- 
inhibitionedcl  Pontcfice,non  facendofipiuriduttionedc'VclcoUb  .^^.j^jl 
gatione  dc'Thcologi,  a  poco  a  poco  partirono  tutti ,  fuorché  il  ip^^  ^ofctOf 


Paj3a,che  non  poteuano  farlo  con  loro  honoi  e.Quci  di  Trento  non_^  ^  ^^^^ 
ofi  volendo  Ccfarcper  mantcnerui  il  fcgno  di  Concilio,  &  ^^^^^.-r  ^^^uci 
Catolicidi  GenTiania,5cin  officio  i  Proteftanti:,&  accio  non  leltau  ^^^^^^^cl-, 
•rorneda  fatta  daloro,di  fottomcttcrfial  Concilio  diTrento,pernon 


r: 


Ioine{fiftenza.  ,  -;fpoft^ 

firiut  »  Trito     II  Pontefice  fece  palfar'  a  notitia  de  Pfelati  rimafti  in  Trenlp  la  ri  r  .^^  ^ 
ftrjmifniy   al  Mendozza,(Sc  alpcttò  quindici  giorni,fe  dalui,o  da  loro  folle  tac^^4^^  j^jeir 
pertura,chelo  faccllc  giudice,come  haueua  dilfegnafo.  Ma,veden 


re  fuccedeua ,  fcriirc  un  brcue  al  Cardinal  Pacccco  ,  &  iigl*  ^"^^'"u  JopO^^' 
Vefcoui,reftati  iii Trento,  a  fimilitudine d'una citatione  :  gjimen^^' 
uer  detto  le  caufe,che  lo  mollerò  a  intimar  il  Concilio  ,  &  ?^  yede'^^^^^ 
de  dilationi  occorfc  nel  congregarlo  ,  &  l'allegrezza  che  hebDy  ^peraH' 
principiato,  laqual  s'aumentò  per  il  felice progrelTo  ^"^^^^^!lf^  (02$^^.^" 
za  che  in  breue  douelFc  efier  proueduto  a  tutti  i  mali  della  Chic  ^'^^^^^jo  in^ 


zacne  morene  aoueiic  eiier  proueauco  a  tucci  1  man  wv*»-  -  niiauo"  7 
fe->Che  alrretaiita  molcflia.  riceueua  da  contiarij  incontri  :  oiwe  >  4  £ejg 
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"'^'^PwitadT  ■      LIBRO  TERZO. 

f"'lon,t,afticm°l^'Sj"r'  ^""l^""*  ™/88'°'  P''"'^  dc-Vcfcoui  da  Trento 
r'^'^'iMiind^o  r    r      T  "°S°'f<^'"i  difpiaccrc.  come  di  caufachc. 

"'«flationcd.lr  '«ro  come  a  lui,  fimarauigliaua.perchcfc 

^"''''^gli  altril  W  8Ì»fta."on  folFcro  andati  in  comoa- 

y^'^  loto  nò„  "8'"™'P™i^<=  no"  haucuano  fatto  quercia  a  lui  :  clFcr  cofa 
5''r'''''o':deQua  ,  1  r  'g",°"fC'<:l>'"2"oinobligo  dell'uno, o dell'  altrodi 
M°"'difcaKtl      °8'*-'  abbracciato.liaucrebbcleuatole  oc- 

1^habbia^?on;  ^'''^'^''^'^''^'"'^'■'""■Slicondoloroche  in  1'u,ìo,o  in 
S^P^aSS^      t  ^""r  P"'-  delle  lor  querele 

^^'«'oblilato'^^^^^^         '"fgSi°'^  ""'^di  dolerfi  del  Cardinale ,  mag- 

r.'™"z«deTA!lf''"°';'^'?Pr"'""'°''='Ccfare,ilqualfi 
>>»i°ffcr  fcea  '^f '^'^  Condlioik  nulla,  & 

?^>°'ncf„  3c^' 
delle  or"°^^^ 

Cn"!?''-^»"»*  t^*^^^^^    '°«r'' di  loro  Penlche,haue„do,col  cc4-glio  de 

^^tr  i^^a'ti^diS: 


CI  3  l'D 
XLVIII, 


Q'?'&allega  è  1„      ''''°';oal"'eno,be„  informati, dcbtino  affifternel 


'^lor   ?'>"ano  eh?  f  ^'ffima.fenza  faputa  della  Santità  fua:nel  che 
''''Mo^cW  1      n  """^  P°'°  "^""fo  dell'  ImpeEatore.Che  pa- 

«eiatraflatioucnondoHclIc  clfer  ben  interpretata ,  ne  fecil- 

P  o  "j 
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CONCILIO  DI  TRENTO 


,  CONCILIA  1^1  ii^t.'"-- 

'  ™cntcapptouatadallaSantitàfua,laqual  prcgauanoa.  """"^j.^clu^l^C 
a  o  chabb.aprcucnuto  laquctclaloro.alpeccata  d^^^^^^^ 
iUcgicimatratoioac Jd Conciho,pcrchccir. gl.cn  ab^^^^^^^ 

p  r  proprio  moto  di  Cefarc .  ilquale  r.putaua  ='PP^'^""'f,Santitìf''*t 
5cUa^'Ch>ela:che  non  farebbe  mai  -""V^Xffi  ^aqu;  r^ucauano  ^^^^ 
potutodefideratqaeftooficiodefrerauuifacadaeffi.  aqual^  1^^^^ 

hauuto  intiero  conto  da  fuoi  Legar.  ,haue.ado  cffi  P^'^^" '"io%,&/fcb« 
Suradinotati^chepareualorobaftarhauer^^^^^^^^^^ 
tacere.Perikhe  non  credcuano  che  la  lor  prefcnza  folle  iccc        pen&"f  „ 
rv7rlncamenro.il  candor  d'animo  noad..r,e.,o  c  c^^^^^^^^ 

orobaftare d.lfe.w.r  dalla traflat.one ?'<'??<^'f;"''^°^^^^^^ 
interpellar  laSantirà  fua.qual Iperauano  "°        ,X  "partlco'  W»"^V 
gud.catot,r.leallaChici-a.Nonvedeteperchedorf.opa^ 

ripromifero.&ncllaCongrc.ar.onegenerale,&^^^^^^^^^ 
uertornareaTrento/ub.tocLfoflècelato.llofpetodclm 

Germania  s'haueffe  fottomelfa  al  Conc.l.o.  Che  elT.  jtia  i'  "L,i 

Sedendochedoue(rerotornare;maffi.r,e.oaando.n^^^^^ 
pervirtidclllmperatorc,laGermamaefferi.alConc.liotó 
Lbbianoriceuatofeandalo.comed.ceSuaSant.tà.dallo  o   ^  .^^^^^ 

aoro.che.^onl%annodato,3cchedall^altrapartea^^^^^^^^ 
toinoltixhelalorNationehafempreveneratoil  Succelio  ^^^^,hc» 
daloronon  è  ftato  comiTìeffo  mancamento  :  P«f.^l^"  ,,lepteg>«°Sftf 
afcritto  loro  a  ftaude  quello.che  abuon finehan.io  ff°-^'^(J„i  n»" '> 
me   e  che  non confent. fiano mcff.  in  hte:la  <*'^'V'Ì"cto9'''"S' 
roomaSS.o:qua,,dod.lorofoire.eirera^^^^^^^^ 

offendo  d.  D.O.&  d.  Chrifto.comc  è.a  n.llun  pm  ^PPf «  7[„terrotco  C V 
In  fine  predarono  Sua  Santità.che  r.mettelfe  .n  piedi  l.^^^^  j^brcf  ;„  pt< 


In  fine  pregarono  Sua  Sant.tà.che  r.merreue  u.  k.^"  brc«^';  ftl 

„deffe%uelluogoiLegat..&iPadr.,&.l:uto^^^ 

trattar  di  traaatione  :  pregarlo  r.ceuet  m  °'^P,eff.daIc4Pc>f 
f^nificarqualf.aildebitodeUaSant.tafua..T>aque  lochec  C^^^^^^^ 

drcrncccirarionbacraixalcunecofedctrcnclla^^ 


O  Ir 

;;«eirario.od.ffoluere,o  trasferir  ,1  Conc.l.o  '  ?^°p^;;i;adi'^>^^^ 
?4.bopc-ftilenteneUac.ttà.&luogh.c.rconu.c.n.iper  bp.  f^^^^^^^^^ 

di  Fracaftoro,ftipcndiato  pubhco;penltimore,chelihaucu 


^'^tnand   1^^'*- «-ailu  vicuit:;it:t|uan  coic  conuano  iurte  negli  atti  per 

^^^^Mi  |r^^"^^^^^"^S^'"^'^i^^^Ro»"a  tiafportatitcheli  Legati, dopo  il  Dc- 
P^rlcttcre-  ^^^^^'^'^'^  ^"'^^i^'  ^  Bologna:<:5c  gionti  a  Bologna, gli  ammonirono 
•^onfolfejQ^j  ^^^'^  poirono  dire  di  non  hauer  doiuito  fegiiire  i  Ledati , perche 
diturtin^.j^P^^'^':^'^^  ^»  trasferilTeii^^ 

^^•^ìac/aioi        r  ^^'^^""^^'^'^^  ^^'^ 

^onfcten,  f'^^''^,  "'^^^^^^^^'^  quello  conuien  che  la  minor  accommodi  la 
^^^^oilrit  P  "^^^^"^^^^^^'^^^o^^^^-""^  terminerebbe.  Che  fia  ftato  pro- 
dcndo  che  I  ,P"^  "^^^^^  "^'1  Decreto  con  che  forma:ma  (e  fono  reftati ,  cre- 
?^^»Khr  1^  "^^^^^^^^"fontornarcpcrchcnonri 
*QWcin  andarla  Boloena?Ma, 

^niente      L^'^^^'^''^^'^'  verifimile,che  gli  fia  

^^códo  il  hauendo  caufa  da  allegare  contra  la  traflationc,&  non 
Wvalcjfe  f^^^^r^  ?"^S''*'"'^ifà,incorrerebbono  nelle  cenfarc.Ne  c]u 
?'^ovuolcf  ^^.^^^  ^.^^^^°'^0'0<^il^io•P^^■■c^^c  in  quanto  a  loro  appartenga,ni- 
°^'^necellà  ■  jV^^^""^*^"^"^"^^^^^ Chrifto, poiché  e  qucftion  di  fatto, è 
^'^^techr^  ^^^^^"^^ chiaro:ondc  haucndoTlm- 
^^P"uata  ad  ^"^^^  ^  ^""^^^^  aifcrtii^:  i  Padri,che  fono  in  Bologna,non  Concilio, 
^'^'iciiole  ^^regato  molti  opprobrij  contra  la  traflationc ,  fu  ra- 

^^^^irlc  S  1  r  ^^"^^  ^"^i  adonta  da  Sua  Santità,non  per  fomentar  le  liti,anzi 
^^S^icftofol  r  "^^^*^'*^"^"^"P^^^"^^^"°"^'°P"^^^  ^^«^"o  rimafti, 
jperche  il  lor  rimanere  c  caufa,che  non  Ci  pofld  tornar- 
^^"^^ono  dell  ^r^p'^^  Santità  1  ua  di  ritornar  l'interrotto  Concilio ,  fc  ciò  in- 
j'^iotie  de'  D  Congrcgationi^uelle  mai  fi  fono  intermetrcifc  della  publi- 
i  ^^ire i,i R  (••^'^^'f '>quclla  e  ftata  differita  in  gratia  loro,&  già  tante  cofe  fono 
L  ^^SelTio''  1'^'';'^°^*  della  fedccome  della  Riforma,  che  fe  ne  può  far  una 


•  ^'liiriinC  .^/'^^"^P'^^g^^oIaSuaSantitàdi  darlafentenza,conridcrando, 
k^^^<^oui  r  ^'^y  ^5*»^"oi  di  tempo  di  fcifmajC durato  tanto  quanto  queftoiondc 
^^ftafcrir/^ ochdcrati  dalle  lue  Chiefe,allequali  è  giufto,che fiano renduti. 

Dopo^'^^'^^^i'^fined'Aprileprefentata. 
J^P^^atinonT  ^'^^'^^^P^^'-'^^"'^®  P'"  "^^^^  caufa, perche  i  Cardinali  C'n^a  cùndui 

^^'^^  ^^gitim  trouar  modojcome  venir  a  fine  :  il  pronunciar  la  traila-  f'"^- 

a  riceu  c^^^  ^'^^  contradiceua,non  hauendo  modo  di  coftrin- 
V  ^'■gliad  ^'"^^^"^^'^^•'^fareunicifma:mcno  fi  vedeua  modo  come 
^^^'^do  mo  ^  ^^^'^^"^  ^1  giudicio.  Il  Pontefice  eradi  ciò  molto  anguftiato,non 
^^^«lucft, ^^?P^"^^^  alcuno,  comcfenza'formadi^iudicio/ipoteirecom- 


1  ^^^^r  qucll^'^^  f^ttauio,figlio  del  defonto.Ma Cefare , che  diiregnato  haiicua  "^^^Z""" 
Vttaiio  V*"^  P^^    Ducato  di  MUano,&  darricompcnla  al  genero  in  f^"^'  "' 


tempo  inanzi  in  varie  rifpofte,6c  partici  >  iperando>  che  il  Papa 


Cffnni,  e  Ce» 
'art  le  btjfin: 
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pio  IO 

XLVIII. 
il  Papa  mi- 
♦wcwii,       ConciliòHn  Trento , 


CONCILIO  DI  TRENTO 

già  ottuagenario,  &  addolorato  per  la  morte  del  figliO'^"""  ^^ailPap^' 
doueirclalciando  la  vita,dar  luogo,  &  fine  a  tutte  le  controuerlic.  ^.^^^^^  ,i 
vedendoli  dclufo  con  le  dilationi,  &  molcftato  con  le  inftanzc  di  ra  Spag"^  r 
Concilio^n  Trento  ,&  oftclb  con  la  dimora  continuata  de  P^^JÌ^^Je,che§" 
inquellacittà  ,  per  far  almeno  una  diuerfionc,  fece  intendere  a  _^^j^qìii- 
occupatoridi  Piacenza,tcrra  della foggettione  della  Sede  ApoftoH  '^^^^i^iSi- 
corfi  nellc-ccnfure ,  alla  dicliiaratione  dellequali  egli  voleua  P^"^^^^^i(fe  H"^: 
done  anco  di  nuoucfc  fra  un  dato  termine,non  gli  era  rcftituita.^  ^^jofufcit» 
c  Ctftn  fi  ri-  peratore  una  lettera  acerba ,  auuertendo  il  Papa  a  non  dar  fomento  , 

di  Napoli ,  narrando , che  tutti  i  machinamenti  gli  erano  pallati  ^.^^^^it^^ 
haueua  intefo  le  calonnie eccitate contra da  lui,che  procuralie  lei  ^ p.^^^^za. 
per  unire  la  Chriftianità,dimanda  il  Concilio  in  Trento  :  &  qu^""^  aa'Po»^^^ 
che  quella  e  membro  del  Ducato  di  Milano,occupata  "i^^^^^i^'^^ig  j^on  i^^' 
fici  già  pochi  anni:  &  fc  la  Chiefa  vi  ha  ragioni  fopra,ri  mo^^^^^/'^^^  ^i3li,ren^ 
chera  di  far  quello,  che  farà  giufto.  Il  Papa,vcdendo  che  le  arme  ip  i  ^^^^^on' 
le  temporali,non  haurebbono  fatto  effetto,  fi  voltò  a  reftringcie  i  ^^^^  Ve- 
rrà l'Imperatore  j  nel  che  fcontrò  molte  difficoltà  ,  per  non  P°^^'^rp^pa,#7 
Pat>^  tra-  nctiani  ad  entrarui:6:  chiedendo  i  Francefi ,  attela  la  decrepita  per  ^ 

rnauLle^a    del  Conciftoro,&  depofito  di  danati,de' quali  il  Papa  non  voleua  p>  i,juU 
cantra  tfyma  moke  fpefeiche  faccua,&  per  il  timore  di  douerle  far  maggiori.p  ^^^^^  ^ji^pc- 
ihdarno,      ancohaueua  grauatoi  fudditi quanto poteuano portare :&vcn  ^  ^^^^^^^gra- 
gnato  quanto  poteua  ;  .Si  ordinato ,  che  fi  fpedilfe  ogni  iorte  di  dup  ^q^ìIO 
tic ,  a  chi  componeua  in  danari  per  i  bifogni  della  Sede  Apoftolica. 
del  Concilio ,  di  nonfarlo  fuori  delle  terrefue,  era  riloluti/Timo.^^  ^^^^^ad* 
genti  ragioni  che  haueua,  s'aggiongcua  anco  quella  della  "P^'^''^"w^  ^-0^^  f'i 
la  Sede  Apoftolica,  fc  l'Imperatore  l'hauelfe  potuto  coftringcrc.  '^cdO'^ 
celle  indurre  l'Imperatorc,6c  la  Germania,  a  confentirui,  non  lap  ^^^^ jcnn 
lafciarlo  andar  in  niente  boragli  parcuabene  ,hora  male  :  più  ^,^^l,iieni 
propofito  co'  Cardinali,6c  in  Conciftorio,&:  in  priuati  dilcorii  •  i  ,ot^^ 
koinè  dì  rimetter'  allabuona  ventura  quella  delibcratione,  ^i^^H  rifpetn» 
fceua  infufficiente,  non  tanto  per  le  indette  caule,  come  pei  alt  »^  ^ 
«  Cerare  fa,,  chc  palTauanom  Germania  JmperochcCefare,col  ritorno  in  A  g  ^^^^^,V 
4LIL    dinaldiTrcmo,  intefa  la  mente  del  Pontefice,  &la  rilpofta  ^^e^^^^^^^ 
Papayformart  ^-cmbre  diede  al  Mendozza,  fopra  laquale  diede  ordine  ^^^^y'-. .enz^'^ vl, 
U  Scritto  dell'  j^,cs'cdetro  i  &  (limando,  che  con  ricercar  la  rcftitutione  dii  1 

pofto  il  Pont,  adiuertirc  di  parlare  di  Concilio  ,  ^^^^/^^"^'J.bbe  ^^^Ki' 
che,  viuendo  quellco  non  fi  farebbe,ouero  in  ogni  modo  ^^^^^    ^-^^  pcc  ^  ^ 
tionc  in  longo:&  giudicò  neceifario,  inanzi  che  dilarmarfi ,  trou       p-^j^j , 
ter  pace  della  religione  in  Germania.  Di  ciò  fu  fatta  propoiitioi  ^^^i^ic^^ 
ordinato,che  follerò  elette  perfone  atte  a  far  quella  buona  opci  a.^^  ^ìt^^^fL 
de*  reputati  migliori,quali  non  conucncndo  tra  loro,hnalmen 
to  a  Cefarc.E-li  clcire  trcGiulio  Flugio,  Michel  Sidonio ,  ^^^^^^^^ 
Qiicfti^dopo  Ionga  confukatione,  compofcro  una  formula  ai  ^   »  ai 
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^'i^eife  perc!^  ^^}^^  cfTaminara,  liiicduta,  &  murata  ;  prima  da  loro  ftclTl,poi  da  ' 

'"'^iMiniftrVT  «n^^'^X  ^^"""^^  ^'^^'^'^^''''^''''^'^^''^^^^^  cliiamari  al- 

^^Iterata  ^  ^  ^  P'^^"cipali,pci- fargliela approbarc.  Mattante  volte 

'^^^ffpcrforT^'^^^V'^^^^^'"^'^^  Imiiuiita  ,  che  ben  dimoftra  cllcr* opera  di 
^°f«ia  chcfi  V  ' 7^  ^^^"^  mirauano  a  fini  contrarij.  Finalmcnte,(i  ndufic  nella 
f  ^^^fore,  Dcr  j  mandò  il  Legato  a  Roma  una  copia,  cofi  volendo  l'Im- 
S^^^Parte  de' P  —  "^"^^  '^^"'^^  "^^^  Pontefice ,  conlcgliando  cofi  la  mag--^ 
Dr..  celaci  :  iquali,vedendo  le  controuerfic  tra  l'Imperatore  de  il  Pa- 

^lualche  diuifione,&  che  l'Imperatore  non  leualle  l'obedienza, 
xncH.r  k^^j^?''?'^''  abhorrita,  per  l'innata,  <?c  inucterata  openione  de 
^^^^  1  anrarVr  J  d^^gni^^  del  Pontificato ,  che  fola  può  eonrra- 


XLVIIJ. 


*^^»fciilcii-i  j  '  iquali,vedendo  le  contrc 
^^^a  da  Ce  '^"'''^'^''^  diiiifione,&  che  l'Imp 
^'^^^fìTh  V r?''^'''''''^''  abhorrita,  per  l'inn; 

^^^^l'auLt  1'^'/''^^''"^^'^^^'  ^^S"^^^  delPontmcato,  che  loia  può  conerà- 
^["^^^^0  refift  r  Ii^^pcratori,  aqualicfiTi,  fcnza  l'appoggio  del  Papa,  non 
^'lono  tenrrlp  '  5^"^ormc  all'  ulo  de'  Prencipi  Chhftiani  antichi  ,  vo- 
H^ca.  >  ^  IcLiar  gli  abufi  delia  decantata  libertà  Eccle- 

T'^^  S!,luT'^"'y!;^"^^*^"  ^^P^-  Dello  Stato  dell'  huomo  nella  natura 
r  ^^•llaGina?'^  dell' huomo  dopo  il  peccato.  Della  Redentione  per  Chri- 
n  ^^à,^ Bim  ^"^"^^ D^'^  ^^o^o        ^ riceuura.  Della 

^  Sigili  d.n  ^P'^^-D«^"a  Fiducia  della  remifllonc  de'  pcccati.Della  Chiefa. 
P  ^S^moP  Dell'Autorità  d'eiTa.  DelliMiniftri della  Chiefa. 

r;'''f^miatinV''^N  n'^'^^'^''^'^^''^"^-  De' Sacramenti.  Del  Battefmo.  Della 
r"^^'  De  lu'  Penitentia.Dell'  Eiicariftia-Dell'  Eftrcma  onrionc.  DelP 
^'i'^^hu^T'^'T,'''  S^^rifi^io  ^^lla MelPa.  Della Mcmoria,Intercef- 
nTCeremon  T  '  ^^»^^i-Dclla Memoria  de' morti.  Della Communionc. 
,  tcd   r   "  Il  i-ecitar  qui  la  foftanza  farebbe  cofa 

r'^^e^ched-,  ^^^^-^^^'^'l^^  ancora,  poiché  per  poco  tempo  durarono  le  confc- 
'criue„j_  ..  l  ^"elto  libro  hebbero  origine.Egli  acquiftò  il  nome,/A//irw«,prc- 


/'^^ndo  il  y  '  j  "  ""^^^  iiwuuL-iu  uiigme.ngii  acquato  ii  nome,/A//'<rr/?zz,prc- 
^^Icfoii;?  a  L^""*'^'  le  cole  della  religionctra  tanto  ,  che  dal  Concilio 
Anf^o^. ,  °"=*bilitc. 


I^rcnr^,?^^'^  ^  Roma, ognuno  rcftò  ftordito  :  prima,  per  quello  generale,  «^^'"«''wjo 
^^Qn  in '  ^F"^Porale  in  un  conucnto  fecolare  metta  mano  nella  Religio- 
j^-i     arcicolo,ma  in  tutte  le  materie.  I  letterari  fi  ricordauano 


0,"'  ^^'^oticn     '"'"'^^'^'-"A'^'^ia  in  cucuc  ic materie,  l  lettera] 
r^'^  diuiLn  r ''°^'"'^^^11^  ^''^'"^  d'Heraclio,&  del  Tipo  di  Coftante;  &  di 
Pr^^^^^^^dirclic  "*^11^  Chiela,  per  caufa di  conftitutioni  Imperiali  in 

d'iin,?'°"V  ^  ^ic^"'i"0'  che  tre  nomi  erano  fino  a  quel  tempo,fotto 
'^gioncer    '"^^""^^^  ""^^''^  ^1^^^'^'^  P^^-'    diuifioni  introdotte.  A  quelli  fi 
lic'^'^^dclfij^^^^^  quarto,!' /;7rmw  di  Carolo  quinto.  Dubitarono,chcquefta 
C°^^^^^od'I,ruM^^^'^  ptincipiopcr  capitare  doue  eraarriuatoHcn- 

V^^^^^>  Qu.     ^  dichiararli  capo  della  Chiefa,  con  tanta  macf^ior 

C*''^afcr  comprefo  una  Ifola,  ma  Spag.ia,  Italia,  Ger- 

Wi  •  ^  Cacoli  ^^^^^'^  adgiacenti  :  che  in  apparenza  mo  kaua  contenere  una 
'^^P»^cadp„.  ^'^^.^     ^^11^  Catohca  lontanifiima.  Defccndcndo  a'  paitico- 
"0»  chcnclle  matericdcl  Peccato  originale,  della  Giuftificatio- 

Pp 
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i.;3  CONCILIO  Ul  iKt^i^  urcpot'»«'' 

ZTS-rr  ne.  de  Sacramenti.delBaHefao, &  della Confamatione ,no«  o  , 
x"iH.  ftdradottrmadeccnmnatadalConc.ho;elTbndoqaeUa^^^^^^ 

nerllfuaoal  Concilio:  poichcquanto  a  quei  capili  Concilo  «  p  ^^^^pubU 
oc  orreuaalciodire.fcnonche  piec  lamencefoi^«nuco^M^^^^^ 
cata  alctadottrinaeirereuii  annichilar  il  Concilio.  &  '         foceua cohg' 
^olto fottilcdouereircrpiuche maifofpetca  .  poiché  '"f;^^,,,„al'a'«»" 
cliaidainftanza,  che ilConciliofolfe cornato »Ttcmo,& leu  «    ,^ j„,„  , 
?à allccolcgiàftatuitedaquello.  Dannauano tutto  1.7\P°;'^o„,ldetat."'^. 
checontendremodidipailateambigui.chefuperàciame.^^^^ 
ueuanobuonfenlo,mainternanienteeranovenenat.  chej*5  ^^^au,K^ 
cimcpaitifteirefulfolouniucrfale.accio  1  Lutheran.  hau^n^^^^^ 
pSopcrloro.  MadcUaConcupifcem.a.parlauaa  faeton  ^  j^,,,^^ 
^omeJoneirarticolodellaGiuftificatione.r.ponen^^^^^^^ 
epro™(r,oni:&attribucndotroppo,anziiltutto,^^^^ 
pcLiienteparlarlidelmerito^.f»«^<^«».chee.lcard^^^^^^^^^^^ 

Lo  dcUaChiefa,  nonhauer  P^^'^ ^  V"^" ^Se  p^^^  lacan»'f ,1, 

m..llo  che  è  pe""io,  hauere  ftatuito  unaChicfa  muifibilc  per  ^  ,ggcre  ' 
?at  lafter  viffbilc^eirer  un  art.ficiora.&  occolta  '-"'«J^.t  edd^^ 
wlrchia.&ftabilirclopenioneLutherana:lhauerpo^^^^^^^ 

l  i  lana  dottrina,&  il  Iceitimo  ufo  de  Sacramcntbhauer  dato  i^,<j,cn2J 
|edSLriatencrf.Lchiefa.taciutalav^^^^^^^^^ 
Pontefice  Romano.Noneirerecomportabile,d  hauerpoto  ^^^^^ja^^^^^^^ 

te-itia  era  fatto  Lat  icraniffimo.quando  ^d'""^''^?'^'".':  "..jenc  c<""'  ,ia- 
JXsactaaientoqucUo  che  Chrifto  ha 
r)clSacrificioancora,eircrtaciutoilprmcyale,cheegheelp_^^ 

torio  per  i  viai,&  per  i  morti.  Quel  che  '>'«"-->"°P°.';^  ,oS"«n°'<a'' 
„-,oglfaSacerdoti;&ilCalicencllaCommun,oneJ^L^^^^^^ 
iecoiiiprcndcrc,checonquelhdo,  abufieradiftiuttalatede 

vocedUuttalaCorte,cher.tra:t..ua^.yra«m.r.rW^^^^ 
menti  dellaChiclu,chebifognauamettercituttelefozecc^^ 

pi.n.andaraVefcouidituttclenation,,^urtar.no^^^^^ 

pio,d..lqaalc  indubitatamente  eraneceffano  ''^'^  '^S  "dWorm»"''"''  , 
IllaChielaRomanaetlcndocioimpoffibilc;mabene  unad 

turpacione  la  niagi^iore  che  mai.  t,ittivcdeuaconlafi"Lifir» 
Ma  il  PÓtefice.vccchio  lenfatiffimo.che  più  di  tutti  vca  (j  (aiu  .  , 

•"■^::^t..fuogiudicio4Knetròin..ediatef.n^ 

iifr-'  per  fe.Sc  per  l'Imperatore  pcrnitiola.  Si  marauiglio  ,  f,  P'"' 

toWLipe.&delconlW'oruo,chepcrunav,tto  ah^^^^^^^^ 

diuentatoarbitro  delgenere  humano,&  P;,^'"PP,f  °!  Sppri'''^^ ' 
re  con  ambe  le  parti.Poter  un  Prencipcadbcrendo  ad  i ma.oi  f      llaa»'  „ 
oXtterecoLuttedue.eircrecofaardjta&va,u^P^uJ^^^^ 
fin  difpiaccrcbbc  generalmente  a"  Cattolici,  che  aUa  Cotte.cc  r  ^ 


idi'itt 


^^A^PA  Paolo  IH.         LIBRO  TERZO.  25?9 
tifQ^^'^^^^^^  ognuno  farebbe  impugnata, da  nilfuno  difcfa  :  Se  non  cflcrui  ' 
^lìcc  r     ^^^^^  tranagiialfc  :  haurebbono operato  per  lui  gl'inimici  Tuoi, più 
jj^g  1?  ^^"'^^'^climoiche  meglio  per  lui  era  lafciarlapublicare ,  che  impedirla  v6c 
cilm  ftatojchefitrouauaschei-cformatain  meglio  :  accio  piufii- 

folFe  P'-^^^pi'^airc.  Solo  vi  era  bifogno  di  tre  cofe,  che  ali'  Imperatore  non 
^^j^^?P^^°S^^^ftorcnro,chcfiaiutaircadar'il  moto  al  negotio  quanto  prima, 
Icgg;^  P^^^^<^  «^olpo  toccairc  i  Proteftanti.Per  effettuare  il  primo  ,  conueniua 
cccifj"^^,^^^*^.  ^^"z^J^">o^tainfìftenza,opponere  ad  alcune  cofcrpcr  il  fecondo, 
che  J^S^^'^ffrcifide'  Prelati  Thedcfchi:  &  per  il  terzo,con  dcftrezza  operare 
lopp^  «dottrina  pareflc  raccolta,  non  per  unire  ambe  le  parti  ,  ma  fo- 
<^he  il  S^^^^^!:  ^^'^"o  a'  Proteftantirche  cofi  era  guadagnato  un  gran  punto,  cioè, 

Per'l'^T^ -^^  non  faceuaftatuti  di  fede  a  fcdeli,ma  alli  iuiati. 
alcune         Pontefice  mandò  inftruttione  al  Cardinale  Sfondrato,  che  facclfc 
sWcli^^^°  dottrina  publicata,  pi- 

'^onic d  ^1 D^^^^'*^  ^'P^^^^^^^^  Cardinalceiregucndo  lacommifTionccfpofe  per 
Satira      Pontefice, che  la  pcrmilTionc  di  continuare  in  riceucr  il  Calice  nella 


^^«lucl^r  diriceuerc  il  Sacramento  lotto  am- 

^^nio  lE^^^^'^^'*^  <^ola  rilcruata  al  Pontefice, ficomc  anco  il  conceder  matri- 
Grcci     1  '■^^^'^''^"^o  piu,quanto  quello  non  è  mai  ftato  in  ufo  nella  Chicfa:  5c  i 
''^^citiri  ^  ^'^^P*^P^^^^^^^"^*'^^'»^henon  obligano  al  Cclibato,concedono,chc  i 
gligi^  ^,^"^^^^  §h  ordini,&:  ritenendo  le  mogli  elTercitino  il  miniftcrio  :  ma  che 
WoiV  ^^^'"^  pollino  maritarcnon  lo  permettono,ne  mai  l'hanno  pcrmelfo. 
^^'Come  Ic'"^^^  ^^^^^  dubbio  alcuno,che  quado  la  Maeftà  fua  concedclfe  tali  co- 
ilice" ^^^^^*°^'^"*^^'^^^^^S""^^^""'^n"'^ntclaMaeftà      j"^Ài22^ > haucndolc 
tolefgL-i_^*^  jllcgitime,le  dcbbe permettere,pcr  minor  malcaìTriuia^  L  colà 
tet<i",.j  l^^j^^J-^^^^IUlicnc  alla  ^rudciiza  del  Prchcipcquancfo  non  può  impcdi- 
Veduf  ii^.^^^^Pcrmcttcre  il  niinorcahne  cl'clbrparil  maggiore:  che  SuaSatità, 
nnn     (n  nr>n  pcrmilTì^n^^^uri  dHli  SoiiLLuthc-- 
^^^^^c^t'^'^-^tI^Ì^^^^^       crror'  in  l'altro  in  infinito:ma,per  quello,che  appar- 
dal]^g^^---p^ii^^     frb  jì;i  rQllrr^\\^^f  rrrrf^r^.,     /-^p^rnr^i  ic  uou  i[ prcfcritto 
jclla;:;>^|4è£^^  fola  Maeftra  de'  fedeli,puo  far  decreti  delie  colè" 

|aÙ^;pT;-::^ìi2i3£ij*^  ctlcndoccrto,che  coli  era  la  mente  di  Sua  Maeftà,  gli  conllde^ 


rjj^  a'  T   Hai'io  tarnc  una  dichiaratone  efprclTìì,&  riftringer  ancora 

"'^'Poich  l'i^     '^'^^'^W^anto  piu,maflìme nella  poteftà  di  mutarle  ccremo- 
Ilario  [e  "        capo,pare  che  dia  loro  troppo  ampia  libertà,doue  concede, 
f^^^^  Poi^ìM^^ ^^^'^nìoniclequalipolfonodarcaula  alla  fupcrftitione.  Ag- 
1  ^^^fuftic'  i  Lutherani  li  farcbbono  fatto  lecito  ritener  i  beni 

•  ^ftitutiQ^^  ^^^P^^^'*^  giurifdittione  occupata,  fe  non  gli  cracommandata 
^^'^edi^t  o^'*^^^^4'-^^^<^^ì<^o"^^^''^^P<^'^f*'i'^Concilio,maveniraireiIècut^ 

notoriamente  dello  fpoglio,  non  fi  doucuano  feruare 


CI3  13 

XLviir. 


W|^^^^^=^^!^imap^orrrlfrc^  f)ppl'^'''"-^'^^^Q"  1^  ma^no  Regia.'  ed  in  ejfa 

^nlura fu  communicata  daCcfare  agli  Elettori  Ecclcfiaftichiiiquali  s,ira  Cefarc 

pp  ij 
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'  rapprouatonoìma  particolarmente,  quanto  al  ^^^ll^^^i^c\ìf^l' 
Ecdcfiaftichùanzi  l'affermarono  necciraria,&  aitrimélitFHòirp^^^^  ^^fcbc 
iril'eott5lfmmo,ncconreruar  la  religione,  ne  iicurar  bene  la^-  ^^^^tcif 
confta  dello  rpoglio,il  giufto  vuole  che  fi  tratti  con  pochi  ^ ^«^^  V>rc  C^^^ 
quali  s'accodarono  tutti  i  Vefcoui.I  Prencipi  rccolan,per  ^^^^^  poco>"^ 
?e,tacquero,ScaloroefrempiogliAmbarciatoridelecittàpar^^^^^^^^^ 

di  qiiel  poco  fli  tenuto  conto.  Per  la  n'^^ft^^^n^'-^.^^V  ^''Tr.nauillitì^^^S 
proemio  al  libro,diqueftafoftaiiza,  Chc,mirando  elio  alla  tra^iq  ^^^ 

mania,haucua  conofciutonon  eirerpo{ribileintrodurla,(e  "^^^  ercio^';^; 
lidij  deUaa-hgione,onderoaonateleguerre,&gliodi;: &vcdci 

co  remedio  un  Concilio  Generalein  Germaim,  ^^^"^"^XXririii»^  ''t 

mincialfe  in  Trento,    indotti  tutti  h  Stati  dell  Imperio  ad  a^he  ^^^^^  ,ek- 

poruifi  :  ma,mentre  penfa  di  non  lafciar  le  cofe  rofpefe,&  ^ontuU: 

Lar  del ConciliO,daalcunigrandi,& zelanti,  gh  fa  pref^^^^^^^^ 

laqualc  hauendo  fatto  elfammarc  a  perfone  Cattoliche  &  dotte»      ^^^^^  ec 

ta  non  abhoiTente  dalla  Religione  Catolica  ^^^J^'^^'''^^^^^^^ 

cetto  ne'  due  articoli  della  Communione  del  Calice ,     '^^^    rferuato  „ 

Preti:  perilchc  richiede  dalli  Stati,  che  fmo  al  P>^^,^^'^^^,*'X°  ban«^C 

cuti  della  Chiefa  uniuerfalcche  perfeucrino  in  quelli  r  che ,  ite  ^.^^tn^ 

nìellb,non  mutino  alcuna  cofa  :& qucUnche  hanno  inno^^^^^^^^^ 

all' antico,ofi  conforminoaquelkConfeffione,  ritirandoli  aq  .^^^^^ 

u.lfcro  trapairato,&  fi  contentino  di  quella:  non  "^P^S^^^^'^ichi^^o- 
do,  ne  rcriucndo,ne  predicando  in  contrario,  ma  a  pettanao  ^^^c0Oi^'\ 
dA  Concilio.  Et,pcrclie  nell'  ultimo  capo  fi  concede  di  Icuan  ^^^^,à^c 
pcrftitiofcrilkua  a  fé  la  dichiaratione  di  quel  capo,  &  ^J.  t""^  ,  v^^^K  iir 

kchc  nafceflbro..  Il  quindici  diMaggio  fu  recitatoli  ^f'"^^^^^^^ 
fdro  :  nonfipigliaronoi  voti  ditutti  iecondo  ilconfueto,ma 

^onzafolofi  kiìò,&  come  in  nome  communc  ^^P^^^'^^^f  ry^  i^^^^'^L' 
^ael  rinì;ratiamentoperunaappiobatione,&  allento  "^'^{'^'^^^lon^^^^^ 
kco  :  ma  a  parte  poi  molti  de  Prencipi,che  già  feguiuano 
Jtana,diircrodi  non  poterla  accettare  :&alcun€;dellccittaa^i^^^ 
Jc.cherignificrAianoMellbifebcnpertimordiCcfareiiQa^^^^^^ 
mentcFu  il  libro,pcr  ordine  delf  Imperatorcftampatpia  i-^ 
poi  anco  tradocto,&  ftampato  in  Italiano,  de  Francete.         ^^^^^  ti^^^l  eti 
Ctfanfapu-     Okra  di  quello  a  quattordici  diGiugno  pubhco  ^^7' .s^ fcliè^^^dl' 
hlioir  un4  rh  Q^^inc  Ecclefiatlico ,  laqual  da'  Prelati ,    altre  pedone  ^^'^^^  capi  :  ^.^j. 
ftata  co»^matttncàdigefta>&  r^ec^lta.-  Quella  oantencuuvcn    ^^.  ^,,1^'^ 
Ordinationc,&  elcttionede  miniftd.  Dell'  Officio  dcgh  Ut  pe'M^'^V' 
DJl' Officio  de  Decani  &  Canonici.  Delle  Horc  ^^'^'''''f'^p.c^^^^^ 
Delle  Scuole  &  Vniucrrità.DegliHofpitali.Dell' Officio  ^'^  '(^a- 
Amminiftrationc  de' Sacramenti.  Dell'  Ammmiftratione  n^Me^^^^tr 
AmminiftrationedelkConfermarione.  Delle  Ccrcn^"»^  y,^(Vrcfli>'"  ^j. 
Ammmiftrationc  della  Pcnitcmia,  Dell'  Aiiunmiftiationc 


^^'^  Paolo  IH. 


LIBRO  TERZO. 


pi 


I^cllVn.r'"^/^^"^^^"'^^^^"^  Matrimonio.  Delle CcrcmonicEcclcfiaftichc, 
r  .  .'^^lciplinadclClcro,&dcl 


fcipl] 

''pilone  da 


iin  7"  ^'-^^'^  ucipopolo.Dclla  Pluralità de'bencfìcij.Dclla  Di- 

!'^^^elpopolo.DellaVilita.  De'Co     ■    -  -  -  ^ 


Zoncilij.Dcila  Scommiinica.  In  qiiefti 


^'«^cflcjion^ir  "^^"'"'^^^^^^"^'^^^  ^'"^^  "  ^  P^^"^  d'equità  ;  che  ,  Ce  alcuno 
P^^cllatta^^  "^^^'■'^  '  iuanzi  quel  tempo,  una  formula  di  Riforniatione 

iì^otrcKK ^'^'^^'^'^^'^f ^'^>^«^"7.a cauilli , &  trappole  per  pigharaliincauriy 
cSiflfj-^l^.liic^^  f^jfj  ftatad^loiiPlskri 

tcr^^(|^-~p^"5^^^^^^^^  altri ,  douejTmc^ 

r^ij^^^^i^^      ,  &i,TIItrc  cofc  riferua'te  al  Papa.  Ma ,  perche  per  h\ajìm»t<»^ 
^""•Hircndn  P^'"^^^^^iI»i^''^>P^^r"cpiu  infopportabilcchc  il  fatto dell'/^//^-  B^oymx 
WfivoM  "T'^^^  ^^''^  fondamentale  delia  Corte  Romana, che  ifccolari  di 
etiaadi       ^'^^'^^  ^  ^^"^^     ^^^^  '  '^o"  poOlno  dar  legge  alcuna  al  Cle- 
^  ^*rannid°  T*^  r  potendo  però  altro  fare,  fopportarono  quel- 

nere.      ^  ^"^^^^  diccuano)  allaqualc  per  air  hora  non  fi  poteuano  oppo- 

*^^^^aS.Ma^^!^^^°P?'^^^*"°*"^oCerare,che  le  Sinodi  Diocefanc  foflcro  te- o»^'»-  /Cw- 
'^^iao,ch/ln^'^i^^'-'°"^"cialiinanziQi^refima.Etperchci  Prelati defidc-  ^^'^  '^"«yi«/» 
^^■^^iiauo  11  ^U>iiiHig<^^saccommodatrc  a confentire almeno  a  quei  capi ,  che '^'"'^'"f'*^'» 
f^'^^torcpcrf  ^/^^"l^^^i^ìnunonc  dell'autorità  Pontificia ,  s'offerì  loro  l'Im- 
Sijgr  ^jP^  icritturaldatafotto  il  diciotto  di  Luglio,di  ufar  ogni  dileenza  con 
Tp7jf^Uj^_^^io  li  contencalfe  di  non  mancar~JeTjuq otticicj^u  Ibmpata  que- 
j?'^^'iodaI„     ^"  n^oltiluoghiX:atolici  diGermania,&anco  riltellb  anno  bii 
r^^giifta  A^  r^*^        Ciconiaria.  Fu  l'ultimo  di  Giugno  il  fine  della  Dieta 
^^^l^bero!.:  P"^^'!^^^^^^"iro,nclqualepromifcCefare,  che  H  Concilio  fi 


^^^^ontorii  T^^^  i"  Trento  ,  &  che  eglihaurcbbc  operato  che  prcfto  fofl^ 
^'^^^rucnifpj^     ^"^"^^  fulfe  fatto,  commandaua  che  tutti  gli  Ecclcfìaflici  vi 
n^'^^otto  do      ^^^^^^  della CófefTione  Auguftana  vi  andafTcrocon  fuo  Saluo- 
"^^^'^Sc  c(r,  r  ^^}^^  ^'arcbbe  trattato  fecondo  k  Sacre  lcttere,&  la  dottrma  de* 


palone, ^^^-f  ''^"g"fta,&  altri  Prclati,gcIofì  che  con  quefti principi]  di  Con-  '  PreUtìGer- 
^^'^ontàdol  n  ^  publicatein  Diete,  non  Fuiie  elciuia  di  Germania 

'^^'^''^i^i^^^^^^^^  che  l'inuitaire  a  mandar  Le  gato  elpreffo,  ^^^J ^ '(f 

p  ^^«lifacilit^  ""^"^  ^^'^^^  decretate ,  allegando>  Che  ciò  farebbe  un  fin  Pomificif 
.x^^^hcQ,^\/^^^^^^'^^^^^^^^^'[^^'ch^  ii^olri,in  quali  ancora  viue  il  rifpetro  al  acheCejar* 


nes'^'"'''*i»to.  F     j   --.v™  poi  ridotto  11  tutto  ,  come  gli 

d  P  ^'iniiuò  -  conto  al  Pontefice  di  tutte  le  cote  fatte  per  riformatior 

j  '^^Prelar^"^^"^^^  ","o,o  più  Lcg^ri.Il  papamandò  immediate  il  Vcfcouo 
^^^^^olom^^j^Q^^^  airimperatore^ier  None  io,  con  prcteflo  d'intender  mc- 
*  <**SuaMacftà  intouio  la  richicftafuai  &pcrproponcrcla  reftì- 

Pp  iij 
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Papa 


III. 


Cl3  1^ 
XLVIII. 


tùnNortcìjici  Noncij 
maBolU' 


5,,  CONCILIO  DI  TRENTO  ;„u«l»r 

turione  di  piacenza,  &  il  far  partire  i  Spagnuoli  da  Trento  :  ?°''.c^,iinMf, 
ma  ril-poftadal  Fano.  &  pofto  il  negotio  in  confultationc  cO  ^|^,^„tote* 
fto  nfoluè ,  non  effer  lua  degniti  mandare  mmii^ro ,        °"  ^.ufta ,  P'* 
Decreti  Imperiali  :  ma  per  la  ragione ,  che  molle  .1  Cardinal  d  A  g     .  j 
un  termine  medio  di  mandar  None.,;  non  per  f  X  Jicft^ 

gnaua,maperconcedergratie,&airolution.:coniidera,ido,chcq^.^j,,ioal 

tal-  effetti  mirabili  per  follener  l'autorità  fua.fcnza  incorrere  P  °  ^^t 'O»"' 
lentire.che  altri s'haucirc  aironto l'autorità. che pretendeua  noi  r 

nire.faluo  che  a  lui.  Fctcn"  n  ili 

Adonque  deftinb  apprcffoilFancliVefcouidi Verona,  '^f"ii,u„aB* 
Noncij  inGcrmania.a  quali  lpedì,con  partic.pat.one  de  ^^/^  ^^aU.;''"'! 
fotto  l'ukimo  d' Agoftcdado  loro  commiffionc  di  d'chiaif  .^^^  ,j  -  - 

trcciic 


tcn' 


ctttJ'uratJ) 


quali  l'ped 

ibtto  l'ukimo  d'Agofto,dadoloro  comimnioncdidicmarare  ^^^^^ 
ranno  tornar allav^eritàCatolica,cheeglièprontoadabbu  «^^^^ 

derfi difficile aperdonarglùpurche  non  voglino  dar  le  Icggi.»^   ,ccchwf  ' 
tendoallaconlcienza  dc'Nonciidirilalciarequalche  cola  ddla  ^^^^ 

plina,fe  giudicheranno  poterfi  fare  lenzapublico  fcandalo.S.p  l^^ 

IO  facokà  d'affoluere  m  um^ue  frro  pienamente  qualo  que  pc  u„ff^; 

ctiandioRè,  &  prencipi.Ecclefiaftiche,&  R^lt^'^^Siorc'^P^'t  i 
da  tutte  le  Scommuniche,&  altre  cenlure,&  dalle  pene,ctian^^^^^^^ 

corfepercaufad'hetella,ancorchefoireroielaai;&difpenb^^^^^^^^ 

contratte  per  ogni  rifpctto  .etiandio  per  bigamia;  oogn'^K, 
TotL'cde^SnitLcon  autorità  ancod.  moderar o  rimet^rmtu^^^^^^ 

ratione ,  &  penitentia  debita  :  &  di  liberar  le  co-iM^nu a.  &  "  ^.^i„,„dogl  "^5 
da  tutti  i  patti,&  conuentioni  illec.ti.contratti  con  li  to»,  ^ 
giutamenti,&homagi|  preftati,&da  P"g'«')''h^  T.i  dall'^t 

per qualche palfate  inolleruanze :  &ancora  alfolucr  '  ^'^8°''^  ,,iodi P'«''L 
LlgUfacokàdiportatl'habito  Regolare  coperto  lotto^^^^^^ 
colare?&  di  conceder  licentiaad  ogni  perloiia,ctiandio  Ecclen^^^^^^^ 

mangiatcarne,&cibiprohibitine'g.oinidiQu2rc-lima,.W^^^^^^ 
fcguldelmcdicocorparale,&lpmtuale,oueiolp.^^^^^^^ 

a  loro  foffeparuto,&  di  moderar'  il  numero  delle  Fefte  ■ll%«^,ni'^'''> 
rieeuutolaLmmunio>iedelCalice,leadimanderanno^h^^^^^^^^^^ 

fefferanno  ehc  la  Chicla  non  falla  negandola  a  Laici  •  ^°  f  ;^,„to  a} 
per  iltempo  chealoroparerà.purche  «^f^^'^^P^'"  .f^  'ft^^ 
&  quantoal  tempo.da  quellache  li  fa  per  decreto  della  Ch-'^^^-i^^^uetoI*/!. 
lori  facoltà  di  uniribeneficij  Ecclefiaft.ci  ^l^Stndll.^^  ^ci  ol    .  ^^^^^^^^^^ 
tali ,  &  afl-oluere  gliocciipatoti  de'ben.  Ecclefiafticdopo la  ,,|u^.^_ 
.li  ftabili,  concordando  anco  per  i  frutti  ufurpati,     pei  i  ^j^jloii 
ti ,  con  autorità  di  poter  commimicatc  quelle  facoltà  aa  ^^^^^^  ^ 

'^"'LdòqueilaBollapertmto.eircndoftampataperl'occa^^^^^^ 

diede  da  pailarc.Prima,per  il  procmio.nelquale  d'I^™;'        '.^  01^^°' ,&fl> 

lenze  della  C  hicl'a,  fi  era  conlblato  fopra  il  rimedio ,  lalc  iato  "  ^ 
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Pietro-  le  ^^^^!^^''^'^^i^^cllato  da  Satanajfnrcbbe  ftato  conferimo  perla  Lek  di  c  i  o  io 
cilioGe  '^^p§^^'^"^^''^^>^^po  che  ceri;  yj  hc'pbc  applicato  li  rimedio  ùciCcm-  xlvui. 
iSS^ttp^?^  Chicia douc^d^iUheJopm  li 

^'iil'.l^?'?"}^  f'''''"^^^^'  '  l^t\(S:  Prcncipi.Era  anco  aiuicrrita  fc'cohtTv] 


contradictione 


^ione,^^[y^^-  lille iciipcrc he  gTìlliciri  non  hanno  biCop-^no  d  alfo^ii- 


^radittion^^f ^  S^"'^-^"^^^^tiniirLino  può  attolTrciolj.Lra  riparata  iìmiiir.enrc  con- 
doilCa|"^/\^^"<^^'dHiiifliccj|lo^ 

^^rcardiT  ^  7?^^^*^"''P^^"^^^^^"'Conic  larcbbe^Illbilejiiuier  tal  crcduikà^^'  ri- 
^^gg^ndo  1       j'^^-^'^^P'^^^'^  ^l'^'/^^Pt-^'^^P^o-ìt.-?  Ala ,  non  conter.cnano  le  rifa,  [/ 
S^^fi  che  il  anoluer  1  Frati  uicki>di  portar  Thabiro  roprirn; 

^i^nioftra^r?!*^'^^  coiore,o  torma  di  velte,ehe  non  portaiidola 

S^zafoifc  f  hauerla  almeno  in  fccrcto.  Ma,  con  tutto  che  in  dili- 

1  ann   f        ^^iputationc  de'  Noncij, nondimeno  1  cipeditione  fi  diligi 
S^d^^^Sil!!!!^^^    Celare  non  fi  contentò  del  mo^cfeT^^^I^inn^iWl  '  ''j^"'"'' 


tea 


cntione  dW^Hcnc  authorizarc  le  prouilìoni  da  lui  fatte:  ne  il  Pon- 


Volle  ■  I  "'^^'^'"'^ autnorizarc  Je  prouilioni  da  lui  hicte:  ne  il  Pon- 
^^mc.       ^^^^  lalciarfi  indurre  ,  che  miniftro  alcuno  v'interueniile  per  Ilio 

■^^^eci^^p  ^^"';^^'^"§"ft''^>f<''ceognidilig  Vintertm  foife  riccuuto  i/qu^etro^ 

^'^^doue  '^''7'    '"''^         P'^^'        r^-iiftcnza,&  dilHcoltà ,  &  niifun  luogo  W/^  / W 
Piucheic^^  r^'^^^^'^^^^'^'^^^^^S^^^'P,^'^<^^c^i  Proreftanti  deceftauano  17r/rmw  ^««'"«é 
>''ano  r^^'^^^^^^-Diceuanojche  folle  un  ftabilimcnto  totale  del  Papifmotbiaii-  I"^'^'"'» 

^^^^  di  si  'i'^.^'^^^^^'^  il  Matrimonio  de  Preti.Il  Duca  Giouanni  Prede- 
^Hienza  V:  Pigione  ,  liberamente  dille, Che  Dio,6c  la  propria 
^'^^'UutOjfu^  ^.r^  .^^  ^^P^'^  ^^^"^  tcnuto,non  glielo  permettcuano.  Doue  fu 
qu'^i;;;r-^--p£to^  ,  varietà ,  (k  conRilìoni ,  lì  che  fu  introdotto  in 

^'curn.^^^,^^'^!^^^^^jl£Ì^/»tt 

?^^ra.Ourìl^^"L^^^ ' ^^"^^  ^"^^^^^ ' chcnònTl'approuauano elfi 

^^^^eci^  ,  l't>crtà  d'una  pKciola,cHc 
iH^conccHl^^^^^^^ 

^^1??^:;::^^  diDio;che  fe  la  dottrina  proi"  olla  a  loro 


^'•^^'•niach  V""''"^  '  ^  tcnura  per  vera,  naureDDono  un  grand'  cilempio  da  ic- 
-^^mcdcf  '\^/^^^^^°Sl^  conlhmgcre  loro  ad  accettare, &  credere  cofa, 
^^n^Stèrfr-^^^^^  ^'^'^'^     ree,nica,parcua  a  loro  di 

^^nia^do'u'^r?'?^^^^^^^^^^^^^ 

'^^^^^^^cular  "^^^gSioi-  diiiicolfà.  Perche  le  città  di  Sallbnia  li  vahlro  di 

!^'^'^C0diT'''^''''''"'''''"'^'^l"'''^l'''^Ì"^'^^^^^^'^^^^  oppolecon  IV...^  rK.fsme  a 

Poabbn,  .  J^'^'W^'^lc-mantenneilfuocoviuo  in  Germania,  che  tre  anjii  W'-/""^"" 
^'^tfione  ?''  ^^'"^^"'i  dell' Imperatore,  come  a  fuo  luo-ofi  dirà.  Pcrqucaa  " 
per  dar  ordine  di  far  giurare  il  Figlioa  Fiamerghi,  Cefarelkal- 


•hl\\^\T*  '     ^^^^^^^      vera,  haurebbono  un  grand'  cllanpio  da  ic- 


j'i.mJ.olm-' 
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•"ter 


fi 


504  CONCILIO  DI  TRENTO  P*'" J^'q^ch!^ 

mcntc,lafci«s  la  Gcrmania.pafsò  .ic  Staci  fuoi  di  Fiandra  :  & .  SmpUg"»^ 


Cattoiici  >  **  ' 
ProtejUnti- 


)nKitatione.m  anco  ui  trancia  aa  aiuvi.. jatrunc"" 
.      .  &Tnb7cucvifuunoftuolodifcrittuvcdeXattoliciAI'r«^^^^^ 

■  lecittà  Anfiatichc.incontrano:&  fcgul quel  o, che  cordi ^^^^ 

chi  vuole  conciliare  openioni  contraricchc  le  rende  '  ^„cocattl'  ^ 

puenacionedenamed.aA'piuortinatocialcunonellapropria.r 

quakhedm.rmnctrairaedelimiProteftant.:perchequellhch^^ 
no  ceduto  i„  parte  a  Celare,&  reftituite  le  vece  hie  «renionic,  h  U  ,jlutc 
cendo,Chelecoredalorofattceranoindifterenti.&perctni^^^^^^^^^ 
tói.r.portauap.uilreprobarle,cheilriceuerle:&cheera  ci^^^^^^^^^^ 
tolerarqualcheferuitù,qiuindol  uìipietanonecongionta &pe^^ 
douerli  obedire  aCelare.Et  gli  altri,  che  laneceffitanonhau^^^^^^^^ 
uano,Eirer  vero.che  le  cofc  indilFerenti  non  innportauano  a  la  u  (j-^ao 
.  per  mezzo  delle  indifferenti  s'introduceuano  del  e  P""'"°'f  VnW^, 
iSàì .  formarono  una  general  conclufione.che  le  ceremon  '^^^j  pj, 
-l^K  duiatura  indifferenti,  diuentanocattiuc  ali  1^°"  ' d„e  fette.'"' 

haopenionechefianobuone.o  neceffar.e:&  di  qua  >"'T"°,,oncilif ' 
pai&poiinaltredifferenzetraloto,&nonfuronoma.bennc 

^  Nonpakuanolecofedelh  religione  con  minori  tiimiltiin^^^^^^^^^^ 

,„W<.V«  „„UeEdoardo,Conted'Hcrtford,  ZIO  materno  del  g'^u^n'^.^fncconT'"^ 

z*""-^-  mafo  Crammero,Arciuercouo  di  C^'ntorberi/aiiorendo  U^^^ 

dotti  alcuni  Dottori  di  loro,&  gettato  qualche  fo'"*^'""""^",!  parUni^' 
lanob.ltàmaffime,co:,grcgatiliStati  del  Regno.che  chiamano  il ^  « 
XubUco  Decreto^U!  Rè  ,& da  quello  ,  prohibita^^^^^^^^^ 

Me  ra,&  poco  dopo  Icuataii  Icditione  populare.  che  "''"^"l'"", ,c  gra»''''" 
de^hèditn diHenrico ottauoafauordellavecchiarel.gionc.nacqu  i 

mrconfufione.cdiirenhonc  nel  Regno.  .„nfiifioni<>iG«""S 
,:;.,*i£c-  Vcnuto.lS.Mattino,contu:tochegrandifofferolecc^nM^^^^^^ 
Wi^i    i  Concili,  D.ocelanifarono  nmolte c^^ta celebrati.riceuu^^^^^^^^ 
c:f'r"h"'»  acir  Impcratore,mutata  loia  la  forma.lecondo  che  più  1"'<^"*  j.^ifecoti""'  ' 
decretare  di  cialcuna  diocefcfenza  però  prouilione  pei  ^^„acj 
pareuanobcneftatuite  per  pura  apparenza.  Ina.iz.         ,  "',„cipiodi 
"una  Smodo  Prouinc.ale.fccondo  il  decreto  Imperiale.Ncl  pnn'J^  ^^^^ 
fima,rElettordi  Colonia  incomminciò  la fua:&,narrato  il  buo  ,,0 

on;delClero.fosg.onfe,tutta  la  Iperanza  ellcrftata  v^^^^^^^^^^ 
Trento.chceraprincipiat«conqualcheluccellotelice.quaU^ 
dataperrinalpettatadUatione/ufcitatapctlcdifcoidiede  1  ad"  (^,^ 
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/;a  Paolo  Iir 
vJefa 


LIBRO  TERZO. 


'iWll[*?^n'^  l'iiancar  del  Tuo  dcbiro,poiche  hebbc  conia  guerra  Toggiogati  i 
tela  dc^^  ^adottrina,&  ccremonic  Catolichcrimeirc  al  Concilio  iolamcn- 
^utio  ^^^'^'^j^'^^^oi^c  didoi  articoli,^  ordinò  lariformationc  del  Clero:  in  eifc- 
haucM    \      '  laSinodo,dopo  molte  trattationi ,  per  la  I>omcnica di  PafTione 

•dcr  ^^ItO  una  fm  mn  ronnrnir'nrf»  olii  /ji-a  K'f r»rrnt"!ni i.    Sìncrainn^p  nr»i  li 


^^creti  1  "^^^a  forma  conucniente  alla  Tua  Metropoli.  Soggionl'e  poi  li 
'^czi  h'^  •  """^^'^^  quali  non  e  trattata  alcuna  materia  di  fcdcma  folo  i 

ordu^^^d-^^''^^ la  Difciplina  y  la  Reftauratione  delli  Studi)  ;  fElfame  degli 
S^^nfdict'^  '  ^'ViHcio  di  ciafcun  Ordineila  Viiìtai  le  Sinodi;  la  Rcftimtionc  della" 
Wijfatc^^^'  ^^^clefiaftica;  con  molti  decreti  in  ciafcun  Capo  :  lopra  ciafcimcTe* 
t^tionc  fi*^  longo  difcorfo  con  molti  precettijcofa  bellapcr  ipcculatiua  trat- 
^ereiii  ^  '^^  ^^^"^^^^"^aggionti  trentotto  Capi  pcrreftitutione  delle  antiche 
getti  jH^*^?!'^  E-cclellaftici.  I  Paefi  baflì  hereditarij  dell'  Imperatore  fono  fog- 
Scf^^^j^^^^^poli  Colognefe  :  onde  l'Imperatore  >riceuuto  quel  Concilio, 
Screde'  ^  ^  ^"^^'"^^J^c da'Confeglieri ,  & Theologi  Tuoi, lo  approuò  con  ùie  let- 
^'^ctuat^^^-^^'^^^  Luglio,c  commandò ,  che  per  tutte  le  terre  lue  folfe  riccLiuto,& 

f^^i^^'^"^P°J^cndo  a  Magiftrati,c  he  ricercati  alTiftano  all' cirecutione. 
^^'icilio^J'^^^  ^  ^^^^^^^  ^^^^  Sebaftiano,  Elettore  di  Magonza,  che  ridotto  nel 
dccccjj  f-  j      P'^o'^^^cia  Tua  la  terza  fettimana  dopo  Falca,  fece  quarantaotto 
della dor   ^^^^"^'^^'^  cinquantafe  i  in  materia  di  Riforma.   In  quei  capi 

^eaio^^"'^'^  Concilio  di  Trento ,  fcguì  l'iftella  dottrina  :  negli  altri: 

Ucrii.pj.^'^^P!^'^  communcdcScolafticiiaftencndofida'  luoghi  fra  loro  contro- 
^ '■^Plica  1  ^^^^  quarantuno  &:  quarantadue  fono  notabili  j  douc  infegna, 
^^^^  ;  n'^'r  1  ^^^^^g^^^i  i^oi^  ^ono  propofte  per  adorarle,opreftargli  colto  al- 
cun liioao  r  'F^^  ridurre  a  memoria  quello ,  che  fi  debbe  adorare  j  &  le  in  al- 
'^^^i^ini  ul  ^^'^  facto  popolar  concorfoad  alcuna  imagine,  &  fi  vedrà  che  gli 
^^"■^iajo^  ^^'•'^^"^"'^ilcano  quali  qualche  openione della  Diuinità, fi  debbiale-' 
'^^f^fipLf  ^^^"^'^^^^  ^^'^^  altra  differente  da  quella  in  quantità,  accio  il  popolo 
^^^ndato  ^  i Santi,  s'inducano  a  far  quello,  chegli  è 

^^'^aè  d  queir  imaginc,&:  non  alt  rimente  .Ne  di  minor'  auuer- 

Vor^j^S^^'^  quarantefimoqui  nto ,  doue  airerilce,  che  i  Santi  debbono  elfer 
'^^'^ei\tc'!^'^^^'^  ^^^^^  rocietà,^  dilettione,  come  anco  polfono  eller  Icgiti- 
fidouer^,.!!^^}o^''^ci  1  Santi  huomini  inanella  vita  :  le  non  chepiudiuotamente 


Wicfpi  ^  Santi  beatijcome  quelli,  che  fono  iiiftato  più  lìcuro  :  le 

'^^^^16  00^*^^^^'^^*^^'^^°'^*'^^^*^^^*^^^°^^^*^'^^  ^'■^^'^^^^'^^^^'■^  que' tempi  dilfe- 
'^'^daf  ^^"^^^^1  di  Germania  Catolici ,  da  quelledclla  Corte  Roma- 

^^^^^cirei  ^^■^^^^^^*^^^s'^"i''^frodottadopoil  Concilio  diTrcnto.Et  ciaicuno, 
^^^'^^>poci/^^  da  quello  Concilio ,  che  ha  decretato  tanti  articoli  della  rcli- 
Ì^Poatgfi^  certificarfi,quanto  fiavero  quello^che  t^nte  volte  hanno  facto  di- 

'^iicilijp^^^"^^^  feben  maggioi-  fondamento  li  può  fare  lopra  diaerfì 

^J'li;no^^}|j^°^^^'^'^iali,celebrati  in  Africa,Egitto,&  Soria,  ^  alni  luoghi  Orien  ^ 
-^Jjfoifc  ^l^^.^'^^^l^^'Comc  moderno,quaj[imiique  non  coli  rikuanccproao- 
1  auucrtenza  del  lettore.  L'Elctcor  di  Treuiri  ancora  celebro" 


CONCILIO  DI  TRENTO  Papa 


pAOl 


•     elei  P^''^' 

la  Sinodo  riia,&  gli  altri  Mctropolitani,non  partiti  dalla 
tcficctutti  pubhcando  gli  editti  Imperiali  d'Augufta,cofi perla  int 

.1  n.T  c  -  i^/^^n-;^^  ^  .  --/.rie 


Noncij  Papa 
li  a  CeJ'are,  el 


'111 


I  Noncij,che  lino  Tanno  inanzi  furono  dal  Papa  deftinati ,  ^^^^^ 
canfc  dette,/!  poltro  in  viaggio  per  Gcrmania,aoue  per  qual  li  ^^^jcfliifiS^ 
lorm^'-cuto:      tf^^ano,furono  l>rezzaadalUidloiid  medelimi^^^ 
n  ^'L^t^*^^^  larc^Óc  li  m^^TufeTlTeta  venuto  efoto  il  nome  del  Pontehc^e^_^L!Jl^.  rHite 

^  i^r^  nVlibiliiicHoucdopo  molta  difculTione  del  modo  d  ellcguir    f cr l'^^.^^ 

Pontefìce,trouando  diftìcoltà in  qualonque  de' propoftho  per  l un^»^ ^q^ic^^^ 
partcin  line  riloluè  l'Imperatorc,che,cllcndo  loro  data  1^,^^°!!;  .t^iprinciF 
di  lblbtuirc,loftituiacroli  Vefcoui^ciafcunonclladiocelcloroA  ^    r.  ^^^in. 

li  Prelati  in  altre  guirifdittioni, rimettendo  il  tutto  alla  conlcK-^^^^^  ^.^^^o,v 
Non  molto  prontamente  Furiceuuto  il  partito  da'Noncij  i  con  ^^j^^.jjjlalci'^' 
dctccndcndo  efll/i  fece  ftampare  uno  Indulto  lotto  i  nomi  de  ^^^^  .^^q  prii^* 
to  in  bianco  il  nome  del  Prelato, achi  fi  douelfe  indrizzarc  :  ^^'^  ihioup^^^^ 
tutto'l  tenore  della  Bolla  Papale,&:  allegato  per  caula  del  loltituirc»^^^^^  ^.  ^^ii 
clfere  in  ogni  luogo,communicarono  la  loro  autorità, con  ^^"^^  ^^tani^^^' 
conceder  la  communione  del  Calicc,&:  l'ulo  della  carne ,  lenon  ^  Vpagarcoi^ 
rità,&  utilità  euidentejprob ibendo  che  per  queUe  grane  non  li  tace  ^  ^^^^^q, 
alcuna.Celare  pigliò  lalTonto  di  mandarle  a  chi,&:  doue  «"^^f  \  J^fezza-l^^^ 
le  inuiaua,faccua  intendere  che  fi  trattalle  conpiaceuolezza,^^. 
cricnOlmo  fu  l'ufo  di  quelle  facoltà;perchcchÌ£crfeiK^^  la^ 
^hcia^  neh^^  chlF^TI^iato^^^ 
ti.  ì.  ri?W7n:i  nnf  ora.PoTKìTìorni  do^,pam  rcrcntino.  ^a  >  ^^^^^^ ^i- 
"relbronò  apprHI^cllCTiTchc^da  Gtti^^  fu  mandato  i  Aie  ^ 
pontino,c©mcaluo  luogo  Udirà.  ^  in  Parigi  P^ll 

Il  Rè  di  Francubin  quc  fti  medelimi  tcmphelTendo  entrato  i"^.;  vV^^'"^ 


do  f{edi  Fra 
eia  perjegHe 
tiforrtMu: 


Il  Rè  di  Francubin  quc  iti  medelimi  rcmpi,eiicnuu  «.iit.-.v.  -,  ,  •  v  un  c''  "  • 
X  volta  il  quattro  di  Luglio,fcce  far  una  folenne  procefioncà:  P"^^^j^,hc 
e  i  rendendone  ragione  al  popolo,  ciò eller  fattoperlignihcarca 

ecucua  la  proreitione  della  religione  Catholica,cV  della  i>cdcAp  K,,janc>';. 
tutela  dell' Ordine  Eccleriaftico,&  che  abhorriua  la  nouita  ^^'^^  '^^^ 


tcftihcauaatutti,la  Tua  volontà  efc  di  pcrleucrare  ne  la  ^efto 
Romana,^:  d'efterminar  da  tutto'l  fuo  Regno  i  ""^"ilj^^'^'^'^Wiedea'f  L 
lo  fece  aampare  in  lingua  Francefe,&  mandar  per  tutto  l  R^g^' ^^^j.  \c  0^\^ 


«    Vj      lorcceuiiuip^u»- i."«ivv.i^,w^  ^  

<3           m!^  ^  P  ccnza  a'  luoi  Prelati  di  far  una  adunanza  prouincialc^per  '^^j^--]^cbii^rn^ 

^1--^'  ciuftitiar  in  Parigi  molti  Lutherani,alqual  Ipettacolo  volle  circr  pr^  ^^  ^  •^.po'^ 

O**^""^  Srincipio  dell'  anno  feguente  replicò  anco  l'editto  contra  di  '  u&if 


efeni 

tTUUtltiarmi'illl^lXiluiLii-utin.tani,aiv|tiaii^v.ci.«v^*-   -  l^jo 

Srincipio  dell'  anno  feguente  replicò  anco  l'editto  contra  □ 
*^     ,^        n".  .U„.,««  dr^,-^  riilmpnti  in  icOl 


principio  ucii  iiin-iv  ivguv-iiLw  &v|yxivw  uiiww  M.      —  -  ^  ^    -  orif& 
ncndogtauiflimepenc  a'giudici,chc  non  folTcro  diligenti  in  Icop  ^^^^ 

F;::i:fn^^"'MÌ;hauendodormitodueanniilConciliom^ 
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^'olcrfiac^'T^^"^^""^  lettera  del  Duca  Ottauio,  Tuo  nipote,  che  fcriucua  cio  io  l. 
^^ccua  te  Ferrante  Gonzaga,per  entrar'  in  Parma ,  qual  città  il  Papa 

'^'^niiiio^&'^'^'r"''' ^P°^^°^^^^ 

§frtcÒp^-|  "^^iIlQjX^--^dopo  qualche  hore  ritornato  in  ientimento,  (e 
g"ail\lo  ^  ^^'^°i^c>dellaquale  dopo  tre  giorni  morì.Iiche  kce  partire  di  Bolo- 
^jnianeiitcT*»^n  "^'^^^'^^^^  ^l^^  clettione  del  nuouo  Pontefice  ;  &c  ritirar  tutto'! 
^^annoT  wp  ^^^^'^^''^11^"  calcloro.Il  coftume  porra,che  nouc  giorni  i  Cardina- 
^°ra,Derl'  r^^^^^^.^^  il  decimo  entrano  in  Conci  auc.  Air 

molti, fi  differì  l'entrarui  fino  al  ventotto  dd  mefe.Il  Cardi- 
Vnon  r  ^^^^  ^^^^^^'^  >  ^^^""«^o  ''^"i^'o  della  morte  del 

^^^onclau  f-^r  andafic  a  Roma,doue  egli  gionfc  aliai  giorni  dopo  che 

•^^'idorifc         ''^^.^*^-^^°"^^^^o^^i''^i^^i^'^lhialiper ìac  Papa,  &  fa-  ConcUwptv 

h^^ki^-^^^^^^^^^^^^^^^^^^'^^^  ciafcun  giiua  olfcruare  ,  fe  iarà  eletto  ^^''^o^^tUt-. 

^^^^cllafe^   -    "^^""^  Papa  inanzi  il  Natalc:pcrchr,ciouendoff'n'ella  Vigilia 
^^^^ènecclf^^-^Y^^^^'     ^''"''^  ^^'^^^     Giubileo  dell'  anno  fegucnte  m.d.l. 
^^'^Oconc  7"?^P^'^^^^^"^^^^l^o'if^fice:&cllcndo  in  queir  announgrandil- 
VlTc  P.°Pol«.a  quella  deuotionco  gnuno  fi  credcua,chc  quefta  cau- 

^^^^fi  iiitr  f"°^^^^  ^  Cardinali  a  proceder  prcfto  aH'clctrione.Erano  li  Car  '  "  '  ' 
^^S^cnza  l  rl^^^°'^^'l"^P<^nali,Francefi,&  dependenti  del  morto  Papa,&  ii 
^^^^iatiM^  ^cp^ci.Gr  Imperiali  portauano  il  Cardinal  Polo  ;  &  i  FrauL^n, 
f^'^^ ne an'"°''  ''^^^'^""^  ^'^"^^"^  P^"^ ^'^'^ fufticiente  d'includere  l'elettio- 
VLapàrt^°,P.°^^"^"^  •^^■aloio  conuenire,peri  contrari)  rifpetti  de'  Prcncipi 
^'^'^'^addlc  1  r  ""^^  P^'"^  vc'^ii"'^ll*  i'Klufiua,(cmpre  che  hauelfe  adherito 
Per  li .  cótentauano  del  Cardinal  Polo  per  la  bontà  della  fila  natu- 

:^inalTl 


in  con-  dhilfo  in  fai'* 
ancefi,  tioni: 


OìhHo  j. 


peri"       .  _   

^^mil  ''^?''^''}''''  ojlequi j  al  Papa,&:  al  Cardinal  F';iriicfc:ma  oppugnando^^^^^^ 
^%7r^^t^!ì!!!lP  ^Q^l^'  macchiato  delle  opcnioni  Lutherang^  fece  ritirar 
^°'^^ncrcar"^^^Ì-^^-^^'^"^'^^"°"  adhcriua,&  era  rifolutodi  non  confentire.fc 
>%ttpdell'^^  "°'^"^-^^'^'^^^'^^^^^^l^^  fattioni  erano  cofi  grandi, che  il 
^'oròSte^^r^^  tanto  popolo, ilqual  anco  quei 

D  ^'nahìip^  ^^^mato  fino  a  notte  intiera,non  poterono preualci'e. 
•  P^^ioua"^  ^^^''^^''''■^  Farnefe, aiutata  da'  Francefi,preualfe ,  c\'  fu  creato  ^* 
i.'^H^n.  V^'^^^'^''^diMonte,checraftato  Legato  al  Conc  ilio  in  Tiento,»5«: 
^  Pianccf  ^^"^  Farnefe  concorfccomc  in  fedele  feruicorc  fuoj&dcU'Auo: 
ì^^'^^^^^  Per*'°?^  riputato  inclinato  alle  cofe  del  fuo  Kù,òc  alieno  dall'  Im- 
r^j^Li^^  r  i''^^'^  ^'^^ll'^^one  del  Concilio.  Ne  gli  Imperiali  furono  con- 
f'I^òn^J^T^f-^  non  era  Franccfc, 

nVlcoli  ^^'S^^^^^^i^^'^f^^ì^àTTPapSTTia  ^ 
b  ,  ^Po^'rtar  ^""^  adherire:onde ,  Iruata  quella  cauia,s'ha-     1  ,  iJ 

In  i.K.rr^^.11-,,..r^  < 

[Ij^^PTl^^  ^^^Po<rrifi^  di(Timulatione,&:  apcrraamm.Egh immcdiatcdo- 
r^'^^^'letto  a  quello  che  era  capitorato,i;iurQ"diprofean  ii  eUir;ftt^ 

Santa       ^^^^  Fcbbraro,^  coronato  a  vcntitre,&  a'  venticinque  aprì 

Qq  H 
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■^^^irr.    LTmperatoK  .  vedendo  lecofc  della  tclirioac  -^f^^';^%,^o\^^t 
modoruo,(perandoputeconlaptefenzaluali.pcM  edu*eo^t^^^^^ 

^Vi„„,„,  .V  ^,11'  anno  in  Augufta:  &  mando  Luis  d  Amia  al  l  ,\Cof 
,»>»ndiri-  jJ„f,io„lu;dell-allbMionefua,  &  aciccrcarlodi  nmcttennp  ^^^^^^.^ffct- 
„        Co-  correfpondcndo  il  Ponteficccon  altrctanta  corcclia.tcc  d  „on 

offendo  ancora  in  (-e  ftelVo  rifoluco  ,& di  queit^eTciTin^p«^^^^^ 
diGhil-a,ehcdoiieuatornarMnFraneia,conlanKdelimairte  ow  ^.^^^ 

affermando  ,  che  non  larcbbe  paffatoa  failo.fenonconniiunK^  i;,,,„,pio 

coCxcol     di  Franeia.Et  al  Cardinal  Paeeeeo .  che  ' i.cf^, 
polho.&agli  akri  Impcriali,diceua,chefarcbbcftatofacU^^^^^ 

lon  nmpei"  tore  in  quello  pnrticolare.tutt^olte  chefic  m^^^^^^ 
rità,&  che  il  ^  -  n -V- <■-  f-^r-  ■-^"fnndereiT.WlCl,  p^cT^uC . 

^ofcdeiriinperatorc^fo^perdisfauorirelaSJdcApc^ 
UtmolteconlìJe'liUlum.clieafuotempo  haurebbe  ^^''°'f'2m^^,io^f' 
n  -.««-  ftk.Diede  prefto  faggio  qual  doiieffe  elleic  .1  fuo  goucrno,  «^o"  "    jofi  P'"  '1 
^«'"i»  ,„  i.ncnne'  giardmu6c  diffegnando  fabriclK^delinofc.  &  n  oto",^^  j^col 

dinaro  a  diletcì.che  a  ncgotij,maffime  c'haueffero  E°"S'°";^^,,barci«"''^^^^ 
tàXeqLulicofehauendoaccuratamcnrcofferuatoD.DicgoA»  incgo^^^^^ 
farco/criffeainmpcrarore.chefperar.adoucrriufcirefac.lm^^ 

tione  che  Sua  Maeffàhaueffe  "«^od»""»' P^P^=''"P,=  °  l'^^lato^^ 
lerri,  s-haurcbbefarrofar  rurro  quello^lhuojncLbaUsMi^^ 
crii  MUtL-Si  confermò  iTiaggiormcnceT5penionc,ehc  li  1  apa  a  .^^^ 

i^^S^liaftertiprmacuche  allcpubliche  effiggenze.perla  pw^^ 
fece  ildi  trentuno Maggiod'unCardinale.acLiidiede.leconao 

ro,  iUuo cappello.  c;„nnriiiO'''S''jinJ:^ 
Effendo  Giouanni  Maria  diMo.rtc.ancoraVefcouoSipon  "  ^^aj^ 

dellacittà  di  Cologna,viceuette  nella  fuafamiglpmgìtt^J^^^g^^t^^ 

tionc.  de  natali  cklquale  non  è  palGwnon^^ 

TffiKS^^^irnt-Tfi^TìioTirffacofiinpTI^^ 

maro  in  Trento  di  .-.orbograue  A  longo.eon  openione  d^;„„,-ariai 

condurlo  a  morte.per  conleglio  loro  lo  mando  m  V  ^o'ST''  '  ^-^,,,0  d^'  '  jj 

hauendo  ricuperato  la  fanità,  &  ritornando  in  Trento ,  1  '''^ 


httmorl  n.ttu 


l  amaua>5:  faaonaa,comc  aiccficc della  uki  lunu.iu,-          noiipoc^"-*  " 

erainedettagi-an dignità, c^ncchczzc  a  quel giouinc, quali 

re,rc  cali  liOii aiicndeiia  alPapaco,iiibico  cccato  P^'^J^^^^/'l^,  j^ino 
tio  (cofi  era  il  nome  del  giouinc)  fojle  adotcaro  pc.:  figlio  ^^^''^     ,  Se 
te,tuo  fiaccllo;  per  quar  adottionc  li  chiamo  l"»^^ccntio  di JN^  ^^^ao 
ritoglimoltibcnefìcij,  il  giorno fopradctto  lo  creo  Cardinali 


LT^'^^'"^^"*  libro  terzo.  3o9_ 
r^|-jj![^^  &  pafquinatc  a  Colt  egiani  Romani,  che  agaraprofeltaiuno  di-  c  ' 
Dnir,!^^  ^^^^'^  d'ima  attiene  tanto  mloiica,  per  confetture  Jì"\'àri]  accTdciitr 


3  IO  L. 


Cado, 


►licareloftabilimento  dell'  C*f*reflabìlì. 

;  Jce  Cjrquijì- 


Suilìf  '  ^'^"^^^^^  ^^"^     PacllbaflTi  partiife ,  fece  pubii. 

"^hcdcf^h"^^  ^^"^^^  *'       ^^^"-^        commolfcro  guauementc  i  mercanti  ^.^^^ 

^  hcbb       ^"gj^^ì^chc  in  grandiliìrno  numero  Ci  rrouauano  in  quelle  regioni;  ^^Jjj^''*  ' 
'^^dcirp^^ ^^^'^^^^  ^"^^'^  R'-gina  Mari.i,es:  a  M.'.giftrati ,  dimandando  n-icigatio- 
^i^'Uan    ,j'^''^^*^^'^^"^'"cntc  protcltando di  voler  pairirejiffilche quelli ,  che  do- 
„   ^^oeileguire  l'editto,  6i  inftittiircrinquiritiohe: 


■;lciie quelli, cUe  c 
'uarono  impedimento 


UarQ^j'^'^^^^^^'O"'^^'  fu  sforzatala  Regina  Maria  per  qucfta  caufa  andare  a  tro- 
ftcqu!  ^'^^.'J;^^^'^''^  ^'■'Au^^^ft'^pe»:  celebrar  laDieta  ,  accioche  quella  regione 

c,i<:  nafccire  qualche  notabilil^lmafcdirione.Ce-  tdhcoRrem 
^oiTicd^^^^'^-  ^^.^^^^^^  ^  lafciò  perfuadcre:  pur'in  fine  fi  contento  di  Icuar  il  mockrarU: 
'iquiriiioncche  era  odiolb  ;  ^  di  reuocare  tutto  quello ,  che  toccaiia 


liio^^'^^^F^  ^^itto,reftando però  fermo  quello,  cheapparteneuaa  inturaU 
^'iibaf^^  ^^^^'^"^P^^''^^?^^^P^^'^^^^  Pontefice  con fuc lettere,  ^  ulficijdeir 
^^^aritb^a*^^^*^^^^^^^^^^'^"""^^^'^^^  Concilio  di  Trento, pregandolo  d'una  prc« 
ta  nelt  come  quclla,chc  diede  al  Dauila,ne  meno  con  l'timbiguità  vfa- 

chcr.v     '^'^  col  Cardinal  Pacceco;  mafilafciaire  intendere  le  capitulationi, 
Germ  ^^^^^'^^^^^  ^^^^  potelle  rifoluercfe  doueua  trattar  di  rimediare  a  mali 
^ibilf.^^  ^"i^con  quella  medicina,oucropcnfar  ad  altri  rimcdihelTendoimpof- 
II  p^J^'"\^i^ic  più  in  quello  fta^ 

Più  •  ^'^^^"^  ^  ritiratofi  con  i  più  confidenti  fuoi ,  confiderando  che  quella  era  , 
lii^  l^""''^^''"  achberatione  ,  che  poteire  occorrere  nel  fuo  Pontificano,  bi-  ^l^'^Llf 
^^Cjtim  poteuano  perluaderco  dilfuadere.  Confidi 

§^a,pri,^  •  1  ^  il  Concilio  inTrento,  condannauala  traflationc  latui  aouio- 
Potato  J^l^^^^^'^'^'^c  per  opera  Tua ,  &  che  era  una  aperta  confelfione  d'hauer'  o- 
^^Hc  pa[f  '  ^  P^'^*  propria  volontà ,  o  per  motiuo  d'altri  :  &  ,  fé  pur'  altro  non 
atione ,  non  clfer  cofa  di  tanto  momento  :  ma  l'haucrfi 


bi-     il  ritomo 
eraua  prima,  dtl  Concilio  in 
fatta  a  Bolo-  ^rtma: 


^^^^  malit  '^  ^cf^'ndcrla,  &  anco  con  acrimonia ,  non  lì  poteuafculare,  che 

mct  *'^'^';l^''^'^c>  fi  retrattalFe  con  tanta  facilità.  Ma  quello,che  più  impor- 
cuafco^  la  Sede  Apoftolica  in  tutti  i  pericoli,  per  liberarfi  da' quali, 
icncinrnt-ii^„.,.;n:.^„  V  /:  r.  \>.  r.  r     \  . 


^^^^^pàie^'^^^^^^'"^^^^"^^^"^^'»'"'^^^^  ficurarfi,òd  lino  alia  morte ^erfcuerò  in 
^^^^^i  noil  r  ^^^^^  errore  manifefto  il  rientrarui.  Et,  fé  ben  forie  Tan imo  di 
^iFcreQ^'^  '^'^1  difpofto  coatra  lui ,  come  nuouo  Pontefice: nondimeno 

^ladalpQ^^^.c^'^^^c  la  maggior  patte  non  pretendono  clTcre  granati  dal  Papa, 
^•^^  in  i.^'^c»  :  ik  anco ,  quanto  s'afpctta  al  particolare ,  niilìin  elTer  certo, 

^'^'^^iofe  "c»n  pofil  accorrer  cofaichegliconcitairc  odio  maggiore  ,  e- 
^ac|ii^.||  •  ^  }^  colpa.Oltra  che  non  tutti  gli  huomini  fi  muouono  per  l'odio: 
J  altri  p  ^  P^^^  nocini,  lo  fanno  per  auanzar  fe  flcflTi  con  la  deprcffio- 
'^rop^jQl^  ^"^cjpotcrfi concludere,  che  rcftino  le  flefic  ragioni,  che coftrin- 
^^gliouiid  "^ceflitar  anco  Giulio  all'  iiUira  rifolutione.Confiderauail  tra- 
b  <ic  loftenuto  da  Paolo  per  ventifci  mefi  per  quefta  caufaj&  le  indegni- 

iij 
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il 

IP' 


CONCILIO  DI  TRENTO  ^^'.^^  ^'^^^ 
c  1 3  TóT.  fà,chc  gli  coniicnnc  fopportare;&  la  dctcrioratione  della  autorità  ^^^"^16^ 
e  vi  ft  rlfolue  tato  in  Gcrmania,ma  i  i\  Italia  ancora:  &:  che  fc  a  Paolcfcrmato  nel  ^  j^jj 
coniie/?r*  wo-  tanti  anni,ik  ftuiiato  da  tutti,  fu  caufa  di  diminutione;  tanto  piu  1  ^j.giizcnc- 
nuoiio  Pontcticciion  hauendo  ancora  fatte  le  intelligenze,  &  J^^^^^tionc 
cellaricp.r  pigliare  imprefa  di  contraftarcifc  a  lui  auuenillc  una  pi  J^da 
addoilo,oucto  un  Decreto ,  come  ì'Intertmy  farebbe  la  lua  ^^"^"^"{^  /erii'-' 
tutti.  Che  non  occorrcua  metter  in  conto  l'opera  da  le  fatta  nel  .^^^d' 
Conciho,.^:  lacollanzanel  difender  la  traaatione:perchc,coii  ^-Giouai^' 
la  fortuna,ha  mutato  anco  tutto'l  confeguente  a  quella,  de  le  . 
ni  Maria  di  Monte  Cardinalcnon  peitenere  a  Giulio  Papa:  ^  q^^^'^  ^oi^ncn^^ 
dauaiio  riputationc  a  quello,  non  tiVav  per  darla  a  qucfto:all  hora  j^^n^io 
operare,  come  operò,  per  moftrarfi  fedele  feruitorc  del  -J^Sc^^*^^' 
fenza  Patronccelfar  a  fatto  il  rifpetto  di  moftrar  coftanza  in  ben  ^^^.^^  ^^j,qiiai^' 
ne  fuccciro  un'  altro,che  ricerca  prudenza  in  accommodarii.Conlid^  -  ^^^^^^ 
tohauelfe  de  llo  Tpcciofo  la  richieda  di  Cefarc:poiche  fitractaua  ai  ^'^^1,0^ 
maniaiquanto  fcandalo  liaurcbbc  dato  il  non  udirla.  Le  caulc,c lic  1      ^^^^^  ^ 


fai  e  il  C 
occolto 


panto  icanaaio  nauicuLrc  ucuu  n  uuu  uuma.  U  ,io>cu'^ 

:o.icilio  clfcr  in  aperto,^  note  a  tuttijquelle  che  diluiadcua  ^^^^^^^j^ 
occoito,^  note  anochilhmi.Finalmcnte  il  giuramento  d^.^o,<S<:repe  ji 
cirerfl:imato:Ó<:fe  ben  obligaua  a  profcguir  il  Concilio  ^cnza  prc  ^j,*: 
luocTo,eraperò  ccrro,chccontrail  volerdi  Cefarc  Imperatore,  Kc  ^V^j;  all'ibi- 
di  NapolbPrencipc  de'  Paeh  bairi,&:  con  altre  adhercnze  in  lt''^i^^'^^'^^  {ìci^^Oj 
le  far  Concilio  generale:  tanto  chcl'ifteiro  era  negar  di  rimetterlo  ^^^^^nxic 
come  non  voler  profeguiilo.I n  qucfta  parte  inclinaua  più,  come  pi  •  pcri- 
alla  natura  fua,auida  pm  di  fuggire  le  incommodità  prelentb  che  g'^ 
coli  futuri: eleggendo  quefta,!!  libcraua  dalla  molclba,chc  V^'^P^j^^inciò^ 
haurcbbedato:qaantoa'pericoli,cheil  Concilio apportaua  ,11^^'^  i^aoi 

(limarli menojpenlaua non clTer  l'illclla  fortunadi  Celare  ali  ^\^^^\^càc^^^ 
anni:all' hora  era  ftimato,afpettando  h  vittoria,^  poi  ottenuta:hor      .j  j^ipO 

quellaglièpiu'dipero,&diihcoltà.  Tiene  doi  Prencipi  P"§^^1'/'^  liEcC^^' 
per  le  orccchic:lc  città  di  Germania  hanno  aperti  fpiriti  di  ^'^^'ji^/^^^^fipcr  ij^' 
lìaftici  fono  fati)  di  quella  dominatione  :  ellcrui  anco  li  domeftici  ^ ^^y^^^àio^' 
clio,^  ilfratcllo,^»:  ilncpote,cheafpiranoairimperio,ncgotioc  icj,  ^^^^^jjjlc, 
fe  trauagho  fopra le  fue  forzc.In fine, fece  concliilìone  iecondo  il  mi^iio"^ 
Viciamo  dclladilficolca  prelente,con  fperanza,chc  la  nollrabuoiia 
ciabandonerà.  -  ^-../4inaU'*: 


ciabandonerà.  ,          C^f^^  ila 

Et  ritenendo  infelarifolutioncdcputò  una  Congregationc  ^V^^i^jtione'i» 
altri  Prclati,perlamagcriorparceImpcriali,acciocapii:allcro alla  kco^^f 


altri  rrciati,periamaggiui^aLL^iiuj-iciiaii,actiw  ta^iianv.v,"-  jjoiec"" 
lui  prela,fiapoftoui  pochi  tuoi  conhdenti,per  tener  regolato  il  j.,^antl^ 
i'intentione fuarallaquale propofe la richiefta dell'  Imperatore j  oia  ^. pjo»^ 
fcnza  alcun  ri{petto,ciafcun  dicclle  quello,che  gli  pareua  eifer  ^^':^^^^^,/alfca'^^^ 
delia  Sede  Apoftolica::s:  quando  fi  riputaUcbencondefcenderui,  l'^^^^opo^^ 
la  maniera  di  farlo  con  dcgnità,ricurezza,3c  fruttoXa  Congregano  »  ^^(,1^^ 
hebbc  più  voice  conùiltaco,  riferi  al  Pontefice ,  che  giudicaua  ncc 
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^^^AGivLio  III.         LIBRO  TER70 

^'^tWtion"^^  'Pf'"*^^^^^^^'''''^^  Condauc&daSiKiSantitUopo 
^•^imono  1  "^"^-^"^  Tai-cbbc  graii- 

fioUna-i'^j  ""^^-^^P^'^^^^^^"^^  ^-'^"^r  ^01  ir.odi:uno,conrimiaridoioiii 
^^"atarc  h  ']™^^'^^'"'^*^^°^*^  Trento.  Il  continuarlo  in  Bologna, non  tipo- 
^1  Proccd^^*"  ^'^^^^  aiuiocato  a  le  la  cognitionc  della  trallat io nc,è\:  inhibi- 
^^'^^■ftatava^r  olfi-c.Sc  Sua  Santità  non  lentcntiaiiaprima,che  la  tralktione 
^^'^cvolur  f  ^^^^^  quando  ha- 

^^'^fcdo  °  '  ^^-'^Lirebbe  dato  Icgitin^o prctefto  d'ellere  allegato  per  Ibfpct- 
^'^^^nafolo  r?'  '  "^^""^'^  lu^^^^ome  di  primo  Leg:uo,c\:Preiidcnte.  Perilchc 
^llaGcrira  '^^^^^^'^^  ^"^"^^'^'^^'^'^^  in  Trento:^:  che  lileuaua  anco  loccafionc 
^^^"^•«tialc  O '"''"^^^^^'^^'^  fodisfaccua  l'Imperatore ,  che  era  punto  aifai 
^'J^ancntc.        conieglio,portato  al  Pap3,hi  da  lui  approuato,onde  ii  pai «>ò  al 

?^'^'^FraL^^^^  haucr  il  conrcnro,&  afllftenza  del 

' ^^olto dt  U\  I '"^""'"^o  '^c'  ^^'1  ^110  Regno,renza  lequali  cole fareb- 

NcrlaFr        la  icputationc  del  Concilio, &  s'incorrerebbe  il  pencolo  di 

T^'i          '    ''i  ^  .'?'P°  P'"^'  l'ombra.  Pareua  difficile  poter  indurui 

*^iiear,         V  ^°^P^"''C^'l^l^i-^^^^o^ì  inluogo  (oggetto  a  Cci:ìre,&  vicino 
^^^^ò/e  j.^,    ^''^,^^;^i^i"ando, ch^  lolpetti  potelUro  ellcr  queftì ,  altro  non  fi 
^^^no^i  J\'^^^''^^^^'^<^^^^oiwndAÒ^^^    qualche cofa pie giudiciale  al 
^t^^'l^acU-fì  r  n'"''"  '  P'^"^^^g'Ì^^9"^li''^CoronaK>contrarimmuni- 

r  MohU  ,  ^^^""''^•^1  ^"he  quando  loffe airicurato,non fi poteua dubitare* 
5pcrafl]({^.  T'^^^'^r^'^'P'^''^^^^  Sede  Apoftolica,noii 

i^'^Wlta  ,  ''^ì  mandare  i  Prelati llioi.La feconda diftìcoltà  nalceua,perche 
^^ftcncr Ih-'' r  o  ,  po"eri,abhorri{cono  quel  luogo,nópoten- 

l^^^^'^fo  fa  b,r^  ;  Camera  Apoftolica  eCuilUmalamente  più  fouuenirgli 
^^altnar^"°'''^''^^''^P^^^  ''''^  mantenerli  Legati,  &  officiali  del  Colici- 
r^'farCon  T  'J^^^^  lipcnlato,  nonfeppero  trouar  rimc- 

h"=^tronA?i  r      n  ^P^'^^^^-^'^  ^^^'^r  necclUu-io  beuer  quello  calice:bciiri 
^>qua,uo f  .r"^"'^ r '^''^P'^'"'^^ Concilio preilo,^  non dimorandoui 
r'^'^^volur^       neceilario.  La  terza  difficoltà  nacque,fe  li  Proteftanti  ha- 
^^omZ        ""''l''  ""^'^^  determinate:nel  che  tutta  la  Conercva- 

Mrohar''''"^''*^'^''  conueniua  farfi  chiaramente  intendere  ,  che  fi 
k  ciò  dici  ,  P'';:'"'^^»^»^^^^  '^^  "«n  permettere  che  follerò  pofte  in  di  pura,, 
'lor^a.         '^^^aih  manzi  il  Concilio ,     non  afpettare  a  farfi  mtcndcrc  ali* 

t!  ^^^^lìfo  ^n.^  ^^^Po^f  a'ite  di  currccra  l'autorità  della  Sede  ApoftoHca,cori. 
V  r  '«^Pu^^nr  '''^  iopraeirojlaqual  certacofa  ò,chc  non  folo  1  Prote- 
^■'^oui  n^"",    '^'^o,mamoltiPrencipihaurebbonovoluroreftri  igerci  <&rra  i 


'lata 


noii  ^»-"«-iF»ii'iuieDDono  voluto reltri  igerc 

,  P^fifllina'''^''?"'^  buon  numero,  che  pcnfauano  a  modciaila:  che  era, 
^"^^Conc]r^">f  '  P''"'^^'^  ^  Pontefici  paifari  non  s'haucuaiiO  lafciatc 
<^iAio:6cPaolo,cheviricra  craiportato,ie  iiciaauucduto  in  fine. 


Cl3 


CONCILIO  DI  TRENTO  P^'^/'S^^ 
Z  Se  con  la  twnitione  haueua  rimediato.  Quefto  pencolo  «a  di  .  ^^^^ai 
ne  alcun  fapcua  trouair  Icappatoio,  le  non  dicendo  ,  che  "'°  '2,Sbc» 
fondato  la  Chiefa  Romana  ,  &  pollala  fopia  tutte  le  a  tre  .  perir 
nato  ogni  conleglio  :  il  che  da  alcuni  creduto  per  fcmpl""^  '^^  ^euad" 
tereirc  ,  &  da  alcuni  detto  lolo  per  non  fapcr  che  altro  dite ,  non  y 

b^ft^H"^-  ,         ^        .  ,    ,  ,„roDraqwft^""!' 

Ma  il  Cardinale  Crefcentio.fatto  prima  gran  fondamento  lopin^^^^jc!- 

fidanzavaggionfc,non  cllku.  alcun  negotio  Immano ,  doue  n^^^^^ 
rcr  qualche  pericolo:la  guerra  dimoftrarlo ,  che  e  1  ap'"  d^''-^^^"",;  vuok' 
quale  mai  s'intraprende ,  (la  pur  con  quanta  (icurezza  dell'Y'""'  ^tio  s'in"*' 
nonrefti  pericolo  d'una  perdita,&  diftuittione  totale:  ne  "''""".^incogn-K'» 
prende  con  tanta  certezza  di  buon  eaito.che  non  P»"!' '  P".^ , 'ccelfi»""?' • 
ftimatelcggieri.prccipitarcingrandiinconuenicnti.  M^''^"'^' .^t-beha"''' 
cuitaraltdmali,a  condifcendere  a  qualche  dcliberatione  ,  no.  <>  .^jpcrt- 
rifguardo  :  le  cole  elTere  ur  un  Itato.che  fe  il  Conci  l.o  non  fi  f  .v^^^^^^^ 

coTo,che  il  mondo,&  i  Picncipi  fcandahzzati ,  s  alienino  dal  1  °"  j^^lo 
ciano  piudifatto,cheiKlConciliocondi(pute,&condecrcti:ip^^„^^^ 

dacoricrinognimodo  :  meglioè  pigliar  il  P;"'^»?'"  XX^come''!"'^' 
pericolofo.  Ma.eireruiben'ancomolteprouifioniperdiicit  rio,^^^^ 
nere  i  Padri  in  Concilio  occupati.quanto  più  (ara  poffibi^e  n  a 
cfTcrcitargli ,  fi  che  non  habbiano  tempo  di  peniate  a  quella .  ^cnc  .^^oJ!  al" 
molti ,  ac  gl'Italianimaffime,  congliufficij.con  le  Speranze, a  c    ^^^^  ^ 
volte  ulati:  tener' anco  contrapcfati  i  Pienc.pi ,  nodrendo  'ì'f'     (,ti\^  '^ 
a'intereffi  tra  loro  ,  accio  non  poffinotacilmente trattare  una  m  F 

-  ■  uno,  l'altro  habbiainterelH-dopporlegi'  .j^tgo 


trancia, 


communc  i&  trattandola  uno,   . .      man*»*"  -  , 

medi  j  occoiLono  fui  fatto  all'  huomo  prudente ,  con  quali  P^^^^\^^,,  che 
tii ,  &  eli  fa  fuanirc.  Fu  appiouato  da  tutti  quefto  parere ,  J  .^^ore 
fi  douelfe  moftrar  d'hauer  quefto  tmiore  ;  Colo  f  "^^"^^^"iV.  '  repar^^" 
Ci  prcuedc ,  ma  uilleme  moftrargli  che  non  fi  dubita ,  ma  ima  p  r  ^^^^^^ 

»  '""^Maiurata  quefta  confultationc,  &  rifoluto  di  rimettere  il  ^^""'^^^^ 
to,il  l^apa  ne  diede  conto  al  Cardinale  di  Ferrara,6i  ali  Ambalc  a  ^^^^efO 
L  fpedìanco  cornerò  efprelfo  al  Rè  di  Francia,  a  iisnificargh  l  ^^^ 
^.^longendo. ,  Che  gli l.aiirc^b^^^^^^^ 


conio  l'I"-'  K"'-'-*^'^'^  '^  D^^^^^^^   .         jArOil*^  * 

Tpedì  tutt'  in  un  tempo  due  Nonci),Sebaftiano  Pighino ,  Arcmc  c  ^  ^uc^ 
no,air  Imperatore  ;  Se  ilTriulcio,Vercouo  di  Tolone,al  Re  di  ^^,g  r 

lodiedeiuftruttionidi  parlare  conforme  alle  deliberationi  picic  ^^^  ^.^ftoi^ 
aationc. AlTriulcio  ordinb,che  andalfe  per  le  pofte,accio  ?^\'^''^^^^  ^^'^^ 
io  della  méte  del  Rè,laqual  volcua  afpettar  di  lapere,prima  che  p  dd^'^Z' 
ti  Gli  diede  inftruttione  di  dar  conto  particolare  delle  caule ,  pei  ,ici 
di  ritornare  il  Concilio  m Trento  ;  IVfetHa^Tmanialottoii  e^^^^^^^^^ 
ftanza  r^Tmperatorc  ;  il  non  potcrfi  continuare  in  Bologna  y  j^ari** 


.0  L. 


^^It^^^''""^^^'       LIBRO  TERZO.  _ 

laniera i«  qualche  ciò 
^^Puo  f  ^^^S'^^^^^^^aiC'Verfando  la  colpa  fopra  il  Papa.  Ma  che  il  primo ,  &  prc- 
^'^'^fcrucnto '^''^'^  ^""^'^  lafliftenza  di  Sua  Maefcà  Chriftianiffima  A' 
^UaMacft^  '■ciati  del  Tuo  Regno  :  lequali  cofe  fpcraua  ottenere,  per  elFcr 
<ial  0.7.  0^'°''^'°^^  ^^11^  fede ,  &  imitarordcTuoi maggiori,  mai difcoftatifl 
^^iaratio  ^^nicgli  de'  Pontefici.  Che  nel  Concilio  s'attenderebbe  alla  di^ 
fcrebbcdi  *r  P"^;^^"^^o"c«ic'^ogmi,  &rifo  rmationc  de'coftumi  :  ne  fi  trat- 
^^J^onadiF^  •^^^^"^"'^^''^^^^  Stati,&dominij,  nea  priuilegijparticolari  della 
^^"feficc  ^^^^  nchicfta  dell'  Imperatore  di  voler  intendere ,  Te  il 

^^fifpofto volcrprofegiiir  il  Concilio  in  Trcnto,o  no,  il  Pontefice  haiic- 
^^iNon  u^^  Icconditionidiicuirc nella Congregatione,lequaIi ordina- 
^^'^^ere  nn  °'  communicalfe  tutte allaMacftà  Tua:  dallaquale dciidcraua  in- 
^^^^  pietà  d^Q^^r""^'  ^"^^  ^^^^^  Iperando  di  douerlarrouar  conforme 

!^^'^a,che  1      1  "^^^^^  ^  porta  ad  elfo  Pontefice ,  &  alla  confi- 

r^^^uttion  ^^^"l,"^-^ic<^e  anco  carico  al  Noncio  di  communicar  tutta  la  fua 
^Parcir^        Cardinale  di  Guifa,&  congionto  con  lui,  o  come  meglio  ad  ef- 

>  (^^'^°.fl^"^^^^icdcfimileinftruttione:in  particolare  di  dir' all'Impera-  tiaCefarecon 
J^onPip.  fr'J'^cfice  moftraua  con  effetti  l'olferuanzadi  quantopromelfea  ^''""^^  »««/^ 
^^'^fenz^    -c^  '^^°^'^^t'^ocederconSuaMaeftàpuramcnte,apertamen--^^^^^^^^ 

•^Oiche  ne  ^^^^r'^l  ^^^'P^^-'  Scarico  della  confcienza  propria,^  per  il  commo- 
'^^^odairi  '■■ilLiltareaSuaMacftà,&  all'Imperio.  Et  perrifponderal  moto 
^^^^H^i  j ^^^^'^f  >  cioè,che fi  lafcia(fc  intendere  delle  capitulationi,  che  ri- 
^^'^cilio  n^'^  1  j-V^^^  ^'^S"^  patti, ne capitolationi,  per  profeguircil 
^'coalfsj  '  fa»^ alcune  confiderationincccifarie,  lequali  anco  daua  ca- 

S^c^fTari-  M^^/^Toncr  alla  Maeftà  fua.  Et  erano  quattro.  Laprima,Checia 
^^^e^no  r    ^"^"^"^^^^^'^^^^'^^^'^^^  ^  l'intcruentionc  de' Prelati  del 

frebbel^  '*  ^^^}^^  lequali  coic,il  Concilio  haurebbe  poca  riputationc ,  ^  fi  po- 
\^^%an^^  r  1  "alcere  un  Concilio  Nationalco  perder  la  Francia:non  do- 
^^ftà  Ccf^^  '^^^^  ficonic  illuogo  diTrento  e  molto  confidente  a  fua 

^*^^odo  d' <r ^  ii^o^ipo  diffidente  alla  Chrifiianiffima:^  però  doucrfi  tro- 
^^^^qua  ,  Checommunicalfc  all' Imperatore  il  modo  trouato,iI- 

Hhl:altr     r"^^^^^^"^^  necelfario che  SuaMaeftà  ci  aggiongcife 

j  ^era  A  ^^^^(^'La  feconda  confideratione,per  le  fpcfc,  che  conucrrà  rare  alla 
SihcC  °  ^^^^^  '  ^^^'^"^^  '  ^  "rica  di  dcbiti,per  i  Lecrati,  ik  i 


:  per  altri  ftraor- 


P^iicri  I  il  Concilio:&:  parimente  per  le  fpefe,chei  Prelati  Italia- 

f^^^  fetnpQ^"  u"^  foftenere  in  quel  luogo:per  il  che  conucrrà  calculare  be- 
(^^'^^iuu  h^  procedere  inanzi,  fi  che  non  fi 

r'^^o^nefi  ^"^^^'^^^"^  •  ^'^^'^""^ente  la  Sede  Apoftolicanon  potrà  fupplirc  al  di- 
/P'^'^ienza^^'^^^^^^"^^^*^^^^^^^^^^^^^^^^^"^  hnparienza,comc 
^^^olica  t^^^  P^^^^to  ha  infegnato.  Oltra  che  non  ci  e  la  dcgnirà  della  Sede 
tenere  ifuoi  Legati  otiofi ,  &  fu  le  ancore ,  &  fenza  frutto.  Pciilchc 

Rr 
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CONCILIO  DI  TRENTO    ^^'^^  ^^|^7aÌ^^ 
T^.  e(rernccc(rario,cheinànzi  fi  venga  all' auo,SuaMacftà  fi  ^^'^""''/^.oici^i^. 
tciitione,6<:  obcdicnza ,  coli  de'  Catholici  di  Gcnuania ,  ^«"^^^  ^^^i  .atcntici 
ftabilendo  le  cofc  dinuoao  nella  Dieta,  &  facendo  cfpcdir  li  i^^n  a[ 
delle  tei-re,&  de  PrencipUbligandofiSuaMacftà,  &  tutta  ^^''l^^^^^ 
cffeciuione  de*  Decreti  del  Concilio  j  accio  la  fatica,  fpcia,  «"Y^enfa* 
vana,&  dei-ila-,  &\.nco per  leuar  con quefto  ogm  fpm^^ 
fturbo.  Cheintcrzoluogoconridei-iSuaMaefta>crerncceilaU^^^^^^ 
rione ,  che  li  Decreti  già  fatti  in  Trento  in  materia  di  fede ,     q      ^  ^pro' 
Concili]  palTati,  non  pollino  elTere  in  alcun  modo  reuocati  in  ^.jnj. 
■  tcftanti  fopra  quelli  poffino  dimandar  d'cirere  uditi.Confideia  e     ^^^^  ^ 
pcratorcche  il  Pontefice  confidaua  .&  teneua  per  certa  la  ^^^^^^^^^^ 
La  Maeftà  vcrfo  lui  eirer  reciprocare  ficomc  egli  prontamente  c 

afauorir  le  cofe  diSuaMacftà,  &  del  iuo  Imperio ,  con  metter  i  -  ^^^ail^ 
luogo  canto  a  fuo  propofito  ;  cofi  elladefidera,  che  ^^^"^^.^'^^t^^ente,  ^/^^ 
non  habbiano  a  riportargli  carico.  Ma  le  ^1^^"  ^^"^^^Ì'^^"^^ 
cauillationi ,  o  con  calonnie ,  Sua  Maefta  non  haiiera  ^fà  data 

e^rli  ufcrà  i  rimedi)  che  occorreranno  ,  per  difenfionc       ^"  .^ciUo  » 
Dio  immediatamente  a  lui ,  &  alla  Sede  Apoftolica,  coli  m^^ 

me  fuori.  ,   ,    -r  i    •  «r<.rafoffei^"^^. 

^cUi  ■  Stimò  ilPonteficeutile  per  le  cofe  rae>che la  nfolutione  prcu  ^^^j.ctcta 

mente  faputa  in  Italia,&  in  Germania  :  &  feccche  Giulio  loiof^ 
.    ^■  r  : fiir^i  ^jmirKrnmniunica»* .  .  nCt 


ad  ordina  chtL 
fatto  fa 


mente  lapuca  m  itaiiii,ut  m  y~-        „niraffe  l^^^'^^^r 

rio,moftrando  di  fauorir'  alcuni  Cortegiani  fuor  amicbcomniu  pcf 
oblilo  di fccreto, le inftruttioni  fopradettei  conqual  »f  perche 
tutto.  Di  Francia hebbe  il Papadal  nuouo  Noncio  prefta  "^P|?7f_^cracofC'P^. 
Rè  rapendo  le  caufcchc  il  Pontefice  haucua  di  fidarfi  poco  deli  nr^Y 
le  cofe  pairate;&  (limando  che  grande  folTe  l'inclinatione  fua  nei   1^  p^^tr 
cefcfece  gran dimoftratione  d'aggradire ilNoncio,&  l  «^^?°;^.^joiie  àt 
fice tutti  iluGifauorij&promiferaffiftenza  alConcilio,&  lami  ^^^^^^^j^en 
lati  del  fuaPv-gnojCon  promclTa d'ogni  fauore,&  protettioncpt 
to  dell' autorità  PontcftGia..  ^  ^  ..uu...roirit^tiit^f 


conolccndo  la  pubhca  neceliita  di  tar  n  concino  ui  x^^^^ -  -.  {[^tio^-^ 
modoirpcdicntedi  rimetteiWcnza  far' andar' inanzi  lacaulacic  ^^^\cqf 
cola  aromatica,  di  molta  diiHcoltà,&  di  nilfuna  vtilità.  ^gg^^"' '  oftc^^^* 
tro  confideracioni  erano  tutte  i 


Santità.   Che,  quanto  alle  cofc 

deliberato ,  ir.a  s'ofFeriua  ancora  aicoaaiuuare, oc  uai.  ^^5-  r  \^oii^^^''7.. 
quel  Rctche  era  molto  ragioneuolc  lo  Icampar  le  fpefe  ^"P^'^"^f  J^^^-ieto i^^  ^i 
il  Concilioapertoj&otiofoichegià l'anno inanzis'erafatto      ^r^^^  :  che 
cufta,che  la  Gennaniatutta,etiandio  i  Proteftanti ,  fi  lottomettei  ^.j^^^jfcU^ 
quello  haurebbe  dato  copia  al  Noncio  ,  &  nella  Dieta  dal!  nor 
fatto  confermare  ;  che  non  gli  parcua  tempo  di  trattar  al  preienc  j 
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S^lt.f!;:T  °  L  I B  R  O  T  E  R  Z  O.   

P'iiopDorr.  ciubio,  pcrchccios'hauicbbc  facto  CI3  lo  t. 

P^rquc]  T'^^'^^^.^cin  quella città,quancioilConciliofoireftaco  ridotto.  Ec 
^e'tcmn  •^''^r^^  •  ^^^""''^^         ^''^"^^  ^^'^  ^^^^^ Sede  Apoftolica,  egli,  fi  co- 
^eraua  di         ^"   era ftato protettore,  coi!  voleuacirernell'auucmre,  dcli- 

"^^i^alciie  ^^^^"^  promettere  a  Sua  Santità,che  in  Concilio  non  folfe 

^^^e,d'on,.  ^"S"^^'^^  dettolo  trattato:ma  gli  dalia  ben  parola,  quando  ciò  auue- 

EraCcr     ^'^^'''^'^^^'^^^^  ^^^^  ^oueife  lodarfi  dell'opera  Tua. 
^^i^nonerf  ^'^"^"^f    ^°P^^  s'<^' detto,  in  Augufta  per  far  la  Dieta, la  quale, fe  '<iì»Dltu 
'^^^era  arm.^^'^*^^"  ^'^^'^^        arme,come  fli  la  precedente,  nondimeno  tutta- 
^conS'*     n  P^^'  diprofeguire  il  Concilio  di  Trento,  &  di  feruar  Vinte-  fTÀf  f/''" 
h'^^cclcS 

PiacQu    u    i^li*^  rcdinte^ratione dellagiurifdittione.  A' Prcncipi  Ca  i Protejìxmi 
^^PiProteft-  ^.^^^^  Concihoh  fcguitalTeimagli  Ambafciatori d'alcuni Prcn-  richiedomcer- 
^^^^^itimi^^^  conientirono,renoncon  qucftc  conditioni.  Che' le  cole  '^"«^"""^ 
^^^f^ffion^^A^P^^i^"^"''^  in  Trento  folfero  reefaminatejChe  iThcologi  della 
i  Cheil  p"^"  c  haiieircro  anco  voto  dccifi- 

^^'icilio  V  M^'r  "  "«"fo^^'c  Prefidente  ,  ma  fi  fottomettcfic  eifo  ancora  al 
f^^'^^f'Si  ì-ut  il  giuramento  a  Vcfcoui,  accio  potclTero  parlar  libera- 

T^nenon  f  Ir  j  ^^^P^^'-^^o»^^  co' Protcftanti,che  il  fuo  Decreto  della  interrc- 
'^'^^kZl  fa^  T  co'  Catolici,chelariformadell'ordineEc^ 

^^^^atlcnrT       ^%uita.Si  fcufaronoquen:i,diccndoparte,che  bifo-naua 
^''^''^^cndo  n'^-^T^"''^^^^     dilfcnfioni,     parte  condire,  che  gli  eflènti, 
l^^^Q  )  ilan^f ^^'''""^^  voleuano  iibedire.  I  Proteftanti  dauano  le  caufa  al 
^^2are.Di  r„r  •  *  ^^^^^  confcienza,  fi  ammutinaua,&:  non  fi  poteua 

^^^0  il  co  r"^"/  particolaril'Imperatore  diede  conto  al  Noncio,nairato 
^'^^  la  limiMf  •  ^^^ol^ci  '  &  ^cl  numero  maggior  de'  Proteftanti ,  ma 

?    orecchi  "1"^^^^  aItri,accio ,  fe  per  altra  via  gli  foife  anda- 

folTc  olT'^   t  Soggiongendo  pcrò,non  hauer  volu- 

ck'^ ^'arebbon  P""^^^^ '5'^'''  Prcncipi  haueua hauuto parola , che 

r?^;uct.in._  ^oicoftati  dal  fuo  volere  :  5«:  però  poteua  affermare  al  Pontefice 


r'V^ffaGcrm    •  r  ^v^*^»^  ^^^^^^ 

r^Wco'prin  •^^V  c'^^'^'^''''^^''^'^'*^  Concilio."  Trattò  poi  pia  ftrettamcnte 
cA'^che  via"  j  1!?^  £cclefiaftici,proponcndo  che  fi  daife principio  inaiizi  Pa- 
te  .^•l'ontcfi  !i  "^^"P^^^^^'^  •  ^  l^^"iito»^c  promclfadagli  Elettori,  follc< 
h  'Sdopo  n  •^T'I"^^^^'^"'^  ^^ll^co'^^ocatione  per  Pal'ca ,  o  almeno  im- 
Lki  '^^r  L?V  haueuaper  ftabilito  il  conCcnfo  di  tutta  Germania:  ilqual 
'^^1^  manr.r^^''''''P'''Sa"a  Sua  Sanrità,che  formata  la  Bolla ,  prima  che 
t,,  ^  tutti  n  I  o  i?*""^^^  '  ^"^"^  ^""'11'  occalione  egli  potelfe  (fattala 
Ìli  ^cccffo)  ordinar  ilDecreto,  &  operare  che  folfe  da  tutti  ri- 

I^'^^'^^'ion^^^j^'^^"^'^^^"^^^^^  delle  cofe  da  lui  prooodcy  *^  P^P^  fi 

.  ^Pio  d^  n''?  ^1^^'  i  Dccrcci fkcti  folfero  riceuutiinon volcua  che iicl bel  f*/^^-» 

|L  ^*^OncaiorHllCtteffc^UCftoindÌfDUta:ofrrhr»^.rnrhir,m  iVrtlr^  rjfpjfta  di  Cf- 


Ri 


.,6  CONCILIO  DI  TRENTO 

cioc,che  fi  cÓfumcrcbbe  molto  tempo  fenza  niéte  fatc,&  m  b'W  a  j^ac. 

lenza  conclufionc.Era  cofa  chiara  da  vcdcrc.che  la  difputa  g«'"''  bbe  r 

uano  riccucrctiuaua  una  paiticolatc  di  cialcuno ,  &  che  egli  non  f^f^ck- 

tuto  i«tctpoifi,che  laicbbe  ftato  allegato  P"-lofpctto.comequeU  _^|^jq„e- 
dente.&autoreptìncipak.L'inl-.ftcr  maggioimente  con  '  f "'P'-'jjjg.oltà 

fto  ponto  folle decifo,etadargli  dil^ufto gvande ,  &  metterlo  nd 
perabili.Fu  conrcgliat0.che  fenzaaltro  dire  hauelle  il  po'^'^.P" ,  fctà' 

■  BoUafua  prelbpponeire ,  che  i  Decreti  fatti  f<>^"° f/ontent^^ 
andandolaBoUaallaDietaconqueltenoie,oiTlKdefchi  eneco 
&  colkgh  hauerà  14ntento:o  non  raccettaramio.&  in  quelcaio  1 

m.nciarLellaDieta.&eelifaràt,fcitodipenlIeto.Gl.pam^^^^^^ 

ilqual  leguendo,  ordi«6!a  Bolla  :  &  per  compiacer  "P"*^ffo,„at^;^^^^^^ 
mÌndò>no.iinmmata,parendogheirerconti:aadegnuàlua,mat  ,_^j^,lJo 

ta.&  bollata,non  pctàpublicata.  il  giorno  del  dato  tu  lotto  i 

"Tn  quella  diceua .  Che  per  teuar  le  d.fcotdie  della  tcngi^n^'^^gSlt^ 
elTendo  il>ediente,&  opportuno.come  anco  l  Imperatore  gli  M 
rimetter  in  Trento  il  Concilio  generale  già  conuocaro  da  j,„tc  i  «  1» 

oiato,ordinato,&  profcguito  da  efsb ,  all'  hora  Cardinale .  fi  1  «>  cgU, 
Pi;Xturti.&p'ublic'atimoltidecretidellafcdei^d.^^^^^^^^^^ 

alquals'afpetta  congregare  .&  iiidrizzare  .  Coiu.b,  (^'^£^l;i,Gn«'>^^i 
mento  delia  Relig.o^K  Ottodoira,&  per  reftituir  la  «anquiU.tì 
rheperitempipairatinonliacedutoadaltraProuinciainubedite^^^^^^^ 

pSà.Vic'ar':,  diChrifto.fperando  che  anco  i  Kè  ^  M 
no,5caffiftcraiino.eirorta  Se  ammon.fce  i  Patriarchi  „  i„tett.< 

Abbati.&altri,cheperlegge,confuetuduK,optiu,leg.o.d^^^^^^^^ 

ne-  Concil,j,che  il  primo  di  Maggio  debbano  ritrouaifi  "\^'fci,i,«!Ì< 
giorno  ha  ordinato,per  autorità  Apoftol.ca A  con  ^°^'^f°J^^^^^^ 
nConciUofiaiealTonto  nello  ftato.in qual fi ritrouaua,& prokg  ^^„a< 
■i„uieràifuoiLegati,perli  quali  prefederàal  Conciho.fc  on  P°  „,i,j.cO^J 
perfonalmentcmonoftantequalonquetranat.one  .o  lofpenfiono^  ^^^^^^^^^^ 

che  vifolTcin  contrano,&  fpecialmentequelle  ^ofcche  Paolo  t«^_^ 
la  delia  coni.ocationc,&  altre  fpettaiitial  Concilio.ordmo.cl  c  j^^^de'' 
lequaliBolle  egli  vuole,chetcftino  in  vigore  con  tuttelc  luecia 
,ijoricrmandole,&  rinouandolequantofacciadibifogno 

I  miniftri  Iraperiali,&  altri  Catolici  zelanti.a  chi  Celare  la  co  ^^^j,o» 

dicauano.chequeltenoredoue(re eiracerbar  i  P^°J.=ft^""f „f'?nto''iT^ 
dinonaccettarquelConcilio,nelqualeilPapadichiataua»non  .^^^_^,ao^^ 

ui  ptefedere.maanco  di  volerlo  indrizzare  :  oltra  chcil  dire  jficafl"" 


Givi" 


111. 

•bbe 


SolUdclUco 
Mocatione  in 
ViUlK 


ui  ptefedere.maanco  di  volerlo  indrizzare : oitra  ti.c...  ""7-  ^jgnifi'^""  h£ 
profeguirl»'^"  mettergli  in  troppo  fo(pitioni,&  >  P"'«;°  '/j,  Ir'opct»'^; 
dell' autorità  fua,eraun  irritargli  Co.nregliarono  l  I"P""°'' Ve  oc'^^jc 
UPoiuefieemoderaffelaBollaA  lariduceffein  forma,chem^^ 
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tuolam  ^°^^^^<^^^^ore,  che  ne  parlafTc  al  Papa,  pregando  Sua  S^^^^  l. 
Parole  T^'  ^  ^^caccmente,  &  per  la  carità Chnftiana,chc  addolcine  qiiclk  chetemadi 
bafcij^  Germania  da  accettar  il  Concilio.Tratcò  l' Am-  -Z^''^**  yiformx^ 

Pief^T  dcftrezza  Spagnuola:  e  proponciia,  che  lì  come  le  tic- 

il  W  ^   1  ^^^'^^^^^^  pallbjmoftrando  di  cedergli,  ne  fargliveder 

fcer  le  f  '  °    ^'^"^c^pcr  non  irntarle,0?N:  poncrlc  in  djfpcratione  ,che  gli  fa  accre- 
^^^lùdrw^^i^^^"^^"^^^'  l'^oteftanti, quali  con  dolci  maniere «Se  con  m- 
■^^otti  fa  \   ''^^*^°l'^^^gl''<:o"ucniuatuarglialConciIio,doue  quando  nirannori- 
li^^eudir  r  r ''^^■^^Slil^^'c'^jtà.  Che  il  fargli  larenrcnzacontra,inanzi 

^i^mà  f'fr  "'^  eilacerbargli,&  irritargli  maggiormente.  Il  Papa,con  lafolita 
^^l«lo  i  1  K  '  ^  ^^'•'^^  hifegnato  a  c  ombatterc  col  gatto  fcrratcma 

binatole  al  C      r^^^^^v^^^^"^^^^^^  ^  Proteftanti  con  belle 

^ioiic  Diar    ^  "^^^  corrifpódcr  co'  fatti,cra  hrc  chc^ntrati  in  difpera- 

glidic,  n,  '  n  °  gualche  prccipitola  rifolutione  ;  che  quello,  che  s'ha  da  fare  fc 

chcaluir  ^'"^t^^^"^^^"^'^  Woi'tunodirc:  "^'^  vederfi  opportunità  di  dire, 
h^^i  qiu  a"''  ^"^"^^^^^  i  Concilii:quefte  cofe  cllbr  verifllmc,ma  la  verità  non 
P^^criie  al  ^'^■^^^'^    "a  "1  ogni  tempo ,  &  in  ogni  luogo  :  elfcr  ben 

P^ro DarU  "i"?'^"'''''^''  ^""^     ""i"°  i   ncordalIl^,che  per  ii 

F^coVh     i  "^'^''^"^^'^'^"'^^'^'^ 

I%uenti  p^^^^^^'^^^'^'  ^^^ale  con  una  dolce  parola  fi  porcua  eftinguerc  :  che  li 
erano         r'*^  maaime, Clemente,  &  Paolo,  Prencipi  fauij,  molte  volte 
^^'i  le  amn?     r  "^'"^'^  P"^  acquiftar la  Gcrmania,perche 

UPa       ^^'^  Separarla  maggiormente? 
I^i^lcarc  qI'Ì?^'  ^'dcgnato,diccua,chc  s'ha  da  predicar  fcmprc  apertamente,  & 
1^^  Sicario  r      j  1 1  ^^"^^^^^  uifegnatc  che  Sua  DiuinaMaeftà  l'ha  fatta 
età  di  n         t  h  ^^^^'^'^  principal  Lucerna  del  mondoiche  quella  ve- 
l'^'^Ucnir.  "  '^i^og''»^"^  dire ,  che  i  emprc  bifognaua  hauere  iiiboccain 

l^'^aii^catc  '  K  1"  ogni  luogo  i  fecondo  S.Paolo,opportunamente,cH<:  impor- 
ri ftaio  il  1  ^^'^"^^ente  farebbe  contra  il  precetto  di  Cimilo,  porre  fot- 
^^^eAno^  "^'^^^        ''""^  candcUiere.Che  non  eradignità  del- 

L'AuVir  "^"''"r"'*'"''"^^  difllmulationi,maparlai  all'  aper- 

*ic^ondere  \  f^^"^  '  ^ ^"  dolcezza  di  ragionamento  dilfe,  anzi  parergli,  che 
r  '^ioAno/i  '  w\moftaifi benigno, vSi  condefctnderca  tuttieia'il  vera 
A>  tur  i  '^^f  '  ^^"'^''^  ^'?^?>''  S.Paolo,che,eireiìdo  libero  fi  era  fatto 
^^^l'^debo  ^''^S"^'^^g"^'^^""^>*^«'^i"^<^i>Giudco;co'Gentili,Gentile;co' 
"^gelio.In  fsTl  l"^'^^!"^'^^  ^"^«^  quelli;&  che  quella  era  la  via  di  piantar  l'E- 
format,  ^«"^^'fice,pcr  non  entrar  in  difpii  ta,fi  ritirò  a  dire,che  la  Boi- 
'  ''^ aliena ^'n  ° ^'^^ ^'^^^ Cancellaria,quale nó fi poteua  alterare: che 
r>  lafoliM  ?  ^««"eniiia  feguire  le  veftigie  de'  prcdecclToiir 

Lf  ^elTe  ini  nillunopoteua  attribuirà  quello,  che  folle  iiufcito:fe 

^^i*torc,p„r  j  "^^^ ^  ""^  ^""^'^  ^^^^'^  farebbe-  attribuito  a  lui.  L'Am- 

laargluempo  di  meglio penfare,concluli  di  non  volere  riceuerk 

Rr  iij 
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3,8  CONCILIO  DI  TRENTO^  ^^'L^lln^^^^ 

'nfpoftapcrunanegatiua,  ma  confidare,  che  SuaSanticà  ^^^^'^^^^.^^^  aiNat^* 
paccnio  compatito  alla  Gennania,diiregnandodilarciar  pailar  ifalco. 
Icperc Ke  all'  hora  era  mezzo  Dkembrc,&  poi  dmuouo  dargli  ^^^^^^c. 

Ma  il  Papa,rilbluro  di  non  mutare  un  iota,diccndo  Ipclio,  V  og        .|  ^ji 
&nonerierpreucnato:&dileuarriogni  mokftia  di  ^^P^""^"^''']^'^^^  delU 
SaaGiouanni  unBrcucnelquale  narrato  fommariamcnte  il  coi     ^^^^^.^  ^^ 
Bollaluafopradetta, Spreto  pretcfto,chc  per  non  cllcr  P^^^"^^.  o^Hatoile- 
crebbe  pretendere  ignoranza,ordmaua,che  cofi  quel  Bieue,come  ^^^^j^. 
roletteUblicate,&affiirenelleBaaiichediSanPictro,&Sa^^ 
no,conmtentionedi  mandarne  elfemplar  ftampato  agli  Arciucic 
loro  folfero  intimate  a  Velcoui,  Scaltri  Prelati.  Fulcuato    "^^.^  .tJ^ 
più  col  Papa  all'  Amba(ciatore,ilquale  immediate  fpedi  corricic  ei]^  ^  ,^^o 
Lar  il  tutto  all'  Imperatore:&  egli,vedendola  'veduta P^?' 

comcrimediarcFece  legger  la  Bolla  nel  publico  confeflo  :  laquai  U 
diiiXc  a  ponto  l'etFctto,che  egli  haueua  prcueduto,cioc ,  che  larcr^oe  ^^^^.j,^ 
parola datada  Proteftantidi  rimetterfi,  &  da  Catohci  d 
A'  Catolici  difpiacqu? ,  per  il  duro  modo ,  &  intrattabile  i  ^i^^ 
cole  dcttc.Quefte  erano,pertenere  a  lui',non  folo  congregar,ma  ma 
&ROuernar  1  Concili):chehaue(rerirolutodicontmuare,&pio^^^^^^^ 
incomminciacr,ilcheleuauailreelIaminarlegiàtrattate:che,t^^^^^^^ 
renzaoccarione,diceireaaGermaniahauerriconorciutoiPontcn^^^^^ 
di ChriftoicherihauelTedichiarato  Prendente  del  Concilio  cri 
maire  ,  le  non  Ecclefiaftici.che  gU  ubediuano ,  & 
ampiezzadiparoleafFettatamcnte  laBolla  della  conuocatione  di  i 
uano  1  Proteftanti,chc  vanamente  fi  farebbe  il  Concilio  con  qum  ^^^^^c 


chcilfottomctterliaquaiicrafarcontraD.o.&contrakconc^^^^ 
|kidiccuano.chcquandononvierafperanzadir.durKiPro^^^^^^^ 
te  fi  pigUaua  la  faticai  la  fpda.Celaic  tcinpcio  1  «^o-re  d  ambcdu  g^„do 
di  Jch^ilConciUocragcneraledi  tutteleNation,  Clu.ft.ane- ch^ 
tuttel-altreal  Ponccficc,cglihaucuaformatalaconuocatione,com  11^^ 


tutte  l  altreal  rontcncccgu  naucuaiunuaiaiav...wv*«v^.  ^^^^ 
a  quelle:che,per  quanto  sarpetta  allaGermania ,  rimetteira^^^^^ 
rulchefapcuacometrattaredarcialleroconuenirelealtreNati^^^^ 

rebbe  andato  pcrronalmentcfc  non  la ,  almeno  in  luogo  P'^o^*"^^  V^.i  tctt^^^^ 
operato,nonconparole,maconfatti,chele  cofc  pallallciopei  i  .  ^^glipr^ 
non  haueirero  ritguardo  a  quello,che  il  Papadiccua,  ma  a  quello .  ,,iOtc 
metteua  Copra  la  parola  Imperiale  >&  Regia:  con  quella  ^^'^^^  iiaecrcf^'^ 
JiT^ògl' ammira  tredici.Febbr 

tcnordwlqualcfu,  .  j^dicoit^P^V 

ChcelRndo propofto nellaprecedentcDietanon eirerui moda  ^,^„pio,^ 
le  difcordie  di  Germania  per  caufa  della  religione ,  le  non  pei  f^nii^to 
UberoConciliogeneralctuttigh  Ordini  dell'  Imperio  h^'^'^^^^^;;(-egli:lf  j 
propolKione,&  ^liberato  d'acccttarlo,approuarlo,& 
cofa  nonhaucndofi  cllcguita  ancora ,  nclU  prefente  Dieta  c  Itaca  ^^^p^^. 


propor^'''''^  "I-  LIBROTERZO. 

^Lil!iT^^^^  C^^^^^  haueua  operato,  &  finalmente" 

^^U'ann  T  ^"^^'^^^  nmcttcìrc  il  Concilio  di  Trento  al  primo  di  Ma^raio 
^^faicccT^'^'''''*'^'^"^'^"'"'^'''^^''^'^'^^*^^  fatto, &efrendo  la  conuocatfone 
^'onc  d  af  ^'^^P^^^  '^^'^^^  Dieta,c  cola giufta  che  li  refli  nella  mcdefima  riiblii- 
^^alern^r^^- la  debita  obcdicntia  il  Concilio,  &intcrucniic  in  quello, 
ddlaSant  rrT^^^^^^^'"^^^'^"^^^^^^^''^""^^  CeCare^comc  Auiiocrto 

*^^onciU  autorità,^  potcftà  Imperiale  lia  ficuro  ciarcuno,clic  andcrà 

ì^^^llo  eh     J-P^^'^^"^^^^''^^'^^^^^^^i^^^^t^'ft^'^"c*'<^'ntornare,  &  proponete  tutto 

I^tcncipi  V  ?  n ptofllmo  che  fi  porrà:  &:  ammonifce  gli  Elettori, 
^''°Uato  ncH  ^  r  •  ^""P"^^'  mafllmc  gli  Eccleliaftici ,  &  quelli ,  che  hanno 
^^'^Poffìno  1  ^^^?"^'^^'^  ^P^^'P^^^^^P^'^  ritrouarfilàbene  inftrutti ,  accio 
^^'^^cnte  ^  '^"^'^^  ^\c\xv\:i  lcufa,douendo  egli  hauer  cura,che  tutto  palli  icgiti- 
^^^^ftiana  ^"^^^^^'y^  operare ,  che  fi  tratti  &  definifca  ogni  cofa  pia ,  & 
?'^WhcTr^^  '  conforme  alla  Sacra  Scrittura,  &  dottrina  de  Padri.  Et  per 
certo  K  P^"^  ^^^^  trafgicllìone  de'  decreti  dell'  interreligione,&  riforma, 
^^'^anto  i/  i'^^l^^Po^i^^lc  fupei are  le  difficoltà,  &  che  quanto  piuflopera- 
jj^^ocòafe  P^"  peggiorauano; accio  maggior  confufìone  non  nalccirc 
^^'icipi  o,?f  "J.^^g^i'^ionc  delle  contrauentioni  palTatc  i  incaricando  però  i 
,  Il  Derr        "''^'^^'^'"P^^oair  olferuanza  in  futuro. 

°^^Mclp.  ^  ^^'^^^^^  per  il  mondo,  fìi (limato , come  era,uncontrapoftoaiJa 
^^^i hauer c  '^  ^ì°"^^  ^"^^^  parti.Qucfto  vuol  indrizzar  i  Concilijiquello 
^■^^'^idere.  V  ,  ^""^  ^=^ccia  con  ordine ,  &  giuridicamente  :  quello  vuol 
f^^^^iiuaiv^^  ,7"°^  "^^"^  "^^^^"^^  fecondo  la  Scrittura,  &  Padri  :  quefto  vuol 
la  p^"^^^*^  ^"ol  che  ognuno  pofTì  proporre  fecondo  la  confcienzaJn 
ì.  ^^o*moc°"^  "o^^  Poteua  digerir  quefto  affi-onto,&  fi  doleua,che  folfcuna 

^'^Pcrat  ^^^^"^  ^""^  Concilio.Ma  il  Papa  ,con  la  lolita  piaceuolczza,diccua, 
Entrato  !'  lapublicatione  della  Bolla  fatta  fenzadi  lui. 

f^'^^^^W  due^'^'.^-^  ^^'^'^  ^  '.  applicando  il  Pontefice  lanimo  al  Concilio  inrima-  ,/e 
j  r^^^^iorfnff^^^f  ^^P^l^  mirc:di  mandare  pcrfone  confidenti  a  prefcderui,  &  di  Pt 
7       d  Ui  1  poffibile.  Al  fuggir  la  fpefaconfegliaua,che  non  fi  man-  Ce 

K^'^hautr'  '^  ^^^^^""'aeracon  tropo  carico  della  pcrfona  di  qucUo.Piima  in 
J^^^ntc,5^?P'^^"^Pcrfonaco'medefimiintereffi^  confidare  pic- 

r ^  'Suali r  r^''".''  4«^^llo,che fi  facclTe  douere elfcrc  11  imato  unico  autore:per 
Pa^^^'lPapa^^^  j^^^^^^^'^^^"^^^^  caricofoire  compartito  in  piupcrfonc. 
%  J^^^^fand  "■'czojmandando  un  Legato  con  doi  Noncij,  con  autorità 
<^0n  di?  ^^^^  douetc  ciler  meglio  Ihuito  :  perche  le  fpcranzc  fanno 
«li^  ?^lpiur  maggiore.  Voltato  l'occhio  fopra  tutti  i  Cardinali, non. 

S.M      1 1  "^^  ^"^'^  ^"^^"^'^  ^^"^  Marcello  Crcfccntio,  Car- 

^OUo S j"   ^"^cellora  quefto  aggionfe  per  Noncii , Scbaftiano  Pighino ,  Arci- 
r  ntuio  j  ócAloifioìlipomano  >  Veicouo  di  Verena  :  inqucllo» 
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5,0  CONCILIO  DI  TRENTO     P*'^  ^'^^ i 

—77377  clcfli  una  fttctta  confidenzi.tenuca  con  lui  inanzi  il  Po'^''^'^'"^ '"„ol"  '''T 
fama  di  pictà,bontà,&  lealtà  grande.  Con  tutti  tic  haucndo  tcnm  ^^^^^  _a,c- 
ti  conlegli,  &  apertogli  il  fuicero  del  fuo  corc,&  niftruttigli  ulti  ^^|,jùicnJ» 
de  un"  ampio  mandato  d'interuenir  per  nome  l'uo  al  Concilio  : 

dclqualefa:  ^„      ...    r        lU  chcco<«»rl 

,no,r^<L.     Al  Padredi famiglia appartienefoftituir  altri  af«  q^^^^^^ 
u:  mentcnonpuociromcdefimo.Pctilchehaucndoridottoin  Ite.  _^j,pteft» 

ccneralc.uitimatoda Paolo.fpetando  che  i Rè . & Prcncipi haurco 
to  il  loro  fauorc,&  affiftenza  ;  citò  i  Prelati  Coliti  ad  interuenin"  P  (^jgt»- 
Mae2Ìo,perrcairumeieilConcilionelloftato,chefiritrouaua;mai^^^^^„3nUl' 
ue  eu ,  &  altri  impedimenti ,  non  potendo ,  fecondo  il  fuo  '^'^"^ '  pcdimc";'^ 
perfonilmentc  prciente ,  non  volendo ,  chclafua  allenza  P"'"  iWo:»' 
conftituifce  Marcello  Cardmale  zelante,  prudente,  &  '•'P""'P':.Jnlf«'^ 
Sipoutino,&  Veroncfc,conl"picui  in  fcienza,&  elperienza,  Non  ,  ..aj»"" 
mandato  con  le  claufuleopportunc.  Mandandogli  come  Angeli  l-^^^jutte  " 
loro  autorità  di  reaillimcre,  indrizzarc,  &  profeguitc  "  Concilio  •  ^^^^ocK 
altre  cofe  ncccirarie,&  opportune.fecondo  il  tenore  delle  1"^^''  jcptcìncj!'' 
ne  fue,&  del  predeceirore.L'Imperatore  ancoia,a  chi  '"^BS'°""  atro»' <''^t 
neeotio  del  CÓcilio,&  Phaueua  per  unico  mezo  di  farfi  ^'l"'"  PLconao^ 
mania,  mandò  a  tutti  gli  Ordini  dell'Imperio  Ptoteftanti,.llal^.|^^^,;.pcil' 
amplilTima  formapcr  loromedefimi.oueropcrgli  Ambalciato 

Thcologi.clicimmlTero.         „^    ,        ..  „     .  ormAuguWLe 
^uiM-       Ma,mentre chef,  gettano  quefti fondamenti  in  Roma.^&^ 
obi,  fral  p,-  bricatui  lopra  il  Conc  liio  di  Trento ,  altroue  erano  ordite  tele ,  ,  b; 

c.[.r. , .  fecero  grand'  ombra  alla  degnità,  &  autoritìdi  quella  Smodo  .  ^^   ^  0  Ijiu 
Fr^a ,  („  ,hine.che  la  conqual'ùrono,&  dilciolfero.Il  Pontefice  '  ''laact'"'^ 
alTontioncper  oiVcruanzadi  quello ,  che  haueua  promello  in  coi  „oo^ 
J:raad6^ttauioFarnefe,llqualePaolohaucuatiprom^^^^^^^^^ 
della  aiiefa,&gUa(%nòancodum.lalcudialmeleperdcknde^^^^^^^ 

pcrl'inimicitiad?FerranteGonzaga,Viceduca  d,  Milano, &P«^^^^^^^ 

kehaueua,chel1mperatorediiresna(reimpadron.rllan^^^^^ 

gl,  anco  il  Pontefice  leuatalaprou.fione  allegnata  d  damila  " 

ìi  non  poter  difender  lacittà  con  le  fueforze.  Se  di  P'»/ f  il 

del  Cardinale  fuo  fratello,chegli  delfe  aiuto,ouero  gli  '^«""f  '    ^  CAf\, 

con  la  protettione  d'altro  Prenc.pe  fufticiente  di  'o't'-'""f  ° ^1 

Pontefice.fenzapiucondderarui,  rilpofcche  faccllc  '  f„Kllo>gti<r 

fapcua:perilcheOttauio,adoperando  per  ' '",„ette 

del  Rè  di  Franc.a,fi  mite  fotto  la  protettione  di  quello  '  f  5^'  VuoCCiO'O 

ne  Francefe  nella  città:  laqual  caiifa  dilpiacendo  a  Celare,  luo      ^^^^  m 

ilPontefice  chefolfe  contra  ladegnità  dilui ,  'l^^="'*•;JffD,,ca 

D..ca,Prencipeluprcmo.Perilchcil  Papapromuko  contri '^^^^^^ 

ditto,citandoloaRoma,  &  dichiarandolo  ■;*="'^'q7".,a"hiatòd<c,ul» 
dimandando  aiuto  all'  Imperatore  conttadiUu  -.il  quale  f.dicn  1,0 


^t'uli^d'''"° LIBRO  TERZO.   

f^ftapQ  °^''^^fice,&:  con  le  arme  difenderla  :  onde  fu  fatto  apertura  a  inani-  c  1 3  i  ^ 
J^ècolp'^^^^  fi^^  ^^""P.^^^^^^^^'^^^"^  di  Francia,  &  a  di%ufti  grandi  dcll'iftcffo  li. 

M  ,f  °,^'^^^'^§ionamcnci  d'una  leeacontraCcfare  ,  per  ijrpcdirlodal  fou^io-  ^'^^"^^ 
ilttltm^^^^  luogofidira.  Nonoftanti  oucìiZsc 

luljj.^  ^^^"^^  '^^  guerra ,  che  in  Italia  nel  principio  d'Aprile  fi  vedcuano  già  pul- 
^orocol^   (T  ^^"^^^^^'^^"^^    Legato,     iNoncij,andairero  a  Trento,^  diede 
fonqn  ]  "^^'"^^'^c,  che  il  primo  Maggio,^^iornoftatuito,apriircro  il  Concilio 
No  ^^"^evi  era  ,5cetiandio  lenza  numero  alcunoj  con  l'eflcmpio 

Uenro         Martino  quinto,che  anerfcro  il  Concilio  di  pauia  folijfenza  inter- 
alcun  prelato. 


RISTORI^ 

Concilio  tridentino. 

LIBRO  QVARTO. 

Sommario. 

■H.  flZl  Condito  tn  r remoli  fk  la  prima  Sejjlone.fol  per  apnmra  d'cjfo. 

''^^^PaveT'  '"^'^"^     Smi^^ert ,  che  ne  fono  diffnafi  da  Trancia ,  entram  tn  riffa 
^^mio  ^  !v  Tarma  frez  a  dal       Ce/are  deputa  tre  Ambafciadtm 

^^^'P^no    jfi^^^^^'''^  la  feconda  SeJJione  ydtdilatione:  ed  in  effafi  prefentnA- 
'^^  ^ettl^'     C'^r/i7/4«//y,>72f,,co«  protefk  contrai  Tapa  .feguita  da  mi  ^JPfanifi- 
^r'^^^nton^^a^^  ««'£^//ro  di  non  portar  alcune  denari  dagli  jhtifmi  a  Roma. 


t^^^hn^e^  ^^^^^"^fip^^  materie,  comparifcono  gli  Amhafciatort  Brande- 
^^7^  ^^'^'^^'^^&EJ°^ff^f^t^^<'fifT'^ff^^^^^^lf*ocondott'o  dadarfiaTrcte- 
''""f  •  e  p^y  n  ^^^^tefa.  Poi  s  entra  nel  trattato  della  Penitenzjt ,  e  dell'  Ejìrerna  On~ 
' ponto  ^'^'^^^  '  "^^^  capi  pur  concernenti  la  G tur ifdttt  ione  Spifcopale.  Ed  m 
T^'^Hmtl^'^^^^^  v4w^^727.Wor*  rrmembergict  a  Trento,  la  chi  ricett:one  è 
^^^^^^e.Poj  ?■  ^C^f^^^  '^tenealnjfruckjyellefopradettematerie^ritienela^uarta 
ì  ^^£eJ-  ^^^^"^  Trattato  deUa  M  e]fa,e  del  Calice  :  ed  arrmano  Arnbafnado- 
Hontl^^^'^'^^^'^ltre  città  Protejktntt:  ed  infine  ejae  deW  Elettor  ^J^auntio  di 
7  **">«o  uditi  tn  Congregattone,ed  m parte  foddisjkttt ,  mafìime  nel  fitto 
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ClO  IO 
LI. 


frìmét  St(?ione  Ji 
d^Ux  leeoni  ' 
ridoitlone  del 
Concilio  in 
Trento^ 


CONCILIO  DI  TRENTO  P*»*^'\„,,W-. 
delS^Mondcito.  Vo,a  tvMU  del  Sacramene,  àclt  Ordme:eàt>imc<^^^^^^^ 

fare  hfir^Mno^fa,.rmo,d,frr  U  pacedelU  f'''è-^"  jf^^^JeM'^' 
S4o:',ta^'lLa»dgrMmdArgheggmUeUalarpng,mta.  ^^^^^.^ 
loNT.iaTrcmo  i  Legati.&Noncij  concompogmadjlp^^ 

.ionfcro/oUcctacidal  Pótcfice.ncl  giorno  tudctto.      j^i.tccc  . 
r:^uncUaChKl\Cathcdralc.chcrcftauaancora.np^^^^^^^^^ 
,„onicfacitatalaMeiradall'Arci«clcouodiTotrc,&lm^^ 
la  del  Papa  della  Cóuocanone,&  il  nudato  nelle  pei  Ione  de  u  a^ 

cb«ntclff.  n  Decieto,!,-.  forma  intc.i-ogatiua.Padn,  vi  pi.acc,ch_C'^^,,,^,,e,«^ 


Sdnlcp^^^^^^^^^^ 

do;ChcadLiqaeilConcil.oèinconMTiinciaco,&fipio^^^^^^ 
fccciaquelgiorno,nemenoneMeguent,:c/ebcnfpeircvolte^n^^^ 
ti  in  caliderLc2ato,le  Congtegationi  pelò  non  haiieiiano  forn^a  ' 

doThtlogi^ilgSenanolllf 

la  deiibctatione d. qucUo.che fi douena  tiaturc.&  maffimc in  m 
raa.checraftimatalapattemuimpottantc.       .      ^„  .„oF»nCO>ft»'^V 
I„fincdcln,cK.ilPoncc4cn,andoinW^r.^^^ 


■       rRèdiFranci.xnoahanelIeloldarUalo.o.&  V''' 

rari;4  in  quell'occahone  IcrilTe  loio  lotto  i  v^'«'.'^="'- f  ^f^o  coC' ^"J 
ha  "cua  ntcfo  il  nomediGiuliolecondo.tanto  aftettionato  a  a 

fe.nM-  ll-cmoio  a.,0  in  amargli ,  &  Icruull  dell'  opera  ' '^'^ f^dcllaP^.!!'';,! 
S  pio^pigiiando  imagua^diadehalor  N.tioneperlacnft^^^^^ 

Pil&u^aakrapc-rB^logna.Hora.elT^.;ndoftatoumm^^^^^^^ 
Concilio  in  Trento  al  primodiMagg.o,glipi-eg,uu  opcuio  ^^^^  (icoD 
doueircro  ritrouarniù  per  il  primo  di  Settembre  ,  q"a'i<i  ^^j, 
Scir.onc.  ......      _  ^  ,ndiTcrmcs.%di 


-    r.  ^  ""'ti  Rè  di  Francia  cercò  di  pcrfuader  al  pontefice.pcr  mczo      "'""iidoj" . 
i^tf    tore.fhe  con  buone  ragioni  haueua  pigliato  '^.f  ^j'/T  Son^Sl' 
i'.V-r//«'»content.arfene,&moftrandogli,  che  f^""^ itì 

f'"""     eucrra  alla  pace.nófolo  farebbe  co  dano  d  Italia.ma  '"'P'°''  afaccd'"'' cB" 
d«KdclConcilio,oaerolofarcbbediirohicr.:&,fepurciononi  ^oc' 


^APA  Gì 


potendo 


VLio  IH. 


LIBRO  QVARTO. 


5^5 


^alTer^"^  alcun  Vcfcouo  Fmnccfcnon  farà  lagioncuolcjchcfichia-  cio  i^T 

Snello  Generale.  Il  paj^a s  ofFcriua  far'  perii  Re  tutte  le  cofe,  eccetto  li. 

g»ona°'^  f^g^^  dcficicrauai^c  clicndo  tra  lai,&  rAmbafciarorc , palfaci  moiri  ri- 
^chc"^^'^^'*^  i''^Ppi'crcntarogli,chc  il  Re  non  porcuapcr  alcuna  coù  ritirarli, 
^cllc  ^  ^^p'^'^^  ^^^^  Santità  non  hauclTc  voluto  rcflar  ncutralcjma  clTcr  ininiftro 
Kl^P^^°^^^^c^l'Ii"npcratorc,dalqualc  il  Re  era  certo  che  fi  lafciaua guidare,  la 
iiiaag"^  ^«y-^rcbbe  Hata  sforzata  ad  ufar  quei  rimedi)  di  ragione,  (k  ài  fatto,chc  i 
"^'pa       )    haucuanoulatocontra  i  Pontefici  dimoftratifìpartiali.Simifc  il 

r^^^^^^.Y*^>opurfinfed'circruientrato,ai  rifpofcChcfe  il  Re  gli  toglielfe  «VP«/»/«  /in- 
^^ucreblf  ^"^'■■^^'^c  ^  lui  la  Francia,&  fc  gli IcualTc  l'obedienza di  Francia,cgli  ^IP^'f^»^  »»- 
rcbbeii       "^^^^^"^^""^^'cio^if^iftaChrillianitàt^l^ireti^^^       d'ufar  forzcfa- 
tci^jpj.  P^to§^<^,chc  potcire:feedicti,proliibitioni,&:  altre  tal  cofe, gli  faceua  in- 
il  Pon?,r  pcnna,carta,&  inchioftro  non farebbono  infcriori.Ma,fe  ben 

^IniD  ^  parlaua  coli  alto,haucua  però  qualche  timore  :  onde, per  eccitar 
^^'id^^°^^'^^^  ^^'ccfìgnificare  per  il  Vcfcouo  d'Imola,  fuo  Noncio,chchaue- 
^^■^dircTp^^  ^^^^'■^^^^^^^^^1'°^^^^"°'^""^  li  ragionamenti  palfati  col  Franccfe; 
'^orid'^T^^^^^^^^'^^^^  ìnRomafiftaua  in  dubiod'un' altro  facco,pcr  tanti  ro- 
'^^cclfa^.-  "'■^^^^^  ^  ^"^itaua  di  ^o^'^^^^^j  Nationali.  Pcrilche  era 

^'^ccff;r^^''^^^^^""^^'^^P^"°^^^'^°^'^c<^'arme,per  prcucnirli  tentatiui:&  quando  la 
Il  ^  f  PoytaiFcpcr  potcrfi  difendere. 

^'^^^^^^^^i'^oi^  era polTibilcperfuadcr' il  PapajfcrilFe  una  lettera publi-, 7 T^è  fa  vì/ìa 
cijj^Q     ^J^^^^e  a  tutti  i  Vefcoui  del  hioRegno,cofì  a  quelli  che  erano  in  Fran-  di  voler  tenere, 

ordi  ^   '^^'^"^'Che  douelTcro  andar  alle  lor  Chiefc  fra  fci  mcfi,  &:  là  metterfi  ^'^  c*'»'»"^'» 
hefir-'^^^  Concilio  Nationalc.  Et  la  lettera  fu  anco  prefcntataa  quelli, 

ttda^i^jQ^^^^"^^^*^  in  Romaineil  Papa  hcbbc  ardire  d'impedirgli, dubitando  di 
%edien°  ^  ^  interelFar  maggiormente  la  propria  riputatione.  Ma  prcfe 

^'oiiedi/  ^^^^"^'^'■'■^^'-^"^^  delia Corna,fuo nipote,  in  Francia, con inftrut-  p^p^c 
^'^Picc,  i^^§,^^°P^iaperdiiVuader'il  Rè  dalla  protettione  di  Parma:  farlo  rammodtra, 
tot^p  '  ^^'^ilcndo  Ottauio  Farnefcfuo  Feudatario,non  poteua  in  alcun  modo 
^'^^'iipio^^^ ^  ^-^^^^ fpixzzato da luiiche farebbe ftata  una infimia  eterna,  ìk  un 
^^^^IUf^^"''^^^^^^^"  riconofcerlo  per  Papa.  Effer  grandiffima  l'inclinationc 
Wlo,^^'^'^^^^ ' ^  alla  Sua  Maertà,&:  Fanimo  fuoalieniflìmo  dagli  emuli  di 
•  ^^ctto  3^^^^°  J^otiiTimo  a  tutto'l  mondo.Nondimeno,eircr  cofi  potente 
^iciitg^.  c  ^.P^^dettOjche  quando  Sua  Maeftà  non  vi  porga  rimedio ,  farà  fuffi- 
^^chcjf^.j^^l^.S"^^^'^  in  braccio  di  chi  non  vorrebbe.  Portaua  anco  Finftruttio- 
filanti jj,  '^^'^  fi  lafcialfc  indurre  a  quefto,lo  prcgalFe  a  ben  confidcrarcj 
°t^princi^°""^^^^^"f  i  fi  "'•■^^•"^^^«^  apprelFo  un  Concilio^Nationalc,.5c  che  farcb- 
PrcfcnJ^^^^  nictter  i  fuoifoegcttiinunalicentia,dellaqualefipcntircbbc:w^' 
•,'»tc„nr.,.„u-..„  •  impcdUcbbcilConcilioGcncxa- 

:  f\r  a  Dio,&:  maggior  danno  alla 
^^da  p^T-"'^'^*^^  pregalle  di  mandar' Ambafciatore  a  Trencccertificando- 
ViliQ,^  *^^fi*^cnti,6ida'tutti  i  Prelati  amorcuoli  di  Sua  Santità  riceucrebbc 
^J^c,^  rifpetto.Alchc  non  condcfccndcndo  j  &  pcrfeaerando  in  voler 

Sf  ij 
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 CONCILIO  DI  TRENTO      ^"^^^  ^'^^^  j^fat 

c  1 3  1  ^    che  Teditto  refti,gli  proponcirc,  per  Icuar  ogni  fcandalo ,  tempcrame^^^^  ^.^^ jj 
LI.       una  dichiarationc,che  con  qucU'  editto  non  e  ftato  Tua  intentionc  d  iii^P 

Concilio  Generale.  roftf^'^' 
eXè  rc/?4/<r-     ^      ^dj^a  rambafciata ,  cdo  ancora  moftrò ,  come  Thonor luo  lo  <^  ^ 

plV-  ^ciuaperfeucrar  nella  protettione  del  Duca,&  a  mantener  reditca  j.^^^^ ti- 
torma  di  parolcchc  moftrauano  fentir  difpiaccrede'dif^ufti,  «Scdcfidcr  j^^, 
mcdinrui.Et per  corrifpondcc'  al  Papa,mandc> a  luiMonlignor  di M^"  MV^^' 
to  di  RorHf  OS ,  non  fcnza  aualche  focranza  di  poter  indolcire  l'animo 


$€ttion 
ma. 


linrui.Et  per  corrifpondcc'  al  Papa,mandc>  a  luiMonlignor  d 
to  di  Bordcos ,  non  fenza  qualche  fperanza  di  poter  indolcire  l'aiw»--  ^^^^^^ 
•  iPapaAlm-  tc(ìcc.Ma,per  ogni  oftìcio  che  fi  fcce,quanto  alle  cofe  di  Parma ,  '^^^^"Lji  c(k 
ti  incontro:    dcfima  durezza ,  &:  rimandò  l'iftclfo  Monluc ,  con  commiflfìone  di  do  ^  ^^^^ 
Rc,chc  hauelFc  mandato  lino  in  Roma  l'editto  d'un  Concilio  Nationa  e> 


cere  a'  Prelatijfudditi  Tuoi  ancora  in  temporale ,  intendendo  del  "^^j^f^^^n^i 
gnone  :  laqual  cofa  ruttori  mondo  interpretaua,  chcnon    ^^'^^^^^ \  v.,oo,t 


impedir  il  Concilio  Generale:  &r  conci 


erprc 
a{c,p 


.pregando  il  Kèychcy^oicn^'^^^^ 
l'altro  e  rifolLito,cgli  in  pcrfeuerar  nella  correttione  d'Ottauio,»3c  j^i^jiito 
ncllaprotettione,  almeno  le  differenze  non  ufcilfero  diParmajcomc  ^J^3\ic^ 
diSuaMacftàfi  e  ufcito  con  leuar  iCardinah,  &  Prelati  da  Roma  >i^.^  -^(f 
non  ha  voluto  impedire  dal  partire,fperando  che  SuaMacftà,  elfalato  i  ^  .| 
fdegnojfarebbe  illuminata  da  Dio  a  mutar  modo.  I  fcambieuoliumc^l  j^^, 
fpctco  del  Concilio,  non  poterono  apprelfo  alcun  di  qucfti  Pi-'<2"<^^P*^jJ^Ilc* 
,  ^^.^        che  rimetteflcro  niente  del  rigore.  Il  confenfouniucrfalecra  fauoreu  ^^^^^jf» 
^nm^}auere-  pcrche ,  haucndo  l'Imperatore  occupato  Piacenza,illafciargli  anco  ^.^^i^i 
noUali{i  y  t  farlo  arbitro  d'Italia  i&pareua  indegna  cofa,  che  la  pofterità  di  Paolo»  ^^^p^pj 

molto  finijìro  li'ocrtà  d'Italia  tanto  haucua  trauagliato,folfe  da  tutti  abandonata  peci* 
entrai  Papa:  ^^^^^  dolciia,che  Piacenza  folfe  occupata ,  &  non  faceua  alcuna  inltan  r 

ica  s'afTicuralfe  di  Parma  ?  Et  q^^^r|J|jo}ni^* 
poteuatantoin alcuni,  chcteneuanoper  fermo ,  elferbenintefadaOi^^^^^^^^ 


reftiturione,perche  dolerfi,che  il  Duca  s 

poteuatantoin  alcuni,  chcteneuanopei  -  .   Qca^i^-' 

per  far  nafcere  qualche  impedimento  al  Concilio,  che  da  lui  nonp^o  ^jjcn 
potclfc  ad  altri  eller  afcritto.dcfidcralfe  la  guerra  tra'l  Rc,lS:  ^'^^^^p^^^^^'yicà^ 
cola  certa ,  che  più  frequenti,  &  più  efficaci  erano  le  inftanzc  con  Ce  '^,^^^0^^' 
mouclTe  le  arme  a  parma,  o  allaMirandola,chegli  ufficij  colRf'^ccio 
modalìc  il  negotio.  Il  Rc,tcntati  tutti  gli  uffici) ,  per  quietar  l  ^^^^{laic^ 
palfò  aU'eftrcmo,  che  fii  per  mezzo  di  Termcs,  fuo  AmbafciatorCrpi^^^^.^pgrcO 
particolarmente  contrai!  Concilio,  che  fi  adunaua,  fpeiando  che  q  .^^^jcnt'^ 
douclTerimuoucril  papa:dellaqual  proteftajperche  dopo  fu  reiterata 
Con  qucll'occafione  fi  dirà  il  contenuto.  irifio»^^^^! 

Ma  in  Germania  più  che  mai  fi pailaua  del  Concilio.Perchc  àì^o'^ 
diSaironia,vcdutalarifolutionediCefarc,&pcrdarglipiuficuroi'i  ^^^^^C)^^ 
frtparano  ptr  \qi  fcauir  la  fua  volontà  di  mandar  a  Trcnto,commandc>  a  Filippo  y ^j-opon^^ 


iPtotejtaHti 
Cermamfi 


'gn^'al  alcunialtriTheologifuoijdi  metter  infieme  li  capi  della  dottrina  .^^^jpfiap^^ 
in  Concilioi&  congregare  tutti  i  Dorrori  &  miniftri  del  ^"^^^^^t-"  Jpaclr/!! 
e(raminarla.EtChriftoforo,Ducadi  \C^irtemberg,poco  falucccu  r^^^^j.^ 


ce  dafuoi  far'  mia  altra  compofirioiieUequali  erano  in  foftanza  una 
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^VLio  III.      LIBRO  QVARTO 


parata  ^"'^'-"i^ua  cucr  inoraincco  i  ncoiogiuioboc  aciia  icriucuiaprc- 
SeroT  "^^S^^^Scndcchc  non  gli  parcua  il  Ilio  laiuocondotto  clFci-  baftanrci  f^ml**'' 
contra^^  ^^"^'^.^^^cilio  di  Coftanza  era  ftato  detcrminato, che  fi  proccdcire  "  *' 
rc:^  il Concilio, ancorché  hauellcro  (ahiocondotco  dall'  Imperato- 
Husjj  j  '^^^^^^  fu  anco  comprobato  con  IVirecutionc  della  morte  di  Gionanni 
Poteua  ^'■^  ^^'■^^^  Concilio  lotto  la  fede  publica  di  Sigifmondo  :  pcrilchc  non 
^iluoc  ^^^""^"0  ^' Trento, le  anco  quei  del  Concilio  non  gli  dauauo 

ìcifp^  ficomc  fu  fatto  nel  Concilio  di  Baniea,douc  li  Bohemi, per 

Conciò  ^^fta"za,non  vollero  andar  fc  non  lotto  la  fede  publica  di  tuttol 
^^criaft*°'j-^'"^^*'^^^P^^S''^"^^^^'^'^^''^^°P^^^^  conccifoloro  dagli  Ec- 

^^'Pcr^h  /T*^^"^*^  "'"^  laiuocondotto  ncll'  iftelTIi  forma,cbe  a  Bohemi  in  Bafi- 
^^^'hora  C  (  ^'^^"^  ^  ponto  nella  iftcllii  conditione  al  prefcntcchc  i  Bohemi 
^'^dìalc  ^  ^^"^^^^^^^^"^    farlo,&  a  fuoi  Ambalciatorijchc  pur  in  quel  tempo 


L*A  V^l^^^^i^'^^^^c  ordine  di  procurarlo. 
'^^IfuiJlnfft  -'t treperronaggi,per  he 


■"'"itiiTi'  a  —  honorar* il  Concilio, &  per  haucr  tre  ^fVwttfP 

^iOil'aU  operallèro:*5i:  il  numeroTi  honcftauajclTendo  uno  per  l'Impc-  ^itdori  di  c>- 

per  tutf -^^K^*^^^  Spagna,&  il  terzo  per  gli  altri  Stati,&:nondimcno  tutti  tn fol^dn  ^ 
do i[  p "^andato  fu  legnato  lotto  il  Tei  Luglio  :  &  contcneua ,  Chchauen-  ^j^'j 
ricfi^    ^^"^cCiulio,per  fedar  le  controueriie  della  religione  in  Germania, 
^^olo  Trento  per  il  primo  di  Maggio  palTat o,il  Concilio,conuocato  da 

troua/^p"''PÌ=^f  o>&:  intermelfo;  egli ,  per  1'  indifpofitionc  Tua  non  potendo  ri- 
^^curar  ^.^^  ^'P^J^  "Oi'i  mancar  del  dcbito,lia  voluto  mandarui  i  Tuoi 

^^de M  °p  ^^'•'^'^^^■^ficlato  della  fede,bontà,elperienza,&  zelo,di  Hugo,Con- 
gna;aii  ^"'^?^'^  Francefco  di  Tolcdoi&  Gulielmo,Arcidiacono di  Campa- 
''^^c>6c  de' R '^'^^^^•''^  "^"^^'^^^^^""^j  fuoijper  conto  della  degnità  Impe- 

^*^icoi  ^  ^^S'^^'*^  ftatifuaihereditarijrdandoaloroj&aciafcunod'eflrifacol- 
'^^dar^v'^^^^  '^^-^  Conciliojtener  il  luogo  ruo,confultare,&:  trattarcconfc^liar 


V£'i"',h^"^'rc  molto 


operato.] 


j  diligenza  ^tf- 


'^"•^attocrr   ^  cuorcche  il  Concilio  folFe  aperto,  con  tutto  ^^o,^^^^-^"/*^ 

^^^^hc  fo^i?  P'^i"cipio,non  fi  diede  molto  pcnlìero  che  i  Prelati  vi  andalTero,© 
^^curaj^.  "^^'^^P  *"^^"^o3l^g'^crra,cheardcua  alla  Mirandola,o  perche  poco 
'^'^^^gonz^""^  ^'^^^^^  poftadall'  Imperatorcchc  vi  ("pinlcprima  gli  Elettori 
^^^•^ouin^'  Treueri,6<:  poi  anco  quel  di  Colonia,infieme  con  cinque  altri 
^'^^^Iqiia  *^  li  Procuratori  di  molti  impediti.  Fece  anco  venir  di  Spa- 

■^^alri^Q^      f^'^l^^''i4"^lliche  ^'^^^^^^  trattenuti  in  Trento,  &  per  Italia 
iJ^^Ojche^'^^^'^  ^'Italia  di  quelli  de'  fuoi  ftati,che  pochi  altri  interuennero  :  in 
^^^'^enti  V  d"^''^    tempo  di  otto  mefi ,  che  il  Concilio  durò  ,  computati  i 
^^nuto  "l    ^.^'^^^P^*''^°'^^^^^^^^i"o  ^^ai  il  numero  di  fellantaquattro. 


^  primo  Sectcmbrcgiorno  deputato  alla  Scfllonccon  la  folica  cere-  »«, 

Sf  iij 


fec9nda  StJJto^ 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201 0  ProQuest  LLC. 

Images  reproduced  by  courtesy  of  the  Biblioteca  Nazionale  Centrale  di 

Postillati  5 


CI3  I3 
Li. 


5.6  CONCILIO  DI  TRENTO  P^'^^^SJ- 

monia  s'andò  alla  Chiefa-L'ord ine  della  picccdentia  fu ,  prima  il  .^^^i. 
gatoodopo  il  Cardinale  Madruccio/cguiuano  doi  Noncij>  Se  dopo  fia- 
Icccori,  non  elfendo  Colonia  arriuato  :  dopo  qiicfti  due  Anibaiciaroi  ^  ^ 
li,nongionto  l'Arcidiacono  :feguiaa  rAmbafciatorc  del  y^{i2,(!dà^' 
poi  gli  Arciiiefcoui.  Cantata  la  Mclfa  ,&  finite  le  cercmoniebcc 


ro  {ic  Dcnvcdcuanotiiccipiuiiuiiraii  uuiLiu  uiuuuixn  cxi>.^-y  i  .-j-natl^^' 
momento  quello,  che  s'hada  trattarcche  era,  eftirpar  riiercfie ,  rito  ^^^^^^ 
iciplina  Ecclefiafticaja  corrottionedellaquale  era  (lata  l'^"?"^,^  jP^ifoic^n'^' 
&  finalmente  quietar  le  difcordiede'  Prencipi .  Che  ilHii»^<^iP^°°7^  j^ifcW^ 
ne  doucua  clFer  prelo  dalla  cognitione  della  propria  iniufiicienza,<x  j^^j 
air  aiuto  diuino,ilqual  non  c  per  mancar ,  &  già  fé  ne  vedono  moiCi  ^'^^{^ 
Ipccialmcnte  la  venuta  de'  due  Prencipi.Che  l'autorità  de'  ^^"^^^il^^jctil'o"^ 
kmprc  grandiflimajprefcdendo  in  loro  lo  Spirito  Santo .  2c  i  loro  U^^^^.  ^po- 
(limati  non  humani ,  ma  diuini  :  che  di  ciò  e  ftato  lafciato  ^^^^^^P^^n  ^fiann^^^ 
ftoli,&  da'  Padri  fuirequcnti ,  poiché  per  mezzo  de  Concili)  fono  l  ^  Jq,^^ 
tutti  gì' heretici,  &  riformata  la  vita,  &  coftumi  de  Sacerdoti,  &  "^^.^^^^^a^ 
tranquillata  la  Chiefadifcordante.Ondccircndo  congregati  al  P^^!^^^.|^  ^à^^' 
altrctcanto,conuicn  fucgliarh  pcrricuperar  le  pecore  utcite  dall  ^^^^  ^^^n}, 
gnorc  i  &  cuftodir  quelle ,  che  per  ancora  non  Còno  fuiate  :  nel  che  ^^^^^^^  all'i 
della  falute  di  quelle  lolamente,ma  della  propria,  douendone  rendei  ^^^^^ 
Maeftà  Diuina,dallaqiialc,facendoil  debito,s'ha  da  afpcttar  merce  •  ^  ^^gjto 
farà  attribuito  agran  lode  a  quel  Concilio  da  tutta  la  pofterità,  le  ^  -^^  sti^ 
non  fidcbbe  mirare ,  ma  guardar  folamente  il  proprio  ' 
la  Chiefa,laqual'  aaiiitaA'  lacerata,c^  priuata  di  tanti  carifluni  hgn  j^^m- 
mani  a  Dio,:<s:  a  loro  per  ricuperargli.  Per  tanro,voglino  trattar  con  ^ ^^^^  ^^^y 
fuctuJine,  &  come  è  degno  d'un  tanto  confeifo ,  le  cole  ^^"^"1^'^^  j^fid'h^^^^*^ 
tentione ,  ma  con  perfetta  carità ,  confcnfo  d'animi ,  raccordan 
fpettatore,&  giudice  Dio.  fofta'^^.'^ 
cpoiìl  Dtcrc^  Finita  1  cliSrtatione ,  dal  Vefcouo  celebrante  fu  letto  i^^l^^^f^'^j^adcccrf  r 
M , di dilasio'  delquale  fu:Che laSanta Sinodo,laqualc  nella palIiitaSeflione  f,^^^^^cM' 
nato  caminar'  inanzi  in  qucfta  d'hoggi,hauendo  differito  farlo  Im  u^^^^X^ào^^ 
fenzadcUaNatione  Germanica, &per  poca  frequenza  de' 
per  la  venuta  de  due  Prencipi  Elettori ,  fperando  che  molti  altri  ,  .^^f  ifcc  1^ 
rione ,  ^  delle  altre  al  loro  elTempio ,  fiano  per  atFrettar  la  vcn«t''^^ ,  ^^iido  a 
SefTione  per  quaranta  giorni,  cioè  fino  agli  undici  Ottobbre,6^  pr^  5acraii^^'^' 
Concilio  nello  ftato,in  che  firitroua,  hauendo  trattato  già  de  ^^^.^  ^  ^  qiia^. 
n,delBattefmo,&  Confcrmatione,ordina  di  trattar  dell' Eucariiti  :  reietto  i 
allariforma.dcllc  cofcchc  facUitano  laRcfidcnza.  Poi  dal  Secretai  ^^.^cU 
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^pcra^T^^^^'^    ruiotcionc  del  Concilio  in  Trento,non  haiieua  ceiriro  di  far'       i- 1- 
dcgijr^     ^  Pr^'lati  delli  ftati  iiioi  vi  fi  trasferitlcro  :  ilchc  dimolba  la  prcfenza  ^''ij^oi'^rd  ^ 
itio,!-      "^^"-^'^  ia  Frequenza  de'  Padri  :  ma,Dcr  map^rior  rcftimonio  del  u^c^  nni-  ^V}""^ 
'  patii 


S^ialit^d  '  P^*^*^^    mandato  di  CeCare  con  piacere,  liauendo  da  quello,  òc  dalla 
'P^ra .  ■  ^   '^ocuratori  conllituiti ,  concepito  quanto  lì  può  proinettcrc  :  onde 
letto \\^^^     ^^"^Oy^  admctte  quanto  può  il  mandato  Celaico.   fu  parimente  "wc-r^ro  (fut 
uodi        "'^^'''^^^  ^^'1 Romani,in  perlbna  di  Pa6lo  Gregoriani,  Vefco-  ^ff"'^'^^.' 

&  Jiin(pofto,come  a  quelli  dell'  Imperatore. 
Kèdi  f^^""^°*^°"^P'^'^"^  Giacomo  Amioto,  Abbate  di  Belo(ana,pcr  nome  del  ^mìot^pn- 
^0  che  °"  lettere  di  quella  MaelU,lequali  prefentò  al  Legato,  riccrcan-  fentatof  pel rt 

^^^^ario  d  1  °      *^  credenza.  Il  Legato,riceuutelc,le  diede  al  Se-    f  rancia, 

^^ntiti  7-  ,  'SS^i^c-  La  foprafcrittione  era  :  San^hfjirnis  m  Chriflo  Pambas  Con- 
^'^uoli  V.i^'"^'''''  La<iual  letta,  il  Vefcouo  d'Oranle,  &  dopo  hi i,gli  altri  Spa- 
Conrii    i^"^'^''^'^^^^''^^^^C'  Olisele  lettere  non  cirer'inuiatc  a  loro,  che  erano 


^^noiuT^^  ^^'^^  ingiuria  :  tanto  che  il  Magontino  fu  coftretto  dirgli, 
^"^^^ Co«  "'^"^  nceuei'  una  lettera  del  Re  di  Francia,che  gli  chiamaua  Sa^ithp 
^^^uent  <^omehaurebbonoafcoltati  i  Protefl:anti,chc  glichiamauano 

b^i  altri  r  ^'^'^{'^'''^''^'^^^  •  Ma,feguendo  tuttauia  i  Prelati  Spagnuoli,pin  di  tutti 
^^^l'imo  "^""5^'  Legato  fi  ritirò  co'  Nonci] ,  &  con  gli  Ambnlciatori 
^ente  ^^^^''^^'^/''^  lagrcftia ,  &c  fopra  qiicfto  longamentc  difputarono.  Final- 
^ìlolue'J'j^'^"^^^  luogo  loro,  fecero  dire  al  Promotore,  che  la  Santa  Sinodo 
^^^s'int  ^^^S^'^^^^^"^^''^^^^'"^''^P'^^§^"^icio>ft^»"^'^^o  '^^^^  làdittioncComicmm 
P^fta,S^|  •  W^'^*^^^^'^^'^^^'''^^^^'*'"^"'^^  protcfta  dinullità.  Fu  adonque  a- 
^^^Hircrcr  r  ^"^'^^  '^^^  ^''^^"^^  ^^'^  ^^'^"'^^^^  Agoflo ,  &:  d iceua  in  follaiv  ^' 
^"^•"^^■loro  l^  ""^'^^'''"^^  oircruanza de' maggiori  verfo la  Chicra,rigni-  ^^""'"'«"^ 
^oiiucf  '  perche  è  flato  coftretto  a  non  mandar  alcun  Vdcouo  al 

clTi p  °,  .^P^^*^^^  conuocatccon  nome  di  publico  Concilio;  cffcndo  cerco, 
^  ^^c,in?  "^^^  condannar  il  fatto  d'alcuno,prima  che  intenderlo; 

^^■^^^riiarril  ^^^"^  operate,lecommendnriano.  Che  era liato corretto, 

"^'^Wa .  ,  ,J^^'^^"o>perreuerar  nella  deliberacionc  preHi  di  protegger  il  Duca 
J^rfaiFcla  clehberatione  non  ricuferebbe  partirfì ,  quando  lo com- 

^b^iarice^^"  1  a  loro  ferine  come  arbitri  honorari),pregan- 

f^^^  dan  ^^^^    ^c"ere,non  come  da  auuerfario,operfonanon  conofcujtr!,ma 
^^^^Jr  f"^  piincipal  Figlio  della  Chiefa,pcr  hcredità  de'  jnaggiorijiquu' 
icmpre  imitarei&  mentre  piopulfa  le  ingiiiriCiiion  dcpoVrc  la  cati- 


«  rivuoi"- 

,j8  concilio  di  TRENTO    P*'*  ^^^,,j„f«- 

-C.3  io'  tà  della  Chicfa,&  liccucr  fcmpie  qucllo.che  da  lei  farà  un>P'T 

M.  uatoildcbitomodonclfociDecreti.Recitatelelettcre.lAbb^^^^^ 
tó-zr"."*"   teftatione  ,  contenente  nairationc della  ptoteftafattadaTe  fflc  ^^j^.ol,^ 
mU.  fmpr,.  ccndo.Che  il  Rè.dopo  ptefa  ladifcla  di  Parma,  vedendo  che  k  coi  ^^^o 
"fi''         lui  fitte  erano  riptcle.usò  «ancura,accio  paolo  Tcrmes,luoUrai  ^,;„,|tii 
delli  conto  al  Pontefice,  &  al  Collegio  deXardinali.pcrei.arglog^.„^ 
openione ,  moftrando,  che  fhaucr  prelo  la  protettioi.c  del  Duca.  Jo. 
nimo  pio,humano,&  Regio  ;  nel  che  niente  d  attificio,o  d.  P  °P"  ^pofte  i  ^  ' 
ma  il  lolo  rifpetto  della  Chielaintcrueniua;  &  fi  moftiaua per  le  P  r^^^j,  jUi 
cotdo.che  ad  altro  non  roirauano,fc  non ,  che  quella  citta  non  W  qucft? 

Chiela,  Se  Italia  fi  conlcrualTe  in  pace ,  &  liberta:  &  fe  il  ''•'^P^  "P  npoteU»'' 
caufadamettertuttaEuropainguerra,nelentiuadifp.accre,iM.  f^l^eo^^ 

fet'  ad  elfo  iiTiputato,haucndo  non  folo  accettaco.maoftcrto  aiic  ^^|,j,iio 
ditioni  honefte,&:  opportune.Ne  meno  gli  poteua  la  d'/  »  jalla  guc'^ 

conuocato  eirer'alctitta,pregando.l  Papa  a  confiderai  f santità Itt»^' 
fcauirebbono,&conlapace  preuenirgli.  AIcIk  non  vo  endo  ^^.[Co» 
endcrc,an^iama„dopIutofto^ncendiod•Europa,&hmpedI^^ 

cilio,con  dar  anco  lolpctto,  che  folfc  conuocato,  non  P.«.""''i*  ,  Sua^'',^ 
maper  intereffi  priuati.efcludendo  da  quello  un  Rè  Clu.ft.an  ^  eh' 
ftà  non  haueua  potuto  far  di  non  proteftar  a  lui ,  &  mfieme  al  Lo'  ^^„Si  il 
J:n;oteuamai?darifuoiVefcouiaTrento.doue  acceffono^^^^ 
culo;  &  che  non  poteua  ftimar  Concilio  Generale  deU^Chicla.  j,^in 
fluello,dalquale  egli  era  efclufo :  &  che . ne  egli, ne  il  popolo,  o  Prc^  goà 
cTapo tcuanoreftaVobligatiaDectctidiquello.  Anzi  f^°^f^Z^U^l 
vo lecvenit  a  rimcdij.ulati da  (uoi  antecellon, infimil  °«°"'^^'  ii.igl'''  ' 
uarlofferuantiadebitaallaSede  Apoftolica,  ma  "^'^^'^^"'^.±l^^U^if^ 
quando  folfero  depofte  le  armccontra  lui  prele  con  poca  ho.  ella,  p.r 
3Xsantitàfua,c\K,quellaproteftafollereg.ftrata..V  a^^^^^^^^^^^^^ 
terufareXequalicofetutte,giàproteftate  inRoma.  vole^^^^^^^^ 

feto  proteftate  in  Trento  con  la  medefima mftanza ,  &  *°""°&vaUt»t^* 
Attidiquclladunanza.&fattoncpublicoiftromento,pcrpoterici  ^^^^ 

?"  infoftanza,AllaSantaSinodoeirergratala  mode(lia,ufata  dalRc"  ^^^^^ 

^  tera ,  che  non  accetta  la  perfona  dell'  Abbate,  fenon  in  '  * '.j^cU^' 

oli  intima  d'elfer  nel  medefimo  luogo  agli  undici  d'Ottobbre.p  , 
fpofta,cheraiàallelettereRegiei&  prohibilcea  notari,diF^^^^^^ 
della  prcfentc  attione.faluo  che  giontamcntc  col  Sca'etat  o  dei  ^^^c!^ 
veftaudo  altro  che  farcfu  finitala  Seffione.  Dimandòpoi  1  AbWt 
dell' .attione,ma  non  lo  potè  ottenere.  n.  ^^o  n"" 

,     ,        Quando  da  Termes  fu  proteftato  in  Roma,  quantonquc  q""    j  ^0»"' „ 
S-f'  fif"  f^ffe^otitia  di  molti, fucredatoche  il  Pontefice  douelfe  dittcw  ,^ 
^^fta  /r«.-  J»^*,  •^^'^btato.tepugnandouiunationctantoprincipalwion P"  ^tto» 


LIBRO  QVARTO. 


p^^^^^<^ivnoIll.  ^  

''^'^io  di  fa  "r"^  ^iiuifioni.II  Pontefice  in  qucfto  ingannò  il  inojido,  qon  per  dc& 
lutcchcfe  fr^^^  "^^^^'^^o nella dil^^^  dclfuo:  rifo- 

^'liaucire  di  ^  ^^pai'^ro  lenza  di  lui,haurcbbe  con  bocca  aperta  lilpofto  a  chi 
^'^^•Ma  la  m^^T  "^^^''^^'^  '  d'haiicr  fatto  la  parte  Tua ,  &  non  voler  làpcrnc  al- 
^e^iate Per  ^ ^     Trcnto,in  luogo  cofi  confpicuojfi  publicò  in> 

^"iperiali  n  ""^''^^^^  ^è^^  particolare,^  porle  materia  de  ragionamenti.  Gli 
^^^'a  ma^gi  "'""''^"^  ^"^^  ""^  ^^"^"^^  '  dicendo ,  ripiitarh (empie  Icgitimo  l'atto 
Poturn^^  ^'^"^  uniuerfità ,  quando  la  minore  chiamata  non  ha  volu- 
^'^^onol '"f^'iuenirc  :  che  al  Concilio  tutti  fono  chiamati ,  ^  i  Francefi  ha- 
'^^"'laluaair^^^^"^^^"'^''^^'''^^*^?^^^^^  terre  del  Papa  i  ma  quando 
^'fatuSi  die  ^'^^^^^^'^  derogare  al  Concilio,pcrchc  non  fono  fprczzatijanzi  in- 
"^^^'^  ili  fatti  '^T  "^^^'^^'■"^'^^O'cl^c  non  era  inuitare  il  chiamare  in  parolc,&  efclu- 


^^'^infar  •  "^'•"i^ciario,cne  non  era  inulta 
^^^liàmir  ^"''^"fo-'iilc  terre  dclPapa,pote 
^«or  ^^■^'''P''^^^onpoterfi,rcnza  tranlitar  i 


rfi  andar  a  Trento  di  Francia  ien- 
'''•*ggiorDarpp'  TrM"''''f'"'^'r'''''"^'^  craniitar  per  quelle  dell' Imperatore  :&  la 
'^arirca  ,    J  '^'^^'''^^^''""^'^^^^^^     '  "on  potendo  la  minor 

^^ofiner  r.'''     faccia, prcrupponendofi  confcnticnte  ;  &  Fé  non  vuole ,  ha- 
^^f  ^^P'^ofcfta^vuole  il  luogo  fuor^  mafllme,  quando 
^fua.  viene  da  chi  la  chiama,  non  poter  ciler  valida  lattionc  in  aflbn- 

^^^•^io^cZ^''^^^^"!^^  Parigi  diceuano  anco  qualche  cofa  di 

S^^^^Suando?'^^' r  N  ^  trasferifcc  l'autorità  di  tutta  l'uniucrfità  nella  maggior 
^^futtoèH^^      .^'"'''T"^"'^^  di  tutti,  &  niente  e  de' particolari:  ma  quan- 
'^^^no, ^iri'''  P^"'  *     ^^«^'^  ^  necelFirio  l'alfenfo  di 

J'^^^noeE^^^^  '  &lcn2ailvotodegliaircnti,quellinon 

'>circrohV  '''''r''  Concilio , quelle  Chiefe,che  non  fono  interuenu- 
^^^f^'chcZr^p'/'  nonglipardiriccuerlo.  Cofi  hauerfempre  feruatol'an- 
1  ^^^fcrma    V  ^^'^''''''''''^^^^'^'^P^'^'^C^^^^  "o^''  intervenute  adeF- 

r^'^than.f'  4^''"?^''  '^''''^^^ haueuano  vigore.  Ilchclegaendo Hi- 
,>^^^o  vcd  r7  ^  Vittorino,  che  di  quefto  particolare  trattano. 

>Partc  de'  r  ^^^^  ^^^^ ^'  ^he  in  qualche  Chiela  era ricc- 

'r^^  alle  ne/ o^'^'^'^'^n  ^^f" ,  fecondo  che  giudicaua  ciafama  con- 

c  '^elaChiVr  D^''''^"'''^''^  "^ìpropnj.'  Ei:  S.Gregorio  medcfimocofitefti- 
rS^  den'  pfr  nccuette  i  Canoni  del  Conftantinopolitàno  fe« 

.^nto.      ,  "^'^acounapiagainfanAhilf.nr.iVK^        U.,.»^^^  .1  r„.. 


tt  ''>  ^Kc  la         r^'^^^^  ^^^"^"^^  fonda- 

Co>^^rcbbe  f^"^  ^^/^^^^'^V  ^  ^^^^^^^nza  dello  Spinto  Santo ,  in  nilFun 
r^Wualc.  T'A,  "2.^  queftofolFe  intcruenuto  in  una  ridottione, 
la  f''^"^^5  Hegno  ^^^'^^ft^^^/^'nio,  &  perFecutor  di  tutte  le  fette,  con  l'adhc- 
^!>^-  Et  °    "'^^'^^  macchiato  nella  religione,  haueife  protcftato  in  quel- 


l^j  P j*'*.  -~  ^ i.wiij^iuiic,  uauciicproccicaco  in  quei- 

^^^enti  fi  -  j?^  j^^g^U'-^nol^imedefimaefperienza  per  comprobatione,  chei 
irauero  a  conluitare  con  gli  Aiiibalciatoii  dell'  Imperatore, 
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TiTToTT.  diccuaiio  mofti-arcchigaidalTcil  Concilio.  Et  quello  che  più  in^^^^^^^^^^^^^ 

ta  la  confulta  ti  a  efli  cinque,  &:  non  communicata  c  on  altri,  U  j,,,,a- 
^  '  afantaSinodoriceuclclcttcre-.Et  quale      q^^^jl^^'^^"^"' ? 

itcchclctta  rclpolitionc  dell'  Abbatctoire  datarilpofta  per  n  „ao, 
3,tolamcnte  deliberata  da  Prefidenti.  Ne  poterli  leuar  la  ^^'^S^f^ftcntarc^ 

rdiuif 

chcnonnlumportan^mmaulilLtllc^   ^  r  ]•  j  vUi^iarcch^'"  ^ ,  . 

Chicla  :  poi,che  fia  come  li  voglia,niirun  può  arrogaifi  di  '^^^^^  ^tration^'^*^ 
ti,^chc^.on,niluocolui,cheèùipenore:^3i^ 


mente 
fimo 


L'iupcnor 

k  colo  erano  a  punto  come  il  Papa  dice  neUa 


letto, cioè  ,  diceffi etano 
l(i  fuLlka  ^0,   Diede  iterata  occa 


,0  per  indrizzar  il  Concilio  :  &  veramente  1 1  ^ 
ifioncamedefimi  ragionamenti  1  ■1'?"°'  •  ,10011?°';' 


irto 


„„  AUnifcBo  ttó  il  None  io  del  Pontcfice,&  piiblicò  un  Manifcfto ,  quale  in  q  1  ^  p^cn' 
„««V  J'^a:       ^       ^  diuulgato .  doue  longamentc  «^'l!^";  '  ,fa,rattf>b^' 

prcfe  laprotettionedi  Parma.incolpa  il P--^P^/'Ì'^g"""'";"Ptc.n°"f  » 
.    FceairartificicaccioilConciliononli  teneireXoncludendoinW  j^.j,!  "» 
^""^'Teola-'iufta.che tollero fommi.iiftrati  danariperfarguerracontra        gj  , 
SL^";  ReJfo,dalqualeèca«atafomma  grande  ordinariamente,  perj^^^^ 

^      Gratie,Di4enre,&  Ilpedittioni:  &per  y'>«°>'°l"".'^^S^^„cod»n<jtf' 
prohibiuadVpedir  corrieri  a  Roma,&  rifponder  per  via  di  ban^^^^^^^ 

tri  ori,  &  argenti,  non  coniati,  per  materie  benchciali,  o    '  ".sccol^":  |, 

Jenfe,  fottot^nadiconfifcatione.  cofiagliEeclcfiaft.cr.co  V^^^^^^^^ 

a quefti.okra^io, dVlfa puniticorpora  mente; apphca^^^^^^^^^ 

tei^a  parte  dellaconfilcatione.  ll^^jV^'V^^'^"^"' w?'"^^ 

conpropoftadel  Procurator  generale  del  Re ,  forme 4'^^ 

cofanuoua.mauratada Carlo  VIXu.f.XI.&LuisXII.  &co^^^^^^^ 

ec  commune, che  danari  non  liano  portati  a  mmici:&che      j-^^  .ncgl'"!, 

po  dnra ,  che  con  danari  di  Francia  folle  fattagnerra  alRe,  &  c  1 

i  ùidditi  del  Regno  conferuar  i  Ioidi  propri, ,  &  non  c  irarli  d 

quali  no,i  fono  bnftanti  a  licnrar  la  conlc.enza  ,  occultar'»' 

Tore  agli  occhi  degli  huomini ,  quale  apprelfo  Dio  non  può 

""Nonpotcuanofopportar,neaRoma,neinTrcnto,chcilR^pf°J,^f,f^ 

tra  ilPapa,&  voleireancoforgli  S"^-",^>,^'^'««^^"*f'"f  ,,1  de  Apfi, 
nu-delimariucrenzavcrfo  laSedeApoftolica,  non  ^  P"  °'j„^,onhcbb^t. 
altroché  il  Papa.Alche  i  Francef.  rilpondeuano,Che  1  antich  «  _^^,,oli  «"^^ 
fta  openione:anzi  Vittor  terzo.che  fu  pur  tra  1  Papi.di  quel  e  m 
fcro,diire,che  laSede  Apoftolicaeralua  Signora.  L  iftelfo  «"f  ,chi>r''|- 
StefFanoquarto;&d.VpiuveechiWiano,&Coft.a~^^^ 
per  Sede  ApoftolicavieneintelalaChie(hRoma,,a:ahrime^^^^^^^^^^ 
LftelfacofacolPapa  ,anco  gli  errori,  &  difetti  del  Papa,lare  . 

'''nRtdiUcia,tcmc„do,chep«lafaaaiireriio„e  colPonteficc  H  'j;^.: 


J_^PAGivLio  III.        LIBRO  QVARTO. 

nc-o^^^'^^^T  facclfcio  qualche  noiiicà,  che  partorire  fcditio- 

^nim  ^^on  folle  pofto  in  concetto  cattino  àA  popolo,  come  che  haucllc 

W  c°  P^^^'^^^'^^'^^^^l^^'^'^'^^^^^  ancoperaprii  up.a  porta  di  poterli  conci- 
tiitM  fece  un  Icucnllimo  editto  contra  i  Lutherani ,  confermando 

-'Imi 


CIO  13 

ir. 


:ati  per  inanzi  :  &  aggiongcndo  maggior  pcnc>  »S:  più 
'  °  '  '  nonciatori. 


iliodi^  r          *«-'^t^"«Jiicaci  per  manzi  :c\ 

icopnr  i  colpcuoli,&  premi)  a'  deii 
f  rancc^^V  ^^^^.'^^"^^^^^^'^'^^  Francia,  per  il  numero  de'  Cardinali  Cefarc  cerat 

^ollc  ^  '    ^     <^epcndcnti  da  quella  corona,non  era  di  minor  poter  di  lui  nel  -^Staggiarfi 
^onan^^^^'*^  clfendoui  gionta  la  parte  de'  Farnelì,lo  lupcraua  di  gran  lóga,qua-  ^"^"^ 
aDerfn  j  "  ,    '^''^^^^  ^'"''^  il  Pontchce,  mandò  a  Roma  D.Giouanni  Manriquez, 
^  siate  il  ontchcc  di  crear  nuoui  Cardinah,pcr  auantaggiarcoucro  parcg-  nuoni* 

ficoltà  "j"'^^!^^     Francelì.Alche  il  Pontetìce  inclinaua,ma  vedeua  però  la  dit- 
^iciiti*^        ^v^^-^'^      Pontificato  nuouo,6ceiranfl:o,&  in  tempo  di  foileua- 
il  co^  r^"^^  ^  tlifficilc  haucr'  il  confenlb  di  tutti  i  Cardinali;  ^  il  creargli  leu- 
^°lta,o  n  ^^^^^'^^^^'^  pcricoloio.Staua  ambiguo  le  era  meglio  farne  molti  in  una 

dedicati  n  ^"^^"'•°/l^<^"^^"^o,&  i  confidenti larebbonoreftati in iperanzai 


binali  V      "umcrofa  promotione  fi  farebbono  maggiormente  oppofti  i  Car- 
^'^^arc  al      ^^^^^^^  farebbono  difperati.  Reftaua  anco  in  ambiguità.  Ce  doucua 
b  ^^^^^^'Pi^cliiticlel  Concilio.  A  quello  lo  pcrfuadeua,  che  molti  ve  n  c- 
^^gontr^^^^j^^*^^^^^  bifognaua  tener  conto  de' tre  Elettori,     malllme  del 
parcn  ^^r"^    Pcnfaua.Dall'  altro  canto,il  mandar'  al  Concilio  capelli  rolfi 
vcii  J    r    inuidiola-Rifolfc  in  fc  ftclfu.iiua  afpetcaif  il  Natale,quando  tut- 

fcommeireima 

PPorcLi  ^'"^'^^^^.^"«^c  venir' all'  elfecut  ione  i  fe  ben  poi  non  trouò  tempo 


PP^orcunodi  creargl,,fenon  al  Natale. 

•onprl"'^^^"'^"'^^  ^  ^^^^^^o ,  il  due  Set  tembrc,  c he  fcguì  la  SefTione ,  fu  fatta  la  ^ 
'^cS''''"^S''\''^"^"'^'^"^^"^ll^  ^f^'^''^'  gli  '-^^-^i^oli  deir  ?ruZ 
"^^fcria  T^^^^  ,  ^  Thcologi,&:  per  raccogliere  gli  abuli  introdotti  in  quella 
^^nonVif  A^^'^^  "^^gionò  della  riformajlaqualdoucndoeller  per  leuar  le  caule 
Poftc  ii-j  y  ^  ^clcoiii>niolte  ne  furono  commeir.orate,  parte  per  inanzi  prò- 
'""^^^fono  fi  T^r^  '  ^'^  ^olog»^^'*^  P^"c  all'  hora  di  nuouo.  Finalmente,!!  fcr- 
^'^^ucll^       "^^^^^"^^'^^'^^i^^^^'^^'^l^^^^^i^^^^^^^^  ^  futopriua- 

^^P^f  Iccif  1^  auocationi  di caufe,parte  per appellatione;«Sc  finalmen- 
'^^.^^ittione^r  ^^^^^^^  frequentemente  da'  fudditi  era  eifcrcitata  la  giu- 
^^'^ùdir^  ^P"^^  <^  contra  di  loro,  o  per  fpeciale  commiflìone  daRoma,o^per 
iif^.i  ^Q'neiiLirnnp.^l,,.^^  l^-^r  i:  r.,j  j.-.-  o.  r  n.  ■ 


^l^tti  P  V^'^"'^^o^'ic,che  da  loro  fopra  li  fudditi:  &  fopra  quefta  ir 
^^'^'^clo  l'ina  ^'^^^  douelfero  formar  gli  articoli.  Il  Leaato,cS:  Prell 


materia  furo- 


^> rinftT'''""^  ciouellcro  tormar  gli  articoli.  Il  Legato,cS:  Prelldenti,atten- 
ì'i^eoUaj  t""^^»\c,hauutadal  Pontefice  d'euitar  le  pericolofe  cótentioni  tra 
t3  >oc  le  dilputc  loro  in  intelligibili,con  quali  fi  eiraccrbauano,&  anco 


I^  '^loj^i. 


^^^^^cfonr  j-        '  (diedero  fuori  gl'articoli  formati,  perdona- principiare  2 
P  *ai  quelli  il  Martedì  agli  otto  dopo  ildcfmarc  ;  &  vi  aggionlcro  il 

Te  i; 
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c  1 2r  I  j    modo,&:  ordincda  tcnerfi nelle Congregationi  molto  limitato ,  chcg^^ 
LI.      tana  a  parlar fobriamente.  j  Tuthe^'^^^' 

dotte  fono  prò-     Q\[  articoli  furono  diccijtrattidalla  dottrina  de*  Zuingliani,&  de  ^  .^^ 
pojìigli^r^  I.  Chcnell'Eucariftianon  è  veramente  il  corpo,&ranguc,neladu  . 

"     Che  Chrifto  non  è  dato  a  ni^ngi^^  . 


tico/i  dell' £w 


II. 


Chriftoimafolocomeinfegno.  .  fUii*-. 

mcntalmente,malolorpiritiialmentc,&:  per  fede.  III.  Chcncll  ^"^^^ji^oili 
il  rangiic,&  corpo  di  Ghrifto,ma  infieme  con  la  foftanza  del  panc,(3^  de  ^ 
che  nonctranfubftantiationcma  unione  hipoftatica  dell'  humanira'^  ij 
foftantie  del  pane,&  vinoùn  maniera,<:hc  è  Vero  dire  ,qucfto  pane  e  i  ^^j. 
Chrifto  ,      QiicftovinoòiUanauediChiifto.  II  IL  ChcYEnciitm^^^ 


tuica  per  loia  r 


,  (^iicfto  vino  ò  il  iangue  di  Chrifto.  II  IL  Chcl  £u<:aniu-  ^^n' 
folarcmiflìone  de'  peccati.  V.  Che  Chrifto  non  li  debbc  ^f.j^^^, 


Eucariftia  ,  ne  honrar  con  fcftc  ,  ne  portar  in  Proceflìone  ,  ne  a  ^^(a 
&  che  gli  adoratori  fono  veri  Idolatri.  VI.  Che  rEucariftianon  de  ^^^^^c- 
faluata,maconramata,&difti.-ibuita  immcdiate;&  chi  altrimeilteta>a  ^  ^j^^ 
fto  Sacramento,&  che  non  è  lecito  ad  alcuno  communicar  le  ftcllo-  ^  '^^^^[^  * 
nelle  particole,che  auanzano  dopo  la  communione  ,  non  refta  il  ^^^^^^j^k  JlÉj 
gnore,ma  iblo  mentre  fi  riceue,&  non  inanzi,ne  dopo.  VIII.  Chc^  /-peeici^  T^k 
»f»(?,communicar'ilpopolo,&  i  fanciulli  ancora,  con  l'una  &  1       Q^ti^'^',  ^ 


tè  un  pf tenta 

dtli'  ordine 


»f»(?,communicar  iipopoiojoc  i  ranciuin  ancora,  con  i  una  *  —  ^j^g, 
che  peccano  quelli,chc  coftringono  il  popolo  ad  ufarnc  una  fola.  1^  .^^^  ^hi 
to  non  fi  contiene  fotto  una ,  quanto  fotto  tutte  due ,  ne  tanto  ^^^.^^jj^ien' 
communica  con  una ,  quanto  con  tutte  due.  X.  Che  la  loia  r*^"^  j^^j^  ;  0^ 
te  prcparationc  per  riceuer  l'Eucariftia,ne  la  Confemone  è  necc»^  ^^^ja 
libera, fpccialmente  a  doni ,  ne  gli  huomini  fono  tenuti  communi 
Pafca.  _  ^L.;The<'^^' 


«9     Dopo  que^;  articoH,cra  aggionto  un  precetto  in  quefta  ^otm^yChc  .^o- 
^*  gi debbino  confermai'ilparcr  loro  con  laSacrafcrittura,Traditioni  Jg'5antj 
feruarftmeja-  ftoli,facri  &'approbati Concilij,&:  con  le  Conftitutioni,cS:  ^^^f^'^f^jecon' 
Padri  -,  debbino  ufar  brcAiità,c\'  fuggir  le  queftioni  fupcrflue,&  pfi,T^a^ii' 
niproterueJdouendo  cllèrqucfto  l'ordine  di  parlar  tra  lo^'^'^^^^fj^  iq^^ 
i  mandati  dal  fommo  Pontefice, dopoi  quelli  dell'  '^^'^V'^^^^^'^^^l .^^^w'^^'^ 


tentioni 
cano  li 


luogo  iTheolod  fccolari,{econdoroidinc  delle  promotioni  ^^^^^  ,}j^en[i,p^ 
Rct'olari,fecondo  la  precedenza  de' loro  Oidini-Etil  Legato,&  i  P^'-'  \\c<2g^^ 


r 

tutti 


autorità  Apoftolica conceda gli,dannofacolcà,&  autorità  ^^^^"'^^^^  iiO^^^^\ 
cutti  i  libri  prohibiti,a'Theologi,chc  doueranno  parlare,ad  effetto  l^^jjjiii» 

Itaiiani,      Theologiltalianivedutaconbuon  occhio:diceuano,chceiaunaiJ  ,  n^jag»^ 
danarelaTheologiaScolaftica,laqualeintutteledifficoltàrivalcuaci^^^^^j,i- 

ne:&  >  perche  non  era lecito,che  fi  trattaire,come  San  Thomafo ,  ^^^^^^^^glicr^^ 


Uu-a,& altri famofi.Ualtradottrina,che  fi  dice  nofitiua ,  ftà  in  ra  ^^^■(■^01 
detti  della Scrittura,&Padri,eirer'  una  folafacoltà  di  memoria  >  ^o^^oi^' 
fcriuerei&  eifer  vecchia,ma  conofciuta  infufficicnte  ,  de  poco  utile»  uji 
che  da  trcccncinquantaanni  in  qua  hanno  difcfa  la  Chicfa:  che  ^^^^^ci^-^' 
darla  vinta  a  Lutherani:perchc,quando  fi  tratterà  di  varia  icttionc;  oC  jij. 
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CI3  13 
L  J. 


ti  Articoli, 


Jlcffi?'''''''"^-       LIBRO  CtVARTO.  353 

^°ri;aUcan^r  Aereranno  per  la  cognitionc  delle  ìm^nc^Sc  varia  Icttionc  dm-  ' 
^hual'  è  n.7  ìT    """r  P''''  ^''^'"^"^'^       che  vogli  <iiuentar  buon  Thcoloc;o> 
'i^nicr.r  c^Tr  l'ingegno  A'  farfi  acro  a  ponderar  le  cole,  ik  non  a 

"^^cologiTK  ^  r         '.'^"^  '1"'^^''  auergognargii  apprdlo  i 

^^^i  in  quel      ''^^riP'^'^^'' ^«"^^^ 

"^^^^aparU^'""^^^  ^  "^'^^''^^^"^  Italianon  era introdocto.Che quando s'ha- 
^^f^fidenti  I  ^'^^  '^''''f  '^^'^^^^gi'^  '  s'haurebbe  veduto  che  nienre  lapcuano  :  ma 
^^=^liana-&  r'^i"''^''^"^^  P"'^  compiacer  a  loro,Far  quefta  vergogna  alla  Nauonc 
^'^iueifalc  H^' D  j  ^  ^^^'^     ^^''^^'^^  qacrimoina,pocò  giouò ,  perche  ali' 

'^^contcrn.'-     a  Pr'''''"''P3"  lentir  parlar'  in  quel  modo  cheintendcuano, 

YnvonT  ^ facilitar l'erpeditionc. 

^^''^oardrol  ^^".^^Jg^tioni  detti  i  pareri  tutti  conformi.  Quanto  al  ^^"^^^ '^'^'^ 

'''ftaro  far^^'^M  1  r  ,  r  "  ^«'^^^""^^ «  P^'  heretico,come  altre  volte  anco 
^''^^ciato  n  u  ^^''"1''^"''''''^  frc^>pcnioiu:akunidi{rero,chedoueireelIcr 
'^^^^no  folo  n    r         l^^J^cf  ICO  nega  la  communione  Sacramcntaleraltn  l'ha- 

chiare  O  ^""^Pf^^^^^  alcuni  haurebbono  voluto  concepirlo  con  parole 
L'^^'i  oppoim  j  f^^^O'^'^icommune  openione  che  folFeheretico;  manoii 

S TuicV  T  '^"^^'^"^^l^'^c  parlarne,perche  fu  openione  inuenrata  da  Ro- 
.P^^Wne  hn  n'"  !u  'l^^"'^^""^ o  <^  Pi^i  anni,&  non  più  feguita  da  alcuno:onde 
^ftaua  ben  ^  ^^''''^^''''''"''^  P''''"°  "^'^  fauio,commoiro  il  male, 
r''^emodcrnr<l?'°*  Aggiongcuano  elfcr  congregato  il  Concilio  contra  Ic- 
^'^icolo  Ri  ^tr^'r'  ''''f  ^^-^"^g  iare  iopra  le  antiche.  Sopra  il  quar- 
^"'^'^^CattoW  "'^ 

f'I^lZnn  l  ^gg;^^"^/^r?'^"''P°^^'^      alcuno  degli  heretici:  perii- 

non  -""a rermine,/./^:imperoche  il  Sacramento  deli' 

^^^'^^lmol?      rr  ''T^""''  de' peccati.  Nel  ciiiinto  conuennera 

?*nuo,Z   ,  r""^  ufatcperfuadendo  la  veneratione,.^ 

.V^^noCcnr^^^^^  cheladeuotione 

"^^^Icuni  clFer  lecito  ad  alcuno  communicar  Icllelfo.  Dice- 

^'»chc  fi  r'"'^ r"?^""^'  ^-^'''^''^  cattolico;  però  conueniua  eipri- 
>^  quertot'""'  ^'  Sacerdoti.  Altri  diceuano,che  manca 

>^^ntuno 

3  ''^^Qa'  T  a- '  ,  r  condannato. Altri  voleuano  ,  cheli  efcludelfeanco 
^•^'^^^aU,ì,' ^  n  ^^"^"^fà.Nel  fettimo  tutti  fi confumauano  in  inuetti- 
^'^=»iD,M j.,  ^^5"^  l'roteftantÌ,come  inuentoii  d'una  openione  empia,<5c  non 


c  ^  ^mfon^- r ^^'"^'-^PP'^  ^        °  ^"^"^"o   difcorfidi  tutti  longlvH^ mi.. 
bn^"^^'^tinu     ^^P" ?'''P^^!'''^^'°"^^''^'^^^  condannarlo, erano  ,  perche  nel. 
perche    ir  Signorca  doi  difcepoli  benedilFc  folo  il. 

^  nell  oratioucDomijiicalefi  domanda  il  pajj  quotidianoj<?jper- 

Tt  iij 


Cl3  l3 
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334  CONCILIO  DI  TRENTO     ^^'f  '^'^I^ 

'  che  negli  Atti  degli  Apoftolial  fecondo  capo ,  &  al  vcntefinio  de  p^^^^^^^  J 
pailairparimcntcal  vcntifctterimoS.Paoio  nella  nane  non  bene  ^^^^^.^ 
lolo  pane.S  adduceuano  autorità  de'  Dottori  antichi ,  . 
Padriima  il  fondamento  principale  era  lopra  il  Concilio  di  Colta         ^^^a  ^ 
confuecudine  della  Chicia.  Si  fondarono  anco  lopra  à^ictic^  , 
mento  vecclìio,&aqiieftofenfo  tiraiiano  anco  molte  P5°  5"'*     io  in 
fancÌLilli,tmti  concordauano  che  da  qualche  particolare  tolte  ita^  ^^^o,lJ 
tempi  facto,ma  da  tutti  gli  altri  conofciuto  per  errore.  Nel  ^     ^^^^^  ^utt 
parte  prima,  che  tanto  non  fia  contenuto  lotto  una  ipecie  q^^"  ^^.^aiio 
aue.da'TheologiThedefchicra  ftimataper  iKrctica -,  g  1  Italiam 
<:onuenÌLia  dillinguerla,prima  che  condannarla,  l^rche, le  eu 
alla  virtù  della  confecrationceirer  cofa  chiara,chc  lotto  la  ^?^^^\rLcnt^^^^ 
(ola  corDOi&  lotto  la  Ipecie  del  vino,vi  c  il  folo  fanguejma  per  con  l'ani' 
iTheolo^idicono>0.?f()^////it;»^/^>fotto  quella  del  pane  vi  e  ^'Y'' '    ^e:  pcril^f 
ina&:  ladiuinità-,&:  fotto  quella  del  vino  vi  è  il  corpo,  &  le  ^5';  i^,cioè^; 
non  ù  da  condannare  in  termini  coli  generali.Ma,quanto  al  a  Iccu    ^^^^^^^  ^o, 
tanto  li  riceua  conuna,quanto  condue,vi  fu  difparere:perclie  n  -^onf' 
chele  ben  non  li  riceueua  più  del  Sacramcnto,li  riceueua  pero  pia  g        ad  ^ 
voleua  la  dichiaratione.Sopra  il  decimo  ancora ,  quanto  alla  pru    r  viu» 

fcdcvoleuano  certi  che  il  elprimelfe ,  della  f^^^^^^^f  ,^  >P'^^monc,il^^^ 
nonèdubbioeirerfutKciente.QsntoallanecdTitadellaconfell^,^^^^^^^ 

cani  milcro  in  conlideratione,chc  molti  Catolici  dottimmbòc  a         , •  i^ro- 
uanotenutoquellaopenione,il condannar laquale  larebbe  c^^^^^^ 
Altri,pertcmpcramento,proponeuano,che  non  li  condannaiic  ^^^.^iiioi^ 
ma  comepcrmciora.Voleuano  anco  alcuni,che  vi  li  ^SS^o'^S^/"  .^^j^iunio»^'' 
ellendoui  c«mmodità  di  confeirore.L'vltima  parte,toccante  a  la  c 
della  Palca,non  clfendo  quella  commandata  per  legge  diu^a  »  ^j^^  ^^^,,cii 
folo  della  Chiefa,la  commune  open  ione  cra,che  non  li 
ca,eirendocolainaud.ta,chc ricondanni  di  herefia^per  non  appi  ^^^,,o\o^ 
certo  humano  particolare.  Molti  Theologi  anco  P^opolero  un  ^ 
tratto  da  fcrittidi  Luthero,che eraneccirario  dannare.Et  q^^^^^^^^^HcnonpL 
tonane  folfe  neceifario  recitar  le  parole  di  Chrillo,nondimeno  qu 
caufa della prefentia di Chnftoncl  Sacramento, ma  la caulae  la 

,  r      .    Dopoi  che  hebbero  tutti  i  Thcologi  parlato,da  loro  pareri  racco 

:::^r:^:deputatiia 

ma^zl  adogniaUracolafu  mcUo  a  "mpo ,  che  non  era^^^^^^^^^^ 
e  rìfoluto  dt  materia  con  foli  Anatematilmi:  che  quefto  era  non  un  iniegn*  ^^niF 
^.^iungerei   ^oj^f^tare  :  chc  non  haueuano  coli  fatto  i  Concili)  ^"V^     irrati^i'-^'l  uln 
capi  di  dot^  j  dicliiarato  la  fcntentia  Cattolica,&  poi  ^ai^iata  la  com  \>c 

ci' ben  nufcito  aquefto  Concilio  nella  materia  della  G'^^^^'^'^''"^^^ 
fu  colletto  nella  Scffionc  de'  Sacramcti  mutar  propolito  per  urge    ^^r^ ^^po 
più  da  imitare  quello,che  all'  hora  fu  fatto  con  ragione,  che  qucu  ^uta 


Cto^"^^'''  I"-       L  I  B  R  O  QJ/  A  R  T  O. 

iquali^vjf'^"^*^^^^';^-.  opcnionc  era  fomentata  da'TheoIogi  Italiani,' 
^comc  V  1  una  via  di  ricuperar  la  ripiitationc  perduta:  imperoche 
cof^  iThcdelchij^Fiaminghijin  prouArlc  conclufioni  con  auto- 
Scoiarti  caurccircriiibifogno  della Thcoloaia 
^'^c  foiro  ^''f  "^'^i^^.^"  valcLiaiio.Proiiallc  qiiefta  opcnionc,  &  Il  diede  ordnic 
r,j_  r^^ormati  1  capi  di  dottrina,^:  deputati  Padiipcr  eircauirlo.  Furono 
*<^''^Pia  otto  ,  dr-INP,^-.! -i^r,.(;.nr;^  ^>.1P T„n-.-..,.,         j"n.t:._  n^  ^- 


CI3  ÌO 
II. 


rido 


'ttiic 


'^^^laTrn  '^^V'a'^^^  '  della  Rea!  .prefentia,  dell'  Inaitutionc  ,deIlaEccellentia, 
'^'^'Wl  •  V  "^""^  Culto,  della  Preparationc  per  riceucr  il  Sacra- 

pinti  F  ^^^^^^  "^"^^'^  coinnumione  de'  Laici,&  della  Comnunnonc 

i  rim* /-^^  'i?^^"  propofto  di  far  raccolta  degli  abufi  occorrenti,  ':k  foatrion- 
•      '"Cdij.  Poi  naira,-onni  P:if^i  i  in  mirilo  r..M^.-.«-,.;^„^  V,  ,1 


1  oi  paliarono  i  Padri  in  quella  Congregatione,  ik  in  alcune  delle 
'"'^rilcui  r  ^^^^^^^^^  ^'°P^^  ^^"^  Anatcmatilmiinel  che  non  fu  detta 
^^'iza  del  r  "^'^  '  ^;j"on>  che  nel  condannare  quei ,  che  non  confeirano  la  rcal  prc- 
''^^nonef  T  defiderauano  (cofi  erano  le  loro  parole)  che 

^'^ vie  il  c  "^S'^-'^t^'if  o>&  f^tto  più  pregnanrccon  elplicar ,  che  nell'  Eucari- 
^^^ito  ncli°^^°  Chrifto ,  quello  lleflb,  che  e  nato  della  Vereine,  che  ha 

^'ftfadiDi  ^'T  '  ^  ^^P''^'''  '  "^'"^  ''^"^'^^'^  '  ^^'"^^'^  ^^^^^  '  ^^^^  ^lla 
^^vi  inanr°'  ^^^^  gmdicio.  Et  la  maggior  parte  di  loro  raccordauano, 
rWoSr""^"'^  capomoltoimportantc,  cioò, di efplicare,  che  il  miiyftro 
^^^Hero  o  ^  il  Sacerdote  legitimaraente  ordinato  :  &  qucfto,  perche 

"^^^^•ladonn         l"oi,rpeiro dicono,che lo  poffi  far'  ogni Chriftiano, ctiaii- 

J'^^'i^e  de'ir^^   Confort ,  vedendo  trattarfi  di  materia  tanto  controiicrfa ,  &  ^fn^h.c». 

>re  i p, ^1^^'  ^'^         folfe determinata ,  non  s'haur^bèe  potuto  ^^A"'  f 
Si^imun?         '  Concilio  ;  &  tutta  l'opera  farebbe  riufcita  vana: 

>idoi,  J'"''^'''^!'''''^''^'^^"^  co' Colleghi,  &  con  gli  Ambafciatori  di  Fcr- 
^^iiZT''V'''''  '"^  Pi-cfidenti  :  & ,  fatta  prima  longa  narratione 

'joten.,... .  V-'L^^^  ^''^  Celare  ,  &  in  guerra,  &  col  negotio,pcr  far  lottomcttere  i 


^^'^tcrucn  ^.^"^^^l^^^l^^h^"  '^on  s'haurebbcpotutS  cffettuare/enza  che  vi  fof-  '^^W  %  >» 
^'*■^Ccfa  .1         .        ^qkU:ftobifog,>atM. principalmente att^rndere  :  &  '  \ 

r^ndo  ^  r  ■      1^' -^^^^  "^'"^   contentaua-     rUJÌS^^f^  ^ 

^'  cH^rp^-ili^  hauer  decretalo,     in  fatto  anco  elfetni^»-^^^***'^*' V 

?^''iiccrc.?,"*'  nonfiaobligato  per  fahiocondottodatoperqualll  voglia: 
^^^>^fcd.r  "''."''''^'^^^■^  medefima  Sinodo,quale  da  Cefare  gii  era ftaro pro- 
ibii Le. ^r'T''''''^'^^' ^'"''"^^''^^       d  ottenerlo  dalia  Sinodo.  Al  che  ha- 

ma  rimellofi 

l^^'onfcilcll!!;      ,  tempo  di  darne  conto  a  Roma, 


ina:izi 
man- 


I  f^'^nfcilr  ^'^^^"^^^^'^  qiicitoper  hauer  tempo  di  darne  conto  a  P 
c  tenuti  r'^^'^'  '  '^^^^^"^^'^  ^"^''^^  gli  P-ircr'  opportuno,che >i 
rl^^'^^lccofò'^T    r''^''"'''^''"^  iioaman-  '  i 

lir  ?"^irpofo  -1 T     "^'^^■'^''^    trattare ,  onero  altre,  ùwjuaUnaiiJ^^^b^ft  ^fi^fe-  trattar 
,     Le2ato,che  già  ea  dclibciaxo^trattar  dell' Eucadilia^ -hn-^  '"^r'"'' 
^«^ofar  altro^clTcndopcriiiazicóclufochc deipari andafl^^  ogm 


/àr  foprsfc^ 


c  I  ^  1  ^ 

Li. 


356                CONCILIO  DI  TRENTO         ^  ^^ftL'lS 
■  Segone  i  decreti  della  fcdc,&  della  riforma:  &  la  materia  dell' Eucan  ^^^^o^^^ 
re  iicccirariamcnte  dopo  quella  della  Confermatione,  che  ^^^^^^^^  r^^-o'  Suiz' 
prima  che  andar'  a  Bologna:  ma  però  quella  era  più  rollo  quelli- 
zeri  Zuinglianijche  co'  Proteftanti ,  che  non  erano  Sacramentari)»  ^^^^^^cd' 
Saltò  il  Conte  allaCommunione  delcaliccicS:  moftrò,chc,quand^  .^^j^ 
io  quel  ponto  contra  loro ,  da  tutto  il  popolo  intcfo ,  de  douc  ^^^^^^^-ctodd^' 
ftenza,era  impofllbile  trattar  più  di  ridurgli.  Qic  anco  Ccla^  ^^^,QiQ[Xcto 
Intcrrcligioncfu  coftrettoaccommodarlì  in quefto:  peròeiii  ^"^^  ,|-5conp^' 
ditierirlo  alla  venuta  de' Protcftanti.il  Legato  non  repugnò,  ma  la  p  .^^^^^^^0 
àìtumifcnt'  i-olc generali  ,3c  incoi]cludenti, per intcnderprima  (opradiqucl  0  ^0^^- 
toaiioma.     pontefice ,  alqualcdicdc  conto  di  tuttcle  cole  trattate  da' Theolog  ^\^-£Qi.^a» 
■   natcmatifmiformath&ancodi  qucllo,c he  fi  eradiuifato  in  materia 
di  che  di  (otto  fidili:.^  poi  auito  le  due  richicfte  degli  Ambalciato 
li,ricercando  rilpofta.  rrouòvaT^^^^ 
doue  le  dima-     Il  Pontefice  mite  le  cofc  in  confulta  :  quanto  al  faluocondotto  c  ^^^^f^tro» 
de  confié/tate,  d'opcnioni.Non  volcuano  alcuni  che  fideirc,allcgando,che  mai  ^^|^^cra?f^ 
fenondal"  —      -      ^  '  '   '■^  ' 


pregiudicio  obligarfi  a'  ribeUi  i  &  poi ,  quando  vi  tolie  Itata  iperuu- 
;li  ,  tutto  s'haurebbe  potuto  comportare  5  ma  niente  cileruen^  y^j^ 
\  in  luogo  di  quella ,  potcrfi  con  ragione  temere,  che  i^hc  P'^ 


gnargl 
tofto 


li.Non  volcuano  alcuni  che  fideirc,allcgando,che  mai  f^gran 
Bafileenfe ,  che  non  era  bene  in  cola  alcuna  imitare  t-  ^^xiàì' 
10  obligarfi  a'  ribeUi  i  &  poi ,  quando  vi  folFe  ftata  Iperanza    p^.  ^-^ 


quel  tempo,quando,  Itantc l'aiienatione  del Kc  di  trancia,  ''''^B—  ^^^c^n^^ 
totalmente  da  lui:&  quello ,  che  fi  preucdeua  douer  fare  per  torza ,  ^^^.j^^j, 
preuencndo ,  farlo  di  volontà:  &  quanto  a'prcgiudicij ,  fi  poteua  da ^^^^oiXìV 
^he  folle  di  nillìina,  o  di  leggier  obiigatione  :  priir.a  >,"°"j^^|^^jf^^/o,^g^£02p 


I    i  ^  ^  ^/i-^^i^he  roncai niiiuna,  o  ai leggier  ouiigauuuL  .pLiuui,iiv^i*----  . 
L  Wv^  ll^l^^'  Pioceftanti ,  ma  in  generale  E^ds^Aki.^^ 

1      ni  V  f   y^¥f^  C'^nica  d'ogni conditionc.  Perchccofi,  lotto  l?pàlalrgmcr.i^^ 
A  (VlJP**^     .l'iT  fono  comprefi,vS:  fi  potiianCo"^Traeix^^ 

Jr       Iki^^^  *^<v--irffloro,  allegando  che  per  elTi  farebbe  ftata  necellkia  una  (penne  .^  jief- 
'mcntione.^^oijla  Sinodo  concederà  il  faluocondotto  quanto  alci»  ^^^j^^ncr 
\jL/V?  ^  'yl^  U'-it^'^  l'autorità  dcl  Papa:^  poi  fi  potrà  deputar  giudici  fo^ia  1^  ^oip  ^  ^,-aOi 

#  UJf0^'^^  '        fe  \     per  noi  i  infofpettiigli,lafciar  a  loro  l'eletta  :  onde  li  ritenere  ^.^^jcefC 
i'V-'^*^  delladifciplina,&rautoiiradipunirc,C<cnon  fi  moftrcrà  di  cedere»  Joqiic^^^ 

V  l/P.^->J/^r-,olaalcurl  p^cualf  -----  --  ---  - " /.roncl0  4._ 


^rcualfc  quefta  openionc  apprcifo  al  Papa,  &  fece        j j,iclo  |^ 
rfe,  con  icmif-  fQ^-j-nare  la  minuta  del  faluocondotto ,  ik  kcc  rifponder'  al  Leg^i^^V  ^Qi^cà^^ 
'  prudenza  nelle  rifpofte  date,>Sc  riioluendo  che  il  faluocondotto  to  ^jetfc^^^ 
j^ell/for^  che  gli  mangana ,     foiredifterita  la  materia  del  Calie        ^  j^i 
d'ai  potirglTOa  norrehra  tre  mclbo  poco  più  ;  non  ftandq  fra  raat  ^^^^jjdo 
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con  trattar  della  PcnitcnzaJaqualnxmfì  diffe- 
(jg||.p  ^''^S"ii"^nra  giorni,©  poco  più  :  gli  aiiucrtìanco,chc  i  Canoni  in  materia 

P  ^carifl:ia,crano  troppo  picni,»S<:  che  meglio  farebbe  diuidcrgii.  . 
did  ^^■^c  in  Roma  i\  confultauajin  Trento  fi  paisò  inanzi,trattando  i  capi  inCtncUio  «*-  ^^cc  ^ 

Q^trinainel  che  fi  camino  con  la  medcfima  facilità,chcpcr  iruiizmcl  ducutcr  ^'  "y/hìtiofa  V^^#^/V 
^^^^^^>coh:ina,quandofn^EHH?'ad  elbrimcrcn  mod^elT^^  che  Zr^rldlul  ^  M^V^/^ir^^ 

'ìcfif^'^^ ^^^^"^fto  fia  nel  Sacramento,&  la TrantubÌtantiationeiCioc,come  di  pa-  ptifm-^a  di  V 
tgjj^.  ^^^'^   corpo  di  Chrifto ,  &  diuino  fangucnon  fi  potè  tratrave  lenza  con-  chrifio  nelC  ^ 
^adri^"^  ^'■•'^J^ ^Lic Scole5Domenicana,&Francc(canailac|uaIc  iaài  molta  noia  a  Eucarifìia, 
prQj?^V^^^ttilità,<;<c  perilpocofrutfo,non  fapendo  cfli  medefimiefprimer'il  fi"*  ^omem^ 
^ond\^tf infomma i  Dominicani,chc fi  dicefic,  Non elfer  Chri-  ^4^'^*''' 

f-^c^riftiajpcrche  da  altro  luogo,doue prima  foifcfia  andato  in  quella, 
god  ^  f  Portanza  del  pane  fia  conuertita  nel  fuo  corpo,qucllo  elfer  nel  Ino- 
t^j^l-^^'^P^'icerafcnzacficrui  andato perche  tuttala  ibftanza  del  pane  fi 
(Jclj.*^'^^^''^^"'^^alaloftanza  del  corpojcioe, la  materia  del  pane  nella  materia 
^Pe  J^°'^^^^*'^^^""^^^cli^fo''ii*'3jchiamarfi  propriamente  Tranfoftantiatione: 
tener  doi  modi  di  eficrc  di  Chrifto  Noftro  Signore,  ambidoi  rea- 
ici^^^*^f  ^°ltantiali;uno,il  modo  come  e  in  ciclo  ,  perche  egli  là  fu  e  falito  par-  » 
lìtijj.  ^  ^^"^^'^'^OLicprimaconacrrauairaltrojComcènelSacramcntOjnclqualc. 
ptìj^  y.^P^'^ciferdoueleroftanze  del  pane,  &  deJ  vino  conucrtite  in  lui  erano 
condQ  rP'^^"^°/""0'^o  chiamarfi  naturale, perche  a  tutti  i  corpi conuicncjiHc- 
nie,i°'  j5°"^^^fingolare,cofi  non  poterfi  cfprimerc  con  alcun  nome  conue- 
nonj-p  I  ^  »  ^  poterfi  chiamar  Sacramentale ,  che  vorrebbe  dire ,  eifer 
giio-e  "^^"^^'^^•'^  come  in  fcgncnon  elfciKlo  altro  Sacramento ,  che  l'acro  fé- 
Wor^^^""  per  Sacramentale  non  fi  voglia  intender*  nnrpodo  proprio  a 
{Ìt^|^-~^amento  i'olq^  non  agli  altri  Sacramenti.  I  Franccfi:anideiideraua- 
foftj  J^iceile,Vn  corpo  per  ladiiima  onnipoteifta  poter'  elfer  veramente, 
Wlo  ^"P^^^  luoghi,  &:  quando  di  nuouo  acquifta  un  luogo  cficr  in 

prij^Q*^^*^^^^ ci va,nonperb  con mutatione  fiiccellìua,  comequand"ò lafciarii 

peracquiftar  il  fecondojmci  con  ìjnain"llantanea,pef  quale  acquifta  il  tc^ 
'°  lenza  x^,  tA^^'  a   o.  w^r  ■'ri<t-i  -'T'-'.-jT  :--  _*  i^'-rrrr^rTr-- 


Chrif^^^^^P^'^^cr  ilprimotiSc  iTSuer  Dio  coli  ordinatoScTieTSbuTÌrcorpcrdr 
atii^j^j^.j  ^^*"0"  vi  refti  la  fiDftanza  d'altra  cora,ma  quella  celfi  d'cifere ,  non  però 
niente  ^Ii^.'^^^^'\perche  in  vece  fiaa  fuccedc  quella  di  Chrifto ,  &  per  tanto  vera- 
ìDo,^^  -^^'^     Tranfoftantiationcnon  perche  di  quella  fi  faccia  quefta,comc 


nel  cie/^^^^^  <ilcono,ma  perche  a  quefta  quella  fuccede.Il  modo,comc  Chrifto 
^^^olo  ^<^rncc  nel  Sacramento,non elfer  differenti  quanto  allafoftanza, 
^anto{L  ^^5 l^S'-^antità-.eifer' incielo  occupandola  magnitudine  del  corpo  fuo 
&.r^'^^^^'^^^  ella  è:  nel  Sacramento,la  magnitudine  elicmi  foftantial- 
^^to  all^  r^^  occuparc.Imperò  ambidue  i  modi  elìcr  veri,reali,&  foftantiali,& 
^l'eifgj.  ^^^^3.nza  anco  naturaH:rifpctto  alla  quantitàil'elfer  in  cielo  è  nanua- 
S^^ntitàf  ^^^^^'^^"^'^'^^^'^^^olo^'^'^^^^'^enti  qucfto  folo  ,  che  in  ciclo  la 
^^^Xa  A^^^^  ^^'^  effetto  di  quantità ,  &  nel  Sacramento  ha  conditionc  di 
•Ambedue  le  parti  fpofauano  cofi  U  fcmcnza  propria,  che  l'affermaua- 


Vu 
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CONCILIO  DI  TRENT 


CI  3  13   no  pian.i,  chiara 


,  Se  intcllii^ibile  atutti 
i  conti'. 


&  air  altra  parte  oppon 


Ut. 


d'alf^jrd'och'J  rcgiiircbbono  dalla  contraria.  L'Elcttor  di  Colonia,  -  ^^^^j^ 
con  GioiunniGroperojfualTiciuoallc  ditputc  per  intender  ^^^^^^^^^ix^h^ài^^' 


quello,chc  le  parti,  l'ima  contra  l'altra  opponcuano ,  daiia  r^ic^joiie  ^"^^^  jlchc 
in  quello ,  chc.cialcuna  affermaua,  haurebbe  dciìderato  (coli  dicei  K^^^ 
■  ^-1^  irateria;&non,comenì 

Furono  formate duieric 


probabilità,cJic  cofiparlalTero  intendendo  la  materia  ;  &  non ,  coi 
nodifare,pcrconructudine,&ha'l3ÌtodircoLi.  Furono  formate duie  ^^'^^p^itc 
concrprimere  quefti  minifterij  da  ambedue  le  parti ,  &c  altre  hirono  ^^^^[q 
prefo  qualche  cola  da  ambeduc-Nilfuna  fudllodisfottionc,ma^^l^^e^^^^^^gfc• 
rrf  dottrim  e  Veronajilquar  era  principale  in  fopraintcBdcrc  a  quella  ""'^^/^l^.^^'r^Jk^^:  ^"^'^'^^ 
infine  c^refa  crationc  generale  fu  deliberato  duUr  manco  parole  che  poffibile  to  '  ^^(-oiii' 
interminimol  ^(prciTiJ^ic  cofi  uniucrfalc,  chc  potcflc  feruir  ad  ambe  ^^P^^"'^  iocri,conl^ 
modata  a  fcniì  di  tutte  due:^^  la  cura  fii  data  ad  alcuni  Padri,&:  Theo  h 


to  larghi: 


Mbufiinquefli 
materia: 


fopraintcndenza  del  Noncio  Indetto. 


In  fine  della  Congrcgationcfi  propofcdi  raccogliere  gli  abuii  in  ^^^^^ 
materia,co'  rimedi)  per  eftirpargli,  &  nelle legucnti  Congregatiom  ^^^^  ^  con- 
contati 

molci.Che  il  Santo  Sacramento  in  alcune  Chiefe  particolari  ^^^^  la 
lcruato,&  maitre  e  tenuto  con  grand'  indecenza.  Chcquando  e  p  .  ^-^  jjcapo» 
ftrada,moki  non  s'ingihocchiano,&altri  non  degnano  manco  Icop  ^  ^^jj^  p^- 
Chcin  akuncChiele  è  tenuto j)er  cofilongo  fpaciojchevi  "^^^f^j^jpaioc^^ 
rredini.  Che  nel  miniftrar  la  tanta  Communione  c  ulata  da  aie  ^^^^^^^ 
grand'  indecenza ,  non  haucndo  pur  un  panno ,  che  il  communica  ^^^^  ^.^^^jq- 
mano.  Qucllo,chcpiu  importa,icommunicantinon  rannoquclio  ^^^^^^j^- 
no,  ne  hanno  inftruttione  alcuna  della  degniti,  ne  del  frutto  ^. -j^^j^^alff^ 
ipentQ.  ..Cli£-alla  communione  fono  admclTi  concubinari)  ' 


i  II 


enormi  peccarori,&  molti,chc  non  fanno  il  Pater  noJhr,ncì  ^^^pVggio^^ 
alla  Com inunionc  fono  dinl^ndaTiTanai iHottB  nome  d'elemolina,  r^^^^^  ^^jj^ 
tutto  in  Roma  VI  e  una ufanza,che,chi  bada  communicarfi,ticn£  .^^^^ 

^■^ndciaacccia,colìqlla^  <^Q"^^  '^^"adm^^^^^ 

^lommunionc  reib  al  Sac^dorc,&  c  hi  non  portala  candcla,non e ^  c\\r 
^Communione.  P^H-imedio  di  parte  di  quelte  altri  abuh,furono  r  ^^^.^^^^01^ 
^     .    ,  ,  que  Canoni  con  un  belliOlmo  proenno  :  Ne'  quali  fi      "^"f 'jl^^'Viroccbi^' 
S'"' il  Sàcramcnto  n.ir  Altare,o  portandofi  per  la  via,ognu 

ri,&  fcoprirfiilcapo.  CheinogniChiefaparocchialc  fidebbaici  ^^^^^^^^ 
mento  ,  Annonario  ogni  quindici  giorni,  &far  arder' manzi  \.f^oW^^ 
notte  una  lampana.  Che  fia  portato  agl'infermi  dal  Saccrdote,in  "  |^,clJf 

1     „  ^   1  r-^^.-.r^  >:;.-/"  ^     fiirki  nnoOH      »    .  i  ^^P* 


reuoÌe,&  fcmpre  con  lume.  Che  i  Curati  infognino  a  Tuoi  popoli  ^^p. 
fi  riccue  in  qucfto  Sacramento  ,  &  clTcguifcano  contra  ^°^°!^L|]ecUti^"'^* 
Omnté  utrtufcjHC fexiu,  Chc  gli  Ord  inar i j  debbino  hauer  cura  de         ^jo  tC'^' 
n  •    .  i_         -„nr^.-;  .  ,..,^«.-u,v.....;«  «Uro  1,^  n-^rn  ite  da  inn^^ 


cafti^ando  i  trafgrefTori  con  pene  arbitrarie ,  oltra  le  ftatuite  età  ii 

zo  nel  cjL^.Smtuimtti.  Et  da  Honorio  terzo  nel  capSanè,  j^jj^  (eà^* 

Della  riforma  fu  trattato  nel medcfimo tempo, chc  fi 

tua  da  altre  Co-ngregatiom>iiclkquali  iiitcrucniuano  Canoniftì  j  4  ^j^^niJ 
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ioni.  LIBRO  QJ/ARTO.  559 
|^ioni,pc|.  non  interromper  la  maccria,ho  porcaro  qui  tutte  inficmc  .Et,  perche  il 
Te  T°  riformar  la  Giiirifdittione  Epiicopalc  >  per  intelligenza  delle  co- 

^iccr  ^   ik^'^^^i?'"^""^    qucfta  occafione,&  in  molte  altre  fcgiicnti,qucfto  luogo 


Pr. 


Cl3  IO 
LI. 

   ^   ^    trattajt  di  ri- 

^chc  Ci  parli  deli' origine  Ina,  &  come  venuta  a  tanta  potenza,  lìarcfa  a' ^'''";!^,!^'?* 
■  r  /'  *  .     .       i  .  gi^rifdituont 


Clu'^^  ^'^^P<^fta,^\^  a' popoli  tremenda.  Haucndo  Chrillo  ordinato  agUApo  ^pifc^^p^ig^ 
Ih    ^,P'^^''^^cationc  dell'  Euangelio ,  &  nuniitcrio  de' Sacramenti,  a  loro  anco^  deUaquxleU 
P  ^  onadi  tutti  i  fcdeli,lafciò  quello  priiicipal  precetto.jjlauiatri  run  l'altiOa^c;^  ori^me 
^  metterli  le  ingiuricincaricando  ciakuno  dTntromettcrfi  fra  i  diffidenti,  5c  *  g^\abujifc~  ^ 


-g^j^ii^^J^^Eiélarc^^ 

Tgtm!f^^'^  >  ^  dal  Padre  farebbe  conceduto  quello,  che  due  dimanderanno  di 
^ffef  ^^*^^cnfo.  In  quello  caritcuole  officio  di  procurar  fodisfattione  all' 
con(°**^  P^^<^ouoair  oflenfore,(ìeircrcitò  l'emprela  Cliiefa  primitiua.  Et  in 
^oatM'T^^  fli  quello S.PaoIo  ordinò, che  i  fratelli  hauendo  liti  ciuili  l'un 
<^heo^„/  tribunali  dcgrinfedeli,ma  follerò  conllituite  fauic  perlonc^ 


H^^jj^^j^^^'^ll^to  IcdilFerenze,  &  quello  fu  una  fpecie  di  giudicio  ciuilclìcomc 
'^^nda     pi"  Ijmilitudine  ha  col  criminale  :  ma  in  tanto  digerenti  da'  giudicij 


roj/'''°p'"'''"i'"'>di'  ,    .  -, 

^oftf  ^"^^  ^t^^'  ficome  quelli  hanno  relfecutione  per  la  potellà  del  giudice,  che 
^on  ^^'^\  *^  ^^^'^^P^'^^^  'ì  coli  qucUijpcr  la  fola  volontà  del  reo  a  riceuergli ,  quale 
tt^f  °^^^<^9^g^ipi'cft^rc5Ìl giudiceEcclefiafticoreflafcnzacirecutione, ncalr 
tjjj^^j^^"^>lcnon,  checpregiudicio  deldiuino,chcfcguirà,fecoiido  l'onnipo- 
^'^|^-is£^^lacito,o  in  quella  vitato  nclbibtmia.  ^ 
^UcllaV^  1  il  giudicio  Ecclclìallico  meritaua  il  nome  di  carità,  poiché 


tit4  del  a  ^"^"^^"^  il  "^^^  ^  fottoporlì,&  la  Chicfa  a  giudicarlo  con  tanta  iìncc- 
Cjtf  :  ^  ò^^<^ice,<Sc  obcdienza  dell'  errante ,  che  ne  in  quello  potcua  haucr  luogo 
^/^.^'■^''^^'^"^'"'^■'©"i^  hi  quello:  ^l'ecccflo  della  carità  nel  calligare, 
ij^ìp  i  ^'^^i"^  i"naggior  pena  al  correttore  :  fi  che  nella  Chicfa  non  fi  paifaua  all' 
P'^inci  T*^^  ^^^^^  pena  Itnza  gran  pianto  della  moltitudine,&  maggiore  de' più 
^aol  caufa,che  il  calligare  all'  bora  fi  chiamalfe^piangere.  Cofi  S. 

l;^^;^|^^ì^ciidendo  1  Corinthi^  non  haucr  calligato  l'incelluolo  ,  diife  ,  Voi 
TcmQ^"^^^^^^o>pcrfepanirda  voi  un  tal  trafgi^elìbre.^Ermriralrracpiltola, 
tiorjj  ^  ''^i^ornato  a  voi, non  fia  per  trouarui  quali  vi  dcfidero ,  ma  in  conten- 
Hop*  '  ^"^"'^iiltiiCkjchc  venuto  io,non  pianga  molti  di  quelli,  che  inanzihan- 
^^niiei^'^^^*  ^  p^'-l^^icio  della  Chiefa  (  come  c  necelfario  in  ogni  moltitudine) 
le  ma/^^"*^^!^^  ^^'^^  condotto  da  uno,  che  prefeda,&  guidi  l'atcionc ,  proponga 
Dt'^^^*^  "^^ccolgai  partiti  per  deliberare.  Cura,  che  douendolì  alla  perfona 
le  Chi  r  ^  più  idonea,fenza  difficoltà  fu  fempre  del  Velcouo  :  &  doue 
Vcf^Q^^^^  "^l^ho  numcrofc erano,  lepropollc&:  deliberationi  fi  faceuano  dal 
terio  ;  ^'jF^Ì."^^'^^"l  Colleggio  de'  Preti,  <!<<:  Diaconi,  che  chiamauaiio  Prelbi- 
CoiiJj.  /^^  ^^^^"tauano  per  riceucr  poi  l'ultima  rifolutione  nella  general 
le  £p^/^''^^^^"^  biella  Chiela.  Quella  forma  era  ancora  in  piedi  del  ccl.  &  dal- 
Wll^jj^^  5  "i  Cipriano  fi  vede  chiaro,ilquale  nella  materia  de'  facrifìtanti,  ii- 
^^>lciiuealPre(bicerio,che  nonpcnlaiia  a  faicofa  fcnza  il  lor  configlio, 

Vu  ij 


ClO  l3 
LI. 
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CONCILIO  DI  TRENTO      Papa  Giv^o 


III. 


&  conrenfo  della plcbc:^  al  popolo  fcriiicchctornato  ciramincrà  ^^.^p^^^pcio 
meriti  in  prefcnza  loro,  &  forco  il  lor  giiidicio  ;  &  a  quei  Preti ,  che  a  y  ^jj^ 
capriccio  nchaueuano  reconciliaci  alcuni ,  fcriire  che  renderanno 

La  bonjà>3c  chaiitàde  Vcfcoui  faceua,che  ilioc  patere  fo  per  '^^f^^^^ 
&:apocoapocafacaufa,clie  la  Chicfajraf&eddita  la  carità,  &  ^oco  ^^^^^ 
^  Ar\ r.incoimpnftoalid.iChiilWatciò la cori al Vercouo,& ^'^^^^J^,^'^"  ciarc. H 
alfailoctiic,&  chcpenetrainlpccicìi  virtùja  tccc  ptoncamenccabbc  ^^^^^^^ 


^iuyj  della  mutationc  fu,ccllace  le  ^crfccutioni.  Ec  all'  hora  i  Vele  ^^^^ -^qh 
come  un  tribimalcilqiialc^Lienne  treqiicntatiffimo.Pcrche  °^'^^n' 
le  commodità  temporali  le  caufc  delle  liti.Il  giudicio,ic  ben  "/''^i^^^^j^ 
tico,quanto  alla  forma  di  deliberare  il  tutto  col  parer  della  ^^^^^^'^^^j  tetn^ì' 
della  ftcìra  lìncerità.Onde  Conftantino,vedendo  quanto  era  di  ?  ^pciolc 
nar  le  liti,&  die  con  l'autorità  della  religione  erano  fcoperce  le  ^"JPjJ-^j.^  jnap- 
non  pcnccrateda'  giudiciiecclegge,chc  le  fcimcncic  de' Veicoui  to  .^^^^-jo 


altra,dimandaire  il  giudicio  Epifcopale,gli  folfc  immediate  "^^^  j^]'e(fecU' 
Qui  incomminciò  il  giudicio  Epifcopale  ad  elTer  forenfe,hauen  [{^0' 
rione  col  minilterio  del  Magiftrato,  &  acquiftar  nome  di  giurifditwpn   r  - 


Va- 
te 


pcllabili,&foircrocircguitedagiudicii&,feincaufapendcnC«- 
lccolare,in  qualonque  ftato  d'elfajqual  fi  voglia  delle  parti,etiandio  rcp  o 

ICIV 

i  di  ?t^^^^^^^^t"'QÌ^c  Vi' 

palc,audicnzaEpifcopale,&  altri  tali.Ampliò  ancora  qw^l^  g^""^^.^^5^^^^  cojp 
fcntcImperatore,chedcl  cccLxv.gh  diede  cura  fopra  tutti i  preti)  ^^^j^ta 
vendibili.Qocfta  negotiatione  forenfc  a'buoni  Vcfcoui  non  piacque,  ^^^^^^^j 
Po{ridonio,che,fe  ben  Agoft  ino  vi  attendcuaalle  volte  fino  ad 
alle  volte  fino  a  fcra,cra  (olito  dire,che  era  un  angaria ,  &  che  lo  .^"^^  ^jgjider'^ 
cofe  proprie  a  lui:&:  elfo  ftelfo  fcriue,cbeeraun  lafciar  le  cofc  utilbo^ 
alle  tumultuofe,&  perplciTe.Che  San  Paolo  non  lo  prefe  per  fe ,  come 


le 


ucnicncea  Predicatore, ma  volfcche  foife  dato  ad  altri.  Poi,  in ccmi^^^^^^po 
qualche  Vcfcoui  ad  abufar  Tautoritàjdatagli  dalla  legge  di  ^^^^^^'V^'^^/to 
letcanta  anni,quella  legge  fu  da  Are adio ,  òc  Honorio , riuocata ,  &  Jp^^^^^  ^^^^^ 
noirpotclferogiudicarcfenon caule"3cTIafeligionei& nelle CiuUwei     ^ ji- 
uencndo  il  conlenfo,&  compromeflb  d'ambe  le  parti,  &  non  alrrin^en^  j^^^^^, 
chiaratojchenon  s'intendeiicro  hauer  foro  :  laqual  legge  in  Romap^^jj^  ^j^rà- 
uandofi,per  la  gran  poteftà  del  Vefcouo ,  Valentiniano^eifendo  in  ^^'(g. 
del  ccccLii.  larinouò,&:  fece  metter' in  cfTecurione.  Ma, poco  ^^P^'j^j^^nog'^ 
guenti  Prencipi  ritornata  parte  della  poteftà  leuata;  tanto  ^^^^ 'J^j    •  c^clclia- 
llabilì  foro,&:  audicnza,&  gli  alTcgnò  le  caufe  della  religione,  1  ^^^'^^^j^j.  P^f 
fticide'  Chierici, &  diuerfcgiuriulittioni  volontarie , anco  fopra  1  ^^^^ào' 
quefti  gradi  la  caritatiua  correttionc,daChriftoinftituita,degenero^>|^ 
minatione,&  fu  caufa  di  far  perder'  a  Chriftiani  l'antica  riuerenza  jnio^ 
za.Si  nega  ben'  in  parole,che  la  giurifdittione  Ecclefiaftica  fia  un  j^gji  vi 

me  quelìa,dclSecolare,manon  fi  fapor  tra  loro  dirtcrenza  reale.  S-P^j^  i-^^ua- 
ftatui  la  diffcrcnza,mencre  a  Timothco  fcriirc,    a  Tito  replicò,che  il  ^^^^ 
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^Jlfoir"'""  LIBRO  Q^V  ARTO.  j^, 

Procc(T;?^"^°  S"'''^Sn°'"«:  peicot  j  torc:al  prcfcntc  incontrario  fi  h  pagar 
fi&ccia  alciimenteai quello  che  al  foro  fccokre 

"n'SeS^'"^  0"*<^'^"f-^l''8'  fetto.dìtalia,Francia.&  Germania, 

P'filpiu  ",'^'^P-'g'""''R^g''0>''i tutu- quattro  qutftcprouincici  Vcfcoui, 
'^«'clUlnlfri  '^'^  Picncipc.  clicfa.con  la  miftura  de" 

%ifcopnlè  i  '        '""l'°'«'''"g'on'  d'accrciier  l'autorità  del  foro 

■"^'Mc o'.n  " ""™«"'°-Noii  panarono diigento anni.chc ncprctcfero alfoluta- 
^"cofom.  •  I"  '°  """'"^•'^"^  "■"'l'^'  'opra  i  Chierici  ;  &  mdiuerfe  materie 
"«'■.ncinn,  '-^'"i'^«"pr"cfto,chc  la caula  fia Ecdcfiaftica; &  okra qucfto  ae- 
■""^olatc  nnir  ^l"o>^hui">«o.di  foro  m.fto ,  volendo  clic  .contr.?  il 

P'^"«ntir"''''°f'^"?'°''\'7''"'°"°'^°'"^'l^^^^^^^ 
'"«goalf'         1^1""''^?"  ''■•'I""'"  lot  follecittidine  ,  non  lafciando  mai 
'"•""^"ioTiT  "^"«i*  quelli,chc i-cftano  fuori  difigran numc- 

>'Ld2]t?'lTI  '1^?°'='  uniuerfaIeftab,l,tadaloro. 

''^^Riftrar.         f^d^^'oe.chc  ognicaufa  ii  dc-uolua  al  foro  Eccleliaftico.fe 
foire  o  °"  ""a  '°      'nh<--'^''  a  far  giuftitia.Ma/e  le  pretenfioni  del 
!^'*b<;tol  ■Mh'l''',"'^'  '"i"'*"'  ■  '°  Rcpubhehe  Chnilianc 

■^"PPottabn,  rj*"'''  ^  ^."""P"  '  '5"""^°''  t'rniiìii 
'"■«PortaUi  '"^gg''*^  ordinationi,ridurrc  i  giudicii  a  foim» 

^■"■ftianif,  rr"'"'  "'g''  ^Mithitcnipi  al  bifogno  fi  è  fetto.Ma  chi  hamclfo  il 
Vrochedn  T ''S'T'S''  "'^"^ di fcuoterlodal collo: 
^"fcdc'Ciri  -  g'^        P^P"*^  'l'^^'        Epifcopalc  tutte  le 

>l^»lttc  fotro  h^'V  '>'"t"^lit4'&  part.cipate  quafi: 

^'^'a tante r  T  6'",ft'"^'  «  Pa^sò  a  dire.che  quelk  poteftà  digiudicare. 
^'  ^«naten"  """^-I  Vefcouo.ncperconcefl.one  de'  pfencpi.n; 

""'*ccraelW         Pj'""'""""^-'  P°P°'i>o  P"^-:  confuetudine  introdotta; 
r  ^'con  tZr  T        ""'S'""  EP''':°P«''^'&  d-iwgli  da  Chrifto. 
7*  di  Cium "™='."g^"°    l^ggi  dall'  Imperatori  ne'  Codici  di  Theodo- 
t  P'^«cip  ' oft*"°'"' '^'^  Magno,&  LudouKopio;& altre 

,  .'''fiaftir.  '^*''""'P°t^ft^^ft«"o»«lli.  &tutte  le  hiftorie.cofi 
,  ''onfucr„f°""""°?'''''"'' '°"'°'d'"°  "-Inaile medcfimeconccffioni, 
^'°finotor1^v?"^ 

^M^nztnJ"  con- 
r''^'nofoC,?r  ^"l""'"  '  ^  '  '^°«°"  C^nonifti  non- 

s'haaòn  '         ^"-'""P"  ""'•d^'""o.puo  in  alcune  di  qudle  caufcche 
0      i  Laic?f„  P^'^'°''""°,"'""''>P'''^'^^  '"°"»'pi"t"ali>&  delle  cofe  fpi- 
P*>li  tem  "°  f""pa"-ll  lume  però  della  verità  non  fu  cofi  cftinto.che  in 
«npi  pctione  dotte,  &  pie, non  s'opponcircto  a  quella  dottrina. 


V  u  iij 


Cl3  13 
LI. 


in  Trento  vi 
fono  ricono- 
fiuti  alcuni 
difetti, 

tìqi4alijtap- 
piicanr,  ìeggic- 
ririmidij. 


CONCILIO  DI  TRENTO 


moftrando  clTcì-  falle  ambedue  le  premellc  di  quel  dikorfo  : 
cioè ,  che  i  Laici  fono  incapaci  di  cole  fpintuali ,  elìcr'  allor^l^  '  p^^, 
poiché  elfi  fono  prcfi  111  adottione  dal  Padre  cclcfte  ,  chiamati  % 
tatellidi  Chrifto,  partecipi  del  Regno  celeftc  ,  futi  degni  della  ^  ' ^^^^^  , 
na,deLBattclmo,  della  Communione  della  carne  di  Chnjto.  ^Q^^eài 
ic  ipirituali  vi  fono  olerà  queftc?    Et  quando  ben  ve  ne  l-oikro  y  ^^^^^j. 
partecipa  di  quefte  fuprcmc,  fi  donerà  chiamar  risolutamente  ^  ^^.^^^^c, 
ni  generali ,  incapace  delle  cole  Ipirituali  ?  Ma ,  elfcr  anco  ^^^^^  .^^  tutte 
che  le  caute  appropriate  a  giudici)  Epifcopali  fiano  fpintuali  •  P^^^^^^  a^lU 
fono  di  delitti  ,  o  di  contracti ,  che  ,  conliderate  le  qualità  alK->  :^  [ì 
Scrittura  diuina  alle  cole  fpirituali  .  fono  più  lontane  d^^cUct  ^    '^^o  ot- 
terrà dal  ciclo.    Ma  ,  roppoficionc  delia  parte  migliora  ^  ,oreft^' 
tenere  ,  che  la  magiriorc ■  non  fuperallc        cófi  lopfa  la  ^P'"'  'aitato 
data  da  Chrifto  allV  Chiela  di  ligare ,  &  fcioglierc  ;  &  iopia  1  •  ^^^^  je- 
San  Paolo  ,  di  componcr  le  liti  tra'Chriftiani ,  ienza-andar  ai  i  ^^,^1- 
1'  -iT^j^i;       .-«^IrrA  r^mnn  .  V  ncx  moki  crradi  e  ftato  rabricai 


cenere  ,  ciic  4.1  ni^^-^>.^>.^   r  '  ,.     ^   „       *  rinllitL'f^/ 

data  da  Chrifto  alla  Chiela  di  ligare  ,  &  fciogliere  ;  de  iopia  • 
San  Paolo  ,  di  componcr  le  liti  tra'Chriftiani ,  ienza'andar  al 
d'infedeli ,  in  molto  tempo  ,  &  per  molti  gradi  e  ftato  /^t>i-icai  ^^^^^^ 
poral  tribunale  più  rifguardcuole  ,  che  mai  nel  mondo  lolle  ,  Ci  ,^-^o; 
di  ciafcun  cTOUcrno  ciuile  .  inftituitone  un*  altro  independcnte  ar^  ^^^o 
che  mai  chi  fcrilfe  de' gouerni  haurcbbe  faputo  ^^"aginarc  clic  .■f.,n- 
di  RepuWica  potclTe  fùlTiftere.  Tralafccrò  di  dire  ,  come  J^''  u^tc 
tl-.oltra'rhaucr  ottenuto  il  difcgnato  fine  di  farh  un  foro  indcpc 
publico,  ne  hàbbino  fortito  un  altro  improucduto  ,  di  tabriciir  ioiic 
i-io  ,  cfTcndo  nata  ,  &  con  mirabil  progrelfo  radicata  una  /o,q^.^li: 
molto  più  ardua  ,  che  rutto  in  un  tratto  dà  al  lolo  Po»tehceKon  ^^^^^^biH 
to  m  mille  trecento  anni  c  ftato  da  tanti  Velcoui  in  tanti  modi j  j.^^jc, 
acquiftato,  rimouendo  dali' elfcr  fondamento  della  giui-^^^i"^^"  tu^^^^ 
&  iciogliere;  &  foftituonHo  il  pafccic:  &  con  quefto  '  '  rO,q^^"' 

aiurifdittione  da  Chrifto  fia  data  al  lolo  Papa  nella  perfona  di  n 
do  di  dille  ,  Pafci  le  mie  pecorelle  :  attefo  che  di  ciò  (i  P'«^=^^^^,i  i  gt^^ 
ndoccione  del  Concilio  ,  quando  per  qucfta  opemone  Kirono  j^^naff^ 
tiUTìulti ,  che  all'  bora  fi  racconteranno.  Ma  da  qucUhe  al  P^^^^^  ^  per  d'J^ 
to  oanun  potrà  da  fe  ftcllo  conofcerc  ,  che  rimedi)  erano  "C^^^*?'  J^^patargl^ 
foriTTa  tolerabile  ad  una  materia  palfata  in  tante  corrottioni , 

conipropofti.  -  .        .  x    ,    ,1  rr^Ac(\iP^^^°^\i 

InTrento  furono  conofciuti  due  difetti,  cioè,  che  dal  cantone  ^.^J^^^jen^^ 
carità  era  conucrtita  indominationc  ;  &:dal  canto  dcgl'inlcrio  .  Q^càc^^ 
voltata  in  qaerelc,&  futtcrfugi),&:  querimonie  :  &c  Ci  pcnlo,  P;^»^'';  \  c^c^ 
in  qualche- parte  ad  ambedue.  Ma  nel  profeguirc  qiianto^alla  pi  ^^ir 
fontana ,  doue  la  feconda  ha  origine,  non  (i  venne  fcnon  ad  un  um  ^^^j;^  cn^ 
torio  a  Prelati  di  leuar  ladominatione ,  .V  reftituir  la  canta:  ma,pc  ^^^^,\iìdci 
'  Vfudditi  tocca,  ellendo fatta mcntionc di iwoltilutférfngij.  ,  J^-atie^^;^' 
Ìa«;iuftitia ,  furono  pigliati  tre  capi  (Ólamentc.  Le  AppcUationM  ',^p  t 
lutoric,3£  le  Querele  contrai  giudici.  Delle  Appellatioiii  p^^^  tignici 


H^^AGivLioIlI.         LIBRO  QV ARTO.  .4? 

^  PC  I  Gropcrojchc  in  quel  Concilio  intcrucnitia  ^  per  Thcologo, 

(j/q!  ^^^'^confulccdiccnciojChc  mentre  che  il  feruor  della  fede  durò  :ie'  pc  ui 
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^atol     ^^"^^^^  inaudita  lappellacione:  ma,  raffreddata  la  carità  ne'  giudici,&  Grof^ro  fro- 
duii;  ^^SO'^gli  affetti,  ibttcntrò  nella  Chiela,  per  le  fteflc  ragioni,  che  l'intro-  f*"»*  fi*"  Pe- 
dici-I'''        ^^'^  recolo,cioè,pc:r  lolieiiarione degli  oppreHÌ :  ^  ficomc  i  em-  T 'T"'" 
^oli/rr  n'''''         "^'^  '  '""^  Concilio  de  Tuoi  preti;  ^./r^^";! 

^UiV  ^^-^^^'^^  ^  deuolucua  non  ad  uno,  ma  ad  una  altra  Congrcgationc.  iationi  ai  Pd- 
•  .    ^IcouKlennr,.  le  Sinodi,  mftituiiono  li  fori,  &  Vfficiali,a  guiladc'Scco-  pf,edi^iof- 


io, 

«Ifi 


>ròr    1  ftrmò  in  quello  grado,  anzi  palsò  ad  abu/ì  maggiori  che  nei 

»ÌfuD  ^-  ^'  i^^P^ioche  in  quello  rappeilationc  non  lì  può  interporre,  fcnon 
pcriS°^^  '^^^^^^^^^^^"^^  '^^^^  P^in^^i  ^1  fuprcmo  non  è  lecito  :  ne  meno  c 
manoi  "^j^^^^^"^"^^^^  della  caufa,  appellare  da' decreti  del  giudice,  che chia- 
^^PPcir^'  "^''^^^^'<^^'^^'^»-io^'F"a^"'jl^^"c,doue  negli  Ecclelìaftici 

^^^^cauf  f  ii"o,che  £1  le  caule  infinite^  Ik  immediate  al  fupremo ,  che  poi- 
^'cciia  1  "  ^^^^^  legioni  con  dirpcndij,&  altri  mali  intolerabih.Quello  egli 
S^alc  è  T^^^  ^^^^^^^^  concludere,  che,  volendo  riformar  queftamaceria  ,^la- 
gitioni  T'^^  '^°"<^"a>'-^  non  folo  in ■pcdifcc  la  relidenza , come  nelle  Congre- 
'^^fmcu  f"^^^^^^'""  Dottori,  &  Padri,cra  ftatocon/ìderato;  mamaggTor- 
Icrd  ^""^    diiciplina  -,  &  è  di  granarne  a  Popoli,  di^ipela, 

P<^flìbil  '  '  «^onucniua  ridurla  al  <uo  principio ,  o  quanto  più  proflìmo  folle 
^^ftarfi^'"^^"^'ì^^^*  "^^"^^  occhi,una  idea  perfetta  ;  &  a  quella  mirando,ac- 
cali,  bcn"^-^  corrottionedellamatcriacomporta.  Che  le  religioni  Mona- 
^ero.  p]  ^"^^^'^"if c, hanno  prohibito  ogni  appellationc,&  quello  e  il  rimedia 
^oro  Orri '^^'^  P^^"^^  gio"gci*  tanto  alto,lc  ha  moderare,  concedendole  tra 
^^'^c,  a  t  piohibicione  di  quelle  difuori ,  cofa  che,  riufcendo ,  come  fi 

^llaCk  r""  ^"^"o^^^  tegola 

quei  goucrni ,  farebbe  l'iftcìro  effetto  nc'publki 
^^^'ttuar  '^'3"'^"^^  appellacioni  reftallèro  nella  medcfima  prouincia:  :k  per 
^llclea  per  raffrenar  lamalitia  de  litiganti ,  balla  ridurle  alla  forma 

per  or  ^^^^"''^""j'Con  prohibir  il  l'alto  di  poter  andar' al  i  iipremo,  lenza  pal- 
^^^'tiinVr^™^^-^*  ^"^^^^^"""^  vietare  leappellationi  dagli  articoli,  o  dc- 
[^■^^iino?-  °^"^°"Ì>con  lequali  prouifioni  le  caule  non  anderanno  lontane,non 
^^^btaii  ^^^-^^  ^^^go  ,  non  inrerucniii  recccfiuia  Tpcla  ,  cS: gì' iniuimera- ' 
'^^'^  rooa  ■  '  ^  ^^^^^  ^  giudici)  paffino  con  fincerità  ,  rc  ftiruir  li  Sinodali, 
^<^nclo^^^^^^  *^  ranta  corrottionc  ,  leuando  quei  degli  Vftìciali  ,  de' quali  il 
^"^PPorti  Scandalizzato  ,  che  non  e  più  poflìbile  che  la  Germania  gli 

^^^^c!^?/^^l^°^^"^^"*^^'^°^"^^°P^'^^^^'^e"^  da'Spagnuoli ,  ^Thedcfcbi:  econtradtn* 
Ir  r  ''^    Noncio Sipontino ,  fcinirono rommodilpiacerc, che cofi  '^^^  Procuré. 
Sitàan         Qi^eftoeraunlcuaratfatto  non  folo  lutile  della  Corte,  ma  la  '^"'f 

'^^^Tcbb  .Tn''^-^  andcrcbbeaRoma,  c^c  a  poco  a  poco  ognuno  fi  "1$,^ 

'^^'^ftinia  ^     p^^lP^^o^'^à  del  Pontefice,  ellendo  ordinano  degli  iiuomini, 
^^^^^Cion'^^"^     hiperiore, l'autorità dclqualc  non  li  r«na,  onon  Tene  polTi 
pelarono  pcròjchc  daGiouanni  Battifta  Caflcllo>Bolosncre ,  foilè  par^ 


l'I 
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CONCILIO  DI  TRENTO 


PapaGiVIIo  in- 

chcfcnzacon- 


c IO  13  LI.  lato  nella  Congrcgacionc  fcgiicntc  neir  illciramatcna,in  modo  che,  ^^^^^ji 
tradire  a  Gropcro.foirc  mortificata  l'apparenza  delle  ragioni  da  lui^  S^^v^ 


incomminciò  dalle  lodi 


dell'  antichità  della  Chiela,  foccando_  p<^r 


dellrczza,che  in  quei  mcdefìmi  tempi  vi  erano  le  fuc  imperfettionj  >  1  ^^-^ 
parte  maggiori  delle  prtdnri:  ringratiato  Dio ,  diccua,  che  non  e  opp^  ^^^^^ 
Chicfa,come  quando  gli  Arriani  a  pena  la  lafciauano  apparire:  "O'^.^^.^^^j- 
tanto  lodare  la  vecchiezza»che  non  h  reputi  anco  che  ne'  lecoli  p^J'^^'^^  ,|ha""° 
che  cola  non  fìa  fotta  migliore.Quelli>che  lodano  igiudicij  Sinodan»^^^ 
veduto  i  difetti  di  quclli>rinfìnita  longhczza  nelle  efpeditionijgl  imp  j^^^jfjo- 
nel  diligente  eilamincla  difficoltà  nell*  informar  tanti ,  le  Icditioni  ■  li 

iii:c  ben  da  crcdcrcchefianoftatiintermeffi,  perche  non  bene  luccc  , pe- 
rori ìk  Vlhcialijhuono  introdotti  per  rimediare  a  quei  ^^^"^'^^^"^^".^^^j^jfarcW^^ 
gare,che  qucfti  non  ne  porcino  altri  degni  di  prouifìone;quefto  Ap; 
non  rimettere  in  piedi  quclio,chc  fu  abolito,per  non  poterli  tolcrarc.  ^^^^^ji 
pellationi  ficoftumauapairarepcr  i  mezzi,&  non  andar' aHuprcmo..  4.j^.^|-j^ 
c  leuato:perche  i  capi  delle  prouincie,&regioni,erano  fatti  tirannide 
s'ha  introdotto  per  rimedio  il  portare  tutti  i  ncgotij  a  Roma.  Q^/  ^orn^^^^'^ 
malc,lalontananza,larpcra,ma  più  tolcrabili  che  roppreflìone:chiri^^^^|-jjo 
modo  di  prima>ri  trouerebbe,per  hauer  rimediato  ad  un  male ,  haucri 
molti ,  <5c  ciafcuno  maggioie.  Ma,fopra  tuttcdouerfi  confiderarccne  ^^.^^^j^g 
uicnc  riftelfomodo  di  gouerno  ad  un  cofa  publica  in  rutti  i  '^^"^P'' je^^gere 
quello  fa  delle  mutationijcofi  conuiene  mutare  il  gouerno:  il  modo  j.^J^j^o: 
antico  ,  non  farà  fruttuofo,feinfieme lo ftato della Chiefa non rorna.^^^^^^ji 
chij  attendendo  il  modo  come i putti  fi  gouernano,&comc  quel  a  ^^^^pcn- 
mangiarci  bere  ogni  cofa,in  ogni  tempo,c  caufa  di  fanità  >  &  (^hie^'^ 
falfe  a  gouernare  coli  un  vecchio,fI  trouercbbe  molto  ingannato.  Le  ^^^^q 
nopicciolccircondatedaPaganijunitetra  loro,comc  vicine  alnimi 
fon  grandi,tk  fenza  contrario,che  le  tenga  in  u[iìcio:onde  le  cole  ^^'^^^jj^cial'^ 
no  neglette^:  e  necclfariojche  fìano  da  uno  curate.  Se  in  ciafcuna  pi^'  ^^^^j^^itic 
caufe  rcflaiìero,fra  pochi  anni  canta  diuerfirà  nafccrcbbe ,  che  ^^'•^^"^i  j^jone*  ^ 
l'ima  air  altra  >  che  non  apparircbbono  della  medefima  fede,  &  ^i^-pafti'^^ 
Pontefici  Romani  negli  antichi  tempi  non  hanno  alTonto  a  loro  mo  ^'^Jqaan^l^ 
iTOLu:rno,quando  vedcuano,che  caminaua  bene:  l'hanno  rileruate  a  ^J^^^vic^' 
dagli  altri  fono  ftateabufate.Molti  fono  dopo  fucccduti  Poiiteficidi  j^^^^^-ifcto 


&  ottima  inccntione  ,  che  le  haurcbbono  reftituitc,  quando  "^^^^j^^j.,  ch<^* 
vedutojchc  in  materia  corrotta  non  poceuano  e'^""  <'t^rr.  Con  ^  ,^r- 
per  feruar  l'unità  della  Chicfa ,  era  neceirario  1 


rame. 

Ma: 


i,nc  qucfto  piacque  manco  a' Prelati  Italiani:quali,feben  volc^^^^^^jo- 
arautoritàdelPapa,  defiderauano  elFercipcr  qualche  cofa  :i''^*  gjudi^^i 
_ii .  lefidenza  :  peib  fi  venne  a  temperamenti.  Il 

auafi  tutti  elclufo,chcdiminuiua  l'autorità  Epilcopa  c. 


uendo  Itar  alla 

feilationi»       SÌnodalÌ,fudaquafiiuiin;iLiinu,tiicuinnuujuai  »iuiv7j.n.»*^j  i 

del  popolatcìl'andar  per  gradi  nell*  Appellatione ,  fe  ben  fomentato  ^^^^^o 


I! 
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Su?f  ,7''°  L  I B  R  O  QV  A  R  T  O.  54;  ^  

dòco^i  pluralità  delle  voci.  L'appellar  dalle  fole  diffiniducs  accommo-  ci  o  o 
^oftc?  T  k'^^^°"^  nelle  fole  caufc  cnminalijlafciatiigiudicijciuili  nello  fta- 


ftclf  /-  V-'''^""^        iole  caule  cnminali ,  lalciati  1  giudici)  cmili  nello  Ita-  l  t. 

W  k  *         haueuano  quelli  forie  bifogno  maggiore  d  elTcr  riformati.  Per  «  gmilcf 
cunod  r^f*^^  ilgiudicio  contra  leperfone  de  Vefcoui,  non  defiderando  al-  ''^'T^*- 
proni,  ^  f"^^^"-'^  i  giudici]  contra  di  fe,  non /ì  parlò  di  rcilituirgli  alle  Sinodi*'* 


P'^ouin  ì  *  giudicij  contra  di  le,  non  li  parlo  di  rcltituirgli  alle  binod 
no  dd  p  ^  ^ellcquali  già  erano  proprie  j  ma  di  prouedcrcche ,  reftando  in  ma- 
^onimir^^  '  P^'^^^'^'^^  maggior  dignità  di  quell'Ordine  ,  moderando  le 
toiTictt  p"*'^  ^^''^^p^'^''^^^^'^^"0'P^*rq"^^i  erano  coftrctti  comparire,*?^'  fot- 
defidp  ^  perfonc  d'Ordine  inferiore:  &  quello  fu  cofi  ardentemente  da  tutti 
P'accir^Ir*!^^'^  ncccflario  al  Legato  condefcenderui,  quantonquc  non  gli 
rofi  daua     ^^^^^^^  alcuna  de*  Vcfcoui,lcuandori  al  Papa  tutto  quello,  che  alo- 

^3te,fo|^^^^^  Germani  propofero ,  che  le  leggi  delle  dcgradationi  foflcro  mode-  »  PrtUtlGer- 
^^^rim^^  .4"clle,  che  erano  fatte  intolerabili,&  porgcuano  molta  occafione  di  rkhitda. 
^^eiua?"^^  \"  Germania:  poiché, clFendo  unapur3Ccremonia,che  impedifce 

/:  °  ''■'tla,&h:iiipn/^/n.^K;«a-,  K  .^^J  ^.  ^  ,  ,   ,     r   ^mUtdigradoi- 

tioni» 


'niode'r  ^"^^^'^a'^^o"^ <^al  M.D.xxii.  neltrentune- 

^olo^aH  \^^^  giauami,il  veder  che  fi  perfeueri  ncll'  abufo,ad  altri  genera  fcan- 

altri  p  m^ir^^rio  ^i' J^i—^^;-^          a„^;- _  ..r_  j  ii    y^i  '  r  r      t  i 


^^o,ad  1  •  \  Y^uci  cnc  iipeneuerincii  aDuio,ad  altri  genera  ican- 

"^^fitoin     ^1  ^^^^^^^^    dctrattione.  Antico  ufo  della  Chicfa  fu,  che,  douen-  diche  è  difcn 
P^rifca  T^.  j  ^""^  pcrfona  Ecdcfiaftica  allo  Stato  fccolare,  accioche  non  ap-/o, 
^^HTiaii        "^^P^^^f i  al  miniftcrio  della  Chiefa feruilfero  a  cofe  mondane,  co- 


'lelfi 


nqualieraftato  mucftito, Ipo^i  

3-i  iftromenti,  con  l'aflìgnatione  de'quah  era  ftato  depu- 
Vcrtitolo  primaaponto,come  fe  folfe  in  atto  di  miniftrarc 


^iio  ca  •  ^*  "  ^^"toio  primaaponto,come  le  tolle  in  atto  di  miniltrarc 
'^^^^'ordinlt'^  *  ^  Ipogliandolo ,  con  incomminciarc  da  quello,  che  fu  ultimo 


'  Ordinar"         ^  ^  —  '        *"vvxm**iiiivittt.<.  u<in^u«.ìiv^,  cuc  ih  uiiiiiiu 

'^^ate.  £f  &  con  parole  contrarie  a  quelle,  che  nella  promotionc  fono 

"^^.P^r  tre^^^  ^^^^^  quotidiana  in  quei  primi  tcmpi,dopo  Conftanti- 

^^^dioJ-^^^^?  anni.Ma  intorno  il  Dc.fii  introdotto  di  no  permettere  a  Chic- 


^^''^^fo  farc^ r     °    P^^^"^  '  ^  ^^li  altri  concelfo  che  lo  po- 

Hietud  •     P^^^^^'^c.onde  pian  piano  la  dcgradationc  de  minori  andò  in  to- 
Softi  .1  f  ^  '  ^  ^"''^^'^  "^^^  maggiori  fi  reftrinfc  folo  qnando  doueuano  elfcr 
J^^'^^ato  1  ^^*?-^'^^^"fti"iano,regoLmdoigiudicijde' Chierici,  dopo' 
Sari  cu']r  ^^li"i£cclefialiicifoircrodal  Vefcouo  caftigati,  &nc' 


haucr* 
delitti 


L  ^^ti,cK  7f  ^^"'"^<^^»e"aixiciroucrodal  Velcouo caitigati,  &ne'  delitti 
j  però  ir  ^^»^"^òCiuili,foirero  puniti  dalgiudicepublico  ,  aggionfc. 
•r^^f'coiio  f"^''''''  s'cileguiire  prima,che  il  reo  folfe  fpogliato  del  SaccidotiQ 
^^Wici  1  '7'^'^^P^  chea' Vcicoui furono concclfi  i  giudici)  criminali  lopra 
>iadegradacionc  rcftòfolo  incafo,douclapcnadoucirc  clFcrdi  raor- 
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tcilaqual,per  aegnirà  dell'  Ordine  fiio,  gli  Ecclefiaftici  non  haiuebbono vo 
mai  toirc  inferita  :  ma  ne  cafi  d'eUorbitante  fede: 


0 


che  mai  folTc  inferita  :  ma  ne  cah  d'eQorbitante  fccleratezza  i  non  f^^^^^Q^r 
lenza  fcandalo  fi  poteirc  ncgareiperò  quello,  che  non  fi  poteua  al  dire  ^^^^^ 
rono  modo  di  indirettamente  etfettuare>con  dire,eiler  ben  giulto  p»  j  ^a- 
ratezze  de'  Chierici  con  la  meritata  morte,  ma  che  era  neccllaria  P""^^^0inc 
dationc,&  con  farla  cofi  diftìciie  con  circonftanze  di  iolennità ,  f^i^  J^^^iìììIì^ 
volte  fi  potclFc  metter  in  prattica,  opcrauanochc  poche  volte  J°^J^^|c,,^eli'aJ^' 
douendo  anco  qucfto  fcruire  a  maggior  riucrcnza  dell'  Ordmc  cleri  ^^^^ 
gue  dclquale  la  giuftitia  non  poteua  metter  mano  ,^  r^^^f^Sr.Cenoi^  i'^f  • 
dente.  Per  ( 
bhco  , con  1 

Vefcoui  nella  degradationc  d'un  Vefcouo  :  di  iei,in  quella  d  un  '^'^'^'^^^(yco^^ 
un  Diacono:  iquaU  con  paramenti  Pontificali  follerò  prcfenti  :  Cf^  pa  (j'pal 
ardua,chc  al  Vcfcouo,qualc  fenza  compagnia  diede  il  grado,non  iia 


rio,con  taciuta  eamcaii ,  oc  aeiuuLu  cuu  uuiicwil».      .  -.^   u- 

dationepcrunacofaneceiraria  ,  &  quando  accadcua,  vi  concorr  ^^j^^en- 
dicibile  frequenza-  Gli  huomini  dotti  conofcono  il  fondo ,  per  ^^^^^^lO 
do  ftatuito  ,  che  nella  collationc  dell'Ordine  sliraprima  un  l^S^^  'v,  nonl^ 
Carattere,  ncir  anima,  il  quale  fia  impofiìbile  fcancellare  ,  &  P  crfjp^^*' 
»i..^o(lcon  la  degradatione ,  quella refta una  pura  ceremonia  r^^"r;-„.,^.aUfl* 
In  Germania  ,  per  la  rarità  dc'Vclcoui 


V 


v-.tn.an.»-i»- j  il"»*   '  "  1  1  *  •    Arraperr'!  , 

uandoficon  la  degradatione ,  quella  refta  una  pura  ceremonia  ^^^^^^^^^^^ 
tionc.  In  Germania  ,  per  la  rarità  dc^  Vefcoui ,  non  fi  poteua  tar  ^^e- 
fpcla  immenfa  a  ridur  in  un  luogo  un  tanto  numero.  Et  quei  ^^^^[cc^' 
defchi,  che  in  Concilio  cono  per  la  maggior  parte  Prencipi  '  n^vit^;^ 
.      \         HO,  più  di  tutti ,  quanto  folTc  n^llkrio  per  ellempio  caftig-'^rc  . 
r\  tr\Vt  V  fccleratezza  de  Preti  :  onde  faccuano  inftanza,  che  vi  fi  proucdci  '^^^^^on'* 
*  ifnfc-tWdifculTo  quefto  particolare  ,  &c  in  fine  rifoluto  di  non  P^""'.  f  efa^^^^'' 
mu$a:        in  alcun  conto,  ma  trouar  temperamento  ,  che  la  dilhcolta  ,  cci  t  ^ 

moderate.  -nxòi^^^^  ib 

fi conchitide  in     ]\  Legato ,  fc  ben  ogni  fettimana  haueua  dato  conto  a  Koma  p^^fci 
C'o»l'-'^'»'^»'correnze, nondimeno  voUeftabiHreinCongregatione  lennnut-^^^^^^ 
il  SalH:^dot^  mandar  copia,&  riceuer  la  riipolla  inanzi  la  Se  lionc  .  g 

la  Congregatione  generale, 

di  dottrrna 

dell'  Emari-  fentato:lossionf;endo,Parcrgliragioneuolc  la  petit 


fiia: 


l'i  la  Congregatione  generale,  non  facendo  mentione  di  quello,  eh  ^^^j.  j^ppi 

foffc  fcrittoicce  relatione di  quantagli  era ftatodal  Conte  di  ^jottO'^i.. 

fentato:loggiongendo,Parcrgli  ragioneuolc  la  pctitione  .^ao  g»^  ^, 
dilatione  di  quello,chccon^dcgnità(ip0teuadiftcrirejperchc  na 

tuito  il  primo  Scttébrcdi  parlar  dcirEucariftia,non  crapofiibiic  i  .^ifM 
malafciar  qualche  Capo  più  importate^  piucontrouerlojerac  ^^^^.^edc 
Et  raccoglicndofi  i  voti,tutti  furono  di  parere  che  il  ^ahiocondoc  ^^^.^^  0i  ^ 
ma,quan'to  al  differir  materia,confcgliauano  alcuni,che  no  era  ^'«^j^iiiiiatiV 
fe  non  afHcurauano  di  doucr  venir  a  trattarla,  &  fottoporli  alia  a 
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H7_ 


I^apa  Gì 

^"^otlo.Altri  ditfe  >  quando  fi  faceffe  a  lor 

^]J  /f^3*£t:qucftafula  più  communeopcnionc.  All'horail  Legato  foggionfc, 
j/^^^'^^^rcbbe  potuto  riferuar  la  maceria  del  miniftrar  a  Laici  il  Calice  :  i3<:  pei" 
ni  ^^J^f^^  ^'^^ doucilero venir perun  folo Articolo, aggiongcrci  la  Coinmu- 
11q  P^iff  i^cofi  fi  prcfe  ordine  di  formar  il  Decreto  m  qucfto  particolare. 
^4  ^^lctto,parendoadalcuni,chc  foirepoco  il  rifcruar  doi  Articoli',  però  clfer 
cìoVm^^"^  il  primo  in  trc&cofì  refcruare  quattro,&  aggiongerui  ilSacrifì- 
-  cllaMelTa,  delquale  le  controuerHc  fono  grandi,  che  coiì  appariràjeffer  ri- 
adi/^^L^^^^^  cofcòc  leprincipali.In  quello  parere  conuennero.  Et,quando  lì  fu 
h  }^^^^^^^^^^^  ^^^^o  inftanzad'eirer'afcoltatifopra  di quelli,fileuò  un 
^he  Gcrmania,&  dimandò  da  chi,&  a  chi  folfe  qucfta  inftanza  fatta:  per- 
'^on^fT  ^"^PO'^^''^"^chc  qucfto  apparifca:  altrimente, quando  elfi  diccllcro, 
^jjj.J  j'^^ci-'o>reftaua  molto  intaccato  l'honordel  Concilio.  Ma,non  eflcndoui 
non  *p  ^"^'^"^o  ilContedi  Monfort  haueua  detto  ,  come  da  fc,  &:  ciò  anco, 
ejjj  ^  '•^'f'^o  a  quei  quattro  capi,ne  alla  materia  dell'  Eucariftia,ma  in  generale 
^oft^^  ^^.^0'"icrouerlìe,ri  rrouarono  molto  ben  impediti, come  rifoluer/ì.  Il 
obi  "fcruar  per  proprio  moto  ,  oltra  l'eifer  indegnità,  tirar  adolTo  una 
^ale  j^^l^'^^^^^*^"^"^''^^  riferuar  tutto.  Sitrouò  quello  modo ,  come  manco 
(jpj  dire,che  i  Proteftanti  fanno  in(lanza,ne  che  richiedoncma  che  defi- 
Occ^p°  ^"^^'^^^itiulchc  non  fi  può  dubitare circrvero,poiche  daloro  in  diucrfc 
Hqj^  ^^^^'^  detto:&  feben  riferendolo  a  tutte  le  controuerfic,  nondimeno 
cf^i  j  ^1  •'fermare  di  una  parte  qucllojche  è  detto  del  numero  intiero,fcnza 
fanp-  j  A  molti  parue,che  roife  un  alcondcrfi  dietro  ad  un  hlo:  ma  non 


CI3  13 


^ott  •  °  ^^^^^^  mcgliojqucfto  pafsò.  Douendofi  per  tal  caufa  leuar  dalli  capi  di 
diyjlj^^^ji'^ «^agli  Anathematilmi  le  materie  ,  che  fi  riferuauano, furono  anco 
Ui^jjj' ?!^^"^^"cmatiimi,che  reftauano,  per  maggior  chiarezza ,  ridotti  ad 
d  11  llabilir  i  Decreti  contra gli  abuii,  fu  difficoltà  doue  porgli:tra 
^an  ^  ^  ^^"^^^"oii  capiuano,eflcndo  di ceremonie ,  &  ufirrraquei  della rifor- 
^nte  ^^P^'"^"^^^^o^^^cccnti,pcr  la  diuerfità  della  materiali  porgli  da  fé,  come 
fii ^  8^ncrc,cra  nouità,che alteraua  l'ordine  inftituito.  Dopo  molta difputa 
Capj^V|^^^^*^^^^lciargli  per  mettergli  poi  infieme  co'  Decreti  della  Mcifa.  I 
^cdcf  .  ^^'^'^^"^^^  furono  accettati fcnzadirtìcoltà,  elfendo  giàllabiliti  daquei 
chiaj^*'^.^:^^^^"^  la  forma  del  laluocondotto,che  furimcffa  a'  Prefidenti,quali, 
P^lTcìr  formule, la  componelTeroichc  aiutò  il  Legato  a  far 

y'^/i^^^\^^>cheda  Roma  gli  era  ftata  mandata. 
Cant^      ^  giorno  undici  Òrtobbre,lecondo  il  modo  ufato,s*andò  alla  Chiefa.  ^'(^ 
Totrc,t  Vefcouo  di  Maioricaril  Sermone  fu  fatto  dall'  Arciuefcouo  di  1^*"' 

cerei^'  ^^.^^  encomio  del  Sacramento  dell'  Eucariftia  :  fatte  le  altre  folite 
^^h^alcf^'^'^^^^^^^^^^^^^^^^^"^^  fu  letto  il  Decreto  della  dottrinailafollanza 
inco,^^  '^'p^elaSinodojCongregataperefpor  l'antica  fede  ,  &  rimediatagli 
^^iofc,  •  ^^"^ati  dalle  fette,hn  dal  principio  hcbbe  defiderio  d'ellirpar  il  Io- 
lolÌQ  /-^"'^^^i'i  materia  dell' Eucariftia:  pcrilchc  infegnando  ladortrma  Cat- 
'*  empre  creduta  dalla  Chiefa,  prohibifcc  atutci  i  fedeli  perl'auuenircdi 

Xx  ij 
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olii 


CI 3  13  crcdcrcinfcgnaico predicate  altiimcntcdi quanto  è  cfplicato.  Prin^^  ^ J^^ 
li.  chcncirEucariftia,  dopo  la  Confecracionc ,  fi  contiene  Chrifto  ^^^°'^j^gegli 
fuftantialmentejfotto  le  apparentie  delle  cofe  fenfibilijnon ^^P^^^^  r^ri^i^ti^^ 
fia in  Cielcncl modo d'elter  naturalc,&  nondimeno  prefente  "l^"  ^  g^feaci 
molti  altri  luoghi  facramentalmente,con  un  modo  d'elfcrcche  li  ^^^Q^d^z- 
&  a  pena  fi  può  cfprimcr  con  parole:imperochc  tutti  gli  antichi  hanno  P  j^po 
to,Chrifto  hauer'inftituito  qucfto  Sacramento  nell'  ultima Cena,qtun  ^^^^^^^^ 
labenedittionedclpanc&del  vinOjdilTcdi  dar  il  Tuo  corpo, &  "  l^^^jone,? 
con  chiare  3c  manifefte  parole ,  lequali  haucndo  apertiUima  c2Xii^y^ 


la  benedittione  del  panc,&  del  vino,d 

gran  fccleratezza  torcerle'a  figure  imaginarie,  negando  la  verità  della 
del  langue  di  Chrifto.Infegna appreifo, che  Chrifto  ha  inftituito  ^^Y^-iboad^' 
mento  in  memoria  di  fcoràinando  che  foire  riceuuto  come  Ipiritual  i-^ 
anima,&  come  medicina  per  le  colpe  quotidiane ,  &  ptefcruatiuo  a  J^^^q. 
inortali,pcgno  della  futura  gloria,&;  Simbolo  del  Corpo  delquale  cg^^  ^.  ^^j-^ 
Et,le  ben  qucfto  Sacramento  ha  di  communc  con  gli  altri ,  che  e 
facrainondimeno,qucfto  ha  di  proprio,che  hauendo  gli  altri  la  virtù  gli 
ncir  ufo ,  qucfto  contiene  l'autor  della  fantità  inanzi  l'ulo  :  m^Pj  ^|^„orf» 


corpo 

virtù  della  Confecratione:  ma  c 


delle  rpccie;&  tanto/otto  ciafcuna  delle  parti  loro,quanto 


he  per  concomitanza  ognuno  è  lotto  Ji- 
ma  delle  parti  loro,quanto  fotto  an^*^^  /-  gdi 


uerfionc' 


chiarando  che  per  la  confecratione  del  pane,&  del  vino,fi  fa  una  con  '.^^ot^- 
tutta  la  foftanza  d'cflì  nella  foftanza  del  corpo,&  fangue  di  Chrifto  jl^^S^^^^^j^e 
uerfione  la  Chicfa  Cattolica  ha  chiamato  Tranfoftantiatione,  con  ^^^^^ 
conueniente,&proprio:perilchc  i  fedeli  danno  Thonor  di  latria  dcDi  ^^-^^lar 
onci  Sacramento,&  religiofamente  c  ftato  introdotto  di  lui  far  ""^.^^j^ientc 
èfta  ciarcun'anno,&  portarlo  in  Proceflìoneper  i  luoghi  publici.i>i  ^^^  qq^- 
h.  confuetudine  di  confcruarlo  in  luogo  facro  è  antica/ino  dal  ^^/^t^^amci^^^' 
cilio  Niceno,&  il  portarlo  agli  infermi  c  cola  coftumata  ^.Q^uie^f' 
oltra  checragioneuoiciSc  in  molti  Concili]  commandata  :  &  i  ^tìà^^'^ 

che  fui  trattata  alcuna  cofa  fanta  fenza  fantità ,  tanto  più  non  li  pt>t  ^^q^ì 
quefto  Sacramento  fenza  gran  riuerenza,&:  fatta  prona  difc  ft^^^' .^^^i^ficei^ 
hadacirere,chc  nilfun  hauendo  peccato  mortalmente,febcncontrir  '  ^^^^^e, 
fenza  la  Confcflìone  facramentale  :  ilche  debbia  olferuar  etiandio  U ^^,^^^ci^ào 
che  hadacelebrare,purche  habbia  commoditàdi  confelforc^  f»on  ^_  ^.^^^f 
debbia  confeirarfi  immediate  dopo.  Infegna  ancora  clFerui  ^'^^^'^^o^i^j-o^P'^.^' 
rEucariftia.Vno  foloSacramentalmentejCome fanno  1  peccatori:  ^^^^^^o^ 
nialmcnte,come  di  quelli,che  lo  riceuono  con  fede  viua>&  deliderio-  ^^tco» 
tutti  doi  i  modi  iniieme ,  come  quelli ,  che  prouati  nel  L^cf^i'^^^' 
vanno  a  quella  menfa:&  per  Traditione  Apoftolica  fi  ha,&  coli  li  '^^^^^^^jnicbi' 
che iLaici  riceuino  laCommunione  daSaccrdoti,&  iSacerdoti ^^^^^^^^^no^^ 
*o  fc  medefimi.  In  fine  prega  la  Sinodo  tutti  i  Chriftiani ,  che  conu  b^^^^^ 
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^'Conti-rr?"^*^''^'''^,'''^''  i!  ^^^"^^f letti  gli  undici  Anathematifmi. 
^«ilcornn^'  n^  ^  E^icanllia  li  contenga  vcia,real,erollantialmcn-  l 

^ticro-m  ?     L^"^^^^^^  Chrifto,cioè  tutto  Chrifto  ^rui^enui^ 


CI3  13 
LI. 


^^carifì-ior^a  1  r   "^^^«ì^jv/ hj^ul^jv  vntu.  n,  *^ne  neii 

farciti  la{oftanzadclpanc,&dclvino,colcorpo  ,  &  faneuc  di  Chrifto: 


^"croneaK  r""-^""''"7"*,r"*^'-^^^^^^'"^"-"^<^"ipo  >  oc  langucdiChnlto: 
^dclvin      r"^        ''''^'''^'^''■'^^""''^■^^^^^^  P''i"c  in  corpo, 

^WmaT?  "^"""''^^^"^^"^  iolamente  le  fpccicqual  conucrfionela  Chicfa 
^"carifth  ?"      • ^"'''r''  Wo'^^f i^^'i^^amentc.  III.  Che  nel  Sacramento  dell' 

inufo  ^^''""^^^^^^^^^-  disfattala Conlecratione, non  vi  ria,'rcnon 

^opo  la  r  "^a»zi,o  dopo^  che  non  vi  rimanga  nelle  particole ,  che  reftano 
^  Pcccrr^'"'''""?"^;  ^'  Principal  frutto  dell'  Eucariftia  fia  la  remiiT^on 
^^carifti'  i''"''^^ ^^^'^  '^'"^  Che  Chrifto  nell' 

P^iticohr  ""^^'^  •'''^'''^^^  d'honor  di  latria,  &  venerato  cor:  una  fefta 

>iouern!-l  ^7.'^'.''  Pi:ocelIlone,&  efpofto  in  luogo  publico  per  clfei'ado- 
Kofarv  VII-  Chenonfia  lecito  feruarlo  in 

falcarlo  k!'"'^^''T^"S'''  ^gli  aftanti  ;  onero  ,  che  non  ila  lecito 

^^"gia^o  rrr?"°^'''',"''"S^'  infermi.  Vili.  Che  Chrifto  nell'  Eucariftia  fia 

,  fede!       P.^"f  "^^'i^cnte ,  &  non  facramcntalmente ,  &  realmente.  IX. 
^-  X.  ciì        r  ".^'^  ""S^i  anno,almeno  alla  Pafca,  communicar- 

la ÌTcT^'r  i^"^"""'  Sacerdote  che  celebra  >  communicar  fé  ftelfo.  XI. 
f^elanrrnl  Dichiarando  in  fine, 

^^^endoD  T^^^"""  P""'  "^"^^^^  Confefllonc  Sacramentale: 

Il  j^'^^^^^ra  in  pubhca  difputa  il  contrario, 
'^^^^arira^mii''.^^^/^^''"^^^^ 

^^^^cdivif^r       "^"^  "^^'^  moderatione,& carità: poi  determina ,  che  nelle  f^rm^  intorno^ 
Vefcn       r  ^'^^"'^"^"'^  inhabilità,&  nelle  criminali,non  fi  pofll  appellare  "^l'GiurifSf 
"^^^rodac  *°    °  Vicario generale,inanzi  ladeifinitiua,  d  una interlocutoriai  T 
^^óiTictte,-''"'^'''^^'^^^'^^*^'^"^'^'''''  d  appcllationeA's'hauerà 

^'fropoli,,  P'^^/'i^''"^^  Apoftohca  tnpartibusy  nonfia cómeilaad  altri,cheal 
^    lui  fo<r  Vicano;oucro  c^uado  egli  folfe  rolpetto,o  troppo  lótano, 

^'°'CHe  il  r  ^PP^^  f  cómefla,lc  nó  ad  un  Vefcouo  vicmo,o  ad  un  Vica- 

!!^''^a>dour^^^^i  r  tenutonella  feconda  inftanza produrre  gli  atti  della 
1,  ^"^^'couo  Ir^Siictleredati  in  termine  di  trenta  giorni  lenza  pagamento.Chc 
P  ^'^ationp'l'i  generale,poflìproceder  contra  ciafcuno  alla  con- 

'^^ftenz'"]^  depofirione  verbale, polli  anco  degradar  folennemenre  con 
^^^Hccula^L  "^'""''^^^  c^:paftorali,fene  haueri,  onero  di  altre  de- 

7^"^ouo  '^'^^^^^j^^  ^1  quanti  Vcfcoui  la  prcfenza  da  Canoni  i  ricercata.Che  U 
^  remif^""^  delegato,  poffi  conofcerc  dell' alfolutionc  d'ogni  inquieto,  & 
k^^^ndodi  T^'  pena  d'ogni  condannato  da  lui  fommariamcnre:&, 
^^«a.cL  „  v  c  """^""^^  ^^'^  ^^^^•^  >  o         il  vero,non  fargliela 

V clcouo  non  polTi cUcr  citato  a comparcr  perfonalmente,ib  non 

Xx  iij 
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per  caufa  ocr  quale  mcritalTc elfcr  depofto,o  priuatccon  quai  fi ^°S^|?^,°o,noii 
giudicio  fi  proceda.Che  i  tcftimonij,in cauta criminalccontra     j  ^^faina» 
poflìiio  circrriceuuti  per  informationejfe non  fono  contefti,  Se  diDU  ^^.^.^ 
caftigandogli  grauemente,fe  haueranno  deporto  per  arfetto  :  &  1^  cau 
nali  de  Vclcoui  non  poiTino  elTer  terminate,  fe  non  dal  Pontefice.  ^.^^^j, 
altro  decreto       Fu  dopo  di  quefto ,  publicato  un  altro  Decreto ,  nelquale  la  Sino  ^^^^^^ 
^Ux  dilatioM  che,  defiderando  eftirpar  tutti  gli  errori,  haueua  trattato  accuratamcn  . 
de' capi  (UlU  Articoli,  I.  Se  era ncccirario alla falute,&  comniandatodaDio,  cn 
dtxtrina*  riceuelTero  il  Sacramento  lotto  ambedue  le  fpecie.  1 1.  ^'L"]^"^  co(^' 

communica  con  una,che  con  ambedue.  I  lI.Se  la  Santa  Chicla  ha  ^  \^^^^0' 
municando  con  la  fola  fpecie  del  pane  iLaici,&  iSaccrdoti,chenonc  ^^^^^^ 
IlII.Seancoifanciullini  debbono  elTer  communicati.  Ma,perchci  i 
di  Germania deHderano  d'clfer*  uditi  fopra  quelli  Articoli  inanzi  la  e      .  ^j.^., 
&  per  ciò  hanno  dimandato  faluocondotto  di  venirc,ftarc,liberamcn  ,^  ^.^^^^ 
&  proponere ,  Se  partire,  la  Sinodo ,  fperando  di  lidurgli  nella  ^^f^^^  fal' 
fede,rperanza,&  carità,condefccndendo  loro,gli  ha  dato  ^^^^^  P"^  i^^^^^ 
uocondotto,  quanto  s'aipctta  a  Iei,deir  infrafcritto  tenore,&  ha  din  ,.^^^^io 
nir  quelli  Articoli  lino  al  venticinque  Gennaro  del  fcguentc  anno ,  J^cot^- 
infiemc  che  in  quella  Segone  fi  tratti  del  Sacrificio  della  ^^^^^'^'^Jt.,^^^^ 
nelTli,  &  tra  tanto  nella  Scflionr  profllma,  che  farà  a'  venticinque  INO 
tratti  de'  Sacramenti  della  Penitenza,^  dell*  Eftrcma  Ontionc.  f^Je, 
tenor  del  5-/-     Il  tenore  del  Saluocondotto  era.  Che  la  Santa  Sinodo  concede  pu  ^ 
uomdotto:    piena  ficurezza,cioè  ialuocondotto,con tutte  leclaurulenecellaric,o.^^rr  ^^^tc 
ne,  ancorché  ricercaircro  fpecial'  efpreirioncper  quanto  s  alpetta  aa  ^^^^ 
le perlbne Ecclcfiaftiche,  &c  Secolari,  di Germania,di  qualonquc g'^^y  ofiiio 
qualità  fiano ,  Icquali  vorranno  venir' a  quefto  general  Concilio  ;  ^  L^icO' 
con  ogni  libertà  confcrirc,proponerc,&  trattare  ;  venire,ftare,  P^^^j^"  jjfputa; 
ii,o  in  icrittura,o  in  parola,confcrir  co'  Padri  deputati  dalla  Sinodo,  ^.^^^^^oli 


re  lenza  ingiuri'a,&  viUanie,&  partirli  quando aìoro  piacerà .  ^^^r^f^^^^^^ 
in  oltra  ella  Sinodo ,  che ,  Te  per  maggior  loro  libertà,  &  licurtà,  „o>  ^' 

<  "  t*'  _  ^»  —  iJ-       ^     ^  V*  <r»  /•  i^lTl  ITI  CL  L*'^*^        .  1 


m Oltra eiia3inuuo,ciic ,        ìi,*^^.^^  ^^^^  w^w..-,  ^   ^rrerannt^» 

che  gli  fiano  deputati  giudici  peri  delitti  commcfli,o  checommcu  ^^^^^ 
corchc  folFcro enormi,  &  rentilFero  d'hereria,poflrino  nominar  quei  '  ^- 
I  I     T-»        j:  n.-r..i  :i  \x^„j^rr» /^i  Gioacii^'  ^ 


^ìy€nM^*-  ucrannopcrbcneuoli.  Dopo  di  quefto  fu  letto  il  Mandato  fulco 
Aori  diBran-  [^ttor di Biandcburg,  nelle  pcrfonedi  ChriftoforoStrailcn, lurilc 
deburiimo  h-  ^-^^^^^^^^^  Oirmanno,mandati  Ambafciatori  al  Concilio.  Dal  primo  ^^^^^^-^^ 
'  naloncTaorarione,moftrandolabuonavolontà,3^1ariacrcnzadclU^^jj^^^cli' 
verto  i 


verlo  i  Padri,fcnzadichiararfi  più  oltre  quello  che  fentilk  in  matcrw^^^.^j^jiio 
-j  ^  /ar  ri(ho-  sioncFu  tifpofto  dalla Sinodo;cioc,dal  Promotorcper  fuo  no*^^'"*^  _.icllap^^' 
tconfrvJ^  con  gran  piacer  il  ragionamento  dell'  Ambafc iatore ,  &  malTime  m  q  ^.^  ■ 
\rm  -u^^t^i-  tcdouc  quel  Prencipe  fifottomette  al  Concilio,  &  promette  d  ou  ,  ^opoU* 
gio,pel  Conci-  crcti,fpcrando  che  allapromcirafaràcorrifpofto  anco  co' fatti.  ^^i:J^0ìOt^^ 
^  de  Brandcburgici  fu  notata  da  molti  :  perche  l'Elettore  era  della  «-  ^^^^f,  ncf 

Auc^uftana ,  ^irtópau  chiaro,  che  gl'  intcrcflì  lo  moueuano  ad  opc  i^ai» 
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j   ^  W^J^cnzajaccio  daRoma,&  da'  Cattolici  di  GcimaniafoiTc  ceffatodagr    cio  id 

deb   "^^>"^^'^^^  mcttcìiano  a  Federico  fuo  fìglio,elctto  Arciuelcouo  di  Mag-  li. 

ticc"^  T     9'^^^^"^c^'^^^^^ficio,alqualc  c  gionto  un  Principato  molto  grande,^ 

j  /^'^^^^|pofta,data  dal  Concilio,nó  fu  meno  ammirata,pcrunabcliiflìma,& 

p^^^^^J^gi^^ìfìTnna  maniera  di  conrratrarc,  ftipulando  dieci ,  &c  per  vircù  della 

^Uefl-  diecimila3&  non  minor  proportione  è  da  quel  numero  a 

<lall  r '^'^^ promelfa  dall'  Elettore  ,  alla  Ibggettionc  riceuura 

Cof^rl  ben' in  diFela,che  la  Sinodo  non  haueua  guardato  alle 

ali    ^^^5''^^^4^^clle,chc  fi  doueuano  direitSc  quefto  elFere  un  lolito,&  pio 

figli  '^'^^^^^^"^^^^^^■^'^^Chi^^'^  Romanajchc  condcicendédo  alla  debole  zza  de' 

^adr'Tf  ^'^  hauer  iiitcfoschc  habbiano  complito  al  loro  debitoxofi  hauendo  i 

Xq        Concilio  Cartaginefe  fcritto  a  Papa  Innocentio  primo,dandogli  con-    -  / 

allad-^r"^  <^0"d^nnato  Celcftino,&  Pelagio ,  ricercandolo  che  fi  conformaire   ^  ^  (i0M)U4t4ft  cjic 

^tad"^^   '^'"^^^^'^^  loi^o:egli  rifporclodajidoglijchc  ,  come  memori  dell'  antica  i^hU^UJi^ 

ni^.      l"^^'^'-itti debbono miparare,chiailoIucrc,&  chi condannare.Et vera-     ,  /7.       .     ^     >,  j^. 
r     ^^'^  modo  gratiofo  di  far  dir  agli  huomini  con  rilentioqucllo,che  ^^""^^  fy/fMih 

p^joglionocon  parole.  ,  >  ^f^^^i^^Umjtu^  OM^i^^tf 

qupfV^'^^^^^"^^^^'^'^"^^^'^"^  ^^"^  all'Abbate  di  Bcllofana  ,  di  cflTibireli  in  7^    .r^^^^^'/fnm-^t ^ 
c "^P^ft^ ^ii^- 1^"^^-^-^  protcftationc  Regia,  fu  da  Curlori  prò-  ZTJiu^.  v, 
iioi"^^^°^^^^^»"^dellaChida,fe  alcuno  era  là  per  il  Rè  Chriftianiffimo^ma,  ire^fc/  i^i  4i 
hQi^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^?^^(^^^i^Conlìg\\oKcgioh!i^^^  alcuno  branda; 

^Ipctt^^^r^'^^^^'*^-^^  i"<^onteftatione  di  caufajmaflìmc  non  potendo 

moto  ^^'^^c  noi"»  formata  in  Roma  dal  Papa,&  da  Spaglinoli  ;  fece  il  Pro- 
fcut^  J  rifpofta  decretata  folTc  publicamcnte  letta>&  cofi  accon- 

conc^j.  ^  ^'^^^^^^•"f.J>lì  circguì.La  foftanza  di  quella  fu,Che  i  Padri,dopo  hauer 
difpia  ^"^^S*^^*"^  fperanza  ne'  fauori  del  Rc,haucuano  fentito  grandiffima 
l'haiic^^'^^P^^  parole  del  Noncio  fuojcheglie  l'hauena  fminuitàipero  non 
^ffcfo-'A^'^°^^'^*^^^^'^^^^'"°'^'^P^"^°  dinonhauerglidato  caufa  alcuna  di  rcftar' 
cm^j  p  u"^"^^  ^  quello  che  dilTceirer' il  Concilio  congregato  per  utilità  d'al- 
be tblo  priuati,non  hauer  luogo  in  loro^che  non  dal  Papa  prelcii- 
itiar  la  d^i^  ^^^^  ^^o\o  terzo  furono  congregari,per  eftirparrhcrclìc,&  rifor- 
nì lafci  ^  P  c^"^a  più  communc,&  più  pia;  Pregauanlo- 
*^h»^i  lib'^  ^l^^^^l  ^  ^"oi  Vcfcoui  ad  aiutare  quefta  Tanta  operandone  haueranno 
clicpcrf '^^^'^/^  patienzaA'  atrentionc ,  fu  uditoli  fuo  Noncio,con  tutto 
pcr(onc^-^^^^^"^^^*^  cl}c  portaua  cole  difpiaceuoli  > quanto  maggiormente 

quelli  ^\r  ^  ^^R'^i^^  faranno  ben  vcdutel-Soggiongcndopcrò ,  che  anco  fcn- 
^oniioc  *  ^°"^^^^^^^"^'^^^^^"*<^c§"ità>&  autorità, cirendolegitimamcntc 
ptoccft^^j^"?^  P^»^  gi»ft^'  caufe  reftituito.  Er  quanto  a quello^che  Sua  Macltà 
^P^raiu  ,  ^  rimedi)  coftumati  da' Tuoi  maggiori,  hauer  la  Sinodo  buona 
^^^cfici^'rJ^  "^^^<>^^<^P"  rimetter  in  piedi  le  cofe  già  abrogate  con  grande 
Chii[^-^!]i4^^^1^a  corona:  ma,rifguardandoa'fuoi  maggiori  i  al  nome  del  Rè 
^uno,  &  al  Padre  Fiaiicefco>chehonorò  quella  Sinodo  j  feguirando 
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cio  13    quell'  e(rcmpio,non  vorrà  elfer'  ingrato!  Dio,&  alla  Madre  C)^^^^*^^^^^ 
LI.      per  le  caule  publiche  condonerà  le  ofFcfe  prillate.  Germani^' 
gjj*<iicy-  /o;7r«     Furono  immediate  ftampati  i  Decreti  della  Seffioneiquali  viftnn 
i  decreti  fuitt.  5^  altrouc  con  curiofità,  per  quello  clic  afpetta  all'  Eucarifl:ia>ait  aice>chc* 
ailai  in  più  cofc.Primajperche ,  trattando  del  modo  dell'  clTiftenza  >  J^^^J^^cr- 
penafipuo  erprimcrconparolc,&  nondimeno  dopo  s'afferma ,  che  ^ 
lionc  è  chiamata  propriamente  Tranfoftantiatione,&  in  un  altro  lu  ^^^^-^ 
termine  conuenientifiTimoiilche  cifendo ,  non  bifognà  far  dubio  di  "L^^q^^o- 
merlo  propriamentc.Si  diceua  di  piu,che  hauendo  dichiarato ,  che  ^  ^  ^^5^ il 
po  la  benedittione  del  panc,&  vinojdilfcquello  che  daua  cfTer'  il  luf  ^  J^^^z  di 
iuo  languejvcniua  a  determinare  contra  tutti  i  Thcologi,&:  contra  1  op  ^  ij^j 
tutta  la  Chicfa  Romana,che  le  parole  della  Confecrationc  non 
cÌQC,Quc(loc  ilmio  corpo: poiché  affermò  clfcr  dopo  la  nerch^ 
Mailprouare,cheil  corpo  del  Signore  ila  nell'  Eucariftia  ^"^"fV  JcW*' 
Chrifto  ladilfc  ilio  corpo  nel  porgerla,  &:prima  che  ^^'.'^^^'^^P^l^   1  apparii* 
moftuaua  diprefupporcchc  il  po;rger  non  pertencffc  all'  ufo  :  Jop:\n^° 
in  contrario.Era  anco  notato,come  parlare  molto  improprio,l  ulato  ^^^^  j^^j, 
capo  della dottrina,diccndo,  chea  quello  Sacrarncnto  era  debito  u  c  ^^^^j^nu- 
iio,poichc  e  certo  per  Sacramento  non  intcnderh  la  cofa  fìgnificata?  0^^^^  ^^^q 
ta,ma  la  rignifìcantc,&  contincnte:&  però  meglio  nel  Canone  Iclto  e  ^^^^^^ 
corrctto,con  dire,  che  fi  debba  adorar  il  Figliuol  di  Dio  nel  ^^^^^^^^^ 
notata  quella  parola  ncir  Anathematifmo  terzo,Chc  tutto  yi^iifC» 
cuna  delle  parti>dopo  fatta  la  fcparationc  -.poiché  di  là  par  ncccilari 
che  non  fia  tutto  in  ciafcuna  delle  parti,etiandioinanzi  ladiuifione.  ^^j^dita 
Della  riforma  fi  doleuano  1  Preti,che  l'autorità  de'  Vefcoui  folle  3ft&^J^,^cU 
troppo>6::  il  Clero  ridotto  in  feruitù.  Ma  i  Proteftanti,vcdutoquclcap 
diccchc  richiedcuano  d'eifere  uditi  in  quattro  articoli  folijrcflarono  ^^^^^ 
dimarauiglia,dachi  potcua  elfere  ftata  fatta  una  tal  inftanzapcr  lo  ^^^j^^fjc- 
poiché  clh  haueuano  tante  &  tante  voltcnelle  publiche  Diete ,  &  ^^^^{xc 
ture  publiche,detto,&:  rcplicato,che  volcuano  la difculTione  di  tutte  ^  ^^^^^^-^ 
conti  ouerfcnevoleuano  riceuer' alcuna  cofa  delle  già  determinate  m  ^^^^ 
ma  che  il  tutto  folfercciraminato.La  forma  del  laluocondotto  fuanc 
giudicata  mólto  captiofajmentre  chccofi  nel  decreto  del  concederlo»  ^j- 
medcfimo  tenore  d'clfcvi  era  la  claufulariferuatiua,quaato  s'alpetta  ^ 
nodoipcrchcnonelTcrui  alcuno,  che  dimandi  all' altro  fcnon  <l"^'Jr  '  plicafl^» 
s'afpetta  concedere  :  ma  quefta  affettata  diligenza  d'cfprimeilo ,  5:  ^^^^{^fi 
clfer'  indicio,chcgiàfi  folle  efcogitatounmodo,comccontrauenire,^  ^^^^-^j^ 
fopraaltri-.^  non  dubitauano,che  la  mente  della  Sinodo  hauelle  "\\*'.^^opera'^ 
aperta  una  porta  al  Papa,di  poter  coir  honor,  &  Tuo,  6«:'dcl  ^^^'^  \:\c^\P^ 
quellojchefolfcftato  di  fcruitio  di  ambedue  :olti-a  che  q"'^^^'^^"*  j.(.ua  lof^ 
giudici  per  cofchereticalicommeircouero  che  fi  commetteliero,  p^^^^.jg^a-- 
una  forte  di  rete  per  prender  dentro  alcun'  incauto ,  Sino  i 
nojchc  il  verbo  principale  fofTc  più  di  ccncinquanta  parole  loncàno  ^jo» 
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^^jj^^^ò  tra  Piotcftanti  un  conCcnCoiSc  voce  communcdi  non  còntcntarfcne,  ' 
eh  d        S"c^lo>"ia  chiedere  un' altro  >  che  foilè  nel  renor'a  punto  di  quello, 
^  lede  il  Concilio  Bafileenfe  a'  Bohemi:qual  fe  folle  conceflbjottcneuano  un 
^^^^P^'?fo>cioc,chclecontroucrfìefoirero  dccifeconla  diuinaScrittura:ma  fc 

jl      dacGihauelTcro  come  ilcufarfi  apprellb  l'Iinperatore. 
trar  It'gucntelaScllìonejfuCongicgatione  generale,  per  difponcre  di  Corgrtgàtìont 

fid  ^^'^  ^"^^^^'^"irenza,& tftreiTiaOntione,&di  continuar  la  rifonda.  Fùcon-  «"»^'''**^«Ì 
^l'ano^^'^^^^'^'  ^^^*^^^S^  ecceduto  il  modo  prelcritto  di  trattarconde 

ton    ^^^^  <^ontentioni  jlequali  non  potcuano  feruire  a  rendergli  tutti  uniti 
chef'^r  ^^'^^^'■^^"^'•^h^pc^^òbifognaua  rinouar' il  Decreto,  non  permettendo, 
il"      J^^^ioni  di  fcole ,  ma  fi  parli  pofitiuamente ,  &:  fcruandoanco  lordi- 
^ciij  ^^^^  nuouo  fermare  ;  cofi ,  perche  il  non  hauerlo  olferuato  ha- 

fbir  P^'^^'^^^^'^o  confufione  ;  come  ,  perche  i  Fiaminghi  fi  doleuano  che  non 
ci^^^^^^^^to  <iut^l  conto  di  loro,che  mcritauano;&  riftclFo  faccuano  i  Theolo^^^^ 
oj^jl^^"^^^  co' Prelati  di  Germania.  Il  trattar  delia  Penitenza,  &  dell'  Eftrcma 
Q^^j|.'^^'^'^^già  decifoifu  detto  qualche  parola  in  materia  di  riformar^:  deputati 
^ols  ''^    coi  Noncio  Veronefe  ordinalFero  gli  articoli  in  materia  della  fede  \  ik 
ciart"^°r  r"^    niateria  della  riforma.In  materia  di  fedcfurono  formati  dodi 
^ÌM  ^     ^^'■'^   Sacramento  della  Penitenza^tratti  di  parola  in  parola  da'libr.  marc^rmou 
K^TitT^^^U     ^^^^^       difccpolijper  elfer difputati  da'Theologi,le  fi  doueuano  dtlU  Penitene 
tetjf-^^';^^^ctici,&  come  talidannargli:liquali  furono  talmente  mutati, &  al-  \*» 
rc{^2^]j^  ^'^^""^'^ gli  Anathematifmijdopo  uditi  i  voti  de'  Theologi,che  non 
^^tt  °T  ^^^'8^^  ^  fuperfluo  recitargli.  A  qucfti  articoli  furono  congionti 
^ati/^  a  u       Eftrcma ontione,pcr  tutto  corrifpondQnti  a'  quattro  Anathe-  '(i^^^'^ftrmÀ 
fog  j^^*^^°iliti.Nelmedefimo  foglio,  doue  erano  gli  articoli  defcritti ,  erano  ^""'"^» 
lag'    c  ^^.^  ^^cretirChe  i Thcologi  doueifero  dir'  il  parer  loro,traendolo  dal- 
titjj  ,^^r^^^"^f'^r<^,TraditioniApoftoliehc,Sacri Concili), Coftitutioni,& 
co,^ b     "^"''^  Pontcfici,&:  Santi  Padri;&  dal  confcnlo  della  Chiela  Cattolica, 
ncnt.|"^"^j^*^^Eg<^"do  le  queftioni  iniitili,&:  le  cótentioni  pertinaci.Che  l'ordi- 
?^^atfd^  p  ^ollc,prima,de'  mandati  dal  fommo  Pontefice:  In  fecódo  luogo  de* 
in  Q^        h^i">peratorc:in  terzo  luogo  di  quei  di  Louanio,madati  dalla  Regina: 
fecon/^?      Thcologi  venuti  con  gli  Elettori;  in  quinto  de' Chierici  fecolari 
Cono  '^    P^^^^ocioni  loro:  in  fello  de' Regolari  fecondo  i  loro  Oidini.Chclc 


,  .  ordina  difor- 
il  ori  mare  Articoli 


diecif3?^°"i  folFero  fatte  due  volte  al  dì,la  matina  da  quattordici  hore  fii^o 
foti^^^.^*".^opopranfodaventi  fino  a  ventitre.Gliarticoli  della  riforma  furoiio  ^ 
qiij   *l"^"dici:iqualicorrifpondendoa'  eapi,che  poi  furono  ftabiliti,eccctto  ^ 
■acfin;-^-  ^^^^'^''^clquale  fiproponeuadiftatuire  ,  che  non  fi  potclFcro  ,  dar 


delia  J{ifoi^ 
nuu 


dall5|^*'*'^coinmenda,leHon  a  perfona  che  hauelFela  medcfima  età  ricercata 
^cìlm^^^'^^^^^cbbe  hauerlo  in  titoloiilqual  articolo  quando  di  lui  fi  pailò,fj  UPapa  profe- 
-f'  • ,  ^^^pofto  infilenticcome  qucllo,chc  impediua molti  Prelati  dal  rinon-  g'*^^^  »  'ft^rf^t 

j|   O^ntficija'Ncpoti.  aSui'^^ndi 

^^^^ndoal'^'^'  Jlqual  (  come  s'è  detto  )  fcrilfe  lettere  a  Suizzeri  Cartolici,  in-         m4  h»' 
Shal  Concilio,  continuò fcmpre  per  mezzo  degli  uihcijdi  Gieionimo  (Urnl  '" 

Yy 
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TTriT"  FranccCao  Ambafciatoie  ,afar  la  fteflainftanza:  "^l^^^.^'^;^'''Mala't'^^ 
li.       CcCacc.liiconrrano  operaua  il  Rè  di  Francia ,  per  mezzo  di  MoUco  _ 

Ambalciacorcaiutato  dal  Vcrgcricilqualc  come  conlcio  de  ^f^J^l'  ^  un  li; 
mani,^U  fomminiltò  il  modo  di  perluadcr  quella  Natioi.ei&  lcriue  ^^j^ , 
bro  in  qaeftamaceria,ri  che  nella  Diera  di  Bada,che  ali  ^ora  h  tcnnc,n  ^^^^^j 
Suizzeri  Euangclici,ma  iCattolici  ancora,  reftaror.o  pcriuah  di  '^^^^  ^he  il 
ciiao:&iGriio.iipergli  auuertimenti  del  Vcrgcno  ,  entrari  in  io  Y  p|j^,^ta, 
Pontehccmachinaire  cola  di  lorprcgiudicio,  richiamarono  Thoma 
Vefcouo  di  Coira,chc  già  era  nel  Concilio.  ;  ^aaualii'^^f 

olì  artìcoli fo-  InTrcnto  furono  follecitatc le Congregationi  de  Thcologb  a^-i  ^^^^^i^ 
no  difcuffi    fi  parlò  con  l  ordine  de  dodici  articoli  propoftì,  fu  nondimeno  trai  ^^^^^^ . 

d  una  nuoua    ^-y^r^^^  xid. 

della  Pcnitenza,non  Colo  fecondo  che  i  Scolaltici,ma  ^'^^^  j^lon- 
"^^'^^  noniftilatrattano,fcgucndoGiatiano,chenefeccu;iaqacftione,p^^,^^..^^^ 

•ahezza  fuadiuifapoi in fei Diftintioni,& lelTer  llatoda  l'^^^/^f '^Letti' 
modo  di  dcdurre,ai  prouar  le  co.  clufioni  per  i  cinque  luo§l^y.^P^.,,zi  S^^' 
feceeuitar  lapro  liirita,&  ruperfliiità;^  le  inutili .  &  Vane  q"^"^"^^'' '  ,  .W^^^ 
OLcafione  a  maggiori  abufi:  poiché  parlando  fcolafticamcnte  ,li  lu  ^^jo, 
nella  maccna,&  il  difcorlo  era  tutto  lerio,&  feuc  ro.  Con  qucfto  nu  .^^^^^^^^ 
chechiamauano  pofitiuoC  voce  Italiana,  tratta  d.;l  vcftir  lemplicc>  ^^on^ 
pcrfluiornamentOfidaua  nell'  incttie.  Allegando  la  Diurna  Sfn«^  -j  vefbo> 

•  portati  tutti i  luogide'  Profeti  ,&  de'  Salmi, maflimcdoue  li  ^^^^.^^oftof 
Cor^pteor^ik  il  luo  verbalc,C.;^#(>,chc ,  icll'  Hebreo  fignihca  lode,o  l 
ligiofa  profdrione,&  ftrafcinati  al  Sacramento  della  ConfeflioncjCJc  4^^^^^  ^^c 
meno  era  in propofitojtiratc  dal  Vecchio Teftamento  figure,  per  "  ^^^^inel^^ 
era  prcfigiìificatai  fenza  alcun  rifguardo ,  fe  fi  applicauano  con  ^^'^^^^^lui^'^^^ 
quello  fKeneaa  più  dotto,chepiu  portaua  in  tauola:tutti  1  riti  ligi^i"^^^^^^ 
milrà,dolorc,  &  pentimento,  alato  da  confitenti,  li  chiamauano  a  ^^^ae^- 
traditici  Aporcolicheifurono  narrati  innumcrabili  miraco  1  Agenti'  ^ 
ni,auucnati  in  benea  deuoti  della  ConfelTione  ,  &  in  male  a  ^'^J^,,o.^^^^ 
ibiczzatori-Furono  più  volte  recitate  tutte  le  autorita,allegate  da  01  j^l  e 
dargli  però  vari),<!<:  diucili  leiìfbrccondo  il  propofito,  6c  --^gg^f  n^c^^.^, 
altrT:&:  chi  fcntiua  a  parlare  quei  Dottori,non  potcìia  concluderete  J^^^j^j^ii 
Apolloli>&  gli  antichi  Vefcoiii,  mai  facelTero  altro  ,  che ,  o  ftar  '''  f  ^^^ifli^^ 
coiife{larfi;o  icntati  a  confelfar'  altri.  In  fomma ,  quello ,  in  che  rutti  ^^^^^ 
no,&  che più  faccua  in  propofito era  il  Concilio  Fiorentino,  ir'-^  ^,^^\)\>i* 
non  fi  vede  cola  degna  d'elferne  fatta  particolar  mentione ,  laquai  «  ^^^^^cc^^' 
da  dirciccinaiido  1 1  loftanza  della  dotcrinaima  quello  era  "^cellario  {ii 
Da  quelli  falci  di  varie  forti  di  paglia  portati  nell'  aia ,  non  c  "^'^aU^'F^  c 
battuto  grano  di  genere  diuerfo,truendonei  capi  della  tlo"rina,iaq^^.^^co'^i. 

-     miilura,a pochi  piacque  intieramente 5  ne  fu  Icruato  in  quella  '^^^  jjcrii^^ 
ncir  altrcdi  non  dannar  alcuna  openione  de'  Cattolici ,  "^^^^^'^   j^ck  P 
pareri  tra  i  Theologi,far  1  efpreflma  con  tal  temperamento  ,  che  -^^0»^ 
liccuelTa-o  lodisfactjone.Ilche  coftdnge  a  non  tener  lordine  incoi  ^ja 
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cfponer  prima  la  foftanza  del  Decreto ,  come  fu  ftabilito  per  leggere  nella  ci3 
proii^'^^ '  ^  ^"^SS^^^g^^"^^^  quello  y  che  le  ftelFc  pcrfone  del  Concilio  non  ap-  li. 

foir"^^  ^'^^"S^eil  Decreto,  che  quantonque  trattando  della  Giuftificationc,  fi  ««or  del  Dc- 
^.  c  molto  parlato  del  Sacramento  della  Penitenza  i  nondimeno ,  per  ellirpar  f>r^*^o' 
Sa  quella  età ,  conucniua  illiiftrar  la  verità  Cattolica  ;  laquil  la 

Sio  ^  propuonc  da  olTcruare  perpetuamente  a  tutti  i  Chriftiani  ;  fog- 

fto  "^^'^'^^'^^^^  Penitenza  fu  Tempre  neccifaria  in  ogni  fecoloj&jdopo  Chii- 
>  anco  a  quelli ,  che  hanno  da  riceuere  il  Battcfimoj  ma  quella  non  e  Sacra- 
Ij  ^5°:^^  'i'^'  una  altra  inftiruita  da  Chriftcquando,  foftìando  vcrfo  i  difccpo- 
ifed  1  Spirito  Santo,pcr  rimcttere,&  ritener  1  peccati  ;  cioè,  riconciliare 
^  I  y  ^"^^^fiinpcccato  dopo  ilBactefimo:checofi  hafempre  intelo  la  Chicfa, 
^^m  ^^^^  ^""lodo  approua  quello  ciFer'  il  renio  delle  parole  del  Signore  :  con- 
gg|-^^^^°<^^pllijchc  le  intendono  eifcr  dette  per  la  porcftà  di  predicar  l'Euan- 
Ijf°*^viiS^o  Sacramento  eifer  differente  dal  Battefimo  j  oltra  elicla materiaj^c 
non^^^^^  '  ^       altrclbno  diucrfc  iperche  il  mimftro  del  Battefimo 

(jp|Q^S'^'^^cc>  nia  il  peccatore  dopo  il  Battefimo  fi  prcfentainanzi  al  tribunal 
g^^i^^'^^o5^>come reojpereirer liberato, con  la fcntenza di  quello  :  &  per  il 
^onf  filicene  una  intiera  remiflìone de' peccati ,  douc  per  la  Penitenza 
^  ^  1  ticcue  fenza  pianti,&  fatiche.  Et  quello  Sacramento  è  cofi  neccifario  a* 
fìce  ^^^^^  Battefimojcome  ilBattcfimo  medcfimo  a  chi  non  l'ha  ancora 

foiio  "^^'^^  la  forma  d'cflfo  Ila  nelle  parole  del  Minillro,Io  t'alfoluo  :  allequalì 
ri^j^^^SS^^^^te  altre  preghiere  lodeuolmente,  fcben  non  neceirarie:&:  la  quafi 
ne  Sacramentojfono  la  Contritione ,  Confeflìone ,  ^  Sodisfattio- 

parti  della  Penitenza.La  cofa  fignificata,&  l'effct- 
tjij^j  ^^^amcnto  è  lariconciliationecon  Dio ,  dallaquale  ne  nafce  qualche 
chep  ^Pace,&  Icrenitàdiconlcienza.  Et  per  ciò  la  Sinodo  condanna  quelli, 
Coj[°"Bono  le  parti  della  pcnitenza,li  fpauenti  della  conrcienza,&  la  fede.  La 
*^ccar '^^^'^^  ^  dolor  d'animo  per  il  peccato  commelfojcon  propofiio  di  non 
liatf^r  P^^^»  ^  fu  Tempre  neceflaria  in  ognitempo:  manel  peccatore  dopo  il 
iropQp^^  ^  preparatione  alla  remiflìone  de' peccati ,  quando  fia  congionto  col 
ftoSj  ^.^^^^^ar  tutto  quel  rcfto,chefi  richiede,pcrriceuer  Icgitimamente  que— 
niiY^cj^^^'^^^fo  La  Contritione  non  è  il  folo  celfardal  peccato,oucro  il  propo- 
tonq^^^',^ P'^hicipio  di  nuoua  vita,ma anco  infieme  odio  della pafTata.Etjquan- 
^Oa  D-^  ^olte  la  Contritione  fi  congionga  con  la  carità,  &c  reconcilij  l'huo- 
^kiQ^^  Jf'^^anzi  che  riceuuto  il  Sacramento;  nondimeno  non  fcgli  può  afcri- 
h  brut  ^^""'^^"^a  il  propofico  di  riceuerlo.  Ma  l'attritione,  che  nafce  o  per 
^  ^'Poc  peccatojo  per  il  cnnor  della  pena,  con  fperanza  di  perdono,non 
giufti^  Dio,dalqiule  il  penitente  aiutato,s'incamina  a  riccuer 

^^^»onc  ^1'^'  *^  quella  non  puo,fcnza  Sacramento,  condurre  alla  giuilifi- 
^nicen  f.^"^  Jiondimcno  ad  impetrar  la  gratia  da  Dio  nel  Sacramento  della 
gJitoj^  ?*^allcquali  cofe  la  Chicla  halcmprc  intefojche  Chrillo  habbia  iniìi- 
^onfclfionc  intiera  de'  peccati  >  come  nccciraria  per  legge  diuina,  a  ca- 
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auti  dopo  ilBattcrimo:pcrchc,  hauendo  infticuito  i  Saccrdotbfuoi  vie  )>^^^.^ 
L I.      dici  di  tutti  i  peccati  moitali ,  certa  cofa  e ,  che  non  pollono  elicrcitai     n  ^  ■ 
cicfcnza  cogiiitione della  caufa, ne  feruar l'equità nell  imponcie  ^  y,^^^\^c- 
peccati  non  gli  fono  manifcftati  ringolarmcnte,&  non  in  geneie  :  p" 
nicente  nella  Co nfeffionc  debbe  nariai- tutti  i  peccati  mortali,  ^"^^  jfenza 
tiflìmi:  poiché  i  vcnialbfcbenripoirono  confeirarc,ripolloiioanco  ^^^^^ 
Ma  di  qua  anco  nalcc,chc  è  necelTario  d'clplicar  in  ^^ntcn  ^^^^^^^a 
ze ,  che  mutano  ipccic,  non  potcndofi altramente  P^^^^y^^cH^iot' 
degli  eGCcflri,^  imponer  condegna  penaionde  è  co^a  empia dirc,Cn^  4  ^^^^.p^f- 


colpa, 
conrtanze,c 


che  n^nfiricerca  altro  ,Yc  non  che  il  peccatore,  dopo  ^^aueih  dilige  ^^^^^ -j^, 
eiraminato,confeffi  quello,  che  fi  raccorda,  poiché  ^  ^i^'-»"^^"  ^  "'J'  1.  public^^ 
cluli  nella  mcdefima  conkfllone.  Et,fc  ben  Chrifto  non  ha  prohibito  1  r^^^j^^  j 
confcirionc,  non  l'ha  però  commandata,  ne  farebbe  utile  il  comi^^^" 
peccati,manrimc  fecrcti,ri  confeiralTero  in  publico  :  onde,hauenclo  1  ^  ^^^^^jj 
prc  lodato  la  Confeflione  facramentale  fecreta,viene  ributtata  la  vana 
diquelli,chelachiamano,Liuentionehuniana,efcogitata  ^^^J"^"^  «Y-.^iut^^' 
nenicilquale  non  ordinò  la  Confeflione  ;  mabcn,chc  quel  a  tulle  die 
•  meno  una  volta  all' anno.Ma,quanto  al  miniftro,  di^^^^ 

biici,con  la  correttone ,  ex  .......opcr  conkiiione  fpontanca:  £X  ""^fluqual 

iSacerdoti,ancor  chepeccatori,  hanno  l'autorità  di  rimettere  1 P5^^;  ^j^atto 
non  è  unnudominiftcrio  di  dichiarar  che  i  peccati  fono  rimeUijn  j^^a 
eiudicialc  :  perilcjie  niffun dcbbe  fondarfi fopra  la fua fedc,riputando c  ^^^^^^j^ 
contntione,&fenzailSacerdote,chehabbiaanimod'a{roluerlo,po»  .^-^^ai- 
i:emifllonc.Ma,pcrche  la  fcntcnza  è  nulla ,  pranunciata  contra  chi  n  ,^  ^1^,0 
to,è  nulla  anco  l'aifolutione  del  Sacerdote,  che  non  habbia  autorità  a 
ordinaria  fopra  i  penitenti:  &  aiico  i  maggiori  Sacerdoti  ragioneuoi^^j^. 
feruano  a  fe  alcuni  delitti  più  graui,&  meritamente  o  fa  il  P^P^'f  "  ^cfta  2' 
birarc,  che  i  Vefcoui  non  lo  poflìno  fare  ciafc  uno  nella  fua  diocelixiM  ^^^5  hi 
ferua  non  èpet  fola  politia  eftcrna,maè  di  vigore  anco  inanzi  ^^'  -  oi^^. 
fempre  olTeruato  nella  Chiefa,  che  in  articolo  di  morte,tutti  1  S^^crdo  rj^^^l» 
aflòluere  ogni  penitente  da  qualonque  calo.  Della  Satisfattioncia^  ^^^^  ^^n; 
dichiara,che,rimc(ra  la  colpa,non  e  condonata  tutta  la  pena;  non  cu  .^^^^1 U 
ueniente,  che  con  tanca  facilità  fiariccuuto  in  grana  chi  ha  peccar 
Batterimo,come  dopo;  &fialafciato  il  peccatore  fenza  freno,chc  10 
altri  peccati  :  anzi,conuenendo  che  s'alfimigli  a  Chrifto,  che,  P^^^»''^^  ^'^^ 
t-isfece  per  noi,dalquale  riccuono  anco  forza  le  latisfattioni  noftrcco^^^^joti 
offerte  al  Padre ,  &  per  fua  interceffione  riceuute.  Però  debbono  1  ^^^11- 
imponer  le  fatisfattioni  conuenicnti ,  rifguardando  non  folo  a  ^"^^^  ainicn^j 


imponer  le  iatistattioniconuenicnti,rifguardando  non  folo  a  culto  .jjjiciiOj 
cente  da  nuoui  peccati,  maanco  acaftigari  paifati: dichiarando  Q^eà^^ 
chcfifacisfa^nonfoloconle  penefponcaneamcntc  riceuuccoueroii  r  ^^c^i. 
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^apa  Gì 

^^à'^DiuTn  '     ^^^^^^^  ^^^^  fopporcare  in  paticnza  i  flagelli  mandati  dalla  Mae- 

fifm"^^'  '^'"^'^^'■^  eli  qucfta  dottrina ,  furono  anco  formati  quindici  anathcma-  ^^nfihtmatif- 

^*  ^^^^^^^  dirà,Chc  la  Penitenza  non  fia  vero,  &  propriamen'te  Sa- 
1 1  ^'^^o  >  inlbcuito  da  Chrifto ,  per  riconciliare  i  peccatori  dopo  il  Battelìmo. 
^eco  d  ^^"^^""^  ^'^^  Sacramento  della  penitenza,ouero  che  elio  non  lìa  la 
^Jidatauola,dopo  il  naufragio.  111.  Che  le  parole  di  Chrifto,  rerm- 
l'^J^^^^f^^'^^^^^^'^^'^^^i^àono  del  Saciamenro  della  pcnirenza,madcli'  autori- 
^ìane^"^^  r"":'^'^"^"^^^  Che  non  fi  ricerchi  la  Conrritione,  Confcf- 

dirà  p^^f  ^^«^"ione,  per  quali  materia,  Eccome  parti  delia  Penitchzi:  onero 
tion!       }  Ipaucnti  della  cofcienza,,»*:  la  fcdcllano  parti.  V.  Che  la  Contri- 


V|j  '*""^""ao  ai  conreiiarii  al  sacerdote  in  lecreto.  Ila  inucntione  humana. 
^le'        "°"^^''^c<^^^^'^"PConfeirar tutti  i  pcccatimortali,ctiandiooccolti; 


«ero  1!^'  """^'^^^  mutano  fpecie.  Vili.  Che  quefta  fia  impoilibilc  ; o- 
del  r  ^  "i""^  ^^^^  ^^^"o  obligati  a  quella  una  vok^  l'anno ,  fecondo  il  precetta 
giudi ^^^^'^^"C"^^^-  I X.  Che  lalfoliKion  Sacramentale  non  fia  atto 
fo,  P^^^»"^^"^i'^i^^^i;i«di  dichiarar  la  remiffione  de' peccati  a  chi  crede;  oue- 
Conf  rr"'^^  alfolutione  data  per  gioco  gioui  :  onero ,  che  non  fi  vi  ricerchi  la 

J^opor  (V^il^^^"^'^^^^"^^^"    ^'  peccato  mortale  non  han- 

ftà  V  !    av»gare  &  fcioglierc  ;  onero  che  tutti  i  fedeli  habbiano  quefta  pote- 


^iipoft  ^7c°"    iati$faccia,{opportando  le  afflittioni  mandate  da  Dio,le  pene 
fblo  1      ^^^^^"^^^^'^  le  fpontaneamente  pigliateiòc  che  l'ottima  penitenza, 
^itionu  ^^^^  le  fatisfattioni  non  fono  culto  diuino,matra- 

^  non  pcTr*^^'    ^'         ^^^^"^  "^^^^^  ^^^^^^       folamcntc  per  fciogliere. 


^1^-non  °'''^^r oppoiero  al  particolare  della  riferuatione  de'  cafi,  ctufiUaTco^ 
'"^Icu^Q  ^'^^  cola  di  tanta  chiarezza  :perchc  non  s'haurebbc  trouato ,  che  Padre  i^g^  <^ 
^°io5cr^'^^  ^^^^^^"'"'^'^P^^^^^^''^^  Penitenticro;(ScGer-      « «'•^0- 

1^4a'&  ^^^^"^''^""^  '^^"^^'^^^^^ '  peccati ,  ma  cenfure  fono  rifcruate  al 

^•^èì  '^"'^^  ^^^1^^  ^^^'^  ^^^^  ^^^^^  P^^'  hercrico>  chi  fentilfe  altrimen- 
'^^'^euaii  l^a"e»ano  congionti  feco  i Theologi  di  Colonia,iquali  chiaramente 
^«^ruari  "^'"^  s'haurebbe  trouaco  alcun'antico,  cheparlallc,  fenondiri- 


^^nton,-    «    peccati.pubhci:  &c  che  il  condannar  il Canccliario  Pan/icnfe,. 


^Quderc^^  ^^^"^  ►  al  che  i  Thcologi  jion  haurcbbonoiifpofto,  ne  potuto  ri- 
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Et  pertanto  doiierfi  moderare  cofila  dottrina,  come  il  Canone,  mm^^.^^^ 
chcnondiafcandaloj&non  ofFcndi  alcun  Cattolico.  ^^^^^''^^^^^^^^  i^.^r 
diceuano,per  quello  che  toccaalF  intelligenza  delle  parole, 
nr/>,la  qual  è  condannata  nel  decimo  Canone,che  cfprciramentc  i  • 

te,Thcorìlatco  cofi  l'intende,  &  che  il  condannarlo  larà  dar*  allcgrtzz^a,^ 

haif 


uerlarij-.&per  quel  che  ncU' ultimo  vicn  detto,  che  la  poteftàdil  gat^  ^^^^^^^ 
quanto  ijr  imporre  le  pcnitentie,auuertirono,che  li  Santi  vecchi  ^jUa 
no  intefo ,  ma  ligare  intendeuano  far  attener  dalriccucr'  i  Sacramente  j^Ha 
compita  fatisfattione.  Dimandauanoancora,che  fidoueirefarnicntioi^^^^^ 
penitenza  pubUca  tanto  commendata  da'  Padri,  da  Cipriano  '""^^^"^^'.j^^qua- 
Gregorio  Papa:che  in  moire  epiftole  la  dichiara  nccelTaria^f  ^^^'^['^^'^^lì^Gc^' 
le,  Icnon  fi  rimette  in  nfojquanto  agli  heretici,&  publici  peccatori,  n^a^^,^^, 
mania  lì  libererà  :  &  con  tutto  ciò ,  il  Decreto  cofi  nella  dottrina,  coinè  ^^^^^ 
noni,non  tblo  non  ne  dice  parola  a  fauore,mapiu  tofto  la  fncrua,  6:  o  ^^j^ria 
Defidcrauano  ancora,chc  fi  dichiaralFc  qualche  legno  eftcrno  ccrto,pc  ^^^^ 
del  Sacramento  :  perche  altramente  non  firifponderà  mai  allaobiettio 
auuerfarij.  ['haiie'^ 
A'  Thcologi  Francefcani  due  cofc  fopra  modo  difpiaceuano  :  l  un  '  jjfjt- 
dichrarato,pcr  materia  del  Sacramento,laContritionc,Confeirionc,C^^^j^-, 

tioneinon  perche  non  le  haueifero  per  necellarij  requifiti  alla  Pcnitcn»*-^^ 
per  parti  clFcntiali d'clFa  :diceuano,Eircrcora chiara, che  ^^^'^^^^^^^^ 


uenicnte,mcttergii  atcìaeipcniccnicpiri  piiiLcu(.iv:»dci«tiii*.ii«.^—"-  n^xiOf^i^'' 
bitata,chc  la  Concritione  non  fi  ricerca  meno  al  Sacramento  del  ^•'^"S^^q.  Che 
a  quello  della  Penitenza:&  pur  tuttauia  no  fi  mette  per  parte  del  ^^^^^.^^^^c  in- 
oli antichi,inanzi  il  Battefimo,ricercauano  la  ConfelTione  ^^^'P^^^^^'^j^eni 
co  S.Giouanni  daquelli,che  battezzauai&  faceuano  anco  itar  i  ^^^^^ ^^^icii^ 
penitenze  :  &  nondimeno  niifundirtc  mai,  che  qucfte  folfcro  pam  >  »  j^^^j^- 
del  Battefimo:5c  però  condannar  quella  openionctenuta  dagli  ^""^  p^fj(ri,cra 
gi  della  religione  Francercana,&  anco  al  prcfente  d:i  tutta  la  Scola  di  ^^^^^Ì3,il 
un  palTar'  i  termini.  Ancora  fi  lamentauano,che  folFc  dichiarato  per  ^  ^^^f- 
dircL'airolutionc  Sacramentale  ellcr  declaratiuaipoichc  quello  fu  li  ^^^^  tutci  i 
to  di  S.Girolamo:  &  il  Macftro  delle  Sentcnze,&  S.Bonaucntura,&  q  ^^^^^c,r 
TheologiScoiai^ici,hanno  chiaramente  dcttOjchel'aifolutione  nel  ^^A,o(l(?> 
to  della  penitenza  è  un  dichiarar  alFoluto.  A  quello  ultimo  gli  era  ^^^^^^^^  elfcf 
Che  non  era  dannato  per  hcrctico  alFolutamente ,  chi  diccua  ^^^^i  acbi 
L  dichiarationc  che  i  peccati  fono  rimedi  :  ma  che  i  peccati  tono        jj  J^u- 


crcde  certamente  che  rimclfi  gli  fiano:perilchc  vicn  cóprelo  il  lol<^  ^^^'ha'C^^*' 
thero.Ma  elfi  non  reilauano  (odisfatri,  arfcrmando  che ,  doue  fi  tratti  ^.^i^^^ra- 
conuien  parlar  chiaro,6c  chepertutco  non  vi  farà  vno,che  daràqnc  ^^^cti'^r 
rione  :  &  dimandauano  ,  che,  cofi  nel  capo  delladotcrina,come  nel  A  '^^\^t^o 
tifino, fòirc  bene  dichiarato  quello  particolare.  Ma  F.  Ambrouo 
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y^^,^^°§!^^ell'Elcttor  deTreuiii,conridciò^  le  parole  del Sigiioic  Oucrum' 
tla  luirun  Padre  erano  interpretate  per  inftitiitione  deT^acra- 
j^^^^^.*^^*^^^i^cniLcnza:&  che  da  alcuni  erano  intcf^^  perii  Batterimo,&:  daaltri 
ftri  a  i"^"^"'"'^^  il  perdono  de' peccati  Ila  riceLiLito:&  però,  che  il  voler  rc- 
retic'  n -^^'^  ^'^^^  infticutione  del  S.icramcnro  della  Penirenza,<5c  dichiarar  hc- 
rii-  J  ^"^"''^^^  alrramente  clponellcrcrarcbbe  dar  una  gran  prefa  agli  auucda- 
ChK  t^^^'^v^'  dire  ,  che  nel  Concilio  fi  folle  dannata  l'antica  dottrina  della 
tutte)    '  che  prima  che  far  cofi  gran  palfojfì  doutirc  veder 

(lo^^  f^^^P'^^»'^io'"'idc' Padri:^,eilaminatacia(cuna ,  deliberar  poiciuelloichefi 
M\à  '^'^^^^^^  Padri  giudicarono  le  remonftranze  airaiconridcrabili,& 
nell  .^'■^"^'^^'^^^^'^^^^^^o^ol^o^^^cconfultato  da'  deputati,  &  /ìcomc  i'era  fatto 
cteto^^^        pallate,rinìouer  le  cofe  che  offendeuano aicuno,&  formar  il De- 

maniera,che  da  ogni  uno  folle  approbato. 
ftianH    ,^^^"^^^^Cf'-"^centiosoppore a  quello  con  perpetua  oratione,mo- 
partii'']'  '  ^^^'^^^^^  Ic^^rgli  l'anima ,  per  fatisfar  gli  humori  dc^  r'^'" 

<:Hein"^"^"^^  "^S^^'  "^"^'"''^'^^'^'^  P"'^  parer  fuo  non  aggradiua  a  tutti, 
fioiic  <^<^^^>^*  doueOe  trattar  quefto  generale  in  una  Congrega- 

SUcfto^/^' r^'^^^^  mutatione  ono,&  poidefcender  al  particolare. Ma  eglfin  p^rraffrenm 
coljp  /.^^  ^^opri  intieramente  qual  foifc  lafua  mira,  laqual  poi  manifeftò  a  ^Conàlh* 
parlar  nl^^'^^^^'^^^'^*^^^^"  bifognaua  introdur  l'ufo  di  contendere, & 
^^rebb*"  lr^""^^"'^^'P^"^^^^^^'^^  ^  Proteftanti  follerò  venuti  :  perche  ha- 
onoefli  voluto  altretanto,  quanto  i  noihi  voleuano  ,afauordelle  ope- 
ote^?^T^^-<=^^c  ^11'-^  lil^crtà  del  Concilio  honefta,&  ragioneuole,bafta  aifaiil 
^J^titi/^  materia  fi  difputa  :  ma  dopo,  quando 

^^ti  an  ^^^^'^  ^      formati  da  deputati ,  &  approbati  da  Pi  efidenti ,  vc- 

niu^f  ^^"^  ^■^^a""ihiati,&:  approuati  a  Roma,il  riuocargU  in  dubio,&  ricercami 
Hal^^^I^^     intereiri  particolari,era  cofa  licentiofa.  Vinfe  finalmente  il  Cardi- 


Jiaicjpp^r  V  , -^'"r'*""'''^^'^'-'»'-^*'-^*'*"»'*-'*»'"^»'*-  ^^"i^  iAiiaiiucnceu^arcu- 
^i  The  1         ^^aggior  parte  de'  Padri,chc  la  dottrina  (labilità  era  de'  più  fenfa- 
°*<^§ij&  più  oppofta  alle  nuouitàLutherane. 
i^ft^r^?,^'^^^^  ^  ^^*"o  quali  l'intiero  di  quello,che  tocca  la  materia  di  fede  per 


^^^ftaS  fT      "  "'^«^^^  vincili  1  liiticiw ui  aia  maceria  aireaeper  fratrmwt* 

^ftrem  'iJ^^'^^'^^l^en  continuare  quel  poco,  che  iella  dire  del  Sacramento  deli'  ^A»*» 

Ir^    '^a  (ji  f  ir\no  T.-.»-^..^^   1   : -ri  1  _  .  •  _       i  i  /♦  Ontioué.i  fièni 


trattmwu 


lilTità. 


."^^"laa.tionc.Intornoilquale  parlarono  i  Theologicon  la  medelìmTpro-  f»^> 

lenza  dlffrrpnvrinlrnn^,  rr-.  torr»   Pr  C^,.,-.  i  l.w-   r^„._  ...  ^'^P'*"'*)  td 


Canfrl^'^f  ^^^^^''^^"^^^^'^""^  ^'^^^^^      P^^"^  furono  formati  ankshcmmf. 

^anz  p!  '  ^  quattro  Anathematifmi.  La  dottrina  contencua  in  mi: 

^hnn-AV  infermi  e  vera,  &  propriamente  Sacramento,  da 

ftoU    ,,^^^^  Signore  apprclfoS."'  "  .    ,  ^  ^ 


^^>chìl         ':^^'^^^^P^^°^^^^^"''^^'^^'^Cl^^^'^a»pcrTradition  Apollo^ 
le  p^j^j^  ^^lateria  del  Sacramento  e  l'eolio ,  benedetto  dal  VefcouoiCk  la  forma, 
^'      ^^Sjiiilnlminiftroufa:mala  coiacontenuta,&  l'elFetto  del  Sacramento, 


ciaor-  .  i:"*"'**^'i"iuiuuia.uiaia  cuia  toncenuua,oc  I  eiTetfo  aeicjacramento, 
i^ini^  d         °%''^^''^<^Sa*^^0'C^'^"^o^"^^^l^  reliquie  del  peccato,  &  folleual'a- 
hti^  ^   ^"^'^i'ii^o,&donaqualche  volte  la  fanità  del  corpo,quandoc  utile  per 
^  I  Miniftridtl  Sacramento  fono  i  Preti  della  Chida,uon  intendendo^ 


3^0  CONCILIO  DI  TRENTO      Papa  ^'""'^'J^^^ 

^^TToTT  per  il  nome  di, Trf/^)f^()/,i  vecchi; mai Saccrdoti:&qiicftaOntio»e^^ 

dar  principalmente  a  quclli,cheiono  m  ftatopcr  ukir  di  ''^^^^'f''''^  ^^ct 
nandofi  ^potranno  di  nuouoriceucrlcquandoiaranno,  nello  ^^5.'*°  ,.,',011^»» 
tanto  fi  pronuncia  lanathema ,  contra  c  hi  dirà  ;  Che  l'eftrema  ^^^i  1» 

vcroA' propriamente  Sacramento  da  Chrifto  inftituito.  \^^^^  ^^.^n^xcì\i' 
eratia,non rimetti  ipeccati,nonallcui gl'infermi  i  ma  fia  celiata, coi  m  .^^^ 
che  parteneua  già  alla  grana  della  fanità.  Ili.  Che  il  rito  ,ufato  ^^\l'c' 
Romana,fia  contrario  al  detto  di  S.Giacomo,&  pofTì  elftre  (prezzato  ^  Lfc 
caro.  mi.  Che  il  Colo  Sacerdote  non  fia  miniftro:&  che  S.Giaconio  m 
de'  Vecchi  d'età,  de  non  de'  Sacerdoti  ordinati  dal  Velcouo.  diqueft^J 
. .  .  Ma  le  alcuno  fi  marauigliallc,pcrche  nel  primo  Capo  della  dotttin  -j,^^^^, 
:S7;^Sacramento,fiadetto,chc;egHèdaChrift^ 

qmjio decreto:  co,  &  in  S.  Giacomo,  publicato  ;doue  l  antecedenza ,  6.  laconie  r(,^^n'^ 
parole,portaua,che  non  fi  diccire,infinuato,ma  inftituito,  lapra ,  cnc  j- ^ 
rnieramente  rciitto:ma,hauend0  un  Theologo  auuertito,  che  gli  A?  ^^^^^^ 
quali  S.Marco  dice  che  ongeuano  gli  infcrmi,in  quel  tempo  non  era  .^^ 
ti Sacerdoti,tcnendo la Chiela Romana,  che  il  Saccrdotioglitoiic  ^^^,aa- 
folo neir  ultima Cena-,pareua cofa  ripugnante  aftcrmare  la Ontione»  ^^^^^(^ 
uano,cirerSacrairxnto,&chei(oliSacerdotifianominiftridiqueiio. 

ben  alcuni,tènendo  quella  per  Sacramento,^  volendo  che  ali  ^^^^^  jj, nini- 
folle  inftituita,ri{pondcUano  ,Chc,hauendogli  Chrifto  comn^'-inda  ^^^^^^^^ej 
ftrar  queir  ontione,glihaueua  fatti  Sacerdoti  quanto  a  quell  ^^^""'oà^^^ 
ficomeleilPapacomandairead  un  femplice  Prete  di  dar  il  ^^^'^'^  troppa 
Crefma,lo  farebbe  Velcouo  quanto  a  quell'  atto  ;  nondimeno  Pj,,  paiola» 
pcricolofa  cofa l'attermar quello  a(rolutamentc.Perilche,in  luogo  ^^'J^^ici^ 
InftitHtHm.ivi  prefa  qucll'  altra,  /«yi««.?/«r/?.Laquale,  che  cola  polii  Hg  ^  j-^p- 
taì  materia,lo  giudicherà  ognuno,che  intenda  quello ,  che  lia  "Y"'^^Ue 
plichiaquello\chcgliApoftolioperarono  alHiora,  con  quello, 

Giacomo  fu  comandato,  &  alla  dcterminationc  fatta  da  quelto  "^^''aU^^' 
'     Ma,nella  materia  della  riforma,ficome  s'è  detto,  quattordici  tuf  o^.^^e 

1   a:  ^.  ,.«,,^.,^t  r.irri  ill^  <TÌnrirrlirrinnrRDÌIcOOale,ncUaCl 


tcrtkolUedt'  Ma,nellamateriadella  rH-orma,iicome  s  ^^^leuo,  411^11.^  «-^•--  ^^^^^^jjoj»'' 
crttidi  rifor-  coli  propofti,apparrenenti  tutti  alla  giutifdittionc  Epilcopalc,  ncii^  .  j,i,iJ<:il 
ma.  [•pra  U  ^^^^^^j  ■  ^  ^  j^^^^j'  ^,^^^1©  il  parer  de'  Canoniftì ,  nelle  Congrcg  ^^jfj 
fjJZr  tutto  letto  nella  Generale,fi  venne  alla  formatione  del  Decreto  :  ne  cn  ^j^^, 
£H^opule.    j^,  Vefcoui  non  era  akra,che  accrefcer  l'autorità  propria ,  ree "P^"^]"^^^^^^^^ 

che  la  Coree  Romana  s'haucuaairontofpettante  aloro:6:  ilhned  .^^^a^^ 

non  era  altro,che  di  concedergli  quanto  manco  folle  P^^^^^'^'^'^'^^^  al 
pioccdcuano  l'una  c  l'altra  parce,  moftrando  tutti  d'hauer  una  Itelia^^^^^^^ 
uitio  di  Dio,5c  la  rcftitutione  dell'  antica  difciplina  Ecclefiaftica.t<^  F  ^^^j^,^^ 
Vefcoui  d'efoe  impediti  da  fare  il  lor  ulKcio  ;  perche , quando  ^^'^  ^acgUjf* 
alcuno,per  urgenti  caule  note  a  loro,dair  t  ircrcitio  degli  otdini,gt-i  j^j^  ^^^^\ìì 
Ecclefiafl:ichc;ouero,pcrquakhefimilcrirpetto  riculauano  ?o  ^^^^^ 

ami^gior^radi,con  unalicentiada  Roma  ,  o  con  una  dilpenla,n  j^j^pjti^^ 
trattÌto,ikhe  cedcua in  diminutionc  della riputatione  Epiicopaic>in  ^^iic 
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clic  anime,&:  in  total  detiimcnto  della  difciplina.  Sopra  che  fu  formato  il  c  1 3  1 3 
VQi'?°^.^pQ>Che  fimiIiliccntic,oreftitutioni,non  giouafrero.  Ma  però,non  li. 
ne  I  p°  ^  ^^c^idcnti,chc,pcrriputationc  della  Sede  ApoftolicajfolTc  nominato 
lice  '1  fommo  Penitentiario,ne  altri  mniiftn di  Cortcda chi finiiii 
^_  entic  (oleuano  impctrarfi.  Erano  ancora  di  grand' mipcdimento  li  Vefcoiu 
potè  ^""^^^^^^^^^  vcdcndofijper  il  decreto  publicato  nella  leda  Scflìone,  priuati  di 
Jt  ellercitargli  uffici]  Pontificali  nelle  diocefi ,  fenza  licenza  del  proprio 
^^Couo.f^r.v;  •   1.  /n  r..  j  j:..  .  j  .i .....  ,r.r  ^ 


^tde  A  ° fecondo capo,con  modcratione  però , che,  per  riuerentia  della 
^onf  o  '^^^^^^^"^^  fi  faceife  in  emione  di  chi  haconceiToil  priuiIegio:&  in 


(iejjj^^"5^^^^  quefto  nel  terzo  capojfudata  facoltà  a  Vcfcoui  di  poter  fufpen- 
cet^^^^^^"^po>che  a  loro  paffeire,ciafc  un' ordinato  fenza  loro  eiramine,&  li- 
^^n c  a     q"al  fi  voglia-.lcquali  cofc  da  Vefcoui  auucduti  erano 

niftj  f  "°  .^"'■^  ^^^^  ^^t>p^^^  fuflìftenzajpoichejper  la  dichiaratione  de'  Cano- 
facQij?^^^  ^  nomi  generali  non  vengono  maicomprefe  le  licenze,  priuilegij,  & 
ciò  ^^°^^^l^cdal  Pontefice,  fenon e  fatta  fpecial  mentiondi  loro:  con  tutto 
^  potendo  di  più  hauere,fi  contentauano  di  quefto  tanto,  fpcrando  che  il 
^Po  potcilc  aprire  ftrada  di  far  qualche  palTo  più  inanzi. 
fccQi  "cll^  mcdefima  fefta  Scfiìone  ftato  decretato  ,  che  nilfun  Chierico  eontra  U  efctù 
^l^^^-^'''^^^^^^^^^^^'^^^^^^^^^^^^^^^^^^^  fuori  del  Mo  "onideHacor* 

del  v"r^'P^^"  vigpi-  del  priuilegio  dell'  Ordine  fuojfolfe  elfente  dalla  correttionc  'f'fi^^ 
^Onc  ^°^°*^°^^^cl^gat:o  della  Sede  Apoftolicaiilche  riputando  alcuni  che'""'* 
lc(jyj^||"^P'^^^^l^c  i  Canonici  delle  Cathedrali,o  altre  degnità  delle  Colleggiate, 
ticp^,T'''^°"pcrpriuilegij,maperantichiffìmaconfuetudine,  onero  per  fenten- 
Uaujj^^^^  §iudicato,o  per  concordati  ftabiliti,&  giurati  co'  Vefcoui ,  fi  ritro- 
tcftrjj^  poircflìonc  di  non  edcr  foggetti  al  giudicio  Epifcopale,  &  altri  anco, 
Chierj  •'i  ^^^^^lolcoccafionidi  ^i"ta,fu  nel  quarto  capo  ordinato,  quanto  a' 
^^cKiar^^        "'^^^  s'eftendeirc  a  tutti  i  tempi,  &  a  tutte  le  forti  d'eccelli  j& 

Non   r^^^"''^^^^^^'^^^^^^"'^^^'^^^°^'^  oftallcro. 
^^^a,co  •  ^'^"'^"^"^^^'^^^°^^^^^^'P^^^^^^^^  Pontefice  a qualonque  cofi  licer-  cmtraleCon* 
k^QQ^  "  ^  ^czzi  uiati  in  Corte,era  concelfo  giudice  ad  elettione  del  fupplican-  /<»«^^w>, 
^agiQj^- j  ^'^ità  di  proteggerlojdi fenderlo  ,  &c  mantenerlo  in  poilcffione  delle 
liefticj'^^^'^^o  le  moleftie>che  gli  folfero  date,eftendendo  anco  lagratia  a'  do- 


'^^uano 
■^rlodal] 
J^^gliar 
^^difór, 

^^'^^enu^^'^-^  ^dalcuno-.ad effetto, che  non  podi  cffer  inquilfto,accuf3ro,& 
^ìuili^^^  ^  ^^anzi  l'Ordinario  nelle caufecriminahj&mifte.Apprciro, che  le 
«e  egli  fiaattoiejnonpoffino  cifer  trattate  inanzi  al  Conferuaxore:.?c 

Zz 


^enejJ  '^^^igliari:&  qucfta  forte  di  giudici  chiamauano  Conferuatori:iquali 
Sottrati  ^tr?!^  ^"torità  loro,in  luogo  di  difender  il  fupplicante  dalle  moleftie,  a 
^  traua^i  giufte  correttioni,&  anco  a  dar  moleftie  ad  altri  ad  inftantia  loro, 
^'^^fto  dV'^  j^-^  Vclcoui,&  altri  fuperiori  Ecclcfiaftici  ordinarij  con  cenfure.  A 
^^'^criì  ^'•"^"c  prouede  il  quinto  capo,  ordinando  che  non  giouino  le  crratie 
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ciro,&  l'Ordinaricfoprala conipetcnt.a  d.  foro.fia.io  elctt  a  bi«  .       .  f 

migliati. non?eftc>ida,ìolcnon  al  numero  d.  due  foh.&  f'''"^^,Jiof- 
ìn^m  fimili  gracie  non  durino  per  pm  che  cinque  anni;  ne  i  Conier 
no  haacr  cnbunal.  :  non  incendendo  però  la  Smodo  d.compKndeje^^;;'3,gh 
decreto  le  Vniuerfcà.Collegij  de  Dotton,oScolari,i  luogidcK^^^^ 
Hofpitali.Soptalaqualcccettione  quando  quefto  capo  fi^"at  at  , 

diffima  contentione;petche  patena  a' Vefcoui.  ^h^'^f"«"°&"  foottoti^'"' 
tioncfolibpiaamplachclategola,eircndomagg.ot.  numerode  U 

kti.R.-sol.ui.&Horpitahri,,chedellialtti.che  habbiano  1  tte^^^ 

riew^cLadunpatticolareèUcileptouedcre.maidifordmi.c^^^^^^^^ 

CÓUC<TÌ|,&  Vnk.erf.tà,eirct=  impottantiffimi.Di  quefto  .1  ^8"'°  '  fuconf"''^: 
toaRoma.doueeircndogiàdeciÌpetquelb.che4ott^^^^^ 
to.c.oè,e(rcrneceli:ar,o^ctmantenimentodellaiuor.tàA^^^^^^^^^ 
&  Vniuerlità  depcndcltL-to  totalmente  da  Roma;non  fu  bilogno  d  ^  ^^f„iret<> 
bcrationc:malu  immediate  rilpofto.che  le  Conleruatone  d'.<l"^'"^,Ua  Si»';; 
i„akunmodotoccate.Ondc.e,r<Midoentrat.inquelpateteiPad^^^^^ 

do  adhei-enti  a  Roma .  gli  altti .  che  erano  numero  ^rScntat'''''' 
ufficio ,  &  qualche  fpetanza  per  quietargli ,  furono  coftcetu  contcn 

"Tlìtecapofli  foprail  mododivertirde' Preti,nclchefbfacilm^^^^^^ 
fodiordinatlchctutti  gli  Ecdefiaftici  di  Ordine  facto, obenefi  a^^^^^^ 
tenuti  portar  l'habito  conueniente  al  S^?4°  1°'°  >  f"""*^  V° 
Vercouo,dando  a  quello  potetti  di  poter  Uilpendetc  i  trafgrellori.lc. 
nonvbediranno;&,priuarglidc'beneficij.fe,dopoacorrett>o,«^^^^^^^ 

ranno,col  rinouare  laconftitutione  ^f^C°""^'°'^.r''ff^^^^^^ 
to:laqualperòetapocoadattataaque  tc-np-.P-^ol^b^Y^ileC 
&  di  diucrficoloL-.,&  i  tabbavri  p.ucorti  della  vefte,  &  lecalzclcacc 
verd,:coledifu(ate,che  non  hanno  piubilogno  .diP^oh'b'"°f  -      -^nc  if^ 
,  ,       Fu  anrichiffimo  ufo  di  tuttele  nationi  Chr.ftianc .che  ad  imita  ^^,,1,. 
r"  ^  -  manfucrudine  di  Chrifto  Noftro  Signore ,  tutti  i  mimftri  della  aioct' 


ftfntlvtSiir 
tdCltro, 


"  -y  /i  nrrri  "!é  mondi  dal  faneue  humano.non  riccuendoli  mai  ad  alcuno  ^^^t. 

&c fe qaallTvogliaEcclefiaftico  foirc incorlopervolonta in  finnl  «c  ^^j^U 
cafo  ancora,gU  era  Icuata  immediate  ogr.i  fontione  E«leiiaftica. 
altre  nationi  Chriiliane.allequali  le  dUpenfe  contra  i  Canoni  k''^,. 
è  ftato,&  è  di  prcfcntc.inuiolabilmcnte  olVeruatoima  dal  aLatina,  ,  ^j^a 
penfe  fono  in  ufo,&  in  facilità.haucndocommodo  i  ricchi  di  ^■»'";,>to,(ti£!^ 
ilo  in  oircruantia  folo  per  i  poueri-ElTendo  propofto  nelquarto  "  lon»»" 
lo  di  moderai  l'abufo.fu  nel  ftttimo  capo  ftatuito ,  che  '  homicida  j^p 
icfti  femprc  priuo  d'ogni  ordinc.beneficio  &  ufficio  Ecdcfiaftico.  *  o»"' 
quandTvT(laugionedldifpeiifatlc>,lacommi^^ 
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fa  ad  altri  che  al  Vefcouoj&eflcndoci  caufadi  non  coniinctrcrla  a  lui,  alMe- 
'  P^htanco  ad  un'altro  Vefcouo più vicino:ilqual decreto  bcn/ì  vedcua>che 
lo  Hm!^^*^^  ^  "foderar  gli  abufì,ma più  tofto  ad  incarir  le  diipcnfcipcrchcjtjuan- 
Qif  ,  "^^^idio  volontariojnon  erano  ligatc  le  mani  al  Pontefice  :  &  quanto  al 
^  aie,cia Ternato  ilDecretOjnon  commettendo  ad  altri  che  al  Vefcouo, ma 

'^i^'nped  ito  però  il  difpenfarc  alla  drirta/cnzacommetccr  lacaufa  ad  altnifa- 
^.    0  prima  le  prone  in  Roma,o  veramente  cfpcdendo  la  difpcnia  lotto  nome 

Motuproprio ,  o  con  altre  claùllilcdellequali  la  Cancellaria  abonda ,  quaiido 
S^ivicneoccafionedivalcrrene. 

pc/^'^^"^'^^^*iii''pcdiireairail  autorità  Epifcopale  certa  forte  di  Prelati,  iquali,  "J^l^fJe^d 
5°"^^'^'-iarfi in  qualche riputatione nel  luo"odouc  habitauano,  impetraua-  ''!r". 


luo     ^^'^'^^fice  autorità  di  poter  caftigac'  i  delitti  degh'  Ecclefuftici  in  quel  ùone'fuor dd- 
J^ji^c      alcuni  Vefcoui ancojfotto  prcteilo  che  i  Preti  loro  riceuelPcro  fcinda-  la.  Lor  dioujì, 
JJ"  '^.^^i  elTempij  da  quelli  delle  Diocclì  vicincimpetrauano  autorità  di  poter- 
Car     o^^^'Oii^r^Ao defiderando  alcuni  che  foife rimediatojcon rcuo- 
g^j^^^^'-^^^'^^cntcìimili  autoiità,ma  parendo  chcjfe  ciò  fi  faceile ,  farebbe  dato  dif- 
oanioltiCardinali,5:  Prelati  potenti,cheabufauano  tal  autorità,  fu  tioua- 


jj^/^'^^Pj^^^amentodi  conferuargliela  fenza  pregiudicio  del  Vefcouo,  con  ordi- 
ùpi,..!.  1  .  ?ffauo  Capo,  che  quelli  non  potclTero  procedere ,  fcnon,  con  l'intcr- 
^diperfona 
Tone  d'una  I 

 wcij  di  quello:ilchc,fe  ben  veniua  prohibito  con  termini  generali 

^no  ^ò^C^^  ^^ffione ,  però  non  elPendo  tanto  chiaro ,  quanto  alcuni  haureb- 
ti(Qi  ^^^^<-l^'i"ato,ne  dimandarono  efprellàdichiarationc  i  fopra  che  fi  venne  in 
M\  j^^'^'^^^P^ohibirogni  unione  perpetua  di  Chicfe  d'una  Dioccli  a  quelle 

altra,fòcto  qualonqueprctefto. 
Q^•o  ^g^^ari  faceuanograiìd' infl;antia,diconfcruar'i  lor  Bcnefìcij,&  di  Ttic- comra  le com^ 
Vcf    ^^^^^  ^  S^à  perduti  con  l'inucntionc  delle  Commende  perpetue:^  molti  mvidt  de  be^ 
erauano  futìFragargli:pcr  laqual  caufa  haurcb-  "'i'flf  Regolar- 
^ubi       ''^^pri  propoitojche  le  Commende  perpetue  folfero  a  fatto  leuaceima, 
^Pref!]     •'^^^^'^  contradicioncfi  reftringeuano  a  moderarle.Et  dall'  altro  canto 
ofta  ^'^f^»vedcndo  il  rifchio,chc  quella  materia,  pericolofa  per  la  CortcfolFc 
jjQj^^^''^^^po>propofero  eflì  un  Icggier  rimedio  per  impedire  che  fi  trattalfe  del 
^bf/^*^  S^^fto  fu,Che  i  benefìci)  Regolari, folici  elfer  dati  in  titolo  a'  Rcli- 
Gugjp^^'^'^opcrrauuenirvacheranncnon  fiano  conferiti,  fc  nona'pi'ofelli  di 
pi  \,^idini  ■        —  •  -         -   .        .  ^ 


fien    j  v^apo,  che quclti non  poteilero  procedere , icnon,  con  1  intcr- 

.  Vefcouo,o  di  perfona  deputata  da  lui.Era  un  altro  modo  di  fottopor-  ^'f*'' 
-  eehipf.  .Q..„„r_^^^  d'una  Dioccfe  ad  un'  altro  Vefcouo  ,  con  unirle  alle  * 


r^l^Chiefc&perfoj 
T^5'0  benefici,  dio 


^^efu  j  "^'^'^ci-'o  a  pcrfona,che debbi  riceuer  l'habito ,  Se  far  la  proleiTione. 
S^àcQ  P*^  dccimo,ilchc  alla  Corte  Romanapoteua  importar  poco,tfsédo 
gr^^^>^'^^^"^<iatituttiquelli,c  he  fi  poteuano  commendargliene'  Plelan  iioncra 
haucf  A  vl^'^^.^  '^'^'^^'^cr  maggior  cofa,fe  ben  honoi  delle  Chicfe  loro 

^^Urn        ^^^^'golari  refidenti.  Ma, per  il  faiiorc  fatto  al  Monacato  di  non  i^pof- 
ItapJ^^-J^  Pj"    quello,che  fino  all'  bora  era  ufurpato,di  fu  conaionto  un  con-  ^J^l:'^'^  ^JZ 
Urijgj-  ^^^V^^gucnte capo,con ordinare,chcnon potclkro  hauei-Dei.cficij fcco-  ^^^''^ 
Sandro  Curatijlqual  capitolo, fc  ben  parla  di  quei  folamcnte,  che  fono  goUri, 
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trasferiti  da  un  Ordine  ad  un  altro,ordinando  che  non  fia  ^^f  ^"Y,^^'^^i,'e;anzi 
con  conditionedirtarnclChiolh-o^nondimcno  per  la  parità  della  rag 

 j:  ;^r^^„;/^..^.AOorr»inrrrn  apiipmlmenteditui 


wiiw^.*—   >  ^tLia^'avii.t*'»^  4  tutti- 

per  mf  argomento  di  maggior  ragione,c  ftato  intefo  generalmente  di  t 
«mr^  cm;  4-  perche  fi  concedeuano  in  Corte  per  gratia  le  Chiefe  m  tH^pamnam^  r^^^^^^^ 


•  perche  fi  concedeuano  in  Corte  per  grana  le  «^nieiem  .^parru..^^'- 
bH^ìdtl ,  lus  'ai^^omaaciorcrratiaa  petitioncdichil'impetraua,  era  conceduto  cn  r  ^^^^ 
patrouatus.  ,,??   ,i^ona Eccleriaftica,con facoltà d'inftituire ir prefentato^ 

decimo  Capo  fu  rimediato  al  difordincordinando  che  il  'fP^^^'''^^r^^^,,{^  prO' 
^  r   1:1  X  j;  fr.r,ri^rr»  rv>i>rn:  onero  nauti  r 


decimo  Capo  fu  rimediato  al  dilordine,ordinanclo  che  il  '^'P^'"""'''{^  pro- 
ficompetercfcnon  a  chi  haueràdi  nuouo  fondato  Chielaj  onero  -^^z- 
iiifto  de  beni  fuoi  patrimoniali  per  dote  competente  ^^'l^.^^'^Tn  ^Jrone ,  ctiai^' 
dio  del  fecondo  difordine,nel  capo  decimoterzo  fu  prohibito  al  l  atro 
•  ^  i,  ri.J.-  dio  per  virtù  di  priuilegÌo,di  far  la  prefentatione  ad  altroché  al  V  eleo    -  j^^^ 
ffrl^^rt  Mencrechefttrattauanoqueftematerie,gionferoinTrentoGioua^^^ 
berg^iconà'  dorico  Plennigero  ,  &Giouanni Eclino,  mandati  Ambalciatori  ^  ^^gnte 
lioy  e  difjìcoia      irtcmberga  al  Concilio ,  con  ordine  che  douellero  prelentar  P"^'  aire» 
mUa  lor  re-      Confcffioiie  della  lor  dottrina,dellaquale  di  fopra  s'è  parlato,  ^ l^\.^^^^ctl^7 
cernono.       chefarebbonoandatiTheologiperefplicarla  piucopiolamente  ,  ^  ,  ,  ^onci' 
purché  ^li  foife data  ricurezza,& faluocondotto, fecondo  ^^''^^^r-^.otCà^' 
fio  Bafileenfe.  Quefti  fi  prcfentarono  al  Conte  di  Monfort ,  Ambaicia  ^^^^ 
reo,moftrarono  il  lor  mandato ,  &  dilfero  hauer  commiflione  di  E'''^|^erico- 
cunc  cofe  in  Concilio.Ilche  dal  Conte  riferito  al  Legato,  egli  "tp^^f  '  ^jcn"' 
me  crii  altri  Ambafciatori,  inanzi  ad  ogni  altra  cofa,  fi  preientano  a  i  ^^^^ 
pernome  del  Pontefice^  glifignificano  lafommadell'  Ambalciar  '  .  ^^^q- 
ueuano  far  i  Wirtcmbergicirperò  andairer,che  egli  gli  haurebbe  ^ceu  ^ 
gnihuraanità.  IlContefece larifpofta,dellaquale nonficontentaro  .^.^,1 
do  queltoelFereapunto  uno  de' capi  richicfti  in  Germania,  che  nei  ^^^p^cn- 
Paoa  non  prefedclfeial  che  non  volendo  cÓtrauenircfenza  ordine  uc  ^^^j^ 
Cipchaurebbono  fcritto,5c  afpettato  rifpofta.  Prouò  il  Conte  condO  j 
di Vortrar  quel  tutto ,  che  il  loro  carico  ponaua ,  per  auiiarne  il  i^^h  ^|^una- 
\(^irtembcrgici ,  ftando  fópraigenerali,nonufcirono  ^/P^^V''',"-oueri^aiI>' 
Il  Legato  diede  immediate  auifo  a  Roma ,  ricercando  il  modo  ai  ^ 
malTime  che  s'intendeua  doucrne  venir'  altri  ancora.  r oncilit>'^  ^' 

Cefar.  viene  a     Ma  nel  principio  di  Nouembre,Ccfare,pcr  elfer  più  vicino  ai  uo  ^.  ^-.j. 
j^ruck:      la  guerra  di  Parma/i  trasferì  in  Ifpruck,non  più  diftante  da  1  ^ f  K^fciatoi"^ 
na?e,&  di  ftrada  anco  aliai  commodajmmodo  chepoteuadagli  A  ^^^^^ 
f«oi,occorrendo,etrcr'  in  un  giorno  auifaro.  Hebbe  il  Pontefice  nuo 
di  eh,  il P^fa  (^^^^^  dell'arriiio dell'  Impcratorc,&  de'  Wutembergici :  &, le  ben i  ,.^^:c 
y^^mbra,  ..elTe  di  Cefarcfattegli  inanzi  la  conuocatione  del  Concilio,  ^r^^^^- 

tante  volte,&  ne  vedeua  eftetti  ;  perche  gli  Ambafciatori  Imperiali  ^.^.^n^ 
noi  Spagnuoli,  quando  moftrauano  troppo  ardire  in  foltcntari  a  ^^^^^^jc' 
fcopale,&gr  intereflfi  communi  contrail  Rè  di  Francia,perluadcna  ^rat^ 
re,  che  douelTc  pcrfeuerare;  nondimeno,  eirendogli alle  f^^J^^^i/^of^^^^ 
qualche  c  ofa  trattata  in  Germania,  haueua  anco  qualche  gclolu,  <^  ^^^^  ^oi^ 
<cffità,  oper qualchegrand'oppoitunitàjchegli  affari poteilcropo 
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Itali'"  '^i'''  ^^^^  ^^^^^^  gli  Hcdclialtici  1  hedclchi  dalla  parte  (uà ,  ex  i  i  iciau 
chec ""^^^^'^^  dcquali  gli  era  facile  aiimmcntare/pingendo  là  rutti  quelli, 
^0,0^*^^  u^°"^  '  ^  Legato  ben  riroluto,&  che  pieno  di  fpcranza  di  Papa- 
^0  all^^'"  r  '  comeper  fé  mcdefimo  ;  &  ilNoncioSipontino  alfcttionaCiHì- 
co'iF  '•  ^  finalmente  elFcr  fcmpre  aperto  l'adito  di  riconciliarfi 

fuo  R  4"cl  Rèdeddcrara;  col  mezzo  dclqualc,  &  de'  Prclari  del 

^efatt?*^^  '  poccua  ouuiar  ad  ogni  tentatiuo  ,  che  contra  l'autorità  Tua  fof- 

^0  nonf]     ^^^^^^  '      P°^^  inftruttione  potcua  dar  di  più  a  lui ,  che  era  fta-  "'''^^'''«^ 
formar  l!         yf.""^'''*''^^'''"  ^""^^^  principale  delle  trartationi  palTàtencl  f  f 
^PPtoi        iff  conuocationerraccordairefi ,  che ftudiofamente  furono 

l^SenonTl  h^^^ 

^^zzo  de'       a  r  conuocare ,  ma  l  indnzzare  i  CoiKilij ,  &  prel ederui  col 

«ledi,  I  r*  '"""^"^"^^  gouernalPe  fui  fattoiraccordogli  di  fuggir  i  confcali 
^^dii^e  c^'.T^I'rT>'''r  '  i^^'^ft^'^"*"^^  d'alcuna  d'effe  fi  tratteràrma  im- 

od^T^'^^'°;^;r^^  ChenonvolcuacaricarlodiadofTar/itra- 

^^PolTib  1^7'"^  ""^    più  materia  ,  che  fof- 

P^'^rtrouar  ' ^^^^^  '  f^|PÌ^  buoni  eletti: l'uno, difperariLutherani di 
^>icoiP?"i       '^''^'^''"^^'^^^'^^^^  &  interelFar 

^oncilio  ?  P''"^'''  alla  materia  di  riforma,&  dar  anco  prefta  clpedirioneal 
^enien  °  inH^ortantiATimo  :  elfendo  fempre  in  pericolo  di  qualche incon- 
^-^^tione n^'"''"  v''V ^  ^'"^f' '^^^'"^'^  ^ ^«^-^  S»alche  fodif- 

quai^n  f^l?P  '^u'?'"'"'"  IP^^^opAc,  condefcendefTe ,  ftando  però  mdie- 

^^tità  p''^.^i^^««<^>c®n^e  alquante  erano  concile  fin  all'hora,  reftaiido  faii- 
*lJoft,f^^  reftaua  interne  modo  di  ritornar  facilmente  le  cofe 

ai  pruna. 

ftinatoD  °  ^c^/i^^"  ^"^fti  termini,vel!neil  venticinque  Noucmbrcciorno  de-  1"*^^*^  Stfiui^ 
''•^^^mha  on^^^^^^     ^"r'^'!?"''    congregarono  i  Padri,&  col  (olito  ordine  "'^ 
ì^f^l^ttaLdo?'^'^  ccrcmonie,daiVercouo  celebra- 

^^Valihlt?"^^^^^  ^  Decrctodellariforma. 

^,^'^lamVer?^^^^ 

^^-Cofi  vn  1    u     "^^^^        M^^^^'  f  «cattar'  ancora  del  Sacramcto  dell'  Or^ 
ben  m./  ,  pronunciato  il  Legato,  fcguendo  il  parer  del  Papa,chc 

^neitcr  mtauola  aliai  materie  de  dogmi^Finita  la  SclTionejUsò  diligcza 
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il  Lc<.«o,chc  i  Decreti  d'elfa  non  foircro  ftampati,&  fu  olferuato 
R,p.udo..,e  cu  la  ftampa,&  gli  altri  fi  folcuano  ftaparc:ma  non  h 
molte  coDic  non  ulcillero  di  Trento:  onde  furono  ftampati  '"^'•"1  ».  ,  ^  j-li 
difficokà:&ladilationediufcitinluce,eccitòiTiaggiormenteUcM  ^ 

diliEcnza  de'Critici,di  far'  diamine  più  eiratto.pcr  nidagar  la  cauladcu  r 

fopra  "  Gt"i  mater'iadi  difcorfo diede qucllo.che  nel  P"f  "CapodeUagp^j; 
'■kcmU^"^  nel  Icfto  Canoncera  decifo:cioè,chc  Chrifto.quando  fotho  vcrfo  •     ^,1'.  ^.hi 
diede  loro  lo  Spinto  Santo,d>ccndo,Che  faranno  runeffi  i  P"""  j'I  -  jj  Sacra; 
effi  eh  rniiettetanno;  &  ritenuti  a  quclli,a  chi  gli  ritc-neranno,oid.. 

mento  della  Penitenza.  Era  confiderato,  che  il  Battefimo,  P"""/  d'^r 
Giudei  per  monditia  legale.poi  da  S.Gioua.mi  applicato  P".P"-'P"f'g, 
dar'  al  MelVia  venturo,^  finalmente  da  Chtifto  con  clprellc  P«o^^ Miof 
inftituitoSacramentoperremiffionde'peccati,.Yi"S;f°"^"-^^^^^^ 
dinando.che  fi  miniftralTe innomedel P^dre,F.glio.&Spu«o Santo-  ^^^^.^^  ^ 
te  l'Eacariftia  eircreftatounPoftcenio ,  inftitu.to  dagli  Hob?"  d'E" 
Babilonica.con  pane  &  vino,perringratiamcnto,&  memoria  de''  „j„- 
aitto,mentic  che  per  eller  h.ori  della  terra  di  promiffione  non  poteu 
liar  l'AancUo  della  Paicanlqual rito  imitando  Chrifto  Noftro  Signor 
ÌnaEuc''ariftia.per  renderà  D.ograt.e  della  uniuerfal  liberat.one  de 
humano,&  in  mcmoriadi  lui,che  ne  tu  1  autore  con  lo  fp-;'g'"'<;'"° ,  ^actW" 
Et,con  tutto  che  folfero  limili  riti  già  in  ufo ,  fe  ben  per  altri  hiri ,  co.  ^^^jUa 
.nondimeno  la  Scrittura  efprime  tutte  le  Imgularita  di  quelli.  Hora,  ' 
volelfeintrodurreunritodiconfeirar  ad  un  huomoipeccati  lum  m  ij.^,<,,i 
con  tanta  cirattewa,di  che  non  era  ufo  alcuno  limile,&  volelle  ^1}"  '  jnf 
parolcda  quali  per  fola  molto  inconnelfa  conleguenza  f°'f''%o,V^tc'>\ 
noafenzamoltelontaniirimeconfeguenze.comefifaceuadalCo  cU^Jpei'l 
cofa  marauÌKlio(a.Et  craanco in  marauiglia , perche , ftante  1  inltitu 
wrbo  di  rimettete.non  folfe  ufata  per  forma.Ti  rimetto  i  P';««''P  "  s^ctr 
Ti  alToluo.Aggiongcuano  altri,  che  Ic.pcr  quelle  parole ,  e  '""«"  per 
mento  dell'  aS^lutionccon  la  forma.^^M»   .per  chi  viene  ^l'o'  ""^^(fo  p'' 
cenìtàineuitabilc,conuiendue,cheliainftituitoo  un  altro  ,  o  q"^",  (icaF''" 
chi  è  ligato,nelqual.  fia  parimente  q^^lb  forma.  Z/?«..  Non  potei  ^  chir 
come  la  mcdefima  autorità  d'alfoluere.Sfligare.fondata  (opra  le  P«V/,,r^-'' 
fto.in  rutto  fimili,ricerca  ncU'  alfoluere  la  prononcia  delle  P^^'^r^^^hef^ 
quella  di  ligare  non  richieda  la  prononcia  dèlie  parole.//?»     Et  coi  ^^^,t 
neper  elfeluir  quello  che  Chrifto  ha  detto,^o'  «^  rermfir.iM 
l,iLmtU,&c.non  è-  ncceiratio  dir  //f  «>  le  ;  ma  per  elfeguir ,  Quorm  rt">J 

Similmenteeracriticataladottrina.  inferita  nel  quinto  Capo,do  ^^j,# 
che  Chr ifto,con  le  medefime  parole.conftituì  i  Sacerdoti  g""!"' ^'Xinicn''' 
peròfianeced-arioconfeirugli  tutti  intieramente  in  fpecie,  f  '  "f  „tc3pr 
inliemecouleciicoftanzcchc  mutano lpecic:imperochcchmaH"^  a# 


PA  G 


3^7 


limett  ^^^5^  Signore .  che  egli  non  ha  diftinto  due  forti  di  peccati,  una  da 
quf.n^^^^"^^^'^^^'^^     riteneie  ;  che  per  ciò  conucncra  faper  dequali  il  dcì'm- 
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che  egli  non  ha  diftinto  due 

neie  ;  che  per  ciò  conucnga  ^   

P'ccat  '  '  "^^^  fola,chc  gli  comprende  tutti  :  Ik  però  non  e  d^tto,  Icnon 
Qiior  hadiftinto  due  forti  di  peccatori,dicendo,^<?r«W7,&: 

^nti^^'^'p  penitenti, a  quali  Ci  concede  laremiflìonejl'alfrajdi impeni- 
^^^ch  1  ^^"cga.  Però  più  tofto  hanno  da  conofccre  lo  flato  dcldelinciucn- 
circofi  "^'^"^"^  '  i^tiniero  de  peccati.  xMa  poi  quello,  che  s'aggionge  delle 
^iJona^'T-^^^^  mutano  fpecie,  lìdiccuachcognihuomo  da  bene  potcua  con 
^ofcc  f^i^^^^^^g^^J-'^^'C'C he i Santi  Apoftoii,&  loro difcepoli,dottiflimi delle 
ftanz  ^"^on/^it-indo  le  fottilicà  humane ,  inai  fcppcro  che  vi  folfcro  ciré o- 
culati  "^"^  M^^^  ^i'^^^^  •  ^  ^oife,fe  Ariftotele  non  haueife  introdotta  qucfta  fpe- 
^^ficol^^^  mondo  a  quelV  hora  ne  farebbe  ignaro ,  &  tuttauia  fe  n'e  fatto  un 
è vcrb  °    ^J.^'-'''icccffirio  alla  falutc.  Ma,ficome  veniua  approbato,  che  al^/o/uo 

^r'un  ,"11^     pareua  una  inconftanza  il  condannar  quelli,  che  diceuano  ef- 


^icc  n  ""do  di  prononciarccirendo  cola  chiara  che  l'olficio  del  giu- 

Sfeiroi^M  quello,cheètale,  &colpeuole  il  tiaf- 

la m      L  ^delinquente  giufto,come  s'afcriue  al  Sacerdote ,  non  foftie- 

^^ì^ce  afr^f  ^"^^  giudice.Fa  il  Prcncipe  gratia  a  delinquenti  della  pena,refti- 
^fafsrcdT  ir*'^  qupfto  èpiufimilechi  fa  diempiogiufto,cheal  giudice,chc- 
^^ouacir  officio,  fempreche  altro  prononcia,faluo  che  quello,  che  ri- 

PQ>dou  7  ^^^^^^  vero.Ma  più  ftupiuano  che  d  ognùaltra  cofa  ,.nel  legger  il  Ca- 
^^>Pctch  1^^-^^  la  fpecifìca,&  fiuirolare  confeflione  de  peccati  con  le  circofta- 
^ ^Suicà  ^  , ,P'"d^^^o  "O"  edercitar  fenza cognitione della  caufa,ne  feruar 
haco"^  imponerle  pene,fapcndogli  folo  in  gencre:&piu  fotto,chc  Chri- 
I^^na.D"  "^'^'^'^d-'^'^o  qucfta  confeflione ,  accio  potelFcro  imponer  la  condegna 
^Ciotti  ^*^^"p"°'^^e  queftoerabcn  un  ridcrfì palefemente  del  mondo, d:.ftima- 
^^penf^^'^  •  ^'^^^^^^  &pcrfuaderlì  douer'elfer  creduta  loro  ogni  allordìrà fen- 
incntc,\^.^"^^^'^^-^^^P^'^*ochc,chi  è  quello,che  non  Ca,6c  non  vedequotidiana- 
^^llccol  "^^'^^^-"'^^"^^^^^i'^"'^  "^^^  folo  fenza  ponderare  il  merito 
f^'r^j  ^^"^^  hauerci  (opra  alcuna  minima  coniìderatioRc.Rirrcb- 
^^"3>che  r^ir  r  "^^^^    ^^''^^^  "^^^  Concilio , che  i  coiifelfori  hauellero  una bil. 


•^inipon  —"Y*"''^^  «-"""^ti^vi^w  ^ui, liti  udna  pciuitnza,  elicono  a  tutti, 
^^^llacif  ^^^^^  ^^^^^^  ^^^^^  penitenza.  Adonquc  non  e  necclfario  impor 
^^^iouccl^'''^^^^''^^.^^"^^*^'^^^^^^^P^"''^^'^"^^*^  "emenolafpccificanume- 
^'^'^Ucln  P^'^^'^^''*'^eircoftanzc.Maa  che  andar  tanto  lontano,ferifte(foCó- 
^"^^^che  fr'^^^^PO della dottrina,&  nel  dc-cimoterzo  Anathcmatifmo,ftatui- 
^^onqu^*      c  I  P^"^  volontarie ,  &  per  le  toleranze  delle  aucrfità. 

^^^^^in'^*^"  oifogno,  anzi  non  e  cofa  giufta ,  imporre  in  confefjfìone  la  cor- 
f^^^^  fi  di  l^^'*-^^^^^^     ^""^"o  far  la  fpecifica  numerationc,  che  per  quefta 

^^<Ìctte^Mr^^"^'^'^*^^  aggiongeuano,che,fenzacófidcrare  ad  alcuna  delle  co- 
»^  Confcllorcquantonque  dottif/Imo,accejitiiìimo,^c  prudentiiììmo, 


ciò  13 
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"*haiicndo  afcoltata  la  confeflTione  d  un  anno  di  perfona  mediocre,  "^^^jio 
più  anni  d'un  gran  peccatore,è  impoflTibile  che  dia  giudici©  della  ?^^^'io  di 
che  haucife  canoni  di  cialcuna  debita  a  qual  fi  voglia  peccato;lcnza  ^^  .^^  m 
fallare  della  metà,  per  dir  poco.  Poiché  ne  anco  un  tal  confenore,  ve  ^^^-g. 
fcritto  ,  &  confiderando  piugiorni  potrebbe  far' un  bilancio,  che  de 
gno:non  che  afcoltando  &  riioluendofi  immediate,come  fi  fa.  ^^^.^77^^],  che 
fto,diceuano,  che  non  foflTimo  cofi  difprezzati,  con  tenerci  tanto  inlcn  ^^^^^ 
doueffimo  creder  tante  aflordità.  Della  rileruatione  de  cali ,  hi  tr^P  ^^^^-^ 
quello,chcda'Theologidi  Louanio,&  Colonia  era  ftato  predetto,  c 
buitaadominatione  &auaritia. 


h  Congrega-  _ 

thncft  ordina  ordine  alla  difcuffione  della  materia  del  Sacrihcio  delia  Mena ,  ^j^ia» 
di  trattar  aei-  j^m-j^Qj^c  del  calice,&de'fanciulh:  &:contutto,che  già  i  decreti  erano 
la  Mej]a,c  del         Seffionc  dedi  undici  Ottobbre,&  differiti:  nódimeno,comele  nic 

F„  ^;«M^n^fn^ircorro,& eletti  i  Padri  a  raccogliere  gli  articoli 

dri  a  formar  il  Decreto  :  & ,  perche  le  cole  s  am  ^^j^^ 
;i  al  numero  di  fette,  fopra  quali  fu  difputato  au.  ^^.^ 
1:0  fu  pollo  l'Ambafciadore  di  Ferdinando 


itaadominatione  &auaritia.  ,  rti^^^^^^ 

Ma,nel  Concilio  il  dì  leguente  fi  fece  la  generale  Congregatione,  P 
dine  alla  difcuffione  della  materia  del  Sacrificio  della  Mcfla,&:cici  | 


IC  ll.d,H.rttW>Wi**"vi.»v    o 

fputare  :  &  poi  eletti  i  Padri  a  formar  il  Decreto  :  & ,  pere 
nojfubito  furono  formati  '  ^'  ^      ^  ' 


l*^^tral:wto,di  nuouo  fu  dircorro,&  eletti  i  Padri  a  raccogliere  gli  ^/"f  Lua- 

'  : ,  perche  le  cole  s  airit  ^^^^^ 

io 

al  giorno:  nelqual  numero  fu  pollo  l'Ambalciadore  di  Ferdinando  , 
Pflugio  ,  Velcouo  di  Naumburgo  ;  & ,  per  maggior  honore ,  anco  i  r<  ^^^^^ 
Colonia;  accio  tutta  quella  dottrina  parelfe  venir  di  Germania,  &  "°  •  .udii» 
ma.  Furono  formati  tredici  Anathematifmi,  condannando  per  hereti  m.^^^. 
che  nonlatengonopervero, eproprio  facrificioio  che alVeri^ 0110 non&  ig 
reaWiui,&a'morti,ouerononriceuonoilCanoncdeUaM^  " 


■  rea  viui,  &a'morti,ouero  non  riceuono  il  Canone  della  Mella,  o  a  J.^^j^jti 
Melfe  priuate ,  onero  le  ceremonie ,  che  la  Chiela  Romana  ula:  &  po  ^^^^jji- 
quattro  Capi  di  dottrina.  Chenella  Mellafi  otlerilce  vero,  &  propri  ^^j^. 
c  io,inftituito  da  Chrifto:della  necelTità  del  Sacrificio  della  Mella  .  ^  ,  .^^fio- 
uenicnza  con  quello  della  croce  :  de  frutti  di  quel  Saerihcio,&  dell  W  ^^iiicf 
ne  d'elfo:  de' riti  &  ceremonie  della  Melfa.  LequaH  cofe  tutte  furono  i^^ji^ 
per  le  felle  di  Natale ,  &  non  fon  narrate  qui  più  particolarmente ,  ^01 
Seirionefeguente  non  furono  publicate.  .,.   •   •  ^netterò  g^I 

nuoHi  Sfjìcol'  M-bmeHtre  eh'-  Padii  fi  trattengono  nelle  attioni  conciliari,  riceu  ^^^^.^^^ 
afopra  U  Ambafciatori  di\C^atcmbergrifpolladal  luoPrencipe,che  douellcro t^^^.^^j^f 
propofle  de  ■  ^  ^  p^efentar  la  lor  dottrina  nel  miglior  modo  che  porcuano .  F 

rf^irtcmìnr.  ^^^^^^i' ,,ao  alfente  il  Conte  di  Monfort,  fecero  ofHcio  col  Cardinal  di  1  ^  ^ 
^'"^  chcoperalfeco'Prefidentidifarriceuerle  lettcrc&poi  congregar  1 1  V^jjori' 

fcoltargli.ll  Cardinale  promelfe  ogni  buon  oflicio  :  ma  dilTcEller  ncc  p^. 
ferir  prn-na  al  Legato  quello,che  doucuano  rrattare,circndo  coh  ftar«i  ^^^jni' 
dri,mo(rida'  rumor i,che  nacquero  per  l'Abbate  di  Bellofana-EHigUco^  ^^j^jo' 
careno  la  loro  inftruttione ,  dicendo ,  che  erano  mandati  per  ottenei  i  ^  ^^^^^ 
condotto,  come  fu  dato  in  Bafilcaa'Bocmi,pcr  iThcologiloro,^^  ..^fl^ 
uano  commiflìone  di  prefentar  la  lor  dottrina,accio  tra  tanto  ^friu^J^f 
laminata,  per  elfer'  in  ordine  a  conferire  co'Theologi ,  quando 
dellaqualchauendoil  Caidinalcfattarciatione  ai  Legato,  egli  gli  con  ^ 
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chr'^^  n^^  P-'ipaglicraftatorcntrOi&gli  con/ideròjche  non  era  da  permettere,  cÌ3~iir 

^pJ?^  j       ^^^^^  Proreftanti,prcrcnrairero  la  Jor  dottrinarne  meno  folfcro  ad-  li. 

p  ^^.^^c"dcrla,pcrchc non  li\edcrcbbc  il  fìiic  delle  contcntioni: ^ 
«uat  H'' r^"'^^^^"^^  era /ino  a  qucU'  hora  circguitoA'  s'haurcbbe  cofi  conti- 
rità  ^-r  ''^'*"^'^^^^°"^"^"^^o^of^^"^<^^'^^'^ii»'i^  condannar  quella,  che  me- 
^icnt^  i^i'otcflanti  hauelfero  qualche  dirficoltà,^  laproponelTerohumii- 
l'^^jz-^^y^^^oftiandofi  pronti  a  riceuer'  niftruttione,  gli  farebbe  data  fecondo 
orca  0^  Concilio  :  &  però ,  che  negaua  afroliitamente  di  volere,  che  fi  con- 
Pani  r  ^  Piidri,per  riceuer  la  dottrina  loro:& da  quefto  parere  non  poter  di- 
Uq,J  *S^ando  ben  douelTe  metterci  la  vita.  Per  quello,  che  toccaua  al  dar  fal- 
che r'^°  ^^^^^  forma,  che  era  con  elforbitante  indignità  della  Sinodo, 
diDi  ^'^  ^-  ^^^^^^^  conceduto,  &  che  il  trattarne  era  ingiuria  alla  Chiefa 
faf^^'^^"^^PPottabile,&degna,che  ogni  fedele  vi  mettcìrc  la  vita  perpropul- 

niadij^*^f"^^^     Trento  non  volfe  dar  rifpofta  cofi  afperaagli  Ambafciatori: 
P'^inci  '^'^^^  1^  Legato  haueuafentito  con  ifdegno  la  propofitioneloro,di  voler 
^iuerc^^^'^     prclentar  la  dottrina,  douendo  eflì  riccucrc  da  fuoi  maggiori  con 
Con  ^^^'^  ol^edienzajla regola  della  fcde,&  non  voler  prefcriuerla  agli  altri, 
^O'fin  T  {""^-^^^oro  ^  airordita.Perilche  gli  confegliaua  trapallar  qualche  gior- 
Wch^  I  ^^^^^^^^^'^^^^^S^'^^^^^^^  rimeifo  i  &  poi  principiar  la  propofta  da 
'ir^lu       ?  capo,per  capitar  poi  a  quelli  del  prefentar  la  dottrina,  &  chiedere 
^^foilr^^<i     f^"^^^^"^"*^^^^^^^"^'^^^^^^    dopo  qualche  giorni,cirendo  par- 
^alLc       r"^     Trento,fecero  farohicio  per  l'Ambafciatore  Cefareo, accio 
^^i>int^M  ^^^^^^^^""fo^llormandato,&  afcoltatalapropofitionejper  douer' 
ilrutti     7^/^^""^^     lui,deliberare  fecondo  che  dal  lor  Prencipe  haucuano  in- 
^ataai°^^*^'^'^^^^'^^^f^J^cf»^^f'^òcol  Legato, dalquale  hebbc  riftcifa  rifpofta> 
taalp  U  ^^"'^^•Pci-'chc  non  fdcgno,ma  deliberata  volontà  l'haueua  fomminiftra- 
horaii  ^^^*^.''^"^^^^'^'^^fo'^<^>"^t^e^^la  mente  del  Cardinale,giudicò,  che  per  all' 
era  coi"^^?^^°^^°'^  potcife  hauerluogo:&r,conofcendocheil  riferir  larilpofta. 
^gnun^^?  la  degnità  di  Cefare  ,  quale  haueua  cofi  largamente  promello  che 
fcru-,.    /^'^^'^be  ftato  udito,&  haurcbb  c  potuto  liberamente  proporre,  &  con- 
^^^di  p  "^^^  rilpofta  precifa  a  W!i-tembergici,trouòdiuer(e  fcufe,a 

Wiiu  r^V^^        inanziine  lo  feppe  far  con  tanta  arte,quantoaquc  folfe 

And  "o^icopriirerocirer  pretefti,per  non  dar'  una  negatiua  aperta, 

^di  ci^'^^^^^^^^^^^ofcmpo  a  Trento  Ambafciatori  della  città  d'Argentina, 
Vr.r"^"^^^^'"^  infieme,cÓinftruttione di  prefentar  lalordottrina.Qucfti ad- '^''^7' "''f 

^^^^^r  V30  /  ^^^^"^^  occorle  al  collega^ighb  il  lor  madato,&  gli  confortò  ad  af- 
\   ^'^lua  mandalle  aCefarc&riceuelFe  da  lui  rifpofta,per- 

^irccLf  *''^f^"i^alicaminerebbeconpic  fermo.  Quefto  fu  caufa,  che  ancoi 
Ma.:r"f  ^^:gici  li  fermaronoicS:  l' Ambafciat  ore  fenile  a  Cefare ,  dando  conto 
^^ftà  fi  Legato,&:  moftrando  quanto  folTe  contra  la  degjiicà  della 

^'^jche  non  fitencire  conto  d'ima  cofi  honefta     giufta  parola,datada 

Aaa 
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il  Papa  crtM  Al  Natal 
molti  car^  airhora,& 
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"lei.  Ma Cefarc, volendo  limediare all'indegnità  chericcueiia  ' !^^j?.£|cttor 
fracco  dal  Concilio  condcdro  modo,  afpcttando  gli  Ambalciadoridc  ^^^.^^^ 
diSalTonia  inhicue,  fcnirc,  che  gliakii  follerò  ciactcniiti  fino  al  ^^^on 
ccrciftcaiidogli,che  airiiorafarebbonoitati  uditi,&:  conferito  couelio 

ogni  carità.  r  i  -    i  r^i*  Fctdii^^'^' 

Mafilml-Kmo»    Al  rredicidiDiccmbrcpafsòperTrentoMariimilianojhgliuoloaii  ^ 

fallando  per  ao,cou  la  moglie,3dfìgliuoli;c^  fu  incótrato  dal  Lcgato,cS<:da'Prelati  ^ '^^q^ 
Trento. ocUU  5p  ,,„oli,&  daalcLini  Germani  ancora.  IPrencipi  Elettori  non  ^"'^  .p^^tc- 
&t  nkmaloviiltaronoairalloggiamenco.ConluiaiicoragliAmba(a^^^^^^ 

ftanti  fecero  indoglienza,che,con  tante  promeile  tatte  loro  da  . Q^^^i^r 
potcLiano  manco hauer' udienza,  &lopregarono  ad  hauer pietà  ^""^  (c 
niaipcrche  quc  Preti  y  come  foreftieri,pcr  minimi  rifpetti  loro,  non  ^  y^^^^-^i, 
ben  la  vedono  ardcrcianzi  col  lor  precipitar  le  determinationi,6cgli  ^  s^^^  or 
fanno  le  controuerfie  ogni  giorno  più  difficili.  Maffimiliano  gli  coni  ^^.^^^^ 
far patienza,&  gli  promife  di  far'  officio  col  zio,chc  le  attieni  del  con 
fallerò  fecondo  che  nellaDietahaueuapromeiro.  •  iepubH<^^ 

Al  Natale  creò  il  Pontefice  quattordici  Cardinali  Italianr.trcdici  n  V^^^^fj^^ 
all'  hora,&  uno  fi  riferuò  in  uctto,per  pubiicarlo  al  fuo  tempo.  Et  ?^^^^^^^àoCÌ 
una  crcatione  cofi  numerolanei  principio  del  Pontificato,  mailnne  ^^^^(.(O 
quarantotto  Cardinali  nel  Collegio ,  che  era  (limato  in  ^^^^^^J^P  lefique' 
molto -'rande,  prcfeoccafione  dalle  attioni  del  Re  di  Francia.  ^^^^^  ucài^ti 
rclò,cotiper  la  gacrra,che  faccuacontra  la  Sede  Apoftolica, come pcr^^^^^^^^^c 
publicati:aagiongendo  una  nuoua,arriuata  all'  bora  da  Lione,  &  da  ^^^-^^^ 
minacciali? anco  far'  un  Patriarcha  in  Francia  :  laqualc  quando  li  ^'^^^  ^^^e  hr 
ta  ,  diceuaeiler  necciririo  proceder  contra  lui  per  via  giudicianav  p^^celi' 

urcbbc  rifcontrato  in  molte  difficoltà  per  il  gran  numero  di  C^^'^^"^  jj  valof^? 
a  quali  biiognaua  metter  conrrapcfo,  creandone  di  nuoui,&:  perlon  p^jil 

de  quali  la  Sede  Apoftolica,nelle  occafioni  importantijhpotelle  va  .^^  ^^i^- 
CoUeaio  corrifpofì:o,&:  i  nuoui  Cardinali riccuuti.  Dopoqueito,lp  ^^^ji- 
genza^'il  Vefcouo  di  Moncefiafcone  a  Trento ,  con  lettere  credcntiai  ^  ^^^^j,, 
nal  Crcfcentio,  &:  a'  tre  Elettori.  A  quefti  mandò,per  rallegrar^  J^^^^  j^grli ali* 
&  ringvaciargli  del  zclo,&  riuerenza  verfo  la  Sede  Apoftolicaielloitai 
perfcLieranza.  Ordinò,che  delle  loro  conto  della  creationc  de  car  ^^^^^  da 
per  hauer  miniftri  dependenti  da  fe , poiché  i  Vecchi  erano  d^P^"^''  di  P^^' 
qualche  Piene ipc.Et  gli  diede  anco  commiffione,di  kufarlo  della  gn  ^.^^^o- 
ma,dicendo,Che  egli  non  faccua  guerra,  ma  era  fatta  a  lui  :  che  f  ^''f  onto  àc 
iae  cra  neceffitato  difcnderfi.  Al  Cardinale  Crcfcentio  mando  a  da  _ .  ^^^^  \ì 
Cardinali  fatti,  con  promettere,  che  haurebbe  fatto  intendere  a  t  ^^^.^^  ^  ^l- 
mente  fua,  come  doueifero  in  ogni  tempo  dcportarfi  verfo  un  ^^^i^^  in 
quale  teneua  tanti  oblighi.  Fece  anco  dire  al  Noncio  Sipontino 
recrcto,chedi  lui  haueua  difpofto,  come  l'amicitia  comportaua.  i^^jta 
raife  di  lapcrc  in  chcmaattendclfeafcruirccome  perilpalUtocra 
difare.  f^^^' 


^APAGivLio  III.       LIBPs.0   QJ/ARTO.  xjx  

Fatte  ic  fcftc  di  Natale  >  fi  fece  Congrcgationc  generale,  per  dar  forma  alla   ci  3  lO 
^^^ttationc  del  Sacramento  dell'  Ordine.Fu  ragionato  degli  abufi,  che  in  quello      1 1 1. 
ono  nella  Chiefa  entrati,dicendoil  Noncio  Verontfc, che  in  tutti  attamente  mCongrcga-^ 
S^^^lclie  abufo  era  degno  di  correttione ,  ma  in  qiu  flo  ei  a  Toccano  degli  abufi.  *'^"ffi  crdin* 
^f>dopo  che  da  molti  Furono  fatte  cfclamationi  alili  tragiche,  fi  pensò,  che  era  '^J^'l^^J^' 
^^'^  prima  proporrcfccondo  il  coftumcgli  articoli  tratti  dalla  dottrina  Luthc-  (UU' ordine 
^'^naipoidifcutercqnali  fi doucuano dannar  per hcretici  >&  formargli  Anathc-  * 
i^'^fiimij&i  (2apididottrina,(!^  in  fineparlar  degli  abufi.  Furono  dati  a'Thco- 


^^>che  tcndepermolti  mezzi  al  Sacerdotio  :  il  negare  la  hicrarchia:  ildiicchc  ^pj'Jf 
'  lily^S^^ìlconrcnfodcl  popolo  :ildire,che  non  vifiaunSacerdotiovifibik:che 


propr 


e  capitoli  di 
rina: 


|.   -b"^i*.unienioaci  popol< 

J-''Uionc  non  fia  necelfaria  :  che  non  fi  dia  lo  Spirito  Santo  :  che  i  Vefcoui  non 
^^node  ture  dminoi&c  fiiperiori  a' Preti.  Sopra  qiicfti  anco  furono  formati  quat- 

0  capi  di  dottrina:  della  necerfitàj&  inftitutione  del  Sacramento  dell'Ordine: 
vifibilc  &  cfterno  Sacerdotio  della  Chiefa  :  della  Hicrarchia  £cclefiaftica:& 

^    differenza  del  Prete  al  Vefcouo.   Laqual  dottrina,  &  Canoni,  elPcndoap- 
P'^ouati  dalla  Congregationc  generale ,  furono  polli  tutti  in  un  DecrctOjlotto 
^^tcllo  contcfto,con  quello  del  Sacrificio,pcr  publicargli  nella  Seffione  :  fe  ben 
non  fu  fatto  per  le  ragioni ,  che  fi  diranno  :  pcrilchc  anco  non  lì  fa  più  par- 
^olar  mentione  delle  cole  che  in  quelle  Congregatio;n  di  Dicembcre,  Gcn- 
IJaro  pallàrono,  elPendo  le  flelfe  materie  ventilate  di  nuouo  fotto  Pio  quarto 
terza  ridottione  i  allaquale  quando  faremo  gionti ,  narrerò  le  dirferen- 
^  fra  quelli  decreti  formati  hora  ,     quelli  che  turono  ftabiliti  dopo  ,  fot- 

^  Ma,andando  a  Trento  da  molte  parti  nuoua,  che  fi  faccuano  foldati  per  tut-  rumori 
^  ^crmania,&  temendofi  di  guerra,  i  tre  Elcttori,che  vedcuanolecofe  loro  in  ^»'^^*i*Tnn- 
^Jj^^^^^o>m andate  lettere,^  meffi  all'ImperatDrcnchiedeuano  di  poter  tornar 
^*tati  lofcper  conferuatione  delle  cofc  proprie.  Cefare ,  che  dcfidcraua  la 
^.  '^^'nuatione  delConcilio,gli  rifpofe  nel  principio  del  m.d.lii.  chei  romo- 

1  ^^.^^  frano  tanto  gradi ,  quanto  lafamaportaua:ch'c^li  haueua  mandato  a  ve- 
la  veritàxSc  s'erano  trouati  (blamente  alcuni  pochi  lollcuari ,  ma  che  le  città 


^[^oin  officio:^  che  Mauritio,dclquale  era  romore  che  folle  in  motOjdoueua 
^  ^^arlo  a  trouarc,  &  haueua  anco  già  dcftinato  Ambafciadori,  iquali  tuttauia  fi 
al[  ^'^^."^^o  in  Ifpruclcper  inuiarfi  immediate  a  Trento  :  che  quei  pochi  foldatit 
^Sgiati  nella  Turingia,  quali  trafcorfihaueuano  fatto  danno  nelle  terre  del 
^S^iuinccrano  molfi  per  folo  mancamento  di  ftipendij  :  che  egli  haueua 
-  -       )pagàti,  &:licentiati:  che  egli  era  confa- 

temeua,ne  trafcurauacofa  alcuna:haue- 


M; 


Oc^'^Ì^^°  pcrfona  efprelli ,  accio  foifcro  pagati, 
f^^olc  di      Q  quello,che  fi  diceua,&:  temeua. 


)  quello,c 


^'^ogni  luogo  chil'auiiaua,  neperdonaua  afpefa:  perilche  glicontortaua  a 
"^Dandonar  il  Concilio  ,  che  porterebbe  pericolo  a  difcioglicrfi  con  lalor 
^^"^fcnzajcon  danno  notabile  della  religione:  6cfc  i  loro  ftati  hanno  bifognodi 

Aaa  ij 
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 371  CONCILIO  DI  TRENTO      Papa  Givlio  IH- 

c  1 3  13   qualche  pi'ouirionccommaiidino  a  lor  miniftri>&  auifino  luijch  c  gli 
Li.      aiuto.  .  1 

émbafciadori      Addì  fette  Gennarojgionfcro  a  Trento  Volfìo  Colero,&  Leonardo  Bade 
<ie/  Sajfoned  pò, Ambarciacoti  diMauritiojElcttor  di  SalTonia,  che  diede  grand'  allcg»^^ 
pZTnclU    ^'^^^ £lcttori,&  Prelati  GermaniviflTicurati  da  quello, che  Mauntio  "^'^'^ 
hr  rictttìonci  nouità.Trattarono  prima  con  gli  Ambafciatori  di  Cefaue,  dicendo»  Che  ^^^^^ 
Prencipccome  delìderolo  della  concordia,  haucua  deliberato  mandar  ^  ^^^^^^ 
cilio  alcuni  Theologi,  huominipij  56»:  amatori  della  pace,  ilchc  haurc 
anco  fatto  gli  altri  Prcncipi  Piotcftanti:ma  era  ne  cellario,  prima  un  laiLjp 
dotto  nella  forma  del  Ba(ileenfc,&  che  tra  tanto  in  Concilio  fi  ferniallcOè^^ 
trattatione,&:chegiontiquclli,firceiraminaircio  le  cofe  giàtrattatcnon  ^^^^ 
do  Concilio  Generale,  fenon  vi  interiiengono  tutte  le  nationi  :  che  il  ^^^^ 
non  vi  habbia autorità  di  prefedere,  ma  li  fottoponga  al  Concilio, jScrc^^^^.^ 
giuramento  a  Ve(coui,accioi  votifiano  liberi.  Aggionfero  gli  Ambaiti' 
che  nella  Congrcgatione  de'  Padri  haurcbbono  clpofto  le  cofe  più  abon 
métclaquale  delìderauano  che  C\  adunalle  prefto,perchc  iTheologi  ^f^'i^-^jQri 
ranta  miglia  lontani ,  ^  afpettauano  folo  d'clfcr  chiamati.  Gli  -^"^  L^^gua 
Cefareiiifpofcro  buone  parole, perche  Cefare,  per  trattener  Mauritio  >  ,  ij^jf 
commandato  che  foifero  ben  trattati.  Quefti  Ambafciatori  fecero i  ^^^^ 
offici!  co'  PrencipiElettori,&col  Cardinal  di Trenrojma  ricufaronodi  ^"^^  jc^^ 
1-  -1  ^..-f  •    o  'r.._:^_n__L:  -  .u^^l;  rirnnOltt-' 


colCardinal  Crerccntio,&:  co'  fuoi  Colleghi,  per  nóparer  che  gli  ricono  ^^^^ 
ro.Inftauano  d'ellerc  adi^pellì  in  publico,pcr  prefentare  le  patenti  loro  >  . 
riceuuti,come  erano  ftati  accettati  quelli  dcll'ElerrordiBrandeburg:dKl^  -j 
peranza,anzi  promeira,per  trattencreli.  Ma,  dall' altra P 


farei  gli  dauano  fperanza,anzi  promeira,per  trattenergli,  ivi^ ,  uaii        .  j^. 
Lcgato,&:iNoncij,  apertamente  ricufauano  d'alterar  la  formula  del  lali^ 
dotto ,  dicendo ,  ElTer  troppa  indegnità  della  Sinodo ,  che  rapprefenta  r^  . 
Chiefa  Cattolica,  che  quattro  Settari)  debbiano  metter  difficoltà  di  n 


lei:ne  meno  volcuano  fermar  il  corfo  de' Decreti  jjià  maturamente  oi'dii^^^* 


quattro  :iettari) 

.v....^   ^ /ermarilcorlo  de     ^j, 

che  Iperanza  vi  potrà  eifere  della  conuerfìone  di  Germania,  quando  ^^'^^^if^,, 
con  ciuefte  dimande?Et  quanto  all'  udirgli  in  publico,elIcndogli  ftato prò  ^  ^.^^^ 
era  j;iuRo:ma,elIcndo  mandati  a  quel  Concilio,delquale  hanno  veduto, ^^^^ 
LpoftolicijfonoPrcfidentijcnecclfario  chcg  ^ 


li 
11» 

:^ 


no  che  il  LegaLO,'3c  Noncij  Apoiioiitijiono  rrciiaenui,cnctciia,iiw  ^^ni- 
nofcaiio  per  talÌ5&  fcnza  quefto  non  poter  admertergli ,  cofi  ^^^^^"^  .j,.^h^ 
miflTionc  fnecinle  dal  Papa,dataloro  quando  gionfero  quei  di  Waternb^  p-^^^ 


di  rilafciaregiuranicnti,&:  altre  tali  impietà,òc  biafteme,contra  ^^^^^r  ^■^\^o\-iO 
lica,non  dlccuano  altro  >  difpofti  a  morir  più  tofto  che  tolerarleiche  lar<-^  , 
partiti,&difcioltoilConcihoj&  commandato  a  Prelati  di  nonintcr^cn 
arto  alcuno.Fu  di  quefto  auifatoCefare,alquale  il  ncgotio  era  molto  a  cu  ^^^^ 
rcftò  offefo  per  la  pertinacia  de'  Pontificij,che  volelTero ,  per  pontiglio»  ^^^^^^|fc 
un  negotio  di  tanto  rileuo  in  conquallb,6i  far  nafccrunaguerra,laqiial  H 
in  fine  elfer  anco  il  loro  efterminio:& rimandò  ordine  agli  Ambalciatoii  ^^^^^^ 
al  Cardinal  Madruccio,  che  facclleio  opera  di  quietare  il  Legato  ,  ^ 
l'autorità  fua,pdma  con  preghiere>poi  anco  con  parole  alte  >  le  non  ^^^"^^pe;; 


fa 
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^APA  Givi, o  III.       LIBRO  QVARTO. 

'ìH  Lce"r& '-M  ^"]bc  le  parco  coftringclTcro  conmod.  ciuì!' 

'°4ltÌLt  ^;5°"°'""'="q'«.'.tonquc  non  folFc  con  Loro 

Crfa«  '  P^^.^^'^'l^F--  .'"fion'^^ggioiifcro  le  preghiere  per  noM,c  di 

''^'"è  la  J:"r"  '""'^  checor.ueni„.?non  Lc.r  lafua 

'■«"tartemn  'P'^''"  ^'1™  "^"«^diì  =  la  "cceflltà  efe"  un  potente 

P''dica°e  e&        r .''T",       "'^  '  ««^  volte 

^°'^'i^a  dn,?™i?  '^°""^V"^ 
^'"<)olAnb\-  't  X''T°'""a^ 
'*'>"^firiltt  n°  •  . 

''''«'un mdn  :  P'"'^.""=15 '^f'-' Legato .  che  vedeua  molto  bene  quefto 
*f<le  Dafll  1^"  '"caminarfi  a  duiundar  rctrattatione  delle  cofe  deci?c.  Gli 
>'>bo^oLtorffi  'hediciononhaurebbe  trattato  mai,  anzi  ha- 

per  ^ i  ;r  ° Vcronefcche prima scralafciato fiipera- 
^'<^>STrrT  "'ÌS°"°"'"'""'P°«^'«^'P^>-lanegatione  duna  poca  di- 
'"«dotto 'h    °f'Pf '''1"^''  "'"«tcua  intomo  il  faiuo- 

?^«Wr?i^  {?.p^"§^'^g^fio"^'F!cr  confultar  fopia  qiiefti  particolari  :  &  fu  focile 

*'^^o>Pcrrl  l'i  ''"'''''Ì"°''^^^'''>'"^^  ragione  allegata  dai  Lccratoj  ma 
Wlo  I,  '         t^Jio^^^o  il  nome  del  Concilio  Balllccnfe,  cS:  il  rimettcrfi  a 


Ci3  I3 ' 
LI. 


confuUatt  ìty 
Congrtgxtio" 


X  ^^"""i^'^ci  »^onciiio  miiiccnlc,  cS:il  limctrcrfi; 

"^'^  a  01^,?  ^''  ^"^POi  t-'iua'ftimando  che  alcune  cofe  potcuano  conuc 

ai  1  n^^l:  r"     ^  ^"^^ÌÌP^^"^h^  ^  ^^^^^^^^^  haiieuano  dottrina  non  tanto 
.  Sn>de  r55'    1  ^rj""'-^^^  oppofirioni ,  l'autontàdc'  tre 

Nfe.        Cardinal  Madruccio i &  lofticio  degli  Ambafciatori  Ceforci prc- 

1' '^•'rult^a,^.'"''  Tagliauia^Arciuefcoiio  di  PaIermo,fu  aggionto ,  che  fi  lafciaua 
HalciJ'  '.P'^'l^^  molto  principale,  come  s'haiiercbbe  trattato  con  -li 
>  loro  c      "        ^'^^'^  ^"''S''  °  "°  •       "^^«^  verfo loro ,  &  i  Pren- 

«endoi^  cl'honorc:perchc  nonio faccndo,era  romper  il negotioj  d<.  fa- 

>era  gran  pregiudicio  honorar  heretici  inanifcfti,o  tenergli  in  altro 

Aaa  lij 


ne, 

e  dtliberatod* 
conttntargli- 
in  parta 


CONCILIO  DI  TRENTO  ^-^^""'l^ZZ 
ontochcditei.La(lcira&  maggior  confidcmione  fi  1»»;^^ '^i  fouto 

di.oucrnailico'Theologivcncuri:  qual.prcrendonohau  i  v^^^^^ 

vonanno cllcr'  aparcc  nelle d.fputc A coniukc , ne  P"™" "^^^^"^  ; her«ic- 
nello  ftaro,chclaCh.cradcbbcAnonpuoccncrgl.  al«^^^ 
fcou,mumcati,&  dannati.con  qual.  non  e  lecito  tiattarc,  fc  o^i  p«  fi. 
fe  huxmln,cnte  lo  nchicdonceV  perdonargli  per  grana.  S°F"  J^^'  sf 
tiene  tuallaidettodellavarietàde  tcmpua  q-l'c°-''^""h  ' ,  ^§„lcfo- 
commod.chc  i  medclimi  Pontcfic.,che-ftatu.rono  quelle  Deciaa^^^^ 

"bbono  inquefte  occafioni:niirunacofapmfacilnKiuerom^^^^^^^^^^ 

taiequal,ragioni,le  bcnperfiiadeuano  lamaggiorpartc,  on^c^^^^^^^^^^ 

peuano  che  riloluerc.l'ar.ua,chci  determinare  qual  "S»':'^    '=  ^^-f  j-daiio" 

ntcnere,&qual  rilalciarcfolTecoladi  moka  &  l°"§-:^^°"^"  """f.^^^uftia.!' 
d  oluerl  JailPontetìceRomano,&ilColleg.ode  CardmaU^^^^^^ 

temiv>noneomportailo.QiLeftordetuctiamoigu,,quandoop^^^^^^^^ 
Velcoao  di Naumbiirg  pre.e pei-foiKlamcco che     -  f     ^^^^^^^  ion" 
gceffionc,&  che  inGeimamane'Colloqui,.&Diete,queftecmiM^^  ^^^^^,o- 
h  „.  -':acci!o:mapcrficurarmcglioiltiitto,     f  ogi'-' 

tiftto  folle  fatto  per  carita,6c  pietà.quali  lonoio^;  „ 


ilare  maturatele  cefi 

teftationc  inanzi.che  tiftto  folle  tatto  per  carira.oc  P'^-^^H-"  j,^^ 
We.&perridurgliluiati;&smtendeire  fatto  tempre  lenzap^^^^^^^^^ 

q^Jile  claufule.che  >  iunfperiti  lapranno  ^^^"^f^^^^^o  fA  ^'K 
prontruTientedaprimi.daPrelatiThedefchi.da  Sp^S""°l'P°  f  ?^'^,oftW" 
rnfine,conqualcLtepidezza>ftandolcmpr^^^^^^^^ 


tionJfiaoaUavciiutade-  I  heologi  noteitantucne  juii^w. -  '■\Si\'i'>' 
fieme  co°Noncio  Sipont.no.formalTcro  il  Dccreto.la  P;otcftatione,&>  „- 
SndotrGli  Amba'fciatori  Ccfarei  chielero  d'haucr  la  Snlf ' 
aotto.prima  che  fi  publicalTe.per  farlo  veder' a  ^oj^ft^""'""" ì'^cditiÈ"- 
facendo  lof  o.fipoteirecompire  in  manicra.chc  non  hauclFero  occal.oi 
tailo.come  dell' altro  haueiiano fatto.  .    „li  Ambaf''*'"' 

S°welcne'giornifegucntiallefudcttccofe.leqiialKomp.te,S^^ 

•  n  S  chilarono^a  loro  1  Proteftanti,  h^^^^^^^^^ 

furo  un'eloquente  encomio  '^f f  f'/'"^^^^^^ 
Protcftanti  a  dar  qualche  particella  di  lodisfutioncal  Concilio.nc  f„ 
'u,a;omoUaaliro.gUdkcheeracoiKlulo  ireceua.^ 
ne.&udirlepropoftcioroinpiiblico.ditreriic  laconclufione  dU  e  ^^jhJ 

cl  edifculTo  Lnaturatcpcr  Spettar'  iTheologi,&  ^l^^ol^^^g'' P^'S^^Iq"^"^';. 
„rebbonohaautoillaluocondottoamplilTlmo.comericercauano,  i^^^„,o 

fattala  minuta:&  fi  eftcfe  molto  in  moftrare,  che  erano  fauon ,  &  g'  g:,,<^ 
abili.pairandopoiadire.efferneceirarioconcederalcunacolaa^c^^^^^^ 
volcrtuttoin  unmomemo.Quandofihtàncllattattanone.  1  occai  ^^^f,ci 


loro  fi 


^APA  GiVLio  III.       LIBRO  QJ/ ARTO.  375  

^ftencrmokccofcchcinanzi  paiono  dilHcili:chci  Padii  dcfidcrano  Li  venuta  cio  i3 
^  Thcologi ,  &:clie  diì  mcddìmi  Ambalciarori  Ccfarei  hanno  cofc  di  gran  Lii. 

^onicnto  dapi-oponcrc,&  ftanno  folo  alpcttando  ,  che  fia  dato  principio  da 
p'^ote(^inti,pcL-  compcircr  fiioi  i  poi  cllì.Pcr  qucfto  rilpcttOjndla  diinanda,chc  il 

oncchcefi  Ibttometta  ai  Concilio  ,  ali  prcgauano  andar  lentamente  ,  perche 
p'^coi  Padi-icQj^Q('^-^y^.,jQ^^|^^,yj^.^.^  qualche  cola  da  correggere  nella  gramezza 

ontilicia,ina  che  bifognaua  caminar  con  fotti!  dcltcrità  :  che  efli  mede  iìmi  c(- 
pnnientauanotutto'l  dì  la  ringoiare  d;ftrezza,ti<L  arte>chc  bifognaua  vlare,trat- 

'^do  con  miniftri  Pontificij.Paiimente,che  il  reellàminar  le  cofe  già  conclufc, 
l^^^^dapropoaer  coli  nel  bel  principio,che  farebbe  con  troppa  infamia,  & 
^•^noiiorcdelConcilio-.pcrò  iTheologiandafoojchefarebbono  uditi  in  tutte 
^  ^^fcopportunamétc,^  no  gli  mancherà  mai,fe  fivcderano  granati  in  alcuna, 

0  0,11  poter  partir  liberamente.!  Proteftanri,ritirati  tra  loro,vcdutala  minuta      'II*  »o»ì 

<^  ialuocondotto,non  fi  contentarono,per  non  eifer  conforme  alla  Bafileenfe, 
J^^^aqualc  a  Boemi  quattro  cofe  furono  concelfe  di  più:  I.  Che  efll  ancora  ha-  tlsMmcon 

^^l^Tovotodecifiuo.  II.  Che  folFe  giudice  nel  Concilio  la  Sacra  Scrittura,  la  ^'"^ 
f  ^^ttica  della  Chicfa  Vecchia,li  Concilij,&  interpreti  conformi  alla  Scrittura, 
foir       pott:l^t.'ro  farelFcrcitio  della  fua  religione  incafa  loro.  I  IIL  Che  non 
ratta  alcuna  cofa  in  vituperio ,  o  fprezzo  della  lor  dottrina.  Dellcquali  la 

^onda  era  molto  diuerfa  dalla  formula  data  loro  ,  le  altre  tre  erano  tralafciatc 
^  talmente.Hebbero  anco  fufpitioncperche  quel  Concilio  non  promettcua  la 
W^C^^^  per  nome  del  Pontefice»  &  del  Collegio  de  Cardinali,  come  dal  Bafi^ 
nleeraftatafatto.Rifolfero  nondimeno  di  non  farmctionediquefto,mabcii 
^^^f^^re>che  le  altre  quattro  particole  ommelfc  folfero  inferte.Et  ritornati  agli- 
^_|^iDafciatoriCefarei,apertamctelì  dichiararono,chc  in  quella  forma  no  pote- 
^^r^ceuerlojhauendo  nelle  loro  inftruttioni  quella  efpreiracommillìone.  Il 
^  ^do  moflròfdegnarfijchenon  ficontentallèro  di  quello,  che  cgli,&  i  fuoi 

0  Icghijhaueuaiio  ottenuto  con  gran  fatica:che  l'importanza  ftaua  nella  lìcu- 
^^2za dell' andare,&  del  partire, &  il  refto  apartencua  al  modo  di  trattare,  che 
S'^os'haurebbe  potuto  concludere  conlaprcfcnzade' Theologi.ElFer  cofa 
tutf  ^1°  ^^'■^"'^  renderfi  in  parte  alcuna ,  &  foli  voler  dar'  le  leggi  a 

W  ^  l^S^^^'^^'Nepo^'-''^*^^  con  quelle  ragioni  muouergli  dalla  determinatione 
^cl  f' I        in  fine,  che  haurcbbono  riferito  a  Padri,  &  elfi  gli  refero  la  minuta 

j  oluocondotto  con  le  aggiontc,che  ricercauano. 

nioft  i  Prefidentijintendendo  la  richiefta,&:  la  fermezza  de'  Proteftanti,  &  i  Prt/nltH 

(,  "^'^^"ono  ^gli  Ambalciatori  Cefarei,quanto  follerò  le  lor  dimande  aliene  dal  "* 
Bo  ^!'^*^^neniente.Imperoche,nellaformadclBafileenfc,nórroueianomaia 
Sc.^"^^^^^'^"^fo<^®ceiro,che  nel  Cócilio  hauellèro  voto  decifiuojma  che  la 
fi^j^^^^.'^^'^  piattica  della  Chiefa,&Cóeilij,& dottori  che  fi  fondano  in  quella, 
Qi^.°p^^^ici,èdetto:quatóq;có  parole alquatoditferéri, perche  la  prattica della 
tj p^!.^5^^^i^^^^^^^otto il nomediTraditione  Apoftolica.Et quadofi  dice  San- 
'^^'/fntcde  bene  che  fi  fondano  nella Scrittur.a:perche  elfi  non  fanno  .altri 
^tói.lltcj:jrQ  di  celebrargli  oiEcij  nelle  cale  s'iiucdcpurchc  lo  facciano 
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(ione  [lanno 
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'  che  no  fia  faputo^Òd  fcnza  fcadalo.La  prohibitione,che  no  fia  fatta  ^^f,. 

tiipcrio  circic  ciprclfa,  quado  fi  promette  che  non  faranno  in  cóto  alcun  ^^^.^^^^ 

Pcrò,vederfi  chiaro,chc,per  troiiar  qiicrele,&  cauillare/i  lametano 

ne  circndoui  fpcranzadi  contentargli,nÓ  reftar'  altro,  (enon  dargli  il     ^  ^^^^ 

docto,lecondo  la  minuta  formara,&  lafciar  alloro  arbitrio  il  valerlene,  ^^^^^ 

ufarlo.  Il  Conte  di  Monfort replicò  ,  Niente  poterfi  fa'^pi""^^^'^^,  i.^elcu- 
publicacaufa,  chcleuarglilipretefti,  &cauilli,  &moftrarglialmondoi^^^^ 

fabili:  onde  j  poiché  in  loftanza  non  era  differenza  della  minuta  alla  r 
Bafileajper  ferrargli  la  bocca,fi  poteua  copiar  quella  di  parola  in  parola»  ^ 
folo  i  nomi  delle  perfonc,luoghi,&:  tempi.I  Prdidcnri,da  una  rifpolta      .  .^j^ 
tanto ftrettacommoflfhfi guardarono l'un l'altro:  &  il  Lcgatcprelo  ^^^^^5. 
partito.rifpofcChc  tanto  farebbe  ftato  riferito  aTadri  nella  Congicgac^^^^^^ 
rifoluto  fecondo  la  lordelibcratione.  Raccommandaronopou  Pa'»^^;* 
fcuno  a  più  famigliari  fuoj,la  caufadi  Dio,&  della  Chicla  :  agi'  f  t^lianb^^^^j- 
gnuoli,diceuano,cheera  una  grand'  ingiuria,chedoue{Ieio  ^'^S^^'^ll^'^^-LnaO- 
fcifmatici,chc  hanno  incautamente  parlato,&:  contra  la  dottrina  ^^^"r  bbc 
bligato  a  feguir  la  Scrittura  fola.  Ma  a  tutti  in  generale  diceuano,  che  ^^^.^^^ 
riatta  una  grand'  indegnità ,  quando  la  Sinodo  parlalfe  in  modo ,  ji,chc 
nafcelfe  unadifputa  ineftricabile  fopraipcrche  a  vedere  quali  fiano        .  ^  je]- 
fi  fondano  nella  Scrittura,mai  fi  farebbe  d'accordo:  appartenere  alla  dcgn^^^ 
la  Sinodo  parlar  chiaroi^:  l'efpreflìone  fatta  cUcrlaveradichiaratione 
Iccnfc.Et  altre  tali  perfuafioni  afarono,che  quafi  tutti  vennero  in  r^^^*^  ^alr 
non  mutar  la  minuta,  con  fpcranza,  che,  fe  bene  iProteftanticcrcauan 
ta(Taiarfi,quando  poi  la  cofa  folfe  fatta,  fi  contentarebbono.  ^^^^^e. 

Te  cofe  tutte  polle  in  putito  il  dì  ventiquattro  fu  la  generale  Congrega  ^^^^ 
In  quella  conuemiero  in  cafa  del  Legato  gli  Elettori ,  i  Padri  tutti,  &i  gH 
fciatori  di  Celarci  di  Ferdinando,  che  non  erano  foliti  interuenire  in  ^j^^^. 
ti  di  Congrcgationc.il  Legato  fece  l'ingrellb  con  breui  parole ,  dicendo ,  ^^^^jj 
I-ano  adunati,pcr  dar  principio  ad  una  attionc,  la  più  ancipite,  fo' 


 ^  ^  ^  ..IWliW,    ili.  ^IV»     V*..**^-..».    ^      -  .  elei* 

foireoccorfaallaSantaChìefa:perilchcconucniuacon  maggior aftctco^^^^^^^ 
lito  pregar  Dio  per  il  buonfucceiro.  Et  inuocato  il  Nome  dello  ^P^"'^?  ^jon^» 
fecondo'lcoftume  delle  Congregationi,  fu  dal  Secretano  letta  la  protei  ^^^^^^^ 
allaqualchaucndo  tutti  i  Padri  dato  il  placet,  dal  Promotore  ^^^^"^^ or^l^ 
che  necrli  atti  folfe  regiftrata ,  fattone  anco  public o  inftromento.  H  ^^^^ 
quellatn  foftaza  fu,Che  la  Santa  Sinodo,  per  non  ritardare  il  progrcllo  ^^^^^^^jo 
cilio ,  che  reccuerebbe  impedimento  per  le  difputc,  che  naUcrebbono,q 
s'haucire  da  ciraminarc co' debiti  termini,qual  lortedi  pedone  pollono  ^^^.^^^ 
rcr  nellaSinodo,&  qual  forte  di  mandati,^:  fcritture  poilbno  ellcr  P'^^l^"^ -j^to» 
per  i  luoghi  del  federe,  dichiara,  che  fc  folfe  admelfo  in  pcrfona ,  o  P^^  Qó- 
alcuncche  non  doucifc  elfcrriceuuto  per  dilpolìcione  della  legge,  o  ulo  ^^^^^^^ 
ciliii  o  non  fcdclfe  in  debito  luogo,che  le  gli  conuienc  ;  oucro,le  of' 
mandati,inftrumenti,protcfte,o  altre  fcritture, che  oftendclfero,  o P°^^,.  ^^udi 
fender  l'honorc  3  l'autorità,  o  potcftà  del  Concilio;  per  ciò  non  fia^  ne  s  J  ^j^^^ 
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5(p^'^P^^?'"^icato  al  prcfente  ConciIio,o  agli  altri  futuri  Generali  in  perpetuo, 
"^fentionc  di  qucfta  Sinodiche  fi  rimetti  la  pace ,  &  la  concordia  nella 
^ciain  qualonqucmodojpurche  llalccita»&conucniente. 
réz       ^'^rono  introdotti  gli  Ambafciatori  Salfoni ,  doiic  cntratiA'  fatta  riue-  p^Ylxmtnt»  lo- 
nii  n  j  °"^<^^^'o,parlò  ilBadchornOjvfando  titolijRcucrcndifljmi ,  «Se  Ampliili- 
Sair     '  '^^'g'^o'^i-  Laloftanza  del  fuo  parlar  fu ,  Che  Mauricio  ,  Elcttor  di  ^^^''"^^ 
W  ^'^j.^^^ppo  hauer  pregato  a  loro  laflìllcnza  dello  Spirito  Saiiro,&  rcffito  fa-  ' 
CelT  ^^^'*"^^"^'§^i  faccua  (apcrc,  haucr  già  molto  tempo  deliberato,femaiil 
tg||^".'^^^^''^^Concili-o Generale, libcro,&  Chriftiano,douc  le controucrfie della 
pj^jp^*^^  ^^olfcro  giudicate  fecondo  la  Scrittura      tutti  potelfe io  ficuramentc 
^"i^'*^        inftituita  riforma  nel  capo,&  ne'  membri  ;  mandami  i  Tuoi 
^^lo  T^^^^^'"'^*^^"^^"^^  che  eflìlìano  congregati  per  quefto  fine,conuocatii 
pori  ,  commandato  di  far  ùielta  d  alcuni  d  clTi ,  che  debbino 

Per  Confcflìonc  a  quel  Cófelfo  :  ilche  fmo  adeifo  non  c  ellcguito  per  rif- 

p^^JP^i^crtaconftitutionedel  Concilio  di  Coftanza,  che  agli  hcRtici,6c  fof- 
elTc  *  ^^^^^  Icruata  la  fede,o  faluocondotto  dairimperafore,de*  Rc,o  altli:^pcr 
dat  p°^^'^°^''^^»<^l^'^"0'''  vollero  andar' a  Balìka,fenon  con  una  fìcurczza 
d^j^^,  ^^IConciho.Perilche  l'Elcttor  ricercò,  che  untai  faluocondotto folfe 
f^  ^Y^'^iTheologij&condglierij&loro  famigliari  :  ma  già  pochi  giorni  gli 
PfrilK*  ^'■^'■^  »na  certa  forma  di  faluocondotto  molto  diffeicnte  dal  Bifilcenle: 
;  de^  ^Ingiudicato  pericolofo  di  venir  qui  con  quello  ,  apparendo  da  alcuni 
^.^'^^tiTridentini  già  ftampati,ne'  quali  fono  trattati  per  heretici,&  fcifmatici, 
che  •^r'^^"^"°'^^^''*'^oftati,nechiamati,neuditi.Pcrilche  dimanda  il  Prencipe, 
^afil  ^^'^o  tenuti  per  ifcufati,&  il  faluocondotto  concellb  nella  forma 
^Ha  ^^'^^^'"^^f  eli  ciò,che,hauendo  il  Prencipe  intefo,che  vogliono  procedere 
I  If  5°^clulione  degli  articoli  controucriì^li  e  parfa  cofa  prcgiudicialc,&  con- 
,  p^j^*^^  Ogni  legge  diuina,(5i  humana,ell?ndo  i  fuoi  Icgitimamente  impediti 
chg^^'^^^i'i'»ento  di  faluocondotto.Perilcheprega,cheil  tutto  fi  dirtcrifca,  fin 
^hc  /^^"^^^^  ^Theologijche  non  fono  lontani  più  de  felfanta  miglia  Thedef- 
fop'  PP^<^^^odicio,circndo^li  ftato  referto, che  non  fi  vuol  iidir'i  Proteftanti 
Crw-  .S"  articoli  controuerli  definiti  gli  anni  palTati,  la  maggior  parte  de'  quali 


Cqjj^.o-  «^«.i^uii  toncruuerii  ucnnici  gli  anni  palTati,  la  maggior  parte  de'  quali 
^^oìtÌ!^^^^"^  crrori,preoa  il  Prencipe, che  quefti  iiano  reeùàminati ,  &  uditi  i 
4i  j^.  ^^ologi  fopradi  efli,&  determinato  quello ,  che  Zìa  conforme  allaparola 
dctc  ^*^*^^'-^<-^uto  da  tutte  le  nationi  del  mondo  Chriftiano.  Imperoche  le  cofe 
Uei^j  ^^^^  trattate  da  pochiflìmi  di  quelli,  che  douerebbono  inter- 

^^ifìr'  \  ^^^^^^^^  uniuerfale,come  dal  catalogo  ftampato  appare.Et  pur'  e  cofa 
*^ent  -^^^"'^  General  Conciliojche  tutte  le  nationi  fiano  admclfe,&  libera- 
cctj^^^^^^l^c-Raccorda ancora  il  Prencipe, che  molti  articoli  controucrli  con- 
^^lleTo^  r  ^^^P^-^  hauendo  determinato  i  Concili]  di  Coftanza,  .3^'  Bafilca,ch'c 


%ò  c  ^^^^'^  "'''^^^  fpcttanti  ad  elfo  Pontefice  egli  fia  ioggctfo  al  Conci- 
ratL^?l*^o"ucnienteferuarrifteiro  in  quefto  luogo:(!<e  inanzi  ogni  altra  cofa, 
TOo  ^  ^''^^^  conftituito  nella  terza  Seflìone  del  Bafilecnfe,cioè,chc  carte  le 
^^dcl  Concilio  fiano  alfolucc  da' giuramenti  d'obligationeal  Papa,quan- 

Bbb 
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to  s  afpetta  alle  caufe  del  Concilio:anzi  il  Prencipe  è  di  quefta  o.P^"^°"^^|  ^  ^Itn 
LI  I.  co  fenza altra  dichiaratione,per  virtù  delle  conftitutioni  di  quei  ^^J?^  y^icr, 
debbiano  elfcr  liberi  da  quei  legami  :perilche  prega  quel  ^^"j^  ,  r^petiori* 
inanzi  ogni  altra  cofa,rcpecere,approuare,&:  ratificar  T  articolo  V^j^odi 
tà  del  Concilio  al  Papaimaifime  che,hauendo  bifogno  l'Ordine  Eccle  ia^^^ 
riformajaqual  e  ftata  impedita  per  opera  de*  Pontehci  ,gli  abuli  non  1 
emendare,  le  le  perfone  del  Concilio  dependono  dal  cenno  del  ^^f^J-^^.^fc 
tenute,per  virtù  di  giuramento,a  conferuar  rhonorc,ftato,&  potentia  ^^^^^ 
dal  Pontefice  fi  potelfe  impetrar  che  egli  Ipontaneamentc  rimettclie^  h^^^^ 
mentojfarjsbbe  cofa  degna  di  gran  lode,&  che  concilierebbe  gran  ^^^^"^^  jjj,cri,a 
autorità  al  Concilio,&  a  Tuoi  decreti ,  che  nafcerebbono  da  q\ic 
iquali  farebbe  lecito  trattare,  &  giudicar  fecondo  la  parola  di  Chril  ^'^^  J-gn- 
Prencipe  per  fine  prega>che  le  fuc  propofte  fiano  riceuute  in  buona  ^2.^ ^^jj^ 


doftato  fpinto  a  rapprefentarle  per  zelo  della  falute  propria  ,  pcf  .^hi' 

 l  popolo  Chriftiano.  Quefto  r^g^^JJ^^'ore.pcf 

:itto,lo  prelentò,^ 

epublii 


•  de'yyìrttm 
btrgiót 


patria,& tranquillità  di  tutto  1  popolo  Chnltiano.  V^lto  raglia**'*'  loicf^ 
uendo  in  fcritto,lo prefentc),&  fu  dal  Secretarioriceuuto:&  il  ^^^^^^noot' 
nomepublico,diire,Che  laSmodo  hauerebbe  hanutaconfidcrationcC^t  yr 
tunamente  dato  rifpofta.  .-jnclato 
Dopo  quefti,furono  uditi  i  Wirtcmbergici,  quali  prcfcntarono  u  ^^^j^c 
dell'  Ambafciata  loro:ilqual  letto,con  poche  parole  dilfero ,  ^^^.^f?/^^ogi  p^f 
fentare  la  ConfefTione  della  lor  dottrina  ,  doucndo  venir  poi  i  Tnc  ^^^\^cài 
difenderla,&  trattar  più  abondantemente  le  ftefle  cofe,con  co"?^^"°^gcon^>^' 
commun  concerto  dell'  una,&  dell'  altra partcfiano  eletti  giudici  >  c  ^  ij^ 
canofopralecontrouerrie.Perche,e(rendo  la  lor  dottrina  repugnante 
del  Pontefice  Romano,&  de' Vefcoui  fuoiadherenti,era  cofa  i"gi"'^^r  ^ ^jce  gj^ 
torcoucro  il  Reo,fuircgiudicc:facondo  pertanto  inftanza,che  le  co  jijid' 
anni  inanzi  nel  Concilio,non  hauelfero  forza  di  lcgge;ma  fi  delfe  mJ^^^lj j^igr 
pio  alla  difcudione  d'ogni  cofa  trartata:non  cllendo  giufto  ,  quando  ^^^^^^.j 
no  ,  che  qucUo^cheè  fatto  da  uno,aircntclcgitimamente  l'altro,  fia  co^^^^^^ 
^  tanto mae'iiormente,quando  fi  può  chiaramente  moftrare  ,  che  'jilla 


Ili  IV.  i  iiuv^.cv  uai  ^v.  V.  i^.  llix  iv  iuìiiuliv^ii^v  m.iLv-'juv^il  pClO  la  dOttllU  (Jjt^ 

pofto  dal  Promotore,pcr  nome  de'  Padri,che  al  fuo  tempo  haucrcbDO 

rifpoila.  ,  r;^c(iòi^^ 

QH^^^  ^'^^^  fatte,partirono  gli  Elettori ,  &  Ambafciatori ,  &  ^o, 
c    7  *.      reftarono  i  Prclati,pc  i  dar'  ordine  alla  Seflìoiie.Fu  prima 

poipropoftoilSaluocondotto,aggiongcndolecaufc,perche  i  Prote^  ^qW^^ 
le  nccontcntauano.  Et ,  pofto  in  dcliberatione  ,  fc  a  quella  form^.  -ij-^joifl 
aggiongere  quanto  ricercauano,nó  vi  fu  difficoltà,chc  tutti  non  ^^^^^^  difp^^'^ 
parere ,  cheahronon  vi  fiaggiongeire,pcr  cuitari  pericoli  d'entrar 


-/jjj^  incftricabili,^kinpregiudicijineuitabili.  e^o\^°^' 
Il  giorno  fcgucntc  vimicinque  diGcanaro>deputato  già  alla  Seluo^^    ^^^p  ^ 
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apparato ,  &  comitiua ,  s'andò  alla  Chicfaj  anzi  con  numero  maggiore  di  ci^ 
°^tlaci/atti  venir  da' Preridcnri,pcroftcntationc  della  grandezza  del  Concilio, 
?  con  gran  numero  di  forcftieri>concorfi  per  opinionejche  i  Protcftanti  douef- 
^foeflcrriccuutipubliccmenre  5  &  con  (ingoiar  ccrcmonie.  Cantò  la  MelTa  il 
elcouo  di  Caranea,&fecc  il  Sermone  GiouanniBatriftaCampeggio,Vefcouo 
*Maiorica:&  (eruatiiconruetiriti,dalVcrcouo  celebrante  tu  ktco  il  Decrctoj 
?  ^oftanza  delquale  era>Che,haucndo  la  Sinodo,in  cifecutionc  delle  cofe  inaijzi 
^cretate, trattato  con  accuratezza  quello  che  appartiene  al  Sacrificio  della 
pclla,&  al  Sacramento  dell'  Ordine,  per  publicar  in  quella  Scflìone  i  decreti 
opra  quelli ,  &  li  quattro  articoli  difteriti  in  materia  dei  Sacramento  dell'Ha- 
^^J^iftiajpcnfando  che  in  qucfto  tempo  doucifero  elTer  gionti  i  Protcftanti,a* 
i^aii  haucua  concelfo  il  Saluocondottomondimeno,  non  ellcndo  quelli  venu- 
>anzi,haucndo  fatto  fupplicarcche  il  tutto  folfe  differito  ad  una  altra  Scfllonc> 
^ndofpcranzadidouergiongere  molto  inanzi  di  quella, riceuuto  un  Saluo- 
ondotto  inpiu  ampia forma,lamcdcfìma Sinodo  ,  defiderofa  della  quiete, flc 
P*ce,confidando  che  verranno, non  per  contradir  alla  fede  Cattolica, ma  per 
h^H^ff     la  vcrità,&  che  fi  quieteranno  a  Decreti  della  Santa  Madre  Chiefa, 
D  fino  al  dicenoue  Marzo  la  feguente  Scflìone ,  per  metter*  in  luce  & 

P^Dlicarlecofe  fopradctte,concedendogli,pcrleuarogni  caufadi  maggior  di- 
ora,il  Saluocondotto  del  tenor  che  fi  reciterà,  determinando  che  tra  tanto  li 
/^j^ti  del  Sacramento  del  Matrimonio,  &  fi  prolcguifca  la  riforma, per  doucr 
fon-  ^^^^^  defìnitioni  anco  di  qucfto,inficme  con  le  altre  difopra  nominate. La 
Saluocondotto  era.  Che  la  Sinodo,  inhcrendo  al  Saluocondotto 
Nobl'^**^  ampliandolo  ,  fa  fede,  che  concede  a  tutti  i  Sacerdoti,  Prencipi, 


"e  venuti  al  ConcilicSaluocondotto  di  venire i,ftarci,propone- 

'oY  ^^^^^^  1^ Sinodojtrattare  &  clfaminar quello,che  gli  parerà,dar'  artico- 
gjj'*.^ confermargli, rifpondere  alle  obicttionidel  Conciho,&  difpurar  con 
gaietti  di  quelloicondichiaratione,  che  le  controuerfic  in  quello  Concilio 
Co  ^  M^.^"^"-^  fecondo  la  Scrittura  facra,Traditioni  degh  Apoftoli,approuati 
i(^J/f^"j>confenfo  della  Chiefa  Catolica  ,  &  autorità  de'  Santi  Padri  :  con 
a anco,che  non  fiano  puniti,fotto  pretefto  di  religione,©  di  delitti  com- 

Uffici 


perfonediqualonq;conditione  della  Natione  Germanica,che  veni- 


^1^^  Solferò  per  commetter  circa  quello:&  in  maniera,  che  per  lalorprc- 
^iriviaggio,oinqualonq;luogo,ne  inlaCittàdi  Trento ,  fi  ceflì  da*  diuini 


'okb  K  poflìno  tornare  quando  gli  parerà  fenza  impedimento  ,  falue  le 
n  *^o*^^>&  pcrfone  loro,con  faputa  però  de*  deputati  dalla  Sinodo:  accio 
P^ri  ^^f^  ^llalorficurezza:volendo  che  in  quefto  Saluocondotto  s'habbiano 
tc2j^  ^  ^'^ttc  le  claufule ,  che  folfero  neceflarie  per  efficace  ,  &  piena  ficu- 
^tiìo  ^^^^^"S^'-'^o ,  che  fe  alcun  d'eflì,  o  nel  viaggio,  o  in  Trento ,  o  nel  ri- 
f^jjp  *S^^^^^ctteQe  alcuna  enormirà,che  potelfc  annullar'  il  beneficio  di  quella 
^Ha  c ^^^'^^  calo  fiano  puniti  da'  fuoi  medefimi,di  emenda  che  farisfaccia 
^oitì  ^^  '^'^^ll  altra  partcfe  alcuno  nel  viaggio, nel  Ilare  ,  onel  ritorno 
^'tccirc  cofa,che  violairc  quefto  Saluocondotto,dcbbia  clTer  punito  da  cifa 
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ci3  13   Sinodo  di  emenda,  con  approbationc  di  effi  Signori  Germani,  che  ^^"^^^"j^^. 
Trento  prefentitrcftando  in  vigor  Tempre  la  forma  dell' aflìciiratione-.con 

do  agli  Ambafciatori  loro  di  poter'  ufcire  di  Trento  a  pigliar  ar ia,^  "^^'^^  (riiati 
poter  mandare,^  riccucrc  aiiifi,&  mcffijfcmprc  che  gli  pai^-ià'^^iJ^^^^P^^^-hc 
però  da*  Deputati  pcrlor  ficurezzaulqualSaluocondotto  duri  P^'^"^^"^^  ^',^,10 
daranno  fotte  la  tutela  della  Sinodo,in  viaggio  per  Trento,&  ^bc  din^of^^.^^^^^ 
nella  città,&  venti  giorni  dopo  che  cfli  domanderanno ,  o  che  glil^ir^  or^^^ 
di  partire,douendot;li  reftituir  in  luogo  ficuro  a  loro  elettionc:lequali  co  l  . 
 1  c Zi^  ^     .-„rr;  ;  e^A^M  Ai  rUriar^ .     A\  rutti  1  P^^'  .  ^- 


mcttfconbuonafcdcanome  di  tutti i  fedeli  di  Chrifto>&  di  "^"^^  /'^^l^i 
Ecclcfiaftici  A  Secolari,^:  di  tutte  le  altre  perfone  Ecclcfiaftiche  ,  ^  i^smo- 
panmcntc d'ogni  conditione.Promettendo  infiemcin  buona  fede,  che  a^^^ 
do  non  cercherà  occafione  publica,ne  occolta,  che  fia  tentata 
prcguidicio.di  quefto  Saluocondotto,ne  fivalcrà  ,0  permetterà  che  a 
vaglia  di  qual  fi  voglia  autorità,potcntia,ragione,ftatuto ,  priiiilegio  di  ah^^^^ 
Canoni,di  Conciliijóc  fpecialmenccdcl  Coftanticnfe,&  Senefe.  Allcq"»  jj. 


V..anoni,cin^onciii)j(Xipeciaimence,acn^oiiancienic,ococii«.i^.^»-**~  1  i^un^' 
cofc  in  quefta  parte,&:  perquefta  volta deroga.Et  fe  la  Santa  Sinodo,  ^ 
quella,©  de'fuoi,violalle  la  forma  di  quefto  Saluocondotto ,  in  qual  ^^^^^^^q 
puntce  claufula,&  non  ne  feguilPe  l'emendajcon  approbatione  •  ^^lui' 

la  Sinodo  incorfa  in  tutte  le  pene,che  poflTino  incorrere  i  violatori  di  ta  ^^^^^^^ 
condotti,pcr  legge  diuina,&  humana,o per  confuetudine,fenza  admefte_  ^^^^^^ 
tprefdmti  o  contraditione.Lequali  cofe  lette,fu  la  ScfTione  fìnira.Ecofa  certa,ch5 
dijpongonole  aétijdubbiofi  doue  le  cofe  potclfero  capitare,voleuano  elPer  preparathlc  ^^^^^^^ 
m'coMone  fc  gb  mo^^raua  piofpero,  di  decidere  tutt'  in  unaSefllone  la  materia  de  j^^^^, 
^/  menri:&  per  tanto,hauendo  già  in  pronto  le  cofe  fpettanti  alla  ^^^^'^^f^Jinàtc 

allaKellà,&  alSacramento  dell' Ordine,  voleuanohauerdigeft^»^  ^ztH^^^ 
quelle  del  Matrimonio,per  metterle  in  un  fafcioi^Tin  una  altra  Scflion^^j.^^Ce 
Uiccintamente  delPurgatorio,Indulgcntie,Imagini,Reliquie,&  altre  ^  ^^^^fi 
minutcchecofi  le  chiamauano,e  metter  fine  al  Concilio  :  &  "^co. 
.  foiPe  oppofta  a  quefto  dilPegnOjpoter  moftrar  che  da  loro  non  ^^'^  "^^'^^  ^^oi^i\ 
ilPif^i.fram'     Io  veggo  moltijcggendo  quefti  fuccefPi,  marauigliarfi,  non  L^j-afi^P* 
dw3  ailafuA  i^ato  il  Papa,dalquale  in  cofe  di  molto  minor  momento ,  tutte  le  deli 
ftcHT-.y^  in    ^^^^^        fpiccarfi.Ma,ceirerà  la  marauiglia ,  fapendo  che  il  P^"^^",^  3I pfi' 
tf«na/w,       condo  il  lolite  ^uifato  di  punto  in  punto  di  tutti  i  fuccefTì,  &:  ^'"^S^^'-j-jitojri^' 
moarriuo  de'\/  rtembergici,3c  allanuoua 

che  altri  s'afpcttauano,  ^ui  ^^j.^ 

po  e  a'  fuoi  Legatile  Noncij,che  i  Proteftanti  foiPero  trattati  J^^^Jeni- 
humanità  che  folfepofTibile-.chefapeua  bene  clPer  nccelPario  in  in'^}^^  ^^^0 
menti  fopportar  qualche  indegnità  per  condefcendere:  però  in  qi^el  i.j^juc^ 
prudenza,accommodandoriallanecc(Pità:pcrcheinfine  cede  in  hon  ^^^[ivì^" 
lotferito  alcuna  cofa.S'aftenelPero  bene  d'ogni  publico  colloquialo  1^^^  j^^^c- 
ra,o  invoce,in  materia  di religione.ProcuralPero, con  gli  uffici)»^  Vq^^^^^^^ 
ranze,di  guadagnar'alcuno de  Dottori  Protcftati,&  nó  perdonallcro^M^^j^^,i 
fivalitaFrt'  fpefa.Fu  il  Papa  auifato  dal  Legato  di  palPo  in  palTo,  che  fi  andaua  tac 
àa  cantra  Ce    ^^v^  j  ■    .^^  occorrcr  cofa,che  douelPe  fargli  mutar  propofito.  **t  a  ^^^^i\iO> 


^^PA  GivLio  III.       LIBRO  QJARTO.   

^^"cilio,  dopo  qucftaScflìoncnonpcnraua molto.  Perche,  haucndoprdb  ci^ 
S^alcheombra  dell' Imperatore,  alcoltaua  le  propofte  d'alcuni  Franccfi.  Ma,  lii. 
Triade  intcfe  che  gli  Ambafciatori  Imperiali  haueuano  dato  a  Procciiinti 
T^ranza  di  moderar  lapotcftà  Pontitìcia,  &c  detto, cheaipettauanodi  veder  la 
porta  apeita  con  la  negotiatione  loro ,  per  doiicr  pei  ùcondarc ,  6c  introdur  le 
^o[c,che  haueuano  dillcgnatoióc  che  molti  de'  Padri  riputauano  nccellariore- 
^^^^g^n  l'autorità  Papale:haucndo  altri  rilcontri  che  di  tal  mente  folFero  tutti  i 
^Pagiuioli,  6i che  Celare dilFcgnaua  alzarfipiu  coli'  abballar  il  PontitìcatOy^ 
P^ijlaua  di  fomentare  i  Protcllantiaqucfto,  pcrmoftrare  che  daic  nonprocc- 
^^llcjalicQato  l'animo  da  lui  per  voltarlo  al  Rè  di  Francia,porgeua  orecchie  alla, 
^•^^ttacione  per  nome  del  Rè  dal  Cardinal  Tornone  maneggiata,  dall'  cilecutio- 
^«iclUquale  ne  Tea  uiua/cnzalua  opera,ladiilblutionedel  Concilio,  vk^  lenza 
^^ecifo  fimoftrairedchdciarla. 

f-'^tta  la  Setlìonci  Proteftantijfcben  penetrarono  che  il  Saluocondotto  ^"Xonij!! 
^•^aampliarojcomcriiaueuano  chicftojdilTmudando  di  fapcrlo ,  l'addimanda-  ùpeisaìu^ 
to'^^  *  ^  gli  fu  dagli  Ambafciatori  Imperiah,  congregati  per  quello,  conlegna-  condotto, 
esemplare  autentico  per  ciafcuna  Ambafciaria.    Eflì, ritiratili, ^3<:  Icc- 
li  tenore ,  ritornati,  li  lamentarono  ,  che  folle  loro  mancala  :  ricercaro- 
°  anco  la  rifpofta  della  Sinodo  alleefporitioni  loro,5c  alle  inftanze  fatte  fopra 
^odo  di  procedere  in  Concilio*  Gl'Imperiali  gli  confortarono  a  procedere  ribattute  rf*' 

defterità,vfando  i  mcdcfimi  concetti,  in  mollrar  che  col  tempo  haurebbo-  ^'f**^"- 
/^^^^cnuto tutto, ma  ricercandole  cole  acerbe,  dinanzi  l'opportunità, ha- 
^  Abbono dilficolrato  ogni  cofa  :  chenelSaluocondotto  non  eranecellarioe- 
j^timcrcchepoteircroelfcrcitar  la  lorrcligione  nelle  cafe-,  poiché,  non ellcn- 
l'^^P^^^lbito,  s'intende  concelfo-.che  nilfuna  cofa  Ila  fatta  in  vituperio  loro  ,cf-" 
*'"i^ramenccefprciro,quando  fc  gli  prometee  buono,&:rcal  trattamento  :  5c 
'^aqucfto  ,  fifarannoanco  publiche  prohibitioni  atutti,chc  faranno  mag- 
p  ^'' ^^tto.  Quanto  alle  ragioni  da  allegar  in  Concilio ,  in  foftanzacllei  detta 
fa  ^^  la  Scrittura  lìail  fondamento:  ma  eirerbenncccirario,  quando  vi 

5  ^.^ontroucrfia  dell'  intelligenza  dellaScrittura,chc  iìa  giudice  il  Concilio  :  la 
Zi  j  ^^'■'^  ^^^^^  muta,&:  fenza  anima  :  &,lìcome  le  leggi  ciuili ,  hauer  bifogno  di 
o  lacche  la  inanimi,  &  nella  m.itcria  della  rcligioac  quello  elfer  iLConcilio> 
t^ro  M^^^^  tempo  degli  Apoftoli  finhoraèHato  lcruato.  1  Protcftanti  riccuetr 
^uSaluocondottOsina  condichiarationcche  nonio  pigUauano, ienon a fi- 
^^^^^andarloa'lor  Prcncipi.  . 

M^ai  Prclidenti,percircguir  quanto  era  dccretato,dieiraminar  la  materia  del  ^""^^^^'"^^^ 
atrimrk   '      r        ^  1  1-1/-        per  trcutar  (lek 

uiionio  ,  tatta  Congregationeg.enerale,  &  eletti  deputati  diedero  fuori  Matrimonio: 
roi  ^^^^^  articoli  in  quella  materia,  per  elVer  difcuflì  da'Thcologi:     ordina-  lamenti  de 


mperiali,  dicendo ,  Che  ben  gli  dauano  fperanza  che,  col  tempo potcilcro 
^^cr  rcuifione  delle  cofc  dccilc  j  ma  cuttauia  quella  co'  fatti  gli  era  Icuata^ 

Bbb  li] 
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"  perche  con  tutto  ciò  fi  caminaua  inanzi  a  nuouc  decilìoni  >  mentre  che  i  ^.^ 
rano  afpcttati.GliAmbarciadori  Imperiah  non  poterono  ottener  da  i  5, 
che  fi  fcrmaffero  le  attioni,  lequali  effi atfrcttauano  con  ogni  lollecitudi 
ne  che , ouero  i  Proteftanti  reftafTcro  d'andar*  aTrento, ouero,  ^già 
ualTero  tutto  decifo  :  che,  quanto  alla  dimanda,  di  recflaminar  le 
nfoluti  il  Papa,tutta  la  Corte,&  tutti  1  Prelati,di  negarla coftantemente.^^^ 
uano  anco,che  più  apparentemente  fi  negarebbe  la  reuifione  di  '^^^^^  ^  •  pfotc- 
lg^fu4U  Ctf4'  di  poche.  Ma  l'Imperatore ,  a  fini  delquale  molto  im^ortaua  "^""^"^f  •  a  j^ba- 
re  ferma,      f^^^^j  in  Trento,  &  niente  gli  toccaua  il  rcc{raminar,o  nò,  auilato  dagi  ^^^|^ 
fciatori  delle  querele  de  Proteftanti,&:  dell'  impedimento,  chc  fioppo"  J.^ 
la  loro  andata  al  Concilio,mandò  perfona a  Trento,  con  <^ommi(hone  h 
anco  a  Roma,  per  far  ufficio  che  fi  differifcaogni  attione  per  poch»  ^^j^jj, 
ftrando  che  quella  firctta  precipitaua  le  materie,  rcndeua  lolpctto  a  1  ^^  ,^^^^1 
&diflicoltaua  la  ridottione  loro  :  &  ordinò ,  che  a'fuoi  folle  comm^i^^^^^  ^ 
fermar  le  trattationi  :  &  a'  Pontifici) ,  quando  le  perfiialioni  non  PP^^r  jn 
palfaiTe  alle  proteftationi.   Quefta  rifolutione  dell'  Imperatore ,  lign^" 
Trento,  fucaufa  che  fi  fece  una  Con  gregatione  generale,  ^  P^^F^  ?  Jepla- 
confideratione ,  fu  deliberato  foprafedcr  da  ogni  attione  ConcUiare,  a  v 
cito  peròdella Sinodo.  ^.  nafO^^^ 

con  SlhÌMir  Ma  il  Pontefice  tenti  difpiacete  di  quello  che  s'era  fetto  :  & ,  Idcg  ^  ^^^^t 
del  Papa,  l'Imperatore  anco  per  altri  rifpctti ,  fciilTe  aTrento , Che, continuana^.^^^o, 
intuiamo  per  forpcfe  le  attieni  quanto  manco  giorni  poteflèro,  per  iiputationc  deli  j^to 
f aifaf^nam-c^  rialfiimelTero  le  attioni  lenza  rilpetto.  La  caura,chc  oltra  quefto  li^"^"^  fj^a- 
l1L^r^»«'  il  Papa,&  i  Cardinali,  fii,pcrche,defiderando  Ferdinando  occupar  la  1  ^  ^ 
nia,chedall'altraparteeradaTurchiairalita,lottopreteftod.mantc^^^^^^^^^ 

il  picciolo  figlio  diQiouanni  VaiuodaiGiorgio  Martinuccio,Vclcouo 
diiio ,  huomo  di  eccellente  prudenza,  &  di  gtan  credito  in  quella  regi 
deraua  conferuarla  in  libertà:  &per  ouuiareal  maggior  pencolo,  no  r^^i^j; 
do  contraftare  conTurchi,  &  Auftriaci infieme ,  elcllc  congiongcrli  co  n 
con  che  fatto  contrapcfo  a  Turchi,tcneua  lecofe  in  gran  bilancia,  w  ^^^q. 
ci,conofcendo  chccol  guadagnar  quefto  Prclato,totalmente  ottencuaa  ^^^^^^ 
ro  intentione,oltra  le  altre  cole,  che  fecero  a  fine  di  rcftringciio  maggi  ^^^.^^ 
ne' loro  interem, Ferdinando  gli  promelFe  unapeniionc  di  ottomila  ^^j^^^s; 
ottenne  l'Imperatore  con  grand'  inftanza  dal  Papa,  che  lo  creaUeCar  ^ 
(cofa rare  volte coftumata)  glimandalfe  il  cappello,  &  anco  co^^^ 
portar  l'habito  roiro,che  non  gli  era  lecito,  Dcr  cifer  Monaco  dal 
che  furono  eircguite  in  Roma  a  mezzoOttobbrc.  Ma ,  non  cUcndo  i 
Vefcouo  ftimata  quefta  apparenza  d'honore ,  ne  volendo  anteporre  g  ^^^^^01- 
Auftriaci  a  quei  della  Tua  Patria,da'  miniftri  di  Ferdinando  fii  a  <1^^  j^^*^  V  \^ià 
brc  proditoriamente,^  crudelmente  trucidatOjlbtto  pretefto  che  haue  _ 
licenza  con Turchi.Qucfto  ruccciFo  commolfc  marauigliolamentc  tu 
dinali,  che  fi  reputano  lacroranti,&  inuiolabili  :  confiderauano  quant  ^^^^^ 
taire  l'clTcmpiojchepoteCrccirercucciibunCardinaleconfintc  calonm  '  ^^^0 
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^nco  per  fofpctti.Et  al  Papa,a  cui  da  Ce  mededmo  difpiaceua  riftc(Ib,aggionfcro 
/"l^^o>  mettendogli  anco  inanzi,  che  quel  Cardinale  era  poirclfor  d'un  gran 
cloro, che aggiongcua ad  un  miUione,<Sc  che  quello  doiieua  efler  della  Ca- 
^cra,comc  di  Cardinale  morto  fenzateftamento.  Per  tutti  queftirii*petri,il  Pa- 
F  aeputò  Cardinali  fopra  la  cognitione  dell*  eccelFo,  &  furono  (limaci  incori! 
elle  cenfure  Ferdinando,^  tutti  i  Tuoi  miniftti  diTranfiluania  ;  furono  ma-n- 
^  iCommiirarijperfir'inquiritioncaVienna,&:  per  non  tornar  più  a  parlar  di 
1  ^'fto,  dirò  qui  anticipatamente,  che,  ratFreddandofì,come  e  di  coftume,  i  fer- 
fJ>  poiché  non  fi  poteua  disfar  quello,  che  fatto  era,per  non  metter'  a  campo 
^bgiormotojfi  procedette  con  molta  cóniuenza:&:  có  tutto  che  folTe  fitto  il 
r  ccllo,come  a  Ferdinando  metteua  conto ,  non  fi  prouò  cofa  alcuna  delle  op- 
che  o ,  6c  il  penficro  di  tirar  la  heredità  alla  Camera  lì  mortificò ,  per- 

f  poco  fu  ritrouato  appetto  a  quello,  che  fi  pcnlauajhauendo  il  Martinnccio»  f>ro^ 
^^crahuomo  liberale,(cmprefpefoinpublico  feruitio  tutto  quanto  haueua>  'Jfpojto, 
4^cllo,che s'era  trouato elTendo  diuifo tra  i  foldati.  Il  Papa  dichiarò  Ferdi-  Lll 


<^m  refla 


nclo,&:  tutti  gli  altri,che  non  erano  ftati  prefcnti  alla  morte ,  afioluti,  con  ag- 
p  J^tajfc  le  cole  dedotte  in  proceifo  erano  vere.  Di  che  dolcndofi  i  miniftri  Ce- 

fi,come  che  folTe  metter  in  dubio  la  bontà  di  Ferdinando,  il  Papa  fece  la  fen- 
l'affi?         ^><S<:  quei  foli,che  furono  autori  della  morte  andarono  a  Roma  per 

^lutione,  fc  ben  con  tal  modo ,  come  fe  folTcro  ftati  autori  di  opera  lodeuo- 
l'alT  O'^  ^"^^o  che ,  cofi  in  Ongaria ,  come  in  Róma,fi  tenelfe  per  certo  che  folfe 
^gj?""^^"iento  proceduto  da  mandato  di  chine  haueua  inrcrcire;  fecondo  il 
re  dettojche  d*ogni  cohfeglio  CKCoko  qnell'c  l'autorcchc  ne  riceue  gioua- 
V^t^^'ì^^  ^"cfto  eccello  non  fu  di  beneficio  alle  cofe  di  Ferdinando>anzi  che, 
^luf^^^'  ^per  altre  caufe,  poco  dopo  egh  fii  totalmente  di  Tranfiluania  clr 

i^'^M^oichc  non  pertiene  al  propofito  mio  parlar  di  quefto,ritorno  alle  co- 
^^pauauano. 

i't  di Febbrarojin  Domenica  precedente  la  Scttiiagcfima,leggendofi  Snmontin 

^^i^^^y^  ^^^^^  zizzania ,  fece  il  Sermone  AmbrofioCigogna,(  coli  èinter-  T^fo  tttm^ 
ciucf  ^  cognome  Thedefco ,  Prelargo  )  Domenicano,Theologo  dell*  Ar-  ^] 
Che  ^^"^'^^'^^^"^"•^^"^^^'W^^c^"^^'^."^^^^^^  zizzania  agh  hcretici,diife, 
t{^-  ^°^^||cniuatolcrar^li ,  quando  nófi  poteua  fenza pericolo  di  maggior ni;dc 
Hiji^^^'^Sji'Qucfto  fu  riferito  a'  Protcftanti,come  fe  hauelTe  detto ,  che  fi  poteua 
cej^j  ^^^"^*^^liafcdedata,&  però  nacque  gran  tumulto.  Egli  fi  difendcua^di- 
ciiipli    ,    ^^ucua  parlato  àcAi  herctici  in  cenere,  &:  non  det 


^^^^11  P^^^f  <^  ^^'^'^^  nercticiin  genere,  (X  non  detto  cofa  di  più  di 

}^^»|^^^"^  ^^Euangcliomedelimo  propuoncimajquando  hauelfe  anco  detto> 
^gnallc  cftirpargli confuoccbfcrro>laccio,  &  ni  qualonque  altro  modo. 


Ucrp  ^  ^^^ftoqncllojche  commandò  il  Concilio  nella  ScfìTione  feconda:  ha- 
fenil  j  ?^*^*^^.^^ftj^iiT^amenteaie  potcrfi  far  Sermone  fopra  qucU' Euangclio, 


fOjg^  d  ^^'^^^'Che  da  lui  fu  detto.Il  rumorcper  opera  delCardinal  diTren- 

^^^^ciatoreCefareoyfu  quietato,  fe  ben  con  difficoltà  ,  con  tutto 
1  Frate  parlato  di  non  feruar  la  fcdcne  haucr  detto  colà,. 
infpecialc>ma  glihercticiinuniuerlàie.Queftopciòftt 
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occafioncche  qucll'  Elcttorcgià  rifoluto  di  partire ,  per  qualche  ^'ecrcta  mte^ 


occahoncchequeil  ticttorcgiariioiucoui  pauuc,^ti^uai«.iiv.^--  ^ 
ae!iza,chc  rcncua  col  Rè  di  Francia,trouacoqueftoprctcfto  di  parrii  »  ^^^^^ 
cionco  1  i  bilbgno  di  ricuperar  laianità,parri  a  mczzoFebbraro,laiciata  r 
craeo.iboneplacico  di  Ccfarc  ,  òc  promefTodipreftoricornareiperonoi  y 
per  liptuckjMC  s'abboccò  con  l'Imperatore.  ,  •  Trentoic 

Iturimogiorno  di  Quarcfima  furono  per  afhflione  publicatc  in  ^  ^^^f^. 
Statióni,al  medcfimo  modo  che  in  Roma,  per  conceflTionc  ^^^^^P^'  ^'jnrcc- 
tallc  ie  Chietc:  che  fu  tiattcnimento  a  Padri ,  Se  Theologi ,  reltati  pc  ^^^^^ 
milFiane  delle  Congrcgacioni  tcnza  negorio,  &  quali  ^tioii-S  cr.mo  D 
trattenuti  per  l'innanzi,riduccndoii a Congregationipnuate,dilcori 

,       '      :    ti   1  I^IU  ^^.-.r;.^,,'^rio,-l^w^/•l  r.OnClllOj^*'''  ,,1. 


mcntCjhor 


per  1  innanzi,ri(luccncioiia»^ongregationi  puuai^ ,  ^'^^^'r  r^ondo 
radclladitlbiutionchora  della continuatione  del  Concilio^i  ^ 
romoridlguer  j^.  nuoucchc  erano  portate.  Nel  principio  di  Matzo  arruuroiio  let 
rA  com>ncu,no  £^^^^0^ di SalVonia  agii  Ambaiciatori  Tuoi, doue gli  commcctcua  ^ 


adijciorre  il 
Candii^: 


'  ElcttOfdiSaaoniaagii  Ambalciatori  iuoi,aouegu  commctiy.a  r  'ibna* 
inllanze  in  Concilio,^.'  auitaua  che  fi  mettcua  in  punto  per  andare  ^.''^  V  ^^^^^ci 
Ccfarcnlche  (crcnò l'animo  di  tutti.Ma, pochi  giorni  dopo,  h  T-'^.'^p  ftaii»» 
tutto,che  folTe  tatta  confedcratione  dei  Rè  di  Francia  co'  Prcncipi  1  ^^j^^- 
per  far  la  guerra  a  Cerarci^  gli  Elettori  di  Magonza,&  di  Cologna,  ag 
Marzo  parcirono:^,pairatiper  Ilpruck,furono  con  Celare  a ftrettiliii  _^j-^i. 
tione:^' gli  Ambafciaroridi  Mauricio,dubitando  di  lefteflhoccoltaiii^^^^^ltc 
doiit  arriuano  ^ono  di f  rcntcìSc  per  djucrfc  vie  ritornarono  a  cala,Con  tutto  cio,dop^^,  ^jj 
alcuniTcologi  cofcarciuarono  quattro Thcologi  di  Wirtcmberg, &  doi  d  Argent  ^^^^u 
ProteJi^HUy    ^j^tj^fciatori  di  quel  Ducajinfieme  con  ioro,immediate  fecero  ^^^^^^^^ -^negi^ 
Ambafciatori  Celkrchche  dalla  Sinodo  foife  data  rilpoftaaUa  propoli 
facta,&  fi  delTe  principio  allaconferenza,  o  trattatione  :  alche  il  L^g^^  -f^rio 
Chcmftando  il  diccnouc  Marzcgiorno  deftinato  per  la  Scflionc,era  n  ^^^^ 
metter'  ordine  a qiijclla,&:  trattar  molte  altre  cofc ,  dcllequali  una  lai 
trouar  forma  di  tractarc:imperò  quel  giorno  fi  fece  Conarcgatione  i  i,a 
Legato,  &  fu  deliberato  di  prolongar  la  SeOionc  fino  al  primo  di  sy^  h^^^  ^^c- 
t^yrn^aft   q:iollaCongregationc  furiceiiuto  l'Ambalciatore  di  Portogallo  ?  ^^oli^** 
ài  fmog^o  il      mandaco,.S:  fece  un  ragionamento:^  gli  fu  rifpofto  ui  roi 

con  lodi,&  nngratiamenti  al  Rè,^  con  parole  di  complimento  ali  a  j^c 
torc.Ma,quellidl^v'lrtemberg,vedendoche  non  fi  daua  nlpofta  ^^^  J^^^^^ 
loro,&  ancora  che  il  Legato  teneuafegreta  la  Confeflionc  ^^^Hipi^  ^^^^tic 
Oliai damolti  crariceicata,neri  poteua  haucre  ,  haucadone  ci"  P^^'  ^Jial' 
copie  llamoaregià,lc  diftribuirono  a  diucrfi ,  di  che  vi  fu  g»:^"  "^"'■^P^ V^SaluO' 
cuniridiceua,chemeritauano  caftigo:percheqiielli,achi  vien  ^O'^^^  ^uefti 
condotco/onoinobligo  di  fuggile  ogni  odcia  di  chi  glielo  conecae. 
eraftimataunaolfelapublica:purfinalmcnteiltuttprKiaietò.  r^-ei»^^'^^! 
inlìanrt  dt        Fecetopiu  volte  1  Proreftanti  inftaiiza  con  gli  Ambalciatori  .^^ch^ 
Prot.ftumi .  e  delTe  principio  all'  attione-.laqual  tuctauia  fi  dittcriua:hora,rotto  pictc  , 
d€Ctfxnh    Legato  era  indirpoftoihora,fotto  diucrfi  akri.Gli  Ambaiciatori  ifcro^^ 
no  ogni  ufficio  per  dar  principioioperarono  che  i  Prot  eftanti  fi  coiU  _  di 
tnlarciarelarichicftadcllanlpoftaallcdimandcdaioropTefcntatc,p  ^,ot^ 
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jion  ricercar  che  foireciTaminata  la  dottrina  da  loro  cfribiraimajcffcndo  Tempre,    cio  lO 
/^^ita  una  difficoltà  da  Protcftanti,eccitarc  delle  altre  dalla  parte  de'Prcfidcnti,      l  n- 
^rafopra  il  modo  di  trattaie,horafopra  la  materia done  mcomminciarejin  fine  attrauerfttt 
'^ontentauano  i  Proteftantijcolìpcrfuafi  dal  Pittaiiio,d'incomminciarc  doiic  *^  ^'''"M"'*' 
E^i altri  volcuano.Non  per  quello  fu  fatto  ingrciro.Il  Legato ,  ie  ben  giauifllma- 
'^^nteinfcrmopcr  lecranpaiììonid'animojeraftimato  cofi  finiicre,per  trouar 


Pi^ctcfto  di  non  dar  principio.  I  Noncij  erano  irreroluti,&  i  Vele  oui  non  erano 
^^loro daccordo.Perchc quelli 5 che  dcpendcuano  da  Cerare>Spagnuoli,& 
^  ^"^'^nioffi dagli,  Ambafciatori  Imperiali  jvolcuano  che  fi  caminallc  manziima 
Wli,chedipendcuanodalPontehce,iniol*pettiti,che  il  fine  de'  Cefarei  fulfe 
^  far  capitar  prcfto  la  trattatione  alla  riforma  della  Corte  Romana,  abbraccia-  «^^^^j^,-  ^ 
^noogni  occafione  d'nnpcdimento.Et,perchc  già  li  VefcouiThcdefchi  erano  [oJpe'p^U 
Partiti  per  i  moti  di  guerra,afpcttauano  rillelTa  occafione  anco  loro;&  maflìmc,  m^fi  dell' ar- 
^^oiitinuauano  gli  auifi  delle  arme  del  Rè  diFrancia,  &  de'  Confederati  di  mt^diAiauri- 
^^»iiania,contraCerareidellequali  erano  già  ufciti  Protefti,6v:Manifcfti,iquali  'ii^^Jf"' 
P^^J^auano per  caufa,ladifefa  della  religione,»3c  la  libertà  diGermania.Ilprimo 
S'orno d'Aprile,rElcttor di Saflbniameireraircdio ad  Augufta,laqualc  il  terzo 
felonio  lì  relè, &  illeftolanuouagionfe  aTrento,&:  che  tutto'l  Titolo  il  mette- 
}}}^  arme  per  andar'  in  irpruclcclfendo  openione,che  rclfercito  de'  Collegati 
^  ^S'iaife  occupar  i  palfi  delle  Alpi,pcr  impedir  largente  forafticra  d'entrare  in 
^  Jj'^^^ania.Perilche  gran  parte  de'  Vel'coui  Italiani  ii  meifero  in  barca  a  feconda 
j^^"'^'"iic  Adice,  per  ridurfi  a  Verona,  Sci  Proteftanti  determinarono  di  par- 

r  ^^^^iidoreftati  pochi  Vefcoui,  &  il  Legato,  per  la  grauezza  dell*  infermità) 
1  ^  ^'Alleggiando,  non  potendo  hauer  riiolutione  confiftente  ;  i  Noncij,  che, 
25'^^o>  le  lì  afpettaua  il  primo  di  Maggio,  lecoiido  l'ordine  dato,  che  do- 
^•^otroiiarfi in  Trento  lenza  Prelati,  Icrillcroa  Roma  ,  ricercando  quello, 
i»i  tanta  angultia  fidouelTe  fare.    Il  Pontefice ,  che  già  haucua  col  Rè  di 
^Qk^^'  ^ondulo  ,  ne  ftimaua  pia  quello  che  l'Imperatore  potelfe  fare,  quan- 
tio  fuperato  le  difficoltà ,  che  lo  circondauano ,  fatta  Congrega-  ^.^  pap^iofo^ 

cop      C^J^clhiali  ,  propofe  lauifo  de'  Noncij  in  confulta  \  ne  vi  fu  diffi-y^„i^,^ 
^iB^ll  ^^'^^^^^'^'^^  la  maggior  parte,che  (ì  rofpendcirc  ii  Concilio.  Fu  formata 
l'an^       mandata  a  Trento,  Icriuendoapprcllo  a'Noneiijchefeglimandaila 
to  ^^"-'^^per  la  lofpenfione.  Perc),quando  vedelfero  urgente  necellìtà, cedelfc- 
non  metteffero  in  pericolo  la  dignità  del  Concilio,  ilqualt  adal- 
j^^j^^^po  quieto  fi  farebbe  redintcgrato  :  però  non  lo  difcioglieilcrointicra- 
fpp  j^'^uuc  di  tener'  in  mano  quel  capo  per  valerfene  alle  occalìoni ,  ma  lofo- 
{Jj.  ^^^io  per  qualche  tempo.La  qual  rifpofta  hauuta,  tenendola  recreta,coil- 
d'jj-^'^^'^^^congli  Ambafciatori,& coni  principali  Prclati,quali proponeuano 
^tcf  ^  — ^^""^^'^e  da  Cefare,  &  cftenuauano  il  timore  quanto  poteuano  :  però  i 
^iod^'n^^^'^  la  maggior  parte  Spagnuoli,tcmendo  delle  pcrfonc  loro,  per  l'o- 
d"^  *^'^?^cftanti,  C5c  non  fperando  che  Celare  hauelfc  tempo  in  tanta  ftrettez- 
^Peniar'al  Concilio,confcntirono  ad  una  rofpenfionc.Pcrilchei  Noncij  in- 
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cio i3   timarono  la  publica  Seflìonc  per  il  ventiotto  d'Aprile  ;  tanto  era  urgei^^'^ 
MT.      more,chc  non  gli  concede  afpcttare  due  giorni  il  dcftuiato  dal  Concilio* 
ilche  è  fignifr-     Alla  qiial  conucnnero  quei  pochi  limalh:     dopo  le  ccrcmonie  ^^^^v'^^^^q 
catomU'  ulti-  ^j^^  ^  pcichc  quanto  alle  pompe,  quella  volta  hirono  tralalciate ,  fu  cl-'^^ 
tnASefJiom:           *  .      ^  ^    .  -t  ^  •     i    ,  n       .  j„i^.iile  er« 


i,Legato,grauemente  infermojò  certa  elk-rnoto  a  tutti  i  Chnitiani»  ^^.^^ 
Concilio  diTrento,prima  fu  congregato  da  Paolo,&:  dopoi  reftituifo  '^''^  ^^j^, 
apctitione  di  Carlo  Imperatorcper  reftituir  la  religioncjmaflime  "^^^.""^^p  jfj 
&  per  emendatione  de'  cofl:umij(5c:  che  in  quella  eilendo  conucnuti  molti  _^ 
di  diuerfe  regioni,non  perdonando  a  fatichc,&  pericoli ,  il  negotio  era  , 
nato  felicemente, con  fperanza  che  i Germani  nouatori  douelfcro  aii  ^^^^ 
Conciliojdifpofti  d'acquietarfi  alle  ragioni  della  Chicia  :  ma  per  aftutia  de^^^^ 
mico  repentinamente  fono  eccitati  tumulti,  che  hanno  coftretto  ad  ^l"^^^*:^ 
pere  il  corfo,leuata  ogni  fperanza  di  progrelTo,  anzi  con  timore,  che  la 
folfc  più  tofto  per  irritar  le  mentì  di  molti, che  placarle  :  pcrilche  elfi  >  ve 
ogni  luogo,&:  fpecialmente laGermania, ardere  di  difcordie ,  &  che  i ^^q^^c' 
TÌiedefchijfpecialmentegli  Elettori,erano  partiti  per  prouedere  alle  l^^^pcf 
(cjha  deliberato  non  opporfi  alle  neccflìtà,ma  tacer  fino  a  tempi  miglio^^^''  ^-J 
tanto  fofpcndere  il  progreiTo  del  Concilio  per  due  anni,con  códitionc»c^^^j^, 
cofe  faranno  prima  pacificate  inanii  il  fine  di  quel  tempo,s'intenda  che  i  ^^^^^^ 
cilio  ripigli  il  fuo  vigore,6c  fermezza  ;  &  fe  gli  impedimenti  non  faranno .^^^ 
incapo  di  due  anni,s'intendachela  fofpentione  iia  leuata,fubito  Icuatig 
pcdimenti,fcnza  nuoua  conuocatione  del  Concilio,interucnendo  a  4ìj^  j-^^.Ec 
creto  il  confcnfo,  &  l'autorità  di  SuaSantirà,&  della  Santa  Sede  Apolto  ^^^^^ 
tra  tantOila  Sinodo  elforta  tutti  i  Prencipi  Chriftiani,&  tutti  i  P^-'cl^^P^^^^^tclc 
toa  ciafcunos'afpettajche  facciano  olTcruarc ne* lor domini)  <^ ChiclC' 
cofe  del  Concilio  fino  a  qucU'  hora  decretatc.llqual  decreto  letto,fu  dag  ^^.^^jj 
ni  approbato.I  Spagnuoli,che  erano  al  numero 

didodici,diircro,chcip^. 
non  erano  fi  grandi,come  fi  faceuano:  che  già  cinque  anni  fti  da'  P^otclta'V.,^^|^ 
falaChiufa,vì^  pur'  il  Concilio  non  fi  dirciolfe;contutto>che  a  difeiaa^  u 
altri  nó  vi  foircchc  il  Caftclalto,hoi-a  clfer  la  perfona  di  Cefare  in  I^F^^^^^^g/ 
virtù  delqaale  quel  motiuoprcfto  ccllarcbbcjche  fi  licentiaife  i  timidi  co  ^^^^^^ 
hora  li  fece,rcftando  quelli  che  voleuano,fin  tanto  che  fulfe  auifito  1  ^'^^^  ^^jofi 
re,chc  cilendo  tre  giornatevicino,potcua  dar prcfta  rifpofta.  Ma>oppoi^ ^^^^^^^ 
gli  altri  popolarmente,i  Spagnuoli  proteltarono  contra  la  lofpenfioncco^^^.  ^-^ 
lutajnonoftantc  laqual protefta,il  NoncioSipontino, benedetti  i  I  ^  j^^^cnt^ 
centiò  d'andar' al  viaggio  loro. Partiti  i  Noncij,6<:  i  Prelati  I^^^^""/' fj'^^JinJ 
partirono  iSpagnuoli,&  anco  gli  Ambafciatori  dell'  Imperatorc;c^  " 
Crefcentio  fu  portato  a  Vcrona,doue  morì.  ..  ^  j^iti 

Umdtereto  è  Roma,per  l'ultima  parte  del  Decreto ,  fu  imputato  a'  due  ^^^.^^^V^^^(fnZ» 
It^uratint  caricojchcia  Sinodo  hauclFe  decretatareifccutione  delle  cofe  conflitii^^  ^i^^j^ja 
j^oiu,        haucrne  prima  chiefto  conferma  dalla  Sede  Apoftoiicajallegando,  cnc>  ^ 
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^ioftato  da  tutti  i  Concili)  pafTaticfquiritamentefcruatOjqucnia  era  una  grande 
^furpationc,&  kfionc  dell'  autorità  Pontificia.Alcuni  anco  faceuano  fcrupulo, 
^ne  tutti  gr  intcìuciiuti  in  quella  Scflìonc  foifcro  incorfi  nella  cenfura  dclCa- 
J^onc,Owwf/,Z)//?.22.  haucndo  pregiudicato  ad  unpruiilcgio  della  Sede  Apofto- 
"ca,con  pretendere  che  i  Decreti  Conciliari  follerò  d'alcun  valore  inanzi  la 
Conferma.  Diccuano  in  Tua  difefa  >  non  hauer  commandato ,  ma  cifortato  ali* 
^^lcruanza:ma  la  rilpofta  non  fodisfaceuajperche  olferuar  comme  lcgge,prefup- 
Ponc  obligatione:&  nel  Decreto ,  rclfortatione  non  fi  riferifce, fatuo  che  a* 
"■^ncipi ,  &  Prelati  cifovtati  far'  olfcruare  :  che  quanto  agli  olferuatori  fiprefup- 
Pone  obligo  precedente:^  poi  quanto  alla  materia  della  fede,  la rifpofta( dice- 
^iano)non  poter'  hauer  luogo  alcuno.  Si  poteuano  fcufarccondire ,  che  ogni 
^ofaera  fatta  dalPapa,&  approuata  prima  che  nelle  Seflìoni  folfe  publicatamc 
S^efto  haurebbe  fodisfatto  ,  poiché  quantonquc  foife  il  verojnon  peròappari- 
^'^'Quefto  diede  occafione  di  marauigliarfì,come  tantacontentionefulTepalla- 
^^^^  laSinodo,&:  Proteftanti>per  le  cofe  già  ftatuite,che  quefti  volcuano  reclfa- 
^inarc,&  quelli  hauer  per  conclufc: poiché  fe  non  hcbbero  la  perfettionc,  & 
^oilimcnto  inanzi  la  confcrma,adoHque  poteuano  eifer  reeiraminate  :  &  a  dif- 
^•^reriodamentcouero  il  Ponteficcjchedoucua confermarle, haucua da  farlo 
J^ii  cognitione  della  caufa,o  fenzaife  fcnza,la  conferma  è  una  vanità,&  farebbe 
^condo  il  proucrbiojche  uno  pigliale  la  medicinaj  8c  l'altro  Ci  purgairc:fe,pre- 
j^^endo  la cognitione,adonque,&  elTo  Pontefice  dopo  doueua  elfaminarle ,  Se 
^  potcua  anco  far'  ognuno  per  riferirfi  a  lui.  In  fomma,fe  la  forza  de'Dccreti 
^riciliari  pende  dalla  conferma  del  Papaj  inanzi  quella  ,  fono  pendenti, & 
'  cK  r  °  ^^^^^^  riuocati  in  dubio,&  pofti  in  maggior  difcuflìonejcontra  quello, 
^  ^leiTiprc  s'era  negato  a  Proteftanti.La  concluhone  d'alcuni  era,che  il  Decrc- 
We  una  dichiarationc  di  non  hauer  bifogno  di  conferma.  I  Protcftanti  non 
r  JÌ^'^Qi^o  a  qucftc  ragioni  >  quali  quanto  tono  più  valide  nella  dottrinadella 
Komana,tanro  più  il  valerfcne  farebbe  di  detrimento  alle  pretenfloni  loro. 
^^^>pcrchc  della  validità  di  quefto  Decreto  fu  maggiormente  parlato  l'anno 
^  •^•Liiii.  quando  il  Concilio  ijfinì>farà  differito  parlar  del  rimanente, lino  a 
^^el  tempo. 

^a,con  tutto  che  iProteftanti  follerò  fuperiori  nel  maneggio  della  guerra,  Maurìtiotrat 
^J^^ftaua  Maurilio  di  trattare  amicheuolmente  con  Ferdinando: anzi , per  facon  Cefare, 
la'l  K  ^^.^^^^  andare  ne'  ftati  fuoi  aritrouarlo,non  richiedendo  ,  altro, che  J'^^£'"3rlc- 
(j^il  ^^tione  del  Lantgrauio  fuocero  ,  la  libertà  di  Germania  ,  de  la  pace  cordo  di  reii 
{^^^.'^^^^gione  i  &:  nondimeno  facendo  continuo  progrcllb  le  armi  de' Prote- ,e  <Ì£//4 
Ho  ^  •^^^pc'^^^orc  ,  quantonque  non  folfe  in  ordine  di  refiftere,  parendogli  A^-mit^ji^fy 
Hìod  d'hauer'ancora  la  Germania  fotto  il  giogo  ,  non  fi  potcua  accom-  '^^"^f 

^tìol  ^'^^^^^^^^'^^"P^^rtf  l^<iori"^hiatione  aironta:le  ben  Ferdinando,dopo  hauer 
Ma  ^^^^  Mauritiotrattato,s'cra trasferito  in  Ifpruck  aperfuadere  il  fratello. 
cJi  ^^^^^ftiindofi  a  quella  città  le  arme  nimichd'Imperacorc  fu  coftrctto  fuggir 
Vgi  ^^^^J^on  tutta  la  fua  Corte  ,  &caminato  alquanto  per  i  monti  di  Trento, 
^*tofifi  ridullc  a  Villacojcittà  di  Carinthia  a  confini  de'  Veneriani,  con  taa- 
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c  I  o  1 3   IO  fpaucntOjche picfe  aiico  timorcpeiche  q^nel  Scnaco,  per  lìcuLczza  de  confi- 
L n-      ni  ruoijfpinlc  numero  di  ioidaci  veiio  quel  iuoi^o,  quanconque  dall'  Ambalcia- 
tore  Veneto  folle  a{Iicuraco>che  quelle  arme  erano  per  Tuo  feruitio,  le  folte  fta- 
^sSof^e"  Inanzilapartica,libcròGiouanni  Federico,  Duca  di  SalToniajdell* 

libcrJtTjipri'  P"g^o'^^  »  perleuar  lagloriaaMauritiojche  daluifolfe  ftato liberato:  ilcherU 
anco  di  molto  piacere  a  quel  Prencipc ,  alquale  mcrtcuapiu  conto  haucr  Ugr^ 
tia  dal  nemico  fuperiorc ,  che  dal  nemico  pari ,  òc  emulo.  Poche  horc  dopo  l* 
partita  d'IfpruckjMauritioarriuò  la  medciìma  notte,  doue,  non  toccate  le  cole 
di  Ferdinando,ncdiqueicittadini,ro]o  s'impadronì  di  quelle  dell' Imperatore» 
ftferclthdelU  ^  Jdia  Corte  ùia.Da  quella  fuga  vedendo  i  Protellanti  il  vantaggio  loro,ma^* 
rehgtone  rt^   clarono  fuori  un'  altro  Manifcfto,con  lignificare  in  foftanza,Che,hauciido  pr'^' 
biiho  *  ''^^"^^  per  larcligione,^  libertà  di  Germania,  ficoraegl'  inimici  della  veti  ^ 

'         nilfuna  altra  mira  hebbero,lenon  che,opprcflì  i  Dottori  pij,fi  reftituilfcro  gh 
roriPontehcij,&  lagiouentù  in  quelli  s'educaire>haiiendone  parte  polli  p^'o'^ 
ne ,  &  agli  altri  fatto  giurar  dipartirli ,  &  non  tornar  più  ;  ilqual  giuramento» 
bene  circndo  empio,non  e  obligatorio,con  tutto  ciò  gli  richiamauano  tutcbg  ^ 
commandauano  direallumerrulHcio  d'infegnare  fecondo  la  Confelfione  A  ^ 
guftanai&,per  leuar  ogni  luogo  alle  calonnie,  gli  alFolueuano  anco  dal  gijf^ 
mento  preftato.  Continuando  tuttauia  iltrattatodcllapaccfinabnenteli'''' 
Upact  S  rtli-  l'accordo  in  Pairau,nel  principio  d'Agofl:o,fopra  tutte  ledifFerenzei&inq^^^i 
glone condii-        s'afpcttaalla  religione,  fucofi  ordinato,  che  frafcimefi fi  congregali^  ^. 
Dicta,nellaquaic  fi  douclTe  trattar  qualfulfe  il  più  facile,  &  commodo  mo^o 
compor  le  difcordie  della  religione,  per  un  Concilio  Generale,  o  per  un  Na 
nale,opcr  un  Colloquio,o  per  unauniuerfale  Dieta  dell*  Imperio:  che  in  . 
Dieta  fi  douelfe  pigliare  un  ugual  numero  di  pcrfonepie,  placide,  ^pf^'^^'^jj 
deli'  una  &  dell'  altra  rcligioncdando  loro  cura  di  pcnfare,&  p^'op^^'^l: 
conucnicnti:&che  tiatantone  Cefarcncalcun'altro  potellc sforzar  aK 
centra  la  (ua  cofcienza,o  volontà,ne  di  fatto,ne  con  forma  di  ragioncpc'^  ca 
direli^ioneiiiefarcofa  alcuna  in  vituperio,  6c  grauame  d'alcuno  per  talea 
malalciarviuerciafcunoinquiete,^:  pace  :  &:  che  fimilmente  i  Pi'er»c'P^  J^j^ 
Confeflìone  Auguftana  non  potcìrero  moleftar  gli  Ecclefiaftici,  o  Secolari 
la  vecchia  religione  ,  ma  lalciargli  goder  le  loro  facoltà,  fignoricfupcr^.^^ 
giurirdittionij&ccremonie.  Che  nella  Camera  folFc  a  cialcuno  ammin"  ^^j. 
giuftitia  ,  fcnza  haucr  rifguardo  di  che  religione  folTe ,  &  fenzacfcludcr 
della  Confeliìone  Aiiguftana  dall'  hauer  la  portione  fpcttante  loro  nel  "^'^^^^||g 
degh  alTeirori ,  &  folfe  lafciata  libera  la  formula  di  giurare,  agli  airclfoi'i» 
parti,per  Dio,5c  peri  Santi  iouero,perDio,<3c  pergliEuangelij.Er,qnando  ^ 
non  fi  tronalVe  modo  di  compofitionc  nella  religione,  quelta  pace  nonàn'^^ 
&  concordia  ritenga  il  fuo  vigore  in  perpetuo.  Et  così  rcftò  annullato  1 1 ^^^^^ 


7mf[ui»»^f'  concordia,onde  tutte  le  difticoltà  con  Celare  furono  compolle;  non  pero 

fo  dalia  guerra  tradiucrfiPrcncipi,  &  città  dell' Impcrio,inmokeparci  P^^^^ 
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JJino  indcio.Con  tutto  GÌo,le  città  richiamarono  i  Prcclicatori,&:  Dottori  della  ci  3 
CoiifcriìoneAuguftana ,  &rcftituirono  le  Chicle,  le  Scole, &  l'circrcitio della  lii. 
^ligione  :  &,  fc  ben  lì  crcdeua  chcattcfi  1  bandi,«Sc  pcrfecLitioncpairatacontra 
^Doccori,&:  Piedicatori,folIlH-o  cftcuminati ,  ne  vi  limaneflero  fenon  alcuni  po- 
,^  occoltaci  lotto  la  protctcione  de'  Prencipi,  nondimeno,  quali  come  per  una 
'inafccnzajnonfi  mancò  diproucdcrca  tutti  i  luoghi.La  guerra  impedì  l'adu- 
jj^iuadclla  Dieta  di(regnata,&:  la  fece  differire  d'un  anno  in  altro  imo  alFeb- 
oraro  del  M.  D.L  V  .dellaquale  al  luo  tempo  fi  dirà. 


HIST  O RIA 

DEL 

Concilio  tridentino. 

LIBRO  Q  VINTO. 

Som  MARIO. 

J  ^^'^ìoni  de  flato  da  tenere  il  Concilio ,  ceffando  in  Carlo  quinte  >  ejfo  è fojpefoper 
-^^ieciannu  Sd  tn  cjhcI  mezx.o tempOiEdoardoire d! Inghtlterrayrnuore^  egli  fUc^ 
/  '^'^'^*^->^^^^^li  riduce  il  regno  all'  Mtdienza  Pontificia.  Si  tiene  Dieta  m  Ah- 
^etP^  '  '^^^^'^  T^^igtone.   ^uore  qiulio  terz.o,  ed  e  eletto  Mar- 

^^.[econdoy  ilcjHale  rimette  fu  tlpropofm  delQonciliOypreflomeffom  filentio  perla 
^  Jf^P^^ttna  morte.  Escreato  Papa  Paolo  cjuartOyd'humor grande ^c!r  altiero-,  riceue 
niaTZ'^^^^^^  <^^'^f  l^frlanda  inT^egno per fmi fini occulti.fn  Germa- 

mjr^^^^^^^^^^ì^^^^^^  ^^^^f^^^^^^'  R^^^gioneyCongrande  fdegno  del  Papa:  Uguale 
alfetto  agli  Spagnuolt^fk  lega  con  Francia  per  tacifuiflo  di  Napoli.  Tenta  una  ri- 
^ma  a  Roma ,  poi flrtfolue  al  Concilio,  ma  lo  vuole  m  Roma.  La  tregua  tra  C efare,  e 
trTìnì^^^^^^'^  ^rompere  per  opera  del fuo  Nipote.  Sanate  rtjfe 

n  ^^F'^P^^^gl^  Spagnuolh  la  guerra  e  rottale  l  Papa  vi  ha  del  peggio.  Carlo  cfuinto 
^  i«  ^ omflerw.  Ghifa pajfa  m  Italia  a  fauor  del  Papa^ma  mjèltcemente. 
Coni  ^^^^  S.Quintmo ,  è  coflretto  ritornare  m  Francia ,  el  Papa  ad  accordarfi 
ceff  ^  ^J^"%^^^^^'P<^^P^'^^^fioìfieIlerati  Nipoti:  e  contende  a  Ferdinando  la  fuc- 
gh!ltT  '^^^^^y^'''-  Periamone  della  Rema  t^^aria,  FJizjibetrafHCcede  nell'In- 
rp^  ^^^^>^  rimette  la  Rifirmatione.In  Francia,  Arrigo fecondo  muore,  e  poco  appreffo 
'«7  ^  ^^(f^^^°  Pontefice,  meni  luogo  Pioe^uarto  eletto  s'accfueta  con  Ferdinando  per 
'«^''T  ^^'^^^^  ^     ambafctata  d'ubbidienza,  E ,  perche  t  Francefi  ,per  le 

p^n  ^^^^^  della  Religione,propongono  un  ConcilioT^tionale ,  egli  rimette  fu  ti  pro- 
^^"erale,e'lluogo  efirmatoTrento ,  non  ofkn  te  che  l'Imperatore ,  e  Francefi 
^^^r adicono i. come  anshc UxontmHmone*  IlPapapublica  la  Bolla,  e  l'inuma,'. 
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'prtncipuInFra^ciammre  Francefco fecondo y ed i^tfirman  saccrefconoy  cfonoin^ 
uerfolcrorMcntttn  tfupplicij :  enegU  jkndtOrliens  e  rMefla  liberta  dtcoja 
Dopo tmlti contrasti  fipradetUiBoUtlPapa  deputUy  edmma  Legati  a 
nektio  del  Concilio  e  vie pm  ribaldato  perla  tenutardel  Colloquio  di  Poipiyi^^ 


nezotio  del  Concaio  e  vie pm  njcaiaaro  pena  rcnnrauc,  ^  -j   '  '^^^ 

pe^o  no  iproduce  alno  efettofenon  che  v  Prelati  di  Francia  richieggono  la  ^ 
nionedelCalice  al  ^apa.  Uguale,  per  li  pareri  de  Cardinalija  ^'f^;!'"^"  -^.p^ 
tutto  al  Concilio,  done  deputa  due  altri  Legati  :  e  rifiuta  a  Poliacchi  l  ^"^^^[  ^  Jg  i 
procuratori.  InFranciaTancarehy  elafua  dottrinaydel  poterdel'Papatnpn 
'^.ePrmciphe  condannato.^ l  Tapa  prefigge  giorno  all'  apertura  del  Concai  . 

v^ntedce    ^^rm  L  Pontefice ,  per  la  difTolutioiie  del  Concilio,  Oberato  da  molti  P^^. 

ogni  nmi*o  nuouo  :  ^  propolc  in  Conciftorio  la  nccefhta  di  nformar  la 

proposto  di  (^m^fto  effetto  haaeua  ridotto  il  Concilio  a  Trento,   i  . 

concilio,  im-  non  hauendo  portato  il  tìnedalui  defideuato,  per  gli  accidenti  della  ?>^^\Zia 
^^^'rTrma  mad'Italia,&poiancodi  Germania igiufta  cofaera  farin  Romaqucilo,  ^. 
aRoma:       Trento  non  s'era  potuto.  Ordinò  per  tanto  una  congregatione  "^^"^  ,  j^egH 
Cai-dinali,&Prelaci,cheattendcirero  all' opera.  Dell' hauerne  eletto  rrio 
allcgaua  la  caufa,accÌG  le  rifolutioni  palTairero  con  maturità,  &  haue  ler 
catione  maggiore  :  con  tutto  ciò  era  (limato  communemente  il  hnc  ellct   j.  ^.^ 
per  la  moltitudine  più  impedimenti  follerò  intcL-pofti,  &  il  tutto  a  "!^".  |o^i» 
folueire.L'euento  fu  giudice  delle  openioni  :  perche  la  riforma  nel  F^l .  *^^en- 
trattata  con  ardorcpoi,  per  gli  impedimenti  camino  per  molti  "^ch  trigi  ^^^^ 
tncon^llorr  ^^^^  infincaiidò  infilentio;  &  gli  anni  interconciliari  in  luogo  di  due 
fU!o0o^  per  ^icci,verificandoii  in  quello  la  malTima  de'  Filofophi,chc,  ceiTando  le  cau  ^^^^ 
fano  gli  eiFetti.  Il  Concilio  la  prima  volta  hebbe  per  caufe  le  grand  jicaC 
laGcrmania  ,  &  li  fperanzaconceputa  dal  mondo,  che  quello  ^o^^^^^^^j^feto 
tutti  i  morbi  della  Chnftianicà:  gliefFetti,vedutili  lotto  Paolo  j^nua- 
le  fperanze  degli huomini,& moftrarono alla Gcrmania,che Conti  10  ^j^^j 
.  u  ledefiderauancera  impofllbilehaucre. La  feconda ridottione  hebbcu  .^i. 
^rjrJ/e-  caufa:quellafu,l'efticmo  defidcrio diCarloImperatore  di metter,col  ir^ct  ^^^^ 
hrxrlo,che  hi-  h  religionc,Germania  lotto  il  giogo,&  far  l'Imperio  hereditario,tacen  . 
utua  m4o    ceder  il  tìglio,^  in  tal  guifa  conftituir  una  Monarchia  in  Chrilliamta  n  ^ 
Carlo  qmnto,        quafoiique  altra,dopo  laRomana,etiandio  di  quella  di  Carlo  Mag^.  ^^^^ 
che  la  fola  vittoria  hauuta  non  era  badante ,  ne  meno  fi  poteua  contida  ^  _ 
pliie  col  mezzo  di  nuoue  arme  iblamcte,ma  ben  fottomcttendo  J  P°P°  j'iin- 
religione,&:  li  Prencipi  con  le  prattichc,  haueua  conceputa  v^^^^^F*^^"  Qx^x- 
mortalar  il  fuo  nome  .Quella  hi  la  cauta  della  grande  inllanza,chc  fece  .^^^^^cy 
lio  per  la  feconda  l  idottione ,  &  delle  perfualìoni  efficaci ,  per  non  dir  ^^^^^^ 
a  tre  Elettori  d'andarui  in  perfona  :  &  a  Proteftanti,  con  quali  pm  po  ^^^^^ 
mandar'  i  lor  Theologi.  Ma  mentre  quello  fi  celebra,Carlo,hauendo  ^^^^ .  ^ 
prrloriniMo  ^jiti-eano pofto in gelofia tutti  iPrencipi  Chriftiani , trouò  i  primi  ^^fcft- 
%lt^mì^  cafa  propria:poichcFcrdinando,febenaltrcvolteparcua che  hauellcc  ^^^^ 
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^1^0  di  far  Tlmpcrio  commune  ad  ambidiic,  come  già  fu  tra  MaicOj&  Lucio, 
con  Ugual  autoriràjcHempio,  che  fu  feguito  daDiocletiano»  &  più  volte  dopo; 
^poiraropcrachc  Filippo  folle  eletto  Rè  de'Romani,  per  fuccedcr  ad  ambi-  ìMm.acofen- 
^ueihaiiendofi  per  quello  alKiticato  efhcacemcntc  la  Regina  d'Ongaria,  iorelia 
^oro,a  pcriuaderlo  ai  fratello  Fcrdinando^pcr  grandezza  della  caf.i:  nondimeno,  ]ipp"aU' im- 
<^onfcgliato  meglio  da Malììmilianojfuo  lìglio, incomminciò  a  Icntir'  altrimc- 
tij&  dandoli  principio  alla  negotiationc,  per  effettuar  laqualc,  Filippo  mchia- 
^^^itodal  PadrejacciofolVcconofciuto  dagli  Elettori  nella  Dieta  d'ALiguiladel 
^^•^•Li.  ritiratoli  Ferdinando,  la  Regina  llidctra,  per  rifarcir  la  eoiicotdiatia  i 
^iCcllijcra  andata  alla  Dieta:     Maliimiiiano, temendo  che  la  bontà  del  Padre 
Patelle  foccombcrclafciaro  ilgouernode'  Regni  di  Spagna,  a'quaii  l'Impera- 
trici haueuaprepol"to,is  mano  della  moglie,  figlia  di  Cclarcrepentinamcntefc 
?^  tornò  in  Germania;  pcrgliuftìcij  delqualcreftb  Ferdinando  collante  in  dii- 
^'^tiresiSc  dagli  Elettori  Carlo  non  hebbe  fc  non  buone  parole.    Rimcfic  per 
^Utfta  oppoiitionc  l'animo  l'Imperatore  ,  &  rimandò  il  figlio  in  Spagna,  non 
Parando  di  poter  ottener  maiconrenfodaMaflimiliano.   Ma  poi,  ùiccella  la 
^^l^^'^^'dellaquale  s'c  detto,  coftretto  ad  accettar  l'accordo,  deporta  la  fperanza 
fucceOìone  del  figlio,depoi"c infiemc  ilpeufiero  di  reftituir  la  religione  an- 
cainGcrmania:&  in  confegucnza non hcbbc  più  alcun penfiero  aÌConcilio> 
Y^'^tpnque  refcallc  molti  anni  in  gouerno  :  ne  la  Corte  pensò  a  reftituirlo,poi- 
^  nifTuno  gliene  faceua  inftanza.Maben  in  quel  tempo  occorfero  diuerh  ac- 
^nti,  qualijfc  ben  pareua  che  preparallèro  perpetuità  alla  fofpenfioncnondi- 
1  ^"°neir  occolto  della  prouidenza  fupcriorc  ibmminiftrauano  altre  caule  per 
j  t^^zaridottione,c]uali  il  filo  dell*  hiftoria  ricerca  che  non  fi  paffino  l'otto  fì- 
r^^tiOjferucndo  molto  la  cognif  ione  delle  caule  a  ben  penetrare  gli  effetti,  che 

ccelleroidopo  che  il  Concilio  fureafibnto. 
^  ,j^^^iido il  Pontefice, che,  per l'alienatione della  Germania,  lariputationc  'y^^J'^^f'* 
'■^la  ILU  Sede  fi  diminuiuaapprciro  a*  popoli  della  fuaobedienza,imitaiido  Eu- 
o      quarto  che  foftcntò  lariputationc,  che  glileuaua  il  Concilio  di  Baiìlea,  PcpAdaun 
p Una  apparenza  di  Greci,  &  una  ombra  d'Armeni  ;  6c  ilfrcfco  cllempio  di  f^imarw 
j^^^^  terzo  fuoprecelfore,  ilquale  nel  tempo  che  bolliuano  le  contentionitra  Omnt%, 
ili  1      "^P^'^^^^^^^-»  P-J^  latrafiatione  del  Concilio  a  Bologna,  che  gli  dauano 
j    to  carico  apprelfo  a'  popoli,con  molte  ccremoiiie  riccuettc  un  certo  Stefa- 
^jy*^^"i^oiTie  di  Patriarcha  dell' Armenia  Maggiora,  con  un  Arciueftouo,  & 
jj^ll^'^"^o^^i>  venuti  a  riconofcerlo  per  Vicario  di  Chrillo,  vniuerfalc  Maeftro 
^.  V^^'^'^''^ rendergli  obedicnza.Con  qucfti  cirempij,  Giulio,ccn molta  fo- 
po  '^^[^P^^^^^^'^»"Cf"  ette  un  certo  Simon  Sultakam ,  eletto  Patriarca  di  tutti  i 
fono  tra  rEufrate,&  l'India;  &  mandato  da  quelle  Chiefe,  per  elìcr 
dal  Papa,  fuccclfore  di  Pietro  ,  &  Vicario  di  Chrifto.  Lo  fece 
triar^^k''  ^^It^ouo,  &  con  le  fue  mani  m  Conciftorio  gli  diede  il  Pallio  Pa- 
-  '•chale,  &  lo  rimandò  a  cafa,  accio  laChiefa  non  patifiè nella  fua  afien- 


2a 


accompagnato  da  alcuni  rcligiofi  intendenti  della  lingua  Siriaca.  Da  che 
^^Cjchc  non  folo  per  Roma,  ma  per  tutta  Italia  >  non  fìparlaua,  le  noji  dell' 
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"tiioT^ immmCo  numero  di  Chiiftiani ,  che  in  quelle  parti  fono  ,  Se  '^^^^/^.^q"- 
LUI.     to  grande ,  che  la  Sede  Apoftolica  fatto  haucua.  Particolarmente 

rena  di  gran  numero  di  Chiefe  nella  città  di  Muzal,  chediceuano  ellcr  1^^^ 
Airur,lbpriilHumeTigri:oltrailquale  poco  dittante  poncuano di  ìàdil  n 
Tantica  Niniuccelebrc  per  la  predica  di  lona.Sotto  lacui  giurifditionc  ?^^^^.^^ 
no  Babiìonia,Tauris,&  ArbcUfimofaperil  conflitto  tra  Dario,  &  AlcHa» 
con  molte  regioni  della  AflTiria ,  &:  Pcrfia.    Trouauano  anco  le  ^^^^^^^  i^^j. 
là  ,  nominate  nella  Scrittura  j  &  Ecbatana,  dagli  altri  autori  chiamata 
eia ,  òc  Nifibi.    NaL.auafi ,  come  qucfto  eletto  da  tutti  i  Vefcoui  fu  man 
ai  Pontefice  per  la  conferma  ,  accompagnato  da  Icttanta  fino  /^^^"^^^j. 
lem  ;  &  di  là  in  oltra  da  tre  di  loro  ;  uno  de' quali  era  morto  ,  &  l'altro  r^^^^ 
to  m  viaggio  infcrmo,&:  il  terzo  per  nome  Calcfi ,  con  kii  gionto  a  Roma.  ^ 
quali  cole  tutte  poftc  in  ftampa,  erano  lette  con  già  curiofità.  Riceuettcanc 
t,f«n  Jacobi-  p^p^ altro Mardcrio,  AlTirio  lacobita,  mandato  dal  Patriarcha  ^""^-^^j^c 
no,a  riconoker  la  Sede  Apoftolica  ,  &  dargli  obedicnza,  3c  far  la  P'-'^y  ^^^fg 
della  fedeRomana.Ma  il  mondo/atiato  di  quel  primo,poco  fi  curò  lapef  l^  ^ 
di  quefto  fecondo.  r^^- 
.  ^^^^^^      Ma,dopo  qucfte  ombratili  vbedienze,che  la  Sede  Romana  acquifto»  «  .^^ 
muore  "in  in-  ccflc  Una  rcale,&moito  importante,che  ricompensò  abondàtementeqi^f^,^^^ 
ghUserrét,      Gcrmanias'era  perduto.L'annoM.D. Liii.a  fei  di  Liiglio,morìEdoardo,K^^^^^g 
ghilterra,d'età  d'anni  fcdici,hauendo  quindici  giorni  prima,con  l'approt»^  j.^ 
del  fuo  confegliojfatto  teftamento,nelquale  dichiarato,che  a  lui  s'app^rf*^.  ^ 
nominarla  legitimafucceflTionc  fecondo  le  leggi  del  Regno  ,  efclufe  ^^[f^!^^ 
Elizabeta,fue  lorelle,  come  quelle,i  natali  dellequali  erano  pofti  in  '^^'^  ^^J^c- 
tuctaladifcendenzadiMargarita,maggiore  foiella  di  fuo  padre,  come  di  ^^^^ 
ftieri,non  nati  nel  Rcj^noje  nominò  in  Regina  quclla,chc  per  ordine  («"g  ^ 
cioè,Giouannadi  Suftolc ,  nipote  per  figlia  di  Maria  già  Regina  di  ^ "^^"^r^Jte- 
mmore  forella  di  Henrico  ottauo,fuo  padrcnon  oftaute  che  qucfto      \^  ^^ua 
ftamcnto  hauelìc  foftituito  Maria,»i>:  Elizabcta,  laqiwl  foftitutionc  cgU 
elfer  ftata  pupillare,^  non  obligarlo  lui  dopo  che  era  facto  maggiore:  &  ^^^^ 
4  cMÌfHcctdi  Giouanna  fu  publicaca  Regina  in  Londra,con  tutto  ciò  Maria,ricirata|i  m 
MarM,       fole , per commodità di palfar  in Fiancia,fe  folfeftato bifogno,fi nomino  ^^o^^ 
na,&  fu  accettata  finalmente  da  tutto'l  Regno,allegando  a  tuo  faiiorc  u  ^.^ 
mento  di  Henrico,  v<c  che  da  matrimonio  contratto  con  buona  ^^^^'^l^^  .^cìf 
ch^  fia  nullcla  prole  nafce  Icgitima.  Fu  imprigionata  Giouàna,&  i  fuo^  l^o 

Maria  entrata  in  Londra,^:  riccuutacon  uniuerfal'apphufo  fu  P^^^^j''^'"v^jjn- 
ginad'Anglia>&:Francia,con  titolo  anco  del  primato  Ei  clefiaftico.  Lit>^^  ^^j^ 
mediate  i  prcgioni,che  fi  tiouarono  nella  Torre  per  ordine  del  Padrcjjjartc  p 
rcligioncparcc  per  altre  caufe.  Poco  dopo  il  fuo  ingreifo,  nacque 
Londra  per  un  prcdicaforc,chc  prefeanimodi  predicar  allaCatholicaAp  , 
alrro,che  celebrò  Mclìa:per  acquietare  ilqual  rumore ,  che  era  alfai  con" 
le>la  Regina  fece  publicar  tua  editto ,  che  ella  voicua  viuer 
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^«oi  maggion,non  pcrbpcrmcttcLia,chc  al  popolo  foire  prcdicatOjfaliio  clicfe-  c  i3  1 3 
códoilcoiifucto.Fupoiaprimo  Octobbre  confcciatacon le  folitc  ccrcnionic.  lui* 


Q^^ftc  cofc  andarono  a  noticia  del  Pontcfice,ilquarattcndédo  che  laRcgina  cm 
alle         ■■  -   .    ..     -  .       -       .         •  .  ti        1    • 


Papa  flìcdifct 


^^^gia,& di  coftumi  eircmplari,foire  unico  inlh-amento  d'inuiare  una  ridoicio- 

del  Regno  alla  Chicfa  Romana.ll  Cardinale ,  che  per  publico  Decreto  era  Uq^^aU  tema 
^ciito  dal  Regno,&:  priuato  della  nobiltà,  non  giudicò  conueniente  mcrtcrfi  prima  l'anima 

imprefa, prima,  che  s'intendeife  intieramente  lo  ftato  delle  cofcclTendo  f^f^^'*^'*^ 
^Ojchc  la  maggior  parte  era  ancora  deuota  alla  memoria  d'Hcniico.  Ma  fece  * 
arfegreto  in  Inghilterra  GiouanniFr3incercoCommendonc,perinformarfi 
P'^iiamcntcfcriucndo  anco  una  lettera  alla  Reginaj  doue ,  commendata  la  pcr- 
^^'iicranza  nella  religione  in  tempi  turbulcntiU'elTortaua  continuar  ne'  felici: 
S'iJ^accommandaualafalute  delle  anime  di  quei  popoli,  &  la  redintegrationc 
vero  colto  Diuino.llCommendoncefplorato  ogniparcicolare,&  hauendo 
^fonato  modo  di  parlar  alla  Regina,fe  ben  da  ogni  canto  circondata,^  guarda- 
'animo  di  lei  non  mai  alienato  dalla  fede  Romana,  &  da  lei  hebbc 
pomciradi  far' ogni  opera  per  reftituirla  intutto'lRegno;^^:  il  Cardiiisfl^jintcfa 
^  ^cnte  della  Regina,!!  melfe  in  viaggio. 


J^entcunre: 
^•alidofe: 


ftituir  il  primato  Pontificio,  i-rOn  potendo  quel  matrimonio  effer^*""'** 
i  la  validità  della  difpenfa  di  Giulio  fecondo, &  per  confeguente 
."^'^za  la  fopuanità  della  Sede  Romana.Fu  anco  ftatuitokhe  tutte  le  ordinationi,  ^  , 
^.  'dateria di  religione  fatte  da  Edoardcfolfero  annullate ,  3c  Ci  feguitaile  la  reli 

"  doardo  in  fat- 

S^Onc,che  era  al  tempo  della  morte  d'Henrico.In  quefto  Parlamento  fu  trattato  to  di  religione 
^•^^^o  di  maritar  la  Regina,fe  ben  già  eccedeua  anni  quaranta  i  alqual  matrimo-  <mnuUate, 

erano  nominati  tre  il  Polo,che,fc  ben  Cardinale  ,  non  haucua  però  alcun'  '/^"^'J"^^ 
paine  Sacro;&  il  Cortinco:ambedue  del  fangue  Regio ,  &  in  pari  grado  primi  .^^^ 
^ ^gini  d'Henrico:&  quefto,della  Rofa  bianca,niporc  per  figlia  d'Edoardo  quar- 
J;4^cllo:dcllaRofaroira,nipotc  per  forella  d'Henrico  fcttimo,ambidoi  grati 

Nobiltà  Anglicani  Polo,per  la  prudcnza,5c  fantità  di  vitaul  Cortineo  ,  per 
^amabilità  de'  coftumi.Maa  quefti  la  Regina  anteponeua  Filippo,Prcncipe  di  UquaU  fàt^ 
^l^^gna,cofi  per  le  prattichc  tenute  da  Carlo  Imperatore,  fuo  cugino,inclinan-  ^^f^^ 
Za         l  affetto  al  materno,che  al  paterno fanguc;come  anco ,  perche  crede-  * 
a  douerafllcurarpiu  con  quel  matrimonio  la  quiete  fLia,&  del  Regno.  Etl'Im- 
^^^atorcchc  fommamence  defideraua effettuar  queflo  matrimonio,dubitando, 
^lA^^  Polo  potelFe  clfer  diflurbato  co  la  prefenza  fua  in  Inghilterra,  intefo  che 
^  deputa    L!?gato,per  mezzo  del  Cardmal  Dandino ,  miniftro  Pontifìcio  ap- 
l'^clTo  dile,opevò,chc  non  parLifTc  cofi  tofto  d'Italia ,  dicendo,non  cirtr  tempo 
,  ^Qra,che  un  Legato  Apoitolico  potclFc  andar  con  dcgnità  in  Inghilterra.  Ne 
^^^ndo  fattocftetto  la  lettera  del  Daiidincmaefreadonii  Polo  melfo  in  viag- 
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c  1 3  1 3  gio,  &:  arriuato  fino  nel  PaLicinato ,  gli  mandò  Diego  Mendoza 
Liv.     fcnnarlo  con  l'autorità.  Al  Cardinale  parue  cofa  grane  ,  &  fi  f*"^^j^^i^n^anc> 
LcgationcPontihciafoirc  trattenuta  con  danno  della  Chriftianità>c  del  N  o^^ 
dlnghiltcrrai&con  allegrezza  della  Germania.  Pcrilche  l'inipcrarorcper^^^ 
dar  canta  materia  di  parlarejo  fece  andar'  a  Bruirelles,(5:  lo  trattenne  in 
ria ,  fui  che  lì  tinilTc  il  matrimonio,<^  tutte  le  cofe  folTero  accommodate 
fto  lue,  &  per  colore  l'implicò  a  trattar  la  pace  tra  (c,&c  il  Rè  di  Francia.  ' 
trijìabiiifcela     Nel  principio  dell'  anno  m.  d.liiii.  mandò  l'Imperatore  ^^^^^^^^^Ah^^c 
dottrinala  rr  lnghikcrra,per  far  la  cóclufione:&:laRegina,caminàdo  inanziafauor  dc  ' 
to..  ci  demimo     ^^^^ ^^^j^^^  f^tto  li  quattro  Marzo  publicò  altre  leggi ,  reftituendo  1^.^"  j^^-^, 
i^om^no.      ^^^^^^^  nelleChicrc,&  prohibedo  che  maritati  poteiFcro  clTercitar  le  fo^^^^^^^^je 
crej&ordinadoa'Vefcoui  di  nó  far  più  giurare  a  quclli,che  fi  riceucuanone^^j^^ 
rojlecódo  che  Hcnrico  detcrminato  haueua,che  il  Re  foflc  fupremo  5^^P°,  ^j^^ 
Chicfa  Anglicana,&  che  il  Pontefice  Romano  non  hauelfc  fuperiorita  a  ^^^^^ 
in  quella,ma  folle  folo  Vefcouo  della  città  di  Roma.  Ordinò  ^'"^^^  ^fjonc 
fcancellata  da  rutti  i  Rituali,&  prohibita  ogni  ftampa  della  formula  d  or  ^ 
inftituitadaHcniico,doue,trale  altre  cofe,era  pregato  Dio  di  liberar  qu^  ^j^, 
gno  dalla  lcditionc,confpiratione  ,  &  tirannide  del  Vefcouo  ^^^'"^"j^jrri- 
Aprile  un'altro  Parlamento  futcnuto>doue  fu  dato  l'aifenfo  al  ^^^^'''■^"^jfe/li- 
moniale:&  in  quel  medciìmo  ParlamentOjhauendo  la  Regina  P^^P  /^iri,che 
tuir'  il  primato  al  Pontefice  Romano,hebbe  tanta  refiftenza  dalla  Nobi    >  ^ 
non  potè  ottenerlo:&:  quella  Nobiltà  non  s'auuide  ,  come  vanamente 
qucfta dimanda,  che  virtualmente  era  contenuta  nell'atrenfo  al  "^.^^'^J^ji  jìdi 
Arriuò  Filippo,Prencipe  di  Spagna,in  Inghilterra  a' diciotto  di  Luglio»^ 
S.  Giacomo  lì  fecero  le  nozzcc^  riceuette  il  titolo  di  Rè  di  Napoli ,  Se  ^^.^^\c 
mò  il  matrimonio.EtalNouembre  fi  ridufle  dinuouo il  Parlamento»  n^  H^,^^, 
fu  rcftiiuirala  Nobiha,&  la  patria  al  Cardinale  Polo,& mandati  duc,c^  ^^^^^ 
uitaircrcì^accompagnairerojcon quali  egli  pafsò  neirifola,&:  leprini* 
dn  a  vciiticrc  Nouébrcportando  inanzi  la  croce  d'argento. Introdotto  ^  Y 
il  Le  étoPoU  ^'o^^''^     Parlamento  inanzi  il  Rc,&:  la  Regina,^:  gli  Ordini  del  Reg»°'  ^  ^^ct 
}a  in  pirla-  ragionamento  in  lingua  Inj^lelcjringratiò  con  molte,iSc  affettuolc  paro  ^^^^^jf 
memo  opera  di  fta^tc  leftituito  alla  Patria,{oggiongcndo,che  in  cambio  era  andato  per  t  ^  ^^jj^ 
ridurre  quel    {q^q      Patria  ,     Corte  cclcfte ,  dcllaquale  s'erano  priuati ,  partend  ^^^^^^^ 
i^(no  aUa     (^^j^^^^f^jgli  ellortò  ricouofccr  l'errore ,  &  riceuer'  il  beneficio, che  gU  ^  ^,^^c> 
chufa  noma-  ^.^  p^.^-txiezo  del  ùio  Vicario.Fu  longhillìmo  il  ragionamento,^  P^[;"^hicla> 
^'  infine  dclquale  conclufe,  ch'egli  haueua  le  chiaui  per  introdurgli  nelW 

laqualc  eflì  s'haucuano  chiufa  con  le  leggi  fatte  contra  laSedeApol  ^^^^jjj^ 
quali  quando  fo(rcroriuocate,egli  hauereÈbe  aperto  loro  le  porte.  Fu  a^^^^.^^j-^ 
la  perlonadel  Cardinale^  alla  propofitionc  Fu  prcftato  apparente  ^.^^-^^SC 
bennelfecreto  la  maggior  parte  abhorriua  la  qualità  di  minifti^Po""  j^jjce 
fentiua  difpiaccredi  rirornarfotro  il  giogo.  Mas'haueuanolalciatoc 
troppo  ol£re>che  poteifcro  penlar  a  ritornar  indietro.  jj  ^{of 


\ 
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Il  giorno  rcguentc  fu  deliberata  in  Parlamento  la  reunionc  con  la  Chielà   ci 3 
Romana  :  il  modo  fu  cofi  ordinato  con  decreto  publico  ,  che  Ci  formaire  una     li  v- 
%plicapcr  nome  del  Parlamcnto,nellaquale  fi  dichiaralTejd'clIèr  grandemente  Hche  'e  foUnm- 
Pentitid'hauernegatorubtdienzaallaScde  Apoftolica  ,  (Scd'haucr  coiiicntico  '^J^'^'H'**' 
*  decreti  fatti  contra di  quella,  promettendo  per  l'aunenirc di  operare,  che  tutte  * 
Snelle  leogi  &  decreti  foifero  aboliti  i  &  fupplicando  il  Rcjd:  la  Regina,  che  in- 
^ercedclfiro  per  loro,accio  folfero  alToluti  da'  delitti ,  &  cenfure ,  &c  reftituiti  al 
grembo  della  Chicfajcomc  figli  penitenti ,  a  fcruir  Dio  ncll'  ubcdienza  del  Pon- 
Jcfìce,3c  Sede  Romana.  L'ultimo  Nouembre,giorno  di  S. Andrea,  ridotte  am- 
bedue le  Maeftà ,  il  Cardinale^  tutto'l  Parlamento  ,  il  Canccllario  mterrogò 
Juniuerficà  del  detto  Parlamento,  fé  gli  piaceua  che  lì  domandalTc  perdono  al 
*-^gato ,  &  fi  ritornairc  all'  vnità  della  Chiefa ,  &:  all'  ubedienza  del  Pontefice, 
^^premo  capo  di  quella,gridando  alcuni,Sì,<Sc  altri  taccndcptr  nome  del  Parla- 
'^^"to  fuprefentataa  i  Rè lafupplica,  laqualepublicamente letta, i  Rè  fileua- 
fouo  per  pregarne  il  Legato,  ^egli,  andato  loro  incontra ,  fi  molhb  pronto  a 
^ompiacergli ,  &  fatta  legger  l'autorità  datagli  dal  Papa,  difcorlc  quanto  a  Dio 
Wegiacala  pcnitcnzaj&  l'allegrezza,  che  gli  Angeli  all' bora  haueuano  della 
^onucrfionc  del  Regno  ;  &  elfendo  tutti  ingmocchiati ,  implorata  la  mircricor- 

Diuina,glij^if^ÌQ^ .  ^  quello  fatto,  con  tutta  la  moltitudine  andò  in  Chiefa 
yendcrgratiea  Dio.Udìfeguentefudeftinata  Icgatione  al  Pontefice  ,.()er  ren- 
^^"^^gli  &  predargli  ubedienza  j  allaquale  furono  nominati  Antonio  Brouano, 
Vilcontc  diMontacutoiSc  ThomaTurlbcio,Velcouo  d'Elii  Se  Edoardo  Cerno, 
^*^ecra  altre  volte  ftato  in  Roma  Ambafciatoreper  Henrico  ottano:  dando  an- 
^0 ordine  a  queft'  ultimo,che  fi  fcrma(rc  inRoma,comc  in  legatione  ordinaria. 
^^do  l'auifo  di  ciò  a  Roma  in  diligenza,  per  ilqual  fi  fecero  molte  proceflìoni,  «ndejì  ftnm 

folaraentc  in  quella  città,ina  per  tutta  Italia,in  rendimento  di  gratie  a  Dio:  f^^/'^^ 
pil  Pontefice  approuò  le  cofc  dal  fuo  Legato  fatte  ,  Se  a  ventiquattro -Dicem- 

iTiandò  un  Giubileo,alleeando  nella  Bolla  per  caufa,  che,  come  Padre  di  fa- 


orna. 


.^^ftua,  per  hauer  ricuperato  il  figlio  prodigo ,  conueniua  che  non  lolo  ficcirc 
^oineftica  allegrezza ,  ma  ancora  conuitalTe  tutti  uniuerfalmente  all'  iftelfo  giù- 
^^0-  Lodò  &  magnificò  le  attioni  del  Rè,(Sc  della  Regina,  S<.  di  tutto'l  popolo 
J^Rlico.Continuò  il  Parlamento  in  Inghilterra  fino  a  mezo  Gennaro  m.d.lv. 
^furono  rinouati tutti  gli  antichi  editti  dc'Rèdi  punir  gli  hcretici,  &  della 
Eiurifdictionc  de'  Vefcoui:  fu  reftituito  il  Primato ,  &  tutte  le  preeminciize  al 
/^Il^^  fice  Romano ,  furono  aboliti  tutti  i  Decreti  contrarij  fatti  ne'  venti  anni 
Pillati ,  cofi  da  Henrico,  come  da  Edoardo,  Se  rinouati  decreti  penali  contra  gli 
^retici,  ^  e  on  l'eirccutionc  anco  proceduto  alla  pena  di  fuoco  contra  molti, 
^^Ifimedc' Vcfcoui, che  fi  moftraronoperleueranti  nelle  renouationi  abolite.  p^f^j.^^^^ 
tar^^  ^>5he  furono  abbrugiati  in  qucU'  anno,pcr  cauta  di  religionccenfettan-  fonopcrjfgMìti 
^  ^■J  pcrlbnc  di  qualità,  oltra gran  numero  di  plebei  ilchc  riulcì  con  poco  gu-  ri^idamentt, 
J^di  quei  popoli ,  a*  quali  anco  diede  materia  d'indegnarione,  che  Martino  Ba- 
^o>^  Paolo  Fagio,morti  già  quattro anni,furono , come viui,  citati,condan- 
-  *^*»«liirotccrrati1  cadaucriA^  abbrugiati:  attioiic  da  alcuni  commcndata,comc 
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cio  1^    vendicai iua di  quanto  Hcmico  ottano haiiciiaconti-aS.ThomaroopciafO> 
Lini.  alti-icompaiacaaciucllo,chcfudaStcfFanolello,&Sergiotcrzo,Pontench 

fotnc  4«c/«  >w  tua  il  cadauciodiFormofo  clTeguito.  _  aufa^^ 

Frarrtia,  jsic'  mcdcfimi  i:cmpi>in  Francia  ancora  furono  aBbrugiati  molti  per  c 

rcligioncnon  lenza  indcgnationc  delle  perfonc  fincerc ,  quali  ^-^P^.^^^^j'i^j. 
diligenza  era  ufata  centra  quei  mifcrijnon  per  pictà,o  religione  de  gui  ^^^^^^ 
per  latiare  la  cupidità  di  Diana  Valentina,  donna  del  Re ,  allaqualecgU 
donato  tutte  Icconfikationi  de  benijchefi  faceuano  nel  Regno  P^"^.^^^ ^^^^c^' 
-   refia.  Fu  anco  udito  con  gran  marauiglia ,  che  quei  della  nuouaritorn  j. 
Sermoarfi   ^^{fero  mano  nel  faiigue  per  cauta  di  religione  :  imperoche  Michel  beiu^  . 
tn^m<M.  ^  di  Medico  fatto  Theologo,  &rinouaror  dell' antica  ^>P'"  S  .ofa 

Paolo  Samolateno,  wS:  Marcello  Ancirano ,  che  il  Verbo  1^^""^°  ^  ,.ftri  ài 
rufTiltcnte,  &pcròchcChrifto fulTe puro huomo, per  confcghode  -(^^i- 
ZuricBerna,^  Sciaffufa,  fu  in  Gencua  fatto  per  ciò  morire  :  ik 
uinojche  di  ciò  era  da  molti  incaricatOjfcriirc  un  libro,defendcndo  che  ^^^^^^^ 
ftratopuo  punirgli  heretici  nella vitailaqual  dottrina, tirata  a  varij  1^""'^^  ^o 
do  che  e  più  nil:rctto,o  più  allargato,o  variamente  prelo  il  nome  heretic  y 
una  volta  nuocerla  chi  una  altra  habbiagiouato.  ^        a  ciotti  i 

U  Hs  Ferdi^       In  quei  tempi  anco,  Ferdinando ,  Rè  de  Romani ,  publico  un*  ^^^^^\^o  fac 
néirtdo  fa  un'  popoli  foggetti  a  lui,  che,  nelle  cofe  de  la  religione ,  &  ne'  riti,non  pot^ 
Editto  contro  nouità  alcuna ,  ma  feguiiTero  le  antiche  confuctudini  ;  &  in  particoU      .  ^ 
r  ^- Santa  communione  fi  contentalFero  di  riceuer'il  foio  Sacramento  de  P^^^^^ 
^""'^  benché  i  pr ine  ipali,    la  nobiltà ,  &  molte  delle  c ittà  più  volte  lo 

almeno  per  raiodclCalice,condirc,checofi  era  inftituitodaChriftojUq^j^jgfj 
ftirucione  non  era  lecito  agli  huomini  mutare,  &  che  tal     ^'^^^^  ^  (.fauaf 
vecchiajTofaanco  dal  Concilio  di  Coftanza  confeirata,pregandolo  no 
lalor  cbfcicnza,maaccommodnr  il  fuo  commandamento  ^g^^  ^*^^^"VQ^nii^' 
poftoli,c^:  della  Chiefa  veechia,^.'  promettendogli  nel  rimanente  ogni  ^^^.^^q- 
honc,^:  ubedicnzajperfcueròcon  tutto  ciò  Ferdinando  nella  Tua  dciiDC_^^^^j^, 
3c  rilpofe  loro,che  il  Tuo  commandamento  non  era  nuouojina  inftitut 
tica,u(atada  maggiori  hioi,  Imperatori,Rc,&:  Duchi  d'Aullria  :  ^ral* 
ra  cofa  naoua  l  ulo  del  Calice,introdotto  per  curiofitàjO'per  fupetbia,c^  ^ 
legge  dt  ÌlaChiefa,&  la  volontà  del  luoPrencipc.  Moderò  nondimeno  i^^^^^ 
delia  ii(pofta,conccdendo  chctrattandofi della  falutchaurebbe  pm  ^» 
mente  penlato,per  rifpondergH  ai  Tuo  tempo,  ma  tra  tanto  afpcttaua  a  ^^^^^ 
bedienza,&  oilèruatione deli' Editto.  Publicò  anco,rotto  i^"*^"®^  /^j^^ofó 
Ilo,  un  Catechifmo ,  fatto  componer  con  lautorità  Tua  da  alquanti  .f- 
tpublkàun    a'otti ,  &:  pi) ,  commandando  a  tutti  i  magi  ftrari  di  quelle  regioni, 
Uch^ebiiT*  mt^^^-'^^r^  ^'  maeftn  di  fcola.nc  inpublico,nc  in  priuaio,  legger  altro^^^'^^^ 
'rhatoV^a,  ^^"O  che  quello  ;  poiché  per  dinerfe  tali  operettccheandauano  attorno» 

*  tadcpraiTata  affai  la  religione  in  quei  paefi.  Riufcì  queftaordinatione  ^^^^pcf 
ro  difgafto  della  Corte  Romana,  che  non  folFc  ftato  mandato  al  l^^"'^^^  ^oiiie 
efìèi'  approuato  con  l  autorità fua  >  oucro  almeno  non  folle  ufcico  lot 
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^cVefcoLii  della  legione  j  macheilPrencipe  fecolare  (ìairumciTe  ufficio  di  tar  cio  {o^' 
tomponcre  ,  vSc  di  autorizar  libri  in  materia  di  religione,  &  maflìme  conno-  lv. 

di  Catcchirmo  j  che  altro  non  mollraua  ,  lenpii  che  all'autorità  lecola- 
te  appartenclle  il  deliberare  qual  religione  il  popolo  douelFe  tenere,  di  qnal 
repudiare. 

Finiti  1  due  anni  della  forpenfione  del  Concilio  ,  fi  trattò  in  Conciftorio,  doueètrotuitt 
fucilo,  che  lì  doucna  fare  :  perche,quantonque  nel  Decreto  vi  folfc  la  conditio-  ^«o»"  ^'«P 
*^c,chc  ritornaire  il  Concilio  in  vigore,  fe  gli  impedimenti  follerò  leuati ,  iquali      "»^'''';«  »" 
"brando  per  le  guerre  di  Siena,Picmontc,    altre,tra  Celare,^*:  il  Rè  di  Francu.j  mèmllu  di  * 
Patena  nondimeno  che  reftairc  una  porta  aperta  ad  ogni  inquieto  di  poter  dire,  cvncUk: 
^l^c  quelli  non  folFero  ballanti  impcdiméti,e  che  il  Concilio  s'intendcll'c  rimer- 
ia in  piedi:onde  folle  ben  far'  una  nuoua  dichiarationciSc  leuarli  di  que'  perico- 
Ma  altri  più  prudenti  confcgliarono  ,  che  non  lì  mouelTc  il  male  quando  è  in 
S^icte,mentre  che  il  mondo  taceua,mentre  che  nillun  Prencipe,ne  popolo,di- 
^^landaua  Concilio,  non  era  bene  ,  col  farne  motiuo,o  col  moilrar  di  temerne» 
^<^citar'  alcuno  a  richiederlo  :     quello  coiileglio  preualfe ,  &  fece  rifoluer'  il 
*  ontchce  a  non  parlarne  mai  più. 

Ma  del  M.  D.L  V  .n  fece  Dieta  in  Augufta,intimau  da  Ccfarc,  principalmente  ^'f*  in^w 
P^r  fcdar  le  controuerfie  de  lla  religione,  per  elfer  quello  il  fonte  di  tutte  le  per- 
^rbationi&  calamità  di  Germania,  con  peidita,non  Iblo  della  vita  di  molte  gij^et  " 
^^gliaiad'huomini,ma  dell'anime  ancora.  Fece  principio  della  Dieta  Fcrdi- 
^^ndo ,  per  nenie  dell'  Imperatore  a  cinque  di  Febbraro,  doue  con  una  longa. 
ptopontione  mollrò  il  bmenteuolc  fpettacolo  della  Germania,  doue  gli  huo- 
'"^"'ini  d'un'  iftclFo  Battei mo,d'una  ftella  lingua,  d'uno  ftelFo  Imperio, fi  vedeua- 
J}odiftiatti  in  tanta  varietà  di  profelTìone  di  fede,nafcendo  ogni  giorno  nuoue 
^^'^Ci  ilchenonfoloera  con  grand'  irreuerenzaDiuinanScperturbatione  delie 
^^^^nti  humane:ma  caufaua  ancora,  che  la  moltiaidine  non  lapellè  che  credere, 
^  niolti  della  principal  nobiltà,&  degli  altri  llati,  formauano  l'animo  loro  fen- 
^^fcdcalcuna,non  tenendo  contocl'honeftà,ne  di  col'cienza nelle  attioni,ilche 
^Uaua  ogni  commercio,in  maniera ,  che  al  prcfentc  la  Germania  non  lì  poteua 
ire  migliore  de' Turchi  ,&  altri  popoli  barbari;  per  lequali  caule  Dip  rhaucua 
•Slitta  di  tante  calamità.  Pcnlche  ellcr  necelfario  di  pigliar'  in  mano  il  ncgotio 
^^lla religione.  Perii  j^alFato  era  parlo  unico  rimedio  il  Concilio  Generale,li- 
^rojt^  pio  :  perchceilèndo  la  caul'a  della  fede  commune  a  tutti  i  popoli  Chri- 

'^ni>da  tutti  doueua  eller  trattata  :  &  Celare  con  tutte  le  Tue  forze  s'era  dato  a  *  ' 

S'^cfto,  6chaueua  operato  più  d'una  volta,  chcfolfe  conuocato,maiionera 
ippo  ne  luogo  di  dircperche  caula  da  quello  rimedio  non  s'era  canato  frutto, 
^  ^iido  cofa  molto  ben  nota  che  fi  fapeua  da  quelli,chcvi  erano  interuenuti:ma 
ora,fc  gh  piaceua  di  prouar  dinuouo  il  medeiìmo  rimedio ,  bilbgnaua  tratta- 
^>con  Icuar  gl'  impedimenti,  che  per  il  pallate  haueuano  deuiato  dal  dcfìdera- 
^nnc.  Mafe  anco  per  gli  accidenti  occorrenti  gh  pareua  di  differir  quello  ad 
^'^o  tempo,  lì  poteua  trattar  d'ufar  gli  altri  mezi.  Quanto  al  Concilio  Na- 
onalc,  per  non  circr  aqucfti  tempi  il  modo,  ^cla  forma,  &  ilnome  in  ufo,. 

^  Ddd  li) 
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'Trrrr  non  fi  potcua  veder  come  valerfi.  La  via  de  Colloqui) ,  molte  volte  tentata, 

L  V.      non  haucr  fatto  frutto,  perche  ambe  le  parti  hanno  mirato  più  ^l  ^^in 
ed  eeUtu  la    piiuato ,  che  alla  pietà ,  &  utilità  publica.   Con  tutto  ciò ,  non  e  da  ipt 
-via  d'un  Col-  ^aclTo/c  fi  vorrà  deponer  loftinatione  degli  affetti  priuati  :  laqual  via  ^^^^  y 
fcgliaua  di  tentar'  una  altra  volta ,  quando  la  Dieta  non  hauefic  propolto  q 
che  altra  migliore.  iprradc 
QiK'fta  propofitione ,  infiemecon  le  altre  pertinenti  alla  pace,  &  gj^"  j|fc 
Turchiifattada  Fcrdinando,fuftampata,accioanda{re  per  Germania,  «x  i 
per  inulto  alla  Dieta,douc  pochifTimi  erano  andati.  Ma  fu  interpretata 
mentcper  l'editto,  da  lui  mcdcfimo  pubHcato  nelli  ftati  fuoi ,  molto  con  ^ 
,  ^         a  qucftaproPofta;& più  per  l'elfecutione,  per  quale  erano  flati  fcacciatip 

d^uflaio  dal  juaento predicatori  di  Bohcmia:  &  andò  aRoma  ancora,doue  il  P*^"^^^'' 

ledicendo ,  fecondo  il  folito  fuo,  i  Colloqui) ,  &  gl'  inuentori ,  fi  ^^1^;?^  ji jo, 
poter  trouar'  cfUto  a  quefle  difficoltà,&:  douere  flaie  fempre  o  con  un C.01 
o  con  un  Colloquio  ,  o  con  una  Dieta  addolfo  :  malcdiceua  i  ^'^^^J^'^^^^^P^'^^no 
di  tante  angullie,lodando  quelli  de  fec  oli  pairati,quando  i  P*^"^'^?^^^  P?;-^eiie- 
viuere  con  l'animo  quieto,  lenza  flar  fenwe  in  dubio  dell'  autorità  ^"^'^  jo- 
Itqualeficon-  ua  nondimeno  conlolationepergli  auifi  d'Inghilterra,dellaperfctta  logg  ^^^^ 

per  U  ri-  ne  di  qucl  Regno  alla  fua  obedienza,&  de  decreti  fatti  a  fuo  f^"ore;.v  ?^ 
duttioneiiti'  i-g^e  dinngratiamentoriceuutc  ,  con  promeifa,  che  preflo anderebbe  1  ^^^^.^ 
ghUterra,da    ^iT^bafcìaria  per  ringratiarlo  perfonalmentc  della  paterna  clementia , 
/M»  ma«.^.4-     .^^^^^  promettergli  ubedienzajdi  che  allegro  non  il  conteneua  di 

^  rcche  godeua  pur  parte  della  felicità,  fentendoii  nngratiare  da  chi  nierit 
ferringratiato.  .  anza>P'^^ 

e  manda  u-     Ma  delle  cofe  di  Germania ,  quantonque  hauelle  il  Papa  poca  JP^^^  (feto 
gito  ti  Card,  non  trafcurarlc  nondimeno,  &ellcr' attento  a  tutte  le  aperture  ,  che  po 
Morene  in    ^^^^^  •   .o^3o,-,er  ^odi  per  ridurre  gli  fuiati  alla  Chiela,  mandò  alla  ^^ti 
Gtrmam*,    riak  il  Cai-dinalMorone  per  Legato,  con  inflruttione  dimetter  fempte.^^^^ 

l'eirempio  d'Inghilterra,  &  con  quello  elfortar  la  Germania  a  c^^^^^^.  ^olio- 
fallo  ,  &  a  riceucr  la  mcdefima  medicina  :  &  fopra  il  tutto  diuertirc  ogni 
quior&trattationcdircligione.Nonfu  cofi  prello  gionto  il  Cardinale 
^ufla,che  Giulio  Pontefice  morì  ;  di  che  l'auilo  gli  fopragionfe  otto       .  ^^ga- 
po  arriuato.Si  partì  egli  perciò  l'ultimo  di  Marzo,iniieme  col  Cardinal  a 
fla,perritrouarfi  all' elcttione  del  nuouo  Papa.  vrarccH^ 
Fu  creato  inanzi  l'arriuo  loro  in  Roma,Pomefice,a  nouc  d  Aprile,  ^^^^1,^,0 
Marcello Ceruino,Cardinale  di  Santa  Croce,huomo  di  natura  grane,  litencC 
«fdo,         coftantcqual  volle  dimoftrare  nella  prima  attionc  del  Pontihcato,co 

il  nome  mederimo,&  lignificar  al  mondo,di  non  cifer  fatto  un  altro  V  ^^^^^^ 
anità  riceuuta:  cofa  a  ponto  oppofita  aqucllo,  che  da  tanti  iuoiprC  j^^. 
fatto  :  impcrochc ,  dopo  quel  tcmno ,  quando  il  d iedc  principio  alia  ^^^jj  all' 
di  nomc,pcrcfrerairontialPontifi:atoThcdctchi,nominariconvoc. 

orecchie  Romane  infoliti,i  fcgucnti  fcruarono  l'ufo  di  mutar  il  "7?^.^'^  ^iJini: 
ficai-  con  quello  d'haiier  mutato  gli  affetti  priuati  in  pcnlicn  publicb  ^^^^ 


foi  muort: 


^  è  eletto 
jiriarcello 


'^■laocfUI. 

^^^'WWwK  .  ^         uyyj4/n  ^juuM^  U  if^ìcv  (h^fOf  tA^i^jL  fc^^'u^ 
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^oue  qucfto  Pontefice,  per  dimoftrard'hauerancoin  ftaropiiuatohauutopcn- 
>cri degni  ci^-l  Poiitificaco,conriccnci  riltelfo  nome,  volle  moftrarimmutabi- 
"^^•Vna  altra fimilcactioiicfibchcjcircnciogliprcrcntatii  Capitoli  fiuti  inCó- 
^     per  giiuarciirpofcEircr  quel  mcdclimo,chc  pochi  di  prima  haueiia  giuia- 
voler  (cruargli con  fatti,non  con piomillìoni.  La ("cttimana  Santa,che  ali* 
V^rr  ^'^  ^^^^^^^^'^^y^    inftanti  feftc  di  Palca,  furono  caula ,  che  il  Pontctìccpcr 
"duità  alle  ccrcmonic  Ecclclìaftiche ,  contraliclfc  grane  indilpofìtionc  ;  con 
^,     ciò  hcbbe  i  penficri  hiXi  alle  cofcchc  inanzi  il  Pontificato ,  aiqualc  femprc 
^fa augurato  douer  afccndcrcdillcgnato  haucua.   Con  molti  Cardinali ,  con  ^^»tit  t^wo/e 
^lucilo  di  Mantoua  particolarmcnicconfcrì  il  Tuo  daregno,di  componcr  le  dif-  rj^f"'' 
utenze  della  religione  con  un  Concilio,  cola  che  diccua  non  circrriufcitagià, 
P<^t  la  via  impropria  tenuta.   Che  era  nccclTario  prima  far  una  intiera  riformai 
P^i^  quale  rcliercbbono  accordate  le  diflferenzc  reali  :  ilche  fatto,le  verbali,parte 
^1  le  ftcìreceircrcbbono, parte  con  Icggicr  opera  del  Concilio  fi  concordcrcb- 
ono.Chc  1  prccclTori  Tuoi  per  cinque  iucccrfioni  haucuano  abhorrito  etiandio 
nome  di  rif^orma,  non  per  fine  cattiuo,ma  perfuah ,  che  folfc  porta  inanzi  con 
iiiiradabbairar  l'autorità  Pontificia  :  ma  eilohaucr  contraria  openionc,  che 
^ijunacolapofll  conferuarla,(cnon  quella,  anzi  ellcr  anco  mczo  di  aumen- 
'^la:  &  ollcruando  le  cole  pallatcognuno  poter  vedere  che  quei  foli  de'  Ponte- 
ci  Romani,chc  fifono  dati  alla  riforma ,  hanno  innalzata,  &  accrcfciuta  l'au- 
°nta:chc  la  riforma  non  Icuaua,  fcnoncofe  apparenti,  &  vane,  non  folodi 
^illun  momento,  ma  ancora  di  fpela,.?,:  grauezza  ;  iluirblepompclcnumero- 
ii*^^^^':^"^  de' Prelati,  le  fpeleecccflìucòc  lupcrHue,  &  inutili,  che  non  fanno 
Pontificato  venerando  ,  ma  contennendo  :  che,  troncate  quefte  vanità» 
'Selcerà  la  vera  potenza  ,  la  riputatione  ,  credito  apprelfo  il  mondo  ,  il  da- 
He'^n*  ^      ^^^^^  "^"^"^  del  j;oucrno:  &  fopra  ogni  altra  cofa,  la  protettio- 
d-b     "^'^^^  debbc  tenere  per  (ìcuro  ognuno,  che  opera  conforme  al  proprio 

^.  ^ipublicarono  perla  Corte  quelli  diiregni,iquali  da' beneiioli  erano  orna-  ^chei  giuii. 
ihaV^^^^^^  dipieta,&  amore  della  pace,&  della  religione  :  non  mancando  pc-  c'^fom  dìutr-^ 
^  Sh  emuli  d'interpretar  in  finifl:ro,con  dire,Che  il  hne  non  era  buono  :  che  il  )»• 

'"^Pa  hfoiidaua l'opra preditcioni  Aftrologic he,  allequali  era  tutto  dato  ,  fe- 
^T\\^  1^  veftigic  del  Padre,che  per  quella  profelfione  fu  aggrandito  :  che,  lìco- 
^  calle  voltco  per  calo,  o  per  altra  caura,riefcono,coiì,per  ilpiu,lono  occafio- 
d'u  Ii?*^^^^'!^^^^^  molti.Tra  le  cole,  che  diilcgnaua  il  Pontefice,  in  particolare  era  maqutBì ,  ti 
^^^^  tituire  una  religione  di  cento  aguifadiuna  caualkria,  dellaquale  voleua  altri  fuoi  dif- 

ctcapo,  &  farlarcielta,eftrahendogli  di  qual  lì  voglia  religione, o  ftatodi/'^"'V«''"»i* 
cjg^'^^'^uali  tutti  hauelTero  cinquecento  feudi  per  unodalla  Camera  Pontift-  TJ^'LI^ 
^  ^  accllcro  uno  folcnne ,  &  molto  llretto  giuramento  di  fedeltà  al  Pontefice,  Zm: 
^.       potellcro  elfer'  alTonti  ad  altro  grado,ne  meno  accrefcer'  in  entrata  mag- 
^     •  l^i^^potclfero  elferper  meriti  creati  Cardinali,  non  ufccndo  però  dalla 
p  ]?P''^g''iiii-Di  quelli  foli  volcua  valerli  per  Nonci|,pcr  Minillri  de'  ncgotij,  &c 
^ouernatori  delle  fue  città ,  per  Legati ,  &  ad  ogni  altro  bifogno  della  Sede 
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ADoftoIica  :  &  già  erano  nominati  moki  licccrati  habitanti  in  Roina 
nolciut! ,  &  alca  fi  aiunzauanopcr  haticL" quello  honorc.  Di  moire  i  ^^^^^ 
Coree  crapiena,chch  alpctcauano,  ma  cuttc  fj^^^'J,^  PO^^\^'' 7'"' 
Marcello,già  indebolito  per  le  faciehe  corporali  delle  longlie  ^  ?>'^'  ^^acl 
nie,comesc  detco,roprahtro  d  un  accidente  d  apopleffia,  i^oriluicu  ^^^^ 
mcrcnonvcnftcate  le  altre  predittioni  Aftrologiche  del  padre,  lue, 
ftendcLiano  per  qualche  anno  oltraquelgiorno.  ^Ir.inftan^^ 
i/Conc/.«.4.     Onde  congregati  dnuiouo  i  Cardmali  inConclauc,facendo  mo  ^  ^^^^^^^^ 
dm^toy  forma  ^  Cardinal  d'Auguth,aiutaro  anco  dal  Morone,che  tra  1  Capitoli  ^"^'^  r^J^io 
dH"  ^nkoLi  ^^^^  ^j^^^j^;     Cardinali,  vi  folTe  pofto,che  il  futuro  Pontchcc ,  con  e  ^^t,^^^ 
da^iurare.ed      ^^^^^  dar  fine  allariForma  incomminciata ,  per  ^c«:ei:minar  , 

rc/;cirl  nenti  conu-ouerfie  della  religione 

ciliocekbrato  m  Trento  alla  Germania,ha  termine  di  d^^^^;?^^^'"  nco 
poi  crcu  P^p*  rcbbc  un  altro  :  &  cllendo  il  Collegio  de  Cardinali  numerolo         [  ,^^110 
Paolo^.fpU-  capitolato,chepcrduc  anni  non  potelle  il  nuouo  Pontefice  creai-pia     i  ^j^^ji 
ceu^iea  molti  Cardinali.Et  a  Ventitré  del  fcgucnte ,  fu  creato  Giouanni  Pietro  Cauri,  j 
IXr"  chiamò  Paolo  quartcripugnando,  quanto  poterò ,  i  Cardinali  Impe^a^^  j: 
cheeraftimatopocoamicodiquellaMaeftàperantichidifguftbUceiut^p^.^^^^^ 

do  in  Spagna  alla  Corte  Regia,doue  leruì  otto  anni,viucndo  ancora  11  ^^.^^^ 
nando  Catholico  ;  &  per  il  poirelfo  negatogli  pochi  anni  ^^^^Ì ,  •  Aqiie- 
fcouatodiNapoli,pcr  lacommuneinciinationede'Baroni  Napolitai  •  ^^^^^ 
fto  s  aacriongeaa  la  feuerità  de  coftumi  Tuoi  ,  che  relè  ancora  l[o^C' 
molto  mefta,&  lapofc  in  maggior  timore  di  riforma ,  che  tutto  il  pa »  r^^^^ 
Uqii^lt  fto  nuto  nelle trattationi del  Concilio.  Lalcucritàdelviuere,qu.yitoaua^^.^^^^^ 
fnméLÌn  mon-  ^  cafafuaaadcpo'ù' immediate  creato: pcrche,intcrrogato  dal  Maci 

come  vokua  che  gli  folle  apparecchiato,diire,Comeadungran  1  ^^^""^.jaiii 
uiene.Et  voUcelIa- coronato  con  maggior  pompa  del  folito,che  ^'^^.^^  jo, 
memoria:  &  in  tutte  Fattioniaftettana  di  tener  magnificamente  ^  J  ,^^igcii; 
apparir  pompofo,-^  rontuofoj&  co'  nipoti,&:  parenti ,  li  moftro  coli  1  ^^^^ 
eccome  qual  Pontchcc follepreceduto  :  laleuericà  verlo  gli  ^1^^.  ^^o- 
conderla,moftrando  grandiffima  humanità ,  però  in  poco  tempo  riton 
^  ftrar' il  Tuo  naturale.  rifirato  cntr*' 

y^uu.t^m.     Riceuctte  a  grande  luagloria,chcil  primo  giorno  del  fuo 
haióstx  /«-  rono  in  Roma  li  tre  Ambafciatori  Ingldi,lpediti  (otto  ^^^^^^^'.^^^^nronointi-^' 
gUfedifom-    jiprimoConciftoro,dopolaCoronatione,fupubhco:in  quello  rui 

dotti,douc  protrati  a  fuoipicdi,a  nome  del  R^g^' O'^""^^^^'^'';"  .Varaci  di 
narratic^i  tutti  ad  uno  ad  uno,chc  cofi  il  Papa  voUcconfeirandofi  '^f  t^^^,,(,cc 
niti  benefici)  dalla  Chiefa  riceuuti,&  chiedendone  humil  perdono.  11  ^.^^j^ 
eli  pcrdono>gU  Icuò  di  terra,&  abbracciò,^  in  honor  di  quei  Ke.clie      ^ ^^^^ 
2..W7r/^»- corona Reeak air  Hibcrnia, concedendogli  tal  degnità,  per  ^         ■  ^^edifi' 
M  WlUt  <L      S'^.^  prkcelLlaDio,poftoropratuttiiReg%i,perlp^^^^ 
U^liiJA  ,,r,cde'naoui.DagUhaomimdigiudicio,cheall  ^^^'^^^^^^^^^^ 

n         IL.         caula  di  tal'  attionc,hi  riputata  una  vanità,non  vcdendofi  che  pronct  ^^^^à, 
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^^ftàjnedihonorciiolezza,fiaadunRcrhaiicrpÌLit]CoIii]clpaerc  chcpoflcdc:&  cìO  id 
^^dcndofi  più  honorato  il  Re  Chriltianifrnno  per  il  ìoìo  riccio  di  Rè  di  Francia,      l  v. 
^ne  le  folfc  il  fuo  (lato  diuiio  in  tanti  titoli  Rcgij,qiiantc  Prouincie  poifedc.  Ne 
P'itcua  molto  opportuno  in  quei  tempi  il  dire  d'hauerdaDio  autoritàd  cdifìca- 
•^^jSc  {piantar  Regni. Iconfapeuoli  della  vera  caudi  non  riiebb^ro  pcrvani:à,an- 
^1  per  arcano/olito  da  molto  tempo  ufarfi.  Henrico  ottauo,dopo  l'eparato  dal 
l^ontcfice^eielle  l'Hibcrnia in  Regno,5<:  lì  chiamò  Re  d'Anglia ,  Frar;Cia ,  &:  Hi- 
^•^'iia.Qiicfto  titolo,concinuato  da  Edoardo,fu  alFonto  anco  da  Maria,  6c dal 
^srito.li  Papajlbbito  creato,ciurò  in  rifolutionejche  il  titolo  d'Hibcrnia  folle 
'^queiRcdcpoftojallcrmando  coftantcmentc, non  appartener' ad  akrijchc  a 
fidare  titolo  Rv  gio.Ma  diilicil  cofaparcua  poter'  indur  l'Inghilterra  a  deponcr 
titolo, che  già  da  due  Rè  era  ulato>is:  dalla  Reginajfenza  altro  penfarcjconti- 
*iUaro:trouò  rcmperaniento,diflìmulandodi  faper'il  Fatto  d'Hcnricosd'erigger 
j  o  ^ueir  Ifola  in  RL'gno,che  in  quella  maniera poteua  il  mondo  credcre,il  tito- 
^0  t'ilcr'vlato dalla  Rcgina,comc  donato  dal  Papa, non  come  decretato  dalPa- 
Cpii Tpello  i  Papi  hanno  donato  quello,  che  non  hanno  potuto  Icuarea* 
Icllori;^  quefti,per  fuggire  le  contentioni>parte  hanno  riceuuto  le  cofc  pro- 
P  ^^m  do no,<Ì:  parte  hanno  diflfìnuilato  di  fapcr'  il  dono,^  lapretcnfìone  del 
^  onacore.Ma  ne  ragionamenti,  che  pallarono  tra  il  Papa ,  «Se  gli  Ambafciarori  ;  .  ^  ^  . 
^Pnuato,riprefe,che  non  follerò  ftati  intieramente  rcftituiri  tutti  i  beni  della  beli  AcujiJ- 
^'^ielajclicendo,chccionon  erada  tolcrarfi  in  modo  alcuno, &  che  in  ogvÀ fiki fimo  re- 

'filiera  era  neccllario  ricuperargli  tutti  fino  al  valore  d'un  minimo  quadrante: 
Ftchclc  cofe  di  Dio  non  pollbno  mai  ritornar'  ad  ufo  humano,  &  chi  tencua 
J  ai  li  voglia  minima  parte  di  quei  beni  era  in  continuo  ftato  di  dannatione  :  c 
^S'ihauelfe  hicoltà  di  concedergli , lo  farebbe  prontilUmamentcper  pietà 
*  ^r'"»a,&pcr  haucr'efperimentato  la  loro  filial  ubedicnza:ma  lafua  autorità 
^j^^/^^^^iderfia  poter  profanare  le  cofe  dedicate  a  Dio,  .?c  douere  Inghiiicrra 
^^^^*fa,che  quello  farebbe  un' anaihema,.Sc  unacontagionc ,  che  hauerebbe 
f.  ^'i^iina  vendetta  tenuto  femprc  quel  Regno  in  perpetua  infelicità.  Incaricò 
f^^J^'^°a^ciatori  di  icriuerne  immediate:ne  contento  d'haucrne  una  volta  par- 
qn  ^^'^^  occafione  replicaua  l'ifteiro.  Gli  dille  anco  chiaramente  ,  che  come  anche  il 
\,  ante  prima  fi  metteirc  ordine  di  ritornar'  in  ufo  l'eflattionc  del  danaro  di  San  -S". 


^-^^^'■°*P^*^  ^Lial  caufa  egli,fccondo  il  coftume,haucrebbe  mandato  un' ellàttorc: 
or  ^^^'1  carico  d'elfattore  era  ftato  eirercitato  tre  anni  da  lui,  mandato  a  tuitfto 

^•^«■ttoinT.,.    ^^    r         ^■r        •  i       i     i  % 


Pietre» 


pQj^'"^^'"^l^|iJ^hikerra,con  molta iuacdificatione,  vedendo  la  prontezza  nel  po- 
daS-'^'^^*P^^^^^^^^'^»S^^^"^^"^^'g^^^''^^"^^''^"^^^^  "O'^  potcuano  fperare,che 


potcuano  fp< 


jjj  ^'^.^^^^J^o  folfe  loro  aperto  il  Cielo ,  mentre  che  ufurpalFero  le  cofe  proprie 
<;l^^Ji^^^'i'^tointerra.Qiieftarelationc,farta  alla  Regina,eon  molti  altri  uihci>,  "^^f'J^  ^Jj* 
tm.j.^''^^"^\Liamcnte  erano  da  Roma  continuati,  fecero  che  ella  i»'-^dupcrò,coii  ^^'J'"^^^^^ 
Of-^.^  ,^  1  ^piiki  a  quefto.  Ma, perche  molti  della  nobiltà,  de  mafllmede'  più  darm: 
gu  'i .  1^  incorporato diuerfe entrate  nelle  cafe  loro, non  fi  potè  elfo- 

^1  fi(  rcftituì  tutte  le  decime,&  qualonque  coùEcclefìaftica,applicaca 

Co  regio  dal  fratello,  de  dal  padre.  Gli  Ambafciatori  partiroi^o  da  Ruma 

Ece 


HI 
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CIP  13 
LV. 
»  Francejtfì 
gu*<Ugnano  il 
nuom  Papa' 


U  Dieta 
dopo  molte  co- 


CONCILIO  DI  TRENTO 
molto  lodati,6cfaLioriti  dal  Papa  per  la  fommifllonc  daloio  ufacajOio  oc 
quale  fjxilmcnte  s  acquiftaua  la  tua  gratia.  iFranccfi  ' 

Immediate  dopo  la  crcario^e  del  nuouo  PoiìCcftccgl  I^^Pf  ^^olco 
acrara  iifarono  ogni  arce  per  acquiftarlelcMa  il  Cudmale  di  Lorena,cn 
h,n  penctraiu  l'humore,  lo  confermò  iicll  advccione  Francete  ,  dicen  n^^^^ 
Conciftoro,okrc  diucrfi  luHcij  taai  in  priuato ,  che  il  Re  ^^'^^^^^'^^^  ,  ^  ,^ati- 
Gallicana  hauer  bilogno  di  nForma,6ccirer  parato  damtar  Sua  bant  ^^^^^ 
dando  i  Prelati  al  Coiicilio,fe  ellagiudicaua  bene,o  m  qualonquc  aiu 
eh  foireparfo  più  opportuno.  ..rioni,  kq^^^^^ 

^  Fra  canto  fi  profeguì  la  Dirta  in  Germania,  non  ^^n^^^^^^^^^'  ''',oupc^' 
ma-nori  farcbbono  llate,rc  il  Cardinale  Moronc  folfe  reftato  prclentc, 
'  ali  uiici)  che  haucrebbe  fatto,  come  per  le  folpittioni  giàconcette       ^  ^^^à 
de'  Protellanti,che  folTe  mandato  Colo  per  ftne  d  opporli  a  commodi       '  .^o 
era  per  tutto  publicaco,chc  Roma  fi  trouaaa  piena  di  Ipcranza  di  uccu  v 
focto  il  giogo  la  Germania ,  come  l'Inghilterra.  Partito  il  )^^'^}^^^^^^^ 
dirHcolca,le  li  doueua  trattarci nanzi  ad  ogni  altra,  delle  <^«^^>7^^^^ /'">^entc  ai 
febennclprinGipiogli  Ecclefiaftici  contradiceuano,hiriloluto  nna^^^ 
communconrcnro,chedaquellarideire principio,  &  vi  hirono  ^^''^^^(1 
rioni  contrarie-.l  una,chc  fi  douclTe  trattare  de  mezi  di  riforniarla .  ^^'^fi^^ 
douclTe  lafciarla  in  libertà  di  ciafcuno  :  fopra  che  fu  grandiflimacon  ^^^^^^ 
Ma  finalmente  parae,che  tutti  indinallero  alla  feconda,  non  *^P^^\-  evando 
medicina  baftance  a  fradicarc  il  male,chc  ancora  era  in  moto ,  ma  Dei 

che,quietati  gli  humori,&  leuate  le  difecnze.&  fofpettbfi  P^^'l^''^^  f^ace»^ 
te,facili,&  commodcviciakhc  fare  era  neccifario  ftabilire  una  t>^^)^^jf^,io  de 
che  per  caufa  di  religione  non  fi  f^acclfe  più  guerra,&  folle  ice  ito  aci 
Prcncipi  A'  altri  Ordini  dell'  Impcrio,feguire  &  far  offcruar  ne  ^f  ^z^o^''^'' 
che  pia  Al  piacclfcLaqual  riiolutionc  quando  fi  fu  per  ftabiiirc,  le  ^^c\ir 
fi  eccitatilo  mnggiori:pcrchequelU  della ConfclhoncAugulUna pie  ^^^.^5^ 

no,che  a  tutti  folle  lecito  accettar  la  lor  dottrina,  ritenendo  gU  hon    >  ,^^^^1-, 
er.idbche  polfedcuano.Per  il  contrario  i  Carolici  non  voleuano ,  cn  ^^^^^.lOy 
mclfo  adi  Ecclehaftici  mutar  rchgioncritenendo  il  grado.  Ma  le  u  i,c 
ac  Abbatcabbraccialfe  raltra,doueire  perder  la  degnità.  Ne  ^^^^'^^.^^^'^-^Je 
haueuano  già  fette  anni  riceuutoil  decreto  d'Augufta  dell  Jntenmy 
mcllo  di  tornar  alla  ConfcflTioneAuguftana. 


fi  il  Dtcrtto 
delia  pace,e 
delia  liberta 
della  elisio- 
ne: 


:iro  di  tornar  alla  ContcliioneAuguitana.  ^Imeiitel'^?* 
Paltu-ono  danna  parte  &  dalla  altra  fcritturc  fopra  ciò:  e  tinan    ^.^^.^  fa- 
parte  &  l'altra  rallentò  il  rigorc.Gli  Ecclefiaftici  fi  contcntarono,cne^^_^^^^^^ 

cellcro  a  modo  loro,&  i  Proteftanti  celfero  la  prctcnfione 

daad  una  amicabilc  concordia  di  religione  per  tutta  Uermaniji»  . Oi^^'^^.^v 
nando,&:  i  Piencipi ,  Òc  Stati  Catolici,non potellcro  sforzar  1  ^'^''J^onic g^^ 
Oc  Staci  dellaCoufeirioncAuguaana,alafcurlalo£rehsione,^cc  .^^^^tuito 


celtanti  cenerò  la  preit-nnuut  "i"'"*'  ^  ^-^lian^' 
ftici:&  a  venticinque  di  Settembre  fu  fatto  il  Recclfo,  Che,  cllcndo  1  ^^^^p^a- 
icrulrimat  legitimamente  le  cofe  della  religione,  un  Concilio  ^"^^  ^jitia^f 
io  naie,  ne  potendoli  congregar  per  molte  dilficoltà,  tra  tanto  fct^i; 
h  ad  una  amicabilc  concordia  di  religione  per  tutta  Germania»  ^  ^^.a,nb 
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Jnftitiiitc,  odainfticuirfi  nc'loidominij;  che  non potclfcro operar  alcunacofa  ci^  13 
in  fpiezzo,  o  vilipendio,nc  impedirgli  il  libero  ufo  di  quella  rcIigio?ie;&  ilmil-      l  v. 
^ciitc  quelli  della  Confeflìone  Auguftana  doucllcro  portarli  veribCefarc ,  & 
*'crdinaado,&:  gli  altri  Prcncipi  >  cv  Srati  della  religione  antica  >  coli  Ecclefìafti- 
^1  come  Secolarijpotcndocialcuno  nella  ftato  Tuo  ilabilirqual  religione  gli  pia- 
^^^^i  &  prohibir  l'altra.Et  fcalcun  Ecclclìaftico  abandonerà  la  vecchia  ,  non 
Sh  fia  d'alcuna  infamia^ma  perda  lubiro  1  benefici)  3  &-dachi  tocca  fìa  proucdu» 
'^o  d  m^\^lj.^.Q.^  quanto  a' benefici)  già  applicati  da  Proteftanti  alle  kolc,  o  a 
*^iniftcrij  delia  Chicfajrcftino  nel  mcdclìmoftato.Chc  non  ficircrcitipiugiu- 
^"uittione  Ecclefìaftica  contra  quei  della  Confeflìone  Auguftana  :  del  rima- 
^^nte  quella  fìa  elfercitata  fecondo  l'antico  coftume.  Forinato  il  Rcccirojuna 
^Jtra  difficoltà  nacque,pcrrimuouerlaquaIe,Fcrdinado,urando  1  ailblutapote- 
^alinpcrialc  del  fratello  ,  dichiarò,  conlcntendo  l'Ordine Ecclefiaitico,  che  i 
ifolati,&: le  Città,&  CoiTinunità fottopofte  a  Prencipi  Ecclcfiaftici, iquali  da 
*^olci  anni  haucuano  adherito  alla  Confeflìone  Auguftana,^:  già  riceuuto  i  riti, 
pccreinonie di  quella,  ollcruandolc  anco  tuttauia,  nonpoteilèro  da' Prencipi 
oro  Ecclcfiaftici  eflcr  coftrettia  mutarglijmapoflTino  continuare  fino  alla  gc- 
^rale  concordia  di  religione,chc  farà  conclufa. 
«  ^1  Pontefice  Paolo ,  udito  il  Rcceiro  d'Augufta,  fi  altero  grauifllìmamente  j  e  fi;     n  p^p^ 
gran  querela  con  l'Ambafc  latore  Imperiale,  (k  col  Cardinale  d'Augufta,  ri-  fi fdegnaitm^ 
Fendendo  che,  fenzafapura  della  Sede  Apoftolica,fi  foifeda  Ferdinando  in-  caccia: 

Oaotto  trattatione  in  materia  della rcligione,&  minacciando, che  a  Tuo  tem- 
po haurcbbe  fatto  conofcere  ,  &  all'  Imperatore ,  &  a  quel  Re ,  con  molto  loro 
j^^^^^^^entOjl'ofFcfa  fatta  alla  Sede  Apoftolica:  eirortauaaprcuenir  con  reuoca- 
>oc  annullarle  cofe  concclTcper  leuar  a  lui  l'occafionedi  procedere,comc  era 
r  iLutherani,ma  anco  contra  loro,come  fautori  :  offe- 

^^dofi  anco  di  aiutare,quando  a  ciò  fi  dirponcflcro,con  l'autorità,  &  con  le  ar- 
afTft*^  5o^""""iandare  a  tutti  i  Prencipi  Chriftiani ,  fotto  pene,  &  cenfure,chc  gli 
"Veliero  con  tutte  le  lor  forze.Non  fi  quietò  per  la  rifpofta  dell'  Ambafciato- 
r  ft^  Icgaua  la  forza  de'  Proteftanti ,  la  guerra  contra  Ccfare ,  doue  hebbe  a 
^j^^^^*- P^^gionc  in  I(pruck5&  i  giuramenti prcftati:  perche  a  giuramenti rifpon- 
dalr  '  liberaua,  &  airolueua,anzi  gli  commandaua  che  non  gli  guar- 

\  ^^O'al  rimanente  diceua,  che  nelle  caufe  di  Dio  non  fi  procede  co'rilpetti 
do  T-^r^^^^  l'Imperatore  è  ftato  in  pericolo  per  diuina  permiflìoncnon  haucn- 
\^^^  ^"^^^^  tutto  quello,che  potcua  &  doueua,a  fin  di  ridur  la  Germania  all'  u- 
ì^ch  ^^Y^  ^clla  Sede  Apoftolica  \  che  per  quefto  gli  ha  dato  fegno  dell'  ira  fuaj 
Cali  auuenirc  Icnon  gli  farà  documento,  donerà  afpettar  da  Dio  maggior 
fcn  ^^^^^^^-^^^oii^c  diportandofi  da  vero  foldato  di  Chrifto,  intrepidamente,  & 
f..?^.^^T^ftimondani,ottenerà  ogni  vittoria,  come  gli  cflcmpij  de'  tempi  paf- 
1  aiinoftiano. 

dal  C  ^^"^^  '        ^^P^  ^^^^  trattalfe,  non  folo  per  propria  mente,  ma  eccitato  h^'^'''^^^ 
fc(pj  ^^"^"1^1  cl'Augufta,alqua!e  non  poteua  piacer  la  libertà  conceflà  a' Con-  ^^y^. 
onifti.E  ben  cola  ccita,che  Paolo,  come  quello ,  che  era  d'animo  grande,  & 

Eec  ij 


CONCILIO  DI  TRENTO     Papa  Paolo  HH- 
ci3  i:)   Vcifti  pcnfierijtcneua  per  licuL-o,  di  potei- rimediare  a  tutti  i  dubidinicon  la  ^ 
LV.     kia  autorità  PontiHcale:  ne riputaua  hauerbiiogno  in  ciò  di  Prencipealc  i  • 
iibhto  di  non  parlar  mai  con  Ambafciatori/cnon  intonandogli  "^J^'ìPr^^.^^g! 
che  egli  crafopra  ruttigli  Prencipi,clic  non  voleua  che  alcuno 
fticalfc  lcco,chc  potcua  mutar  i  Regni ,  che  era  fuccellbr  di  chi  ha  depolto  » 
&:  Imperatori:<!:N:  Ipciro  rammcmoraua,pcr  principio  dell'  autorità  ellcrcitat  _^ 
lìiijche  haucua  cretto  un  Regno  agli  Hiberni ,  6c  pailaua  tanto  inanzi  '-^^.^^^^^ 
ConC'ifì:oro,&:  anco  alla  mcnla^in  publico,in  prelcnzadi  molte  pcr(onc,(lic 
di  non  voler  alcun  Prencipe  per  compagno,  ma  tutti  per  tudditi  fotto 
piede:cGridiceua,pcrcotcndolaterra,comec  conucniente,&comc  ha  vo 
chi  ha  edificato  quella  Chicra,&:  ci  ha  pollo  in  quello  grado.  Et^i^^^^i^.^^^^ 
volta  daggiongercPiutofto  che  far' una  viltà,  vorrcflTimo  morire,  rouinar  g 
cola  ySc  appizzar  Fuogo  in  tutte  le  quattro  parti  del  mondo. 

Il  naturale  di  Paolo  quarto  era  di  grande  animo,    ardire,  conhdaiia  n 
nel  iuo  lapcrc,&  nella  buona  fortuna,che  gli  era  (lata  compagna  in  tutte  le 
prefcallaquale  aggionto  il  poterci  la  fortuna  del  Pontificato,  riputaiia 
colafacilcMainiiii  fluttuauano  aviccndadue  humori:  uno,cheper  l^^^^^j. 
tudine  Tempre ulata di  valerfi  in  ogni  attione  della  rcligione,rinduceuaa  ^.^^ 
incitato  vie    operare  la  fola  autorità  ipirituale  :  l'altro  gli  era  eccitato  da  Carlo  f  ^^'^^ 
fià  dal  Ni'  i^ipotcche  foldato  di  valore,&  eirercitato  nella  guerra,  fatto  di  loldato 
i?'"-*  nale,ritcneua  li  fpiriti  Martiali ,  lo  perfuadeua  a  valerli  della  temporale , 

do,chc  quella  lenza  quella  e  dilprezzata,ma  congionte  polfono  cller  litro 

_ \ /f  n» J,irA-k  ir/^/-/-kir»  ^ri  t-nrvlrr»  Kf»n  nnrn.rhp  nnCO  S 

\: 

kr 

piualemedefimo.Infincpensò  ,  -  mpoi^ 

in  palefcDcr  poter  poi  continuando  quefto,o  aggiongerui  le  imprele  ^^^}^ ^^[\. 
ligia ordicco  tralatciarlccome  dagli  cuenimcntifollcftatoconlegliato.p^^^^ 
,  .       che  inhcinc  col  Nipote  trattò  fecretilTimamente  col  Cardinale  di  Lor^^|  j,. 
iT.t  IccracoirvèdiFrancia-Laqualc  come  fu  quali  digclla,  per  leuar  tutti  iloll 

LSrenapartì  da  Roma,  6c  vi  andò  il  Cardinale  di  Tornon,  colale  fi^o^,^, 
conq>*ìfh,  di  ftclla  fccrctezza  conclula.Il  capo  principale  dellaquale  cra,l  acquilto  eie i  v^^^ 
Xsfafoli:  Napoli  per  un  figlio  cadetto  del  Re,  ma  con  grande  amplificationc  dei  . 

fto  Ecclclìafticoialqualc  fi  datiano  per  confini  S.Gcimano,& il  Garigliano^^ 
là  dall' Apcnnino  il  fiume  Pefcara,oltraBencuento  :  &  quello  che  di  pi 
anco  conuenuto  per  i  rifpetti  del  Papa.  ^  coii^^ 

Giudicò  anco  il  Pontefice  neccirario,  per  farfi  appoggio,cofi  per  1  un-  '  r^^ 
per  l'aitra  imprcfa,far*  unapromotionc  di  Cardinali  dependenti  da  le,  ^  _F  ^^^^j 
(rea  rw9nì    ne  di  ardire,chc  non  fi  rerirairero  dal  feguir  i  fuoi  dilFcgni ,     implicarli  n^. jj^^. 
CardimU  et-  ^^^^^^  imprefa.    Di  quella  promotionc  fi  comminciò  aparlar  1"^!^  t.^,^afc 
tra  Upromf-  ^|^^    ^^^^^^^Xq  in  effetto  :  onde  i  Cardinali  fi  grauauano,  che  lidiU  ^^^j, 

,Urado  del  contraucnir  al  capitolo  giurato ,  fopra  tutti,gnmperiali,attela  la  ^"^p -^enr 
ColLj^io,     le pcrfoncchc  erano  propoftcpcniauano  di  volerli  opporre.  Il  di  vtut  ^^^^ 


Papa  Paolo  mi.       LIBRO   QVINTO.  40^  

"^Cjcircndo  entrato  il  Pontefice  inConciftoro ,  fLibitorcntatodiìrc,  non  voler  ci^ 
^j^^clla  manna  dar'  aiu-licnzaad  alcuno ,  haiicndo  apiopor  caule  maggiori  :  dal-      l  v. 
^■j^^^cndcndo  ognuno ,  che  la  maceria doueuaelier  di  crear  Jiuoui  Cardii'alij 

Cardinal  di  S.Giacomo  te  gli  fece  alla  Tedia  per  parlare;  v*^  ricufando  il  Polite- 
le ,  ne  defillcndo  il  Cardinale ,  gli  diede  una  mano  nel  petto ,  oc  fé  lo  [cacciò 

''^Pprciro.Sentati  tutti,incomminciò  il  Papa  alamenrarli  di  quelli,che  dillcmi-  iìtjHaU gli  fgri 
^|iuano  lui  non  poter  fare  più  di  quattro  Cardinali  per  le  cole  giurate  iiiCon- 
^         diccua,  che  era  un  voler  legar  l'autorità  Pontificia,  quale  è  alfoluta  :  ef- 
Un  articolo  di  fcde>clic  il  Papa  non  può  cllcr'obligitojncmeno  può  ohlig.ir 

Otello:  il  dir' altramente  eirerhcrcfia  manifcfca,  dal  delitto  dcUaquale  aflol- 
^^iji  quellijche  erano  incorfi, giudicando  che  non  hauellcro parlato  conperci- 
^^^^  :  ma  (e  alcuno  all'  auuenire  dirà  quelle,  o  fimili  cole  contra  l'autorità  da^ 

gli  da  Diojordineràche  l'Inquifitionc  proceda.  Aggionfcchc  volcua  flir  Car- 
^jiìalijwS:  non  volcua  replica,perche  haucua  bilogno  di  pcrfone  da feruirfi ,  cofa 

^  'lonpoteua  f;irdiloro,hauendo  tutti  eili  la  propria  fattione:  che  conueni- 

piomouer  pcrfone  di  dottrina,&  vitaciremplarcafine  d'adoperargli  per  ri- 
^°rma  della  Chicra,&  maflìmc  nel  Concilio ,  del  quale  era  tempo  che  hormai  fi 
^^tcalicicriamence,delquale  haurebbccon  la  prima  occafione  Fatta  lapropo- 

•  '^i-iper  all'  hora ,  come  cofa  da  non  differire  più  longamente ,  proporrebbe 

ro  1  (oggetti  da  promouer  al  Cardinalato,  accio,  hauendo  voto  confultatiuo> 
^otelicro  confiderargli  quello  ,  chefolfe  in  beneficio  della  Chiefa,  nel  che  gli 

irebbe  uditi:  ma  non  li  crcdelfero  d'hauer  il  decifiuo,perehc  quefto  a  lui  foio 
alt'^'^^J^*  ^^'■^P^^^'  ^^^^^  ^*^gg<^f'^^  >  nclqual  numero  uno  folo  era  parente  fuo,&  un 

ro  della  Congregatione  fua  Thcatina  :  gli  altri,huomini  di  molta  fama,  o  per 
tji  ^^^^^J^    maneggio  della  Corte.Tra  qucfti  fu  Giouamii  Gropero,di  Colonia,  aropnorìf»- 
ti^A^    ^^^^^   ^  parlato  più  volte  ;  ilquale  conofcendofi  di  poca  vita,  &:  ripu-  ta  ilcardi- 
u  '^.r?  *^*^^^'r'honorar  molto  più  la  fua  memoria  con  ricufar  una  dcgnità,  uni-  ^^^^fo- 

r  almcnte  anco  da  Piene ipi  grandi  ambita  ;  &  con  tenerla  pochi  giorni ,  dar 
(ì^  ^''^iiiateriaa^li  emuli  fuoi  di  parlarejrimandò  molte  gratie  al  Pontefice,  in- 
hn-^^  ;  de  ricufate  l'infcgne ,  non  volle  ne  il  nomcne  il  titolo. 

loiioi Cardinali  crcati,eiìcndo  laDomenica  precedente,  che  fua  quindici,, 
•^Y^^^^l^  lega  con  Francia.  /  ^ 

no.'^^"^'^^'^^^"P^^^C^^'^^'"^^e  Polo,  che  per  molti  rifpetti  di  fucccfUonc,  Se  ,  r>  j  »  , 

per  non  if.,.a      t  n  »  .  *  .  •  ,        Card,  polo 

Ordi  to.nto  nltrctto  col  Pontihcato,non  haucua  voluto  riceucrgli  fifa  preu ,  e 

lij>S<:r'^  ^^*^^5^^''^ici,ceilatcqueftecaufe,ufcì  del  numero  de' Diaconi  Cardina- <^/W« 
'    i  ordinò  Prete ,  &c  quattro  mcfi  dopo,  ellendo  (lato  abbruwiato,con  molte  cìuefcom  di 
t^iiioniedidegradationcl'Arciuefcouo  di  Cantorberi,  fu  inftituito  in  quel 
^'^^do  in  luogo  di  quello. 

3g  -P^P^^^^^'Auftria,  per  il  RccelTo  fatto  in  Dieta,  &  più  per  ladidiiaratione  ^^.p^nj;^^ 
^lc(i?a^'^-^'^  ^'^rdinando ,  a  fauore  delle  città ,  &c  no'bili  (viddizi  de*  Prcncipi Ec-  ]iZ\hic^'im 
ticijcntrarono  in  Iperanza  di  poter  ritener  c(Iì  ancora  libertà  di  religione:  u'enàdirtù- 
Co  ^'■'"^^^^  Ferdinando  chiamato  Dieta  de' (addici  Tuoi  in  Vienna,  per  hauer  s^une, 
fiibucioiie  conerà  iTurchi,chc  gli  moucuano  guerra,  gli  dimandaroncche 
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glifoffepetmclTofinoadunConcilioGcnctale.&libe^^^^ 
rcli.-io.ic&aodcr' il  beneficio  conceffo  aqiiellide  la  ConWlione  A"^ 
ferdoalRè,  che  .  flagelhdc  Tu.chi  Ione  v„ue     D-;};- '/«.fi- 
n'cnda  d.  vita;  che  in  vano  1.  pigliano  le  arme  conerà  >1  """^«^  '  irto, 
cara  pruna  Tua  di  Dio.  q"ale  vuolVlfa  honorato lecondo  il  fuo  p^^^^^^ 
Ln  a'  capricci  humani.  Supplicaiiano  d,  non  ctTcr  di  peggior  cond.c^ 
r  ItriGcrmani  ,  &chc  i  m.niftri  dellaChicfa  Pf  f  "° '""^S  heiM«- 
fuir  i  SacranientLlccondo  la  dotermaEuangelKa.&  Apoftol.ca,&  ^^^^^^^ 

ftri  di  fcolanonfolTlrosbanditi .  fenonconofciiuala  .^•''"'f  P^f'f  i,vita.«' 
q«cfto,ofFcrendof.difarci.tcoqucllo.cheglifoircftatompia.eK,conW 

«c^eW..  *f-"'Ìrche  Ferdinando  rilpofc.chea  lu,  non  era  1^^^^^^^^ 

<(.f<r-„„jju3no,nonpcrniaiKamenro  di  volontà  di  gratihcargU.ma.p 

ZlroobcdiraìlaChiefochecgli.&Cefare.lemprehaueuanoJ^^ 
aiTco°rd,edeIlarelig.oncipcrrimediarache  haueuano^^^^^^^^^ 

Colloqui|,&  finalmente  procurato  il  Concilio  7"^"]°,^'"'  /Lconfeg''' 
toeffitofehce,non  douerelTer  a  loro  imputato/apen^^^^^^ 

&  a  nficij.fiaft«odaakri  impedito :cllcili  ^opoi  fatto  1  Editto  a  „^ 
ConfcffióneAuguftana,dclqualcen,eranomoltobenpnrtecipi.pc  ci  c^^^ 

fo  f  dkeua.che  o^gni.Prencipenon  Ecclefiaftico  P°-"^  ^  '  ,'''11- 
religioniglipiaccire.&ilpopolodoueirefeguitatquclladeUuoPr^^^^^^^^^^ 

oualc  fe  alcuno  non  fi  contcnta.ha  libertà  di  vender  i  fiioi  beni,&  ^'^'^f^  ^^Ua 
qualclea  c  mo  no  H,^,ner  nella  vecchia  religione  Cai 


conteltaLdiforpendcrquella parte  del  luo  Editto  toccan  e 
delCalice,contalconditioneperb,che  non  mutalleio  ale  ina  a^^^^^^^^ 

il^.teMc»-  ie„„i ,  &  ceremonie  della  Chiefa,  lino  al  decreto  della  futura  D'^»^^ 
«/.r.  Mi   de^andonientedipiu.eontentarfidiconcorrcrprontamentcalle  conti 


lU  CatUe, 


,.„,/°rÌ'arirraricercaronoilfuoDucad,libe.^ 
ZL7t  lalibcra  predicationc  dell'  Euangclio , il  matrimonio  de        ''^  '°  ^  „tc  nort 

paaarebbono  grauezzcne  conttibiu.oni  contraTuichi. "q^^^f/yf, (^,licc,p«f 
Fe?dinando.fuofuoceroaiaueua  conceiroa' fucila  communionedd^ 

hlne  eiroancoraaiutodidanaridaloro,gliconcerechepote^^c^^^ 

.nunione  del  Calice,*:  n;angiar  carne  per  neceffita  ne  S'«"\P;°f;^„  «oni'- 
le  cofe  dellateligionc  folfcro accordate  con  publ.ca  amoiita  .^  U^^^^^^^^ 

menoin  vigore|liEditti  fatti  da  «iin  '-^"^,1  n'i  '1'^  d  Ih  rehgio"'  * 
moke  &  ampie  parolcdi  non  voler  part.rfi  da  la  Chiela,&  ^alU  tc 
f^^imaggiokn'emutarnelleceremomecolaa  cuna  l^^nxa  avo^^^^^^^^^^ 

teficc,&  dell' Imperatore  :  promettendo  di  far  opera.che  il  '^^"P  aalcu»" 
Ve^ouìluo„approuino  quefta  concezione  ,  &  non  diano  ««l^^^^^na-P;' 
perquefto  cóle.  Il  Palatinato  tutto  abbracciò  la  Confefl.one  Augi>«^  ^f,, 
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^^^i  morto  l'Elettore ,  &  fucceiro  il  Nipote  ,  ilqualc  era  dichiarato  di  quella    ciò  lO 
Confclfionegia molti  anni,pcr  quale  anco  haacua  molte  pcrfecutioni  patito.     l vi. 
^glijgionto  al  Pi-encipatOjimmediatc  prohibìle  Melle,&:  cercmonie  Romane, 
per  tutto'Huo  Prcncipato. 

MailPonccficcfatti  i  Fondamenti difopranairatijvoltato  alle  cofc  fpiiitHali,  >V  Pafaim- 
giudicòjchc  era  neccllario  acqiiiilar  credito  apprelfo  il  mondo,  ilchc  noii  (i  po-  f^'"*^  umn-^ 
^^■"a,(c  prima  non  fi  folle  veduta  in  fatti,&  non  in  parole,  riformata  la  Corte  di 
^oma.Pcrilc he  tutto  intento  a  qucn:o,ncl  fine  di  Gennaro  del  m.d.l  v  i.ercilè 
^^naCongrcgationcdouc  ciano  ventiquatroCardinali,quaranracinque  Prelati, 
Maitre perioncle  più  littcrate  della  Corte, al  numero  di  ccncinquanta;&  ^li 
diuilc  in  tre  clafTbin  ciafcuna  dellequali  erano  otto  Cardinali,  quindici  Prelati, 
^altri  al  numero  dicinquata.Aquefti  diedcadifciiter  dubij,tuttiuella  materia 
^dla  Siinonia,iquali  mife  in  ftampa,&ne  madò  copia  a  tutti  iPrertcipi,&:  di- 
ceuahaucrglipublicati  coiì,acciopeiueniircro  a  notitiadi  tutte  le  Vmucrfità,  gj-^'ifattodel- 
^ Studi)  generali,(3c  d'ogni  huomo  litterato,&:  haueifero  occafione  tutti  di  far  usimniai 
^-^pcrilparcr  loro,  quale  egli  non  haueua  voluto  richiedere  apertamente, per 
^oii  cllcr  degnità  di  quella  Sede,che  è  Maeftra  di  tutti ,  d'andar  mendicando  il 
P^er d'altri. Diceuaancora,che per  fe  mcdcfimonon  haueua  bifogno  d'inftrut- 
.  ^^^nedinilfuno  ,perchefapcua  quello  ,chc  Chrifto  commandaua:  ma  haueua 
fretto  la Congrc^ationc;accio,m  una  cof\,doue  tutti  erano  interelTati,  non  ii 
^ccife  che  volcllc  fardi  fuo  ca^o.Aggiongeua,che  quando  hauellc  nettato  fe,3c 
^  luaCorte,chc  non  gli  poteileeirerdetto,Mcdico,guarifci  te  fteiloimofticrà  a* 
^cncipijche  nelle  lor  Corti  è  maggior  Simonia,  &  vorrà  Icuarla,  elTcndocofi 
^pcrioie  a'  Prencipi,come  a  Prelati. 

Nella  prima  Congregatione  della  prima  clalTclaqual  flitenura  a'ventifci  pendoni -oa^ 
^^rzo  inanzi  il  Cardinal  Bcllai,Decano  del  Collcgio,parlarono  dodici,  &fu-  rij pareri 
[^rjo  tre  opinioni:una,del  Vefcouo  di  Fcltrcilqual  difeicche  per  l'ufo  della  po- 
^^.^^  spirituale  non  eraincoiiueniente  il  pigliar  danari,  quando  non  fiapcrpre- 
R^^iTia  per  altro  rifpetto  :  l'altra,del  Vefcouo  di  Sella,  che  eia  non  folfe  lecito  in 
*jlun iTiodo,&  con  nilfuna  conditione,&  che  airolutamcnte folfe  Simonia  de- 
y^abilc  co(ì  ildarccome  il  riceuercnon  potendo  fcufarpretcfto  di  qual  fivo- 
S^iafortc:  laterza,delVefcouodiSinigaglia,mcdiatraqueilcdue,che rolfeleci- 
•^o^ma  in  certo  tempo  folamentc,&  con  certe  conditioni.  Finiti  i  voti  di  quella  Ì!^^ 
Vj^"^  ne'  giorni  fcguenti,»^:  portati  al  Ponteficcfarte  le  fefte  di  Palca ,  egli ,  ve- 
^^'^'do  la diuerfità delle  opinioni,fuquafi  in  rcfolutionc  di  publicar  una  Bolla 
_^<^ondo  il  fuo  fcnfo,che  non  foife  lecito  riceucr  premio>o  prcfente,o  elcmofina, 
fole  dinìandata,mane  meno  fpontaneamente  otferta,per  qual  fi  voglia  gra- 
^^Ipirituale:  3c  quanto  alle  difpenfationi  matrimoniali ,  che  non  vokua  più 
jQnccdcrnc,&  ancora  età  d'animo  di  rimediarcquanto  fi  poteuafcnza  fcaiida- 
.^^allc  conceife  perii  pailato.Ma tante  furono  le  dilationi ,  &gl'  impedimenti  ^ 

^^rpoftidadiucrfbchenonfeppevenirarifolutione.  condlUjiwmi 
^  ^'^proponeuanoakuni, che  era  neceifìrio  trattar  una  tal  cofa  in  Concilio     ji  ur^-ai 
^^^^'i^alcilcjiiefcntendo  egli  con  ccccITiiu  ckaiidcG:ciiza,4icciia,Nonhaucr  j^ww, 
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~7r bifognodiConcil.o,circndofopratiuti.MaalCai;dinal  Bcllai,qu« 
LVi.     nondrc-rncceiraiioCoiKiliopciaggiongciautoriualPomcficc,  ma    ^  j^^. 
fi.pcr  :rouac modo d'circcutione , laqual  ,1011  può  clk-r  unitoime  , ,;,t,o 
ehi,c,>nclull-,ch=  fc bifog^crà .farà Concilio  1,1  Roma , &  cKe non  c .  c  .j 
Indat-alaoue  :  &  che- per  tanto  egli  mai  haucua  voluto  danl  luo  s  ot  . 
Concilio lUkcIli  in  Tic-nto.corac  eranotono.chcerauiihtlomin 
tlKtam:pctchc  ilConcilioahada  far  da' Vclcou  folarncMiccichcli  po.1 
admctti  per  confeglio  altre  petlbne.ma  Catolichc  lolamcnre,  a'"'  j,,„el- 
gnerebbc  adinctter  anco  il  Turco  :  &  che  era  ftata  una  gran  vanita,  mr«  ^^^^^ 
k  montagne  Iciranta  Vefcoui  de'  manco  habili ,  &  quaranta  Dotto  ' 
fuii;denn,comegia  due  volte  s'era  fatto.^c  crc-det  che  da  qiKll.  po 
Eolato  ,1  mondo,megiio  che  dal  Vicario  di  Chrifto  co  Collegio  '^''^'idi 
dinaluchc  fono  le  colonne  di  tuttalaChriftianita.lctltiper  1  P'"  ",^';  .  ,n 
tutte  le  nationi  Chriftianc  ;  &  con  conlegUo  de'  Prelati,  CJc  D°«^":;^'  eoa 
Roma,i  piuletterati  del  niondoi&  numero  molto  maggiore  di  quello, 
o™idiligcnzafipuoiidurrcaTrento.  1     rlil  D"" 

s  Jh  Io  !-dH.  °  Ma ,  quando  andò  nuoua  a  Roma  della  coiKclTione  del  Calice  aa.  ^  ^^^j. 
cmgliMtidi  futa  a'  fuoil'udditi,  entrò  in  grandiffima  clcandtlcenzacoi  r^^cy 

F„dm^nd,,t  apprelTo  le  altre  colcaquali  dilkgnaua  proueder  w"  a 

Lnodifperanzalche  ognicofagU  doueireelkrfac.le.ritormatalaCo^^^^. 
non  turbandofi.quaatonque  vcdelk  il  numero  crefccrc.Impcroche  po  s^^j 
ni  dopo.l'Ambafciatorc  di  Polonia ,  andato  elprelTo  per  congratulaiii 
Santità  per  la  ina  alfontionc  al  Pontihcato.gli  K-ccpet  nome  del  Kc,  ^  ^^^^^ 
,,a...ni.  gno,cinVdini-/'^-DicelebrarlaMella  nella  Imgua^ 

PoImM,  Commuiuonc/-«i «traine jpeae:  Il  matrimonio  de  Preti    Uie  1  p  S 
delle  annate  folle  U-uato:Et  che  potelk-ro  far  un  Concilio  Nationa  c  p 
mar  1  proprij  abul'i  del  Regno,&  concordar  la  varietà  d^"^"F"'Xaceitùf 
dimandeaùoltò con  indicibile  impat.enza  ,  &,l'Pol^- "  f  j.fl'c.ch': 
mente,ad  una  per  una.con  ecceffiuavelKmciitia.tt  per  concia  lon^^^^^ 
un  Concilio  Generale  in  Roma  farebbe  conolcer  le  herelie,&  le  ma  e  F  ^J. 
d.  molti,alludendo  alle  cofe  fatte  m  Germania,in  Aultria,  &  m  13au> 
fendo  il  Ponteficcperqucfteragioniqualiriio  uco  ink  ftelio.  o^o 
ftrardiclkrlo,chefolkneceli;uioferilConcilio,dareatuttigliA.YD.  .^^^^^^^^^ 
che  fcriueikroa'fuoi  Prencipi  ladeliberatione  di  tar  un  Concilio  i-    ^j^.  3, 
,  „,  f  .fimik  a  queir  altro  cofi  celebre.Et  deft.nò  Noncij  ali  Imperatoie.C.^.^^.^,,, 
.per  ciò  ■Ufi-  p^^„^jj,p„.  clTortargli  alla  pace  tra  loro ,  le  ben  m  1-rar.cia  haueua  "^b  iftoro 
r  piufecreL-Diedecommiirioned,  ragionargli  del  Concilio  "'l^^.'j^.eftri'' 

roC:  ;nlongoiag.onamento.comeegheramoltoabondante,diire,^c^^^^ 
Fr celebraifo  pù-fto , poiché  , oitra la Bohemia.Pruffia. & Geiman.a.q^^^ 
.SA.'T.n       ni(..,ncntc  infette  (tali furono k formali  piok)  la  l'olomaanc   •  ^^^jta- 
h  -^IfV  "  °  "..icolo;  ne  la  Francia,&  la  Spagna  ftauano  bene ,  doue  il  Clero  eia .  _^  ^^^i^^^. 
C^,i,oro:    ¥     ^^^^  ^,[_^  Francia,quello  che  egli  principalmente  riprendeua,  e 

tioiK  àelk  decime,  che  il  Rè  nfcotcua  dal  Clero  otdmanamentc  gai 


CI3  I3 
LVI. 


^apaPaolo  mi.  LIBRO  QJ^INTO.  40^. 
spagna  era  maggiormente  irnraco,  perche  e(rcndo  ftaco  coiiccffo  da  Paolo  e 
Giulio  tcrzcair  Imperatore  Carlo  per  ruffidio  delle  guerre  di  Germania  ime- 
frutti  &  qiiartc,cgli,non  fodisfatto  del  Recelfo  d'Augufta ,  rcuocò  la  concef- 
"One.  Ma  m  Spagna  fi  pcrfeueraua ,  rifcotendo  anco  per  forza  di  iequeftri,  & 
^*rceri. 

-  Non  s'aftencua  di  dire,  che  l'Imperatore  era  un'hcrctico ,  che  ne'principij 
^^uorìgrinnouatori  di  Germania,  per  abballar  quella  Tanta  Sede ,  a  fine  di  farli 
Patrone  di  Roma,  &  di  tutta  Italiaj  che  tenne  Paolo  terzo  in  perpetui  trauagli, 
^^anongli  riufcirebberiftcflbverlolui.  Aggiongcua,che  fc  bcnea  quelli  in- 
^onuenicnti  tutti,egli  haucua  autorità  dirin]ediare,non  voleua  però  farlo  fen- 
^^^nConcilio,pcrnonpighar  tanto  carico  foprafefolo:  che  l'hauerebbe  con- 
vocato in  Roma,&  chiamato  Lateranenfe }  &  haueua  datocommiffionc  difi- 
pificarlo  air  Impcratore,&:  al  Rè  di  Fraiicia,per  urbanità,manon  per  hauer  da 
oj^oconfenfojo  confcghojperchc  vuole  che  obedilcano.Che  era  ben  certo  non 
ouerpiaccranilfunde'due  Prencipi,pcr  non  effer  a  loro  propofito,  viucndo 
^°i^cfanno,&  che  diranno  molte  cofc  in  contrario  per  difturbarlojmalo  con- 
ochcrà  contrari  lorvolerc,&  faràconofcer  quanto  può  quella  Sede,  quando  agli^m^ 
^  ^n'  Pontefice  animofo.Il  ventifci  del  mefc  di  Maggiojanniuerfario  della  Tua  bajiiadovk 
^i^onationcdefinandoconluijfecondo  il  folito,tuttii  Cardinali  ^' Ambafcia- 
^•^iQopo  il  degnare  entrò  in  ragionamento  del  Concilio  ,  <Sc  dilfejLafua  deli- 
^^rationceirerdi  celebrarlo  onninamente  in  Roma,c^  che  per  urbanità  lo  facc- 
^  intender  a'  Prencipi  &  accioche  i  Prelati  haueifero  le  ftrade  ficure.  Però, 
^^ntonquc  non  vi  follerò  andati  altri  PrelatiJ'hauercbbe  fatto  con  quelli  foli, 
ritrouauano  in  Cortcperche  fapeua  ben  lui  quanta  autorità  haueua. 
1^1  ^cntre  il  Papa  è  attento  alla  riforma  ,  andò  auifo  a  Roma  eifcre  ftata  con-  ^^rf  "^^^f 
s'ihi.^^^'^  mezzodel  Cardinale  Polo,  che  per  nome  della  Regina  d'Inghilterra 

eia  >  turbano  i 

tcrpolcjla  tregua  tra  l'Imperatore     ilRcdi  Francia  a  cinque  Fcb br aro  :  le- yj,oi  <i;i(jc^ni 
f^i^'^o^c  refero  attonito  il  Pontefice^:  maggiormente  il  Cardinal  Caraffa,  ef-  occulti: 
dim  ^'^^ffaca,&  conclufafenza  loro. Al  Papa  principalmente  difpiaccua ,  perla 
f^jj^^^'^^^fione  della  riputatione,&  per  il  pericolo  che  portaua,fe  quei  Prencipi  fi 
nal     ^^"giontij  a  difcretion  de*  q  uali  gli  larcbbe  conuenuto  ftare.  Al  Cardi- 
^pi"npaciente  della  quicte,pareua  che  cinque  anni  nella  decrepita  età  del  Zio 
'|nu^ì^"^"°  totalmente  leoccafioni  d'adoperarfi  a  fcacciar  dal  Regno  i  Spa- 
ì  ^^^^^        odiati:con  tutto  ciò ,  non  perduto  d'animo,  moftrò  il  Papa 
ì\q^  allegrezza  della  tregua,nonperò  contentarlcne  intieramente.  Poiché  per  w4  egli  difT- 
rif  P'^^'^iojche  diifegnaua  fare,  diceua  eifer  neccilìria  una  pace ,  laqual  egli  era  w»^*  j  « 
r^j^^^fo  trattare,    a  quefto  fine  mandar  Legati  all' uno,&  l'altro  Prcncipe,  ef-  l^^^'^^J"'*^ 
Il    Occrm^.j  1  1.1  1  1  — •-^  Nonvo—  ■ 


ptr 

fauorlr  ti  fui 


le^3  di  douerla  concludere,perche  voleua  adoperar  l'autorità. 

Ho  j^^^"^  per  lor  guerre  impedito  dalgouerno  della  Chiefa  comelfoirli  daChri-  'ctncilhi 


."^^  ^'^g^n  all'  Imper.itorc  Scipion  Rebiba,  Cardinal  di  Pifa  i  &c  al  Rè  di 
^Oriii,^'^'?^  Cardinal  Carafta,Nipote.  Quello  andò  in  dihgenza,air  altro  fu  dato 
flore ^ H'  ^^^^^"-'^r  lentamcnte.Al Rebiba  diede  ir.ftruttione  d'eifortar  l'Ir,  pcra- 
e mcndationc  di  Germania,  laquale  non  s'haucua  fin  hor.i  t^li.rtuato. 
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CIO  ID 
IVI. 


PAPApAOloin^' 


"perche  niifun  haucua  in  qucll'  imprcfa  caminatodi  buon  piede. Conoic 
mancamenti  de  fuoi preceirorijiquali  per  impedir  la  riforma  della  Cocte,i  J^^ 

dirono  ogni  buon  progreir©  del  Concilio.  Tutto  incontrario  egli  deliD'- 


no  tuttauia  contumaci,! 


,delìdcraranno,&:  concorreranno  a  riceucr  i  Decr^^J' 

•  fatti  j 


il 


ordinationi,(Sc  fi  farà  un  Concilicdoue  fi  riformerà  non  in  parolc,ma  in  - 

-  ~  -         ..  _  .   .     _      .  .  ^  •  -jiiati*^* 


Capo,i  mcmbri,l'OrdineEcclcrmftico.\  il  Laicalci  Picncipi>&  ipn^^^y^^i^e 
per  far  cofi  buonaopera,non  cllcr  baftante  una  tregua  di  cinque  ^""^^^J^^r^j  pfc- 
ncllc  tregue  i  fofpctti  non  fono  minori,che  nella  guerra  ;  &  lempre  li  jw  • 
pararfi  pc  r  quando  finiranno:circr  neceilaria  una  pace  perpetua ,  che  icui^_  ^^^^ 
rancoii,&:rorpittioni,accio,u.iitamentc tutti  polfano  fenza  fini  ;"^"?"^pofC 
dcr  a  qucllo,che  concerne  runionc,&  riforma  della  Chicfa.  Dell' iftelio 
fu  l'mftruttioncchc  diede  alCaratfa,&  hebbc  gufto  che  queftc  fi  pubuc 
^' ne  ufciirc  qualche  copia.  ^    ^  .  ^S<i^' 

Crcdeua  la  Corte  uniuerfalmentcchc  il  Papa  facefle  coh  firequciitc  \\o 
,Yck;  /me  er^  i^^cntione  di  Concilio, accio  altri  non  lo  proponelfe  a  lui, ^  con  q  , 
trrS  minacciane  Prencipi,&tutto'lmondo,afinedi  far  cjie  l>bhorrUto^^^^^^ 


4  U  riforma 
•  macchinata 
contro,  lui: 


Caraffa  f* 
Yomptrt  la 
tngua  in 
j^rancia? 


nobbedopcchc  per  altra  via  egli  dilFegnanaliberarfi  dalla  moleltiadat 
prccelfori.  Impcroche, quando  fi  proponcua  la  fola  riforma  del  1  on 
dcllaCorte,&:deglieirenti,&priuilegiati, dependenti  dal Pon""^^^^'''  ^^traC' 
ua  folo  fopra  il  fuo  &c  ognuno,cofi  Prcncipe,come  popolo,^: P'^^"^^^'  oncn- 
tandofi  di  poter  perder  per  loro,infifteua  in  ibllecitar  Concilio  i  ma,pr'J  ^  jg' 
do  egli  riforma  dell'  Ordine  Ecclcfiiftico  rutto,  &  del  Laicale  ancora '.^^^i^er 
Preifcipimaflimccon  una  inquifitione  fcuerifiTimajchc  dilTcgnaua  n 
inetteualecofealpari,fichenon  s'haucrebbe  trattato  di  lui  ^oìo^w^^h^-^^^v^ 
piuprincipalmentc:&  qucftoera  larcanojcolqualc  diiTegnaua  tener  ^^^,^arii 
more,&fe  in  riputationedi  bontà,&  valorc:&:  quanto  al  Concilio  g^^ 
fecondo  lecongionturejtenendoperò  fermo  il  ponto  di  farlo  in  Rom^  -.j^^^ 
•  Ma,tornando  a'  Lcgati,al  Nipote  diede  inftrutcìone  libera  di  ^i^io 
del  Rc,& quando  lovedclTerifolutoafcruar  la  tregua,intonargU  1  nt     jj^  yi^' 
del  Concilio:  &  al  Rcbiba  ordinò  di  gouernarfinelpiu,&  ^^^1  mcno^j  \^ 
conforme  a  qucllo,che  il  Nipote  gli  haueire  auilato.  Il  Caraffa  P^^^^,^  .-^.9* 
fpada,^c  il  cappello  benedetto  dal  Papa  la  notte  del  Natalcfecondo  i  ^.  ^ .  ^^^^c 
pace  non  fece  alcuna  mentione:ma  rapprelentò  al  Rc,chc  per  la  tregi  ...ola 
anni,febcn  non  era  violata  la  lcga,era  nondimeno  rdauana  ,con  g'^^^^^oH 
del  Zio  ,  di  di  tutta  la  cafa  fua,poi  che  già  per  le  operationi  de  ^^J^^^^dif 
haueuano  fentito  qualche  odore.Gli  raccommandò  con  grande  em^j^^  ^^^^^^o 
role,laRcligione,&il  Pontificato,  de'  quali  i  Tuoi  maggiori  ^.^taaSf 
unica,cN:  fingular  protettione,&  il  Pontefice  fteilb,.^  la  cafa  tanto  dei  j^^,. 
Maeftàiilche  non  era  alieno  dalla  mente  dd  Rè:folo  reftaua 
crcpitàdel  Papa,temcndo  che  poteilb  «ancar.  appoiito  quado  folle  m  ho  ^-^,„o. 
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^po.  CarafFa,peneti'ato  qucfto,  tiouò  rimedio»  pronietcendo,  che  il  Papa  fa-  c  1 3  i  ^ 
J^^obc  tal  numero  di  Cardinali  partiali  di  Francia,.:^  nimici  di  SpagnLioli,che  lvi. 
'^^lucrcbbc  tempre  un  Pontefice  dalla  Tua.  Le  pcrlualìoni  del  Cardinale,  con  la 
P'^.omcllà  della promotione,&  rallblutionc  che  gli  diede  per  nome  del  Papa 
giuramento  delle  rreguccongiontc  con  gliofhcij  del  Cardinale  di  Lorrena, 
^|iel  fratello,  fecero  rilolucr  ilRèamuouer  la  guerra,  con  lutto  che  iPrencipi 
^cl  lue  fangue,&.  tutti  i  grandi  della  Corte  abhorriirero  rinfamia  di  romperla 


,  òdalqi 

f-"  iJ^Francia.Ilche  diede  indicio  manifefto  all'  Imperatore  &c  al  Rè  Tuo  figlio, 

^'^c  in  Francia  folle  ftata  conclufa  cofa  contra  di  loro.  ^  j.j-^^^j^. 

j  Crelccuano  ogni  giorno  maggiormente  li  dilgufti  del  Pontefice  contra  ^  dei  Papa  e  di 

'Operatore  &c  il  Rcjfuo  figlio.Haucua  il  Pontefice  formato  un  feueriirimo  prò-  Ceftre ,  per  li 

^^"0  centra  AfcanioColonnajiSv:  Marco  Antonio,  Tuo  figlio,per  molte  orfele,  Co/onwfji; 

ncprctcndeua  fatte  alla  Sede  Apoftolica  da  Afcaniojfino  quando  Clemente  fu 

I  ^^iato,^  poi  contra  Paolo  Se  Giulio  terzi:«Sc  da  Marco  Antonio  contra  CdSc 

^tato  della  Chiefa  :  &  ,  narrate  in  Concilloro  tutte  le  ingiurie  fatte  ne'  tempi 

^cchi  da' Colonnefì  contra  la  Sede  Apoflolica  i  haueua  fcommunicato  Aica- 
^io.fi^\f^...    »        .      .        „       S      •  ^  o  r...  j  r.  k: 


jj^"-*^^  Antonio,ritiratoncl  Regncfuriceuuto,»?»:  alle  volte,  con  qualche  nu- 
/^rodi  gentcfcorreua  ne' luoghi  già  fuoiiilchc  irritaua  l'animo  del  Papa  foni- 


j|.*^^^!"^te:ilquale  flimando,che  i  Tuoi  cenni  douelTero  elTer  a  tutti  comandam.en- 
^joi  di  poter  metter  terrore  ad  ognuno,  non  poteuacomportarcche  a  Napoli, 
a-^  P^tria,doue  hauercbbe  voluto  elTer  tenuto  per  onnipotente,  folfc  cofi  poco 
j^'^^^'^O'Riputaua  nel  principio  col  ftraparlare  del  Rè,  &c  dell'  Imperatore ,  inri- 
^^^■irgli,3c  fargli  delìfter  dal  predar  fauori  a  Colonneli,^  perciò  frcqucnLiUi- 
-  Hc^V^-^^^  palFaua  a  parole  piene  di  vituperio,  in  prcfenza  d'ogni  forte  di  pcrfo- 
'^ritrnin„^..r:  ^u.,.,  r-^.  .j;.,^i«c.,o„„„^i^  -••'^fcnre, le  diceuapiu  volentic- 


fi  fic  '■^^^.^^^"«^o^i  alcun  Cardinale  Spagnuolo  pre 
'  x?°^    fiiic  commandaua,che  eli  follerò  fcrittc 


gl 

hi       ^^ccndo  alcuna  di  quefte  proue  effetto ,  pafsò  più  inanzi,  &  il  ventitre  e  per  amone 
Uo?    ^^^^  comparir  in  Concifloro  il  Fifcalccon  Silucflro  Aldobrandino,Au-  dd  papa  coiu 
k^^^^  Concifloriale ,  quali  efpofero ,  Che ,  hauendo  la  Santità  Tua,  per  delitti  FiUppo, 
(le^^j^'^"nicato,&  priuaro  Marco  Antonio  Colonna ,  &  prohibiro  fotto  le  me-  2'^?,^^'''* 
rio  ad  ogni  forte  di  perfonc  raiutarlo,o  fauorirlo  j  (Sceifcndo  notg-  *      "  * 

^alì'^c  ^  ^'^"^pcratore  &  il  Rè  Filippo  >  Tuo  figlio ,  l'haueuano  ibuucnuto  di  ca- 
^i.  ^  p  ^  danari,  erano  incoili  nella  pena  della  fententia ,  caduti  da  feii- 
t^'  ^.'^^^chefaccuano  infcanza,  cheSua  Santità  veniife  alla  declaratoria ,  «:<C 
din  \  .^.^'^hie air elfecutione.Il  Pontefice rifoofe, che,  col coi-kglio dc'Car- 
(iij^  ^''^"/^'^'icbbc:&:  licentiatiglijpropofeinConciftorio  quello  ,  che  in  caio 
^^^^i^^portanzatoircdafare.   I  Caidinali  riancelì  parlarono  con  molto 

Fff  ij 
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Pontcficr- 


nu. 

c  1 3  1 3  "  honore  dell'  Imperatore  &  del  Rè  Filippojma  in  modo ,  che  il  ^""''^^f^^^^^ 
IVI.     araiidemcntc  cccicato.Gli  Impenali,coii  parole  d  ambiguo  lenlo,  ^  n  ^^^^^^^ 
Sporcar  tempo  inanzi.  ITheacini,proprij  Cardinali  del  l'^P^'^?^^'''' itàfol* 
macrnifiche  dell'  autorità  Poncificia,&:  del  valor,&  prudenza  di  Sua  ^^'^ofi 
attJatrouar  rimedio  a  quel  male  Rodando  tutte  le  cole  htte,Ì5i  "^V^,-  ^cfa, 
.^iP^paCpre-  quanto  al  rimanenteXicentiato  il  Conciftoro,lenza  che  rilolution^^^^^ 
far^taUagtur  il  Papa  conobbe  che  bifognaua  o  ccdcrco  venire  alla  g^cf^'^-'*^^'''^  ^^tegH 
abhorrcndo,pèrr  il  naturai  tuo  pieno  d'ardirc,&  di  lperanze,oppottuna 
vennero  auili  dal  Nipote  delle  cole  conclule  in  Francia:onde  .^^'^".^an^ri^ 
to  1  ragionamenti  di  riforma,^  di  Concili  j,&  fi  mutarono  in  ^f^^'  r^^  ,,^10, 
foldaci,3c  intelligcnze,delle  quali co(e,come  non  partincnti  al  piop  ^^^-^^j 
dirò  folo  quel  che  può  moftrare  qual  fofTe  l'animo  del  Papa ,  &  q^ian   ^^^.^  ^ 
alla  riforma  vera  della  Chiela,o  almeno  alla  colorata.  Il  Papa  in  Koii 
cittadini,&:habitatori,diftribuendoglirotto  1  Capi  dc'Rio»^»'^^^^^'''' 
no,i<c  eliralTcgnò  in  numero  di  cinque  mila,pcr  la  maggior  parte  -'^^^^ 
forcftieri:fecc1ortihcar  molte  delle  Tue  terre ,  &  vi  pofc  loldati  ^^^^^^  ^^cn; 
chegliandaircrotremilaGuaiconi,  cheilRèdiFranciamuiauaper  m 

tre  li  preparaua  l'clTercito  Reale  per  pallore  in  Italia ,  accio  il  Pontcnt  r 

foftenerh.  r     t.  kU  A\  ifjol"^^ 

rtrTainCa-  Inqucfti  maneggi,&preparationi  di  guerra  il  Pontefice  ^ebbe  m  .  j^^. 
fieUo  molte  netti,pcr  quali  leriò  mCaftello  alTai  Cardinali,&Bai-oni,&  -^^^ ^J^Pf ^^oèM 
ferfomfoff  .t-  prc^jonòancoGarcillalTodi  Vega,AmbalciatorcdelRcd'lnghiKeif  '  al 

«.e/4.mcio-  ^èfiiippoi.^Giouanni  Antonio  Taffis , Maeftro  delle  ^o^^^'^^f^^,\^<^- 

Duca  d'Alua,che mandò aprocelbrgli  del  tenere  in  Romaifuorulci^^  t,li. 

cno,dcir  haucr  pofto  mano,&:  ritener  in  carcere  fenza  ragione  le  P<-^^  ^jo^c^^^ 

chc,&  d'haucr  aperto  lettere  del  Rc,&:  fattogli  altri  oltiaggi:loggiong  ^^'^  ^^^^u, 

n  Rc,pcrconrcruatione della  propria riputatione,&  della  r^^g'^/^^  |-oH^'^' 
non  notcuareftarcquando  Sua  Santità  hauelleperleucrato  in  attiom  . 

^.  1,      !>•      •     •  .:lr»  ;.  ^if^^ft^  r"k^ PlCUClP 


tìue,di  propuUar  l'ingiuna:il  Papa  rimandò  rilpofta,Che  era  Prcncipt --^  ^ 
a  tutti  oli  altri  fuperiore,  non  oblisato  a  render  conto  ad  alcuno^^ 


teftà  di  dimandar  ( 
veder  le  lettere  di  qi: 

faiChcrcGarcillairo  hauelle  tatto  l  omcio  ci  Amoaiciacmc  , ---^^..^^j^jON- 
aunenuto  cofafir.iftra^ira ,  haucndo  tenuto  mano  a  trattati, mo  ^^^^^lepr^' 
machinatocontiail  principe,acui  eramandatoyhaucuamul  noni^^f 
iiato,&  come  tale  voleua  punirlorche  egli  per  qual  fi  voglia  perico  ^^^^jccn^^ 
chcrebbe  mai  alla degnità della Chicfa.ik  alla  difcfa di  4^^'^^^^^'^' .onti'^^i",' 

TJ^/L         a  Dio,dalquale  era  pofto  guardiano  del  gregge  di  Chnfto.b  c  ^^.y 

ti?.!  ^  dotnttauiailrapadiproueder&lDucad'^^^^^^^ 

tare,chcd'e(rereairaltato,mandòdinuouo  aprotcftaigli  ,  '-'he,  na  ^^j^^gliiC' 
roftcnnto  tante  ingiurici  conofcendo  la  mente  di  Sua  Sancita  ci  ^.^^^j^c'' 
uare  il  Regno  di  Napolij&  tenendo  certo  che  ha  pere  io  fatto  leg^  ^  Su* 
mic:,nonpotcuail  Re  continuar  con  elio  lui  in  quella  maniera. F  ^^j^nt 
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^antica  volcua la gacira  ,  glicl' annone iaua, (Se  pretto  l'haurebbc  moiTa,protc- 
ftando  de'  danni,c<^  voltando  fopra  il  Pontefice  la  colpa.Ma/e  anco  voleua  una 
buona paccglie  l' ofieriuacon  ogni  prontezza.  Ma  nioftrando  il  rapa  di  volei 
pace,non  rilpoudcndo  però  icnon  parole  generali  >  8c  interponendo  tempo  >  il 
quattro  Settembre  diede  il  Duca  alia  guerra  principio,  nellaquale  in  quelanno 
^^''D.L  V  i.prcfe  quafl  tutta  la  Campagna,tenendola  per  nome  del  futuro  Ponte- 
Jce , ^  i\  accoftò  a  Roma  cofi  vicino,chc  pofc  in  terrore  tutta  quella  città ,  Se  Ci 
<*icdcrotutti  amunirla,(3<:  fortificarla.Etil  Ponteikcpcr  infegnaragouernato-  gli;Unomaed 
^ide'luoghi  quello,  che  dcbbonofaie  in  tali  cafucoiittrinle  tutti  iReligiofiai  afreUgutmv 
|lualftato,&  qualitàfifoircaporcartcrrenoconlazerlain  ifpalla,  per  edificar  i 

^lloardi.Tra  gli  altri  luoghi,chc  haueuano  bifogno  di  terrapieno ,  uno  era  ap- 
Pj-cflola  portadel  popolo>che  termina  la  via  riaminia,douecunaChieradella 
*^adonna  di  molta  diuotionejlaqual  volendo  fpianarcil  Duca  d'Alua  mandò  a 
pregar*  il  papa,che  fi  lalcialfe  in  piedi,dando  parola  &  giuramento,  che  per  nif- 
nipetto  (i  farebbe  mai  valuto  dell' opportunitàdi  quel  luogo.  Ma  la  gran- 
^  zza  della  città,&  altri  rifpetti.&  pericoli,  conlcgliarono  il  Duca>non  tentata 

^^^^^    tendere  ad  altre  imprefe  minori. 

Diede  molta  materia  a  ragionamenti,  che  in  quefto  annoCatlo  Imperatore  ^'^jj^^^^^ 
Oi^a"^^  4^  Fiandra,<St  pafsò  ijiSpagnajpcrridurfi  a  vita  priuata  in  luogo  lolitario: 
*^de  fi  faceua  parallelo  d'un  prencipc  ,  vcrfato  dalla  fanciullezza  ne' maggior 
j^^^^J)»^: impTele del  mondo,che  pocopiuche quinquagenario  hauefle rilolu- 
aboandoiiar  il  fecolo,i:^  attender  folo  a  feruir  Diojnjutato  di  potentiffimo 
'cncipcin  humiliflTimoReligiofo  ;  conuno,che  altre  volte  haueuaabbando- 
o  la  cura Epifcopale , per ntirarfi in Monafterio, (Se  hora ottuagenario  fatto 
/^Pa,(i  folTe  tutto  abandowato  alle  pompc>alla  fupcrbia>&  hauelle  concetto  di 
^^^^^re  tutta  Europa  di  guerra. 


NelprÌ!]cipiodcl  m.d.lv  ii.il  DucadiGhifapafsò  con  le  armi  in  Italia  a  fa-  ilDma  à 
ordclPonrcfice,ilquale  perferuar  lapromeifa  del  Nipote  al  Rè  di  Francia,fccc  Ghija  j>afiò  i, 

"^^apromr^ri^  1,  „l  •   l'  l„  ,r.  .1  Ita/ia.aUtKn 


J  ^^oi  dcpciidenti  non  cedeuano  a  propri)  Francefi  nella  feruitù  del  Rè,  Se  doue- 

"ittllf-r^,.  I  •    *^     1     •  .        1  I      „  l'.'l  


*-^''i^-"r  per  ccito,che  erano  tutti  per  lui:quanto  al  numero,che  per  ali'hora  non 
1^  feua  pronuiouernc  piu,poiche  il  numero  era  ecccflìuo  arriuando  a  fettanta, 
^''I  prcftotjuel  numero  farebbe  diminuito  col  mancamento  d'alquanti  ribelli» 
I^^M^f'P'^toconperfonedabene  :  ilche  diccuapcr<]uclli ,  che  già  erano  in  Ca- 
ca /^^^P^'^^^^^^^ontra quali  haueua  dillcgnojcolìpercaufe  di  (lato,  come  per 
^.  i«^ligione.  Imperoche  egli  nó  era  cofi  attento  alla  gac  rra,che  abbando- 
'■>egorio dell'  Inquifitione,quale diceua eifer  il  pri  icipal ncruo ,  (Se  arca- 
"  Hcbl  ■ 


*iaireil, 

^^^IPotócato        -  .  , 

'"'^'^^aniahaiKire  qualche  intelligenza,  &  lofcce  pregioncin  Caftello,  skdt-  * 
r     quattro  Cardinali  ad  elfaminarlo  rigidainenccjac  per  la  complicità  iinpre-, 
*      Egic^o  Fofcararo,Vercouo  di  Modena. 

Fff  iij 


be  alcuni  indicii  contra  il  Caidinalc  Morene,  che  in  ''^^  '«^f* 

'    -    '  ^  ^  ,     cerai:  Card 


E 
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'cT5TS~      Priub  anco  della  Legatione  d'Inghilterra,!!  Cardinale  Polo,  ^  lo  ^Jf^'  '/cli- 
fenraril  a  Romanell'  Inquiikionc,  haucndogiaimprcgionacoThomaio  • 
.•  I  u   r^....  r.  i„rr;..r^.r.^.rr>m/-rnmn  ice:  &  accio  CtaiX 


Lvii.  lenrarUaKomaneii  inqumtiou»-,  uau.uu^^..»»..^^^^,.^  - -  ,  i  qi- 
dipuoneilPo^  ccVclcouo della Caua,tuo  amico  intrnìreco,come complice; & acc  o a.  ^^^^ 
ioleto  ciu:  dinalc  non  folle  prefo  pretcfto  di  dimorar  in  Inghilterra  (otto  ^^^l^^^'  e- 
gatione,  &  de'  bilogni  di  quelle  Chicle  ,  creò  Cardinale  a  tempori  dcllal 
coftcGnlielmo  Poiro,Vercouo  di  Salsberi,  &  lo  CQ;iftitui  Legato  n  Uio^  ^^^j^ 
Polo.  Et  le  be!i  la  Regina,  &  il  Rè,teftificando  il  feruitio,  che  quel  Ui  ^ . 
preftauaallafedcCatohcafcceroetHcaci  offici) per luM  l^^o^^^^^^^^^^^^^ 
metter'  un  ponto  della  rigidezza.Vbedì  il  Cardinale  Polo ,  deponendo  1 

■     /  o,i»:.,r.^.,.r^,  r  «...r^.  ,R^•r.^l^^^;^ndo  a  Roma  Ormancto,  p^' 


n-ietter  un  ponto  delia  rigiaezza.  v  ucui  n  v^a.^iy-v  .^.^ , 
nitotione,  ^Icinfegnedi  Legato,  &  mandando  a  Roma  Ormancto,^  P^^^^^^ 
conto  della  Legatione-.ma  egli  non  parti  d  Inghilterra,  allegando  ^onii 
mento  della  Rcgina,perche  cofi  etra,come  il  Re ,  tenendo  per  fermo  che  i 
tcficc  VI  haucirc  qualche  pafliioncnon  vollero  confentirc  alla P'-^"^^^'^"  fj^o- 
rcrra  fa  prcfo  granfcandalo,&  molti  Catolici  s'alienarono  pc^-  qu^^^f^"^^  ,^ tre- 
ma non  pochi  s'haueuano  per  calonnia^inuentata  a  fine  di  ^^n^icarli  pc  ^ 
2ua  trattata  da  lui  trai  due  Rc,eirendo  Cardinale  &  Legato,  lenza  P^i"';P^^„cl 
ne  d'elfo  Ponreficcfi  come  anco  già  era  ftimatacalonnia  1  OPP^^^^^"^' 
Condaue  gli  fece  per  impedirlo  dalPapato.  Il  nuouo  Legato  perlona^^^^ 
•      bontà,hcbl3e  i  concetti  mederimi,cS:  rebenalTonfe  il  nome  di  pg^J^'  f  oha- 
irritar'  il  papa,  non  elfcrcirb  però  mai  il  carico  in  nouc  meli ,  che  ^^l^^' Wo, 
uuta  la  Croce  della  Legatione:anzi  fi  portò  con  la  ftcifa  nucrcnza  vcrlo 
come  per  inanzi.  j^ct^^'*' 
/,^;  Frm-     Ma  il  Ducadi  Ghira,pairato  in  Italia,moirele  armi  in  Piemonte  ^  . 
cff-  in  Italia  j^jj^o    fc.nì^r  la  guerra  in  Lombardia ,  &  diucrtir  in  quel  modo  ai 
pocoviiHratt»  cótta  il  papa.Ma  non  glielo  permife  lardor  grande  del  Potehce,ciicir.  i.^^^ai 
Napoli  folli-  alfalito.   Da'  Franccfi  erano  le  dilficoltà  conofciute ,  Scni^  ^^^^ 
Ghifa,  co'pi-incipali  C^pitani,andò  in  polle  a  Roma,  P^'^  f^»-- ^"^f  ftoil 
qucllo,chclebuonc  ragioni  di  guerra porrauano:  in  prclenza  ^^^4^^'^^^  t'^^j^aet' 
tutto  in confultatione^  non  laUiando  la  rilolutione  del  rapa  luogo  ^I'  .^,11* 
altra dehbcrationcfu  neceirano  fodisfarlo ,  ne  altro  fiteccche  ^  J-y^^'  i.cbb^ 
liio20  pollo  al  primo  ingrello  della  prouincia  d'Abruzzo,doue  1  calerci 
la  repukcon  grane  querela  di  Ghita,che  i  Caraffi  hauclfcro  mancato  de  r.^, 
uifioni  Di-omelie,^' neceirarie.  Lifomma  Icarmi  Eccleiiaftiche,  conj'  r^, 
„  ,        come  aÌiniiari,fuiono  poco  daDio  fauorite.  Ma  nel  mezo  d  Agolto,a  ^^^^^^^^^ 
^    ifio^doreirercitodelDuca  d'Alno  Tempre  più  a  Roma,  nonamaido  del 
chein  Abbozzo  era  trattenuto,.^  inteladal  rapa  l^P^.f  .^.^^igma, 
ttrronal  P^-  &  morte  di  molti,cc  il  pericolo,in  che  era  il  pagliano,nhriii  tutto  in 

ro,con  molte  lagrime,ro,roiongendo,  che  alpetiaua  intrepidamente  ii  ^  ^^^^ 
marauidiandoh  i  Cardinali  con  quanta  libertà  depingellc  a  loro ,  ci' 
verità,queUa  caura,comediChrillo:&  non  profaiia,&  ambinola,  *X 
Ter  il  pnncipal  ncruo,  6c  arcano  del  Pontificato.  hcbbcl'^^' 
Oliando  a  ponto  le  cofc  del  Papa  erano  nelle  maggiori  angustie  >»  ^-^^^ire 
ferci?5  del  Re  di  Francia  apprciVo  S.  Quintino  cofi  gran  rotta ,  clic ,  y  ad 
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eh  I  ^^'^^  '  fu  il  Re  collctto  richiamar  il  Duca  diGhifa  d'Italia  con  le  genti 
^  naucua,  facendo  inrendere  al  Pontefice  la  fuaineiiitabile  neceflTità  >  con- 
^  ^^*^ogh  libertà  di  pigliar  qual  confegliogli  parelfc  più  utile  per  le,  ikvì- 
andandogli  gli  oftaggi.   Il  Pontefice  negò  la  Uccnza  di  ritornar  al  Ghifa  :  fo- 
I    che  cilendolì  tra  loro  graucmente  contelo ,  il  papa  ,  non  potendo  ritencr- 

>  gli  dilTe ,  che  andallc ,  poiché  haueua  fatto  poco  leruitio  al  Rè ,  meno  alla 

icla  ,  Se  niente  all'  honor  proprio.  Nel  fine  dell'  ideilo  mcfe  ellendoli 
U^ir  il  Duca  d'Alua  a  Roma  ,  quella  farebbe  ftata  prefa  ,  fe  il  Duca  ha- 
ecri  ^  ""^^^  animo  maggiore.  Fu  afcritra  la  fua  ritirata  a  balfczza  d'animo: 
^h^idiccua  in  publico,hauer  temuto,  che, faccheggiata Roma  ,  rcllcrcito  folfc 

ipatOjvSc  re  Itato  il  Regno  efpolìio  fenza  forze,ne  difefa  :  ma  in  fccrcto,  che  ri- 
j^^uandofi  in  ieruitiod'un  Rè,  che  egli  non  iapcua,fe,  per  fouerchiariuerenza 
l'Al^     ^PP^ouatol'attione  ,  fen'aftennc.   SuccelFc  finalmente  l'accordo  tra 

lj^^**^l^CaratH  a' quattordici  Settembre,  clfendo  la  guerra  durata  un  anno. 
^  ^  conuentioni,  il  papa  non  volle  che  folle  compreib  ne  il  Colonna,  ne  al- 
ila ^ir  ^"^^i^^  luoi,we  meno,che  vi  folle  parola  per  quale  fi  moftralfe ,  che  egli 
ftcr^  f  ^^^^^^  nella pregionia  de' Miniftri  Imperiali: anzi  coftantillimamentc 
da  •  p  ^'■^^^°'*^l"^c  il  Duca  d'Alua  douellè  andar  peifonalmente  a  Roma,a  diman- 
firi  ^  l!5'^^^'"'o><^  riceuerl'allblutioneydicendochiaramentcpiu  toftochepar- 

"'ihlo  da  quello  debirojche  cofi  lo  chiamaua,volcua  vedere  tutto'l  monda 
tcua  "^*^r*^^^  lì  trattaua  dell'  honor  non  fuo,madi  Chrifto>alqualc  egli  non  po- 
^ioiie^J  ^^P'^^oj'-i<^icio,ncrenonciarlo:con  quella  conditione,&con  lareftitu- 
acllc  terre  prefc  fi  finila  controuerfia.  Fu  ftimato  prodigio,  che  il  medell- 

giorno  della  paccvil  Tenere  inondò  fi  futtamente,che  allagò  tutto'l  piano  di 
«a  A 1''^  ^^"ftiulle  gran  patte  delle  fortificationi  fatte  al  Caftel  S.  Angelo.Il  Du- 
Y^rr  j  andòpertonalmcnte  a  Roma  afottomettcrfial  pontefice  ,& riceuer 
poit  1-°"^  pei- nome  del  Rc,&  proprio  :  &  fuccelFe,  che  il  vittonofo  hebbe  a 
ftat  ^'^^^S'ji^^  '  ^  il  vinto  a  trionfar  maggiormente ,  che  fe  vittoriofo  folfe 
Cf\,?\  '  ? P^^^  gnatia  ,  che  dal  papa  humaiiauientc  folFe  raccolto,  fc  ben 

'J^^  Colica  grandezza  faftofa. 
pgj.^j°^"^"fofto  la  guerra  fu  finita,  che  nuouirrauagli  vennero  al  pontefice: 

.  ,^'^'^^ranciafuauifato,chcla  notte  de' cinque  Settembre,  in  Parigi  s'era 


Cl3  IO 
LVII. 
ìlqnale  per  U 
rotta  di  S, 
fintino 
è  cofìrttto  di 
licetitiare  i 
Franctjt, 


onde  figue  gtz- 
cordo  tm  Iute 


con  vantdg^fy 
deli'  honor  dt^ 
Papa: 


^'^11  Tu  ^  ^^'l^l^'^^'^l^Cenain  unacafa  da  dugenci  perlone,  ilche  fcopertofi 
deb  \  c  *  ^^'^^  alfalita,  &  elFendone  alquajiti  fuggiti  ,k  donne  !k  i  pia 
nier  prefi,de'quali ellendone  itati  fette abbrugiari ,  &  il  maggior nu- 

plici  ^  '■^'^^^P^'- l  il^^l^^^^Ppli^^i^'^l^P^che  foilaobcn  indagati  tutti  i  com- 
RUc-  '  ^  ^"ijzeri  mandarono  ad  interceder  per  gli  altri  i  il  Rè  ,  che  per  la 
Pad  Vl  Spagna  (cofi  fichiamò  Filippo  ,  dopo  la  renoncia  fatta  dal 

i,  !;''^)  haueua  di  loro  bifogno, 


mommtnttfef 
la  religiom  m 
Francia^ 


1  Suizzeri  mandarono  ad  interceder  per  gli  altri  i     il  Rè  ,  che  per  la 
^  'coli  fichiamò  Filippo  ,  dopo  la  renoncia  fatta  dal 

Ilp  '  '  ''«^lu^'ua  di  loro  bifogno  ,  ordinò,  che  fiprocedclfe  con  moderatione. 
{)jlpP^^i  qucfto  s'alterò  fuor  di  modo  e  ne  fece  querimonia  In  Conciftoro:. 
n.J  >  Non  elTer  marauielia,  fcle  cole  di      '  "  '  ' 


i  quel  Re  luccedeuano  male ,  perche 
^ilt  ^f?      ol'^i"ti  de  gP  heretici ,  che  il  fauor  diuino.    Si  era  già  /cordato  il. 
enee,  che,  durante  la  guerra  fua  xdolcndofi  iCardijialidcll  Inquilìtionc^, 


Cl3  1^ 
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ctli  GrifoniP.oteftann,  condotcialfuofoMo.perlad^^ 
moki  vilipcndii  cetra  le  Chiefe,&  le  imagini,  la  Santità  fua  g''  "P'"  >  3,  fos 

&  Icneua  terma  fpetanza .  che  Dio  gli  haurcbbe  coi  ucitit  1.  ^r"''»    ^nco  «li 
.««.^i  ÌXanodiueifLeiueiKgruueteffipto^ 
<tó  «.«        nuìoccallonc  il  Papa  di  rammemorare  due  ordiiiationi.quell  mcu 

lq°cScendoe(rcrcontralalibertàEcclef,a(hca.qaal.^^^^^ 

che\oircro  a.inullate.Luna  fu  publicata  .1  pn-^o Marzo  ,  ^'m^^O' 
fatiid"  figli  inanzi  il  trcntefimo  anno  finito,  &  dalle  fig''"'""^  V  "  <'^'''" 
qu  ?o.fcLa  confenfo  del  padre  o  di  chi  gU  ^-;?'^^Z^^fr 
llHXaltradelprimoMagg.o.ChetuttnVcfcou.^^Cu^^^^^^^^^ 

na di pcrditidelle  entrate.con impofitione  d  un St^ffidio  '«"""^^  "      fe no» 

Seordinarie.per  pagarecinquem.la  anri  IIP^^^^^^^^ 

pensò ,  quando  ne hebbc nuoua.eircndo  la  gucria m atto,  &  ti . 

tó«u„oiiP.P^,"^V-cciratoquefto,fidoleua,chefoirepoftaimnof^^^^  "fr!i"<:o"unC«; 

''t'^?^  S  uato  ilClcro^nfopportabilmente.Per=iod  ccua,eirer  necefc 

,T::rl'Ìrproueder-atant[5ilordini,che  cranomo  to  m^^^^^^^ 

ilfuo  cenci-  ùpcuano  opporre  all'Ordine  Ecclef.aftico:che  b'l°g'"»^         ^        ;  it.»> 

««••  lariforma.che  i  Prelati Fra.icef. non ardu.ano parlate,  f»"''""  ^^^^^^ 

au-  nd?fo  fero  in  Concilio  in  Italia.liberi  dal  timore  del  Re.fi  ^'fl''°c6cc 
SlameS  le  querele.  In  quefti  difgufti  parte  d'allegrezza  fu  al  Pon  ^^, 
S  u  CoUÒtùo,llKomminciatouiGermania,percom 
hrc^'ione.ilqualdauamoltamoleftiaal  Papa.&  allaCorte.con^^^^^^ 

Co  oqui) datohaueuano,eta nloluto in  "-nteX'ori^K.prog  eiro.& 
S,per  «clligcMìzadclle  cofcfcguenti.miparnecellario  rac^^^^^^^^^ 
.  .    ^  Fetdinando,nella  Dieta  di  Ratisbona.haiiendo  confc-rmato  la  PJ«  °  ,fo  de 
c.B»?»»  m     .  '^"^'"?">u  "  n-ordia ,  &  per  ttouar  modo  d'mtrodurla ,  fu  nel  R«c 

orideiranticarel,g.onc,&dodicide'l'totcftan«,nelqua.eledto 
Se  pe  ridar  lepaiti  a  concordia.  Aquefto  Colloquio  deputo  Ferd  ^, 
i  lffl     tanto  nominato  Vefcouo  di  Naumburg.Conuenute  ambe  V 
dai  ordiciAgolto..lluogo,hdodiciProtcft.antinonfuro^^^^^^^^^^ 

^  octche  alcuni  di  loro  dcfiderando  una  perfetta  unione  delia  CWc 
iKe  arconciliar  infiemeladottrinadcgliHeluet.^^^^^^^^^^ 

rerencUa  matenadcir  Eucarillia:&  a  queftoeftetto  ^^-^"f^[^%,Uuào- 
uèuano  formata  una  Confeffione  in  qucfta  matetia ,  che  a  Filippo  ^   .  ^  , 
^e!&  a  lei  altri  degli  Auguftani  non  difpiacque ,  ne  fat.sfece  agi  aU 
.^^.W'^- 4l%enett.uod^al  yefcouo  .  lu.omoaccorto.6^^^^^^^^^^^^ 
»  4'        ntoUoquio  r.  diirolueirefenza  frutto.tu autore  a  ^X.^P^XAluf^K 
f,.fii.i  <U-  '  iT-e^dofi  inftituito  il  Colloquio  lolamcnte  tra  loro.  &  gli  ^"8"'""  \jj„i,  * 
ei  nece(t^.r.o  prima  concordemente  dannar  tuue  le  "^farà.ch' 
Xi  perche  .  dannati  di  commun  concordia  gh  errori,  i^"^^^ ^ 
r  n  lng  chiara  la  verità.  I  cinque  foptanominati,  non  penfando  P 


ci3  n 

LVIU- 


Papa  Paolo  mi.  LIBRO  QJ-INTO,  417 
coiircntironojchccofifìfacefre.  Mclanchonc,  qual  s'accodc  dell*  artificio,  che 
eia  pei-  feminai  diiiifionc  tra  loro ,  &  per  mettergli  al  ponto  co*  Siiizzeri  >  con 
«Jiic'di  PruflGa,&:  alrri,  diccua,  Chcprima  bifognaiia  concordar  della  verità,  ^ 
poi  con  quella  rcgoladannar  gli  errori.  Il  Velcoiio,  moftrando  a'cin<|ucchc 
j^gli  altri  fette  erano  fprezzatijgrinduirc  a  partirfi  dal  ColloquiOi&fcriilc  a  Fer- 
dinando il  fuccellojcoucludendojchc  non  iì  potcua  proceder  piii  inanzi ,  per  la 
P''ittita  di  qiiclli,«!k  per  non  voler  li  rimalli  dannar  prima  le  fctte.Rirpofc  Ferdi- 
^'indo,Eir(.r  Tuo  deliderio,che  lì  continui,&  che  gli  Augiiftani  richiamino  icin- 
^"cpartiti  3  Se  che  i  Cattolici  fi  contentino  tra  tanto  dicomminciarc  &  difcii- 
^f^gli.atticoli  controuerlì.  Il  VefcouojVcdutofì  pcrfo  il  ino  ponto,  fu  autore  a* 
Collocutori  Cattolici  di  rcfcriuer  al  Rc,chc  non  era  giufto  incominciar  tratta- 
^ioiicfc  non  erano  tutti  i  Protcftanti  uniti , perche  haurebbc  bifognato  dinuo- 
^^0  trattar  con  gli  aifcnti  quello  che  folFc  concluroco'prcfcnti,^  far  una  doppia 
^tica:  3<.  fcnza  afpettar'  altra  rifpofta  tutti  (ì  ritirarono  :  &  della  feparationc  del 
CoIIoqqìq  l'una  parte  diede  la  colpa  ali'  altra  ,  ciafcuna  fopra  le  fudctte  ra- 
gioni. ^ 

^1  Papa  jvedutofipcrlaguerrapalfatajpriuato del  credito,  colqualc  riputaua  ;/  papa  dl- 
Poterfpauentar  tutto'l  mondo,  con  un  atto  hcroicopenfo  racquiftarlo  ,  &  pnone  ijmì 
jPi^ouiftaméfe  il  ventilei  Gennaro  in  Conciftoro  priuò  il  Cardinal  Cararfa  della  I"^«rAti  ni^^ 
^,S^cioncdiBologna,&  del  gouerno  tutto,c^  lo  relegò  aCiuità  Lauinia:&lc- 
I  ^  ^GiouaniCaratfa  fratello  di  quello,il  Capitanato,&  la  cura  dell' armata,re- 
f  gacolo  a  Galeflì.  L'altro  nipote  priuò  di  Gouernatore  di  Borgo ,  Se  lo  relegò 
Montebello,  commandando ,  che  le  donne,  «Se  figli,&  le  famiglie,  partiilcro 
p'^.^orna,&  eflì  non  fi  difcoftalFcro  dalla  rclegationc,  fotto  pena  di  rebclliòne. 
nuo  anco  degli  offici  tutti  quclli,a  chi  ne  haueuadato  a  contemplation  loro: 
^i^Himòpiu  di  fci  bore  in  qucrclarfi,&:  inuehir  contra  le  opere  loro  mal  fatte, 
i^  tanta  cfcandefcenza,  che  fi  fdcgnaua  contra  i  Caidinali,  che,  per  mitigarlo, 
^  ^tteuano  qualche  buona  parola:  Se  al  Cardinale  S.  Angelo,  che,  lodata  lagiu- 
g*^ia,glii-aj-^-Qj^^j^j  un  detto  ufato  da  Paolo  terzo  frequentemente,  che  ilPonti- 
J^^nondcbbemailcuarad  alcuno  la  fpcranza  di  ^ratia,  rifpofe  al  Cardinale, 
j     '"^^glio  haucrcbbc  fatto  Paolo  terzofuo  Auo,(c  cofi  haucirc  proceduto  có- 
•j^j!  P'^dre  di  lui, &  caftigato  Iclcclcratezze  di  quello.  Inllituì  nuouogouerno 
nello  flato  della  Chicfa,  dando  cura  d'efpcdir  tutti  incuori)  a  Ca- 
n  ^i^^^no,alquale  aggionfe  i  Cardinali  di  Trani,&  di  Spoleto,  atlcttando  in 
p  I .  ^^ttioni  faina  di giufl;itia,<I<c  riuoltando  le  colpe de'grauami,patiti  da' po- 
nci'*    lY^^^^P^*-^*  ^^^^  fcaricato  dal  goucrno,fi  diede  tutto  a  pcnfarall'Of-  j;  tìmlgi  ' 
^'^^^■^i'Inquifitioncdicendo,  Che  quello  era  il  vero  ariete  contra  Thcrefia,  tutta  alrigort 
terv^^  ^^^"^fii  della  Sede  Apoftolicajrifguardando  poco  quellojche  conuenilfeal  '^'^^^  Jnquifi. 
f^ll^PP^P^blicò  unanuoua  conllitutione fotto  il  quindici  Febbraro,qualc  volle 
^  ^ottofcritta  da  tutti  i  Cardinali.   In  quella  rinouò  qualonquc  cenfura ,  Se 


p^^^.P'^ononciateda'fuoipreceirori,qualonqueflatutode'  Canoni,Concili;,& 
fjj^^j^i^^nal  fi  voglia  tempo  publicati  contra  h;  retici:  ordinando  che  follerò 


contra  i  Prht* 


la  ufo  gli  aiidatiin  dcluctudiiic:dichiarò,chc  tutti  i  Prelati,^:  Prencipi,  d^ijie^^. 
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ctiandio  Rc,&  Imperatori,  caduti  in  hcrehajfolTcro ,  &siiircndc{rcropnuan> 
de  bencficij,ftati,Regni,&  Imperi jjfcnza  altra  dichiarationc  >  ^  ^"^^''^ 
ter  eirerreftitiiitia  quelli, etiandio  dalia  Sede  Apoftolica-,»S:bcni?ftatij  ^'-»'  * 
&  Imperio ,  s'intendano publicati,&:  iìano  dc'Cattolici,chc  glioccupcraiuj^' 
Cofa,  che  diede  molto  che  dire ,  &  (cnon  foifc  Hata  dal  mondo  immediate 
mita  inpoca ftima,haurebbeaccefo il  fuogo  in  tutta Chriftianità. 

Ma  una  altra  occorrenza  fece  apparir  al  mondo,chc  non  haiieua  mode 
Ferdinando U  p^hcrezza  dell' auimo.Cirlo  Imperatore  fmo del  M.D.LVi.perfue  lettere Icr 
fiicccl^ione  ali'    a  gli  Elettori,c^  Prencipi,  diede  a  Ferdinando  airolutamence  tutta  l'aiTini^'^^^ 
/w/mc».       |Tj.,^t7one  dell'  Impcricfenza  che  communicaiTe  altro  fcco,  commandando^^^^ 
da  tutti  foifc  ubedito.  Dopo  deftinò  Ambafciatori  in  Germania  alla  Diet^' 
liclmo  Prcncipc  d'Orangcs,con  due  altri  Colleghi,  per  trasferir'  in  Ferdin»'^ 
il  nome,titolo,dcgnità  de  corona,come  fé  egli  folPc  mortoiil  che  non  parcn  ^^^j^ 
gli  Elettori  opportuno,  fu  differito  fino  quefto  m.d.lviii.  "^^^^'^^J^.^^'xji 
quattro  Febbraro,giorno  della  natiuirà,  della  coronacione,  &  d'altre  fen<^\  ^^^^ 
Carlojdagli  Ambalciadori  luoi in Fracfort,in prefenza de'  Prencipi  Elctto)^^,' 
teleceremonie  della  refignatione,  Ferdinando  fu  inaugurato  ^^o'^^^^V'' 
Pontificcuditoqueftojdiede  in  una  eccefriuaefcandefccnza  :  pretefcche  1  - 
me  la  conferma  Pontifìcia  c  quclla,che  fa  l'Imperatore,  cofilarenoncia  n  ^^^^ 
potclFe  far  fcnon  m  mano  fua,  &  in  quel  cafo  a  lui  appartcnelFe  far  Ii^^F5^^.| 
chi  glifolFe  piaciuto,  allegando  che  gli  Elettori  hanno  facoltà,  concellag^^^^ 
gratfa  Pótificia  d'elegger  Imperatore  in  luogo  del  defonto>ma  no  el^ergli  ^^^jj^ 
nicata  poreftà d'eleggerlo  in  cafo  di  refignatione:  mareflalFeneirarbitno  .^^ 
ScdeApoftolica:  ficomealladilpofitione  di  auella  fono  affette  tutte  le  acg^ 
a  quella  refignate.  Perilche  eller  nulla  larefignationcdi Carlo,  &liitotii^|^^ 
torità  drproucder  d'Imperatore  eiler  diuoluta  a  lui ,  Se  furifoluto  di  no^'^ 
nofcer  ilRc  de'  Romani  per  Imperatore.  .  ^^^^ 

Ma Fccdinandojfe ben  confcio di  ciojdeftinò  Martino  Gufmanno » 
bafciadote ,  per  dargli  conto  della  renóciadel  fratcllo,&  dell' aUbntionc 
teftihcargli  lariuerenza,v)romettendogli  obedienza,&:  fignificandogli' ^ 
urebbe  mandato  Ambalciaria  (bienne  per  trattar  la  coronatione.  ^U'^^^j^r 
cusò  afcoltarlo ,  <3c  rimclfe  a'  Cardinali  di  difcuter  la  materia^  iquali,coii  v^^^^^^ 
do,  &diiponendolui,rifcrirono  che  l'Ambafciadordion  fi  poteua  •'^J'^'^Lji^ 
fe  prima  non  conftaua,che  la  refignatione  di  Carlo  folFe  Icgitima,^^  che 
nando  folle  giuridicamente  fuccelFo.  Perche ,  Ce  ben  egli  fu  eletto  p  ^^^^^^^^ 
inani,&  l'elettione  confermatada  Clemente  per  fuccedcrc ,  morto  l  lr"r 
rceiièr  necclìano  che  l'Imperio  rcftaiFe  vacante  per  morte.Oltre  di  cio,ttJ 
atti  di  Francfort  cfier  nulli ,  come  fatti  da  heretici ,  che  hanno  pcrdu^o^^j'^^^ 
autorità,&  poteftàj  onde  bifognauayche  Ferdinando  raaiìdalfe  un  P^'<^^^J^^ 
^  rinoncialFe  tutte  le  cofe  fatte  in  quella  Dieta ,  &c  fiipplicalFe  il  Papa ,  ^  j^o» 
grafia  conualidaiFc  la  renonciadi  Carlo,  &  affum  dVc  Ferdinando  ali  ^^"^^^cr 
per  virtù  della  fua  piena  poteftà ,  dalqualc  poteua  fperar  benigna  è^f'^V^iSi' 
naie.  Secondo  quefto  eonfe^lio  deliberò  il  Papa,  &  fece  intendere  al  o 
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o  >  dandogli  tempo  tre  mefi,  per  dregmr  qucfto,  olerà  iquali era  rifoluto 
n  voler  lentu  ne  più  parlarcma  doucr  crear  elfo  un'  Impci  arorcne  fu  pofTibi- 
p  ^"^^"^«^lo'^c  ben  il  Re  Filippo,pcr  fauoiir  il  Zicmandò  Fianccfco  Vargas  ef- 
corl"'j  '^?P?  ^"'•^^''"^'^"^  Fiearoa,pcr  pregarlo.  Ferdinando ,  intefc  quefte 
adm.?r  j  Gu{manno,che,  Ce  in  termme  di  tre  giorni  dalla  riceuuta,non  era 
Elcrr  L  ?'^'  ^^^^^"^  partire,hauendo  proteftato ,  che  Ferdinando,  con  rli 
rio  ^"'^'^."'^eb'^c determinato  quello, che  ^^todi  degniti  dell'  Impe- 
ciato i^^'^^^  Gufmanno  di  nuouo  audicnza ,  laqual  il  Papa  gli  conceiFc  in  pri- 
Uain    a  Cefareoi^  uditolo  narrare  quantohauc- 

cofe  c  r^ì^^^"^'  ^  quellcchegliera  fcritto  dall' Imperatore,  rirpofc.  Che  le 
Uerf       r  Cardinali  erano  molto  importanti,&  che  nonpotcua  rilbl- 

Carf^^^  P'^^^^*  che hauerebbe  mandato  unNoncioallaMaeftà  Ccfareadi 
Partiff'^Q  •  ^^'^^^^^^  ^g^^  haueua  commiffionc  dal  Tuo  patrone  di  partire, 
la  Pro  ft  P'^^^ft.^^^V^'"''  P^i-eua-  P^^nlchc  l'Ambafciatorc  fatta 

Dn(ru  1    P^^'^*-"^         maVo  anno  morì  Carlo,  il  ventuno  Scttembrcnon 

F^Uibilcche  il  Papa  Ci  rimouclTe  dalla  dclibcratione  fatta. 

rm    "^^^/^^'^^ciuto  in  quello  tempo  nella  Francia  il  numero  di  quelli,  che  Ri-  «^""«'^«'«  ^«"^ 
atUichiamauano,  crebbe  anco  in  loro  l'animo,  &:accoftumandorinclIi  ^Z''^'"''"  '«^ 
o..^V^Ì^"^g^  '        1'-^  fera  della  ftate  ilpopolom  gran  moltitudine  efce  d  I 


oi?o<i  r  ^  i«.iauLiiaiiatc  iiuupolom  gran  moltitudine 

^^forti  ri—  ^?'^"''"'^"'^P^S''''^P'S^ia^*'jl^f^^^^  ^  diportaril  condiuer- 
^antariQ^'"°  j  ^  quei  della  nuoua  religione  fi  diedero,  in  vecedigiuochi,  a 
prima  rf    '"'  ^'^f'i^  France/T:  di  che  la  moltitudine  per  la  nouità 

^m^fT'  i  i  giuochi,^  aggionfc  a  quei,chc  cantauano.Et  cami- 

^inci^  .A  '"^  r'^''  "quelli ,  che  s'adunauano  a  quel  luoeo  ,  incom- 

bei rTi"''^'^'  del  folito.Il  Nonciodel  Pontefice  portò  all'orecchie 
'^ligione  S  'n  "'7''^?.^'^'"  r^'-^,  pericolofa:  poiché  i  minifterij  della 

'^i:  laccn  A^'^f  ,  P  lingua  volgare,  che  era  inuentione  cfe'  Luthera- 
-ebb^rr  'i^^''^'  quandonons'hauelFea  primi  tentatiui rimediato  s'ha- 

^foconT'r  "  r'^'^i  L^^^^^^^-^^o-  Il      ordinò  che  folFcproce- 

^^frouat"  i  ^  '5"'''"  principali;  nel  che  non  Ci  caminò  molto  inanzi,hauendo 

^^^loneper  1  auuenire  in  pena  capitale. 

^'orU  \j  °  anno  la  religione  in  Inghilterra  :  per-  MarUr^ 

''^^CardiLlPnl  1  Noucmbre  feguente  la  Regina  ,  & l'iftelFo  giorno  an- -  ^''^'''V... 
^•^odela!?  quelli,cheii5hratisfa  "  ' 

teda  ^ 


.  _  -ucaula  d  eccitar pcnfieri  in  quelli,chcii5  lìfatisface- 
gQuerno  pairato,a  rcftituir  la  riforma  d'Edoardo, &  feparar/I  totalmen-  ^^'"^"^"'"^ 


ledas  '■^""P^u^to,arcitituirlaril-o 

^^hfun;'''''^^^  ^  quefto,perche  il  Re  Filippo ,  per  tene7m;p7ede"hiq^^^^^^ 

^'^^4aX'.      r  Maria,haueua  ancoge'ta^o 

in  turr^'i  r^'^  '^'^^ matrimonio.   Ma  la  nuoua  Regina  prudente, 
^'^on  mar     r f  "^^o^^^^f^'  afficuròprima  ilRegno  con  giuramento 
naritailimforcftiero,&  fi  coronò  per  mano  del  Vefcouo  de  Carlil,ad- 
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hcrcnte  alla  Romana  Chicfa^Ccnza  far'  aperta  dichiarationcqualc  rcligioi^c  fo  ^ 
;i.Viii.    fcpcr  fcguircdilVcgnando  quanto  prima  folVc  nel  gouerno ,  fermarla  col  con 
glio del  Parlamento,  &:d'luiomini  dotti,  &  pi)  riformare  (labilmente lo  It^^^ 
della  religione.  Feniche  anco  confortò  i  principali  della  Nobiltà,chc  dcU^^^ 
tauanomatatione,  a  proceder  lenza  tumulto  ,  aflicurando  che  nonbaiu  c 
violentato  alcuno.  Fece  dar  conta  immediate  al  Pontefice  della  Uia  alloi^^ 
«  ipre^<!ì.'itx    iiccon  lettere  di  credenza  fcrittc  ad  Edoardo  Cerno ,  che  anco  fi  ritrouaU  ^.^ 
da  PMloy      Roma  Ambafciacore  della  forcUa.  Ma  il  Papa,  procedendo  col  fuo  r^g^^^^^jj 
CpofeiChe  quel  Regno  era  feudo  della  Sede  Apoftolicaj  che  ella  non  po.^^^^. 
tuccedcre  come  illegitima:  che  egli  non  poteua  contrauenirc  alle  ^.^^^^^pLuci 
di  Clemente  rctcimò,&  Paolo  tcrzo,chc  era  ftata  una  grand  audacia  dcU 
■  aiTonto  il  nomc,&  il  goucrno,  fcnza  luii  che  per  ciò  elhi  mei itaua ,  che  no 
coltalfe  alcuna  cola:  ma  pur,.volendo  proceder  paternamente  jfc  rinonci 
pretcnrioniruc,&  fi  rimetterà  liberamente  nell'  arbitrio  di  lui,  fora  ^^^^^j^^hc 
lo,chc  con  dcgnità  della  Sede  Apoftolica  fi  potrà  fare.  Fu  da  molti  ^^^0^^  J^j^, 
allainclinationcdelPapafifoireroaggiontigliufficijdclRèdi  ^^-^^^^^'^^^^^ 
temendo  non  fcguiire  matrimonio  tra  lei,  &  il  Rè  di  Spagna,  con  dilpe'^j 
ne  Pontificia,  ftimò  bene airicurarfcnc  ,  fe  follerò  troncatele  pratticjic  ^^^^^ 
màeeUtRfc-  principio.  MalanuouaRegina,interalarirpoftadelPapa  ,&  ftupcn^^^^^^ 
t4/4  da  U  prccipitofanatura  dell'  huomo,giudicò,che  il  trattar  con  lui  non  folle  u 
per  lci,ne  per  il  Regno.  Onde,ce{rata  la  caufa ,  per  quale  haucua  delire 
le  cofe  con  fodisfattione  anco  di  Roma,per  quanto  folFc  poflìbilc,  ^^^^^  ai- 
ta alla  Nobiltà,di  metter'  in  delibcratione  qucUche  folTc  da  fare  oi^c( 
uino,& quiete  del  Regno  :dachc  ne  fegujjchcfattafi  difputainVVclt 
tnfiabllijfe  U        f^j-j^a  di  tutti  i  ftati ,  incóminciata  l'ultimo  Marzo  fino  al  trenta  J^^ 
%TrZ-  eletti daambe  le  parti,  a  quefto  effetto  congregato  il  P^rUmcn  ^^a- 

i-ono  aboliti  tutti  gli  editti  della  religione',  fatti  da  Maria  ,  ^'^^^^^\^^o\U^' 
li  del  fratello  Edoardo,  Icuatal'ubcdienzaal  Papa,  &  alla  Regi  nj^^^^^.^jj, 
telo  di  Capo  della  Chiefa  Anglicana,  confifcatc  le  entrate  àc  ^,^^^^\\ 
Se  aflignatc,  parte  alla  Nobiltà,  parte  alla  corona,  leuate  le  imagnu  ^^j^^^ch^ 
pactdirelr  dal  popolo  ,&  bandita  la  religione  Romana.  Vn'  altro  accidente  occ^^^^^^jji- 
jiow  conjir-  nella  Dieta,in  Augufta  cclebrata,veduti  gli  atti  del  Colloquio  l'anno  ^^r 
mata  in  Ger-  fciolto  fcnza  frutto^Sc  nou  lalc  iata  fperanza,  che  per  quella  via  li  po^^  ^-^jf^  i'Ì' 
fa  buona  ,lFerdinando  propofedi  procurare,  che  il  Concilio  General  ^.^^^,jia 
melTo  in  piedi,cirortandotuttialottoporri  a  dccretidi quello, coi  ^^.^^^^(feb' 
unico  da  rimoucr  le  differenze  :  al  che  i  Proteftanti  rifpoferojchc  coi^^^  ^^^^^y 
bono  in  un  Concilio  conuocato ,  non  dal  Papa,  ma  dall'  Imperato!',  .j  ^j^jr^ 
nia,doue  il  Papa  non  prcreda,ma  ftia  (ottomelFo  al  giudici© ,  &  ^ ,  f  p^Qtcl^^'?^'' 
mento  a' Vercoui,&Thcologi,&:  habbianoinquello  votoancoUl  ^^^^ichic 
&  tutto  fia  regolato  fecondo  la  Scrittura fanta,<i^  fiano  reelTaminatc  ^^jjai-c- 
ce  inTrento:ilche  fcdalPap?.  non  fi polTi  otteneie,fi  confcrmUa  p^^^^^  ^^opipo 
litrionc  fecondo  la  conucntione  di  Palfau  ,  hauendo  con  CM?»^"^*  q  c^^^*^ 
inanifcfta  conofciuto ,  che  da  alcun  Coacilio  Pontificio  non  U  E  jlcoi» 
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alcun  bene.    Ma  rimperatorc ,  conolccndo  Lidiftìcoltà  d  ottcnci:  dal  PapaK* 

f>ropoftc ,  &  eliciceli  Icuato  il  modo  di  ncgotiar  con  lui,pci-  la  contL-oiicrfu  dch 
1  rcnoncia  di  Cario,^  tua  lliccciììoncconfcnnò  laccordo  di  Palfau,  &  li  Re 
Ccfli  delle  Diete  fatte  dopo. 

Il  Pontefice  hauendo  troncato  il  modo  di  tractar  con  Ferdinando,^:  con  la  allaqmh  il  ■ 
Gcrmania,non  Teppe  che  dir'  a  quello  :  hauendo  però  difpiacere  maggiore  del  P^P^ 
ragionamento  tenuto  del  Concilio,  che  della  libertà  concella  peni  Recedo,  '^/'j^. 
riloluto  di  non  voler  Concilio  Fuori  di  Roma  per  qualonquc  caula  poteile  au- 
Ucnire.   Per  ilqual  rispetto  anco  un  terzo  fucccllu  non  fu  men  grauc  :  cioè  la  ^^^^^  ^ 
pace  fiuta  in  Cambiai  a  tre  Aprilctra  il  Rèdi  Francia,  «Se  di  Spagna,  molto  ben  pace  de  Cam- 
ftabilitaco'  matrimoni)  della  figlia  d'Hcnrico  nel  Rè  di  Spagna,     della  forella  brai ,  perla- 
«ci  Duca  di  Sauoia-.nellaqualpace  aa  gri  altri  capitoli,eraconucnuto,chc  am- 
l^iduc  iRèh  dellero  la  fede  d  adoperarfi  concordcmento,  accio  folFc  celebrato  '^^iTlro^H'-- 

Concilio,  &  riformata  la  Chiera,&compon:e  le  differenze  della  religione.  ^^^^ 
Confideraua  il  Pontefice  quanto  folfc  fpeciofo  quel  titolo  di  rifoniia,&  il  no- 
"ic  di  Concilio  i  come  era  perdura  l'Inghilterra,  &  la  Germania  tutta ,  par- 
^  peri  Proteftanti ,  parte  per  la  difcordia  Tua  con  Ferdinando  :  cjucfti  due 
^è  uniti,  &  cialcuno  d'cfli  otferogiauemcntcdaluiJoSpagnuolo  di  fatti ,  & 
^iparolej  &  il  Fran-ccfe di  parole  almeno:  non  rcftar^li  alcuno,  a  chi  po- 
rcile hauer  rifugio.  Confideraua  i  Cardinali  eiler  tutti  lati]  del  gouerno  Tuo ,  i 
popoli  Tuoi  poco  ben  affetti  per  l'incommodità  della  guerra,  ^  delle  graucz- 
2c.  Quefti  penfieri  aftliffcro  il  vecchio  Pontefice  in  maniera,  che  era  poco" 
atto  air  effercitio  del  luo  carico:  non  poteua  tener  li  Conciftori  con  la  lolita 
frequenza,  &  quando  gli  teneuà ,  confumaua  il  j)iu  del  tempo  parlar  dell'  In- 
S^ùfitione,  ^  in  cfforcar  a  fauorirla  ,  per  cller  unica  via  d'cftinguer  le  he- 
rcfic. 

Mai  due  Rè  non  conucnnero  infieme  nell'accordo  di  procurar  il  Conci-  pergtìmr 
^io  per  alcuna  mala  volontà,o  per  intereflì  d'alcuno  d'elfi  contra  il  Pontefice,  ne  rejiUt  dui 
<:onrra  il  Pontificato  j  ma  per  rrouar  rimedio  alle  nuouc  dottrine,  lequali  nel- 
li  Itati  loro  faceuano  grandiflìmi  progrelTi ,  &  erano  prontamente  udite ,  &  ri-  f,^;^^ 
<^cuutedagli  huomini confcicntiati  :  &  ,qucl  che  piua'Rèimportaua,  i  mal- 
contenti, ^S:  deiìdcrofidinouità,  s  appigliauanoa  quella  parte,    lotto  prete- 
so di  rclig^ioncintraprendcuano  quotidianamente  qualche  tentatiui,  cofinc* 
iVfi  baflì ,  come  nella  Francia ,  ellcndo  i  popoli  molto  amatori  della  libertà: 

hauendo  per  laproflìmità  di  Germania  gran  commercio  con  quella.  Per 
l<^quali  cofene'  principij  de'  motipalsòanco  qualche  fcmenza ,  laqual  pcrpro- 
^il^ircchc  non  prendelfe  radice,  &  l'Imperatore  Carlo  quinto  ne' paefi  liioi> 
^  il  Rè  di  Francia,  nel  ilio  Regno,  fecero  molti  editti,  &  commandarono  di- 
^icife  effecutioni ,  come  di  Ibpra  a'  tempi  fui  c  ftato  detto.  Ma  ,  poiché  il  nu- 
inerode'  Proteftanti  crebbe  in  Germania,  &  gli  Euangelici  moltiplicarono  ne' 
Siiizzeri,&  la  fcparatione  prcfe  piede  in  Inghilterra,per  le  guerre  più  volte  ced- 
iate tra  l'Imperatore ,  &  il  Re,  l'una  &  l'altra  paitc  fu  conllrcttacondur  ioldati 
^^edcfchi,Suizzed,  &  Inelcfi,  iquali  ne'  lor  quaiticri  predicado,  &  protcUando 

Ggg  iij. 
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4^1  CONCILIO  TRENTO.        Papa  Paolo  Hlf. 

"c 1 0  I D   publicamcntc  la  rinoiiata  religione ,  con  rcircmpio ,  &:  altre  maniere  >  furono 
LViii.   caiifa  >  che  s'appigliafle  anco  in  molti  del  popolo.  Eben  certa  cofa»  che  co- 

a  che  non  ha-  ftrinfe  l'Imperatore  Carlo  a  tentar  d'introdur  l'Inquilìtione  Spagauola^veden- 
fiajiMQ  ifup'  elicgli  altri  rimedi)  non  profìttauano,fcben  perle  caufe  già  narrate  fu  anco 
coftretto  in  parte  dcfiftere.  Et  il  Re  Henrico  di  Francia  concclfe  anco  a  Vel- 
coui  l'autorità  di  punir  gli  hcretici ,  cola  in  quel  Regno  non  accoftumata.  tX* 
con  tutto  che  il  numero  ne'  Paefì  baili ,  tra  impiccati,decapitati>repolti  viui>& 
abbrugiatijdal  primo  Editto  di  Carlo,  fino  a  quefto  tempo  della  pace  >aggioii* 
gelfc  a  cinquantamila  i  &  in  Francia  folTe  fatto  morire  qualche  notabil  foitini^» 
con  tutto  ciò  in  quefto  tempo  le  cofc  fi  trouauano  neirun,&  l'altro  luogo  iti 
pcggiorftatochemai;  fi  che  conftrinfero  i  Rèa  penfar  concordemente  a  tro- 
uarci  rimediojfaccndone  mafllme  grand'  inftanza  dal  canto  de'  Francefi»  il 
dinal  di  Lorena  ;  &  dal  canto  de'  Spagnuoli ,  il  Granuela ,  Vefcouo  d'Arras  ;  i' 
quali  eifendo  ftatiin  Cambraia  trattarla  pace,  dall'  Ottobbre  fino  all'  Apnl^f 
inficme  con  gli  altri  deputati  da'  Re,  ncgotiarono  particolarmente  tra  loro  i 
modi,  come  quella  dottrina  fi  poteife  eftirpare;  &  furono  poi  anco  grandi  iftr^ 
menti  di  tutto  quello  che  fcgui  nell'  uno,&:  l'altro  ftato.  Allegauano  cflTi  1  h^' 
ucr  contrattato ,  &  promelFofi  infiemc  fcambieuole  afllftenza  in  queft  opc' 
ra>  il  zelo  della  religione,  &il  feruitiodc'  loro Prencipiimaruniucrfan'^ 
lcua,che  la  vcracaufa  foifcambitione,  &  dilfegno  d'arricchir  delle  fpoglic  de 
condannati. 

ni  t  'M  ua  Spagna,  fatta  la  pace ,  per  incomminciar  a  dar  qualche  ordine  > 

ZnqJfttione  potendo  introdur'  apertamente  l'I  nquifitioncpensò  di  farlo  obliquamente  p^)- 
per  li  nwui  mezo  de'  Vefcoui  :  ma ,  ritrouandofi  tutti  i  Paefi  balli  con  doifoli  Vefcouatb 
refcoHi  BtL-  Cambrai,  &  Vtrech,&  delrimanentc,  il  Clero  (oggetto  a' Vefcoui  di GerHi^- 
nia,óc  Francia,«Sc  quei  due  Vcfcouati  ancora  fudditi  ad  Arciuefcoui  forcftieri'^ 
quali  non  fi  poteuano  negare  leappellationiionde  era  impoiribile,che,per  i"n^^' 
zo  di  quefti ,  potelfc  clTciTuir  la  fua  intentione ,  giudicò  bene  leuar  tutti  i 
dalle  loggettioni  dc'Veìcoui  non  fudditi  a  ie,&:  inftituir  in  quelle  regioni 
Arciuefcouati,Malincs,Cambrai,&  Vtrechi&  criggercin  Vefcouato  Anuerla» 
Boéfcduc,  Gand, Bruges ,  Ipre,  S.Omer,  Namur,Harlem,Middclburg,Leuaw3> 
Groningua,Roremonda,&:  Deuentcr,  applicando  a  qucfti  per  entrate  alcuflc 
ricche  Àbbatic:&  tutto  ciò  fece  approuar  per  una  Bolla  del  Papa,  datail^^^' 
defimo  anno  fotto  dicenouc  Maggio.  Ilche  quando  fu  rifaputo  ,  febcn  pr^^ 
prctefto,che,  per  il  pairato,  la  infrecjucnza  degli  habitatori  in  quei  luoghi  no^ 
licercaua  maggiornumcro  di  Vefcoui,  mahora  la  moltitudine  degli  hucii}!' 
ni,  ài  la  degnità  delle  città  richiedere,  che  fieno  honoraticon  titoli  Ecclcli^' 
ftici;  nondimeno  s'accorfe la  Nobiltà,  &  il  popolo  ,  chequcfta  craunaart^ 
d'introdur  rinquifitione,&:  fi  confermarono,  veduta  la  Bolla  del  Papa  :  ilqU^*^' 
fecondo  l'ufo  Romano,diftipular  fempre  la  fua potenza,  onero  utilità,  por^^^ 
per  caufa  della  nuouainftitutione,che  quel  paefe  era  tutto  circondato,  5^al*^^ 
diatoda  fcifmarici,  inubcdicnti  a  lui,Capo  della  Chiefaj  onde  vi  era  gran  pc^^*' 
colo  dcllafedepci  lcfraudi,«Sfcinfidie  degli  heretici,  quando  non  vi  folferop^ 

ftiiuioui» 
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^  iiuoui,5<:  buoni  guardiani.  Qucfta  occoircnza  fece  reftringcr  inficme  quei  ' 
Nobili,  ^  pcnfarad  ouuiarc,  prima  che  la  forza  prendclfc  piede.  Pcrilchc  dc- 
^  <^raioiio  di  non  pagare  il  tributo,  fc  non  erano  leuati  dal  paefc  i  foidati  Spa- 
^Hioli,  &  comminciarono  ad  iticlinar  maggiormente  alla  nuoua  opinione, 
nuorirla;  ilche  fu  poi  caufa  degli  altri  auucnimenti  turbuleiiti,  clic  fi  di- 
ranno. 

Ma  il  Rè  di  Francia ,  defiderofo  di  prouedercche  la  fetta  Luthcrana  non  fa-    u  Mmn- 

le  maggior progrcm  nel  Regno,  liauendo  inrefo  ,  chetra  i  Confeglicn  del  rUUinFrtmr 
^  riamcrtto  ve  n'erano  alquanti  di  quella  macchiati,  per  reprimergli,  tencndofi  "''i 
^^quindici  Giugno  in  Parigi  una  Mercuriale,  (cofi  chiamano  ilgiudicio  iulH- 
Ito  per  e(raminar,&coircggcre  le  arcioni  de'  Confeglieri  del  Parlamento,  & 
g  iidici  Rcgij)  douendofi  parlar  della  religioncdopo  principiata  la  Congrega- 
fo^'^M  *  ^'"^^  '  ^^^^^  ^"^^^uc^'  ^abilito  la  pace  del  mondo  con  le  nozze  ddia 
int     '  \^  ^^^^^  ^S^'^'  ^       '^^  proueder  agl'inconuenienti  nati  nel  ilio  Regno 

°a'«o  la  religio  nclaqual  debbe  effer  principal  cura  de'  Prencipi.  Però,hauen- 
^  Jp^J^^'che  di  quefta  materia  lì  doueua  trattare,  gli  eifortana  a  maneggiar  la 

la  di  Dio  con  finccrità:  ^  hauendocommandato,che  profcguiireroTccofc 
j^commiticiatcClaudio  Viola,unod'enì,moltecofe  dilTecontrai  coftumi  del- 

o>-*t:c  Romana,  &  le  cattiucconfuetudinipairate in  errori  pernitiofi,  iquali 
id^^  ^'^"^^  ^^^^  ^^"^  nafcenti.  perilchc  era  necelfario  mitigar  le  pene ,  & 
«lìlTc^'^^i  n  ^^^^^^^  con  l'autorità  d'un  Concilio  generale  fi  leualferoi 

com  j  ^*  fi  come  i  Concilij  diCoftanza,&  Bafilea,  haueuano  giudicato: 
11  p^^^^'!'^''^'^^»  per  cio,che  ogni  dieci  anni,  fi  cclcbralfe  il  Concilio  Generale. 
Ann'^R  "^^^"^  fnancofeguitato  da  Ludouico  Fabro, &  alcuni  altri  :  alche 
leou  1 .  '^8S»o'^^c,cirer  ^'^^^^^  fceleratezze  dannate  dalle  Icgi ,  per  pena  del- 
^  MUnon  bafterebbono  la  corda,&ilfuogo:fi:cquentiflrmielebialteme  con- 

P^^S^"")'g^i  adulterij,non  folo  di{Iimulat!,ma  ancora  con  vergognofa 
<Jc  ^la  j  j'^r^^^^*  sfacendo  conolcer  alfai  chiaramente ,  che  parlaua  non  folo 
folut  r  ^^^^'^'^'^^  ancora:  c on  foggiongcre,  che,  mcjure  cofi  dif- 

fono  rT"^""  fi  viue,fono  preparati  varij  fupplicij  contra  quelli,  che  d'altro  non 
»,  i^P''"^^^'^^  nond  hauer  manifcftato  al  mondo  i  vitijdclla  Corte Roma- 
fidcnr  ^"^'^'p''^^''"^^''''''^''"'^'^*  ^'^^^^^f^'-^riodi  che  Egidio  M.igiftro,primo  vie 
cheil^-    r  ^^^'^"^  fette, concludendo,  non  cflmii  altro  remedio, 

fi  Un  ''''"^'^     ^^^^g"'^»  ^^'^  m^^o  Augufto  ne  fece  morire  feicento 

per  af  T^  ^«"^^^^^  "^'-^^delilufFocati  nelle  cauernc,  douc  fi  erano  retirati 
propri  '"n  P/'^^"d^^^'^ivoti,ilRè  foggionfe,  hauer  udito  conleorecchic 
^lelL^  l^^^ilO'chcgh  era  andato  a notiria,  il  male  del  Regno nafcere,  perche 
Pfre  vicchifprezzarautoriràdcl  pontefice  &  fuarbenfa- 

'^>facc  ^    n  P^^^^'*^^  caufa  di  molti  mali,  rcrò  elfortaua  i  buoni  a  coiirinu.a- 

j  ordinò  che  immediate  folFero  farri  prcgioni  Fabro ,  & 

Uej^         P?     ^^^^  prender  nelle  cafc  loro  quattro  altriril  clic  pofe  gran  fpar- 
*n  quclli,che  abbracciauanolanuoua  dottrina,    perche  cUendo  i  Con.- 
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ol-.u^iprccrionati  per  la  laìtcnza  detta  nella  publicaairemblca,hpo^^ 
ciahone,?hc  a  nililino  il  Re haucrcbbc perdonato.  ,„,n<Tanoal- 
i  «.f;...r/    '   Ma  non  occorrono  mai  ellcmpi,  di  timor,,  che  nìfieme  non  ^^^^^"g^^  e- 
'r^^^o  trui.par,ardire:inìperochc^inquelmcddmioten.po,comcren^^^^^^^^^^^ 
^  Jrregoia  ncolo  alcuno ,  1  mHìiftri  de* riformati  (checofifi  chiamauano  i  ^'""'^^^^o- 
ailor  gouer-  Fianca)  fi  radunarono  in  rarigi  nel  Borgo  SGermano,douc  fccerc  un 
no  EccleMi-  ao.prdedcndoai  Fiaceico  Morcllo,pr,ncipaltra  ""l  V'i^^no- 

del  modo  di  tener  Concili),  dilcuar  ladominationene  lai^hicla  ,dcli  e 
ne,&  ufticiodc  miniari,dcllc  ccnrure,de'  matrimonij,dc  diuortij ,  ^^^^^^^^^ 
diconrangaimtà,&  atiinità,  a  fine  che  per  tutta  F^ancianon  lolo  hauc 
fcd.viiiancoraladilcipUnauniforme.  S\lccrebbe  anco l  animo,  pc  cn 
ro„ofW»   tomG.rmaniaa  fama  della leucrità,che  in  Francia  li  u  aua,i  f  ,,gar- 

\uunximcr^  Cri  Prciicipi  pioteftanti di Gcrmania,mandarono  Ambalciatonai  Averlo  i 
cciHon.  de  1q  commandare ,  che  foife  proceduto  con  pietà,  ^  canta  Chriltian  ^^^^ 
VrinótìGcr-      r^^Xon  della  lor  rel,gione,non  colpeuoli  d  altro,che  d  accular  1  ^olt" 

rorti,&ladirciphnapcruertitadellaCorteRomana:  cofa  fatta  per  inai  ^^^^^ 
puidi  cento aiinidaaltn  Dottori  France(ì,huominipij.  Poiché  clkndo 
eia  quieta ,  CJc  in  pace ,  facilmente  fi  polfono  comporre  le  ^lijF^^^^"  "  „  che 
quella  cofa.con  difputatione  d'huomini lufticienti  &  deliderofi  della  V^^^^^ 
ellaminiiìo  la  ConfelTiotie  loro  alla  norma  della  Santa  ferirti 
chi:tratanto  fofpendcndo  la feuerita de' giudici j  :  ilcheeffiriceuereDD 
co'acn-atifllma,rcilandogli  perciò  molto  obìigati.  Diede  il  '^^;^^§''^,._bte^l- 
con  parole  venerali ,  &  promelfa  di  dargli  lodisfattione ,  come  gli  ha^^%^„tò 
;     /.  ..ri  eniticato  per  periona  elm-cHa  ,  che  gli  manderebbe.  Nondimeno  non  r 
.1.r--".  n--  dell  (Lenta,  m^  dopo  la  pLita  de  gli  Ambalciaton  tece  deputa^^^^  ^. 

dici  nelle  caule  de'  pregioni,  quattro  del  corpo  del  Parlamento,  T  aiii'^' 
Pariguòc  con  l'Iiiquilitorc  Antonio  Democarcsi^  procedeilcro  ali  ci^ 

il  P.p. ,  in      xita- quelle  cole  erano  al  Papa  note  :  &,ficome  ^^'^tiua  difÌM\acer  g^^^^^^^ 
luoiUi  Con  il  nro-retlb  della  dottrina  nouamente  introdottane  ftati  dell  "'^f^;  -^ftan^* 
c^lo.pr*r>^c  ^01! glì piaccua,  chc quci Preucipi VI pcnfalFero ,  &  ne faccua  con lo^^^^^^^ 
Cln^u.iU.m,  pcriaoiNonci)  ,  &  per  uffici)  congli  Ambafciatori  apprel  oalc  ^^^'^  a, 

non  haurebbc  voluto  altro  rimedio,  che  quello  dell  inquihtione,  i^  ^^^^,cbe 
ftimatada  lui  unico  rimedio,  fi  come  in  ogni  occai^one  diccua,  riput 
q.K  llo'dd  Concilio  non  folfe  per  far  maggior  tructo  di  quello,  che  ne  ^> 
Lnis'haueua  veduto feguire, cioè  ridurin  peggiorftato  lecole.  ^^^^ice 
qiieftipcnlr-ri,  ritrouandofi  anco  molto indilpolto  del  corpo,  ccc  ^^^j^j^, 
ìlT^^ra\^  Rè  diFra.icia,  fuccclCia  due  Luglib  per  una  ferita  riceuuta  ne 
•  c,.rn:*arc^ con ^^^^^^^^^^ gj^ft^a : dcllaquale fece dimoftratione grandiflTima di ^^^^^cra 
vero  lenedol.u:u   Perche,ie  benrofpettb..S:  conragione,per l  '^'''[^^^^^ 
i  iuc  Rè,nondimeno  pur  rcllaua  qualche  Ipera.iza  di  l^T^^JJ^'S^'*"  ^'"liu  oftc^^i 
(voy  il  vedeua  a  diicictioac  di  quel  iolo,  che  più  tcmeua,  coli,  per  clicr  y  ^^^c, 
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f'r^' ^''''n^^^  aap.nctrarc.  Tcmcua  anco,  che  ^TI^TT 

chcnS\^n  ^^^f       ^  ^^''^  Importa,  per  hmodar  Icilrrc,  &  lix. 

acnondftabihircro, manzi  clic  ilniiouo      .icqiiiftail^  taara  prudenza,  & 

Q^rAi  ^ì^»;^  «^^^»"^p'"}0"  ildiciGciro  Agofto,noii  rccommandando  alrro  a' 
contT^^^^^^^  ""i^^  comcdiccua,di 

Itili   qV^   ^^^'^'^^^*^^"^°  tutti  a  metter  i  loro  (piriti  per  ftabilido  ben' in  ^"^''^^W"- 
•J^iajCJc  douunquc  fi  poterle.  ^«'■^  B^'mtt 

V\^.T    ^«"f^fic^'^7^i^PÌ'^^nteancora,pcrI  odio  concepito  dal  popolo,  &  '^T'^'^ 
lot^cT^n'^^^^^^^^  coli  gran  tiiniuki  in 

Urgen^  L  .'''^'^''''''^'^^^'^'^^'''"^^^^P^""  apcnfare  aquclli,  come  prò  Olmi  & 
tronr?/ 1  '  ^  ^''TT  ^  la  Chrirtianità  :  Ando  la  Città  in  fcditione  :  fu 
gio   n  Ir  ^.^^^  P/P^'  &tirataper  la  Città ,  furonorotte  lepre- 

^Vne?^  l'^^»?"?^"  ^/  quattrocento  incarcerati  ritenuti  in  quelle: 

gioii/  ^^"^  '  ^  Inqiiiiitione,  che  a  Ripeta  cra,andati,nó  folo  eftralFero  li  prc- 
re,che  c''''^''^^'?  abbrugiarono  tutti  i  proccm,^  (l nttu- 

iFr  J  r  Ppco  mancò,chc  il  Conucnto  della  Mincrua ,  douc 

^  Mopraltanti  a  quelP  ufficio  habitauano,non  folTe  dal  popolo  abbru-iaro 
^^^^  tT'^T''^''   ^'P'"'^'  ^'^"'Sio     Cardinali  haueua richiamato?!  Ca- 

^i^e^toSc^ir^r^^^^ 


lib, 
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^^cttiono  on«  ^^^^y  r""';^  y  V'^^''"  ciimcoita,  ic  poteuahauer  voto  nel!' 
^Wrarn  ?^  "''"'^''^^"^^^'''^^^^'''^"^"^"^P^^'^^^^  i'^  fine  fudi- 

Wdi r  ^"''T'^^^'*  ^"'^''^  ^  Cardinali coftretti  a  confentircche  Icin- 
ftabili  P'''^  '^'^^^^  ^"^"'^         ftracciate  le  mobili,&  demolite  le 

^^mpo  "^^  Conclaue  il  cinque  Settembre,  otto  giorni  dopo  il  legitimo 

^QWT^^''''"^'^'''^^'  inconvenienri,compo(cro  1  capitoli,  che,  fecondo  il 
^^oncerr.?  ^"^^i^o^oS^^^-^ti^  a  fine  di  dar  qualche  ordine  al  gouerno  tutto 
'^'^  mater         ^^odo  troppo  (eueri  tenuti  da  Paolo.Due  ne  furono,fpetranti  . 

^^^Rli^n  ^\l^.'^P^^d^'^^"^l  rimanente  di  Germania  che  rcftaua  ,  folfc  fopita,  f<nno  l/,. 
^idl^l,''''^^'^^^^^^  necefsità  dcllaFrincia,  ^^^oi*^ 

Milito  L  ^  Concilio,come  unico  remedio,  centra  le  hercfie  folfe,  refti- 

^''^Po  co,^^"''"''^      Pontificato  fu  più  longa  di  quello  ,  che  le  neccilltà  del  .  ^ 
^'^io,oi  r^"'^^"^^^'^  T^^'^  piudallmtereill.de'  Prencipi,chevi  /ìinter-  "/^^Lf  * 
^^^C  neYl>''"^'''r'^'P".  rE^^^  Hifcordiede  Cardinali, iquali  men-  Zu^lZn 
^^^'sò  in  Sn      '^1^''^^"''  ^^l^PPo  ^•'^  P'ic^J  balFi  partendo  per  mare  gran  fortuna 

perduta  o.V  P'^^'  tallendo  patito  una  gran  fortuna,      apena  riufciconc  l'alno,  •^/"'^«'«^ 
i^^o  Porr.     ^  w"?  ^  firmata,  con  una  fupellertilc  di  grandiffimo  prcaliio ,  che 
^^^•^co  pcr'^'  ^^ioluto  di  fermaifi  in  Spagna  lenza  più  vagare  :  dicena^d'clFer  li-  Z  ?ZZ 
f   "iigolar prouidcnza  Dinina^accio fi adopcrallc ad  cftirpar'  il  Luthe-  ni  : 

Hhh 


«{Ter  fp,?,  '  '''^'^^^/^  Cardinal  Morone,impregionato,chc  era  ftato  vicino  ad 
cletr  P^^  fi»  gtan  dittìcoltà ,  le  poteua  hauer  voto  nclP 
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ci3  1-3    lanifmojalche  diede prcfto principio.Impciochc  immediate  gionto,&  arriua- 
L I X.     to  in  Siuiglia  a  ventiquattro  Scttcmbre,pci:  dar  un  grand'  elfempio  negli  aulpi"! 
cij  del  Tuo  gouerno ,  &  leuare  ad  ognuno  la  ipcranza,  fece  abbrugiar  per  L^^ 
theraniGiouanni  Pontio,  Conte  di  Bailenojinfiemecon  un  Predicatore 
molti  altri  del  Collegio  di  S.Ifidoro ,  doue  la  nuoua  religione  era  entrata 
j  alcune  donne  nobili  al  numero  di  tredici  \  Se  finalmente  la  ftatua  di  Conft^'?' 
'tino  Pontio,  ilqualeconfclibrdi  Cai^o  quinto  nella  folitudine  Tua  lo  rcrni 
quel  minirterio  lino  al  fine,  ìk  raccolte  nelle  Tue  braccia  l'Imperatore  morici^^ 
te.  Qucfto  pochi  giorr.i  inanzi  era  morto  inpregionc,ncllaquale,perimpi^^^.^ 
rione  d'herefiajfu  pollo  immediate  dopo  la  morte  dell'  Imperatore:  laquale  e 
fec  utione ,  le  ben  contra  una  ftatua  inanimata ,  pofe  terrore  molto 
concludendo  ognuno,  non  poterfi  Tperare  ne  conniuenza,  ne  mifericordi^ 
chi  non  riputaua  degno  di  rilpetto  quello  ,  che  infamato,  dishonoraua  b 
moria  dell'  Imperatore  ma^iormcntc.  PafTò  poi  il  Rè  in  Vagliadolid>  ^ 
parimente  in  fua  prefentia  fece  abbrugiar  ventotto  della  principal  Nobile 
pacfe,  Se  ritener  pregione  Fra  Bartholomea  Caranza>delquale  s' c  fatta  Kcq^^p 
te  mentione  nella  prima  riddotione  del  Concilio  a  Trento ,  fatto  poi  A^'^^^^j^ 
couo  di  Toledo,principal  Prelato  di  Spagna,  toltogli  tutte  le  entrate.  Ec  " 
fi  può  ncgare,che  queftc  elTecutionijCOn  altroché  poi  alla  giornata  fucceU''".^^ 
fe  ben  non  tanto  elfemplari,  folferocaufadi  mantener  quelli  Regni  i^^^^^i^ 
te,  mentre  altroue  tutto  era  pieno  di  feditioni:  perche,  quantouque  in 
ti,  nella  Nobiltà  maffime,  folFero  ferainate  delle  nuoue  opinioni 
rono  però  dentro  degli  animi  afe  ofte  perla  cauta  natura  de*  Spagnuony 
horriripericoli,«Sc  non  efporfi  ad  imprcfc  ardite  >  ma Iblo  mirar  ad  operai'  i 
ramente.  .  r^fi^ 

td  Ih  Francia  Francia,mancato  il  Rè  Hcnrico,k  cui  morte  li  nuoui  riformati 

il  Bergoiar-  ucuano  a  miracolo, s'accrcbc  loro  l'animcic ben'  in  Parigi  non  ard mano  ^.^^^ 
fo  per  lame-  ftrarfi manifcftamentc;perchc Fiàccfcojfuo figlio,nuouo  Rc,dopo  ^^^^^^^\^(' 
dt^macM*(k:  celebrato  a  Reims  addi  venti  Settembre,  ordinò  che  fofle  profeguito 

fo  contrai  Confcalicri  pregioni,&:  deputò  il  PrcfidentcSj\ndrea,<Sc  An^^^^^ 
Democares  Inquilitore,per  ifcoprir  i  Lutherani.  Qucfti  giudici ,  haucndOjj^^^^ 
dagnato  alcuni  plebei,già  puofciroridi  quella  religione,hebbero  notitia  dc^^ 
ghi,douc  occoltamente  li  congregauano  :  perilche  molti  huominij  &  ,  ^^^q 
furono  impregionati,&: molti  fuggirono,i  beni de'quali  erano  ^^"^^^^^^^e 
unacitationeper  tre  Editti  :  ^  con  l'eilcmpio di  Parigi  il  medefimo  li  ^^^^^ 
Poitou,Tholola,&  in  Ais  di  Proucnza;  faticandofi  Giorgio,  Cardinale  ^^^^ 
niaco ,  ilquale,  per  non  abandonar  qucll'  imprefajnon  fi  curò  d'andar  VV  |fcrO 
per  l'elcttione  del  Pontefice i  ulandoogni  diligenza,  accio ifcopcrd  ^ 
prefi.  Dallequali  cofe  irritati  i  profclfori  di  quella  religione^  ^^operto^i^^^^ 
numero ,  fatti  più  audaci,  mandauano  attorno]  molte  fcritture  centra  i  ^^j. 
la  Regina,  &  quei  di  Lorena,ad  arbitrio  de'  quali  il  Re  fi  gouernaua,auc  ^.^^.^^ 
la  perfccurione  ;  mifchiandoui  dentro  delle  cofe  della  religione  '^/^^^^^jj^tt^* 
ture  elfcndo  da  tutti  volentieri  lette,  come  cofe  compoftcperpublica 
infinu^uano  nell'animo  di  molti  la  niioua  religione.  j^fyie 
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la  fine  del  dudicio  conftitLiico  contra  i  Confcglicrijdopolongaconreftatio-  ci^ 
*^e,fu  una  allolurioncdi  tutti,  eccetto  d'Anna  Borgo,  ilquale  addi  diciotto  Di-  lix. 
ccmbrc  Fu  abbrugiato,non  tanto  per  inclinationc  de'  Giudici,quando  per  rilo- 
juta  volontà  della  Regina ,  irritata,  perche  i  Lutherani  dilleminarono  in  molte 
Scritture,  &  libelli  mandati  attorno,  che  per  diuinaprouidenza  il  Rè  era  ftato 
jjell* occhio  ferito, in  pena  delle  parole  dette  al  Borgo,  che  volcua  vederlo  ab- 
"fugiarc.  NLi  la  morte  ,&:  coftanzad'un'luiomo  collconfpicuo,  eccitò  negli 
^airni  di  molti  la  curiofità  di  laper  the  dottrina  era  quella,  per  quale  cofì  ani- 
inofamcnte  haueua  foftenuto  il  fupplicio,&  fu  cauia  di  far  crefctr  molto  il  nu- 
^<^ro;  ilquale  anco  per  altre  caufe  andana  aumentandofi  ogni  giorno:  onde 
gl  intcrrcifati  nella  diftruttione  loro,  o  per  amor  della  vecchia  religione ,  o  co- 
J}*cEcclefiaftici,<Sc  per  eifcr  autori  delle  pallate  perfecutioni,  reputando  necef- 
lariofcoprirgli  prima  che  il  numero  folle  coh  grande,  che  non  Ci  potclfe  poi 
pPprimere  :  a  qucfto  fine  in  tutta  Francia ,  Se  in  Parigi  maflìme,feccro  mettere 
imagini  della  Beata  Vergine,&:  de'  Santi  in  ogni  cantoncaccendendogli  inanzi 
Candele j  sfacendo  cantare  a*  facchini , &altreperfone plebee,  Icfolitepreci 
^^lla Chiefa ,  pofti  anco  huomini con cairellette ,  che dimandauano limoline 
^acompiar  candele:&  chi,pall;indo,nonhonoraua  le  imagini,  o  non  ftaua  con 
^lucrenzaaqueicantijonon  daua  lelimofinerichiefte,gli  haueuanoperfofpcc- 
^'>5c  il  manco  male  che  gli  potelFe  auuenire,  erad'eirermal  trattati  dalla  plebe 
con  pugni  &  calci  ;  perche  anco  gran  parte  erano  impregionati ,  &  proceirati. 
xljcfto  irritò  i  Reformati, *3<:  fu  gran  caufa  della  congiura  di  Goffredo  Renau- 
^iojdelqualefidii-à. 

Ma  in  Roma,dopo  varie  contcntioni,&  prattichc  per  crear  papa,  Mantoua,  Pio  rr.elot^ 
crrara,  Carpi,&:  Puteo,  finalmente  la  notte  feguente  il  ventiquattro  Dicem-  ^'V'>> 
re,  fa  creato  Pontefice  Giouanni  Angelo  ,  Cardinal  de  Medici,  che  fi  chiamò 
V°  qiiartoiil  qualcquierati  i  tumulti  della  Città,  wS:  aflìcurati  gli  animi  di  tut- 
^^»con  un  general  perdono  delle  cofc  commcilc  in  feditione,voltò  l'animo  fubi- 
^^a  due  capi  giurati  concernenti  le  cole  più  communi,  &  il  trenta  del  ftello 
^^cle,  congregati  tredici  Cardinali,  6:  con  loro  confultatofopra  lareiettione 
^11  Ambafciaria  di  Ferdinando,  &  ladelibcrationcdi  Paolodinonricono- 
ceiloper  Imperatore;  fu  commun  parere,  che  gli  folfe  ftato  fatto  torto.  Ma, 
pattando  longamente  come  rimediare  ali*  inconuenicntc,  ^  dopo  molte  cofc 
P  opoftc,^  difruire,  non  trouando  come  introdurre  negotio  fenza  pericolo  di 
^ggioti  incontri,  quando  gli  Elettori  follerò  intromeflìin  quefta  mifchia, 
iiìc  larebbe  ftato  impofllbilc  tenergli  fuori;  fu  commun  parere  che  ogni  nc- 
ptiationc  fulfc  da  fuggile^  come  quella  ,  che  terminerebbe  con  qualche 
le  r^^^^^^  ^^'^  Pontefice  i  &c  che  meglio  era  non  afpettar  che  l'Imperato- 
^acelfc  alcuna  richiella.    Fu  approuato  il  parere  dal  Pontefice  paren- 


(tifi 


,  che  era  prudenza  donare  quello  che  non  fi  poteua  ne  vendere,  ne 
cncrc:  6c  mandò  immediate  a  chiamar  Francefco  della  Torre  ,  Miniftro 


^^^l^^^^peratore,  che  erain  Roma, &  gli  dilfe,  Cheegliapprouaualarinoncia  j;f,acifu 
v-atlo ,  &  la  fuccclUoiicdi  Fcr diiundo  all'Imperio,  tS:  che  gli  hauerebbc  Ftrdin, 
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o  moltrar  di  volerlo  >incrtendogli  iinpcdimeiici  > 
il  le  porterebbe:  &,fe  il  celebrarlo  era  utile,  q^^|' 


e  lo  dichiara  a 
Qiurdinali, 
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Icritco  co'  titoli  confilcti ,  &  che  di  ciò  douelTe  auifaue.  ,  ^ 

Applicò  l'animojdopo  cjaefto,al  Coiicilio,ccrco  in  le  ftciro,chc  gliene  laico- 
■  bc  fatto  infl:anzada.diacrlc  parti.  Molte  dimcoltà  gli  andauano  per  l'ai^"^'^^^ 
fi  come  elio  diceua,confcrcndo  col  Cardinale  Moionc,  incili  contìdaua  per  ^ 
prudenza,  «J^c  amicitia,reerabcn  per  la  Sede  Apoilolicafare  il  Concilio,  0  no- 
6^  fe  non,  quello  che  foirc  meglio,  negarlo  alfolutamentc ,  &  opporli  allaU' 
bcra  a  chi  lo  chiedcua,  0  "  ' 

tra  quelli  che  il  neg^otio  de.     .-  . 

lo  che  folle  meglio,  afpettar  d'elfer  richiedo,  o  pur  prcuenirc,  &  "•^M' 
dcrc.    Se  gli  raprcfentauano  alla  mente  le  caufc, perche  Paolo  terzo, lo 
to  colore  di  trallationc  lo  difciolfc  ;  &  i  pericoli  fc orfi  da  Giulio,  le 
buona  ventura  non  l'hauclfe  aiutato  :  non  clferui  già  un  Carlo 
re  al  prelentc  ,  delqualc  lì  polfi  tanto  temere:  ma  quanto  i  Prencipi  lon 
più  deboli  ,  tanto  i  Vefcoui  elfer  più  gagliardi,  &  doucrfi  hauer  m^jgS^^^ 
auuertchza  a  quelli ,  che  non  polfono  alzarfi,  fc  non  fopra  le  rouine  del  ^ 
titicato.   L'opporfi  a  chi  domanderà  Concilio  all'  aperta  ,  efe  ^^|'^ 
nadi  fcandalo ,  per  il  nome  Ipcciofo ,  &  per  l'opcnione  ,  che  il  mondo  na,^^ 
ben  vana,che  ne  debbia  feguir  frutto  :  ik  perche  ognuno  e  pcrfualb  ,cnejp 
l'abbonimento  della  riforma  ,vcnga  ricufato  il  Concilio  :  clTer  cola  ^^^^^1^, 
to  maggior  fcandalo,  &  fe  poi  per  nccelCtà  lì  venga  a  conceder  quello,  che 
folutamcntc  fìa  negatOjetTer'  una  total  perdita  della  riputationc  i  oltra  ^^^^^^^^ 
eira  il  mondo  a  procurar  l'abbalfamento  dichis'coppofto.In  quelle  pcfp 
fitàteneuail  Pontefice  per  cola  chiara  nonpoterfi  far  Concilio  con  (^'^^^""^  jj.^ 
cuno  della  Chiela,6c  de'  Regni  diuifi;  &  lenza  mettere  in  pericolo  l'^^^^^^j,^ 
Ponrihcia,3c  che  di  quella  verità  il  mondo  era  incapace:  pcrilc he  non  pot^^^, 
opporli  air  aperta.   Ma rcftaua  inccrto,le,ricercandolo  i  Rc,o  i  Regni,ie*-  . 
gionrure  delle  cofe  future  potellero  diuenir  tali ,  che  gì'  impedimenti  ^^^^ 
haucllcro clFctto.   Tutto pcnfato  conclufc  in  ogni cucnto , cller  ben ^: 
prontojanzidclìdcroibj&prcuenir  idelìderij  degli|altri  pcr  sellar piui^'^^,^^ 
fio  neirattraucrrali,.!^  per  hauer  maggior  credito  m  rapprefentarelediitic 
contrarie,riir.cttendo  alle  caule  lupcriori  quella  deliberationcallaquaie  1  h 
dicio  humanononpuogiongere.  ^  ^.q- 

Fatralacoronationeali'Epifania,il  dì  undici  del  mcfe,  tenne  una  min 


fa  congicgatione  di' Cardinali;  ncllaqualccon  longhc  parole,ma.—  ^ 
nimo  luo  elfer  di  rtformar  la  Corte,    di  congregar  il  Concilio  ^^^^^^'^^^J^^^ 


ponendo  a  tutti,  che  penlalfeto  le  coledcgne  di  riforma ,  »5c  il  luogo ,  f^^^^^P  J 
altri  preparatori)  per  congregar  una  Syiiodo  ,chs  non  riufcilfe  con 
quella  che  già  due  volte  hi  congregata:  &  dopo  quello,  ne*  priuati  rag  ^. 
mari  coli  con  Cardinali,coi'nc  con  Ambafciatoii,  in  ogni  occalìonc  pai  ^^^-^f. 
quella  iuaintétioneinonpcròopcraua  cola,chcladimoll:raire  pia  ^^^^^'■^^jfuo 
Andò  l'auifo  all'Imperatole  a  Vienna  di  quello ,  che  il  Papa  Ijartit^* 
miniUro  intimato:  ilquale  immediate  deputò  Ambafciatore:i<:  "^^^  fT^dc 
di  quelloifcrilTc  al  Ponteficcrallegrandofi  dell' alPontion  fua,&  ^^^'^P^^^^^^q^^- 
I03  chepatcrnamcnce&fauiamemchauciiapoftofine  alla  difficoltà  pr^n 
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Paolo  quarto  corra  ragione^  equità,,  dandogli  conto  dell'  Ambafcùitof  IaX^ 
in  ^^IJ''^^^*^^^'^^  faSdpione,C6tcd'  Arco,  che  a  d.c.  j  Fcbbrarogionfe  in  Ro-  lix. 
j  ^''ì^fi^l  principio  rilcótrò  in  gra  dixtìcoltàjhaucdo  comillionc  dall'  Imperato- 
le ai  rcdert  al  Papa  (blo  riiicr^za,  6:  elleudo  il  Pa^a  rilblato^chc  gli  icddìc  ubc-  td  ali  ^m- 
i  p.^l^*^*  che  gli  altri  Ambarciatori  Calarci  coli  haucuano  uiato  verfo  bafcUdort, 

^preceljoniuoi  j  parlando  riiulucamérc,che  in  altra  maniera  nò  era  peradmct-  '"•«-«•'otiaiì' 
l      ^'^"""^'^Iciarorc  di  Spagna,     il  Cardinal  Pacceco,  lo  coafegliauar.o  a  '"^P^'^^dore 


Illa*        ^^''^^'^^^''^^^"^^'•■o  l-iccrcmonia,coiiic^disfaccioncdelPapa,aellapri- 
audicnza  priuata.  doucndo  T  Ambakiatorc  per  nome  di  Ccfarco  pregarlo  a 

nuocarcil  Concilio,  per  componcr  idilfidi)  di  Germania,  Fu  dal  Papa  pre- 
col  p^^'^T"  molto  contento  dell'  Ambafciatorcqualc  credendo  doucr  trattar 
CCZ2  c  ^^i^  W^ceuole ,  s  era  preparato  di  rappre li  nearla  con  molta  dol-  * 
clau'?'^''  ;  '^^'^^^^''^^■^Pi^»  flicilmentc.  Gli  dille  il  Papa,chc,eircndo  in  Con- 
to ^  ^^rdmali  s'era  trattato  di  ximctter  il  Concilio:  nel  che  egli  era  fta- 
'^elWft^ir^?  ,1  ^  ^-^"^  Pontehcc  era  maggiormente  confermato 

«^od    k  peiò  cammar  in  quello  alla  cieca,ma  in 

o,chc  noji  s'incontri  diflìcoltà,  come  le  altre  volte  è  auucnuto.  Ma  pri- 
to  Ì"°Py^"^e^ic  le  dilpolitiomnecelfaricaccioneruccedailfrutto  defidera- 
fcrili;.         ^^^^"i^"'  '^""^"^  '  Ambaiciatori  di  Francia,  &  di  Spagna ,  &  eda^li  altri 

Airiu  J  .^^'^^V^^^idirapprclentarl'ifteiroaloro  Re.  Ne  parlò  anco  con  eli  ^Miad,- 

^Datciator,diPortogallo,&dePrcncipiItaliani,che  erano  in  Roma.  ri: 
^ontcH^  ^j^r  Duca  di  Sauoia  mandò  per  fona  cfprellK  a  ricercar  il 

Pon.^l "5  n   -  buona  gratia  un  Colloquio  di  religione ,  per  inftruiri 

ticalV 

llarr  r^  ^^"^""^  circaquattrocentoanmlfntiraro-  S^;:;,. 

^'iPolo  '^"^^''''^'^    '^"^'^^^  Valdenu  ,     per  le  perfecutioni  pacarono  rcn^adirili- 

^'aìli  { 'V^i'^^'^'^'^"^'^'^"  puglia,6v:  in  prouenza,iina  parte  anco  fi  ricouerò  nelle  i'*'"»'* 
^ofi  fc    ^^'^"^^;i'*^*^"^^J^»^^^^''giogna,peioia,5c  San  Martino.QuelH,hauen- 
^•^ibi  "'P'YT'j  certi  loro  miniftri,  che  addimandauano 

con  "'^  n  ladottnna  di  Zuinglio  Ti  piantò  in  Geneu  i,h  unirono  immcdia- 
*^oiuc  f  r  conformi  ne'  dogmi,cV^  riti  principali:  c\:  mentre  che  il  pìc- 

^clPcr  ""^^"^^^^^^^^'«l^^'^fonque  dal  Senato  di  Turino  follerò  prohibiti 
^""ìtro77r  '^^^^S/^'ic  Heluetica  fotto  pena  capitalcnondimento  pian  piana 
^iica  V^c  ^^^^'^^^^'^^^^^''"^^"*""''^'^^^'^^^'  P'^c^c  fu  rellinuto  al 

i-el,  '^^  ^^^^^^^^  '■■^^■^'^ifio  era  come  libero.  Il  Duca  fi  deliberò  di  fargli  riceuet 
^ori  J'^^^^  ^^"^^^^^^^'^"^^  ^^^^^^  furono  abbrugiaci,  ^'  in  altro  modo  farri 
"^^^oniaf  r"^'^^^'°*^  numero  cor^dannato  alla  galera ,  adoperando^  mali]rae  F. 
^^difp  °  p '^*^°mello,DomimcanoInquiritore.Il  che  fu  caufa  di  fargli  mettere 
*^^Cco  ^^^"^  defcndcrfi  con  le  armi  :  nel  che  i  lor  miniftri  non  erano 

fclo.  Dkeuano  alcuiù  che  nojn  era  lecito  opponcrfi  con  le  armi  al  iuo 
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P  encipe;ma,icopcrdifcfadcllavit.propria:  mache,  portando^ 
ucrcchcpotcuanoritirarf.nc'moMiv.om.  Alcndiccuaao.clKc  alc 
tan^difp'^^vanonc.valcrfidclkfo.za.m 
cipc.  ma  concia  il  papa,  che  abulaua  I-automa  del  Prenc.pe.  Vi"g; 
d'effi  fcguì  .1  primo  parete:  l'alerà  fi  nule  la  la  d.fefa  :  la  onde  .1  Dac  ■ 
Lndocheveram=n'tcnonetanon,oir,d..pen<K..d.rjM^^^^^^^^^ 
farebbe  facil  guadagnaiglì,  t.cei.ecte.1  coc.ol,odatogl.dmftitu^^^^^^^ 
fcttounColloqu>o'Ma,noavoleadoaheuarulPo:^^^^^^^^^ 
rio  noti farcoureazaluLcmandoadargh  conto  dclcutto, 
.,  ,  -    ,    conll^ilb.  11  ronteficelenthTioleftia grande  della  duTianda,laquale  ai  ^ 

^"r'^L  mfcriaa!fe.ion,che  inltalia.&fottogli  occhi  fuoi.folle  poft^''''''*;t,  iti» 
£wcr;ind.rputar  autoritàL. 

modoalcimo:  ma.lcqueipopolihaucuaiiobifognod  inftLUtrionccb 
rebbe  uTL-ato  co  lautortàdalfoluer  quelli.chevoleltiroconUCH'i 
•  ^:™todi\heologicWegl.imesnairerolaveriti^ 

ca?L^uahaueaadico';,uerlionc,percheglihei-et.cifo,iop^^^^^^^^^^ 
..     lo  che  il  faper  eirorraigli  a  riconolcenza ,  niterpictano  che  ha  manc:U 
«T^."--  forzap-rconftringergl..  Che  maici  era  memoria  d.  profitto 
d«,.  ^  <nod,  mabenTelpericnza  paffata  hauet  infegnato,  che  qw"  "?  Jla 

forzadcllearmi,tantomegliorielce.  Che q"»"do f. r.folueffe d  q«  ,1 
nreftetcbbc  aiuto.  Ma.Ce  non  gli  pareffe  opportuno ,  fi  poteua  d  ftcr 

lioGencrale.checraper^conuocarprefto  Al  Duca  -npiacqu 
ntod  l  aLegatione.  comeVcllochehauerebbeinalpritomagg.^^^^^^^^ 

uerebbe        lui inneceffi:àd, proceder 'f»"'!"»^"";^ ' Scfiof' 
i./   proprii-.meglio  eir.r  la  vu  delle  armi,  laquale  anco  '  f'^P^  ,\f;"^„P;";.fto>n' 
D«-•        feriuadir-  aiuto.  Segui  per  queltouna  guerra  in  quelle  Valh  tutto  q  j^^f 
„o ,  &  patte  del  feguentc  ,  dellaquale  1.  parlerà  al  tempo ,  che  quc 

''^  Sin  Francia  in  molteparti  del  Regno  f^'«^'"",''\"St;«  c°»s£>. 

laqualeentrarono  molti,  &la  maggiorparte  P""^f^^,^''^''S  ""^^.fetì''''' 
"'^^'A  chetutto^giornofivedcireperogn.partelaccrare.&abbri^m^^^ 

5  niffanaahracofaerano:colpeuolilenonche  di  zelo  cieli  honoidi  ,„(, 
à^edran;:,,apro^ 

efecaufadituttiid^rdinidelRegno,  haueuano  p.ropera  ,,he.  y 

I  laopp«:ffio.e,con  leuar  aquclUlammm,ftrar,o.ie  delle  cole  pu-^    ,it' . 
erano  anco  degli  ambitiofi ,  &  dedderofi  di  nouita,  iquili  non  potcu  , 
fe  ilo'o,fenorimmezzodelleturbe.  Ma,cofi queftì ma  intimo  -n,^^ 
qae.>lialtri  defiderofi  del  bene  del  Regno,  per  hauer 
co\  manto  della  religione ,  &  per  tcrmar  megl  io  gli  animi ,  feceio  m  „ 
fcr  t to  a V->tcre  à  pviScipali  lunlconluki  di  Germania,?.'  Franca  ,  &.  a 
lo   p'òeftanti  piunoinmati.chc,falua  laconlcienza,^  lenza 
d°fRÌ&lade§LàddlcgitimoMagiftr«o.eralecitoptenderlcat'«'P  > 


Staio  infra. 
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Porfiallavioleiuadominationc  di  quelli  di  Ghifa,  ofFcnfori della  vera  religio-    ci3  10 
'}c>&  della  legitimagiuftitia,chctcneuano  il  Rècomcpregioiic.  Preparalo  no  lix. 
Jcongiuiaci  una  gran  moltitudine,  che  difarmaco  comparilìcroinanzial  Rè  a 
iinandarc,  che  lafeucritàdc'  giudici)  foircmitigata>&  concclfa  libertà  per  la 
r<^'"cienza:con  dilfcgao  che  folfcro  legnici  da Gentilhuomini,  che  lupplical- 

centra  l'amminiltratione  de'  Ghilì.  La  congiura  fu  fcoperta,  &:  la  Coite  [coperta ^  t  dlji 
^^^b^'^>pcrlìcurezza,(ì  retirò  da  Blcs,hiogoapcrto,&  opportuno  ad  una  tal' ef-  fipMui 
^cutioae,ad  Ambuora,fortezzarillretta:&  per  ciò  i  concerti  furono  turbati. Et 
Mentre  che  i  congiurati  trattano  nuouo  modo ,  di  elTì  molti  furono  trouati  in 
atmijg^  combattucij&mortijalcri  ancora prclh^  iu(litiati,&  per  quietar  il  tu- 

ulto  addi  diciotto  Marzo,  per  Edicco  Regio,  fuconceira  venia,a  quelli ,  che 
P^f  lemplicicà,molfì  dazclodi  religione,s' erano  confpirati,  purché  fi.a*vchti- 
S^attrohorc  deponeirero  le  armi.  Et  poi  fece  anco  il  Re  un*  Editto  di  perdo- 
jjoatutti  i Riformati,  mentre  che tornaircro alla  Chiefajprohibì  tutte  leradu- 
^nze  di  religione,  &  diede  la  cognitione ,  &  diede  la  cognitione  delle  caufe  di 

'^clia  a  Velcouijlaqual  cofa  al  Cancelliere  no  piaceua:  maacconfentì,  per  ti- 
^orc  che  non  s'introducclle  rinquiiitione  alla  Spagnuola  >  come  i  Ghifi  pro- 
^^rauano. 

Per  ilfupplicioprefo  de'congiurati ,  &per  i  perdoni  publicati,  non  fi ac-  »  0>rmaii 
Jj^ietaronogli  humorimoflThne  turonodepoftelefperanzcconceputed'hauer  ^'««^o  »» 

erta  di  religione.  Anzi  furono  eccitati  maggiori  tumulti  popolari  in  Pro- 
^^nza,Linguadocca,&  Poitou:  nellequali  Proumcie  furono  chiamati,  &  coa- 
Co'^  r^  ^"^o  fcpredicatori  da  Geneua,per  le  concioni  de  quali  crefceua  an- 
^al  Seguaci  della  nuoua  Riforma.  Ilqual  concerto  tanto  uniuer- 

d  I^D  '"^P^"'^^"^  '  f'^ce  venire  in  rifolutione  quelli ,  che  haueuano  il gouern©  ^  . 
tut  ,fS"^^<^he  vi  foifebil'ogno  di  rimedio Ecclcriaftico,& ben  prcfto:  &  da  ^e^hS 

^^^^onCcgìio  era  propoilo  un  Concilio  Nationale.  Il  Cardinale  d'Armi-  a  in  Comilh 
S^c  diceua,chc  niente  era  da  fariì  fcnza  il  Papaie  he  egli  folo  baftaua  per  far'  o-  JVattonah 
^^^^^P^^^i^ìone:  che  fi  rcriuclfe  a  Roma,&  lì  afpettallc  di  là  rifpofta.  Alqual  pa-  P*^  riwudio, 

^  ^^^"^  pochi  prelati  adheriuano.  Ma  il  Velcouo  di  Valenza  in  contrario 
ao^^"'^*^-^^  "on  fi  poteua  alpettar  dal  Papa  rimedio  prcfto  per  la  lontananzaine 
^Ppfopriato,pcr  non  clfcr'  informato  delle  particolari  neceflìtàdel  Regno  i  ne 
^  iitiuojpcrcirer  lui  occupato  ncll'  aggrandire  i  nipoti  fuoirche  Dio  haucua 
^ìa ^ ^^S'"^^  ^'^to  rimedi) necelfari j  per gouernar  lo ftato propriorche la  Fran- 
f  ^'^"^"'^j  propri)  prelati,  per  regolar  le  cofe  della  religione  j  che  cflì  meglio 
p  .  °  1  S'^^^^'^^^g'"'^^)  che  larebbeuna  grande ailordità  veder  abbrugiai: 
af  .^'^  "^'^'^o la  Sena,  &  la Marna,piene d'acqua, &  credere, clvebifognalle 
fegl'^'^c'^  ^^«^iinie  dal  Tenere  per  eftinguek-l'incendio.La  rifolutionccfel  Con- 
^^un  *^^^^"^^fi  bifogno  d'un  prefto,&  gagliardo  rimedio>(ì facelTe  una. 

^iiSc  fidati  del  Regno,perritrouarmodo  di  fermar  il  corroatanrima- 

'  \1     ^l^d'ci  d'Aprile  tii  intimata  per  dieci  Settembre  proHìmo^ 
^Om  iion  folle  riceuuta  in  male  dal  pontefice ,  fu  ipediro  un  cornerò  a  y-^;^^^  ^ 

^»  per  dargli  conto  deliadelibcratione,  &  fignificargli  il  bifogno  di^ucl  ^^^^ 
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nmcaio,5i  pregarlo  di  riceucr  la  delibcrationc  in  bene.  Et  i;Arnbarciator^^^|j_ 


;;S^Ì^iÌnui;;5;ipericoli,conlalpcranza,c^ 
clic  buon  rcmcd.o,con  unagcneral  cóuocacione  de  Prelati,  lenza  laqiu 
i\  vcdcua  mezo  di  prouifionc  cttìcacc.  r cnlchc  era  ftato  collctto  i 
tendo  più  longamcntc ,  ne  afpcttando  rimedi)  da  uoghi  lontani  ;  F^: 
incerti      per  nccefs irà  longhi,valcr(i  di  qucUo,che  era  in  (ua  man^^^ 
di  luogo,5.  di  tempo:roggiongendo,che  nilluna  rifolutione  di  qu^^^^^^^^^ 
farebbe  eflcguita,  ne  tenuta  per  valida,  fé  non  foir^^^^^^^ 
CmtradcH.   uata.ll  papaTpcr  coverfo/i  doUc  graucmctcche  i  Re  haue  fé  publicato  p 
M>         no  de-h  errori  commclTi  cótta  la  rcligione,ctiandio  a  quclli,che  non  lo  a  , 
dai^no:coCxin  che  nilTunihapotefta/aluo  che  il  ^^'^^^'^ce  Romano^^^ 
il  Rè,diceuà,che  penfa  di  poter  perdonare  i  delitti  contra  Dio  ?  Che  noi  _ 
rauidia,re,pergmfta  ira  D  mina  tanti  tumulti  (ono  in  quel  Regno,  ctou 
Canomlonoviliperi,&vlurpatarautoritàPonti^^^^^^  ^^''^rrlcom^g' 
l'adunanza  de'  prelati  no  haurebbe  fatto  alcun  buon  effetto,anzi  caulato 
.  gior  diuiilone:  che  haueua  già^ropofto  il  Concilio  Sperale,  unico  rei 

tcn^Z  a  difetto,che  fm  all' hora non  tolle  ridotto,  da  loro  nafceua,che  noi  o 
UCimr^^,  uano:con  tutto  ciò ,  egli  era  rcloluto  celebrarlo ,  fe  ben  da  niuno  eia  ticn^^ 
ina  air  adunanza  de  Prelati  non  voleua  acconfentire  in  ^^^f  o^i/^'?%oJi- 
Francia,  ne  in  altra  parte:  che  mai  ciò  eraftato  fo^^portato  dalla  Sede  AF.^^^, 
ca.  Chefeogni  prencipecelebraife  Concili]  dale,feguirebbe  unaconiu^^^^  .j 
&feparationcdalUChiefa,  Si  querelò  poi  grauiffimamente ,  che 
Conucnto  folfe  intimato,^  poi folFe  ricercato  i  fuo  confcnfo:cola,cnc  |^ 
potcua interpretare,  le  non  conpoco rifpetto  alCapo  della  Chieia,  ^^^^^ 
conuienc  riferire  tutte  le  cofc  Ecclcilafticlu^  non  per  dargli  conto  del  ta^^^^^^^ 
perriccuer  da  lui  l'autorità  di  farle  ;  che  gli  Editti  publicati  introducciu 
iia  manifcftaapoftafia  dalla  Sede  Apoilolica  in  quel  Regno  ;  /il;?^^^,,,ti 
lendoouuiare,  haurebbe  perunNoncioclprclIo  fatto  intender  la  luavo 

Dcftinò  per  tanto  in  Francia  il  Vefcouo  di  Viterbo,con  inftruttioncaijj^^j 
éf^onun,^  Concilio  Nationaledi  quel  Regno  farebbe  una  if^r 

Fr^r'^l^^aaalUCl^^^ 

rebbcinlupcrbir'  1  Prelati  del  Regno,  acallumerfi  maggior  autorità,  c 

niinutionedella  Regiai  Elfer  noto  a  tutti,  con  quanto  ardore  delideimo 

ftitutionc  della  Pragmatica,  la  quale  al  primo  Principio  vorrcbbono  .^ 

durre:  onde  il  Rè  perderebbe  tutta  la  collationede  Regah ,  &laprcie 

ne  de  Vclcouati,&  Abbatie:dachepoi  ne  fcguircbbc,chciPrelati,no  ^^^^^j 

nofcendo  alcuna  fua  grandezza  dal  Rè,  gli  larebbono  contumaci:^  c^^^^ 

queftì  mali, non  fi  proiicdcrebbe  a quclli,chc  tono  urgenti.Perche »  ^J. 

tici  profeiranó  d'hauer'  i  Prelato  in  niifun  conto:  &  ogni  cola,che  da  i« 

fe  operata,  larcbbc,  fc  non  per  alno  ,  per  qucfto  folo ,  da  Minilln  l  lot 

oppusnata  :  che  il  vero  rimedio  è  fore,  che  i  Prelati,  &  altri  Curati  ,  va^  j^^j: 

le  rehdenze,  &  cuftodifcano  i  greggi  loro,  opponcndofi  alla  rabbia  a 


IIIL 


aalciion 
on  dì^^: 
)er  tempi 

o  ^cdo- 

ire,  che 
lo  volf' 

prilli*  f 


tilt" 


conti 
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^chclagiufticia  proceda  conerà  quelli,  che  da' giudici  della  fede  fono  giudica"  ci3 
fi  herecici:&  doue  la  moltitudine  non  lo  comporta,  inanzi  che  il  male  fi  faccia  lix. 
^^^giorc ,  ufar  la  forza,  &  le  armi,  j3cr  rimetter  tutti  in  utile  io  :  che  facendo  al 
Ptclente  tutte  quefte  cofejfipoteua  Iperar  compimento  nella  cclcbrationcdcl 
.  oncilio  Generale  ,  ilqual  era  per  intimar  immediate  :  che  le  il  Rè  folfe  venuto 
rilolutionc  di  ridurre  all' ubedienza  i  córumaci,prima  che  crcfcellcro  mag- 
giomiente  in  numero,&  foizcfi  offeriua  aflìftorlo  con  tutto  il  Tuo  potere  j  o- 
Ftarcche  dal  Rè  di  Spagna, &  da' Prencipid'{talia,  gli  foirerofomminiftrati 
potenti  aiuti.  Et  quando  il  Rè  non  condclcendellc  acoftringcr  i  fudditi  fuor  e  mette  incapi» 
con  le  armi,gli  proponeife  che  di  Geneua  efce  tutco'l  male ,  qual  turba  la  Fran-  ^  «"f''''- "w- 
T'a]  ^""^'^^'cKrio,chc  infettai  quel Regno,&  i  luoghi  vicini  :  che  IVftirpar 
Snella  radice  ,  farebbe  Icuar  un  gran  fomento  al  mal?  ;  oltra  che,facendo  una 
gjp  ^^^^ori  del  Rcgno,euacuerebbe  quei  mali  humori,che  lo  perturbano:  pcib 
ortafle  il  Rè  concorrere  con  lui  a  quella  (anta  opcra:chc  edi  indurrebbe  il  Rè 
Vgna,&  ilDucadiSauoia,all'ifteiro. 
colD  iil^-iracommiirioneal  Vefcouojchenclpaffaretrattairerifteno  diche  fa  art». 

Sauoia.  Et  al  Rè  di  Spagna  fcriire,&:  per  mezzo  del  fuo  Noncio  refi-  che  trattar  in 
^.'nt€i-eccinftanza,cheopcraire  col  cognato  per diucrtirlo  dal  Concilio  Na-  ^Jì>^g"a,tdin 

°'^^^^>^hc,dannolo  alla  Frane ia,farebbe  riufcito  in  cattino  elFcmpio  alla  Spa-  ^''^'^* 
^na,6c  peggiore  a  Paefi  badi.  Il  Duca  di  Sauoia  vdì  la  propofta  della  gaerra  di 


/->   

ta?!r      ^'offerì  ad  impicgarfi  tutto ,  mentre  che  l'uno  &  l'altro  Rè  /Tconten- 
qu  n    ."^^^^°'^  che  laguerrafulfe  fatta  da  lui,&  per  lui;poiche  appartenendo 
lo-    .  ^^^^^^^'^"^i"iol"o,non  eragiufto,che,acquifl:andori ,  folle  daniflhndi 
o  ntenuta.Però  chcvolendo  Sua  Santità  venir'  all'  efFetto,bifognaua  far'  una 
qu  Y  ?  ^^P^folar  molto  chiaro,accioda  qucfto  bene  propello  nonne  riufcilTc 
oa^f[    ^^^^^  ^^^^^  '  quando,  oi  Rè  nonfolFero  concordi,  oucro  egli  rcftalTc  a-  ^ 
naonat o ,  dopo  hauerfi  concitato  centra  i  Suizzcii  ;  quali  fcnza  dubio  fi  di- 
n '"f  difenfori  di  quella  città, 

he  I  ^'^^%'^g'^^»<l"a'^^c)aGencua,conridcrò,chclaFrancianon  permettereb-  Spannano 
al      r^^"^"^  andalFc  in  altra  mano,che  in  poter  de'  Francefi,  e  non  compliua  "^^ 

|.^^'"^^iO'C  he  entralle  per  la  vicinità  alla  Franca  Cont^^ 
Fran  •^^^'^'■"^^^'^'''P®  clifartalTcntatiuo.Ma,quanto  al  Concilio  Nationalc  di  comiiilNa^ 
elTc  ^^^'P*^"^^  '^^^^^  ^^"^  quanto  fdlFe  per  le  cofe  de'  flati  Tuoi  di  pericolofo  tionàu, 

/^^P^^-P^rilche  immediate  fpedì  a  quel  Re  Antonio  di  Toledo ,  Prior  di  Lio- 
j.jperlignificargli,cherrouaua molto  dannofa  lacelebrationedi  quel  Conci- 
Ptco  che  potrebbe  nafcere ,  elTendo  il  Regno  infetto:  3c  però  lo 

alf^^^^'^/^^f^O"  lanciai  venir  all'  elfccutionejnon  mouendolo  a  qucfto  nilfuna 
Ql-^^°^^>^^|^on  il  vero  amore  vcrfo  di  lui,&  il  buon  zelo  della  gloria  diDio» 
Kccy  ^^^^"'^ confi Jerationc,  olerà  lecontentioni ,  che  potcuaiio  nafccr  nel 
gi^j^'^^.  "^»^l  pcrnitiofo  eirempiojchcpiglierebbono  le  altre  prouincic,«&  ilprc- 
jjjj^^|!'.^^'Che  Urebbe  al  Concilio  Gencralcqual  Ci  tratcaua  di  farcilqual  è  Uiiico 
r  J^iopcr  i  niali,&  diuifioni  della  Chriftianità  :  &  moftrerebbc ,  che  no:i  vi 


Ih  il 


quella  buona  intelligenza  tra  l'Imperatore  ,  de  elfi  doi  Rè,laqual  è  necclTa- 
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rio  dimoftrate  ;  &  farebbe  infuperbir'  i  Protcftanti ,  in  P«gi"^'"°  ^^^^ 
publica.Aggionfe,chcnonglimartcanoforze,pet  reprimerle  infok^^^^ 
Ci:&pre,quandovogUvalerfidelleforzed.efloRed.Spasn^^^^^^^^^ 
rbuonavogha.nquefto  cafoAviaggiongerà  anco  la  pvopnap^^^^^^^^ 
bifocno,afinechelif«ddinfuoi  nonpoffino  glonarhd  hauerlo  f^^^^^^ 
a  una  indegnità: ilche  dcbbe  molto  penlare  ni  quefto  P"""P'°  ^^^^^^ 
Commill-c  anco  all'  Ambafciatore ,  che  quando  quefto       Pf  f/^longo 
procuraireperlefteire,&alt«ragion.  di  fate.che  '°|P7^f  XiS' 
tempo:commcttendo appteiro.che trattafle col Caidmal di Loiena, i  q  , 
cluatenerlamanoaVftoConcilio,cheegh,comePrenc,pe^^^^ 
5:  che  ha  tanta  parte  nel  goucrno  di  quel  Regno ,  ha  obl.go  di  conMc 
^innochepoticbberilhlt-aralRcgiio^^&atuttalaCta 
fime  ragion' Fece  far  anco  nftelTo  ulhcio  col  Duca  dtGhila  ,  & c^^^^^^^^^^ 
Madrcr&colConteftabileAcolMarefcialdiSant  Andrea.Gl.d^^^^^^^^ 

ommiffione  di  tener deltutto  ^^^^[^'^l^^'^'^f^'l'''^^^^ 
Varaasluo  AmbafciitoreaRoma.Auisò anco  il  Pontehcc  dell  efhcacc  ^^j. 

Sandauaafareperperfonaelpreira,& ilb.logno,chegmd.cauadou 

le  ;,elRèdaiuto'AqUoaggionfelanece(r.tà.mchefir.t^^^^^^^^^^^^ 

fimo\annoinanziperdutoventigalere>& vemicmque  nau.,^^^^^^^^^^^ 

dcTutchi.&lafottezzadelleGerledaloiopre(apetforza:aca^^^^^^^^ 

ftringei,anoadaccrefcerratmata:&petòr.ch.edeuaSuaS^«ita,chcgU 

deffe  luffidio  gagliardo  fopta le  Ch ie(c,&  Benefici,  de  fuoi  Regni. 

MainFtancralapropoWd-airaltarGei:euanonfubenfentia,p^^^^^^^^^^^ 

an^af    foneuninrofpettirgliVgonottiCcofichiamauano  iRiformatO^^^^ 
^'"'■'''^'-adunivfuoltrccheaquellaguerranonfatebbonoandat.lenonCatolcb 

uetcbbe  lafciato  più  aperto  il  Regno  a  contranj,  Il  prouocar  '  ;,,ognO, 
protettoridi  quella  città.non  patena  cola  l.curaperogn.occoanzadib^^j,^ 
^he  poterti  veni-.'  alla  corona:peiò..l  Noncio  non  "<po''j'°       ^  "^„,„c-.; 

tatióni,renon,che mentretante  có  HHioni  ^ffl'gg^"^"» ^<^S"°  "Xt.o''t 
,,.Wf/f.-Mionerapofl;bileattendereallccofed.tuori.Ma.quaiitoa^ 


■che  poterti  veni-.' alb  coiona-.pero.ai  ìno.k io  .iu..  "■F"-'-'"  ''"c^t.itf-':"''' 

tatióni,renon,che mentretante  có  HHioni  ^ffl'gg^"^"» ^<^S"°  "Xt.o''t 
„,..Wf/f.-Mionerapofl;bileattendereallccofed.tuori.Ma.quaiitoal^^^^ 

ri^f;tful,ftelLirpoftaalToledo.&alNoncio.cheillU:eia^^^^^^^ 

&  ,1  ino  Regno  nell'  unione  Catolica ,  che  non  d  .iponeua  di  fai  Con  c; 
C..,M-  tio„,l,pcvtepar.ufi,anzi  per  unire  i  fuiati  alla  Chiela:  che  molto  pu.  g' „. 
cbbeAioere^cbbemagg'iotpiofttrodalConcil.oGeneraie.q^^^^^^^^ 
fuoi  vrgcudpermetteltìo  che  s  alpettalfe  il  tempo.per  neceflitamoUno- 
cheilCo.u,lioRuionale,qualiketcaaovuoldcpendentedalla6cd^^^^^^^ 

La ,  &dalPontefice  ■.  &  le  in  quel  mentre  il  Generale  h  congr^^'^'^^ie  cf 
cefeà  ,  &  smcoiporerà  con  quello.    Et  per  cornlponder  alle  p^ 
effetti,  ricercb  il  Pontefice,  che  mandallem  Francia  un  Legato,  co. 
di  congregar  i  Vefcoui  del  Regno,  per  ttouar  moao  di  alfettar  le  cole 

^■'^S'aueua  il  Pontefice  gettata  la  propofta  difarguerra  a  Geneua,  non^ 
per  Iodio  di  quella  città.come  feminaiio .  d'onde  ufcmano  i  Predicator 
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gliani  pei'  Francia;  neper  timore  di  qualche  nouità  in  Italia  ;  quanto  per  allon- 
la  trattationc  di  Concilio  Generale  :  perche ,  fc  la  gncna  t-oirc  accelajfareb- 
qualche  anno  durata,&  tra  tanto  s'haucrcbbepofto  in  liicntio,  oucro  tioua- 
^0  buona  forinaal  Concilio.  Horajvedcndo,chelapropofta non  haucua  fatto 
Pjcfa,&  chetuttaiiia  i  Francefi  pcrfeiierauano  nella  delibcratione  del  Concilio 
pationalc  ,  pensò  che  foife  nccclTario  non  differirla  rifolutione  del  Genera-  ""^''^  ^"Z'^* 
f  >  ^fermarli  Franccficon  quello  j&  con  qualche  concellìonc  di  quello  che^"'  ^al^Gene-^ 
Jichicdenano.  Ne  conferì  co*  Cardinali  più  intiini,particolarmente  intorno  al  y^/,^ 
^go  ••  cofa,chc  fopra  il  tutto  parcua  importare,  producendo  in  fine  il  Conc  ilio 
^rtettijfecondo  la  mente  di  quello,  che  è  il  più  forte,  nel  luogo  doue  fi  celebra* 
Jolentieri  hauercbbc  propella  Bologna,o  altra  delle  fue  terre ,  con  offerir  dan- 
^arui  inperfonaimain  quello  non  fi  fermò,  ben  vedendo  che  farebbe  dal  mon- 


interprerato  troppo  in  finiflro.  Città  alcuna  di  là  da'  monti  era  rifoluto  non 


do 

^cettarcne  manco  afcoltarne  la  propofla.  Il  Cardinale  Pacceco  gli  nominò 
filano ,  &  egli  condefccfe  :  con  quello  però ,  che  hauelfe  il  Callello  in  mano, 
^^^Y-"^^^  il  Concilio  fi  celebraua,che  era  un  rimetterfiaconditione  impolTibile. 
^Pplicò  anco  l'animo  ad  alcuna  delle  città  Venetiane:  ma  quella  Rc-publica  fi 
^ulaua,  pernondarombraa'Turchi, delle  forze  de'quali  all'hora  lì  temeua. 

uttopenfato,nontrouò  più  opportuno  luogo  chcTrenro: poiché,  clfendoui  'fif^^^/* 
pà  due  volte  tenuto  in  quel  luogo,ognuno  haueua  con  efperienza  veduto  quel- 
o>chcvicradi  buono,&  di  contrario;  &  perciò  elfcr  più  facile,  che  tutti  con- 
^enillcro  in  quefto,che  in  altro  luogo.jVi  era  anco  l'apparenza  di  ragione.  Per- 
che il  celebrato  lotto  Giulio  non  era  finito,ma  leftaua  (bfpefo.  A  Francefi  con* 
Jiltodifodisfare,  mandando  in  Francia  il  Cardinale  Tornone,  non  in  qualità 
1  i-cgato,ma  con  facoltà,  che,  quando  foife  quiui,  &  vedclTc  il  bifogno,  potclìe 
congregar  alcuni  de'  Prelati  del  Regno,  quelli  che  folfe  parlò  al  Rc,&:  a  lui ,  ma 
^on  tutti  ;  accio  non  vi  foffc  apparenza  di  Concilio:^  con  quelli  trattare,non 
Venendo  a  rifolutione. 

Si  aggionfero  due  altri  accidenti  di  non  minor  confideratione*  che  fpinfero  a  che  è  fpints 
Papa  a  parlar  più  chiaro  di  Concilio:uno  lontano  fi,ma  che  importaualaper      ^'  *nanca^ 
Ita  d'un  Regno:raltro,toccante  una  fola  perfona,ma  di  gran  confcguenza.  In  ^ 
cotia  i  nobili,  chelongamcnte  haueuano  fatta  la  guerra  per  fcacciar  di  quel 
^^gno  i  Francefi,&  leuar  ilgouerno  di  mano  della  Regina  Reggente,.?^  haueua- 
J}o  incontrato  fempre  molte  difficoltà  per  i  potenti  aiuti,  che  il  Rè  di  Francia, 
^af^"ero,gli  fommini{lraua,per  mantener'  il  Regno  alla  moglie  ;  finalmente, 
per  hbcrarfi  affatto  fi  riióluerono  congiongerfi  con  gì' Inglefi  ,  &  eccitar  il  po- 
polo conerà  la  Reggente.  Per  quello  effetto,aprirono  la  porta  alla  libertà  della 
^  *gione,allaquale  il  popolo  era  inclinato  icolqual  mezzo  ridulfcro  i  Francefi 
oitoriflretto,  &  la  religione  antica  reftò  poco  in  prezzo  :  di  quello  vernila 
to'^'"'h  ^^'^    caufa  al  papa,parendo  al  mondo,che  col  Concilio  incommincia-  e/<r  AW*W 
^  s  haucffero  fermati  tutti  i  tumulti  popolari.L'altro  accidente  cra,chc  il  Rè  di       di  Maf- 
1  ^^^^^^ia,  da  molto  tempo  tencua  qualche  intelligenza,  &pratricacon  A\Yl  f"*^}'*"'* 


Corij^  altri Protcftanti  diGcrmania,&giàperciofuanco  infofpctto  di  pao-  *r 

Ili  ij 


religione  rh  - 
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^TTT^  lo  quatto  che  non  fi  potè  contenete  di  non  opporre  all' Impcmor^^^^^^^ 
l.x.     meluo  pduato.che  hcbbe  con  Marcino  Gafmano.Ambafcutoi  fuo.che^^^^^^^ 
il  figlioVautor  dell' herefia-Continn^ndo  il  mcdefimo  fofpetto  nclla^^^^^^^^^ 
codopolamortediPaolo,a  Pontefice  gli  fece  dire  per  'IConte  d  Arco  c 
nonfoireviiratoCatolico.nonl'hauerc1.be  confermato  Re  de  R° 
rhaucrebbcpriuatod'ognidominio.  Con  tutto  ciò,  dopo  ancorai 
Romacertoauifo.che  egli  tratteneua  un  predicatore ,  fpello,afcoha^^^^^ 
qual  haucua  introdottola  comnmnione  del  Cahce  m  d.uerfiluogh' 
però  nelkcittà:  &  il  Rè  medefimo  li  l'^'^""^L"'<="<^"'='.''' "°"  P°'',„„di- 
ceucre  altrimente:  nelche.  fe  ben  non  era  palTato  ali  °  r 

mcno  quelle  parole  dauano  al  Papa  gran  fi.fpetto  ,        ™^  > ''^^/^^q^^^ 
fi  tutti  i  luoghi  di  Germania  ufauanola  commumone  del  Calice  tuttiq 
li ,  che  voleuano  .  &c  non  vi  era  chi  impedilfe  t  Preti  nel  miniftrarlo.  ^ 
foluto  donquc  il  Pontefice  per  tutti  ifudetri  ufpetti  di  far  <ìf^&^lf';,,, 

MaU    .  ^^.^    Giugno,  chiamò  gli  Ambafaatori  dell  Imperatore ,  di  Spagna. 

fi,a  rifolm,onc  ^     ,    n„ii'„ia,venetia,&  Fiorenza  ::  quali  ridotti  tutu  manilla  Suai»'" 

uerpotlchiamarilFrWefe.nertimore.chemfuaprefenzan^^^^^^^ 
contentionidip.»cedenza,laquaieracaufadimpcdireilLenefic.o^ub^^^^^^^^ 
co  le.liarlecofecommunidellaChriftianità:macheeirendoqueidueR^^^^^ 
eTieUognauabenechefirifolueirero  d'accommodarla  ,  Sc  qujetarfiper  b 
SaWp«blicaChr.ftiana,& de' Regni  oro Ipecialmeiue  Pafsòpma^ 
caufa,peKheglihaueuacongregati,eflerelacongregationedelC^ 
cali  certo  voTeua  metter'  ad  ettetto ,  leuando  tutte  le  difficoltà,  che  pot  . 

cere  acampo  i  Prencipiperloro  intereffi:che  lo  voleua in TreMO .  J  , 
luosoeirendopiaciutoduevolte,nonpotraefferealprefenteneg 
non  eirendo.nuouoluogo.ne  finito  il  Concilio  celebrato  in  «1"^"» 
Paolo,&Giuho.mafolpefo:perilchcaeuandovialafofpenfione,ilCo^ 

aperto,comeeraprima.ma(nmeche,drendofarte  m  quel  l"°go  ^  J> 
determinationi,lLiamalemetrerlemdilputa,conlapparenzadifareun^^^^ 

Concilio.Agg.onfe,chebifognauafar  prefto.po.cbe  ogni  d,  fi»"da"ape..j^, 
rando.comeiTvedeua inPrancia.doue  trattano  d.  far  un  ConcihoN^^^^^^^ 
iTchee^li  nonvuole,ne  può  compovtare:perche  l'ifteiro  vorrebbefar  Gcim^^^^^ 

ogn!Proun,c>a:che  di  ciò  darebbeordìne  a  Nonci,  uo.  alU^^^^^^ 
Francia,  &alRèCatolico,che  ne tratcaflero con  quel  e Maefta.  Ma  M-^^ 
e  udicatofarl'iftcìraintimationeatutti  effi  ,  accio /pediirerocia^^^^^^^^ 
Prencipi:perche.fcbenpoteua  dalevemr  a  quefta  rifolutione.&eflecnti 
nondimeno  gli  pareua  conueniente  farlo  con  faputa  de  Prencipi.»' 
po"cS  raccordare  qualche  cofa  d.  commun  beneficio  „&  per  rifo  -J. 
Scila  Chiefa  ,  &  mandar  al  Concilio  Ambafciatoi. .  &  ff 
c.j  apptclTo  i  Proteftanti.  Soggionfe  .  credere  .  che  c.  andcrcbbono  .  P 
Sii  d  ■' Piencipi  d' Alemagna:che  il  Marchefe  di  Btandeburg  CI  anderacetto 

L'AinbafcutotVargas  fece  una longhifliroarifpofta,intr«ducendon^ 

mudano»  x-  *.  o 
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^oiic  delle  cofe  fatte  ne  Coiicilij  pallàti  :  difcorfcdcl  modo  di  celebrare  i  ci^ 
^oiKilij,poi  ditcefe  al  luogo,  &c  pai  lo  delle  cofe  fatte  in  Trento,doue  egli  fi  tro-     L  iXr 
^o^diftinlc  i  Concili)  Generali  da  Nationali ,  dannando  aliai  l'intimato  in 
lancia.QLicllo  di  Portogallo  lodò  rinftitutodcl  Ponteticc,&:  q^ciì  l'ubcdicn- 
^dclluo  Rc.ll  Veneto  diire,Chepcr  l'hcrefic  ne'  tempi  palFati  nonsVra  trouato 
^^glior  rimcdiojche  de'  Concilijiche  ringrariaua  Dio,  dell'  haucr  infpirato  Sua 
entità  a  cofi  pia  opera,che  era  per  conferuatione  della  vera  religione^  per  be- 
lichcio  de'Prencipijquali  non  poteuano goder  pacilìcamcnte  h  Stati  ui  muta- 
tone direligione.L'Ambafciator  di  Fiorenza  parlò  in  conformità,  ofccndo  lo    eglint  fcrì-^ 
^to,&  le  forze  di  quel  Duca.Scriilc  il  Pontefice  a  Noncij  in  Germania  Jrancia»'*'' 
^  ^pagna,in  conformità  di  quanto  haueua  parlato  con  gli  Ambalciatori.  Non 
pero  mai parlaua  di  Concilio,fenza  gettar  qualche  Teme  di  herba  contraria,  che 
^otelicouero  impedir  il  nafcimento  ;  o  do^o  nato ,  fuftbcarlo  ;  eflcndo  molto 
en  ccBto,chc  quando  le  congionture  hauellero  portato,che  la  vita  di  quello  gli 
tornata  in  feruitio ,  in  poteftà  fua  farebbe  ikto  eft irpar il  lòprafeminato.Si 
icio  intendere  a  parte  co'  ftefiTi  Ambafciatori,con  chi  più  chiaramente,  &  con 
ni  mottc^iando,che,volciidofare  il  Concilio  con  frutto ,  eranccelfario  peii- 
te  puialflne,chcal  principio:  &  all'  elfecutionejche  alla  conuocatione,  ne 
F  oiecutione.Chela  conuocatione  afpettaua  a  lui  folo  ;  laprofcciitionealui,&  j . 

làaul'ì'''^^^^^^  ^g'^*  ^ltracQfa,eragiufto,chc^;~-XT* 

^«iriobliga(reroaquefto,acfifaccireunaleg^ 

raiiT^r^'?^  inobedienti,per  eireguirledelibcrationi  del  Concilio, confide- »• 
lao  c he  lenza  di  quefto  farebbe  di  nilfun  frutto ,  &  con  indegnità  della  Sede 
poitolica,&  di  tutti  quei  Prencipi,che  vi  hauelfcro  mandato  Ambafciatori,&: 
P'^^tato  fauore,&:  alTiftenza. 

lod^if  M^/i  Pontefice  riporta  da  Noncij  fuoi  non  conforme.  Il  Rè  dì  Spagna  Spagna  ap^ 
iì)and     •  f  luogo  di  Trento  ,  &  promettendo  di a  Con- 

laarui  i  i  uoi  Prelat!,&:  fare  ogni  altra  opera  per  fauorirlo:aggiongendo  però,  ^^^rtm^i 
^^c,non  conucniua  far  cofa  alcuna,lcnza  la  volontà  dell'  Imperatore ,  &  del  Rè 
^   rancia:la  rifpofta  delqual  Rè  cra,che  lodaua  la  cclebratione  del  Concilio,ma 

lapprouauaiUuogodi  Trento,  allegando  per  ragioni, che  i  fuoi  non  ha-  ^     .  , 
ri  P^^ ^^fo  ^"darui:c\:  proponeuapcr  luoghi  opportuni  Collaza,  Treue-  ZT^!^ 

mj\  ^otmatia,o  Aganoa.  Accennaua  ancora,che  non  fi  douclfero  conti- 
Co     1  già  comminciate  in  Trento,  maabandonandole  afatto,far' un 

a,che  quella  non  folle  rifpofta  di  proprio  moto  del  Rc,ma  che  venilfe  dagli 


pro^i^  ^^^Peratore  mandò  una  longa  fcrittura ,  nellaquale  diceua.  Non poterfi  ^rmpnMvt' 
Peni  ^'^'^^^'^'^^^^  volontà  de'  Principi  di  Germania ,  fe  prima  non  intcndcua  l'o-  ^'^^""^^  ■ 
gare      ^oro-cofa,ehc  non  fi  poteua  far  fenza  una  Diera;laqual  volendo  coiigre--  ""^'^«^ 
^bb     "ecellario  rralafciare  di  nominar  Concilio:  perche  i  Prencipi  non  viTa- 
Pari  ^-^^  ^"^^"^i  »  "^a  congregandola  fotto  altro  pretcfto ,  s'hauercbbe  potuto 
poi  del  Concilio  conoccafioiie.Aggionfe,che  quanto  a  ftati  fuoi  patri- 
*  lii  iij 
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moniali.non  fpctaua  pocctgli  indurre  al  Concilio, fc  non  ^'à\f'''^^^lZ<>- 
communionc  del  Cal.ce.&  il  macmnonio  de  Preci,  &  le  non  «/-^«"^ ""^„aa- 
na  riforma,&  fopra  tutto  che  non  fi  trattalFe  di  continuar  le  cofe  >"'°«'";  a 
te  in  TLento:peiche  a  ciò  mai  i  Lutheiani  confemirebbono:anzi  il  (o}°  <^°^^^„,. 
Trento  eli  hauetebbc  fatto  repugnare:&  propofe  egli  Coftanza  ,o 
,,ir„^  U  Vedeua!hiaramente  il  Pontefiee.che  la  propofta  diDteta  V^l'^^^^^ 
fV.  forfedue,diten,poi&diqueftofentiuapucete,nceuendoperomoleta,p 

i  fuccefll  di  Francia  ricercauano  accelerationc.Diceua  a  V^'^=""°'P''\Xrebbe 
fuaprontezza.noaimportarealuipiuua  uogo,cheun  altro,&che^^^^^^ 

Spira.Colonia,&  qua!"  altra  città  voleffe  1  Imperatotcputchc  i  Vel  ouip 

to  andarui,&  tornar  ficuti:non  effendo  conueniente  aflicurar  q".'^''''^^,„,di 
hanno  voto  inConcilio.lafciando  fcnza  ficutezzaqueUi,  de  qualKoni  a- 


metter illangucJSCilpinci per mani:e.n.iiu,i.ucuu^^oi»,.. 
a quello,chc  c  di conftitutionc humana , ficomc  la  communione  d^"-^  j  jj' 
Matrimonio  de'Preti.cirendo  quelli  inft.tuiti  per  buon  fine  ,  te  j^.cofl 
Coacilij,ricome  egli  non  voleuarimoucrgli  da  fe  ftert-o,fe  ben  P°«"^*;^(ne,ne 
voleua  li  tutto  rimetter  al  Concilio.le  ben  vedcua.che  con  tutta  la 
delle  cofc  che  dimaiidano.non  fi  rimoucrcbbono  dall  openione  loi o  ' 
taua  della  dcbolczzadcll'  Imperatorcche  temelTe  ilptopti»  figi'»"'"''  j^uc 
co.cheslialtri:&poiricercairechc  i  Prelatif.manchiffero  m 
dichiarauanonhauerpoteftàdafficuravgli:cheeslifarebbeandatoanco  , 

ftantinopoli,putchevifoirei;curezza.laqualenonfipoteuaafpettard^^ 
tatore:chegliAlemannieranoquaritutt.hetetic.,  &  .1  Re  di  Bohemiap  rj,^ 
tentc.cheilPadicichcaluinonimportaua  più  un  luo^o.cheun  altio.f 
foireinItalia,chelolacficuraperiCatolici.  „„m1ì  conK"' 

Rifpofc  perb  ai  Rè  di  Francia,&  all'  Impetatorcin  termini  generali,  c 
■i<p,U  yilhr  „rf,d-^<,„i^uogo,purchefoire  rKuro:ponderandoqiianto!a  ficurezzaa  j 
*  '>'""^--     i  foll?ftatainog'ni  tempo riputataneceiraria.  3.  folTc  a  l  hora  P  «'/^ 
bifo.mo  di  quella,R-nza  dcfcendere  a  far  oppof.tione  a  luoghi  nomi  nati  « 
Mi  al  Rè  Catolico  lifpofc.lodando  la  lua  buona  mente.  Se  confermand 
fuobuonpropofito:&  quanto  al  fuffidiorichicfto,intcrponendo  vatie^  „„ 
tà,cofi.perfoftentarquantopiupoteualecommod.tadclClero,com  F 
offendcrlo,&  hauerlo  contrario,quando  fi  folTe  venuto  a  far  il  Conca 
,    ,.  AndauanofemprelecofedcXatolicifacendofipiudifhc.l.:pcrche^ 
r    n    eia  la  parte  Vgonotta  fempre  acquiftaua  ;  cV  in  Scoria  ancora  fu  conc 
public^oDecre'to  a  tutti  la  libertà  di  credere  ;  &  inFiandra  gli  hun  o» 
^  preparati  per  metteifi  in  moto  alla  prima  occafione  ,_laquale  ,\  Re  c   .^^  ^,o- 

flemma  andana  ritardando,^  concedendo  più  tofto  co  danno,&  maeg  ^^[^c 
pria,a  quei  popoli  quello  chevolcuano.Eranoftati  fempre  "«'"«V  paefc.I» 
preftat-alcunacÓtributionealRè.fenóleuaiia  ifoldati  Spagnuolida  '  ^ 
fc„e,coftrctto  ,  gli  leuò  :nc  per  quello  vollero  contribuite, ma  lo  ^^^^ 
gcntcdclpacfcpctguaidiadeluoghi,indcpcndcme  da  miniftti 
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gni  cofa  fopportaiiajcnendo  certo,  che  ad  ogni  minimo  riiTcntimcnto  haiiereb"    cio  lO 

ono  prelb  il  pretello della  religionc;3v:  egli  diircgnaiia di  fopportarcafpcctan"  Lix. 

«che  quell'ardore  prima  lìeftingueilcj^c  ma{rimc,che  fi  fcoprì  in  quelli  tcm- 
Pjjchc  anco  in  Spagna  non  erano  ben  eftinte  le  femcnzc  delle  openioni  nuoue, 
^  ^e  reftauano  coperte  per  timore  i  che  in  Sauoia  ùmilmente  erano  fafcitati 
^cgli  altri  heretici,oltre  i  vecchi  Valdcii. 

Ma,  (opra  tutte  lecofe,  dauagrandifllmamolcftia  alla  Corte  Romana,  che 

auedo  il  Pontehce  fatto  parlare  al  Rè  di  Bohcmin,pcr  Marco  d'Akcms  ilio  Ni-  Uri  dìBoh^ 
P   c ,  che  fu  poi  Cardinale ,  pcdliadcndolo  per  nome  di  Sua  Santità ,  ad  elfer  ww/c  ;«  di- 

^ipu  Catolico,  con  molte  promiilìonid'honori ,  ^  commodi ,  accennandoceli  '^'"''^ 
^^  ucccflione  dell' lmperio,laqi.alefe gli diificoltercbbcquando  altrimente?a-  'f'''^^> 

m-iH  ^"""^^^^^l'i'Che  tutte  le  cofc  del  mondo:  laquai  rifpollain  Ro- 

nari      T'iP  clTcr formula  diparlardaLutherano.^c  veniuaintcfaper  una  alie- 
^""^^  ubedienza di  quella  Scdc,&  difcorrcuano  fopra  quello,  che  fareb- 
dcl  p^"'^^''^°^'^o  rimperatorc.  Mentre  qucfti  accidenti  trauagliano  l'animo 

i  ontehce ,  gli  (opraucnne  nuoua ,  che  gli  Vgonotri,  fuoi  fudditi,  nelle  terre 
conr  fTif''  '''c  "°  "^^^^'^  indiiputa,  fe  potcuano  pigliar  le  armi  i^MU^ 

ro  f-i  1  ^^^^^hcccnlendo  loro  patrone  in  temporale:  &  rifoluto  chcpotellc-  cignone  fi  ri- 
ftatn  5^^'  "o^^fccglilegitimoSignorejfi, perche  quel  Contado  nonera 
eh  p^^Y  r  a"'"'"''''''^^"'^''  ^ Rimondo , Conte  diTolofa; come  anco, perche 
le  '^^"ji^^i^^^jP^'r  precetto  di  Chrillo,nonpolfono  haucrdominio  tempora- 
tolìnJ  r^"^  lV''^''^^''''''^'P""'"^^'^'^^^"^^''^"^'^oGuilorino,GiurifconiuI- 
iiii  I?\     i  Protcttione  di  Carlo  di  Mombrun ,  che  haucua  prefo  le  ar- 

do c^n^'^'^'T^^^^''^'^'^''''''  fcguitoin  Delfinato:ilqualc  entrò  nclConta- 
habilnr?"'!  '  T^'  impatronì  di  tutto'l  paefe,con  grand' allegrezza  degli 
d' A  n  ?      A^'^'i' V  '  .''t'P^^"  Giacomo  Maria ,  Vclcouo  di  Viuiers^  VicelecM^o 

ii^noncS:  diihcilmcnte  conferub  la  città:  onde  il  Papa  reftaua  moltSaf- 

Wc  T  ^  PcrprouifioncvoleuacheilCardinalc 

Corteno  '  Cardinal  di Tornon ,  che  apontoail'hora,  andandoalla  Z.l^J^^ 

mat-        ^^^""  ^^   ^^^^"^'''^'''^^  ià^delqualc  Mombrun  haucua  una  nipote  in  A'  ' 
ne  i!?'^'^''''^''''}''''''^'^^^^^^  perla  ribellio- 

ticu/X''"'"  '    "^'^'^'^    ^'"^^''^  '       rpcraa2a,chc  Io  farebbe  anco  in 

onde  le  r    "Tf        r^'"^    confcienza,Io  fece defiftcrc,  ^  pailar' a  Gencua: 
Pienrl  r'r      Pontcfice>priuate  di  quella  protetrione,  rcftarono  foggcttcm^ 
^1^^^^ loipcttioni,  & prontcad  ogni  altra  jiouità.  ^ 
&  Qn  ,'^^"^^''^'<^^'^^"^^'^®g»"gionio  maggiormente  il  numero  de' Protcftanri, 
Veni  •  A  diirenfioni,ò<:fofpcrtirrai grandi, nel  m.d.lx.  a 

coiiu^'^  ^^S^^o  il      conuocò  unanumerofaallcmblca  a  FojitanabJco:  laquaJ  "f'^^^'^'f» 
f^rr  cnudical-  f'^T/'^  ■ 

^^^clTer  diferuitio ,  dal CanccUiero furono  efpofti  i  bifogni  del Regno,com-  {^"^ 


CONCILIO  DI  TRENTO  P^'^f'"""; 

-^i3To"  pLto  dalai  ad  uninfermo.dclqualc  il  male  fia  incognico;&dW 

LX.      ScrtcGafparo  Coligni.accoftatofi  al  Rè ,  gh  porfe  ^'^''"^("PP'"'' ,.q„ali 
cfcgUftaccdatedamolticudmcd1,uon,ini.qaandocram^^^^^ 
no.  poccua  negar  qucfta  gtatU  di  pre  cntarle  alla  Maeftà  '"^  Q^^'J^,,  Su» 
forni  cra,Ch?  i  fedeli  Chnftiani.d.lpe.f.  per  R^S"°;P''f^^^,  «o- 

MaelU,di  guardargli  con  occhio  benigno;  efl.  non  def.derai         '  ft- 
i^racone  delle  crudeli  pene/m  che  lacaulaloro  fia        -^'""Vn/oTt  oncco» 
colta d.profeinulaluarelisioneinpublico,petnon  dar  alcmu^^^^^ 
„iZ,W.     kcongresatiou>priuatc.AirhoraGiouanmMonluc.Vefcoiod  yal^^^^^^^^ 
AiSccon-  ueudoua^atole  infermitàdelRegno,&  lodato  leiremp>o  dhauei  a^^^^^ 
........  ^;j,i„r„fogg,onfc.Chenmaneualacaufadel  />  ^^""^ '"X  b^if'" 

"  „iore,ment^e  che  lateligionc  fi  poteua prender  per  pretefto  :  'he^^^f  °  ,he  i 


(hiude  «  un 
Concilio  iV* 
tionde. 


;  Pft;;;d;;ftenar  n  nuleconlepe„e.,onhauer  fortù^ 

fmagifttati.in  proceder  con  eqtutà;ne  .  Vefcou.  .con  far  .1  ^iRe- 
corr^-poftoal  rimedio  prmcipale  elTet  d  ricorrere  aD.o.cong^^^^^^^ 
ono huomini pij.per  trouar via  deft.rpar  .  viti)  degli Eccleliaft.c  ' P'°  ^,„„, 
f anzoni  infamii  impudiche ,  &  in  luogo  d.  quelle  mftitu.r  i  Salm  «j^,^ 
facriinvolgare:&fequeirinterpretatione,ch=vaattotno.noi^arfmc^^^^^^ 

gUerrori,.Vlafciar correr  per  mano  di  tutti  le  parti  b"o->- Vn  akr° r 
flfere  il  Concilio  Generale,  fempie  ufato  per  comporre  (Im.  i  d'""'"  ^o; 
^per  vedere  .come  la  confcienza  del  l'ontefice  poja  quiaarli.pu^^^^^^^^^^^ 
^nr^rc^  vedciido  oc^ni  mouio  peni*  tante  anime  :  &  le  non  li  puoot 
C5c  r.;Gtit°''c;nl?lTemp.'odiCarlo  Magno.&  UdouicoP.o.congtcS  ,^ 
„  imat.onale.ElTcrgrauecrrordiqaelU.eheturbanolaqu^^^^^^^^^^ 

armi,lottopreteftodireligione,co(alempreabhotritadallanti^^^^^^^^^^^^ 
clFer  minor  error  di  quelli  .che  condannano  a  morte  S'' ^''herent  al  a 
dot  ina.perfolaopn,ionedipietà:percheandandoconftanteme,u  U^^^^^^ 
&  Lezzando  la  iittura  de"  beni  loro  ,  irritano  l'animo  della  J^^e-r 
fcnnovenirvoIoatàdifapere.che  fede  è  quella.pet  quale  fono  volontaria 

te  tolerati  tanti  mali. 


r  t,rforS;l!;iòanco.dopolui.CarloMarillaco.V^^^^^^^^ 

dandoli rimedioLlConc,Uo(5enerale:nulogg^^^^^ 
J^»        derarc,chefperare,hauendolivedutc.ledithcokaioluenalcercm  a  n^^^^ 
'  tefaticLcarloquiutoperciohaprefo.&conuliaftatodcl.^^^^^^^^ 
L.:oltrecheilmaled,Franc,aètamoacuto.chenov>e  tempod  c^^^^^^^^ 
diro  da  lontaao.Pcrò,douctii  ricorrere  al  Concilio  Nationalc,  olito  ma 
vòUe  neIRegno.elVendo  chiaro  chedaClodoueo  finoaCarloAlag  io.  F^,, 
I«ofinoaCarlolettimo.fempre  lono  ftat.  celebrati  Conci.)  ■■'F^';'. 
a,,^„oMRc-gno.hora di parre:però.eirendourgenteilmale.noad^^^^^^^^ 

Sh^"'-'-  t ',ne  tener'alcun  conto  degli  impedimenti  .che  il  Pontehce  ft^.P°;  .^j^^i.ch^ 
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^^inno  la  terza  parte  de'  bcneficij,godino  i  frutti  in  affcnza:  cflirpar'  ogni  Simo- 
^^2joc  rnercanziafpiritLiale,&  ordinar,  come  nel  Concilio  Ancirancchc  al 
^c^mpo  del  miniftcrio  dc'Sacramcnti  non  fi  faccia  eleniolìna.Chc  i  Cardinali,  ^ 
'^^.''^^P^ii^ati  da  Paolo  terzo  diedero  il  mcdcfnno  confcglio.Chc  Paolo  quar- 
Ce  ^^^"'^^^^^"^^'^^^^'^iO'^c  ben  poi  fi  voltò  alle  pompe,  &  alla  giKrra:&:  non  fi- 
pericolo  di  veder  vera  la  profctiadi  Bernardo,  Che  Chrifto  difccn- 
j^^j^j^,^^^^  •'Ricacciar  dal  tempio  i  Sacerdoti,  come  già  i  mercanti.  Pafsòpoi 
«lifT  ^C]  ^^^^^^^^^i  ^8^^  ^^^^^^  Rcgno.Coligni,quando  toccò  alni  a  parlare, 
fcr"^*  r  ^g^*  ricercato  quelli  che  gii  porfero  le  fupplichc,  di  forto- 

^o^ìir  d     ^"rifpoftojche  cinquantamila huomini  fi  fottofcriuerebbono ,  bir 

i-ij'^^^^c^co  di  Ghifa,aIlafaavolta,qiianto  al  punto  delift  reIigione,diire,Clic  fi 
^arcbb^^"^ giudici©  de  dotti:proteftaua  però,che  apprclfo  lui  nifian  Concilio  ihivltn 


LX. 


Ghtjt  rìf.M- 
foIVationa/e, 


g'on  n  r^^  ^-  ^^"^^^"^^"^^'cf^elo  facefle  declinare  un  ponto  dall' antica rcli-  eapf  rouamU 
doT  ^  *^*^^"^'^^^'^iLorcna,dopo  hauer parlato  d'altri  particolari, difcenden-  comiruaciont 
agi •  ^"^^^"^  rcligioncdilfcLe fuppliche  prefentate  clTer  fupcrbifllmc,&  fc 
lor  I^^^^^^^  ^^^^^  ccnceifo  public© ellèrcitio,altro  non  farebbe  chcapprouar  la 
^hc  ^^^^"i'.^^*  chiara,chelamaggiorpartelapigliaperprcteft©,peril- 
lepe^  P''^^^^^'<^^;iecontraquefti  fi  proceda  con  maggior  feuerità,mitigando 
atf     co'^tra  qiiclli,che  ficongrcgan©  fenzaarme,peri©la  caufa  di  rcligionc:& 

^llarefi       /'^^'^^"^"^^^''"^^"^"^^'^^  ^^^^^o  efFctto  mandar*  1  Prelati -//^j/- 

fti      ^^^'^za,fperand©  che  fcnza  C©ncili©  ne  Generale,ne  Nationalccon  quc-  nofofpeji:  " 
del  i-n  (1:^  ^IP^'oucderà  al  tutt©.  N©n  clfendo  i  pareri  ben  concordi  a  ventiktte 
^cau  t  Decreto,  che  a  dieri  di  Dicembre  fi  doucirer©  tener  i  ftati  in 

Preft  r  S^i^'^toal  Concili©  Gencrale,hauendo  il  Pontefice  dato  fperanzachc 
lr«j-°  ,^°"_g^'eghcrà,fecio  non  farà  etfettuato,i  Vefcoui  debbano  consreirarfi  a 


i  ri-^- -^^""^^^'^^^  trattar'  di  celebrar  un  Nationalc:  tra  tant©  fi  f©fp^  idcircro 
leg^^!^'!  per  cauladireligi©ne,fu©rchc  centra  quelli,chemoueirero  turbe  con 

Cadl^'T^i^ ^""^^  ^"^^^  ^^^^^  rifolutione  del  c©nuent©  di  FontanablecfcrilTe  al  ^  ^'''^.r 
i^ijiU  opera  per  impedir  la  ridottione  de' Vcfc©-  ?^j;,We 

Settem^^"^"^^  ^^oi^pocelfe  effettuare ,  fc  ne  to mafie  a  Roma.  Et  a  ventitre  di  prnpuo»e  égli 
vip^J?.  ^^"'^^""òa  legli  Ambafciatori,a'quali  narrò -prima  il  bifogn©  ,  che  ^mhafdado^ 
^ran  7-P'^.^^^eele^^'^fio"cdelC©ncilio  Generale ,  attefa  la  delibcrati©ne  de  ^''^^<^'»^^^> 
^^'^e  h  Nationalecilquali  fc  ben  haucua  dato  ordine  al  Cardinale  Tor- 


^   he procuralfe d'unpedircperò  n©n  fperaua,chc  Timpediment©  fuccedef- 
acgli  fivedeuabenein  necelTità  di  celebrar  l'Vniucrlale  ,  accio  non  folTè 
era  pJ^^e^Nationali  fi  faceuano,per  n©n  hauer  v©lut©  egli  far  il  Generale. Però 


eia  0  ^P"^' H^^fto  Concilio  di  Trento,  &  leuar  la  forpcnfi©ne  :  che  il  luogo 
^Pira^^^"""  tra  la  Germania  ,  &  l'Italia,  fe  bene  altri  gli  propongono 
d'anH  ^^eueri,& altri  luoghi,qualiriceuerebbc,fe  folfer©  ficuri, pronto  anco 
iij  f  C©nftantin©poli,quando  potelfc  con  ficurezza.Che  fede  fi  pno  hauer' 
J^cllijche  aoa  hanno  fcdcrCheniflun  Catholico  farebbe  ficuro  in  quciluo- 
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ci3  1 3   ghi,manco Tlmpci-atorc ftclfo.Chc  fc non voiianno Trento  ,non  mancheranno 
XX.      luoghi  nello  ftato  di  Milano ,  nel  Regno  di  Napoli ,  nello  Stato  di  Venecia ,  de^- 
Duca  di  Sauoia,o  di  Fiorenza.Ma,  quanto  al  rcuocar  le  cole  detcnninate  >  p 
non  era  da  parlarncicgli  non  voleua  ne  rcuocarle  >  ne  confermarle  j  ma  rune 
tutto  al  Concilio  ,  ilqualc  con  l'affiftenza  dello  Spirito  Santo  >  dctermiu^^^, 
qucllo,chea  Dio  piacerà.  Ponderò  molto  la  cofa  del  Concilio  Nationaie^^^ 
Franciajaggiongcndojchc  farà  un  cactiuo  clicmpio ,  &c  chcGermania  vorU 
guitarlo>&  anco  in  italia  fuccedcrà  qualche  moto,! e  non  lì  farà  prouifionc- 
vorranno  fottomettere  al  Concilio  &c  il  Pontehcato,&  tutte  le  cole  fue.Ma  ^  ^ 
cghyProfide,^  religione  voinmtis  mori»  Inuitò  gli  Ambafciatori  a  dir  il  lor  ^^i^^^l 
$^J^f^  Che  era  meglio  interponer  tempo»  P^^^^ 

Mofle^^""   che  lo  Rato  delle  cole  di  Germania  non  concedeua ,  che  l'Imperatore  potc 
confentirui.  A  che  il  Pontefice  moftraco/ì  alterato,  foggionfe  l'Ambalciaf^ 
che  era  utile  guadagnar  prima  gli  animi  de'  Prencipi  di  Germania,  ^n 
Papa  più  alteratamente  5  dilfe  ,  Che  non  vi  era  tempo  :  &  dicendo  lAm 
fciatore  ,  Che  con  qucfto  moto  dubitaua  non  Ci  incitalfero  gli  hcretici 
ritalia,il  Papa  alzò  la  voce,dicendo  >  Che  Dio  non  abandoneriala  caula  ^ 
&  egli  fi  farebbe  aiutato  co'  Prencipi  Catoliciiche  haucrebbe  hauuto  S^"^^**!! 
danari  per  difefa.QucUo  di  Spagna  lodò  la  mente  di  Sua  Santità,  &  dille»^  ^ 
fuo  Rè  nonhaucrebBe  mancato  di  fauorirla,  (ìcome  per  quefto  ^^^^^^^^^j^jf- 
già  mandato  Antonio  di  Toledo  in  Francia.  Offerirono  parimente  gli  ^'^.^ 
ciaroridi  Portogallojdi  Venetia,  &  gli  altri, il  fauore  &  l'aìTiftenza  *^^^|.|-^ 
Prencipi.E:  infine  il  Papa  ordinò  loro,clie  fcriucirerorintentioncfua>«3^  » 
ccntiò.  ^  .  nha- 

Hcbbe  poi  rifpafta  dal  Cardinale  Tornon,chc,  fatto  ogni  tentatiuojiio" 
ueua  potuto  rimuouere  il  Rc,nc  alcuno  del  Tuo  Confcglio  ;  ne  meno  *P^^'^|j^ 
che  raunenircpoteife  portar  congiontura  megliorcvedcua  chiaro  lo  ^^^^^ 
cofc  impcggiorarc.  il  Re  di  Spagna  ancora,  mandata  al  Papa  la  rifpoft^ 
fatta  alToìedo,fcriircapprciro  ,Che  il  Rè  di  Franciafi  fculauadi  i^^^^ P^^^^jj- 
non  col  Concilio  Nationale,rimediare  a'  difordini  del  fuo  RcgnO'^^l^^'^^.^^j^- 
gato:  <?c  che  non  doucire  maraucgliarfijfe  per  ouuiarc  agli  inconuenicnti 
ucngono  i  Rè  far  foli  qucllo,che  donerebbe  elFcr  fatto  in  compagnia  col  W^^^ 
laqual  lettera  tranaglio  molto  il  ponteficcintendendo che  volelle  inferire  i 
md*itP»p*  il  mcdefimocfro  ancora  in  Fiandra.  Si  fcopiì  dopo,  che  il  pontefice 
"^Sn^t  animo,fcnonporeuaRiggir'  a  fatto  il  Concilio,differirlo  almeno,  ^'"ochc^n^^ 
^nfentonVi    "^^^  accommodato  le  cofe  di  Cafa  fua:  perche  ,  facendo  Concilio  >  ^^'^^^^^ 
Cardirutlip     ceifario  dar  buon  cllempio  di  fe  in  quel  mentre  ;  Se  far  fpefc  ecccfìTuic  in  nj;  ^^^.^ 
neri  Prelati  poucri,^'  ulficiaU,&  altre  cofcnece(rarieperlaSinodo,chcal 
riano  tutte  leentrate.il  negotio  anco  da  per  fe  folo  doucr  occuparlo  "^jl^^^j^ 
mentc:onde  non  haucrebbe  potuto  attendere  alia  cafa:però,con  molto  nia  ^^^^^ 
mo  fi  rifoluè  di  non  differir  più  la  conuocationc.Onde  a  venti  d'Ortobbic  > 
UQ  una  congregatioae  de'  Cardinah>doue  diede  conto  della rifpofta  data  a  ^ 
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Francia  a  D.  Antonio  di  Tolcdo,di  quello  che  il  Re  a  lui  fcriuena  3  Se  del  nc- 
gotio  del  Cardinale  diTornon:  aggiongcndo  un'  alno  nuouo  auifodi  Francia> 
^he,quantonquc  il  Concilio  Generale  li  apri,non  fono  per  andaruijfc  i  Profe- 
tanti non  confcntirannoefll  ancora  di  riccucrlodequali  cole  milcrograndilli- 
'^a  confufionctcmendo  tutti,chc  fé  ben  s'apriua  il  Concilio  Generale»  la  Fran- 
cia nondimeno  folte  per  far*  il  Nationalc ,  da-l  che  in  confcgucnza  ne  nafccire 
^lienatione  dall'  obedienza  della  Sede  Apoftolica  j  &  elfcmpio  ai  rimanente 
^^UenationiChriftianed'alienarfifìrailmentejO  con  volontà ,  ofcnza  volontà 

lorPrencipi. 

Da  alcuni  anco  era  molto  ftimato ,  che  era  ftato  proteftato  al  Cardinal  dì 
Trento  j  che  non  douelfe  allargarfì  in  otFcrir  quella  Cittài  ma  raccordarfì,che 
imperatore  ne  è  patrone,fenza  la  volontà  dclquale  nonpuojnedeuedifponer 
«ella  città  in  tal' afFareiilqual  Imperatore  s'era  dichiarato  di  voler'  onninamen- 
te rar  la  Dietaprima.Daua  ancora  gran  penfiero  quello,che  fcriueua  D.Antonio 
QiToledojche  tutti  i  Grandi,&  i  Vefcoui  fteflljfomcntauano  le  opinioni  nuouc> 
per  alTettare  &  aumentare  le  cofe  loro.Con  tutto  quefto  nondimeROjl'opinionc 
p  Cardinali  tutti  >  eccetto  che  di  quello  di  Ferrara,fu,che  il  Concilio  s'aprillcj 
*cuandola  forpenfione:&  il  Pontefice  dilfe  di  volerlo  fare  per  San  Martino  :  de 
confiderandobene  i  pericoli  imminenti ,  &  le  fpcranze  di  ruperarlijnfolic  in  fc 
n^cdefimoj&confolò  anco  con  quefto  i  CardinalÌ5&  altri  dependenti  fuoijche 

male  farebbe  ftato  ben  grande  alla  Francia,mapoco  alla  Sede  Apoftoliea,  la- 
^ual  finalmente  hauerebbe  perfopoco ,  non  cauandofi  dall'  efpeditione  di  quel 
^egno  più  di  dugencinquantamila  feudi  all'anno  j  elTendo  dall'  altro  canto 
pandifllma  l'autorità  delRcnel  diftribuir'  ibeneficijjConcelFagli  da' Pontefici; 
J^quale  egli  perderebbe ,  poiché ,  leuata  l'autorità  pontificia  ,  entrerebbe  la 
^rammatica,&  i  Vefcoui  fariano  eletti  da' Canonici,  &  gli  Abbati  da' Mona- 
^erij,3c  il  Rè  fpogliato  d'una  tanta  diftributione.pcrilche  a  lui  non  rincrefceua, 

e  non  la  perdita  di  quelle  anime.Ma  fe  Dio  voleua  caftirgarglide'  lordclitti,& 
^ella  loro  infcdeltàjcgli  non  poteua  fargli  altro. 

Gionfcro  in  Roma  al  principio  di  Nouembre  altre  lettere  dalla  Corte  Cela-  FerSnando.  c 
'ea,doue  l'Impcratorcfeben  con  parole  generali,  diceua ,  Che  intorno  al  Con-  Francia  ftn^ 

yio,quanto  alla  perfona  fua,volcua  far  qucllojche  al  papa piaeeua: nondimeno  difficoltà, 
^  aggiongeua,che  il  tener  il  Concilio  fuori  di  Germania ,  onero  il  continuare  il  ^^jj^'l^'^f  ^' 
^  ondilo  di  Trentojleuando  le  fofpenfìoni,non  farebbe  frutto ,  anzi  eccitcreb- 
^ene  Protcftanti  maggior'  odio,  con  pericolo  anco,  cheprocuralFerod'impc- 

^rio  con  le  armi,  di  che  gli  erano  peruenute  alle  orecchie  diuerfe  trattationiifi- 
^ome  facendo  un  nuouo  Concilio,  vi  era  fperanzad'indur  molti  di  loro  ad  au- 
sami, llche 

era  caufa  di  varie  opinioni  ne' Cardinali,  vedendoli  chiaramente, 
ne  non  concinuandofiil  Concilio  di  Trento  ,  tutte  le  cofe  già  determinateli 
potrebbono  chiamar  vane,& di nilFun  valore,  non  eifendo  ftate  approuaceda 
Ulun  Pontefice.Propofe  il  Papa  la  materia  in  Congrcgatione,douc  fi  confultò, 
le  ne  parlò  longamente  >  fcnza  che  foircro  dati  i  votii  &  con  una  altra  Cou- 
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c  J  3  13  grcgationc  dimandati  li  voti,Carpi>  con  longo  difcorfo,  moftrò)  che  bifogna-^ 
L  X.     ua  al  tutto  continuar'  il  Concilio ,  Icuando  fola  la  forpcnfionc ,  ilchc  fu  con 

mato  da  Ccris,&  Pifano.  MaTrento,  che  fcguiua,  dille,  Che  in  materia douc^^ 
tratta  de  fummo,  r^«w,giena  di  tante  difficoltà,cra  meglio  pcnfarui  un  poco  p 
Et  cuefta  opcnionc  fu  icguita  da  tutti  gh  altri  Cardinali.  Et  opportunament^^^^ 
ferafcguentegionfc  un  corricr  di  Francia  in  diligcnza,con  protetti  >  che  non 
ccndofiil  Concilio  Gcncrale,ilRcnon  potcuamipcdir  piuil  Nationalc:pctJ|> 
che  non  bifognaua  pcnfar  a  TrcntOjO  ad  altro  luogo  d'Italia  >  perche  elicn 
già  tanti  anni  ricercato  il  Concilio  per  i  bifogni  di  Germania,  &  hora  agg'^'^ 
il  pericolo  di  Francia,  conueniua  farlo  in  luogo  commodo  ad  ambe  lenatio^  • 
altrimentc  farebbe  vano,rcThcdcrchi,,&  Fran^efinon  viandafco.  Propo  ^ 
Coftanza,o  Bcfanzonc:aggiongendo,che  fc  fi  elcggelfe  alcun  luogo  in  Frane  ;> 
fi  Pa^A  nfol'  pj-Qj^ette  il  Rè  che  farà  ficLuiiTimo.In  fine  non  paruc  al  Pontefice  di  differire  p 
tenuta   qJ^j.^^j^^  ^  quindici  di  Noucmbrc ,  in  Conciftoro  deliberò  di  far  la  ^^^^^^^^^q 
fcguente  unaproceflionc  in  cenere,  &  cilicio,  dando  un  Giubileo ,  i?^  canta' 
una  MelFa  delio  Spirito  Santo,  per  dclibcrationefattadi  celebrar  il  Conciliò 
Trento:concludcndo,che,fedopocongregato,parcrà  più  commodo  trasferì 
altroue,lo  trasferirà,^  vi  anderà  anco  in  pcrfona, purché  ila  luogo  ficuio  • 
giongendo ,  che  trouerà  anco  arme  per  impedire ,  fe  alcun  voleilc  infring^^^v  ^ 
cofc  determinate.Et  fi  diede  a  penfare  al  tenore  della  Bolla.    Pcrilche  og»i 
faccua  Congrcgatione,per  rifolucre,fc  fi  doueua  apertamente  dichiarare  la  c^^^^ 
tinuationc ,  rimouendo  la  fofpcnfionc,  come  egli  defidcraua,  accio  non  ii 
telFero  in  dirputa,o  in  elfamine  le  cole  determinate.  S'afFaticauano  molto  g 
periali,&  i  Franccfijapprelfo  il  Papa,&:  i  dcputati,che  foifc  chiamato  unnu 
Concilio,dicendo  che  cofi  vi  farcbbono  andati  Tcdefchi ,  &  Franccfi  >- ^^F^^ 
s*haucrebbe  potuto  rifoluerejche  le  cofc  detcrminate  non  foriero  retrattatc  - 
trimcntc  era  vano  il  parlar  di  Concilio,pcr  ridurre  i  Protcftanti,  dando  loi'^_ 
cafione  fui  primo  palio  di  rifiutarlo,con  diredi  non  poter  fottoporfi  a  chi  g  ^ 
condannati  lenza  udirgliiln  contrario  i  Spagnuoli,  &  inficine  con  loro  il  y  . 
di  Fiorenza,chc  fi  ritrouaua  in  Roma ,  faceuano  opera,  che  folo  fi  leuallc  ^ 
{penfionc,&:  fi  chiamafie  continuatione  del  già  incomminciato.  Fu  eletto  * 
Papa,&  da'  Deputati  un  confeglio  mcdio,fperando  che  douelFe  fodisfat  ^.^^  ^ 
bc  le  parti.  Publicò  il  Pontefice  un  Giubileo,  &  lo  mandò  in  tutti  i  ^"l'^é 
ventiquattro  egli  a  piedi ,  con  folennc  proccflìone ,  andò  col  Collegio  de  ^^^^^ 
dinali,  (Se  con  tutta  la  Correda S.Pictro  allaMinerua,  laquale  incamiU''^^^ 
proceiTe  fenza  confufionc  :  perche  gli  Ambafciatori,  alfueri  a  caminar  in^iu 
Croce ,  vedendo  che,  dopo  quella ,  feguiuano  i  Vcfcoui,&  dopo  eflì  j  il  ^^^^jj 
Fiorenza,in  mezo  di  doi  Cardinali  minori,volfcro  quel  luogo  cflTi  ancora.^ 
nacque  difordinciper  comporre  ilqualcjdopo  qualche  conftafto ,  il  P^^P^  ^ 
loro  luogo  tra  fe,<3c  i  Cardinali  che  lo  precedeuano.  .  |^ 

Il  ventinone  fu  publicata  in  Conciftoro  la  conuocatione  del  Concilio .  _j 
Bolla  dellaquale  era  intitolata.  Dell'  iatimatione  del  Concilio  Tridentino -^^^^ 
Tocabolo  latino  Rhfndt^mis,  Li  la  qucftafgrma  fu  ftampata  in  molti  1^JP|^J 
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^eben  dopcquando  fi  ftampò  il  corpo  del  Concilio  tutto  inticio/i  muto  la  vo-  ~S^7r 
cc>&:  fu  dctto,Cr/f^r^//o;7^.Ilccnoi- della  Bolla  era,  CheilPontefìcc,dal  priii-  lx. 
cipiodclla  Tua  airontionc  ,  applicò  l'animo  all' cftirpationedcirhcrclìc,  all'c-  empublicMU 
itmtioni  delle  diuirioni,&:  cmcda  de'  coftumi,per  rimedio  de  quali  mali  delibc-  ^'^^"-y  «''O'»- 
10  celebrar'iin  ConcilioGenerale:chePaolo,&Giulio  terzi^pcrinanzi  riiaucua-    P'"" '0»^^^"^ 
no  congregato,  ma  non  potuto  finirc:&,narrata  la  ferie  delle  cofcfuccelfc fot- 
o  quei  Pontefici ,  ne  afcruie  lariufcitaa  vari]  impedimenti ,  promoill  dall'  ini- 
niico  del  genere  humano,  almeno  per  dilferue  un  tanto  gran  commodo  della 
^nieiajche  non  poteua  a  fatto  impedire.  Soggiongendo ,  che  tra  tanto  erano 
moltiplicate  &  lehercfic&lediuiiìoni.   Ma/cifcndo piaciuto  aDiodi  donar 
concordia  a'Rc,&  Prencipi  Chriltianbper  occafioncdi  quella  egli  era  entrato 
|"gi-an  fperanza  d'impor  fine  à  tanti  mali  della  Chiefa ,  con  la  via  dei  Concilio, 
^'-iqual  non  havoluto  più  differire,  per  leuar  ilfcifma,  &lc  heicfic,  riformar'! 
coitumi,&  feruarla  pace  traiChrilliani.  Là  ondccon  confcglio  de' Cardina- 
le^: auifo  di  Ferdinando  Imperatore  eletto,  &  altri  Re,  &Prcncipi,  iquali  ha 
ouaco  apparecchiati  ad  aiutarne  la  cclcbratione  j  per  l'autorità  di  Dio ,  &  de 
^^^nti  Apoftoli  Pictro,3c  Paolo,  intima  un  General  Concilio  nella  città  di  Tre- 
per  il  di  di  Pafca,leuata  qualonquc  fofpenrionc:cfrortando,<3;:  commandando 
ttolcpenc  canoniche  a  tutti  i  Patriarchi,Arciuefcoui,Vcicoui,Abbati*&  al- 
iene hanno  voto  deliberatiuo  per  legge,  priuilegio,o  antica  confuetudine, 
ne  y  non  ellendo  impediti  legitimamente,  ii  ritrouino  inanzi  quel  giorno  ;  am- 
^  onendo  a  ritrouaruifi  anco  quelli ,  che  vi  hanno ,  o  fono  per  hauer  intercirc. 
legando  l'ImperatorcRc,^'  altri  Prencipi,  che,  non  potendo  interuenirc  pcc- 
naimente,mandino  loro  procuratori,&  operino  che  iPrelati  de  loro  dominiL 
^.nza  icufa,&  dimora,eireguifcano  il  br  debito ,  de  habbiano  libero ,.  Se  ficuro 
,   ggioperloro,&per  la  compagniaificome  farà  egli  in  quello,  che  potrà,  non 
iiendo  altro  fine  nel  celebrar  quel  Concilio ,  che  l'honor  di  Dio ,  la  ridotti©- 
aellc  pecorelle difper(e,&  la  tranquillitàperpetua  della  Republica Chriftia- 
•oidinando,chelaBollahapublicatainRoma,  &  con  quella  pubhcatione, 
PO  ilterminediduemefi,oblighituttiicompreri,  come fcfolfc  loro  prcfcA- 
^laimente  intimata.  ^ 
Ri 


tioi  '^-j  ,?'^^^^^^^"i^^'*"ofodisfece,comeridirà.  Immediate  dopolapublica- 
niiir     "^^^^^   P^pa»  ^pcdì  il  Nicheto  in  Francia  con  quella ,  &c  con  com-  ^  f^^aln- 
iionc,che,le  non  foifc  piaciuta  la  formajdiceilc^Chc  non  li  guardalFe  alla  vo-  f^'T^' f 
(o.Z^^^^^^^  P«^^^^^^     nuouoparlare  ^i;!^^ 

oltre  d    s  i^^^  ptopofte.La  mando  anco  all'  Imperatore  Se  in  Spagna.  Dtftinò  e  d^pnaNH- 
tx\r.^!yr^^  Z.accaria  Delfino,  Vcfcouo  di  Liefina,  Noncio  a  Prencipi  della  Gcr-  Prtnàpi 
Se  Giouanni FrancefcoComendone,  Vcfcouo  del  Zantca  ^-rote/ìatf^, 


mania  fi 


uperiore 


^On^^r4^^rÌ*  r^^'^^^^^'^'  ^^iceucr  prima  inftrut 

ile  da  Cclaiccomc  trattar  con  loro,  Se  poi  cifegui  r  l'ambafciata.  Dettino  an- 


Kkk 


\ 
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CONCILIO  DI  TRENTO       Papa  Pio  IHI- 

"^iD  iD    CO  l'Abbate  Maitiiiengo  alla  Regina  d'IngUiltcrra ,  inuitando  lei ,  Sci  Vefcoui 
L  X.      del  Regno  al  Concilio-.cofi  perfuafo  da  Edoardo  Cerncdifopra  nominatOjC  ic 
ed  alla  l{eina  glipromircilNonciodoiicreircre,anco  col  voler  della  Regina,  riceuutodaia 
eCln^Uttrraj  ^^^^.^      Regno.  Et  quantonque  folle  pollo  alPapa  in  conj[ìderatione,cne 
mandar Noncij  in  Inghilterra,  &  altroue a  Prencipi, che  profeirauano  apert^ 
feparatione  dalla  Sede  Romana,non  era  con  ripiitatione:  rifpondeua  voler  apc^^ 
humiliarfi  air  herefia,poiche  tutto  era  condecente  a  quella  Sede  ^^^^^ 
ccua  per  acquiftar  le  anime  a  Chrifto.  Per  laqual  ragione  ancora  mando  il 
td  in  Polma:  ^^^.^    Polonia ,  con  dilfegno  di  farlo  palFar  anco  in  Mofcouia,  &  inuitaf^a^ 
Concilio  quel  Prcncipe,  &  quella  Natione,  quantonque  mai  habbia  ricono 
fciuto  il  Pontefice  Romano.  •  r  rma- 

Tornò  poi  a  parlar  del  Concilio  in  Conciftoro,ricercando  d'ellere  i"'"^'^".^^ 
to  degli  huomini  litterati,di  buona  vita,6c  di  riputatione ,  di  diuerfc  proiiinci  ^ 
atti  a  dirputare,<5(:  perfuadcr  la  verità  :  aftcrmando  hauer'  animo  di  "i^^^"^^!^ -, 
chiamar  molci-.promettendo,  che ,  dopo  hauer  ufata  tutta  la  diligenza  P^"J 
le  per  fatui  venir  tutti  i  Chriftiani,&  unirgli  nella  religione,  quando  bene  a 
ni,o  molti  non  volelfero  venircnon  era  per  reftar  di  Mo.  Gli  daua  PJf^p^^^. 
penfiero,  che  i  Proteftanti  di  Germania ,  a  quali  era  unita  gran  parte  della  rr^^^^^ 
cia,hauercbbono  negato  di  venire,  onero  dimandato  cole  tanto 
che  nonhaurcbbe  potuto  conceder  loro  :  3c  dubitaua  anco,che  baueUero  po 
tofturbar  il  Concilio  con  le  armi.  Ne  confidaua  di  poter  hauer  aiuto  dall  1  ^ 
pcratore  per  impedirgli,  attefe  le  fuc  poche  forze.  Confeifaua,  che  iperico 
rano grandi,  &  i rimedi) rcarfijondeftauaperpleironeir animo,  ^^^^^^^i^^j^J 
Andaiido  la  Bolla  del  Concilio  per  Germania,  capitò  in  mano  de' Protetta 
congregati  alle  nozze  del  DucadiLaWcmburg,quali  intimarono  una  Die^^ 
Naumburgh  per  i  venti  Gennaro.  .  - 

rermìo  firi-     Contra  quella  Bolla  il  Vergerio  fcrilfe  un  libello,  doue,dopo  grande  imi 
ue  cantra  la   lucontrale  pompe,il  lulTo,tN:  l'ambitione  della  Corte ,  foggiongeua,  ^  , 
Solla:        Concilio  era  dal  Papa  conuocaro,  non  per  ftabihr  la  dottrina  di  Chrifto»  n, 

feruitù  Se  oppreflìone  delle  mifere  anime:che  in  quello  non  erano  <:biarp^"'^^j 
non  gli  obligati  al  Papa  per  giuramento:ondc  erano  cfclufbnon  folo  li  ^^^^^^{ 
dalla^DhiefaRomana^maanco  i  più  iiitendenti,chc  in  quella  erano  jlcuataQ» 
libertà,nellaqual  fola  vi  poteua  cHcr  fperanza  di  concordia.  . 
mfufiom  in       Arriuò  a  Roma  in  qucfto  tempo  nuoua,  che  il  Re  di  Francia  haueua  ii  Y 
Francia,      ^^^.^^^q  [[  Prencipc  di  Condè,&:  pofto  guardie  al  Rè  di  Nauarra  :  il^lic  piacj^.^ 
molto  al  Pontefice  ,come  cofa,  che  riputaua  poter  difturbar  a  f^^'^^'^  ^S^aufto» 
Nationale.  Et  tanto  più  entrò  in  ferma  fperanza  di  non  riceuer  quel  ai  g^^^^^ 
poiché s'aggionfeauifo  di grauilTimaindilpofitione  del  Re,  con  P^^'^*^^  ^^jj^^i- 
vita:lcquali  cofc  furono  caufa,che  non  fi  tennero  i  ftati  in  Meaus.  Ma  tcn  ^. 
.   lono  le  cofe  a  fine,che  portò  grande  alteratione.  ImperocheelTendopaU 
FrW^-     qucilavita  Francefco,Rèdi  Francia,il  cinque  del  mefe  di  Dicembre,  ^l^'^^.^^o' 
'        1  Regno  Carolo  nonojfuo  fratello,d'età  d'anni  dieci,il  gouerno,per  la  ^^^^ 
à  del  Rè ,  fecondo  le  leggi  regie,  cadde  principalmente  nel  Rè  di  NauaU  > 


ncll 
rità  de 
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'deprimo del  (angue regio ,  alqualc adlìerì  la  Regina  madre, per  roftenrare,&:   cio  id 
continuar  raiiroricàprcfa  nel  goucrno  nella  vita  dell'altro  figlio     il  Nauarra  ix. 
iconrcntò  di  parcicipar  con  lei  per  mantener  più  facilmente  l'autorità  pro- 
Pria.Nauarra  Fauoriua  quafi  apertamente  la  nuouarcligione,c^:  figouernaua  in 
^wtto  col  confcglio  di  Carpare  Coligni  Ammiraglio ,  che  la  profcllaua  aperta-  P'^^^'ì**'^' 
«lente.Ondc  tanto  più  iProccllanri  prcieroanimodipoter'ottcncrlalibcrtà  di  ZZf'ry 
J^ligioncchc  richicdeuano.Si  diedero  a  congrcgarfi  quafi  publicamcntc,&  len-  iano:  " 

a  alcun  nfguardojcon  molto  dilpiacerc^  indegnatione  della  plebe, pcrico- 
Y^"ouità  fcdiciofc.   per  qucfto,la  Madre  dclR^',&i  principali  del  Ilio  confc- 
pio,vcnncro  in  rifolutionc  di  tener  i  Stati  in  Orlicns,&:  gli  diedero  principio  il  Stati  tenuti  h 
credici  Dicembre.  Oriienit 
.  In  quelli,tra  le  altre  cofc  propofte  per  il  beneficio  del  Regno ,  fu  dal  Cancel-  'l^'i'*»'""*»" 
|crcon(iderato,Chelareligioncépotentifllmaarma,cheiTiperatutti^ 

carità ,  &  lega  con  più  ftretto  nodo ,  che  tutti  gli  altri  legami  delkfocietà  pl^.  " 
jmana  :  che  1  Regni  fi  contengono  più  con  la  religione  che  co' confini  i  anzi 
pi  la  religionepm  hdiuidono,cheperi  confini  medefimi:  6c  che  fi  muouedal- 
fa  IS^oncfprezza  moglic,figliuoli,&  ogni  parentado.  Se  in  unamedefima  ca- 
VI  naditterenza  della  religione,non  s'accorda  il  patte  co' figli,  ne  un  fratello 
Tea  '^l^^?'"^  "  ^^^^    moglie,  per  ouuiare  a  quefti  difordini ,  efoui  bi- 

gno  del  Conci lio,delquale  il  papa  dà  fpcranza  :  ma,tra  tanto,non  douerfi  pro- 
tteicche  ciafcuno  finga  che  religione  gli  piacene  introduca  nuoui  riti  a  bc- 
dcl  r ''^""•r'^'y ?  "^'^^^  ^""^^'^^  tranquillità.    Se  mancherà  il  rimedio 

v^oncilio  dal  canto  del  Papa,  il  Rè  per  altra  viaprouederà:  mactTer  neccira- 
o  prima  medicar  fé  flelfo ,  perche  la  buona  vita  è  una  efficace  oratione  da  per- 
adere  douerfi  leuar  i  vocaboli  di  Lutherani ,  Vgonotti,  &  Papifti,che  non  fo- 
Zd\    u  ^"^"^^^'^^^  T'^^'"^'  ^  Ghibellini^  &  adoperar  le  armi  contra 

^J^ui,checuoprono  1  auaritia,  l'ambi  tione,  &  lo  lludio  di  cofenuouecon  no- 
per  il  r       c auuocato  nel  parlamento  di  Bordeos,parlò  delteno  StA- 
Ecr  r  a°         ^^  ^^  ^""'^  '''^^^  '"""^  '  ^^^""'^  corrotti,&  la  difciplifia  de  ali  ^>'deiu  ivo, 
li  0,7'       '"^^'^    ^""'^  l'ignorantia,auaritia,&  lulfo^come  caafe  di  tutti  i  ina-  ^'^^^P^rU  lU- 
unan^'^a^  "^'1'?^  ""^^^'-'^r      d^^"^'^"clò,chc  al  tutto  fi  rimediafiècon  ^'^^'^^^ 

fort^  1  ''i'^^^^^^^^^J^i!^  Concilio.Per  la  Nobiltà  Giacomo ,  Conte  di  Rocca- 
i  R^l'^  ^""^^  dilFctutto'l  male  elTer  natoper  le immenfe  donationi ,  che 
SiiinT^^  r^'  '  ^^"""^  ^^""^  ^^^"^  ^^^'"^^^^  '  ^  maffimc  con  attribuirali  anco 

6  rudittionhcofa  molto  inconucniente,che  chi  debbe  attendere  alle  otuioni> 
prcdicationi,eircrciti;;^  nella  vita,  concile  fortune  de'  fi.dditidel  Rè  :  chea 

^^znd'Z''''^^^^^^^  fineporfeuna  rupplica,di.- 

el^rril  hauerpubhcheChiefeper 
Diir    l?  Perii  Clero  parlò  Giouanni  Quintino Borgoanone. 

iTien  j  l""  '^Ir  ^^"g'^^g^"^  P^^  proucder  alle  neccffità  dd  Regno ,  non  pere-  Melerò  yjn^ 
rnolr     ì  '  <:*^c"0'^put>-f"allare,che  èfenzamacchia,&rugn,&ctcrna-   'W''"» /'«r 

ntcrcitcràincorrotta,(ebenladifciphnain  qualche  particella  ha  bifogno  di  ^«'^^«^^ 
"'^ma.Pero,non<loucrfiarcokarquelli,chc,rmouandolcfettefepokc,dmiaii-  ^''"^ 
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CONCILIO  DI  TRENTO  PapaPioHIJ^ 

"  dano  Chicfe  fcparatc  da  Catolici ,  ma  doiiergli  punir  per  hcrctici  ;  ^/^^^^"^^J 
rTiiiil;a,chc  il  Re  nongli  afcolri,ma  colti  inga  rutti  i  Tuoi  (additi  a  ci^^^acrct 
Scr  fecondo  la  forma  prefcrittcì  dalla  Chicia  :  che  non  (ìa  concclloritori^^^ 
quellbchc  fono  ufciti  del  Regno  per  cauia  di  religione, che  ^pi^ccdi  coup 
capitale  contra  gl'infetti  d'hcrcfia  ;  che  la  difciplina  Ecclcliaftica  farà  hiciu 
te  riformata ,  fe  liano  reftituite  le  decime  al  Clero ,  &  reftituita  l'clcttionc  a  ^ 
pitoli.eUcndoftatooirctuatOjchcncl  medefmio  anno  m.d.xvh-  q^^^^  ^^^^ 
per  il  Concordato  data  nominationc  delle  Prelature  al  Rè,incomminciai 
ancolehercficdiLuthero,chefu  poifcguitodaZuinglio ,  &  altri.^  ^'j  cEc- 
mandòjche  folfero  confermate  tutte  le  immunità ,  &  priuilcgij  all'  Or^"^ 
clclìatlico,&leuatogli  tutte  le  grauezze.  .ii.whc 
ifupplu^  fono     II  Re  ordmò,  che  i  Prelati  hmctteilcro  in  ordme per  andar  al  Conc m  ' 
/;)^^y?,rd/n- era  intimato  a  Trento:  commandò  che  tutti  i  pregioni,pcr  caufa  di  rclio^  r. 
indette  le  in-  ^Qj^^ro  liberati,annullati  1  procelTi  cótra  loro  formati,  &  perdonate  le  tran  g 
purU,e  nucHt        ^^^^^     ^^^^  ^ommelfc^  reftituiti  i  bcni.Statuì  pena  capitale  a  q^^^^ii» 
;^nouu.on.  ^,  ^^^^^^^^^^.^^    f^^^^^^  -^^  parolcper  caufa  di  religione.  Ammonì  ^^^"1,^;^^^.^. 

feguitarli  ritiufitati  nella  Chiela,lenza  introdur  alcuna  nouita.  Et  li  "^^^^^^^^ 
manente  de  Stati  fino  al  Maggio  proflimo,qu^ndo  anco  s'haucUc  a  trattar 
fupplicaprefentata  dal  Roccaforte.  ^      ^      a'  ile  ài 

a     il  Papa     Ma,  udita  la  morte  del  Rè  Francefco ,  infieme  con  l'auilo  del  Sardina 
s'attramrfa»  Tornon,chelaReginaera  congiontacon Nauarra,fu  trauagliato 
e'IridiSpa-  ngip animo,tcmendo,  che  non  rilafcialfero  maggiormente  la  briglia  a  1  j 
gna  anchora,  p^rUche  mandò  Lorenzo  Lentio,Vefcouo  di  Fermo ,  &  fu  ^^^'^'^^'^^^^^i^ 

RèdiSpacrna  folle  mandato  GiouanniManriques,per  conlolar  ^^^^S"^^,-  -q- 
morte  del  hglio,&  far'  ol]ici),prcgandola  d'hauer  per  raccommandata  a  rei 
nenellaqualccranata,&educata.Siraccordaire  de  grandi  ik  fupremi  bene  i 
riceuuti  dalla  Sede  Aportolica,per  mezzo  di  Clemcnte;&non  pci-mctteue 
licenza,chcnafceirefcifma,necerca(re  rimcdij  a  mali  prefenti,&:  ^^J^^"" 
altroucche  dalla  Chiefa  Romana  che  per  ciò  era  intimato  il  Concilici  ^^^^ 
tanto,dclla  proucdeiIe,che  il  Regno  non  s'allontanalìe  dalla  pietà ,  &  no» 
fatto  pregiudicio  alcuno  al  Concilio  legitimo  intimato.  _  . 

Inqucftoftatodicofe  finìl'anno  M.D.LX.lafciate  le  difpofitioni ,  don 

,  r       .  1   T»  ^  i:.^„«^t-o  ,1  \/lonriniir<;  ^glOui^ 

doueller 


Francia 
gione,<?i: 
condo 
nuamente 


^s:  dei  v^onciiio  pia,<x  rauoicuuiL  iui^uiuuijt  «e*  11.^^»^*!— --ne?  .^n- 
.  che  gli  accidenti  porgeuano  occafioncdinuouo  parlando,cilorcai  ^^^^^^ 
:nte  la  Regina  di  proceder  con  fupplicij  cótra  gli  Vgonotti,aggioni,  . 


-  Conuaine  il  IvLinriques  con  la  cafa  di  Ghifa ,  &  altri ,  che  haucuano  1  dm 
mcdelimidi  renderlo  fauoreuolea'Catolici,al  Pontefice  &  al  Concilio^pi^r  ^ 
nendodi,che  piglialFc  il  patrocinio  della  religionCatolica  m  ^'^''^"^'^^^^^ 
diailclamoslicGiOuannad'Albrcc,RcginahcrcdicariadiNauarra,com^  ^.^^ 
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Jica,ritcnutc  con  raiitorità  Pontificia  le  ragioni  fopra  quel  Rfgno ,  da  quali  ella 
Wbbc  ftatadai  Pontefice  dichiarata  decaduta  per  r]ìcrcfia^S:pigliaire  per  mo- 
glie Maria, Regina  di  Scoria  :  colqual  mezzo  liaiicrebbc  liauuto  anco  il  Regno 
«^'Inghilterrajfpogliatachefoirccon  l'autorirà  Pontificia 5Eli(abctta;allcquali 
cofc  quei  di  Ghifa  gli  prometteuano  l'autorità  del  Pontefice,.?:  le  forze  del  Re  di 
Spagnajaggionto  che,in  luogo  della  Naiiarra, quel  Rè  gli  hauerebbe  dato  inri- 
compenfa  il  Regno  di  Sardegna.  Lcquali  cofc  andarono  rapprefentando  con 
lomma  arte  a  quel  Prcncipc  in  diucric  forme ,  &  con  quei  mezzo  lo  tennero  in 
cifercitio  fino  alla  morte. 

Ma  in  Germania, iPrencipi della Confefllonc  Auguftana,ridotti in Naum-  iPrendpìPrè 
°"i"g  >  principalmente  per  la  cauta  del  Conciliojfentendo  vergogna,clìcpcr  la 
Varietà  delle  dottrine  foirc  riputata  la  loro  religione  una  confuiione,propolcro>  ^j.^^*^ 
'nanzi  ogni  altra cora,di  conuenire  in  una,&  di  delibcrare,l'e  doueuano  ricufare, 
<^confcntir  al  Concilio.Sopra  il  primo  ponto  ,  diccuano  molti,  che  non  vieta 
diiFcrenzaelfcntialc&che  le  fette  de'  Papifti  erano  molto  più  difFerenti,&  in 
punti  alPai  più  foftantiali,fpcttanti  a'  fondamenti  della  religione:&:  pcrò,chc  fi 
douciTchaucr  per  fondamento  della  dottrinacommunc  la  Confeflìone  Augu- 
fta>ia;&  fc  qualche  differenza  foife  fuori  di  quella,  poco  farebbe  importato:ma, 
^ilendone  di  quella  Confcifione  più  eifemplarijhauendo  i  pofterioriaggionta 
gualche cofa,&diucrfa in  diuerfi,&:  approuando  chi  uno,chiraltro,parue  ad 
alcuni  che  fi  doucflc  pigliar  quella  propria ,  che  fu  prefentata  a  Carlo  del 
^•D. XXX.  a  che  non  confentiuanoi  Palatini,  fe  non  fe  gHfaceua  unprohermo, 
^clquale  fi  dicelfcchc  anco  l'altra  editione  fi  concorda  con  quella.  Ma  il  Duca 
di  SalFonia  diceua,  Nonpoterfi  otturar  gli  occhi,  &  l'orecchie  al  mondo,chc 
*^on  vedefle  »?<:  udilTe  le  lór  differenze  :  &  che ,  volendo  moftrare  unione  doue  vi 
diflldio  ,  farebbe  un  farfi  conuincer  di  vanità  &:  mendacio:  &  dopo  molte 
contentionijfi  reftò  lenza  conucnir  in  quel  capo.  Quanto  alConcilio,altri  prò-  rifolmnom- 
poneuanodi  ricufarlo  alfolutamente, altri  erano  d'openionc  ,chc  fi  doueffero  f^^^oalcon^ 
i"iiandar'Ambafciatori,perofferirfi  d'andar  ad  un  Concilio  libero,  &  Chriftia-  " 
Jio,5cproponerleeccettioni  della  fofpittione  de*  Giudici, dell*  incommodità 
'  ^^'lluogo,& altre,rpeire volte propofte, accio  quefto  feruillc  per  moftrare,  che 
non  ^iggiuano  l'autorità  d'un  Concilio  lcgitimo5&  che  da  loro  non  era  impe- 
dita l'unione  della  Chiefa,ma  dall' ambitione  della  Corte  Romanaicofa  che  gli 
renderebbe  più  fauoreuole  l'animo  de'  Carolici  Germani.  Et  in  quefta  forma  fu 
conclufo  di  fupphcare  l'Imperatore. 

I  dueNonci)  ,gionti  in  Auftriainfieme,trouarono  Tlmperatore  a  Vienna, 
^alqual  furono  confcgliati andar ambidue  immediate  a  Naumburg in  Safi'onia, 
^^e  i  Proteftanti  erano  congregati  alla  Dicta;&  trattar  con  lorcmodeftamen- 
quanto  foife  poflìbile,guardandofi  dall'  eiafperargli,o  oftcndcigli:  petchc,an- 
Jiandoda  ciafcuno  nello  ftato  proprio,larcbbono  da  uno  rimedi  all'  alrro^fciiza 
l^auer  mai  certa  rilpofta:&  che  quando  hauelVero  fatto  quefto  ofHcio,  an^bidue 
^»"iemc  haucrcbbonopotutodiuiderfi,&  andar  ciafcuno  particolarmente  a  chi 
trailo  mandati.Gli  raccordò  le  conditionijconchc^iài  Proteftanti  erano  con- 
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ciò  i3  difccfiaconfentircal  Concilio, accio, Ce  dinuouo  ne  facclfcro  mcntioncjcifi 
Lxi.     folfcro  premeditati  per  replicar' a  nome  del  Pontefice ,  quello  che  giudicalFcro 
bcne.Vi  aggionic  Cefare,m  compagnia  de'  Noncij,tre  faci  Ambalciatori  al  m^' 
denmoconuemo:&  il  Re  dr  Boemia  gliracommandòalDucadiSallonia,accio 
éfcoltano gli  poccfTcro andar  lìcuri.Gli  Ambalciatori Imperiali,gionti  alla  Dieta,  haiuitaru^ 
rf'wf-iaU^  tiicnza,eirortaiono  i  Prencipiad  interuenirc  nel  Concilio ,  per  metter  fine  alle 
xiirnfttia  h  ^..^1^^^^^^    Germania.Da'  Prencipi  ,dopo  la  dcliberatioae ,  fu  rifpoilojringri" 
riandò  Ceraic:(S:  quanto  al  Concilio,dicendo,Chc  non  Io  ricurarebbonojdouc 
VI  ha  giudice  la  Parola  di  Dio,OJi  a' Vcfcoui  fia  relafciato  il  giuramento  fatto  al 
Papa,&:  allaSedc  Romana  :     con  eflTi  haueircro  voto  anco  1  Theologi  Prote; 
ft.inti:ma,vedendo  che  il  Pontefi-ce  non  admettc  nel  Tuo  Concilio,  lenon  i  Vd^ 
coni  giurati,  contra  che  Icmpre  hanno  proteftato,hauer  per  cola  dilHcilc  che 
pollino  accordarli  rhauer  voluto  rapprclcntar  riuerentcmente  qucfto  tanto 
Cclare,dirixrendo  l'intiera  rilpol1:a,qua.ìdo  ciò  farà  notificato  anco  a'  Prcncip^ 
airenci.Dopoi  furono  introdotti  i  Noncijdcl  Papa^iquali,hauendo  lodato Ij 
pietà,     religione  del  Ponteficcilqual  hauendo  prefa  confeglio  dirin^i-'^f 
Concilio  per  eftirpar  le  fette,poiche  vi  fono  quafi  tante  Religioni ,  &  Euang'^V'' 
quanti  dottori,haueua  mandato  per  inuitargli  ad  aiutar  cofi  lodeuole  im^^-'^^^' 
promectcndo,che  tutto  farà  trattato  con  carità  Chriftiana  ;  &  che  i  pareri  larai^' 
flf.utana  i        libcrijprcfentarouo  anco  Breui del  Pontefice , ferirti  a  ciafcim  d'elfi.H  gi^"^' 
Nmuj  pon-  no  fegucnte  gii  furono  rimandati  tutti  i  Breui  Pontifici)  cofi  ferrati ,  com^  c^^' 
t^H,         noi&  chiamati  per  riceuer  la  rifpofta>laqual  fu  di  quello  tenore:  Che  non  ricc^ 
nofceuanoalcunagiurifdittione nel  Pontefice  Romano:  che  non  erabifog'^^ 
d'aprir'  a  lui  qual  folfe  la  lor  mentc>o  volontà,nel  fatto  del  Conciho,non  haueii' 
do  egli  poteftà  alcuna,ne  di  conuocarlo,ne  di  tenerlo:chc  hanno  ben  ^i^^^^^^u 
k  lor  mente,<3<:  confeglio  all'  Imperatorclor  Signoresche  ad  elfi  Noncij>nobii 
d'una  amicilTima  Republica,&:  ornati  di  degne'qualità,offcriuano  ogni  olfi<^*^* 
&:  maggiori  cole  farebbono,quando  non  veniircro  dal  Papa.  Finirono  conq^'^^ 
fto  il  Conuento,intimatonc  uno  ali'  Aprile,  per  dar  compimento  al  trattato 
adunarli  tra  loro. 

ci^munÓHft.     Il  Noncio  Delfino,nel  rirorno,efpofe  il  fuo carico  in  diuerfc  città,  ^^^^^fi 
ProttRami,    fodiNorimbcrghebberifpofta,Chenon  eraperpartirfi  dalla  ConfclTionc 
guftana:&che  non  accetterà  il  Conciho,come  quello  che  non  haueua  Ic^^ 
ditioni  ricercate  da'  Protcftanti.Simili  rifpoftegli  fecero  li  Senati  d'Argen^^^^^^'^ 
&  di  Francfort.il  Senato d'Augufta,&  quello  d'Olma,  rifpofero,Che  non po^^* 
uano  fepararlì  daghalrri,chc  tengono  lalorConfclFione.  Il  Comendoncp^i"^  ^ 
il  ridi  D<-      dalla  Dieta,andò  a  Lubeca,  &  da  quella  città  mandò  a  dimandar  ^'^^^^^'^^^^^ 
nix»  dotto  a  Fcdenco,Rc  di  Dania, per  fargli  l'ambafciata  per  nome  del  Ponr<^i^^  * 

iS:  inuitarlo  a  fauorir'il  Concilio.Ilqual  rifpofcChe  ne  il  Padre  fuo  Chriftia^^^^' 
ne  cgli,haueuahauuto  a  trattar  cola  alcuna  col  pontefice:  &  però  non  fi  curaU^ 
di  riceuer  da  lui  ambafciara.  Ambiduc  quefti  Noncij  hebbero  rifpofta  fai^^f^ 
uole  da' prelati,  prencipi,&:cittàCatholiche,con  offerta  di  diuotioncal  papa-^^ 
che, quanto  al  Concilio  >  fi  trattairc  con  rimpcracore,elIendoui  bifog"^^ 
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confultaiinficirxpcrtimGrdc'Lurhcrani.GirokmoMarrincngo, mandatoal-  cio 
la  Regina  d'fnghilcciraper  la  mcdcfima  caufa ,  riceucrcc  commandamenroda  lxi. 
l^'i>cllcndo  in  Fiandra>di  nonpalfar  il  mauc.Ecqiianconquc  il  RcdiSpagna,&  il  ^l^rtinnd'ln 
I^ucad'Aliia,hiccircro  efficaci  oliìcij  che  folk-  admcifciN:  udiro,coinincndando  s'"^*^'"''*^» 
la  caula  di  quella  Lcgarionc ,  ciccjrunionc  di  tutca  la  Ghiera  Chrilliaiia  in  un 
Concilio  GencialcperfcLicrò  la  Regina  nella  prima  delibcrationc  ,  rilpondcii- 
dojNon  poter  trattai- nilTana  cola  col  Vcfcouo  di  Roma,  la  cui  autorità  ,  col 
conienlo  del  parlamento  ,  era  cfclufa  d'Inghilterra.  Il  Canobio,dopo  fatta 
1  Ambalciataal  Re  di  polonia,douc  fu  ben  raccolto,non  potè  penetrar  in  Mol-  ^, 
couia,pcr  laguerra,chec[uelprécipc  faceua  colRc:ma,andatoin  pru{Iia>daqucl  p^.^^-^^  * 
Duca  hebbc  ril'pofta,Che  era  della  ConfeflìoncAuguRana,«Sc  nóera  pe-raccon- 
fcntirc  aConcilio  pontifìcio.  I  Suizzeri,ridotti  in  Dieta  a  Bada ,  afcoitarono  il  SHi'^^rri 
Noncio  del  Pontefìcc:<?  cjriceuuto  il  Breuc,  uno  de  Burgomaftri  di  Zurich  lo  Enangtiió: 
bafciòrdichc  hauuto  il  papa  auifcnonfi  potè  contenere  di  non  darne  conto 
con  molta  allegrezza  a  tutti  gli  Ambafciatori  refidenti  apprcifo  di  fé.  Ma,coii- 
ujltato  il  ncgotio,quantoalConcilio,rifpofcro  iCatolicij  chc  mandarianoj& 
ghEuangelicijchcnon  l'accettariano, 

Publicatofi  per  Roma  l'I  .ncgotiato de'  Noncij  in  Naumburg,fu  rufurrato 
^ontra  il  ponteficc,perche  follerò  mandati  da  lui  Noncij  alla  Dieta  de'  procc- 
itanti-.dichc  eglifilcusò>chc  non  cradifuoordincma  ben  che  glihaueuaordi- 
^iitOjchc  faccllcro quanto  rimpcratoic  voleua,&:  egli  haueuacofi  voluto:di 
^nc  non  lo  biafmaua,non  curando  pontigli,ma  hauendo  folo  animo  di  far  be- 
"c.Lìmpcratorcfatta  veder  da' Tuoi  Theologi,&  confcgliata  la  Bolla  de  l  Con-  '*'/^''«- 
Cjhojlcriireal  Ponteficc,chc,comcFerdinando,cgli  voleua totalmente  adhcrire  JJl^^^j^* 
2iila  volontà  di  Sua  Santità,  contentandofi  di  qualonque  forma  di  Bolla,&  fa- 
ccndo  ogni  forte  d'officij,accio  tutta  la  Germania  fe  gli  accommodaflèima,  co- 
^icImpcratorore,nonpotcua  parlare, fin  che  non  hauclfc  rifpofta  di  quanto 
brattato  da  Noncij  Apoftolici,5j  da'  fuoi  Ambafciatori ,  che  erano  andati 
jillaDicta,cheiProtcftantiriduceuanoin  Naumburg.Erabcnquafificuro,chc, 
cil  Papa  non  haueirc  dichiarato  la  conuocatione  del  Concihonon  clferconti- 
^uatione,ma  nuoua  indittionc:cuero,che  le  materie  già  dccife  potclfero  cfier 
riiiedute  &  ritrattatela  Bolla  farebbe  (lata  accettata.  HRè  di  Francia,rultimo  i/ridìFran- 
^cnaro,fcriirc  al  fuoAmbafciatore  aRoma,Che  ncllaBolla  vi  erano  alcune  cole  -^'^f^ff^ 
^ariformare,prima,chccglilapotcirericeucrc:imperoche,quantonqucportal]e  ^'^^ 
^  titolo  indiEiionióyV\Q\ corpo  nondimeno  erano  poftc  certe  parole,  che  moftra- 
iJano  clFer  fatta  per  icuar  le  fofpenfioni  del  Concilio  già  incomminciato,lcquali 
c  tendo  fofpcttc  allaGcrmania,fenza  dubbio  farebbe  da  loro  cercata  la  dichiara- 
Jioncche  era  un  mandar  il  Concilio  in  longo:&:  quando  non  fi  volelfe  fodisfar 
Imperatore &  loro,farebbc un  far  nafcer  ta'nte  diuifioni  nella  Chriflianirà,  cS: 
antediflìcoltà,chenonfarcbbe,fenonun  Concilio  in  apparenza  fenza  fruLto, 
j}c  utilità.Chcquanto  a  lui,fi  contenta  del  luogo  di  Trento,nc  me  rte  difficolrà, 
c  Ila  nuoua  indittione,o  continuatione,attcfo  che  Sua  Santità  è  di  voluj.rà, 
come  gli  ha  fatto  dire  per  il  Nichcto?  di  confcmiic  che  le  detc  rminationi  fatte 
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c  1 3  1 0  podino  efièr  diniiouo  difputatc ,  &  clTaminate  ;  ilclie  >  come  ciregucndoii  co^ 
LX I.  facrijOgiiuno refteia fodisfacto ,  cofi  il  farne  dichiarationc prcccdente,ellciii*^' 
ceiraiiojpci leuar le  ombre, &  aflTicurar  ognuno  ;procm'ando  in  ogni  manici'^ 
clicrimpcratorcriafodisfactOjne  fperando  alcrimcnte  buon  (ucccH'o  del  CoU' 
cilionlqualcquando  gli  manchcrà,ricorrcrà  alruncdio  propollo  da  luo  frate  - 
lojd'un  Concilio  Nationalc,  che  folo  può  prouedcr  alle  ncceflìcà  del  luo 
gno.Ordinò  anco  airAmbafciatorcche  fi  doleireconSuaSanciràjchchaucn 

il  RèjfuofratcUojprocurato  con  tanta  inftanza  l'apertura  del  Concilio  >non«| 
meno  nella  Bolla  non  fi  faccire  mcntionc  alcuna  particolare  honoreuolc 
luijilche  ognuno  vcdeua  eirer  ftato  per  non  nominar  il  Re  di  Frane ia,immcdiatc 
dopo  rimperatorc.  Non  reftò  per  quefti  rifpetti  il  Re ,  aline  di  promouct 
il  negotio  della  religione  ,  di  (criuere  nel  mcdefimo  tempo  una  lettera  a 
Prelari  del  Rcgno,che  fi  douelfero  preparare  per  incaminarfi  al  Concilio>6i  tro 
uaruifi  al  tempo  della  conuocatione:  dellaqual  lettera  mandò  anco  copiai 
Roma. 

eV  P^P^p-      Fu  auifato  il  Pontefice  dal  Tuo  NÓcio,che  dagli  offici j  del  Cardinale  diLorcn» 
^4  é  }4rlo,  ^^j^ -^^^   motiuo  del  Re  contra  la  Bollarperche  moftraua  il  Concilio  doucr  ciì^i^ 
unacontinuatione:&  udita  refpofitione  dell'  Ambafciatore,rifpolc,Mar^^^| 
gliarfi,che  il  Rc,ilquale  fi  tiene  di  non  riconofcere  fiiperiore,s*airoggcttifca  a 
difcretione  d'un'  altro  Prencipe,acui  non  tocca  impedirfi  in  tali  affari ,  ma  r^P 
portaifi  al  Vicario  di  Chriftojalquale  appartiene  la  moderatione  di  tutto  , 
lo,che  concerne  la  religione  :  &  che  la  Bolla  fatta  da  lui  era  approuatada  ti^^^* 
gli  altrijìSc  non  haueua alcun bifogno  di  riformatione ,  &  egli  era  rifoluto  c 
reftalle  cofi  fatta3Comeera.Che>quanto  al  nominare  nella  Bolla  il  RèdiF^^!^ 
ciajcgli  non  ci  haueua  penrato;&  i  Cardinali,a'  quali  egli  haueua  dato  il  carK^j 
di  farla,haueuano  creduto  badare  >  che  foiVe  nominato  l'ImperatorciS:  ^^^^^|- 
Re  in  gcnerale:altrimcnti,farcbbeftatobirogno>nominandoneuno,noiT)iniip^^ 
tutciichc  egli  non  haueua  hauuto  cnra/aluo  che  del  foftantiale  della  Bolla  j  , 
ciando  il  foprapiu  a' Cardinali.  Quella  rifpofta  non  fatisfacendo  a' Fiancciiv'^^ 
quali  pareua  che  la  loro  preeminenza  no  douefie  elfer  pallata  con  termini  S^P^ 
rali,cofi  per  la  lor  grandczza,come  per  i  meriti  verfo  la  Sede  Apoftolica  >  in  i^''^ 
il  Papa  gli  concentò,dicedo,Che  non  Tempre  fi  può  hauer  l'occhio  a  tutte  ìcco^ 
fejma  che  per  l'anuenirc  farebbe  diligente  in  auuertire  che  non  folfe  fatto  al«^^''^ 
hatiendo  poca  enoreinon  facendo  però  gran  capital  di  quel  Regno»  vedendo  che,  lenza  ale  ^ 
fperan'^ideUa  rifpctto  della  autorità  fuajmetteua  mano  nelle  cole  proprie  a  lui,ncl  dar  ppro  ^ 
FranctM,      no  agli  herctici,(l<c  metter  regole  nelle  cofeEcdefiaftiche,  etiandio  a  lui  ril^r^^ 
te:imperoche  ne'Stati,che  habbiamo  detto  elfcr  flati  adunati  in  Orliens  il  i^''^  , 
di  Gennaro,eraftatuito,Chci  VefcouifolTero  eletti  dal  Clero,con  interuéto  d 
luldicenti  Regi) ,  da  dodici  Nobili ,     dodici  del  popolo:  &  che  non  (o(i^  ^ 
mandati  più  danari  a  Roma  per  conto  delle  AnnateiChe  tutti  i  Vcfcoui,^  ^. 
ftr  certe  ie^gt     ijnfedtfTcro  pcrfonalmentcfotto  pena  di  perdere  i  frutti  de'  bcneficijtCh^^  ^' 
mat^lu'*Ec°^  ogni  Cathedralc  fi  riferuaire  una  prebenda  per  un  Lettore  diThcologia,  <3<-' 
xUfiapdx:    altra  per  un  precettore  de'  putti  :  Che  tutti  gli  Abbati  >  Abbadeiic  y 
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I^norcircfolTcro  (oggetti  a  Vcfcoui,non  oftantc  qiulonqne  eflèntione.  Oc   cio  lO 

«on  fi  pocclìc  eiruHTcr  cofa  alcuna  ncr  miniftcìio  de'  Sacramenti ,  rcpulnirco  al-       l  x  i. 

foiitioni  tpiritLiali:Che  i  Prelati  non  poflìno  iifar  ccnfute/cnon  per  delitti  & 
scandali  pubiici:Chc  i  RcligioiìnoapoffmofarprofeiTionc ,  i  matclii  prima  di 
'v^nticniquc  annijc  temine  prima  di  venti,  Óc  inanzi  quel  tempo  polTii-.o  diipo- 
^crde'  beni  loro  a  fauore  di  chi  gli  parerà)  eccetto  che  del  Monaftcrio  :Chcgli 
£cclefiafticinon  poflìno  ricener  teftamcnti  ,o  difpofitioni  di  ultima  voloiìtà, 
<^oue  alcuna  cola  gli  fialafciatajO  donata.  Et  altre  cole  ancora  furono  ordinate, 
per  maggior  riforma  delle  Chiefc^Sc  pcrfone  Ecclefiaftiche ,  lequali  ordina- 
zioni, (c  bene  non  furono  publicatc  all'  bora  ,  il  Noncio  le  mandò  al  Poii- 
Zchce:&aquci,chc  reggeuano  la  Francia  baftò  haucr  dato  quella  fodisfattione 
j^pparcnte  all'  uniucrfalc,chc  richiedeuariforma,aon  curando  alcuno  di  veder- 
la cifcguita. 

Ma  in  Spagna  tutt'in  contrario  iTheologi  del  Re  non  lodauano  laBolla,  ^'^  ««« 
perche  non  diccua apertamente,  che  foife  unacontinuationc  del  Concilio  già  J^*""*  ^^^^ 
Jjicomminciato  :  anzi,comc  auuicne  àchi  cenfura  le  cole  altrui ,  quantonque  * 
^oUc  manifcfta  ratfettata  ambiguità',  pareua  loro  che  la  nuoua  intinaatione  ap- 
ponile più  chiara:  Se  alcuni  dieflì  tencuano  dalle  parole  poterfi  cauar  chiara- 
iiTente  confcguenza,chc  le  determinationi  fatte  già  in  Trento  potetrero  effer  re- 
^liarninatc,  il chediceuano cllèr cola picnadi pericolo,  &che alficuro rende- 
rebbe iProteftanti  arditi,  anzi  potrebbe  ancocaufar  qualche  diuifione nuoua 
Zfa  Cattolici.  IlRèfoprafedcttedalriceucre,&  publicarla  Bolla, fotro colore 
che  non  di  piacclTc  l'ambiguità  delle  parolc,&  d'haucr  per  nccclfario  che  folle, 
enza  nilFuna  coperta,cfprciro  quella  ellèr  continuationc  del  Concilio,  8c  che  le 
cole  determinate  non  fi  doueuano  riuocare  in  dubbio:  ma  in  realtà,  per  elfcr  re- 
«ato  molto  otFcfo,  che ,  haucndo  il  Rè  di  Nauarra  mandato  il  Vefcouo  di  Co-  f'^  ^f*Ptpre^ 
jPingcs  ad  orfcrirgli  obcdicnza  fecondo  il  folito,  il  Papa  rhaueifc  riceuuto  nella '^'^  ^"Z'*'. 
ala  Rcgia,&  come  Ambafciatoredi  Rè  di  Nauarra  ,  riputando  cofa  pregiudi- 
cialc  alia  polFeirione  fiia  in  quel  Regno,  fopsa  quale  non  ha  altro  titolo ,  o  fon- 
anìcmodira^ione,chela  Scommunicadi  Giulio  fecondo  j  &:dipiu,pcrchea- 
coltaiTe  Monlicur  di  Cars ,  mandatogli  dall'  ilhlfo ,  accio  s  adopcrallc  che  gli 
ojlereftituirala Nauarra,o datagli giultaricompenla,  &  promctteHc  di  farne 
^nicio  cftìcacc  col  Rè.  Mandò  il  Papa  in  Spagna  efprclfo  il  Vefcouo  di  'ferraci- 
»a>per  giuftificare,&  efcufare  le  cole  fatte  m  fauore  del  Rè  di  Nauana,&  rende- j;^'''^^'"- 
quali  peroccafione  la  ragione  delia  Bolla.A  quclli,chc,per  la  contrarietà  do-  dif^oftiont  dd 
pcnionc  in  Prencipi  cofi  grandi,tcmeuano,rifpondcua,che  per  pietà  paterna  ha  Papa  in  ^ut-* 
Minutato  tutti,  le  benha  liProteftantipcr  perduti,  6c  i  Cattolici  di  Germania  T^"^'**'/''** 
^on  poHbno  adherir  al  Concilio  fenza  Icparaifi  dagli  altri  ,&  far  naCccr  una 
guerra:  fe  ancoquakh'altro  Prencipe Cattolico  non  vorrà  adherirc ,  procederà 
iluaautoritàjcome  fece  Giulio  terzo  lenza  il  Rèdi  Francia.  Nondimeno,  co' 
^onhdcnti  fifcopriuail  Pontefice  di  prender  tutte  quc  ftefluttuatioriiper  indif- 
renti ,  poiché  non  fapendo  l'cilìro ,  poteua  cofi  temer  che  riufcificro  in  male, 
^Ottiefpcrar  chciii  benc.Vedcua  fra  tanto  di  riccuer  quaiche  beneficio  daqae- 

LU  uj 
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ci^        fto  incerto  Concilio,  ilqiial  nonfolorcruiuapci'  freno  a' Prcncipi,  &  Pr^l'^^^^^ 
LXi.      non  tentar  cofe  niiouc,  ma  a  fc  ancora  fcruiiia  di  colore,  per  negar  confondi' 
mento  le  richicftc  non  di  Ino  guftoafcufando, che, elfendo  aperto  il  Conciliò) 
conucniua  che  procedelfe  accuratamente,  &  con  rifpetro ,  &:  non  foirepro'^'S^ 
in  gratic&conccfiionit&nalccndo  qualche  difficoltà  ineftricabilcodiftcìK» 
ttmecCunaìn-  larimctteua  alConcilio.Rcftnuaiolair.ente  in  timore,chc  la  mala  dir^^olìtioij^ 
cttrfone  in  I-  ^jp'  Protcft anti  vcrfo  la  Chiefa  Romana  potcilè  caufar  qualche  incoi lionciiif' 
^%Vudclu'  ^^^^^^^^^^  ^^^^^^  farebbe  deriuara  fopra  lui ,  &  vcdeua  farfene  apertura  per  ui^" 
7^tli  prece-  fpi»f''i  di  precedenza  tra  i  Duchi  di  Fiorenza,  &  Ferrara ,  laquale  ufciua  fuo^*  J 
den^-utY*  Fio  termini  ciuili.Coimo,DncadiFiorcnza,pretcndeuaprecirincnza,colTiefci'ici^, 
rin:^,eFcr-  do  il  luogo  della  Rcpublica  Fiorentina,  che  in  tutti  i  tempi  è  (lata  preftri'^^^ 
r«r4.  Duchi  diFertara.  Alfonfo,Duca  di  Ferrara, la  pretcndeua  ,percirerladegnic 

Ducale  in  cafa  de'  progcniioii  luoi  da  n:olte  fuccefTioni ,  doue  Cofmo  era  a 
hora  primo  Duca  di  Fiorenza  ;  alquale  non  poteua  fufiragare  la  ragione  àdi^ 
Rcpublica,chc  più  non  era  in  picdi.Qiicfto  era  fauorito  dalla  Franciajcomf 
gino  d'-Henrico  fccondoj&  cognato  di  quei  di  Ghifa.  L'altro  fi  fondaua(opr* 
una  fentcntiadi  Carlo  quinto  a  fuofauore.  Alfonfo  faccua  inftanza  in  Gerni''^ 
nia,che l'Imperatore  in  una  Dieta  con  gli  Elettori  foifc  giudice;  che  P^'^^^*'^,? 
Papacofa  pencolofa,<^uando  la  Dieta  di  Gernivinia  facellc  fententie  iopra  ^ 
talia,chc  tiraua  in  conlcguenzaeifecutionc&dubbio  d'armi.Per  rimediar  q^'^ 
ftojfcrille  unBreue  adambidue  i  DuchiiElferproprio  della  Sede  Apoftolica»"^^ 
del  Vicario  di  Chrifto,fententiare  in  fi  fatte  caule,  commandando  ad  ambia 
di  prefentar'  alui,come  folo  legitimo  giudice,lc  lor  ragioni ,  &  affettarne  lejjj 
eJìprtp:iraco-  tentia.Et  per  eflcr  preparato  ad  ogni  euento,  deliberò  di  fortificar  il  CaftcH^ 
traUfor^j    Roma ,  la  città  Leonina,detra  volgarmente  Borgo,  ik  i  luoghi  opportuni  dell 
Stato  fuo-.&impofc  grauezza  per  aìl'hora  di  tre  Giulij  per  rubio  di  grano  in  tutt<^ 
lodato  Ecclcfiaftico.Et,pcr  non  dar  gelofiaa'  Prencipi,chiamògli  Ambafci^fj'.^ 
ri  dell'  Imperatore,Spagna,Portogalìo,&  Venetia^i'  quali  diede  parte  della  de 
beratione,&:  delle  iagioni:commandando  che  auifafièro  ilor  Prencipi.  Cn^ 
tutto  farebbe  fatto  con  leggiergrauamc  de'  iudditi,ellendo  la  grauezza  da 
ordinata  minore  dell'  importa  da  Paolo  quarto,con  far  celebrarla  Cathedra  ^ 
S.Pietro'.pcrche  per  la  fua  il  pouero  non  pagana  più  che  tre  Giulij  in  tutto  la^i 
nojdouc  per  la  fcftadi  Paolo  quarto  ne  pcrdeua  cinque,col  rcftar  di  lauorar  q^*^ 
giorno. 

9 deputa  Le-      Inftando  il  tempo  prefilfo  al  principio  del  Concilio,il  Papa,pcr  non  man 
g/tial  Conci-  di  quellojche  dal  Canro  fuo  fi  doucua  farcdeputò  Legati  per  prefederui  ^^^f^?  ^ 
lioi  Gonzaga,Cardinale  di  Mantoua,molto  confpicuo  per  la  grandezza  di  cala  _^ 

per  il  nome  del  fratello  Ferrando, &  per  la  virtù  propria , 

hauendo  adoperare 

mezzo  dell'Imperatore  a  perfuadcrlo,che  accettallc  il  carico,confidandoi'n° 
nel valore,&  dcftrczzafuaiEt  Giacomo  Putco,da Nizza ,  eccellente       j  ^LJ- 
flllto,i0ngamcnteverfato,primanelia  Rota,&:  poi  nella  Ugnatura: dicendo 
ucr  intentione  di  farne  tre  altri:chc  fe  nel  Collegio  non  ne  trouerà  a 
crearà  nuoui  Cardinali  Theologi,&  Lcgifti  da  bcncper  quello  effccto.  E-c 
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jjnaCongucgationc  c{iCarcIinali,&  Prclati,pcr  dar*  ordine  a  tutte  U  coic  r.cccf-   gì  3  ci 
laric pei  dar  principio  in  Ticnto  al  tempo  ilaCLiico:  &  opportunamente  hcbbe  lx. 
«•ttcrc  dal  Re  di  Francia,iorto  i  tre  ]VLuzo,(is:  in  conFormità  gli  efpolc  Monficur ^"e/faro  tU 
dAngolcrnckioAmbarc  latore,  che  li  contentaua  del  Concilio  in  qualoncjuc  -F»"*"""*» 
iiìodojdelìdcrolo  alla  fine  di  vedere  i'uccederne  l'ctTetto ,  &  frutto  dciideratoda 
buttala  Cliriftianità.Et gli  mandò  anco  quel  RèefprclTo  Monficur  de  Rambo- 
g(jctjaFarrifl;eirooitìcio,rapprcrcntando  i  bilogui  di  Francia,  «5c  rinlVanzajchc 
aicio  gli  era ftaca  fatta  da' Stati  tcimti  in  Orliens:con  rignihcargli,cIie,quando 
S'-icfto  rimedio  fotreritardatOjfarebbeftatoin  nccenìrà  di  riccucre  la  medicina 
J}^1  proprio  Rcgnojcon  laCongregarionc  de'  Tuoi  Prclati,non  vedendoli  che  vi 
*a altro  rimedio  perregolar  le  cofc  della  religioncfe  non  un  Concilio  Genera- 
lejlibcro;oucro,  in  mancamento  di^queìlo,  un  Nationalc.  Allaqual  ambafciata 
^ilpoie  il  Papa,Chc  nilfuno  dcfideraua  il  Concilio  più  di  lui,dalquale  non  veni- 
la  longhezza,»?^  dilationcjma dalle  diuerfe  openioni  dc'Prcncipi:pci  fatisfa- 
tutti  iqualijhaucua  dato  alla  Bolla  della  conuacationc  quellaforma ,  che  gli 
P''^rcua  più  propria  per  contentargli  tutti.Lacaufajper  laquale  in  Franciamuia- 
ronoopenionc,  fu,  perche  ,  vedendo  quel  Regno  in  llatopeiriino,  riputare- 
'^ochc  ogni  mutationc>fatta  altroucnon  potellc  fciion  mceliorar  la  co  nditio- 
loro. 

Di  Spagna  ancora  fcrillèil  Terracina,  che  dal  Rè  furono  udite  con  approba-  '^'*^P''S^ ,  • 
j.ionc  le  Tue  cfpofitioni;&  quanto  al  ncgotio  dcl  ConciUo  ,  dopo  qualche  con-  ^P'^">S.'^^^*^ 
>iltatione  col  confegliode' Prelati  liioi,rierariroluto  finalmente  d'accettar  la 
^  olla, lenza  mouerci  l'opra  alcuna  diiHcoltà,&  d'inuiarui  i  Vcfcoui  a'  primi 
cnipi  commodi  per  viaggiare,  &  infieme  deputare  honoreuole  ambafciaria 
P^raliiftcrui.Auisò  ancora',  che  i  Prelati  di  Portogallo  erano  partiti  dalle  cafe 
oro,&:  quel  R^.haiiciia  desinato  Ambiifciatorcm'a  hauer  penetrato-,  alcuni  di  con  tptakhe 
S^^ei  l  relati  hauer  intentione,che  nella  Sinodo  folle  definitala  fupcriorità  del  ombra  dtlPa^ 


al  Papa, l'opra  ilqiial  punto 
^^hcologi.L  auifo fu  ftimarodal  Pontefice,ilqual-  ponderaua  qucllo,chc  poteiFc 
^pettarc,quando  foifero  ridotti i  Vcfcoui in  Concilio,  &  trattalFcro  tutti infic- 
j  ^^poiche,prima  che partircconcepiuanocofi alti penheri:  &c  haueua qualche 
"  t)io,che  il  Rè,  &c  il  Tuo  confeglio  rpotelFero  hauerci  dentro  qualche  parte, 
ondimcno,  come  prudente,  giudicò  che,  tenendoli  il  Concilio  >  non  quella 
a,ma molte  altre  rK)uità,poteuanoeirerpropofte  ,  &  tentate,  nojifoloafua 
luiinutioncma  ancora  contraaltri.peròeireruianco  ad  ogni  pefo  il  contra- 
ri ^hio,6c  delle  cofetcntatc&temutcnonriui'cire  mai  La  parte  millefima. 
che f  "  f  ^  'ittcnto  a  tentatiui  de'  Francelì , per  elFcr  immincnl  i ,  &  di  perfonc  mafmt  mp^ 

•  I .    ^^"^^ntc  fi  riloluono,ne  ufano  la  flemma  Spag)mola:&  però-ad  ogni  auifo.^r^  iFrance^ 
Pg|iauaoccafionc  di  dar  parte  all' Ambafciatore  Franccfe,  &  confideiargli  in 
.^^tij  propohtijchenonpenfaUcro  a'  Concilij  Nationali,Conucnti,oColloquij. 

matcriadi  religione  :  perche  gli  hauerebbe  hauuti  tutti  per  fcifmatici:  che 
f  ^auail  Rè  di  non  vaicr/1  di  quei  mezzi,  che  al  certo  hauercbbono  ridotto* 
i-ancia, non  folo  in  peggiore,  ma  in  pcfTimo  flato  :  chciClTcndo  Icuatcic. 


ftudiauano  ,  &  faceiiano  Ihidiare  molti 
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CI 3        ditìcolrà  di  Spagna,  s'hauciebbe certamente  celebralo  il  Concilio 
LXi.     quaro  a  quelle  che  continuano  inGcrraania>nonlbno  da  hauer  in  conlìdcrano_ 
'  nc:chciPrcncipi,&  Vclcoui  CafolicifConfentiranno;  &  forfè  anco  il  ^^^^-^^ 
Satloniavcome  ha  dimoftrato  nell'  hauerfi  feparato  dagli  altri  ^^^^S'-^^?!  !.. 
Naumburg  :  fperaua  che  l'Imperatore  folle  per  predarci  la  fua  perfonal 
za,quandovit-o(rebirogno,licomeciromcdeilmo Pontefice promcttcualil  v 
fo della perfona  fua  propria, quando  egli  ftelfo  ThauelTe  giudicato  neccllaf 
non  volendo  in  quelto  clfer  foggerto  ad  altri,che  al  giudicio  fuo  proprio. 
[f>edlce  i  Le-     Auicinandofi  la  Pafca,tempo  deftinato  per  il  principio  del  Concilioj&  ^ 
gAtixTrento,  u^^,^clori il Cardmal  Puteo  grauementc  infermo,  in  luogo  di  quello  ^^^^^r^^ 
Cócilio  Fra  Girolamo,  Cardinal  Scripando,Theologodi  molta  fama:&  1^>  ^ 
partir  immedfate,con  ordine  di  pallàr  per  Mantoua,5:  leuar  l'altro  ^'^o^^^'^j^ 
andarambiduc  al  tempo  deftinato  a Trento-.ilche  però  non  fu  clfeguito  con  ^ 
talafollecitudineconimandata5nccflìarriuarono  aTrento,chelaterzarc  _j 

.  r      .  Refurrcttione,  doue  ricrouarono  noue  Vefcoui,  gionti  prima  di  loro.  Vs 

m«  irefi^»i  Papadiligenza,che  i  Vefcoui  d'Italia  fi  metteifero  in ponto-Scriifc  pc^'^^^'^^^ 

Italiani:       ci  lettere  al  Viceré  di  Napoli,  &  al  fuo  Noncio  in  quel  Regno  :  &  a  Milano 

far'  oftìcij  da' fuoi  co' Vefcoui  di  quello  Stato.Riccrcò  laRcpublicadi  Vene  > 
che  facclle  metter'  in  viaggio  i  fuoi  d'Italia,&  che  commandalTe  a  quei  di 
matia,Candia.&  Cipro, d'inuiarfi  quanto  prima ;&  crcaireAmbafciato^'i' 
per  nome  della  Rcpublica  interucnillcro.Non  fi  moucuano  però  i  Prelati  ic 
ni  con  molta  faciliia,(apcndo  certo  che  non  fi  potcua  dar  principio,  piijlj^ 
venilfc  ralfcnfo  dell'  Imperatorcchc  tuttauia  s'allongaua,  afpettandolij  P^^, 
gnuolijik:  Franccfi.Haueuano  per  fupcrfluo  andar'  a  Trento  ,  prima  che  qw^^ 
tblfero  gionci  in  Italia:&  gran  parte  d*cflì,i  cortegi-ani  mafllme ,  non  P°^^^j^^  ^\ 
crederc'chc  le  attioni  del  Papa  non  follerò  fimulationi.  Ma  la  verità  era  j  e 
Papa,certo  di  non  poter  fuggir  il  Concilio,  defideraua  vederlo  prcfto:  die 
Che  era  certo  il  male,quaic  patina  per  la  prolongatione:  &  incerto  4"  Ji 
potelfe  incontrare  nel cclcbrarloiChcgl'  inimicifuoi,6c  di  quella Sedcpib^^ 
noceuanoncU'afpcttatiuajche  non  hauelfero  potuto  nuocerai  nell^i  ce  e  ^ 
tionc.Etcomc  eradi  natura rifoluto, era  folito  ufar  il  prouerbio  Latino* 
meglio  una  voltaprouar'  il  male,che  fempre  temerlo.  .^^^^ 

trattato  dtl        Ma,nicntre  quelle  dilationi  s'interpongono,fi  preparaua 

Duca  di  Sa- 

uoia  co' fuoi 

ft*dditiral- 

d*f>, 

loro  ,pcriltIlC  litic  11  1  Uiiitucw  v«-»il\-  «vw^   r^it^' 

l'afprezzadclpaefcpiutofto  fiproccdeua  confcaramuccie  ,chccongue  ^^^^ 
mata,fucceire  finalmente  quafi  una  formai  giornata,doue  le  genti  ^'^^.^''r^ii  al- 
bero una  gran  rotta,nellaquale  cilcndo  morti  quattordici  foli  de'  ^'^^^(fe 
tri,c he  erano  da  fettemila  foldatijfurono  disfatci:&:,quanróq;  il  Dnca 
rcirercito,rcftatonofcmprc  i  fuoi  inferiori.  Pcrilchc,  vedendo  che  non  ^^^^^^ 


cu  1 
L\'I. 
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altro,  fenon  agguerrire  li  Tuoi  ribelli,  confiimar  il  fuopacfc.  Se  fpendcr  il  de- 
naro,  fi  rifolfe  di  riccucrgli in gratia,&  fu  fatta  lacoiuicntione  a  cinque  Giu- 
g'^o,ncliaqualc  perdonò  le  cole  commellc,  concedendo  la  libertà  di  confcieii- 
Y'airegnati  certi  luoghi  folamentcdoue  potcìrcro  far  le  Congrcgationi,ncgli 
non potclfero predicare,ma folo contolare gì' infcrmi,&  tar  altri  uftìci)  di 
f^"gione,glia(rentatipotcircro ritornare,^'-  i banditi  ricuperalfero  ilorbeni: 
^ne  ilDucapotelTe  mandar  via  iPaftorij  che  gli  piacclFc  ,  potendo  eHiprouc- 
erii  d  altri  :  che  in  ogni  luogo  fi  potclTe  eficrcitar  la  religione  Romana  non 
potendo  però  alcuno  clFer  sforzato  a  quella.  Il  Pontefice  fcntìgrandiffimo  fiifpMu  etl 
|iguft:oche  un  Prencipe  Italiano,  &  aiutato  da  lui,  &  non  cofi  potente,  che 
1  iui  non  haucife  Tempre  bifognojpermetteire  viuer*  heretici  liberamento  nel- 
^  C^^^-  ^'^^•^'^P*^^         gliprcmeuarcirei-npio,  che  gli  potrebbe  cfier  Tempre 
intacciato  da  Prencipi  maggiori,che  volcilcro  permetter  altra  religione.  Ne 
j  ^.^  ^"^^'^ela  in  Conciftoro  con  acerbità , facendo  comparationedc*  Mmiftri 
Rè  Cattolico  in  Regno ,  con  quel  Duca,* iquali  in  quei  giorni  medcfimi, 
^  auendo  Tcopertouna  malfa  diLutherani,chein'numerodi  trenti  la  erano  u- 
''iti  di  Coifcnza,  &  ritiratifial  monte ,  per  viuerTecondo  la  lor  dottrina ,  eli 


fc 

haui 


^^ticuano  diftrutti,  con  hauernc  parte  impiccati,  parte  abbrugiati,  &  altri  po- 
Un  galera:  &  elFortando  tutti  i  Cardinali  a  conTultarne  il  rimedio.  Ma  eran  * 


j.^  o-">-«-<^v-iiui.LanuuLiuinv^itiuiiiiiua  tuiuuiiaine  urimeaio.  Ma  gran 
to  ^'^^^^^^'^^°PP^*^^'"^'^^""Poco""^""^ro  diTarmato,&  lontano  daogni'aiu- 
>oi  combatter  con  ^ran  numero  di  armati,  in  fito  per  loro  auantaggioTo ,  & 


Po    r^^^P^^.^'^^i^^le  (palle.  Mandò  il  Duca  a  giuftificare  la  cauTa  Tua:  &  il  eV  Duca  fi 

ntehce  udite  le  ragioni,&:  non  potendo  ben  riTpondcre,fi  quietò.  gtMjìifica: 
tcfi  "  ^^"^^'^  aricora,Te  ben  laRegina,&  i  prelati,defiderauano  Tatisfar  il  Pon-  ^Jfemh/eadi 
Un  Concilio  le  cauTe  della  religione,fi  metteua  però  in  ordine 

nai^ongicgatione  di  Prelati:  &  quantonque  l' AmbaTciatore  aOlcuratfe  il  pò-  ^'^'^']'''f'\ 
autorkà  J  ^^.f^/^^-^'^^e  parlato  di  dottrina,  ne  d  altra  coTapregiudiciale  all'  ^Jllu, 
Ued       ^^^^'^^ncia;matolo,pcrtrouar  come  pagarci  debiti  del  Rè,&:per  prò-  rr%W; 

S"alche  abuTo,  &  conTultarle  coTe  da  trattar  in  Concilio  Generale: 
Ua ^^^^^^'^^ ^^^a ficurezza,anzi teneua,chc quel proueder alli abufifi riferi- 
ad  impedir  gli  emolumenti  della  Corte:&  il  coniultare  per  Concilio,inter- 
enn^P^-  ^^^^^^^'^^      haueua  hauuto  Tcntore,cioè,  che  s'intendeircro  con  Spa- 
cc  V  ^^^^^ Tuprema poteftà del  Concilio,etiandio  Topra  il  Pontefi- 

fuT  ^^^^^'^S^"^»che,perledilIenfioni,che  erano  tra  i  grandi  nella  Corte,dif- 
tiaP  ^^«r^  "'^^^^  prouincic ,  mentre  ciaTcuno  procura  maggior  numero  di  par- 
fj,Q  '  eflendo  una  libertà  grande  di  parlare ,  i  profelibri  della  nuoua  religione  fi 
niof  ^  ^Pertamente,&  erano  protetti  da'  più  principali  apprefio  il  Rè,coa 
4iTc  V  8?^^^°^"^^  Cattolicironde  per  tutto'l  Regno  erano  contentioni,& 
ordicuTandofi  per  villania  dall'una  córra  l'altra  parte  i  nomi  di  Papifl:i,& 
fini°d'°^^  r^^^^^^"^°  li  predicatori  la  plebe  a  tumulti,&  caminando  tutti  con 
da  1  Vedeua  chiaro,  che  Te  la  parte  Cattolica  non  era  tutta  indrizzara 

Q  ^  ^^'^^all'iftelTofine,  douelfe  naTcerc  qualche  moiiftruofità:  per  cuitarla 
"         ^  fiiic  d'ouuiare,  o  attraucrfare  quei  dilfcgni ,  giudicò  elTenii  biTogno 
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cio  IO     di miaiftvoApoftolico d'autorità,  &  non  Franccfe,  inteielTatopiunel Kg^^^ 
LX I.      che  nel  leruitio  della  Sede  Apoftolica:&  deliberò  mandami  un  Legato-^  j 
aUaqnxU  il  tato  l'occhio  (opra  tutti  1  Cardinali,!!  fermò  in  Ferrara,  concorrendo  iM^^^ 
Pap:L  mMtuUU  (;^^rdinale  tutte  le  qualità  requifite  :  una  fingolar  prudenza,  &  deftrczza  i 

gotiarcnobiltàcongiontaconla  cafa  Regia  di  Francia, elFendo cognato 
IZ:  ^    |i-anziadelRÒ,FigliadiLuigiduodecimo:&uno  ft^et^^  parentado  co  On^ 
che  haurcbbe  coftretto  per  ragioni  di  fangue  di  fauorulo  ,  haucndo 
Ghifa  una  nipote  di  quel  Cardinale  in  matrimonio.A  quello  diede  q^'^J^  f-.ji 
ticolaii  cómiflTioni-.Di  fauorir  la  parte  Cattolica,&  oppugnare  1 1  ^j^jit 
diuertir  ogni  Sinodo  Nationale ,  >?c  Congrcgatione  di  prelati  :  &  di  loi  ^^^^ 
l'andata  de  Prelati  al  Concilio  :&  di  far  rctrattarele  ordinationitatte  i 
teric  Ecclclìaftiche, 

I  intanto  j 


fagna, 


teric  Ecclcliaftiche.  ,  .  •,,  j^tim^ 

ti  inunto  fi     Ma,  mentre  il  Legato  s'inuia,rucce(rcaccidenrc,  che  fece  temer  ^Pi'  • 
fcue  'Tc  in    ^cl  Rc,nonmcnoda  Cattolici,  che  dagli  altri  :hauendo  (coperto  pelli 
Francia  un  ^^^.ì^^q,,  occafionc  chc  a  quattordici  Luglio,  fu  prcfo  apprello  OtUcns, 
cX:'L  V-  D^^'^^^no,  ilqualecon  unafupplicas  muiaua in  Spagna  fcritta  ^^^^^^^.i. 
Clero  conij  ^^^^^  ^^p^.^^^^^^,,,,ii^q,,aicdunandaua  aiuto  di  quel  Reco  ntra  i  P^o^u^^^^, 
che  non  poteuano  elfer  reprcflTi  con  gagliardi  rimedi)  da  un  putto,  «5^  ^  w^^ftà, 
na:&  con  altre  inftruttioni  in  cifra,  più  iecrctc,  da  trattare  con  qi^e^^^  f;. 
^  .„n.^  ;  ,.,rprrr.a^ro  Ac'  romnlici,&  maiiifeftati  alquaci>M 


»  Cirio  dar  qualche  fodisfattione  all'  ahra  parte.  Onde  fece  il  Re  un  Edi  P 
hibendolinomid'Vgonotti,<S<:Papifti,ordinando,chc,(otto  pretelto  ai  ^^^r^^^ 
le  Conercgationi  prohibite per  caula di religioncnillun  porcile ^^^"^^  .f.jo 
pochi,;ìc  con  molti,in  cala  d'altri.  Chc  i  pregioni  per  caula  ^i  rci^g^.^" 
liberati,^  1  fuoruiciti  fino  al  tempo  di  Francefco  primo  potellero  uto  ^  .^^^^^ 
iacquiftareifuoibeni,viuendoCartolicamente:  &  non jolendocou  ^^^.^^ 


in(olita:che  il  tornar  de'fuorufciti  farebbe  cagione  di  g'^^"^^!'^''"^  '  ,,o,chc 
colta  di  vender'  i  beni,  ik  andar'  altroue,  era  centra  gì'  inftituti  del  ì^^o 
non  concedono  portar  fuori  danari  in  quantità.  .       rotaie  le 

iìHali['4cmf-     Ma  con  tutte  quefte  oppo(itioni,rEditto  fu  melFo  in  ^'l^*^'^"^"?'  ^[àoi' 
ÉWM'         pregioni,&  tornaci  gU  elluli:ondc,crclciuto  in  numero,&  tacendoli | 
tioni,&piunumeroi*e  dell'olito,  per  rimediarui  con  maturo  conlegi 
mini  periti  di  Stato,&:diGiuftitia,il  Rè,conla  Regina,^  i  ^^f^f^'^oxo- 
in  Pariamento.Propolc  il  Cancellario,che  non  s'haucua  da  parlar  Y\^^^J^ct 
ne ,  ma  Iblo  de*  rimedi)  per  ouuiarc  a  quotidiani  tumulti ,  che  ^'^^^^^  ^j^co 
quella ,  accioche  coli'  u(o  di  tumultuare  fatti  licentiofi ,  non  dcponcu 
FoiFcquioalRc.  Furono  tre  pareri.  Il  primo,cheri  forpendeflcro  tutt  ^^^^^j-^ 
conaa  i  Procedami  lino  alkdcciTione  del  Gócilio.ll  fccoadcclie  ii  p  ^ 
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a  peiu  capitale  contra  di  loro.Il  terzo,  che  fi  rimcttclTe  il  punì i-li  al  toro  Ecclc-    c  i  ^  i  ^ 
fiafticcprohibcndo  le  Conguccrationi  publichc,  o  occulte ,     la  liberta  di  prc-      l  xi. 
dicarco  amminiftrarc  i  Saciamcnti,laluo  che  alla  Romana.  Per  Lilolunone,  tu 
prefo  tcmpcraincto,&  formato  l'Edicto,chc  fi  chiamò  di  Luglio:  Che  tutti  s  a- 
ftencifcro  dalle  incriuiic&viucfTcro  iu  pacc.Chc  i Predicatori  non  cccitallero  onde  f  al 
tumulti,inpena  capitale.  Che  non  fi  prcdicalfe,  ne  amminiftraire  Sacramenti,  ^l/^'J^^^;:" 
faluo  che  al  rito  Romano.  Chelacognitione  dell' hcrcriaappartenclk  ali  Ec-  ' 
clcfiafticoi  ma  le  il  reo  folfe  dato  al  braccio  fecolarcnÓ  gli  Folle  importa  mag- 
giorpena,che  di  bando,&  quefto  lino  ad  altra  determinatione  del  ConcilicV- 
niuerfalco  Nationalc.Chc  folfe  fatta  gratia  a  tutti  qucllhchcpercaufadi  reli- 
gionchauclfero  moflb tumulti;  viucndoperrauucnire  in pace,&  Catholica- 
incntc.Poi,trattandofi  d'accommodar  le  cótrouerficfu  ordinato,chc  i  Vcfco- 
«idoueireroconuenire  per  i  dieci  Agofto  inPoiiri,&:  a  Miniftri.de' Protcftanti  ,dì  alfcgnAU 
folTc  dato  faluocondotto  per  ritrouaiuilì:contradiccndoa  ciò  molti  de' Catto-  ^([tmbie*  4 
lici,aquali  parcuacoraftrana,indegna,&pericolora,cheri  metteilè  in  compro-  Poifii: 
mclTo  la  dottrina  fino  all' hora  riccuuta,^^  in  pericolo  la  religione  de' maggio- 
ri. Ma  cclfero  finalmente,  perche  il  Cardinale  di  Lorrena  promettcuaampia- 
nieatedi  douer  confutar  gli heretici, (5s:  riccuercfopradi icogni  carico:  aiu- 
tandolo anco  a  quefto  la  Regina,  laqualcconofciuto  il  defidcrio  del  Cardina- 
le d'oftcntarc  il  Tuo  ingcgno,haueua  caro  fodisfarlo. 

AlPapaandònuouadiqucfti  doi  Editti  infiemcdouc  troubche  lodare,  &  tutte cofejpu^ 
che  biafmare.Commendaua  il  Parlamcnto,che  haucirc  foftenuto  la  caufa  della  d  Vx-^ 
religionc:biarmaua,che,  contra  le  Decretali  Pontificicnon  fidoucife  proceder 
a  maggior  pena,chc  dibando.Per  conclufione,diceua,che  qfiando  i  mali  lupc- 
rano  le  forze  de'  nmedi),altto  non  fi  può  farcfc  non  alleggerirgli  con  la  tolcia- 
2a.  Ma  il  pericolo  imminente  della  ridottione  de'  Prelati,  6c  mafllme  infiemc 
co'Protcftanti,circr'  intolerabilc  :  che  egli  hauercbbe  fatto  il  poflTibilc  per  ou- 
iuarc,&  non  giouando  la  opera  Tua,  farebbe  fenza  colpa.  Adonque  trattò  con 
l'Ambafciatore  efficacemétc,  &  in  conformità  fece  per  mezzo  del  tuo  Noncio 
inftanza  al  Rè,  accio,  poiché  non  fi  potcua  pretermetter  la  ridottione ,  almeno 
foifc  afpcttato  l'arriuo  del  Cardinale  di  Ferrara:  che  all'hora ,  in  prcfenza  d'un 
Legato  Apoftolico,cópienilTima  autorità,  la  ridottione  farebbe  ftata  Icgirima. 
ScrilTc  ancora  a'  Prclati,che  la  lor  potcftà  non  s'eftendeua  a  far  decreti  in  mate- 
ria di  religione,ne  meno  nella difciplina  fpettantc  a  tutta  la  Chiclai&  che  le  clli 
J^aueffcro  trafgrefll  ilor  termini,cgli,oltrc  rannullationcproccdercbbe  contra 
loracó  ogni  feuerità.L  officio  del  Nócic&dell'Ambafciatore  nó  fecero  frutto, 
opponédofi  nó  folo  i  cótrarij  al  Póteficcma  il  medefimo  di  Lorena,có  gli  adhc- 
icti  (uov.&c  per  nome  Regio  fu  al  Nócio  detto,che  il  rót.porcua  ftar  ficuro  della 
ndottioncperche  nilfuna  cofa  farebbe  rilbluta,fenon  col  parere  de'  Cardinali. 

Andauanocon  tutto  ciò  precipitando  le  cofe  Ecclefiaftiche:  ^in  RomaiU 
ftimata  una  gran  caduta,che  ne  Stati  cótinuati  in  Pótoifa,  cifcndo  nata  contro-  giomno  in 
ucrfia  di  precedenza  tra  i  Cardinali,  &  iPrencipi  del  fanguc  Regio,  ilC3li  giio  FraKcia, 
ternnnòcótraiCardiaali:&Sciatiglion,&Arinigniac,cedetcero:lcbc;iToi..^ 
Lorena,  de  Ghifa,  fi  partirono  con  idcgao  Cfc  mormoratione  contri  1  Colleghi. 

M  m  ai  ij 
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'^iD  IO    Ec  fu  udito  con  applaufo  il  Deputato  del  terzo  Stato,quale  parlò  contra  l'Oc- 
Lx  I.      dine  Ecclcfiaftico,  opponendogli  l'ignoranza ,  &  lalToi  ìk  dimandando,  che  g 
folfe  leuata  ognigiurifditcione,^  Icuate  le  c!Urate,(:k fatto  un  ConcilioNa- 
tionale,  alquale  il  Rc,oiPrencipi  del  Sangue  prcfcdino:&  tra  tanto  fia  concei- 
fo  il  poter  radunarfi,&:  predicare  a  quclli,chc  i ,on  riccuoiio  le  ccremonic  KO^ 
mane:  faccndoui  intcrucnir  alcun  publico  miniftrodelRc,  acciochc  chiaia; 
mentcrivcgga,re  alcuna  cofa  fia  trattata  contra  il  Rè.  Fu  trattato  d'appH<^^^ 
al  publico  parte  delle  entrate  Ecclcfiaftichc  ,  &  molte  altre  cofe  contra  quei 
Ordine-.aggiongcndofi  Tempre  maggior  numero  di  fautori  a  Protcftanti.  ^ 
Clero,  pe^  libcrarfi,  fu  colhctto  promettere  di  pagar  al  Re  per  lei  anni  q^^^'J^j 
decime  air  annoiti  cofi  quietò  li  rumori  eccitati  contra  loro:5<:  per  colnìO 
éd  4o ,  ojfcfo  prccipitio fotto  i  quattro  Agofto  fcrilfe  la  Regina  una  longa^  lettera  al  Pj^P.^ 
duiut  lettera  narrando  i  pericoli  imminenti  per  idilTidij  della  religione,  ellorrandolo  ai 
deiia  n^ìm^   medio  \  Diccua  elTer  tanta  la  moltitudine  de'  feparati  dalla  Chieia  Rom^'  *^ 
che  la  legge,  &  la  forza  non  gli  potcua  più  ridurre:che  molti  di  ciTi  >  P^'^^^'^^g 
del  Regno,col  Tuo  elfempio  tiiauano  degli  altri:che  non  clTcndoui  niinii^O'^^^-^ 
neghi  gli  articoli  della  fede,&  i  Tei  Concilij,molri  confegliauiano  che  ^VP^J|.^ 
fero  riccuere  in  communione.  Ma,  fc  quello  non  piaccua,  &  pareile  lii^g  ^ 
afpettar  l'aiuto  del  Concilio  Generale ,  tra  tanto , per  laneceiFità  urgente , 
per  il  pericolo  nella  tardanza,  eifcr  ncccirario  ufar  qualche  particolar  rime 
con  introdur  colloqui)  dall'  una,  &  l'altra  parte:  ammonire  di  guardarli 
le  ingiurici  contentioni,&  dalle  otfcfe  di  parole  d'una  paite  contra  l  ^^^'^ 
uar  li  fcrupoli  a  quelli ,  che  non  fono  ancora  alienati ,  leuando  dal  luogo  *^ 
adorationelc  imagini  prohibitcda  Dio,6c  dannate  da  S.Gregorioidal  l>a  ^ 
mo  lo  Iputo,  &  gli  elforcifmi,  &  le  altre  cofe  non  inftituite  per  la  parola 
na:  relucuir  l'ufo  della  communione  del  Calice,  e  le  preghiere  nella  ^uig^y^^^^ 


falubriràdeiraria,Sc  fratti  della  terra:  poi,erplicaci  i  luoghi  degli  Euangc  ^^^ 
&S.PaolodeirEucariftia,fi  venga  alla  Communione.  Che  fia  leuata  la  ^^^^ 


Che  non  fi  leui  niente  della  autorità  l^ntihcia,  ne  della  dottrina,  non 
giuft:o,fciMinillri  hanno  fallato,lcuar'  il  miniftcrio.  Quelle  cofe  fcrUl''''^^j^ 
me  fu  opinioncaperluafione  di  Giouani  Monkic ,  Vefjoao  di  ^^^-''^j^'^^^^^^po 
fouerchialibertàFrancefc.  CommolTero  molto  il  Pontehce,  attclo  il  ^^.^^^^^ 
pieno  di  fofpittioni,  mentre  che  il  parlauadi  ConciUoNationalc,&^.'  ^j^. 
mato  il  Colloquio  a  poiflri:&  ben  co!ilultato,rifoluc  di  proceder  con  dil^^^^  ^  -^^ 
tione,&  non  dar' altra  rifpotla,fenonchc  elfendo  il  Concilio  iuimi'^^"'^^^^fji- 
quello  s'hauerebbc  potuto  proponer  tutto  quello,  che  folfe  giudicato  '"^^  ^jg- 
no,con  certa  lperanza,che  là  non  fi  farebbe  rifolutioncfenon  fecondo 
«Tcnza  del  feruitio  di  Dio>&  deik  tranquillità  della  Chiefa.  p  ej; 


Papa  Pio  llll 
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fa  Tua 
(lo  ne 

^-.x.-i..  i,,  ^ii^j^/.virtiiv^..*?         ,  ,  j-  ^  A.  (herariTe  mi 

Qicde  fcgiio  l'alK-gi-czza  che  moftroil  ventiquattro  Agoltchaucndo  nccumo  ^^.^^^-^.^^ 
lettcuc  cìair  Imperatole:  doiie  diccua  d'acconlentire  in  tutto  &:  per  tutto  al  ^^^ct-^o  e  c/r- 
Concilici  che  la  dilationcufata  da  kii  a  dichiararfi  lino  a  quel  tcmpo,nó  era  j^demo  daW 
ftaco,  fcnon  per  tirar' irrencipi  di  Germania:  hora,  che  vcdeua  non  poter  far  ^'"/«''W: 
frutto  d'auantaggio,  lo  prcgaua  acontinuar  gii  ufiìcijj  &  opere  per  accelerar  la 
ccltbratione.   Laqual  lettera ,  congregati  tucti  gli  Ambalciatori  de'  Prciicipì> 
vk  la  maggior  parte  de'  Cardinali  >  1»  he  fu  come  un  Conciftoro,  moftrò  a  tut- 
ti >  dicendo ,  cfhe  era  degna  d'circrc  ferita  m  lettere  d'oro ,  nggiongendo ,  Che 
quel  Concilio  farebbe  fruttuofirtìmo,  &  che  non  era  da  ditterire  :  che  farebbe 
ftaco  cofi  uniuerfal  Concilio ,  che  la  Città  di  Trento  non  ne  (arebbe  ftata  ca- 
pace, &  che  hauerebbe  bifognato  penfardi  trasferir  lo  altroue  in  luogo  più 
commodo,per  ampiezza  di  Cictà,&  fertilità  di  regione.    Fu  confermato  dall* 
aflìftenzail  ragionamento  tenuto  dal  papa  ,  fe  ben  ad  alcuno  parueche  foifc 
pcricoiolo  il  nominar  trallationc  nel  principio,  quando og  .i minima lofpit- 
tiojic  ploteua  apportar  molto  impedimcnto,oucro  almeno  dilationc:penfando 
anco  a  trijchccio  non  farebbe  (lato  difcaro  al  Papa,    che  per  ciò  gettato  ha- 
Ucireil  motrcper  aprir  porta,deuepoteirc  entrare  la  difficoltà. 

ElFendo  già  non  folo  rifoluto,ma  fatto  noto  a  tutti,chc  de*  Prelati Tedefchi  i  Prtli^  lu? 
niffunlarebbe  interuenuto  al  Concilio, dubitandofianco,attefo  il  Colloquio  ^TrJl^^^ 
inftituito ,  che  Francefi  hauerebbono  trattato  tra  loro  foli,  &  che  il  Concilio  /^j^J^l^ 
farebbe  compofto  di  folo  Italiani ,  &  Spagnuoli ,  di  quelli  non  douendo  elfer  ' 
Gioito  il  numero,^r  Italiani  ancora  vennero  inpeniìero,  che  pochi  di  loro  do- 
*ieirerocirer'afuihcienza;ondemoltis*adopcrauano  appreiloil  pontefice  con  ^^,7  papa% 
^tfìci),&  fauovi,per  eifer  degli  eccettuati.   Il  papa,  per  il  contrario,parlaua  giicojiringf: 
chiaro,chc  era  certificato,  tuttigli  Oltramontani  venir  conpenfieridi  fotto- 
porreil  pontificato  al  Concilio:che  quello  era  intereirecommune  d'Italia,chc 
JiUc  altre  regioni  era  preferita  per  la  preminenza  del  Pontificai o,onde  tutti  do- 
ucuanoandarper  ladifefa.  Che  egli  non  voleuacireiitarne  alcuno,  anzi  leuar 

tutte  le  fperanzc>&  doueircro  ccrtificarfene,  vedendo  qwanto  egli  era  diligente  * 

in,^j        T  -  1       1  or    -        j      -L  anch'ira  ORù 

1"  mandami  Legati  :  impcroche,oltra  Mantoua,  &  Seiipando,vi  haueua  anco  ^  . 

fatto  andar  Stanillao  Ofio,Cardinale  Varmienfc.Il  di  dopo  publicata  la  lettera 
<ieir  Impelatole  fe  ben  era  Dominica,chiam6  Congregatone  generale  di  tut- 
ti i Cardinali:  trattò  di  molti  particolari  concernenti  il  principio,  iScprogreifo 
^el  Concilio:  infpeciale  promife ,  che  hauerebbe  fouuenuto  tutti  i  prelati  po- 
deri: ma  voleua  che  vi  andafferoj  &  per  ultimo  termine  non  gliconcedcuapiu 
«he  otto  giorni.  Moftrò  quanto  il  Concilio  folfc  ne cclIàrio,poiche ogni  gioi- 
rlo la  religione  era  sbandita,opoftain  pericolo  in  qualche  luogo,  &  diceuait 
^ero  :  imperochc  già  in  Scoria  nelConucntodituttala  Nobiltà  del  Regno 
^  ordinato,  che  non  vi  foflè alcun  dfercitio  della  religione  Cattolica ^o- 

Mmm  iij 
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cio  lO^       Nel  mcfc  d'Agofto  furono  i  prelati  congregati  in PoifTì,  douc  trattarono  ài 
Lxi.      Riformarlavitcì degli  Eccleiiafticinna  il  tutto  fenza  condulìone alcuna.  P^'* 
ridotti  i  miniftri  de  Proteftati,chc  erano  ftati  chiarrtati,&  afìTicuratijinn^'^tt 
ro  di  quattordici,tra' quali  erano  principaii,PictroMartire,Fior6fino,andato  a 
Zurich  ;  &c  Thcodoro  Bcza,da  Gencva.  Qucfti  porfero  una  fupplica  al  Re  coft 
quattro  capi:  Chci  Vefcoulin  quel!'  attionc non  follerò giudici.Chc  il 
fuoi  Coafeglierijviprcfedcire.  Che  le  controuerfic  fi  dccidcllcro  perla  parpj^ 
Dio.Che  quello,che  foife  conuenuto,&  decretato,!!  fcriueire  da  Notati»  cict 
da  ambedue  le  parti.  La  Regina  volle,  che  uno  de' quattro  Secretarij  Rcg')*"^ 
celfe  l'uificio  di  fcriucrcconceilc  che  il  Rè  prcfcdellc,nia  non  che  ciò  ^^^^^5^^^ 
fto  in  fcritto:allegando,  che  non  era  ifpediente  per  lorojue  utile  per  le  ^^^^.^x 
Rè,  atteiì  i  prclcnti  tempi.  Il  Cardinal  di  Lorrcna  defideraua  la  prefenza  dei 
alpublico  Congrelfo,accio  foife  più  numcrofo,&  dccorato,pi  roftentariH  ^ 
valorcpromettcjìdofi  certo  il  trionfo.  Molti  Theologi  perluadcuano  la  R'^S^^ 
jaa,chc  li  Re  non  interuenilfe  al  Colloquio,accio  (diceuano)quelle  tenere  orec^ 
chic  nó  folfero  auuenenatc  di  pcftifcra  dottrina.  Inanzi  chele  parti  follerò ciu 
matealCongrciro,i  Prelati  tccero  una  Proccflìonc&ricómmunicarono  Jiic^J* 
eccetto  il  Cardin.Sciatiglionc,&  cinque  Vefcoui.Gli  altri  Ci  proteftaronol  i^^^ 
air  altrojche  nóintendeuano  trattar  de'  dogmi,ne  difputar  delle  cole  della  »^ 
èfortatìone       A  due  Settembre  fi  diede  principio.  Era  prefente  il  Re  con  la  Regina,  iP>-'^"^^^^ 
elei  Uè,        pi  del  Sangue,  &  i  Confcglieri  Regi).  Interuennero  fei  Cardinali,  qu^ran 
Vefcoui.  Il  Re,  cofi  infl:rutto,fcce  un  allbrtatione,  chcelfendo  congregatbp^^ 
trouar  modo  di  rimediare  a  tumulti  del  Regno,  &  corregger  le  cofe  degne 
mendatione,dcfideraua,chcnon  ftpartillercprima  che  folfero  compone 
e  del  Cacellif     diifercnze.Il  Canccllicro  più  longamente  parlò,per  nomcRcgio,nella  jf^^  ^ 
l'arUrinuer'  '^^^'^^^^^^'^^^'•p^^^^^^^^^^'^^^^  dille.  Ricercar  il  male  vrgente  rin^diopi^ft^^^^ 
foT^ornmi»  vicino:  quel  che  fi  potrebbe  afpettar  dal  Concilio  Generalcoltra  la  t^^^"^  ^q- 
niranco  dahuominijchccorae  forel1:ieri,non  (anno  i  bifogni  diFrancia>oi 
no  tenuti  fcgu  ir  il  voler  del  pontefice:  i  prelati  prefenti,come  periti  de  buog 
dclRcgno,&  congionti  di  fangucelfer  più  atti  ad  elfeguir  qucfta 
Se  fe  ben  il  Concilio,intimato  dal  Pontchce,lì  facclfe,  cllcr'  anco  altre  volte 
corfo,&  nóeirerfenzaeircmpio,&:  lotto  Carlo  magno  ellcr'  auuenutccncp^ 
Concili)  in  un  tempo  fono  ftati  celebrati:  che  molte  volte  l'erroi  d'un  Coj^i 
Generale  è  ftato  corretto  da  unNationale  :  elferneelièmpio ,  che  l'Ariani  i^_^ 
ftabilito  dal  Concilio  Generale  d'Arimini,  fu  dannato  in  Francia  dal  ^^"''^ 
congregato  daS.Uario.Eilbrtò  tutti  adhaucr  idmedeiimofine,  i^^ipi^^ 
non  fprczzar  gì*  inferiori, ne  qucfti  inuidiar  a  quelli,  tralafciar  le  '^^^F^.^^^^'.j.j^tj 
fc,  non  hauer  l'animo  tanto  alieno  da'  Protcftanti,  che  fono  fratelli  rigen^  * 
nel  medelìmo  B ittcfmo,cultori  del  mcdellmo  Chrifto.Elfortò  i 
tar  con  loro  con  piaccuolezza,cercando  di  ridurgli,ma  lenza  fcuerità,con 
rado,cheaJcflri  Vefcoui  s'actribaiua  molto,lafciaJogli  clfcr  giudici  ^^"^^^j^, 
fapropria:ilchc  gli  coftringeua  a  trattar  con  fincerità:«S:  cofi  facendo,  ^^^'J'^^^^q 
bono  la  bocca  agli  Auuerfarij:ma  trafgrcdcndouificio  di  giudici  giufti  >  ^^^^^ 
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farebbe  irrito,  3c  nullo.  Silcuò  il  Cardinale  di Tornone;&,  dopo  iiaucrrm- 
gratiato  ilRè,laRcgÌQa,&iPrciicipi,dcll'  a(lilknza,chc  prcftaiianoaquclCo- 
IclWiircLc  cole  propoftc  dal  CanccUicro  eller  molcoimpotcanti,òc  da  "O^^  * 
trattare,  ne  riipondcrgU  alla  Iprouifta:  &  però  richiedere,  che  folfero  meirciii 
fcrictoper  deliberariii  ibpra.Ric alando  il  Cancelliero,«5c  inftando  anco  il  Car-  ^^^^^  doman- 
dinaie  di  Lorcna,chc  li  mctceirero  in  Icritco:  accortali  U  Rc^na,  che  ciò  fi  face-  dano  copia: 
Ila,  peumetterilncgotioinlongOjordinb  aBcza,chc  parlaiie:  ilqual  inginoc-  ragionamenti 
chiato,&:  fatta  oratione,^  recitata  la  profedione  della  fua  fede.  Se  lamentatoli  del  Be^a: 
che  fofscro  riputati  turbulenti ,  &  feditioli ,  6c  perturbatori  della  tranquillità 
publica,nonhaucndo  altro  hnc.chc  la  gloria  di  Dio,  ne  cercando  libera  facol- 
tà di  congregarli,  fenon  per  fcruir  Dio  con  quiete  diconicicnza,  &  ubcdira' 
Magifliiati  da  Dio  conftituiti  :  palsb  ad  efplicar  le  cofe  in  che  conuengono  con 
laChicraRomana,<:<c  iiichcdilsétono:parlb  della fedcdclle  buone  opcrcdcll* 
«hedicnza  debita  a  Magiltiati,^  de'Saciamenti:c^,cntrato  nella  materia  dell* 
tuchariftia,  parlò  con  taiito  calore,  che  era  di  malalodisfattioneancoa  luoi 
loprijionde  fu  sforzato  a  fermarh.  Et,  prefcntatalaConfeflìonc  delle  Chicle 
uc,dimaiidQ  che  i  capi  di  quella  fofscro  clsaminati,&:  fece  fine.  Il  Cardinale  di  dalqttaUTor' 
Tornonc,leuatoli,pienodi  fdegnojfi  voltò,^  difscGhe  tVcfcoui,hauendo  fat-  »mwiw 
to  forza  alle  fueconfcienzchaucuanoconfentito  d'udir  qucinuoui  Euangeli- 
ftij  prcuedendo  che  doueuano  dir  laioltccofc  in^iuriolc  contraDio  :  &,  ic  noa 
hauelTcro  portato  rilpetto  alla  Macftà  Regia,ri  larebbonoleuad,c  difturbato  iL 
G^oiifcrso.  Però  prcgaua  la  Maeftà  fua  non  dar  fede  alle  cofe  dette  da  loro  >  per- 
che da'  Prelati  gli  farebbe  moftrato  tutto'l  contrario,fi  c  he  vcderebbc  la  diffe- 
renza tra  la  vcrità,&  la  bugia:(Sc  domandò  un  giorno  di  tempo  a  rifpondcrcrc- 
plicàdo  tuttauia,  che  farebbe  ftatà  giufta  cola, che  li  fofsero  Icuati  tutti  di 
i^on  udir  quelle  biaftemc.  Di  quello  la  Regina,parendo  gli  cifcr  toccata,ri{po-  irìperffo  dnUi 
fe,nonefserfi  fatto  cofa,  fenon  deliberata  da'  prencipi,  dalConfeglio  Regio,  E^ma: 
&  dal  Parlamento  di  Parigi:  nonper  mutare,o  innouar  alcuna  cofa  nella,  tc- 
^glonc,  ma  per  componer  la  dilFetenza ,  &  ridurre  al  dritto  camino  li  1  uiati  :  il 
che  era  anco  ufficio  della  prudenza  dc'Vefcoui  di  procura»  con  ogni  buon 
inodo. 

Licentiato  il  C6feiro,ri  trattò  tra  iVefcoui,&:Theologi,quello,che  fi  doucfsc  ìlLorrenarl', 
rare.Voleuano  alcunidiloro,che  fi icriuefse  una  formula  de -iia  fcdciaquale  fc  li  ^^'.^^^f^, 
Pioteftantinon  volcfserofottofcriuerc,  fofscro,  feiiza  altra  dilputa  ,Gondan-  j^i^^'^i^" 
iiatipcrheretici:  ilqual  parere  efsendo  giudicato  troppo  arduo,dopo  molte  di- 
spute, fi  venne  aconclufionc  di  rifpondcr  a  due  capi  Ioli  dc'propoftì  daB».za, 
cjocjdclla  Chiefa,&:  dell'  Eucariftia.  Cógregato  donquc  diiiuouo  il  Conlcfso. 
^'ledici  del  mele,  inprefenza  del  Rc,dellaRegina,&Prcncipi,il  Cardinale  di 
Lorena  fece  unalóga  orationc:dilsc  prima,che  ilRc  era  Mcbro»(?c  nóCapo  dclla^ 
Chicfa:che  la  fua  cura  era  ben  di  diféderla:ma  in  quello,che  toccaua  la  dottrina,, 
cfserfoggctto  a'miniftri  Ecclefiaftici-.foggiófcchelaChiefanó  cotcncuai  ferii 
eletti ,  &  con  tuto  ciò  non  poteua  fallare  :ma,  quando  alcuna  particolare  fofsc. 
iu  enorcaconuciiiua  hauer  ricorfo  allaRomaiia,a'  Decreti  de'  Cócilij  Generali* 
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&  al  confenfo  degli  antichi  Padri,&  fopra  tutto  alla  Scrittura  efpofta  nelfenfo 
della  Chiefa:  per  hauer  di  ciò  mancato,  elfcr'  incorfi  tutti  gli  hcrctici  in  erro 
incftricabili,  come  i  moderni  nel  capo  pertinente  ali*  Eucarillia,  douc,  per  pr  " 
rito  infanabile  di  curiofe  qucftioni,  quello  che  da  C  hrifto  era  inftituto  per  vin- 
colo d'unione,  haueuano  adoperato  per  fquarciare  la  Chiefa  irreconciliaDiJ. 
mente.  Er  qui  palio  a  trattar  quefta  materia,  concludendo,  che,  fe  i  Proteitan 
non  vorranno  mutar  fentenza  in  quefto,  non  vi  era  via  alcuna  di  compo  - 

tione.  /*»     I     I  mo* 

Finito  il  parlarctutti  i  Vefcoui  fi  leuarono,cdiflero  di  voler  viuerc,^  i*^. 
tire  in  quella  fede.Prcgauano  il  Rè  di  pcrfeuerar  in  eira,foggiongcndo,Che> 
Protcftanti  vorranno  lotcofcriuere  a  quefto  articolo,  non  riculauano  di  di  P 
tar  gli  alrri:ma  quando  nò,non  fe  gli  doueua  dar'  altra  audicnza,ma  fcacciaig 
di  tutto'l  Regno.   Beza  dimandò  di  refpondcre  atl'  hora:ma,non  parendo  g^^^^ 
fto  di  trattar  del  pari  un  mimftro  puiuaro  ad  un  cofi  gran  Prencipc  ^^'^"^'L  jj 
fu  licenciato  il  Congreffo.   Li  Prelati  haucrebbono  voluto,  che  ^or^/l^^l  ^, 
Colloquio  folTe  finito-.mail  Vcfcouo  di  Valenza  moftrò,chc  non  ^^^^^^^r^j^ 
con  honore:  perilche  fu  unaaltra  volta  congregato  a  ventiquattro  in  P^^^^ 
U  Sex^A  rlj}>^  ^^11^  Re(TÌna,&:  de*  Prencipi.  Parlò  Beza  della  Chiefa,&:  delle  conditionb<N 
^énuouced  ,o,itàdiquella>dc  Concili],  moftrando  che  polfono fallare, &  della dig" 
ptr       dellaScrittura.  Gli  rifpofe  Claudio  Efpenfeo,dicendo,Haucr  fempre deti^e 
to,che  s'introducedè  Colloquio  in  materia  della  religione,&  abhorrito  i 
plicij,cheper  quellacaufafi'dauanoamifcri-.ma  hauerfiben  marauigliato» 
che  aatorità,&  da  chi  chiamati  i  Proteftanti  fi  folTero  introdotti  nel 
Ecclcfiaftico,da  chi  gli  folTero  ftate  impofte  le  mani  per  elfer  fatti  ordinari] 
niftri,&  fe  pretendcuano  vocatione  cftraordinaria ,  douc  erano  i  ^""^^^^  kj^- 
fono  necelfari j  a  dimoftrarlo?Pairo  a  trattar  delle  Traditioni.Moftrò,che  c 
douicontroucrfiadel  fenfo  della  Scrittura,fi  debbe  ricorrere  a  Padn:cne 
te  cofe  fi  credono  per  folaTraditionccomc  la  confuftatialità  del  F^g"^'^  f^, 
tefmode'fanciulli,la  Virginità  della  Madre  di  Dio  dopo  ilparto. 
che  nilfun  Concilio  Gcnerale,in  quello  che  appartiene  alladottrina ,  ^^^^ 
corretto  dall' altro.  Palfarono  diucrfe  repliche,  &  difpute  dall' una, 
parte  tra  iTheologi,chc  erano  prefenti;&:  riducendofi  la  cofa  a  contentio  ^ 
Cardinale  di  Lorena,fatto  filentio,propofe  la  materia  dell'  Euchariftia»  co^ 
re,che  erano  refoluti  i  Vefcoui  di  non  andar  più  inanzi,  fenó  fi  ^^^^^^^^rj^^o- 
,  ,  r    ma  queir  articolo:  &  all' bora  dimandò  a' miniftri,  fe  erano  preparati  a  ^.^ 
Z'a  IfZ  Tcriuer  in  quello  articolo  la  ConfelTione  Auguftana.  Alqual  Beza  rifpoie^ 
dalBe^a,     mandando  fecgli  proponeua  ciò  pcrnomecommunedi  tutti?  &  le  eli  ' 

tri  Prelati,  erano  per  lottofcriuer  agli  altri  capi  di  quella  Confezione,  ^r^^^ 
ilqu4le,comra  tendofì  hauer  rifpofta  ne  dall'  una,ne  dall'  altra  parte  ,  finalmente  ^^^^r  j^cr 
^jptnfeojfe-  cheglifolTè  dato  in  fcHttcper  deliberar  quello  ,  a  che  fi  proponeua  che 
vZi^ne*   fcriueirc.Etfiirimeiro  il  Colloquio  al  giorno  fcguente.  ^  . 

'        Nclquale  Beza  comminciando  a  parlare,  irritò  molto  i  Vefcoui:  per  ^^^^^^ 
ine  giuftiftcando  la  vocatione  fua  al  miiuftcrio ,  entrò  a  parlar  della  voc^ 
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oiciin.itionc  de' Vefcoub  &  narrò  le  mercantici  che  vi  interuengoncriccr-   ci  3 
caudocome  quelle  fi  poffìno  hauer  perlcgitime?  Poiipnilato  all' articolo  dell'  lxi. 
Eucarifl:ia,&  al  capo  della  Confeffione  Auguftana  piopoftoglijdillc.  Che  folle 
piimafottofcrittoda  quelli, che  lo  proponcuano.  Ne  potendoli  accordare,  arrcgSr^a ctun 
iinGeluita  Spagnuolo,  che  era  col  Cardmale  di  Ferrata,  arriuaro  in  quei  me-  ^^J**"^  ■V'*' 
defimi  giorni  che  il  Colloquio  era  in  piedi ,  leuatofi,     dette  molte  villanie  a 
Pi*ot;eftanti,riprere  la  Regina  che  s'intromettelfe  in  cole,  che  non  s'al'pcttaua- 
no  alei,maal  Papa,a  Cardinali,  &  a  Vefcoui.  Laqual  arroganza  fu  impatien- 
temente  fentita  dalla  Regina: ma,per  rifpetto  del  Pontcfice,(t<<:  del  Legato,la  dif- 
iimulò.  Finalmente  ,  non  potendofi  concluder  cofa  alcuna  in  quel  modo  di 
trattare,fu  ordinato,chcdue  Vcfcoui,e  tre  Theologi  i  più  moderati,con  cinque  conferir^  pkt 
^iniftri ,  fi  riduceflèro  infieme ,  per  veder  fe  li  potcua  trouar  modo  di  concor-  rìftretta  fu 
dia.  Fu  tentato  da  loro  di  formar' un  articolo  dell'  Eucariftia  con  parole  gene-  f-Eucharifiiat 
rali  canate  da' Padri,  che  poteifero  all'  una  parte,&  all' altra  (atisfarc:  ne  potcn- 
do  conucnircfu  melfo  fine  al  Colloquio:delquale  vi  fu  molto  che  parlare  :di-  jj/^fcluo' 
cendo  alcuni,eirer'  un  cattino  elfempio  metter  in  trattatione  gli  errori  una  voi-  quio, 
ta  condannati:che  non  fi  hanno  da  afcoltar  le  pcrfone,che  negano  i  fondamen- 
ti della  religione,  malTime  tanto  tempo  durata,  Se  tanto  confermata,  fpecial- 
mente  in  prcfenza  di  perlonc  idiote  :      benché  nel  Colloquio  contra  la  vera 
religione  alcuna  cofa  nonfiarifoluta  ,  nondimeno  ha  dato  baldanza  agli  here- 
tici,&  ha  attriftato  i  buoni^  Dicendo  altri ,  che  publico  feruit io  farebbe,fpcf- 
lo  trattar  quelle  controuerfie  ,  perche  cofile  parti  fi  familiarebbono  infieme, 
e  ceilerebbono  gli  odi  j,&  gli  altri  cattiui  affetti ,  &c  s'aprirebbono  molte  con- 
giontureper  trouar  modo  di  concordia,non  vi  eilcndo  altra  via  di  rimediare  al 
mal  radicato:  perche,diuifa  la  Corte,&  adoperata  la  religione  per  prctefto,noii 
era  poflTibile  per  altra  via  rimediare,  che^cpofte  le  oft inationi,tolerando  gli  uni 
gh  altri ,  leuar  di  mano  agli  inquieti,  &  turbatori ,  quel  mantello,  con  che 
cuoprono  le  male  operationi. 

11  Ponteficejriceuutoauifo  che  il  Colloquio  era  dilfoluto  lenza  efFetto,fenti  .  - 
molto  piacerci  commendò  il  Cardinale  di  Lorena,  &  magcriormente  quello  "JjT'^T 
<ii  Tornon.  Gli  piacque  molto  il  zelo  del  Giefnita,ediceuapotcrficomparard  Z^^'^^J'^''' 
^Sj^'.^^tichiSanti^hauendojfenza  rifpetto  del  Rè,  <Sc  Prencipi,loftenuta  la  cau- 
a  di  Dio,  &  rinfacciata  la  Regina  in  propria  prefenza  :  per  il  contrario  ripren- 

A-  f  7^"^'^  delCancelliere,come  hereticain  molte  parti,minacciandoan-  e /opra  U  per- 
co  di  farlo  citar  ncU'  Inquifitione.   La  Corte  ancora,  appreilò  quale  l'arrenga  A"'*' 
ludetta  scradiuolgata,parlaua  molto  male  diquelfogetto,&congetturaua,  ''f^'^^^^ 
Che  tutto'lgoucrno  di  quel  Regno  hauelferiftelFa  difpofitione  verfo  Roma:  &  ** 
A  Ambalciatore  Francefc  haucua  che  fare  a  difenderfi. 

Non  cdatralafciarequello,  che  al  Cardinale  di  Ferrara  auuenne,  come  cofa  , 


"loito  connelia  alla  materia,di  che  ferino.  Quel  Prelato  ne' primi  congrcffifu  delc.Fcrrat» 
raccolto  dal  Re,  &  dalla  Regina,  con  molto  honore  :  &  ,prefenta'tc  le  lettere  w  l-  ranÒA; 
ir^a^  ^^'^^  credenza  ,  furiconofciuto  per  Legato  della  Sede  Apoftolica,dalla 
Macftà  Regia,^V  da'  Prelati,&  Clero.  Ma  il  Parlamento ,  hauendo  nrcfcntito , 
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3  13     clictrale  commiffioni.datcgli  dal  Pontefice,  una  era  di  far  inftanza.chc  folle- 
ixi.     roriuocatbo  moderati  almanco  i  Capitoli  accordati  ne  Stati  d  Orliens.iloc) 
nato  precedente,  fpcttanti  alladiftributionc  de  Benefici)  ;  ma  patticolarmc 
quello,  douc  era  prohibito  di  pagar  le  Annate  a  Roma,  ne  mandar  danari  tuo 
dclR -zno  per  impetrare  bcnchcij,o  altre  gratic  a  Roma:  ilche  penetrato  a 
Parlamcnto.che  finoa  quel  tempo  non  haucua  publicato  1  Decreti ludetcì^ 
ciò  il  Cardinale  non  ottcnefse  quello,  che  dilcgnaua,  gli  piiblico  ietto  il  tre .  ^ 
ci  Settembre^  fece  anco  rifolutione  di  non  concedere  al  Legato,  che  potè 
ufat  le  facoltà  dategli  dal  Pontefice  :  impcroclie  è  coftumc  di  quel  Regno ,  c 
un  Legato  non  può  elfercitare  l'ufficio,  le  le  facoltà  fuc  non  fono  prima 
fentat?,&  ciraminatc  in  Patlaiticnco.Si  per  atrefto  di  quello  rcgolate.Sc  ino 
tate,&  in  quella  forma  confermate  per  un  Breue  del  Rè:là  onde,  quando  la  i> 
la  delle  facoltà  della  Legatione  fu  prefcntata,afine  d'eirere.come  dicono,app 
bata,  fu  negato  apertamente  dal  Cancelliere,  &  dal  Parlamento .  che  la  poto 
ufarc,  alleVndo  che  già  era  deliberato  di  non  ufar  più  difpenfe  contra 
regole  de- Padri,  ne coUationi  de  beneficy  contra  1  Canoni.  Softem  ca 
co  ilCardinale  u,i maggior  affronto  ,  che  furono compofte.& 
blico  ,  &  diiftminate  pettutta  la  Corte ,  &  la  cuta  diParigi  ,  P''''!"'" 
fopra  gli  amondiLucr'etia  Borgia,  fuamadre,  &  d-Aleflàndro  fommo  "«^ 
teficcTuo  ano  materno .  con  rcpetitioni  delle  ofcenità  diuolgate  per  t 
Italia  ne  tempi  di  quel  Pontificato,  che  pofero-il  Cardinale  in  dctiloa'^ 

^' La  prima  imprefa  di  negotio,  che  il  Cardinale  tc«tb ,  fa  d'impedir  k  pcd^^ 
che  de- Riformati  (datifi,dopo  il  Colloquio  a  p.edicare  più  liberameli  e) 
ufficii.&petfuafioni,  &  feciete promelTe  a  Minilbi.  Et, perche  non 
credil^co^ loio,pereirerparente de  Ghifi.perlaqual caufaancoeram^ 
to  apptclTo  tuttala  parte  contraria  aquellacafajper  renderfi  confidente,? 
cauaancoco- nobili  della  fattioné  Vgonotta,  &  fi  ttouaua  a  loro  cono 
Se  alcuna  volta  in  habito  di  gentilhuomo  mteruenne  alle  P^'i'f^'Aai 
che  portò  nocumento,  (limando  molti,  che,  come  Legato ,  lo  Ucci 
•volontàdclPontcficc:& la  Corte  Romana  Centimolto  male  le  attionidci 

r^,'i;Lad.loquio,mandòefpreiro  GiacomoMomberone  aquelRc:  1^^^^^^ 
ifcuiar.  il  CU  Jio„amento,  fcusb,  che  il  tutto  era  ftato  fatto  per  ncceffità,  &  P'^^ 

al  Ks  »  .  pjotgfta„ti:&  che  il  Rè,&  la  Rcgina,lcnza  più  parlar  del  Concilio  1  ^.^ 
i,spasu,<l-  ^  ,   ;      ^^^j^^  primai  Velcoul  aTrcnto.   Il  l^"; f  - 

;^;«tT'il';aròlegeneral.,3.1ori,4alDu^^ 

jów,  4ofe,dolerfiilRè,cheinunRegnocof.v,cino,&congionto  ai 

ftrettezzadiparentado,  lareligione  offe  coli  mal  trattata:  eflerui  b.log'^  ^ 
quella  feuerità.che usò Hentico nella Congregatione Mercuriale.  6. P 
Fiancefco.n  Ambuofa:  pregaua  la  Regina  di  prouederci:  r^ho  toc^^^^ 
pericolo  di  Francia  anco  lui,haueua  p«  confultationc  del  fuo  Conleg»  .^^^ 
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beratodi  mettcìiiì  tiitto'l  Tuo  poterci  lavitamedcfima,  per  cftinguere  la  com- 
muncpcftc,  alche  era  foUccitato  da'  grandi,  &  da' popoli  di  Francia.  L'accor-  lxi. 
tczzaSpagnuoladiircgnaua,con  medicina  della  Francia,  guarir  le  infermità  di 
Fiandra,  Icquali  non  erano  minori,  l'enon  per  ellcr  meno  apparenti ,  tSc  tumul-  ptr^Mi  fni  in 
tuole.  Non  haueua  ancora  ilRc  di  Spagnapotiito  mai  far  radunare  li  Stati,per  fiandra» 
ottenere  una contributionc,  o  donatiuo.  Inqueftimedefimi  tempi  in  Cam- 
brai,&  Valentia,/!  faceuano  fcopertamente  adunanze;&  inTornai,hauendogli 
il  Magiftiato  prohibito,&:  eireguendo  con  Fincarcerationc  d'alcuni,fl  fcoper- 
Iccontradirtione  armata,congrauiflìmo  pericolo  di  ribellione  ;  ife  parcua  che 
il  Prenciped'Oranges,  &  il  Conte  di  E^montjfimoftrairero  apertamente  fau- 

■  '  -         ^         '  .     -.  _    -  ■     pione  I{lfor' 


:pe 

tcftantc  di  tanta  adherenza.  Patlauano  nondimeno  i  Spagnuoli  in  maniera, 
come  fé  la  Fiandra  folFc  ftatarana,^  temefsero  infertione  dalia  Francia,^  vo- 
leuanopurgarla  con  la  guerra.  Et,okre  la  rifpoftadata  alla  Regina,  liauendo 
anco  l'Ambafciatore  hauuto  carico  di  trattar  il  negotio  del  Re  di  Nauarra,  gli 
fu  rirpofto,chcnonmeritaua,pcrla  pocacura,chc  haueua  della  religione  :  & 
volendo  elFer  fauorito  nella  dimanda  lliajdoucfse  prima  muouer  la  guerra  coa- 
tta gli  Vgonotti  in  Francia. 

Fece  anno  la  Rcdna  fcufarcpcr  mezzo  dell*  Ambafciatorc  Regio  al  ponte  Urùmfaie 
fice,con  laSantità  tua  il  medefimo  CoUoc^uio,  facendogli conhdcrare,  che  per  rncdefime  fcufi 
«ar  tacere  gli  Vgonotti,  quali  diceuanoellerperfeguitati  fenzaefser' uditi ,  & 
per  ritardare  i  moti  lorojil  Rè  era  flato  coftretto  a  concedergli  publicaaudien- 
zaalla  prefcnza  de'  Prcncipi,&:  Vfficiali  del  Regno,  con  deliberatione ,  che  fc 
non  potcuano  elFer  conuinticonragione,(lpoteire,hauendo  hauuto  tempo  di 
nietterfi  in  ordine  ,  vincergli  con  le  forze.   Fece  di  più  trattar  col  Cardinale 
Farnefe,  Legato  d'Auignone,  che  cedelTc  quella  Legationc  al  Cardinale  di  Bor-  doman<U  U 
bone, promettendogli  ricompenfa:  &  hauendoFarnefe  eonicntito, l'Amba-  ^^^««W 
Iciatore  ne  parlò  al  Papa,per  nome  di  lui,&  del  Rè  di  Nauarra,proponendo  che  '^'-^«'V^w 
quefto  hauerebbc  liberato  SuaSantità  dalla  fpefa,&  aflìcurata  quella  città  dagli      ^  ^9-, 
Vgonotti,quali  l'hauerebbono  rifpettato,  quando  fofTe  nella  protettionc  d'un 
Prencipe  del  Sangue  Regio.  Ogni  perfona  di  mediocre  giudicio,  non  che  uno 
vcrlato  ne'  maneggi,^  farebbe  auueduto,  che  quella  era  una  apertura ,  per  leua- 

con  facilità  da  Roma  il  dominio  di  quella  città ,  &  unirla  alla  Francia.  Però 
il  Papa  negò  allblutamentcd'acconfentirui,  Ceriferi  quefto  tentatiuoin  Con-  rlfutatMiet 
ciftoro,come  che  hauefTc  fotto  coperta  qualche  gran  pregiudicio,  che  no  appa-  Papay  ii^ale 
nuaalla  prima  vifta:  &  fece  grand'  indoglienzacontra  la  Regina,  &  contra  '\\fiàuoled4U 

Uk^^  ^^"^"^^  *  '  hauendogli  promelFo  più  fiate ,  che  in  Francia  non  fi  fa- 
rcbbe  fatto  cofa  di  pregiudicio  all'  autorità  pontificia  ;  nondimeno  fauo- 
riuano  l'hcrcfia,  erano  autori  di  Congregationi  di  Prelati,  di  CoUoquij, 
&  altre  cofe  pregiudiciali:  che  egli,  procedendo  con  manfuetudinc,  era 
*ìial  corrifpofto:  però  j  Uibitodato  principio  al  Concilio,  voleua  con  quel 
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colta,  haucndo  però  egli  a  parrcjpeiTcnctLira  di  Tuo  maiio,promefro,  elicgli  ci3  i3 
nonTufcrcbbe,  ^:  che  il  papa  haucrcbbeproiicdiito  a  tutti  gli  abufi  A  dilordi-  Lx;. 
ni,che  fi  commettono  nella  coUatione  de'  bencticij,  &  ncU'  efpcditione  delle 
Bolle  in  Roma.  Contatto  ciò  ricusò  il  Cancìrllicro  dilottofcriucre,  6c  (ìgil- 
lar  il  Breuclccondo  lo  ililc  del  Rcgnome  clicndo  polTibilc  di  rimuoucrlo  dalla 
uia  riloliitione,conuennc  che  folfc  ibttofcritro  della  Regina,  da  Nauarra,&  da' 
Prencipali  ufficiali  della  Corona  in  rupplcmento:&  rcltò  contentilfimo  il  Le- 
gato ,  pili  intento  alla  conferuatione  dell'  honor  Tuo,  che  al  vero  Icriiitio  di  chi 
Io  mandò:  3c  per  qiicfto  fauore  ottenuto,  fi  lalciò  condurre  a  lodar  il  confcglio 
della  Communionc,&  fcriuernc  aRoma.Ilche  però  fece  con  tal  temperamen- 
to, che  ne  il  papa,  ne  la  Corte  potclfero  icftardilui  difguftari.  Il  hne  dclU 
radunanza  di  Poilfi  fu,  che  i  prelati  concelTero  al  Re  di  valerli  de'  ftabih  delle 
Chiclcvendcndone  per  centomila  feudi  d'entrata,purche  n'interueniire  il  con- 
icnlo  del  Papa. 

Commifeil  Rè  all' Ambafc  iatore  fuo  in  Roma  di  farne  inftanza,moftran-  e  ne  è  fatta 
Qo lanecefficà,  3c  utilitànl  che  l'Ambafciatore  elfcguì aponto  il  giorno  inanzi,  ^o^^da al 
che  haueua  il  Pontefice  riceuuto lettere  del  Cardmaledi  Ferrara, che  dauano 
conto  delle  difficoltà  fuperate,  haucndo  ottenuto  la  fufpcnfione  de'  Capitoli 
d  Orhens  contra  la  libertà  Ecclefiaftica,&  licenza  d'ufare  le  facoltà  di  Legato: 
colctanto  più  ardue  da  ottenere,cjuanto  dal  medefimo  Cjjrdinale  di  Lorena,da 
chi alpcttaua fauore,  gli  fu  da  principio  fatta oppofitione:  &daua  intiera re- 
lationc  dello  fi- irr^rl^lU,-^l,„;^.,„,«T:r^.,^;-,     j„i  ^\.^r.  .a-  _  .r- 


•^Yveairsiauarra,&  intereHarloalladifcla:  1  altro,  concedere  al  popolo  uniuer 
ah-n^nte  laCommunioney«^  utra^HeJpecte : o.ffci:mìindo  certamente,  che  con 
quello  guadagnerebbe  dugentomiia  anime.  Alla propofta  donque  dell'  Amba- 
r •  '  K  T'r    lo  fupplicò,per  nome  del  Re,  della  Chieia  Gallicana,  &  de'  Prela- 
i>che  follerò  difpenfatidi  poter  amminiftrar  al  popolo  il  Sacramento  dell'  Eu- 
c  lariltia  lotto  le  due  fpeciccome  preparatione  utile,  &  necelfaria  al  popolo  di 
quel  Kcgno ,  per  dilporlo  a  riceuer  prontamente  le  dcterminationi  dei  Conci- 
o, lenza laquale preparatione  fi poteua dubitar  alfai ,  cheil  rimedio douelfe 
rollai  gb  humori troppo  crudi,&  caufare  qualche  mal  maagiore;il  Papa,rpro-       ,     ^  • 
uiltr-niente,cS:  lenza  hauerneconfcgliato,  ne  deliberato,  nulccondo  l'inclina-  '^"'^f^ 
t  Oli  iaa,rilpole,Che  egli  haueua  fenìpre  iHmato  la  Gommumone  delie  due  fpc-  T  '^^"^ 
tT^  A  '^'^^"i^onio  de'  preti  de  ture po fitiuo  :  delle  quali  cofe  non  è  minorl'au-  ' 
oritadel  papa, che  quella  della  Chielauniuenale, per difponcrnc:  ^  che  per 
c  oncll  ultimn  Conclaue  fu  (limato  Lutherano.  Che  l'Imperatore  haueua 
^^"o  1  iltella  richieda  per  il  Rè  di  Bohemia,ruo  hglio,quale  la  propria  con- 
^ienzainduceuaa  quella  opinione:  &  poi  anco  haueua  fatta  l'ifteila  dimanda 
peri  popoli  del  fuo  patrimonio:  ma  che  i  Cardinali  mai  hanno  voluto  accom- 
odaruidrper^  non  voleua  rilbluere  cofa  veruna,  fenza  proporlo  in  Conc ifto- 
^  !i    piomifcche nel proflìmo ne hauerebbe trattato: ilquale elfendo intimato  T^'T'^"' 
^  dicci  DcccmbrcrAmbafciacore/ccondoilcoftumcdi  quelli,percuiinilaa-  ^cJ^Z, 
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zi fi  trattano  i  ncgotij,  andò  la  mattina,  mentre  i  Cardinali  fono  congregati  a  - 
nettando  il  Papa,per  fai  con  loro  urticij.  Ipmdifcrctidi  lorori(polci:o,L-n 
dnna.ida  era  dcanadigiandclibcrationc,  allaqnalc  nonardmano  rilponac 
Ic.iza  peni  arci  ben  fopiaialtri  li  turbarono,comc  a  niioua  non  pia  udita.  ii>> 
dinalcdcUaCucuadiircChe  non  larcbbemai  ftato^erdar  il  voto  [no  a  ra  . 
d'una  tal  dimanda:  acche,  quando  ben  foiTcftatocoliriloluto  conUutom 

te  Sua  Saar  in,  c\:  col  conlcnlo  degli  altri,  larcbbe  andato  fopra  i  rcalim  di    ^  . 
ro,ad  efclamar  ad  alta  xocc.Sc  gridar,Milcricordia:  noii  rcllando  di  dire ,  c 

-  Prelati  di  Francia  erano  infetti  d'herefia.  Il  Cardinal  S.  Angelo  nlpolcj  '-^^ 
non  darebbe  mai  unCaliccpien  di  li  gran  vcneno,al  popolo  di  Fi-^^^"^^-^'^'' ,  J'j- 

.  di  medecina:&  che  era  meglio  lalciarlomorire,chevemrarimcdi)taii.A  M 
li  r  Ambatciator  replicc^  Che  i  Prelati  di  Francia  s'erano  molTi  con  buoni  i 
damenti ,  &  ra-ioni  Theologichc ,  non  mcritcuoli  di  cenlura  coli  cont  i 
lioia:  come  dall'  altra  parce,  non  era  degno, il  dar  nome  ^1^^."^;]^.^ 
euc  di  Chrifto  ,  &:  trattar  da  venefici  i  àanti  Apoftoli,  ' l^fJ.,o, 

la  Chiela  primitiua,  &  della fegucntc,pcr molte centenaiadamii, che  na 
con  fommo  profitto  fpirituale  ,  miniftrato  il  Calice  di  quel  (angue  a  cu 

^°irPontefice, entrato  in  Conciftoro,  per  ragionamenti  hauuticonquakhc 
Cardinale^  6c  per  hauer  meglio  peniko  ,  hauerebbe  voluto  poter  riuoc^^^^^^ 
roladata:  nondimeno, propofe  la  materia , rifen  linftanzadell  Ambalc  a 
re ,  &  fece  legger  la  lettera  del  Legato ,  &  ricercò  il  parere    Fra  i  Car^maU 
pendenti  di  Francia,  con  diuerle  torme  di  parole,  lodatala  buona  intenti 
5el  Rè,  quanto  alla  richieda  fi  rimifero  a  Sua  Santità.  I  Spagnuoh  furono 
ticontral-i),  ufandoanco  grande  ardire,  &  trattandoi  Prelatidi  Francia^^^^^ 
dahcretici,  chi  dafcifmatici, &chi  da  ignoranti:  "^n  allegata  altra ragi 
renon,chetutcoChriftocinciarcunadellelpecie.  Il  Cardinale  PaccccoC 
dcrò  che  ogni  diuerfuà  di  riti  nella  religione,  malfime  nelle  cercmon  c 
principali,  mfine  capitaalcitma,&ancoad  inimicitia.  Al  prelente  i  F 
enuoli  in  Francia  vanno  alle  Chicle  Franceh  ,  i  Francefi  m  Spngaa  alle  ^F^. 
enuole:  quando  communicaranno cofidiucrfamente  ,  nonriceuciidog 
k  communione  degli  altri,  faranno  coihetti  far  Chicle  feparate ,  Se  ceco  na 

diuifione.  _  ,  _  i  À^rnccàct 

Fra  MichcUCardinal  AlelTandrino,  dilfcnon  poterfi  m  alcun  /^.^d^^^'  o 
d:imp^depìemtHdwepotePtis,  non  per  difetto  d  autorità  m  lui  lopra  ^^^ 
quello,  che  è     iure pofinm  nclqual  numero  è  anco  quello  :  ^J^_^  ?''''''^^^^  è 
dichi  dimanda  la  gratia:  perche  non  può  il  Papa  dar  facoltà  di  br  male  • 
male  hercticalc  il  riceucr  il  Calice ,  pcntando  che  fia  ncceirario  :  P^^^; .  •  /^o 
non  lo  può  concedere  a  tali  perfone  :  de  non  poterfi  dubitare,  che  iia  g^»° 
necelHirio  da  chilo  dimanda  ,  perche  di  ceremonic  indifferenti  nillunra  r 
tale:  o  quelli  (diceua)  hanno  il  Calice  per  neceirario,  o  no:  le  no,a  che  .^^ 
darefcandalo  aglialtricol  farfi  differenti  ?  le  fi,  adonque  fono  \<:^lfl^^,t^ 
capaci  di  gratia.  Il  Cardinale  Rodolfo  Pio  di  Caipbche  fu  degli  ultuni  *  ^ 
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Iwc ,  circndofi dagli  inferiori  commiiiciato ,  conformandofì  con  gli  altri  nella  ci 3  lO 
concliifionc,  diirc,Chc  non  Colo  la  prclciuationc  di  dugcntomila  huomuii ,  ma  l  xi. 
d'un  folo  ancora  è  furtìcicnte  caufa  di  ditpcnfarc  le  leggi  ^lofitiue  con  prudcn- 
zaj^cmaciuicà:  ma  in  quella  propofta  conueniuabcn  conlidcrarc>che  credendo 
d  acquiftar  dugcntomila,non  11  perdclTe  dngcnto  millioniiElfcr  cofa  chiara,che 
quella  dimandaoctenutainon  farà  hnc  delle  richiellc  de' Franceli  in  maceria  di 
religione  :  ma  grado  per  proponer' una  altra:  chiederanno  dopoi  il  matrimo- 
nio de'  Preti,  la  lingua  volitare  nel  minifteriode'Sacramcntithauerannoriftef- 
fofondamentOjcherono^/if  ture pofitiHOjik  che  conuien  concedergli  perprcl'et- 
Uationc  di  molti.Dal  matrimonio  de*  preti  ne  icauirà,  che,  haucndo  cala,  mo- 
glic,&  figli,non  dependeranno  dal  papa,  madalluo  prencipc,  &  la  carità  della 
prole  gli  farà  condclcender  ad  ogni  prcgiudicio  della  Chieia:  cercheranno  an- 
co di  far'  i  bene  tic  ij  hereditarij ,  &  in  breuiflìmo  fpacio  la  Sede  Apoftolica  Ci 
liftringerà  a  Roma  :  inanzi  che  foife  inftituito  il  Celibato ,  non  cauaua  frutto 
alcuno  la  Sede  Romana  dalle  altre  Città,(S<:  Regioni  :  per  quello  c  fitta  patrona 
di  tanti  benefici),  de' quali  il  matrimonio  la  priuercbbc  in  bretie  tempo.  Dalla 
lingua  volgare  ne  feguircbbc'che  tutti  lì  ftimercbbono  Theologi,  l'autorità  de* 
Prelati  farebbe  vilij^efa,^  riierella entrerebbe  intutti.Infincquandola  Com- 
munionc  delCalice  fi  conccdclTejin  modo  che  folVe  falua  la  fede  in  fe  ftelTajpo- 
co  importerebbcma  aprirebbe  porta  a  richiederp  che  foiTero  Icuate  tutte  le  iii- 
trodutcioni,che  fono  de  Iure  pofitmo^  conlequalifole  è  confcruatala  prcroga- 
tiua  data  da  Chrifto  alla  Chicfa  Romana  :  che  da  quelle  de  Ime  Diurno ,  non 
viene  utilità,fenon  fpìrituale:&:  per  quelle  ragioni  eifer  fauio  confcglio  oppor- 
li alla  prima  dimanda,per  non  metterli  in  oblieo  di  conceder  la  feconda  &  tut- 
te le  altre.  ^ 

Il  Papa  fiimofTo  da  quelle  ragioni  principalmente  a  rifoluerfì  alla  negatiua,;^  p 
&  per  farla  fentir  meno  graue,fcce  prima  far  ufficio  coli'  Ambafciatore,che  da  clndc  mUx 
le  Itcllo  defilleirc  dall'  inltanza  :  a  che  non.  confentendo  egli ,  lo  fece  ricercare,  gama, 
che  almeno  la  profeguillc  lentamente,  perche  era  impoffìbilc  concederla  ,  per 
non  alienarli  tutti  i  Catolici.  Seguì  nondimeno  l' Ambafciatore ,  alqualc  il 
,  i  apa  rilpofcprima  interponendo  dilationc,  finalmente  rifoluette ,  che ,  quan- 
•  ^J^q"c  egli  potelle ,  non  però  doucua  farlo,poichc  il  Concilio eraprolTimo,  . 
e^hcome  a  quello  era  Hata  rimeifa  la  petitionc  dell'  Imperatore,  coli  rimette- 
ua  quella  di  Francia  al  medefimo,  doue  s'hauerebbe  potuto,,  per  fodisfar-  al  cilk: 
Re  ,  trattar  qucll'  articolo  il  primo ,  ikhe  poco  più  tempo  portaua  di  quanto 
egli  hauerebbe  di  bifogno,  per  conceder  la  gratia  con  matuiità.  Nedefiftcndo 
1  Ambafciatore  di  replicare  in  ogni  audienza,  il  Papa  aggionlc ,  ElFcr  ben  certa 
Che  tutti  1  Prelati  non  fanno  tal  petitionchauendo  la  maggior  parte  nella  Con- 
gtcgationerifoluto  di  non  parlarne:  ma  elfergli  portato  fotto  nome  de' Prelati 
diFranciailmotiuod'alcunipochi,&qucllianco  incitati  da  altri:acccjinando 
Aa Regina,  conlaqualc  infuo-fccretoconferuaua  lo  fdeeno,  perla  letrcra  de 
quattro  Agofto  da  lei  fcrittagli.  * 
Publicata  per  Roma  qucftapetitione  de  prelati  Fiacefcnel  tempo  mcdcfimo. 


con- 


CFC» 
I  XI. 


CONCILIO  DI  TRENTO    Papa  Pio  HH. 
"  arriiib  nuoiiada  Germania  ,  che  i  medcfimi  haueuano  mandato  a'  Pi'Otefta"ti 
I  XI.     per  eccitargli  di  pcrCcucrare  nella  lor  dottrina  ,  promettendo  di 
Franccjiin    Concilio,&  di  titatui  dentro  altri  Prelati:  ilqiial  auifo  fi  diiiolgò  anco  in  1  r 
mal  concetto  j-q  ^  vj;.  j^clfe  i  Francefi  in  cattino  credito  della  Corte  Romana,&  anco  dcgi 
a  K2ma,eda  i-„.^chcfi  ritrouauano  in  Trento,  &  in  ambidoii  luoghi  fi  parlaua 
IZTdì^:      d'inquieti,  &  innouatori:  dicendofi  anco,come fempre  le  Jolpcttioni  tan 
^«eil.  d.m.  ^^^^^  4        i^i^^,^c,,q^aio,  cheè  udito.  che,atteleledilpute,  qi^-^^^^^^^^^ 
tempi  partati  quella  Natione  haueua  hauute  fempre  con  la  Corte  di  f^'^ 
articoli  aliai  principali ,  &  importanti-,&  confiderati  gli  accidenti  prclentb 
fi  poteua  credere,  che  andalfero  al  Concilio,(enon  con  animo  di  turbarccc 
nouare  molte  cofc.    UAmbafciatore,  per  nonlafciarcheil  ^^n^  f^o^^^  ^^^^ 
t^mbaf4.    f^g^^c^  imprcfllone  nell'animo  del  Papa,contralanatione  Tua,  ^oUe  ncii  . 
fT"'%T  ma  celi  ironicamente  lo  confortò  a  non  faticarfi,perchcnonera  veriiin^»»^. 
rT&t  ne  da  lui  creduta,che  un  fi  poco  numero,come  i  Francefi  lono,potcrtc  penia^ 
cofigrantentatiui,  a  quali  quando  hauelfero  mira,  trouerebbono  un  ^r^^^^^^^^^ 
mero  d'Italiani,  che  fc  gli  ojpporrebbono  :  maben  difpiacergli ,  che  >5"^" 
Concilio  conuocato  per  ilfolo  bifogno  di  Francia,  ertilo  tacciano  nta»^^^ 
che  moftrano  la  poca  buona  volontà  di  veder  rimediato  quel  male,  di  cn  , 
mentano:  ma  che  egli  erarifoluto,ocon  la  lor  prefenza,o  fenzaena,ap  ^ 
ConciHo  ,  Se  continuarlo,  6c  ifpedirlo.   Che  già  tanti  meli  erano  in  ir^ 
Tuoi  Legati,&  un  numero  grande  ài  Vefcoui  ftauano  con  incommodo ,  oc  ij.^ 
fa,afpettando,  fenza  niente  operare  ,mcntrc4^^rclati  di  Francia  con  tanta 
carezza  proucdono  al  loro  bell'agio.  .   ,v  ,   •  n  «A^cau- 

tdil  Pupx        Inconformitàdi  quefto,tencndoConciftoro,rccapitulo  le  inrt:anze,ef  ^^^.^ 
freme  l'afri-  fc,  per  quali  già  un' anno  a  ponto,  con  confegli  loro,haueua  intimatoli  ^ 
tnradelCon-  Hoflc  difficoltà  fcontrare,&  fuperate  in  riduri  Prencipi  contrari)  tra  loro 
pinioni  ad  accettar  la  Bollaila  diligenza  ufata  mandandoui  immediate  i  ^ 
&  quelli  Prelati ,  che  conelFortationi ,  &  precetti  haueua  potuto  coltii%.^^ 
die  già  fette  mefi  tutto  dal  fuo  canto  è  preparato  ,  &fi  continua  con  §ra 
fima  fpefa,  fi  che  tra  mercede  degli  ufficiali,  &  fouuentionedi  Prelati  po 
la  Sede  Apoftolicafpcndc  più  di  tremila  feudi  al  mefe,  &  I  cfperienza  iti  ^^^^^ 
che  il  ditS-rir  maggiormente  non  e  fenon  dannofo.  I  Tedelchi  ogni  gioì 
no  qualche  nuouo  trattato  tra  loro,:per  machinare  oppofitione  a  que 
&  necciraria  opera:  le  herefie  in  Francia  fanno  orogrc  lfo,.V  s  e  veduto  un  l 
ribellione  d'alcuni  Vefcoui  Francefi,con  le  alfurde  petitioni  del  C^^»"^'  „^to 
ta  violenza,  che  il  maggior  numero,che  e  de'  buoni  Catholici ,  ha  con  ^^^^^ 
fuccombere.    Già  tutti  i  Prencipi  hanno  deftinato  Ambafciadori,ii  . 
de  Prelati ,  che  fi  trouainTrento non  folò  è fufticienteper  co^^^"^"'^'^' ;ilo, 
nodo,ma  nelle  due  volte,  c  he  già  e-  ftata  tenuta,  mai  il  numero  gion*^^  ^  r 
che  è  di  prefente:petòniente  relta,chc  nc)  fi  debbia  dar  principio,!  enza  pn^^^ 

tare:5c  confentendo  tutti  iCardinali,anzi  lodando  la  delibcratione,  dep  . 
■liefutam-  ■  Lecrati,  due  altri , Ludouico  Simoneta,gran  Canonifta,  Se  pan-  r^j^^ 
'r*^'*'^'  gradi  degirufhcij  delia  Corte;  &  Marco  di  Altcmps ,  nipotc  luo  ^^^^ 
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Al  primo  commadòjchc  immediate parciircne  in  viaggio  f\  fcrma{rc,&  gionto, 
fifaccircro  le  folite  ceremonic>  &  u  cantalFela  McHà  dello  Spinto  Santo  per 
principio  delConcilio.Soggionfe  poi  il  Papa,chc  non  doucua  perpetuamente 
ftar  la  Smodo  in  picdi^ne  terminare  in  folpcnrioni,  o  trailationi ,  come  già  s  era 
fa  tto,  con  prcgiudicij,& pericoli  notabili  j  manietterci Hne.  Pcrilchc  larcnon 
faranno  biiogno  molti  mefi,poicbe  già  le  più  importanti  cole  fono  ftatc  rifolu- 
te:&:  quel  che  rcfta,c  anco  tutto  digcfto,&  pofto  in  ordine  per  lcdirputc,&: 
cliammi  fatti  nel  fine  fotto  Giulio,  quando  le  cofe  erano  appontate  ,li  che  non 
rcftaua  altro,chc  la  publicatione  :  onde  poco  rimanendo ,  il  tutto  farà  ifpedito 
anco  in  pochi  mefi. 

Simoneta  fi  mifein  viaggio,  &  a  none  Dicembre  gionfe  in  Trento,  &  fi  vi- 
de nel  fuo  enttare  leuarfi  un  gran  fuogo  dalla  terra,chc  pafsò  fopra  la  citta ,  co- 
me fuol  il  vapore  ignito,chc  Stella  cadente  chiamano',  folodirterente  in  gran- 
dezza :  ilche  fece  far  diucrfi  pronoftichiagli  otioil,che  molti  eranojdachi  in 
prclagio  di  bene,da  chi  di  malcche  vanità  farebbe  raccontare.  Trouò  il  Cardi- 
nale lettere  del  Pontefice,dopo  la  fua  partita  fcrittc .  che  s  afpettalle  per  aprir'  li 
Concilio  nuoua  commiffione.  ColCardinalcfeceroil  viaggio  in  compagnia 
alquanti  Vekoui ,  che  alla  partita  fua  di  Roma  erano  alla  Corte,  qualiii?apa 
coltrinle  a  Icguir  il  Legato ,  fi  ritrouarono  m  quel  tempo  nouantadue  in  lui- 
mero,oltrci  Cardinali. 

Nel  principio  di  Dicembre  fu  di  ritorno  a  Roma  il  Noncio ,  che  rifedeua  in  ,7  Papa  fa  i„ 
arancia  nlqualchauendo  riferito  lo  ftato  delle  cofe  di  quel  Regno  ,  (cn[Xci\  ftan^^J  fto.^ 
1  ontehce  al  Legato,  che,  rapprcfentando  al  Confeglio  Regio,non  eiferui  altra      che  m^^n. 
cauiadicelcbrar  il  Concilio,icnon  ilbifognodiFrancia,nonhauendonebiro- ;^'"'"^^<^^''««' 
pone^talla,ncSpagna,^cu(andoloGcrmania,pcrllchea  loro  toccherebbe  ìV'' 
lollecitarlo  cofa,chc,da  oro  negletta,facendola  il  Pontefice  per  la  pietà  pata- 
na,3.  ellendo  m  Trento  li  Legati,^  numero  grande  di  Prelati  Italiani ,  &  1  Spa- 
gnuolilamaggiorpartegionti,&  daefllimmcdia- 
tcfoire 

W^?r! Vr<r  '  "  P'^'^j^^^  '  ^  congregationi  de  Proteftanti  folfero 
f^  :  V  1  '"^''V^^^'^^^Si'^  communicallè  Indulgenze,  &  gratie 
Z^^:^^^^^^^^  ^  che  egli  peralcun  modo 

t^emir''    '  ^  '"""^"^^^^^^ 

tari^T^^r^r'"'?^''^/''  gionfero  in  Trento  due  Prelati  Polacchi,  iquali  ^if,  f-^f-^'^^ 
tati  1  Legar, ,  &  moftratala  diuotione  di  quella  Chiefa  alla  Sede  Apoftolici,  T i  T' 

ToL^T^Va"  ^^^^^«"^f^^^^^oic^^pre  intenti  per  ouuiare  :  cheerano 
Toiiìnt  ti  '  ^^^tti  nel  Concilio ,  &  coaduiuare  nellacauia  '^^'ir:/! 

communenlche  non  potendo  fare,  per  rilpctto  cofi  importante,  &  necelCu  io,  '^"^'^ 
aeimerauano  mtcruenirc  con  autorità  per  mezzo  de'  Procuratori,  che  rcndclfc- 

Ooo 
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-^5  i3    ro  voto  come  li  Prelati  prcfcnti.  Et  dimandarono  che  cHì  potelfcro  hai^r  ran- 
LXi.     ti  voti,  quante  commirfìoni  haucircro  da'  Vcfcoui,  chepcr  Icgitima  cauta  no» 
pollbno  venir  dal  Regno.  Da'  Legati  fu  rifpoftojcon  parole  generali,  niTi^^^f"' 
dofi  a  rifoluerc  dopo  dclibcratione  matura della  richieda  dato  auifo  al  Voic^ 
fìccdalquale  fu  in  Concilloro  rifcritaine  vi  fu  difficoltà ,  che  tutti  nonconcor- 
reir^ro  in  la  neaatiua,circndo  già  deliberato,che  le  rifolutioni  fi  facelfcro  j  con|^ 
già  anco  s'era  htto  per  l'inanzijper  pluralità  di  voti,  ^  non  per  Nat  ioni. 
tanto  più  era  giudicato  neccirario,quanto  la  fama  portaua,che  i  Franccluic''  . 
Catolici,veniircrocon  quelli  Tuoi  penfieri  Sorbonici ,  3c  Parlamentari)  > tu 
riuolti  a  voler  riconofcer' il  Papajfolo  tanto,  quanto  loro  piacelfc  :Sc  è^^^^^, 
intefo  qualche  humor  degli  Spagnuoli  di  voler  fottoporre  il  Pontefice 
cilio,'3(:  i  Legati  daTrentohaueuano  più  volte  auifatOjchc  fi  fcopriuanoq'j'^^^ 
che  mali  humori  ambitiofi, di  cftendere  l'autorità  Epifcopale ,  &  in  P^f"^''^.-^^ 
gli  Spagnuoli  artificiolaméte  proponeuano,efler  neceirario  reftringcr  l'aiif^ 
Pontificia,almeno  tanto,chc non  poflfi  derogar  a  Decreti  di  quefto  ^^"p^pj 
altrimente  vana  farebbe  la  fatica,  &  la  fpcfa,per  far'  un  Concilio,  che  u  y 

r^n  U  Piirilirà.rlif»  niinridÌAn:irnpntc»ocr  lecTcricri(Time  cali  '  _ 


tiItaliani,qualifuperaranno,febens'uni(rero  infieme, tutti  gli  Ohramon 
Etqueftorimcdio  reftercbbe  inefficaccquando  s'admettelTc  il  "^^^^^^^^IIq^q 
ti.Chei  Spagnuoli  fifarebbono  mandar  da  tutti  procure;  il  fimile  fateb 
FranccfiA'  farebbe  tanto,quanto  dar  i  voti,non  per  Capi,ma  per  Nationi- 

Fu  adonquerefcritto  a  Trento  di  fare  a  Polacchi  ogni  larghezza  di  P^^^^. 
con  conclulione,che  quel  Concilio  era  una  continuationc,  &c  tutt'  uno  in<^^^ 
mine  iato  fotto  Paolo  tcrzoionde  conueniua  feruare  gli  ordini  all'  hora  n^^ 
pratcica,&  continuatamente  feruati  con  buon  frutto, come  s'era  veduto 
qiuliuno  fu,che  i  votidegUalfenti non folfero computati: ilqualordiiie  n.^ 
poteua  difpenfar  in  loro,  lenza  eccitar  l'ifteUapretenfione  in  tutte  le  ^^jj. 
con  molta confufione:  che  qualonque  cofa  folfc  dalla  Polonia  T^'^^nci^^'  .^^i 
propria  a  lei,  che  non  potelTc  metter  le  altre  regioni  in  moto, per  qÌ 
firiùrmif>:     ^^^^{\^  nobiliiTima  Natione  ,  farebbe  conceduta.  Della  rifpofta  inoltri  ^^^^ 
Polacchi  rcftarcontcnti,&:  nondimeno,pochi  giorni  dopo,  fotto  pietelto 
uer  nc^otij  a  Vcnetia,partirono,nc  più  ricornarono.  , 
Sp^^aralii^     Dic'dc  a  tutta  Roma  grand'  allegrezza  una  lettera  di  mano  propria  \i 
Spagna,fcnttaal  Pontefice,con  auifo  del  negotiato  di  Mombcron, mand'^, 
'  dalla  Regina  di  Francia,^  rifpofta  datagli,  con  oblatione  alla  ^^intita  hi  ^.^^ 
t  FrancÌM  /<  ftcnza  per  purgar  la  Chriftianicà  dall' herefia,  con  tutte  le  forze  de  ^  ^^^^^ 
comriftaperie  5tari  faoi,aiutando  potentemente,  &  prontamente  qualonque  ^^"^"^^^^^^,-,0  ^ 
condantit  dì   y^^^^;^^  \q  Stato  proprio  da  quella  contazione.  Ma  in  qiufto  fteliot  ì 
l71}u!Z  catcuo  concetto,  formato  contra  Francefi  dalla  Corte  '  s^lggio^^e  n«^^^^^^^^ 
mento  per  auifo  venuto  da  Parigbche  con  gran  folcniiita  haucilc  il  1 
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condannato  aritrattaifi,&  difdirfhun  certo  GiouanniTanchcrcllo,Baccillicr di 
Thcologia,perche,con  intelligenza  d'alquanti  Thcologi,  propole  conclufioni 
publiche,che  il  Papa  Vicario  di  Chrifto,c  Monauchadclla  Chieia,puo  priuar 
de' Regni, Stati, &:  degnità,iRc,*.S:  Prencipi  difobedienti  a'piecccti  fuoij^:  le 
ditelei^^elfendoegli  per  tal  caufafatcorco,.^  chiamato  iagmdicio,confcirato 
il  ratto,&:  temendo  di  qualche  gran  male,fuggì:c^  i  gÌLidici,come  in  una  come- 
dia,fccero  che  dal  Bidello  dell'  Vniuerfità  folib  rapprcfentata  la  Tua  perfona ,  & 
taccile  1  emenda,&  rerrattatione  in  publicoi&  prohibirono  che  i  Theologi  non 
potelleropiudiiputarfimiliqueftionii  &  li  fecero  andar'  inanzial  Re- a  diman- 
dar perdono  d'hauer perme(ro,che  materia  cofi  importante folfe  pofta  in  difpu- 
ta,con  promella  d'opporfi  fempre  a  quella  dottrina.Si  parlaua  de'  Fraiiccfi,c omc 
hereticiperduti,&:chenegauano l'autorità  datadaChrifto  a  S.  Picrro,dipaf- 
^^""'7/?"°  gJ^cggc  Sciogliere  ogni  cofa,&  legarcilche  principalmente 
conhfteinpunire  i  delitti  di  fcandalo,& danno  allaChiefa  in  communcfcnza 
amcrenza  di  Prencipe  ,  ne  priuato  :  fi  portauano  gli  elfempi  d'Hcnrico  quar- 
to quinto  ,  Imperatori  ;di  Federico  primo,  de  fecondo  j  di  Ludouico  Ba- 
ro ;  di  Filippo  Augnilo  ,  &  del  Bello  ,  RA  di  Francia  :  s'aliegauano  1 
ceieori  eletti  de  Canonifti  in  quella  materia  :  fi  diceua  ,  che  doueua  il 
1  ontehce  citar  tutto  quel  Parlamento  a  Roma  j  che  la  conclufione  di  quel 
1  neologo  doueua  elfer  mandata  a  Trento  ,  per  metterla  in  ellamine  la  pri- 
nia  cola  che  fi  facelTe,  &  approuarla ,  dannando  la  contraria.  Il  pontefice  fi 
aouediqucltolucceiro  moderatamente,  &  pensò  che  folle  meglio  difllmu- 
bilc  '  '  ^^^^  ^^""^  >  il  J^^al  maggiore  di  Francia  rendeua  quefto  infenfi- 

cia^?^"^v^r^*^'^'^°^^^°"*''^^^^^^^'^^^l^°  Ambaf-  H  P^P*>per 

Ancr^  rx^^^  V elcoul  Francefl,& difcorreua quello  che  hauerebbe conuenuto  alla 

S  lin"""''!   1'  ^"'"'P"  Sottomettergli  per  forza  alle  determinationi  del  ?11^Ì:"  , 

oìo  H;  '  '^''^^^  ^P^^^^  onninamente  al  princi-^"""'''^"'^ 

ÀI.  ri  rT""  '^"^^^^-QHSfta  rifolutione  communicò  a  Cardinali ,  elfoi tando- 

radm^rr^''"''^  ^'^^^        Apollolica ,  ne  di  quel  Collegio, 

dot?rr 

cioH^^^^^^^ 

di  "o»^<^>"on  fiarifiutata:  ottimo  temperamento,tra  quelle  contrarietà 

non  (XI  "''  "^'P'"''''^'"^^'^^  1^  "^^^"^^  medefimo,ilche  anco  feruirà, 
alt   CU    ^"^'^^^^^^^^  > ^'^cora  ad  acquiftar  lode  conl'elTer'  elfempio  agli 

ZZ^rar^^  ^'''lì'^''      '-^^^^  m'"^  ^^i^^^^^  ^'^cora.  Deputò 

r^r^^         ^^'^^"^^^1  ali  uno,&  all'altto  carico.  Dilcorfe  le  caule, p  ere  he  non  fi  ed  ivjìne prf 
Din?  1 -'^fi^'P'""' ^^"SO 1  aperturadcl Concilioiperche , fcoprendofi fempre  i^SS^  g^oma 
DinK^i'  Oltramontani  cattiui  fini,&  diiregni,d'abtairarrftiroluta  pote(là,che  f^^P^'^^^Jf 
Din  1.        u Romano,quanto  più  fpacio  fi  dà  loro  di  penfarci,tanto  ^'^ 
airn  crefcono  :  &  elfer  pericolo,  che  deel'  Italiani,col  tempo, 

v-uni  nano  guadagnati  :  per  tanto  confifter  la  falute  nella  celerità  :  fc.:za 

Ooo  ij 
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ei3  i3    che  >  le  fpefc  j  che  fa  in  foftcntargli,  fono  immenfc ,  a  quali  fe  non  fi  mette 
LXi.     fiiiejnon  porrà  la  Sede  Apoftolicalupplire.Dicdc  poi  la  Croce  della  Legatio"^ 
al  Cardinale  Altemps,  con  ordine,che  fi  mettcffe  in  pronto  ,  &  partiirepcre"'^^^ 
in  Trento  all'  apertura  del  Conciliojfc  folle  pollibile.  La  caufa,  perche  rcuocp 
lordine  dato  alla  parcitadel  Cardinal  Simonera,  d'aprir'  il  Concilio  al  Tuo 
iiOjfu  l'inftanza  fatta  dall'  Ambafciatore  Imperiale  in  Roma,  che  a  qucU'^if^-^' 
nefolTero  afpettati  gli  Ambafciatori  del  Tuo  Prencipe.  Ma,hauendo  poiauuef' 
titaSua  Santità,  che  fi  farebbonoritrouati  in  Trento  inanzi  il  mezzo  Gcin^^' 
rojfcce  efficace  inftanza  al  Marchefe  di  Pefcara,deftinato  dal  Rè  di  Spagnai  A»^' 
bafciatoreal  Concilio,  che  per  quello  ifteifo  tempo  fi  ritroualfe  in  Trento  alL 
apertura ,  per  afllftere  egli  ad  elfa  :  &  foUecitò  i  Venetiani  a  mandar  la  loi'O  a^' 
bafciariajftimando  moko,che  quella  ccremonia  pafiàflc  conriputationc.Scnll'^ 
nondimeno  a' Legati,  che  apriilero  il  Concilio,immediate  arriuati  gh  Ai^^K 
fciatori  dell'  Imperatore^  de'Prencipi  fopranominati-.ma,  quando  a me>:zo^ 
mefe  non  fuirero  gioiiti,non  fi  dilFcriirc  piu.Con  qucfto  flato  di  cofc  finìl'^^^^^ 

JM.  D.LXI. 


